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TEORICA E PRATICA: 


«Contenenti tutte‘ de Operazioni fondamentali di queft'Arte,-con 
le loro definizioni, «e una fpiegazione di ‘quefle ‘Operazioni 
«conforme a’ «Principj della Chimica, 


La -maniera di ben ifcegliere, di preparare, e di mefchiare 
« Medicamenti; con delle. @ffervazioni , e delle Rifleflioni 
intorno a ciafcun modo di operare; 


5 mezzi di riconofcere i Medicamenti ‘falfificati od alterati; 
‘Le Ricette dei Medicamenti nuovamente mefli in ufo; 


I Principj fondamentali di ‘molte Arti dipendenti dalla 
Farmacia ; come quei dell’ Arte del Confettiere; e quei 
— «della preparazione delle Acque Odorifere , e dei 
Liquori da Tavola. 


“Con ‘la efpofizione delle Virtù, e Dofi dei Medicamenti , 
«dietro a ciafcun Articolo. 
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Maeftro Speziale di Parigi, «e Dimoftratore in Chimica. 
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LO.ST.AMPATORE... 
RIPRESO, a V| 


i che, tradotta dall’Idioma Francefe, ora efpongo al 
A Pubblico con le mie ftampe. | 


L'approvazione; ch' effa ha incontrato in Francia, per cui in 


poco. tempo è ftato neceflario di farne una feconda Edizione , 


giuftifica abbaltanza la mia intraprefa. Effa interefla tutta ta Fa- 
coltà Medica; ed i Signori Speciali in particolare, a cui fembra, 


che più ‘precifamente appartenga, ne potranno meglio di me de- 
A è Ci CI a « e e. La o N 
cidere del di lei merito. Ad efli dunque io la indirizzo, non gia 
perchè li fupponga mancanti di quelle erudizioni ; che ‘ad’ ogni 


tratto s incontrano fparfe nel corfo di tutta queft'Opera; ima, 


perché mi lufingo, che da quefta, piucchè da rant altre Farma- 


 copee-ufcite alla luce , troveranno di che meglio foddisfar alla 


loro afpertazione. Spero innoltre, che me ne fapran buon grado 
anco per tin altro motivo, che è di poter iniziare i fuoi.Giova- 
ni.in um.arte tanto gelofa ; e difficile, col folo-prefentar loro’ a 
leggere quefto libro, donde potranno quefti' rillevar le ragioni di 
ben efercitare la lor Proffeflione, fenza che i Maeftri dell'arte 
abbiano ad avere la pena d'addottrinarli ad ogni incontro } ad- 


ditrando loro. il motivo) per cui fi deve operare in una’manie- 


ra ‘piutrofto, che in' un altra, 


Per altro io ho creduto di far loro cofa grata, come ancopiù 
commoda, ftampandola unita in un fol Toino, ove prima l'au- 


tore: l' avea divifa ;in tre. I di loro accoglimento farà vedere, 


fe mi fono ingannato nel mio aflunto. 


O non farò quì un’Apologia, per ;accreditar |’ Opera; 
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«> Effun Libro di Farmacia è fato.vinai tantofacremente cenfuratos 
R quanto la. prima edizione ‘di que?’ Opera.. Mi farebbero difpiac: 
ciute quefte: cririche ,. fer per: errori. 0. gravi difetti meritate le: 
avefli;. ma: quelli che fi aveva creduto. di trovarvi, fi: fon di- 
ver leguati. mercé delle date. dichiarazioni... La critica è fata. di due: 
€=22: forti; l’una è ftata ftampata, e ciò mi ha fatto piacere ;. mi ha: 
ella meflo al punto: di dar le fpiegazioni e le i&ruzioni ,. che parevano bifo» 
gnare: l’altra. non: è che verbale;. ha fatto quelta: un po’ di: torto all'Opera. 
e le ha impedito. il farfi nota. tanto: prelto:, quanto: lo: farebbe ftara fenza di 
efaà. Ma è egli poflibile il fottrarfi: alla..critica.di una fatta. di gente oziofa,. 
la quale; nos: avendo -al: più chie un mezzo fapere, ‘ofa prendere un cuonma: 
giftrale? Sanno:ben quefti Critici:;: che confuft rimarrebbero ; fe pubblica fferò» 
le loro. offérvazioni.. IG ol. lalota FORZA 
Nella Prefazione della prima edizione di quelt'Opera. io: avea. bialimato: i 
falfificatoridei «medicamenti. Alcuni anni dopo lio pubblicato molte ‘offerva»- 
zioni intotnò al. borrace . Un Critico anonimo»; ‘della’ fpezie certamente. di: 
quelli,,; dei quali} ora: parlammo , fia creduto: poter difapprovare , che io avefiii 
{velato gli odiofi artiGzj dei falfificatori (1); fua. intenzione. era: di nuocetmi,; 
e gli farebbe forfe' riufcito ,. fe fatto. non aveflè come gli altri. che una cri. 
tica: verbale, PEPRRA CIRIE vo Te °; 
e Ma per. buona: forte tuttii non: penfarono all'iteffò: modo dei: miei Element 
ti di. Farmacia;, perché: nel..tempo: fteflo che! fe ine: faceva la critica , tutti. gli: 
uomini dell’arte gli ricercavano per confultargli e.ben.condur nei loro lavo- 
ri. Il Sig: Bourgelat: Direttore ed Infpettor- generale delle Scuole Veterinarie ,. 
volendo !dare una AMueria Alédica ragionata», 0° precife» dei Medicamenti ceci’ adi 
ufi degl. Allievi della Siuolà. Reale Veterinaria:;. ha creduto. dovervi. far entrare:” 
una parte dei miei Elementi. di Farmacia : ne. ha egli tratto tutte quel .che: 
poteva:effer utile all'oggetto: propoftofi, e lo fia fatto: con.tutta quella. capa»: 
cità, e quel' diféernimento: che ‘in: lui: fl ammira. pie avo era 
Quanto. a: quefta: feconda edizione, it ho cambiato um'pocd'il ‘piano’ dell" 
Opera. Ho aggiunto: molte: nuove formole,;: e molte:importanti cole fpettanti: 
alla teoria della Farmacia. Ho foppreffo la:tavola delle virtù Le. dofi. dei. me-: 
dicamenti ’,, ch'era ‘în fine della prima edizione , dove mi é paruto,. che ile 
virtù. in cuni modo. troppo generate indicate-foffero;. e'te ‘ho’ meflé dietro a: 
‘ ciafcun articolo ,, per comodo -del' Lettore . Ecco l'otdine’da* mei tenuto 10 
Faccio: in primo luogo una introduzione alla Fàrmaeia ;; ed efpongo: laden 
tezza dei fuoi progrefli: nei primi tempi. Dopo la. introduzione definifco que.. 
ta! fcienza:, e fo vedere ,.effere' mal a propofito ftata' divifa in Farmacia Ga. 
lenica:, ;e- im Farmacia Chimica... Nefliina Farmacopea fa.l'applicazione- dei” 
princip), della Chimica. ;; e. pure fenza le cognizioni ‘di quella. (cienza! netta: 
Farmacia foltanto: a cafo lavorali... doti ceri nei 
Io divido la Farmacia in quattro parti, che fono la cognizione, la {eelta ;.lax 
preparazione e la mifcella dei medicamenti. Invece di entrar quì in materia. s 
cQ- 
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Vedi il Giornale Engiclopedico, primo F:bbraro 1768: Tomi I. pag. 137: e feggi 


$ 
come nella prima ‘edizione, feguito ad efporre i prolegomeni della Farmacia; 
parlo dei vafi e degli ftrumenti; do la figura e la defcrizione di un lambicco 
di ftagno, quefto vafo è molto comodo per le diltillazioni. : 

Faccio la defcrizione di una ftufa, ch'è cofa affaiffimo utile per fare fec- 
car le piante, anche in eftate. La natura fomminiftra i vegecabili nella fta- 
gione; ma il tempo non è fempre opportuno per farli feccae tanto prefto ; 
quante è neceflario . Per occafione della ftufa ricordo una maniera di feccar 
il formento, ed un mezzo di confervarlo più fecoli in buono ftato: queft'og- 
getto di utilità può aver luogo in un'Opera come quefta, poichè prefcrive i 
principj della efliccazione in generale . Dopo la defcrizion della ftufa parlo 
dei pefi e delle mifure ec. e con ciò gli oggetti della Farmacia non fon già 
interrotti. i 

‘L'ordine da me tenuto mi è fembrato il più naturale : paffo dal femplice 
‘al compotto , e dal -compofto al più compofto. Sino ad ora la Farmacia non 
è {tata molto «ordinatamente trattata ; fi avea fempre ftimato che balti met. 
tere infieme le cofe delle fteffla forte o preffo a poco. A me però è paruto , 
«che la Farmacia, confiderata come fcienza,potefle effer ridotta a@ un ordi. 
ine più metodico. Si avea coftume di divider la Farmacia in tre ‘parti , ma 
io ho pentato di doverne aggiungere una quarta, ch'è la cognizione dei 
medicamenti . 

La cognizione delle droghe femplici efflendo neceffaria ad uno Speziale, la 
‘feci la prima parte di quett’Opera; ma quell oggetto effendo più eftefo della 
Farmacia ftefla, invece di fare un articolo fopra la Materia Medica, accenno 
i varj trattati, che fe ne fon pubblicati. Mi contento di parlare della falfifi. 
cazione .di molti medicamenti, ed infegno i mezzi di fcoprir quelle fraudi . 
Di così fatte alterazioni tanto mocevoli e meritevoli di caftigo non fi fa men- 
zione che in pochiffime Opere; neceflario è però, che uno Speziale le cono- 
fca, è una parte effenziale allo ftudio della Materia Medica. Alcuni non han- 
no approvato, che quefto articolo fia ftato meflo in mezzo a degli Elemen- 
ti di Farmacia. Dove dunque era più neceffario. e più naturale il parlarne ? 
Si obbietta, ch'è quetto un infegnare ai mal intenzionati i modi di falfifica- 
re, invece di premunire contro le fraudi. Ciò vero farebbe; fe nel tempo 
fteffo non avefli fuggerito il mezzo di rivelar quelle fraudi. Del refto mio 
parere è ,, che non mai mi balta avvertire il pubblico a guardarfi da quegli 
infidiofi falfificatori, che fi ridono dei bifogni del popolo, e che per un tur- 
pe guadagno s'induftriano d’ingastinarlo . Poffa. almeno quelt’Opera fpargere 
baftante lume: fu l’ Arte importante della Farmacia , per infegnare a ricono- 
fcere, per mezzo di caratteri certi, i veri medicamenti da quei che fono a- 
. dulterati, a feparar il rimedio dal veleno, infine a diftinguere il dannofo Ciar- 
latanifmo dalla fcienza falutare. 

Nella feconda. parte, ch'è la fcelta deimedicamenti, io tratto di tutto quel 
che ha rapporto alla fcelta delle droghe femplici, del modo di procurarfele ec. 
Ho levato da quefta parte la efliccazione e. la confervazione delle droghe fem- 
plici, per metterle nella preparazione; infatti il feccar una pianta è una pre- 
parazione che fe le fa foffrire; il confervarla è un mezzo che fi adopera per 
averla fempre in buono ftato: anche quefto dipende dalla preparazione. 

. Ho quì ommeflo la faltificazione, per-metter  quelto articolo. alla cognizio- 
ine dei medicamenti, come ora abbiam detto. Infine ho anche levato da quell’ 
articolo tutto quel ch'è prolegomeno alla Farmacia , come i vafi, gli ftru- 
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menti, i pef®) le mifure ec. Quefte cofe fon meglio fituate avanti ‘a tutto 
quel che veramente appartiene alla Farmacia. . Mo 

Nella terza parte io tratto della preparazion dei medicamenti. Quafi tutte 
le droghe- femplici non poffono effere impiegate‘nello ftato, in° cui la natura 
ce le dà; han effe bifogno di efler convenientemente difpolte ; in una parola; 
che vi fi afloggettino ad alcune preparazioni, le une più, le altre meno: ve 
ne fono che vogliono foltanto effer feccate ; tali fono le piante, e le parti 
molli degli animali; altre ricercano, che lor fi. faccia provare l’azione del 
fuoco per ptivarle folamente di una parte delle foftanze volatili ;' cui effe con- 
tengono; altre vogliono l’azione di un fuoco più grande per ridurle in terra 
od in cenere, e privarle di tutti i principj volatili . Vi fono delle foftanze , 
che s'hanno a ridurre in polvere. La maniera di polverizzarle è differente fe- 
condo la loro natura; le une fon vegetabili od animali; balta polverizzarle , 
e paflarle per uno ftaccio, perché poflano effer impiegate: ve ne fono di mi- 
‘nerali, la teflitura delle quali è pietrofa ed anche metallica : quelte foftanze 
ban bifogno di una divifione più grande; fi tritano fu un porfido. 

.. Le polpe delle piante.e delle loro parti, i loro fughi, fiano acquofi, oleo- 
fi; refinofi, latticinofi, come. pure. i. fali effenziali di quei differenti fughi, al- 
la preparazione appartengono. Tutti quefti oggetti offrono delle particolarità, 
che io ho procurato di render importanti con aggiunte confiderabili: tali fo- 
no le notizie intorno al fal effenziale di acetofa; un modo di far dell’amido, 
e la teoria di quella operazione; teoria che non ancora era nota. Si vedrà, 
per efempio; che il lavoro, che fi fa intorno all’amido, confifte nel levaral- 
la farina la materia eftrattiva, per non confervarle che la parte mucilaginofa . 

La quarta parte, ch'è la mefcolanza dei medicamenti, a‘molte più parti- 
colarità va foggetta, può efler ella metodicamente trattata : io ardifco crede- 
re di averlo fatto. Dopo aver detto quel che. fia mifcuglio , e Mtabilito, alcu 
cuni principj generali intorno alle formole, e al modo di farle, parlo dei mi- 
fcugli, e comincio prima dai più femplici. Le piante minutamente tagliate e 
mefcolate formano i primi efempj dei mifcugli; fono effì noti col nome di 
fpezie ; s impiegano per far delle infultoni e delle decozioni. Tratto anche di 
quefte due operazioni immediatamente dopo le fpezie. Dopo le infufioni e le 
decozioni nell’acqua , parlo delle infufioni e decozioni che. fi fanno nel vino; 
il che forma un genere di medicamenti noti col nome di vini medicinali. Lo 
‘pirito di vino è un liquore, nel quale fi fa del pari infondere e digerire ‘va- 
‘rie. foftanze . Jo metto quefto articolo diefto alle infufioni nel vino. A tai 
forte di medicamenti fatti con lo. fpirito di vino fi fono dati i nomi di tin» 
ture, di elifiri, di balfami fpiritofi, e di quinteffenze. Avreffimo potuto met- 
tere dietro alle tinture molte altre infufioni o decozioni: tali fono quelle che 
fi fanno nell’ aceto , e che producono gli aceti medicinali ; quelle che 
fi fanno nell’oglio , che formano gli ogli per infufione e per cozione; fimil- 
mente le infufioni e decozioni; che fi fanno nel graffo, le quali formano fe 
pomaté egli unguenti. Ma ci è paruto, che ciò avrebbe difsiunto troppo il 
feguito delle operazioni, perché gli aceti, gli ogli, le pomate, e gli unguen- 
ti fono dei medicamenti, che non fi fanno entrare comunemente nei medica 
menti più compotti ; laddove le altre infufioni, delle quali abbiamo parlato pre- 
cedentemente , fono la maggior parte del tempo, dei preliminari alla prepara- 
zione di altri medicamenti più compofti; fono inoltre la bafe degli eftratti e 
delle refine y. che ‘volevamo: collocar quì. | | Li 


Il modo'ordinario di fare le decozioni è all'aria libera 3. per tal:mezzo fi 
perde tutto quel che ‘le foftanze contengono di’ volatile. Ma quando quefte 
decozioni in vali chiufi fi fanno, come fono i lambicchi, ciò forma una di. 
illazione; fi raccolgono: i principj, che falgonoal:grado:di calore»dell’agqua 
bollerite. Quì io metto la diftillazione , e tutto! quel che appartiene a. quella 
operazione; comincio dalla diftillazione delle piante fenza odore; ie faccioves 
dere, che nulla han di volatile; non danno effe che delle acque di un odor 
empireumatico ; non avendo che poco o niente ‘di virtù.: Avvi un altro genere 
di piante; fon quelle che han dell’odore, e che diconfi aromatiche. Prina di 
metter quelte piante alla decozione con dell’acqua in un lambicco, come le 
precedenti ; le diftillo in bagno-maria , fenz' acqua:,.0' con l'aggiunta di una 
piccola ‘quantità di acqua quando fono troppo legnofe; danno effe un!pocodi 
liquore ‘carico del /principio odorofo della pianta, altramente detto fpwrize rete 
tore; io efamino quefto liquore, e dico, ch'è un oglio eflenziale tenuiffimo , 
e paragonabile all’etere il più rettiticato per la volatilità. hi 

Diftillo poi: quelle piante: a fuoco nudo , e con dell’acqua : l'acqua ,. che 
pafla nella di&tillazione , è bianca , latticinofa, odorofiffima ; ella è mefchiata 
con un! liquor infiammabile; che nuota fopra, ‘o‘che fi precipita fotto l’ac- 
qua; quefto' liquore è l'oglio effenziale. toh | a Metà 

L'articolo degli ogli eflenziali è importante. nella Farmacia ; io l'ho! refo 
importantiffimo per una infinità di dettagli intorno a molti egli effenziali, e 
alla quantità che fe neeftrae. Gli Autori fon molto difcordi circa le propor= 
zioni di oglio ‘effenziale, ‘che fi'eftrae dalle ‘piante fecche in'confronto Lalle 
piante recenti :' io efamino quefta quifione, faccio vedere , che fi fono mal 
appofti per ben deciderla, ela termino con delle nuove fperienze., le quali 
fanno vedere, che vi:fono delle piante fecche, che più ne danno, e che ve 
ne ‘ha di verdi, che fono in un cafo contrario : in ‘una parola ciò dipende 
dallo: ftato di fluidità, in cui trovafi l’oglio eflenziale nelle piante .. Quando 
l’oglio è ben fluido, l'acqua ne difcioglie molto ; e ciò fa: che men'fe ne 
eltragga. ;" nanmey È 

Dietro agli ogli effenziali io metto le mefcolanze di quegliogli, ele com. 
binazioni di quei medefimi ogli coll’alcali filo , il che forma una forta di 
fapone. A quello, ch'è fatto colla effenza di trementina, fi è dato il nome 
di fapone di Starkey. Per meglio far intendere la teoria di quefta ‘operazio- 
ne, io profitto della occafione per mettere in quel luogo il fapone ordinario, 
ch’ è fatto con un oglio graffo j ciò vien tanto meglio, che fi ha ‘efaminato 
all'articolo dei fughi oleofi la differenza, che avvi tra gli ogli graffi . Ciò 
mi dà motivo di parlare di molte nuove operazioni circa. il fapone ordina» 
rio. Il fapone di Starkey è una preparazione di Farmacia .affai ordinaria : 
nonoftante alcuni Artifti ne hanno fatto un oggetto della maggior importan.. 
za, e come fe-la maniera di prepararlo foffe un miracolo in Chimica; ‘hanno 
propofto quel foggetto in problema con molto di pretenfione. fo con unait- 

nità di fperienze pruovo, che I’ Autore non intendeva il fuo probleitia .! To 
fo veder, che le due foftanze, che compongono il fapone di Starkeyj non'fi 
combinano in totalità, e che bifogna feparar per deliquio quelle che ‘combi- 
nate’ non fono, pet aver quel fapone in uno ftato di perfezione. 

“Dopo i faponi efamino la fermentazione; io Ja confideto in tre tempi co. 
‘mes-tutti i Chimici. Avea intenzione di non dar che una femplice defidizio. 
ne dei tre ftati di fermentazione; come avea fatto ‘nella’ pritna edizione di 


> 
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quell Operà; ma perchè mi fono ftate fatte delle obbiezioni intorno alla pu: 
trefazione ; «ho penfato dovervi rifpondere.,. non avendo prefentemente occa- 
fione di farlo altrove. Si troverà in quelta materia dei dettagli, e delle nuo- 
ve fperienze, le quali compruovano fenza replica, che la. putrefazione fi fa 
affolutamente ‘fenza calore; fenza gonfiamento, e ch'è una naturale. analifi 
dei «corpi che vi fono foggetti. «| 

Il primo grado della fermentazione produce dei liquori fpiritofi : io efamino 
con particolarefattezza , Cofa fia quella foltanza, che dicefi fpirito di vino, per- 
ché è: di un grande ufo nella Farmacia: additto i mezzi di rettificarlo il più 
che fia poffibile, perchè fpeffo fi ha bifogno che-lo fia. Infegno a conofcere 
quel ch'è perfetto ; con: quefta occafione defcrivo due pefa liquori; l’uno per 
fapere la quantità di fale contenuto in ogni cento libbre di acqua; e l’altro 
per fapere colla maggior precifione la quantità di. liquor fpiritofo contenuto 
in un qualfilia fpirito di vino, I rifultati delle fperienze fatte per tal motivo 
fono efpofti in una Tavola mefla dietro a quell'articolo. Avendo detto tutto 
quel. che convien fapere intorno allo fpirito di vino, accenno le formole per 
fare le acque fpiritofe femplici e compofte. . ; 

Si troveranno molte muove operazioni, e un’affai importante fcoperta circa 
la natura del principio acre delle piante antifcorbutiche ; io dimoftro., ch’é 
il folfo che fi criftallizza , e che i liquori perdono del loro odore a mifura 

“che fe ne fepara il folfo. 

In quell’articolo delle acque fpiritofe io do molte nuove ricette, come quel. 
Ja dell’acqua di Dardel, una formola per far, della eccellente acqua di Colo- 
nia, un altra per far l’acqua di fmeraldi, Quefte formole, come molte altre; 
che io aveva già pubblicate nella prima edizion di quefl' Opera, erano fecrete, 

‘0 note a pochiffimi, che ne facevano gran miltero. La pubblicazione di quei 
piccoli fecreti è difpiacciuta a quelli , che fe ne credevano i foli pofleflori. 

Dietro ai liquori fpiritofi io metto l'aceto, perché è il prodotto. della fe- 
conda fermentazione, e accenno tutti gliaceti medicinali, che fono in ufo, 
Troverannofi delle nuove ricette, che non erano nella prima edizione, come 
l’aceto colchico , col quale fi fa l’offimele colchico ; é un nuovo rimedio , 
meffo in ufo dal Sig. Storck, l’eftratto di Saturno , l’acqua -vegeto-minerale 
di Goulard. | Meet] 

‘L'articolo, che fegue, tratta dei medicamenti liquidi, che fi preparano col 
mele e col zucchero. lo vi ho aggiunto il firoppo di mora all'aceto. Si tro- 
veranno anche molte importanti aggiunte, come l'applicazione del pefa-liquo- 
re per i.fali, ad effetto di conofcere il giufto punto di cuocitura dei firoppi, 
per impedire, che non fermentino , e non candifcano. 

Lo zucchero, i firoppi, le acque fpiritofe , e lo fpirito di vino, fono. le 
foftanze, che compongono i ratafià . Metto in quelto luogo tutto quel che 
concerne i liquori di tavola. Aggiungo una formola per fare. un buoniffimo 
ratafià di Angelica. 

:} L'articolo delle conferve fegue immediatamente; ve ne fono di medicamen» 
tofe, e di alimentofe , le une e le altre alla Farmacia appartengono. Quel 
‘che compone quelt’articolo fono le gelatine, le marmellate, le confetture fec- 
che e liquide, e le conferve medicamentofe. Subito dopo parlo delle polveri 
compofte. Ho creduto di poter mettere in quefto luogo tai forte di medica» 
menti. Le regole generali , che io ftabilifco circa il modo di prepararle , fer= 
‘yono.d’ introduzione a quelle ch’entrano negli. elettuarj. DO 
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Gli elettuatj, le confezioni, gli oppiati:, le ‘polveri medicinali! ec. fono del 
le conferve fimili a. quelle) delle quali parlatoabbiamo:;-ma infinitamente più 
compofte ; fono effe in generale tanite polveri:mefchiate con ‘del mele} ‘pers! 
ciò: mi è paruto bene-meterle (dopo le polveri: comipotte +! | tu IA 
Approvo la divifione ricevuta degli ‘eleteuarj in-‘alteranti ein purganti 5 “ih! 
elettuarj.molli ed: elettuarj folidi +. Do la ricetta delle tavolette antimoniali 
di Kunkel, unasformula di preparar le paftiglie dò cedro:, per fedar la fete; - 
ed-il mezzo di fanvla::limonata fecca perla campagna: in queto: articolo: 
meto:- la .fabbricadella:-cioccolattazsi ib sinripor si omini. stri TRI OHOY 
Dopo gli eluttuarj parlo delle: pillole ; ‘e: finalimente ‘termino: È medicamen= 
ti interni con i. trocifci.. 5 FAMMI 90 IRODO PI 199 NORLAT: 19] 
I medicamenti. etterni fon fatti per effere applicati all’efterao:. La: maggior 
parte fon: preparati con una: manipolazione ‘fimile ‘0 ‘preflo a poco, a quelle 
che. fiufano nel preparare i medicamenti: interni» fono. efli foggetti ‘alle me- 
defime leggi. Avrei potuto mettergli nei luoghi, che! lor conveniflero: fee 
glio ;\ tra i medicamenti interni ;. ma non effendo ‘ufitata una. sì fatta» diltrié 
buzione,, mi è più: piaciuto: feguire l’ufoordinario: molti biafimato-avrebbe+ 
ro quell ordine fenza fapere: perché. Secondo queta ditribuzione avrei meflo: 
gli ogli per infufione ,. gli unguenti, le‘ pomate ec. che pur ft fanno per infu! 
fione ,, immediatamente: dopo le intufioni nel vino, nell’ acqua , nello fpirito 
divino ec. Dopo le decozioni: in l'acqua avrei: parimenti meffo gli oglie gli 
unguenti che: fi fanno per ‘cozione . L'articolo dei ballami farebbe fato fop:. 
preffo.: quefti oggetti farebbero: ftati: difperfi nei: luoghi, che loro: ‘aveffero con 
venuto più. Lo:fteflo farebbe (tato: delle pomate , dei cerotti , ‘e degli un- 
guenti mefchiati di molte polveri; gli avrei pofti tra. gli elettuarj, perchè più 
vi fomigliano: il più frequentemente fono gli: ftefi ingredienti , che compon- 
gono gli: uni e. gli altri ;. il ‘loro: maggior: divario:é megliî excipienti ; negli. 
elettuarj è il zucchero 0 il mele, che n'è L excipiente ; negli unguenti fono 
gli ogli;«i grafli, la cera ec. Del relto la. compoltizione: degli uni e degli al: 
trive foggetta alle lele leggi. Parlando»della virtù di quei! medicamentiavrei 
indicato: quei che fono interni, e quei che fono: efterni ,, in grazia. di quei,. 
che. nella: Materia Medica: non fono baftevolmente iftrutti. Age 
‘L'ordine: da me feguito: nella diltribuzion dei medicamenti efferni è di met- 
ter prima fotto gli ecchi i più femplici; ‘gli efamino preffo: a poco' nell” ordi- 
ne della lor confittenza: comincio ‘dagli.ogh ; che fi preparano per infufione ,. 
e per decozione: faccio: offervare; che fono eflr foggettialle'‘fteffe regole, che 
abbiam: ftabilite parlando: delle: infufioni e: delle. decozioni nell'acqua . Do le 
formole di tutti gli ogli e: femplici,, e compofti, che fono! in: ufo. 
Dopo gli ogli parlo dei balfami . Gli Antichi davano quefto nome ‘a dei 
medicamenti, che avevano preffo:a. poco la: confiftenza dei-balfami naturali; 
ma. oggidì. i medicamenti, che! chiamanfi:col ‘nome di.balfamo', hanno tutte 
le forti di confiftenze ;. per ciò €, che confervando»quei»medicamenti, e' il lo- 
ro nome, fi: potrebbe diftribuirgli nei luoghi ,. «che ‘ad ei meglio: convengo- 
ne-; ma per. non fat troppo grandi: cambiamenti ;, ho: confervaro quegli 
assicoli dì io simurniovsss srl olleup omslib. riu 9 ite iig92 ilviv: si e. 
I linimenti , le pomate, gli unguenti e i: cerotti trovanfi::pofti ‘fubito do- 
pori balfami. in neu ID tionsi sub kb Dro 190 6 Bs sh 
-»Finalmente: i medicamenti éfterni- fi rerminanò. cogli impia@tri. Diftioguò 
due fpezie d'impiaftri ;.cioé quelli; che non «hanno.bifogno di alcun grado di 
o cuo- 


% 
cuocitura , che fono fatti .con femplicimifcugli di oglio; digraflo, idilcera:ec. 
La- feconda. fpezie «è quella; che deve la fua. confiftenza alle preparazioni. di 
piombo, come.il ditargirio,. il miniolegiine do e sodio: 

Quett'impiaftri fi fanno.«con-una forte>di cozione , per combinar le prepa- 
razioni di piombo con le'igraffe foftanze. vl. «0 } 

Fo molte giunte nell'articolo degli impialtri. Parlando dei vefcicanti ace 
cenno il modo d° impiegare gli iBeli di.titimalo ; ch’:é un vefcicante nuova» 
mente rimeflo in ufo se felicemente. Bono. gli empialtri metto le tele che fer- 
vono per fargli , infegno la maniera di preparar jo zendado «d'Inghilterra . 
Dopo quefto articolo parlo delle::candele per: lel.carnofità ; \e di molte piccole 
preparazioni, o per gli occhi, o per mantener e confervarvi denti, 

Avvi un certo numero di rimedj;i quali, benché ufati in Medicina , non 
fono noti che a pochiflimi i quali ricufano di cominciargli . To pubblico ile 
Licette di quei rimedj, almeno di tutti quelli che noti mi fono; A quetto at- 
ticolo. faccio più giunte. Metto da' formola di «un rimedio per la febbre; la 
polvere.e l’acqua.di Viltars; la \tifana di Feltz;; il vino antifcotbutico di Du- 
moret ; ;il rimedio per la: febbre; noto «col nome: di rimedio di Chantilly , 0 
di\M. leDuc, cheha avutodella siputazione al fuo tempo; il Duca di Borbon 
ne fece l'acquitto per renderlo pubblico. La polvere e l’acqua di Villars fon 
rimedj di poca virtù, ma che nonoftante fono ftati lim ifima; pe 

Dopo. i, rimedj particolari. vengono: i medicamenti «magi@tirali } dei quali 
non ho avuto occafione di. parlare nel corpo dell'Opera. Mi fono .contentaro 
di dare una notizia intorno-alla definizioneie deferizione di quelle forti. di me- 
dicamenti non ho quali citato neflun efempio , perchè quell'articolo è troppo 
arbitrario; mi è baftato riporrar.alcune formote masifrali ; che (fono -conferva- 
te, come il looch bianco pettorale, il fooch di rofli di 'ova , il decotura albumi , 
la tifana fudorifera, la tifana di Feltz, una maniera: di far il cataplafina ame 
molliente, preferibile allarufitata. Ecco tutte le formoie dame mentovate. Fi- 
palmente termino l'Opera comun. Vocabolario o fpiegazione dei termini di 
Farmacia; .e una Tavola alfabetica completifima e particolarifinna delle Ma- 
terie . | 
. Niente ho trafcurato perché quela nuova edizione fia ‘pregevole ed utile; 
non.v'é articolo, che non abbia. qualche aggiunta, o qualche diligente offerva- 
zione. Ho avuto attenzione , per quanto &ftato în mio: potere, di render con 
to della quantità di medicamento fatto , cui da ciafcuna ricetta : quell oggetto: 
è utilifimo pel Medico e per lo Speziale ; il Medico évin itato di meglio dofa- 
se i medicamenti ; lo Speziale , con cognizione di caufa; e ful fatto, fi deter: 
mina a preparare fecondo lil fino fpaccio la quantità di medicamento s di cui 

Avea intenzione di nom parlar di Chimica {ennon: quanto la materia lo rie 
cercava in un'Opeta; iche ha:fold per ioggerto la Farriacia je riferbaril di più 
per la mia Chimica; che ho. già annunziata ; marfono ftato talmente ftrafci 
nato; chie ron me ne fono accorto che quando non era più tempo . Infatti è 
@ifficile il contenerfi guando la materia abbonda . Per ciò vi fono molti artico- 
li aflai pif eîteli degli altri; € un difetto quefto , che agevolmente mi fi perdo- 
nerà in.giazia del vantaggio che fe me avrà. ci | Boo dio IMSrinii | 

Alla telta di quei, che da due fecoli di Farmacia hanno fcritto, fi può mer- 
tere-Jacopo Silyia, nativodi Amiens; © Medico:della Facoltà di Parigi che fo- 
(Th alla.metà del decimofeito fecolo Quell'uomo dotto in ‘più di un pentre ha 
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Farmacia, come fcoperte nuove e perfonali. per IA pat | 

Silvio fcriffle in un tempo, in cui i principj della «Chimica erano troppo 
ofcuri per poterne far l'applicazione alle operazioni della’ Farmacia ;j ‘contut- 
tociò le fpiegazioni di quel Medico fono ‘affai chiare; con molto buon ordi- 
ne ha diftribuito il fuo piano; ed io confeflo, che mi è ftato utiliffimo per 
i miei Elementi di Farmacia. | Spia AE 

L'Opera, ch'io prefento al Pubblico, è il rifuitato di una lunga fatica:; e 
di mie offervazioni intorno la. Farmacia , è, un corpo. completo di dottrina 
fpettante a quelt’ Arte: benchè fia voluminofo, non è però ingrofiito con.co- 
fe inutili; ne ho bandite tutte le ricette, che non fono di un ufo neceffa- 
rio; mi fono ridotto ad arrecar «quelle, che un buono fpeziale deve avere 
preflo di sé, o che deve faper efeguire nell’occafione . Ho procurato di ri- 
fchiararla pratica con delle .offervazioni e) dei ragionamenti-intorno alla teo- 
ria dell’ Arte. | 

Infine è il Libro elementare; è il Manuale della Farmacia, e delle Arti da 
effla dipendenti, che io ho avuto in animo di dare al Pubblico. 
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sa. A Farmacia è una di quel 

fe le Arti di prima peceflità, 
; allequali gli uomini affiit- 
ti da infermita e malori 
X fono ftati sforzati a ricor- 
y rere per follievo dei loro 
mali; la fua origine però 


è tanto antica ] 
li che in quei primi rempi fi efercitava- 


no nell'arte di guarire, praticavano a. un. 
tratto la Mediciaa., la Farmacia, e la-Chi-. 
rurgia , ma a. poco a poco fi è capito, 
‘che quelle differenti partiricercavano cla-. 
fcheduna tutta l'applicazione di un folo. 


momo. Noi nulla piu diremo del pragref- 
fo della. Medicina «e della Chirurgia , per 
non ifcoftarci dalla Farmacia, ch'è il no- 
firo oggetto .. Quefta frienza nei princip) 
ha dévuto, fenza «dubbio , fare uno .aflal 
celere «progreflo, ma che non era che ap- 


parente , e foltanto pel «grande numero 
di formole , e di fecreti di remedj ; che- 


da ogni parte moltiplicavanfi. 

Gli uomini allora poco iftrutti , e non 
ancora accoftumati ad -offervare il .cam- 
mino battuto dalla mente umana, non 
fapevano i mezzi che ufarfi potevano a 
perfezionare la Farmacia ;. non'hanno pe- 
rò efli fennonsè pochiffimo portato avan- 
ti quelt’ Arte. Loser 

Le. prime Farmacopee non dono .Htate 
che Raccolte .di Ricette tolte .da sogni 
parte , «e meffe infieme, € difpofte fenza 
verun prdine : quelle formole. accozzate 
fenza metodo , e compoite di droghe di 
ogni fpezie , ammaflate le une fopra le 
altre, nonformavano per Ja maggior pat- 
te che delle compofizioni moltruofe , gli 
effetti delle quali eran difficili da rilevar- 
fi, € fpefle :fiare funefti. 

«Quefte fatiche, tuttochè difertofe , han- 
no nonpertanto fervito di bafe a molti 
Trattati di Farmacia fufficientemente buo- 


quanto gli uomini. Quel: 
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jp per il tempo in .cùi fono ftati fatti ; 
[ache hanno degli «effenziali difetti; fo- 
ilo in que!ti ulvimi tempi, nei quali la 
Chimica ha cominciato a perfezionarli, 
la Farmacia ha fatto un rapido € -confi- 
derabile avvanzamento. | 

Molti abili Medici .e Speziali han (04 
nofciuto la importanza di dare alla Far- 
macia un corpo, che le mancava ; fi fo- 
no. adoperati. ciaftuno dal loro canto a 
dar periezione ad un’. Arte tanto faluta- 
re; hanno pubblicato dei completi .eccel- 
lenti Trattati, nella maggior. parte dei 
quali fi veggono .delle diftribuzioni chia- 
re, mette y. facili ad intenderfi; vi hanno 
aggiunto delle manipolazioni perben ope- 
rare., e.che nulla lafciano n defiderare 
intorno agli ‘oggetti propoftii. Alla tefta 
di quefte Upere fi. può mettere , avvegna- 
chè antichiffima, quella di Silvio., della 
quale io non do, inparecchi luoghi, che 
una traduzione dall'antico Francefe idio- 
ima in quello di oggidi » ma coll’ aggiun- 
gervi le fcoperte fatte dopo la impreffio- 
ne di quel Trattato .di Farmacia. 

Le opere, chefono fate pubblicate do- 
po quella di,Silvio, vivuoleaffai, perchè 
fiano .così .concife e metodiche. Alcune 
fono di una ftucchevole proliffita:;, e rin- 
chiudono anche delle cofe,, che nullahan 
che fare colla Farmacia; tale è perefem- 
pio la Farmacia Teorica di Chefneau, Me- 
dico;Marfigliefè ir 4. Parigi, 1682. Per la 
maggior parte le altre fono delle Farmaco- 
pee , che contengono dell’eccellenti for- 
mole con affaibuon ordine, e metodo di- 
fpofte ; ma ciafcuna di effe non.rinchiu- 
de. che un piccolifimo numero d’impor- 
tanti oflervazioni intorno al tempo di 
raccogliere i medicamenti , intorno allo 
feccarli ,.e alla maniera di confervarli , 
molte di tali offervazioni fon riferite nel- 
le Prefazioni di quelle Opere , e le altre 

A fono 
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fono annegate nel corpo deile Farmaco- 
pee ; oltrechè quelle Opere nulla dicono 
della falfificazione dei rimedj; la quale 
pure è un oggetto imolto effenziale. 

Alcune di quelle Farmacopee .conten- 
gono circa la materia Medica dei preci 
fiffimi dettagli, che fono efpofti con non 
minor ordine che chiarezza... 

Le Opere, delle quali vogliam parlare, 
fono quelle di Schroder , di Offman ,- la 
Bibliotheca Farmaceutica di Manget , le 
Farmacopee .di Brandeburgo , di Augu- 
fta, di Strasburg , di Vienna, di VVir- 
temberg , di Amfterdam , di Londra , e 
molte ‘altre. Tutte quefte opere conten- 
gono molte aflai utili “offervazioni intor- 
no agli oggetti , dei .quall parliamo ; el 
leno vi fono come difperfe e ifolate; ma 
fi rinvengono .quafi tutte unite con mol- 
to ordine e metodo nell’Opera di Silvio, 
benchè impreffa fin dall'anno 1540. 

‘Lemeri quel diligentiffimo Riftoratore 


delle operazioni di Chimica ; par che lo 


fia altresi della Farmacia ; egli ha pub- 
blicato una Farmacopea univerfale , ch’ è 


ftata' più volte riftampata , nella quale 
trovafi non: folo un gran numero di for- |. 


mole, che fono in ufo si in Francia; che 
in tutto il refto della Europa, ma vi f0- 
no eziandio .dell’.efatte minute defcrizio- 
ri dei modi .di operare ficuramente . 
Quel Opera ; a dir vero, non è che una 
fpezie di compilazione .di formole , € 
poco ha .di relativo ai generali principj 
intorno .alla ricolta .e alla confervazione 
dei medicamenti, le quali però fono' due 
principaliffimi articoli per la Farmacia ; 
ma un folo uomo non può a un tratto 
in tante cofe occuparfi, e non può bafta- 
re a tutto... 


Molte celebri Facoltà di Medicina han- 


no intraprefo di metter infieme delle For- 
mole .di Farmacia unitamente con gli Spe- 
ziali per formarne dei Codici , che con- 
teneffero “le .compofizioni , che debbono 
trovanfi bell’ e-fatte preffo gli Speziali , 
.a fine che i Medici poteffero effere ficuri 
dei medicamenti che ordinano . Quefte 
Opere fatte per la pubblica ficurezza ri- 
chiedono la più valida protezione dei 
Magiftrati per ottenere, che le compofi- 
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zioni nelle Spezierie fiano fatte colla mag? 
gior efattezza. Da un medicamento ben 
preparato e fatto fecondo un determina- 


{to metodo la îvita, 0 la morte di un ma 


lato fpeflo dipende. 

La cognizione della Farmacia , ch’ è 
una parte dell’ Arre di rifanare, è per lo 
meno tanto eflenziale al Medico, quanto 
quella della Chimica propriamente detta ; 
è deffa quella, che fomminiftra il maggior 
numero di rimedj nella cura delle malat- 
tie. Il Medico deve dunque. conofcete 
l'odore il gufto , la confiftenza di quel 
che ordina , e faper diftinguere le buone 


.droghe .dalle falfificate. Tutta la fua abi- 


lirà e tutte le fue cognizioni nella cura 
delle malattie gli divengono infufficienti, 
fe non è in iftato di fcoprire tutte le frau- 
di, ed i cambiamenti , che per fomma 


ventura pur troppo fovente fi fanno nel- 
le formole o -per avarizia, o per incapa- 


cità dal canto dello Speziale, 
Della Farmacia in generale. 


i A Farmacia è un Arte .che infegna a 
conofcere , fcegliere ,, preparare, e 


.mefcolare i ‘medicamenti. Mal a propo 


fito la Farmacia diftingucfi in Farmacia 


«Galenica , e in Farmacia Chimica. 


La Farmacia Galenica è cost detta per 
conto di Galeno , :il quale ha fritto mol- 
to fopra la Farmacia, «€ non faceva alcun 
ufo della Chimica nella preparazion dei 
rimedj. | 

La Farmacia Galenica .è dunque quel- 
la, che fi contenta di faper mefcolare le 


droghe femplici , fenza «cfaminare la lor 
natura, per conofcerne più generalmente 


le HRS ai 
a Farmacia Chimica , al contrario y' è 


Arte ‘che infegna a conofcere, mercè 


dell’analifi, la natura, e le proprietà dei 
medicamenti femplici , e gli effetti , che 
fanno gli uni fu gli altri nelle mefcolan- 
ze che fe ne fanno. La Chimica c’ infe- 
gna a non mefchiare infieme certe foftan- 
ze , che fcambievolmente fcompongonfi , 
donde ne nafcono delle combinazioni , 
che hanno delle proprietà diffimili da 
quelle che avevano prima: ora è a 
c 
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fd a ora 
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le alla ppifa occhiata fcorgere , che, fen-, Quelli «di metallo fono i bacini dint 
za la @himica, la Farmacia Galenica non -gento, di rame, di ferro, fatti in diffe- 
farebbe che dei mifcugli informi , male |renti maniere, o in padelle, o in pen- 
aftortiti , e tali quali facevanfi nei fecoli | toley, © nella forma di. bacino propria- 
d'ignoranza, nei quali alla Farmacia man-| mente detto. . È | 
cavano le ‘cognizioni della Chimica. è. La forma dei vafî non è-cofa indiffe- 

Il conofcere , lo ftegliere , il prepara-|rente per la cocitura di certi medicamenti. 
re; e il mefcolare imedicamenti ; fono gli 


Gli empiaftri , per efempio , nei quali 
oggetti delle quattro parti della Farmacia .| fi fa entrare del Litergirio ; od altre pre- 
La cognizione delle droghe f@emplici è | parazioni di piombo s debbono efter fatti 
quella parte della Itoria Naturale , che|in bacini , l'interno: dei quali fia preffo- 
fi chiama Materia Medica. La elezione, chè emisferico ; affinchè Je preparazioni di 
o fcelta dei Medicamenti, infegna come| piombo , che fono pefantiflime x precipi- 
fi deve fteglierli,, in qual tempo fi develtandofi nel principio della cottura degli 
procurarli , la maniera : di feccarli,,, e|lempiaftri, poffano cader fempre al cen- 
quella di confervarli. 


Va tro del.fondo del valo; e dal moto del- 
La preparazione infegna come è duo-lla fpatola poflano eflere inceffantemente 
po preparar.1 medicamenti femplici pri-| 


follevate.. Quando il fondo ‘del bacino è 
ma d’impiegarli. 1 }: 19) ‘troppo: piato x vi fono fempre:alcuni luo- 
In fine la mefcolanza è quella partefghi, nei quali precipitanfi le preparazio- 
della Farmacia , che infegna.a mifchiarefni di piombo ; e nei quali non fono af 
de droghe femplici , per tarne dei medi-|fai fpeito moffe : allora elleno fi rifuftita- 
camenti compofti . | _ {no in metallo nei graffi, a cagione del 
Son quetti i generali oggetti, che la{grande calore che acquiftano : il piombo 
Farmacia fi propone : not gli efaminere- f così rifuftitato non può più difcioglierfi , 
mo ciafcuno feparatamente con quell’or-{e combinarfi cogli ogli come prima. 
dine , e con tutte quelle particolari cir-|  Devefî, per quanto fipuò, per la pre- 
coftanze , che alle vene claffi conven-{parazione dei medicamenti deftinati ad 
gonfi, colla mira diformarne; per quan-|efler prefi interiormente , non impiegare 
to fara poffibile ,, untutto , cui nulla man- 


chi ; e che fia ragionevolmente difpofto . 
| Vedremo ; che ciafcuno di quefti oggetti 
ricerca grande capacità, ed attenzione in 
quelli, che abbracciano la profeffione del- 
la Farmacia ,. per riunire e confervare tut- 
ta la virtù dei medicamenti ; e che infi- 
ne da tutte quefte cofe ben efeguite tut- 
to il buon fucceflo dell’ Arte Medica in 
gran parte dipende. 


«comunicare ad efli., e fu i quali i medi- 
camenti non abbiano alcuna azione, co- 
me fono quelli di argento , di vetro, di 
porcelana ; di pietra , di terra invernicia- 
ta ec. Quefte cofe fono effenziali da ‘of- 
fervarfî principalmente per le infufioni e 
le .macerazioni, che devono flare per un 
‘certo tempo nei vafi , e fovente fino ‘a 
che. i liquori fiano interamente raffredda» 
ti ; il che puo loro comunicar delle atti- 
ve qualità , quando il vafo è di natura 
{da poter .effer corrofo dal medicamento. 
{ Per efempio, fe fi facefe infondere delle 
(foftanze vegetabili acide , quali fono i 
‘mifure fon neceffatj' nella Farmacia, tamarindi, in dei'vafi di rame ftagnato, 
noi di quefti parleremo prima di ‘entrarefo non iftagnato; egli è certo , che il ri- 
nelle particolarità della Scienza. »: . $medio, lungi dall’effere falutare, farebbe 
I vafi , che adopranfi nella Farmacia ,} dannofo, perchè lb ftagno è foggetto ad 
«fono di metallo , di vetro, di pietta,<dil effer attaccato» dagli acidi vegetabili; ed 
| porcelana, di majolica, di terra inverni-]inoltte non è così efattamente applicato 
ciata ec. i ful rame, che non pri alcuni interftizj, 


per 


Dei Vafî , e deoli Strumenti, che jervono 
i nella Farmacia”. 


Erchè i vafi:, gli frumenti, i pefij;c 


che dei vafi , i quali non poffano nulla. 


"di 
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per i quali gli acidi penetrano e corro-yto , di ftagno , di vetro, di pietra , di 
dono il rame, e lo reducono al verdera- {.tcrra inverniciata cc. ri 
me: di ciò. troppo frequenti :pruove ife ne} lo farò la defrizione di un fambicco 
veggono ye non è duopo recarne efempj. a bagno maria di rame ftagnato , molto 

Ge fo bene , che da molti mi f} dirà ,i{ più comodo e più utile di quelli, ch’era- 
che il rame non'è di tanto pericolo dij no in ufo prima d’ora, e che non è per- 
«quanto fi pretende che-fia ; che i noftri tanche ftato defcritto ‘in. alcun Libro di 
‘Maggiori fé ne fervivano*,. € che niente { Chimica o di Farmacia. 
meno vivevano: ; che in ogni tempo: fi è 
ifatta la cucina. , e. fi fono: anche prepa- 
«rati i medicamenti in'vaft di rame. Que- È 
fto difcorfo», comechè: fembri fpeciofo ,f 
facilmente confutafî. 

1. Io convengo, che il rame, benchè È 
coftantemente velenofo: quando è arrugi- 
nito ,.0 tidotto. alloftato falino, non: pro- 
duce in tutti gli uomini , prefò in do 
eguale , effetti egualmente: perniziofi . Al- 
.tri ne fono leggiermente. incomodati', 
altri ne:fono più, ad altri finalmente ca- 
giona. delle: malattie di languore , per le 

uali infenfibilmente fen: muojono : que- 

te differenze non poflon venire: che dal- 
«le differenti coftituzioni . 

2. Quelli. ;; che hanno. if meno offerto 
ì mali effetti del rame , nel primo cafo 
ora da. noi eofto:,. non. fentiranno veri- 
‘fimilmente le cattive: impreflioni della 
piccola. quantità «di quello. che trovafi in 
un.  medicamento: preparato in vafii di ra- 
me ; fpezialmente» {è ib medicamento è 
-purgativo , poichè. avventurofamente por- 
‘ta con: sè il fuo rimedio. 

3» Ma che vî fia un Malato: di cofti- 
tuzione dilicata. ; eftenuato dal male , e 
dai medicamenti che: ha dovuto prende- 
re , ed al quale fi dia ùn rimedio», il 
quale ,. per. difatterizione ; contenga: un. 
atomo di rame in iftato di ruggine, €0-: 
me. dei bocconi raddolcenti ; od una; po-: 
zione oleofa, preparati in. un mortajo di 
rame , del quale almeno prendono -fem- 
pre l'odore , qualunque diligenza fi ufi 
nel preparargli ; @ debbon: fentire tutti 
gl'inconvenienti , che debbono rifultar- 
ne , fenza che io fu-quefto articolo: più 
mi diffonda... © pred 

I vafi , che fervono a diftillare, fono] 
i lambicchi di argento ; di rame ftagaa- 


Defcrizione: di un Lambicco a 
Ù Bagno - Marta . 


[uo «di tre pezzi, A,B,.C, 
figura prima. Il primo pezzo.A è di 
‘rame ftagnato : chiamafi cuburbita , en- 
tra nel fornello q , figura feconda: que- 
fto pezzo deve avere (#) undici dita due 
linee da A ina, e ‘altrettanto da D ind; 
quindeci dita di diametro da E in e, 
acciocchè ‘contenga un maggior volume 
"di acqua ; e -dodeci dita di profondità da 
Ain di: f è una canna lunga un dito e 
mezzo , € di quindeci. lince di diametro: 
fa fi ottura con un turacciolo di fughe- 
‘ro + Quefta canna ‘è comoda per metter 
dell’ acqua nel vafo: a mifura ch’ella fva- 

ra:, fenza che fi abbia a fermarla di- 
Miltazione : gg fono due maniche per ma- 
neggiar comodamente quel pezzo. L’a- 
pertura di quefto vafo è rinforzata efter- 
namente: da un collare (r) di. rame cir- 
‘colarmente: fatto per foltenere il pezzo 
.B, che nomaff il ii » e ch'en- 
tra nel primo pezzo - Quefto è di’ fta- 
-gn0 y è fornito alla fua efterior eftre- 
«mita: dì un: collare di ftagno » che pofa. 
-fu quello del primo pezzo : queto: vafo 
ha undici dita. di' diametro nel didentro:;. 
e in tutta. la fua lungheeza , e nove di- 
ta: di profondità :- hi fono due manichi: 
«di ftagno. La eftremità interna. di que- 
fto. valo è woltata fino: ad un dito € 
mezzo , € incavata incirca una hnea e 
mezza 5 lo che forma un piecolo-bordo: 
nell'interno: ,, ful quale pofà il collo del 
capitello ll. | Ap sica 

Il terzo pezzo K./f noma il capitello; 
ft chiama: cappella quando Ha una figu- 
ra conica : quefto: pezzo è di flagno, fa 

no- 


(1) Si fanno dei Lambicchi molto più piccol?, qui dare fano relative a quello ,, che-io deferi> 
e molto più grandi; ma l: propcrziani da me vo, 


*. 


| Fa Prado rd e n 
nove dita di profondità da L in K., e{St affoda: dalle due eftremità in ùna gran 
undici dita di diametro. Albaflo di quefta f:caldaja di rame S, che fi riempie di ac- 
parte’ del capitello fi mette nell'interno qua freddiflima prima della diftillazione. 
una grondaja , che ha un dito e mezzo (Vedi ? apparato di quei Vaft, Fisnra' %.) 
di profondità , e che ha un'apertura che| Il ferpentino immerfò nell'acqua è un 
corrifponde a una canna di ftagno M. , 'iltrumento comodiffimo: per tutte le di- 
di quattordici aquindicrdita di lunghez- ftillazioni. } vapori che paffano nel fuo 
za, € di tre a quattro linee di diame- interno, fono condenfati € rinfrefcati fuc- 
tro, per condur fuori del lambicco + va- ceflivamente ;. frorrendo fempre per nuo- 
pori, che fi fono addenfati ‘e raccolti vi ftrati di acqua frefta . Per tal mezzo 
nella grondaja del capitello . Si fa entrar; fi perde infinitamente meno di parti. vo- 
quella canna in ‘una boccia N. E’ una latili delle Mffanze, che fi diftillano , di 
contmuazione di capitello in iftagno ,|quande fi fa ufo foltanto del refrigeran- 
quattro dita lungo fornito di. un forte te , it quale è molto lungi dal poterle 
collare , e di una incaftratura di un di-| addenfare, e rinfreftare con la medefima 
to e mezzo , ch’entra e pofi fil bordo.| facilità. I liquori rinfreftati col ferpenti- 
interiore: del pezzo B. Quefto capitello.! no non hanno punto dî odore empireu- 
è fornito efternamente di una fpezie di|matico ;. e quelli diftillati fenza quetto. 
\€aldaja di rame rigonfia. nei mezzo, € Arumente ne hanno. L'acqua contenuta 
\congiunta efattamente dintorno al capi-|nella tina ff rifcalda a ftrati, e prima 
| tello di ftagno , per contenere un volu-| nella parte fuperiore ; quando la tina tie-. 
me di acqua fredda, a fine di agevolare | ne dodeci o quindici ‘fecchj' di acqua: ,, 
il (etto! der vapori ; che fi al- big quantità: bafta per diftillare fre- 
zano nel capitello: queto pezzo chiama- | fchiffimamente: quaranta incirca pinte dî 
fi. il refrigerante , dev'eflo- avere fedeci Fliquore , prima che fi fia rifcaldata fino. 
dita. di diametro da o- in o-; tredeci di- l'abbaffo ; refta preffochè un mezzo: piede 
ta di profondità; e' nove dita di diame-|di acqua freCa , il che bafta per non 
tro in C. Si fealda in-Puna chiave dipaver la pena di cambiarla ; laddove al 
rame al refficerante folamente:, pet vuo- {contrario l’acqua del refrigeratorio:, che 
tar l’acqua quando è riftaldata ; quefta chia- f ha un’ affai larga. fuperfizie ,, fi riftalda 
‘ve deve efler grofifima, perchè l’acqua |'da tutte le parti nel tempo fteffo ; que- 
prontamente ufcir: pofla « i :ffo inconveniente obbliga & cambiarla 
Il lambicco' dev”effer fatto: in modo-,}tanto fpeflo, ché vi vogliono dieci fomi- 
«he la incaftratura del capitello entrò nel-*tglhanti volumi di acqua per’ diftillar la 
la cucurbita , perchè fi poffa diftillare a | itcfla quantita dî liquore, che non fi tro- 
«foco nudo, o: a: bagno-maria , fecondo va nemmeno: tanto frefto, quanto quello 
«il bifogno. Quetti vafi, quando fono- ben {ch'è paffato pel ferpentino : ha inoltre 
fatti ,, &# uniftono così bene, che non la- | un odor empireumatico.. ut 
fciano fcappar | aria, quando fi foffiaf Il Sig.Rouelle credeva di aver inven- 
nell'interno pel becco det capiteHo : aftato quelto ftrumento , ma ha depofto: 
farli di tal perfezione giungono folo fl errore , dacche gli fio fatto offervare , che 
‘gl induftriofi e intelligenti Operaj. ti più antich+Chimici danno la defcrizio- 
I più dti liquori , che fi diftiflano: , | ne del ferpentino. Annibale Barlet, Di- 
‘hanno bifogno: di effere rinfrefcati più f moftratore în:Chimica , Pha fatto inci- 
he non può farlo l’acqua del refrige-l'dere nel fuo Corfò di Chimica impreffo 
rante, anche quando fpefliffimo ficambj. | 


andc a Parigi nel 1655. volume n 4 p.123. 
Per ottener ciò fi ha penfato di adat-|'Pare , che î Diftillatori di acqua vite in 
«tare ‘al becco del capitello. del lambicco 


te ‘grande fe ne fervano da un tempo im= 
| unlungo cannello diftagno y che fa mol- | memorabile , e che da effi fe ne fia ap- 
re circonvoluzioni sopra felteflo , e che bio 


prete vueta ia unibta o a 
‘chiamafi ferpentino , (edi R. Fisura a.t Alcuni Chimici hanno foftituito al ferpens 


uno 
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tino immerfo in una tina piena di ac-|fi diffeccano; per modo che nello fpazio 


alza a quattro , cinque , ed anche fei 
piedi al diflopra della cucurbita , i] 
do attorno «di una colonna pet foftener- 
lo. Alla fommità di quelferpentino adat- 
tavano un capitello nel modo ;ordinario 
Quel vafo ferviva particolarmente per la 
diftillazione dello fpirito di vino; penfa- 
“ano , che il folo liquor fpiritofo poteffe 
alzarfi a quell’altezza., e che la fiemma 
fi addenfaffe nelle circonvoluzioni del fer- 
pentino , €. non poteffe mai arrivare fino 
al capitello ; ma la efperienza ha dimo- 
ftrato il contrario. La flemma afcende 
nel tempo itefso che il liquor fpiritofò ; 
e lo fpirito di vino, che fe ne ha, non 
è meglio rettificato, che in un lJambicco 
baffifiimo , qual è il defcritto da noi. Lo 
Apirito .di vino non diftilla in quei vafi 
alzati, fe non quando l'alto del ferpen- 
tino è rifcaldato, quantola parte inferio- 
xe; fermafi anche la diftillazione in quei 
vafi applicando a. qualtiia luogo del fer- 
entino un pannolino tuffato in acqua 
fredda . E’ quelta una offervazione da 
me fatta. in cafa del Sig. Geoffroi nel 
1744. e che fi è comunicata al Sig. Ro- 
uelle , il quale fi era fatto onore di que- 
fia fcoperta fino a quefti ultimi tempi , 
come fe foffe fua . I vafi i più comodi 
per le diftillazioni fono i bafliffimi, quei 
che fono \affai larghi e di gran fuperfizie . 
I Vafi, nei quali gli Speziali tengono 
Îa maggior parte der medicamenti, fono 
di vetro , 0 di majolica, 0 di legno; 
«quefti ultimi fono per le droghe fempli- 
ci quando fono feccate. È 
; Anticamente {i confervavano .i firoppi 
An vafi di majolica a becco, che fi dico- 
«no caprette; ma oggidi non fervono che 
per moftra, cd abbellimento delle botte- 
ghe. Confervanfi i firoppi, i micli, ed i 
.ogli in bottiglie di vetro, che chiuderfi 
«pollono benztifimo 0 con fughero , o con 
criftalio . Le. caprette. hanno. l'apertura 
larghiffima ; non fi può chiuderle tanto 
quanto è neccifario : i firoppi ed i micli 
.vl fermentano.in pochi giorni, ammuf- 
fano fu la fuperfizie. ;.;i principj volatili 
.ed.aromatici fi difperdono , candifcono , 


7 


qua un fimile ferpentino ,. ma che fif di due mefi le compofizioni hanno afflo- 


È 


lutamente cangiato natura., e fono di- 
fertofe. La maggior parte però non pof- 
fon farfi, che unavolta all'anno a cagio- 
ne delle foftanze , onde fono compofte., 
le quali aver non fi poffono fennon in 
certe ftagioni. 
Confervanfi gli elettuarj, gli oppiati , 
le confezioni in vafi di majolica , che fi 
chiamano vafi a cannoni, in grazia della 
lor forma: quei medicamenti, per la lo- 
ro confiftenza più grande di quella dei 
mieli e dei firoppi , fono meno foggetti 
alle impreffioni dell’aria , vi fi conferva- 
no ottimamente , quantunque | apertura 
di quei vafi fia larga : fono efli i mi- 
gliori, e più comodi. 

Le pillole, quando fono in maffa, con- 
fervanfi in vafi fimili ai precedenti , ma 
molto. più piccoli: fi dicono pi/lolieri. 
Gli eftratti confervanfi in vafi fimili a, 
uefti ultimi. | 
Gli Antichi ordinavano di confervar 
certe droghe. in ‘vafetti. di piombo ,. co- 


gia ec. perchè credevano: , che quel me- 
tallo avefle. una natural fref:hezza ; che 
impediffe la diffipazione delle parti le 
più volatili di quelle foftanze ;. ma que- 
fto.è un errore. I vafi-di vetro , che 


a propofito , non lafciano. mai trafpirar 
nulla, e niente comunicano alle foftan- 
fte, che contengono .. Alcuni confervano 
ancora: la teriaca , il mitridato , e l’or- 
vietano in vali di piombo ; icol pretefto, 
che quegli elettuary vi fi diflecchino me- 
no che negli altri vafi; ma le droghe, 
ch’ entrano in quelle compofizioni ,. per 
la maggior parte effendo attiviffime, agi 
fcono ful piombo ; lo arruginiftono.; ne 
difciolgono una. parte, e. formano a lun- 
go. andare, dei cattivi, medicamenti : è 
molto. meglio. confervar quelle compofi- 


‘zioni in grandi vafi di terra, che fi di- 


cono giare; fu-lequali quelle droghe non 


«hanno azione veruna i, e nelle quali le 
compofizioni niente più fi difeccano che 
inci vafi di. piombo ; oltre. l’efier.elleno 
‘propriflime ; e facili a nettarfi. Se i vafi 


gran- 


me il, mufchio , il zibetto, l’ambra gri-. 


chiudono bene, fon. preferibili, fono più 
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randi ‘di vetro non foffero tanto fragi- 
1, meriterebbero la preferenza per tutti 
i ‘riguardi. © i 

‘Ee polveri debbono confervarfi in bot- 


tiglie ben otturate , per allontanar da chi È 


fe la umidità dell’aria, e non in bocca- 
li di larga apertura. e 

I principali flrumenti , che in Farma. 
cia fi adoperano; fono i mortai di fer- 
ro, di porfido, di agata, di marmo, di 
porcellana , di vetro, "che ‘con i peftelli 
della fteffla materia , 0 di legni duriflimi 
per i mortai, ché non fon di metallo. 

Dovrebbonfi bandir dalla Farmacia i 
mortai di bronzo , di rame , perle ra- 
gioni da noi dette parlando del bacino 
di rame. id 

E’ cofa certa , che quei mortai; dopo 
aver fervito a ridur in polvere anche le 
materie più tenere , trovanfi più forbiti 
e netti, che nel cominciare, però molte 
perfone fe ne fervono ancora eziandio 
per polverizzare le materie afforbenti , 
pietrofe; come coralli , occhi di gambe- 
ri ec. S'intendono i pregiudizj che ne 
poflono rifultare. | 

Si fa ufo talvolta di mortai di piom- 
bo per triturar certi medicamenti diflec- 
canti deîtinati ad effer applicati efterna- 
namente , e nei quali fi vuol introdurre 
una certa quantità di piombo ridotto in 
polvere impalpabile. 

Le tavole.per macinare debbon effer 
di porfido , o di ogni altra pietra durif- 
fima come le pietre da»macinar i colori: 
le pietre calcarie fono troppo tenere; an- 
che le più dure, come ‘il marmo ; fi lo- 
gorano efle facilmente , ed introducono 
nelle materie, che fi macinano , delle 
foftanze, che non vi fi debbon trovare. 

Avvi altresi una infinità di altri vafi 
ed utenfili, che nella Farmacia fi adopc- 
rano , ma troppo lungo farebbe il par- 
larne ; mi fono contentato di far men- 
zione di quelli, intorno ai quali aveva 
dell’effenziali offervazioni da fare; gli 
altri non fono che troppo noti. 


| ° Defcrizione di una Stufa. FI 
FTwArò fine a quefto' Articolo con. la 
defcrizione' di una Stufa. a: 
Una Stufa è una camera ; che fi: af 
da , fecondo il bilogno, per mezzo di 
una o più padelle , a fine di eccitare un 
grado di calore capace» di fccecar pretia- 
imente quel che in efla rinchiuddfi.. 
E’ una cofa quafi indifpenfabite ad'unò 
Speziale, che fa feccar EAT piante, l’a- 
vere in fua cafa una ftufa, od almeno a 
fua difpofizione ib diffopra di un forno 
di un Fornajoj accade fovente, che ven- 
gan portate delle piante ida far 'feccate 
in tempi affai ùmidi e piovofi; gualtanfi 
elleno allora, prima che il tempo fia fa> 
vorevole per farle feccare: alSole . To. da> 
rò qui le dimenfioni di una piccola ftu- 
fa : fi può farla più grande fecondo: il 
bifogno...8i fa. coftruire da un Muratore 
un piccolo gabinetto  tramezzato da ta- 
vole, ricoperto di geffo;;. di quattfo , cin- 
que, o fei piedi quadrati, e fimilmente 
di fei piedi di altezza ; fi attaccano at- 
torno alle muraglie dei pezzi di legno; 
ad otto, o dieci pollici divida gli‘uni 
dagli altri; quei pezzi fervono a ricever 
delle fcanzie di legno, o delle verghe. di 
ferro ‘in vece loro fecondo il bifogno ; fi 
mette nel luogo della ffufa. il meno in? 
comodo una padella di ferro fonduto , 
offervando che poffa efferimpiegata nell' 
interno della ftufa la maggior quantità 
poflibile di canne, ed\evitando gli an- 
goli con grande attenzione : fi fa ufcire 
a canna della padella. per-una'\fineftra); 
od un camino , fecondo la difpofizior 
del luogo. | ig 0 
Una ftufa , quale ora ho deftritto j 
non folo è utile per far feccar delle pian- 
te , ma è altresi :comodiflima’ per fare 
fvaporar dei liquori eftrattivi, con i qua- 
li fi vuol preparar dei fali. effenziali fe- 
condo il mettodo del Sig. de la Gava- 


ye, come il fale di China-china; di Ses 


na, di Rabarbaro ec. in tal cafo fi pot 
gono: delle fcanzie fu i pezzi della: ftufa; 
È difpongono fu quelle. fcanzie; i piatti ; 


che contengono la infufione. 0 la deco» 


a 


zlo= 
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Bione dei vegetabili, e fe ne fa fvapora-[{pecifici fono varj : è di necefità dofar- 
re una grandiflima quantità alla volta, | de in pelo, c non in mifura. 
come diremo all'articolo degli «ftratti .f La pinta di Parigi «contiene due lib. 
Quando fi ha bifogno della Atufa per fari bre ; 6 trentadue oncie di acqua fredda 
feccar delle piante , fi tevano le fcanzie, al termine della congelazione. 
In luogo di ciafcuna di cile {i mettonof La foglietta contiene fedeci oncie. 
«lue verghe di ferro, o di legno , fu del La mezza foglietta, o feftiero contie- 
quali fl mettono delle grate di vinchi|ne otto oncie, 
tellute rare; e coperte da un foglio di]. Jl quarto centiene quattr’oncie. 
carta, e fu di effe fi difpongono ile pian-|. Il mezzo quarto contiene due oncie. 
te e radici che ll vuol .feccare. 4 ‘S1.@rdina talvolta un bicchiero di me. 
dicina , un dicchier di triaca .ec. deve 
f contenere quattr.oncie. 
i. La cucchiajata.è anche data fpefliffimo 
sb nelle formole. magiftrali , per dofare i -fi- 
A libbra di Medicina ‘è compofta di|roppi.ie 4 liquori; «ella deve contenere 
Mis dodeci oncie ; ma quella, che è dilincirca una mezza oncia ; la fi dinota 
di ufo aParigi, è :compotta di fedici .on- | con. quefte lettere coch/ear j. 
cie , 0. di «due marchi di. Orefici. Wna È 
libbra , :o ‘fedici oncie fi dinotano con que- 
fio ‘carattere. Bb jo i ui 
è "La.mezza' libbra; ot otto oncie, 1 :£ 
La oncia ,:0d otto .dramme, 7 j. 
‘La mezza ‘oncia , © quattro dram- 
Mega 9 + ALIA e) 
‘Il'groffo o dramma, che val tre feru- 
poli. , o fettantadue-grani 3 
(«Il mezzo groflo 3 £ 
Lo: -ferupolo che .contien ventiquattro 
grani 5 ;j 


Dei pefi ss che foro in ufo nella 
Farmacia. 


Delle Mifure di molti ingredienti ; che fi 
sdinorano scon delle abbreviature . 


fo bracciata., 0 fafcetto; fi dinota per 
fafc.j. ® edè quel chesil:braccio pie- 
.&@to può contenere. 

Il pugno, 0 mazipolo , è quello che ila 
Mano può impugnare; Jfi dinota per 247. j. 
0.3.) USI rp 
Il pizzico , 0 pugillo è quello che ‘pof. 
‘fono :ftringere i tre primi ditidella mano: 
: dlomezzo ‘fcrupolo ; che contien :do- | fi dinota per pug?#/.j. o -folamente 2.j. 
dici grani 3 £ I Frutti e certe cofe, delle quali i boc- 
. Il grano ; o. la fettantefima dodicefima | coni fono tagliati , {i dinotano- per n. 1. 


parte «della dramma.Gj po n:iz.rec. ba 
hi :S' intende per a72-0 per 24 di ciaftuna 
Delle Afure. [parte eguale, che dinotafi anche per 2. E. 


SA sti | Per Q. 5. s'intende una quantità fuffi- 
1 mita non debbono effer adopera-| ciente... | i | 

2 'te nella Farmacia «che «per l’acqua ;} Per .S. 4.-s'intende fecondo l’arte ; a 
© per tutt'i liquori, che hanno all’in- {fecondo le regole dell’arte, 1 che dino- 
circa: lo fteffo pelo , come le infufioni , | tafi anche per cx are, 
ietifane ‘ec. je per le cofe folamente, pel-j B.M. fignifica bagno-maria. 
le quali la ultima efattezza. non è affo-| .B.V. Bagno di vapori, 
lutamenfe ineceffaria. Ma per le cofe-im-| 24.fignifica recipe, 0 prendere. 
portanti, e che hanno dei differenti pe- | Son quefte preffochè tutre le abbrevia- 
fi, ‘benché «fiano dello fteffo volume , fi! ture, che fi ufano nelle formole magi- 
dee fempre ricorrere alla bilancia. ‘Per |ftrali, e nei difpenfarj di Farmacia per 
efempio ., wuna pinta di acqua non :pefa | le compofizioni Officinali. 
quanto una pinta di firoppo ; una. pinta 

acqua pefa più che .una'pinta di glio; 

così. delle «altre cofe , delle quali i pefi RI 


PIE RT EA PORT IIIDA g 
PORT | piena cognizione di tutta intera la Natu- 
PRIMA PARTE. dae Iftoria. Ora quefto è impoffibile : par 
mr “> [che la natura fi:«prenda gioco delle noftre 
Della «cognizione dei Aledicamenti . ricerche .; .nafconde ella nel fuo feno delle 
cofe , che fembra voler feppellir per fem- 
DEE medicamento tutto quello, che i pre; e noi non faremo mai certi di avere 
A / effendo applicato efternamente , o|fcoperto tutto quel.ch’ella nel fuo feno 
«dato internamente, ha la proprietà di far 
«qualche alterazione nel noftro corpo ., € 
.di cagionaryi un falutar cambiamento; 
fia che quei medicamenti fiano nutritivi , 
«e che non lo fiano : quefti ultimi fono i 
più ordinarj. La 

I medicamenti fono femplici «0 com-. 
poîti: di quefti ultimi parleremo. all’ar- 
ticolo della mifchianza. 

.J medicamenti femplici fon quelli che 
fi prendono quali fono di lor natuta ,:0 
«che non foffrono che aflai leggiere prepa-. 
tazioni. i i 

Chiamafi Materia Medica .la cognizione 
«dei medicamenti femplici: diftinguefi dal- 
Ja Iftoria Naturale; di cui fa una parte 
in ciò, che quefta ultima abbraccia la 
cognizione di.tutto quel che fi.vede nell’ 
Univerfo ; laddove la Materia Medica fi 
riftringe alla fola cognizione delle foftan- 
.ze naturali., .che nella Farmacia e nella 
Medicina fono utili. ! 

_ In tre regni la Storia Naturale divide- 
fi., cioé nel.regno minerale ,. nel vegeta-. 
bile,, e nell’animale. Ognuno di quefti 
regni è. divifo anch’ efio in clafli , e 
quelle claffi infezioni. Senza clfaminare 
il merito di quefte diftribuzioni ,.1il che ci 
allontanerebbe troppo dal noftro-fogget- 
to., faremo .foltanto offervare., che una 
fola parte della Storia naturale ,, come 
quella .delle-Conchiglie., delle Piante, o 
degl’ Infetti ,, è capace di occupare l’uomo 
il più laboriofo per tutto il.tempo di.fua 
vita», fenza che pofla avere la ‘foddisfa- 
zione di dire ,, di aver ‘conofciuto. general- 
mente tutto quel, che può aver relazione. 
alla clafle., cui ha intraprefo di ftudiare. 
Quefto rifleffo poco piacevole per quei, 
che allo ftudio della Natural Itoria fi dan- 
no, non.è però men vero, qualora pren- 
dafi a rigore, poichè per.fapere, fe vi fia 
niente più da conoftere intorno all’ogget-. 
to, che fi ftudia., bifognercbbe ave: una 


difierra. 

Quefte.difficoltà .di ftudiar la Storia .na- 
turale propriamente detta, e iltempo che 
ella ricerca. per arrivare anche alle poche 
cognizioni acquiftate , ci obbligano a ri- 
‘guardarla in un punto di vifta men gene 
rale , e folamente in quello della ‘utilità , 
che.fe ne ritrae per l’ufo della Medicina: 
è quefto il partito più ragionevole da pren- 
derfi da quelli ,; che fi deftinano all’ efet- 
cizio della Medicina , o della Farmacia. 
Sarebbe quefto per confeguenza il luogo 
{di trattare della Materia Medica; ma dac- 
chè. fi.fono moltiplicate.Je eognizioni fi è 
fempre.riguardata quefta fcienza come un 
oggetto, che.{1 può diftinguere dalla Far- 
macia «propriamente, detta : fe ne fono 
compofti dei buoniflimi Trattati ; che {0- 
no-per le mani di tutti, e che io fuppon- 
go noti a quei .che ftudiar vogliono la 
Farmacia . 


Della falfifecazione , © «della foftituzione 
delle Droghe femplici 3 co0 mezzi di co- 
nofcer-le frandi . 


| A falfificazione dei medicamenti fem- 
4 plici © .un articolo, che merita di 


che giungano a noi; molti Commerzian- 
ti.fono portati a falfificar quelle, che pof- 
fon efferlo, con cofe di minor valore; a fi- 
ne di accrefcerne la quantita, fenza pren- 
derfi penfiero delle alterazioni , che ca- 
gionano nelle loro. virtù ; alterazioni 
quafi fempre dannofe. Mia intenzione è 
di far conofcere le materie che fi adope- 
rano per falfificarle , almeno per quanto 
faranno venute a mia cognizione. 

Vi fon delle droghe, delle quali © qua- 
{i impoffibile il riconofcerne la falfificazio- 
I ne: 10 ne parlo inquefto articolo, perché 

mein B fi ufi 


aver luogo in un’Opera come quefta . 
Le Droghe .femplici che ci vengono da. 
lontano., pafiano per molte mani prima 


10 
fi ufi cautela ; e non fî comprino fennon 
da perfone ficure. 

Silvio ha inferitò nella fua Opera un 
Capitolo col titolo dei Aledicamenti foft:- 
suiti ecs p. 121. ma non parla che dei me- 
dicamenti che poffono effer impiegati in 
difetto di quelli che mancano; ma noftra 
intenzione è d’indicare le droghe che pof- 
fono eflere alterate, ed i mezzi di rilevar 
quelle fraudi . i | 

Ho preferito l'ordine alfabetico per 
agevolare al Lettore la ricerca delle ma- 
terie. 

Agarico. Efcrefcenza fungofa , bianca , 
leggera , che crefce fopra un albero , che 
fi chiama Larice. Il miglior Agarico ci 
vien dal Levante ; è un purgante in Me- 
dicina ufitatiffimo. ‘Alcuni Droghiiti del- 
la Campagna danno in luogo.di eflo le 
groffe radici di brionia ; ma da una fofti- 
tuzione cotanto goffa non è facile che le 
perfone dell’arte ingannare fi lafcino.. 

Argento vivo, Mercurio, O viva-argen- 
ro. Sì falfifica quefta foftanza metallica 
con del piombo per l’intermezzo del bif- 
mut. Si fanno fondere infieme , in una pen- 
tola di ferro, parti eguali di piombo e di 
bifmut ; vi fi aggiunge del mercurio fino 


a concorrenza di meta del pefo della maf. | 


. fa totale, fi.muove ‘il mifcuglio fino a che 
fia raffreddato ; -nc viene un amalgama 
fluido , che all'aria non prende punto di 
‘confiftenza , e che può paflare quafi inte- 
ramente attraverfo .1 pori .di una pelle di 
camofcio , .come farebbe ‘il mercurio flui- 
do. Quefto amalgama laftia però:fcappa- 
re una certa quantità di bifimut., che dopo 
un certo tempo viene a nuotare fu la fu- 
perficie del mercurio , ‘fotto la forma di 
una polvere grigia cenericcia ; ma il'piom- 
bo vi refta fempre fotto la forma fluida. 
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Il mercurio falfificato fi conofce ; 1. 
dall’eflere fpecificamente meno pefante 
del mercurio ordinario. 2. Quando fi fa 
fcorrere lentamente fur un piatto di ma- 
jolica , o in un valo di vetro largo di 
fondo elifcio, laftia dietro a sè una pol- 
vere metallica leggiera , che gli fa fare 
la coda; cioè a dire, che ogni goccia di 
quel mercurio ha una fpezie di piccolo 
picciuolo , invece di eflere perfettamente 
rotondo. 3. Infine mettendo un poco di 
quel mercurio in: un piccolo cucchiajo di 
ferro , e facendolo fcaldare ; il mercurio 
fi diffipa , e le materie, che gli erano 
unite, reftano nel fondo del cucchiajo. 

Balfamo di Copahu . Si falfifica quefto 
Balfamo con una (pezie di trementina , 
chè fluidifiima : quefta fraude è. difficilif- 
fima a rilevarfi , fpezialmente quando 
non fe ne ha mefchiato che una picco- 
la quantità, perché l’odor forte e parti- 


I.colare di quefto balfamo mafchera intie- 


ramente quello della trementina ch'è 
molto più debole. Quefto inganno non è 
tanto pregiudiziale quanto il precedente. 

Balfamo del Peru liguido. Quefto bal- 
‘famo è bianco o nero j noi intendiamo 
di queft’ultimo , perchè è di un grande. 
ufo in Medicina ; e l’altro non lo è, 
perchè è rariffimo. Si falfifica queto bal- 
famo .col fecondo oglio di Bergicizo, che 
pafla nel diftilar quella radice in una 
Storta. Si fa digerire quell’oglio fu dei 
germogli di pioppo, che fonò refinofifi- 
mi, e che hanno un odore all'incirca fi- 
mile a quello del balfamo del ‘Perù : vi 
fi meftola poi quell’oglio con una certa 
quantità di .balfamo del Perù. Quefta 
fraude non fî può fcoprire fennon dall’ 
odore, ch'è ,molto meno foave, e meno 
forte di quello del puriffimo Balfamo del 


Quefta falfificazione fa veder dei fenome- | Perù. 


ni chimici difficiliffimi da fpiegarfi. 
Il mercurio ed il piombo amalgamati 
a parti eguali , o il bifmut .e il mercurio 


Balfamo della Mecca , o Balfamo di 
Giudea. :Si falfifica quefto Balfamo ‘con 
la trementina , o con altri balfami che 


amalgamati nelle fteffe proporzioni , for-|vengono. nel paefe. La ordinaria pruo- 
mano degli amalgami che fono folidi; il{va, per la quale fi fa paffare il balfamo 
piombo ‘e ‘il bifimur formano del pari un |della Mecca è fallace : ella confite nel 
folido mifcuglio. Ma la unione dei tre | mettere una goccia di quel balfamo in 
corpi forma un mifcuglio quafi tanto flui- j un bicchier d’acqua; dilatafi efla ful fat- 
do, quanto-il puro mercurio. «. tto, ne cecupa tutta la fuperfizie , c fi. 
con- 


Da 


AR TE 


* convertèin una pellicina fottile e bianchic- 
cia, che fi raccoglie con la telta di un 


ago: quel balfamo non fa quefto effetto, 
fennon quando è fluido , e nuovo. Quan- 
do è un poco vecchio , o che fi è un po- 


co addenfato all'aria , non n’è men ve-|delle virtù analoghe a quelle , 


ro balfamo della Mecca, e non oftante 
non può più reggere a quella pruova, al- 
la quale pur regge lo fteflo balfamo falfi- 
.ficato, purche fia fufficientemente fluido , 
‘ed ofcura il vero balfamo della Mecca , 
che fi è un poco condenfato per effer vec- 
chio , o per accidente , come per efem- 
pio , s'è rimafto un breve fpazio di tem- 
po all'aria in un luogo-caldo. | 
Bacche ‘di Pruno s © Spino. Frutto di 
un piccolo arboftello , che crefte nelle 
noftre campagne . I Contadini , che ci 
vendono quefto frutto , vi mefchiano , 


quando è raro, il frutto delle fpine , che | 


fi chiamano prugnole. Col fucco del frut- 
to di pruno fi fa un firop 
mo , che-fi adopera nella idropifia , lad- 
dove i frutti delle fpine fono aftringenti. 
E’ facile il comprendere tutti gl.inconve- 
nienti, che nafcer poffono da una fiffatta 
alterazione , ed a che fono efpofti quei , 
che fenza cognizioni , fi applicano a pre- 
parar dei m-dicamenti. Ve e TO 

Facilmente fi fcuopre quella fraude col- 
lo fchiacciare molti di quei frutti : quelli 
«di pruno fono pieni di molte femenze ; 
le prugnole al contrario non contengono , 
che un picciolo noéciuolo . 

Bacche di Sambuco. Quefte bacche , e 
quelle di Ebbio, o Sambuco minore, che 
ono i frutti di una fpezié di Sambuco , 
raffomiglianfi perfettamente ; i villani, 
che raccolgono quetti frutti, li mefchia- 
no; e gli vendono indiftintamente gli uni 
per gli altri ; per buona fòite hanno efii 
con. pochiffimo divario le ftefe virtù, e 
l'inganno non può produrre verun incon- 
veniente molefto . P 
‘ Contuttociò diftinguonfi le bacche di 
Ebbio per la proprieta di far rofle le dita 
. nello fchiacciarle. Le bacche di Sambuco 
«. non danno che un colur di foglia moîta. 
«Bezoar. Vi fono i Bezoarri Orientali , 


— € gli Occidentali, i primi fono î piùftima- | 
‘ti; furono ad effi attribuite grandi virtù’ 
i } 


purgantifli- | 


‘pot fifrega il 


PRIORE e. II 
fudorifiche, e fi crede, che caccino ‘il 
veleno fuori del corpo; iBezoarri Orien- 
tali fono più cari a proporzione che fono 
più grofli. Si falfificano , cioè fe ne fanno 
ai fattizj con delle foftanze , che hanno 
che fi at- 
tribuifcono ai veri Bezoarri ; fe ne forma 
una pafta , alla quale fi-da la figura dei 
Bezoarri ordinarj.* | 

Le compofizioni delle pietre di Goa 
fono anch’ effe falfi Bezoarri : fi fanno con 
degli artigli di gamberi dt mare , dei gu- 
fci di oftriche macinati ful porfido , del 
mufchio, dell’ambra grigia ; fe ne forma 


luna pafta, con la quale fifanno delle pal- 


lottole della groffezza dei Bezoarri ordi. 
narj, che s'involgono poi in foglie d’oro, 
fi fanno feccare , e fi puliftono. Quei che 
vogliono imitar più i veri Bezoarri , non 
mettono foglie d’oro nei loro miftugli , 
ed imitano meglio il colore. Quefti falfi 
Bezoarri fono facili a conofcerfi mercé del- 
la pruova feguente. $i fchiaccia un po’ 
di bianco di cerufa fur un pezzo di carta, 
Bezoar fu la traccia delbian- 
co di cerufa 3 il «quale diventa .giallo , 
verdaftro, quando fe non € fattizio; 
almeno findtad ora i più famofi falfificaè- 
tori non'f©hò arrivati a procurar quefta 
proprictàyai; loro Bezoarri fattizy. 

\ Legno di Vifchio di Quercia. All’artico- 
lo della ‘fcelta dei femplici indicheremo 
le furberie ufate da quei , che lo raccol- 
gono “per.dare come HEE di quercia 
quello $ ché non è,.che vifchio di pomo , 
o di pruno.‘- FC 

Caffia in canna. Frutto d& un albero , 
che crefce hél Levante, in Egitto, e nel-. 
le Ifole Antille. E’ una filiqua legnofa , 
quafi rotonda , formata, di due fcorze be- 
niffimo unite infieme , di differente lun- 
ghezza , e groflezza . Si deve fceglierla 
grofla -, nuova , intera , lifcia , pefante » 
non fitonante quando fi fcuotono i ba- 
ftoni , \fenza odore di agro quando fi 
rompe ., ; 3 a 

Il fuo interno è pieno di tramezzi , 
ognuno dei quali contiene un granello, € 
una porzione di polpa. Quefta polpa rin- 
chiude un fiicco zuccherato di un affal 
gradevole fapore ; e difpoftiflimo a fer- 

B a men 
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mentate. La caflia è foggetta a. feccarfi 
nell'interno : i femi fi ftaccano., e vacil- 


baftoni, che fanno, ftrepito. Quando non 
è che feccata., che non è muffata nel! filo 


«interno , e che la fermentazione non ha 


. - . \ 
preceduto la fua diffecazione , non è per- 
ciò meno buona ; ma comunemente non 
fi ammette nel commerzio fennon la. caf: 


fia che nonè fuonante.. Quando è fecca- 


ta, echei granelli vacillano , alcuni la 


rendono commerziabile tenendola nell’ac- | 


qua per un certo tempo ; l’acqua. infi- 
nuandofi nell'interno gonfia la polpa, i 
granelli, e ftempera. l’eftratto zucchera- 
to ;. la caflia allora. non.è più fuonante ; 
fi mantiene quella pienezza col tenerla 
in cantina, e coprirla. di fabbia, 0 di ter- 


,ra umida ;. ma a. poco‘a. poco il fucco ZUC- 
cherato. della caflia enttà in. fermentazio- 


ne , acquifta. un.odore ,. e. un fapore di 
agro ,, di rancido ,. di:cantina , che fono 
difguftofiffimi.. Quefta caffia., qualche tem- 
po dopo, che lè l’è-fatta quella prepara- 
zione , ha. perduto quafi interamente le 
fue virtù laffativa, e purgativa.. 

Vi fono certi fcarabei.,, che. habitano.le 
cantine ; queft infetti forano i baftoni di 


caffia , principalmente quando fono. in 


quello ftato :. le aperture , che vi fanno , 
accelerano altresi il difetto dell caflia. co- 
sì alterata . REATI 
Follicoli di Sena. Nel com merzio ve 
ne fono-di due fpezie , quelli che vengo- 
no dal Levante fono i migliori:;, fono c£ 
fi Jarghi ,. e le loro f&menze fono piatte. 
Gli altri ci vengono. da Moca.; feno. el 
fi ftretti ,. piccoli ,, contornati , € le loro 
femenze formano. una conffiderabile cmi- 
nenza .. Quetti ultimi Follicoli fono a 
prezzo vile ,. perchè fono poco purganti . 
Sarebbe bene. , ‘clie non:fe ne facelle al- 


; cun ufo. 


Gomma Arabica. Un. tempo ci venivi 
recata dall’ Arabia ;, quella che. comune- 
mente trovafi nel’ commerzio , fi chiama 


gomma , che fi raccoglie fu differenti al- 


beri, come il pomo,,. il pero, ilpruno,.il 


mandorlo , l’acero.,, écì Simefthiano que- 
fte gomme. per farne una. fola qualità ; 


, fembra. che abbiano all’i 
i - | medefime.::, farebbe però da defiderarfì , 
lano nei ‘tramezzi. Diconfi campazelli ù; 


ncirca le qualizà - 


che fi faceffe una fcelta delle gomme del- 


la. miglior qualità. ,. e di'una fbla: fpezie 
[SoS ic pritg a 
di alberi per l’ufo della Medicina” Certe 


gomme prodotte da. alberi ,, che hanno 
dei fucchi attivi., come il pefco , deb- 
bono avere alcune proprietà diver@ da 
quelle prodotte dal pero .. La. pretefa 
Gomma Arabica, che:simpiega nella Me- 
dicina, e nella. Farmacia, dev eflere feci- 
ta netta , afiai trafparente , ben fecca:, 
fenza fapore , e che nell’ acqua interamen— 
te difciolgafi.. | 
Gormma Elemi. E’ una refina pura , che 


ici fi- porta dal Meffico in pani di:due, o 


re libbre invélti in foglie di canne d’Ia- 
dia :. fi falfifica queta reina mefcolandola. 
con altre reline. più comuni, o: con del 


‘galipoz.. Ci viene da alcuni anni della 


gomma elemi in cafla; ch'e perfettamen- 
te bianca, puriffima,,. di un buon: odore. è 
e della confiftenza.di un buon mele firdo >: 
quefta ultimagomma elemi merita la pre- 
ferenza . 

Graffo diTaffo. Quefto graffo:è partico-- 
larmente ufato come un raddolcente gran-- 
diffimo , atto a. fortificar i nervi ) lea: 
riunire le crepature delle mammelle ; fi 
falfitica col mifehiarlo con altri graffi più 
comuni come. quello di porco. Quefto in- 
ganno è difficile da ftoprirfi ; forfe anche 
Il graffo di Taffo non ha tante virtù, 
quante ad cflo fi attribuiftono ,. e che 
quello. del porco ne ha più. Il graffo di. 
Taflo., come tutti gli altri’, divien facil-. 
mente rancido , ed in tale fato ha delle- 
proprieta aflolutamente contrarie a quel-. 
le ,, che ha quando è frefco : oltre che 
non fi-può averne così comodamente co- 
me il graffo di porco ,. che fi può rinno- 
vare tanto fpeflo quanto è neceffario.. 

Grafjo di Orfo.. "Futto quel che fitè det 
to del graffo di Taffo , fi può applicare 
a quefto ,, ea tutt'i-graffi, che fi adope-. 


i rano.in. Farmacia ; fl falfificano nella fte£” 
Gomma del Senegal : è un ammafo di. | 


fa, guifa . st 
Oglio di Palma: E quefto unoglio den- 
fo: come-il burro. di un color giallo do- 
rato ;.di un odor affai grato., che fi cava. 
per: decozione,; e per la compreflione dalla. 
Mano. 
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mandorla: di un frutto detto Aovara , 
che nafte: fur una fpezie di palmizio nel 
Senegal ,- nel Brafile , ed in. Africa. Al 
cuni imitano queft’oglio: meftolando. del 
graflo ‘di porco ,. e del fevo di’ caltrato, 
con.un poco d’iride , per 6 all'in- 
circa. quell’odore, che ha l’oglio di Pal- 


ma; e fi colorifée quelmiftuglio con del-- 


la radice di curcuma.. 
Kinchina. Vedi Oxinguina. 
3 TN st ITA 
Manna.-Sì vede ‘la Manna in-tre ftati 
differenti , che hanno altrettante deno- 
minazioni.:. cioè la. Manna in lacrima , 
X ù e ; È pare 
che è la migliore ; la Manna: in forte, 


ch'è del pari buona ; e la Manna gua-. 
5) Xi . °. "I n S i “ 
fta, ch'è inferiore alle precedenti: vi. 


fono infine delle fiezie diManne graffe, 
che fono: come il mele .. Quetta. ultima. 
qualità -di Manna è un prodotto-dell’ava- 
rizia, e, della. furberia : è effa. un miftu- 
glio di. Manne*vecchie , che per la. vec- 
chiezza. han perduto la: lor qualità di 
mele , edi polveri purganti .. Cotefta. 
Manna purga più. di quelle, che non fo- 
no Îtate lavorate ;:da che è nato-il pre- 
giudizio ;. che le Manne graffe purgava- 
no meglio , che le belle Manne in -la- 
crima , ein forte.. Se fi claminaffero gli 
accidenti , che. ficcedono per: l’u® di 
tali Manne mefcolate con.violenti pur- 
ganti; e che fono fpeflo date contro la 
intenzione del Medico., e contrarie allo. 


ftato del Malato ; io non ho dubbio ,,| 


che il: Governo. non caftigaffe f@veramen- 
te quelli: ,..che.a fare di tali‘ meftolanze 
fi mettono. 

Alcuni Falfificatorò fanno artifizialmen- 
te della Manna in lacrima. Per ciò fan- 
no. difciogliere della. Manna comune in 
una. piccola. quantità di acqua, lafciano 
deporre. il liquore ; lo decantano per fe-- 
pararne le impurità , lo fanno ifpeflire 
poi fino:a:che fi congeli: interamente raf- 
treddandofi ;. allora. fofpendono dei fili , 
€ gli tuffano piu. velte‘,.come quando fi 
fanno le candele: levano ifili, e la met: 
tono: in. vendita quando: ha .acquiftato un. 
grado di ficcità conveniente. QueftaMan-. 
ha; imita: benifiîmo là Manna in lacri- 
ma.;.ch'è naturalmente forata con picco- 
«li buchi ,, e fi può. dire ,, che.in bontà la 


eguagli , poichè non è che una Manni 
puriffima . Ronn Car e, 

Midolla: di Cervo. Ta midolla di Cer- 
vo è una forte di graffo , che fi può aver: 
facilmente; può però agevolmente falfifi- 
carfi con midolla.di bue , e, fevo di ga- 
ftrato .. Mal ter 

Mirra. Gomma refina , che trovafi in: 
commerzio in lacrime puriffima , o in. 
forte : la Mirra in forte è.,. la maggior: 
parte del: tempo , un mifcuglio di molte 
gomme refine ; e di gomme femplici ;. 
prendono elleno. P odor. della. Mirra ftan-- 
do con-effa. nelle caffe... Falfificafi anche 
la Mirra , facendo infondere di’ quelle 
goname in decozioni fatte con porzioni 
di Mirra impura aflai difficile a venderfî.. 

Pepe biarco. I differenti pepi fono di 
ufo nella Farmacia . I pepi bianco ,. e 
nero fono i foli in ufo per condir. le vi- 
vande . If pepe bianco naturale è raro 
all’effremo , non. f& ne trova:, che nei- 
gabinetti. dei. curiofi, e. in commerziò 
non ve n'è; probabilmente perchè que- 


‘fta fpezie non è abbondante , o è meno 


buona ;. lo. che avra. fatto’, che fi.tra- 
feuri- di-coltivarta . Quel che ‘chiamafi pe- 
pe bianco ron è ordinariamente’ altro , 
che il: pepe nero ,. al quale fi è levata la. 
fcorza ;. gli Olandefî fi fono metli a fa- 
re quefto lavoro , il quale non altera in. 
niente-le buone qualita del pepe.. \ 

Alcuni‘ imbianchiftono il pepe , e nel 
tempo fteflo ne accreftono il pefò con. 
delle materie pefantiffime , fenza badare 
alle. venetichie proprietà delle foftanze ,. 
che adoperano per falfificarlo.. i 

Mettono» del’ pepe nero in botti con 
una. fufficiente ' quantità di acqua per 
umettar folo i«grani', acciocchè in gonfi- 


no ; lafîiano fermentar il pepe per più 
giorni, fino-a:che prodigiofamente fi ri- 


{caldi , e che la fcorza in qualche modo. 
marcita pofta facilmente ftaccarfì ‘dal gra- 
no : mettono pot. quel pepe in un gran- 


de‘ bacino di'rame. forato di buchi ;. a. 


guifi di una' grande grattugia ; tuffano ,. 
e fofbendono quel bacino in. un tinazzo. 
picno di acqua’; fregano-il pepe con un. 
canevaccio” per iftaccarne  ineglio , che 
fia poflibile la‘ fcorza' nera; che fi riduce: 
im 
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in polvere, e pafla per li buchi del baci- |RESUDA nIIOVa che non ha per anche ri- 
no, mentre che il pepe fpogliato della | cevuto. alterazione dall’ aria : allora lo 
fua fcorza refta. nel bacino; poi ricuo-| mettono in vendita come un rabarbaro 
prono il pepe di una mano di pafta fat-| nuovo .. Ma i Conofcitori non reftano 
ta con colla di amido , mefcolata coniingannati mai: rompendo molti di quei 
più, o meno grande quantità di bianco | pezzi di rabarbaro , fcuoprefi nell’inter- 
di cerufa; muovono , € fcuotono il pene no la morficatura dei vermi, fpelo. lo 
in quella pafta finchè lo vedano futfi- fteffo infetto, od almeno i fuoi eftre- 
cientemente carico. Allora lo mettono a|menti. i 
feccare je lo muovono anche dopo ch'èi Raporzico. E’ un falfo rabarbaro , che 
fecco ,, per rotondare la pafta , che refta | da alcuni della campagna fi vende per 
attaccata ai grani di pepe. rabarbaro ; ma le perfone dell’arte fan- 

Fanno feccare a parte la fcorza del pe-|no beniflimo diftinguerlo , e non fono 
pe, ch'è paffata pel crivello , la riduco-|mai ingannate. N 
no con ogni diligenza in polvere, e la)  Refza di Gialappa. Quelta foftanza è 
vendono per pepe vero in polvere . Al-|preparata dagli Artifti. Noi ne parlere- 
tre perfone mettono nella lor pafta per|mo a fuo tempo: ella non dovrebbe ri- 
imbianchir il pepe della creta bianca in|gorofamente effere mefla qui; ma per- 
luogo del bianco di cerufa. Nel 1751. fi|chè fe ne trova in commerzio una gran- 
fermo una quantità di pepe in tal mo-|diffima quantità ftata preparata in pacfi 
do adulterato ; fi eflaminò , e fi trovò ,|efteri : ella è, per cos! dire, confiderata 
che in ogni libbra di pepe vi efano qua-|come una droga cfotica. Le refine di 
fi quattr oncie. di pafta, e che quelle |Gialappa preparate altrove , fono fa'fifi- 
quattr’oncie di pafta diedero quafi due|cate , o con pece di refina , o con altre 
oncie di piombo fufo nel crogiuolo. foftanze refinofe di vil prezzo , ché non fono 

Chirchina. Scorza di un albero , che|punto purganti. Altri mefchiano con que- 
crefce nel Perù. Vi fono due fpezie di|fta pretefa refina di Gialappa della gom- 
Chinchina, una coltivata, .e l’altra, chel ma gutta s o dei altri purganti del pari 
non fi coltiva ; la coltivata € la miglio-|violenti : da ciò nafce, che dai Pratici 
re. Si fa, ch'è un cccellente fpecifico | nell'arte di guarire, la refina di Gialap- 
contro le febbri: tra le fcorze della Chin- | pa è ftimata un purgante infedeliffimo , 
china fi mefcolano delle fcorze di rami|che talvolta, anche dato in dofe gran- 
di altri alberi , che fono più fomiglian-{de, punto non purga; mentre che in al- 
ti ,.come quelle del ciregio . Mefchiafi | tre circoftanze cagiona , dato anche in 
anche con la fcorza della Chinchina non |piccola dofe, delle abbondantiffime peri- 
coltivata ; che chiamafi Chinchina fem-|colofe purgazioni : quefte differenze ven- 
mina . Quefte falfificazioni fon facili a|gono dalla fpezie di refina di Gialappa , 
rilevarfi , per poco che fi abbia veduto ;|che fi è adoperata ; laddove la vera re- 
e maneggiato di buona Chinchina. fina di Gialappa è un eccellente purgan- 

Rabarbaro. Quefta droga è; come fil te coftantifimo nei fili effetti. 
fa, di grande ufo nella Medicina, e nel-|  Refima di Scammonea. Tutto uel, che 
la Farmacia. E', come tutte le altre ra-! ora ho detto della refina di Gialappa è 
dici , foggetta , invecchiando , ad eflere | applicabile alla refina di Scammonea pre- 
attaccata dai vermi , e perde la fua fre- i parata in paefi ftranieri. Quefte foftanze, 
fchezza. Vi fono di quelli , che hanno j|come vedremo, fono facili a preparatfi ; 
la pazienza di otturare ibuchi tuttiquan-'e nella Farmacia neffuno deve impiega- 
ti fono, premendo fugliorli con la pun- {re , fennon fe quelle ; che ha preparate 
ta di un coltello. La rotolano poi in | egli medefimo. 
certe polveri gialle ,, fcuotendola forte-|. Zafferazo + Vi fono due forti di zaf- 
mente , acciocchè la fuperfizie dei pezzi|ferano : cioè il zafferano di Gatinefe , 
di rabarbaro pofla logorarfi, e prefentar- |e il zafferano baftardo . Quello , che ci 

vie- 
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viene dal Gatinefe , è per così dire, il 
folo, che fia di ufo in Medicina; il zaf- 
ferano baftardo , che nomafi anche fior 
di cartamo, non è diufo che nelle Arti. 

Tra quelli, che vendono del zafferano 
in polvere , ve ne-fono , che mefcolano 
una certa quantità di quelt’ultimo col 
| primo ; inolti anche ne danno di quefto 
| ultimo pefto in polvere per zafferano di 
Gatinefe : ma la furberia è facile a fve- 
larfi, 1. per l'odore del zafferano baftar- 
do, ch’è differente, e men forte di quel- 
lo del zafferano di Gatinefe; 2. il zaffe- 
rano baftardo non da , che una tintura 
debole nell'acqua in confronto di quel- 
la, che dà il zafferano fino, 

Salfapariglia. Non fi adopera che la 
radice di quefta pianta : un tempo non 
fe ne conofceva , che una fola fpezie, 
ma prefentemente fe ne fono introdotte 
nel commerzio tre , o quattro fpezie , 
che fono men buone della prima. Quel- 
la che fi vuole adoperare, deve fceglier- 
x.in lunghe fibre groffe, come mezzane 
penne da fcrivere , nericcia nella fua fu- 
perfizie, bianca di dentro, facile a fpac- 
carfi in due, e che abbia un cuore le- 
gnofo piccolifiimo . Le altre fpezie di 
Salfapariglia fono molto più grofle j ve 
ne, fon anche di tanto grofse quanto il 
dito mignolo , e che hanno il cuore le- 
gnofo, grofso come grofse penne da fcri- 
vere. ‘Tutte quefte Salfepariglie fono e- 
fternamente di un grigio cinericcio ; le 
une più bianche ; le altre meno bianche 
et interno di quella della prima qua- 
Ita”. 

Sangue-Dragone. Refina pura , che ci 
fi manda dall’Indie ,. figurata in pallot- 
tole ovali come olive , ma più grofle , 
ed involte nelle foglie dell'albero, chela 
produce : ogni pallottola è feparata da un 
filo,che chiude le foglie, che fervono d’in- 
volti, verifimilmente per impedire, cheil 
Sangue-Dragone nel trafporto non fi ri- 
duca in polvere pel fregamento. Quefta 
ipezie di Sangue-Dragone è buoniflima. 
Ma fi fa un falfo fangue- Dragone con 
delle gomme di differenti fpezie , che fi 
fanno ftemperarfi infieme : fi fanno roffe 
con vero fangue-Dragone ., 0 con altre, 


| 
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I 
materie atte a ciò fare. Quel fallo lare 
gue - Dragone è figurato in piccoli pani 
piatti, del pefo all'incirca di un’oncia ; 
o due : quefta ultima fpezie non deve 
mai adoperarfì in Medicina . 

Scammonea. Gomma refina purgante j 
formata col fucco latticinofo della radi- 
ce di una pianta ;, che fi noma Corvo! 
vulus Syriacus. Quefta pianta alligna in 
molti luoghi del Levante, ma principal 
mente nei dintorni di Aleppo, o di San 
Giovanni di ‘Acri : per ciò dicefi Scam- 
monea di Aleppo . Ve ne ha un’altra’, 
che dicefi Scammonea di Smirne; ella è 
men buona , e facile ad effere falfificata 
con gomme di ogni fpezie; ella non è; 
la maggior parte deltempo, che unam- 
maflo ai fughi latticinofi di tutte le pian- 
te ifpefiiti Infieme, o fulfuoco, 0 al ca- 
lore del Sole. La Scammonea di Aleppo 
è fecca , leggera , friabile, di color gri- 
gio , va facilmente in polvere ,- ed ha 
uno fciocco odor difpiacente. La Scam- 
monea di Smirne , o quelle che fono fal- 
fificate, fono al contrario pefanti, fode, 
compatte , niente friabili, e non tanto 
facili a andar in polvere; l'odore n'è 
meno forte, ma il colore n'è preffochè 
lo fteffo. 

Semenze fredde. Vedete i loro nomi 
al principio della mefcolanza dei medi- 
camenti: cl vengon portati dalle vicinan- 
zedi Parigi, bell'e fpogliate de’ loro legno- 
fi inviluppi. E’ per ordinario a dei fan- 
ciulli, che commettefi un tal lavoro : fi 
fa prima ammollir 1’ inviluppo col far 
gettare in acqua calda quelle femenze ; 
poi ne prendono un (Priano in mano), € 
paffano i grani uno dopo l’altro in boc- 
ca , € con un colpo di dente fanno fal- 
tar via l’inviluppo. E’ quefto un dei più 
trifti meftieri per li denti ; quei che lo 
fanno , o non hanno più denti alla età 
di venti anni , o gli hanno cattiviffimi) 
La preparazione , che fi dà a quefte fe- 
menze, fa che non fi confervino in buo- 
no. ftato per tanto tempo , per quanto 
potrebbefi fe aveffero le loro fcorze ; a 
capo di quattro , o cinque mefi i tarli , 
cd i vermi gli attaccano. Certuni , che 
nulla voglion perdere, fi disfanno quan- 

to 


\ 


to 
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«to più prefto:poffono delle più vecchie | 
«e. quando: fono in-cattivo ftato ; ne fe- 
.parano gl’infetti col mezzo. diun vaglio, 
mettono poi quelle femenze in cantina, 
o in un luogo umido, per dar .ad effe 
qua'aria di novità .«Quefto inganno facil 
mente fl fcopre dal gufto acre dell’oglio 
divenuto rancido «in quelle femenze,, il 
quale talvolta è tanto forte , che fa ve- 
nir delle veficche in bocca , quando fi 
mafticano . Molte Farmacopee prefcrivo- 
no delle :femenze fredde nella .formola 
del firoppo di orzata , perchè fia, 0 più 


«rinfrefcante, 0 più gradevole; ma.ben fi 


vede., che. quelle, che fono nello ftato 
ora da noi defcritto , :foddisfanno preci- 
famente alle indicazioni contrarie. 

Si riempiono .dei polli con le quattro 
femenze fredde, per-far deibrodi,.o più 
rinfrefcanti ; 0 più nutritivi, a cagione 


‘della lor .mucillaggine , che lafciano nel 


veicolo. Si rilevano perfettamente bene 
tutti l’inconvenienti., che nafcer.debbo- 
no dall’ufo dei brodi, mei quali fiano 
entrate delle-femenze acri, e cauftiche. 

Alcuni falfificatori, quando non pofso- 
no disfarfi delle femenze fredde per effer 
cattive, le meftolano con delle mandor- 
le dolci per cavarne l’oglio, e lo -vendo- 


.R0o per oglio di mandorle dolci eftratte 


fenza fuoco; altra furberia tanto, pregiu- 
diziale alla fanità, quanto le precedenti. 

Sugo.di Cedro. Quefto è il .fugo., che 
fi cava dai cedri, fpremendoli dopo a-. 
verne levata Ja fcorza. gialla. Alcuni .lo 
mefcolano col. figo di agrefto. negli an- 
ni, nei.quali.i cedri fono un. poco. rari. 
Uno Speziale gelofo della bontà delle 
{ue droghe non deve impiegare altro. fu- 
go di cedro, che quello , che ha: prepa- 
rato egli iteflo. Quefta fraude difficilmen- 
te difcuoprefi ; perchè l'odore «del cedro 
vi fiede foltanto nella fcorza. gialla efte- 


“riore, e non nel fugo ; e poi fe gli può 


dar agevolmente .l’ odore col mezzo di 
‘un qualche pezzetto di-fcorza di cedro. 
Storace , 0 Styrace.. Ve ne fono di.tre 
forti in commerzio ;. cioé lo Sterace ca- 
lamito , lo ftorace comune ,.e lo ftorace 
liquido. Queft» ultimo non s' impiega ;| 
che nei: medicamenti cfterni. Il primo è’ 


cariffimo , e fi.mette nélle compofizioni, 
che debbono effer prefe ‘internamente. 
La feconda fpezie è in, maffe ;un pocé 
friabili ; ella è di gran lunga inferiore 
in virtù alla prima, non è , per così .di- 
re, che della fegatura del legno dell’al- 
bero, che produce lo ftorace; las’ impa- 
fta con le porzioni difettofe dello ftora- 
ce calamito. Vi fono dei Fabbricatori di 
Cioccolata , che fanno entrar di quefta 
droga nella lorciaccolata comune in luo- 
go della wainiglia , «ch'è .cariffima , pet- 
chè quefto ftorace .ha un odore.; che fi 
accofta un puco a quello della vainiglia . 
Ma*quei che conofcono l’odore dell’'una., 


+e dell'altra fpftanza (fanno beniffimo: di- 


ftinguerli, 

Tamarindi. «E°. una foftanza . polpofa,, 
agriffima , e affai utile in Medicina, dac- 
che è un eccellente purgante., che agifce 
dolcemente, e nel:tempo fteffo con mol- 
ta efficacia. .La fi-eftrac :da un frutto in 


filiqua ,.che erefce-fù l'albero detto Ta- 


marinier. Quefta materia :ci- vien: portata 
dall’ Afia.; dall’ America , e dall'Africa. 
Quella che ci vien dall’ Africa è rariffi- 
ma ; l’Afia el’ America «ci danno i:ta- 
marindi ,. dei quali fi.fa.ufo in Francia. 
Ivi preparanfi all'incirca nel modo .fe- 


guente. 


“Dopo aver eftratto dall'interno delle 
filique la -foftanza polpofa in ‘efle conte- 
nuta ; la fi mette-in caldaje di rame, € 


la vi fi vlafcia .macerare a freddo con 


dell’acqua, 0 con dell’aceto , fino a che 
fia uridotta \ad una Spezie di pafta... Poi 
la fi chiude in botti per efitarla in com- 
merzio. Quefto metodo di .preparar i ta- 
marindi mi è paruto aflai fofpetto . Io 
era ben perfuafo, che una materia tanto 


acida da sè., c.unita altresi con aceto,, 


doveffe neccflariamente agire fu i vafi di 
rame; nei quali la fifa macerare; 10 mi 
fono accertato ,.che-tutt'i tamirindi, che 
trovanfi in commerzio , contengono una 
certa quantita di verderame ; cacciando 
in dei .tamarindi una lama di coltello 
ben netto in men di un iftante la ho 
trovata coperta tutta di rame roflo, Ne 
ho veduto dove queta perniziofa mate- 
ria # manifeftava da feftefla per Ra eta 
È i 
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florefcenza verdiccia: fparfa fu la fuperfi- 
cie dei tamarindi. Delle perfone di qua- 
lità informate del pericolo ,..che vi po- 
trebbei effere ‘a fervivfi dei tamarindi del 
commerzio , hanno prefo da molti. anni 
il partito difar venir per fuo ufo dei ta- 
marindi in. filiqua.. E’ quelta una precau- 
zione ;. che fi dovrebbe imitar nel com- 
merzio fino. a. che cambiata fiafi la ma- 
niera di preparar quella droga: ; la quale 


effendo da sè falutare ; può: pel vizio: del-- 


la preparazione divenire nocevole.. 
Cotefta importante offervazione merita 
tutta l’attenzione del Pubblico , e delle 
perfone, alle quali è raccomandata la fa- 
nita dei Cittadini. Se comunemente non 
fi fcorgono i trifti effetti ‘dell ufo. der ta- 
marindi, ciò: accade; perchè. effendo pur= 
ganti, portano: feco il loro contraveleno; 
e fanno ufcir tofto la materia dannofa ; 
che hanno portata nelle vifcere ; ma co- 


fa più ficura. è l’evitare quel., che può| 


nuocere .. Succede: talvolta. ,..che un pur- 
gante ‘non fa il fuo effetto; foggiorna 
egli. allora: negl’inteftini., «e fe contiene 
una foftanza perniziofa , può ivi produr- 
re dei. mali effetti , dei quali non. viene 
in mente di cercar hai ‘nel vizioftef 
fo del medicamento . Nel Senegal. i ta- 
marindi fi preparano meglio, ma.in Fran- 
cia non: ne ‘vengono ; che per è gabinet- 
ti dei curiofi. | 

Tuzia. E una fpezie di fuligine. me- 
tallica., che fi alza in tempo» della fufio- 
ne >, e fabbricazione: del rame: giallo . H 
rame: giallo: è. fatto com del rame roffo:; 
e.della miniera di zinc.; nota;col nome 
di:pietra: caliminare ,. che fi fa fondere in- 
fieme :: in tempo di quefta: fufione lo 
zinc ,» ch'è un mezzo metallo : volatile , 
e calcinabile , & riduce ini parte in.fiori: 
quefti fi fîrafcinano feco tin poco. di ra- 
me , il che forma: una-fuligine metallica 


di color. grigio cenericcio., che fi attacca. 


alle sbarre di fetro , che fi fono difpo- 
fte. per riceverla ; la fi tacca a piccoli 
colpi. di martello:, e la :fi ottiene in pic- 


coli: pezzi concavi dalla parte , ch cranoy, 


attaccati alle sbarre .di ferro 
nella parte fuperiore. 


,. evconvelli 
Alcuni :falfificatori hanno penfare. di 
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1 


mifthiar un poco di rame giallo ridotto: 
in limatuta con dell’argilla turchina.,,d’ 


impaftar quefto mifcuglio, e di farlo fec- 
care fu delle verghe di ferro rotonde , 


per. dare. a quella. falfa tuzia tutta Pap- 
parenza: della. vera .. 


x 


Ma queftoinganno è facile a eorofcer- 
fi. La falfa tuzia è più friabile e fifcio- 
glie nell’acqua ,. efalando un. odor di' ter- 
ra fimile a quello, che danno le argille, 
che {i ‘fciolgono. nell’ acqua ; proprietà 
tutte , che la vera tuzia non ha.  * 

Altri falfificatori più accorti fan leg 
germente calcinarla falla tuzia dopo ch'è 
fecca, per darle più di corpo : in quefto: 
cafo è ailai difficile il riconofterla. ,, qua- 
lor non fi riconofta dalle punte brillanti 
provenienti dalla limatura; che fi. è me. 
fchiata coll'argilla:; laddove la vera tu- 
zia è uniforme, eguale per tutto, e nom 
ha punte brillanti... nima 

Vainiglia. Baccello , ‘0 frutto» di' una 


pianta.:, che crefce ‘nel Meffico.-Entra. la. 
‘vainiglia. in alcune compofizioni! di Far- 
macia ,. ma. il filo: maggior ufo. è per la 


Gioccolata .. Il caro prezzo di quelto-frut- 
to è cagione, che fe ne fa poco fpaccio; 
fi fecca, cinvecchiando notabilmente del 
teriora . Alcuni raccomodano la. vainiglia - 
maneggiandola.,, e lafciandolaftàre in un 
mifcuglio di ftorace diftiolto in eglio di 
mandorie dolci, ed in balfamo liquido 
del Perù. Quefto inganno è difficile da: 
rilevarfi per quelli, che non: hanno l ufo 
di fpeflo: vederne. 

La wvainiglia , paffando il fio punto» 
di maturità fu la: pianta , fi apre , e la- 
fcia colare un. liquor balfamico graziofif- 
fimo, che all'aria prende della confiften- 
za ; ed è quel che ii noma: balfàmo dî 
vainiglia .. Le genti del paefe fon portate 
a falfificar quella , che ha dato: în tal 
modo il. fuo balfamo,: riempiono Pinter- 
no. dei baccelli con dei corpi ftranieri, ne: 
otturano le aperture con colla, 0- col de- 


iftramente cucirle-;. li fanno poi feccare 4 


ed. unifcono i. baccelli falfificati con È 
buoni; | È I, 
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SECONDA PARTE. 


Della feelta dei Medicamenti o della ma- 


niera, del tempo di procararff le Droghe} 


Semplici, e di quel ch'e>duopo offervare 
«. 26lla Joro ricolta tt | 


| paste. più effenziale. della :Farma- 
cia è quella di ben fcegliere , e di- 
fcernere è buoni medicamenti femplici da 
quelli che fon cattivi, o falfificati, ftan- 
te che la fcelta delle droghe buone: fa 
la bafe della perfezione dei: medicamenti 
compolti... e: i. di 
- «La fuperficie della terra è coperta da 


una prodigiofa moltitudine di vegetabi-- 


li, e di animali. Se penetriamo. nel fio. 


interno: s la troviamo ripiena di una. in- 


finità di foftanze , che fono proprie alla. 
Medicina ,.e alla Farmacia : molti di quei 
corp? fi raffomigliano nell’efterno,, alcuni 


ne fono. efattamente fimili .. In quella. gui-- 


fa, che gli animali-hanno. delle abitazio- 
ni relative al loro carattere , i vegetabi- 
li, ed i minerali occupano: anch effi dei 


luoghi niente meno: varj di quel che lo: 


fiano le abitazioni degli animali. I bo- 
fchi , le campagne , 1 monti, i luoghi 
aridi , e inacceflibili , pietrofi; paluftri , 
danno. delle foftanzefoflili, e delle 
te, delle. quali fi fa ufo.. 


La natura non fi è riftretta a far: cre- 


fcer le foftanze a noi utili folo: nei luo- 
hi ora da noi detti; ha ella fituato: del-- 
e piante fulla fuperficie delle acque, nel 
fondo dei fiumi , dei laghi, e deò mari. 
Le radici di quelle piante ,. fortemente 


attaccate al letto dell’acque , le ritengo-|. 


nio, e le mettono in iftato di lottar: per- 
\etuamente colla corrente, che vorrebbe 
chiantarle. 

Le piante, e gli animali ci fono dati 
dalla natura in età ‘affai differenti .. Le 
loro. propria debbono variare, e varia- 
no effettivamente. (Certe piante conten- 
gono , quando fon giovani , dei princi- 


Pi; che più non fi trovano, quando fon | 
elienòubila loro mawurita. Gli animali 


pian-- 
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invecchiando » perdono: di loro: forza, e 
vigore ; le foftanze: , che danno in. lor 


| veechiezza., non fon nemmeno tanto ef- 
‘ficaci quanto quelle , che da edli fi han- 


no in lor gioventù. 
La natura ci offre i fuoi doni in tut- 


‘te le ftagioni: dell'anno. Vi fon delle 
‘piante ,, che non vegetano, non fiorifto- 
ino; €. non: giungono al loro 


lor vi 
gore fennon nelle belle ftagioni della Pri: 


imavera:;. della State, o dell’ Autunno ; 


mentrechè altre refiftono: al freddo, non 
fiorifcono , e non. fono: nella. loro» perfét- 
ta maturità , che nel ‘Verno ; molte an- 
che: non. vengon bene , fénnon quando. 
fono: coperte di :neve. 6’ impiegano. nella. 
Farmacia) e nella Medicina, certe pian- 
te, e certi animali interi ,. fpeffo. le loro 
parti feparatamente; gli uni, e le altre, 
nel: loro, ftato di frefchezza:,. edì anche 
dopo. effere ftate feccate , per poterne a- 
vere in. tutto il corfo dell’anno. Dietro: 
a quefto- fedel ragguaglio ben fi. fcorge*;. 
effere: effenzial: cofa. il preferivere- delle 
regole: intorno alla f{celta ,. che: fi dee. fa-- 
re. delle foftanze: ,; che ci fomminiftra la. 
natura:, € al tempo: ,. in. cui dobbiamo: 
procurarcele: per averle nella loro mag- 
gior virtù. Quel, che noî ci proponiamo: 
di dire ,. non: è: di. quelle bizzarre» re-- 
gole, che preftrivevano: gli Antichi, co-- 
me quella , per efempio:, di offervare il 
corfo degli Aftri; perchè penfavano , che 
i Pianeti aveffero.: delle influenze fu i ve- 
getabili:, e gli amimali,. ed: anche: fi 
minerali. Errori cotanto: goffi: non: meri= 
tano , che: fi perda il tempo a confutar-- 
li. Le regole ,. che. da not ftabilir fi vo-- 
gliono , alle: offervazioni , ed ai principj, 
della. fana Fifica appoggianfi.. Rtx 
Silvio, che: lia compretò . la importane- 
za. di quel, che ora abbiam: detro. ,. fi è 
molto ‘diffafo fù tutti queglioggetti.. Ha 
divifo .in ventidue’ capi tutto: quel, \che 
poteva. dirfi. di più ragionevole intorno: 
alla fcelta. dei medicamenti femplici:, al- 
la. loro: ricolta:,. e alla maniera di confér-. 
varli.. Dopo: di' lui quelli ;. clie hanno pre- 
fo: a fare: lo: fteffo: lavoro ;. non ‘hanno, 
quafi aggiunto: nulla... 4 

La opera di Silvio. è troppo proliffà: ;, 

© ma 


3 ESCONI DIACPOARRAIE E: 
ma è facile da compendiare . Il fondo 
della «dottrina , che da me fi efporra in 

uefta feconda parte.;-1è tutto di quel 
fcrittore ; io vi.aggiungo folo le rifleffio- 
ni che fono mie particolari , e cito al 
fine di ogni pagina ‘le pagine del libro 
di Silvio. Quelli che vorran diftinguere 
quel ch’ è di Ini da-quel ch’ è mio ; 
potran confultare 1’ originale. i 


Dik 
lità. Ingrazia di tali offetvazioni Ga 
dinieri hanno l’. avvertenza di coglierne 
‘una; parte prima della lor matutità;,, qua= 
lora.1. venti nonne hanno fatto .cader 
una terta quantità . curia gar, 
Si deve fempre Icegliere i femplici, che 


quando debbono avere di tai qualità , 
come; per efempio, il zafferano (3). 

| Bifogna evitar. d’ impiegare dei Sem. 
plici mal formati, e che fiano fiati alte- 
irati per malattie, o per qualche fchetzo 
della. natura j poichè ciò: può alterar le 
loro aisi s 0.darne. ad elli di nuo- 
ve 


Della feclra dei femplici . 


IN generale è cofa di fommaimportan- 
za il non coglier le piante, e le parti 
delle piante, fe non quando: fon onella {ve (4). nipods. uri 
lor maturità, enel loro maggior vigore {I Semplici debbono effere fcelti nei pae- 
(1): fe vi ha qualche eccezione , noi V'|fi ad efli naturali (5) »..Per efempio il 
additeremo . Lo fteffo :s° ha a dire degli {/Caftoreo del Canada è preferibile a quel. 
animali; e delle parti degl’ animali che-fij lo degli-altri. pae. 0... | 
vuol confervare. Quefto fiato di maturità | Le piante dei Paefi caldi, che fi colti- 
aL ivegetabili che per gli animali, è | val n tenzione. 
vdetto da VVanhelmontempo balfamico; ma f nei quali fi mantiene il calore alla tem 
quefto:tempo., per gli animali interi ‘e per {'peratura del luogo, che loro è naturale, 
le piante .intere.,.nonè più lo fteffo per le {ivi vuole affai perchè; vengano così, bene 
parti, che:fi vuol aver feparatamentes: e | come inci lorò climi , degenerano: fempre 
ciò ci «obbliga ad ‘entrar in unpiùminuto | più in modo, ‘che , per cosi dire, non #î 
dettaglio. Frattanto è ben avvertire; ‘che jconofcono . Lo fteflo è delle piante dei 
quel che da noi fi dirà fu queta materia; | Paefifreddi trafportate e coltivate in Pae- 
non «fi ha. da intendere che perile ipian- {fi caldi ., Cotefte alterazioni fono quali 
te e gli animali ; o loro parti ; che fi {infenfibili nei primi anni ; ma a poco a 
vuol confervare dopo averle fatte fecca- | poco. quelle pene più non pervengono 
re; 0 per quelle ch’ ‘entrar fi fanno nel-] a maturità ; Le-loro foglie diventan pal- 
‘ le compofizioni officinali ; ma quelle fo- 


lide e languide; i loro frutti non fî ma- 
È Da\ co * j ° re ha, è 

ftanze, che f adoperano frefche, per ne-{turano più; infine i fughi nutritiz) di quel- 
ceflità, nel corfo dell’ anno; per le tifa-. 


le piante non fono più i medefimi , né 
ne , gli apozemi, i brodi medicinali ec. 


nelle medefime proporzioni: perdono el 

non poffono effere» affoggettati a tutte | leno anche più prefto.le lor virtù. 

quelle regole ; poichè: fi è ‘obbligato a |. Lo fteflo è delle ‘Piante, che crefcono 

impiegarle nel momento che fe ne ha {in luoghi aridi : quando fono trafporta- 

bifogno ., e per confeguenza prenderle |te in luoghi umidi, e paludofi, cambia- 

nello ftato: in cui trovanfi. no fpeflo di figura ; forfe acquiftano efle 
I Semplici, fiano piante, radici, ‘o frut- 


delle nove paia 3 lafcio ai Botanici il 
ti, fonpreferibili e migliori, quando ven- penfiero di imili ricerche. | 
gono lontani gli uni dagli altri (2); nonf. Gli animali dei Paefi caldi ,, trafportati 
fi tolgono fcambievolmente il nutrimento/fin Pacfì freddi, foffrono le fteffe vicende 
che da ‘la terra, e per confeguenza fon 


che le piante (6); ma le piante, e gli 

meglio nodriti , più grofli , ed han più | animali dei climi temperati a tali alterna- 

forza e virtù. Gh alberi ele piante, che! | tive non fono foggetti ;; perciò è che gli anti- 

‘portano molti frutti; non ne danno per {chi Pratici non prefcrivevano che piante 

lo. più che di ‘piccioli e di mezzana qua- | non coltivate, pece penfavano , che la 
i i 2 natura 


(1) Silvio pag.47. e feg. (2) Silvio pag.7. (3) Silvio pag.1i- (4) Silvio p2c+*3. (5) Silvio page16. (6) Silvi.pag.z$. 


n 


‘(Vano con tant’. attenzione nei ferbatoj ; 


hanno, più di odore ; fapore , € colore ; 


Viti 


#0 
‘natura loro diftribuiffe ‘il ‘luogo è clima'ad 
effe adattati. Non:fi valevano di piante 
coltivate fennon in mancanza delle prime. 
*’Contuttociò fi avrebbe torto a prender 
quefte cofe a rigore , e per leggi fenza 
reftrizione . ‘Per efempio ; ie piante. ato- 
matiche dei aoftri climi, quando -fono dili- 
gentemente coltivate, e ben efpofte , fono 
più odorifere ;-diftillate danno ‘più-di oglio 
effenziale ,%e per -confeguenza «meritano 
la ‘prelazione . Tal è rutta‘la claffe delle 
dabbi 
crocifere fono nello fteffo'cafo'; la coclea- 
ria; ‘il rafano ec. coltivati hanno molte 
più vittù che quando vengono natural 
mente: : cai REI (103 
‘' Bifogna’anche aver tiguatdo,,. néllafccl- 
.ta'delle piante ; alla vicinanza ‘e proflimi-' 
tà delle altre piante (1): Per'efempio, vi 
fon'delle piante, che‘harnno‘i gambi debo- 
li, e che da fe *foftenerfi non poffono; fi 
ftendono perla? fupétfizie della. terra: fer- 
peggiando; 0 puî ‘fi attaccano, € fiar- 
rampicano fu le vicine piante «che ‘trava- 
no!; ‘coi lor filamenti attraggono!una par 
te del nodfimento e partecipano anche 
delle’ proprietà detle:piante’, alle quali at- 
taccate fi fono.-Ora' fe quefte piante fon 
velenofe, o di'virtù contrariva quelle che 
foftengorio ; fi capifce ‘ben'prefto ‘che deb 
bon leffere ‘tigettate iper quefta ragione è; 
che fi preferifce P epitinio; che fi ‘attacca 
ful'timo; e la ‘cuftuta ; che filattacca*ful 
Tino<ec. ti di I AI y x 


UH ‘polipodio è ‘ina ‘pianta, che: niafte 


‘inidifferentemente 0° fulla “fuperfizie della 


terra ; 0 ‘fu le antiche quercie y 0: fr le 
&muraglie j ma-fi-dà la preferenza è quello, 
‘che nalfce fu le quercie; perciò è chetro-, 
*vafi in tutte le ricette:col nome di polipo-. 


| “dio di' quercia. 


» T'‘vifchio-è<una pianta” parafita ; che 


«crefce. fu molti ‘alberi: fi preferifce quello 


-che vien fu le quercie; ma ‘perchè è affai, 


«raro-nelle noftre forefte, quelli ‘che lo rac- 
‘colgone , vendono: fpeffo»per. vifchio di 
quercia quello che vien ‘fu i-pomi, 0 -fu-i 
‘peri; inneftano:furbefcamente uniramo di 
“quercia pet ‘farlo paflare per vifchio «di 
“quercia ; è-per meglio ingannare. 
i i 


i (7). Silvio pagri8, o @) Silvio pag. 22.» 


iate -o piante cefaliche. Le piante] 


td 


 |ful.quale-fono ftate sfarzate a nafcere. 
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GChiamanfi piante parafiti quelle che. 
crefcono:fù di altre:piante, o fu degli al 
beri; eche nel .tempo”fteffo non: hanno: 
radici tanto «ferifibili ‘quante quelle delle 
altre piante, ‘perchè-fi perdonoie fi con- 
fondono‘. con la: foftanza del vegetabile 
che le: produce.» Così. il polipodio non è 
una ‘pianta :parafita ., benchè nafca. fu le 


pia 
strerdic | perchè quefta pianta ha delle ra-; 
‘dici.tanto fenfibili quanto tutte le altre. 


Del T empo di coglie Te Piatto: 


‘9a beppe raccolgon lepiantezele parte 
delle piante.colla intenzione di farle. 


‘feccare per confervarle ,(2)bifogna farloin un 
bel:tempo;*fecco, esfereno, idope illevar 
‘del fole, equando quell’ Aftro ha fatto fva- 


nir.la:rugiada, etutta la umidità ftraniera 


alle ‘piante. Siftelgono quelle che fono in 


migliore ftato , enel loro maggior vigore. 


‘Quefto ftato., perle piante intere è, quan 
:dovi’ fiorisad apirfi «incominciano. Hi Sig. 
| Boulduc',+èfaminandole varie erà di molte 


mie quetti 'Paefi, ha offervato., che 


la'‘borragine., e quafi tutte: le piante di 
quella «claffle;; che cominciano a nafcere.; 
i pon contengono: di foftanza falina, che 
\delfal vitriolico:con:bafeterrofa ;se una pic- 
| coliflima:quantità di nitto:; ma a mifura 


ehe. quelle piante crefcono, la quantità di 
nitro oviecpiù fi aecrefce., fino a ‘che fiano 
fpuntati:i fiori. In quefto ftato di maturi 
uelle ‘piante contengono molto nitro. 
e tale *vitriolico ,«parte.can bafe sterrofa e 
parte-con bafe di fale alcali filo; i» . 
“Da quefta offervazione del:S1g. Beulduc 
rifulta., che le piante borraginofe, e.mol- 
te altre, che fi coltivano l’ Inverno:fu dei 
tetti,«per effer impiegate nella lor prima 
gioventù in apozema in quella fiagione,, 
debbono:aver: delle arirtù affai. differenti da 
quelle che fi impiegano, nella-lor maturità 
in tempo :di ftate. |» 
‘Pare ;a me, che:potrebberfi in Inverno 


‘adoprare quelle. medefime piante atrenta- 


‘mente «feccate, ol’ eftrato del loro ‘fugo 
depurato ;cpiuttofto che delle piante venu- 
te per. attifizio, e che fanno idi detame , 


La 


‘4 
è 


t 


dI) 
def] 


Se RO NA 44 PARTI: 
Lie-piante crocifere; e la maggior par-| csì o 
te. delle \aromatiche ; fono, nello fteflo 
cafo y avuto. riguardo. alle loro» differenti 
etài,.c ai diverfi fai, che. contengono; 
però queéfte Piante debbon»effere in perfet- 
ta maturità quando fi ‘adoperano tutta 
volta. quefta. regola non! è generale per 
tutte le piante. Ve ne fono di -falutari 
foltanto quando fon: giovani.; came. le 
foglie di malva la bifmalva «ec. Quefte 
piante:nor fono: ammollienti che nella dor 
gioventù, «e non:lo fono che poco od an- 
che. niente quando .«lianno: gettato fuori 
gli fteli. i 

Vi fono in fine delle altre piante, che 
fono velenofiffime , quando fono nella lor 
più graadé maturità; esche fono; faluber- 
rime.quando cominciano a, fprintare,; come 
l’'apocyno; che crefce-in America. I.Ne- 
gri fene nutrifcono.; fenza efflerne Incoma- 
dati, finchè quella pianta è giovane ; lad- 
. dove. quando è crefciuta cagiona ad efli 
delle malattie; talvolta mortali.» 


(Della. feelta dei Fiori... 


'L tempo:di coglieri fiori è quando co- 
;liminciano: ad aprirfi (1): quei che fono 
ben:aperti: han meno virtù; e meno ancora 
ne hanno quando cadono da-fè. 

Vi fono: molti fiori; dei quali il princi- 
pie odorofo rifilede nel calice, e non nei 
petali ;itai fono fpecialmente,.tutt'i fiori 
delle piante labbiate.. Il poco di odore che 
hanno 1 petali di quei fiori non viene ad 
effi che per comunicazione; talvolta \an- 
che ne fono fénza affatto... mu 455% 

Le piante di quefta claffe fono il ra 
merino, lo. fpigonardo, la falvia ec. Ho 
molte volte fatto feccar dei petali di.que- 
fti fiori) Separati dai loto calici nonavea- 
no affolutamente alcun odore::dapo la do- 
‘ro efliccazione ; mefli.poi alla.diftillazione 
con. dell’ acqua, ineffun.odore ‘hanno co+ 
municato all’acgua che fi ha diftillato :..Ma 
icalici di quei medefimi fiori.;, feccati a 
jparte, erano odorofiflimi., e diftillati coll’ 
{acqua hanno dato up liquor molto faro- 
‘© [Îmatico.carico di fpirito rettore; e dioglio 
TO Rendonfi le sparti delle‘Piante , che |effenziale. Però è neceflario laftiar ilcali- 
JE hanno più di virtù, e rigettanii quel-{ce a. qui fiori, fe-fi vuol averli con tutta 
les che poco nulla ne hanno; iliche più | la Joro-virtù. | 
particolarmente da noi.diraffi all’ articolo | | Vi fono altre piante, delle quali i fiori 
della preparazione idei. medicamenti fem- | non. hanno calici, e, non'per tanto fono 

lici. sr, . (1 Jodorofiflimi; ’ odore \rifiede ne petali di 
Jl tempo balfamico per.coglier le foglie | quei fiori ; tali fono i.gigliacei, cioè i gi- 
(1) è quando .i fiori cominciano a fvilup-|.gli bianchi e gialli; il tuberofo , il giacin- 

pari «ad: eccezione delle piante.., delle to, il narcifo , il tulipano, e molti altri. 
quali le foglie divengono legnofe a mifu-| Tn tempo della fecondazione, un poco 
ra. che. comparifeono i fiori: tali fono la i prima del loro aprimento,, hanno efli più 
«gicorea , Lil cavolo. ,.til--cedro ; eupato- |odore . Tutti quei tiori meffi a diftillare 
rio, tutte lc fpezie lapazio ; la piantag- [danno delle acque-odorofe; ma inon'imai 
gine cc. : PASINI dell’ oglio.effenziale., almeno colla diftila- 
Vi fono altre piante, che non produ- {zione ordinaria.. Si ha.ragione di credere, 
‘cono frutti:fenfibili.; rali fono le capillari. che ne contengano tutti ,, ma .che non fi 
‘Si. raccelgono le‘loro foglie, quando:ono | poffa rirenerlo a motivo di fua.volatilità € 
nel loro maggior vigore. © [fluidita; mefcolafi eflo e difciogliei veri- 
In fine le piante ‘acri meritano la -prefe- |fimilmente coll’ acqua con cui diftilla. 
renza. sui nafcono fu ‘le {ponde del]. Noi PIORATEO , in forma di conget- 
mare ; contengon elleno più parti attive; itura ;y all’ articolo degli ogli effenziali; i 
« fono più efficaci di quelle.che nafcono | mezzi che ufarfi pofiono per tentar di ot- 
altrove, tenere gli ogli cflenziali di quei fiori!. 
Tutt'. i fiori delle piante gigliacee per- 
dono 


N Della Jcelra delle Piante 


(1) Silvio, pag. 48. Farmacopea di Schroder, Capitolo 23. Ci) Silvio, page 50 


dono interamente il loro ‘odore in tempo 
della efficcazione; e non debbono impie- 
garfi fennon quando fon frefchi. 

‘ Lo fteffo è ‘delle rofe pallide; e delle 
rofe mofcate:, ‘che frefche hanno molto 
odore, cui affato, ‘0 quafi affatto perdo- 
no in tempo della ‘efficcazione. | i 
Le rofe roffe note:col nome di rofe di 
Provins;, poco ‘odore: hanno quando fon 


frefche; non danno punto ‘di oglio effen- 
ziale nella diftillazione ,-ed' acquiftano. 
molto odore ‘feccandofi.. Confervanfi in’ 
buon ftato per molti anni quando fiano. 
ftate raccolte prima: che fi foffero aperte ;' 


quelle che lo fon molto , fi confervano, 
meno; e feccandofi nere -diventano.. 


:Le ‘violette ‘nere , che comunemente 
diconfî violette di Marzo, 0 di Quarefi-: 
ma ; fono migliori di quelle, chè nafcono. 
nei bofchi o nelle. campagne. Per ordina-: 


rio fi preferifcono quelle, «che fono ftate 
colte in.;un tempo fecco, «e che non fono 


ftare fcolorate dalle pioggie, o dall’ardo- 


Riguardo ai fiori ‘che fono troppo pic-' 


‘coli per iefereconifervati feparatamente , fi 
‘raccoglie ‘la: pianta quando è fiorita, fi 
lafcia anche.ordinariamente una parte del- 
lo ftelo; quefti fiori collo ftelo:fi chiama-. 
no forznità fivrite. Tali fono .l.abfinzio ., 
il camedrio, ‘il chamepitide’, liffopo; ‘la! 
eufragia , ‘il fumofterno, la maggiorana, 
‘origano, la falvia , il timo , la piccola 


centaurea, i gallio a fiori bianchi e gial-. 


dig È iperico 3 lo fcordio. 


Della Scelta dei Frutti. 


‘Frutti, propriamente parlando, fono la” 


ftefla cofà che le femenze (1); rinchiu- 
‘dono tutto quel ch’ è neceffario per la 
moltiplicazion .della fpezie.. I frutti fono 
‘carnofi ‘ordinariamente , hanno nel loro 
interno .delle femenze che fon soleofe , 
o fecche, o farinofe: Hanno luogo nella 
Parmacia i frutti frefchi, «edi frutti fec- 
chi: fihanno a fcegliere quei che fonmatu- 
ri, ben nodriri, e feccati di frefco. 

Appunto intal guifa fi devon fceglierei 
frutti efotici, che dai ftranieri pacfi man: 


Ci) Silvio, pag. 59. 
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il 


dati ci vengono , come gli anacardi , i — 
mirabolani ,.i dateri , le giuggiole ec. 


[avendo ‘inoltre riguardo .alle altre . loro 


qualità, come il gufo, il colore; l’odore 
‘ec. T frutti di quefti acli, che fi voglio- 
nò far feccare, debbono effer colti quando 
fono proffimi ‘alla ‘lor perfetta maturità; 
perché {e ì afpetaffe, che foffero nel loro 
ultimoftato «di maturità , grande fatica du- 
rerebbero a confervarfi per tutto l’annoin 
buono ‘ftato ‘. ‘Ci difbinfiimo ‘dal'far 
ue un‘ più minuto .dettaglio-; -quel che 
abbiam detto deve baftare per tutt’ifrutti. 


| Della fcelta delle femenze. 


Lei femenze o-grani fono le patti dei 
J-vegetabili., «che contengono inpicco- 
lo le’ piante:o gli alberi, ch’ effe devono 
produrre .. ‘I grani fono compofti di una 


forza ; che ferve a garantir le femenze 
«dagli ‘accidenti, che. potrebbero: danneg- 
«giare il germe ,'e di due ‘lobi , che ferbano 
Tnel ‘loro feno il germe del vegetabile, e 
ni :fervir debbono allo fviluppo ‘dell’ em- 
brione. 


‘I lobi «delle femenze non fono «della 


ftefla natura in tutt’ i grani. Gli uni fono 
:compofti di un fucco oleofo,-ed ‘infieme 


mucilaginofo ; quefte :femenze diconfi fe- 
menze oleofe.od emulfive. I Aabi «delle al- 
tre .femenze :fono :compofti «di uma mate- 


ria mucilaginofa :perfetamente feccata , 


che non da mai oglio per efpreffione, che 


‘l agevolmente fi riduce in polvereo farine: fi 
Tchiaman quefte fezzenze farizofe . Sonovi 
{infine delle altre femenze, che fono; per 
{così «dire 3 tutte legnofe , > dall’ interno 
delle quali è difficile feparar mercé della 


polverizzazione «una foftanza differente da 


quella «della «fcorza, perchè l’ interno di 


quelle -femenze è tanto duro quanto | 
eiterno, «e perchè tutta la loro foftanza fl 
riduce îin ;polvere: nominanfi quefte ulti- 
me femenze fecche o Vegnofe. 

‘Quando lefemenze fon ricevute nella ter- 
ra, vi fi gonfiano per la umidità: la fo- 
ftanza dei lobi ferve ad elaborare i primi 
fughi nutritizj del vetegabile , e fervono efli 
medefimi di primo nutrimento per lo fvi- 


luppo 


SECONDA PARTE. dat 
P embrione. Cosi: 


fappo ed aumento del | 
offervafi, che le femenze oleofè non con- 
terigorn più oglio dop 


pochiflima farina dopo: che hanno:germo- 


gliato, e che «quella che danno è di cat- 


tiva qualità. VITnIIs 
Ecco dunque tre fpezie di femenze , 


cioè le femenze oleofé , le farinofe , e le 
‘fecche.. In un’ altra. occafione: parlaremo: | 


delle: lor \proprietà.,. e dei; principj che fe 
ne traggono .. 
Le femenze oleofe propriamente: dette 


fon quelle, dalle quali fi: può: trarre dell 


oglio per 


Si pariar , come le femenze: di 
mellone ; dr zucca, 


le mandorle amare , 


le mandorle dolci, ed anche le femenze 


delle piante aromatiche , quali fono quelle 


di anice , di cumino. ec. che danno pari- 
mente: dell’ oglio per efpreffione .. Le fe- 
menze farinofe fono il formento, l’ orzo, | 
la fegala i lupini, le fave , i pifelli ec.| 
Le femenze fecche fono quelle di corian- 


dolo, il femen-contra: ec. 

Bifogna afpettare:, che le femenze fiano 
ben mature per raccoglierle : fi ftelgono in 
ogni fpezie: quelle che fono groffe , ben 
nutrite,. ben piene ,, intere, ben odorofe }, 


e di :fapor forte, quando: hanno da aver 


odore e fapore. © 
Vi fono molte femenze, che non han- 
no: nè odore , nè fapore: propriamente 
detto ; ma. ;; ad eccezione di quefte due 
qualità ,. la fcelta è la fteffa che per le 
altre di 

Le femenze invecchiando: perdono mol- 
toi vermi, i gorgoglioni , ed altri infet- 
ti le attaccano ( fi fcuopre che fono vec- 
chie, quando nello fcuoterle gettano del- 
la polvere. 

Le mandorle dolci ed amare (1) debbon 


effere. fcelte recenti, ben piene, che ‘ab- 


biano la fcorza fina e gialla, intere ; non 
$ v ì " SME = A ti 

rotte; nè rofe dagl' infetti, fecche e bian- 

che nell interno; facili a romperfi, e non 


rancide. Le mandorle dolci, quando fon 
nuove ; non hanno odore , od almeno 
pochiffimo ; quello che; hanno. effendo 
mafticate è affai grato : invecchiando»bac- 
quiftano un odor rancido difpiacevolifi- 


(1) Silvio, pig. 60. (2) Silvio, pag. 28 


o: la: el Ap del 
germe, e che le femenze: farinofe danno. 


mo; diventano di un. color remind o’ 
nereggiante nell” interno ,. aggrinzate nell’ 
efterno , molli: e. pieghevoli come il corno; 
e difficili aromperfi.. Le femenze: oleofe ; 
che fono: in. quellto cattivo: tato ,. danno. 
più di oglio per efpreffione,. che le recen- 
ti, perche hanno: perduto. quafî tutta la 
loro- umidità ,. la. quale: in parte fi oppone 
alla eftrazione dell’ oglio. "DADI 9 
Ma quel tale oglio di mandorle dolci è 
perniziofo , e non dev” effer mai prefo in- 
ternamente .. Tutte le femenze voglionef 
‘| fer conférvate nelle lor capfule:: fon quefte 
inviluppi più o meno. duri ‘dati dalla na- 
tura. per confervare le fèemenze, e metter 
|P embrione al coperto: Sepatanfi. le fe- 
menze dai grofli frutti carnofi ;, come dai 
meloni » dal cocomeri ,, quando: quei  frut- 
ti fono maturi, fenza di che: marcirebber 
ro: con. efli.. 
Del tempo di proccurarfe le Radici. è 
Li riccolta delle radici può: farfi in 
X 4 Primavera, o in Autunno-(2.),. quan- 
do fono fèenza gambi . E in quefto ftato 
ifi deve procurarfele : altrimenti le ra- 
dici fono: Iegnofe edi cattiva qualità ‘. 
Nell’ una , e nell’ altra di quefte due fta- 
gioni; s'ha un intervallo. preffochè egua- 
le; in cui effe non vegètano‘, che nell’in- 
terno della terra‘, e niente per ordinario 
nella fuperficie. Gli. Autori non {& accor- 
‘ dano nella fcelta della ftagione , e forma- 
rio ‘“due: pareti cf: di Ivy pos 
Il primo è quello: di Avicenna , di Diof- 
coride, e di Galeno. Raccomandano èfii 
di fveller Je radici in Autunno, € nel co- 
minciar dell’ Inverno, quando le foglie 
degli fteli cominciano a cadere: dicono ; 
che a mifura ‘che le piante fi diffeccano j; 
il fucco ricade in gran parte nelle radi- 
ci, che vive rimangono ‘nella térra, e fo- 
no: prontiffime a vegetare ; ‘come fi vede 
effettivamente in certe piante, che fpin- 
gon fuori dei piccoli mazzi di foglie in 
fine di Autunno , od in principio d'Inver- 
ino, ed in certi alberi, i quali, dopo la' 
caduta delle foglie, caccian'fuori dei ger- 
mogli alla metà della loro altezza, e 
non 


1 
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non all’eftremità ‘del tronco je come in, Le radici delle piante annuali ; come 
fine fi vede nelle radici bulbofe; e pian-f per efempio; le.rape x i navoni , ec. fon 
te graffe, che abbondano di nutrimento ,t buone in. tutte le ftagioni ; purchè quelle 
€ vegetano; in: fine dell’ Autunno . { piante fiano ftate: piantate 0 feminate in 

‘Quefti Autori. dicono altresi, per me-f un. tempo favorevole, che non fiano ve- 
glioftabilir la loro opinione , che le radi- nute sforzatamente , e che fiano ancora 
ci in tempo dell’Inverno , nulla traggono ‘glovani, e tenere. Viù 
dalla terra, che patiftono notabilmente; | . Si deve, per quanto: fi po (2), aver: 
e che foltanto, mercè della grandequan-| le radici. intere} ben: inodrite } ma. che 
tità di fucco ,, che hanno prefo in. Au-|non.lo fiano troppo... 
tunno ,,.fi confervano in terra in tempo] Le radici annuali diventano legnofe: 
d’ Inverno. ‘verfo il fine della loro ultima ftagione ; 

: Ma il Malpîgi, e molti buoni Autori, | dovéndo farne ufo, fe he fepara il cuo- 
che della. vegetazione hanno feritto., of-] re, che non'è che legno. ,. è di: poca , o: 
fervarono, che lo:ftato. di affiderazione;;| neffuna.virtài.. x 

in cui fono, vegetabili. in tempo -d’In-| . Datuttociò che abbiam: detto intorno: 
verno, non è che all’efterno., e che.ve-.l al tempo , inscui coglieri fidebbonorle ra- 
etano. nell'interno. della terra : e da ciò | dici » fcorgefi eflere molto difficile lo fta- 
rfe è nato, che certi Autori preferifto-|bilirne regole generali in quefta: mate-: 
no la Primavera all’ Autunno per la rac-|rià, poichè. nel numero delle radici , che: 
colta delle radici .. date ci vengono dalla natura; fe ne rac- 

Quei ,. che preferifcono: la ‘Primavera | colgon! di buone in quafi tutte le fta- 
(1) per la raccolta delle radici dicono , | gioni. Piu 
che;.lî deye freglier it.tempo ; in cui il Tutto quel, chie in ciò può . dirò 
mazzetti delle foglie cominciano a. fvi-{ di più generale , e dietro a molte of- 
lupparfi , e, ad ufcir dalla terra. ; perchè | &rvazioni s fiè, ch'è meglio fvellerle 
il rigor dell’Inverno avendo impedito la.| dalla. terra. in Autunno , 0 in principio» 
diffipazion del fucco-, che le radici han | dell’ Inverno. Nè fi: deve penfare , che le: 
ritenuto in Autunno ,. e quello, che han-| radici di Primavera fi. fiano’ eftenuate nella» 
no acquiftato in. Inverno ., -efo comincia.| terra in tempo. dei rigoti.. dell’ Inverno:,. 
a fvilupparfi in'Primavera.;. ad: elaborarfi., | ch'è precedito ,. poichè come ho' fatto 
e a dare un. nuovo vigore alle: radici: ..| offervare; traggono efle in quella ftagio= 
Quelle di Primavera fon groffe, ben no-| ne tanto di’ nutrimento , che. la frorza 
drite, fugo@, carnofe , e la lor foftanza.l di molte. per ripienezza. creppa .. Ma. le: 
è tenera; laddove le radici di Autunno ,.| radici di Primavera fono imbevute di una 
che fi fono eftenuate nella: State: per da- grande: quantità. di fugo acquofo ,. che 
re dei fughi vegetativi: alle differenti par-| non. è peranche fato: elaborato la loro: 
ti delle piante ,. fono. dure ,. legnofe è € | foftanza è molle, polpofa. ;; e: quali. enza: 
d’inferior qualità... In fine allegano perl virtù.. | 
ultima ragione, che quando in Autunno] Il celebre Bocrhaave paragona le ra-- 
ftrappanfi dalla. terra le radici in tempo.,.{ dici di Primavera ‘ai giovani animali; le- 
che, cominciano. a cader le foglie ,. fono loto fibre non hanno: ancora: tanto: dii 
elteno come gli animali che fi. trovano] forza; di vigore ; dî clafticità da poter: 
eftennati. immediatamente dopo aver pro-| elaborare i fughi ‘nutritizj; ed'affimifarli: 
dotto i loro: figliuoli; ad eccezione delle |.alla. loro fofanza . 1 fluidi det giovani: 
radici bulbofe , che contengono così gran-| animali; che &» paftono di vegetabili*,. 
de quantità di fuccto., che fono ,. per] non fi fono ben immedefimati con gle 
così dire ; egualmente buone in tutte le animali y vi fi. truovano. ancora. i princi 
ftagioni dell’anno. pj delle foftanze ,: che li hanno inedritiy, 
| (a)Silvio non cita gli Autori di quel parere, lui fenza citarlo è nulla ne dicono nemmen. effiva. 
quelli, che fi fon fatti belli della dottrina di (2) Silvio pag..3o. e gJ:. 


= 


SIRENA DI DI PRIORI DEL 


con una gran parte. delle loro proprietà. 
Lo fteflo è der vegetabili nella lor gio- 


yentù., fpezialmente delia radici., delle 


quali parliamo: i fughi , ch*effe conten- 
gono , fon poco falini > poco refinofi , è 
poco eftrattivi ; è il principio acquofo , 
che in »effi domina. Così la fperienza 
c'infegna, che .le radici di Primavera ca- 
lano .; feccandole., quafi la metà più che 
Je radici, di Autunno. .In oltre nello fec- 
carfi foffrono un leggier grado di fermen- 
tazione per la-grande quantità di umi- 
dità., che .contengono ; lo che fa, che i 
vermi vanno prontamente intorno ad ef- 
fe , e-che non poffan efle confervarfi in 
buono ftato così lungamente come quel 
Je, che.-fono ftare fvelte .da terra in Au- 
tunno ; qualunque attenzione , e diligen- 


za fi abbia nel diffeccarle. Perciò , come: 
fi vede , la (rcozlerza non è una qualità. 
effenziale .da ricercarfi nelleradici; e que- 


fta offervazione ;è quafigenerale per tutto. 


Quando i vermi «fimettono attorno al-' 


le radici, non attaccano, -e non fi pafco- 
no. che della parte puramente legnofa , 
fenz’ alterare ., nè danneggiar la foftanza 
refinofa . Nel 1744. ho avuto occafione 
in cafa del Sig.Geoffroi Speziale, preito 
il quale io allera lavorava. Quefto Spe- 
ziale; efflendofi accorto -di tal fenomeno, 
avea confervato per più »di venti anni un 
«piccolo barile di gialappa ; cui facrifico 
alla paftura dei vermi. Quegl’infetti. mo- 
rirono dopo efferfi pafciuti di tutto quel, 
che quelle radici contenevano «di legnò- 
fo. Noi efaminammo quella Gialap- 
pa; la vagliammo per fepararne lo {che- 
letro refinofo dal legno ridotto in polve- 
re dai vermi: quella gialappa così prepa- 
rata dai vermi.diede , sol mezze dello 
fpirito di vino quafi il fio egual pefo di 
refina .. Donde rifulta., .che quel mez- 
«20 può .effere impiegato. con buon efito 
perfepararne lefoftanze refinofe da. mol- 


ti del vegetabili; come fanno gli Anato-; 


mici per procurarfi degli fcheletri di pic- 
«coli animali, cui premerebbero molto a 
fpogliare affatto delle lor carni : «efpon- 
«gono «i cadaveri di quei piccoli. anima- 


it Ve 
v'ha di carnofo e lafciano gli offi per? 
fettamente netti. | 


îiga 


Della Scelta dei Legni. 


Legni refinofi (1), come quei dialoè; 

di guajaco, debbon effere fcelti pefan- 
ti, fenza fugna , che vadano al fondo 
dell’acqua ,, e non vi nuotino fopra co- 
me gli altri legni; devono efler prefi dal 
tronco degli alberi di mezzana età. 

Il legno .dei rami è fempre d’inferior 
qualita . i fo 

Gli altri Jegni, che fono men refinofi, 
fono anche meno pefanti , deonfi però. 
fcegliere quelli , che lo fono più , aven- 
do fempre riguardo alle altre lor quali» 
tà, come odore, colore, fapore, ec. 


Della fcelta «delle Corteosie. 


fg Nche le .corteccie debbon effer leva- 
te in tempi opportuni fecondo la 
differente natura degli alberi (2): quel- 
de degli alberi giovani fon-preferibili.. 
Il .tempo più conveniente per procu- 
rarfi le.corteccie .non refinofe e 1’ Autun- 
no.; ma per quelle , che lo fono, con- 
vien procurarfele in Primavera , quando 
il fucco è proffimo a metterfi in moto: 
fe fi afpettaffe , che la vegetazione foffe 
nella .fua forza, le fcorze conterebbero 
‘una .trappo grande .quantità di  refina + 
Vi fono anche degli alberi, che ne con- 
tengono in :còsi. ga copia , come il te- 
rebinto; il.guajacò,, e una infinità di al- 
tri, che efla fi fa delle aperture , per le 
uali efce attraverfo della fcorza. è que- 
fto un ringorgo , od una fecrezione refi- 
nofa , che fi fa naturalmente per la con- 
fervazione dell’ albero . 


Scelta dele Soffanze vegetabili ffranicre , 
0. efotiche. 


‘Hiamanfi così quelle, che ci fi reca- 
no dalungi bell’e feccate (3), per- 

chè in viaggio & guafterebbero , fe ci fi 
malìdaffero frefche. Silvio per la fcelta , 


agl’ infetti., .che vedono quel ; che {che far fi deve di alcune radici efotiche; 


(1) Silvio, pag. 73. (2) Silvio, pig. 76. 


n D 
(3) Silvio, pag. 33. 
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îma jo fopprimò qui il fuo piccolo Trat- 
tato di Materia Medica ,.perchè gli man- 
ca molto ad effer completo , e quello , 
che io avrei da aggiungere mi. obblighe- 
rebbe ad ufcire dai confini di quefta Ope- 
ra. ‘In oltre, come ho già detto ,. avvi 
un: gran numero: di buoni Trattati di 
Materia Medica, che ponno effer letti da 
chi brama iftrutri in quella materia. 

In generale le radici, che fono intera- 
mente legnofe , fono di pochiffimo ufo 
in Medicina , fè fe n’ eccettuano alcu- 
ne , che ci fono mandate dai Paefi ftra- 
nieri, come la pareirabrava , il faffa- 
fras; ec... "n 


Scelta degli animali, € delle loro parti. 


1° Farmacia ha meno ajuti del regno 
animale, che dal regno vegetabi- 
le (1). Quel che abbiamo a dire di ge- 
nerale intorno a quefta materia è allai 
poco. Qualor fi voglia procurarfi gli ani- 
mali; 0 fe loro differenti parti , bifogna 
afpettare, che fiano nel loro vigore ; in 
una età media , ed in tempo ; che non 


fiano in frega. Conviene anche fcegliere- 


degli animali, che. fiano ftati uccifi., € 
non fiano morti di vecchiaja , o di ma- 
lattia. Quando .fono delle parti molli , 
come ,. per efempiò , i polmoni di Vol- 
pe, i paci di Lupi, o il fangue, come 
quello di Becco felvatico, bifogna farfec- 


car tutte quelle foftanze a bagno-maria , 


© in una ftufa. Il calore del Sole inque- 


fto pacfe non è, nè abbaftanza forte, nè, 


di così lunga durata da poter diffipare 


tutta la umidità di quelle parti molli 
tanto prelto quanto è neceffario , perchè 


non fi corrompano mentre fi feccano. 
Vi fono anche delle altre foftanze ani- 
mali , delle quali fi fa grande ufo nella 
Medicina , e nella Farmacia , quali fono 
3 grafli , ed i differenti fieri: ma dacchè 
quefti richieggono alcune offervazioni, ne 
parleremo all’ articolo della preparazione. 


Scelta dei AMinerali . 


A raccolta delle materie minerali 30 
‘ foflili non è foggetta a veruna rego- 


Pa { | EESOMERI ; 
(1) Silvao, pag. 106. (2) Silvio, pag. 13:. 
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gola. Si può raccorre in ogni tempo ; € 
In tutte le ftagioni , le materie, che fo- 
no, o nell’interno della terra, ‘0 nella fua 
fuperfizie ; bafta. ftegliere delle migliori . 
Delle fole. acque minerali fi poffono. cam- 
biare i principj , e variare le proporzio- 
ni, fecondo la quantità di pioggia cadu- 
ta nel corfo dell’anno , ed eziandio per 
altri accidenti, che fucceder poflono nell’ 
interno della terra. Tocca al Medici, che 
le ordinano , aver riguardo a quefte co- 
fe, ed afficurarfi di tempo in tempo del- 
lo ftato loro prima di farle prendere . 

Appunto a cotefte vicende, ed aicam: 
biamenti , ai quali fono efpofte le acque . 
minerali, attribuirfi debbono tutte le con- 
trarietà , che fi offervano nelle analifi 
fatte da Chimici egualmente abili ,, ma 
in tempi diverfi. E’ certo , che una for- 
gente di acqua minerale, che dà una 
maggior quantità di acqua dopo più gior- 
ni di pioggia , non deve più contenere 
le foftanze minerali nelle medefime pro- 
porzioni , che nei tempi aftiutti della 
State , nel quali la forgente non dà che 
la meta , ola quarta parte della fefla 
quantità di acqua nel medefimo fpazio 
di tempo. 

Le materie tetrofe , e metalliche, che 
fi ufano in Medicina , ricercano alcune 
preparazioni prima d’effer impiegate; ne 
parleremo dunque nella tetza parte, in © 
cui -fi tratta della preparazione. 
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Della Preparazione dei AMedicamenti 
Semplici. 


[)reparare , od alleftire i Medicamenti 

femplici (2) , è renderli più adatti 
agli ufi della Medicina, più facili ad ef- 
fere mefcolati per formarne dei medica- 


‘menti. compofti. Si ha la mira a tre co- 
jfe nella preparazione dei Medicamenti 


femplici, 

I. Di farli più durevoli; 12. più effica- 
ci ; 3. più facili a prendere , e men di- 
fguftofi. Per la maggior parté i Mikdica- 
menti femplici fono impiegati foli in Me- 


ta 


dicina ; ma fervono. anche a far delle 
compofizioni , e quafi tutti han bifogno 
di effere preparati , e difpofti prima di 
effer impiegati, per eféempio, per feparar- 
ne certefoftanze nocevoli, 0 di poca vir- 
tù. Si farebbe male a confiderar quefta 
arte della Farmacia come indifferente ; 
è da effa., che dipende in gran parte la 
virtù dei medicamenti compofti : i diffe- 
renti modi di prepararli poflono cambia- 
re, o contrafare le compofizioni , nelle 
quali fi fanno entrare. 

Gli Antichi mettevano fotto il capito- 
lo della preparazione le foftanze , che fi 
toglievano dagli animali, ch’erano avan- 
ti {tati nodriti con certe materie, come, 
per efempio , il latte, o il fiero di una 
vacca , O di un’afina , nodrite per un 
certo tempo con della borraggine, o pa- 
rietaria , ec. affinchè il latte, o fiero di 
quegli animali conteneffe i principj di 
quelle piante, e diveniffe più aperitivo. 

Lo fteffo è delle piante purgative, che 
fi. daffero per nutrimento a quegli ani- 
mali colla intenzione di render purga- 
tivo il loro latte. E’ certo , che la Me- 
dicina può ritrar dei grandi vantaggi da 
così fatti metodi , tanto più, che 1l lat- 
te non è ancora ben animalizzato ; poi- 
ché con l’analifi fi (orge, che le foftan- 
ze, che fe ne feparano , hanno ‘ancora 
una parte, delle proprietà dei vegetabili; 
che nodrito l’animale. Ma non fac- 
ciamo alcun conto dellemaravigliofe vir- 
tu attribuite: dagli Antichi alle foftanze 
tratte dagli animali prefi alla caccia , 
ftanchi , o fortemente irritati prima di 
ucciderli; credevano efli , che gli fpiriti, 
effendo gravemente agitati , quegli ani- 
mali: ole parti, delle quali fi faceva ufo 
In Medicina; doveffero avere più di vir- 
tu: errori tanto ‘madornali fi manifeftan 
da sè. - 

La eflicazione è una delle prime ope- 
razioni, che fì fanno attorno ai femplci ; 
per ciò è ; che la ‘mettiamo al principio 
dell’articolo della preparazione. 
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Della Efficazione delle Droghe femplici 


NO bafta di aver ‘raccolto Je droghe 
| femplici nei tempi i più opportù- 
ni; bifogna anche aver grandi attenzioni 
nella maniera di feccarle., e confervarle. 
‘Da quefta prima preparazione «dipende; 

er cosi dire, tutta la loro ‘virtù; «ed el- 
a niente meno influifte in quella dei 
medicamenti compolti , nei quali fi fan- 
no entrare. 

L’oggetto, che fiha in mira nella ef- 
ficazione delle droghe femplici, è quello 
di privarle della ARE LTO umidi- 
tà, che ferviva a farle crefcere , a fine 
di confervarle un certo tempo. 

La SIEDO arte degli Antichi Auto- 
ri, ed anche alcuni Moderni, raccoman- 
dano di far feccar le piante lentamente, 
e all'ombra; ma Silvio (1) ha offerva- 
to, che quefto metodo era difettofiffimo . 
Infatti la maggior parte delle piante ; 
che non hanno che pochiffimo di prin- 
cipio refinofo, come la meliffa , la vero- 
nica , la borragine , la bugloffa , cc. an- 
neriftono notabilmente, e perdono tutta 
la loro virtù, quando fi fanno feccare 
adagio , perchè quelle piante nel feccarfì 
lentamente foffrono un grado di fermen- 
tazione , ch’ è proporzionato alla natu- 
ra , e alla quantità dei fughi fermenti- 
fcibili, ch’effe contengono. ‘Le piante, 
che ‘hanno più di principj refinofi, e nel 
tempo ftello meno di fugo acquofo , co- 
me il timo ; la falvia , il rofmarino ec. 
perdono meno, che le precedenti in una 
efficazione lenta , ma perdono però più 
della lor virtù, che quando fi fanno fec- 
carè preftamente al Sole , o in una ftu- 
fa, come prefcrive Silvio: ciò è ftato 
offervato anche da me. 

Quando. dunque fi vuol far feccar le 
piante, o le loto differenti parti (a); 
eccettuate le femenze oleofe , delle quali 


| parleremo più abbaffo , fi mettano dalle 


erbe ftraniere , e dalle foglie morte , ‘0 
vizze ; fi efpongono all’ardor del Sole , 
o in un luogo caldo come in una ftufa, 
o ful forno È un Pafticciere, avendo l’at- 
è " Di dani ten- 
(2) Silvio » pag. so. 
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tenzione di ftenderle fu delletavole, che 
fi fofpendono , acciocchè l’aria poffa gi- 
rare liberamente ; fi muovono più volte 
al giorno, ad osseo di rinnovar le lo- 
ro fuperficie., e fi lafciano così efpofte , 
fino a che fiano perfettamente fèccate. 
Sì deve aver cura di tirarle dentro: la 
notte. per prefervarle. dall’ ùmido della 
notte, fé. fi facciano: feccar al. Sole. 
E’ bene far avvertire; che le piante , 
che fi fanno feccare ,. non debbon eflere 
troppo ammonticchiate le une pra. le 
altre; ho offervato ,, che quando. il calo- 
re le penetra, la umidità è ritenuta nei 
luoghi. folti, e ne altera. il colore ;, le 
foglie di quelle piante ingiallifono no- 


| 


tabilmente., all'incirca come quando fo- 


no efpofte ai vapori dell'acido fulfureo 
volatile. Io attribuifco queto effetto. all’ 
acido vitriolico contenuto. in quelle pian- 
te , il quale diventa. fulfureo ,, e combi- 
nafi di nuovo ,. e in un.differente modo 
con. i loro principj oleofi, in.tempo, che 
«eife provano per la eflicazione un leggier 
grado di fermentazione... Io credo ,, che 
l’endivie verdi , ed altre piante , che i 
Giardinieri. ricuoprono di terra per: farle 
diventar bianche ,, non. perdano il lor co- 
lor.verde.,. e non.diventanobianche, fen- 
non mercé lo fviluppo dell’acido vitrio- 
lico ,, ch’ effe. contengono , e che diviene 
fulfureo .. i ; 
Il mezzo da noi ora. fuggerito per far 
feccare è vegetabili . e le parti delle pian- 
te ,, è generale : faremo notare, fecondo 
che ci fl prefenteranno le occafioni ,. le 
cautele , che s' hanno a prendere per. le 
piante, c per le parti delle piante ,. che 
fono, delicate , e che maggior: attenzione 
ricercano , perchè fi abbiano fècche con 
tutte le lor proprietà.. Le piante fccate 


preftamente confèrvano: i loro. colori vi- 


vi, e brillanti, il loro. odore , e. le altre 


proprietà ; da quefte qualità. efenziali: fi | 


può giudicare: della loro bontà - 
IH metodo. praticato dagli Erbolai per 
far feccar le piante , è. molto più fem- 


ciò relativamente alle loro. cognizioni : 
ammucchiano. per terra nei loro. granai; 
Puaa fopra l'altra, delle piante di ogni 


‘Quefte: piante fono: 


latilità dei principj, 
‘e della quantità. di 
i i fare fvanire ;. perch’ 
plice., e. meno ftudiato.. Si diportano: in fun. poco del'loro odore , mentre fi fecca-. 
‘no. Alcuni Speziali 
‘feccare all'ombra; fi fondano in ciò, che: 
la. maggior parte di. quelle piante danno» 


ELEMENTI DI FARMACIA. 


fpezie ,. e di virtù differenti, ed anche 
oppofte ,. fenza darfi:la pena di nettarle. 
i a.vicenda: efpofte: al- 
la pioggia » che il vento fa entrare per 
le fineftrelle del tetto ,.c agli efcrementi 
degli animali. che. frequentano î granaj:, 
fi feccano effe, e fi ammuffano più vol- 
te ;. altre perdono affatto le lor proprie- 
tà, altre ne acquiftano dî nuove, foven- 
te di dannofè; in generale a.capo. di: due 
mefi per la. maggior parte più non fi co- 
nofcono per gue »: che fono. Gli: Erbo- 
lat hanno anche l’ufo di. vendere una in. 
vece. dell’altra.,. tutte le piante, che nel 
la figura fi.raffomigliano . Ecco gl’incon+. 
venienti ;. ai quali è efhofto chi compra lc 
piante dagli Erbolai. Si capifce agevol- 
mente, che il divario, che v'ha tra que- 
fte piante, e quelle, che fonofeccate con 
le. precauzioni da noi indicate, dev’ effe- 
re confiderabile.. Sarebbe a. defiderarfi ,- 
che tutti gli Speziali: faceffero feccar le 
piante, che adoperano nel corfo: dell’anno... 

Efaminiamo ora la differenza, che v'ha 
tra le piante fecche con:le cautele da noi: 
ora accennate; e-quelle., che fono fecca- 
te.col metodo degli Erbolai.. 

. Le: foglie di trifoglio ben feccate fon 
contornate, ed hanno unodor di thè gra- 
devoliffimo ,. il loro colore è di: un bel 
verde : quelle, che fono feccate fenza. 
precauzione fon nere,.e dicattivo odore... 

I fiori ,. e le foglie di borragine e di 
buglofla fono nello. Reffo: cat ; perdono» 
elleno: interamente il loro. colore, e di-. 
ventano bianchiccie ,. quando non: fi fan-- 
no feccar preftamente.. 

Ci farebbe facile il citar un:migliajo dé 
efempj confimili ; ma quel; che abbiam: 
detto ,.parmi fufficiente. a. far: capire la. 
neceffità di ben feccate le piante." 

Te piante aromatiche voglion effere 
feccate rapidamente, ma bifogna regola» 
i-grado di colore a: praporzione della-vo- 
ch’effe contengono», . 
umido ; che bifogna: 
effe: perdono fempre 


refcrivono di farle: 


tUttos 
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tutto il foro odote ,. o tutto il loro fpirito 
rettore per la diftillazione a bagno - ma- 
ria a un grado di calore anche in-| 
feriore a quello dell’ acqua bollente . 
Ma quefti Speziali non riflettono , che 
le piante rinchiufe in un lambicco fo- 
no , per cosi dire , come nella macchina 
di Papin, e che il calore vi agifce con 
molto più di forza che il Sole, al quale fi 
efpongono all'aria libera. Se fi diftillano 
quelle piante a bagno-maria fenz’ acqua , 
fa umidità, ch’ effe contengono: , occafio- 
na una leggiera cozione;. ella fi riduce in 
vapori ;. ella fpezza le dilicate cellette , 
che la tenevano chiufa , e porta via il 
principio odorofo per mezzo della diftil- 
lazione. In oltre la fperienza è contraria 
a quefto ultimo fentimento : le piante ri- 
ftrette in un bagno-maria. chiufo , perdo- 
no più prefto la loro umidità , che quel- 
le, che fono efpofte al Sole, fupponendo 
il grado di calore eguale: così la compa- 
razione » che fi fa. delle piante feccate al 
Sole, ed. all'aria libera , con quelle, che 
fono ife in. un lambicco , è intera- 
mente falfa. Donde rifulta., dietro alle 
fperienze da me fatte ; che le piante, 
anche le più dilicate ;. perdono meno del- 
le lor proprietà ,, quando fono feccate pre- 
ftamente ‘all’ardor del Sole, a in un luo- 
go caldo ,. che quelle ,. che fono. ftate fec- 
cate all'ombra ; ed efpofte all'aria. Di 
più: ho: offervato:, che quando: la umidità 
delle piante non ifvapora celeremente , 
fa nafcer fempre un: leggier grado: di fer- 
mentazione inteftina , che fa fvanire una 
maggior quantità del principio odorofo , 
che il Sole, il quale non. agifce , per co- 
si dire, fennon nell’ efterno di quelle me- 
defime piante , perchè fono nel tempo 
fteffo efpofte. all'aria. Potretanche addur- 
re in pruova per combattere il fentimen- 
to contrario al mio, che tutte le.piante 
non danno tutto il loro fpirito rettore , 
nè tutto il loro oglio effenziale , benchè 
fi fiano fatte feccare al bagno-maria , an- 
che al grado di calore dell’ acqua bollen- 
te. Ho fatto recar del fior di arancio fi- 
no a che fofle in iftato di effer ridotto in 
polvere ; l’ho meffo poi a diftillare con 
dell’acqua a‘fuoco nudo ; ne ho tratto 


PARTE: DA p7.. 
ancora dell’oglio effenzialie in affai gran: 
de quantità , minore però di quella , che 
ftata farebbe. fe quei fiori nonfoflero fta- 
ti feccati prima. La maggior parte delle 
piante aromatiche fon nello fteflo-cafo ; 
per efempio , il timo , il rofmanno , le 
varie falvie:, ec. Del refto fono obbligato. 
adaccordare, che quefta offervazione non 
fi confà punto: con quella del Sig.Boer- 
haave , il quale dice, che le piante, che 
fono ftate feccate in bagno maria , nom 
danno piu nè fpirito rettore, nè oglio ef- 
fenziale in una diftillazion pofteriore .. 

Le piante aromatiche , che: fono: ftate 
all’ intretta feccate , fon fragili ,. facili & 
romperfi ; + loro colori fon vivi , poco: 
odore hanno fubito dopo la loro: efficazio. 
ne , ma dopo alcuni giorni fi rammolli- 
fcono un:poco , ed acquiftano molto- dì 
odore... 

Quelle >» che fono fate feccate all’om- 
bra , hanno dei colori fempre men vivi ; 
fono fleflibili: , pieghevoli, ed hanno più. 
odore delle precedenti > ma tutte quelte 
migliori proprietà. non fono che apparen- 
ti, vengono effe da un fondo: di umidità:, 
che difliparfi non ha potuto. Quefta umi- 
dità agifce fù quelle piante, e prontamen- 
te diftrugge il loro calore quando fono 
rinchiu@. 
Trale piante, ed i fiori, e fpezialmen- 
te tra quefti ultimi fe ne trovan di quel 
li ; che perderebbero in. gran parte il lor 
colore , fe all'aria libera. feccar fi facefle- 
ro , come la: piccola centaurea , i fiori di 
violette , il ‘chamedrio ec. Per evitare 
quefto inconveniente: fî. diftribuiftono. tin 
piccoli mazzetti , e s'involgono in carta 
er farli feccare ; ma fempre al Sole , Gi 
fut forno di un Pafticciere.. 

I petali de fiori di violette fono difficil- 
liffimi da confervarfi per un certo tempo: 
con tutto it loro colore. Quei fiori fi con- 
fervano infinitamente meglio è più lungo 
tempo , fe fi fanno feccare con i loro ca- 
licî ; fi può ; fe fi vuole, mondarli dopo 
che feccati fi fono. 

Quando fi fan feccare le rofeè rofle , è 

fiori di garofani roffi, ec. fi mondano del- 

la parte bianca dei loro petali... ., —. 

Tutte le piante feccate col metodo da 
| noi 
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noì ‘ora indicato, fi raggrinzano, fi con- 
tornano ; è loro fiorì , e foglie perdono 
le lor forme, il che è affolutamente in- 
differente per l'ufo , che fe ne fa nella 


plicate a feccar le piante , confervando 
non folo i lor colori vivi; e brillanti , 
ma eziandio la loro forma , ‘ed appari- 


fcenza naturale, a fine di formarne del 


le mummie di piante, che facilmente ri- 
conofcer fi poffano. 

Pare; che il modo tenuto per giunge- 
re a ciò, fia ftato pubblicato per la pri- 
ma volta dal Padre Ferrari Gefuita nel 
fuo eccellente Tartaro della Coltura dei 
Fiori , ftampato in Latino a Roma-nel 
1623. e riftampato. in Amfterdam nel 
1646. (1) Il Padre Ferrari confefla an- 
che di aver apprefo quel modo da Gio- 
van- Rodolfo Camerario . Trovafi anche 
fcritto in un’Opera , che ha per titolo : 
Scola dî Economia, e di Campagna , di 
Boeclero Profe[fore a Strasburgo, ftampata 
în Norimberga nel 1678. 

. Quello fteffo modo è (tato inferito in 
melte Opere pofteriori , delle quali io 
fopprimo i titoli. Ma ad onta della fua 
antichità è ftato. pubblicato nel Mercurio 
di Francia (2) come una muova ftoperta; 
che può far onore al Sig. Rouelle. Ecco 
il modo di procedere, di.cui fi ragiona. 

Si lava una fufficiente quantità di fab- 
bia fina per fepararne le materie ftra- 
niere; la fi fa feccare, la fi fa paffar poi 
per. uno ftaccio per levarne. le. materie 
grofie , che la lavatura non ha portate 
via. Dipoi fi fceglie per ciafcun fiore, o 
ciafcuna pianta, un vafo di terra dicon- 
veniente forma. Si fa fcelta delle pian- 
te più belle, e raccolte in un tempo fec- 
co , come abbiam detto precedentemen- 
te., e fl ha L'attenzione di laftiar loro 
uno ftelo fufficiente. Si mette .un poco 
di fabbia fecca, e-calda infondo al vato 
per aflodarvi la pianta, c impedire, che 
non tocchi. le pareti laterali del vato, 
che fi riempie della medefima fabbia, ma 
appoco appoco, avendo cura di ftendere 


(1) Vedi il capo 2, p.433. di quefta ultima 


edizione. ‘(2) Secondo Vol. di Gennaro 1761. 


paz.ito. vedi anche la giudiziofa rifpofta fatta a 


«non fi può fempre godere 


1a mifura le foglie ,\ ed i fiori fénza lor 
nocumento. Si mette della fabbia fino a 
‘che da pianta ne fia coperta incirca di 


i due traverfi di dita; dopo di che fimet< 
Farmacia. Ma molte perfone fi fono ap- 


te il vafo ‘in una ftufa rifcaldata all'in 
circa a cinquanta gradi, e vi fi lafcia un 


i giorno, 0 due ;, a proporzione della fo- 


dezza , e fugofità delle piante , allora fi 
fa colar la fabbia lentamente fi della car 
ta, © fi fepara la pianta, che ha confer- 
vato tutta la fua forma. 

Il Padre Ferrari non impiegava che il 
calor del Sole a diffeccar le piante ; ma 
el calor di 
quell’ Aftro ; e quello della fufa. ricfce 
egualmente bene. Nota altresi ; effervi 
certi fiori , ch’efigono alcune licvi ope- 
razioni per confervare l'aderenza dei lo- 
ro petali , come per efempio , il tulipa- 
no : bifogna , prima di feppellirlo nella 
fabbia , tagliare il frutto triangolare, che 
fi alza in mezzo alfiore; per tal mezzo 
i petali reftano meglio attaccati algambo. 

Finalmente termineremo le noftre of 
fervazioni intorno alla eflicazione delle 
piante con quelle, che chiamanfi croci 


‘fere, od antifcorbutiche. 


Non fi deve impiegarmai quelle pian- 
te feccate ; la loro virtù rifiede nei loro 
fughi, e princip} volatili, che nella cffi- 
cazione interamente fvanifcono. 

Ecco quel; che avevamo a dire di più 
effenziale intorno alla efficazione delle 


iparti dilicate delle piante; efamineremo 
ile parti deivegetabili, chefono più duri. 
:} legni; Ie corteccie, e le radici (3), 

\ 


debbon effer feccate prefto , e tanto più 
prefto , quanto più di umido contengo- 
no. Comunemente i legni , e le cortec- 
cie non vogliono ‘alcuna preparazione 
prima della efficazione ; ma bifoena le- 


var via ifilamenti delle radici; ed aftiu- 


garle con un pannolino ‘ruvido ; ad ‘og- 
getto di levare la prima ftorza; e later- 
ra , che vi può efler attaccata. Si fpac- 
cano quelle , che contengono un cuore 
legnofo , per fepararlo : fi tagliano in fet- 


te le groffe radici carnofè , come quelle 


di 
quello feritto dal Sig. Rigaule s nel Mercurio per 
il mefe di Luglio 1761. pag.159% 

( 3) Silvio, pag. 33. 
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di brionia ; di enùla campana , quando 
fon troppo groffe : s'infilano in una fu- 
nicella, a guifa di una corona: fi efpon- 
gono all’ardor del Sole, o ful forno di 
un Panettiere per farle feccare , e vi fi 
lafciano finchè. fiano perfettamente fecche. 
- Molte radici, dopo eflere ftate fecca- 
te, attraggoro potentemente la umidità 
dell’aria: fi ammollifcono, ed ammuffa- 
no dopo un certo tempo nella fuperfi 
cie, come per efempio quelle di bifimnal- 
va, di enula campana , ec. Quefta pro- 
prietà loro viene dalla grande quantità 
di parti eftrattive , e mucilaginofe , che 
efle contengono . 

Molte perfone raccomandano. di lavat 
le radici, che fi vuol tar feccare, ad o0g- 
getto di meglio nettarle ; è d’uopo al- 
lora , che ciò facciafi prelto , e quando 
fono intere, e non tagliate; poichè l’ac- 
qua in tempo della lavatura fi carica di 
un’aflai grande quantità di parti faline , 
ed eftrattive ; il che fcema gli effetti di 
quelle radici : 
quelle di bifimalva, e di enula campana. 
Quefte fon molto meno foggette ad at- 
trarre l’umido dell’aria, ed a muffare, 
quando fono feccate , e che fono ftate 
ben lavate dopo eifere ftate tagliate. 

Quanto alle radici, che fono troppo 
piccole per effere tagliate in fette , ed 
infilate, feccar fi fanno fu delle tele nel 
modo , che abbiamo detto per le piante. 

Non fi dovrebbe mai impiegar le ra- 
dici , che gli Erbolai confervano frefche 
in cantina, o nella fabbia per farne ufo 
nell’ Inverno : tai fono le radici di rafa- 
no felvatico, quelle di malvavifchio; ec. 
Quefte radici vegetano nell'inverno per 
la temperatura dolce , che regna nelle 
cantine: di carnofe ch’erano prima , di- 
ventano legnofe, e fenza virtù. 

Le cipolle fon le radici le più difficili 
da far feccare , bifogna per neceflità sfo- 
gliarle , e impiegar il calore del bagno- 
maria , fe fi vuol averle affatto prive di 
ogni umidità. 

Alcuni Autori raccomandano di tagliar 
la cipolla marina con un coltello di avo- 
rio, di gettarne via il cuore, e di fet- 


(1) Silvio, pag.21:, 


tali fono , per efempio ;| 
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virfi di un ago di legno per infilare le 


foglie; ma'Silvio ( 1) nota, che Diofcori- 


de non dice parola di tai precauzioni. 
Ho tenuto Dee tutto, &n ‘inverno delle 
cipolle di fquilla vfogliate , e infilate in 
una funicella,, a canto di una canna di 
ftufa, che è ftata ben rifcaldata per tut- 
to quel tempo. : la parte fuperiore delle 
fauame fi è ben feccata, ma elleno avea- 
no ciafcuna confervato una tuberofità nel. 
la lor parte inferiore ; che non ha mai 
otuto feccarfi totalmente. Le ho efpo- 
fte poi all’ardor del Sole. per tutta una 
State , ma non fi fono feccate meglio ; 
tutte le tuberofità hanno cacciato fuotì 
una prodigiofa. quantità di germogli . 
Ne ho piantate molte nella fabbia ; 
che io mantenéva fempre umida, ed al- 
tre nella terra mantenuta anch’ efla 
umida; ma quefte ultime fi fono ingrof- 
fate più nel tempo ifteffo . Quanto alle 
fquame di quelle cipolle , ho dovuto fi- 
nur di feccarle in bagno-maria. 
Le femenze da noi nominate fecche ; 
e farinofe , non ricercano grandi avver- 
tenze per farle feccare ; baita efporle in 
un luogo fecco, e mediocremente caldo, 
perchè. per ordinario contengono meno. 
di umidità, che le altre parti delle pian» 
te. Ma le femenze da noi dette oleofé , 
hanno bifogno di effer pofte in un luo- 
o fecco, lungi dal. Sole; e da ogni ca- 
or più forte di quello , che regna nei 
bei giorni dell’Autunno; fi ftendono per 
letti un poco minuti, e ditratto in trat- 
to fi muovono . Quefte femenze: per pr 
dinario contengono poco umido ,icuî bi- 
fogni fare fvanire; per altro bifogna); 
che una gran parte ne refti. Se s'impie- 
gaffe il calore per farle feccare , farebbt 
a temerfi., che fvaporata che foffe inte- 
ramente la umidità, il calore nonrichia- 


mafie l’oglio alla fuperficie di quelle fe- 


menze, e non lo facefle divenit rancido: 
debbonfi quelle femenze confervar fempre 
con i loro inviluppi, o fcorze. Contut+ 
tociò fi ufa mandarci le femenze di co- 
comeri, di melloni, e di zucche affatto 


fpaglie della loro corteccia, perchè fono 
.di un ufo frequente nella Medicina. 


| Dee» 


e 
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‘Della confervazione delle Droshe femplici î 
DS aver raccolto. € feccato leDro-. 


ghe «femplici con tutte le avvertenze: 


da noi accennate (4°), è cofa effenziale 
il ‘confervarle con:tutta da loro virtù per 
mn certo tempo. «e fino ‘che fi abbia il 
comodo di procurarfene di nuove. Anche 
da ciò principalmente dipende rutta. la 
virtù dei medicamenti, che compor deb- 
bonfi nel corfo dell’anno con le droghe 
femplici. | 
Le piante, itoftochè fono-ftate feccate , 
fono friabili, ed hanno affai poco ‘o nien- 
te di odore. Bifogna chiuderle :in -caflet- 
te di legno foderate di carta; .il che non 
smpedifce ; che alcuni giorni dopo non 
‘attraggano un poco la. umidità dell’aria, 
«fi ammollifcono , fon molto meno fragili, 
ed acquiftano- molto di odore. i 
- (Il Gallium a fiori gialli acquifta , per 
“efempio , qualche tempo «dopo ch'è rin- 
chiufo., un odor di mele-gratiffimo.: que- 
fta pianta puoffi confervar due anni in 
buono flato. 
Le violette tra tutti fiori .fon quelle , 
‘che più difficilmente confervano il colo- 
se ; lo non:fo miglior: mezzo. di quello , 
«che ho-indicato precedentemente , «ed è 
‘ quello di farle.feccare. coni loro calici, e 
di chiuderle poi in bottiglie ben otturate , 
sprima che ammollite fianfi perla umidità 
dell’aria, che attraggono. Accade foven- 
«te., che. fiori contenuti «in alcune.botti- 
«glie , perdano-il loro colore dopo ‘alcuni 
amelî; mentre sche le ‘altre lo..confervano 
per tutto l’anno. Le.viole, dalle quali fi 
‘€ tratta una gran parte della-tintura per 
“nfufione «in acqua bollente , effendo ‘poi 
efpreffe , e.roftamentefeccate , confervano 


«infinitamente. più a lungo il loro colore ;,' 


-che quelle. ‘dalle: quali non fi_è tratto 
nulla. | Quetti fingolari fenomeni a me 
fembrano difficilifitmi da fpiegarfi ,, a men 
«che dir non fi voglia, che fiparta da quei 
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bottiglia. opportunamente ; quell’ acido 
fottile fe n’efce , ed i fiori allora il fuo 
colore confervano . 

Prima di chiuder le piante per confer- 
varle, convien muoverle, e fcuoterle 
per uno ftaccio di crini, per feparar- 
ne la fabbia , e una grandiffima quan- 
tità di ova d’infetti, ed anche di piccoli 
infetti vivi , dei quali per ordinario fon 
piene, fpezialmente quando il calor del- 
la ftufa non.è abbaftanza grande per far- 
li perire. Quegl’infetti mangiano , «ed al- 
terano le Piante , «fino a che muojono ; 


le. .loro ava fi {chiudono a capo di un 
«Certo tempo, ed iparti, che vengono al- 


la‘luce, ne fanno altrettanto. Ma quefti 
accidenti non nafcono , quando il calor 
della «ftufa è ftato ai do. gradi , 0.all’in- 
circa : effo allora bafta per far perire gli 
infetti, e le loro ova., che pofion efier 
nafcofte .nelle piante. 

Si ha l’ufo di confervar le piante , e 
le loro differenti parti, in caffette, o in 
carte. a+riferva di alcune, che dalla fpe- 


‘rienza fî è apprefo non poterfi conferva- 


re, fennon in bottiglie: tali fono le ro- 
fe_rofle , .i fiori di violette. Ma farebbe 
infinitamente meglio confervarle in bot-. 
tiglie di vetro., ‘ed efattamente otturate 
con turaccioli difughero. Lepiante chiu- 


‘fe in caffette fono efpofte ai cambiamen- 


di dell’aria; fi ammollifcono molto nei 
tempi umidi, e fi feccano pei tempi fec- 
chi. Non farebbero:foggette a quette al- 
ternative., fe chiufe foifero in bottiglie 
di. vetro ben otturate, c la Medicina ne 
trarrebbe .di più grandi vantaggi . Se 
dunque non fi. vuol far la fpefla di con- 
fervar le piante n bottiglie di vetro , 
bifogna almeno ferrarle in caffette ,. co- 
ame.abbiam «detto ,. e confervarle \in.un 
luogo fecce , in cui fiano ,, il meno. che 
fia poflibile, efpofte alle vicende dell’aria . 

«Le piante Medicinali ,.e altresi quelle 
per lacucina, od 4frutti non fono egual- 


«mente buone ogni anno, nè del pari fa- 


-fiori, anche perfettamente feccati , qual-! cili da confervarfi. Per efempio quelle, 


che acido. fottile, che circoli nell’ interno 


«della favara se diftrugga il color dei ! 


fiori; ma feil’accidente fa, che fi turi la 


(1) Silvio pag.297. e feg. 


che fi raccolgono neglianni, nei quali le 
piogge fano ftate peco abbondanti; fono 
fempre più «belle, migliori; e meglio, ic 


più 
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più a lungo confervanfi di quelle , che |infieme , feccare , e confervare dei vege* 


fono ftate raccolte in anni piovofi. Que- 
fle differenze provengono dalle propor- 
zioni dei principj, ch’efle contengono . 
Le piante raccolte negli anni fecchi con- 
tengono più di principj refinofi, ed'oleo- 
fi, come da noi proverafli all’ articolo 
degli ogli per infufione; e fono per con- 
feguenza meno foggette ad alterarfi dal- 
le impreflioni dell’aria. dopo che feccate 
fi fono di quelle degli anni piovofi : i 
fughi di quefte ultime fono più acquofi, 


men bene elaborati; un gran numero di 


quefte fono infinitamente men. belle in 
fine dell’anno, che la maggior parte del- 
le altre incapo a due, cdanche treanni. 

Tutte le piante han bifogno di cflere 
rinnovate ogni anno , eccettuatene alcu- 
ne, che fi confervano più anni, fpezial- 
mente fe fono ftate colte in anni favo- 
revoli. 

Tutto quel, che fi è detto delle pian- 
te, e dei fiori, deve pur intendere del- 
le radici, che fi vuolconfervare: effe pu- 
re niente meno han bifogno di effere 
rinnovate fovente. 

I liquori, ed i balfami naturali deb- 
bon eflere confervati in bottiglie di ve- 
tro, o di pietra ben cotta. 

Riguardo alle materie minerali folide, 
confervanfi in caffette; bafta tenerle pro- 
priamente , lontane dalla polvere, e dal- 
la troppo grande umidità. 

Tutto quel, che abbiam detto intor- 
no alla efficcazione delle droghe fempli- 
ci, mediante il calore di una ftufa, me- 
rita la maggior attenzione riguardo al 
formento; farebbe vantaggiofa cofa, che 
foffe ufato lo fteffo modo per confervar- 
lo , per ricorrervi negli anni di careftia.. 
Molti buoni Cittadini da molti anni fe- 
riamente f occupano in quefta materia : 
noi ridurremo a quattro quiftioni l’ og- 
getto delle loro ricerche. Molte di quel- 
le queftioni han che fare colla Farmacia, 
poichè ha effa per oggetto tutto quel , 
che può riftabilir la fanità , o confervar 
la vita degli uomini. Inoltre , chi può 
trattar meglio quelle materie di quelli , 
che pel fuo ftato fono obbligati a far 
continuamente delle ricerche per metter 


tabili di oghi fpezie? Le. quattro quiftio- 
ni, alle quali fî può ridurre quel, che 
concerne quefta. materia; fono o 

1. Qual fia il miglior metodo di fec- 
care le biade . a # 

2. Qual fia la maniera più comoda di 
confervarle dopo , che fono fecche. 

3. Qual fia la macinatura più favore- 
vole; la coftruzione del molino , che ca- 
gioni minor perdita di farina ; infine , 
qual fia la quantità di farina fi rittrae, € 
fi deve rittrarre da una data quantità di 
formento , o di ogni altro grano. 
| 4. Qual fia la quantità di pane, che 
dà ‘una data quantità di farina, prefa in 
certe. circoftanze ,. e con tutti i dati 
più efatti.. sì 

Parmi.; che il difetto di abitudine di 
fare dell’ efperienze in quelli, che già af- 
faticati fi fono intorno a quefta materia , 
fia (tata la caufa che. non aver prefo le con- 
venienti precauzioni per procurarfi dei ri- 
fultati fedeli, e veridici, quali fi è in ca- 
fo di defiderare intorno a unoggetto tan- 
to importante. 

Di quefte quattro quiftioni noi non €- 
famineremo che le due prime, che han- 
no un diretto rapporto colla efficazione 
delle piante; le altre due fono puramen- 
te economiche, ed in un’ opera come 
quefta , farebbero fuor di luogo. 

1. Il miglior modo di feccar le biade é 
certamente in una Stufa; ma perchè que- 
{ta Stufa fia comoda , bifogna che fia più 
grande , e fatta differentemente da quel 
la., che abbiamo defcritto .. Quefta qui 
dev’ effer lunghiffima , come di cinquan- 
ta piedi incirca , c di tredici a quattor- 
dici piedi larga; fi faran incaftrare ai due 
lati della. muraglia delle caviglie di le- 
gno , 0 di ferro per foftener dei telai di 
legno foderati di tela chiara ben tefa. 
La Stufa .deve aver. al più fette ad otto 
piedi di altezza , vi vogliono. al più cin- 
que ordini di caviglie, affinchè le grate 
fl trovino a dodici , o quattordici pollici 
di diftanza l'una. dall'altra, e che il 
calore  poffla penetrar. per tutto egual 
mente. Convien mettere in quefta Stufa 
due padelle di bronzo , una a ciafcuna 

i E elire- 
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eremita, e che le lor canne attraverfino 
la Stufa in fenfò contrario da un capo 
all’altro. In una fiffatta Stufa fi mettono 
fu le caviglie i telai di tela., dei quali 
‘abbiam ‘parlato ., fu i quali fi fia diftefo 
del formento ‘all’incirca della grofiezza 
di uno fcudo di fei lire ; fi fa del «fuoco 
nelle due padelle; e fì porta ‘il calore fino 
‘a cinquanta , o cinquanta «cinque gradi 
al Termometro .di Reaumur ; 1 lafcia il 
formento nella .Stufa -pet ventiquattro 
ore; «0 fino a che fia fufficientemente fec- 
co; il che ‘fi conofce , «quando mettendo 
alcuni grani fotto ‘il dente , fi rompdno 
netti; ‘€ la rottura comparifce ben:fecca, 
e che la ftufa, 0 la fcorza forma «delle 
grinze nell'interno «della ‘fatina.. ‘Quando 
il formento è cosi ‘feccato , «devefi badare 
a confervarlo ; È quefta la feconda qui- 
ftione. 

2. Allora fi vaglia il formento , ‘fi cri- 
vella per nettarlo affatto , e fi rinchiude 
in botti di legno di quercia ben fecche, 
e ben cerchiate; anche .con cerchj di fer- 
ro per maggior ficurezza : -il formento co- 
si pr può confervarli più di un fe- 
colo fenza guaftarfi, e feniza che fi ricer- 
chi :per efflo verun’altra attenzione , «flo 
è in iftato «di far del buon ‘pane , € può 
fervire alle femine in cafo di bifogno;-il 
grado di calore; cui ha:fofferto , non ha 
punto alterato il germe. ‘Si può ., volen- 
do, pel:comodo diftribuir quel formento 
in botti di mifure correnti, «come «di un'fe- 
fticre, di un moggio, ec. ;Quefto metodo 
di feccaret'*e de ‘confervare «il formento 
alla foggia delle piante medicinali ,mon è 
di tanto imbarazzo'., inè di tanto :difpen- 
dio ; quanto pare a prima vifta. ‘Si con- 
fideri quel che ..cofta .il far.rivoltare ; <e 
vagliare un monte di formerito «due , o 
tre volte'alla ‘fettimana per tutto ‘un. an- 

o; .fî aggiunga spot ,a ‘cotelfta :fpefa la 
perdita , che fi fa per quello , che fi fchiac- 
cia fotto «i piedi , per le pale, che lo ri- 
voltano «ogni volta , che fi vaglia ; oltre 
la perdita , «che fe .ne fa per la fporcizia, 
alla quale è efpofto per‘conto «degli ani- 
mali ,-e degl’infetti , che Jo mangiano , 
e dei gatti , che lo guaftano ; ‘la fpefa , 


(1) Silvio, pag. 216. 


che vi vuole a far dei granai ben gran: 
di, perchè al monte di formento , che fi 
vuol :cuftodire, non fi può dare, che una 
altezza affai mediocre. Tutti quefti og- 
getti uniti fono di maggior difpendio , 
che la efficazione in una Stufa; ‘e non 
fono poi tanto efficaci per confervare il 
formento. 

‘E’ duopo, ‘per quanto fi può, far ftel- 
ta del formento raccolto ‘in anni di fic- 
cità ; quello raccolto :in anni piovofifli- 
mi , cala notabilmente nella ‘efficcazio: 
ne , molto raggrinzafi , e dà molto mi- 
nor quantità di farina , di quello raccol- 
to in anni favorevoli. | 

«Sarebbe da defiderarfi,, che in ogni Cit- 
tà, e ciafcun Villaggio ; «ec. vi foffe un 
magazzino «di botti piene di formento 
;così «preparato -per la provvifione di cia- 
fcun luogo ; non -fi farebbe ufo di «effo , 
fe non nel folo cafo di carcftia , € per 
tal mezzo non {i stemerebbe «di -lafeiare 
tutta la libertà al commerzio «dci Giani. 


«Preparazioni dei Polmoni di Volpe, di fe- 
gati di Lupo , € di altre parti molli di 
«Animali. 


‘Piste una, «od altra parte -mol- 
.le di'animali (1); fe ne leva con 
gran diligenza tutto il graffo , da fi ta- 
‘glia sin pezzi; Ja lì lava :poi in vino 
bianco più volte per nettarla da tutto il 
rfangue , almerio per quanto è poffibile ; 
ancttonfi quei pezzi in un bagno-maria 
‘fenz'acqua per feccarli prefto al calore 
i dell’acqua bollente. «Quando fono per- 
fettamente-feccati ; ‘{î tagliano in bocco- 
ni, € fi chiudono in bottiglie ben ottu- 
«rate per confervargli meglio. 

Un tempo grandi virtù fi attribuiva- 
no a quefte preparazioni . I polmoni di 
volpe .aveano la proprietà di guarire i 
i mali di petto, l’ fima; la tifichezza, ec. 


Vill iù, 


Davafi quefta droga in polvere ‘dai 24. Dore 


grani fino ad un groffo. 
Il fegato di lupo davafi nelle «coliche 
ventofe, alla ftefla dofe. Aaa 
‘Quefte preparazioni oggidi, non fono 
più in ufo ; le loro virtù fono Wes ; 
ono 


Preparazione delle Scolopendre s e di altri 


Girido 


Pof. 


TNA ZA 
fono ‘elleno: dell’ antica Farmacia ;. io qui 
non ne parlo ; fennon. perchè: vi fono. 
ancora molti , che in così fatti medica-. 
menti: confidano molto .. 


Animali »- 


Na fcelgono le fcolopendre' di. bofco', fi 
lavano. , e fi: fanno: morire: nel. vi- 
no bianco , fi fanno» poi feccare al. So-; 
le; o: in una. Stufa. , per. poterle ridurre. 
in. polvere... mari May 

Preparanfi: nella. fteffa guifa i vermi di 
terra, e molti altri infetti all'incirca del- 
la ftefla: natura. 

Quando fi preparano. le. vipere , fi fcel- 
gono prima: le più vive, e ben fane ; fi 
taglia ad effela. tefta ;, fl cava» loro la 
pelle , e tutte le vifcere ;. fi fanno: fecca- 
re nel modo ,, che abbiam detto» delle 
fcolopendre .. 

Si attribuifcono: alla vipera le virtù: di 
purificar. il fangue ;. di effere fudorifera, 
di efpellere i mali umori per trafpirazio- 
ne, di refiftere al veleno: , ec. La fi da. 


ad uno ferupolo: 5. ma fe fi avete qual 
che fede in quelto. rimedio ;. fi puo fen- 
za: pericolo: farlo prender. fino ad. un'on- 
cia, ed anche: più ;, non ha niente più 
di virtù. della pulvere di fcolopendre. 

Si attribuifce alle fcolopendre una. vir- 
tù feiogliente ; ed aperitiva x atta a diffi 
par la itterizia;. ad eccitar la orina:; per 
le ferofole , per i cancri.,, per ajutar la 
refpirazione , prendendofi in. pdlvere. La. 
dofé è da uno ferupolo fino ad un. grof- 
fo. Stimpiegano frefche ;. fchiacciate in 
brodi aperitivi. a gar 

I vermi di terra fono. fi dice; diure- 
tici , e fudoriferi , buoni per la pietra ,. 
prendendofi in. polvere; fi applicano an-; 
che efternamente , peri fciogliere , e for=! 
tificare i nervi, per la gotta fciatica,, 
per i reumatifini . RC) DI 

Non potiam difpenfarci dal dire ;. che 
quetti rimedj hanno così poca virtù, che 
poflono efferne confiderati affatto. privi s| 
cosi pure le fcolopendre, che ogni gior-, 


ché non fono: 


in. polvere ,. in. dofe di otto: grani: fino 
| 


+ PRATROSNTA DEL Fiori 
no. fi prendono: con. grande fidanza 7 
Evvi eziandio: un gran numero: di. al- 
tre: preparazioni ‘di foftanze: all'incirca 
‘onfimili, che io non rammento; si per» 
più di ufo. in Medicina , 
sì perché. trovanfi defcritte in. tutte le 


‘antiche Farmacopee; non farò parola che 


di quelle’, che fono efficaci, e di ufo fre- 


quente: in Medicina .- 


‘Preparazione delle: Cantaridi .. 


| A; preparazione» delle’ cantaridi con- 


fifte: nel: farle morire. efpofte al vapor 
dell’aceto ;‘od:anche.tuffate in cflo , e nel 
farle feccare poi per ridurle in. polvere. 
Le cantaridi fon corrofive 3 applicate 
fu la pelle: fan venire delle vefliche , o 
bolle ,. e ne fanno: ufcire molta ferofità ; 
fanno effe la. bafè: dell’ empiaftro: vefcica- 
torio ;. del quale parleremo a fuo tempo. 
Non fi deve mai far. prendere. le can- 
taridi internamente. , per quanto. piccola 
fia la dofe ;; nemmen quelle, che fi. fan- 
no infondere nel latte ,. ad oggetto di 
fcemare»la loto: acrimonia : cagionano ef- 
fe per ordinario. dei calori di ftomaco , 
degli ardori di orina ye: delle infiamma- 
zioni confiderabili nella: vefcica: , e delle 
ulcere mortali. Vi. fono alcuni, che han- 
no: la imprudenza di prendere della pol- 


vere: di. cantaridi: per eccitarfi all’ atto ve- 
nereo >, ma: pagano a. prezzo aflai: caro 1 


piaceri, che. han voluto proccurarfi. 
Uffione' der. Medicamenti . 


YAffiamo ad altre preparazioni , che fan- 
nofi per mezzo. del fuoco ;, ma. colla 
intenzione di diftruggere e divolatizzare 
in parte , odintutto: certe foftanze dei mi- 
fti. Dicefi uftione, o calcinazione quefto 
genere: di preparazione... 

Quel che s'intende per affiore, è la tor- 
refazione $ od atroftimento dei medica- 
menti, o la lor riduzione ‘in.carbone, ola 
lor riduzione in ceneri; cin calce. Quette 
operazioni erano una volta molto ufate , 
ma oggidi fono quafi tutte fopprefle nella. 
Farmacia, e con grande ragione; alcune fol- 

| E 2 tanto, 


Virtù. 


i 
sio confervanfi. Io qui parlar voglio fo- 
lo di quelle, che fono in ufo; fi può, fe 
fi yuole , confultar per le altre la opera 
di Silvio (1). : 
Torrefazione del Rabarbaro, 


(I prende la quantità , che fi vuole di 
Rabarbaro ridotto. in polvere fina; la 
fi mette in un piatto nuovo di terra in- 
vernicciato ; la fi fa arroftire incirca come 
fi fa ilcaffè, chefiabbrucia , avendo gran- 
de attenzione di continuamente muover- 
lo con una fpatola di ferro, e di non te 
nerlo ful fuoco, fennon quanto é necefla 
rio per farlo cambiar di colore fènza ri- 
durlo in carbone | 
Il Rabarbaro nella torrefazione 
interamente la fila virtù purgativa , e fi 
crede , che divenga più aftringente ; ma 
è meglio adoperarlo tale qual è ; effo è 
certamente più efficace. 


s perde 


AG pongie calcinato. 


S rende la quantità , che fi vuole di 
pongia fina; la fi lava per fepararne 
foltanto la polvere; fe le lafciano le pic- 
cole conchiglie, che rinchiude nel fuo ini 
terno; la fi fa feccare ; fe n’empie un 
crogiuolo ; fi cuopre col fuo coperchio , 
che fi lota conterra a forno ftemperata ; fi 
mette il crogiuolo in un fornello; fi fa di- 
venir roffo a gradi; fi fa ceflar il fuoco, 
quando la materia non fa più veder dei 
vapori, ch’efcono per le ferepolature del 
loto. Quando è ratfreddato il crogiuolo , 
fe ne cava fuori la fpongia calcinataà, che 
dev’effer nera , e a in carbone ; la 
fi fa in polvere , e fi fa paflar la polvere 
per uno fetaccio di feta finiflimo. 

Nello fteffo modo preparar fi poflono 
tutt'i carboni dei vegetabili , e degli a- 
nimali . 

La fpongia calcinata ha la riputazione 
di eflere un rimedio infallibile per gua- 
rire i tumori del collo , ma ciò è ben 
detto a piacere: è una foftanza carbono- 
fa, che niente ha più virtù del carbon or- 
dinario: e fe talvolta i rimedj, nei quali 
fi è fatta entrare, hanno realmente pro- 
dotto dei buoni effetti per qualche incomo- 


(1) Silvio, pag. 312, e feguenti , 


È 
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do, a quei foli rimedj devefi attribuire la 
roge ‘sen 
guarigione, e non alla fpongia calcinata. 


Spodio , od Avorio calcinato. 


prende Ja quantità, che fi vuole di. 
avorio , la {i mette in un crogiuolo 
non coperto ; fi calcina fino a che fia per- 
fettamente bianco nell’interno, e nell’e- 
fterno. È 

Alla ftefla guifa @ prepara il-corno di 
cervo, il cranio umano, ec. 

L’avorio calcinato è una 
rea, afforbente, che ha la facoltà di af. 


forbire le agrezze dello ftomaco. La do- pote. 
fe è da dodeci grani fino a due ferupoli. 


OSSERVAZIONE. 


E foftanze offee fono tutte compofte 

di terra, e di un parenchima muci- 
laginofo, cheferve di colla per legare, e 
dar della confiftenza alle ofla ; come diremo 
più diffufamente in un’altra occafione: è 
con quefta foftanza mucilaginofa , che fi 
fa della gelatina. La calcinazione diltrug- 
ge totalmente quefta materia; e quando 
è ftata ben fatta, non refta che la terra, 
ch'è perfettamente bianca. Ma quefta cal- 
cinazione incontra molte difficoltà , che 
vengono dalla natura della foftanza ter- 
rea, e dalla maniera, con cui il «pa- 
renchima è mefchiato , e diftribuito con. 
uella ftefla foftanza terrea. Quafi tutti 
himici han confidetato la terra delle of. 
fa , come una terra puramente calcaria. 
Il Sig. Pott , nella fua Litogeognofia , 
fembra avér adottato il medefimo fenti- 
mento. Infatti quefta terra ha molte pro- 
pricta delle terre calcarie: ella fa cfferve- 
fcenza con gli acidi; mefcolata in porzio-. 
ni eguali con un’argilla, e meffa ad un: 
gran fuoco, entra infufione, e forma del 
vetro , come lo fanno le terre calcarie ;, 
ma la terra delle ofla non fi converte in: 
calce viva per mezzo della calcinazione, 
come fanno le pure terre calcarie , 0 le 
conchiglie deî pefti; ed è quefto , come 
fifa, un carattere fpecifico per riconofte- 
re quelle foftanze , Le fperienze i; me 

atte: 


materia ter- yi}. 


PTT RN 4 TI ARRE TÈ; sà a 


fatte fu la terra delle offla, e fu quella dei 
vegetabili , mi hanno pienamente con- 
vinto ; che fono , l'una e l’altra , della 
natura delle terre vetrificabili; ma la ter- 
ra dei vegetabili, paffando nel corpo de- 
gli animali, vi foftre una nuova elabora- 
zione, e delle confiderabili alterazioni , 
che le cambiano la natura in modo, che 
tutte le fue proprietà vetrificabili più non 
fi ravvifano a comuni efperienze del- 
laChimica. Se non temefli di eflere trop- 
po lungo, mi eftenderei più particolar- 
mente fu quefto foggetto; ma ho divifa- 
to di pubblicare in un’altra Opera le nale 
offervazioni fu quelta materia; dalle qua- 
li fpero potra effer rifchiarata la econo- 
mia animale. Checchè ne fia ; quefta pro- 
‘prietà , che ha la terra delle ofla di ton- 
derfi con l'argilla, mercè la violenza del 
fuoco è è caufa ; che s' incontri qualche 
difficoltà nella fua calcinazione; fe s'im- 
piega dei crogiuoli di argilla , come lo 
fono tutti, una parte delle ofia fi vetrifi- 
ca, e fi attacca alle pareti del crogiuolo; 
il che fa un calo confiderabile. La fecon- 
da difficoltà, che s'incontra, è quella di 
bruciar interamente , e fino nell'interno 
il pda mucilaginofo, ches'è difefo 
dalla combuftione per la foltanza terrea : fi 
riduce ben ella, a dir vero , in carbone, 
aflai anche prefto ; ma dopo ciò vi vuo- 
ie un fuoco della ultima violenza; e con- 
tinuato a lungo , perchè l’interno dei 
bocconi fia tanto bianco quanto l’efterno. 
Si arriva a'formontare tutte quefte diffi 
coltà , facendo calcinare il corno di cer- 
vo, o le altre materie offee ; nella parte 
fuperiore del forno di un Fabbricator di 
Majolica , dove fi ftendono all'aria libe- 
‘ra fopra un monte di fabbia : per tal mez- 
zo fi rimedia a tutti gl inconvenienti ora 
accennati. Duopo è però avvertire , che 
il letto di quelle offa dev’eflere aflai fot- 


tile ; perché quelle, che fi trovano trop-' 


po coperte, fi calcinano imperfettamente. 

Ho tentato di far calcinar quelle ma- 
terie animali fotto il forno di un Fabbri- 
cator di Majoliche , e nel luogo dove il 
calore è il più violente ;. ma ho oflerva- 
to, che la fuperficie delle offa in qualche 
maniera vetrificavafi , e riteneva, e fifla- 


TRS ca 
va la materia flogiftica. Quelle materie ; 


in quefto: ftato ,, confervano un colore blò 


verdognolo , cui il fuoco il più violento , 


‘e affai lungo tempo continuato , ftenta 


grandemente adiftruggere: però è meglio 
fare quella calcina con un fuoco' più mo- 
derato, e continuarlo più fungo tempo : 
bafta tener roffa quella materia per dodi- 
ciy O quindici ore. ; * 

Il corno di cervo, divenuto bianco per 
una calcinazione a fuoco moderato, con- 
tiene una piccola quantità di fale facile 
a criftallizzarfi, e che facilmente fe gli 
leva, facendolo bollire nell'acqua: è , 
per quanto ho potuto difcernerlo, un fa- 
le vitriolico con bafe terrea ; ma. fi può 
con ragione prefumere, che fi fia forma- 
to, in tempo: della calcinazione , dalle 
emanazioni dell’ acido vitriolico contenu- 
to nei mattoni; con i quali fono fabbri- 
cati è forni ,° e dei quali una parte fi è 
combinata con la terrea foftanza delle' of- 
fa. Quefto fteffo corno di cervo, meflo a 
calcinare una feconda volta , non dà più 
per la ebullizione nell'acqua , un fomi- 
gliante fale; fi può però credere, che an- 
cora vi efilta , ma fotto un’altra forma, 
e nello ftato di vetrificazione. In fatti il 
corno di cervo, ch'è ftato calcinato una 
feconda volta a un fuoco di vetrificazio- 
ne dell’ultima violenza, è più duro, più 
coriaceo di quello, ch’è flato calcinato a 
fuoco moderato : eflo è anche men diffo- 
lubile negli acidi, e vi fi riduce in muci, 
lagine in gran parte. | 

Cheeché ne fia, il corno di cervo cal- 
cinato, e macinato viencreduto un rime- 
dio atto a fermare i corfo di ventre, e ad 


Vir 


addolcire le agrezze dello ftomaco. La por. 


dofe dai dodici grani fino ai due fcrupolî;* 
Allume calcinato. 


S mette la quantità , che fi vuole di 
allume in una terrina di terra non 
verniciata ; la fi pone fopra un fornello 
pieno di ardenti carboni: toftochè l'allu- 
me fi rifcalda, entra in una fpezie di fu- 
fione , che fi chiama liquefazione acquo- 
fa , perchè non nafce che dalla grande 
quantità di acqua contenuta in o cri. 
Mall , 


Virtù 


“que, ofei ore , fi replica la ebullizione 
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nalli, la quale fa la metà del loro. pefo - 
A mifura che diffeccafi l’allume, e che 
perde l’acqua di fua criftallizzazione, no- 
tabilmente fi gonfia, diventa raro, fpon- 


giofo , e pertettamente bianco ; cefla. di | 
bollire quando è totalmente privo di umi-| 
dità. Si riduce in polvere fina ,. e {i chiu-{ 
quel’ ,, che} 


de in una bottiglia : quefto. è 
fa dice allume calcinato. i 
. L’allume calcinato. vienapplicato efter-. 
namente come un. buoniflimo cauftico , per 
confumar le carni bavofé ,, e- l’efcreften- 
ze, per aprire i ceneti.. 


OSSERVAZIONI 


"© Allume è un fale vitriolico, ha. per 
__J: bafé una. terra vetrificabile;. della na- 
tura. delle argille : in quefto fale eccede la. 
parte acida; ed è forfe faturato della, fua. 


tetra... Vedi il mio Manuale di Chimica. 


Entra. nella. compofizione: dei. criftalli: di 
allume un poco, più.che: la metà. di; lor pe- 
fo di AS + che fa,. che fi. chiami ac- 
qua. di criftallizzazione : quando: fi fa. cal-. 
cinar quefto: fale ,. non fe ne diflipa. che 
l'acqua della criftallizzazione, e poco, o 
nulla. di acido ; fi. concentra. per confe. 
guenza in quefta. operazione : il che: fa., 


che Pallume calcinato è infinitamente più. 


cauftico. di. quello ,. che: non. lo è. 
Corno di Cervo: preparato: nell'acqua. 


S 


I prende la quantità. ,. che fi. vuole di: 
piccoli cornetti ,. od eftremità. dei: ra-- 


mi delle corna. di. cervo. fi‘ toglie ad edli. 


la materia. fpongiofa ,. che trovafi nell’in- 
terno ;, fi fanno bollire nell'acqua per cin- 


ancora una volta, o due; fi rafchia la fu- 
perficie perlevar via la fcorza. grigia ; edi. 


piccoli nodi , che vi fi trovano ;. e fi fa. 


Virtùe 


Dofe . 


feccare ; e. ciò è quello, che fi chiama 
corno di cervo preparato filofoficamente 
nell'acqua. 

Si crede, che il corno di cervo: prepa- 
rato nell'acqua fia buono contro la‘epilcf- 
fia , la paralifia, l'apoplefia , e le altre 
malattie del cervello. La dofe è dai: do-- 
dici grani fino a due ftrupoli: ma quefte 


vittù. fono: affolutamente immaginarie : 


‘non ha efforaltre virtù che quelle, cheha 


il corno di cervo calcinato, del quale ab- 
biamo: precedentemente parlato. 


sO SS ERV AZ LONE 


\ /TErcè di ia operazione’ fi ha in 
AVA animo di fpogliare»,. per:quanto è 
poffibile , la terra delle: ofla dal parenchi- 
ma. mucilaginof) .. L'acqua: fa qui all’in- 
circa. lo fteilo effetto che il fuoco ;; ma. vi 
vuol: molto. perchè: l’acqua: faccia quefta 
| feparazione con. quella preftezza:, che fa 
fa. il fuoco : per giungere a'ciò.;. vi vor- 
rebbe un. molto maggior numero di ebul- 
lizioni fucceflivamente replicate; ed'è an-- 
cora cofa. dubbiofà , che fi'arrivaffe a le- 
var interamentetutta. la. materia mucilagi-- 
nofa .. La operazione farebbefi più pronta- 
mente nel digeftore,. o machina diPapino .. 

Per. far quefta: operazione: gli‘ Antichi 
ordinavano. di. fofpendere. l’ eftremità dei: 
rami di corno di: cervo nel capitello di. 
un.lambicco ,. affinchè riceveffero il vapo-- 
re dell’acqua prima ch’ ella. diftillaffe ;; ed. 
i: liquori ,; che Impiegavano , erano: appro-- 
priati: all’ufo,, al quale. deftinavafi il cor-- 
no» di: cervo .. Ma. dopo: quindici? giorni di. 
diftillazione: appena. accorgevafi*,: che il 
corno di cervo-avefle fofferto: qualclie al-- 
terazione :. molto. meglio è però ricorrere: 
alla: ebullizione dell’acqua... 


Preparazione dell'Acqua di calce. 


° Acqua. di calce è la unione dell’acqua: 

»con la materia. fzlizo-serrofa-alcaliva 3. 
che fi è. formata. nella: pietra. in tempo. 
della. calcinazione.. Per. fare l'acqua. ‘di: 
calce fi prende la. quantità ,. che fi vuo-. 
le: di: calce viva.;. la fi mette in una terri-- 
na di pietra ;, le fi getta fopra una fliffi-- 
ciente quantità di:acqua ,, ma appoco' ap- 
poco :: fi vede qualche tempo dopo , e tal- 
volta fu] fatto, clie il: mifcuglio: notabil- 
mente rifcaldafi. L'acqua penetra le par- 
ti della. calce;. il calor,. che vi fente, la. 
riduce in vapori;. ella tende-a_diffiparfi ;. 
ella: allontana: le parti: della: pietra calci 
nata: con una: affai: grande violenza, che: 


PEER A 
fa uno firepito , che fi può fentire a cin- 


«quanta piedi di diftanza. Una parte dell’ 


acqua, che penetra la calce, fi diflipa in 
vapori ‘pel calore , che fi eccita? quefto 


‘calore è anche così grande, che non fi è 


ancorà' potuto determinarne il grado, per- 
chè mette tutt’i liquori in ebullizione. 
A mifura , che fi eltingue la calce, fi ag- 


‘giunge dell’acqua per iftemperarla. Quan- 


do la «eftinzione -della calce è interamen- 


te fatta, fi cola il liquore; il quale pafla 


Vi tù. 


chiaro, limpido ; ‘fenza «colore, ed ha un 


fapore acre, ed amaro : è quefto noma- 


fi acqua di calce. 
«L'acqua «di .calce fi da internamente 


‘per guarire le ulcere .dei polmoni: in que- 
i 


to. :Si mefchia nel latte , che fi vuol far 
prendere, per impedire, che non fi qua-. 
gli nello ftomaco. .Si è ‘coperta nell’ ac- 
qua di «calce una virtù litontriptica , vale 
‘a dire , Jatta a difcioglier la pietra nella. 
vefcica , ma «ellafempre non-viriefce. La: 
dofe dell’ acqna di calce è da un’oncia fi-| 
la per ordinario .cagiona. 

Trate le une dalle altre. Quando fi getta 
{dell'acqua fu quella pietra, ‘effa l’afforbe 
{tanto più avidamente quanto è meglio 
{calcinata: l’acqua, e la terra, penetran- 


Dole 


o cafo fi mefchia con del firoppo viola- 


no a quattro: £i 
la fete. 
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Fenomeni di calore, che fa vedere la 
calce nella fua eftinzione , han dato 


occafione ‘a ‘molte differenti fpiegazioni. 
‘Alcuni Autori hanno attribuito quei fe-. 


nomeni alle parti «di fuoco, che, fecondo 
il loro parere, fi fono fiffate nella foftan- 
za della pietra in tempo della fua calci- 
nazione: quefta opinione è ftata per lun- 
go tempo applaudita. Altri attribuiftono 
quei fenomeni alle parti del fuoco conte- 
nute nella ‘ftefs' acqua , che s’ impicga ‘per 
eftinguer Ja calce ; fi fondano in ciò, che 
l’acqua diventa folida quando è privata 
della quantità di fuoco, o di calore, :che 
l’è neceffario per effer fluida: ma la cal- 
cc, € l'acqua, efpofte nel medefimo 
luogo , fono egualmente penetrate dal 
fuoco elementare , ‘e fi mettono l’una € 
l’altra ‘alla temperatura dell’aria. Altri 
Chimici han creduto poter fpiegar quei 
fenomeni con -delle parti faline nella cal 
ce contenute. Ma tutte quefte ingcgnofe 


lipetefì niente rifchiarano la materia. Ri 
flettendo èlle alterazioni , ‘che la pietra 
calcaria foffre in tempo della calcinazio- 


jne, ci farà più agevole il capire la caufa 


del calore, che fi &ccita in tempo della 
fua eftinzione. 

Le pietre calcarie , convertendofi in 
calce , perdono la umidità , dalla quale 
fono ftate penetrate nella terra : calano 
per metà nel pefo; e perdono molto del 
loro ‘volume. L'acqua è di un’aderenza 
‘sì forte nella pietra a ‘calce; che bifogna 
farle provare un violento ; e per lungo 
tempo continuato fuoco per privarla di 
quella umidità. Il Sig. Macquer, dopo un 
ficiente numero di efperienze, fi è afli- 
curato , che la foftanza , che fi ‘(diffipa , 
non è che acqua ; ha perciò calcinato le 
pietre a calce in iftorte ‘capaci ‘di refiftere 
alla violenza delfuoco: quel ch’è paffato 
nel recipiente era una infipida flemma .: 

La pietra calcaria , avendo per la cal- 
cinazione perduto tutta la fua\ umidità , 
è ‘in uno ftato di grande ficcità ; le fue 
mollecule terree fon più divife, più fepa- 


doli fcambievolmente ,, foffrono ‘un confi- 
derabile ftrofinamento , che bafta ad ecci- 
tar il calore, di cui parliamo. Quefto pa- 
rere è quello «del Sig. Macquer, e mi pare 
di tutti il più verifimile; ed inoltre fi ap- 
poggia ai principj della fana Fifica.. fi 

Mentre «che l’acqua penetra la calce ; la 
porzione di quella pietra la meglio divi- 
fa, e la meglio calcinata, fi combina in- 
timamente con l’acqua ; ella vi refta in 
difloluzione ; € comunica all'acqua un fa> 
ore , che qualche cofa ha di falino . Que- 
ito nuovo compofto ha alcune proprietà - 
comuni «coll’ alcali fiffo ordinario; ma n'è 
anche notabilmente diverlo. Non è que- 
fto il luogo di efaminar quelle foftanze ; 
ciò troppo ci fcofterebbe dal noftro ogget- 
to: mi contento di efporre fuccintamente 
la teoria della eftinzion della calce nell’ 
acqua ; il che mi pare che bafti per in- 
tendere quei fenomeni. 

Quando fi prepara l’acqua di calce , s' 

um 
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impiega ordinariamente molto di calce ,j. - | 
a proporzione della quantità :di acqua . OSSERVAZIONI. 
Quando fi ha feparato la prima acqua, ‘fe 
ne ripaffa di nuova fu quel, che refta, e 
fi nomina quefta ultima acqua di calce fe- 
conda. Si crede comunemente , che fia 
meno forte della prima. Ella è però fimi- 
le, a men.che nonfi abbia impiegato una 
rodigiofa quantità di acqua nel primo 
avamento . E° molto meglio indebolir la 
prima acqua :di calce, dopo ch'è fatta , 
con una eguale quantità di acqua. 

Quando l’acqua di calce fì evapora , 
formafi nella fuperficie una pellicola fali- 
no-terrea , che fi chiama Fior di calce. 
Quefta materia .è diffolubile in l’acqua., 
ma in molta minor quantità , che non 
cra prima. 

Si fa anche ufo in Medicina dell’acqua 
di calce di ftaglie di oftriche : ecco la 
maniera di prepararla. 


TÈ conchiglie di oftriche contengono una 
gran quantità di materia mucilagino- 
fa perfettamente animalizzata, la cul dà; 
per mezzo dell’analifi, dell’alcali volatile, 
come le foftanze animali. Quefta materia 
mucilaginofa diftribuita , e rinchiufa tra le 
mollecule della terra calcaria, fî abbrucia 
nei primi momenti della calcinazione;; ella 
firiducein carbone, e quando è in quefto 
(tato ., difficiliffimamente diftruggefi : vi 
vuole un fuoco violentiffimo , ec aftai lungo 
per ciò ottenere; effa ritarda anche la ri- 
duzione della terra in calce viva. E? be- 
ne far quefta calcinazione in un crogiuo- 
lo. ben largo , cd aperto in guifa , che 
l’apertura abbia una libera comunicazio- 
ne con l’aria efferna, a fine di accelera- 
re la diffipazione delle materie flogiftiche. 
Quando le conchiglie di oftriche fono-per- 
fettamente calcinate , «e ridotte in calce , 
fono bianchiflime, faciliffime a romporfi, 
e aridurfi in polvere. Quando non lo fono 
ftate fufficientemente , hanno nell’inter- 
no un color nero, che vien dalla materia 
carbonofa , che non fi è punto diftrutta ; 
bifogna calcinarle di nuovo per finir di 
ridurle in calce. 

La calce di fcaglie di oftriche in tem- 
po della fua eftinzione nell'acqua dà a ve- 
dere tutti fenomeni della calce ordina- 
ria. L'acqua di calce , che ne viene, è 
più acre, € più forte, che l’acqua di cal- 
ce ordinaria. Si può attribuire quefto fe- 
nomeno , I. all’effer la terra delle con- 
chiglie di oftriche infinitamente più divi- 
fa, e più attenuata di quella delle pietre 
‘ordinarie, con le quali fi fa la calce. 
Ella è per confeguenza difpofta ad effer 
meglio calcinata., perchè prefenta più di 
fuperficie all’azione del fuoco: 2. ad ‘una 
porzione di alcali marino proveniente dal- 
la decompofizione del fale marino , che 

enetra le oftriche . Quefto -fale alcali , 
Le contenuto in pochiflima quantita 
nelle conchiglie , fi combina con la f0- 
ftanza della calce, che fi difcioglie nell’ac- 
qua , e deve per confeguenza accrefcere 
la forza dell’acqua di calce; per la ftefa 

ragio- 


Acqua di calce di Scaglie di Qffrica. 
prerdoni delle fcaglie di oftriche , Ai 


lavano per levarne via tutte le ma- 
terie ftraniere, e la materia mucilagino- 
fa; e.fe ne mette laquantità, chè fi vuo- 
le in un crogiuolo, che fi pone -in un for- 
nello a vento, e fi {calda a gradi, se fi 
tiene ofcuramente roffo per incirca a due 
ore, fino a che le fcaglie non efalino più 
wapori; allora-fi aumenta .il fuoco violen- 
temente, e fimantiene in; quello ftato per 
due , o tre ore. Si toglie via dal fuoco 
il crogiuolo,.e quando è raffreddato , fi 
verfa quel che contiene «in.una terrina di 
pietra. Si procede .poi alla preparazione 
‘ dell’acqua di calce allo fteffo modo, che 
abbiam detto precedentemente. 

Vitt L'acqua di calce di fcaglie di oftriche 
‘ha lc fteffe. virtù, cha ha l'acqua di cal- 
ce ordinaria: merita però la preferenza , 
«perchè le fcaglie di oftriche non poflono 
mai contenere materie eftranie , laddove 
Je pierre calcarie, con lequali fi fa la cal- 
ce ordinaria , poffono contener delle ma- 
terie minerali eftranie alla calce, e all’ac- 
qua di calce, 


Rn BRR, CZ. 
ragione, che fi aumenta la caufticità dell’ 
alcali, combinandolo con de calci, 0 pic- 
trofe, o metalliche. 


i | aSolfo: lavato.. 
S Nan: la.quantità , che fi vuole di 
folfo in cannoni., fi fa fondere a un 
tenue ‘calore in una terrina non Inverme= 
ciata; vi fivaggiunge il doppio incirca del 


filo :pefo di acqua bollente j fi fa: bollir 


Virtà. 


Dofe. 


tutto. per unquarto d’ora incirca; fi de- 
canta l’acqua; che fi getta come inutile; 
fi replica la ftefla operazione fino.a quat- 
tro volte; poi fifa fublimar al folfo.per ri- 
durloin fiori: e guefto fi dice zolfo lavato. 

Il folfo, « fiori di folfo: ye ilifolfo da- 
vato fon buoni nelle malattie del polmo- 


ne , ;e del petto. Dai dodici grani: fino 


ad.un groflo è la dafe. 
Si mefchia il folfo con 
fe ne forma .un unguento; ch’ elternamen= 
te firapplica:con buon efito per iguarit de 
molatiche; la rogna; e la fcabbia. uu 


078.8 EbRIVOA ZIONI 


TL folfoè unafoftanza ; che fi ritrae or- 
«A dinariamente dalle pictre piriti:,/che 
danno nel tempoftefioi dell’allume; edella 
filenite. Si:viene a capo. conle differenti 


ebulizioni, delle quali abbiamo pariato 4 


di fcioglicre , e feparare le foftanze fali- 
ne, che-alterar poflono la:fua purezza : la 
fublimazione , «che fe gli fa ‘foffrire», è 
anche neceflaria per «feparar le terrec fo- 
Stanze, che può contenere. 

Il folfo così purificato è di un ufo più 
Sicuro in Medicina , che.il folfo ordinario. 


Preparazione della Spongia con la-Cera- 


S paentie la quantità , che fi vuole di 
fponge fine ; tagliate in pezzi piani ; 
lavanfi quefti in acqua , maneggiandoli 
finchè fi facciano ufcire. tutte Je piccole 
pietre ; e conchiglie , che -per ordinario 
contengono ; fi fanno .ben feccare; fi ta- 
gliano poi .con delle forbici in tavolette 
grofle tre, 0 
della cera gialla , o bianca in un conve- 


del ‘graffo 4 e 


uattro linee. Si fa fonder 


LOPAZIORIIZIAA, “x 

niente.vafo ; vi fi gettano i pezzuolini di 
fpongia; e. vi ft»lafciano! un'iftante, per 
dar ‘tempo»a ‘un piccolo refto di umidità 
.di diflipar&is mettanfi poi quelle fpongie 
ben imbevute di cera tra due tavole da 
‘fopprefla , a fine di far ufcire una certa 


uantità di cera; fi lafciano in fopprefla 


finchè fiano interamente raftreddate. 


La fpongia preparata con la cera fi a- 


dopera all’iefterno \per introdurre in certe 
piaghe, quando è neceffario d’impedire; 
che {i ferrino;, ad oggetto di mantenere 
uno-fcorrimento di marcia ; ife ne mette 
un piccolo :pezzetto nella cavità della pia- 
ga; il calore, ammoHifce.la cera ; la fpon- 
gia: riprende la fua selafticità., allontana 


labbra delle piaghe ; e. ne impedifce la 


‘unione. 


OSSERVAZIONI. 


‘E le fpongie contengono un poco di 
S umidità;;. quando fi.mettono alla. fop- 


preffa ;; \lafciano.colare.tutta Ja cera nel 


comprimere .; ‘e.confervano tutta. la loro 
elafticità ; fenza ; per .così dire , ritener 
nulla di cera ; quando quefto inconve- 


f niente \accade., bifogna lafciarle feccare ,, 


o tenerle nella cera fufa , e-ben calda, fi- 
no:a che niente più vi rimanga di umi- 
dità . ‘Quando, fi premono Je fpongie per 
farne ufcire il fuperfluo della cera , bifo- 
gna ciò farè in modo $ che ne relli una 
certa quantità s perchè può darfi, che nel- 
lo fpremerle troppo , tutta. la cera fi fac- 


cia ‘ufcire ; ed ‘allora riprenderebbero effe 


tutta da. loro iclafticità , cui. con quetta 
operazione fi vuol loro far perdere. 


Preparazione del Fungo di Quercia. 


L fungo; od agarico di Quercia, è una 
Ì efcrefcenza fpngnofa:, che viene agli 
alberi vecchi: fi preferifce quella; che na- 
fce fu le quercie; ma la fperienza ha di- 
mottrato, che quelle, che vengono fu gli 
altri alberi, fono egualmente buone per 
l’ufo, che fe ne fa. Quefto fungo è com- 
pofto di due foftanze ; una molle , fiefii 
bile , pieghevole come pelle , l’altra du- 
ra, e legnofa: fe ne fepara quefta ultima 
foftanza nel feguente modo. 

s Quan- 


Ufo: . 
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Quando il: fungo è perfettamente fec- | 

co; fi taglia in bocconi della groffezza di | ‘ Purificazione del Afercurio. 

tre, 0 iva linee con una fega ; od une Di sa 
buon coltello; fi pefta fu d’un tronco di 
legno con una mazza di ferro, peo le 
fibre legnofè appoco appoco riducanfi in. 
polvere; poi fi itrofina di tempo in tem. 
o trale mani per agevolar la uftita del 
. « laparte legnofa; la fteffa operazione con-' 

tinuafi fino a che le fibre legnofe fiano. 

tutte fparite , ed il fungo ‘lia tanto molle | neceffaria diftillare quello s che impiegar 
al tatto, quanto la pelle piùmolle, | {devefi inMedicina, si per l'interno, che 
Viù Il fungo di quercia così mein) ha|per l’efterno. Si fa di poi paflar più vol. 
la fingolar virtù di fermar il fangue an-fte per un pannolino ben fitto per fepa- 
che dei va&.grandi , e delle arterio, spore rarne la polvere, che può aver raccolta; 
chè immediatamente fia applicato fu lele non mai per una pelle, perckè l'oglio; 
aperture, Pare che a ifta, particolarmen- | che ha fervito a preparar la pelle, fiftac- 
te per mezzo delle fue piccole fibre , le ca; fi mefcola col mercurio , e continua. 
quali folleticano, itritano, e punzecchia- | mentelo fporca : quefto inconveniente non 
no l'imboccatura dei vafi aperti , e gli|fuccede, fervendofidi un pannolino netto, 
sforzano a contraerfi, ed a chiuderfi. 
‘I Chirurgi , che hanno fatto dei faggj 
fopra.diverfe materie per fermar il .fan- 
gue, hanno offervato, che la rafchiatura |. 
di cappello, e lana frardaflata a fegno di 
effere'quafi ridotta in. polvere ; produce 
li fteffi effetti , che il IREO di quercia ; 
ma quelta ultima. fotanza ha la preferen» 
za per la facilità di procurarfela, Quefto 
rimedio è fenza contraddizione uno dei 
migliori per fermar il fangue delle pia. 
ghe efterne: non può aver mai trifte 
confeguenze , come l'acqua di Rabel , 
la quale eflendo un acido attiviffimo cna- 
gula il-fangue, può cagionare , € cagio. 


Rdinariamente fi purifica il mercurio 
faceadolo» pafiare per una pelle di 
camoccio , per fepararne le foftanze me- 
talliche , con le quali fi può averlo me- 
fchiato; ma dopo quel; che precedente. 
mente.(1) abbiam detto; agevolmente rile- 
vali lainfufficienza dital procedere; è.cofà 


Il mercurio, 0 argento viva s'impicga vi a. 
aduccidere i vermi dei fanciulli; fi fa 
bollire inaegua, e @nefa lor prendere la 
decozione ; ‘G deve aver l'avvertenza di 
farlo bollire in un vato di vetro : fonofi 
veduti dei buoni effetti da quelt'acqua 
mercuriale , benchè fia affai certo , che 
nefluna particella di mercurio difciogliefi, 

Hl. mercurio ammazza i pidocchi , le 
pulci; e glialtri inferti del ‘corpo; fime. 
Toola con del graffo per farne un unguens 
do.da valerfene a quel’ut, pin 

Il mercurio è uno fpecifico nei mali.we- 
merel: fi da anche come fondente ; è cf. 

gio» | ficaciflimo nella maggior parte delle sftru- 

na anche .fpeto degl'imbarazzi , e delle | zioni inveterare delle glandulelinfatiche, 
oftruzioni nei vafi, | {4 3 mercurio corrente di rado s'impi si 

Sino ad ora pare , che tentato non fi] ga folo ; fe ne fanno infinite preparazio- 
fia di far prendere quelto fungo per boc- {ni ,€he hanno cialtuna le fue particolari 
«a per le piaghe interne ; avvi luogo al virtù, e ch'è duopo vedere nei libri di 
prefumere , che, quantunque ridotto in{ Chimica, | 
fottil pelare, produrrebbe , gonfiandofi] In altri tempi fi faceva prender il mer- 
nello ftomaco,, tutti pericolofteffetti del. |.curio crudo in grande dofe nelle coliche 
la fpongia ridotta in polvere, «del mifercre, atfinchè col fuo pelò filalle 
, È con quetti funghi così preparati, che | il moto convulfivo degl'inteltini ; ma fi 
fi fa la miccia; fi tuffano in una decozio-| è conoftiuto , che faceva fempre molta 
ne di polvere da cannone, fi fregano perf male, e che non ha mai follevato , @ 
farli ben impregnarc,.fi fanno feccare, el guarito il malato, 3a 
di nuovo fi. fregano per farli molli, e le- 
var ad eli il fuperfluo della polvere, 


Deta 
(1) All'articolo della falfificazione. 


% 


1 BRE ACA TI RATE. 


Della. Polverizzazione « 


‘A polverizzazione .è ‘una operazione 
“4 meccanica ., per mezzo. deila quale 
dividonfì , ein piccole tenuiflime parti- 


celle riduconfi le foftanze di qualunque: 


forte fi fiano. lobi 

Si polverizzano ledroghe femplici x 1. 
perchè fiano. più facili a prenderti , ed: ef 
fendo più divife ; meglio i loro. effetti. 
producano .. 


con altre foftanze ; e così farne i medica- 
menti, compofti . 14,0 
Le foftanze, che poffono polverizzarfi, 
poffono confiderarfi in due: diverfi.ftati, 
ed efigono per ciò delle differenti manipo- 
fazioni , per giungere a polverizzarle : da 
ciò fiamo coftretti a dividere quefta mate- 
ria in due articoli, cioè la polverizzazio- 
ne per contufione ; e la porfirizzazione . 
La polverizzazione per contufione con- 
fite nel peftare în un mortajo: i corpi, 


ze foggette a quefta operazione fon quel- 


le, che fono fleflibili,, pieghevoli, e che È side | 
Que fi polverizzano' delle cofè a- 
I 


hanno parti troppotenaci tra effe per fud- 
dividerficol fregamento, quando fono gia 
arrivate 4 un certo grado di attenuazio- 
ne: tali fono quafi tutte le foftanze ve- 
getabili, ed animali. 

Le foftanze foggette alla porfirizzazio- 
ne fon quelle, che fono afpre, friabili, 
che niente ; o pochifiimo fi. ammollifcono 
nell'acqua, che poco, o nulla hanno di 
fleffibilità : tali fono le foftanze terree, le 
foftanze metalliche , ed anche le piante 
pietrofe. | 

Della Polverizzazione per contufione 
L polveri fono: femplici , e compofte ; 
A, fono altresì magiftrali, ed officinali. 
Prefentemente non: parleremo che delle 
polveri femplici:, o dellè cofe polverizza- 
te ciafcuna 'feparatamente ; rifervandoci 
a parlar delie polveri compofte in un’ al- 
tra. occafione, ot 

‘La maggior parte delle foftanze: delti- 


(1) Silvio, pag. 160, 


nave ad efler polverizzate. nel tici j 
ricercano una preliminar divifione ; che 
fi ta con le grattugie , con'le lime , con 
coltelli, forbici, o molini da' caffè. 
Quando ese fi vuole polverizzare 
una qualfifia foftanza ;. la fi prepara: pri- 
ma, come in appreflo direma;. la fi met- 
te poî in un mortajo di ferro; o-appro- 
priato alla foftanza, che fi vuol polveriz- 
zare. Si batte: fopra-com un: peftello fino 
a che fia fufficientemente ridotta in pol- 


i ba SITI vere; € fi ha: attenzione di‘battere’ di 
2. ‘Perchè meglio: mefchiar i poffano| 


tempo: in tempo contro le pareti delmor- 
tajo > a fine di fargli fare più vibrazioni 


iper far cadere la. polvere , che attaccafi. 
alle fue pareti; fi paffa per unoftaccio co- 


petto, 0 ftoperto',. € più ,;, 0 meno fino a 
mifùra: , che fi vuol più , o meno fina la 
polvere; fi pefta: di nuovo quel, che refta 
fullo ftaccio, fi pafla come la prima: vol- 
ta, e fi continua così in feguito: fino a 
che la foftanza fia interamente polveriz- 
zata: chiudefi la polvere in bottiglie ben. 


( -afciutte , e ben. otturate. 
che fi vuol polverizzare : tutte. le foftan- È | 


OSSERVAZIONI. 


cri, come l’aloè, la gomma gutta; 
euforbio, le cantaridi, Ia fcammonea , 


‘conviene coprir il mortajo con una fpe- 


zie di facco di pelle di caftrato , che fi 
lega con uno fpago attorno del mortajo, 
e attorno del. peftello al mezzo dell’al- 
tezza per eflére meno incomodato dalle 
materie , che ‘nel peftare follevanfi. Al- 
tre, come l'euforbio ; fanno con violen- 


za ftarmutare , e cagionano fpeffo dell’ e- 


morragie, e dei grandi giramenti di te- 
fta (1). Altre; come la gomma gutta ; 
la fcammonea , le cantaridi , producono 
i medefimi effetti nei nervi dell’odorato; 
e negli occhi con un poco men di vio- 
lenza , a dir vero ; ma cagionano nella 
bocca ; negli occhi, e nella gola dei pun- 
imenti, ch’eccitano un’ abbondantifiima 
falivazione, ed uno fctolo di acqua dagli 
occhi , e dalle narici ; ed aflai fpeflo ne 
fegue il vomito. E’ cofa a propofito , quan- 


ido tai foftanze riduconfi in polvere, ot- 


2 .turarfi 


€ ” 


4 
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turarfi le: narici con cottone: intrifo in o- tili , quando fi fa paffar la polvere per 


glio di mandorle dolci, e coprirfi la. boc- 
ca con una.falvietta. ; od. un fazzoletto: , 
affinchè l’aria fi filtri, paffando per-eflo 
prima che fi refpiri. Si adopera uno ftac- 
cio coperto per paflar tutte le foltanze., 
che fi vuol ridurre in polyere finiflima ; 
per non. perderne la porzione. la. meglio 
polverizzata., che difperderebbefi,. nell’ 
aria. Quefta precauzione è anche più ne- 
ceffaria. per iftacciare le fottanze acti sidel 


le. quali parliamo , per efferne meno.in- 


comodato. 


Alcuni , e Silvio, tra gli altri, racco-. 
mandano. di, ungere il fondo del morta- 


Jo, ela eftremita. del peftello con poche 
goccie di oglio di. mandorle dblci prima 
di peftar le foftanze acri, per. impedire , 
che non fi alzi una quantità grande di 
polvere.. Quefto metodo. è, fempre difet- 


tolo ,. perchè l’oglio poco dopo diviene 


rancido , e comunica alla polvere un cat- 
tivo odore ;. è meglio .ufare le convenien- 


ti cautele per non.effere incomodato dal- 
la polvere, che follevafi fuori del morta- 
Jo ; € peftar tutte quelle foftanze-fenza 
alcuna addizione : quefta offervazione è 


pesta np na per le cofe; che prender 
de 


bonfi internamente... 

Le cofe forti ed acri ,, come la. gom- 
ma. gutta .,.l'aloè ,, la. coloquintida , vo- 
glion.etfer. ridotte in. polvere la. più fina, 
che fia poflibile (1) ,. perchè fe non lo 


un. vaglio. finiffimo... 
.Le polveri deftinate ad entrare nei me_ 
dicamenti», «ehe -debbon. effere applicati 


{ agli. occhi: ,; hanno ad «effer finiffime ; 


quando: quelle polveri fon. troppo grofle ; 
cagionano. dei dolori alle tuniche degli 
occhi , itritandole. Diverfamente fi pol- 
verizzano le Mftanze , fecondo che fono 
più ;-0 menafriabili ;.Per efempio ,- fi bat-- 
te con.tutta.la.sforza furle-fottanze du: 
re, € legnofe , mentre che foltanto leg- 
germente. trituraft,, o fia circolarmente di- 
menafi. il peftello nel fondo del mortajo 3- 
quando fi polverizzano .le refine senta 
gomme.refine fecche; e friabili, quali-fo- 
no l’aloè; 1’ cuforbio »-l’oppopanace , la. 
gomma ammoniaca , la. gomma di’ gine-- 
pro :,. 0 fandaraca., il maftice 3 ecnsse è: 
battefle con violenza. fu quelle foftanze 
nel polverizzarie ,. elleno fi rifalderebbe- 
ro;.la maggior parte ridurrebbonfi in pa- 
fta ,.e fi attaccherebbero tutte ‘al peftello,. 
e al. fonda del mortajo in. luogo.di pol-. 
verizzarfi .. 

Quando» fi polverizza» qualonque faff 
foftanza., fè ne: folleva fempre una por-- 
zione, che va. volteggiando nell'aria; a 
fi. perde: -Gli Antichi penfivano; chefof: 
fe la. piùfortile, e:la. più: efficace porzione 
della droga quella; che in-tal’guifà dif. 
fipavafi ; perciò raccomandavano di ag- 
giunger qualche appropriato liquore nel 


fono , è malagevole di-diftribuirle egual] polverizzare quelle foftanze , per impe- 


mente. con. le altre droghe nei. medica- 
menti compofti.:. cagionano effe allora. dei 
dolori. ,. e delle coliche 5 fpezialmente la 
cologuintida , ch'è @ftanza. fpongiofa. , 
che molto gonfiafi perl’ umidità » che in- 
contra. nelle prime ftrade. Per quetta. ra- 

ione gli Antichi raccomandavano di pe- 
itar la. cologuintida con una mucilagine 
per ridurla in una pafta., che fi. faceva. 
feccare , e. che fi peftava. di nuovo con 
della .mucilagine : replicavafi: quefta ope- 
razione due, 0 tre volte, per fempre più 
dividere. Ja  coloquintida. » affinché: non 
producefie gli. aceidenti » che ha: coftume 
di cagionare , quando è mal polverizza- 
ta (2). Ma quefte operazioni: fono. inu- 


(1) Silvio, pag. 180, (=) Silvio, pag. 181, 


dirne quella. diffipazione ; come. s pere: 
fempio dell’acqua di*canella , quando fi 


«vuol. ridurre. della canellai in polvere; ma 


Qquefto è un errore , nel quale Silvio è 


(Caduto , e che il Sig. Rouelle ha addot. 
itato. La porzione, che fi diffipa, è cer- 


tamente: della- fetta natura di'quelli ; che. 
refta nel mortajo..La polverizzazione non. 
ha. la: proprietà difcomporre ‘i corpi; non 


lè che una divifione ‘meccanica s ciafcuna 


particella. di:quel, che reftà, contiene. e-- 

fattamente', ‘e nelle fteffe proporzioni, î 

medefimi principj di quel, ‘che fi diffipa . 

Bagnando. cost’ le: foftanze quando fi 

polverizzano, ne riftlta. un-inconvenien. 

te: l'acqua; che ‘aggiunge, a ra 
a 


HO TATE PRIZE AIAR SI). Sii DI 
la patte eftrattiva:, la feparavin' qualche delle loto corteccie ;. ft tafchiano con un 
maniera dalle fue cellette ,- e l'altera.no-! coltello, & fi- tagliano in fette-fottiliffime 
tabilmente ;fi è. obbligato a far. feccar la prima. di ortometterle alla polverizzazio- 


| polvere dopo ch'è fatta; fe fre vuole: che ' ne yi fenza diche lelòro polveri ‘ farebbero» 


fi confervi, e la umidità nel’ difliparfì| pine di*piccoli-filamenti’, che ‘«raffomi:. 
porta feco una gran: parte dei*principj i' gliano adeipeli, e che affai-ftenterebbefi 
più volatili. Inoltre le. foftanze , che fo-!a feparare. Quefta offervazione è genera- 
no ftate bagnate ;. danno delle polveri le per tutte le foftanze' fibrofe... 

fempre più colorite ‘di quelle ;: che: non) Quando le radiei fon piccole ; riduconfi 
fono ftate bagnate. : in polvere quali fono, dopo averle ‘net> 
* E* meglio, foffrir la. perdita ,- enulla tate dalle materie eftranie. Vi fono mol-- 


aggiungere in.rempo; che fi polverizza- , 
no le fofanze, fe fi'vuol averle con:tut- 
te le lor proprietà. 


Gli. Antichi.raccomandavano altresì: di 


aggiunger. delle. mandorle dolci , od 2.) 
mare nel Sagan certe droghe ; ma | 
anche quelto. è ur cattiviffimo. metodo ;. 
perchè. l’oglio. di quelle mandorle: dopo 
un certo tempo diviene rancido ;. ce comu. 
nica. delle cattive qualità. alle: polveri. 
Silvio condanna queito metodo: ma. folo 
nelle polveri compofte:,. come diremo a 
fuo tempo .. Raccomanda anche di ado- 
perare ‘per. polverizzare la Scammonea 
delle vecchie femenze rancide ,. perchè dan- 
no meglio il loro-oglio.. Efaminiamo ora 
le differenti maniere di. preparar le dro- 
ghe , che fi vuol. polverizzare , ed.i. fe- 
nomeni , che fan.vedere in tempo della 
lor. polverizazione .._ 

I legni(1), legroffe radici, come quelle 


| dîpareira-brava.;. le offa., le:corna., come 


quelle del piede di alce ; lè frutta dure; 
come fono le fave di Sant'Ignazio , le 
noci voniche, cc.. debbon effer: rafchia- 
te prima.che fi .peftino; fenza di. ciò. fi- 


| derebbefi. molto: a; ridur. quelle foftanze 


in polvere. Inoltre quelle ,. che fon le- 
gnofe ,. formano: delle piccole fibre , che 
fi cacciano nei: pori: dégli:ftacci,, e paffa- 
no anghe attraverfo di: quelli ;. che fono 
i più fini; Le foftanze ofice ,.le corna, od 
i-frutti duri, che abbiam nominati, fono 
affaiffimo elaftici ;. quefte materie fono dif- 
ficili.da polverizzarfi, e nonfene hal'in- 
tento;-fennon:a-forza di: colpi. di peftello. 

Le radici fibrofè (2.),, come fono quel- 
le di malvavifthio , di regolizia ;. di e- 


auila: campana 3. debbon. effe. fpogliate 


&1) Silvio,. pag. 186 (2) Silvio, pag. 147 


te.foftanze , alle quali bifogna. levar al- 
cune delle loro parti prima di polveriz- 
zarle ; come ‘is mirabolani cedrini:, dai’ 
quali-fi feparano i nocciuoli; leradici' dé 
ipecacuanha ,- dai*quali-fi féparano i-cuo=- 
ri‘legnofi; li follicoli di fena.;-dalli qua- 
li féparar fî devono le femenze,-e molte 
altre. Mettonfi i mirabolani*gli uni. do-- 

glivaltri in un*mortajo ; vi-fi batte 
leggermente fopra col peftello, pet rom. 
pere foltanto la-fcorza carnofa ; la-fi fe- 
para a. mifura-; che la fi rompe , e la. fî 
mette” a- parte.- Gettafi via. il. nocciuolo. 


come inutile ; fi continua così di:f&guito. 
fino a-che fe ne abbia fufficientemente-;, 


ed:allera riduconfi:in polvere. | 
La. cofa. ftefla fi-fa alle radici d’ipeca-- 
cuanlia;; ‘fi para interamente if cuore le- 
not dalla feorza refinofà che ‘fr rompe. 
in piccali bocconi}. ef riduce quella ftor- 
za in polvere, quando & neha una. fuf- 
ficiente quantità così preparata... 
Molti hanno-l'ufò. di peltarla radice 
d’ipecacuanha. fenz’averne ‘prima fepara- 
to il cuore legnofo', perchè queila fepa+ 
razione è lunga , c nojola. Adducono per 
ragione , che quela radice , come tutte 
le piante ,, non: fi riduce in polvere in 
tutta la.fua oftanza nel tempoftello, ma. 
fucceffivamente:, e che però la fcorza d' 
pe ch’è fecchiffima , e friabilif 
fima , fi-polverizza la prima 4‘preferenz 
za. del’ cuorelegnof&; ch’è più duro. Ma 
è certo, che quefta ultima foftanza , che 
non ha alcuna virtù, fi pefta in gran 
parte unitamente ‘con-la ftorza efterna .. 
E’ benvero, che quando peltafi unapiari+ 
ta con i fuoi fteli‘; le prime a- polveniz- 
zarfì: fono. le foglie:, poi le partr ida di 
1ca- 
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licate ,. ed in fine i grofli gambi legnofi, 
ma non fe ne deve trarre veruna confe- 
guenza per la ipecacuanha , ch'è un ri- 
medio importante per la Medicina : in 
oltre quelle feparazioni non fono mai e- 
fate; come ho fatto oflervare. i 
d Quando fi riduce la ipecacuanha in 
polvere, debbonfi.ufare tutte -le cautele, 
delle. quali abbiamo parlato. precedente- 
mente per le cofè acri; la polvere , che 
{i alza. fuori del mortajo, glifteffi incon- 
venienti; produce. fsi 
Prima di-peftar lberbe (1) debbonfi fe- 
parar le gote , e gli fteli: quelle parti 
fono legnofè, ed hanno men di qualità, 
che le toglie. Quando. fi è tratta. una cer_ 
ta quantità di polvere dalle foglie, quel 
che refta devefì gettar come inutile ; 0- 
no per ordinario le fibre legnofe delle fo- 
glie., che fono più difficili a ridurfi in 
polvere, e che hanno meno virtù della 
foftanza, che fi è polverizzata la prima. 
Quefta offervazione: non deve crederfi ge- 
nerale per tutte le @ftanze, che fi ridu- 
cono.in polvere : perchè vene fon di quel- 
le, nelle quali la porzione, che polveriz- 
zali laprima, è la menbuona; fono que- 
fte lelegnofe,, e che nel tempo ftefflo ab- 
bondano di priacipjgommofi, e refinofi 3 
nei quali rifiede tutta la loro virtù : tali 
fono la. gialappa, la chinachina, ec. 
. Quando; fi polverizzano quette foftan- 
ze , fpezialmente la chinachina , è fem- 
pre la porzion legnofà, e di poca virtù, 
che fi: riduce in polvere la prima. Si (@ 
para. col. mezzo: dello faccio quefta. pri- 
ma polvere , per non impiegarla , che a 
farne l’citratto.; quel che fi polverizza dip- 
po: ha infinitamente più di virtù, ed in 
fine la ultima porzione, chè. più diffici- 
= da polverizzare, è la migliore di tut- 
te. Quefte diverfe porzioni di chinchina 
differiftono talmente tra. sè s che la pri- 
ma polvere da appena ; colla -ebullizione 
nell'acqua ; un mezzo grofflo di eftratto 
per oncia,, mentre che il refiduo dà fine 
a due grofli di eftratto feccato allo ftef- 
fo. punto, 
--Le differenze ,. che notanfi tra le pri- 
me porzioni di polvere date dalle pian- 


(1) Silvio, pag.143. (2) Silvio, pag, 144. 


te, e quelle, che danno la chinachina ; 
cla gialappa, naftono da ciò, che que- 
tte ultime foftanze contengono molto di 
gomma ,. e di:refina , nelle quali, come 
abbiam. detto , ‘rifiede tutta la loro vir. 
tù; quelle Mftanze fono fleffibili, ed' ela- 
ftiche,. perchè non fono mai in uno fta- 
to. dt ficcità tanto perfetta ; quanto ‘la 
parte. legnofa ; ‘fono efle più difficili a 
ridurre In polvere. 

L'efterior della fîorza di chinachina & 
nero ; ruvido ; l’ interiore è puramente le- 
gnofo, ed è il più fpeflo in uno ftato di 
fugna. Quefte due porzioni delle fcorze 
della. chinachina non hanno quafi pun- 
to di virtù; è il mezzo , che contienela 
maggior quantità di principj gommofi , 
e refinofi. Lefuperficie cfterna , ed inter- 
na delle fcorze di chinachina riduconfi 
in polvere per il fregamento, che fofro- 
no nel trafporto, e danno un’affai gran- 
de quantita di grefla polvere x che tro- 
vafi in fondo alle balle di chinachina . 
Quefta. polvere non ha qualr niente di 
virtù; alcuni finiftono di polverizzarla ; 
e la vendono per chinachina in polvere .. 
Ma è facile il diftingnerla dalla polvere 
della buona chinachina ; perchè è fparfa 
di una gran quantità di piccoli punti ne- 
ri x cd è piena di fibre legnofe, che fo- 
migliano a dei peli; oltrechè il fapore 
n'è fempre meno amaro. 

Quafi tutte le piante , e fiori, che (0- 
no-fottili, e dilicate:, (2.) fono foggette 
ad ammollirfi all'aria ;. tali fono: le fom- 
mita della. maggior parte delle piante, i 
fiori di camomilla , di falvia , di matri- 
catia, di rofi rotta; ec. Chiudonfi quette 
dilicate piante deî vegetabili tra due car- 
te , ti fanno feccaral fuoco , e fi polve- 
rizzano toftochè fono fecche, prima che 
fr ammollifcano: dii nuovo: per Ta umidità 
dell’aria ; che attraggono. Quefta ‘offer- 


vazione è affolutamerite neceflaria da;fars 
‘fi per il zaffèrano , 
.di principj citrattivi, e ‘che fi rammolli- 
{ce all'aria preftiffimamente. Alcuni ufi 
‘no polverizzare il zafferano , aggiungen- 
‘dovi alcune goccie: di oglv di mandorle 


che contiene molto 


dolci per efaltarne il colore ;. ma più fopra 
dette 
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dette abbiam !e ragioni di dover proferi- 1 matiche oleofe , come fono il garofano ; 
vere, quefto metodo, i | la. note mofcata; e la wvainiglià ,.che-fà 
Vi fono dci fiori, i quali, benché fec- | fa. entrat nella cioccolata ;-bifogna peftar 
chiflimi in apparenza ; confervano; un | giiefte materie col :Zuéchero:, fenza iribe 
oco di umidità , o pure ne attràgono [ver il loro oglio avanti, e fi deve :fces 
dall’ aria abbaftanza per fargli vegerare!glier per cio un tempo ftcco ,. fenza:di 
nelle.caffette , che gli rinchiudono ; tali|che il zucchero s° inumidifce ; e ib. imif. 
fono ‘quelli. di piede di gatto, di tuflil. Giglio è difficiliffimo a tidurfi in polvere, 
lagine ec. che fi riducono in peluria do-| _Le gomme, refine., ed i fucchi gom 
po un certo tempo, Quando fono in|motì eltrattivi,, com il galbano,, il bdek 
queto fiato , rigettar fi debbono, e nog {lio ; fagapeno ;l' affaferida , oppio , è 
impiegare nelle polveri , perchè quelle.,|fughi di acacia, e di ipociftide! €c. deb. 
che danno , piene fon di lanugine, Ta=|bon efler feccate o al bagno-Diaria; pedi 
glianfi quelle, che fono in buono ftato, | fuoco ,, quando fî vuol ridurgli in poltve 
€ fi fanno feccare al fuoco prima di ri-|re ciafcuno feparatamente, perchè quelle 
durle in polvere, ; {foftanze fono 5 fempre molli e cvifcofe»: 
Le femenze fecche e farinofe , come|devefi anche aver attenzione: di. polve: 
| rizzargli inun tempo fecco e freddocom! 
e quello dei. grandi ghiacci, 
| Quelle materie non:debbon effere ché 
triturate ; le feftucche , che fi trovano 
| mefchiare trà le gomme refine ,. non.fi 
i polverizzano punto; reitano effe ful va: 
glio; fe fi facefle agir il peftello con vio: 
{lenza, il calore, cui cagionerebbe, de ri> 
{ durrebbe in mafîe, che fi attaccherebbero 
al fondo del mortaio » © non potrebbéro 
polvetizzarfi, Quelte materie non fi devon 
ridure ‘in. polvere fennon quando debbon . 
eficr. impiegate ; perchè per poco che fi 
confervino così polverizzate , fi aggomi» 
tolano , e fi unifcono in mafe , a rifere 
va però di. quelle gomme refine , come 
la mirra; la gomma di edera ec. che non 
fi uniftono in mafla tantò facilmente , 
quanto quelle che abbiam nominato prima, 
© Quando fi polverizzano ke gomme fem- 
plici (2) , come la gomma arabica ; la 
gomma adraganto cc, fi fceglie un se Al 
fecco; fi fa fcaldare un poca il fondo del 
mortaio , © la eftremira del peftello ad 
oggetto di fare franir una piccola quan» 
tita di umido : la gomma adraganto , 
ch’ è pieghevole , claftica , rifpinge il 
peftello , che la batte , come una fufta, 
{6 non fi riduce in polvere fennon a col- 
pi di peftello moltiplicati, Devofî metter 
a parte la prima c la feconda polvere , 
perchè fono men bianche di quella che 
viene dopo: fono efsepiene dipiscoli punti 
neri 


Le femenze oleofe , come i pinocchi 
dolci., le quattro femenze fredde , fi ri-| 
ducono in pafta. quando fono fole; enon 
poffono polverizzarfi fennon quando f0- 
no mefchiate con delle foftanze fecche , 
the riduconfi in polyere con effe; deb- 
bon effler mondate dalle loro -ftorze , 
Nell’ articolo delle polveri compofte. ef. 
porremo i mezzi di convenientemente 
mefchiarle con gli altri ingredienti, 

Riguardo a quelle , che fi vuol ridur- 
re in polvere fenza miféuglio di altri 
medicamenti , Silvio raccomanda di ‘ta- 
gliarle minute (1) , di ftenderle fu della 
carta, che attrac ben l’oglio, e di met- 
terle poi con del zucchero , per porerie 
ridurre in polvere più facilmente; il che 
è duopo offervare , per cfempio., riguar. 
go alle quattro femenze fredde, alpinoc- 
chio dolca ee. perchè quefte materie nul. 
Ja contengono di aromatico ; non refta 
che il parenchima di quelle foftanze pri- 
vato della magici parte del loro oglio, 
Ma non è lo ftefflo per lc materie aro- 


Li 


(1) Silvio, pig: 149. (8) Silvio, pag. 15% 
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neri iperile impurità, ch’.erano alla -fu- 
perficie. della gemma ; e:che fi«polveriz- 
.zano le prime; impiegar fi pofsono in: 
molti ufi ;. nei quali*la «bianchezza. delle 


“gomme.non è necefsaria . | 


‘*Quafì tutte de .refine ‘pure , che fonò. 
«fecche:efriabili, fi polverizzano facilmen- 
te; tali fono la fandaracca, «il maftice in 


lagrima ; il.bengioino, il tacamahaca-ec. 
bafta il triturarle. Tutte quefte -refine-ef- 
‘fendo:eletriche: pel fregamento ; lo.sforzo 
del peftello nel polverizzarle baita «per 
-élettrizzarle.: ch’ è quel che «fa ;-che:la 
‘polvere., che:fi alza nel peftarle fi at- 


«tachi attorno al mortaio ,-e che vi fi 
«porti con una ‘fpezie di - precipitazione’ , 


erchè il» mortaio non è elettrico pel fre- 


“gamento . Il folfo ;- ch'è cegualmenteelet 
“rico pel fregamento ,-produce<il mede- 
fimo effetto... Scuoprefi quefta proprietà 
«delle  refine ; e: del:folfo, rafehiando cir- 


«folarmente .. con ‘una {patola di ferro la 
polvere attaccata-alle: pareti del morta- 
10; portafi ella per ordinario-fur wn:luo- 


.go netto delle pareti, piuttofto che cade- 


re.al fondo. 

Le parti degli-animali che fi'riduco- 
no\in ‘polvere (1) ,. debbon -effer «feccate 
«al 'bagno-maria ,; come il cafforco ; il 
fangue di becco felvatico ‘1 polmoni. di 
volpe; ec. S1 feparano.le membrane ; che 


fervono d’ inviluppo a quelle che ne hanno. 


‘Alcuni hanno adoperato de vefliche di 
alcuni. animali per .le.incontinenze di 


prina 5 10 creda:;;.che fenza.verun-fonda-. 
«mento fisattribuifca ad. efse queta «virtù. 
Chechè ne fiai, quando fi vuol tidurle-in. 
polvere ;; bifogna .tagliarle «in. correggie 


4ottiliffime; dividerle poi in parti minu- 
iffime , e. polyerizzarie finchè «fono-fec- 
che ,.e calde, 
nonifi .ammollifcano. 


tare. per.ben intendere la maniera di 
polverizzare le cofe che non abbiam no- 
‘minato ; non daremo però un maggior 


numero di.efemp) per non ripetere il detto. 
| È I A porfirizzazione «è una operazione 


(1) Silvio, pag. 158. (29 Silvio, pag. 191. 


er..timore. che. all'aria. 


Preparazione dei nidi -di Rondini. 


g'1 prende la quantità che fi viole di 
nidi di rondini; fi -polverizzano ‘in 
un.mortaio; fe ne :fepara la paglia ‘a mi- 


efura che fi ftacca; fi pafsa Ja polvere per 


uno ftaccio di feta -finiflimo,, e la {i con- 
ferva in ‘una bottiglia ben otturata 

Quetta materia .è un mifctuglio di terre ; 
che. quegli uccelli. raccolgono da tutt’ i 


lati ; ma -la maggior parte è di natura 


argillofa . 
«I nidi di rondini ‘fono gi ufo in mei 


dicina : fi adoperano-in empiaftro per la 


fquinanzia, e per i mali di gola. 
‘Maniera di Yacciare, «e. cribrare. 


(x Uando le:foftanze, che fi polveriz- 

zano (2), fono ridotte:in polvere 
fino*ad un certo-fegno, fi deve di tratto 
in,tratto-feparar quel‘eh’.è polverizzato 
da quel ché fappato'ai colpi del pe- 


Virtù. 


Rello ;<perchè.fe f continuafse a peltare, 


fi farebbe difperder nell’ aria-quafi ‘tutta 
la:foftanza ; che fi tiduce.in polvere . Si 
fa. uf per ciò di.une accio di -feta 0 
di crini ,coperto-0 non-coperto ; che fi 
dimena-tra le mani; fi batte «fl una ta- 
vola-quando la :polvere:è troppo diffici: 
le a pafsare.;-ma allora -Ila polvere, che 
feone ha ;è«un poco-più profsa. 

*Qualche--volta fi ripafsa la polvere per 
Jo.ftefso .ftaccio , fcuotendolo meno forte, 
per averla più.fina. 

Si- flaccia anche il ‘mifeuglis di più 
polveri Semplici «ad: oggetto’ di TAELO 
mefchiarle-infieme-per formar una polve- 
re compofta . tt 

«L:crivelli. fono una-fpezie di Tamifo di 


‘rame, di ferro-bianco, di fildi ferro, © 
| «Tutto quel che \abbiam detto . della‘ 
“polverezzazione per contufione, deve ba- 


di pelle di caftrato; con buchi molto più 
grandi di«quelli dei vagli ordinari 5 fervono 
per. feparar la polvere delle droghe, o le 
porzioni che fonofi rotte nel trafporto. 


Della Porfirizzazione . 


meccanica, per mezzo «della quale i 
. corpi 


T E RIZ A 
«corpi duri fiduconfi in. particelle piùtenui 
«di quelle, che .fiottengono colmezzo della 
polverizzazione per contufione..Il nome 
| di quefta. operazione de viene dalla pietra 
di .porfido., fu la quale ordinariamente 
.dividonfi i corpi.tritandogli,..8i.adopera 
per ciòsuna «feconda pietra di «porfido , 
od ogni altra pietra egualmente .dura., 
che fi rpuòcomcdamente tenere in ma- 
no ; queta feconda pietra, che chiamafi 
sla. zioletta ha per sordinario Ja figura di 
.un pane :di zucchero.. Si fa agir la .mo- 


letta orizontalmente fù .la pietra .di .por-. 


fido , affinche i corpi.; che .trovanfi tra 
.quefte due pietre , fi riducano pel frega- 
«mento che -foffreno, in polvere. impalpa- 
bile ; {i continua a far agir la moletta 
fino a che i:corpi, che-fono foggetti a 
«quella operazione, fiano, talmente divifi, 
che le fue minutiffime » particelle .non 
Afcrofcino più fotto .i denti ,.0d almeno 
:pochiflimo., cd il fregamento della mo- 
“letta non faccia più ftrepito (1). 

Alla maggior parte delie materie, nel 
stritarle, fi aggiunge dell’ acqua pura , 0. 
«qualche appropriato liquore , a :fine :di 

ormar delle fpezie di.pafte liquide ;- e 
ciò «fa cagir più liberamente ‘la moletta , 
ed accelera. la. divifion delle materie.. ;Si 

‘tritano:fenz’ acqua le foftanze, che .pof- 
-fono alterarfi:o fcomporfi merce-di quel 
«corpo intermedio , come per.efempio la 
‘limatura di ferro , che fi arrugginifce 
:coll’ :umido , ile ola degli animali , le 
mafcelle de -luccj., ;che non. fono ‘ftate 
calcinate.,. e che contengono un:parenchi- 
ma mucilaginofo ; che fcioglierebbefi nell’ 
acqua,, e per confeguenza feparerebbefi 
dalla -foftanza terrea... Ma quando quefte 
fotanze fono ftate private del loro parcen- 
chima per. mezzo .della calcinazione , 
poffono tritarfi con dell’; acqua. 

‘Quando ‘le materie ,.che fi fono tritu- 
‘rate con acqua , fono baftevolmente 
porfirizzate, fe ne formano delle piccole 
‘maffe di figura conica , che fi chiaman 
‘trocifci;: dividonfi così le -foftanze tritu- 
rate. perchè poflano più preftamentefec- 
‘carfi,.e non fi corrompano; il che .acca- 


(@) Vedafi quel che abbiam detto della fcelta 
da farfi delle pietre:da macinare, pags 17. 
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derebbe .a .molte {e reftaffero in mafle 
grandi, .efteffero :molto tempo .a feccami. 

Per formare quefti .trocifci fi mette la. 
materia  triturata ; finchè ancora «è in 
pafta chiara, in un-imbuto di ferro bian- 


‘c0., e col mezzo di.un piccolo baftone! 
(i fa.colare «fù detta carta :pochiffimo in- 


collata in.piccole porzoni, che fi difpon- 
gono le une preflo le altre,:e che natu- 
ralmente prendono una figura conica; fi 


,mettono:fu delle tavole di geflo: ben fec-: 


che le.carte fornite di quei trocifci ., 
perchè s’ imbevano più prefto dell’umido. 

‘Le foftanze ,.che. fono daporfirizzarfi., 
hanno.bifogno prima di-effere polveriz- 
zate.; merce di.quefta preliminar.divifio- 
ne fono elleno più comode .a i.macinarfi,i 


«ec la goro eftrema divifione più prefto fi 


fa. Ma molte. efigono alcune preparazio- 
nì anche «prima di ridurle:in polvere: 
perciò accennar:conviene. tutte le parti- 


‘colarità.. 


Delle foffanze ,. che.-mon , ban \bifoguo ‘che-di. 
effer palverizzate:, «e ‘che fr: debbom itri-. 
tare fJenz® acqua. ; 


«Quefte «foftanze : fono 


Il corno di.cervo. .. Lo fpodio od a- 


«calcinato, ‘vorio calcinato» 
Il cranioumano, — Le mafcelledi luc- 
«La limatura di  cio,.cc. 


.ferro,, 


‘“Wefte materie ,. e tutte-quelle, ‘che 
fono della ftefla natura., debbon efler 


«triturate fenz’ acqua, ara , come: ab- 


biam fatto notare (2), le:‘foftanze of- 


‘fee calcinolè contengono una piccola quan- 


.tità.di materia falina., la quale può aver 


i qualche’ efficacia per l'ulo., al quale s'. 
impiega ; e le materie offee , che non 
‘fano calcinate,, contengono, come faremo 


vedere, una mucilagine raddolcente, che 


fi feparerebbe, fe fi trituraficero con dell’ 


acqua. 
‘La limatura di ferro dev’ effer trita- 

ta a fecco, perchè il ferro facilmente 

G coll’ 


(2) Silvio, pag. 94. 
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La «di acqua nel tritarla per agevolarla 
ua divifione, ma mal a Ito. 
Quando la limatura di ferro è troppo 


grofla , conviene , prima di triturarla , 


polverizzarla in un mortaio di ferro 


con un peftello dello fteffo metallo, e 


paflarla per uno ftaccio di feta finiffimo: 


x 


quel metallo, avvegnacchè duttile , è 


nondimeno polverizzabile per contufio- 


ne. Se non fi ha quefta prevenzione , 


mento fi 
globetti, 
nde ftento fi tritano , fpezial- 


la limatura fi rotonda dal fr 
la. moletta, fî riduce in piccoli 
che a 


mente la limatura di acciaio, ch'è mol. 


to più dura di quella di ferro. 
Per l’ufo interno non fi dovrebbg im- 
piegar mai la limatura di ferro o di ac- 


ciao, che vendono i Fabbri, e i Coltel- | 


linai , perchè adoperano del rame per 


unire o faldare il ferro; limano elfi quei 
due metalli infieme, eperò la lorlimatu- 


ra contiene fempre del rame. Alcuni fi con- 
tentano di .feparar la limatura di ferro da 


quella di rame per mezzo della calamita ; 
ma troppo vi vuole, perchè quella fepa-: 
trazione efattamente fi faccia ; le porzioni 


di rame aderenti al ferro fono alzare anch 
effe dalla calamitain grazia del ferro. La 
limatura , che fi trova bella e fatta gie 


che impiegar puofli fenza pericolo ,. è 
quella degli fpillettai, i quali non fanno. 


che dei piccoli chiodi di ferro dettichio- 


di di fpilleti ; ma è ancora meglio non! 


impiegar fennonè quella che ciaftuno 
può prepararfi da f@ con del ferro purif 
fimo. 

Sì è attribuita al cranio umano la vir- 
«è di guarir la cpileffia , e le altre ma- 


lattie del cervello . La dofe è dai dieci: 


Craniegrani fino ai due ferupoli . Ma quefte 
BMANOt74 1.9. + i sp UA 
Vira, Virtu fono aflolutamente immaginarie ; 
Pof. il cranio umano niente ha più “di virtù 
delle offa dei piedi di 
lvere. 2 91E 
Per mafcella di luccio intendefi la ma- 
fcella di quell’ animale, e gli officini 
ma- della refta . Gredofi buona quefta mare- 
fcella 
di luc- 
€100 


nare. 


caftrato ridottein. 


ria per la pietra dei reni e della vefcica, 
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coll’ umido s° irruginifce, e fcomponefi ; 
alcuni raccomandano di aggiunger un 


per promuover la orina, per la.epileffia; 
per accelerar il parto , per purificar il 
fangue. La dofè è dai dodeci grani fino 
a un grofio . Le virtù di quelti officini 
fon tanto immaginarie quanto - quelle 
attribuite al cranio umano. 

La limatura di 


più felice cfito i adopera come tonico , 
e per corroborare le parti fibrofe , e le- 
vare le oftruzioni biliofe : conviene 
confeguenza nella oppilazione e fcarfez. 
za de meftrui . La dofe è dai due fino 
ai venti grani: prefo in piccole dofi gie 
continuato.lungo tempo produce il ferro 


buoniflimi effetti. 


Delle foPanze che | tritano con ? acqua , 
che fî polverizzano fenza lavarle prima. 
di porfirizzarde. 


Quefte foftanze fono 


La calamita. 

Il vetro. di anti» 
‘ monio (1)... 

La pietra calami- 


L° antimonio 

Le pietre preziofe. 
Le ofla difeppie. 
Ta pietra pomice. 
La terra cimolea. 
Le perle. 

La corallina. 


La pietra ematite, 
La tuzia.. 


E antiche Farmacopee raccomanda= 
no di far calcinare la pictra calami- 
nare € la tuzia prima di tritarle ; ma Le- 


imery , nella fua Farmacopca, fa vedere, 
(ciò eflere inutile ; ed infatti per ordina- 


rio fi triturano fenza farle calcinare. 

L' antimonio , benché perfettamente 
triturato ,, refta fempre fparfo di una in- 
finità di piccoli punti brilanti ; come lu- 
cioli finiffimi . Si può attribuir quelto 
fenomeno a delle porzioni, che fono 


{sfuggite alla moletta, dopo effere giunte 


a un certo punto di divifione . Il carbo- 
netritato conl’ acqua è nello fteffo calo; 
refta. fempre fparfo di punti egualmente 
brillanti . L 

a 


(1) Si e dato il nome di polvere di bellebar al vetro di ant menio tritato. 


ferro preparata è unVirtà.. 
CIR . ° . PR Oite 
rimedio .grandiffimo in ‘Medicina ; col 


et Lima- 


Virtù. 


Virtù, 


Dofe. 


Virtù» 


Virtù. 


Dofe, 


PENA. N 
Ta terra cimolea è la feccia , che fi tro- 
va.in fondo all’ acqua nell'alveo dei Col- 
tellinai, fopra del quale vi paffano i col- 
telli: è un mifcuglio di acciaro arruggi- 


nîto, e di porzioni della mole di pietra, 
che fi logorano infieme nel ripaffare i col- 


telli. Si fa entrare quefta foftanza nei ca- 
taplafmi aftringenti; ha ella bifogno di 


eflere macinata ful porfido, perchè le por- 


zioni di pietra troppo grofle , delle quali 
è piena, non offendanole parti, alle qua- 
li fl applicano i cataplafimi , nei quali fi 
fa entrare. Quefta terra non fi dà inter- 
namente. 
Riguardo ‘alle ‘offa di feppie, fe ne fe- 
para la parte offea, che rigettafi come inu- 
tile; non impiegafi che la fotanza fpon- 
giofa bianca , che levafi con un colterlo . 
La corallina è una pianta pietrofa, che 
dev’effer tritata come le materie prece- 
denti ,. dopo. averne feparato le impurità 5 
e le piccole conchiglie, delle quali è piena. 
| La calamita è unà miniera di ferro : è 
creduta aftringente, atta a fermar il fan- 
gue. Non s’ impiega ch’efteriormente. - 
Il vetro di Antimonio è un poffente eme- 
tico ; non fîì deve darlo , che con molta 
cautela, perchè i fuoi effetti emetici fono 
violenti. La dofe è da un quarto di gra- 
no a un grano. 
La pietra Calaminare è , propriamente 
parlando , la miniera delzinc: ve ne fono 
di varj colori , ima foltanto quella roflic- 
cia è di ufo nella Farmacia; il fuo colore 


le viene dal ferro, cui contiene. La pic-| 


tra calaminare non ufafi ch’ efteriormen- 
te; entra effa in molti unguenti, edem- 
piaftri. E’ aftringente, ed atta a diffecca- 
mne lie cicatmizzare 0 into | 

. «La Tuzia è detergente , diffeccante , 
per.cicatrizzar le ferite, per l’emorroidi ; 
la fi vanta anche affai buona per le in- 


fiammazioni delle:palpebre : non adope- ‘il cortò del ventre. Ladofe è dai fei gra- Dole, 


rafi ch’ efternamente: 


L’ Antimonio è un minerale; è la mi-| 
niera del regolo di.:antimonio, e compo- 


fto di parte eguale di regolo , e di folfo 
comune: fi fa prender internamente l’an- 


timonio triturato , come fciogliente glif 
umori vifcofi , che cagionano delle ma- 


lattie alla pelle. La dofe è da un grano 


(gp NA Nanri Ei osi 
fino a ‘quattro . Dato in maggior do- Do. 


fe, come di dodeci grani, eccita fovente 
delle naufee, ed anche il vomito, prin- 
cipalmente quando vi fono ‘degli‘acidi 
nello ftomaco. 

Pietre prezsofe quelle ch’erano in ufo 
nell'antica Farmacia , fono il giacinto , 
lo fimeraldo, il faffiro , il granato , e la 
corniola . Si attribuifcono ad effe delle 
virtù cordiali ; ma ora non fi è più în 
quefto errore , ed è certo, che aver nori 
pofilono che delle virtù -perniziofe , non 
efflendo in verun modo confacenti ai no- 
ftri umori , e cagionando dei pefi nello 
ftomaco. Quando quelle pietre non fono 
fufficientemente tritate , lc loro groffe par- 
ticelle poflono nicchiarfi nellè pareti del- 
lo ftomaco , € degl’inteftini, e tagliar 
quelle parti come farebbe il vetro fteffo. 


fono detergenti , aperienti , diffecanti , 
atte ad eccitar la orina, a fcacciar la 


ci grani fino a un mezzo groflo. 


cante, e leggermente aftringente: la fifa 
entrare negli oppiati aftringenti , che fl 
danno alfine delle gonorree per fermarle. 


cordiali, capaci di refiftere al veleno j; di 
rimettere le forze abbattute, ec. ma tut- 
te quefte grandi virtù fono affolutamen- 
te immaginarie; niente più hanno di vir- 
tu, che il corallo, o i gufti di ova. In- 
fatti hanno elleno le proprietà medefime. 
Sono effe buone a raddolcire gli acidi 


| dello ftomaco , a fermare il cotfo diven- 
tre, e l’emorragie. La dofe è daifeigra- Dofe. 


ni fino a mezzo groffo. 


cider 1 vermi , ad abbattere i vapori, a 
, promuover ì mefi alle Donne, a fermare 


ni fino a due ferupoli, edanche ungroflo. 


Delle foffanze , che debbonfi lavare prima di 
polverizzarle, e che fftritano con l'acqua 


- Quefte foftanze fono: 


Le madriperle. 
Le conchiglie di 


telline di mare. 
Il corallo roffo: 
2 tei 


Le olffa di feppia prefe internamente , vin. 


pietra, e la renella. La dofe è da dode- pote. 


La pietra pomice è detergente , diffec- vis 


Si attribuifcono alle perZe grandi virtù virtà. 


La Corallina preparata è propria aduc- virtia 


32: 
l'evti di ova. 


Il fuccino. 
Le fcaglie di o-. Il folfo.. 
ftriche. o 
Gli occhi di gam-- Le pictre diafello 
bero. di. mare.. 


T Avanfi quefte materie perfeparareuna 
Xi, Spezie di. mucilagine,.che trovafi: al- 
la loro: fuperficie ;. cioè. le madriperle ,. le 
conchiglie di telline di. mare. ;.le fcaglie 


di oftriche ,.i. gufi. di ova »-le. pietre di. 
carpio,. ele. pietre di afélli. di: mare ; fi. 
cambia loro l’acqua. di. tratto .in tratto fi-- 


no a che n'efca. chiara; fi fepara, ilme- 


glio che fia poffibile ,.la interna .membra-- 


na dei.gufcidi.ova..Lavafi il corallo rof- 
fo, e gli:occhi.di' gambero,.per levarne 
la. polvere ,.che. può effere aderente alla 
lor fiiperficie..Il fuccino fi lava a fine di 


toglierne la polvere, le piene paglie, e. 


le materie carboniccie, ch’entro.vi.fi.tro- 
vano,.e che nuotano ft l’acqua ,. mentre 
la maggiorparte del fuccino cade .al fondo. 


Quando quelle.materie fono nettate , fi. 


mettono fopra un vaglia, fi fanno f{écca- 

re, fi polverizzano ,.€ poi.fi tritano. - 
Abbiamo precedentemente indicata .la 

mamera di.lavare il folfo (1). Spello 


rale imbianchifte notabilmente.nella por- 


firizzazione :. dicefi: allora Fior di olfo.4: 
Quefta.. è ,.di tutte le preparazioni:del fol- è 
che merita la. prefereza perl’ufo | 


fo, quella te irbpii 
interno , perché. è prodigiofamente divifo. 


ci dà. in. uno -ftato. didivifione eftrema, 
cui la. porfirizzazione nulla .aggiungereb- 
be. Ma. quefte @&ftanze fono. ordinaria- 
mente mefchiate con delle. materie fibhic- 


niccie,.e tertec groffe ,.che: duopa è fe- 


parare . La operazione ,. con la. quale. fi 
attiva.a ciò fare, è il ‘lavamento di.quel- 
le foftanze in. molta acqua.. Le materie 
in ufo in Medicina. ,.e in Farmacia, che 
fono foggette. a. quelta operazione , fono 
il bolo di Armenia, la, terra .figillata., e 
la creta:, alle quali uniîr fi poflo 
n che-dà? la: natura in.uno ftato di 
ivifion fomigliante.. , 


(x) Pag. 4u 


. {0 terra.di:Lcimnos.. 
Avvi‘anche un’altra. maniera. di pre- |. 
parar certe foftanze terree, che.la. natura 


i tutre. 
[Fa di feguito-fino.a. che fi veda, che. 


ELEMENTI DI FARMACIA. i 


Le madriperle le conchiglie di telline? di vice 


mare:s:il: corallo -roffo-, i eufci di ova:, le 


Le pietre dicarpio. | /caglie di offriche ;. gli occhi. di' gambero»;. 
le: pietre 
mare, fono' tante materie. aflorbenti, che 
ano tutte. le medefime virtù che lè per: 


di carpio © le pietre di afelli di 


le, delle. quali. parlato abbiam: preceden-. 


temente :-dannofi:effe. nello ffefflo modo P 


e. nella.medefima. dofè :: neffuna. di. effe: 
merita» di-effer preferita alle altre.. 

ZH fuecino-ferma il fluffo-diventre ;-l*e>virtàs 
moragie: ,-la gonorrea ; refifte al veleno... 

La dofe è. dai. dieci-grani: fino. ad una pote:- 
mezza dramma.. 

Si-fa*anche braciar: ful'fuoco del fiic-- 
cino. folamente, peltato per. riceverne il 
fumo , che:modera la. violenza. del reu-- 
ma .del cervello, e.dei-catarri.. | © 

Z1 fo!fo-è ‘buono per l’afima: per le ul vitae 
cere del petto , e deipolmoni:, per.la.eti 
fia, per. refiftere alla. putrefazione ,. per la - 
fcabbiaz per le volatiche, per .difcutere»,. 

e fcioglier i-tumori .:. fe ne fa ufo inter-- 
namente ,- ed. efternamente.. La dofe è Dofes. 


‘dai. quindeci.grani: fino.a due f{erupoli. - 


Lavamento delle rerre ,-o-preparazione delle 
he 2 EL 

© Soffanze:terreec, che: fono. divififime.- 
trita il folfo fenz' averlo lavato; ;in gene-{" 


Quefte: foftanze fono; * 


La.creta.. XH bolo. di.Arme—- 
La terra figillatà,. nia. i 
L’argilla.- 


Ettefi. l’una,;.o l'altra:di*quefte fb: - 
YA. ftanze in una.terrina piena di ac-- 
qua ;. la. fi lafcia ftemperare: fifficiente- - 
mente; poi ftaggiunge una grande quan-- 
utà diacqua ; fragita illiquore ,.e quan-- 
do è ben.torbido., fi-lafcian deporre:un. 
momento le-partispiù groffe ;. fi paffa sil 
liquor torbido , . che galleggia.di fopra>, - 
per un vaglio di Fidia: fî-ftende . 
la. feccia reftata al fondo: dellà.terrina in: 
Una, nuova quantità di acqua; :fi lafcia de- 
Porre», e. ft decanta per lo fteffo.vaglio il° 
iquore ;. fino ch’è torbido , fi continua: 


L'acqua.non può più reftar torbida , che. 
i $ us. 


IROEIZIA | 


\PÒAVRT Ei 55 


Un, momento : allora figetta via., come: fa , che in commerzio ttovifi della. terra: 
inutile ,. la materia. grofla , che:trovafi in |figillata di: più colori. Ve ne lia di bian- 


fondo della terrina.: fi lafcian deporre tutti 
r liquort; fidecartano'}; equandolapolve- 


re fina è. ben depofta, fiunifcono tutte le | 


feccieinuna ©latertina ; fi.decanta quanto 
fi può tutta l’acqua, che refta. nelle feccie; 


fi. mette la. feccia. a gocciolare fopra un 


feltro ,. e quando» è gacciolata conveniente- 
mente ,. fe ne formano deitrocifei pet mez- 
zo di un imbute di. ferro bianco ,. come 
precedentemente. abbiam detto.. 

La creta, che fi adopera in Medieina 
dev’ effere fcelta. della: più bianca ;; e del- 


Wirtù, 


la più.pura.;. è per-ordinario la. creta di 


Sciampagna., che-s'impiega:; è deffa. un 
aflai buono afforbente ,. atto adiftruggere 


Dofe. le acrimonie. dello-ftomaco - La dofe È da 


fei grani fino- ad uno ftrupolo.. 


La terra figiliata è pochiflimo:afforben- |- 
te, a. proporzione della.terra calcaria., cui | 


contiene; è. anche. un poco aftringente .. 
N bollo di Armenia è aftringente , dif- 


Vi: til 


feccante ,. buono afermare il coro di ven- | 


tre , le diffenterie ,. gli: fputi: di:fangue. 


Dofe. La dofè è da, féi grani fino ad uno feru- 


polo. Applicafianche il bolo»efternamen- 


te per arreftar il.fangue ,. per impedire il 
corfo delle fluffioni ,, per fortificare ,. per 
rifolvere.. p 


Le argille. fono di pochifimo' ufo in: 


Medicina. ; fi: pofono applicar efterior- 
mente come. il bolo- di Armenia. 
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{L bolo di. Armenia, e la terra figilla- 


A. ta ,.di cui gliAntichi fervivanfi; fono 
terre argillofe ,. che contengono un. poco 


di terra calcaria;;. ma. la. terra. figillata, 


che trovafi oggidi. nel commerzio ,. con- 
tiene all'incirca: metà del fuo pefò di-ter- 
ra calcaria.. Quefta terra. civeniva una vol- 


ta. da_Lemnos ridotta in piccoli pani or- 


bicolari,,; fur un.lato dei quali vi era l’im- 
pronto di un.figillo. rapprefentante la: fi- 


gura di Diana .- Ma oggidi fi compongo- 


no in. varj. luoghi: di Europa: delle terre 
della ftefla. natura, alle quali fi dà: egual- 


mente, il nome di, terra.figillata»; il chef: 


(a) Silvio pag.agsi 


chiffima, di gialla fulva ,. di color di:car- 
ne; CC. i 

Il bolò ci veniva un: tempo:dall’ Arme: 
nia:,.ma al prefente fi ha da Blois; non 
cede in niente , per le qualità, a quello; 
che ci veniva dall’ Armenia. E' un’ argil- 
la:rofla , affaiffimo ferrigna ,-e che men 
di terra calcaria contiene ,-che la- terra fi: 
gillata... AE i 

Nel lavar quefte terre fi ha: l'oggetto» 
di fepararne i fali,- e le altre grofle ma-- 
terie , che fono ad cffe ftraniere.- Alcuni 
le impiegano quali fono fenza dar loro: 
veruna preparazione ;- altri fi contentano: 
di tritarle ful porfido fenz’averle lavate :: 


«ma quolti due metodi. fono. del pari biafi+- 


mevoli... 
Preparazione del’ Litargirio :- 


Ss ‘mette la. quantità., clie‘fi‘vuole di:li-- 
‘ targirio in. un. mortajo- di: ferro con: 
un.peco di acqua ; fi tritano-infieme per: 
In. circa un quarto di ora , poi fi mette 
una.maggior quantità. di acqua: nel mor-- 
tajo:, € fi dimena ,. affinchè it litargirio, 
EMA RI, Ì ’, 
ch'è divifo-, poffa. foftenerf nell’acqua .- 


Quando Ie-parti groffe fonofi precipitate ,. 


fi decanta l’acqua torbida; fi trita.di nuo-- 
vo ;. fi ftende in una nuova.quantità di 
‘acqua la. materia tritata , e fi continua. 
così di: feguito fino a che tutto il li- 
targirio fia. baftevolmente divifo.- Per fe-- 
pararlo»dall'acqua ft fa in quel modo che: 
abbiam. detto. per la preparazion- delle ter-- 
re. Si chiude il litargirio così preparato ;. 
e feccato in.una cafletta.,. per valerfene 
nel bifogno .. Quefta: preparazione fi fa per 
avere H litargirio-megliodivifo-, e perchè: 
più prefto: diftioglier fi pofla. negli.ogli ;. 
e nei graffi,. quando fi fanno gli'unguen-- 
ti, € gli empiaftri; ma ella è affai inuti— 
le: balta ridurre il litargirio in polvere fi- - 
na, € paflarlo per uno ftaccio di feta. fi- 
niffimo . Il' litargirio. aflai' prefto diftio- 
gliefi, fenza che fia neceffario dividerlo» 
nel. modo:teftè: accennato .. 


Pre: 
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Preparazione della Cerufa. i | 


LÈ antiche Farmacopee prefcrivono di 
| preparar la cerufa nel modo fteflo che 
il litargirio , cioé col lavarla;. il che non 
folo è inutile, ma è anche valevole a 
cambiar ia natura della cerufa. La cerufa 
contiene una piccola quantità di fal di Sa- 
turno , che difcioglicfì nell'acqua nel la- 
vamento , e che perdefi nel fepararnelo : 
però è infinitamente meglio per l’ufo del- 
la «Farmacia il ridurlo in polvere nella 
feguente maniera . dor: 

Si prende un pane di bianco di ceru- 
fa, fi frega leggermente fopra uno ftaccio 
di crini , che fi è meflo fopra un foglio 
di carta. Pel fregamento la cerufa fi ridu- 
ce in polvere, che paffa per lo ftaccio; fi 
continua così fino a che fe ne abbia fuffi- 
cientemente. La cerufa fi può polverizza- 
re in un mortajo come le altre foftanze; 
ma ‘allora non è poflibile farla paffare per 
uno. ftaccio finiflimo, perché fi attacca fu 
lo ftaccio, ne ottura i paflaggi ; fl aggo- 
mitola , efiriducein piccole palle, ilche è 
«aufa , che nonfi poflono feparar le porzio- 
ni, chefono sfuggite alla polverizzazione. 


Etsope marziale , o zafferano di Adarte 
di Lemery. 


I mette in un. vafo di vetro la quan- 


;} tita; che fi vuole di limatura di fer- 


to non arruginita ; vi f verfa fopra 
dell’acqua fino a che la fuperficie ne fia 
coperta d'incirca cinque , o fei dita. Si 
agita l’acqua, e la limatura più volte al 
giorno con una fpatola di legno , o di 
ferro ; fl continua quefta operazione per 
cinque ; o fei mei, o fino a che la lie 
matura fi fia ridotta in gran parte in una 
polvere nera, la quale fofpefa refta qual: 
che momento nell'acqua dopo che la fi 
è agitata. Allora decantafi il liquore fin- 
che è torbido, a fine di feparat la polve- 
re fina dalla limatura; fi laftia depor la 
polvere ; fi decanta l'acqua ‘, che gettafi 
via come inutile ; fi fa feccar prefto la 
‘polvere in dei vafi chiuf , perchè non fi 
arrugginifca. Quefto è quel } che nomafi 
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ctiope marziale, a cagione: del fuo tolo: 
re, che dev'effer neniffimo. à 
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ino Oggetto propoftofi nel fare queta 6- 
y perazione è di divider il ferro il più 
che fia poffibile ; e di confervareli tutto 
il fuo flogiftico. Si è fatto ufo, în quefti 
ultimi tempi , della machina dell’ Ange- 
lot per. abbreviare quefta divifione del fer: 
ro. Quefta machina è compofta di due 
mole di ferro ; collocate una fopra l’altra 
in un tinazzo pieno di acqua. La mola 
fuperiore gira orizontalmente fù la mola 
inferiore , ch'è fiffa ,‘e trita la limatura 
di ferro, che fi trova tra le due. 

E’ certo, che col mezzo di queta ma- 
china confiderabilmente fi accelera la di- 
vifione del ferro , ma dacchè ‘fi può col 
primo modo provvederfi fufficientemente 
di etiope marziale ; non è di neceffità il 
fare la fpefa di queita machina, la quale 
non può , per così dire. fervir che per 
| quefta. operazione. Un terzo mezzo; col 
quale fi arriva a fare una quantità gran- 
de di ‘etiope fenza molto incommodo; e 
fenza fpefa, ma ch'è lungo, confifte nel 
mettere molta limatura di ferro in una 
terrina di pietra ; la fi cuopre ‘di acqua 
d’incircà un pollice , o due ; fi mette la 


[terrina in un luogo umido; lontana dal- 


ila polvere ; fi rimette dell’acqua nella ter- 
rina, a mifura ch’ella fvapora ; non fî 
muove punto la materia ; ficontinua que- 
fta operazione per incirca un anno . Al 
termine di tal tempo fi laftia' feccar la li- 
matura nella terrina fenza muoverla . 
Quando fi prefume ; che non vi fia più 
umidità , fi leva la fuperficie; ch'è SUE 
ginita, la fi mette a parte, e fi trova fot- 
to quella porzione la limatura fecca, ch'è 
pertettamente nera. La fi polverizza , € 
la fi chiude in una bottiglia ben octuràta . 

Il ferro, che non fi può arrugginire , 
che per l’azione combinata dell’aria , € 
dell’acqua , non fi arrugginifce che nella 
fua fuperticie in quefta ultima operazio- 
ne , perchè la fuperficie ha. un contat- 
to immediato con l’aria i l'interno del- 
la maffa , nel quale l’aria non penetra » 

potete) 
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non fi arrugginifce punto . Quefto. ferro 


nondimeno fi divide perfettamente bene | 


fenz’ alcuna agitazione, e fi converte tit- 
to in polvere negriflima, che interamen- 
te fi attrae dalla calamita , e negli acidi 
affatto diflolvefi.: Son quefte le qualità , 
che nella preparazione del ferro ricercanfi. 

Si crede, che la maggior parte delle 
preparazioni del ferro , che non hanno 
quefte proprietà, fiano affolutamente fen- 
za virtù: tali fono , per efempio; il zaf- 
ferano di Marte, preparato alla rugiada; 
e quello ch'e ftato precipitato dal vitrio- 
lo. di Marte per l’alcali filo , e che.fi è 
lafziato feccare all'aria aperta , ec. Un 
tempo fidava a quefte preparazioni del fer- 
ro una virtù tonica, atta a levarle.oftru- 
zioni, ec. Ma oggi vi fono quei; che fo- 
ftengono , quefte preparazioni non effet 
che pure terre , che veri cadaveri, che 
corpi fenz’anima ., Sono quefte le loro ef- 
preffioni . pi 

Il Sig..Rouelle, cui fiam.debitori. di 
quefto fiftema, non fa egli; che.di tutti 
metalli foggetti a perdere il loro flogifti- 
co, il ferro è quello , che più facilmente 
lo riprende ?_Le perfone , che fanno ufo 
delle preparazioni del ferro privato di tut- 


Zafferano di Afarte preparato alla 
(% regiada . i 


S mette ila quantità, chefi viole di di? 
\> matura di ferro in un vafo fango , € 
piatto ;.fi efpone all’atia in tempo, che 
cade molta rugiada; la fi move di tratto 
in tratto, e fpezialmente quando la ifu- 
perficie è ben arrugginita . Quando fi è 


aggomitolata in troppo groffe maffe, lafi 


| polverizza, la fi efpone di muovo all'aria 


umida , e.fi continua così di feguito fino: 


|a che fia fufficientemente arrugginita. Al 


lora la fi polverizza leggermente iper fe- 


parar collo ftaccio la polvere fina dalla. 


porzione di limatura , che non ha con- 
tratto la ruggine, la fi trita poi ful porfi- 


Marte. Conti: } &mpre una «certa quan- 


|tità: di ferro.,v;,? non ha interamente 
[perduto il fuo flogiftico ; e così può efler 


attratto dalla calamita , ma: folo in par- 
te. Non:è quefta fpezie di zafferano di 
Marte quella, che ho impiegata per cr 

clio ; 


| vare l'errore del Sig. Rouellé : è qu 


ch’ è ftato precipitato dal vitriuolo di Mar- 
te per l’alcali fiflo, € feccato all'aria a- 


|do per meglio «lividere il Zafferano di. 


to il fuo flogiftico ; fi fcaricano di efcre- 
menti neriffimi , il che non può venire , 
fennonsè da quello , che riaffume nel- 


| perta; aveva ‘un color rofflo di tabacco di 
| Spagna , e non poteva in verun mod 
| effer attratto dalla calamita. 


le prime vie. Se quefti fatti atteftati da 
tutti Medici, che fanno dei zafferani di 
Marte, al Sig. Rouelle non baftano, può 
aflicurarfi di quefta proprietà. del ferro col 
far digerire in dell’oglio di oliva , per 
una , O:due ore , un poco di una delle 
preparazioni di ferro privato del fuo flo- 
giftico , poi feparare, coll’ imbevimento in 
carta grigia , tutto l’oglio , che involge 
quella preparazione di ferro ;. fi PE cl ; 


L’'etsope marziale, la limatara di ferro, 
ei zafferani di Marte preparati alla ra- 


giada, hanno preflo a poco le fteflc vir-. 


\tù. Le differenze, che notanfi tra quefte 

reparazioni , nafcono tanto dalle circo- 
ca » € dallo ftato del malato , quanto 
da ogni altra cofà. Chechè ne (ia, il fer- 
ro è tenuto per tonico il più efficace ; 
aumenta la circolazione del fangue; è a- 
ftringente , ed aperitivo ; provoca i mefì 


che quel ferro avrà riprefo delflogiftico, ‘alle Femmine, ed ha in oltre la fingolat 


poiché farà attratto dalla calamita ; e ne- 
gli acidi interamente difcioglierafli. 

La ftefla cofa fuccede alle preparazioni 
prefe internamente j; il ferro nelle prime 
vie fi raviva , e produce poi tutt'i buo- 
ni effetti di un ferro divififfimo , e pro- 
vifto di tutto il fuo fiogiitico. 


proprietà di moderar  quell’evacuazioni ; 
quando fono troppo abbondanti. La dofe 
di quefte preparazioni di ferro, delle qua- 


fcrupolo. Il ferro, o le fue preparazioni ; 
pieio in piccola dofè , e continuato pet 
lungo tempo, produce fempre dei mighio- 


|ri ettetti di quando è dato in una manie- 


ra. contraria . 
Fr = 


Virtù. 


S 


| li parliamo , è da un grano fino ad uno 


ofe è 


we 
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tendente all’agro ; conviene, ‘dopo ‘ch'è 
Wetro.di Antinionio preparato ‘con la cera ) | polverizzata »s efporla all'aria in‘un luo- 
o Vetro di Antimonio incerato.. go caldo «per un certo tempo, adogget-' 
to di farle perdere «il {uo odore almeno 
)Rendonfi quattr’oncie di vetro:di an- ‘in fran parte. di 
Pesi «ridotto «in polvere cea Perchè a molti piacciono ‘ile prepara- 
‘bile ful porfido; mettunfi in.un cucchia- ' zioni antiche , riferirò quelle , «che fono 

jo di ferro con una mezza oncia di cera |talvolta in ufo. 
gialla liquefatta , a fine di.ben.imbever-; 1. Mettefi della {cammonea ridotta in 
Jo ; & fa fcaldar quefto mifcuglio ad un | polvere in una pera di ‘cotogno , che in 
«calor.moderato .; ma capace «però di far | gran parte fiafi Internamente vuotata 5 la 
evaporare.tutta la cera; fiagita fenza in- (fl fa cuoeer poi nelle ceneri calde, fe ne 
«setruzione fino ache la materia .non fu- |fepara la ‘fcammonea , la fi fa feccare, la 


«ma.-più.: .refta-infine una polvere nera-car- | fi polverizza , ela fichiude inuna bottiglia. 
:boniccia ., ch'è quella -9 Che, diceli /erro 2a Mefcolanfi ‘infieme ducparti di Scam- 
-di Antimonio.incerato. |. |monea polverizzata conunà parte :di'fuc-' 


co di.cotogno , fi fa evaporar ‘tutta la 
umidità a un: fuoco dolgiffimo ; agitando 
il mifcuglio fenza interruzione. Quando 
‘la mafla -è :fuflicientemente diffeccata , la 
fixpolverizza , «e fi-chiude «in una botti 
glia. Sonofi dette -quefte due preparazioni 
Diacridium cydoniarzm, O-diagridio cotognato. 

3- Si fa vinfondere.quattro grofli di re- 
igolizia in.ott’oncie di acqua ‘calda ; fi 
mefchia quefta ‘infufione con quatti” oncie. 
di.fcammonea. ridotta «in -polvere.; fi fa 
diffeccar queto mifcuglio come .il ‘prece- 
dente ,..e ‘fi polverizza Ja maffla, ch'è 
quella, che nomafi discridizi Iyeyrrifa- 
tum, O diagridio con regolizia .‘Quefte due 
ultime preparazioni s’inumidifcono facil- 
mente all'aria, a cagione degli eftratti, 
«che contengeno. A 
4 Si efpone la fcamnionea polverizza- 
ta, fu.d'un foglio-dicarta grigia, ed al dif. 

È : fopra del folto infiammato; pet far, che 
di Fine creduto -gli Antichi ; chela |ne riceva il’vapore, ef continua quefta 
JA virtù purgativa della Scammonea | operazione per.in circa unquarto diora, 
«foffe. troppo forte 3 €-:che avefle bifogno aveneo l’attenzione di «muover la fcam- 
di efler corretta ; perciò a quella gomma | monca con una fpatola di averio. Chia- 

‘-refina han fatto offrire molte-preparazio- | mafi .quefta ultima preparazione diacri- 

ni colla idea .di raddolcirla.. Ma Lemery | dizza falphuratum, © diagridio folforato . 

(1) offerva.;.e con ragione, che quelle | La .fcammonea è un buonifiimo PUL-.virtà, 

| non fervono, che ad alterarla inutilmen- igante;; «cvacua gli umori biliofi , acri, "°° 

te. Raccomanda di fceglier come miglio: flerofi., melancolici; conviene nella idro-' i 
re quella , che ci viene d’Aleppo , e difpifia. La dofè è da quattro grani fino a-Poe. 
xidurla in polvere fenza neffuna prepara- fun mezzo grofio . »Quefto purgante non 
zione. Io foltanto aggiungerei, che ;aven- {deve mai -darfi nelle malattie intiamma- 
do la fcammoLuea Un odor difpiacevole , 


- Le proporzioni .di .cera ‘a quella di ve-, 
tro .di antimonio fono. in rigore aflai in- 
«differenti da oflervarfîì. Contuttociò., fe 
‘fe ne metteffe una troppo.grande quan- 
itità, farebbe gettata. Quel .che refta do- 
po .la operazione della cera è la foftan- 
.za catboniccia , che involge le particelle 
«del vetro di antimonio,.e-fa in qualche 
«modo l’uffizio di: .una vernice ; .il che 
fcema notabilmente l’effetto .emetico di 
virtò. quella .foftanza.. Quefto rimedio è.in ufo 
Dof:. nelle diffenterie in dofe diun mezzo gra- 
«no. fino a quattro ; «ed anche a.fei ; ma 
ufar-devefi con molta-prudenza, perchè, 
«quantunque gli effetti, che produce, ve- 
der fi faeciano ordinariamente nelle par- 
ti-deretane , eccita fpeflo dci VOMmIti ,..co- 
«me il vetro di antimonio puro. 


Preparazione. della Scammonea . 


| toric pér la fua troppo grande forza. 
Del- 


(4) Nella fua Farmacopea, pag1zz. 
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| > | liquore quando .fon ‘cotte. Si mettono in 
| |um.conveniente valo ; fi fchiacciano! con 
N47 308 pui vile 0 o 0otana-fpatola, di ‘legno ;mettonfi poi fu di 
Ice polpa ‘la ‘foftanza*tenera., «e «car- | uno ftaccio:di crini.. Si:preme la carne di 
AI nofa dei-vegetabili.,.che.ridur Si può | quelle :prugne:fullo:ftaccio con'una fpato- 
sn una fpezie di spafta. molle. di ‘confi- | la.di:legno fufficientemente largo. per. is- 
tenza call’inccirca divuna-pappa; ital.è la | forzare la polpa a :paflare attraverfo ; fi 
carne.dì tutti frutti teneri; c:quella:del- | aggiunge-:un: poco della: decozione delle 
Je radici; vec. \Accenneremo oraintorno al | prugn®, :fe-la polpa fil feorge. effere .trop- 
«modo» diottener de polpe;nalcune maniere | po«denfa; e fi feparano :i:nocciuoli\acmi- 
«di procedere ; chè patran.fervire:per .tut- |-{ura ., che fi préfentano ; fi continua così 
«te le cofe della fteffa an feguentemente fino a che: fi abbia fatto paf- 

(La maggior.parte delle:foftanze;-dalle (far tutta la polpa .di la dallo ftaccio è 
«quali fi.traggon le polpe , vogliono pri- | Reftano infine. fu lo fMtaccio-i nocciuoli, 
ama effer cotte,, fpezialmente quelle ;;;che | e'le.pellidel'frutro., che fi rigettano:co- 
fono 0trappo legnofe jo troppo.fugofe; | me inutili. Si.ripafla la polpa, nelloftef- 
fi fanno» cuocer nell’acqua., come . quafi {o modo , attraverfo di .un fecondo ftac- 
tutte le piante; e le.radici., perammor- | cio di crini un poco più firetto. del.pri- 
zarle, perchè diano.una.polpa più dolce. | mo , perchè la polpa fia più fina. Quan- 
.e più dilicata. :Ma vedremorall’articolo {do è un poco:troppo liquida, la-fì fa fee- 
«de cataplafmi\ glrinconvenienti che han-|.carerin\bagno-maria ; «fino a che abbia 
nocorigine da:quefto. metodo ...Noi.non |-preffoa: porco dla confiftenza: di; un .oppia- 
«parliamo -di quefte fpezie -di polpe);fen- {to molle. TRaT 
“non, perchè vi ‘fono ‘dei cafi., «nei quali |. 
-conviene far .bollire.i «vegetabili nell’ac- 
.qua ;;per levarne sunasparte delle materie 
.da eftraerfi, «o:faline,che-farebbero trop-. 
“poi acri. oio9t A Omelii sp 

Si. fan:cuocere sle.foftanze:fugofe ;;:pet- 
ichérneila cozione il figo fi combini-con' 
dasparte mucilaginofa ;Lc.fe ne trovi una 
maggior quantità , che faccia parte della 
polpa. .Quefto è quel:che accade , fpezial-. 
‘mente quando fi. fan cuocere quelle ‘fo+ 
ftanze nelle.ceneri calde , invece di farle 
‘cuocers nell'acqua: -devonfi anche cuocere. 
.nelle-ceneri; tutte.-le.materie., che. natu- 
ralmente contengono molto fucco ;.-per 
impedire; che. non, fi.fecchino :troppo-€ 
non»fi abbrucino.:;:Si può: non pertanto 
eftrar.la spolpa di;un;granonumero dive 
igetabili.fenza farli. prima? cuocere» ;î | 


Delle: Pilpes 


‘Preparafi mella fteffla iguifa la polpa di 
tutte le. frutta:verdi, e quella di tutte le 
‘piante fecche ; «0 ;verdi., che ‘fono legno- 
ife pedi tutte le. radici., «che. fi iobu baie 
to ia cfar;cuocere:nell’acqua:;. con:quelta 
fola differenza: che OE «peftarle «in 
-un'imortaio» dii marmo: consun peltello (di. 
.legno ; »dapo;che.fono-catte.; perchè la 
loro:polpa:.pofla. più agevolmente paflare 
per .lo.ftaccio. 
«Metodo diceffrar le:Polpe per-cuocitara fen= 
LA Acqua: prendendo «per sefempio. quella 
inudelle.Cipolle di Gigli. DL 


T)}Rendonfi le cipolle divgigli.; fi feppel- 
:1 lione) nella cenere roffa ; fi.ricuo- 
propo con pachi:carboni ardenti»; «fi. la- 
fciano persuna mezz’ ora»in circa, 0 fino 
mms beonig side ono» jsolon sl acts lLaschexiano iffficientemente cotte) Allora 
UMMetodo. di effrarile Polpe collascozione nell'ifi, levanò via dal fuoco :, (fi fepara la ce- 
‘acqua 3 prendendo per: efempio la «Polpa |inere , «eleiprime..foglie fecche:, che fono 
rudi pragne, feichessni > . lomeras I, {{-brtciate;, fo :peltano le.cipolle in un mor- 
$ pit iDers RD So ONOgzIMOI , 91 i josdb.màrmo:y e fe n'eftrac la polpa nel 

"n «prende la-quantità che fi wudlesdi |. modo precedentemente. detto . | 
13 prugne fecche;,-fi.-fanno.icgeetre ian) Si prepara all’ifteffo modo la polpa del 
una; fufficiente. quantità di acqua»ziaven- bie, altre ‘cipolle 3) quella delle::pera 5° dei 
do,però attenzione, che refti un poco di pomi, delle rape, e delle altre EE ti- 

r Ho ‘dici, 


ale 
? 


PARRA a PN 
FETI 
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48 
dici, che fono fugofiffime. Si: può anche, 


fe fi vuole , far. cuocere quelte foftanze 


nel forno di un pafticciere ; invece di far- 
Je cuocere in-ceneri calde; l'uno, 0 l’al- 
tro metodonon merita veruna preferenza. 
Per eftrar. la polpa dalle piante. verdi, 
dai frutti recenti, e dalle recenti radici , 
bafta peftarle in un morrajo di marmo 
con un peftello di legno, e pel refto del- 
la operazione fi procede .come abbiam 
detto perle altre polpe. Quefta ultima ma- 
miera viene ufata per preparar ie confer- 
ve; ma quando faremo a quell'articolo , 
faremo vedere gl’inconvenienti, ai quali 
fono efpofte le conferve fatte con quefto 
metodo. - DN 


Polpa di Caffia , 0 Caffia mondata.. 


ture con.un piccolo maglio di pi s'fe- 
paranfi in .talmodo in due.metà. del cilin- 
dro. :Si :rafchia il loro interno con una 
fpatola di ferro per iftaccarne i tramezzi, 
€ farli ufcir fuori con la polpa, edi noc- 
ciuoli; in quefto ftato fi chiama caffia in 
nocciuoli; ed: è fpeffo ordinata fotto que-| 
fto nome nelle Ara “magiftrali: Sé ne' 
efttrae 1a polpa; premendola ;con ‘una:fpa- 
e itola di legno fopra ‘uno ‘faccio di crini , 


come abbiam detto: per le altrepolpe; cd 
‘allora chiamalî cafia mondata’, o Polpa' 
dicaffia. Da quattr’oncie di caflia fitrag-! 
gono due oncie di caffia vin nocciuoli ; le] |. 
quali danno un’oncia di polpa.» »- | S 


La polpa di caffia è un rimedio imagi-. 


&i 


ftrale; non fe ne deve preparare , fennon: 
a mifura :ch’è ordinata, perchè nor può. 
«confervarfi che un giorno ‘al più in Etta-" 


4 calde per:in circa un'ora, 0 finchè fiano 


«te, e due, o tre in Inverno, «0 
Vs 
Poleso 


oneri 
Prefa internamente è: purgante in'idofe 

LI d O ppi » MO diri E U, O 
un'oncia ;.0 di un’'oncia se. mezza:;. 


ella è daffativa prefa in dofée”di'uno , ‘0° 


«due grofli.la fera nel.coricarfi:! La . caffia 
mondata eccita. per ordinario delle flat-; 


tuofita., e delle coliche ventofe; chefono 
confiderabili.;: :fpezialmente ‘per cerri'rem- 


peramenti. SEE po 
Ho. :avuto occafion di ‘offervare 1} che 


(8) Pag: 9. 


quefta proprietà le viene dalla grande 
quantità di aria ; che contiene, e che nelle 
prime vie fatina La caflia, come ab- 
biamgia dettoall’ articolo dellà fa fificazio- 
ne;(i1) contiene un fucco zuccherofo, 
difpoftiffimo a fermentare; ci vienella da 
lontaniffimi paefi ; e, per cosi dire, qua- 
fi fempre in uno ftato di fermentazione : 
e difficile in. quefti pacfi di averla altri. 
menti. Il parenchima: polpofo della: caflia 
non è meno difpofto a fermentare. Sifa, 
che i corpi , che fermentano, contengo- 
no una grandiffima quantità di aria, ch'è 
come naftofta . in ciafcuna particella del 
corpo fermentante .. La cailia mondata 
forma dunque un medicamento pieno di 
‘aria , che deve difimpegnarfi , ed effetti- 


{vamente fi difimpegna nello ftemaco . 
i |-Quefta cattiva qualita della caffia par, che 
S fpaccano i baftoni di icaffia , batten-: 
4} .do leggermente fu .d’una delle giun-. 


rifieda particolarmente nel parenchima , 
«ch'è una foftanza terrea fenza virtu , € 
ch’è una piccoliffima ‘parte della caffia 
“mondata. 

‘ Il fucco zuccherofo ; ‘al contrario , for- 
“ma un buoniffimo medicamento , il qua- 
le, quando è feparato dalla fua feccia », 
non ha quafi ‘nefluno degl’inconvenienti:, 
dei quali parliamo. All'articolo degli .e- 
ftratti diremo il modo di fare quefta pre- 
‘parazione di caffia , ‘la quale per tutti 
riguardi merita di ‘effer preferita a tutte 
Je altre. 


è Polpa di Tamarindi. 
«prende la quantità , che fi vuole di 


‘famarindi ; fi mettono in un vafo di 
terra invernicciato , \o-in un-vafo.di ar- 


‘gento ; fi bagnano con ‘un po’ di acqua 


‘calda ‘;; filafciano imacerare fu le ceneri 


fuffigientemente::ammolliti + Allora fe ne 
eftrae la polpa; come abbiam precedente- 
mente detto, € la fi fa feccarè come le 
altre ji;s'è diopo;; obi. 

I tamarindi , come ;abbiam fatto nota- 
Tè, contengono una grandiffima quanti- 
‘tà di.fale effenziale , il quale impedifce , 


‘fiche TAR ip ‘Bon fermenti co- 


polpa di 


me quella della cafh 
) IDA Fa rta tama- 


4 Perciò la 


Virtù. 


Dofe. 


TEERTRANZA MI RLAWIT'$; | 


tamarindi lungo tempo confervali fenza 
guaftarfi, ella folamente feccafi , ed in 
refto ftato è piena di una gran quantità 
i piccoli criftalli di fale'eftenziale. 
Credefi comunemente , che l'acido dei 
tamarindi abbia la proprietà di fcomporte 
il fal del Sig. di Sesorerre, ed il fal vege- 
tale; il che è unacofa da offervare nella 
pratica di Medicina. Egli è certo ,che quan 
do fi fanno ‘entrare quelle foftanze infieme 
nelle pozioni purgative; vi fiforma unide- 
pofito falino polvetofo; il che ha fatto' di- 
re ch'era il fioredi tartaro di quei fali; che 
l'acido dei tamarindi fa. precipitare. Ma 
Prini depofito altra cofa non è , che il 
ale medefimo dei tamarindi; il quale; 
come poco folubile nell'acqua ; è preci- 
pitato; da quei fali vegetabili , che lo fono 
infinitamente più di efflo ; niente efflo con- 
tiene del fior di tartaro, ch’entra nella 
compòfizion di quei fali: ‘lo che ho io ri- 
conofciuto dalla fperienza. LIE 
La polpa dei tamarindi hale fteffe vir 
tùs che i tarrlarindi in foffanza; è defla 
un purgante minorativo; rinfrefca , e dif- 
fecca. La dofe è: dai due grofli fino a 
un’ oncia: ra 


‘© Dei fughî. 


NW Uel che qui noi intendiamo per fu- 
ghi, fono dei liquori , che i vege 

. © tabili traggono dalla terra , e che 
gli animali attraggono dai vegetabili, dei 
quali fi nutrono . Quei liquori fono ela- 
borati negli organi ‘dei vegetabili', e de- 


gli animali; e fervono all’accrefeimento 


degli uni , e ‘degli altri. Quefte foftanze 
fono compoftiffime ; contengono neltem- 
po fteffo dei fali, degliogli, degli eftrat- 
ti; 0 faponi naturali, delle gomme, -del- 
le refine, ec. : i Lx 


-:Si' può. nondimeno -, relativamente al 


le loto più generali proprietà , ridurle‘a 
tre principali claffi ; fia che fiano eftrat- 
ti per incifione , ‘o fenza' incifione 5 per 
efpreffione, o fenza efpreflione: cioè . 
1.1 fughi acquofi, vale a dire quelli, 
nei quali.il 
nante. i 


a. I fughi oleofi ù gli ogli altresi sed 


‘che. potre 


‘principio atquofo è ‘ilidomi- | raèc 
PE LUTTO Li miri si 03) ad'@Aa*ftraniere ‘la filava', fe fporcata 


5 
i graffi degli animali; i balfami Rattirad 
li, le refine pure, che non fono che dei 
balfami condenfati. | 
3: In fine i fughi laticinofi, che fono: 


‘tanteemulfioni naturali: quefti ultimi con- 


tengono nel tempo fteffo: della gomma , 
e della refina : fon quefti , che ci danno 
le gomme refine. LL 

)Janno gli animali degli altri liquori; 
fi mettere nella clafle dei 
fughi, come il fangue, ec. ma perchè 
quefti liquori non fono quafi di verun ufo 
in Farmacia, riferbo quel, che ho a dir- 
ne per un’altra Opera. 


Dei Sughi acquofe dei Vegetabili. 
Maniera di feparar quefti fughi. 
pae acquofi fi eftraggono per mezzo 

delle incifioni , che fi'fanno ai vege- 


tabili ; ed altrest per mezzo della fpref- 
fione dopo averli pettati. Quei a 


‘igono dai vegetabili dei noftri climi, fo- 


no i foli, dei 
articolo. 

La maggior parte di quefti fughi  fo- 
no officinali, e debbon trovarfipronti, € 
preparati ‘preffo «gli Speziali . Buci che 
noi poflono confervarfi un certo tempo 
fenza guaftarfi , fono magiftrali ; non fi 
deve preperarli , fennon quando fono or- 
dinati. 

‘I fughi acquofi fono tratti dalle pian- 
te intere , o folamente dalle parti delle 
piante ; alcuni fono mucilaginofi , altri 
fono acquofiffimi , altri in fine fono aci- 
di. La maniera di ottenerli è generale 
per tutti; ma riguardo a quefti differenti 
{tati, differenti manipolazioni abbifogna- 
no per averlî perfettamente chiari, e per 
confervarli ‘ton tutte le lor proprietà . 
Noi daremo la maniera di prepararli , 
dopo vet efpofto tutto quel , che può 
dini di più generale , e di più effenziale 
in quefta materia. . 

Quando dunque fi vuol eftrar il fugo 
da'‘una pianta , la fi prende tofto ch'e 
raccolta è la fi netta dall’erbe , che fona 


quali parleremo in quetto 


fia da terra, 0 da polvere; la fl Jafcia 
H 2 . i OC- 
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fgocciolare ; la fi taglia in grofli pezzi , gior-quantità difugo,, pil carico di prim 
la fi pelta, in un. mortajo, di-marmo. con | cipj.,.e più efficace ;. il che è falfo.. La: 
un peftello di legno iinchè fia. fuffieien-.| principal virtù deifiighi:delle piante aro- 
temente: fchiacciata; la.fiferra. poiin-un | matiche rifiede nei loto principj volatili. 
facco di, tela_,. e la fi preme. per. mezzo | le:mucilagini ,.che.contengono+,fentrano. 
di ùn torchio, il fugo ,. non eflendo.com-|in:fermentazione ,. mentre: che: fifan: ma- 
preflibile, a poco a. poco: fi feappa ,, e; fe--| cerar. quelle piante peftate ;. quel moto in-- 
co porta. una. porzione. di. parenchima. il | teftino» cagiona del: calore ,. c- fa. diffipa— 
più tenero, della. pianta. ; che lo. intorbi- re a: da oggi a dimani;.quafì: tutti. prin+ 
da, e gli comunica. il colore ch'è, par-.| cipj-volatilis. ed'aromatici...Se i. partigia»- 
| ni:di:quella opinione fanno macerarquel- 
lepiante collaidea dibottenerne una. mag: 

gior quantità, di: parti: eftrattive,. è. anche 
quefto-un. errore ,; perchè. le parti eftratti— 
ve..nelle piante verdi: @no..in uno ftato» 
di ligaidira fufficiente per. effere (flempe-. 
rate ful.fattosdall'acqua,iche nel-peftar» 
le. fi, aggiunge come quelle: delle piante; 
meno fugofe ;. però ia ho coltantemente: 
offervato-,.che. 1 fughi.,.che-.io otteneva: 
dalle piante aromatiche; che-aveva fpref+> 
fe. immediatamente» dopo. averle pelta— 
te;, contenevano tanto;-di princip} eftrat— 
tivi: quanto..quelli:di ftt fteffe pian-: 
te.;. che. aveva. macerato ;. avevano» di: 
più.tatto:l’adere, ed. i.fapore ‘aromatici . 
di quelle medefime piante, cui» non han 
no-quelte ,.che- fono macerate; od alme=- 
no-non.lo hanno;.che:;deboliffimamente.. - 
© Non è. così. delle piante non:odorofe,. 
che nulla. han di*volatile fis puv-laftiar+- 
le. macerar. da oggi;a dimani;;: doporaver+- 
le, peftate con .dell’acqua; danno-effe” al-- 
lora . più: agevolmente.i-loro fighiz.cd. in: 
maggior quantità .. potrei È 
Il metodo -per. eftrar \ilfugo :delle radi 
cia vifeofe è-lo fteffo; che quello per le: 
piante mucilaginofe; :con-quelto divario... 
che: fi è talvolta coftretto a-rafchiarle; aì 
motivo -della loro-vifcofità ;. quefto «deve 
farfi, per. efempio.;. per-le-radici:di enu-- 
la campana; e di-confolida: quefte radi 
ci-fono mucilaginofe all'eftremo ,:feappa- - 
ino -fotto il peftello ;.e fono.lunghiflime ai 
peftare.. do dà Oo i mt 
+ Avvisùn.gran.:numero di-altrivegeta-- 
bili, che, danno-dei fughi fufficientemen=- 
a propofito ha detto uno Speziale-nelfio, te'acquofi-, (enza! che fiabbia da aggiun-- 
Corfo particolare di. Farmacia .. Pretende,; ger, acqua .nel'peftarli:.tali; fono ilcerfo» 
che con ) tal mezzo: fi, ottenga,. una. mag. ‘glio 49 la lattuca, la portulacga P i "a 
sr Sitgge di. in 0 enti flosio Lisi Ra 


ticolare di. quella pianta... .... 

Tutte. le; piante, e le parti-delle pian-. 
te (1) non danno tl loro; fugo con la. 
ftefla facilità, nè nella fteffa quantita... Le 

iante legnofé,. effendo. poco fugofe,, non. 
ne danno che- pochiflimo,, ‘0 niente .affat- 
to; come la cufrafia, la falvia., il timo,. 
la piccola; centaurea., e-molte altre. ;Cer-. 
ti legni, certe radici., € certe corteccie 
non. ne danno niente, in-qualunque. fta,- 
to di, maturità., che fiprendano; bifogna. 
aggiunger un poco di,acqua nel peftare. 
quefte materievegetabili., : quando. fi vuol. 
eftrarne il, fugo.. per fpreflione,., 

Vi fono delle piante fugnfiffime (2), 
come-la borragine ; la.bugloffa, le. cico-- 
rie. , .ec.. le: quali nondimeno: non .danno 
i.loro fughi., fennonsè. con grandiffima. 
difficoltà , perchè, quei., ch’effe danno ,. 
efiendo vifcofiflimi,, ein. fòmmo. grado 
INEAEINO, crepano .i- pannilini ,.quan-- 
do fi.fpremono , piuttofto «che, paffar. per. 
efli; bifogna per: neceffità aggiungere un | 
poco di:acqua. a quelle piante nel peltar-- 
le, a fine di-fciogliere. la: lor mucilagi.. 
ne, edanche lafciarle macerar. alcune. ore |: 
Pea difpremerle ...Ma queftepiante nel-. 
a lor gioventù, fono affal meno. mucila-. 
ginofe,..danno.con facilità i.loro: fughi ,. 
fenza che fi debba. aggiunger acqua nel 
peftarle..Le: piante aromatiche., .che dan-. 
no. dei fomiglianti fughi mucilaginofi., 
debbon, effer trattate alla fteffa. guifa, con 

efta. differenza , che, bifogna. metterle. 
otro. iltorchio immediatamente dopo: éf:. 
fere ftate peftate :. non fideve mai:lafciar-. 
le macerare per.alcuni.giorni, come mal 
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fa, il creftione, la coclearia,, labecabun-{ maturità ,. perchè. i fughi, che daninò , {02 
3 la. ortica., le differenti: femprevive , | no un poco meno mucilaginofi, e men di: 
nei parte dei. frutti ,, come i: me-| fpofti' a fermentare , o:a.corrompetfi;- di 
loni, » cocomeri felvatici',. + cedri ,. gli | quelli dei frutti perfettamente maturi, E 
aranci», le ciriege' ,.‘leuvefpine ,. e unain-] anche bene feparar i femi ;: od acini di 
finità di altre.. ‘ {quelli che ne hanno, percliè abbondano: 
Quando fi vuol eftrar il fugo-dei frut-|in mucilagine ,-la quale in parte fi fcio+ 
ti, filevan prima lefcorze diquelli:,-che | glie nei loro fughi ;. fl oppone alla. loro. 
ne hanno dr troppo grofle ..come quelle | depurazione:, e fi accelera il loro .-difet- 
de cedri‘, de. melloni,. degli: arancr,, ec..| to, facendogli fermentare più prefto.- 
Silevano i rancimoli alle uve fpine. Ecco. in. generale con. qual modo aver 
Levanfi i nocciuoli:; e fi:lafcian le pel-|fi poflono i fughi acquofi dei vegetabiliy; 
lì alle ciriegie:,. alle prune, alle pefche ;:] ma. non fono nè chiari:,. nè trafparenti:;i 
ai bricocol:, ec.. per molte ragioni... { fono meftolati difecule -0 feccie ;. hanno 
1: E° in. queila. parte dei frutti:, che | tutti bilogno di:effere depurati , 0 chia- 
rifiede il loro maggior odore ; lo fpirito {riti perchè. fe ne poffa: far ufo in Medi 
rettore, ch° effo contiene; fi mefchia-con.| cina j e fa. anche dina 3 che.il metodo: 
+. fughi; e ferve ad aromatizzarli:;: il che] nel: depurarli ‘tenuto ;- non pofla alterar 
non. potrebbe farfi dopo che fono eftratti:;.| punto le ‘lor. proprietà... ua 
perche. non. fipuò ottener niente dioglio |: Si può ridurre a due mezzi generali ii 
effenziale con. ladiftillazione, come fi..fa {differenti metodi ,. con-i- quali ciò fafli .. 
con. le ftorze di:cedri:,. di: aranci, ec. {Il primo confifte nel far coagulare lema- 
2. Le pelli di: quetti: frutti. fono S©tuliffi- | terie mucilaginofe, che fono ‘ad efli ftra- 
me, c non: poflonfare verum.oftacoloxalniere, per mezzo di' confacenti interme- 
la eftrazione dei loro fughi:j. ma: non è {:dj. Il fecondo confifte nel laftiar deporre» 
lo fteflo deicedri,. degli aranci, dei: ber-{ i fughi,. che da. sè: poffono divenir chia- 
gamotti, ec.. Le corteccie efterne di que-| ri; mercè. della quiete ,. e. enza intermedi: 
fi frutti abbondano talmente dioglio ef-{. 
fenziale:,. che’ @ fi fehiacciaffero. con. i |; 
frutti ,-ifughi,.che ne venifferò; fareb-|: 
bero- troppo carichi. ,. ed: infopportabili. 
Allorchiè-dunque i frutti molli. fono così 
difpofti;;. fi: frhiacciano tra. le mani, fi la- 
feiano macerare in un luogo frefto per 
un giorno; 0-due;, fe fono frutti. acidi; 
e folo. qualche ora. fe fono frutti dolci ;. 
come ie pefche ;- i. bricogoli:;; per: la: di- 
fpofizione ,- che hanno a corromperfi.: Si’ 
mettone: poi fotto-il torchio. dopo: aver- 
li: mefeolati con. della. paglia; minuzzata.; 
e ben. lavata; per: talmezzo:il parenchi- 
ma. mucilaginofo trovafi mefchiato: con 
una. materia fecta, e. non: fi oppone: alla. 
eftrazione del figo... Le frutta: dure )- co-- 
meri pomi ,. è peri ,;ixcotogni, voglion. 
effer rafchiati,. come-le radici; mercè. di: 
quelta grande divifione. danno più fugo; 


Chiarificazione di fughi acquofe. per 
| intermedio .- 


Ri ‘3; che fervono a render 
"NI chiari i fughi, fono il: fuoco , Dalt 
bume di ova,.lo fpirito:di vino y e tutti: 
gli‘ acidi ;: adoperafi l'uno ,, o l’altro di: 
quefti' mezzi: fecondo Put , al quale: il 
ugo deftinafi.. Tutti i fughi : delle: pian-: 
te, che nulla. contengono:dîvolatite .co-. 
me fon queidi: borragine ;. di bugloffa ;? 
di: cicoria, di! ortica:,. di: parietaria!, ec.) 
‘poflono: divenir chiari. ful fuoco. con. de-: 
gli albumi di ova:, ed:all'aria aperta. 
.  Prendonfi: per: ciò; due albumi di: ova? 
per ‘ogni-pinta: di fugo;.che fi vuole:chia-: 
rire: fin battono:con unmazzo di: ramicelli! 
di vinco nel, figo. che fi: mette a poco: 
a. poco fino:a- chefiano ben meftolatiz: 
che quando ft- peftano 0. «0 1 fa, che. il tutto bolla un.poco 0 fino a; 
‘Quando fi-eftraggono i fught dai-frut--| che il fugo divenga pèrfettamente: chia=-. 
ti..c01 penfiere: di nerina , conviene {ro; gli: albumi di ova. nel: cuocere; rac=: 
prenderli un poco prima. della lor perfetta! colgono , ed inviluppano il parce 
A ìi Rella.) 
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della pianta, ch'era difperfo nel fugo, e 
lo fan venire alla fuperficie in-forma di 
fchiuma bianca , o verde: allora fi tiltra 
il fugo per un pezzo di panno; o di car- 
tabigia. Silvio (1) ricorda, cheun tem- 
po fi faceva ufo di molti feltri pofti gli 
uni fopra glialtri, nei quali fi faceva paf- 
fare fuccefiivamente i fughi , od altri li- 
quori ,. che fi voleva filtrare. :. ma quefte 
pr pnazioni non fono più ‘in ufo. 

“I fu 


ghi delle piante aromatiche , come 


quelle di falvia ; di meliffa , di majora- 
na, e quelli eziandio delle piante anti- 
fcorbutiche , e generalmente quei di tutte 
le piante, che hanno dell’odore, come il 
cerfoglio , ec. devono effer fatti divenir 
chiari in vaft chiufi per conférvar ‘ad effi 
i, loro princip} aromatici , e volatili, nei 


quali rifiede tutta la loro virtù. ‘Quefti ul 


tini fughi fono magiftrali ; i Medici gli 


ordinano foventemente ; é nella incertez- 


za; in cui fono ; che gli Speziali non li 


chiariftano come i precedenti , per ordi- 


nario raccomandano di non depurarli ; € 


fono allora difguftofiffimi a prendere. Ma 


col metodo; che accennerò ; fi dilimbar- 
razzano da tutto.ciò, che hanno di di- 
fuftofo , fenza far loro perdere punto 
dei loro principj volatili: prendiamo per 


efempio lo fchiarimento del figg di cer- 


foglio. 


Sthiarimento dei faghi acquofi , che conten- 
è gono alcuni principy volatili. 


S! riempiono in circa itre quarti di una 


boccia di vetro fottile di fugo di cer- 
foglio tecentifiimamente eftratto ; {i ottu- 
ra l'apertura, con della pergamena bagna- 
ta; ché affoggettafi con del filo ; fi fcal- 
da la boccia , immergendola nell'acqua 


‘quafi bollente. ;'\la'fi ritira di tempo in 


tempo pér.ifcaldarla a pal sa mifura, 
che ial liquore rifcaldaft 

mucilaginofo fi coagula ; e refta in gru- 
mi nel fugo; quando è ben féparato ; fi 


fa raffreddare la boccia } è ciò che con- 


tiene 5: immergendolo a gradi in ‘acqua 
fredda ; quando il fugo è intieramente raf. 
freddato ; fi filtra attraverfo la carta bi- 


(i) Silvio si pag. 282. 


‘tabili, ed ‘anche 


5011 parenchima; 


gia; prontamente ian 5 quando fa par: 
te mucilaginofa è baftevolmente coagula- 
ta dal calore. E' beni cofa effenziale non 
filerar quei fughi., fennon quando fono 
affatto raffreddati ; poichè il calore, che 
hanno immediatamente dopo la loro de- 
urazione ,$ è forte abbaftanza per far, 
che {i diffipi una gran parte dei loro prin- 
cipj volatili . Quefti fughi così fchiariti 
confervano it gufto, e l'odore delle pian- 
te, e fono infinitamente più efficaci, che 
quando : fi fchiarifcono fecondo antica 
ufanza, come fanno tuttavia. la maggior 
parte di quelli; che fenza cognizione fl 
mettono a preparare le droghe di Farma- 
cia. All'articolo dei grafli colorati efa- 
mineremo la natura della materia, che fi 
fepara informa di fchiuma in tempo del- 
lo fchiarimento dei fughi delle piante ; 
vedremo , che la maggior parte conten- 
gono un principio refinofo , ch’ è altresi ab- 
bondantiflimo in molte piante fenza odore. 
Sino ad ora non: abbiam meflo in ope- 
ra che due intermedj per ifchiarire i fu- 
ghi acquofi dei vegetabili , cioè i calo- 
re; € gli albumi di ova: vifono dei ca- 


f:, e quando if Medico lo ricerca , rici. 
‘quali s'impiega in concorrenza cori cili 


il cremor'di tartaro, i fughi acidi vege- 
d gli acidi minerali ; tutte 
quefte foftanze acide accelerano riotabil- 


mente la loro depurazione . Per efempio , 


pel firoppo antiftorbutico , i fughi delle 


piante ‘antiftorbutiche  trovanfi fchiariti 


ful fatto dai fughi acidi di ‘arancî ama- 
ri Lo fpirito di vino ; l'acquavite, le 
acque: fpiritofe compofte. producono gli 
fteili ‘effetti; quefti mifcugli fon magiftra- 
li, e non fî fanno fè non fono ordinati: 
molti fanno: la bafe dei rofolj , e dei li- 
quori da tavola , dei quali parleremo in 
un’altra occafione. PRA 

‘ Quando fi mefchia il: fugo del fempre- 
vivo benfiltrato con una fl fimile quan , 
tità difpirito divino; ilmifcuglio fulfat- 
to diventa bianco, elatticinofo ; Ina po- 
co rempo dopo la parte bianca fi preci 
pita fotto la forma all'in circa del latte 
rapprefo 5 il liquore ‘nuotante di fopra di- 
venta chiaro , © trafparente. Jo Tn $ 

che 


Tm paRiZziA È 


che la parte bianca fia una materia gom- 
mofa, cui lo fpirito di vino fa precipita- 
re. Tutti fughi mefchiati con lo fpirito 
di vino lafciano precipitare una più o men 
grande quantità di feccia , che varia fol- 
tanto nel colore. 


Sthiarimento dei (ughi acquofi. fenza 
intermedi . 
V! fono molte piante, che danno dei 
fughi così Spero mucilaginofi, che fi 
fchiariftono da fe ftefli, e ful fatto : tali 
fono, per efempio , i fughi di femprevi- 
vo, di cocomero felvatico, c molte altre; 
bafta filtrargli immediatamente dopo che 
fono fprefli. o 
I fughi acidi dei vegetabili, come quel- 
lo di cedro, di uva fpina , di crefpino , 
di ciriegia ec. Non hanno fort sa di al- 
cuna DIEPAaA DA per divenirchiari; ba- 
fta chiudergli in bottiglie ed efporgli in 
un luogo caldo e fecco per tre 0 quattro 
giorni ; da loro ftefli lafciano deporre la 
oro feccia ; quando fono perfettamente 
chiari, fi filtrano, comei precedenti, per 
una, carta bigia: quando quefti fughi fo- 


no ftati eftratti da frutti un poco troppo 
maturi , ftanno un poco più lungo tempo 


a fchiarirfi, per una più grande quantità { 
- di mucilagine, cui contengono ; in que- 


fto cafo convien mefcolargli con un poco 
di acqua per affrettar illoro fchiarimento. 


Maniera di «confervare è fughi acquofi 
. Officinali. 


I Sughi, che meglio confervanfi, fono 
quei che fono acidi, e che molto 
contengono di foftanze faline; ma prima 
di mettergliin depofito bifogna aver gran- 
de attenzione ; che fiano. perfettamente 
chiari, ed efattamente difimbarazzati da 
tutta la loro feccia per mezzo delle fil- 
trazioni; fenza di che non indugiercbbe- 
ro molto a guaftarfi pel.moto della. fer- 
mentazione , cui. quella feccia cagione- 
rebbe . Si chiudono ;in bottiglie di ve- 
tro, e fi FUGpi la lor fuperficie con uno 
o due dita di 


(5) Al Termemotro del Sig. di Reaumur. 


oglio groflo , come oglio 
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di oliva ; 0 di mandorle dolci ; fi ottà: 
rano poi le bottiglie con turaccioli di fix, 
ghero; fi confervan de fughi in canti” 
né, od in luoghi frefchi. | nti 
Molti: preferifcono l’oglio di mandorle 
dolci , perchè non è foggetto a conden- 
farfi che per un freddo didieci gradi dif- 
fotto alla congelazione , e che reftando 
fempre. fluido in cantina:,. è più atto ad 
impedire. l’ingreffo dell’aria, a quale fa 
nafcere il difetto di quei fughi ; laddove 
l’oglio di oliva, quando è buono; fi con- 
denfa a un freddo di dieci gradi al dif- 
fopra del termine del ghiaccio CI) : efli 
penfano, che quando è condenfato ottu- 
ri men bene la fuperficie dei fughi . Ma 
nonoftante pare che l’oglio di olîva me- 
riti la preferenza per tutti riguardi < 
1. eflo non divien rancido tanto facil- 
mente quanto l’oglio di mandorle dol- 
ci; quefto ultimo ‘nel divenir rancido co- 
munica ai fughi un odore e un fapore 
difguftofiffimi ; 2. pare, che l’oglio di 
oliva, benchè condenfato , otturi però a 
fufficienza per confervare i fughi depu- 
purati ; 3. non divien rancido mai nello 
fpazio di lilla che devono durar i fu- 
ghi, ed in confèguenza nulla ad cefli di 
eftranio Comunica . i 


| Dei fali effi enziali tratti dai fughi 
acquoft dei vegetabili . 


I dà il nome di fali effenziali a del- 

} le materie faline, che confervano un 
certo numero delle proprietà delle foltan- 
ze, dalle quali eftratti fi fono. 

La maggior parte dei fughi depurati; 
dei ee parlato abbiamo, contengono 
dei fali di quefta natura in diffoluzione; 
per ciò chiamati fi fono fali effenziali dei 
vegetabili. Molti danno anche dei fali 
vitriolicia bafe .terrea ed a bafe di alca- 
li filo, del nitro, del fale marino ec. Ma 
pic ultimi fali non fono i veri fali e£- 
enziali dei vegetabili ; appartengono al 
regno minerale; le:piante traggono quel 
fall dalla terra fenza far loro foffrire ve- 
runa alterazione: Quel che ben compruo- 
va il da noi qui detto fiè , che res, 

deli» 
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gdefime piante; che contengono quei -fali 
«minerali, non ve ne:danno punto quan 
do .coltivanfi.in' unterreno, chenoncon- 
‘tenga di quei fali. Lo fteffo non è.dei 
everi fali effenziali, fono ‘effi.tantefoftan- 
ze vegeralizzate , formate ed elaborate 
«dalla pianta medefima., peli fpezie di 
amateria falinaè fempre da ftefla nellame- 
defima pianta .. Qualunque fia «il:terreno, 
nel quale coltivati, non varia mai nelle 
| piante fennonsè per la quantita , che ne 
“contengono.. E’ per non aver avuto que- 
fte cognizioni, al Signor Roux è paruta 
attiva la mia definizione idei fali eflen- 
ziali. i dd. OI 

‘In generale; per ottener i-fatieffenzia- 
li dei vegetabili fi prende Lil fugo depu- 
rato iche fi vuole ; fi fa evaporare a-un 


Jento calore la metà oi ‘trequarti della. 


amidirà Lo fino ‘a che il rimanente liquo+ 

re ‘abbia quali la confiftenza di un fi- 
roppo chiaro; fì porta il vafo in un luo- 
80 frefto , «e lungi dalla polvere ; nello 
fpazio di alcune fettimane «fi forma nel 
Jiquore una quantita di criftalli ; fidecan- 
<a il liquore di fopra del fale , che fi a- 
-vefle a fgocciolare fu della carta bigia ; 
fi fa evaporar poi.una certa quantità del 
liquor decantato, e la.fi-lafcia criftalliz- 
z4t di nuovo: fi continua così fino a che 
sceffa.di dar del-fale. 
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fenziali} ciò dipende dalla.quantità; «che 
‘ne contengono, .€ .quefta quantità varia 
«n ‘una ftela. pianta. per ‘una :infinità di 
‘circoftanze., come della fua età, della fÎta- 
igione, in'cui è ftata raccolta. del terre- 
“no, che l’ha. nodvita:, ec. come vedremo 
stantofto.. Quando i -fughi depurati fono 
“convenientemente evaporati , fi: offerva 
«qualche tempo.dopo, che la materia mu- 
“cilaginofa fe ne .fepara per .unimnoto»di 
«fermentazione; vien.ella a nuotaré: fu la 
«fuperficie del liquore; vi.forma una pel- 
«licina ,\o.cotenna., che ha: fpefio-unà;con- 
Sitenza confiderabile, € che tal volta fo- 


‘miglia a della pelle. Quefta péllicina muf 
fafi fempre, ma-le-partifaline neffuna al- 
iterazione foffrono -dalla muffatura «del fuc- 
co'; fpezialmente «quando non fe le dà 
tempo «i fare un maggior progreflo .. E' 
principalmente «in quelte ftato -che i :fù- 
ghi feparati dalla loro mucilagine danno 
1 loro-fali veffenziali. $i fepara Ja pellici- 
na muffata .e il-liquore dal fale; fi met- 
te .quefto ultimo a:fgocciolare fu della car- 
ta bigia, e fi fa evaporare-una parte.-del 
liquore ., «che «da i «fuoi fali' piu facil- 
mente «che da prima volta.; relta in fine 
un liquore } che {i può pur Miti alle 


‘lacque madridegli altri fali, cche nulla 


può più -dare di fale a cagione della gran 
quantità di parti eftrattive, ch’effa ‘contie- 
ne-e che riduce d'fali ad-uno:ftato fapona- 
ceo. E’ quelta combinazione di partifaline, 
-eftrattive, oleofe, e. gommofe,.cheforma 
quel che fi dice eftratto delle piante 3 del 
quale parleremmo in un’altra ‘occafione. 
‘ ‘Provanfi nelle piante rutt'i fali mine- 
rali tanto perfetti quanto quei che fi fan- 
no combinando gli acidi minerali. con le 
loro differenti bafi;-l’ abfinzio, € l*ebbio, 
per efempio.; danno del -fale marino ; € 
del.tartaro vetriolato ; ;îl tamarifco da del 
fale di Glaubero; la borragine la baglof- 
fa,rla parietaria danno del fale-vitriolico 
a bafe terrea nella prima. lor.gioventù 5 
€ del nitro.; del :-fale marino ; ie del tar- 
.taro. vitriolato ; «quando quelle piante -fo- 


: Ino nella lor perfetta maturità. 
Difficile «il determinar«precifamente. 
il ‘grado: di evaporazione ‘neceffaria 
;ai fughi depurati, per ‘ottenernei fali ef 


Ilgirafole, chiamato corona folis è for- 
fe di tutt'.i vegetabili quello che dà la 
maggior .quantità di nitro . Quefto fale 
criftallizza «in piccoli criftaili. nella mi- 
dolla di ‘quefta pianta in tempo-che la.fi 
fa feccare ; \c.fè ne:feparavuna parte col 
Lfolofcuoterla:; neovrefta inondimeno “una 
quantità così grande, che la ‘midolla ab- 
bruccia., quando è ben fecca>:, .come.una . 
miccia ‘di’ artifizio, quando vi Ai mette il 
fuoco ad una idell’eftremità. 

‘Quella pianta da anche molto di:alca- 
li .fiflo dibero: bello.e formato, fenza ‘che 
fia duopo» brutiarla , come fi pratica .- 
guardo agli altri vegetabili, dei quali fi 
vuolavere i.falififfi : ma .i0 ho!farto mol- 
te fperienze , le quali mi «hanno (ART 

| ra- 
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moltrato, che -per dare quella quantità di 
fale, ella ‘ha bifogno di effere coltivata 
in un buon terreno , ®.curata «come tutti 
i vegetabili, che fi coltivano, come dirò 
‘più ditfufamente nella mia Opera intor- 
po la Chimica. 
Pil fopra abbiamo già detto, che ifa- 
li minerali ,, che fi traggono .dai :fughi., 
@ dalle iinfufioni deivegerabili, non deb- 
bono effer confiderari come i fali «effen- 
ziali di quei medefimi ‘vegetabili . «Quel- 
li che Sidota ‘a riguardar come tali {0- 
ro quelli , che effettivamente hanno 
molte «proprietà delle piante , donde fon 
tratti, come il fapore, 0 l'odore , «€ che 
in oltre:contengono dei principj Olcofi. 
Quefti -fali criftallizzano in «una ‘infinità 
di maniere . Sono in generale .compofti 
di acido, di oglio, e di terra, e poftono 
effere paragonati alitartaro ,;o.al fele ef- 
fenziale del vino per le loro proprieta 
generali : .ciaftuno' di quei principj. ha 
delle proprietà differenti fecondo -la 4pe- 
zie del vegetabile; e le loro proporzioni 
altresi variano .in ciafcuna fpezie di fa- 
le; altrifono acri , altri acidi, altri ama- 
ri; ec. Molti di quefti fali perfetramente 
{i raffomigliano si pel gufto 5 che per le 
altre proprietà: perefempio; tutti fughi 
acidi, come quei di uya ‘fpina, di:cirie- 
ge , di pomi., di cotogni , di:cedri;; di 
acetofa ,; ec. danno dei fali., che , quan- 
do fono abbaftanza purificati , criftalliz- 
zano ‘allo fteffo modo , «ed ‘hanno preci- 
famente le -fteffe proprietà chimiche , che 
il tartaro: fono foltanto molto più act- 
di. Si può annoverar nella claffe dei fa- 
li effenziali il’ zucchero, che «fi tragge 
dalle.canne da zucchero; il zucchero di 
acero, .che fi prepara nel Canada, la 
manna, e'molte altre concrezioni dolci, 
che hanno alcune proprieta comuni coitfali. 


«Sale effenziale.di vcerofar 


+T*Rovafi nel Commerzio ‘un fale aci- 

do, che viene da eftranio‘paefe , ce 
che fi vende :col nome di ‘fal effenziale di 
acetofa.: ‘quefto fale è tratto dal fugo del- 
da pianta ; che fi.chiama oxperspillon ; 0 
‘alleluia, che attentamente coltivafi ne- 
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sn Svizzeri , e in molti luoghi dell’ AL 
magna. Alcuni poco ftudioft delle ope- 


razioni «della Chimica hanno penfato ; 
.che.quefto xfale non foffe ‘che cremor di 
tartaro; .mefchiato «con un:poco ‘di acido 


vitriolico . Ma l'efame da me fatto di 
quefto fale mi ha -pienamente ‘convinto; 
che niente contiene di acidi minerali 5. 


cremor di tartaro. i 

Ecco le ‘proprietà , «che in flo ho tro- 
vate: 
I. ‘Quefto fale è bianchiflimo, ‘acidiffi- 
mo, di unacrifftalizzazione affai-confufa. 

12. Si difcioglie beniffimo inacqua ; fen- 
za'quafi intorbidare la trafparenza , e fi 
criftallizza di nuovo , fenza ‘niente per- 
dere «di fue proprietà acide, nemmen . 
quando fifa fzocciolare fu della carta bigia. 
- 3. Fa rofli i colori turchini dei vege- 


‘benchèsfia infinitamente ‘più acido del 


tabili., fa «effervefcenza, e :fal neutro. coll’ 


alcali fiffo 5 il fale ;:cui forma, :fomiglia 


‘molto ‘al.tartaro folubile. A 


4. Ha precipitato. in bel-bianco la dif- 


foluzione di mercurio fatta collo ‘fpirito 
di nitro. .Quefto .precipitato è diflolubile 


interamente nell'acqua, è reftata foltan- , 
to una (piccoliffima quantità dello fteflo 


precipitato. che non fi &difciolto, e che 


ha .confervato tutto. il fuo bianco. 

(5 L'acido vitriolico , verfato fu que. 
fto fale., nonfa che lafciar efalareun leg- 
gier ‘odore di acido volatile fulfureo.. 

:6. Quefto fale bolle fu i carboni accefi 


fenza niente «efalare; lafcia un dale bian- 


co; fpongiofo , di.un fapore leggermen- 
te.alcalino. ‘Tutta volta, eifendo calci. 
nato in un crogiuolo , fparge un leggier 
odore fimile a quello del tartaro, che ab- 
brucia; ne efala:anche unodor-acido vi 
vo.;; e penetrante ; -fixgonfia poco ; diven- 
ta:.nero icarboniccio .;..€ s'infiammacome 
il tartaro; mala fiamma .è di un colore 
blò ; come.quello dello ‘fpirito di vino. 
Quefto fale, meffo finalmente a un gran 
fuoco, è entrato difficilmente in fufione; 
è divenuto affai bianco, e fi.è trovato 
effere un’ alcali marino puriffimo, e bel- 
liffimo.; Que alcali combinato coll’acido 
marino ha formato: dei criftaili cubici di 
fal marino, mefcolati con altri criftalli 
I fim 


Virtù, 


Bofe. 


La dofe è dai fei grani fino ad unoferu- 
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fimili a quelli del fale ammoniaco , «Maj mento in tre, o quattro volte altrettani 
che non pertanto eràno del fale marino. fra acqua ; fi pafla la -decozione per fpref- 

7: Ho meflo un’oncia di fale di ‘aceto- i fione ; «fi fa ‘una feconda fiata bollire la 
fa in diftillazione in una ftorta ; fon pal feccia; fi ‘paffa di nuovo; fi mefthiano i 
fate tre dramme, e mezza di liquor aci-'| liquori , fi fchiarifcono con un albume di 
do ,. di un leggier odore di acido mari-|ovo, poi fi filtra quefto liquore; fe né fa 
no, chiaro, fenza colore, e fenza la mi-| evaporare una ‘gran parte; eflo dà, mer- 
nima apparenza di oglio ; ‘ma quel che |cè del raffreddamento , una gran «quanti- 
reftò nella ftorta.era fuligginofo ;a€:qua-|tà.di criftalli acidiffimi. Si fa di muovo 
fi nero. Quefto acido precipita in bianco | evaporare il liquore , dal quale fisha fe- 
la diffoluzione. del: mercurio fatta nell’aci- i parato il fale, e ficontinua così di fegui- 
do nitrofo. :.to fino: a. che non dia più criftalli. Que- 

Lo fteffo acido mefcolato con dell’aci- | fto-fale è per ordinario un poco roffo,, a 
do nitrofo non forma un'acqua regia ; io | cagione delle-parti eftrattive dei tamarin- 
ho almeno tentato inutilmente di difcio- di; delle Pri è carico. fi purifica , fa, 
gliere dell'oro in foglia con un. fomiglian- |. cendolo difciogliere nell’ acqua; e facen= 
te mifcuglio. 0 Î {dolo criftallizzare; .effo è allora perfetta- 

Il fale di acetofa è rinfreftante, diure- | mentebianco; ma non ha più fapor acido . 
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tico , ibuono per la pietra, e la renella. 


polo difciolti im un gran bicchier di ac-| i 
qua ;, al quale fiaggiunge, fe £i vuolei, un | pn ‘hanno .un fapor acidiffimo ; 
poco di zucchero: così fafli una buonifli- | Î contengono una gran quantità di fal 
ma ilimonata ‘artifiziale. ipeffenziale , e di mucilagine. «Quando la 
Il fal di acetofa ferve anchebeniffimo a | decozione è evaporata ‘ad .un.certo pun- 
levar le macchie -d’inchioftro dalla bian- { to , fi riduce in una gelatina , .che con- 
cheria ; fi lava la macchia con della diffolu-1.ferva tutta l'acidità di «quei frutti ;. ma 
zione calda diqueftoffale fatta nell'acqua. |. qualche. tempo dopo-fi liquefa un poco, 
L’acetofa ordinafia dà un: fale;effenzia- 1 verifimilmente «perche -fofire un deggerif- 
le puriffimo , ch'è anchetantoacido.;..quan- { fimo moto: di fermentazione ; :«prende: la 
to quello,, di cui parliamo ; ma-in pic- | forma di un eftratto ordinario 5 perden- 
cola quantità. Il fucco,di cotogni, equa-{ do quafi tutto il fuo:fapor acido. 
fi tutt'i.fughi.acidi dei «vegetabili , dan-|. Il fal effenziale , che-fi ottiene imme. 
no un ;fale acido della fteffa fpezie, ‘o.po- { diatamente dalla  decozione (dei .tama- 
co diffimile;. fembra eziandio , che la mag: | rindi. ; è acido.,..e di color roffo: ja ca- 
gior parte dei :fughi acidi. dei frutti da- {gione della materia effrattiva ,-ond'è in: 
rebbero unfale fimile a quello che fidi-] volto ‘quel: falej mafe. fi lava nell'acqua 
ce:fal di-acetofa. ahi ‘4 fredda; fe.gli leva quafi tutta la fua aci- 
I tamarindi contengono l’acido vege-|.dita , ed il fuo colore. Rimane in fine 
tabile il più potente:di tutti gli.acidive-|un fale, che ha. delle proprietà aflai fin 
etabili, Iofperava :ditrarne unfale fimi- golari ; non-ha:quafi niente di fapore; 
€ a quello ,; che nomafi»fal di acetofa ; | F'acido vitriolico indebolito 3 O. concen- 
ma guello, che ho ottenuto; non aveva | ttato, verfato fu quel fale , non ne di- 
che un leggieriffimo fapor:: acido dopo |:ftacca niente; efpofto al fuoco brucia pref- 
effere ftatò purificato , efsombrato datut- l:fochè come il tartaro , ed efala lo fteflo 
te le materie eftrattive. |. (o Jodore iaia una cenere leggeriffimamen> 
Ro io pi a SIOnA te alcalina... siva 
a SME ono Si saran, :» | Quefto fale fi difcioglie in molto mi 
SG prende la quantità ;.che:fivvuole dì l nor quantità ‘nell'acqua. bollente che il 
+} tamarindi +, .e dopo ‘averne levate le | cremor. di. tartaro; la fua foluzione è qua» 


femenze., fi fa bollire ‘la. polpa un'mo-|fi enza colore ha un leggeriflimo fapor 


aCcl- 
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acido; tinge di ‘roffo la tintura di gira- 
fole ; precipita in quaglio bianco la dif- 
foluzione ‘di mercurio fatta dall’ acido ni- 
trofo'; .l’alcali filo vi cagiona un preci 
pitato terreo: poco abbendante . 

Da quefte fperienze ‘tilevafi , che que- 
fta fpezie difale fembra contenere dell’a- 
cido inarino ;attefo il precipitato: bianco 
di mercurio xche -ha' formato ; ma che 
quell’acido: è combinato: con una bafé , 
che» non ha che ‘poco, o nulla di affini- 


tà con l'acido vitriolico ; poichè quell’ a- 


cido ; anche concentrato , non ne ha pun- 


to difimpegnato l'acido marino Quefta| 
bafe fembra effere in parte della. natura | 


delle terre vetrificabili ;, il che manifcfta- 

fi dalla fua precipitazione. coll’alcali fif- 

fo, e dal di | 

triolico' fu quella medefima- bafe. | 
Quefta materia merita di effer efami- 

nata aflai più particolarmente di quel , 

che ho io fatto ; e ciò mi propongo di 


fare nell'opera; che ho già annunziata - 


Delle Fecole » 


dig fecole fono le feccie $ 0 la pofatu- 


ra, che fi depone in tempo della 
depurazione dei fughi efpreffi } debbon 
efle riguardarfi come la medefima foftanza 


del vegetabile,; che fi è ridottoin polvere. 


Le fecole; che fono in ufo in Farma- 
cia , fono quelle delle radici diarùm, di 
peonia ; e di brionia . Se ne può fare 
di quante fpezie fi vuole; ina non altre 


che quefte fono in ufo : noi prenderemo | 


per efempio quella di brionia . 
Fecole di Brionia. 


I prende la quantità, che fi vuole di 
rroffe radici dibrionia; di frefco fvel- 

te dalla terra; fe ne leva con un coltel- 
lo la vefterna ‘corteccia ‘; ‘fi rafchiano ‘con 
una grande grattugia di ferro bianco; fi 
chiudono in un facco di groffa tela chia- 
ra; fi mettono fotto iltorchio per eftrar- 
né il fucco , come precedentemente ab- 
biam detto. ‘Il fucco,.che :n'efce; è tor- 
bido , biancaftro ; e come latticinofo ; fi 
lafcia ripbofare per in circa ventiquattro 
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etto: di azione dell'acido vi-| 


O, 
ore; fi decanta il liquore ; che nuota di 


fopra; ch'è il fucco ;. fi filtta ; e fi con-' 
ferva fe fi vuole, come abbiàm detto ri- 


guardo agli altri fughi ;. fi raccoglie la 


i depofizione bianca , che trovafi in fondo 


del vafo; fi fa feccare , fi polverizza , © 
confervafi' in bottiglie ben chiufe.: cio è 
quel , che dicefi fecola di -brionia ; nella 


ftefla guifa preparanfi tutte le altre fecole . 


La fecola di‘btionia è idragoga ; pur- virtà. 


ga le ferofità ; fe ne dà nelle idropifie , 
e nelle altre malattie, nelle quali fi trat- 
ta di far orinare. La dofe è ‘dai dieci 
grani ad una mezza dramma. 1 


OSSERVA ZL TO.NT. 
T A maniera ora da noi defcritta” di 


_} preparar le fecole dei vegetabili , è 
l’adottata da tutte le Farmacopee ; ella 


‘è buoniffima per tutti riguardi ; ma vi 


vuol molto perchè con eila fe ne abbia 


tutta la «fecola, che poffon. produr le ra- 


dici ; ne refta una prodigiofa quantità 


nélta feccia . In rigore tutta la radice di 
ibrionia ‘potrebbefi ‘in tal modo ridut- 


re in fecola; ma quel che fi può chia- 
mar veramente fecola, non è che la 
foftanza carnofa di quelle radici , .pri- 
vata ‘interamente delle fibre legnofe , 
che fervivano ‘a ritenere la polpa., o la 
foftanza carnofa dei vegetabili: però ftem- 
perando nell'acqua la feccia , che refta 
fotto il torchio, e fregandola tra le ma- 
ni; © paffando poi il liquor torbido pet 
uno ftaccio ‘di crini , a dhe di fepararne 
fe fibre legnofe ; fi ottiene col ‘ripofo , € 
la decantazione una nuova fecola , clié 
per ordinario é in una maggior quantità 
della precedente, e la fi fa feccare. Que- 
fta ultima fecola deve aver men di vir- 
tù per effere ftata lavata, € privata di 
una piccola quantità del fucco della ra- 
dice , che ‘trovafi diffeccata con la fecola 
ottenuta nélla prima operazione. Si può, 
fe fi vuole, dopo ch'è feccata , ftempe- 


Dofe C] 


rarla nel fugo della fteffa radice , che fi. 


è confervata a'parte , e farla feccare in 

feguito. Quefta fecola lavata è infinita- 

mente: più bianca di quella , che non lo 

è-ftata |. RETE in quefte fecole 
I 2 


7 
la granbianchezza ricercafi,.e fi, ha l’ufo 
di lavarle: in tal cafo, per foddisfar tut- 


ti, è duopo. confervarne delle une ,, e.del- 


le altre. 


To. credo, che le. fecole delte radici, 
delle quali parliamo., potrebbero fare. una. 


forta di amido , e di polvere da impol- 
verare ì capelli , che in nulla cederebbe 


a.quella , che fi fa con l’amido di for- 


mento .. Sarebbe un. gran.bene per lo; fta- 
to, fè-s' intraprendefle di far della. polve- 


re con quefte radici ; con effe rifparmie- 
rebbefi: una. gran. quantità. di grani ,.che 
più utilmente impiegherebbefi a far fuffi- 
itere molti animali , nel fuppofto, chie a. 
preparar.l’amido foltanto grani: difettofi. 
s'impieghino ; ma avvi luogo a credere ,. 
che .,, per non, poterne. facilmente avere 
di difettofi, i Fabbricatori. dell’amido. di. 
buoniffimi grani fi valgano... Ho fatto e-- 
faminare da. un, Profumiere delle fecole 
di radici di brionia .,, ch’ erano. fate pre-- 
gran lavamento:,. ad. 0g- 
getto di levarne tutte le materie. eftrat-- 


parate. con_un. 


tive; non vi ha trovato-la menoma. dif- 
ferenza dall’ amido. di- formento... 


Atuid ds. 


L che fi può paragonar alle.fecole;; del- 
lè quali abbiam parlato. Jo ne parlo.qui 


per. il fingolar modo di farlo ,. ch'è ve-- 


ramente. chimico .. Fannofi due. fpezie di 
amido, di fino ,.e di comune..Il fino-è 


fatto di. crufthello ,-e di-orzo ;. férve per. 


l'interno , e. ad' impalverare. i. capelli. 

L’amido comune è fatto. con. formento 
uafto, e macinato ; férve. a far. della col 
a per 1Fabbricatori di cartoni,. per iLe- 

gatori di Libri, per quei, che attaccano 
artelli., ec. 

L’amido non fi può. fare 
acida. ;, quandò non fe ne ha., la.fî pre- 
para nel modo: feguente.. Si. (tempera in 
un fecchio: di acqua. calda. due libbre. di 
lievito di Fornajo; fi lafcia quieto quelto 
mifcuglio per due giorni , opo. il qual 
tempo fi aggiungone alcuni fecchj,di;ac- 

ua; fi lafci 
dad giorni; ‘in. quefto. intervallo il mifcu- 


Amido è una: materia. particolare , 


fenz’ acqua: 


cia ripofar il miftuglio ancora. 
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glio. s'inagrifte., c l'acqua acida è pre= 
parata. i 

Per, preparar. P amido: fi mette: in-una 
‘mezza botte. di Borgegna ben. ricetta } oe 
sfondata da: una eftremità:- un: fecchio di 
acqua. acida. deferitta. di fopra;; fi.riempie 
di acqua labotte fino al cocchiume; fi fi 
nifce di. riempier la. botte con una. parte 
eguale di crufchello ,, ‘e. diiorzo diForna- 
0 quando fi. vuol. fare dell’amido fino ;. 
ed. al.contrario. firiempie diformento gua- 
fto, macinato; alla. groffa,, quando i vuol 
fare dell’amido comune.. 6? laftia. mace= 
rar. quel mifeuglio per in circa dieci gior+ 
ni in.Eftate ,, e circa quindici giorni in. 
Inverno ,, avendo attenzione; che la ma 
teria non geli.. Si riconofee; che la. ma- 
cerazione ‘è. ftata. fufficientemente conti 
nuata., quando. la materia fi precipita ;.e 
che il liquor. nuotante difopra è chiaro,» 
e che alla fua fuperficie fi è raccolta una 
forta difpuma,.che chiamafi acqua. grof 
fa... L'acqua ,. e la fpuma gettanfi. come: 
inutiti.. Poi fi difpone al diffopra. di. una: 
‘botte netta. un. cn «di. tela. di crint di 
‘diciotto dita di altezza ,-c altrettanto di: 
idiametro; fi verfano in quel facco. tre fee 
chj;della materia. fopra. deferitta ,. e due: 
fecchj: di: acqua.chiara;;. fl agita. per fax 
‘paflar. in_circa. due fécchj_ di: liquore, che 
.trovafi.bianco;.e come: latticinofò :. allo 
ra. fi rimetton. nel faccovancora. due fec-- 
ch). di. acqua chiara: ;. fivagita di: nuova» 
per. far paifar. ancora. due fécchj di; liquo-- 
re ;. fi. replica. queta. operazione ancora: 
una. volta., per la.terza ,.a.fine-di.ben 
lavare la. crufca :. ferve, a:nodrire. i heftiar- 
mis. Si: rimette nuova materia nel. facco s» 
la.fi:lava. come lasprecedente, fino*a- che: 
non. ne refti più niente. Si lafciano ripo-- 
far.i-liquori, due. ;;0»tre giorni; in que-. 
fto. tempo fi. forma. nel-fondo della. botte: 
un. depofito ; con suna feodellà: fi décanta 
il liquore:: effo. forma; una buoniffima? ae 
qua. acida ,.clie f adopera: con buon efi- 
to in. vece. di. quella ;.. della quale abbia» 
mo parlato. più, fopra... Si: riempiono le- 
botti di. acqua. frefca ;. fi tempera il de-. 
pofito. con. una pala. di-légno; fi lafcia.ri-- 
pofar la: materia per. due-giorni; ella; la- 
| {cia. depor. food tre cal: ita 
i che; 
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che. fi depengono diftintamente l'uno fopra ] vè fi ftendono. delle grate di vinco gua 
l’altro. Dopo due giorni fi decanta, |’ ami nite, e coperte di tela. Quando fi finite 
qua fino a: che il depofito comparifca , e |] di fat in tal guifa: feccare l’amido nella 
fi getta. quell’ acqua; come, inutile »; fi le=| Stufa. , bifogna aver attenzione di fpeflo. 
va il primo ftrato di quefto depolîto ,. che | muoverlo: x perchè: è. foggetto ‘ a“divenir 
fi chiama. prizzo bianco x groffo x o nero=|verde per. mancanza: di aria. Quando è 
ferve a ingraffar iporcelli. Si lava lafu-|fecco, è vendibile.. Sa i 
perficie. della rimanente materia. con la 
maggior attenzione per non lafciar veruna 
traccia di quel depofito , o primo bianco. 

Sotto quefto- primo ftrato fe ne. trova 
un. altro più bello, più bianco; chiamati. 
fecondo bianso ;.G leva.;. fi tempera! nell’ 
acqua frefta. per lavarlo ; fi lafcia depor: 
re > Cc fi. fa feccare. a. parte : e quefto è 
l'amido comune . irtiota 

Finalmente fotto quei due &rati. di de- 
pofito: fi trova. un. terzoftrato: groffo. quat» fi; 
tro pollici, o-in circa. di amido fino; lab. ; x | DIET 
HIDE , che fe ne ottiene, varia fecon- {('Ino' ad ora l'amido non è ffato defini 

o la qualità. del crufchello-,; e dell’orzo } to, o è.ftato male ;- quelli, che han- 
impicgatovi .. Il formento-guafto dà più , no trattato quefta. materia ,- non ne lian- 
ma. l’amido: ,, che fe nc. ritrae , è fempre {no intefa la teoria. To definifto l’amido: 
comune: ,. e non è mai della bianchezza f una fecola. mucilaginofa tratta da grani 
del fino. S'attempera quefto amido fino f.farinofè, € privata , mercè del lavamen- 
in una fufficiente quantità. di acqua frefca {to , dî ogni eftrattiva materia. Deve femi 
ben. chiara. per lavarlo:;. fi fa paffar.il li-{brar cofa affai fingolare, che una: materia: 
quor torbido per uno ftaccie: di' feta: ; fil mucilaginofa , com'è la: farina, non: di+ 
lafcia: ripofar il: liquore. per. due giorni ; {'fciolgafi: interamente nella-immenfa quan 
fi getta’ l’acqua. nuotante di. fopra come |tità di acqua , che s'impiega'nel' prepa- 
inutite ;. fi..lava. la. fuperficie. dell’amido {rar l’amido: ciò deve: attribuiti r. al 
pet: nettarlo. da. un. depofito: meno bian- {.non: difcioglierfi. la. farina veramente fen- 
co; che fi. mette coll’amido comune. | | 


‘non: nell'acqua. bollente } e non mai: nel* 
. Quando amido e ben ifciacquato: ; o {ila fredda » in queta ultima’ ella fa una 
lavato , fi. leva dalle botti',- fi mette in{pafta bianca y opaca ; ch'è un fegno , che 
cefti divinchi foderatiditela,, fenza. effere Îa farina non è difciolta , ma foltanto? 
attaccati ;.quelti celti fono larghi un-pie- {temperata j l’acqua bollente al contrario: 
de.,. lunghi diciotto dita. ;; alti dieci.;'-il {ne fa una colla fimile alla gelatina ; più 
giorno dietro fi. leva.L amido: dai celti, e | È È 


Po reno! trafparente ‘a proporzione e 
dalle tele ;, fomiglia. allora a. un pane, fi {pura , che fi fa confiftente pel raffredda» 
pofa fu delle tavole; fi-divide in quinde- 


i ] mento? ;: e ch'è facile a liquefarfr pel ca- 
ci, 0 fedeci parti. con le dita. fenza iftru- 


-lore x come. lo fono le gelatine deifrutti;; 
menti; fi. lafcia. feccare baftevolmente ; fe delle materie animali. 
quando» è aflai: fecco.,; e che può Jafciarfi | 
maneggiare ,- fi mette a rafciugarfixall’aria 
aperta, pofandelo- orizontalmente alle fi- 
neltre.; quando è a fufficienza riaftiuga- 
to, fi rafchia. la fuperficie deipezzy; quel 
che fe ne-fepara fi mette coll'amido co- 
mune ; fi fchiacciano i. pezzi netti; ‘e fi 
3eumina di farli feccare in una;Stufa ,.do- 


dolcifce le ferofità acri, che cadono dal 
cervello; ferma lo fputo di' fangue ; È 
buono per i mali: degli: occhi. | 

L’amido ,. ridotto în polvere, ferve ad 
involger le pillole , ajuta a- format delle 
paftiglie, e ad impedire, che la pafta di 
«malvavifchio non fi attacchi alla tavola 
fu la quale fi cola... ec. i 
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> 24 L'amido- non fi fa che in'acque'acide? 
‘ora: fi. fa, che: proprietà degli* acidi è ‘di 
‘coagulare’,; ci precipitare le materie muci* 
-laginofe: però la. materià farinofa ;' men® 
tre.che fi.converte if acido , non può dif- 
:folverfi : nell’ cir s perchè è acidula; @ 
fupponendo , che volefle diftioglierli*, ff. 
farebbe coagulatai, e precipitata: a mifus 
la: 


cadi] 


È amido è pettorale 5 addenfa , e ad: Vin 
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ta dell'acido dell’acqua; in fine non di- 
fciogliefì nell'acqua, fennonsè la materia 
eftrattiva del grano, mentre l’amido re- 
‘Ra fofpefo in guifa di una polvere. 

» Dop6 tutto quel , che abbiam detto , 
è cofà vifibile, che fi può fare dell’amido 
con ogni forta di grani farinofi ; .bafta 
‘trattarli nel modo, che abbiam detto ri- 
guardo all’amido fatto diformento. Pen- 
fo bene ; che tutte quell’efperienze fiano 
ftate fatte dai .Fabbricatort dell’amido; 


ma i refultati non fono noti, farebbe pe- |. 


rò importantiffimo il faperli; da un altro 
lato, fe ha prevalfo l’ufo d’impiegar del 
formento per far dell’amido ; può effere; 
perchè quello , che dà, è più bello; e più 
abbondante. Tutte le ricerche , che far 
fi poteffero in quefta materia; farebbero 


della maggior importanza per la grande 
quantità. di formento , che impiegafi per | 


ar dell’amido. Nè cofa meno curiofa fa- 
rebbe il fapere , fe l’amido può far del 
pane, e qual farebbe la qualità di quelta 
fpezie di pane. i | 

.. Dopo ‘ayer efaminato i fughi acquofi ; 


e tutto quel., che fi può trarre , farebbe” 


ora il tempo di. parlare degli eftratti, che 
fi preparano con.molti di quei fughi de- 
purati; ma ci riferbiamo ‘a parlare di tai 


preparazioni nell'articolo della miftione; 
perchè fi fanno molti eftratti con delle! 
decozioni. di. vegetabili,;.dei quali nulla 
peanche abbiam detto. Efamineremo ora | 


altre fpezie. di fughi., che fi traggono 
tai vegetabili, e dagli animali. 


Dei Sughi oleofi 3 0 degli Ogli. 


PE ogli s'intendono dei fughi ontuo- 
L fi; graffi, ed infiammabili, che fi 
traggono dai vegetabili, dagli animali , 
e da molti luoghi della terra. Sotto que- 


ftonome comprendo anche le foftanze fof- | {: 


fili; fode; ma quefte: ultime apparttengo- 
no (originariamente al regno vegetale . 
Gli.ogli fono differenti dai fughi ‘acquofi 
per molte proprietà generali: 1. per ja lo- 
ro infiammabilità ; 12. perchè «non fi me- 
fchiano con l'acqua , € con tutti liquori 
acquofi; .3. perchè gli ogli , e le materie 
oleofe fono compofte di molto acido , e 
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‘flogiftico ; il principio acqueo ; ed il prin- 
cipio terreo entrano nella lor compofizio- 
ne in minor quantità che nei fughi ac- 
| quofi - Oltre quefte proprietà generali gli 
gli , e le foftanze oleofe ne hanno an- 
,cora di particolari , per le quali diffimili 
fono le une dalle altre. 

Tra quefte proprietà particolari ve ne 
j fono alcune , che fono comuni a molti : 
i che dà occafione di dividerli in più 

fezioni . | K: 

I. Gli ogli graffi propriamente detti. 
Quetti ogli fono fluidi, o folidi; non pof- 
fono alzarfi , e volatilizzarfi pel calore 
fenz'alterarfi , e fcomporfî ; non poffono 
infiammarfi finchè fon foli, c freddi. Gli 
ogli fluidi di quefta fpezie fono l’oglio di 
oliva, l’oglio di mandorle dolci, l'oglio 
di femi di papavero, cc. Gliogli concre- 
|ti fono ilfevo, i graffianimali; il butiro 
di cacao, l’oglio denfo di noce mofcata ec. 

2. Gli ogli effenziali. Quefti ogli fono 
‘la maggior parte fluidiffimi ; alcuni fono: 
facili a criftalizzarli per un freddo mode- 
rato: Vi fono anche degli ogli effenziali 
denfi, come fono i balfami naturali ; ve 
ne fono di concreti, come fono le refine 
pure. Quefte ultime foftanze debbon ef- 
fer confiderate come gli ogli effenziali 
condenfati a differenti gradr. sat 

Si può mettere in quefta claffe gliogli 
minerali ; quelli, che con la diftillazione 
fi traggono da molte foftanze foffili ; ed 
infine gli ogli empireumatici rettificati. 
Tutti gli ogli, e tutte Ie fotanze oleofe 
di quefta claffe ultima fono volatili, fial- 
| zano 0 in tutto, o in parte; ‘al gradodi 
{ calore dell acqua bollente , le une fenza 
foffrir alterazione notabile, e le altre ret- 
tificandofi di più in più . Hanno elleno 
inoltre la proprietà d’ infiammarfi fenza. 
eflere «prima rifcaldate come ciò è necef- 
ario per infiammare le prime. Gli ogli 
‘eflenziali, e le foftanze refinofe fi difciol- 

gono meglio nello fpirito di vino, e nell’ 
etere, che gli ogli graffi. In fine quefti 
ogli fono attiviflimi, penetranti, ed-an- 
che cauftici. Ingenerale fanno grandeim- — 
preffione fu l'organo dell’ odorato , e del 
gufto; proprietà tutte, che gli ogli graffi 
non hanno. Efamineremo ora la prepa- 
ra- 
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razione di molti di quefti fughi oleofi ,1 petto ; eccita la orina ; accheta i doloti 


che ferviranno di efempio per gli altri., 
crò niente .prfentemente 


Non diremo 
degli ogli diftillati, nè degli ogli eflen- 


ziali , che per efpreflione trar fl poflono: 


da certe corteccie., come quelle di aran- 
cio, di cedro, di bergamotto ; ci rifervia- 
mo a parlarne in altra occafione. 


Des” Oglit graffi, fluidi e[preffi da 
| molti Vegetabili . 


. 


anno i loro ogli, fono lefemenze, 
che noi abbiamo. nominate. oleofe od 
emulfive; quali fono le femenze di mel- 


loni, di cocomeri, di papaveri, dicana-. 


pe , di lino , certe femenze della clafle 
delle piante ombrellifere, come: quelle di 
anice , di comino , di finocchio ec. Le 
mandorle .dolci ed amare , le. mandorle 


dei nocciuoli di pefche, di meliache, di 
prugne ec. Daremo per efempio quello; 


che fi trae dalle mandorle dolci. 


Oglio di mandorle dolci, 


S! prende la. quantità che fi vuole di 


mandorle dolci nuove , e fufficiente- 
mente, feccate all’ aria; fi fregano in un 


pannolino nuovo e ruvido per levarne la 
polvere gialla rofficcia, che hanno nella: 
fuperficie ; fi peftano in un mortajo di 


marmo con un -peftello di legno fino.a 
che fiano ridotte in pafta , e che , pre- 
mendole un poco tra le dita , fe ne veda 
a ufcir l’ oglio, Allora con quella. pafta 
fi forma una fpezie di balla appianata , 
o di focaccia, € ft chiude in unpezzodi 
tela grofla, facendole occupar meno fpa- 
zio che fia, poflibile., e la fi mette-fotto 
il torchio ..L’ oglio , come. gli altri li- 
quori , non effendo comprefhbile , pafla 
per la tela a mifura che fi fpreme ; ein 
un conveniente vafo raccogliefi. Quando 
l oglio più non colà , fi tinifce di fpre- 
mere. Refta nel pannolino il parenchima 
delle mandorle , nelle quali era chiufo 
l’ oglio. pote 

.L° oglio di mandorle dolci raddolcifce 
le acredini della trachea arteria e del 


della colica nefritica , facendo difcendet 


la pietra , la fabbia , 0 le ghiaje dallevi..a, 


reni alla vefcica j mitiga le doglie delle 
Donne nel parto, e quelle dei bambini; 


La dofe, è da. mezza Dramma fino a quattr? Dole 


oncie . Se ne fa anche efternamente per 
ammollire e raddolcire. 
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I L metodo da noi ora preferito per 
uratnae vegetali, che in talmodo|. 


eftrar l’ oglio dalle mandorle dolci è 
generale per tutte le femenze, che in tal 


guifa poflono dar il lor oglio. Accennere» 


mo foltanto , che gli ogli, che fi trag- 


gono all’ iftefo modo dalle femenze delle 


piante ombrellifere, non debbon efferte- 
nuti per puri ogli graffi; contengono effi 
una grandiflima quantità di oglio effen, 
ziale, che feparar fi può colla diftillazio» 
ne : non fi ufa però mai quefto metodo 
per. trar gli oglida quelle femenze, per- 
chè le parti più volatili difperdonfi.. . 

Quei ;, che preparano l’ oglio delle 


{ mandorle dolciin quantità, fogliono fpo- 


gliarle delle loro fcorze , le. mettono in 
acqua caldiffima; i loro inviluppi figon- 
fiano., e faciliffimamente fiftaccano ; met- 
tono poi le mandorle in una ftufa per 
farle feccare; Le riducono in polvere fa- 
cendole paflareinun molino, come quelli 
che fervono a macinar il caffè , fennon- 


chè è molto più groffo e più grande, n° 


eftraggono l’oglio col. mezzo. del torchio, 
come di fopra abbiam detto . Ma, quefte 
preparazioni , che. alle mandorle dolci fof- 
frir fi fanno., alterano notabilmente 

lio che: fe ne.cava ; il calor, che ha 
fofferto; lo difpone a divenir rancidopiù 
prefto.. Quefte operazioni fon fatte per 
due ragioni: la prima, ch'è la principa- 
le, è di. poter vendere con più vantaggio 
ai Profumieri 1 pani di pafta di mandor- 
le; dai quali fi è eftratto #oglio; La fe- 
conda è di evitare, che I» oglio di man- 
dorle dolci. abbia del'colore i perchè quan- 
do fi lafciano le fcorze: alle mandorle; 1° 
oglio, che n’ efîe ; colorafi fempre un pe- 
co, prendendo una leggiera tintura dalla 
polvere rofficcia, che refta alla *r fuper=. 

CC. 


In pannolino ruvido prima «di. peftarle +; + pe 


DE MEN DI DI FARASA A MEIN 
ficie. Perchè però fia men colorato, ab | | ‘Tutti gli ogli liquidi dei vegetabili e 
biamo prefcritto:di fregar.le mandorle in { degli animali fono foggetti a congelarfi 
I freddo, gii uni più facilmente degli 
ma ‘quefto colore non altera tanto le pro-j altri : l’.oghio di-oliva ; per cfempio. 
‘prietà «di quell’ oglie, «quanto il calore ,| quando è buono, congelafi, fe per qual- 
che ife glifa foffrire:nella ftufa, dopo di | che giorno foffre un freddo di dieci gra- 
averle fpogliate delle loro corteccie. {di al diffopra dell’agghiacciamento , lad- 
Gli ogli grafli , quando' fono eftratti | dovc quando fe gli fa foffrire lo Îteflo 
di frefco , fono fempre un poco torbidij grado di freddo improvvifamente ,.non 
per ua certa quantitadi mucilaginenello { fa che addenfarfi «fenza :congela:fi ». L’ 
ftato di fluidezza , ch’ è ftrafcinata confoglio di mandorle dolci al contrario non 
efli in:tempo della ‘fprefsione ; ina pochi {i congela che per un freddo di dieci 
giorni dopo quella inucilagine dagli ogli | gradi al diflotto del ‘ghiaccio (1); cd è 
fi fepara., fi depone‘în fondo alle -botti- | anche «duopo che continui più giorni di 
glie ; e gli ogli chiari e trafparenti fi fan- | {eguito; Non fi può attribuir quefte dif- 
‘no;-e.tanto più fi fan chiari quante più | ferenze fennon alla natura e alte propor- 
secchi fono. © È © zioni dei princlpj, ch’ entrano nella com- 
L’oglio di mandorle dolci cui-prepara- | pofizione di quegli ogli , ma particolar- 
no certe perfone, è fovente fatto diman- | mente al principio acido , ch’ È più fvi- 
dorle di.ogni fpezie, e a differenti gradi | luppato negli ogli , ehe fono meno fog- 
di vetuftà. Il farne è un-mezzo-d’ impie- | getti a rappigliarfi. Si ha motivo di pre- 
gare le. mandorle che non fono più com- { fumere , che la congelazione degli ogli 
merziabili..Molti anche ‘hanno. l’ufo idi | altra .cofa non fia che unacriftallizzazio- 
‘mefchiar il loro oglio di -mandorle-delci | ne di quei medefimi ‘ogli: ma qualunque 
“«on una più o méno grande quantità di { ne fia la caufa , fi può dedurre da que- 
oglio di garofano, ch’ è quello .di papa-|fte proprieta degli ogli fluidi déi vegeta- 
xero bianco. Ti i i bili pn principio, ch’è fondato fu la ef 
- Quefta fraude è -difficiliffima a -fcoprir-| perienza , «e relativo alla loro decompofi- 
fi; quindi è , che gli Appaltadori gene-| zione pontanea, vale a dire, alla piùo 
A desto d'autorità di far meftolar-una | meno grande facilità di divenir rancidi : 
certa quantità di effenza di trementinaan | Ho oflervato , che quelli, che facilmente 
«utti gli ogli di garofano , ch’ entrano in | congelanfì, come l'oglio di oliva , fono 
Parigi, affinchè non poffano più effet im- | infinitamente più tardi a divenir rancidi , 
piegati che in ufi efterni; ma ad‘onta di| che la maggior parte degli altri ogli , 
ztuttele cautele, che fi prendono a talog-|che foro fempre fluidi; ed infine 1° oglio 
etto ine paffa «molto , nel quale non è | di been, ch’ è quafi fempre congelato, € 
‘mefchiato punto di effenza ditrementina , | che non diventa fluido»fennon’ quando 
‘e cui molti mefchiano con l’ oglio dif la-temperatura è a dodeci 0 quindeci gra- 
smandorle:dolci , o-col oglio di oliva. {di al-difopra del ghiaccio , può confervafi 
L’oglio di oliva preflo a poco preparafi | fette ad otto anni fenza divenir rancido; 
‘nella ‘maniera da noi indicata < Raccol: | mentre ' al contrario quegli! ogli «non fi 
gonfi le olive quando: fono baftevolmente | congélano con Ja. ftefla facilita quando , 
snature ‘,) fi farino feccare ‘per ’ptivar. di | fono ransidi. ci , 
gmidità la mucilagine , cui ‘in copia gran- | 
«de contengono ; fi fchiacciano; -e mettonk 
in torchio bagnandole «con poca ‘acqua 
calda , perchè l’oglio più fluido fia . Si 
lafcia poi ripofare per fepararne l’acqua ,. 
-g la imucilagioe , «che -ha' potuto - paflar ; 
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Degli Oglii denfi dei Vegetabili. 
Butiro di Cacao. 
NI prende la pio che fi vuole di 
) cacao delle Ifole; fl merte in una 


cesta e pen 
1) AI Termomento del Sig. di Reaumur » 


Virtù, 
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pentola di ferrò ; fi arroftifce leggermen- 
te fino a che la fcorza legnofa pofla fa- 
cilmente ftaccarfi ; fi fchiaccia leggermen- 
te fu d'una tavola. con un rotolo di le- 
gno per iftaccar tutte le fcorze ; fi fcuote 
in un vaglio fino. ache non reftino che 
le fole mandorle rotte «del cacao , prive 
delle ‘loro. corteccie.; Allora fi peftano in 


un mortajo di ferro con'un peftello del 
lo fteffo metallo, che fi.è ben prima fat- 


to. fcaldare ; fino a che fiano ridotte in 
pafta molle; fi trita poi quelta pafta fu 
d’una pietra fcaldata, nella guifa ftefla., 
che fi trita la cioccolatta. Quando il ca- 


cao è ben tritato, fi fa bollire per in cit-. 


ca una mezza ora in una grande quanti- 
ta di acqua; fi lafcia raffreddar tutto, € 
fi raccoglie con un'cucchiajo;; © con una 


meftola il uf di cacao, ch'è congela- | 


to alla fuperficie del liquore ; fi fa bollir 
ancora due volte la pofatura ,. avendo'at- 
tenzione di lafciar raffreddare; «' di rac- 
cogliere ogni volta il burro di cacao; che 
rappigliato ritrovafi. Sifa fonder poi que- 
fto burro di cacao al bagno-maria; fi da- 
fcia congelare, e fi leva per fepararne la 
umidità; dopo di che fi fa fondere, e fi 
cola in una bottiglia lunga , € ftretta, 
che fi tiene nell'acqua bollente; perché 
l’oglio , reftando qualche: tempo fluido +, 
pofia depurarfi. Si.lafcia ; che ftrappigli, 
fi rompe la bottiglia ; fi fepara. il burro 
dalle feccie, e fi purifica una feconda; e 
una terza volta all’ifteffo modo finchè 
fia netto ; € più non contenga:di paren- 
chima della mandorla di cacao. Separan= 
fi ad ogni purificazione le feccie ; che 
precipitate fi fono. Si può , per affrettare 
la fua purificazione, paffarlo per ‘un pan 
nolino fino , € ftretto ., immediatamente 


dopo, che fi è feparato dalla fua umidità. |. 


Il butiro di cacao è raddolcente.; in- 
graffante,, buono.per le malattie del. pet- 
to , per la toffe fecca. Si fa prendere in 
pillole , folo ; o meftolato con del bian- 
co. di balena, e del Kermes, fecondo che 
il cafo ricerca. topa olio Tea 

Il butiro di cacao fi applica anche e- 


Sì fanno anche col butiro di cacao del- 
le fuppofte; che particolarmente conven- 


Pa 
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gono per mitigare’ i «dolori avionbidali $ 
introduconfi altresi: nella mattice per fe 
dare i ‘dolori ‘cagionati dall’ acrimonia 
delle» ulcere. dd i 
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S può ‘ottenere il burro ‘di cacao in 
molte: differenti manicrè ; ma. quel 
la da noi propofta merita la preferenza, 
perchè niente altera le qualità ‘di quell’o- 
glio, laddove la maggior parte degli al- 
tri metodi, dei quali parleremo , gli fa 
fempre foftrire dei gradi di calore, che 
lo alterano, «€ friluppano il fuo-acido'; 
il metodo però, che fegue ) è ‘tanto buo- 
no quanto il precedente. Si ‘polverizza 
groflolanamente il cacao in vece di ri- 
durlo in pafta ; fi mette in un facco di 
tela grofia , e denfa, e s'immerge nell’ac- 
qua, che fi mantiene bollente fino a che 
il .cacaofia rifcaldato egualmente; fimet- 
te allora il facco-in torchio in mezzo a 
delle piaftre di ferro, fcaldate al calore 
dell’acqua bollente; l’acqua, ch'è entra- 
ta nel facco., efce con l’oglio , che non 
ha tempo di congelarfì ; fi fpreme fino 
a che» dal facco niente più efca. Si fa 
bollire il facco. colla fua pofatura ancora 
una wolta , e fi.fpreme di nuovo per e- 
ftrarne quel, che può.efier rimafto diburro 
di cacao. Si purifica. poi, come di fopra 
abbiam detto. Quando fiufà quefto fecon- 
do metodo:, non bifogna:;.che il cacao 
fia tritato, perchè ‘otturerebbe: ipori del+ 
la tela», erimpedirebbe che; non fi potef- 
fe (premere: ;. e valtresi.a cagione di una 
mucilagine affai grande , che fi fcioglie; 
il che obbliga a fpremere adagio ; altri 
menti fi farebbe crepar il facco. 

Un: terzo mezzo , che-ufafi per. aver 
l’oglio ‘di cacao , ‘confifte. nel. .metterlo 
fotto il torchio: tra :piaftreriftaldate, im- 
mediatamente, dopo , che: fi è ridotto in 
pafta in unmortajo di ferro fcaldato . 
Quefto mezzo ‘è men lungo dei prece- 
denti; ma il butiro, che::fe ne ha, è un 


Op! {poco meno bianco. 
fternamente per rammorbidire la: pelle. >’ 


:' Vi fono. dei Fabbricatori di Cioccola- 
ta, ch’eftraggono una certa quantità di 
burro dal cacao, col quale formar deva- 
no 


» 
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no della. cioccolata ; 


prima che fia tritata; 


ro cola adagio, quali: 
rificato ; ma quelta quantità di 


ne han feparato, con altre 
delle quali parleremo altrove. 
poi quel burro ; mefchiandolo con una 
certa. quantità di fevo di caftrato recen- 
temente preparato , e che non ha alcun 
odore. | 
- Il burro di cacao è di una sconfiftenza 
un poco più foda di quella del fevo di 
caftràto; ma. più facilmente di eflo fi li- 
quefa nelle mani; per poco che fia cal- 
«do, unge preflo a poco tanto facilmente 
quanto il burro ordinario» 
Quefta foftanza è foggetta a divenir 
rancida come tutti gli altri ogli ; e graf- 
fi; quando è in quefto ftato , non devefi 
mai impiegare in Medicina. Quefto bur- 
ro, avvegnacchè rancidifiimo , non per- 
de niente di fua confiftenza, ma acquifta 
molto di bianchezza . Jo ne ho fatto del- 
le candele modellate, come fi fanno quel- 
le col fevo ; queta fpezie di candela è 
tanto bella quanto quella diceta; era ef 
fa un poco più fuonante ; la luce , cul 
fpandeva; era netta, pura, equieta, Co- 
me quella della cera. Una di quelle can- 
dele ,, del pelo di un’oncia, ha durato 
quafi tanto tempo ,..quanto una candela 
di fevo; che pefava:un’oncia, e mezza; 
Puna, € l’altra avevano 4a fteffa quanti- 
tà di fili di cotone per miccia, ed.erano 
anche della ftefa groflezza ; la ‘candela di 
fevo era foltanto più lunga, l'una e l’al- 
tra ha durato quattr’ore ; donde rifulta , 
‘che col butiro: di cacao fi poffon'fare del- 
le belliffime, e buoniffime candele; ilche 
può effere di un grande ‘ajuto nelle care- 
ftie di cera ; ‘le genti almeno dei 


fy d’una pietra in- 
clinata, efcaldata; per talmezzo il bur- 
e trovafi quafi affatto pu- 
burro e- 
{tratto dal cacao pregiudica la bontà, del 
la cioccolata. Rimpiazzano l’oglio, che 
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con quefta mira» 


mettono. la pafta , È alcun ufo , e che coltivar fi potrebbero 


Oglio denfo di Noci mofeate. 


| SG! prende la quantità , che fi. vuole di 
i} buone noci molfcate; fi peftano in un 


oftanze ,!mortajo di ferro un poco» fcaldato , fino 
Falfificano a che fiano ridotte in pafta ; fi chiudono 


lin un pezzo di tela grofla , e denfa, e fi 
mettono in.torchio tra. piaftre di ferro un 
poco calde ; l’oglio , che cola , fi rappi- 
glia raffreddandofi ; fi raccoglie , e fi fa 

ondere al calore del bagno-maria per ri- 
'durlo in mafla; affinchè meglio confervifi: 
quefto è quel, che chiamati oglio denfo 
di noce mofcata ; è di una confiftenza 

reffochè fimile a quella del fevo di bue. 


L’oglio di noce mofcata è aflai ftoma- Virtà. 


cale, applicato efternamente, o dato in- 


rernamente. La dofe è dai quattro grani Dofe. 


fino ai dieci, in un brodo, 0 in altro 
conveniente liquore. Si: fa entrare nelle 
pomate ; ed unguenti da ungere, come 
fortificante, © nervale. 
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E noci mefcate contengono due forti 

i, di ogli aflaidiftinte l'una dall'altra. 
La prima è un soglio effenziale fluido , 
che fi volatilizza al grado di calore dell’ 
acqua bollente , € che ha molto edore . 
La feconda è un oglio denfo come il bùr- 
ro di cacao, e che, a parlar propriamen- 
te, non ha odore; ma ella ne conferva 
fempre un poco , ‘anche quando fi è fepa- 
rato, con la diftillazione ad acqua , l’o- 
lio effenziale, cui effa contiene, perchè 
tal feparazione molto efattamente far non 
fi può. Alcuni raccomandano di fcaldar 
le noci mofcate al vapore dell’acqua bol- 
lente, dopo che fono peftate; ma io ho 


paefi , |oflervato:, ch'era cofà più ficura ; € «più 


dai quali viene il cacao ; potrebbero im-! comoda. il peftarle in un mortajo mode- 


niegarlo a queft’ ufo. Quefta fpezie di can- 
ii farebbe fenlpre molto di cara qui, 
che quella di cera; ma quefta offervazio- 
ne può aver luogo per altri frutti , che 
danno degli ogli cosi. folidi , come. gli 
anacardi;, e molti altri , dei quali non fi 


» 


ratamente caldo, per non far che fi diffi- 
{pi l’oglio effenziale, ch'è il più efficace. 
|: L’oglio: di noce moftata , dal quale fi 
|è feparato l’oglio effenziale , è più den- 
fo; quelli , che ne preparano affai , 
lo mefchiano ‘con un poco di grafo di 


pol- 


 PRSROZA ANN ARTE... 
porcò ; per darlî all'in circa la confiflten- {lauro è contenuto nella fcorza delle bace 
za; che deve avere; ma quefta fraude fa |che, fecondo la offervazione di Lemery. 
cilmente rilevafi , perché quelt’oglio dif Quei; che vogliono averlo perfetto ; non; 
«noce mofcata’, così alterato ; e falfificato., | 
‘ha meno di odore. 


inceciuoli non fi mefcoli con effo. Non 
‘eftrae per ordinario che una piccola quan- 
'tità di oglio. Ci vien mandato queft'o- 
glio bello, e preparato dalla Linguadoca , 
dalla Italia ,-e da altri paefi caldi, nei 
cche di lauro frefche , e nella tor {quali il lauro molto crefce. Ma la mag- 
iperfetta maturità ; fi peftano in un mor-|{gior quantità di oglio di lauro , che nel- 
‘tajo di marmo con un peftello di legno; [la Farmacia fi adopera , non è ftata pre- 
fi fanno bollire in una fufficiente quanti- | parata come noi abbiam detto; fi prepa- 
tà di acqua per in circa una mezz'ora , {ra con delle foglie di lauro, e del graffo 
‘ma in un vafo ben chiufo , ‘perchè non|di porco, come diremo all'articolo degli 
fi faccia che poco ; 0 niente di evapora- | unguenti. 

zione. Si paffa il liquore, mentre è bol | — 
lente , con forte fpreffione ; fi lafcia raf- 
freddare ; fi raccoglie alla fua fuperficieun| walt , prendendo quello del Porco per 

oglio verde, odorofo, e ch'è diuna cone] efempio. | suine adr 
Afiftenza di burro. Si pefta la depofizione , | PENTA AR 
la fi fa bollire di nuovo; e fe m'eftragge S prende fa quantità , che fi viole di 
ancora dell’oglio ; fpremendo fa depofi- {\} graffo di porco, che chiamafi fugna: 
zione, € lafciando raffreddare il liquore; | fe ne fepara la membrana graffa, ch'è al- 
mefchiafi queft oglio col primo ; ed è {la fuperficie ; i taglia il graffo in bocco- 
quel, che nomafi oglio di ‘lauro. ni ; s'impafta nell'acqua puriffima , ma- 
vin» L’oglio di lauro rarefa, apre; ammol- | neggiandolo tra le mani, a fine di ftio- 
lifte ; e fortifica i nervi , fe ne fa uo e- |glier nell'acqua il fangue quagliato , che 
fternamente per la paralifia, per la debo- {frovafi chiufò nei piccoli vafi ;. fi can ia 
lezza dei nervi , per rifolvere i tumori ,}l'acqua di tempo in tempo , fino a che 
per i catarri ; per la gotta féiatica } per |l'ultrma acqua n’efta fenza colore . AL 
pole la collica’ ventofa ; fe ne fregano calda- lora fi cava il graffo dall'acqua, lo fi fa 
‘mente le parti; fe ne mefthia anche nei | fciogliere a un leggier calore ; e fi lafcia 
‘criftei ; da due dramme fino alle fei ; fi|ful fuoco fino a che di bianco, e lattici- 
può anche farne prendere alcune’ goccie | nofo; ch'è prima, perfettamente chiaro 3 
per bocca. REESE A a è trafparente divenga , e che, gettando- 
. 13 ne alcune goccie nel fuoco; più ‘non fac- 
OSSERVAZIONI. ‘cia alcun ftrepito. A quelti fegni fi rile- 
i TO”: va, che il graffo fufo niente più con- 
"Oglio di lauro è all'in circa nello tiene di umidità; allora fifcola, e fi paf- 
fteflo cafo , che l’oglio di noce mo-|fa per un pannolino benfiflo , fenza fpre- 
fcata, di cui parlato abbiamo ; eflo con-| merlo. Si fa fonder di nuovo le porzioni 
tiene una piccola quantità di oglio effen- | di graffo, che non fi fono liquefatte alla 
‘ziale ; che può follevarfi al grado di ca- | prima operazione, aggiungendovi un po- 
lore dell’acqua bollente. Perciò è bene dico di acqua ; e quando quefto graflo 
non lafciarlo diffipare in tempo della de- |è fufo come il precedente , nella ftefla 
cozion ‘delle bacche. Si deve anche fare | guifa fi cola. Si continua così, finché tut- 
i decozione in un lambicco , a fine {to il graffo fia fufo , e che più nonre- 
raccogliere la porzione , che follevafi , {ftino , che le membrane grafle feccate, € 
arla poi con quella , che nuota farroftite, che fortemente fi fpremono al- 


per mefcol 
fopra la decozione . Il miglior oglio dijla ultima operazione . Si mette a parte 
"ARCH K 2 * que: 


Oglio di Lauro. 


Ss lea la ‘quantità chie fi vuole di 


Della preparazione dei Graffi' dest Ant- 


peltano le bacche , affinchè Poglio dei. __° 
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quefta ultîma porzion di graffo , perchè, la difpofizione dei principj, ch'è differen: 
è.colorita dalle membrane, che fono fta-| te. L'acido nei graffi animali; più» age- 
té arroftite ; effo è tanto buono. quanto | volmente  fviluppafi. per l’azione combi- 
il primo, graffo , ma non s' impiega ‘che| nata dell’aria e dell’acqua; ilche fi.co- 
nelle preparazioni, nelle quali il colore è| nofce dall’odor rancido ; che acquiftano 
indifferente. Si verfa il grafo , finchè è |in pochiffimo tempo, fpezialmente quan- 
ancora caldo , e liquido , in vafi di ma-{do nel prepararli non fi ha fatto fparire 
folica , affinchè , congelandofl in quei va-|interamente tutta la umidità. Per quefta 
fi, non lafci attorno di sè alcuna aper-|ragione abbiamo raccomandato di non 
tura, percui l’aria pofla penetrar il fuo |colar il graffo, fennon quando n'è inte- 
interno. ; il che lo farebbe più prefto in-{ramente privo , e di lafciarlo condenfarfi 
giallire, e divenir rancido.. Reti nei vafi, nei quali fi vuol conférvarlo., 
Vinti. H graffo di porco così preparato è am-/ affinchè riempiendone tutta la capacità , 
molliente , anodino , rifolutivo , raddol-|l’aria. non poffa penetrar nel fuo inter- 
cente , eflendo applicato all’efterno ;. da--! no. Ma , ad onta di tutte quefte atten- 
pote. t0 in dofe di un’oncia in criftero è un! zioni, il grafo di porco, come tutti gli 
gran raddolcente nelle coliche , nei te-{altri, diventa rancido fempre al termine 
nefimi, ec. | i di due anni , per ben. preparato: che fia 
| pal i che non accade agli.ogli ,° ai quali lE 
OS SE RIVA ZIO Ni paragoniamo . ito 
) | L'acqua:, che fi mefchia nel far fon- 
ME graffo di porco fa la bafe della. mag-|dere i graffi ,, è deltinata ad impedire , 
A. gior parte degli unguenti.,. dei. quali! che non divengano rofli , mentre fi li- 
parleremo all’ articolo dei medicamenti quefanno; ciò forma una forte di bagno- 
efterni compofti.. E° una foftanza olcofà ,.| maria, Quando. quello di porco è {tato 
che abbonda molto in acido , e che da preparato come conviene, è fodiffimo , € 
per lanalif chimica gli fteffi princip). | perfettamente bianco , a riferva della ul- 
che glî ogli vegetabili. Quefta foltanza , tima.porzione , ch’ è fempre un. poco rofla. 
benchè tratta dagli animali, non è nien-|.. Non fi deve mai nelle preparazioni dî 
te animalizzata ; ha ella confervato. nel| Farmacia. impiegare. il graffo , o fugna ;. 
corpo dell'animale tutti caratteri degli |bella,.e preparata, che vendono è Pizzi 
ogli vegetabili. Si può dire la. ftefla cofa | cagnoli :. è quella. un ammafo: di graffi. 
del frutto, e della. midolla., che non Di di. ogni. fpezie ; è per ordinario e 
fono differenti in verun modo riguardo |ta col graflo falato , ch’efce in tempo 
a quefto : tutti quei graffi non differifto-| della. cocitura . delle falciccie ;. ha: l'o- 
no gli uni dagli altri,. fennon nella con-' dore di graffo arroftito; vi mefchiano-in. 
filtenza , ch'è più, o meno foda; il che oltre la maggior quantità , che poffono 
verifimilmente nafte dalle diffimili propor-| di acqua, agitandolo: nell'acqua per im- 
zioni dei loro principj, o dalla maniera, |bianchirlo dopo ch'è fu®. si 
| cui quei medefimi principj fon combinati. | In quella fteffa guifa.,. che abbiam det- 
1 graffi per la maggior parte , benchè{to, preparar &i poffono tutti grafli degli 
f empre congelati , fi fanno nonpertanto | altri animali.. Contuttociò non fi lavano 
rancidi più prefto di molti ogli vegetabi- per ordinario quelli, che fono rari, € 6a+ 
Ti, come quelli di oliva, e di been, che {ri., come quelli delle vipere, a. men. che 
facilmente rappiglianfi. Il chefembrereb- | non. ne fia una gran quantità; però or- 
be contraddire quel, che precedentemen- | dinariamente fi crede, che bafti il lique- 
te abbiam detto (1); ma pare, che fi farli a un dolce calore per. privarli. di 
PRE DIS quefte differenze alla cla- | tutta la. umidità; poi fi paffano. per un 
borazione , che quelle foftanze oleofe han- | pannolino, fpremendoli fufficientemente. 
no fofferto nel corpo dell'animale, e al-|. Tutti graffi non fono di una fimile 
| cOn» 
(1) Pag. 7%: 


Virtù. 
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confiftenza ; altri ne hanno molta, come 
quello di caftrato ; altri reftano quafi fem- 
pre fluidi , come quello di molti: pefci ; 
altri non fi condenfano che in parte, co- 
me quello di vipera : il che a prima vi- 
fta potrebbe far fofpettare , che quefto 
ultimo fofle fotto dueftati differenti , ben- 


ché effenzialmente fia lo fteffo, fe non fi 
avefiero di fimili ‘efempj. nella maggior 
parte degliogli fluidi vegetabili , dei quali 


abbiamg precedentemente parlato. 


Oglio di Ova » 


fa indurire delle ova ; fe ne fepata 


S! 
} poi il roffo; fi mettono in una pa- 
della di ferro, o in una padelletta di ar- 
ento; fi fa che fi fecchino ad un lento 
uoco , agitandole fenza intermittenza ; 
e fchiacciandole per dividerle; e fminuz- 
zarle. Quando fono ben fecche:, fi au- 
menta un poco il calore, avvertendo di 
non farle venir roffe. Si gonfiano prodi- 
giofamente , e fi liquefanno molto ; quan- 
do fi fono tenute ful fuoco per alcuni 
minuti in quefto ftato , fi mettono pré- 
ftamente in un facco di tela forte, e fi 
fottomettono al torchio tra due piaftre 
di ferro fcaldate, nell’ acqua bollente . 
Efce un Oglio di un giallo dorato , di 
un piacevole odore, e di un fapore dol- 
ciflimo ; ed è quel che dicefi oglio di 
ovas da cinquanta rofli di ova traggonfi 
per ordinario cinque oncie di oglio. 
Que’ oglio è in fommo grado rad- 
dolcente per la pelle, per ferrar le cica- 
trici , per impedire , che non fi. vedano 


le cavità del vajuolo ; per le crepature. 


del feno e delle mani, per la fcottatura. 
OSSERVAZIONI. 


" Rofli di ova , immediatamente. dopo 


che fono cotti, contengono molto di, 


umidità :: quelta*ti&ne la materia mucila- 


inofa in un grado di conveniente con- 


tenza. per impedire , che l’ oglio fi fe- 
pari; ma a mifura ch’ ella fi diffipa , |’ 
oglio éfce dalle fue cellette, e facilmen- 
te.fi 0ttiene . Si deve ben guardarfì dall’ 
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i a Re) 
feccargli ; fenza di che P oglio, che fi 


eftractle , farebbe rofflo e di cattivo odore. 

Alcuni falfificano queft’ oglio mefchian- 
dovi dell oglio graflo colorito con della 
radice di curcuma . 


Deî faghi refinofi s delle refine e bal- 
fami naturali. —— 


SE io metto qui le refine ed i balfami 
> naturali in feguito degli ogli graffi dei 
vegetabili , e dei graffi degli animali ; 
non è perchè îo creda, che quelle foftan- 
ze lor fiano interamente fimili; alcontra- 
rio io fo, ch’ effenzialmente differenti né 
fono ; ma perchè molto loro fomigliano 
per un certo numero di proprietà comuni ; 
ho creduto dovergli mettere dietro ad effi. 
Ho gia fatto vedere una parte delle pro= 
prietà generali. di quelle foftanze ed 
in che differenti fono dagli ogli e dai 
grafli propriamente detti; ma refta anco- 
ra un gran numero di altre proprietà da 
efaminare per le quali ne fon differentii 
Quefto efame c’impegnerebbe a fare delle 
minute defcrizioni chimiche che farebbe- 
ro troppo lunghe e mal fituate inun’Ope- 
ra come quefta; però mi riftringo a rife- 
rir foltanto le preparazioni, che fi fanno 
di quelle foftanze , e ‘che alla Farmacia 
propriamente detta appartengono. 


Lozione della Trementina, 0 Tre- 
mentina lavata» © 


° A Tavatura della ‘Trementina non fi 
fa tanto per fepararne le impurità ; 
quanto per indurirla. Si prende la quan 
tità che fi vuoledi trementina ben chia- 
ra ; la fi dimena nell’ acqua con una 
fpatola di legno; o con una fpatola di 
avorio, avendo attenzione di cambiar |’ 
acqua di tempo in tempo. La parte oleo- 
fa la più fottile, o.l’ oglio effenziale in 
parte evaporàfi, mentre una porzione nell’ 


acqua difcioglieft, fenza intorbidare fen- 


fibilmente la fua trafparenza. Si ha cer- 
tezza della porzione, ch’ è difciolta nell’ 
acqua , dall’ odore e fapore, che quella 
ftefs" acqua acquifta , La trementina di 


atroftire e brucciare i rofli di ova nel,venta bianchiccia. mercè di una piccola 


quan, 


la 
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quantità di acqua ; che con effa fi mef | La trementina a certe perfone, che ufts 
chia , ma che:con la quiete fe ne fepa- ne fanno , dei grandi mali dî tefta ca- 
ra : qualche giorno dopo la trementina |-giona; quando ciò accade , fi: fa che ne 
ritorna. quafi. tanto chiara e trafparente | prendano in minor dofe, o ne tralafcino 

affatto l’ufo, e ad altririmedj ricorrano » 


quanto era prima. | 

Il fine in quefta operazione propoftofi | 
è d’indurire un. poco latrementina, per- | 
ché fia più facile a prenderfi in pillole ;| 
Ma ella è nondimeno ancora troppo flui- 
da : per rimediare a quefto è. duopo ri- nello fpogliarlo delle impurità } che 
correre ad. un’. altra. operazione ; che {per ordinario fono mefcolate con effo . 
chiamafi cocitura della trementina ; conf Si prende la quantità che fi vuole di 
la quale fi fa. fvanire una più grande fftorace liquido ; fi liquifà un poco con 
quantita. del fuo oglio effenziale. «un lento calore ;. fi paffa. po? per uno: 

i ‘ftaccio «di crini' mediocremente fiffo, fre- ‘ 
‘gandolo leggermente con una fpatola di 
legno ;. fi chiude in un vafo di majolica: 
con un poco dî acqua , perchè nella fua. 
fuperficie non fi diflecchi.... 

Lo: ftorace liquido non fr adopera ch’ virtù 
efternamente .. ‘È’ incifivo , attenuante , 
emmolliente , e affari rifolutivo ; è vul- 
nerario:,. nervale ,. e. refifte alla. cancrena ;. 
fortifica. col fuo odore il cervello .. 


Purificazione dello fforace liquido. 


° A purificazione dello ftorace confifte 


Cuocitura della Trementina: , o. Tre- 
Mentina:y cotta. 


LI mette la. quantità. che fr vuole di 
x} trementina in un bacinio di argento, 
© 5 mancando quefto: ini una. terrina. in- 
verniciata. , con tre o quattro volte il 
«fu pefò di acqua ; fi. fa. bollir tutto fino: 
a. che la trementina, acquiftato abbia. una. 
confiftenza. abbaftanza foda pet poterne |' 
formar delle pillole ; lo che rilevafi col] Dei fali effenziali dei (aghi infiammabili. 
farla. raffreddare un. poco: di: tempo: inf ia 
tempo in acqua: fredda. © ©» iv ragione ,: clie ci lia fatto “metter 
. Le pillole di ttementina fogliono am-|. 1, dietro ‘ai fughi: acquofi i fali' effen-- 

| mollirf e riunirfii in. una fola mafla qual- | ziali; che f@ ne traggono, è quella ftef- 
«che tempo dopo che fono ftate formate «| fa , che c’ induce ‘a parlar, immediata-- 
Molti... per prevenire quefto inconvenien-{ mente dopo la preparazion dei fughi'in-- 
te, hanno P ufo di mefchiàr la. tremen- | fiammabili: , delle- materie faline, che 
tina: , dopo ch’ è cotta. e féparata dall | danno quei fighi; tanto più che i mez- 
acqua., con. delle polveri: appropriate ;|zi, che fi' adoperano per ottenergli, fono: 
come . quelle di regolizia , di bifmalva. , | tanto fémpliti: quanto quelli; che fi ufa-- 
e di amido; e talvoltà con. delle polveri:{ no per procurarfi i fali: effenziali dei fu-- 
Purganti, qualora il cafo lo richiede. | {ghi acquofi.. 079? tia 
La, trementina lavata: o. cotta. ; €. Il principio falino nei fùghi: oleofi non: 
aperitiva., buona. per la pietra. ,. per la.lè nè così libero, nè fi lafcia vederecolla: 
renella: , per le. gonorree 3 per le ulcere | fteffa. facilità che nei fughi acquofi. I fa- 
Virti.dei reni; della velcica , e della ‘ma-fli, che dannofi dalle foftanze infiamma- 
pose. Micce. La dofè è da uno ferupolo. fino a | bili, fono altresi di'una natura. affàidif 
‘una diamma. DRG | ferente , come ce ne, accerteremo dalle: 
La orina di quei, che hanno prefo {lor proprietà . Tra I fiighi infiammabi- 
della trementina, per ordinario ha l’odore [bili j, non fono che i refinofi: quelli che 
della viola; ed anche la orina dei Pitto- {ne danno una grandiffima quantità ; ed 
ti, e dei Vetniciai, che adoperano molta | in queta ultima clafle i foli odorofiffimi: 
effenza di trementina ; ha fpefliffimo | fon quelli che danno una fpezie di fal vo- 
quefto odore; il chie.mafce dal ridurfi ella | latile oleofo noto col' nome di fiori. Tab 
in Vapori I ch’. edli refpirano coll’ darla . HF per efempio ; quello, che fi Ha. dal bea 
e v 4% i &01n0; 


2 ACERRA TA: se 


gioino per mezzo della fublimazione. Cre- 
defi comunemente, che quefta refina fiala 
fola, cire dia in tal guifa del fal volatile; 
ma io ho oflervato, che lo ftorace cala- 
mita ; lo fiorace comune, e lo ftoraceli- 

uido ; ne producono di fomigliante. For- 


notebilmente differenti dai fali eftentiak 
dei fughi.acquofi, ed in generale parteci. 
pano più delle proprietà delle foltanze ; 
dalle quali fon tratti. 1, fono infiamma» 
bili. 2. Hanno tant’ odore quanto le fo. 
ftanze, che gli hanno dati. 3. fono vola- 


fe tutte le refine odorofiffime fono nello | tiliffimi. .4. fon diffolubili in tutt' i liquo- 


Iteflo:cafo , ad efclufione di tutte le foftan- 
ze olcofe, grafie, e refinofe, le quali poco 
o nulla hanno di odore; almeno io non 
fo, che fino ad ora fe ne fia tratto alcun 
fale eflenziale criftallizzabile dagli altri 
fughi oleofi; ma cofa però ridicola fareb- 
bc il negarne la poflibilità. 

“ Forfe che vi fi arriverebbe con dei mez- 
zi differenti da quelli che fino al pre- 


fente adopetati fi fono; forfie anche, e fi. 


ha motivo di prefumerlo, il principio fa- 
lino in quelle foftanze è non folo conte- 
Ruto in minor quantità, ma vi èeziandio 
combinato in una maniera differente , e 
più fiffato , che nelle refine odorofe , il 
che rende la fia eftrazione difficiliffima . 
Al contrario nelle refine odorofè quel prin- 
cipio falino è affaiffimo volatile; pare che 
vi fia contenuto per foprabbondanza , ed 
è infinitamente più fviluppato , è più dif. 
pofto a fepararfi dalla foftanza puramente 
refinofa , poichè un moderato calore ba- 
fta a difimpegnarlo , fenza notabilmente 
alterare la refinofa foftanza. 
Sembra altresi, che a quefto principio 
falino foprabbondante nelle refine, e tal 
mente combinato con gli altri principj ; 
che non fi puòfepararnelo, debba riferirfî 
il loro odore più forte di quello degli al- 
tri fughi infiammabili. Checchè ne fia , 
le materie faline , ch’effe danno, debbono 
efler tenute per i veri fali effenziali di 
quelle foftanze ; fono effi fali faponacei 
compofti di oglio eifenziaie tenuiffimo , 
e di acido volatile. Si può confiderargli 
anche come ogli eflenziali refi concreti 


dall’ acido volatile di quelle refinofe fo-| 


ftanze. Quefti fali hanno molt’ analogia 
con la canfora ; ma ne fono diflimili in 
quefto ,. che illoro acido è più fviluppa- 
to, e che fi manifefta fu i colori turchi- 
ni dei vegetabili, ch’ efli fanno divenir 
roffi; proprietadi, chela canfora non ha. 
J fali effenziali. delle refine fono anche 


ri infiammabili: proprietà tutte, che non 
hanno i fali dei fughi atquofi, e fer 
le quali ne fono effenzialmente diffomi- 
lianti; ma vi fomigliano in quefto, che 
on diflolubili. nell’ acqua, e che poffono 
criftallizzarfi com’ edfi. 03 

Si può anche mettere con i fili effen? 
ziali delle foftanze infiammabili ‘il fale'vb> 
latile, che fieftrae dal fuccino ;' ima perchè 
quefta fpezie di fale è di natura differen- 
te da quelli, dei quali attualmente par- 
liamo , € cha fi ottiene coll’ anali di 
quefto. bitume, rimandiamo il Lettore all 
Opera ‘Chimica da noi già annunziata è 


' Fiori di Bengioino w 


Moi due libbre di bengioino tri+ 
tato in una terrina inverniciata‘; 
poco profonda , e di apertura larghiffima ; 
la fi cy da con una feconda terrina di 
terra ; le giunture delle due ‘terrine fi 
unifcono con della carta ‘imbevuta dicol- 
la di farina o di amido; fi pongono è 
vafi fopra un fornello fufficientemente 
largo, perchè la terrina entri quafi inte- 
ramente nel fornello ; fi dà alla terrina 
un grado di calore un poco fuperiore a 
quello dell’acqua bollente; fi trattiene in 
quefto ftato perincirca dueore; fi lafcian 
poi raffreddar i vafi intieramente ; fe ne 
leva il lotto con cautela ; pet agitarle il 
meno che fia poflibile; fi leva via la ter- 
rina fuperiore ; fi feparano con la barba 
di una penna i fioridi bengioino ; che fu- 
blimati fi fono. Si replica fino a fei volte 
la fublimazione, s° è neceffario, o finoa 
che la pofatura non dia più fiori. 

I fiori di bengioino hanno un odor 
forte, ma grato; piccante; èccitano a tof- 
fire quando fon moffi, e che n’ entri in 
gola ; il lor fapore è acido, penetrante . 
Stimanfi quefti fiori buoni per l’ afma,, 
per abbattere i vapori, per lepalpitazio- 

ni 


t:1°) 
ini, per fefifterè al ‘veleno. La dofe è 
dai due grani fino ai cinque; fi fanno 
entrare indei bocconi, pillole, od oppia- 
ti., affinchè effendo involti non punzec- 
chino punto la gola quando fe ne fa ufo. 


OSSERVAZIONI. 


EP. Erchè niente fi difperda dei fiori di 
P bengioino in tempo della fublima- 
zione, fi logorano 1’ ‘eftremità di ambe- 
due le.terrine col fregarle fur un porfido 
con della fabbia e dell’ acqua , fino a 
che dl’ eftremità fi unifcano più efatta- 
mente -che fia poffibile ; mercé di quefta 
precauzione il loto della colla di amido 
ftefo fu .della carta bafta per finir di fer 
rar le. giunture. i 

.Il grado di calore da noi accennato 
bafta per ammollire e liquefar in gran 
parte. al bengioino; il che è affolutamen- 
te neceflario per la fublimazion dei fiori; 
niente fi. fublima ; fe queta ‘refina non 
foffre quel tenue rammollimento. Quan- 
do fi ha continuato il fuoco per il tem- 
po .da noi indicato , convien farlo cetla- 
re, perchè i fiori, che vengono gli ulti- 
mi, fono fempre imenbelli ;.fpezialmente 
quando il fuoco è iftato troppo forte al 
ia della operazione. Quelli; che fitrag- 
LORO «alla feconda e terza .fublimazione , 
fono, ancora men belli ; fon eglino im- 
pregnati di una porzione di oglio «effen- 
ziale del. bengioino., il quale proviene 
da .un principio .di. decompofizione di 
quella refina,. Si puo avergli tanto, belli 
quanto 1 primi, mefcolandogli con venti 
o trenta. volte .il loro 
una feconda volta... 
«Tra i. var) modi, che ufar fi poffono 
‘per. ottener quefta {pezie di.fal volatile 


«del bengioino,, quello da me indicato 0° 


JT.ho riconofciuto per il migliore e .il 
"SUBMIT % » È n 5 - * 
‘più comodo . Si fa fervire per ordinario 


.un valo di terra piu o men .profondo ; 


nel quale fi mette ilbengioino infranto. 
Si ricuopre con un gran cartoccio di car- 
ta o di cartone fatto come un pane di 
‘zucchero , per ricevere i fiori a. mifura 
che fifublimano; queicartocci fono poro- 


i xro pefo di. fabbia 
‘bianca lavata , e facendogli fublimare: a- 
si { lifi perché ici ftrafcinerebbe a’ dei chimici 
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fiffimi, imbevono una prodigiofa quanti: 
tà di fiori ; e non fi può flaccargli fen- 
non tagliuzzando quéi cartoni ; che fi 
mefchiano son molta fabbia , per proce 
der. dipoi alla fublimazione . Ma f può. 
evitare quefta operazione fervendofi di 
un vafo fublimatorio , che non fi lafcia 
punto penetrare. Alcuni hanno foftituito 
dei grandi -cartocci di terra cotta a quel- 
li di «cartone ;. ma fono fempre men co- 
modi ; perchè non hanno una fuperficie 
baftantemente larga ; inoltre il grado di 
calore ,.che fi è obbligato a dare per far 
alzare quei fiori in quella fpezie di «ca- 
pitello, ch'è ‘altiffimo', è fufficiente per 
decomporne il bengioino , c far paifar 


con i fiori ùna .certa quantità di oglio , 
che altera la loro bianchezza , come ciò 


fuccede quafi fempre.. Quando la opera- 
zione ben condotta, fiofferva, che non 
fi fono alzati i fiori fennon alla metà 
dell’. altezza di quel cono 4 .il refto di 


fua capacità per confeguenza diventa 
inutile. a 


Tre kbbre di bengioino ordinario fu- 
blimato fino a.fei volte, hanno dato tre 
oncie , fei dramme e mezza di fiori; il 
fuoco .è ftato apri nelle prime fu- 
blimazioni , e fpinto più oltre. nelle ul- 
time. ni | i | 

Quel che rimane nella terrina dopola 
fublimazione. dei fiori di bengioino ; è 
raro, Porno , di.un color bruno, ne- 
riccio .,.€ di un odar quafi tanto piace- 
vole quanto prima. Quefta anateria con- 
tiene. una gran quantità di fal volatile 
fimile ; ma che'ottener .non fi può fen- 
non decomponendo .il :bengioino in una 
ftorta. Niente più «diremo di quel ana- 


dettagli chetroppo.ci allontanerebbero dal 
noftro oggetto. ORISE 16 
Dei Sushi latticinofi se delle. 
Gomme refine. 0° > 


pf ic fon così detti, perché 
raflomigliano al latte degli animali, 
od all’emulfionij; fono infatti tante emul- 
fioni naturali. Tutti quei liquori fi fo- 
smigliano per. molte generali proprietà 4 
ma 


TSE RIZZA POV RICE: ti 
ina fono ‘altresi notabilmente  diffimili | diremo. Debbo anche avvértire; che non 
per le loro proprietà particolari . Sono | entrerò inci dettagli chimici di quellè fa. 
efli compofti di foftanze oleofe, refinofe, |itanze:s fennon: quando quei: dettagli 
gommofe «ed «eftrative.. | avranno un diretto rapporto alla Farmacia. 

La «foftanza  refinofa. trovafi unita € | rI 
difciolta in «qualche modo nel principio 
‘acquofo di .-quei medefimi fughi, per. 
mezzo delle materie sommofe ; mueila-. 
ginofe , ‘eftrattive e faline; in quella ftef- 
fa guifa che il':burro nel latte degli.ani- 
mali fi trova unito.all’acqua per mezzo dei 
fali, e della parte ; dicui fi compone il 
formaggio; come 1’ oglio' nell’ emulfioni 
fi trova unito ‘all’ acquarper mezzodelle 
mucilagini ec. (Avvi un:gran numero: di 
vegetabili, che fomminiftrano unfugodat- 
ticinofo ; quei di quefto paefe fono i ti- 
timali., le ‘cicorie, «che lo danno ‘bianco, 
la celidonia., che io dà giallo cc. ma 
non fe ne fa alcun ufo, perchè fonrim. 
‘piazzati -da quei che ci vengono da eftranei 
paefi; «e che fon: più efficaci. Ordinaria=. 
mente «ci vengon mandati ifecchi , veri=| 
fimilmente i comodg del trafporto ; 0 
perchè impiegar non potrebbonfi nel loro, 
ftato di liquidità . ‘Quefti fughi feccati 
hanno .il nome di gomme refine : tai fo- 
no la mirra; la fcammonea; il galbano, 
il fagapeno, l'opopanace, l’ euforbio, la’ 
“gomma ammoniaca ; 1’ olibano ec. | 

Quetti fughi fono eftratti per incifione, 
o fenza incifione . ‘Gli uni fono fecchi e 
friabili , immediatamente dopo , o poco 
tempo dopo:che fi fono fatti feccare., € 
fono facili a ridurfi in polvere, come la 
- fcammonea la mirra ; 1’ opopanace , la 
gomma di edera 5 e molte altre. Le al 
tre confervano per lungo tempo» una 
qualche mollezza , la quale è caufa; che 


Purificazione «delle Gomme refine; the nale 
fi poffon ridurre in polvere ; prendendo 
per efempio il Galbano, n 00© 


S I prende la quantità «chef vuole ‘di 
1} :galbano ; fi mette in due 0 tre volte 
maggior quantità di aceto; «fi fa difcioglie- 
recol mezzo di untenue calore; fi fa paf- 
fare il tutto per un pannolino fortemen» 
te fpremendo ; fi rimette: la pofatuta ico 
del nuovo aceto ; fi fa fraldare: come la 
prima volta .,.a fine di difciogliere quel 
ch’. è fcappato alla prima. colatura ; fi 
palla per fpreflione ; fi mefchiano i li. 
quori, e fi fanno ifpeffire a un lento ca: 
lore, fino,a chela mafla,'che nerifulta, 
abbia ‘una confiftenza -d’.impiaftro . i 
‘Sì ‘purificano ‘nello fteffo modo. tutte 
le gomme refine; che fono: troppo molli; 
‘e.che non ponno ridurfi in polvere. 


OSSERVAZIONI. 


SÌ è fempre creduto, che l’ aceto foflé 
il. diflolvente | delle: gomme .refine +; 
ma non le difcioglie niente ‘meglio 
dell’ acqua . Il fegno di una completa 
diffoluzione: è la limpidezza e perfetta 
trafparenza del: liquore ; ora quefte dif 
foluzioni ; ‘fia, nell’ acqua , fia ‘nell’aceto; 
fono bianchiccie s latticinofe } a motivo 
della refinofa foftanza , che non era per- 
fettamente feccata:, e che refta’ divifa e 
fofpefa nel liquore in grazia della fo- 
non .fî pofla. polverizzarle  & mefcolarle | ftanza gommofa ; la È ubpre on fola , € 
comodamente nelle compofizioni. Le une | veramente difciolta: La porzion di refi-- 
e le altre fono \mefthiate ‘di fcorze diy na, ch'è più feccata ; patfa: per pannoli- 
alberi , di piccole porzioni di legno, difno, quando fi .fpreme la decozione; ella 
paglie , e di altre impurità. Si ha pen-|è fotto la:forma di una refina liquefatta 
fato di purificar quelle, che non fipoffo- |.dal calore, che ha preffo ‘a :poco la con- 
no ridurre in polvere, col difcioglierle in \‘fiftenza; della ‘trementina : & potrebbe am 
varj liquori ; per ‘ifpogliargle delle! cofe |:che-fepararla, fe foffe neceflatio. 

eftranie, che ad effe fono attaccate . Ri-| . Quando:s'impiega una: troppo grande 
guardo alle gomme refine; che fono, fec= quantita di aceto, 0 di acqua perdiftio- 
che ‘e friabili ; agevolmente li putificano gliere le gomme refine:; e che fi fa'bol+ 
con la polverizzazione ; come ben tofto lire il liquor molto 04 l’oglio effen- 


} ziale, 


bi 3 VÀ 
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«ziale della :fefina fi diffipa ‘intempo «del- 
. «la evaporazione;.e da gomma refina fof- 


fre «un induramento <, od una cocitura +. 
come abbiam veduto, :che «accade al 


Ja trementina , che fi fa cuocer nell’ac- 
qua. La foftanza-refinola ‘allora »non ha 


più-abbaftanza difluidità per reftare uni. 
ta con la parte gommofa , fi fepara ella’ 


dal liquore, fiprecipita, fiattacca al fon- 
do del: vafo ;;e fi abbrucia, quando non 
fi ha «la diligenza di muover -continùa- 
mente il liquore con una:fpatola di legno. 
.. Quafi tutte le Farmacopee .prefcrivono 
di purificar così legomme refine coll’ace- 
to ; fpezialmente quando fono -deftinate 
ad eflere impiegate nei medicamenti e- 
fterni; ima Lemery non'appruova quefto 
‘metodo (1) , per la. diflipazione , che 


fi fa delle parti le più volatili di quelle 


foftanze. gli raccomanda .di fceglier le 
| belle Jacrimei.di quelle gomme ,.e di far- 
Je feccare tra due carte alfole, o .dinan- 
zial fuoco, «e di pofcia «ridurle «in pol 


vere. Quefto metodo inon può effere che 


approvatiflimo., «e merita .la. preferenza 
per tutti riguardi , perchè quelle gom- 


me in tal modo! feccate., poffono indi. 
ftintamente impiegarfi per l'interno, co-. 


sne.per l’efterno. Le wegetabili foftanze,, 


ghe poffon trovarli nell’interno di quelle | 


gomme fcelte, fono ‘in -così poca:quanti- 
tà , che nulla. poffon cambiare nelle loro 
virtù; nè fono per altro , la maggior Par- 


te del tempo; che dei piccoli trammen- 


ti del legno dell'albero 0: della fua fcor- 
za. Vi vuol molto:;; perchè le gomme 
refine nello :feccarfi. al «fole} od al fuoco, 
perdano tanto dei fuoi principj., «quanto 
fe ne diffipa .in.tempo della purificazio- 
ne. Contuttociò fe le gomme: refine fof- 
fero tanto molli; che.non'fi poteffe af- 
folutamente ridurle in-polvere ; fi. può 
per: l’ufo interno purificarle per. mezzo 


dell’acqua o di altri ‘veicoli appropriati 


all’ufo, al.:quale deftinanfi. 


‘Sarebbe quefto il luogo di parlare dei: 


fali effenziali dei fughi gommofi refinofi ; 
ma:quefti fali. non:fono peranche noti . 


Evvi però ragion di prefumere , doverfi 
trovar. molte gomme refine., che ne da- 


rebbero .: fon quefte delle ricerche da 
farfì.. A ] ‘ i 
Metodo di preparar Te varie fpezie di fie- 

ro, prendendo per efempio quello di 


VACCA» 


Ss! ‘prende una pinta di latte di vacca 4 
4} © due libbre ‘in circa; fi mette.in un 
bacino di argento, © in .uà vafo di ter- 
ra inverniciata; fi pone fu le ceneri cal- 
de ; fi aggiungono quindici , 0 diciotto 
grani di quaglio, che fi è temperato pri- 
ma In.tre, o.quattro cucchiai di acqua; 
fi mefcola con una fpatola. A mifura , 
che «il latte fi Scalda, fi quaglia; la fero- 
fità ; ch'è sl ficro ,, {i fepara dalle altre 
foftanze ; che formano la parte bianca . 
Quando .il fiero .è ben caldo , e che la 
parte .crafla è ben feparata , fì pafla per 
unaftamigna.; e fi lafcia gocciolare il qua- 


i gliato. Quefto fiero è fempre biancaftro, 


a motivo di una :porzione di latte .rap- 


prefo, ch'è sfuggito alla coagulazione; 
quefta porzione fifepara collo.fchiarimen- 
.to nella maniera «feguente.. 


| Schiarimento del ffero. 


I mette un albume di ovo in un ba- 

3 .cino.di argento, fi batte con un'bic- 
chiero .di fiero, e dodici, o:quindici gra- 
ni di cremor di.tartaro ; fi aggiunge il 
refto del fiero, c-fi fa .il.tutto bollire al- 
cun poco. L’albume di evo inel cuocerfi 
fi coagula , e inviluppa la «parte: crafla ; 
che trovafi anch’ effa coagulata dal cre- 
mor di tartaro. Quando ilfiero.è perfet-. 
tamente chiaro, -fi filtra , facendolo paf- 
fare .per uns cartabigia, che. fi mette fo- 
pra un imbuto di.vetro. Pafla allora per- 
fettamente chiaro, e awer deve un color. 
verdiccio . 


OSSERVAZIONI. 


im latte di .tutti gli animali è compoafto 
‘delle foftanze medefime, cioè di but- 
tiro ,.di formaggio, di ferofità, o fiero , 
edi fale. Ma quefte foltanze non fi tro- 
. Vano 


(3.).Vedi la Farmacopea di Lemery, pag. 135. Terza edizione. 


UVE AZ AO AAC e (5 


vano fempre nelle fteffe proporzioni nel 
latte’ dei differenti animali : il fierò di ca- 
pra, per efempio, contiene una maggior 
uantità di foftanza falina, che quello 
i vacca ; ha anche un fapor di zucche- 
ro gradevoliflimo, ch'è altresi fortiffimo. 


Cheche ne fia, il metodo da noi accen-: 


nato: per aver la ferofità del latte di vac- 
ca, è generale: per il latte di tutti gli 
animali. 

Tutti:gli acidi si vegetabili; che mine- 
tali, hanno la proprietà di quagliare il 
latte; ma vi fono molte altre foftanze , 
che non hanno alcun’ acida proprietà ; € 
nom pertanto quagliano il latte cgual- 
mente bene. Tali fono il gallio a fiori 
bianchi , e gialli ; è fiorè di quafi tutti i 
cardi , la interna membrana del ventricolo 
dei volatili; le materie, ch’effo contiene, 


hannò la medefima proprietà; ma s'im- 


piegano preferentemente. i fiori del car- 
do felvatico:: quefta foftanza vegetabile è 
propriflima per preparar il fiero:,, quando 
al Medico , che l’ordina ; paja ; che gli 


acidi: potrebbero. effer contrarj al malato:. 


._ Il metodo di quagliar il latte col car- 
do felvatico è fempliciffimo. Si prende il 


pefo di ventiquattro , © trenta grani di. 
quei fiorb, che infonder fi fanno pet un 


quarto di ora in due oncie di acqua bol- 
lente ; fi pafla. poi quefta infufione con 
forte fpreffione , e la ft mefchia con in 
circa, 
pel refto della. operazione nella fteifa ma- 
niera, che abbiam-detto- nella prima pro- 
cedura . Si fchiarifte quefto fiero con: due; 
o tre albumi di ova., fenza: aggiungere 
cremor di tartaro, e fi filtra., come pre- 
eedentemente abbiam: detto. Il prefame 
è lafoftanza, che ordinariamente fi ado- 
pera per preparar il fiero ,, a men che il 
Medico in fua vece non prefcriva altra 
cofa. Il Quaglio: è la: porzione di latte 
guagliato , che' trovafi nello ftomaco dei 
vitelli., che non hanno-ancora mangia- 
to..I macellai feparano  quefto: quaglio;; 
to meftolano con: del fale marino per po- 
terlo confervare; chidono quefto .mifcu- 
glio in veffiche ; ne formano una. fpe- 
zie di focaccie grofle un dito-incirca ; le 
mettono poi. a feccare alfole \ odal fuoco. 


re libbre di latte ; fi procede poi 


Alcuni preparano il fiero com dell’ Tago 
to; ma quefto: metodo non dev’ effer ap- 
provato. H' fiero così preparato conferva 
fempre unodor di'aceto', più o menoforte. 

Altri impiegano dell’ allume, in luogo 
del cremor dî tartaro , per ifchiarirlo»; 
ma quefto metodo non deve ammetterti ;. 
perchè l’acido vitriolico dell’allume è in- 
finitamente più forte dell’ acido vegetabi- 
le del ctemor di tartaro. i 

H fiero'è di un gran ufo in Medicina; 
non dev effer' tenuto per un medicamen» 
to di poca virtù: è unliquido, che con- 
tiene molto: di foftanza felina in diflolu- 
‘zione, come vedremo. 

H fiero è rinfrefcante, e ordinariamen- Vi: 
te lafflativo; conviene nelle febbri arden: 
ti, e putride; perch’è un eccellente anti» 
-putrido; è nutriente ; conviene anche nei 
cali, nei quali bifogna metter in moto 
alcuni umori, che fi fono fiffati alla pel- 
le xe în generale in tutte le malattie cu- 
tance; egli'è un poco* antifcorbutico : il 
fiero ha l'inconveniente di dare molti 
flati alle parti deretane , e di rilafciar 
grandemente le fibre delto ftomaco. La Dofe. 
dofe è: da un. mezzo feftiere fino @ due 
pinte al giorno; prefo inbicchier? di cin- 
pia in fel oncie., di due in due ore , ®©» 

i tre in tre ore. i 


RI 


i Sal effenziale del Latte» 


S prende la quantità , che fi viole dif 
) fiero fchiarito; fe ne fa evaporare in 
citca T' tre quarti; in quelto ftato dà, da' 
oggÌ a dimani , una grande quantità di 
criftalli; fi feparano quefti criftalli», fi fa’ 
di nuovo evaporare il liquore, e fietten- 
gono dei criftalli- preffochè fimili a pre- 
cedenti . St getta come inutile il liquore, 
che refta: dopo quefta feconda criftalliaz- 
zione. . Si fa  gocciolare' il fale fu della 
carta bigia;. e. quando è perfettamente 
feccato per. imbevimento , fr fa difcioglie 
re in acqua ; fi filtra il liquore, e fi la- 


ifcia criftallizzare il fale. Si continua la 
|evaporazione , © la criftallizzazione , fino: 


a che il liquore. non dia più criftalli.. 
Il fale di latte è fingolarmente racco- virtù 
mandato: per la gotta ; e per prevenir la 


8 ELEMENTI DI FARMACIA. 
Dofe. polmonia ; fi fa prendere nel thè , nella.|' 


tifina, o nel. brodo, da dodeci grani fi- 
no ad una dramma ; ma quefto fale più 
efficace. farebbe ., fe fi facefle prendere in. 


duna, maggior quantità. , come in.dofe dif 


Di 


«quattro dramme fino ad un’ oncia. 


OSSERVAZIONI. 

° E due prime porzioni dicriftalli, che! 
E fi ottengono dal ficro , formano , a| 
parlar propriamente , il fale effenziale di 
latte. Quefto. fale. ha un fapor farinofo 
leggiermente inzuecherato.; il che fa.,. che 
fi chiami: eziandio: zzechero di Sarre . Il 
liquore. ,. ‘0. l’acqua madre, cut abbia- 
mo. raccomandato di gettare, da x con 
replicate criftallizzazioni: , del fale. mati- 
no ; © l'acqua. madre, che poi rimane , 
contiene un’affai. grande quantità. di al- 
cali fiflo. formato. fenz) alcuna combuftio- 
ne. Abbiam raccomandato di purificar' il 
fale di-latte, perisbarazzarlo: da una cer- 
ta. quantità di materia. eftrattiva , che in- 
gpallifce Licriftallipu:n bi incigliblio i 
Niente. particolarmente dirò: delle pro- 
prieta. chimiche dei differenti fail; ,, che 
dal fiero fieftraggono ;. quel clieho: a dir- 
ne lo:riferbo: per l’Opera,. che ho annun- 
ziato . i Vi i 

Mi baffa. ora. di far offervare', che: due 
libbre: di fiero contengono ali’incirca fei, 
© fette dramme di materie faline: di na- 
tura ‘affai differenti. le une dalle altre. 

Alcuni; danno: ; in.-Iuogo: di: fiero:, (la. 
diffoluzione: di due;,. 0- tre: dramme: di:fa- 
le dî latte in una pinta: di. acqua ;. ma. 
dopo quel che: abbiam detto‘; È facile 
fcorgere la differenza: di. un fimile: prete- 
fo fiero ;. non.ne.ha nè: il colore‘; nè il 
fapote ;: non. contiene. le fteffe foftanze fa- 
line , nè nelle: {tefle proporzioni. ; ed. in. 
fine ‘è privato della: materia eftrattiva.,. 
oleofa ,. e balfamica;,. che; legava. gli altri 
principj; e che impediva: di: fentir il fale 
alcali: contenuto: nel fiero .: 


QUARTA PARTE. 


| Della: Aiffiore dei Medicamenti . 


| i pla aver: efaminato: le tre prime par- 


L7 ti della Farmacia; ed aver ftabilito: 
delle. regole generali per confervare , e 
difporre 1 medicamenti femplici ad effe- 
re mefcolati, paffleremo: alla. noftra quarta 
Patte , che ha per oggetto la miftione ,. 
o il miftuglio dei medicamenti femplici. 

Il fine propoftofi nel mifcuglio det me- 
dicamenti femplici è quello di riunire la 
virtù di molte foftanze , affinchè i com- 
pofti poifano: a un. tratto fervire a più 
Indicazioni ; ma. quefto: affortimento: non 
è così agevole a: farfi bene, come. a pri- 
ma: vifta. potriafi credere. Quefta: parte 
della. Farmacia: è del pari utile ai Medi- 
ci, ed agli Speziali. dr 

«Ella: ricerca: nel Medico molte cogni- 
zioni intorno: ‘alla natura dei: principf 
onde. fono compofte le foftanze , ch'egli: 
ha: intenzion. d'impiegare, a fine di pre- 
vedere: ,. e di evitare le: decompofizioni ;. 


‘ele nuove: combinazioni rifultanti dalla 


unione’ di più. droghe ,. che lianno azio- 
ne leune fopra le altre. Quefte combi- 
mazioni: fono ancora: pochiffimo' note ;. 
poffon elleno avere, ed' hanno in effetto: 
affai fpeflo. delle proprietà. differenti da 
quelle delle foftanze prefe feparatamente.. 

Lo: Speziale dal fio canto aver deve: 
delle fufficienti: cognizioni' nella: materia: 
medica , per effere in. iftato» di rettificare 
a..propofito gl errori ,. che poffono efler 
corfi ‘nelle: ricette: dei. Medici:;. tanto: per 
le dofi delle droghe, quanto per i nomi; 
che fono: talvolta dati: gli uni per gli al 
tri... Ma quefti cambiamenti deve: farli 
con. molta prudenza , ed' avvertirne pri- 
ma anche il Medico , per quanto è. pofli- 
bile ;-fpezialmente quando gli errori: ca-. 
dono: fù: dei’ rimedj; attivi . Lo Speziaie 
deve ‘eziandio faper fcegliere il‘ miglior 
‘metodo: di far ‘le mefcolanze tra: tutt 
‘quelli, ‘che’ praticare ‘li polfono >» Ciò gli 


{© tanto. più-neceflario-, perché i Medici 


imertono'. fpeflo in: fondo alle Formote,. 
fiat fecundum artem , od' anclie femplice- 
men 


GN AIRST Ho PIA ROTTE; 


n ati ra È ° 
mente per abbreviatura , ff: 4rt. in luo- 
go di un z0d0 particolareggiato y lafcian-- 
«do allo Speziale la liberta di far per lo: 
meglio; #0) ODE 

La ‘maggior parte degli Autori ; che 
‘hanno trattato della. Farmacia , han di- 
vifo i medicamenti in interni. ; cioè in. 
quelli , che fi fanno per effer pref inter- 
«namente ; e-in efterni , cioè quelli che 
| son. fonfatti; che per Fufo efteriore. Ma: 
quetta divifione a noi pare aflolutamente 
-difettofa per un piano metodico di Far- 

macia. » attefochè ne rifultà necefflaria- 
miente della confufione , poichè tra i me- 
dicamenti \efternî. per efempio ve ne 
no' di quelli, che; relativamente alla to- 
| fo compofizione , non difteriftono punto: 
da certi medicamenti interni... "Tanto: 
. chemolti impiaftri, e molti e non 
- fono diflimili dagli elettuarj, fe 

chè in quelli vî entrano dei grafli , € 
negli elettuarj il zucchero ;vo il mele. 
iVi fono in oltre certi unguenti, neiqua- 
li niente affatto il graflo vi entra; taliè 
-fa compoffizione ; alla quale fi è dato il 
nome di xrgzento ediziaco 5 e molte 
«altre; che fi pofflon fare , e che fi fan- 
no ogni giorno. Del refto quafi tutti i 
medicamenti interni. poffon effere appli- 
cati all’efterno , e contintamente lo {0- 
no. Però ad onta della buona volontà ; 
cheio avrei di cambiar per quefto riguar- 
do tutto it piano di quefta Opera , non 
mi poflo determinare a farlo; credendo, 
che fia neceflario di aver prima l'appro- 
vazione delle perfone illuminate. 

Si può riguardar. i medicamenti. com- 


ne) 


nnon per- | | 
‘l'odore; e il fapore delle droghe fempli- 


ge 
curarfi le droghe femplici , che li do i 
pongono ; che una volta: all'anno. Con- 
viene, per confeguenza. ;i evitare: di far 
entrar In. quette fpezie. di medicamenti 
compofti: delle droghe: facili. a ‘guaftatfi ;. 
fopra tutto quando’ non. fl trovano: me- 
Chars con. delle foftanze capaci d’ impe- 
dire quefio difetto. Lo Speziale deve efa- 


‘minar fovente quefte compofizioni offici- 


nalî ,. e procurar di fcoprire, quali poffan 


‘effere: le. droghe femplici ; che le fanno 
corrompere , per foflituirne' delle altre; 
‘che abbiano la fteffavirtù, e gliftofit in- 
«convenienti non abbiano. Ma tutte que- 


fte riforme debbono: farfi in guifa., che 
neffun cambiamento cagionino alle vir- 
tu, che fi fa effere in quei medicamenti ; 
e ciò dev'efler fempre di concerto: con î 
Medici, che gli ordinano. | 
E° altresi. cofa efflenziale il :conofcere 


ci,, che fi. vuol far entrare nelle compo- 
fizioni., per non impiegare quelle ; ‘che 


ne hanno di difpiacevoli , almeno per. 


quanto è poflibile ; e di foftituirne delle 
altre , che men difguftofe fiano; & che 


‘per cio talvolta niente hanno mendi virtù. 


Abbiam di fopra. fatto offervare, chei 
vegetabili fono foggetti ‘a’ ricevere dei. 
cambiamenti nella quantità dei loro prin- 
cipj ; e*che contengono’ più di foftariza 
refinofa negli anni fecchi, che negli an- 
ni piovofi (1). A tali varietà riferiri 
debbono quelle, che fi offervano nel co-. 
lore, e nell’ odore di cetti medicamenti, 
che tutti gl: anni non fono efattamente 


(fimili.. Tai fono, per efempio , il pope 


pofti fotto due punti di vifta. generali : /ezzi , il marriaruma , il mondificativo di 


cioè i magitrali ; e gli officinali. 


I rimedj magiftrali fon quelli , che i o 


Medici preferivono a mifura ; che fon ne-. 


appio, ec. che fono di un bel verde; ed 
hanno un più forte odore , quando fono 
ftati preparati con delle piante’ raccolte 


| ceffarj. La maggior parte. di quefti me- in un dmno fecco' ; laddove quelle ffeffe 


cicamenti fono. di. natura da. non durare. 
che un certo tempo... "Db 'BSNORNE 

I rimedj officinali fon-quelli ; che gli 
Speziali han per coltume di tener fem- 
pre pronti per valerfene alle occafioni. 
Sono fatti. per durare un certo fempoi; 
molti, devono anche confervarfi un arino. 


intero; perchè non fi può più fpeflo pro- io; attento ai colori, che fono 


(3) Pag. 24, 


compofizioni. fono di un verde ‘pallido ; 
e il:Joro odore è più debole , quando fi 
è obbligato è farfe con delle piante rac- 
colté;in anni piovofi, quarido anclie €n- 
trar fi facciano in proporzion molto più’ 
grandi : lo fteflb è del fcitoppo violato. 
Un Medico; che fa quefte cofe ; dev'ef 
O ftati dati 
a que-. 


a: al 
SS] 


- 


per 


£ 
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dati a quelle compofizioni con delle ma- 
terie eftrance, e talvolta: dannofe , come 


diremo . all'articolo degli ogli grafli , e | 


colorati. 1 pri 
I medicamenti compofti , magiftrali , 
‘«d officinali, fono: più, o meno. compo- 


Efaminiamo prefentemente fe 
altre parti della. formola. i 
La:bafe è la. parte la più effenziale della 
formola , ella. dee effer fempre mefla ‘alla 
tefta. , e’ deve predominar di tutte le al- 
tre droghe; non già in mifura , nè im 


quattro” 


fi. Noi ,. riguardo a ciò , feguiremo il |pefo, ma relativamente alle fue proprie 


piano più naturale , cominciando dat più 
femplici. La maniera di preftrivere gli 
uni, e gli altri fi chiama forziola ,. ed. è 
foggetta a delle regole generali : credia- 
mo , che fia a propofito il dire una pa- 
rola intorno: a quetto articolo ,. prima di. 
paffar all’elame dei medicamenti com- 
polti... 


i Delle Formale .. ( E): 
«Ju re allo Speziale i medicamenti ,. che 
«deve preparare : è una parte della 'Tera- 


peutica ,. che infegna la fcelta der rimedj, 
appropriati al feto, al temperamento», 


alla età., e. allo ftato: del Malato.. 

Le formole fono magiftrali ;. od: effi- 
cinali. 

Le formole magiftrali: fon. quelle: ,, clie 
«contengono i rimedj,. che: il Medico: pre- 
sferive a. mifura , che fon ‘neceflarj.- 

Le formole officinali fon. quelle ,. chie 
preferivono la. maniera. di preparar i me- 
«dicamenti. compofti ;. che gliSpeziali: deb- 
ibono aver fempre: pronti nell 
teghe.. In tutte le formole vi fbno da 
confiderar quattro cofè.. 

i. La bafe, 2. l'ajurante, 0. l’aufiliario,, 
che per lo più è.ftimolante., 3; il correr- 
tivo, 4. l'excipiente. 

;. Glò Antichi ammettevano una quinta 
parte , cui. chiamavano derermizante 0 
«dirigente. Per efempio ,; quando volevano 


.purgar le ferofita della. tefta, preferiveva-. 


no nella formola. un rimedio cefalico.; 
perchè penfavano, che aveffe la. proprie- 
tà. di portar lazione dei purganti verfo 
Sura parte del corpo , ec. Ma ora: non 


ha più riguardo a. quefto ultimo mem. |. 


bro della formola . 


(1) Tuttò quel , che quî G dice , è tolto dal 
Trattato dell’ Arze di far le Forziole di M. Gau- 
bio, Medico Olandefe : quei, che vorranno efler 


i formola. è la maniera di prefcrive-.! quella. della. Chinachina, Ea ba 


tà attive. 

La baft può effer femplice ,: 0° compo- 
fta ;. diventa compofta, quando fi unifco- 
no più droghe , che hanno le medefime' 
virtù, e all'incirca nelle ffeffe dofi.. Per 
efempio , in. un apozema febbrifugo , nel 
quale fi- fa entrar la Chinachina , efla è 
quella , che forma la bafé ; allora ella è 
femplice; perche le altre droglie, con le 


‘quali fi può. affociarla ;. non hanno una: 


uanto è 

diven» 
ta compolta ;. quando in luogo di.Chine- 
china. fi: uniftono molte foftanze febbri 


virtù. febrifuga. tanto diltinta, 


fughe , che feno all'in circa: di forza e- 


guale: tali fono la genziana., ilcamedrio ,. 
il camepitide; ed altre amare fimili, che 
erano: i febbrifughi ufati: in Europa , pr 
ma che la Chinachina foffe nota. Devefi: 


-evitare di complicar: la bafe ,, per quante» 
«è poffibile ;. i rimedj:ne diverigono mea. 
-difuftofi ,. e piu. facili a prenderfì. 


L'ajurante, od aufiliario, chiamali an 


«che ffimolante ,: quando s impiega nelle 
-formole dei: medicameuti poco attivi. 

e loro: bot-  L'ajutante deve: aver: la flefla virtù che: 
la bafe ;- agifte per ordinario coll’ accre- 
-fcere la fua. attività : fpeffo fifa entrar 


nella formola. per ifminuire il volume’ del- 
la bafé,- e del rimedio, del quale il ma- 


lato è. annojato .. 


Per efempio ,- quando ‘un malato idre- 
pico è. (tanco di: prendere della. jalapa 1n- 
bevanda, o in Beeconi;, fi può, in vece 
di: fargliene prendere una: dramma: ,- c0* 


‘me faceva. prima:, non:dargliene che una 


mezza dramma , meftolandola condode: 
ci, ot quindici grani di ftammonea ; ch'è 
un. idragogo più attivo della jalapa. 


Il correttivo può impiegarfi: con. due 


differenti mire » 1. per iftemare l'attività 


del- 
VE 
più: itrutti in quella materià., niente meglio fie 
poflono'». che confultar l’eriginale.. 


Lella bafe, come e a quando fi 
smefchia un alcali filo con delle refine . 
‘Queft'alcali fi combina con quelle:foftan-| 
ze, le riduce in uno iftatofaponofo, «ene 
minora notabilmente l’attività; lefoftan- 
ze refinofe diventano più diffolubili., me- 
no. foggette ad attacca agl’ inteftini , 
non cagionano coliche, come fpeffo fanno 
quando fi prendono fole; ma .quefta fpezie 
di. correttivo nonè efatta, perchè l’ alca- 
Ji diftrugge una parte della virtù del Me- 
dicamento , in modo, che quindici gra- 
ni di jalapa , mefcolati con alcuni grani. 
di fal alcali purgano meno .di otto gra- 
ni della fteffla jalapa , alla quale nulla fi fia 
mefchiato di quelfale; non vi ha che la 
porzione di jalapa , che .non è ftata de- 
compofta dall’alcali, che fia veramente 
purgante. ni Ki Unii 

2. Il correttivo ss’ impiega altresi , ed’ 
anche .il più fovente , per mafcherar il 
fapore.., € l’odore ingrato di .certe dro- 
ghe, e altresi per fortificare il tefluto del- 
le vifcere,.e per metterle in iftato di re- 
Gitere .all’attività dei rimedj , che poffo- 
no cagionar degl’irritamenti : con quefta: 
intenzione , per efempio, fiunifcono..agli 
altri medicamenti., degli aromati, degli 
oleofi, dei mucilaginofi , il zucchero af 
mele, ec. Si fceglie lafoftanza la più ap-. 
propriata . «e che all'effetto del rimedio! 
«contraria non fia. ipctsea. A 

L’excipiente è quello , che da la for- 
ma ; © la confiftenza al medicamento ; 
dev’effer appropriato alla bafe, alla ma- 
lattia, al. temperamento, cc. ...} .; 

aL’ excipiente. può anche .aver il nome 
«di meftruo., di veicolo ; @ .d’'intermedio, 
Tecondo le circo@anze. i 
| «Gli «excipienti fono l’acqua , il vino, 
l’acquavite, lo fpirito di vino , l’aceto., 
ec. Gli excipienti. d’intermedio fono il 
roflo di ovo le mucilagini, ec. per.mez-. 
zo delle quali -fi arriva .ad unire l’oglio 
all'acqua. Ae tali 

Ecco un «efempio di formola , la qua- 
le, quantunque femplice , contiene i dif- 
ferenti membri, dei quali parliamo. 


a 


Dib:RT # Peg RT E: 


IS! 


Pozion purgativa. 

2 Caffia in baltoni, Fiv. Befe. 
Sena 3 ij. Anfiliario è 
Radice di grande fcrofo- 

daria 3 j. Correttiva. 
Acqua q.s. Excipiente. 
Fate fecondo l’ arte, perchè reftino guat- 


tro .oncie di liquore. 
OSSERVAZIONI 


A caffia è Ja bafe di quefta formola; 

la fena vi è aggiunta per accrefter 

la forza della pozione; laradice digran- 
de ferofolaria è mefla per diftruggere in 
gran parte l'odore, ed il naufeofo fapo- 


qre della fena ; in fine l’acqua è l’exci- 


piente ., che fi carica di tutte le parti e- 
ftrattive, ch’efla può diftiogliere. -Sipuò, 
fe fi vuole, aggiunger , dopo che la po- 
zione è paflata, qualche aromo per dare 
un odor gradevole, come, per efempio, 
dello fpinto di cedro ., «dell’acqua di ca- 
nella, o.dell’acqua di fiori diarancio, ec. 


Regale generali che offeruar fî devono per 


far le formole con efattezza. 


deve .fcrivere leggibilmente.; e di- 
ftintamente ; mettere i.nomi di cia- 
fcuna droga gli uni fotto glialtri, e fem- 
pre in linea, e non metter :mai più dro- 
ghe .nella .fteffa riga; non fi-deve. mai 
metter. i nomi proprj delle foffanze. per 
abbreviature , ma folamente gli epiteti; 


uando fi giudichi a propofito. La bafe 


[della formola deve fempre effer meffa. in 


tefta,.e un poco diftante dal recipe, mà 
nella fteffa linea. Se la bafe è compofta 


‘fi mettono le une fotto le altre tutte le 


foftanze; che la compongono. Sotto alla 


:bafe fi mette. l’ajutante , 0 l’aufiliario, 


‘poi il correttivo ; e in fine |’ excipiente; 
idel quale bifogna prefcrivere la quantità, 
che dev’ effere impiegata , c quella i che 


reftar deve , s'è una decozione. Al fine 


di ogni riga , o frafe, fi mette il carat- 

tere , che indichi il pelo di ciafcheduna 

foltanza. Il modus faciendi , o la manie- 
| ra 
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va di preparat il medicamento, deve fa- 
re una linea. In fine il figrerzr, o la 
maniera di preftrivere come il malato fa- 
rà ufo del rimedio, deve formare un’ al- 
tra linea: l’uno, e l’altro devon effer 
medfi in fondo alla formola ; e precifa- 
mente di fotto al recipe: in una parola, 
la formola deve fempre efler metodica , 
per evitare i gui-pro-quo. | 

Ecco, in generale , le regole, che of- 
fervar fi devono nelle formole; gli efem- 
pj; che in feguito ne daremo, rifchiare- 
ranno quel che abbiam detto. Ma pri- 
ma di andar più avanti, crediamo dover 


parlar qui di alcuni medicamenti fempli-' 


ci, che per ordinario :infieme s impiega- 
no; e:che fon noti collettivamente fotto 
una fola denominazione. 


‘Di aliniî Medicamenti femplici ; che per 
ordinario infieme s° impiegano , € “che 
‘. fon noti collettivamente. fotto vna ‘fola 
denominazione « | i asitchi 


I E cingue radici aperitive fon quelle 


del piccolo fimilace } o fia Rufco di af 


pargo , finocchio , di petrofellino , e di ap-. 


pio. Molte radici fono tanto aperitive, € 


tanto in ufo quanto quelle da noiora no-. 


minate , come quelle di gramigna , di 
anonide ; di eringio , di malvavifchio ;° 
di' fragola; ma Y ufo ha fiffato ral no- 
me ‘alle cinque radici da noi nominate, 
prima: fn ot 002: | ; 
| Le cinque capillari fono. il capelvenere. 
nero’, é ‘il capelvenere bianco , noto an-' 


che ‘col nome di' capillatia ‘di Monpel- | 


lieri, il politrico, l’ ‘afplenio o la ‘fcolo-, 
pendria; e la ruta muraria. © 
CUZ tre fiori cordiali fon quelli di bugloffa ,° 
di borragine, e di viole. Le virtù cor-| 
diali attribuite a‘ quefti fiori fono affolu-. 
tamente gratuite ; non fon eglino che. 
bechici , rinfrefcanti , e diuretici .. Do- 
wrebbonfi piuttofto dire fiori cordiali quel- 
li , ch’ effettivamente lo fono, come 
quelli di falvia , di lavanda, di rofmari-' 
no, d’ ifopo, è molti altri. siliconi 
LL quattro fisri carminarivi fono quelli 
di: cainomilla romana , di meliloto', di 
matticarta } di aneto, i DA 
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L' erbe ammollienti ordinarie fono e 
foglie di malva, di malvavifchio., di 
brancorfina., di viola; di mercorella, di 
patietaria , di bietola, di ‘atrepice ,, dî 
feneccione ,' e le cipolle di giglio , € 
molte altre: - i 9) POL ì 

Le quattro grandi femenze fredde fon 
quelle di zucca , di cucuzza , di mello- 
ne, e di cocomero. Quefte femenze non 
fon di gran ‘lunga tanto rinfrefcanti 
quanto comunemente fi crede } hanno 
all’ incirca le fteffe virtù delle mandor- 
le dolci, e non fono niente più rinfref- 
canti. Perchè le femenze di mellone e 
di cocomero {i raffomigliano -perfetta- 
mente , ed è affolutamente impoffibile 
il diftiguerle, nel Commerzio ordinaria- 


{mente dannofi le une per le altre. Le 


femenze di zucca e di cucuzza .«dannofi 
anch’ effe le une per fe altre; per modo 
che nelCommerzio non fi conofcono che 
due fpezie di femenze, cioè le grofle ; 


‘Jche fòn quelle di zucca e «cucuzza , «è 18 
{piccole , che fon quelle-di cocomero , € 


di mellone; delle quali non fi fa diftin- 
‘zione veruna. : 

bp. 
iquelle «di Jattuca , di portullacca , 
idivia ; € di cicoria. 

Le' quattro femenze calde fon quelle 
di anîce, di finocchio, di comino, e di° 
icarvi; chiamanfi anche femenze .carmina- 
Hive . 


di en 


quelle ‘di appiò , di petrofellino , di am- 
imi,-di dauco. (IYER,) 

I cinque. frammenti preziofi fono il gia- 
cinto, Jo fmeraldo, il zaffiro, il granato, 
e la corniola : 
tura vetrificabili; e non dovrebbero mai 
adoperatfi in medicina. i 


Le quattro atque cordiali fono quelle di’ 
‘endivia , di cicoria, di'bugloffa ; di fca-. 
|biofa : quefte acque' non' hanno veruna: 
virtù cordiale ; fi può far conto, che ne: 


abbiano quanta ne ha l’acqua comune ; 
ne diremo la ragione’ all'articolo delle 


acque femplici ‘diftillate. Quelle che fi 
può credere , che veramente abbiano la © 


virtù cordiale, fono le acque diftillate di 
molte piante aromatiche , come l’ ge 
1 


quattro piccole femenze fredde fon” 


Le quattro ‘piccole. femenze calde fono' 


quefte pietre fono di na-- 


\ 


‘i fior di arancio”, squelle di .rofmarino;; 
«cli falvia, di majorana.; «cc. too) I 
‘Ze. quastro, acque antipleuritiche Sono, 
quelle ‘di {cabiofa ;, di «cardo .benedet-. 
(60, di taraffaco., e papavero felvatico .. 
«Quefte acque per: lungo tempo fi «è credu-; 
*to; che aveffero una -virtù fudorifica ; ma. 
fon elleno» nel:cafo delle ‘quattro: acque 
«cordiali : quelle ;chesfono aromatiche ,, 
gulpnnrose fi meritano un .tal nome; 
fpezialmente «quando è duopo provocar «la 
«trafpirazione. . 
:d ‘tre.ogli (fomatici fon quelli di abfin-: 
zio , di cotogno , € di maftice,:che fiap-: 
‘plicano efternamente «fulla cavità :dello fto-. 


‘maco; ma vi vuol molto perchè abbiano {' 


‘tanto di virtù -quanto-in cfli.fi fuppone: 
«è meglio., quando .il icafo lo ricerca, .ti-; 
‘correre ai rimedj interni, che fono più 
«efficaci. n ra 
\Z tre unguenti caldi fono l’unguento di. 
‘Agrippa ;. l’unguento »di Altea ;, «e l’un-. 
SSMERTO pebaloa ccoi ooodsasiu onsopirt 
I quattro unguenti freddi fono | .al- 
bum rhafis: , ;l’ Lunguento populeo., il 
«cerotto di Galeno, € l’unguento rofato. 
Le quattro farine refoluttve fono quel- 

e di ;orzo di fave., di orobi; idi lupi- 
«ni; vi fi aggiungono fpeffo quelle di.for-. 
mento, di.lenticchie, di-lino, € di fien 
greco»: Crediamo di. dover ricordare ., 
.nel ferminar-quefto articolo, che l'ufodi 
«ordinati «i ‘medicamenti fotto le. ora ac- 
| «cennate «denominazioni è :-quafi affatto 
«abolito nell’attual pratica della Medicina. 


Delle [pezie. 
Cri Spezie la ‘unione. di “molti 
%_y-femplici. minutamente tagliati , dei 
«quali ‘fi prende. la infufione., come del 
«hè, non.s'simpiegano mai per far del 
le dégozioni : quefte forti di medicamen- 
«i fono \magiftrali ed.officinali ; la. Far- 
macopea di Par 
Uno.» 


O ORTA 2 


Quefte {j 
(ve, pa ta La 


‘correre alla..cavata di fa 


igi non ne prefcrive nel|. 


8 


Spezse “VyInerarie 5 od, erbe «vulnerarie 
‘\zote: col \mome idi vu 
«degli. Svizzeri. 


dp Me i 


- 


Inerarie» del pacje 


3i 


IL. 


. 2 Veronica; 
Sanicola, % 
Bugola, _f 
‘Iperico. 
Pervinca, 
:Ellera-terreftre.; |. 
“Cardo benedetto,, 
Scordio, 
-Agrimonia,; 

i. Betonica, — 
«Mille foglio; 
«Scolopendria I 
Fiori di piè di gatto plc LE 

di Tuflilagine £ #43 1. 
Tagliate € fminuzzate fecondo l’arte. 

. Si mette un pizzico di quefte fpezie 

in un dbicchiero di acqua bollente ;}le fi 


J 


{ lafeiano infondere per dieci o dodeci mi- 


nuti;; @ prende -quelta infufione în guifa 
di thè. 
ie fono vulnerarie ; deterfi-virtà 
ftomatiche,. valevoli ad ina- | 
pedire idepofiti fanguigni-che-ordinatia« 
mente ficcedono pc a dei colpi, 0 
a\.delle cadute, ma ; bifogna..fempre ri- 

ngue .-Quefte fpe- 
zie. fi prendono in i finora come del 
thè. La dofe è di un piccolo pizziconete . 
per ogni tazza di acqua bollente, ne 


« Sperie storiche. 


2 Foglie di Melifa, ‘ v 
Sommita di Gallio ‘luteo., 3 ix 
Fiori. di Betonica LI ade 

«di Tiglio... .f_ 2434) 
Radici di Valeriana. maggiore, © 
Bardana, ... atson s 2A: 


psn: 
Lapazio dfelvatico, 

Regolizia, 
Bifmalva, 


.: Polipodioy . -; PGLIN 


| Foglie di fcolopendria -- © 


Tagliate e fminuzzate fécondo "l’arte: 


: |. $i fa ufo di quefte pezie come delle 
“precedenti, |. 


Mo Son 


Ta 
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virtù. Son buòniflimé per riavigorire le fi- | za quefta precauzione il malato fa ufo 
bre; fonocefaliche, ‘vulnerarie, ifteriche., { degl’ ingredienti inegualmente ; perchè 
cordiali. ;» e alcuni poco fudorifiche ;.fi {le imaterie.meno. divifè:fon quelle; che fi 
fanno prendere ‘come le. precedenti, € | prefentano prima fotto le dita della per. 
Dofe. nella fteffa dofe. =» fona., che vuol:far-la infufione } ed' infine 
Di reftano le foftanze che fon più minute. 
; Per quefta ragione le polveri non pofsono 
far parte delle fpezie. | 3» net 
| Quando le radici; ‘che vi fi fanno en- 
trare ; fon grofle, fi tagliano ‘in fette, ©; 
per ‘fette ‘in’tre-o quattro ‘pezzeti 4 
fecondo la larghezza del loro diametro. Le 
foglie larghe delle piante debbono efser ta- 
ghiate.tanto minute quanto lo fono le più pic 
cole foglie delle altre piante } olefemenze., 
‘ Si ammaccano Je gomme e le reline 4 
che non pofsono efser tagliate; ma fi deve: 
aver l’ avvertenza di non far mai entrar 
nelle fpezie ‘alcune faltanze ammaccate 4 
fennonfe quelle, che non pofsono afsolu- 
tamente tagliarfi, come fono le gomme € 
le ‘refine ; perchè le materie, che fi am- 
maccano, prendono una forma prefsoché. 
rotonda‘; il che fa, che le dità non pof- 
fon prenderle nelle medefime: proporzioni 

delle altre droghe. di 
Quando fi fono in tal modo difpofte 
‘tutte le materie, fi ftuotono , in unoftac- 
;cio di crini 3 ciafcuna {paratamente, per 
‘levarne la polvere. Si pefan poi le quan- 
‘rità di ognuna delle foftanze ; fi mefchia- 
‘no efattamente infieme;; fi.chiude il mif- 
cuglio in cafsete, 0 in bottiglie ben ottu- 
rate; fpezialmente quando nelle fpezie fi 


Spezie pettorali. 


X Capillaria di Canada, © iv. 
Foglie di fcolopendria, 3Lij 
Fiori di Tuffilagine, BHE 
di Piè-di-Gatto; ba 4a 3 if. 
di Iperico., » 
Tagliate e fminuzzate fecondo l’arte. 
Si prende la infufione di quefte fpe- 
zie-come le precedenti . DILIAVI 
virtà. Quefte fpezie convengono nella toffe; 
fono raddolcenti, e alcun poco ‘vulnera- 
rie | Se ne fa ufo nella ftefla guifa che 
pole. le precedenti, e nella fteffa dofe. . 


OSSERVAZIONI. 


E dpezie fono comodiglime: pel: ma- 
lato, perchè fono delle. collezioni di 
-.erbe, e di altre foftanze, fcelte, e.prepa- 
| rate per le infufioni . Se ne può fare di 
molte. forti; e che capaci fiano. di foddis-: 
fare alle più ordinarie indicazioni. Quel 
le , she abbiam date ;'fervir poffono ‘di 
efempio per tutte quelle; che prepararfi 
wolefte .. Sarebbe da: defiderare', che tali 
\ forti di rimedj diveniffero officinali in Pa- 
rigi, come lo fono în Allemagna ; i mala-i | 
ti non farebbero efpofti ad efler ingannati | fa entrar delle materie odorofe ;che pof- 
gdagli Erborifti 5'.come ‘lo-fono continua- | fon perdere il loro odore. 
mente , facendo ufo delle piante le une | Delle infujioni 
per. le altre. SITO TO, LI SOR FREE JAP ASA 
‘. Oltre le foftanze , che abbiam fatto Dt averparlato delle fpezie fpettan- 
entrare nelle fpezie:; che abbiam date| A_/ ti alla infufione ; I: ordine vuole; 
per modello , ‘(i può farvi ‘entrare delle | che s° indichino le regole: da. ofservarfi. 
demenze , delle gomme, delle refine fec- nel far infondefe i.medicamenti. Fa 
‘che, delle materie animali; come il cor-| La infufione lia ‘per fine lov eftrarre, 
no di cervo , il caftotè ‘ec. ma'inòn mai | col mezzo di un meftruo,; ‘le 'foftanze le 
materie liquide , o foftanze in polvere fina più ‘difsolubili e leipiù delicate .»dei mifti - 
ridotte. rit ‘Quefti medicamenti fon liquidi; fi prep® 
Quando fi preparano le‘ fpezie fi deve | rano a freddo o ad un.tenue calore, ma 
aver l’attenzione di tagliar prima fepara- | non mai per «bullzione , a fine di non ca- 
tamente tutte le foltanze; Che lecompon- | ricargli di foftanze eftranie alla infufione 
«gono ; eiallo:ftefto grado di tenuità. Sen-|(1).1I principali veicoli delle prioni 
” i i ono 
1) Silvio pag, 218, e feqg. 


ITA AR RI VND E; 


fono l’ acqua, il vino; l'aceto, | acqua- 
vite. ; lo fpirito di vino ec. Di quefti li- 


juori fi fceglie: quello.che meglio foddis-! 
; ‘alle intenzioni propoftefi.. ( All’ artic'| 


colo dei medicamenti efterni parleremo! 
delle infufioni, ‘che fi ‘fanno nell’ oglio.) 
L’ oggetto della infufione è di trasferir 


nel meftruo la virtù delle materie ; che 


infonder:fi fanno + Perchè tutte le foftanze 
non fono della fefsa natura; che vene 


fono di refinofe;; di gommofe; e di eftrat- 


tive; ora non parleremo che delle infufio- 


ni, che fi fanno nell’ acqua. Le fpezie, 


delle quali parlato abbiamo ; tutte le 


piante cile parti delle piante delicate ; 


come fono la capillaria ; il camedrio; lo 
fcordio ; i. fiori di camomilla, il zaffera- 
no ; i fiori délle piante non odorofe, come 
quelle di malva; di bifmalva ec. debbon 
efsere infufe come il thè. Si verfa una 


‘mezza foglietta di acqua. bollente fopra | 


un pizzico di foftanze; che fi vuol met- 
tera infondere; fi cuopre il vafo ; fi fa 
durar la infufione finchè il liquore fia 
mezzo raffreddato, o che le materieinfu- 
fe fiano precipitate al fondo del vafo . 
Quefte fiffatte infufioni fi fanno il più 
fpeflo in cafa dei malati , € fervono‘di 
bevanda- ordinaria ; € duopo; ché.fiano 
leggiere, poco carice di parti etrattive , 
ma contener devono tutt’ i principj vo- 
latili delle foftanze; che s’° infondono'. 
E' difficile adattar le proporzioni dell’ 
acqua a quelle delle pianté , che infon- 
der fi‘fanno , ciò dipende dalla quanti- 
tà: dei ‘principj; dei quali vuole che le 
infufioni fian caricle . Bafta: determinar 
la quantità , ché fi vuole che‘ne retti iP 
perchè per altro le piante fe nevvimbe- 
‘vono di una più o men grande quanti 
tà , cui ritengono. Le infufioni han da 
‘eflere «chiare ‘e itrafparenti ‘Quando fi 


fan paffare per fepararne l’ erbe yinon fi] 


«ha da {premere la pofatura:; od almeno 
fennon leggeriffimamente ; pofciachè una 
porzione del parenchima il più delicato 
-dell’-erbe pafferebbe col liquore, intorbi- 
‘derebbe le infufioni ; € le renderebbe più 
-difguftofe-a. prenderfi 3 fenza che:foffero 
‘piùefficaci (1). Si può chiudere ini un 


(1) Silvio , pag. 234. (2) Silvio ; pag 25à. e feeg. Farmacopea Lemery, pag. 66. e 68, 


| bi 
facchetto: di tela le fotanze che fifanno 
infondere } e con ciò non fi ha 1 inco- 
modo di paffar le ‘infufioni. © iv lu» 
‘ ‘Quando le foftanze fon groffe; dufe ; 
e .legnofe; come i legni, le còrteccie, e 
certe radici; fi tagliano, o fi ammacca- 
no , avendo ;} avvertenza di fepararne 
la polvere, che fi è formata nel dîvider- 
le. Si fa infondere quefte materie molto 
più lungo tempo; fpefle fiate quefta in- 
fufione È prelimare; la fi fa perammol- 


lir quelle $ che deonfi fottomettere alla 


decozione .. Quando gl’ ingrèdienti con- 
tengono dei principj volatili ed aroma- 
tici; fi deve targl’ infondere in dei vafi 
perfettamente ‘chiufi ; fovente fi fepara 
peri mezzo della ‘diftillazione , una por- 
zione ‘di..liquore ; che fi trova carico di 
tutti Prisco) volatili. ; come diremo 
all’ articolo dei firoppi aromatici. 


Delle Decozioni « 


| Lisgeeo della decozione è lo feto 


che quello. della. infufione ; \ed è 
uello di proporfi in quefta operazione 
di difciogliere ed eftrarre' le foftanze at- 
tive dai: corpi ‘in un veicolo appropriato 
alla intenzione ; cui fi vuol foddisfare. 
(2) La .decozione propriamente detta 
è differente dalla infufione‘in  quefto , 
ch' è più carica di principj eftrattivi, ‘e 
di poco o niente aftatto dei principjvo- 


latili delle foftanze . Le decozioni fono 


anche ‘diffimili dalle infufioni in'ciò, che 
fi. fanno all aria libera; cioè in'un vafo 
non chiufo!, e‘che-fi fanno ‘bollire. 

Le ‘materie ‘che ‘appartengono alla 
decozione , fono î vegetabili, gli ‘anima- 
lis e fovente alcune materie minerali , 
come 1 antimonio e il':mercurio; 

I liquori ;'“che fervono di excipienti 
per. le: decozioni, fono î medefimi che 
quelli per la infufione, a riferva dei li- 
quoti fpiritofì rettificati., ‘che non mai 


‘vi 8° impiegano per la lor volatilità. 


La quantità di véicolo, che s’ impic- 
ga nelle decozioni ‘non può con' éfattez- 
za determinarfi‘ bifogna proporzionarla 
al volume.,-che deve ‘reitare , alla ‘du- 

Mz rata 


-boffo ec. Speffo alla decozione deve an- 
«dar avanti la. infufione per le ragioni 
- precedentemente: dette .. 


‘quelle: che «contengono dei  principj. vo- 
sJatili ; ine fono: il-cerfoglia ; le piante. 
“antifeorbutiche ec. perchè. è. nel princi- 


«glia parte in un.vafo chiufo:,. verfar fo- 
‘pra la. decozione degli altri: mentrerch'é 


& 


« quefti medicamenti, srfuffori-decozioni . 


-lizione dev? effere tanto: più lunga quan- 


I comincia: dal far. bollire le mate- 


orzo ,.le rafchiature. di corno.-di: cer- 
vo, i-legni ,. le radici: fecche,. chie fono: 


«ti, come quelle di cicoria.,. di: lapazio. 
| felvatico ec. private del- loro cuore legno- 


P. erbe fenza: odore tagliate groffolana- 


.Si. verfa allora. quefta. decozione bollente 


£ 


‘gi ELEMENTI DI FARMACI A% . | 
rata della ebullizione ; e. la fteffa. ebul-{teramente raffredata 5 la fi pafla per 
| reflione :;. la fi lafcia deporre a: fine di' 
feparar le. feccie:,. chie fono paffate pel? 
pannolino infieme col liquore. 


OSSERVAZIONI. 


to le materie; che vi entrano, fono più 
dure e: compatte ; come per efempio la 
china; il legno fanto , la falfapaniglia, il 


Na: decozione ;: qual è.la-ora defcrit= 
) ta; farebbe troppo»caricata: di dro- 
ghe; ma nonè mefla qui che come. un 
modello :; per. far apprender È ordine ;: 
che-offetvar fi deve nelle decozioni molto 
meno compofte ,.e nelle quali però entra— 
no: delle fftanze di differente natura... 
Quando fi.fa. entrare, nelle decozioni). 
delle: materie animali, che nulla‘: conten+ 
gono di volatile; come del. vitello, un 
pollo ,. delle vipere ec.. Si debbon' mettere: 
in principio-della. decozione ,. affinchè ab+ 
biano il tempo di: cuocerfì.- Quando fono: 
dei.gamberi., od ogni altra materia ani-- 
male facile a:cuocerfi; e che nel cuocerii 
dia qualche principio: volatile ;.fi mette- 
no dopo: averle. peftate. con le: foftanze 
della. infufione .-. “ate 
In'generale non.fi-deve far bollir. trop- 
po lungo tempo le foftanze ,.che fifotto-. 
mettono alla decozione ;: perchè. i princi-- 
pi. che danno i; vegetabili.in.tempo del- 
la loro infufione ;..o peruna leggiera de- 
cozione , fono differenti.e più efficaci di: 
uelli: che fi. ottengono per una. forte 
ebullizione .. Nel primo cafo P° acqua è 
caricata. di.materie eftrattive e faline di 
quei: medefimi: vegetabili .. Nel. fecondo» 
‘cafo ivegetabili danno molte*mucilagini ;- 
delle. foftanze' acri ; it parenchima. dei ve- 
'getabili. fempre più. fi divide; e in qual 
«che  modo:-fi difcioglie nell’ acqua. Que- 
fti«ultimi: principi:fi combinano , in-una. 
fingolar. maniera ;..pel: moto della. ebulli- 
zione; e pel calore, con.le foftanze, che 
‘i erano. psima. ftemperate nell’ acqua. ; 
imbarazzano: o diftruggong.le loro-virtù: 
«notabilmente , come vediemo-dai:feguen- 
ti ef&mpj. Il che è ftato beniffimo notato 
da Silvio..(2). Per queftà. ragione ‘rac- 
‘comanda di: far bollir lungo» tempo. le 
‘cofè acri e piccanti per far che perda- 
inoin:parte la. lorò troppo attiva virtu:;. 
met e in 


Devefi: can grande ftudio evitare di |:X 
far: bollire. le foftanze: aromatiche ,. € 


pj volatili, che. rifiede: la maggior virtù 
di quegl’ ingredienti .. Quando, fe ne-fa 
entrare nelle. decozioni;. bifogna. metter- 


calda , e non paffar il liquore fennon. 
quando. è raffreddato... Chiamanfi allora. 


Regole generali da: offervarfi: nel fare una: 
| decozione compoffa di foffanze»di° dif- 
ferense natura: (1). 


x) rie che fono dure. e fecche:,, come 
legnofe ;. vi. fimetton. poi-le ‘radici recen- 


fo; fe ne hanno, e tagliate in. bocconi... 
fi fan bollire folamente.otto c- dieci. mi 
nuti .. Allora-fà:mettono: i:frutti tagliatie 
fpogliati:dei loro noceittoli , fémi;. 0 frat- 
ze, fecondo quel-che:©n04. mettonfi' poi 


smente ,. € prima: quelle-che fono:fecche, 
poi quelle che fono recenti; fi. continua. 
con: le. femenze non. odorofè ammaccate .- 


in un. vafo ben otturato, e. nel quale fi 
fono meffe le piante aromatiche, antif- 
corbutiche,. ce. tutte le fpezie di: capillari 
tagliate groffamente, le. femenze odoro- 
fe ammaccate:, la.canella., il:fandalo: .ce- 
drino » il faflafras, la. regolizia ec:Si co- 
pre il valo, € quando la. decozione-è in- 


(1) Silvio idid. Lemerysa ibid. (2) Silvio 4 pag. 2666. 


TOR TI I CA GATE STO FD ; ki 
e in un'altro luogodice, che ladecozione dei fighi inzuccherati ;.come il mele , 
fatta lungamente bollire fu Ja. colloquintida | la manna ; il'zucchero ec.-(6) o delle 
è molto, men-purgante della fua infufione.| foftanze , che. ne contengono ;-come la: 

La decozione dei mifabolani è. laflati-| caffia ec: non fi deve metterle che verfò 
Va , quando quei-frutti: non han bellito|il fine, e quando le decozioni fono paf. 
che un momento; ed èaftringente,.quan-| fate; fi paffa la. decozione di nuovo 8° è: 
do fi ha fatto che bollano lungo tempo ;| neceffario : lo fteffo è per le gomme reft- 
a cagione della terreftre foftanza , che in. 


| ne, come la ftammonea; quefte foftanze. 
qualche modo diftiogliefi nella. decozio-| debbon. effere ridotte in polvere; e non 
ne.. Lo-fteflo è detrabarbaro (1). 


‘| bifogna: ftemperarle nelle decozioni* fen-. 
| La ftefla cofa ho io oflervato nella fe-| non quando fono quali intieramente raf-: 
na, € nei fuoi follicol»; luna e’ gli:altri| freddate ; fenza. di che la: parte  refinofà: 
danno per infufione , o per una leggiera| fi rammollirebbe ; firidurrebbe in: grumi,» 
ebullizione., tutt i-loro principj eftrattivi| e. non. diftribuirebbefi. egualmente net: 
& purganti; e. con. una. forte. ebullizione | 


«medicamenti .- ouv fp. ot ivi da 
D- foftanze danno una mucilagine| Si: fchiarifcono:le decozioniiiconi alcuni! 
nfiflima:, difguftofiffima.al malato: que-|albumi, di ova» nella. fteffa; i 
fta mucilagine imbarazza., o. diftragge tal- abbiamo detto per depurar i fught5*Wa: 
mente la virtù purgativa ;, che quelle forti|:fi.vuole , che ffano men difguftoè :. ciò-de+ 
decozioni. non purgano quafi niente... |vefarfi prima.di verfarle fopra gli: aroma- 
Quando. nelle re f- fa entrare] ti. Facciam ora:l’applicazione diquel;-.che' 
delle radici. bulbofe,, debbonfi- mettere un| abbiam detto ad una tifana meno compofta+- 
poco: avanti! i. fiori. ,. bafta. che. bollano|: Fifana di Felizi 


qualche poco. ZU Salfaparigha .- DI iljo 


Tutte. le fpezie di capillari Benché : bp te i 
piante legno y non. devono bolli nien- PR RIT e n 3 0: 
te, o pur foltanto pochi: minuti',.perchè|: IR x nE a ji” 
facilmente danno: la. loro @ftanza: nelle |: - Hog Lg onir ‘cit Try 


Stammacca l’antimonio crudo ;- fi chiù- 
de in. un-facchetto; fi fofpendé-al centro: 
di unbacino:, nel quale fi-è.mefla:la.quan- 
tità di. acqua. conveniente; fi.aggiunge la. 
falfapariglia fpaccata:, etagliata., così pu- 
re la.colla- di' pefce. tagliata: parimenti in: 
piccoli: pezzi ;: fi fa- bollire quefto mifeus. 
glio fino a- che il liquore fia ridotto; a. 
cuastao libbre.,: 0: due pinte; fi paffa: la.ti-: 
ana- per un pannolino ftretto ;- e ben.fino + 

Quefta.tifana è.ftata in riputazione appref.. 
fo di molti per guarire imali-venerei., e per: 
purificare il fangue .-Se ne prende una pinta: 
la mattina a-digiuno in4.-0-feibicchieri... 


infufioni ;- e. danno un odor. gradevole ;|. 
che in tempo-della ebullizione difperde- 
rebbefi. (2). di 
, Non v° ha: neffun:fiore, che debba bol- 
lire; gli uni: perla. delicatezza della lor 
teflitura., gli. altri. per. la: fteffa. ragione’; 
ed inoltre per. l' odbre, cui-bollendo: per- 
derebbero ( 3). Per queta: ragioneè.,. che 
fi preparano: per infufione gli ogli. dei: 
lori, che lianno-dell’ odore, come a fuo 
luogo. diremo .- arie 

sa regolizia. ha un: faporè di zucche- 
ro piacevolifiimo (4); da: ella per infu- 
fione: a. freddo; od'a: caldo ,, una bevanda. 
dolce., e che non fia punto di amarez-f | Tiafana: anvifeorbetita 
za: ;.ma. quando: la. fi fa bollire, forma {' 25 Radice di/Ramolascio felvatico»  # £ 
una decozione acre ed amara:, fpezial-{: ‘Foglie frefche dî Coclearia } 43 a 
mente quando la.regolizia è già un poco di:Nafturzio acquatico f #45 Ls 
Pecchia (oe argo Acqua bollente. ! 

Quando. nelle decozioni fi fa entrare* atte fecondo Fatte. 


FA II 


OS- 
€1) Silvio , pig: 264, e 269. (2) Silvio, pig: diciamo di quello fitto colla infufione dî quella 
288. (3) Silvio, pag.-266. C4)Silvio ,-pag.:265.- radice, e diquello ch’ èfatto con ladesozione di , 

£S) Vedi all’ efratto di logorizia quel che: quellaradice medeGma:(6) Silvio, pag. 262.e 2651 


Virtù. 
Dofe. 
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| fermentare dei corpi di differente natura ; 
tenda a condurli tutti al medefimo ftato ; 
ed a ridurli a non avere che le ftefliffime 


Do aver mondato l’ erbe, e la radice | proprietà. Dacchè la Medicina poco ; od 


di'ramolaccio , fi. 
tre, 0 quattro porzioni , e le radici in 
fette; fi mettono in una piccola cucurbita 
di tagno; vi fi verfa fopra dell’acqua bol- 
lente } fi ottura efattamente il vafo ; € 
quando il tutto è raffreddato, fipaffla per 
una ftamigna fenza {premere la pofatura . 
Quefta tifi è abbondantemente piena 
dei principj acri , e volatili delle foftanze 
antiftorbutiche , ma è poco carica dî prin- 
cipj eftrattivi; fe fi vuole, che lofia più, 
fi può. ico” 5 la decozione di quelle 
meédefime: foftanze in luogo di acqua; fi 
verfa quella decozione fopra una fimile 
quantita dei medefimi ingredienti . 
»Queftai tifina è un eccellente antifcor- 
butico } la fifa prendere la mattina a di- 
giuno ; poi ur bicchiero per giorno fino» 
a una pinta; a proporzione,che le affe- 
zioni fcorbutiche fono forti .. 


:-Dei Vini Afedicinali » 


I chiama vino medicinale il vino or- 
‘Y ‘dinario divenuto medicamento per le 
droghe , che vi fono aggiunte. I vini me- 
dicinali fipreparano în due differenti mo- 
di, colla fermentazione , e colla infufione. 
+ Quei che fi preparano colla fermenta- 
zione ; fi fanno mefcolando degl’ ingre- 
dienti con i fughi delle uve recentemen- 
te fpremuti e che (i fanno fermentar in- 
fieme ; ma la fermentazione; che ha pro- 
prietà di cangiar la natura del mofo , 


cangia altresì quella delle droghe , che 


vi fi mettono , in modo ; che i più vio- 
lenti purganti appena confervano qualche 


proprietà laffativa dopo la loro fermenta- 


zione. I fught amari dei vegetabili , co- 
me quello. dell’ abfinzio ; perdono confi- 
part FR del loro -fapore , cambian- 
dofi in liquor fpiritoo col mofto , come 
ho provato più volte. La refina dei faghi 
gonmnofi , che fi fottomettono alla fer- 
mentazione , fi fepara., e fa parte della 
feccia , dopo efferfi decompofta quafi in- 
teramente. Pare, che la natura, facendo 


[ce iv fia efattamente otturato , per 


tagliano l’ erbe in'anche niente di ajuti può trarre dai vini 


\medicamentofi fatti per fermentazione ; 
! nulla più ne diremo, e pafferemo ad efami- 
| nar quelli , che fipreparano per infufione . 


| Dei Vini ‘medicinali fatti ‘per infafione 5 
prendendo per efempio quello di China- 
china. 

2 Chinachina ammaccata 3 ij. 
Vino roffo di Borgogna  D ij. 


F mette tutto: in una bottiglia ben ot- 
turata ; la fi tiene in un luogo frefco» 

per dieci, o quindici giorni , avendo at- 
tenzione di agitarla due , e-tre volte al 
giorno , a capo dei quali fi filtra il vino 
per una: carta bigia : «confervafi in canti 
na in bottiglie, che debbon efler fempre 
interamente piene. i 

H vino di Chinachina conviene a quel 
lì, che hanno lo ftomaco debole , e dige- 
riftono male; dà del vigore alle fibre ,-ed' 
è un eccellente antiputrido. La dofe'è'di 
un bicchiero ‘di’ dué', o tre oncic, clie ff 
‘beve all’ora ‘del pranfo ; nel’ metterli & 
tavola; c f ne prende una fimil dofe la 
fera allora della cena. i 

Quefto rimedio non conviene è quelli, 
che fono: nel cafo di temere il calore del 
vino ; bifogna in. vece’ dar ad ‘effi della: 
chinachina in polvere, da fei grani fino 
ad uno ferupolo , 0 della ‘chinachina în- 
fufa nell'acqua in luogo divino, prepa- 
rata col medefimo metodo , e prefa nella 
fiefa dofe. Ht5) 


OSSERVAZIONI: 


S può all’ifteffo ‘nîodo preparar tutti 
i.) vini medicinali per infuffone. 

Quei , che fon: fatti per l'ulo interno > 
debbono effer preparati a freddo , ed ef- 
pofti in un luogo frefco , lungi dal Sele. 
Conviene, che il vafo, nel quale fi fa la 


chè il vino contiene un principio se 
03 


O. 

fo; ché difperderehbe $ il vino aquifte- 
rebbe una qualità acre , non farebbe in 
iftato di eftrarre la ftefla quantità di prin- 
cip) , come quando contiene tutta la fua 
parte fpiritofa . Contuttociò noi offerve- 
remo , che la chinachina ha la proprietà 
d’impedire al vino, lo inagrirfi, ed anche 
quella di fminuirnefenfibilmente l’ acidez- 
za del vino ; ch'è agro. 

Alcune Farmacopee prefcrivono di far 


digerir i vini in vai a un lento calore| 


colla idea «di eftrarre più principj dif 
folubili ; io ho offervato 4 che il calore , 
agindo ful vino , ne difordina fenfibil- 
mente i principj , lo inagrifte ; 0 lo dif- 
pone alla fermentazione, acida ; che per 
altro non fi trova più carico di principj 
eftrattivi, che con una infufione a freddo 
fufficientemente lunga , cioè di fei, od 


sotto giorni. Quefta offervazione però non : 


fi deve intendere , che per i vini offici- 
nali, che devono confervarfiun certo tem- 
po; ma riguardo a 
no a mifura, che fe ne ha bifogno , fi 
ricorre al calore del bagno-maria:;, perchè 
il malato non può afpettare la lunghez- 
za di una infufione .a freddo. 

Non fi deve maifar entrare nella com- 
pofizione dei vini officinali, fennon del- 
le foftanze fecche., almeno pochiffime di 
quelle che fono frefche , a cagione della 
loro umidità , la quale.indebolifce il vi- 
no , € lo fa preftamente guaftare. A ciò 
fi è avuta grande attenzione nella Farma- 
copea di Parigi. Non è così dei vini ma- 
giftrali; nei.quali., dacchè non fi fanno, 
che per durar Leota tempo:,. fi può farvi 
entrare :delle. frefche foftanze. . 

Le piante antiftorbutiche, per le ragio- 
ni da noidette altrove, devono efferim- 
piegate frefche. La umidità , che danno 
alvino , non hala proprietà di farlo:gua- 
ftar tanto prefto ; quanto la maggior. par- 
te dei fughi degli altri vegetabili. I vini 
antifcorbutici To ‘officinali , e. debbon 
prepararfi per infufione a freddo, quando 
fe ne ha il tempo; ed il comodo. ;... 

S'inspiega il vino bianco, il roffo.,.i 
vini di liquore per la preparazione dei 
wini medicinali. Il vino di chinachina 
fatto con deli-vino roflo perde:il fuo co- 


ART A PA RT E: 


gio s che fi ordina-. 


caga. IN 
lore dopo un certo tempo; avvi luogo..a 


‘credere, che il principio aftringente del. 
‘la chinachina fia quello, che. precipita la 


>arte;:colorata del vino. La.noce di. gal: 
n » € le fomiglianti materie ;aftringenti 
hanno la medefima proprietà; tolgono 
fimilmente 1’ acidità ai vini , che: fi fono 


inagriti; hanno, altresi la proprietà d’im- 


pedire, che i vini graflì divengano. 
Vino emetico. 


2 Fegato di Antimonio in polvere 3 iv. 
Vino bianco ordinario. Bip 


A Ettonfî quefte due foftanze in una 

VA bottiglia ben chiufa; fiagitano tre 
o. quattro volte il giorno ; fi Îafcia quel 
vino in infufione a freddo per otto ; 0 
dieci giorni prima difarne ufo, e fi con-. 
ferva: fu la fua pofatura. 


Il vino emetico conviene nella apople- viria, 


fia, nella paralifia, e nei mali, nei quali 
vi fia ftupidità , e intormentimento. 


Si da dalle due dramme fino a quattro Dole] 


oncie in crifteri; non deve mai effer da- 
to per bocca. 


OSSERVAZIONI. 


Uefto vino emetico è defcritto in 
tutte le Farmacopee; le dofi di fe- 
gato di antimonio variano: fecondo gli 
Autori : le, da noi qui adottate fon le 
prefcritte. nella Farmacopea. di Parigi + 
Noi noteremo ,. che gli.effetti di. queto 
vino emetico fogliono variare moltifiimo. 
1. Per la natura del fegato di antimo- 
nio; o del zafferano dei metalli ; che non 
n’è molto differente; e. che preparafi , 0 
fenza. nitro, o con del nitro, —... A 
2.. Il vino bianco , che non è mai di 
un'acidezza eguale ; diffolye più di zaf- 
ferano dei.metalli quando è più acido. 
(7 3- Im fine quefta preparazione di anti- 
monio -fi diflolve anche in. proporzioni 
differenti nello fteffo vino bianco 3 fecon- 
do ch'è più, o meno polverizzato +. 
E verifimilmente per. tutte quefte .ra- 
gioni , che. fi è.omeflo. nella nuova edi- 
zione del Codice di Parigi il vino emeti.. 
co 


I 


‘96 ELEMENTI DI FARMACIA: 
|. ftopreparato col vino di Spagna, € defti- \violenti , néi vomiti , nelle diffentèrie 5 
| snato ad cfler prefo per bocca; ‘ordinavafi.| nelle-fuperpurgazioni , c generalmente in 
I rfertamente-chiaro , ed anche filtrato«:4 tutti dolori ecceffivi. E° un ‘grandiffimo 
fie :confervato foltanto quello; che fi pre-{ calmante, € provoca il fonno. Si fa. en-iDole- 
para col -vino bianco ordinario ., € che trare nei -crifteri raddoleenti , da quattro. 
non impiegafî , fennon nei -crifteri «acri , |.goccie fino ad una dramma , una dram- 
e attiviffimi.. -Gli effetti di quefto vino: ma.,-c mezza . Si fa anch’entrare ‘in po- 
fon più violenti «quando s'impiega -torbi- | zioni raddolcenti ,-c «in pozioni -cordiali, 
do, che quando è perfettamente chiaro : | da quattro goccie fino a venti per una prefa. 
(i fa entrare nei crifteri in quefti due fta- pi i 
iti ; «tocca al Medico, che l’ordina ., di 
avere una particolar attenzione di non 
ftordarfì di notare ‘nella.formola ‘o ftato , 
in cui vuole; -che {i adoperi per non met- 
ter lo -Speziale nel cafo di agire contro; 
Ja ffua intenzione. ; 
Sarebbe molto meglio , quando fi vuol 
‘date un'emetico invine , «prepararlo: col di- 
fciogliere -del ctafflaro einetico nel. vino. 
bianco ordinario; o nel vino di Spagna; 
«gli effetti di quefto ving farebbero molto 
più CCrti, . È 


“x 


Delle ‘Tintue s degli Elfi , dei Balfami 
Spiritofi s-e delle Quinte[fenze. 


«E tinture ,-gli-elifiri, le «quinteffenze,; 
A, ed:i balfami «fpiritofi non fono che 
‘una fola tefliffima cofa ; .ad onta delle 
differenti lor denominazioni. Quefte pre- 
parazioni fon -fempre .tinture delle -fo- 
‘ftanze vegetabili, animalit, «e minerali 4 
fatte «per -mezzo dell’aquavite , -0 dello 
pito di vino. Quefte tinture fono , © 

emplici ,.0 compofte ; «il:che ci obbliga 
a farne due articolifeparati. Per nencam- 
Tbiar niente .nei nomi ., noi «conferveremo 
{le denominazioni particolari , «fotto le 
quali molti di quefti medicamenti fon 
{ noti, come balfamo del Commendatore, 
tintura di abfinzio, ec. 


i abano “Viquido di Sidenham: 


24 Oppio 34) 
gior 34 
Canella ; 
hs) ii 9I 
Vino di Spagna 1 I Delle T'inture fpiritofe femplicet. 


Quegli minuto l’oppio., € -il zaffera- E tinturefemplici fonquelle, che non 
A i A _; fon fatte, che-con una fola foftan- 


no j «i ammaccano 4 garofani , «e la 

«canella; mettonfi tutte quefte foltanze in | za , che fi fa infondere in acquavite , © 
una boccia col vino di Spagna ;-fi-ottura |in Spirito di vino. i 

la boccia con della vefcica bagnata ;, che |. Nelle formole .s*indicano «col nome di 
afficurafi con del filo; fi fa digerir quefto | iztura , 0 tinttura ,-gli Alemanni.gl’in- 
mifcuglio ‘al Sole per dieci , © quindeci |-dicano «con quello di efferz4; 0 di e/fer- 
giorni ; ‘o: al-.bagno di fabbia a un calore | ria ; però. è bene far oflervare., che .con 
equivalente a-quello del Sole; fi agita la | quefta ultima denominazione «gli Aleman- 
boccia più volte al giorno. Dopo quefto | ni non intendono l’oglio eflenziale dei 
tempo! fi paffa. con forte fpremitura.; fil vegetabili , il quale ; come fi fa ; non è 
settevil liquore in un fiafco , filafcia de-|la -cofa ftefla, e cui effi hanno attenzione 
porre; fi eftrae per inclinazione , ‘0 «pur 


d’ipdicare coi nomi di oglio effenziale.3 
fî filtra per una carta bigia. Si conferva 


od oleum effentiale. 
quefta tintura in una bottiglia ben ottu-! Non vi è quafi mefluna foftanza nei 
fata. Il vino di Spagna è un vino di li- {regni ve etabile, edanimale, che non ff 
«Quore che non di altera al calore della | lafci fenfibilmente penetrare dallo fpitito 
digeftione «come i vini ordinarj ; ‘non fidi vino ,-e€ che non formi con effo delle 
inagrifce nemmen facilmente . piu tinture ; o delle diffoluzioni più , o me. 
wina, Sì da il leudano liquido nelle coliche] no caricate di principj, dei quali gli uni 

3 on 
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fon refinofi, oleofi, ed: analoghi alla por- 
zione fpiritofà-, al infiammabile del'li- 
quore'; ‘gli altri principj , benchè poco 
analoghi alla paste infiammabile dello fpi- 
rito di vino "fi diffolvono , e fofpefi re- 
ftano ‘in quel ‘veieolo pel principio , cui 
eflo contiene ; quefte ultime foftanze fo- 
no de'parti eftrattive dei vegetabili, ‘c gli 
eftratti belli , e preparati. Lo -fpirito di 
vino difcioglie , a dir vero , una minor 
quantità di quelle materie, in confronto 
ei principj oleofi , € refinofi, ma non- 


‘oftante fe ne carica fempre di una quan- 


sità fenfibiliflima ; ‘anche quando è per- 
fettamente retificato . Anche le gomme 
femplici » poffono »effer. attiecate fenfibil- 
mente. dalla parte acquofa dello fpirito di 
vino. Se non gli comunicano alcun co- 
lore, ciò è quando ellenò fteffe fon fen- 
za colore.. Si rileva la porzion delle gom- 
me, che fì difcioglie nello fpirito' di. vi- 
no, nel farlo evaporare ; ‘refta dopo la 


fua evaporazione ina piccola quantità di 
materia mucilaginofa , ch'è ‘la-gomma , 


che fi era difciolta pel principio acquofo 
dello ‘fpirito di:vino. Cost , ‘come fl ve- 
de, fi poflon fare quafitante tinture fem- 
plici , quanti vi fono corpi’ în quei due 


regni. Molte foftanze minerali fono at-, 


© taccate anch’efle ‘dallo *fpirito «di vino, 
come., per efempio, il ferro, ed il'tame: 
forfe plc fe fi efaminafiero tutte: le fo- 
ftanze di quel:regno , ve ne farebbero 
molte altre , ‘che darebbero alcuni prin- 
<ipj nello fpirito di vino. 

Dal fin qui detto intorno allo fpitito di 
vino rifulta., che ‘quefto liquor intfiamma- 
‘bileha dell’azione fa molti corpi; pren: 
«deremo un efempio di tintura femplice. 


Tintara di Abfinzio; 


2 Sommità di abfinzio fecco ; 3°s 
Spirito di vino rettificato,  $ iij 


Si tagliano minute le fommità di ab- 


finzio ;' fi mettono in una boccia; vi. 


9 
arena per mezzo di un tenue. dios 
avendo l’avvertenza di fare un buco di 
fpilla alla veftica, per agevolar la ufti- 
ta dell’aria rarefatta, e la condenfazione 
dei vapori dello IA di vino ; i quali 
fenza quefta piccola apertura. potrebbero 
far romper il vafo. 

Nello fteffo modo fi 


preparano tutte le 
tinture femplici. 


» 


La tintura di'abfinzio è ftomachica, visà. 


fcaccia iventi, conviene alli ftomaci fred- 
di, e bilio, ai quali manca il calore ; 


nelle malattie verminofe ; conviene an-: 


che nelle oppilazioni , e per eccitare i 
meftrui. La dofe è dalle dieci. goceie fi- 
no ad una dramma, prefa in una tazza 
di thè, o' di-tifana; ‘fi replica quelta do- 
fe più volte al giorno. 


OSSERVAZIONI. 


E infufioni nell’ ‘acquavite', ‘o nello 

‘‘fpirito divino‘, poffono farfi indif- 
ferentemente a freddo , 0 con la dige- 
ftione a ‘un lieve calore. Quando fi pre- 
parano ‘a freddo , bifogna continuar la 
infufione per dodici , o quindici giorni , 
e talvolta più , a proporzione che la fo- 
ftanza ‘da più ftentatamente la! fua tintù- 
ra nello fpirito di vino. Convien altresi, 
che il vafo fia perfettamente otturato, 
dacchè ‘non fi ha a temer rarefazione , 
quando fi opera ‘a freddo . L’acquavita 
e lo fpirito di vino fono liquori mol 


to meno compofti dél vino ; fon eglino 


privi di materie eftrattive ; i loro ‘princi- 
pj non fono foggetti ‘a. difordinarfi pel 
calore di una digeftione , come fuccede 
al vino. Per ciò è, che fipuò fargli fcal- 


dare, ed anche leggermente bollire : ciò 
© anche neceflatio per certe tinture. 


Lo fpirito di vino € il diflolvente del- 
le parti oleofé ;\e' refinofe di quafi tutti 
i corpi, che'fe gli prefentano; ma nel 
tempo fteflo diflolve un poco degli altri 
principj, come già ‘abbiam fatto offerva- 
ré ; il che è cagione, che quefto liquor 


f verfa fopra lo fpirito di'vino , fi ‘ottut i infiammabile non è un meftruo, che fer- 
ra il vafo con della vefcicabagnata, che jvir pofla a feparar efattamente le foftan- 


fi lega con del groffo filo ; fi fa digerire 


quefta tintura per due, 0 tre giorni ad 


ize refinofe pure. Però è duopo ricorrere 


ad altri meltrui, fe fi vuol aggiungere 
N qual 


Dofe. 
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n. 
qualch’efattezza all’analifi vegetabile, ed 


“animale : quefto è quel , che ho già co- . 
minciato; ne parleremo all'articolo delle 


refine. 


rito di vino diventano bianche , e latti- 
cinofe, quando fi mefchiano con dell’ac- 
qua ; è quefta una feparazione della fo- 


ftanza refinofa. Lo fpirito di vino fi uni- j 
fee ‘all'acqua , € non è più in iftato di. 


tener la refina indiffoluzione ; ella fi pre- 


fe, e refinofe. 


Quefte tinture per la maggior partefo- 
no impiegate in goccie nelle pozioni ma-: 
giftrali, efanno veder, mefchiandole nel- 
le pozioni, dei fenomeni, ai quali fideve: 
badar molto nella pratica della medicina . É 

‘Ho offervato., che ‘tutte quelle, che fo- | 
no fatte con delle foftanze refinofe liqui- 


de, come il balfamo della Mecca, il bal- 
famo di Canada, il balfamo del Perù li- 
quido, che nellofpirito di vino interamen- 


te diffolvonfi; ho offervato., dico , che tut- : 
te quelle tinture quando fi viene a mefco-- 


larle nelle pozioni acquofe , formano, delle 


eilicine alla fuperficie di quelle pozioni, 
le intorbidano quando fi agitano , e che. 
una parte della foftanza refinofa fi attac-' 


ca alie pareti delle ampolle, mentre l'al 
tra porzione refta in grumi difperfi nel 


liquore. Il caftoreo ,ele gomme refine mol. ; 
“li, come ilgalbano , ilfagapeno , la gom- 
ma ammoniaca , l’affafetida , nello fpiri-. 
o divino non fi diffolvono- interamente ; | 


Ja loro refina., e una porzione della fo- 
ftanza gommofa, fon quelle fole, che vi 


fi difciolgono. Le tinture di quefte mate- 


rie fono più, o meno colorite;. produco- 
no efle nelle pozioni i medefimi effetti , 
‘cche le tinture precedenti; ma foltanto a 
«cagione della loro refina ; perchè la lot 
porzione gommofa, ch'era difciolta nello 
fpirito di.vino, refta perfettamente unita 
all'acqua delle pozioni, Per confeguenza 
quei , che ufo fanno di quelle pozioni , 

endono inegualmente le paticelle  refi- 
nofe , che vi fon contenute , e non mai 


in.totalità..Il mezzo di rimediar a que 

fto inconveniente , agineno in gran par- 
>4 . . o - 

te, è quello di tritar quelle tinture in 


. Jun mortajo con le polveri , ch’entrar fi 
Quafi tutte le tinture fatte con lo fpi- 


fanno nelle pozioni , 0 icon un poco di 
zucchero, 0 col firoppo , ch'è preftritto. 

Le foftanze reina fecche, e friabili , 
quali fono il bengioino , il maftice inla- 
grima +4 ec. nello fpirito di vino intera- 
mente diffolvonii, € formano delle tintu- 


{re, che non fi riducono in grumi, quan- 
eipita, e la fi raccoglie, come diremo. 
parlando .degli.eftratti refinofi. Quetti mi- 
fcugli fon tanto più bianchi”, quanto più. 
lo fpirito di vino è carico di foftanze.oleo- : 


do nelle pozioni .acquofe fi mefchiano ; 
la foftanza refinofa fi precipita , è vero, 
ma refta fofpefa in polvere nelle pozioni ; 
nelle quali fl fa ch’entrino quelle foftanze. 

«Quefte pozioni debbon .etiere date fred- 
de, perchè fe fi faceffero fcaldare, la re- 
fina fi aggrumerebbe.. 

La tintura di fuccino è ordinariamen- 
di un leggier.colore di ambra. La foftan- 


22, cui so fpirito di vino difcioglie ,. me- 


fchiafi perfettamente bene nelle pozioni; 
ella vi. fi divide alla maniera di una pol- 
vere, meglio di tutte le precedenti. Quan- 


«do fi prepara quelta tintura. bifogna im- . 


piegar del fuccino tritato ful porfido , a 
fine diagevolar la diffoluzione.,, «ed anche 
ad.onta. di quefta divifione lo Spirito di 
vino, non; .ne difcioglie che una piccola 


quantità, e molto difficilmente. 


Si-può attribuire quefta proprietà del 


fuccino all’eflere i fuoi principj talmente 


combinati ;.che la gomma difende la re- 
fina dall'azione dello fpirito di vino € 
che reciprocamente la refina. difende la 

omma dall'azione dell’acqua ; poichè fe” 


‘colla diftillazione, o la torrefazione fi fe- 


arano le foltanze, che fi difimpegnanle 


‘prime, il fuccino, che refta; nello fpiri- 


to di vino intieramente difcioglieG. Che- 
chè nefia, io non fo che fiabbia ancora 
efaminato , fe la porzione del fuecino , 
nel fuo ftato naturale } che fi difcioglie 
nello fpirito divino , fia differente in qual- 
che cofa da quella , che refta dopo la pre- 
parazione della tintura: quefto efame po- 
trebbe dar qualche lume intorno la na- 
tura, e le proprietà del fuccino. 

La tintura della maggior parte delle. 
piante , ce delle loro parti, fono , in ge- 
nerale , più cariche. di foftanze citratti- 

, Ve, 
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ve, che di principj refinofi . Quando fi, dello fpirito di vino perfettamente retti 
mefcolano nelle pozioni acquofe , elleno!| ficato ; ed è , che quei fiori in meno di 
fi fanno bianche molto meno delle pre-f dodeci ore perdono tutto il loro odote , 
cedenti , e la foftanza refinofa nom mai{ 
formafi in grumi. I legni refinofi } co- 
me il legno'fanto , il bollo , ec. poffo- 
no eccettuarfi da quefta regola ; conten- 
gono effi molto di refina , le loro tintu- 
re divengono in fommo grado latticino- 
fe; quando fi mefeolano con dell’acqua; 
ma la lor rofina non fi raccoglie in gru- 
mt nelle pozioni acquofe. 
Vi fono delle materie vegetabili, le qua- 
li femsbra , che nulla contengano di fo- 
ftanza refinofa , perchè Ie tinture , che 
danno nello fpirito di vino , non fi fan-| 
no mai bianche quando fimefchianò con 


anche in unabottiglia diligentemente ot-- 
turata , fenza poterlo ricuperare ; in tem- 
po , che quei medefimi fiori infufi nell’ o- 
glio ,, o nell’acquavite ordinaria ,- vi la-. 
fciano il lor gradevole odore... 

Si può, in vece dello fpirito di vino; 
impiegar delle acque fpiritofe compofte. 
.per preparar le tinture delle droghe fem- 
pari , come Pacqua di meliffa compofta, 
‘acqua imperiale di Bellegarde , ec. la 
Medicina può trar grandi vantaggi da 
tai mefcolanze. 6 OSL 

Impiegafi anche nella Medicina la tin- 
tura di mitra, e quella di ambra grigia, 
dell’acqua : tali fono quelle di polipodio ; { chie fiprepara coll’acqua di Rabel in fuo- 
d’iperico , di ftordio , di cardo benedet-{ go di fpirito di vino. 
to , di china ; di cocciniglia , ec. Turtef Da quanto abbiam detto intorno alle 
quette tinture fi mefcolano perfettamente | tinture rifulta , che lo fpirito di vino è 
bene nelle pozioni acquofe; fenza che vitben il diffolvente delle foftanze olcofé, e 
fia veruna féparazione ; ma nientedimeno f refinofe dei mifti; ma che fi carica, per 
cife contengono della reina . imezzo della fua flemma, di una certa 
| Molte di queftetinture deporigono nel-f quantità di parti gommofe, ed eftrattive 
le bottiglie, pelfoggiorno; delle foftanze, fdi quei medefimi “mifti. All'articolo de- 
delle quali lo fpirito di vino in qualchefgli eftratti vedremo , che l’acqua , ben- 
modo abbondevolmente fi era fatturato ; tali {chè il diffolvente fia. di quefte ultime fo- 
fono la tintura di zafferano, e quello difftanze ; fi carica nondimeno , anche 2 
cocciniglia. Tali depofizioni fi fono cre-{ freddo , di un’affai grande quantità di 
dote pura gomma ; ma i fenomeni, che | principj refinofiy ch’eifa tiene in ‘una per- 
danno a vedere nell'acqua, indicano, che | fetta difloluzione ; poichè per fa maggior 
contengono un poco difefina : quefte de-| parte le infufioni, o le ein ono 
pofizioni fi difolvono male nell'acqua ;| perfettamente chiare ; e trafparenti. Ora 
e ne intorbidano la trafparenza. è facile il comprendere; che lo fpirito di 
| Lo fpirito di vino è un'meftruo ; ehelvino; e l’acqua fono dei meftrui., che 
facilmente fi ‘carica degli ogli effenziali ,| non poffono feparar le gomme , € le re- 
o dell'odore di molti fiori, ‘che non fif fine dalle materie, chelor fi prefentano ; 
può ottenere cori la diftillazione, perchè | ranto cfattamente da poterle avere intut- 
fono trappo fugaci , come quelli di tu-|ta la lor purità‘, e da poterle efaminare 
berofa , di gelfomino, ec. Simettono que- | ciafcuna particolarmente . Sen già più an-. 
fti fiorì frefchi ih ‘una bottiglia con unaf ni, che di quette difficoltà accorto mifo- 
fufficiente quantità dii fpsirito di vino ; fi] no. Nei var] tentativi s che ho fatto per 
lafciano digerire ‘a freddo per quattro , 0} perfezionare quefto punto. di analifi per 
cinque giorni ;'ed anche più ; fi paffano | mezzo dei meftrui, ho conoftiuto , che 
con ifpremitura j fi filtra fa tintura , 0 lafl’etere perfettamente rettificato avea la 
fi fadittillare a un moderato ‘caldo inba- roprietà di non diffolvere che le foftan- 
gno-maria : ed è quel, che fi dice fpirito{ ze refinofe dei mifti , fenza toccare in 
di gelfomino'; odi tuberofa. Avvi qui verun modo pibgitei priitib). nu oh 
un’affai fingolare offervazione'da farfi‘in-|' Ho pubblicato l’abbozzo ‘di mie fpe- 
torno ai fiori di gelfomino trattati con! rienze nella mia Differtazione fopra ere 
2 xe 
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re (1). Quelle fperienze al folo Sig.Ro-, ; Il zucchero ; che fi fa entrare in que- 
melle fono parute ridicole ; nell'articolo | fto mifcuglio è deftinato a correggere la 

delle refine rifponderò alle obbiezioni da {troppo grande amarezza dell’aloè. 
eflo fattemi. org pi Quel balfamo è ftomachico ; vermifi= 
Lun go, ISBRERRentE purgante. La dofe è da 
Delle Tintare [pirirofe ‘compoffte.. {un cucchiajo da caffè fino atre. Le per- 
i fone moleftate da emorroidi debbono far 
E tinture fpiritofle compofte fi fanno|un affai moderato ufo di quefto balamo, 
;6 colla digeftione a freddo, o col ca-iperchè l’aloè , che ne fa la bafe , fuole 
lore del Sole , 0 coll’ajuto di un mode- 
rato calore, come le tinture femplici; ma 
la maniera diprepararle è foggetta a delle 
leggi, generali preffochè fimili alle da noi 
ftabilite parlando delle decozioni compofte . 
Si comincia dal mettere nello fpirito di vi- 
no le materie dure, legnofè, ifiori, an- 
che quelli, che fono i più dilicati; fi ha 
l'avvertenza in queft’ordine di non.im- 
piegar prima , fennonsè le ‘materie , che 
danno poco. di foftanze nello fpirito di 
vino ; poi fi aggiungono fucceffivamente 
uelle , che danno il più di principj , € 
1 finifce con le materie , che interamen- 

te diflolvonii. ©’ 


eccitarle. Quefto balfamo cofiviene all’e- 
fterno, nelle ferite recenti , come vulnte 
rario, deterfivo, e per impedir la fuppu- 
razione. > 


OSSERVAZIONI. 


N El tempo che.ho pubblicato quefta 
Ricetta nella prima edizione di 
queft’ Opera, quegli, che fi credeva ef- 
ferne l’ Autore, lo preparava tale quale 
io l’ ho defcritto, ma dacchè ha veduto 
ftampato il fuo fecreto , ha ereduto be- 
ne di, farvi dei notabili cambiamenti, i 
quali non folo lo fanno etfere di un’ al- 
tra natura , ma ne cangiano , per così 
dire , le. proprietà . Quando fi mefchia 
quefto balfamo con dell’ acqua; la pat- 
te fpiritofa fi meftola con l’acqua , e la 
foftanza refinofa dell’ aloè , e degli altri 
ingredienti, fi precipita. L’ Autore vor- 
rebbe far credere , che quel precipitato 


Balfamo di vita del Sis. L.L. 


% Agarico 3 
Radici di Zedoaria, L aa53 ij 
Fiori di Solfo, |. Thi 
Aloè fuccotrino, na 
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Feriti, n £É 3) fa una materia impura , che non deve 
Rabarbaro, Z. vi |trovarfi in quel balfamo quando è ben 
. Radice di Genziana, $ £ | fatto. Si può rifpondere a ciò, che quel 
Zafferano , © 3 ij |balfamo fino al momento , in cui io ne 
I RACOMANIPOA Î. i) {ho pubblicato. la ricetta, era dunque mal 
Zucchero, 0 0 Adv. preparato , poichè s’ intorbidava quando 


Si taglia l'agarico., il rabarbaro ; e ilf fi mefchiava con ‘dell’ acqua s.ma è pre- 
zafferano , fi ammaccano le radici di ze-|cifamente il contrario 5 in quel tempo fi 
doaria ; l’aloè , e la genziana, mettonfi preparava bene ,. ed oggidi fi prepara 
tutte quefte foftanze in una boccia , con sap : checchè ne fia, ecco come fi fa 
i fiori di folfo , la teriaca » € l’acquavi-|queftobalfamo, quando fi vuole che non 
te; fi fa digerir quefto miftuglio adig intorbidi coll’ acqua j-1. Si fopprimo- 


Virti. 
Doft » 


‘alena. per più giorni , avendo l’at-Ino i fiori di folfo ; fi. fan bollire in una» 


tenzione di agitar il vafo di tempo in! fufficiente, quantita: di acqua tutte le al 
tempo , allora fi aggiunge il zucchero ; {tre foftanze , ad eccezione del zucchero 
Pia è diftiolto , fi pafla il liquore cone dell’ acqua vite ; fi paffa la decozione 


preffione ,, fi lafcia deporre per alcunicon fpreffione $ fi fa ribollire la pofatti- 
giorni, e fi eftrac per inclinazione quan-|ra in una fifliciente quantità di acqua ; 


do è perfettamente chiaro, fi pafla di nuovo ; fi fa bollir ancora la 


Lat ro DR pins zsr de- 
(1) Pag. 150, e fegg. i à : 
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OVDTIINRTAZAO PEA ni rp; MEDINA 7-1 du 
depofizione una o due volte; fi mefcola- [do trovafi in vicinanza dellé narici . Se 
no tutt’ i liquori; ft fa ch’ evapori-|Jle dà ilnome di bonferma 3 perchè quan 
no fino a tre mezzi feftieri, o ‘adjdo fi-adopera bifogna refpirarla il più 
una pinta; allora fi aggiunge il zucche=| forte che fia poffibile . 3 
ro, € quando è difciolto:, ff filtra il li- sh 
quore. per, una ‘calza di panno ‘in più 
volte:;.fi mette il liquore in una botti- 


Goccie amare. 


glia, e fi aggiunge l'acquavite; fi lalcial —2% Fave di S. Ignazio, bj 
ripofar il mifcuglio , e fieftrae chiaro per | Oglio di Tartaro per deliguio ,3 ij 
inclinazione tre o quattro mefi dopo ,.0 Criftalli di Fuhggine, © 5) 
pure quando è fufficientemente fchiarito . | Spirito di vino, «è. —’’— iij 


In tutte quel’ ebullizioni la foftanza re- 
finofa degl’ ingredienti fi decompone , 
nè è più in iltato di difciogliéri nell 
acquavite, non reftano infine nel balfamo 
: che le matefie puramente eftiattive;. ch’ 
È è quel che fa , che quando. fi mefchia 
con dell’ acqua., non ne può intorbidar 
la trafparenza; il miftuglio refta perfet- 
tamente. chiaro e limpido , ma è altresì 
evidente , che quel balfamo così prepara- 
to è men buono che quando è fatto nel 
modo in primo luogo da noi divifàto. 
L'Autore, ha anche penfàto di maf. 
cherar il fuo balfamo con: alcune goccie 
di oglio di oliva, o di mandorle dolci } 
ch’ei metteva in ciafcuna bottiglia come 
per far credere, che quella materia oleo- 
a fia quella degl’ ingredienti; ma fi può 
aver, certezza ,.ch’ è un oglio affoluta- 
mente. eftranio a quel balfamo.: 


Sì rafchiano groffamente le fave di S. 
Ignazio ; fi mettono in. una boccia con 
gli altri ingredienti ; {i fa digerir quefto 
mifcuglio a un tenue calore ad arena 
per otto o quindeci giorni ; fi paf- 
fa con efpreffione; fi filtra il liquore, e 
confervafi in una bottiglia. i 
Quefta tintura è un valido rImedio per virtà 
fedar fe coliche di ftomaco. La dofè è da 
una goccia fino a fei od otto al più, in 
un bicchier d’acqua , o di qualche leggie- 
ra infufione di piante ftomachiche: una 
fola goccia comunica a un bicchier d’ ac- 
qua un fapore amaro grandiffimo. 


OSSERVAZIONI. 


Dofe - 


Lcuni fanno prima una diftillazione 
. dello fpirito di vino’ con delle fo- 
glie di cardo benedetto ; di centaurea , 
di fumofterno e di'abfinzio; effi la impie- 
gano per la. preparazione di quefta tintu- 
ra; in luogo di fpirito di vino ordinario. 
Ma di tutte quefte piante non v’ ha che 
l’ abfinzio, che dia qualche foftanza che 
fi follevi con lo fpirito di vino in tempo 
della diftiliazione. 
In luogo delle fave di S. Ignazio fi può 
i impiegar una egual quantità di noci vo- 
miche groflamente rafchiate; par che ab- 
biano le ftefle virtù , e producano i me- 
defimi effetti : quette fotanze fono violen- 
ti pufganti caldi ed amari, che operano 
dei buoni effetti, quando fon dati in pic- 
cole dofi , come abbiam detto .: Quando 
fi prende una troppo grande dofe di que- 
fta tintura alla volta , agita ella in un. 


E/fenza cefalica 0 Bonferma ‘ 


2 Nofe Mofcata ; 
Garofani,. ° È 41,3.) 
Fiori di Granato, ©, Le 
: Canella ; cv | f4:45 ii 
Acquavite, i z vii) 
Si ammaccano tutte quefte foftanze ; 
fi mettono in una boccia conl’acquavi- 
te; fi fa digerir il mifcuglio ad are- 
na per otto 0 dieci giorni . Allora fi 
pafla con forte efpreflione; fi filtra il li- 
quore per una carta bigia, e fi conferva 
in una bottiglia ben otturata . 
vir. * Quefta effenza fi adopera per i mali 
c.per i colpi di tefta:; fe ne mette 
un. poco nella palma della. mano, che fingolar modo tutto. il genere nervofo po 
refpirafi pel nafo ; cagiona fovente lal fino a produr delle ‘convulfioni ; bifogna 
€vacuazione del fangue quagliato, quan- per ciò in quefto efler cauti. AS6E 


» 
Giù 
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L' alcali fiffo, che fi fa entrare in que- }giorni . Dopo quefto tempo fi paffa con 
fta tintura , è per moderare la troppo|efpreffione ; fr filtra il liquore , e fi con- 
grande attività di queto rimedio, per le } ferva in una bottiglia , che fi chiude 

ragioni da noi altrove accennate (1): la.| bene. i di b: roger 

fuliggine produce all’ incirca l’effetto fteffo. |  Quefto clifit conviene nelle difpofizioni Virt* 
afmatiche:, e per lo: ftefs” alma; per ad- 


Elifir Teriacale. 


2% Acqua di Meliffa compofta; Îb) 


Spirito volatile oleofo. aro-3 


| dalcir 1° acrimonia degli umori pituitofi, 


ch' eccitano la. toffe . La dofe è da due 
goccie fino a trenta, in una tazza di 
thè, o di tifana, che fia appropiata . 


matico, aaZijt 
Teriaca - s | T'intura di Corallo 1) 
SUCCISO a sai 3) jet 
Gig io di Paracelfo 2 : g| 2£. Corallo roffo polverizzato Le Ca 
Acqua di canella orzata,f 1 £ È ho Sugo di Berberi, O il ha 
Mettonfi tutte quefte cofe infieme in Spirito di vino rettificato . 3x1} 


una boccia; fi fanno digerire al calor del{ Si mette it corallo roffo: in una gran- 
fole per cinque a:fei. giorni, avendo at-|de boccia ; vi'fi verfa er il fugo di 
tenzione di agita: il vafo più volte al|berbert; fi fa digerir quefto mifcuglro i 
giorno ;. allora fi laftia deporre il mifcu-|ad arena , fino a che il fugo di ber- 
glio , e fi decanta il liquore, che confer-|beri fiafi intieramente fatollato di co- 
vafi in una bottiglia ben chiufa. rallo; fi agita laboccia dî' tratto’ in trat- 
Non fi deve filtrar quefto, elifire; per-1to; ft mette poi il mifeuglio in un va 
chè 1° alcali volatile dello fpirito volatile | di vetro , (0 di tetra ; fi fa evaporare la 
oleofo difperderebbefi affatto; ed è ineflo | vmnidità fino ‘a che la reRante materta . 
che rifiede la maggior virtù. abbia la confitenza di eftratto . Allora fi 
virtù. Quefto elifire È fudorifico , e refifte: alla | mette ivi eftratto in una: boccia ;, vi fi 
malignità degli umori; conviene nel va-|verfa fopra.lo fpirito di vino ; fi fa di- 
juolo , nelle pettécchie , e in tutt’ î cafi|gerir queto ‘nuovo mifcuglio fino a che 
nei quali è neceffario rianimare edieccitar | lo fpirito divino abbia acquiftato unbel 
la trafpirazione; convieneanche alledun-{ color roflo‘} fi filtra. la tintura. per una: 
ps. e nelle coliche di fomaco cagionate dal | carta bigia -°c lafi tiene in una bottiglia. 
©'e* difordine delle regole . La dofe è dalle] La tintura di coralfo: ftimafi cordiale; Virtà- 
» dieci goccie fino alle trenta,.in un bro-Jatta a purificar il fangue , è un poco fe. 
do, in un poco di vino; o in una pozion: | aftringente pel ventre edmretiea . La do- 
cordiale. Pa fe è da dieci goccie fino a' una dramma + 


EKfr antiafmatico di Boerbaave: OSSERVAZIONI. 
% Radici di Affaro; gr. aviij.| 
Calamo Aromatico, 7 zi 

Enula Campana, ${.1f Sd, 


BS fugo di berberi contiene un acido 
| vegetabile, che diftioglie il corullo con 


| viva efferveftenza : per ciò è chebifogna: 

‘Iride di Fiorenza,» 5 8.|fcegliere: un vafo fufficientemente gran- 

 Regolizia, Z.ifil de, fenza que ‘avvertenza ‘la materia 

. Semenze di Anici Z fi|formonterebbe gli orli , fpezialmente fe 
Canfora, 


gr. vj|impiegafi del corallo ridotto in polver& 
| Spirito di vin rettificato, . 3 viii }fottile; perchè allora la diffoluzione an- 
Si ammaccano tutte quefte foltanze; fi]che' più preffamente farebbefi . Da. que- 
mettono in una boccia; ft fannodigerire fto mifcuglio ne viene un fal vegetabile con 
con lo fpirito di vino per quatro ocinquebafè terrea , che può formar dei 3 si 


CY AI? articolo delle Formole, parlando del correttivo. 


Se 


s 


è 


Virtàlo 


Dofe. 


od appropriata tifana . 


QI di 1 de 
li: fi addenfa la materia fino a confiften-: 
za di eftratto a fine di non indebolire. 


lo fpirito di vino; ma la tintura, chef. 
fo tragge da quefto miftuglio , è quella 
che da la materia eftrartiva del fugo di 
berberi : il corallo non dà ‘alcuna tintura 
nello fpirito ,, nè PRI, nè dopo la fua 
combinazione col fugo di berberi ; Lo 
fpirito di vino tiene nondimeno in dif. 
iizione una piccola quantità di quel 
fale vegerabile con bafe terrea. 

Si può , dopo che la tintura è fatta, 
diflolvere nell’ acqua la. pofatura ,s che 
refta , filtrarla , e metterla a crifalliz- 


corallo. 


Elyir ffomachico di Stongthon. 


di Camedrio,. ] RE 
Radici di Genziana, _ paasvj 
Scorze di Arancio amaro, . ] 


2A Sommità fecche Abfinzio 


di Cafcariglia, Zj 
Rabarbaro, 3 f 
Aloè, % 5.J 
Spirito di vino rettificato, ij 


Sì prepara quefta ti 
modo che abbiam detto per .le altre. 

Quefto elifit è un buono ftomachico 
caldo atto ad accrefcerne il calore dello 
ftomaco ; ed a fcacciare i vermi. La do- 
fe ‘è da. dieci goccie ad un mezzo CUC- 
chiajo, in una tazza di thè » di acqua , 


_Elifir di Vetricolo di Minfiché. 
% Radici di (Galanga, pi i 
| Calamo Aromatico, £ 4 4 

Fiori di Camomilla Romana sE 

Somumtà fiorite di falvia, 

—. di Abfinzio, 
di Menta crefpa 
Garofani, 2 

Canella, 

Cubebe, 

Noce mofcata, 

Zenzero, 


3 


A 


13.16 


Legno di Aloè, 
Scorza di Cedro ’ 


n 


as” 56 


I 


zare : fi avranno dei criftalli di fule di! 


ntura nello fteffo 


56 


PRA OR IA LE 
Zucchero bianco 
Oglio di: Vetriolo ‘© 
Spirito di vino J 
Si polverizzano groffamente ‘tutte le 
foftanze , che poffono polverizzarti ; & 
mettono in una boccia con quattr’ oncie 
di fpitito di vino per imbeverne le pol- 
veri . Allora fi aggiunge l’.acido vitrio- 
ilico ; fi fa digerir gnefto mifcuglio: per 
alcune ore , e fi mette poi il refto dello 
| fpirito di vino . Si fa digerir di nuovo 
per cinque a fei giorni; fi lafcia depor 
la tintura; la fi decanta, e la ficonferva 
in una bottiglia ben chiufa. i 
-Quefto elifire fi ‘crede buono è fottifi 
| care lo ftomaco e ilcervello; fè ne fa ufo 
nella epilefia., e nelle altre malattie del 
cervello. 
La dofe è dalle due goccie fino alle Dote è 
{quaranta . Quefto clifire non:deve mai 
darfi folo a cagione del'fuo faporatidò;, 
che molto incomoderebbe} ma fempre © 


Mag i, 
S_18% 


.[fciolto in una fufficiente quantità di vei- 


colo acquofo adattato. 
OSSERVAZIONI. 


T' Acido vetriolito s che fi fa entrare 
L in quefta tintura attacca i principj 
oleofî delle foftanze , gli riduce ad'\uno 
ftato di carbone . Lo. Spirito di vino , 
che tofto fi mette , è deftinato a mode- 
rare la troppo grandeazione di quello fu è 
gl’ ingredienti . Alcune Farmacopee rac- 

| comandano di far digcrire il primo mî- 
fcuglio per due 0 tre giorni; ma io ho 
oflervato , che quefto tempo era . troppo 
lungo; le foftanze foffrono troppa altera- 
zione dall’ acido; bafta di lafciarle dige- 
rire, anche a freddo ,«lo fpaziò di dué o 


;.; tre ore, ed aggiunger pofcia lo fpirito di 
P4431 vino. 7 Si A 


Minficht , Autore di quefto rimedio ; 
raccomanda d’ impiegare l’ acido vitrio- 
lico tratto dal vitriolo di rame; ma nol 
crediamo che cofa più prudente fia l’im- 
piegare dell’ acido vitriolico ordinario» 
che. non contiene punto di rame. iui 


Virtù a 


if È Al; 
< Prata 
. fenza di Abfinzio. 


"% Foglie di abfinzio maggiore badi 


i minore , Li 

to Sommità di piccola Centaurea , 3 ij 
Garofani. 2 

«Canella, 3) 

Zucchero; 5 ij 

Ù Spirito di vino, 3 V. 


Taglianfi minute le foglie e fommità 
delle piante , fi ammaccano i garofani , 
la canella ‘, .ed il zucchero, fi mettono 
tutte quefte foftanze in una boccia, e: le 
fi fanno digerire con lo fpirito di vino 


per tre, o quattro giorni; fi paffa con]. 


fpreflione ; fi filtra la tintura per una carta 
bigia, e fa {î conferva in una bottiglia. 

vinài. Quefta quintefienza è ftomachica , fa 
cilita la digeftione, fcema le acrimonie, 
fcaccia i venti; conviene nei languori , 
gonfiezze di ftomaco , e mali di cuore ; 
eccita le regole, uccide, e -fcaccia i ver- 

Dee. mi dei fanciulli. La dofe è da dicci goc- 
cie fino a un cucchiajo da caffè 


Elifir di Proprietà. 


DI 


YU Tintura di por iv. 
- «di Zafferano, . o 
vdi Aloè, i dti Sa 


1 /Si.mefchiano quefte tre tinture , e fi 
® confervanoimuna bottiglia. Se fifotromet- 
re ;quefto miftuglio alla diftillazione al 
bagno-maria , fi ottiene un liquore fpi- 
titolo, chiaro, fenza colore , che fi dice 
—elifir_di proprieta bianco. Si raccoglie la 
«materia , che refta nel lambicco ; la fi 
«mette a parte; quefto è quel, che nomafi 
\effratto di \elifir di proprietà. 


Coll’aggiungere dodeci goccie di dpi- 


rito di vetriolo. al mifcuglio delle.tre tin-. 
ture , fi forma quel, che chiamafi elifir. 


«di proprieta acido . 
xirtù.,., Quefto elifire fortifica il .cuore:, e lo 
ftomaco ; ajuta la digeftione; purtfica il 
fangue; ‘promuove la infenfibile trafpira- 
zione ; provoca le regole , fiminuifce ta 
pose. caufa dei vapori ilterici. La dofe è da fei 
goccie a una mezza dramma . 


di «Abfinzio compoffa , 0 Quinres:| 


| fpirito volatile di feta chuda , tetifi. 


ELEMENTI DI FARMACIA. 


Ma, 
i Goccie Arcdine d' Tighilterra. 

U Scorza di faffafras AI 
Radici di Affaro, } SARE, 3} 
Sal volatile di corno di Cervo 

rettificato 3) 
Legno di Aloè, MERI 
Oppio, 3 dij 
Spirito di vino DI 


Si ammaccano tutte quefte materie, fi 
mettono in una boccia con lo fpirito di 
vino , fi ottura -«efattamente la boccia, € 
fi fa digerire a freddo per trenta 0 qua- 
ranta giorni , ‘0 ad arena per cin- 
che a fei giorni, quando afpeftar non 
ipoffa iltempo della digeftione a freddo. 

Le «goccie anodine d'Inghilterra s'im- Virtù 
piegano nel cafoche fia neceffario calma- 
re, © rinvigorire nel terapo ftefio , nella 
epilefiia, nel delirio e la vertigine 1 va- 
ori. Effe convengono nello fcorbùto ; 
eccitano un poco Il fudore, e conciliano 


il fonno. La dofe è da dicci goccie fino ur 
a una mezza dramma, n i 


Goccie Cefaliche d' Inshiliera. Pa 


“ cato, IV 
‘Oglio «effenziale di lavanda, © Di 
Spirito di vino rettificato , 5 


Mettonfi tutte quefte foftanze in un 
lambicco di vetro , fi fanno digetire per 
ventiquattro ore. Poi fi diftilla. a unlen- 
to fuoco al bagno-maria ; fi termina la 
diftillazione quando fi vedon comparire 
dei globetti di ogliò.* "a. 

L’ alcali volatile , in tempo della di 
geftione } fi combina in gran parte coll’ 
oglio effenziale di lavanda; ma laporzio- 
né di oglio la meno fluida non fi folle- 
va che ful fine della diftillazione del fal 
volatile e dello fpirito di vino: gettafi 
come inutile quel che refta nel lambic- 
co. Per quelta diftillazione devefi impie- 
gare un capitello , di cui il becco fia di 
iarghiffima apertura , altrimenti potrebbe 
otturarfi per l’ abbondanza del fale , © 
farebbe crepare i vafi.. pre 

Le goccie cefaliche d' Inghilterra fon 


ia 


Dofe. 


‘ ‘feta rettificato e .l’ oglio effenziale di 


| s impiega quefto rimedio, conviene agi-| cali fiffo. Se fi fopprime da quella ricetta 
tar .la .botriglia. per diftribuir tanto di|l’ acqua di canclla , fi ottiene molto di. 
fale volatile concreto ; che fi dice fa/vo-. 


le fi fa entrar dell’ oppio ; fi è dato a 


DANA :R IT A RAISI Aeg Kos. 
buone per la epilefiia”, per l’apoplefia | Spirito Volatile, Oleofo, ed Aromatico 
e generalmente:per tutte le malattie del di Silvio. 


cervello; convengono effe nei vapori.ifte-{ 24 Scorze recenti di Cedri, 2 1195 LAO à 
rici e fanno trafpirar molto ; convengo- di Aranci, $ È 
no. anche nello:fcorburo e nelle fcorbuti: Vainiglia se 
SARE X i ec ad 3 ij 
che affezioni. La dofe è da dodeci goc-| Macis Jj 
cie fino ad una mezza dramma.in un) ‘Garofani, , 3 f 
«confacente liquore. i Canella, TR 3j 
; .Sal Ammoniaco, 3 iv 


ir «OSS E V.AZIONI. Si ammaccano tutte quefte foftanze; fi 
‘fa di fopra 
Acqua di canella femplice, 
.Spirito di vino rettificato, ‘ 
Si fa digerir quefto mifcuglio per al 
cuni giorni. , agitandolo: di tempo in 


ES goccie cefaliche d’ Inghilterra fono 
iu ftate pubblicate, per la prima volta, 
«da Tournefort ; trovanfi effe inferite nel 
‘volume dell’ Accademia Reale di.fcienze 
«per l’ anno. 1700. pag. 79. Tournefort 


aaziv. 


Sal di ‘i'artaro 3 jv 
.Si adatta alla ftorta un pallone forato 
di un piccolo buco ; fi ottura con loto 


«cata da Lifter, Medico di Londra , e 
«della focietà Reale; quefte goccie fi pre- 
paravano .allora collo fpirito volatile .di 


‘e i conferva il liquore, che ne proviene. 
Quefto rimedio è cordiale , cefalico ., 
buono per la paralifia ; per lo fcorbuto; 


canella , od un altro oglio effenziale fen- 
za fpirito «di vino. :Ma Toùrnefort nien- 
te dice delle dofi, che convien impicga- 
re pe preparar quefto rimedio j inoltre 
lo fpirito di feta rettificato non può di- 
ifciogliere che una piccoliflima quantità 
«di oglio effenziale ; ed è per quefta ra- 
gione , che inella maggior parte dei dif 
penfar)., dopo aver notato la dofe dello 
fpirito di, feta cruda , «€: dell’ oglio ef 
fenziale , che fi è Apecificato dover effere 
quello dilavanda, fi è aggiunta unapic- 
cola quantità di fpirito di vino per fa- 
«cilitare - la.. unione. dell’ ‘oglio effenziale 
all’ alcali volatile-;, mientedimeno «fe ne 
fcpara fempre una parte ., che viene a 
nuotar di fopra ; perciò è , che quando{del fale ammoniaco per: mezzo dell’ al- 


€ fudorifico; conviene nelle febbri. mali- 


quali fa bifagno la trafpirazione ; eccita 


alle trenta. i 
OSSERVAZIONI. 


T. prodotto «di quefta operazione è un 
alcali volatile mefcolato di fpirito di 


‘oglio., che nuota di ‘fopra ; rifpettiva- 
mente, allo fpirito di feta . Quefte goccie | latile. oleofo s. aromatico di Silvio . Ha le 
d'Inghilterra, che fi dicono cefaliche .j tele virtù che lofpirito; di cui ora pat- 
hanno dato la idea di fare una: compo-! lato abbiamo . La dofe è dai due grani 
fizione della medefima fpezie, nella qua-|fino ad uno ferupolo , in un liquido a- 
dattato al male. perc 
Quetta operazione far devefi in una 
ftorta di larga apertura , perchè il fale 
volatile, che fi fublima in principio della 


«quefta ultima il nome di Goccie ‘anodine 
d'Inghilterra 3 «che fono anche note col 
nome di goccie di Talbot; e fon quelle 
delle quali abbiam parlato nel ‘precedente 
AITICOIO. : ; 


lo della ftorta , fe ftretto fofle, e farlo 
) : O - TOM- 


cfattamente . fi diftilla al bagno-maria ; 


.gne, nel vajuolo, ed in tutt’ i cafi, nei. 


ì mefi alle femmine; ed accheta i vapo= ‘ 


«dice , che la .ricetta gli .è fata coamuni- È ; allora {i aggiunge nella. ftorta , 
rl. ifterici . La dofe è da fèi goccie fino > 


operazione, potrebbe impegnarfi nel col- . 


‘mettono in una ftorta «di vetro, e fiver- 


vino ,«€ caricato delle foltanze aromati- . 
che delle materie diftillate; I° alcali vo- : 
latile è il prodotto della decompofizione 


lat 


3 06; vw 


ELEMENTI DI FARMACIA, 


rompere con. pericolo: fi ftura di tempo | lungo tempo , per raddolcire coll’ oglia. 


ri ‘troppo dilatati. 


Ziintura di Oro od Oro potabile «di Elvezio . 


24 Oro puro. Za 
Acqua Regia DIR 
Si mette l’ oro ridotto in fottili laftre 


in una boccia con l’ acqua regia; fi po- 
fa il vafo iù un fornello d' arena, quan- 
do la diffoluzione è. fatta , fi-aggiunge , 


Oglio effenziale di Rofmarino; 3} 
Si agita il miftuglio, e tofto:1’ oro la- 


| fcia il fuo diffolvente per unirfà all’ oglio 


Virtù. 


Dofe. 


effi ‘tutti 1’ «oro dal fuo diffolvente . Si: 


effenziale, il quale diventa diunbelicolor 
giallo; fi decanta queft' oglio, chenuota 
fopra il liquor.acido; fimette in una boc- 
cia, e vi fl verfa di fopra.. 

Spirito di vino. rettificato. 3 xv. 

Si.fa digerir quefto miituglio per al- 
cune. ore in fornello di fabbia, efichiude 
quefta tintura in un fiaftho di criftal- 
lo., otturato. pur con criftallo. 

S1 attribuifce a quefto rimedio la pro- 
rg di accrefter. il vigore delle patti 
olide ; fi reputa buono nella letargia ; nell’ 
apoplefia:ferofa . La dofe è da féi goccie 


fino a venti. Fra pra diremo ‘il cafo che |: 
1 


deve fari di quelte preparazioni di oro. 
OSSERVAZIONI. 


Y Nvece dell’ oglio effenziale di rofina- 
-irino fi può impiegare quello che fi 
vottà , od ì varj liquori eterei; feparano 


può per confeguenza produrre.tante fpe- 
cie di oro potabile, quanti-ficonofeono 
ogli elenzialio fi può però dare,.cheal- 
cuni ogli effenziali vi fiano, i quali non 


«abbiano quefta proprietà ; ma non per- 


anche fon noti. La maggior parte di 


quefte tinture ‘)di \oro fono di ‘un color 


giallo; aranciatoj lafciano, qualche tem- 
po dopo; precipitat una gran parte dell 
oro fotto: il brillante metallico ; fon efle 
pochifiimo acide. — 

Le: famofe goccie del General de la 
Motte fono ‘un oro 
oglio eflenziale, e fenz’ accido marino ; 
altro non è che una diffoluzion di oro 
fatta dall’ acido nitrofo:, e digerita per 


(LAI 


«coli fiafchi 
che fi chiama goccie d’ oro del Generale 
de-la Motte. 


otabile fatto fenza: 


per mezzo degli acidi ; in quefto*cafo 


. 


ln tempo il piccolo bucco per agevolare la { dello. fpirito. di vino la: virtù corrofiva 
evacuazione e la condenfazione dei vapo-. 


dell’ acido; ecco come fi fanno. 

Goccie di Oro del General de la Motte. 
S fa diffolvere:una dramma di oro-in 

) quattr‘oncie di acqua regia ; fiprecipi- 
ta coll’'alcali fiffo , fi lava:il precipitato, 
lo fi fa diffolver poi in due 'oncie diaci- 
do nitrofò ; fi mefcola queta diffoluzio- 
ne con trentadue oncie di fpirito di vi- 


‘no; fi fa digerir quefto mifcuglio inuna 
‘boccia per alcuni. mefi al calore dél :fo- 


le.; allora fi mette a diftillare il miftuglio, 
per trarne .incirca «quattr’oncie di liquor 
fpiritofo, che fi mette a parte. L'Auto- 
re lo vende col nome di goccie di 'oro 
bianche; ma:quelta denominazione è «af: 
folutamente impropria ; poichè quefto li- 
quore non tiene alcuna porzione dî oro 
in difloluzione . Inoltre: quel metallo è 


troppo fiflo per follevarfi' in tempo: della 


diftillazione dello fpirito di ‘vino .- Quel 
che refta nella ftorta, fi diftribuifce in pic- 
di due dramme; quefto è ciò 


OSSERVAZIONI. 


n Acchè doro è divenuto Yidolo della 
Società ; la Setta degli Alchimifti ha 


‘meffa in opera:tutta la fua fcienza , ma 
inutilmente , 
«cca, 0 la Medicina univerfale ; immagi- 
«nandofi , che un metallo'tanto preziofo 
aver doveffe delle grandi ‘virtù medicina- - 
li ye prolungar potefie erernamente' la vi- 
ta. Quindi fon venute le pretefe' diffolu- 
zioni radicali dell'oro, ie 'famofe tintu- - 


er far con l’oro la Pana- 


re, gli elifiri;; gli ori'potabili, ec. ma fe i 
uefte compofizioni hanno qualche virtù; 
evefi quefta riconofcerla: dalle foftanze' y. 


che all'oro fi aggiungono per diffolverlo , 
e nòn: gia dal metallo. L'oro è un ‘me- 
tallo perfetto; che non: può ‘effere ‘attac- 
cato, nè foffrire-Ja menoma' alterazione ‘ 
dai meftrui i più attivi; e meno ancora ‘ 


dai noftsi umori ; è più capace ; quando ’ 


è folo , di cagionare delle oftruzioni, € * 


di far molto male; quando ‘è ridotto nel 
la forma , di cui parliamo»; lo è fempre ‘ 


x 


ancor 


é è 


OSIIOMOIR TAO AND A e, 


ancor più dannofo , perchè nello ftatò 
falino. > ART 

La diffoluzione , e la precipitazione , 
che fi fa préliminarmente dell'oro, è 2 
fine di non avér acido marino! in quell’ 
oro potabile; queft’acido :malagevolmen- 
te combinafi collo fpirito di vino ; e la- 
fcierebbe alla tintura unfapor acido, cui 
avere non deve. L’oro non è punto dif- 
dolubile dall’acido nitrofo; ma quando è 
ftato difciolto dall'acqua regia 
‘pitato dall’alcali filo, è in uno ftato di 
divifione eftrema , ‘e per quelta fola ‘ra- 
DEE diventa diffolubile nell’acido nitro- 

puro. L'alcali fifo non precipita ful 
fatto l'oro dell’acqua regia; ch'è ftata 
fatta coll’acido marino, e l'acido nitro- 
fo ; fennonsè dopo alcuni giorni loro fi 
precipita fotto la forma di una polvere 
roffa dimattone. Ma 


del fale ammoniaco nella compofizione 


dell’acqua regia , l’alcali filo lo precipi- 


ta ful tatto , e il precipitato è di un’al- 
tra natura; fulmina a un calor aflaimo- 
derato, e fa dell’efplofioni terribili, e pe- 
ricolofe; ed è quel, che chiamafi oro tul- 
minante. Perciò è, che fefifa feccar quel 
precipitato prima di adoperarlo; bifogna 
farlo fenza Pajuto di alcuncalore, a ca- 
gione del pericolo manifeto. Ho fpiega- 
ato la caufa di quefto effetto nel mio 
Manuale diChimica ; all'articolo dell’oro 
fulminante ; e ho: fatto vedere, non ve- 
nir etla dal nitro ammoniacale , come i 
Chimici pretendono. Chechè nefia, quei 
due precipitati d’oro fono del pari diffo- 
lubilt nell’acido nitrofo , e buoni altresi 
per la preparazione di queta tintura. 
La digeltione , che fi fa della diffolu- 
zione di oro nell’acido nitrofò mefcolato 
con lo foirito di vino, è a fine di com- 
binar quell’acido, e di fcemare ja fa vir- 
tù corrofiva con iprincipj oleofi dello fpi- 
rito di vino. La diftillazione férve anch’ 
efla ad accelerare quella combinazione , 


perchè lo fpirito di vino, che pafla , È 


men oleofò di quello, che refta nel vafo 
diftillatorio j l'acido nitroò perde quafi 
tutta la fua proprietà acida , perchè fa- 


cilmente combinafi con le materie “flogi- 


:61) Futta collo fpirito di vino, 


ye preci- 


quando fifa entrar 
i nerale de la Motte; 


Md do. 
tiche, ed‘oleofe. Se fi faceffe quella de 
tura con' una diffolazione di oro nell’ac- 
qua regia , l'acido marino di quel diffol- 
vente non. fi combinerebbe fufficientemen- 
te con quei medefimi principj oleofì , ‘e 
la tintura conferverebbe un fipore molto 
più acido. Entra, come fivede, ‘un’affai 


‘piccola quantità di oro in quella tintu-. 


Ya, poichè duecento otto dramme diflui- 
do, tanto in ifpirito di vino, che ‘in aci- 
do nitrofo, ‘non tengono 'indiffolizione, 
che una dramma ‘di oro ; il che, ‘con le 
goccie ‘di oro bianche , forma 136. botti- 
glie di due dramme l'una, che fi vendo- 
no 24.libbre labottiglia ; il che fa 2204. 
libbre ‘per incirca 24-libbre di fpefa. Che 
direbbefi diuno Speziale, che vendeffe un 
rimedio tanto caro ? Ho efaminato una 
bottiglia di goccie d’oro , che ho man- 
dato a cercare a cafa di Madama la Ge- 
uel liquore è diftri- 
buito in bottiglie proffiffime , otturate con 
fughero, e non mai con turaccioli dicri- 


ftallo . Ha un bel colore di diffoluzione 
‘d’oro, e un deboliffimo odore di etere 
‘nitrofo; ha un fapore metallico, che non 


lafcia alcun’ acida impreffione ; contutto- 
ciò ella faroffa latintura digiràfole, ma 


i leggermente. 


Quefto liquore meftolato ‘colla inifufio- 
ne di noce di galla (1) prende ful fatto 
un colore di arancio , pafla rapidamente 
ad uncolore violetto, come una diffolu- 


izione di ferro, che fi mefthia con della 


noce di galla. Si mefcola perfettamente 
coll’acqua fenza intorbidarla, e fenza la- 
fciar , che vi nuotino fopra dei globetti 
oleofi; come fanno per la maggior parte 
gli ori potabili preparati con degli ogli 
eflenziali. 

L'alcali volatile meftolato con queta 
tintura d’oro dà unprecipitato , che non 
fi raccoglie che nello fpazio di ventiquat- 
tro ore ; quefto precipitato è pochiflimo 
fulminante. Quefta tintura di ‘oro reci- 
pita l'argento di copella diftiolto nell’aci- 
do nitrofo, fotto la forma di un quaglia- 
to ; come lo fanno il fale marino , e il 
fuo acido. i "E 

Horipetuto lefteffe fperienze fu dell'oro 

(9,6h5* pota- 
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potabile , preparato come ora ho detto ;{ 


on viho notata neffuna differenza , fen- 
nonchè la infufione di noce di galla nien- 
te ha cagionato di. precipitato violetto , 
ma un precipitato bruno .. 


. L'Autore di quefta. tintura, che non è | 


Chimico , la prepara con degli acidi , e 
degli alcali , che contengono. molto di 
ferro ,,0 con dell'oro , che contiene del 
ferro. Quefto ferro , fé viene dai meftrui, 
fi mefchia coll’oro , col quale ha molta 
‘affinità, e fa parte di quella tintura; vi 
è luogo di credere, ehe nonfia mefcola- 


to efpreffamente. Ho creduto di: dover. 


fare alcune fperienze per quefto.. 
Ho mefcolato egualmente della. diffo- 


luzione di varj or, ch’erano ftati purifi- 


cati in differenti maniere ,, con della.in- 
fufione di noce di galla ;. ho avuto. co- 
ftantemente déi precipitati bruni ,, perchè 
non contenevano nulla. di:ferro, nemme- 
no i miei acidi, almeno quegli: ultimi 
non ne contenevano un’ affai.grande quan- 


tita , o quello cui: contenevano , era ap-|. 


parentemente troppo fpogliato di flogitti- 
co per formar dell’ inchioftro ‘ colla infu- 
fione di noce di galla. Ma quefte mede- 
fime diffoluzioni di oro mefchiate coll’ete- 
re vitriolico formavano delle tinture di 
oro, «cui la infufione. di noce di galla. 
precipitava in violetto; il che fi.può at- 
tributre al ferro contenuto negli. acidi., 
il ie prende del flogiftico nell’ etere , 
e fi mefthia con lui come l’oro: ho gia 
fatto quefta offervazione nella. mia difler- 


tazione fù l'etere (1). Quando l’oro è 


in quefto ftato , è precipitato in. violetto 
dalla infufione di noce di galla .. 


Il leggiero odore di etere, che hanno]. 


fe-goccie del General de la Motte, ha 
fatto credere ad alcuni Chimici ,, che quel- 
la tintura di oro foffe fatta con dell’ete- 


revitriolico; ma gli Autori di quefto fen- |. 
, timento verifimilmente non conofcevano f' 


Podore dell'etere nitrofò , poichè 1 han- 
no confufo con quello dell’ erere vitrioli- 
co. L'odore di etere nitrofo, che & fen- 
te in quella tintura, le viene da una pic- 
cola quantità di quell’etere nitrofo., che 
fi forma in tempo della digeftione. 


(1) Pagin, 


FARMACIA: 
Ballamo del Commendatore: 


i 24 Radici.:fecche di-Angelica 

di: Boemia ammatcate,. 3 fì . 
Fiori fecchi'd: Iperico.;. ‘#.j0 o 
Spirito divino rettificato ,, 15 ij F iv. 
. St fa digerite in una boccia. per cinque: 
“© fei giorni in Fornello di fabbia ad un.mo- 
derato calore ;. poi. fipafla la infufione con. 
forte fpreflione ; fimette la:tintura: in. una. 
‘boccia. x €. vi. fi aggiungono le. feguenti: 
foftanze ammaccate: 1) 


Mirra, © | 
Olibano, È 44: Bigi 
Aloe; > E 
Sk fa. digerire come fopra ;. poi fi ag- 
giungono le feguenti. foltanze parimentè 
ammaccate. 
Storace Calamite ,. 3 ij 
Bengieino în lagrime,. 3 ilj. 


Balfamo delPerù in guîtj, # j i 
Ambra. grigia ,.fe fivuole, gr.iv.. 

Si fa digerire di.nuovo per ungiorno';. 
o fino: a che quelle foftanze fiano intera- 
mente difeiolte, Allora: fi laftia depor la. 
tintura ;.la fiverfà perinclinazione; e lafi: 
‘filtra. per una carta bigia..- Si confèrva que-- 
fta tintura in una bottiglia: ben chiufà ;. 
ed è ‘quel ,. che fi dice lalfzzzo del Com 
mendator di Permes:: ROTA RE 

Quefto balfamo ferve per l'interno, € vinà 
per l'efterno.. Prefo internamente è vul- 
nerario ,. cordiale ,-ftlemachico ; eccita le: 
regole, conviene nelvajuolo ; e nelle feb- 
bri maligne ; ma quando: vi è neceflità 
di promuovere il fiidore. La dofe è dal-Dufe> 
le dicci. goccie fino a.quaranta.. 

Per. l’efterno conviene nelle piaghe ‘re-. 
centi, e femplici;.confolida impedendo la: 
fuppurazione ; guarifce per. ordinario in. 
-breviffimo. tempo... 
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T Fiori: d'Iperico,.e le radici: dì Angeli? 

ca. danno molto: men: difoftanza-nel- 

lo fpirito-di vino , che le altre dei L ) 
La mirra; l’olibano; e'l'aloè fono delle 
.gomme refinofe, che folo in parte agi 

SE 


iii MUORE da Sigla 
folvono riello fpirito di vino: In fine lo 
ttorace calamita; ilbengioino , e il balla- 


mo: del Perù ; fono tante: refine pure ,- che | 


nello fpirito di ‘vino’ interamente diffol- 


vonfi.- Se ft metteffero tutte quefte mate- | 


rie nel tempo -fteflo‘, lo fpirito di vino fi 
fatollerebbe tofto delle refine., e non fa- 
rebbe in-iltato di agire fil l’iperico-e fu 
le altre foftanze da noi pofte intelta del- 
la. formola , ‘e’ fi diftioglictebbe una: mi- 
nor quantità di gomme refine.. 

Si da. ordinariamente il balfamo del 
Commendatore , preparato fenz’ambra gri- 
gia a caufà delfuo odore , itquale, ben- 
chè gratiffimo , incomoda la maggior par- 
te di quei, che nefanno-ufo .- Ma perchè 
i Medici qualche volta: ordinano quelio, 
che ne contiene ;- gli-Spezial@debbonoaver- 
ne di due forti. L’odor. dell’ambra. gri- 


gia .non è’ affolutamente forte ; ma. per | 


foddisfar al pregiudizio contrario , alcuni 
impiegano» in fua vece il mufthio , che 
Ra un: odore molto: più fotte; e ‘affoluta- 
mente differente: CAIO, 
Quando: nelle tinture compofte fi fan- 
no entrare’ dei balfami' liquidi, come il 
balfamo della. Mecea:, la trementina, ee. 
SI deve fempre metterli ful'fine; neltem- 


po fteffo:,- che le refine fecche. Lo fteflo |. 


è degli ogli' efenziali ;-ma' quefti ultimi 
fi aggiungono , quando» le tinture fon fe- 
‘ parate dalla lor pofàtura i 00/0 
Sk può , in-luogo' dî fpiritò di vino; 
impiegar delle acque fpiritofe compofte , 
per. preparar le tinture compofte’, come’ 
abbiam detto riguardo alle tinture femplici.. 
Vi fono delle foftanze vegetabili ,. alle. 
uali bifogna aggiungere delle materie 
aline, acide od alcaline ;- perceftrarre ,- 0 
per efaltare il colote , ch? effe: poffon» da- 
re nello fpirito divino, perchè la-fbftan- 
za refinoà , chi’ efle contengono ; trovafi, 
in qualche modo difefa dall'azione dello 
fpirito' di. vino dalla! foftanza gommofa . 
Noi daremo per efempio: di quelte tinto- 
re quella: ‘di gomma: lacca } nella quale 
entra. nel tempo fteflo uno’ fpitito di vi- 
no’ già: caricato dei principj' di altre fo- 
ftanze. Spiis po: 


PAN o deg A 


“og 
° Tintata di Gomma -Lacca« vas. 

‘2 Gorfima Lacca-in SIADE 11,7 }. 
Allume calcinato. la dal 


} Spirito ardente di Coelearia 3 vili 
- Si trita infieme la gomma.lacca., e; l'al 
lume, che' fi è avanti polverizzato fépas 
ratamente ; fiefpone il miftuglio-per ven- 
tiquatér’ ore in un luogo umido, affinchè 
l’allume, nell’attrarre unpoco la umidi- 


ta dell'aria, pofla agire fu la gomma 


lacca. Si mette quelto mifcuglio in una 
boccia; vi fi. ver fopra lofpirito di. co-- 
clearia ; fi. fa digerire il tutto in Fornello: 


che la tintura abbia. un bel color roffo ;. 
allora la {+ filtra per'una cartabigia,; ela 
fi: confrva in unabottiglia ben.otturata. 

Ea tintura di £ mpicga 
‘a raffotlare , e fortificar le gengive, c a. 
‘diffipar le affezioni fcorbutiche .; fe ne 
mette un cucchiajo da caffè: in un picco- 


‘con ella. Quefta tintura. prefa internamen- 
te'è. vulherari», e alcun. poco” altringen- 
te.'La dofè è da. 
za: dramma... 


ì OSSERVAZIONI. 

3 fi , che danno ‘la: preparazio= 
. ne di quefta tintura., non preftrivono: 

di lafciar macerar prima il miftuglio del- 

la: gomma lacca , € dell’allume ;. mà io: 

ho offervato ,. che con quefta, manipola- 


zione l'allume calcinato, attraendo l’u- 
mido dell’aria, agifce notàbilmente fula 
gomma lacca ,. la: difporie a dar una tin 
tura. più.catica , € in molto meno ditemi 
po ; il che non-è cofa indifferente, atte- 
fa la: volatilità dei principj. dello’ fpirito» 
dî coclearia. In: oltre ,. quando lo Di 
di coclearia' è in formmo: grado rettifica-, 
to, nòn difcioglie che una sì piccola. 


quantità diallume , ch è incapace di agi- - 


re fi quella gomma refina: ; lo-fpirito di 
vino‘, 0 lb fpirito di coclearia., nonne; 
traggond' che una tintura ; la quale non; 


{© niente più coloratà , clie quando non 


‘i e impiegato l’allume. 1 
| o Pri 


di fabbia per un giorno, odue, o. infino” 


‘lo bicchitr d’acqua , e fi lava: la bocca. 


omma' lacca. s' impiega Virtà+ 


quindeci:goccie a. Mez Dole 


10 . ELEMENTI DI FARMACIA: | 

«Prima di paffare ad un’altra materia, nuoti fopra il fale tre, o quattrodita ; fi 

parleremo di due preparazioni , che co-|fa. digerir queto: mifcuglio in.fornello di 

munemente fi reputano per tinture , ma fabbia. per più grorni,,0: fino a che. lo fpi- 

che non ne fono ,.e che devono il lor co- | rito di vino.abbia un.bel carico color rotfo. 

lore alla decompofizione dello fpirito dif La tintura di fal di tartaro , edi il gi- virtù. 

.vino, ch’è l’excipiente. Quefte due pre-|glio, fi danno come cordiali , buoni a 

‘parazioni fono il giglio di Paracelfo , e promuovere il fudore, a dividere gliumo- 

“quella ‘che chiamafi tintura di fal di tar-|ti vifcofi dello ftomaco ,. e .raddelcire gli 

“taro. i acrimoniofi .. La dofè è da. dieci goccie a pote. 

"00 Tintura di Sal di Tartaro. trenta, in un conveniente veicolo ; e non 
mat puro. ,..& cagione. dell’acrimonia di. 

queffe tinture. 


OSSERVAZIONI. 


A tintura di fal di tartaro , ed il gi- 

glio di Paracelfo., a parlar propria- 
mente, non fono che una fola,. e medefi- 
ma. cofa. Il giglio è diffimile dalla tintu- 
ra di .fal.di tartaro folo in. quefto , che 
quefto ultimo medicamento èun poco più 
colorito. Nor n° efamineremo: le ragioni 
fra. poco : le offervazioni da farfi intorno 
a quefte due tinture, fono comuni all’una 


QI fa fondere in un crogiuolo la quan- 
S tità, chefivuoledì fal filo di tartaro; 
fi cola in un mortajo di ferro ben aftiut- | 
to, e un poco caldo; fi polverizza pron- 
‘tamente; s’ introduce in unà boccia ben 4- 
‘fitta, e un poco calda; ft verfa ful fale, 
{fin ch'è ancora caldo, dello fpirito di vi- 
‘no beniffimo rettificato, fino a che nuoti 
fopra il fale tre, o quattro: dita ; {i mette 
la boccia in un. fornello di fabbia caldo, 
‘e fi. lafcia digerire fino a che lo fpirito 
di vino ‘acquiftato. abbia un color roffo 
aranciato ben carico; allora fi filtra lo 
fpirito di vino colorato, e fi conferva in |ed all'altra. @: 
‘una bottiglia ben chiufà: quefto è quel ,f In tempo: della fufion: dei metalli il'‘hi- 
che dicefi tintura di fal di tartaro. ‘tro ,. ed. il tartaro fi alcalizzano {cambie- 
vini Vedi il giglio per le virtù ,, e la. dofé | volmente .: una porzione. delle foftanze 
di quefta tintura . {metalliche fi calcina., {fi combina coll’al- 
i ; {cali filo, e ne aumenta la caufticità con- 
Giglio di Paracelfo, o Tintura dei Metalli. fiderabilmente. Quefto fale ;. in: tempo del-- 
{la digeftione , agifce fingolarmente fu lo 


% Regolo di Antimonio 3 fpirito di vino ;. e in qualche modo: lode- 


Marziale, 1 |. » i compone: una porzione di quel fale 5° im- 
| diRame, © 4 Fiv [eye dell =. dello Lim di vino, 
d . diStagno,j ‘mentre: che il relto: agifce fu i princip) 

Nitro, 1 muti #5 j 3 ij|01cofi dello fpirito divino. Abbrucia, ed 
Tartaro; f pilae bia 1arroftifce. in. qualche: modo quella foftan- 


,. Si polverizzano i tre regoli (1); Gime- 
fcolano col nitro , ed il tartaro , che fi 

|, fono polverizzati; fi getta il miftuglio in. 
sen crogiuolo, che fî ha fatto divenir rof: 
- Quando tutta la matetia è entrata nel 
crogiuolo , fl fa, che fi fonda; fi cola in 
un'mortajo di ferro, che fi ha farto (cal 
dar avanti ; {i polverizza groffamente la 
maffa. Quando è fufficientemente raffred- 
data, la'fi mette in unaboccia; vi fi ver- 

fa fopra, finch'è ancora calda, lo fpirito 

di vino a perfezione rettificato , finchè 


su 


za oleofa , con la quale forma una forte 
di fapon roffo , che fi. difioglie poi nel 
liquor fpiritofo .. Quefto fapone: gli: comu- 
‘nica un: colore più. ofturo ; a proporzio- 
ne, che fe n'è formato di più. ti 
. Perchè le calcine metalliche accreféono 
la caufticità. dell’ alcali fiffo , fi forma per 
tal mezzo una maggiorquantità di quel- 
la fpezie di fapone; nella. preparazione 
del giglio; ed è per queltaragione, ch'è 
molto più colorito della tintura di fal di 
tartaro. Le terre afforbenti , o csi È 
rldot- 


- rc 1) Nell’ Opera difchiarca ; che lo annunziata, dirò quel che fiano queftî regolî, 


DI 


- 


QUO TANT APRE LAN IR RPO i el 
tidotte%in':calcinà; aumentano anche ‘più ].provata' con nuove fperienze, è ftata ne-” 
la ‘caufticità dell’alcali filo; ‘quindi sia) gata dal Sig- Rouélle ; fors'egli nom -ha* 
nez ‘che la ‘tiftura di fal di'tartaro , che |'offervato la'fteffa cola: quefte fperienze? 
fi prepara con le pietre da cauterio, èin- fori ‘dilicate, e ricercano ‘un'intendente È 
finitamente più colorata , :che quando fi led 'efitto ‘offervatore ar Bibi 
adopera lil: fale alcali’fiffo ‘puro. i i 
-Bifogna però, perché la operazionerie- 
fcarbene , impiegati dello fpirito di vino.| * pn a piaci 
perfettamente fpogliato della fua flemima; E Un ‘fale liqueftente con bat” metal. 
acquiftaful fatto un colore aflai carico, | Ab lica ; ‘0 la°combinazione del‘ cremor 
e che:-per la. dipeltione notabilmente ad [di tartaro col ferro. =»! 0. 
crefce , laddove quando non è'a fuffi2| Methianfi infieme ‘fei'oficiedi' limatà- 
‘cienza ‘rettificato; l’acqua foprabbondante |'ra di' ferro; e una ibbra “dictemor ditatl' 
«allo fpirito di vino difcioglie prettiffima-|taro polverizzato ; {i mette quetto ‘mifeàl’ 
mente il fale alcali ,, ch'è avidiffimò di|glio in una pentola ‘di ferro'con ‘una fuf:" 
umidità ‘La dpezie di fapon roffo', <he 


ficiente quantità di'acqua ‘di fiumè + pet? 
fi è formato , fi difcioglie «allerà ‘neli’al- 
cali rifolto in liquore. in' vede ‘di ‘diftio- 


farne una molle pafta:; la fi conferva “in! 
quefto ftato per ventiquatti 6ft Poi la fi” 
Lion nello fpirito di vino ; il quale non 
fe ne ‘colora; ‘che-poro , 0 niente affatto, 


fteride in dodeci , oquindecè libbré di ic-‘ 
mentre che il liquore alcalino , che tro- 


qui, la ‘fi ‘fa bollire per due ore, ‘agitani- © 
vafi.forto: lo ‘fpirito'di-vino;, è di‘un ‘bel’ 


T'intura’di' Marte. tattàrizzara? 


i 
d 


dola fpeflo ; fi‘aggiùngé dell’acqua bol-' 

i lente a mifura che quella della pentola &” 

‘colore roffo' \ofturiffimo/ ‘evapora . Finita la cbollizione, fi filtra il 
L'acido di fpirito di vino 4 ‘combinan- liquore per una carta big:a , e lo fi fa 

dofi coll’alcali' fifo ; forma ‘unfal'néul ‘evaporare ‘find! a confifténza' di' firoppo li- 
tro, cui Boerhaave paragona alla terra quido. Si aggiunge a queftà tintura un’ 

foliata di tartaro; ma'îo farò vedere ‘nel oncia ‘di’ fpirito di vinò per impedire , > 

mio: trattato «di Chimica”; ‘che quel fale |:che non ammiùffi , e pet poter confervartà .' 

n'è eflenzialmente diffimile per! molte! 


° Latinturaà di Marte conviene nelle oftfi- virtà, 
proprietà. Quafche' tempo dopo che îl‘gi- |:zioni ‘del fegato; e del mefenteriò , nella! 
glio, ‘e la tintura di faldi tartaro fon’ 


Itterizia , nelle oppilazionii e nella manie © 
fatti, fi {orge , che quella fpezie di fale [canza del' corfo meftitiale. La dofe è da Dofe. 
criftallizza in fondo allebottiglie; la ma- {cinque a fei goccie fino ad'urià dramma; 
teria faponofà?, di cui parlato abbiamo »|in un brodo; o in una tifana adattata. 
fi precipita nel tempo fietto fotto la for- 
ma di una depofizione tofficcia ; che for 
ma ‘attorno!delle bottigliè una incroftatu- 
ra'dello. fteffo colore 3 lo ‘fpirito di vino 
“nondimeno - ne conferva ‘fempre una pic- 
cola quantità in diffoluzione ; il che ri- 
levafi dal colore, cui ritiene, per quanto 
vecchie fian'le tinture. ! Pr: So 

Lofpiritò di'vino, anche il meglio ret-' SG l 
tificato 3'’ritiene in oltre‘una ‘porzione di |fufcettibile di alcuna criftallizzazione: 
fale alcali filo} cui'i'fuoi principj oleofi |. Il Sig. O impie- 
volatilizzano, e cangiàno in'alcali vola! gando ‘due parti di ferro con otto'dicre* - 
tile. Ciò facilmente comiprendefi da quel- |morditartaro , fi ottehgano dei criftalli di 
lo , che fi fa digerir lungo tempo fu del | un fal neutro compoftodel‘ferro ‘e deltar- 
fale di'tartaro , e che fi fa diftillare di- taro ; ma quel che l’ ha indotto in er- 
poi ; fi fcorgono in eflo delle proprietà lrore , è il ‘color toflo dei criftalli ; e il 
alcaline. Quefta offervazione; da'me com. non aver faputo' diftinguere l’ Sa 

; i & i { 0= 


OSSERVAZIONI: 


[6 ferro'fi diftioglie e fi combina fino! 
A al punto di '‘faturità' col cremor' di tar-' 
taro ; ma una parte della terra del tar-' 
taro è precipitata dal ferro, come dall’ ’ 
alcali; il fale ‘neutro ; che rifalta' da que- 
fta combinazione 'è liqueftente; è non è > 


Ta. i ELEMENTI DI FARMACIA: 

Aiffoluzione da quella della criftallizza- lattie di oftruzioni 3 ma ‘prefa in piccola 

zione (1)..1..I criftalli «che ottengonfi «dofe, e ‘lungo tempo continuata. L i do-. 

da un fiffatto .mifcuglio., altro non fono e ordinaria è-dalle «cinquanta. alle.ottan- Poe 

iche delcremor di tartaro., ch’erafoprab-|ta goccie... i ein ot ta 

bondante.al ferro , cche non .ha potu- | DE cy inn 

to combinarfì , perchè non vi era una OS SEGR VIAUIZI ON! Tiso 

baftevole quantità di ferro; quei. criftalli] |... i. ei sai alii 

per altro hanno tutte le proprietà. del Gaba molto ‘indifferente il prendere. 

«cremor di,tartaro , fonoacidi ,. fanno rof-| I «del. vitruolo calcinato: .a bianchezza 5 - 
= fa la.tintura di girafole.,.c fanno cffer- | poichè lo fi fa difciogliere ib. dell’;acqua; 
vefcenza con gli alcali. fi può,, fenza verun inconveniente, pren- 

2. Il-loro. color sroffo viene da «una | dere due patti. di verriuolo ;di Marte, non 

porzione di tintura di Marte, ch’ è rin-|.calcinato,, etrattarlo col cremor di tarta- . 
chiufà tra le Jaftre dei criftalli di tarta-|ro, come precedentemente abbiam detro. 
ro, fenza effere combinata .con cli ; poi In uomo di mala fede ha fatto-infe- 
chè fi può levar ad «effi quel «colore col |.rir nella Gazzetta di Medicina.uno :fcrit- 
lavargli nell’ acqua, e coll’imbevimento ito (2).,.in.cui pretende dimoftrare, che 


ì 


xv» 


nella carta .grigia , fenza niente alterare ottiene suna tintura rofla scarichiffima , 
la forma e la groffezza dei criftalli; per-|facendo:digerir lo pirito .di vino fu la 
- chè la materia, che colora quei criftalli.,! materia feccata :foltanto .fino a confiften- 
“non fa parte della acqua della criftalliz-|za di denfo miele. Ma.queft’ afferzione è 
© zazione, Se ‘affelutamente falfa .- :la tintura è tanto 
‘meno colorità, quanto meno, fi. è :feeca- 
“ta la materia ; ella non ha che. un.leg- 
«CI fa bollire.infieme ; «in una 0 due lib-| geriffimo color di «ambra ; quando la ma-.. 
43 bre di acqua di fiume,, del vetruolo | teria non è ftata feccata che fino a. quel 
«di Marte calcinato a bianchezza;.€ del |-punto ; «ed sinfine, quando.è {tata :feccata 
cremor di tartaro. polverizzato, di :ciaf- | fino a che-fi.riduca-1n polvere, ;non fe: ne 
, cupo quattroncie ;-fi fa evaporar tutta ottiene. nemmeno allora -che.ùna. tintura 
la umidità ,.fino a :che..refti una «mafla.|di :color,;di ambra; fimile 1a .quello: della 
Lecca € ridotta in polvere; avendo atten- vecchia acquavite .;E': però in quefto ftato |. 
zione di mover la materia con una fpa- |.di efficcazione ,.che la materia colorifeè 
tola di ferro, perchè non fi attacchi,.,-€ }più lo-fpirito di .vino;, ma d’ Autore dello: 
«non. fi abbrugi infondo al vafo . Allora |:feritto colora la fua tintura con, dei ifiori. 
fi mette quelta polvere ben fecca in una | di papavero cratico ,, credendo «con ciò 
boccia; wifi «verfa-fopra dello fpirito di ingannare il Pubblico; quantunque Lo-.. 
vino rettificato, fino a che formonti di | dovico . Autore di quefta tintura ;;;dica 
«quattro. dita la materia. Si- ofa il ama-|egli. fteffo , che -fi può, fe fi, vuole, dar. 
traccio fu d’ un fornellodi fabbia, e fi fa|un color roffo.a quefta tintura , facendo-. 
digerire il miftuglio finchè lo fpirito di|Ja digerire fu dei fiori di papavero. era- 
vino abbia acquiftato un color giallo . Poi. tico. vati it ra 4 ; da Revoi 
fi decanta il liquore, fi filtra, fi diffecca| © Quetta tintura tiene: del. ‘vetriolo di . 
di nuovo la pofatura, fi verfa del nuovo | Marte;in diffoluzione; fa rofla la:tintura 
‘fpirito di vino; fi fa digerire come.fopra; | di;girafole.,,annerifte con la sinfufione di > 
fi mefchiano le tinture infieme , ‘e fi con- | noce di galla, ed infine forma idel blò di 
fervano in una bottiglia bene otturata <. | Pruffia, col .liguor- alcalino fatollato del 
«Quefta tintura è tonica, fortifica ed {color colorante delmedefimo blò di Pruflia, 
«virwi eccita l’ | appetito;, conviene, dopo le .ma- Pci Osti af ) 


*T'intura ‘di Marte di Lodovico. 


j }. 01 3ì Mii P (dat Y IN « * Ù dé Pelle 

13) Si iveda quel.che ho: detto della criftaliz: Aprile 17614 > fab Offacte € Se 

zazione. dei. fali; nei Giornali;di Medicina per i. (2) Guzzetta di Medicina; Tom. 11. pag. li 
meli di Settembre e. Ottobre 1760. Febraro e 


(o, 


in 
Delle Tinture fatte coll Etere vitriolico. 


T E.tinture , che fi preparzno:coll’ete- 
«A, re vitriolico., fono ancora. poco in 
le loro 
‘proprietà non fono per anco ben note . 
Sino ad ora non s' impiegano :che quelle 
scaftoreo. La maniera di 
-prepararle è la _medefima che per quelle 
.che {i fanno collo fpirito di :vino ; .con 
«quefta fola differenza, che non fì deveri- 
«correre ad alcun calore perpreparale, per- 
chè l'etere è volatiliffimo , «ed'inoltre pre- 
flamente diftiogonfi ; anche a freddo, le 
foftanze., ‘fu ile. guali-ha dell’ \azione . Si 


ufo ; perchè verifimilmente 


di fuccino , di 


-può impiegare pil droghe Rea trarne la 
tintura nel tempo fteffo, e fare delle tin- 
ture compofte.: fonquetti dei nuovi me- 
dicamenti ; «che nella Medicina introdur fi 
‘poflono , e dai.quali.io credo, che afpet- 
tar fi pofano dei buoni effetti.» 

:L’ etere perfettamente rettificato , «e 
«che non €. ftato mefthiato. ‘con. dell’ 
‘acqua ,.è il diffolvente degli agli, e delle 
efine ; non tocca «in -veruin modo gli.al 
«ri prncipj , fiano gommofi, eftratrivi,.0 
faponofi; ma quando è rettificato male , 
«e che contiene dell’ acido -fulfureo ‘vola- 


tile ,.0 dell’ acqua foprabbondante alla | 


dua eflenza , allora agifce come.lo {pirito 
di vino fu la maggior parte dei corpi che 
«fe gli prefentano; vale a dire, che fi ca- 
rica di alcune foftanze dei mifti, che gli 
slanno «del colore; come, per efempio , 
al zafferano gatinafe , c la cocciniglia , 
«dai quali ella cava una tintura carichi( 
ima , quando è mal rettificato.,; mentre 
«al contrario non ne cava quafi niente , 
quando. lo è perfettamente. 

Sarebbe quefto il luogo di parlare delle 
refine., che fi preparano coll’ etere; ma 
timettiamo all’ articolo degli eftratti re- 
TERI RESRIaE collo fpirito .di vino quel- 
lo che abbiamo a dire .in quefta materia, 
per meglio confrontare i rifultati .dell’ 
una o dell’ altra operazione. 


Degli Effratti. 


chiamano eftratti le foftanze, che fi 


LI 
S fono feparate dai corpi per mezzo di 


DART A PARTO 
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.un conveniente Imeftruo», e che i Onb 
rifirete in un-piccolo volume per la eva- 
porazione di una parte; 0-della totalità 


idel weicolo.. 


Pare , che gli cftratti fiano. fiati fatti 
‘per confervar più agevolmente lefoftan- 
ze utili dei. mifti . Le materie, dalle 
‘quali cavanfì gli seftratti; fono del regno 
vegetabile , e del regnoanimale. >Il regno 
‘minerale non da ‘alcun’ eftratto; chie fia 
di ufo nella ‘Farmacia; non.è però che 
non fe ne pofla trarre. da molte Hftan-. 
ze di quel regno, ma è :folo perchè le 
loro SPeoRaNtR non fono note, o. quelle, 
.che fono note, non. ficonfanno colle va- 
rie mire propoftefi nell'arte .di medicare. 

Liopo la noftra definizione è ‘facile 
accorgerfi ,  dovervi eflere .molre fpezie 
di eftratti. Effettivamente differifcone 
tra efli per i principj, che.gli coftituif 


«cono. ; il che obbliga ad impiegar diffe- 


renti. meftrui per preparargli.. Si:può ,, 
tiguardo alle -lor particolari proprietà , 
diftinguerne di quattro differenti fpezie, 
cioò. at 
Gli eftratti gommofi ‘o .mucilaginofi , 
sgommoti «e refinofi, Hit 
faponofi; ed infine LL 
‘refinofi ,-0 le refine propriamente dette. 
Gli effratti gommofi è mucilaginof fon 
quelli che fomigliano: a. della colla, e 
che raftreddandofi in gelatina, riduconfi, 
come fono quelli che fi traggono. dalla 
femenza «di lino , dalla femenza .di pfil- 
lio ,, dalla .femenza. di cotogno ,. dalla 
gomma Arabica , dalla. gomma. dra gan- 
to., dalla rafchiatura diavorio ,..0 :di cor- 
no di cervo ec. yo 
Quetti eftratti fi preparano coll’ acqua. 
Gli effratti gomimofi , refinofî ; fon quel 
li, che fi traggono dalla maggior parte 
dei vegetabili, che nell'acqua danno nel 
medefimo .tempo della gomma e della 
refina ; quali ‘fono quei della jalappa., 
della cafcariglia, della chinachina ; del- 


{le bacche -di ginepro ec. 


Gli eftratti faponofi fon quei, che, ok 


{tre i principi degli eftratti gommofi  re- 


finofi , contengono anche dei fali effen- 


i ziali, che dividono ed attenuano la lo- 


itanza refinofa , e la mettono in iftato di 
P non 


"5 Pnanzrona ELEMENTI DI FARMACIA. 
‘non pin dalla foftanza gommofa ,! de, che il fapa è un rob; quello di uva 
quali fono , per efempio , gli eftratti di (è volgarmente col nome di rob zveo. 
cardo benedetto, di fumofterno; di cre- | Per defrzzzza s' intende lo fteffo fugo 
fcione, di borragine, di buglofla, di ci- | dell’ uva, dal quale fi ha fatto evaporare 
coria felvatica ec. teCS la terza parte della umidità. Quefto de- 
Infine gd effratti refinofi. puri fono le | frutum: metfo a fermentare fa quel che 
refine propriamente dette, che fifeparano | dicefi vizo corro. 
dalle foftanze col mezzo dello fpirito di | | Per e/frazti s'intendono i fughi depura- 
“vino e dell’etere. ti, le infufioni, le decozioni delle pian- 
‘. Quetti ultimi eftratti non fono diffolu- | re, delle radici ec. che fi ha fatto adden- 
bili nell'acqua, laddove tutti gli altri lo | fare in confiftenza di pafta; più o iheno 
fono in tutto jo in parte. L' acqua, il | denfa. i | 
wino , lo fpirito di vino, fono dunque i | Infine per gelztiza 5° intendono gli eftrat- 
veicoli, che per ordinario s’ impiegano a |ti mucilaginofi , le mucilagini, le colle 
preparar gli eftratti, che fono più inufo. | cc. quali fon quelle che fi traggono dalle 
Gli eftratti, che preparar {i poffono coll’ | foftanze mucilaginofe e dalle materie ani- 
etere, non fono ufitati nella Medicina .|mali : come fi aggiunge del zucchero 2 
Si può anche, fecondo il «cafo, preparar | quefte gelatine per renderle piacevoli , 
degli eftratti con dei liquori più compofti ; [quel che nc abbiamo a dire lo riferbiamo 
quali fono le gia femplici diftillaredalle | all’ articolo delle conferve. 
piante aromatiche , le acque fpiritofefem- | "Gli eftratti poffon effere femplici o com- 
plici e compofte. La Medicina può trar | pofti; ma noi non parleremo che dei 
grandi vantaggj da quefte preparazioni. panni . Quel che ne diremo bafterà per 
ben intendere la preparazione di quelli , 
che fi vorrebbe fare con più foftanze nel 
tempo fteffo.. Gli eftratti fono o mol 
li; o perfettamente fecchi. Il Conte della 
Garaia ha dato a quefti ultimi il nomedi 
fali effenziali, ma impropriamente; per- 
ciò il nome di eftratti fecchi è quello che 
ad effi conviene: ne parlereme dietro a 
quettli. 


Degli Effratti » dei quali l’acqua è il veicolo. 


Uefti eftratti fono preparati, 0 con 
i fughi depurati dei vegetabili, 0 
con le intufioni; 0 con le decozioni dei 
vegetabili o degli animali; hanno diffe- 
renti nomi, che vengono o dalle lor pro- 
prietà , o dalle foftanze, donde fon trat- 
ti, came zob, fapa, defrutum, effratto 0 
gelatina. Tutte quelte denominazioni fono 
ftate date dagli Antichi, e non fignifica- 
no che una Îla e medefima cofa ; contut- 
| tociò fi è confervato il nome di rob alla 
maggior parte degli cftratti dei fughi dei 
frutti, come a quelli di fambucco , di 
«bbio, di berberj, di more, e moltialtri. 
.S° intende per rob, 0 rob#b; il fugo de- 
urato di qualunque frutto, che non ab- 
bia fermentato, e che fi fia ‘addenfato a 
«confiftenza di mele. La maggiorparte dei 
| rob degli Antichi erano mefchiati con del 
mele, come fi vede in tutte le Farmaco- 
pée; ma prefentemente fi fa fenza di cf- 
fo in tutte quelle preparazioni . 
Per fapa 8° intende folamente il mofto 


Degli Effratti molli , fatti con i fughi dei 
| vegetabili.. 


Rob di Bacche di fambuco. 


S prende la ‘quantità che fi viole di 
bacche di fambuco , un poco prima 
della lor perfetta maturità ; fi fchiaccia- 
no tra le mani; fi lafciano macerare per 
ventiquattr’ ore ; fi chiudono in un pan- 
nolino forte; fi fpremono mettendogli in . 
torchio . Efte un fugo roffo tendente al 
nero; fi mette in un ‘bacino con alcuni 
albumi di ovo battuti con effo ; fi fa bol- 
lire un poco; Quando quefto fugo è per- 
fettamente fchiarito, fi paffla per un cot. 
o il fugo della uva, cotto alla medefima | tone ; fi fa condenfare ful fuoco fino a che 
confiftenza . Da queta difinizione fi ve- | abbia prelo. la. confiltenza di una: Dia 
‘dg: Pegi‘; tella 


vee; È 


st 


UA RFI RAR IAS, 


tella ùn po’ denfa ; fi chiude in un va- 
fo per confervalo . ni i 
Se fi ha impiegato trenta libbre di 
bacche di fambucco ; fi ottengono negli 
anni piovofi da quattro a cinque libbre 
di rob, e negli anni fecchi da due a due 
libbre e mezza . Quefta differenza nafce 
dal contener le bacche meno di fugo e 
meno di eftratti negli anni fecchi. Que- 
fta offervazione e generale per tutt’ i rob 
e per tutti gli eftratti che fi preparano 
con i fnghi dei vegetabili. 
vinà H rob di fambucco è tonico; fegger- 
‘mente diaforetico , e aftringente; convie- 
Dofe..ne nelle diffenterie. La dofe è da uno 
fcrupolo fino a una dramma. 
Nella fteffa maniera fi preparano irob 
di Eltio, di ranno, di Berbero, diUva ec. 
Virtù.__<._,\ . x 
“virtù che quello di fambucco ; e fi da 
nella ftefla dofe. 

Rob di ranno. Cento libbre di bacche 
di fpino danno cinquanta libbre difugo; 
udite: cinquanta libbre di fugo danno 
ci libbre di rob. 
vinti, Il rob di Spino è un purgante idrago- 

ro, conviene nella idropifia, nella para- 

pote. Bfia ,je nei reumatifmi. La dofe è da 

uno fcrupolo ad una dramma e mezza . 

Rob di Berberi . E’ cordiale ed aftrin- 

ente;.è buono in certi corfi di ventre; 

e attiffimo ad eftinguere le feti ardenti, 
ed eccita l’ appetito. 

Rob di Vva. Trenta libbre di uva ne- 
ra hanno dato diciannove libbre di fugo 
rofficcio di un fapor dolce, dizucchero, 
molto grato . Quefto fucco fi è fchiarito 
al primo bollimento ; evaporato in con- 
filtenza di eftratto ; ha prodotto tre lib- 
bre di rob . Nel figo di uva; che fi fa 
per fervir di alimento , fi aggiunge del 


Virtù, 


fugo di peri, di pomi , della canella ; 


del garofano ec, | 
Dieci libbre di uva di Damafco fecca 
bollite in una fufficiente quantità di 
acqua ; ed evaporate in- confiftenza di 
eftratto, hanno dato fei libbre, feci oncie 
| di eftratto di una bona confiftenza. 
Virtù. Il fuogo di uva , o fapa , s° impiega 
talvolta, a detergere i piccoli cancheri , 
che nafcono in bocca; lo fifa entrar nei 
(x) libbre di Francia da uncie 16. 
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gargarifmi da. una dramma fino ad un 
oncia in quattro oncie di. liquore. 


Effratto di Borragine. 


“I prende la quantità che fi vuole di 

borragine ; la fi lava , la fi pefta in 
un mortajo di marmo con peftello di le- 
no; fi ftempera la pianta peftata inuna 
fufficiente quantità di acqua ; la fi fpre- 
me in una tela forte; la fi mette intor- 
chio per trarne il fucco; fi fchiarifcè que- 
fto fucco con alcuni albumi di ova , co- 
me precedentemente abbiam detto; fifa, 
ch’ evapori al bagno-maria fino a confi- 
ftenza di eftratto. Si conferva in un va- 
fo per l ufo. ; 
Se fi ha impiegato quaranta libbre di 
borragine , per ordinario fe ne hanno 


Rob di Ebbio . Ha all incirca le fteffe | quafi ott’ oncie di eftratto , di una con- 


filtenza a propofito per far delle pillole . 

L’ eftratto di borragine addolcifce le virtà. 
acrimonie del fangue e degli altri umo- 
ri; purifica il fangue, rilafcia un poco il 
ventre ; è eziandio un poco aperitivo . 

La dofe è da dodeci grani a una dramma. pofe. 

Nella ftefla guifa fi preparano gli cftrat- 
ti di 2xg/efa, di Cicoria felvatica , di 
grande Cicuta; di Coclearia, di, Cocome- 
ro felvatico , di Crefcione, di Ortica, ec. 

Effratto di Bugloffa. Ha le ftefle virtù 
che quello di Borragine, e fi dà nella 
medefima dofe. 

Effratto di Cicoria felvatica. È’ aperi-,;, 
tivo , detergente , buono per toglier le 
oftruzioni , e purificar il fangue ; s° im- 
piega anche con buon effetto nei mali 
del fegato , rilafcia un poco il, ventre . 
La dofe è dai fei grani ad una mezza 
dramma . 

_Effratto di Cicuta. Quattrocento ottan- 
ta libbre di grande cicuta in fiori, pica 
nel principio del mefe di Giugno, trat- 
tata come i precedenti eftratti , hanno 
dato ventuna libbre, e dodeci oncie(1)di 
eftratto fenza polvere e fenza feccia: fra 
poco parleremo di quefto eftratto prepa- 
rato con quefto metodo. 

Adoperafi quefto eftratto contro i can- virtù, 
cri ed i tumori (tirrofi. La. dofe è da. pose. © 


tù. 


Dofe 


‘un grano fino a quattro ; il che fi re- 


plica due o tre volté al giorno. 
2 | Effrate 
TARE 


È 


) 
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 Effratto di Coclearia.. 
antifcorbutico ; 


Virtù. 


tà ; ma la lunga ebyllizione ;. che fifa 


foffrire al figo per ridurlo in eftratto , | 
ha fatto fvanire. tutt'i. principj volatili, 


nei quali rifiede tutta la virtù; contutto- 
per. CIÒ quelto, eftratto non.è, nemmeno fenza 


virtù. Si fa. prendere.in dofe di. dodeci 


grani fino.a una mezza.dramma.. 


Effratto di, Crefcione.. Cento libbre. di 
Creftione di-acqua,, trattato.come le pian- 
te precedenti ,. hanno dato. un, fiigo ver- 
de, dopo ch'è ftato (chiarito . Quelto {ugo 
melo: ad evaporare al bagno-maria. ha 


dato diciaffette oncie di eftratto... 


virtù... L'eftratto di crelcione è incidente dies 
peritivo , buono per la.pietra dei reni, 
per toglier le oftruzioni,. per incammina- 
re i meftrui. alle donne, per lo fcorbuto, 
Defe. € per le malattie della, milza... La. dofe 
grani. fino. ad una mezza | 


è, dai dodeci 
dramma.. 


Effrasto di ortica. Cento libbre di 'orti- 
Ca piccante danno. feffanta libbre di figo; 
quetto fiigo frhiarito, ed evaporato al ba- 


gno-maria, fino ad una conveniente con- 
filtenza, da nove libbre di eftratto.. 


Virtù. 


«te, detergente , aperitivo 
te; s'Impiega negli 


Dole. {i cagionata da grandi’ sforzi. La dofe è 


da. uno ferupolo fino ad.una dramma. 


© Ferma anche la itruzione del fangue dal 

|_ nafo, inttoducendofi nelle narici una ta- 

:». Hfa imbevuta di. quell’etratto ftemperato 
Mn un poco di acqua. 


| Effiarto di cocomero (eluatico. Duecento. | 


trenta libbre-di- frutti di. cocomero félva- 
tico -daninò un flicco acquofo; che lafcia- 
‘to inquiete da sè fi fchiarifee ;. quelto 
fico filtrato , ed evaporato al bagno-ma- 
ria' dà fei libbre, ed'otto oncié di efftat_ 
to, che:fi chiama E/arerio.. 
L’eftratto di cocomero. félvatiéto è un 
‘violenta purgante ,, chie fi dà nella idropi- 
di) A 
pote. fia. La dofe è da un grano fino a fei. 
> Finiremo quefto articolo degli. eftrat- 


Virtù, 


° 


L'eftratto, di ortica piccante, è inciden- 
3.ed aftringen-| 
. fpuri di-fangue pro- 
venienti dalla. rottura. di alcuni piccoli. va- | 


ELE MENTE DI FARMACUA. 
E’ riputato un;ti; che. fi 
buono per le malattie del- 
la milza; per promuovere un poco le oti- 
ne; per attenuar la pietra. Egli è vero, 
che. la. pianta poffede tutte quefte proprie- 


fanno con. i fiighi' deî vegeta= 
bili , con quelli , che fi preparano fecon- 
do il metodo. del Sig. Storck , Medico: 
della Corte di Vienna : quefti eftratti fon 
fatti: coni fughi delle piante non depurati... 


Effratto di Cicuta- preparato» col metodo 
«prende la. quantità, che fi.vuole di. 


del. Sig. STORCK.. 

S 

?. grande cicuta, quando tomincia a fio» 
rire; la fi pefta. in un mortajo di marmo 
con un peftello di legno; fi mette la pian-. 
ta. fotto al.torchio per eftrarne il fugo ;. 
fl pala. per un cottone, e fi fa addenfa-- 
re ad un moderato fuoco fino. a confiften> 
za di. eftratto filo, avendo attenzione di. 
muoverlo incefantemente, perchè non @ 
attacchi , ed abbrucci in fondo ‘al vato .. 
Allora. fi mefchia quefto eftratto con una. 
fufficiente quantità di polvere di cicuta 
per-formare una maffa di. pillole. di con-- 
fiflenza conveniente... 

Dodeci. libbre di cicuta: danno fette: 
libbre quattr’ oncie di fugo verdiffimo ;. 
quefto fugo fpeffito a confiltenza di. eftrat-- 
ro mi ha prodotto nove oncie, e mezza. 
di eftratto feccio® ; di-un'affài bel ver- 
«de, ma che dopo. qualche giorno è dive-- 
nuto bruno..Quefto. eltratto ha afforbito . 
un’oncia di polvere di.cieuta, che gli.ha. 
dato una confiftenza da poterne far delle 
pillole. | I dala 

Si fa ufo. di: quefto- etratto come. di: 
quello..; .ch’ è preparato. fenza polvere , ce- 
nella.ftefla. dofè. Vi fono dei Medici, che- 
danno. la preferenza al primo; di cui te-- 
fte.abbiamo parlato... 


OS SE:RMArZ:FONI. 


L modo ora da. noi riferito: di: prepa-- 
Î rare. l'eftratto di cicuta , è quello ;, 
che cha. pubblicato il Sig. Storck, .il qua-- 
le, non ha molto ,.ha. rinnovato l’ufo di: 
quefto rimedio. Egli. raccomanda di pre- 
pararlo nel mefe di Maggio ,.0 di-Giù- 
gno, col fugo premuto, e non.depurato. 
della grande cicuta.recente, ‘quando ifio- 
[11'cominciario ad. aprirfi:, e non già col: 
Ila. decozione di. quella. pianta der > ® 

È SG 
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fecca:; perchè Ha offervato ;; che gli eftrat- 
ti di cicuta ottenuti con quefti ‘ultimi 
modi aveano men di virtù. 

Seguendo il metodo dell’ Autore; que- 
fto eftratto fi trova carico di una gran 
quantità di foftanza.,. alla quale fi è! da- 
to il nome di Feco/:, e la natura della 
quale fino ad ora non è ftata nota agli 
Artifti.. Perciò è; che alcuni hanno‘in 
qualche modo:rimproverato al Sig.Storck, 
che la fua maniera di preparariquelto e 
tratto non:era affatto feconda» le. repple 
dell’arte. Il Sig.Storck , nel'rifpondere 


alle obbiezioni. fategli, fi è contentato di. 
dire ,. che avea. veduti migliori effetti 


dall’ eftratto di cicuta: preparato: col fugo 
contenente la. fùa. fecola, che da: quello ; 
ch'era. ftato feparato (1). Perchè que- 
fto valente Medico niente di particolare 
ha'detto intorno alla. natura di queta fe- 
cola ,. io ho creduto dover ripetere fu que- 
fla fteffla fecola. le fberienze da me già 
precedentemente fatte. fir la fecola. dei fu: 
ghi vegetabili... 

_ La tecola dei. fighi tratti dai vegeta- 


bili non è.una-foffanza terrea., ed indif: 


ferente,, come ha detto il Sig. Rouelle nei 
fuoi corfi di Farmacia. E’ un: compofto 
di una porzione della pianta tagliata di 
una mucilagine ;. e di molta-refina colori 
ta. Nefuno ,- che io fappia,.fi è avvifato 
di cercar una materia. refinofa 
fecola, che fi-alza in ifchiuma in tempo 
dello fchiarimento.dei-fughi delle piante. 


lo faro. vedere in molti. luoghi: dique'O- 
pera (2) ch’ ella.ne contiene una gran- 


diflima quantità, fpezialmente quando 
proviene dai fughi tratti dalle piante re- 
finofè. La grandè cicuta: è di-quefte. Per 


vie. più. confermar la. mia teoria in. que- 
fta. materia ,, deftriverò in feguito le {pe- 


rienze da me fatte fù quelta. pianta; ad 
oggetto di far vedere. in suna occhiata tut- 
to quel ,, che vi ha.relazione;;. 


di. cicuta, raccolta fel 


1 + dl bs 


ed. in gransparte: in fiori: 


(1) Vedi il Giornale di 
di Settembre. 1760; pag. 269, - 


I 


iche conteneva di folubile nell’ 


in quelta 


dopo di 
che faremo. qualche rifleffione intorno ali 
metodo del Sig.Storck... Per quefte efpe- | 
rienze ho facrificato una: certa quantità. 
mefe di: Maggio , 


Medicina per il Méfe 


I. Ho- meflo'a diftillare dodeci libbre 
di quefta' cicuta- grofflamente tagliata. cor 


una: fufficiente quantità di acqua; hio' ot- 
‘tenuto un'acqua diftillata:, ecceffivamen- 


te caricata dell’odore di quella pianta, e' 


fu Ja: quale nuotavano- alcuni’ globetti di 


oglio , che fi'è condenfato .- L'acqua di 
flillata non ‘avea: quafi niente di' fapore ; 
la decozione , ch'è rimafta nel lambicco ci 


‘era di un-color verde, un oco latticino- 
fa, con fopra una tenuiffima pellicina’ 
icrafla refinofa-; che rapprefentava: delle 


iridi. Quelto liquore, fenza effere Chiari 
to, meflo ad evaporare , ha-formato un: 


‘efiratto falino, e liftiò , come gli eftratti: 


molli'ordinarj, perchè non contiene nien- 
te di fecola. si; Dare 

2. Mettendo ful fuoco il fugo di cicutà' 
nuovamente fpremuto ,- ho offervato al 
primo grado di. calore ,, che la foftanza’ 
verde fi è-coagulata-, e raccolta in-gru- 
mi‘, come accade a tuti fughi ,-che 
vogliono fehiarire ; il liquorefi è fatto chia- 
10 , trafparente , e, di un leggier, color 
roflo. L'ho filtrato per fepararnealafeéco+ 
las ho lavato poi' quella fecola più volte 
nell’ acqua-tepida.,: per levarvia. tutto quel 
acqua , €: 
la lio fatto feccar per efaminarlo.. 

3- Ho ridotto, colmezzo della: evapo-- 
razione, il fucco filtrato al quarto incirca 
del fuo volume ; il liquor è divenuto di 
ùun.color roflo tendente al bruno; ha de-- 
pofto , raffreddandofi-, una grandiffima» 

uantità di fal roffo: ‘Ho fatto. evaporar' 
Il liquore per M@pararne ancora del fale ; 
ho meféolato , e lavato tutto quel, che' 
ne aveva tratto , pers efaminarlo:; il li 
quor eftrattivo rimafto conteneva: ancora: 
molto di quella fpezie di fale; mà io l'ho: 


abbandonato, avendone: abbaftanza. pers 


le mie efperienze, Pagin 

4: Ho offervato , chie la fécola è di uni 
bel verde. finchè è umida ; che il fio odo-- 
re è più forte di quello della fteffa cicù-- 
ta; e ch'effendofécca; è diun-color ver- 
de caricatiffimo, e come nericcio in alcu- 
ni luoghi', e in altri'bianchiccio; il fuo: 


fapore. è. un poco- differente da quello del-- 


la. 


(=) All'articolo degli ogli pet infufione ,. e fpes.. 
zialmente all’oglio di folano.- 


Mea 
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la polvere di cicuta. Nello fpirito di vino più folubile nell'acqua. Il Sig.Machy di- 
dà una tintura verde ofcuriffima ; que- [ce s ch'è per la maggior parte nitrofo , 
fta tintura un poco concentrata fifa bian-!e che fu i carboni fifonde; io però non 
ca con l’acqua, e lafcia deporre una re- 
fina verde. i differenti gradi di maturità della pianta, 

L’etere vitriolico n’ eftrae ful fatto unafe dal terreno, in cui crefce. Chechè ne 
bella tintura di un verde chiaro, meno|fia ; quefto fale mi è paruto effere un 
carica che con lo fpirito di vino; quefta | compofto di acido vitriolico , e di acido 
tintura, meffa a evaporare, da una refi-| marino; che hanno per bafe una terra 
na fecca, di un più bel verde che il ver-| vetrificabile , argillofa , fimile a quella 
de di veflicca. dell’ allume. 

- 5. Il fal effenziale , che io ho tratto] To credo poter afferire , che il fugo di 
dal fugo di cicuta, è di un color roflo ;|cicuta , e quello di tutte le piante refino- 
benchè lavato in più acque; è in piccoli) fe, debbon effer confiderate come fpezie 
criftalli; che non hanno alcuna regolar|di emulfioni naturali. Si può comparar- 
forma a cagione del genere della evapu-|li al latte degli animali , dal quale dif- 
razione, non ha quafi niente di fapore;| ferifcono foltanto nel colore. Sono efle 
è pochiflimodiffolubile nell'acqua. La fua| compofte dî principj preffochè fimili , ed 
diffoluzione fa rofla. un poco la tintura | hanno le medefime proprietà generali. Il 
di girafole; clla cagiona , con la diffolu-|latte contiene del burro , del formaggio ,. 
zione di mercurio un precipitato bianco ,| del fale, e dell’acqua; il burro è la ma- 
il quale lavato in acqua diftillata, ebol-|teria oleofa, che da al latte la opacità; 
lente reta bianco; ella precipita in bian-|ed il color bianco ; il formaggio è una 
co fporco la diffoluzione di argento di] materia mucilaginofa, che non fa che in- 
coppella., fatta dall’acido nitrofo. L’al-|torbidarlo fenza coiorirlo; poichè, quan- 
cali filo verfato fu la diffoluzione di que-|do è feccato, fomiglia ad una gomma. . 
fto fale cagiona un precipitatobianco ter-|] La materia refinofa deifughi, dei qua- 
reo abbondantiflimo . L'acido vitriolico:| lì parliamo, è una foftanza della natura 
concentrato , verfato fu queto fale non{degli ogli effenziali, che produce nei fu- 
fa niente, fennonchè fe n’efalano alcuni|ghi la opacità, e il color verde , o gial- 
vapori di acido fulfureo: mefchiato di un|lo, ec. fecondo la fia natura. La porzio- 
lieve odore di acido marino. - {ne, che non è refinofa , e che intorbida 

6. Quelto fale efpofto. al fuoco brucia | anche la trafparenza di quei fughi , può 
fcintillando come fegatura di legno ben fec- | effere paragonata al Allie del latte: 
ca, ed efala un odore di erbe., che bru-|è una materia mucilaginofa , mefcolata 
ciano ; laftia una cenere grigia bianchic-|di una porzione della pianta fpezzata , 
cia , quafi fenza fapore , la quale per la|che confufamente fi coagula con la ma- 
decozione nell’acqua , forma un lifcivio | teria refinofa , quando fi fa fcaldare quelti 
fenza colore di un leggiero fapore ftitico .| fughi; e forma per confeguenza un qua- 
Quefto liftivio fa verde ilfiroppo violato ;|gliato , che fi può paragonare a quello 
precipita in giallo cedrino la diffoluzion|del latte degli animali. Quefta materia 
di mercurio; il che indica la prefenza dil mucilaginofa ferve d’intermedio per te- 
un fale vitriolico; effo non precipita qua-| nerunita all'acqua la parte refinofa . Quetti 
fi niente la diffoluzion di argento % que-|fughi acquofi fchiamti fon come il fiero 
fto ultimo precipitato è bianco. degli animali carichi di fali, e di eftratti. 

Dalle fperienze ora da noi riferite in- {icughi delle piante , che non conten- 
torno a quefto fale rifulta; ch’èffo fomi-|gono che pochiflimo, o niente di refina ; 
glia molto a quello, che ho tratto dai|come quello di fempreviva; di cocomero 
tamarindi, poichè io ho trovato in effo|felvatico , e tutti fughi acidi dei frutti 
le medefime proprietà; pare, che non neffanno veder dei fenomeni fferenti da 
fia diffimile, fennon perchè «è un poco|quei, dei quali parliamo ; fi fchiarifcono 


me ne fono accorto : forfe ciò nafce dai 


da 


n 


s 
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da loro fteffi ftando in quiete, e fenza 
foffrir il menomo grado di fermentazio- 
ne; laddove i fughi refinofi hanno bifo- 
gno diun certotempo , € di un certo gra- 
do di fermentazione, come il latte , per 
quagliarfi, ed ifchiarirfi colla quicte. : 

Dopo quel che ora ho detto., e dopo 
quel , che farò effervare intorno alla fa- 
cilità, con la quale fi decompone la refi- 
na della maggior parte dei vegetabili , 
con un calor anche moderato ,'fi ha di- 
ritto di domandar all’ Autor della prepa- 
razione dell’eftratto di cicuta , il quale 
raccomanda , che la fecola refti in quel 
rimedio, fe non fofle meglio fepararla ‘dal 
fugo immediatamente dopo; che fi è coa- 
gulata , per mefchiarla all’eftratto quan- 
do fi è fpeffito ad una convenevole con- 
filtenza. Egli è certo, che la refina con- 
tenuta in quella fecola fi decompone in 
parte-in tempo della evaporazione del 
fugo, per quanto tenue fia il calore. Que- 
fta domanda tanto più ragionevole ci pa- 
re, quanto che l’ Autore fa aggiungere a 
quell’eftratto, dopo ch'è fatto, della pol- 
vere .di cicuta., la quale contiene tutta 
la fua refina, che neffuna alterazione ha 
offerto . RI; 

L'Aconite, lo Stramonio, il Jefyriamo, 
e da Bella-dona , fono tutte piante peri- 
‘colofe riguardo ai cattivi effetti , ch’effe 
producono ; contuttociò il Sig. Storck , 
Medico , cui abbiam già mentovato , ha 
fatto ufo degli eftratti di quefte piante , 
dei quali dice di aver veduto degli otti- 
mi effetti in molte malattie... Raccoman- 


da egli di preparar quefti eftratti col fù- 
go di quefte piante, fenz’avvertire, fe fil 


ebba , o non fi debba fchiarirli prima 
di formarne gli eftratti. Crediamo: però , 
dopo quel ; che ne dice il Sig. Storck, 


doverfi interpretare, che debbano effer 


fatti coi fughi non ifchiariti di quefte 
piante, nella fteffa guifa, che raccoman- 
da di.preparar l’eftratto di cicuta. 
Effratto di Aconito. Sembra, che que- 
fto eftratto agifca con molta efficacia an- 
che prefo in:piccola dofe. A fine di: effer 
più certo dei fuoi effetti , raccomanda 
l'Autore di mefchiar due grari di queft 
effratto con due dramme di zucchero dn 


polvere, e di formar una polvere , cui fa 

prendere dai, fi grani fino a una dram- Doe. 
ma, c mezza. Il Sig. Storck ricorda que- 
fta polvere come un eccellente rimedio:, 
che ha la virtù :di fondere, e difcioglie- 
re gli umori acri; che fono fermati nei 
piccoli. vafì intorno ‘ai tendini, e alle ‘of 
fa, cui quegli umori oftruifcono col loto 
addenfamento , e che producono i più 
atroci dolori delle articolazioni. Ha f&- 
milmente. offervato , che quella polvere 
unbuon effetto produce nei reumatifimi di 
umori fcirrofi. Proccura fpezialmente , 
quando fi comincia a farne ufo , delle 
evacuazioni ; come farebbe un ‘mediocre 
purgante. | 

Eftratto di Stramonio. Duecento venti» 

cinque libbre di Stramonio preparato col 


Victù, 


«fugo non ifthiarito , hanno dato cinque 


libbre di eftratto. 

Il. Sig. Storck raccomanda l’eftratto di 
Stramonio nelle malattie dei nervi, e 
nelle forti convulfioni; nella follia, neila 
cpileflia. La dofe è da ‘un mezzo grano 
fino a due grani, due volte al giorno.: 

Eftratto di Jufguiazio. Cinquanta libbre 
di foglie di Jufquiamo pefto; con un po- 
co di acqua, perchè quelle foglie inonfo- 
no molto fugofe 3 hanno dato un fugo 
torbido , il quale , evaporato al bagno- 
maria ; ha dato due libbre ; e dieci ‘on- 
cie dicftratto, atto a format delle pillole. 

Il Sig. Storck ha fatto ufo dell’eftratto Vitt 
di jufquiamo nelle convulfioni di ventre, 
e di nervi. Oflerva.; ch’eccita talvolta 
un’anfietà , e un fudor freddo, ma di 
breve durata. La dofe è da un grano fi- 
no a tre grani , tre volte quefta dofe al 
giorno . | 

Effratto di Bella=-dona. La bella-dona è 
una pianta narcotica , che per ordinario 
cagiona il delirio; qualche volta un fon- 
no accompagnato da convulfioni violen- 
ti; nonoftante il Sig. Stotck dice di aver 
oflervato dei buoniflimi effetti dall’ufo di 
quefta pianta, e delfuò eftratto nei can- 
cri. Verifimilmente ‘i buoni effetti non 
fi fono -foftenuti; almeno non fifa gran- 
de ‘ufo di quefto clratto . Re 

L’acqua contenuta nei fughi, dei qua- 
li parlato abbiamo, è il veicolo delle pas 

i 


Virtà. 


Dole e 


Dofe. 
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i ‘eRrattive : Tutte ‘le foftanze ; ‘con le; fe'ficontinua ‘a farla bollire, da una gran: 
»\ 0 squali. fi fanno degli eftratti,  nonfon'nel- | diffima quantità di mucilagine ; perciò 
Jo fteffo :cafo : o fono fecche .; 0 fe fono | convien ‘guardarli, quando fi fa‘ quefte 
recenti , non contengono tanto umido .da | eftratto .,, dal far bollire troppo forte , c 
fepararne le parti eftrattive .; :per cioè | troppo ‘lungo tempo le foglie di fenna, 
:duopo, ricorrere alla cuocitura .di quelle | perchè non riefca carico «di quella muci- 
medefime .foftanze nell’ acqua . ‘Son:quefti |:Jaginofa materia ; la quale non {olo nonè 
gli eftratti , che ora clamineremo. ‘ |-purgante, ma:fcema, -edceftingue tutta la 
i rirtù: purgativa dell’ ctratto di‘fenna. 
‘Nella Atefla. maniera fi preparano gl 
«eftratti di Ì 
‘Abfinzio ., «Elleboro nero, 
«Artemifia.,: 0. Luppolo, 
‘Ariftolochia rotonda, Cireggiofélvaticos 
£entaurea minore, ‘Mille foglio, 
«Cardo ‘benedetto, Polipodie; 


Degli Effratti molli, che fi preparano colla). 
) «decozione nell acqua . 


“Eftratto .di Senna. 


Ss prende la quantità .,. chefî-vuole di 
a} Senna ; la fi fa bollire per un quarto 


«d'ora in.tant'acqua-difiume.quanto è in]. Coloquintida, ‘Rabarbaro, 
icirca venticingue., o trenta volte il-fuo |. Gamedrio, . «Zatterano ; 

pelo; fi.cola la decozione con fortefpre-|  Canepitide, Scordio, 
mitura.; fi fa una feconda .volta bollire| | Enula -campana, Trifoglio febbri-. 
da pofatura in suna minor quantità diac-|  :Fumofterno,, de Gdr. A 

qua ; fi.paffa di nuovo con-fpreffione; fil  :Legno:fanto;. ‘Valeriana,, 
mefchiano .i liquori ; fi:fchiariftono col) Genziana, ‘Vicetoffico . 


mezzo di uno, o.due albumi di ova ; fi 
«paffano 1 liquori per una .tela .di.cotto- 
«ne, e.fi fanno evaporare al bagno-maria 
fino a confiftenza di eftratto buono: a for- 
mar delle pillole. Se-fi ha impiegato. quat- 
tro libbre di .fena,.fe ne hanno due lib- 
bre di eftratto. 

srirtà, L’eftratto difenna è. un'buoniffimo pur- 
gante; purga preffo a poco come la -fen- 

Doe, na in foftanza. .Si fa ‘entrare. nei bocco- 
ni, e nelle pillole purganti, dai. due gra- 
sani fino ad uno ferupolo,, iper. una-prefa.. 


O:$ SERVA ZIONE 


Effratto di Albfinzio. Quefto eftratto 
conviene .nelle malattie dello fomaco ., 
nelle foppreflioni delle regole, nelle -ma- 
lattice ‘verminofe;; è ‘caldo ,) e «da del vigo- 
re allo ftomaco . La dofe è dai‘dodeci Dole. 
«grasii finò ad. una dramma. È 
| Effratto di Artemifta. L' eftratto -di ar- vinù. 
temifia è vulnerario , detergente ; apeti- 
tivo .; ifterico.;; promuove'1 mettrui , cd 
abbatte i vapori; fi fa entrare Re op- 
piati emmenagoghi. La dofe è -dai GO- Dofe. 
j-deci grani avuna+mezza' dramma. 
niEffratto di Ariffolochia' rotonda’: Una 
Jibbra di ariftolochia rotonda, ammacca- 
|ita, e bollita due volte in una fufficiente 
“ A fenna contiene una ‘foftanza :refino-| quantità di ‘acqua, <ha dato una decoziu- 

‘Au fa ; ma-cila è talmente combinata|ne, la:quale:, mefla.al-bagno-maria; ha 
«colla materia puramente »eftrattiva , «che dato undeci oncie», «e mezza di eftratto 

fi trova nella fenna in grande quantità.., | un poco ,mucilaginofo. 

«che unifte perfettamente all'acqua la fo-|. L'eftratto di ariftolochia ha la virtù vit. 
tanza refinofa ; così la infufione:, 1.0: la degli amari aromatici»; accrefce. la for- 
«decozione di fenna non è mai torbida ;1 za dei folidi j;è un affai buono emme- 
.come .lo è: per, cfempio «quella. di Jalap- nagogo ; è vulnerario‘; detergente; am- 

pa, 0 come lo fono quelle degli altri ve-| mazza i vermi ; conviene anche nell’ af- 
getabili fimigliantemente refinofi. ma umido. La dofe è dai fei grani fino pofea 

Dopo che la fenna ha dato con una in-! a suna mezza dramma. Di raro{i da fo- 
.fufione , o con.una moderata: decozione lo ; fi fa entrare in bocconi ; €d in 
gutto quel, che. di cftrattivo contiene , oppiati. si 

I 7 coi Effrat» 


Virtù, 


D A RT di PIA OR TE; 


| RfBratto di Centaurea “minore. Cento cin- 
. quanta libbre diquefta pianta danno quin- 
Wirtà. deci a fedeci libbre di eftratto. .L’ eftrat- 
to di centaurea è febbrifugo., ftomachi- 
Pole. co, vermifugo .. La dofe .è da dodeci 
grani a una mezza dramma. 
Effratto di Cardo benedetto. Cento ifef. 
fanta libbre di cardo benedetto ifecco ., 
hanno dato trentauna libbre di eftratto.. 
min. Quefto chiratto è un amaro ftomatico , 
“Che conviene per fare correr Ja ibile.: «il 
cardo benedetto negli anni addietro ri- 
putavafi diaforetico , fudorifico , e -cordia- 
3 ma oggi fifa, che fenza merito fe 
Dofe, gli attribuiftono quefte virtù. La dofe di 
quefto «eftratto «è dai ventiquattro ‘grani 
tino ad una dramma. 
. Efratto dt-Cologuintida. Quando fi pre- 
para quefto eftratto , fi deve fepararne la 
femenza efattamente, e nonimpiegar che 
la polpa., perchè la femenza non è nè 
amara, nè purgante, e dà della mucila- 
gine in copia. i 
-L'eftratto di coloquintida è ‘un violen- 
to purgante., .evacua l’umor pituitofo 4 
conviene nella idropifia ;. non fi dà mai 
folo; fì fa entrare.in bocconi, ed oppia- 
bot, LL. La dofe è da un grano fino .ai dode- 
cr. L'eftratto di coloquintida, ch'è ftato 
pieparato con una forte ebullizione,, è 
meno .purgante. che .la polvere di quel 
frutto: e prefo nella ftefla dofe è più dol- 
ce, e.non cagiona dolori. i 
Effratto di Camedrio. ‘Trenta libbre di 
camedrio recente hanno dato tre libbre 
;,. due oncie di eftratto. 
Virtù. L’eftratto di camedrio è un amaro fto- 
matico ; è incidente. le giermente .toni- 
Doîe. CO, ediaforetico. La dofe è da uno fcru- 
polo fino a una dramma. 
Effratto di Fumofferno. Centotto fibbre 
di Fumofterno hanno dato ‘tre libbre do- | 
Virtu. deci oncie. di. eftratto . Conviene nella ! 
inerzia della bile , ed in molti cafi di! 
oftruzioni.; nelle malattie della. pelle, 
nelle affezioni .ferpiginofe , nello Hcorbu- 
‘ Doe to. La dofe è da uno ferupolo fino a. 
Una mezza dramma. 
Effratto di Genziana. Per fare quelto ' 
ftratto non fi fa ufo che della radice ; ' 
ten ela fra gli amari il primo luogo. 


Nirtù. 


polo fino a una mezza dramma. 


libbre tre 


Li 


EL 
L'eftratto di Genziana È ftomachico , Virtii 
da della forza alle fibbre dello ftomaco, 
ed al canal sinteftinale ; è vermifugo , € 
febbrifugo. La dofe è da dodeci grani a Dofe: 
una mezza dramma. i si 
Effratto di Elleboro nero. Dodeci libbre 
di radici di ‘elleboro nero fecche hanno 
dato tre-libbre tredeci oncie di cftratto.: » 
L’eftratto di elleboro nero è un vio-wvittà, 
lento purgante, conviene nella cacheffia , 


dt: | 


nella idropifia , nella melancolia ipocon* 


driaca . La dofè è da un 
dodeci. 


Eftratto «dî Luppolo. .S' impiegano de fo- 


grano fino ‘ai Dofes 


glie , ed i fiori per prepararlo. Quefto vità, 


eftratto è a ‘propofito per ‘le malattie di 
oftruzioni al fegato ,, e alla milza‘; pro* 
muove le orine , «ed affretta i corfi me- 


itruali alle donne. La dofè è da uno feru= pote. 


«Effratto di Polipodio. Dodeci libbre di 
radice «di polipodio di quercia danno tre 
deci oncie, e mezza di eftratto. 
Eftratto di Rabarbaro. Cinquanta libbre 
di rabarbaro hanno dato venticinque lib- 
bre di eftratto. In una fomigliante ope» 
razione -hò avuto da .una fimile quantità 
di rabarbaro ventifette libbre dieftratto di 
una confiftenza preflo a poco eguale. | 
L’ eftratto di rabarbaro è un amare via 
caldo.; -«effo è ftomatico., € da forza alle 
fibre delloftomaco; e degl’inteftini ;° pur= 
ga dolcemente fortificando ; fi adopera 
nelle diarree., e nelle diffenterie; e nelle . # 
malattie verminofe. La dofe è da dodeci Dole» 
grani a una mezza dramma. i 
Eftratto di Zafferano. Una libbra. di 
zafferano Gatinefe ha dato tredeci oncie; 
e mezza di eftratto. Dopo chela pofa- 
tura è ftata più volte lavata nell'acqua; 
io la ho fpremuta, e fatta feccar per cu- 
riofità; fe n'è trovato tre oncie, e mez- 
za dramma. -Scorgefi da quefta fperien- 
za, che il zafferano contiene una grane 
diffima quantità di eftratto . Le quattro 
dramme, e mezza di aumento, cui tro- 
viamo nel pefo totale, provengono dalla 
quantità di acqua, che refta unita a quell 
eltratto. E' ‘a quefta prodigiofa. quantità 
di eftratto , che attribuir fi deve-la .pro- 
prietà, che ha jl zafferano, di voa se: 


od 


# 
" 
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me fempre umido, e di macchiar le di-fre il coro di ventre. La dofe è da do- (ste. 


ta quando fi tocca. 
Virti. + L'eftratto di zafferano è anodino, an- 
#*« tifpafimodico, carminativo , cordiale, fto- 
Doie. Matico, ed emmenagogo. La dofe è dai 
quattro grani fino ad uno fcrupolo.. 
| Effratto di Scordio.. Queflo eftratto è 
uno ftomatico amaro, è leggermente fu- 
«#. «dorifico; è tonico, vulnerario , antipudri- 


do. La dofè è dai dodeci grani ai due 


ferupoli.. 


35. Effratto di Trifoglio. febrino ». Settanta 


libbre di trifoglio febrino hanno dato cin- 
que libbre, nove oncie, quattro dramme 


di eftratto. 


pilante ; conviene nella.itrerizia ; promuo- 
ve «Je orine ; fcema i dolori nefritici . Si 


«.. vuol.anche , che fia antifcorbutico . La. 
| dofe è dai dodeci grani ai due fcrupoli. 


i Effratto. di Vialersana. E° la radice di 

piccola valeriana filveftre , che fi deve 

impiegare per far cia «eftratto.. 
“Dogdecci libbre .di quefta radice fecca 


Virtù 


fanno dato quattro libbre, undeci on-- 
cie .di eftratto. Quefto eftratto è unantif- 
pafinodico; conviene nella epileffia ; ec-- 


eita i mefi alle femmine; è buono per i 
Doe: ni fino ai due ferupoli. 
Effratto di Vancetoffico . 
bre di radici di vincetoffico fecche han- 
no dato dodici libbre di eftratto . 
Virtà. 


‘ni, ed iftrada i mefì alle donne. La do- 
Dole. fe è daidodeci grani a una mezza dram- 
ma... 336: & ì » 
Effratto di Camepiteo Settanta libbre di 


Campiteo hanno: dato fette libbree mezza 


dieftratto di una buona confiftenza . 


virtà.. Quefto eftratto è incidente , aperiti- 


MO, artritico; vulneratio , atto a dar del 
vigore alle fibre dello ftomaco, e ad uc- 

Dofe. cidere 1 vermi. La dofe è dai dodeci 
grani. ai due fcruppoli. 


. Effratto di Millefoglio . Settanta libbre 


di miliefoglio hanno dato quattro libbre 
di eftratto. 


vità. L’ eftratto di millefoglio è detergente, 


vulnerario., aftringente ,. buono a ferma- 


vapori iifterici. La dofe è dai dodeci gra-. 
i sa ]di eftratto di un’affai buona confifftenza . 
Quaranta lib- 


deci grani a due fcrupoli. ni - 
Effratto di Lesno Santo . Sei libbre di 
Legno Santo rafpato hanno dato treon- 
cie di eftratto gomma-refinofò :’ quelta 
piccola quantità di eftratto'dato dal le- 
gno fanto fa vedere ; che quel'iegno è 
più refinofo ch’ eltrattivo ; ed infatti da 
molto di refina . siae Ual 
L'eftratto -di legno fanto è fudorifico, virui 


aperitivo diflercante ; buono per la gota 


Tciatica, per i reumatifmi. La dofe è dai 9° 
«dodici grani fino a una mezza dramma. 
Effratto delle (emenze di Mabaleb o Ci- 


| reggio. Duelibbre difemenze di Mohateb 
L'eftratto di trifoglio febrino è difop-' 


hanno datotre oncie fei dramme di eftratto. 

Quefta femenza è quella del ‘legno di 
Santa Lucia, ch’ è il ciriegio felvatico + 
Quefto eftratto non © di alcun ufo in Me- 
dicina j$ io ho preparato quefto ceftratto 
per una perfona , che voleva farne un 
rimedio particolare ; io ne riferifto quiit 
prodotto a fine di compire , per quanto 
mi è pofhibile, il numero delle foftanze, 
dellequali ‘ho pefatola quantità di é&rat- 
to, che danno. ‘. 

| Effratto di Radici di Enula campana - 
Dodeci libbre-di radici di enula campa- 
na recenti hanno daro ventinove oncie 


Virtù. 


Quefto eftratto è un poco diaforetico ; 
divide la linfa addenfata nei bronchj e 


qnelle altre parti del petto ; apre i con- 
IL’ eftrato di vincetoflico è amaro, leg- 
*-» germente fudorifico ;. toglie le. oftruzio-: 


dotti fecretorj dell’ orina , € divide gli 
umori .denfi e vifcofi , ‘che vi fi poflon 
raccogliere ; è buono per 1’ ;afma. La do- Dole. 
{e di quefto eftratto è dagli otto grani 


{ fino a una mezza dramma. © 


Effratto di Girepro. 
S! «prende la quantità che fi vuole di 
ab bacche di Ginepro recenti; fi metto- 
no «fenza ammaccarle in un bacino con 
una fufticiente quantità di acqua; fifan- 
no bollire per incirca una piccola mez- 
za ora ; fi pafla il liquore per uno pan- 
nolino fenza fpremere. ‘Si ta nuovamen- 
te bollire ciò che refta- in una fimile 
quantita di acqua, e all’ incirca di tem- 
po ;fi paffa di nuovo il liquore per uni. 
pan- 
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i Po : tea: 23 ale 
pannolino fenza fpremére > e finche i li- 
quori fon caldi fi fanno pafiare per un 
cottone ; fi mefcolano i. liquori , e fi fa 
ch evaporino a un lieve calore fino a 
che {i riducano ai tre quarti incirca; al- 
lora fi paffano i vafì al bagno-maria , 
per finir di far evaporare il liquore fin- 
chè fia ridotto alla confiftenza di mele af 
fai denfo: quello è l’eftratto di ginepre; 
fi chiude in un valo di majolica per con- 
fervarlo. Se fi fono impiegate cinquanta 
libbre di ginepro, fe ne hanno per ordi- 
nario otto libbre , ctt’ oncie di eftratto. 


Virù. L’ eftratto dî ginepro è leggermente 


Pof. 


amaro; caldo ye .aromatico; è carminati- 
vo ; ftomachico , e rinvigorifcele fibre del- 
lo ftomaco e degl’ intellimi . La dofe è 
da uno fcrupolo fino a due dramme. 


OSSERVAZIONI. 


LE bacche di ginepro contengono una 
iy materia eftrattiva: dolce , molto di 
refina e dioglio effenziale . Nelle deco- 
zioni quell’ oglio affatto difperdefi ; fi 
può , fe fi vuole, raccoglierlo , facendo 


la decozione di ginepro in un lambicco; } 


e diftillando : i’ eftratto che fe ne avra 
in feguito della decozione; avrà le qua- 
lita medefime del precedente. 

Molte Farmacopte raccomandano di 
peftare , od ammaccar il ginepro prima 
di metterlo alla decozione , col pretefto 
che fe ne tragga una maggior quantità 
di eftratto; ma quello, che allora fe ne 
ha, è acre, ed atfai amaro, e menbuo- 
no : l eitratto di ginepro così preparato 
contiene un’ aflai più grande quantita di 
refina , ed è infipitamente più foggetto 
ad aggrumarfi dipdi.; quefta refina È af- 
folutamente differente ‘dalla natura dell’ 
eftratto, ed ha in generale delle proprie- 
ta comuni colla trementina. Hoprepara- 
to dell’ \eftratto di ginepro colla fola 
infufione. delle bacche in acqua fred- 
da, che fi è trovata infinitamente più 
piacevole e dilicata dell’ citratto digine- 
pro ben preparato nel modo ordinario . 

Abbiam raccomandato di non ifpre- 
mere la pofatura quando fi pafla la de- 
cozione del ginepro , perchè ' fi farebbe 
paflar molto di refina. EA 


» 
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ì In qualunque modo ff faccia la dece-: 
[cina di ginepro , ella: è fempre torbida ; 
‘e ciò proviene da una certa quantità di 
‘refina, ch'è per metàdifciolta nell acqua ; 
‘per quefta ragione abbiam raccomandato 
di filtrarla, finchè è calda, per una tela 
di cottone; fe fi vuol paflarla fredda, la' 
materia refinofa fi attacca. alcottone, ot- 
tura i ‘pori, e il liquore non può ‘più 
palfare. Conviene far evaporar adagio la: 
decozione di ginepro , e finir di cuocere 
quell eftratto in bagno-maria; um trop- 
po forre bollimento , od un troppo forte 
calore cuoce la refina, e fa che nonpof- 
fa reftar lungo tempo unita alla materia 
eftrattiva ; nientedimeno quella refina fî 
fepara fempre dopo alcuni anni , anche’ 
‘quando quell’ eftratto è ftato ben prepa= 
rato, ed è fempre in grumi che firiuni- 
fcrono; nel qual cafochiamafi effratto az- 
gramato. Alcuni aggiungono del zucche- 
tro o del mele all’ eftratto di ginepro per 
renderlo più gradevole . Quefte aggiunte 
cangiano un poco la natura ‘del rimedio ; 
i ma contentano il gufto. 

Avvi un altro genere di materie vege- 
itabili , delle qualr fe parti eftrattive fono 
in uno ftato di liquidità fufficiente per 
iftemperarfi nell'acqua, fenza'che fideb- 
ba metterle fotto il torchio; o farle bol- 
lire , come abbiam veduto ciò effere ne- 
ceflario riguardo agli altri ‘eftratti, e che 
inoltre danno bollendo una gran quantità 
idi mucilagine inutile a quegli eftratti - 
Quefte | foftanze fono la caffia } ed i ta- 
marindi . Perchè quefti eftratti fi  prepa- 
rano in una maniera diverfa da quella 
dei mentevati , crediamo di doverne far 
qui parola ; prenderemo per efempio 
quello di caffia . 


‘Effratto di Calia. 


iS prende la quantità che fi vuole di 
14} caffia in baftoni ; la fi fava per ne- 
tarla efternamente; la fi ammacca in un 
i mortajo di marmo con un peftello di le- 
no; fi ftempera quella caffia in una fuf- 
Seieenaintità i acqua fredda, o fol- 
tanto tepida, fe fi opera in tempo d’ in- 
verno; fi agita con una fpatola di legno 
Q2 per 


+ 
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per facilitare la diffoluzione del fugo eftrat- | uneftratto , che quafî non è-punto pifrgane 


«tivo . Quando 1’ acqua è fufficientemente 
carica. , fi pafla Wl: 
ftaccio. di crini.; fi agita la mafla fu lo 
ftaccio per paffar tutta la polpa; fi con- 


te, perchè la. fermentazione ha. cangiato» 
tutto per un. groflo:| la natura dei principj-della caflia. , 


‘Alcuni. preparano quefto eftratto» col 
far bollire la. caflia nell acqua più vol- 


“tinua. a lavar i legni fino a che l’acqua |te , dopo averla ammaccata ; ma quefto» 


efca chiara; quando fono: abbaftanza la- | metodo dev’ effere rigettato .. I baftoni di 


vati, fi getano via come inutili. 

Sì DE 
fi. fanno paflare per un cottone; |’ eftrat- 
to diftiolto nell’ acqua paffa, mentre che 
la. polpa refta ful cottone. Lavafi quelta 


caflia ,, nel bollire, danno un. eftratto dii 


hiano infieme tutt’i liquori, e|un. fapos acre e ftitico ; i granelli della: 


ftefla caffia danno dal canto loro una: 
grandiflima quantità di: etratto: mucilagi- 
nofo . Ora, bollendo tutta intera la caflia,; 


polpa con dell’ acqua tepida per portar quelle materie eftrattive ,. flraniere allo» 


via tutte le partieftrattive ;. fi: lafcia goc- 


ciolare ; fi mefchiano tutt’ i liquori: ; Gr! 


fanno evaporare fino a confiltenza di 
eftratto nel modo da noi precedentemen- 
te detto :. quefto è quelche nomafi eftratto 
di cadfia .. 


. Per ordinario fihanno. quafi quattr” on- 


cie di eftratto da ogni libbra di cafia., e 
di una confiftenza fimile. a quella della 


polpa ordinaria. Se fi fa. feccar la. polpa. 
‘ dopo averla baftantemente lavata { tro- 


va.che non. pefa più di tregrofli; feccan- 


dofi. diventa. durifima , non fi. ftempera. 
che difficilmente nell’ acqua., e. niente 


dà per mezzo della decozione nell’ acqua, 
nè nello fpirito-di vino, è una. foftanza 


vegetabile efaufta: che non-ha alcun fapore.. 
Quefto. eftratro. contiene tutt? .i: principj: 


efficaci. della caffia ; fi diféioglie intera- 
mente. nell’ acqua., non ifpeflifée le po- 
zioni purganti ,, e non ha più il difertodi. 


cagionar derventi.come'lapolpa di:caffia ..| 


L' eftratto. di caffia purga fenza rifcal- 
dare; è. un. buoniffimo purgante minora-- 
tivo , che conviene meglio. che la.caffia. 
in baftone in tutt’ i.cafî, nei quali: è di. 
necellità. farne ud. Si da. al. pelo. di un 
oncia., come la.polpa., ed in quetta. do 
purga del pari-che la. polpa; fenza:cagio- 


nare nè venti, nè doglie. 


OSSERVAZIONI. 


(Yy Uando fi prepara’ quefto: eftratto: NI 


convien:, fare. Scelta. della. caffia. la. 
più ivcente; quella:, che ha. fermentato, 
e ch' è ftata raccomadata;. come abbiam 
detto. all’ articolo della. falfificazione ; dà 


eftratto zuccherofò dicaffia , vi fitrovano 
meftolate:, e confiderabilmente ne aumen- 
tano il volume ed il pelo, la virtù pur- 
gativa della caffia deve per confeguenza 
fcemare alla medefima; proporzione, poi- 
chè quelle materie non. fono in verun mo-- 
dopurganti:. To poffo anche citare un efem-- 
pio- di fofanza, la quale, benchè tratta 
da un purgante violentiffimo-, non: pur- 
a niente affatto :. fono quelte le mandor- 
e dei granelli di coloquintida, dei qua- 
li abbiamo. parlato all'articolo dell’ eftrat+ 
to di quel: frutto:, non. fono: elleno nè 
amare, nè. purganti ,, quantunque la. po!- 
pa. eminentemente pofleda. quelle proprie: 
tà; quando. fi vuole accertarfi di quefto;,, 
bifogna aver attenzione, che le dita ,. 
che divengono amare nel toccar |’ efte- 
rior dei granelli, non pofino ‘fu la man- 
dorla. oleofa. di: quel frutto , perchè ciò» 
le comunicherebbe dell amarezza. 


Effratto ds Tamarindi .. 


Sg prepara quefto: eftratto: nella fteffa: 
maniera che quello: di caffia: ;, eflo è 
mucilaginofo all’ eftremo, il faleffenzia: 
le fè ne fepara nel tempo, che fi. prepa- 


fa + per quefta. ragione {r preferifte adefi 
‘fo la polpa, fatta come abbiam detto. 
| precedentemente .. TA 


Per. dare la maggior poflibile cognizio- 
ne: degli: eftratti crediamo. bene riferir. 
qui quelli clie fi: preparano :con dei: fi 
ghi denfi;.quali:fono: 1’ oppio »-l: aloè , 
ed: il cachou ,- che fono -edli. medefimi:dei. 
veri eftratti preparati» preffo: gli ftraniéri 
ma. che fi. purificano: per l' e 

e- 


Vil tò . 


Dole» La: dofe-è da Un mezzo giano aitregrani.. dicamento ;.mi fanno penfare , che fideb- 


è 
Ga 
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Medicina . Quefte ‘operazioni ci daran ga di srl Me DI RI LA 
motivo, di fare molte offervazioniimpor-| |: OSSERVAZIONI. | 


tanti per la Medicina e la Farmacia. |: | I 
; | TT è un rimedio importante nel-' 
4 la Medicina-, e che merita la»mag-' 
gior attenzione ; non oftante pare , che: 
E Oppio è un. eftratto: gominofo refi-| fino: ad. ora fi abbia mal conoftiuto la. 
nofo , che fi ha. preparato col fugo:| natura dei principj , che coftituiftono le’ 
efpreffo dalle foglie , dagli fteli, e dalle | virtù. fonnifere è calmanti, ch’ efflo pof-- 
telte dei papaveri bianchi. Ci vien man-| fiede più eminentemente di tutti gli al-- 
dato in. pan? orbicolari di varie groffez-|tri medicamenti della fteffa: virtù .- 
ze , involti in foglie di. papaveri >| Tutte le Farmacopee raccomandanodi 
perchè non s’ inumidifcano , e perchè i] preparar leftratto dr oppio nella manie- 
pani nel trafporto non. fi unifcano inlra da nof ora. detta , non: impiegando’ 
maffe.. |» che la quantità. di acqua. necelfaria per” 
IL miglior oppio è quello , che una poter far paffar la fua: foluzione per un 
volta. ci. veniva da. Tebe, e che trovafi. pannolino-, di: non farla: bollire, e difar* 
prefcritto nelle formole col nome di Opi-| anche quella foluzione in: bagno-maria: ; 
sn Thebaicua:;; ma ora ce ne viene di-|e di condenfar il liquorè a confiftenza di: 
egualmente buono da. molti: altriluoghi , | eftratto , allo: ftefo grado di calore , af- 
come dall’ Egitto , e dalla Turchia . St|finché per tal mezzo Foppio niente per-- 
deve’ fcegliere compattopefante , più-net- | da- dei fuoi principj volatili, nei quali ft: 
to che. fia. poffibile, vifeofo,; di. un colo-!dice che rificdano tutte le fue virru. ‘ 
re tendente al roffo., di un odorvirulento:] Delle preparazioni dit Farmacia non è’ 
e naufeofo., di un.gufto- amaro , e un-{come di quelle di Chimica per gli effet- 
poco acre . | medicinali :- fi- può fovente indovinarle: 
Quefto. eltratto è mefcolato con. una:|virtù diquefte ultime, per i cambiamen- 
grande quantità. di: materie eftranie ,-co- {ti o le combinazioni: , ch’ effe provano» 
me foglie , fteli tagliati , fabbia, e pie-|nelle: varie elaborazioni ;- che, loro fi. fa’ 
tre .. Può. effere che fia. per accrefcer il |foffrire,: fpezialmente tin quelle , nelle 
volume che fi. mefcoli in tal guifa. con] quali: non ff? fa- entrare. che un piccolo 
delle. foffanze eftranie ;. può anch’ effere | numero: di: corpi, dei quali fi conofcono: 
che ciò fia perchè più facilmente trafpor-|bene le proprietà. Ma le preparazioni di' 
tar fi pofla. e perchè i pezzi la forma| Farmacia fono molto più complicate; non ff 
loro confervino - Checchè ne fia, fi. puri--| può , per quelta ragioné ;- apprezzar con: 
fica per l’ ufo della Medicina... la: ftefla: aggiuftatezza le vittù: medicinali 
di quelle, nelle quali entràno varj prin- 
cipj confimili , che fufficientemente non 
fi conofcono:. Però, quando fi fa qualche: 
cangiamento nelle preparazioni diFarma- 
cia., e fpezialmente in: quelle che hanno» 
delle virtù. fpecifiche, come l’ eftratto di' 
‘oppio ,-bifogna., prima di farne ufo, ftu- 
diarne i loro effetti. E’ verifimilmente' 
per ifcrupolo ., che i buoni Pratici: non' 
limo ofato impiegar l’oppio fennon nel- 
'lo:ftato naturale, o quello‘che nella pre 
calma: idolori.;- modera e ferma. le troppo:| parazione non avea fofferto: verun’ altera- 
grandi evacuazioni ; ma quefto rimediori-|zione .- Ma le offervazioni, che io fono: 
eerca molta: prudenza in chi l’ ordina .|ftato-in: cafo di' fare intorno 4 quefto me 


Sopra È Oppio » 


Effratto: ordinario di Oppio y o Laudano. 


Sg prende la: quantità che fi: vuole dî‘ 
I oppio; fi taglia in. fette ;. fi. fa lique- 
fare in bagno-maria nella-.minor quanti- 
tà di acqua che fia: poflibile ;.ft. cola. il 
liquore con. forte efpreffione, e fi. fa:con- 
denfar: fempre in. bagno fino: a. confiften- 
za di eftratto,. RR 

L’ eftratto di: oppio: concilia il fonno, 


se 
€ i SENO, 


.@ 


i 


ba preparar |’ oppio con la ebullizione 
nell’ acqua , come gli ‘altri eftratti, dei 
quali abbiamo precedentemente parlato ; 


e ‘così. non ne. direm di vantaggio. L'{ 


eftratto di oppio preparato in queita ma- 
niera fiavvicina un - poco ad un’ altra pre- 
parazione di oppio fattà con una lunga: 
digeftione,, della quale parlerò or. ora; € 
che .riunifce tutte le qualità sini 
dell’ oppio. Bifogna ben diltinguere que-' 
fta virtù calmante dalla fua virtù narco-| 
tica; principio fingolare, e del quale non! 
fi hanno ancora notizie . Spero , che le 
fperienze., che da me fi addurranno ‘,! 
parseran qualche lume fu queta o 
» Molti valenti Chimicì hanno ftudiato 
1 mezzi di toglier all’ oppio quella virtù 
virulenta,e nacrotica .. Gliuni, comeBan- 
gelot ,. col farlo fermentare con del fugo. 
di cotogno ; gli altri mefchiandolo con 
varj aromati.; altri con. particolari prepa- 
parazioni ,. come la torrefazione ec. Ma 
non trovandofi nei. varj Autori clie po- 
chiffime particolari offervazioni fopra gli 
effetti medicinali di quefte diverfé pre- 
parazioni, fi può. congetturare, che riu- 
fcite fiano. foltanto in parte. Quella, che 
io minutamente defcriverò ; è femplice , 
ma funga da farfi; dà ella alla medicina 
un. calmante dei: più efficaci, è the-tro- 
vati. fpogliato interamente della qualità 
narcotica , virulenta, dell’ odor di fpiace- 
vole e nauféofo ,, che ha l’oppio, o il fio 
eftratto ; quando quel? ultimo è tato pre- 
parato col metodo ordinario ». 

Quefta. preparazione è tuttavia pochif- 
fimo nota, fi crede , che venga dal Sig. 


| Homberg. Quefto dotto Chimico però 


non: ne ha detto (Paso nelle fue opere. 
Tutto quel che fe ne fapeva. per tradi- 
zione è, che ja: fi faceva con una lun- 


ghiflima digeftione {ul filoco .. Ecco il 


metodo , cur la fperienza mi.ha fatto. 


conofcere effere il migliore per preparar 
quelto eftratto. 719.06 


Eftratto “di Oppio ‘preparato con una lun- 
"ga diseffione . 


‘I ha in mira, nella preparazione di 
3 quefto eftratto; di non confervar che 


materia 


è daun'mezzo grano 


» ELEMENTI DI FARMACIA. © 


la parte gommofa ed eftrattiva dell” opi 
pio, privata di tutte le foftanze olcoft e 
refinofe.. 

SI taglia in pezzi quattro libbre di buon 


) oppio; fi fa bollire in dodeci o quindeci. 
} pinte di acqua per incirca una mezza 


ora . St pafla la decozione con forte cf- 
prefiione ; f fa bollir di nuovo Îa pot: 
tura In nuov’ acqua ancora. una o due 
volte , a. fino a che fia efaufta ; Si mel: 
chiano tutt' i liquori ; fi paffano per un: 
cottone , € fi riducono , per mezzo della. 
evaporazione , a fèi pinte incirca. Simet= - 


te queto liquore in una cucurbita di fa? 


gno fufficientemente grande ;. fi pone .in 
un fornello d’ arena; fi fcalda il vafo , ©. 
è fi mantiene il fuoco, che fi continua - 
ogni giorno per fei. mefi, o pur per tre 
mefì giorno e notte, fi ha l’attenzione dî .. 
rafchiare dî tratto in trasto con una fpa- 


tola di legno il fondo del vafo per iftac-. © 


car la refina, che comincia a precipitarfi 
dopo: alcuni giorni di digeftione;. firiem-.. 
pie il vafo con dell’ acqua a mifura che 
fi evapora. Il calore dev’ effere aflai for- 
te per mantener il liquore quafi fempre al 
grado: della. ebullizione . TH ‘vafo,.che io. 


io fervire a quefta operazione, ha prefio: 


a poco due pollici e mezzo di diametro ; 
filafcia evaporare incirca. ventiquatrr’oncie” 
di acqua al giorno : intutto il tempo del-- 
la digeftione fi evaporano incirca cénto 

trenta a cento quaranta pinte di acqua « 
Quando la. digeftione è finita, e che il 

liquore è raffreddato ,. fi. paffa per una tela! 


di cottone ,. per feparar la' feccia ,. che fi-è 


formata in tempo della digeftione. Si la-. 
va quefta. depolizione con dell’acqua, per: 
levarne-tutto quel che ha di eftrattivo, e . 
fi fa evaporar il liquore fino a confiftenza . 
di eftratto baftantemente fodo per poterne 
far delle pillole. Uil 
Quefto. eftratto di oppio conviene in 
tutti cafi, nei quali é di neceffità far 


‘prender dell’oppio, o il fuo eftratto; ha 


di più il vantaggio di effer'un. calmante 
lene',, e tranquillo ;. non eccita. mai tra- 
fporto: od ‘agitazione ,, come fanno ‘l' op: 
pio , o le altre fue preparazioni. La dofe 

do a quattro grani * 


OS- 


se 


= se P"I0 
POARA A È Ti SE. tia Cs. 
pulsa “eOR 1 AT: — [lua iriabilità é tanto { grande ;. quam. 
O $ SER V cpu i a .|to la digeftione è 17 Laleg si nc- 
T "Oppio è compolto' di una foltanza gli ultimi tempi non fi attacca più ; re- 
E, ‘gommofa , di ‘una materia refinofa ; {ita in polvere , le fue ‘parti. non pollo 
«di un fal etfenziale e di .un oglio effen- | più ammucchiarà , nè riumicfi in maffe Ù 
ziale denfo ; almeno fon quefte Je foftan- | perchè è interamente decompofta .. | 
‘2€5 che in tempo della digeftione fi ma-}. Si può con molta verifimiglianza. fo. 
nifeftano . Quefti prodotti fono: il rifulta- fpettare , che nei principj oleofi dell’op- 
«to della decompofizione dell'oppio. L'o-|più-rifiedamo-itfiroodore, e la fua virtù 
‘glio efienziafe. dell'oppio ha una :confi# | narcotica , poichè a' mifura , ;che quelle 
enza preffochè fimile a quella del burro |foftanze fi decompongono , “€ fi'fepàrano, 
per.meta rappigliatc,; in quefto ftato non | l’oppiò fempre più perde ‘il ito “oder ‘vi- 
è volatile; almeno ho offervato, «che non | rulento, naufeofo » €. la fua virtù narcoti- 
dfplievavafi punto nella diftillazione, come |ca, e non'conferva che quella di calma- 
| gli ogli eflenziali , che fi traggono dagli |re. Non cagiona più i delirj, che il pu 
caltri vegetabili ;. ma nientedimeno fi at- |:ro oppio il più frequentemente produce. è 
‘stenua in tempo della digeftione , € fi vo-| In fine, quando la digeftione è finita ; 
» latilizza in gran parte. Pare, che da e£- fil liguor nonha alcunodore,; che aquel. 
fo fi dia una fpezie di mollezza alla fo-]lo dell'oppio {i aécofti; quello, che has 
‘ftanza refinofa , e che ferva d’intermedio. fomiglia a quello delle piante non odo- 
‘per unir infieme tutt'i principj , che co-|rofe mezzo COLE > iti 
Titano l’oppio. E’ cofa affai indifferente, che il liquor 
i bolla in tempo della digeftione , purchè . 
la ebullizione non fia troppo forte; € 
che fi abbia l’attenzione di riempiere it 
vafo a -mifura , che l'acquà fi evapora ; 
fe fi mantiene il liquore fempre bollens 
te per tutto il tempo della digeftione , 
ila fl abbrevia d’in circa due meli. i 
Si.può , fe fi vuole, feparar. la pofatu- 
ra a mifura che fi forma ; ma ho offer: 
vato, che ciò cra inutile; bafta feparar- 
ila quando fa operazione è finita, nel mo- 
:do che di fopra abbiam detto . Quando 
il liquore è filtrato, fe fi fa ridurre ad 
una pinta per mezzo della evaporazio- 
ne, ella da ; raflfreddandofi ; da oggi a 
idimani, un'affai grande quantità di fal 
falino-terreo , leggiermente: roffo.; ch'è 
| figurato, preflo a poco come il fal fedati. 
vo, e in mezzo alquale trovanfi dei cri- 
iftalli.in piccoli aghi: non ho avuto che 
una dramma di queftofale da quattro di 
oppio , benchè avefli potuto averne di 
più. Avendo avuto la curiofità di pefar 
tutti i prodotti delle quattro impiegate 
libbre di oppio , ne ho avuto i feguenti 
peliirionilo: ; va 
Depofizione rimafta 
nel pannolino, e per-». di 
‘ ferramente fecca. 1.lib.. LOnc. Ra n 
: L. 


_ Dopo tre, 0 quattro giorni di dige-' 
ftione quell oglio, ch'è il prodotto della 
«decompofizione «della refina, vien a nuo- 
_ tare fulafuperficie del liquore, dove for- 
ma, raffreddandofi, una pellicina crafla ; 
- refinofa, che impecia le dita «come la tre- 
mentina. Ha efla preflo a ‘poco la grof- 
fezza di una moneta di ventiquattro fol- 
«di., edè di un color grigio cenericcio : 
non comincia a. fparire che al fine del 
+ primo mefe della digeltione; e fe ne veg- 
gon fempre alcune nuvole anche fino al 
fine del terzo mefe. Vien clla dalle por- 
zioni di refina, ‘che fi feparano le ultime 
dalla ‘foftanza gommofa : quelle nuvole 
non compariftono più, fennon quando il 
‘ liquore è caldo; laddove precedentemen: 
. te comparivano si a liquor freddo, che a 
| caldo. La foftanza refinofa dell’oppio per- 

de nel tempo fteffo la fluidità , È fepara 
«dalla parte gommofa.;. fi fecca fempre più, 
€ interamente fi decompone . Quella re- 
fina , nel principio , fi attacca al fondo 
del valo, quando iaffreddafi in tempo di 
notte, ma fe neftacca agevolmente quan- 
do riftaldafi ; conferva ella lungo tempo 
- la fua forma di refina ; fi ammollifce per. 

mezzo del calore ; è friabiliffima , e fi 
fiduce in polvere tofto ch'è fredda ; la 


ui 
Refina, chè fi:preci 
S de in tempo ‘del. 
cola 


« digeftione . A. 

Eftratto addenfato a i 
. «confiltenza da far 

delle pillole. TT 0056 
Sal effenziale di op- 

pio. ° «rdram. 
: TRE 12 I 
Softanze volatili ,, che 
.. fi fono difperfe. Zia 


si 4 4. lib. 

- Ho fatto un gran nu 

fta preparazione, e n'è ftato fempre prei- 
fo a poco il rifiltato medefimo.. Ecco le 
@uantità di.eftratti di oppio da me avu- 
zi dopo delle digeftioni fatte con inter- 
walli di-tempi differenti. 


“ “Dofedi oppio. Eftratto ottenuto . :Digeft. 


i lid. onc. .lib.-onc. dram. meli. 
È 6. Marzo 1749» da O, II 4 4 

LI NA Luglio 1749» 2 "8 L sb +$ 
Lì24.Nov. 1749. 3 x :8 2 
Li16.Genn.ty5o. © 5 2 3 4 
Li 24.$Ett. 1750. 4 3 15 4 
ti 1. Marzo176. 3. 6 

1 14. Ott. 1766. » n Sor , 
« Da quefte offervazioni rifulta ; «che l’op- 


pio, che non avea digerito che due me- 
fi , .trovavafi molto men buono di quel- 
lo, che avea .digerito più lungo tempo.; 
ed*in fine ,:che quello) che avea digeri- 
go. cinque mefi, € anche fei, era miglio- 
te per tutt'i riguardi. 


Suecinto efame delle varie Depofizioni fe- 
i |. parate dell’Oppio. 


amifcuglio di materie vegetabili legnofe ; 
quefte materie non davano che una .de- 
bole tintura nello fpirito di vino. 
‘-La depofizione, che formafi.in tempo 
della digeftione,.è fotto due Mati diverfi; 
è, come abbiam detto, la refina dell’ op- 
pio decompofta. Una porzione è in pol- 
vere fecca , € friabile ; .quelta porzione è 
quella , che fi è precipitata: la prirna;; ella 
è interamente decompofta ; ella non dà 
niente nè nell'acqua, nè nello fpirito di 
vino. L'altra porzione di quefta:refina è 
in grumi; èquella , che fi è precipitata 


A .depofizione reltata ful pannolino 
:dopo la.decozione dell’oppio era un 


ser ha; de. 
idv Naga 
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[fai caricata; la quale -fi fa bianca 
{fi mefchia.:con. ell’acqua. 


mero di volte-que- 


POLG 
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la ultima-; ella non è che per metà de 
compofta ; ella in gran parte difcioglieG 
nello fpirito ‘di vino; dà una tintura af. 


quando 


‘ Offervazione fopra lufo medicinale dell E- 


Stratto di Opio preparatoxcolla digeffione.. 
Na perfona di qualità attaccata da 


19) moti convulfivi di ftomaco ., € da 
continui vomiti , fi.è meffa nelle mani 
di M.D. Medico della Facoltà di Parigi, 
il quale., dopo tutti convenienti rime- 
dj., le fece prendere dell’eftratto di op- 
pio ordinario in dofe di un:grano al gior- 
no. Dopo n certo tempo arrivò a pren- 
derne fino a fei grani: Da .tal rimedio 
«era €fla pochiffimofollevata ; fovente an- 
che fe le accrefcevano ‘i vomiti ; e le-con- 
vulfioni, «che la riducevano a un peffimo 
ftato . Il Medico provò a farle prender 
‘dell’eftratto di oppio ‘preparato colla di- 

eftione , del quale ne rifenti ella eccel- 

nti effetti; fe ne accrebbe la dofe'a mi- 
fura , che la Malata {i accoftumò a’ quel 
rimedio, e arrivò a di cinquanta’ 
grani al ‘giorno; dofe , cui effa continuò — 
per più anni , «dopo «i quali -fi.trovò per- 
fettamente guarità. ’ vinili dh, 

Non farà fuor di propofito rifetir quì 
molte «offervazioni ‘intorno alle circoftan- 
ze , nelle quali fi è trovata la Malata in 
tempo dell’ufo di quefto rimedio , e gli 
effetti che ha provato dell’eftratto di op- 
pio ordinario ; al quale.è ftata obbligata: 
a ritornare, perchè la poca quantità , che 
aveva di quello preparato colla dige- 
ftione , {i trovò confummata nello fpazio 
di due, o tre meli; nc prendeva effa al- 
era rrenta grani algiorno. Ripigliò dun- 
uc l’ulò dell’eftratto di oppio ordina- 
Temendone dunque i cattivi effetti, 
non .le fu data che una piccola dofe; por 
che «ere dopo fî trovò nel medefimo fta- 
to ; in cui era prima, che faceffe ufo 
dell'oppio preparato per digeftione . H 
Medico tentò di farle prender varie pre- 
parazioni di oppio ; come il laudano li- 
quido di Sidenham,, e diverfe tinture di 
Oppio, perché fi era accorto , che il fola 

Oppio 


oa 


_——r——_T_———_——___m 
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©ppio poteva .calmarla . Altre volte le fa- {fi vuole di aloè ; fi fa diftiogliere nella 
«ceva. far ufo di eltratto di oppio, che-fi ] minor quantità di acqua; che fia poflibi- 
avea fatto bollire per guindeci giorni sin { les:fi pafla la diffoluzione: per un panno- 
gran quantità di acqua .. Sk credeva, chel lino; fpremendo; fi lafcia depor il liquo- 
queîta forte, e lunga.ebullizione «fupplif- | re per cinque. o fei ore; fidecanta: per 
fe per una .lunga-digeftione 4 ma .non.fu | fepararne nina feccia: fabbionofa ; fi fa e- 
vero ; vomitava ella folamente un poco | vaporare in 'bagno-maria fino a confiften- 
| qmeno,.e non ne aveva..che un piccolifli- | za di eftratto. 
mo follievo; & provò a mefcolar-quell’e- | 
tratto di oppio., ch'era. ftato preparato 
«col farlo fortemente. bollire coni dell’o- | 
glio..di.tartaro, per deliquio.; fi fperava.; 
che :l’alcali. filo formerebbe. un -fapone. 
«coll'oglio narcotico «dell’ioppio ;;e che ne 
Acemerebbe.le rec qualità. In;fincrfe l'é 
fatto prendere, dell’ eftratto, ditefte. di pa- 
paveri bianchi, ;:credendo,. che nan;avef- 
{e gli ftefli inconvenienti,dell’oppio; ma | 
a,vomiti da flo. cagionati erano -tanto | ; ARTOSIOOI e 
‘violenti quanto «quelli; prodotti dall’ op: | 7 A maggior parte ‘delle offervazioni , 
-pio.. puro. La Malata. foffriva afla:ffimo che mi.propongo «di qui. fare ,'effen- 
«dallainatura .della malattia ; ed;era/tor-|do generali. per molti eitratti i ho creduto 
mentata dai. mali. effetti «dei rimedj:; fi | doverle mettete .dictro a/quelli, che nel. 
cra ridotta. a.fervire ,, per.cost.direy. difog» | lo ftetlomodo-fi fanno per cwitar le: ripe- 
getto .di.fperienza per; provareltle diffe-.| tizionion , £ uasi i QI 
rentipreparazioni, di oppio; .che,fèle:da-.{! Quel che abbiam detto dell’eftiatto di 
vano ; © non f-follevata.., nè guarita ,jioppio.preparato, per.digeftione , deve già. 
fennon,.coll’ufo dell’eftratto di oppio..pre- { fat. prefentire quel che. di più effenziale 
parato con una lunga! digeftione.. como, abbiamo: a dite circa quelta materia: ;. ed 

Quefte, oflervazioni: per la-Medicima»,.{ infatti.non;faremo:che delle applicazioni 
‘e Farmacia molto importanti, chiaramen-j|della:fteffa teoria pani avis at) 
te. dimoftrano quanto; effenzial.cofa-fiavilii Quafi tuttii vegetabili «contengono nel 
“preparar, fempre nello, fteffo imoda i. ri+;f:rempo,.ftefio una fotanza :gommofa ; € 
‘medj,.che fono tanto.importanti quanto] una 


una materia veramente refinofa., ch'è in- 

quefto. I.trifi effetti;i, che la. Malata ha, diflolubile,.nell'acqua, qualora fia fepara- 
sofferto dai piccoli cambiamenti; che; fi | tadagli.altri pripcipj. Duc ultima .{0- 
ha, cercato di fare.al rimedio ‘per abbre-{ftanza,;, chef; deve riguardare: come un. 
viarlo, mi, .fembrano ina. pruoya-decifiva.|'oglio seffenziale denfo:; conferva niente- 
di. quel;che abbiam; dettò.» Efminiamo.] dimen; baftcnole. liquidità nei miîti | per 
Ora gli..citrattà «degli altri fughi denfi;;...l diftioglierfis nell’ acqua coll’ ajuto:degli al- 
SURITA PS, sù 00 tri principy ,; e; per. reftar* perfettamente 

unita, con efli. Mavi fono alcune caute- 
le da prenderfi in:tempo della preparazion 
degli eftratti ; per confervare la unione di 
quelle-foftanze- eterogenee , che reftar de- 
vono; in totalità, nella maggior parte: de- 
gli-bltratti. Quefte. cautele fono: di non 


diflimo ; ed.aromatico ;è per confeguen- 
za tonico ., «ed atto, a rafflodare le vifcere 
del.baflo ventre.) è antiverminofò ; pro- 
voca .le regole, ed. 11 fluffo emorrcidale ; 


fino ‘allo. ferupolo.. 
‘(Offervazioni sntorno a tutti gli effratti 4 
ildei quali abbiamo parlato fino ad ora. 


} DI 


Effratto di Aloè >. 


<A i Si i CH i E, 
7. Aloè e il fugo;denfo di.una pianta, 
L dello iteflo, nome. Sonovi».tre forti, 
«ti aloè, il..fucotrino .l'epatico, e»ril:ca-) 
dallino. L'alot:fucotrino è dl più bello 4 
€ il migliore. Il caballino non, fi adope-| far, bollire i liquori in tempo che li fpef- 
ra che per i cavalli. Dell’aloè epatico fi fileono ; almeno: quelli, che contengono 
fa il, più grand’ufo in:Farmacia. Per far] molto difbftanza refinofa in diffoluzione; 
quefto eitratto i prende la-quantita:, chef tali, :fono:|.tutte cleodecozioni della. mag- 

O dt } gior 


.L'eftratto di alot è un. purgante cal- Virtà. | 


èftomachico. La dofe è dai quattro grani pote. 
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gior parte delle piante aromatiche, quel- | ziale ; ‘quando fi fannò bollit fortenten: 
la di chinachina;, di cafcarilla , ec. fenza{te nell'acqua, fi fa diffipar tutto P° oglio 
che la loro oftanza refinofa foffra in tem- eflerziale , che può snoda a quel.) 
po della bollitura «del diquore una cuoci-| grado .di .calose ; non .refta che il caput 
tura, ed'un diffeccamento confiderabile;; ila | vorra di queft’oglio : è una foftanza 
foftanza .refinofa Gifepara dagli altri prin: | refinofa 1; che ha preflo a' poco’ la ‘conf: 
cipj ; come abbiam veduto .effere ciò ac: | enza della:trementina; seltforea nel 
caduto .alla .refina dell'oppio ‘in tempo | la decozione , cui rendelatticinofa ; fi at+ 
della :digeftione. ‘Per queta ragione ab-|taccavalle mani, e de imbratta come la 
biamo noi raccomandato .di preparar :l'c- |.trementina.: quefto iquore per tal ragio- 
ftratto di aloè colla minor poflibile an- | ne difficilmente pala’ per le tele di cot- 
tità di acqua, c difar evaporar il “fuper> | tone. Se fi fa addenfare quefta decozio- 
fiuo del liquore in ibagno-maria ; perchè {.ne per mezzo di duna violente ‘ebullizio: 
l’aloè contiene una gran quantità di re-{ne,, fi diflecca di più in più la foftanza” 
fina, della quale la ‘maggior parte fi fe: | refinofa } «ma perchè Gi decompone men 
para .per poco :che .boHir fi faccia ‘la fua | prefto: che la maggior parte di quelle de- 
difloluzione; perd’ ella allora una. porzio-7'gli saltri vegetabiliy cla fi unifee ‘ai prin- 
ne del fuo oglio effenziale, che gli da- | cipj etratrivi per ‘mezzo del calor fola- 
va ila fluidità neceffaria per reftar unita | mente , chè fi fa provare all’eftratro ful 
ai principj) gommofi , «cd (cftrattivi; i fine della fua cuocitura; e fi offerva qual- 

Della. maggiorparte dei vegetabili non'-che tempo dopo , che fi fepara dalla'par- 
è come dell'oppio, al quale vi vogliono |.te eftrattiva +’ forma ella ‘una infinita di 
. fei_mefi di digeltione per la total fepa- | grumi \nell’eftratto.: Tutti quelt'incoanve- 
razione -della-;refina. ©I vegetabili ., che.{ nienti» non fiiccedono quando fi prepara- 
«danno .i loro eftratti nell'acqua, noncon<] no gli eftrazti in bagno-maria'} perchè il 
«tengono una così grande quantità di‘ re- | calor di quel bagno non'è va fufficienza 
fina come l’oppio , e quella ;chedanno| forte «per decompot le refine) 0” | 
nell'acqua nel tempo fteffo ; ‘che i loro'|: - Forfe mi fi obbietterà, che fe ‘quei fe- 
eftratti, fi decompone” molto più ‘prefto |. nomeni fon ‘generali per tutte le foffan- 
che quella .; «ch'è contenuta nell’ oppio. [ze "che danno degli eftratti gommofi. € 
«Quefte differenze vengono! dalla fiatira» refinofi , deve feguitiie:, che fi dovrébbe 
delle refine , che. danno degli’ ogli' più’ o lottenet degli ogliefienziali da tutte quel 
“meno tenui , e più volatili, «i quali: perililefoftanze; facéhdorlelor decozioni ia un 
confeguenza fono più’; .0 meno ‘facili a lambicto, Apezialmente. delle piante.recen- 
decomporfi allo ftetto grado! di calore. Si {iti non 'edorofe ; e.che-éiò non firccede. 
oflerva altresi, ‘che.dopo qualche.tempo ||‘ E?'facile“la rifpofta: a‘quelta \obbiezio- 
di ebullizione formafi di Ja fuperfigie del- (ine). Sifa pchéda maggior ‘parte ‘delle 

: refine fecche' tor daino into ‘di ‘Oglio 
| efflenziale ‘al grado di” dele dell’acqua 
| bollente; vi ‘vuole un maggior grado di 
{calore per otrenerlo. [Le refine contenute 
nella maggiorparte delle fofianze, delle 
quali parlamo , rrovanfi preflo a poco 
nello ‘fteflo grado di ficcità , non devone 
per comfeguenza dare ‘niente di oglio ef 
‘|fenziale, che fia apparente; perchè quel 
Tlo; che danno ‘è ecceflivamente tenue n'e 
fi diftioglie nell'acqua con la ‘quale di- 
ftilla ; e ciò fuccede alle piante gigliacee, 
se de di; che hanno molto di odore, e BV%r la 
ginepro» contengorio molto dioglio: cffiené fteffa ragione non danno oglio-eflénziale 

È $3, ap- 
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apparente. 2.. Le, piante frefche nonodo-|effenziale fi precipità:al fondo dei vafi.. 
rofe,, come il folatroy laviolaria, ec..non|. In generale gli: eftratti fono privi del 
danno niente di oglio effenziale, benchè | principio» dell'odore’ dei vegetabili:, che 
contengano molto di refina: ; perchè ve-|gli' hanno: dati; perchè: fidiffipa. in tem- 
rifimilmente l’oglio effenziale di queive-fpo dellarevaporazione del’ veicolo; cui fi 
getabili fi è difperfo a mifura, che fiè|è obbligato impiegare per preparatli ; ec- 
formato nei vegetabili medefimi . Non:|cettuati però quelli delle piante aromati- 
confervan. effi. ida la. foftanza: refino-|chc, come la falvia , il timo , il rofma- 
fa, che fi può confiderare come il capar | rino , ec. e di alcùni. fiori: come. quello 
mortunna degli ogli: etfenziali;. e per con-|di zafferano: di camomilla: s dei quali 
feguenza: quefte piante‘, benchè conten- | l'odore è molto tenace Quetti. rettratti 
gano un: principio refinofo ( 1), non de-|confervano ‘molto dell’odore' delle loro 
vono dar dell’oglto effenziale per mezzo] foftanze.-. Riguardo» alle piante’ aromati> 
della. diftillazione .. “0! kche, delle quali: Feftratto non: ritien. l’o- 
Quando: fi preparano degli'eftratti gom>-{ dore', conviene aggiungere ful fine dellà 
mofi: refinofi: ,. le decozioni comparifcono | lor. cuocitura: un; poco- di oglio: effenzia-- 
fempre torbidi, e latticinofi . Si deveben|le y e di acqua-diftillara delle‘ imedefime 
guardarfkdallo fchiarirle con albumidiova, | piante. L'oglio ‘effenziale fpezialmente 
come fi fa. a riguardo: di molti: altri'eftratti, | nutre , ed' ammiollifte la. foftanza: refino=- 
perchè lo fchiarisle fa. che. fl perda una-[-fa, che fi è feccata ye le impedifce lo: 
grandiffima. quantita. della. refina. diquel- | @pararfi col tempo”. LO9IEI io 
le decozioni, la quale reftar deve in. cer-|.. Gliftratti confervanfi più anni in buo-- 
u eftratti; è fovente in. efla « che rifiede [no' ftato: ferza: foffrir alcun’ alterazione”, - 
la loro maggior virtà : tali fono glieftrat- ‘quando’ fono: ftatî ben: prepatati;;-rutta- 
ti di: falappa , dichinachina,, dicafcacril- | volta:il'calore gli fa. fermentare un-po- 
la, e molte’ altre: bafta. far paffar le de-fcoè ;; fi gonfiano’ molto nei grandi calori 
cozioni di quelle foftanze per un cottone {-della: State"... CARD, EDI 
finchè fon calde , per:leragioni, che' ab-f : Quei che fon foggetti a quefto incon 
veniente' fon. quelli, che fono: tati: male 


biamo» addotte , nelle operazioni: intorno 
F eftratto: di. gineoro ; pag. 122. bafta fe- {filtrati x e. chie contengono: un: poco»di fe-- 
‘cola; 0: di parenchima: delle’ piante : è 


pararne le patti ferree ; che fono paflate [c ‘ 
per il cottone; ‘premendo le pofature ; ed l'una fpezie di lievito, cui bifognà fepa- 
îrar dagli eftratti con grande attenzione y 


a ciò fraggiunge filerandole' pes un.cottone . i 
Quando. {x preparano» gli eftratti. delle { quando» fi. vuol confervarli:. 
piante ,, che contengono. molto fale: ef 
“fenziale , quali fono l’acetofa. , la: borra- 
gine, la buglofia, il fumofterno x il car-' 
do benedetto, ec.. Siofferva, che una par- 
te dei: loro fali eflenziali fiattacca. al fon- 
do: del va a mifura, che ib liquore con-|1 o ‘al 
centraf;. formano delle incroftature , che | cucchiajate: di acquawite 0: di fpirito di 
ditficilmente fi ftaccano. Si devon féccarlvino quando: fon cotti, e mezzo freddi. 
quetti eftsatti in.bagno-maria ; fenza. chef. Gli eltratti,, che abbondano di princi- 
quella pellicina. fi abbrugi ‘al fondo del pj refinofi y'e: quei dei fughi' dei frutti 
valo. ; e. loro. comunichi un empiteuma-| acidi, fon quei che meglio: confervanfi » 
tico. odore . L' cltratto di caffia , di cui parlato ab- 
° Quetti eMtratti falini fortemente attrag-l biamo, benchie tratto da una foftanza 
gono l'umido dell’aria , e fi rifolvono/faciliffima a fermentare, non è foggetto 
anche inliquore firoppofo } quandoficon-|a: verun: inconveniente; confervafi perfet- 
fervano inunluogo umido ; e.il-loro fale} tamente come gli DE eftratti .. Gli È 


a) Come dimoftrerò all’articolo delle refine. 


Gli eftratti. mucilaginofi fono molto fa- 
‘cili a feccarfk; fi-ftaccano: dalle pareti dei 
vali, l’aria: gli: penetra. allora: da tutte le 
parti ; e gli fa anmimuffare. Alcuni, per . 
rimediare 4: quefto: inconveniente , me- 
fchiano* a ‘quegli ultimi” eftratti aleune 
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naturalmente. neriffimi ; ma ‘perchè fi 


agitan fortemente verfo il fine. della cuo-. 


citura ,.la diyifion delle. parti; e. la inter- 


pofizion, dell’; aria gli fanno parere men. 
ritornano: al 


neri; dopo alcune fetrimane 
naturale loro colore. 


Sopra: il Caccit.. 


TL cacciù è l'eftratto. del fugo delle fe-. 
menze di un frutto groflo come un! 


ovo di gallina., che chiamafizrec4 .Que-' 
fto frutto. crefce fur una fpezie dipalma , 


fu le Cofte marittime delle Indie Orien: 


tali.: al, Sig.Jufficu ,. dell’ Accademia Rea- 
le delle fcienze ,.-fiam debitori della Ito- 
ria Naturale del Cacciù ; e del moda:con 
cui; fi. prepara. in quei ‘Pacfì.. mon 

Taglianft.in fette le femenze del fr 
to dell’ areca, quan *>fono verdi; fi fan+- 
no. macerar molto tempo in una flfficien-- 
te quantità; di acqua ,;;aì un..calor fempre 
mai seguale . Finita. la macerazione, fi. 
palla il liquore, e fi fa evaporar tutta la. 
umidità.;. refta. un. eftratto ; it quale s'in-- 
| dura qualche tempo dopo ch’ è raffred- 
dato;, fiammacca in pezzi, e cif manda .. 

Il cacciù è. di: differenti colori: seta! 
pori ;. il che.avca fatto penfare- a. quelli 3) 
che ne. avean, parlato prima del: Sig.Juf. 
fieu , che poreile etere un. miftuglio di 
var) eftratti prefi da. molti vegetabili {&- 
paratamente. Ma. quelle varietà. del:cac-. 
ciù vengon da differenti: gradi. di. matu- 
rita dei frutti , e del:calore più. o meno 


forte, che @ gli ha fatto foftrire verfo il 


fine della cuocitura;; la. quale ‘varia; fe- 
condo la intelligenza. dell’ operatore i. 
(Sì deve feegliere il. cacciàin pezzibiu- 
ni, color di marrone un poco: fcuro. di: 

— una leggiera amarezza. meftolata. di un 
po di aftringenza , che fciolgafi intera-. 
mente in, bocca, e laféi un momento do-' 
po un. fapor gradevole tendente allo zuc- 
chero. Quel ch’ è più colorito.fi fofpetta 
che fia ftaro un poco bruciato: nel farlo . 
Il cacciù, effendo: ftato preparato da ma- 
ni ffraniere , ha. bifogno di effer purificato 
prima di effer impiegato in:molte prepa- 
Jazioni , delle quali parleremo all’artico- 


utt. 
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ELEMENTI DI FARMACTA:. 
Gli eftratti per la maggior parte fono ] lo: deitrocifti. 


‘Si: purifica rl cacciù ,, come. 
tolto diremo; ed è quel che diceficftrat- 
to dicacciù. i 


H cacciù è un: affai buono ftomacihco vinti. 


amaro; che rinvigorifce le fibre dellofto- 
maco ; è aftringente; conviene nelle dif- 
fenterie ;corregge il cattivo. odore dell’ 


alito. La dofè è dai: ventiquattro granî Fer 


fino.ad una. dramma yin polvere 40 in 

fufo in un bicchier d’acqua bollente co- 

me: del thè.» . POL 
Effratto. di Cacciù i. 

S' 


prende la quantità che'fi' vuole di: 
cacciù ammaccato ; fì fa bollire in. 


‘una fuificiente quantità diacqua; quando 


è interamente diftiolto } fi paffa lit liquo— 


e per un cottone, fi fa evaporare a ba 


gno-maria fino ad una fdiffima confi-- 
\ Ù * si 
ftenza; perchè fi pofla ridurlo in polvere... 


L° eftratto di cacciù ha. le fteffe virtù Vite 
che il cacciù. in. foftanza ,.e' fi dà nella. Dole». 


f 


ftefla. dofe.. . | 
io GIS SIEVALZIRONE. 


E materie cltranie , che reftano fuit 
cottone, depo che la decazione del’ 


L 


cacciù è paflata, {on poche , e fono: fe 


co.a. e terra.;. it liquor filtrato-è chiaro ,. 
limpido ; e di. un color roflo: tendente al 

bruno , finchè è caldo ; mà quando tie-- 
ne molto di cacciù in:difloluzione, cche: 
viene a-raffreddarfi -s"intorbida , e fi ri-- 
duce tutto in.un.m:4374 di color di rug+- 
gine di. ferro , all’ incirea: fimile a quer. 
che veggonfi nellè depofizioni  di.acque- 
minerali ferrigne. Quefto magma fi diftio». 

glie completamente: riffaldando il liquo-. 
re.. Si può attribuire quefto fenomeno alla. 
refinofà. fotanza del cacciù , ch' è prodie 

giofamente»divifa,. e che in qualche modo. 
feparafi.della parte gommofà: pel'raffred» 
damento: del liquore ; ma che‘il calore 
combina perfettamente colla 6ftaiza gom-- 
mofa in tempo della evaporazione . Que- 
ftoveftratto è un: poco più nero del cacciù ;. 
il fuo fapore è un poco più. amaro, non: 
attrae l’ umido dell'aria, come per la. 


maggior: parte ‘gli altri. \cfiratti; percliè è 


un poco falino.. 
| St 


CA 
FAVA 


PF. È di : Ù i - è 7 i 
= i ‘ 
i vata È AA i LE 
È PA VETO I cai ul 
nd j Be. 
viogtei y I: 


# 


Ai 
Pa 


a a RIA A Pico RT 
. VA 4 APAI, 3 


pe 


se LS, FE tao 772 AG h “ 


11 4 VEE Micenei 
À lierna ai 13) 
Re rettili food 1 
NESTA io 


x 


(1 
ù ® 
* 
Î 
te 
e 
“ 
ton 
[2a 
pa 
E | 


f 


Vitto: 


Dili. 


Visti. 


DV A RF 


Sopra gli altri Effratti, che ci f© mandano 
i preparati». 

NT On: avendo intenzione di dare un 
i Trattato. di Materia Medica, non. 
farò che delle brevi rifleflioni fopra gli 
‘altri eftratti:, che mandati ci vengono 
belli e preparati ; quali fono il fugo di 
acacia , d’ ipociftide ; di regolizia .. Noi 
potreffimo però: preparar que’ ulti- 


mo del pari che lo ftraniero, effendo la.|" 


regolizia in.Francia aflai comune; noine 
parleremo all'articolo degli eftratti fecchi. 

Sugo di Acacta vero ;.è il fugo efpref 
fo dar baccelli dell'albero , ful quale vie- 
ne la gomma arabica , e che chiamafi 
acacia. Si fa. condenfare quefto fugo fino 


a confiftlenza di cltratto.;. fi ferra in. ve-|. 


fciche, e fe ne formano delle piccole 
palle del: pefo: di. ti ad ott oncie;. ci'fi 
manda dall’ Egitto per Marfiglia... 

Sì fceglie quel ch’ è: puro jinetto, di 
eolor. neriecio tendente. al: roifo , facile a 
rompere ,: di un. fapor ftitico, e che facil- 
mente nell’ acqua. difciolgafi. E 

Quefta fpezie di acacia è:affai rara; fe 
ie foftituifce. comunemente È eftratto dei 


frutti: del prugno elvatico ,, colti un poco | 


prima della lor perfetta: maturità, afin- 
chè: fia. più aftringente. Si mette” quefto 
eftratto in. veftiche »- come il vero fil 


go: disacacia ;. ma queft’ ultimo è erdina» 


nariamente. più nero, ha. un fapore acido 


più aftriageate ;. ciiwiene dall’ Alemagna. 


€ fi dice. men. buono-del primo... 
co* in. ufo. ,. non entra. che in: pochiffi- 
‘me. compofizioni .-| La dofe è da. venti 
quattro grani a'una.dramma. 


Sacco d' Ipociffide 5. è L cltratto- deli 


frutto di una. pianta detta ciftes: è. una 


fpezie diorobanche;,.'che crefce in Proven- 
za. e. in. Linguadoea .- Ci vieni niandato 


quefto eftratto: in'pani. di' varie groffez- 
ze. Si fceglie. nero; brillante , di un. gu 
fto auftero ,. e aftringente; fenza odore di 
bruciato... Se gli ‘attribuifctono. lefteffe vir- 
tù che al fugo di: acacia». | È 
Il fugo d’ipociftide è affai aftringente; 
& buono. per fermar il cor di ventre; è 


sl 


Il fugo di.acacia! è aflringente ;; È po- 


7 


o Api pe 


| Wii 
di pochiffimo ufo. Ea dofe è da und Dofe= 


ferupolo &' una dramma. | 

Sugo di Resolizia; è l’eftratto della ra- 
dice di unapianta dello fteflo nome, che 
fi prepara pn decozione nell’ acqua in più 
luoghi dell’ Europa. I più ftimato èquel- 
lo , che ci vien di Spagna. Formafi per 
| ordinario în baftoncini lunghi cinque , o- 
fer dità, e di forma quadrata, involti in. 
foglie di lauro, acciocchè è pezzi non f 
attacchino ‘infieme nel trafporto .. 5 
Si fceglie negro, fecco , brillante nell’ 
interno , e pertettamente netto , che if 
bocca fciolgafi interamente ,. e che abbià 
un fapor dolce con meno di acrimonia , 
perchè fempre ne ha ;- ma viene, come 
itofto vedremo , dall’effere queft’ eftratto 
“mal preparato. 


efito , nelle malattie di petto; dellereni, 
‘e della veffica:, come raddolcente ; è un 
poco» detergente. Sc ne mette a fondere 
un pezzo in- bocca , ovvero-fi prende in: 
itifana, 


Desli effratti” fecchi!, noti coi nomi di S4- 
li effenziali preparati col metodo del Sis. 
Conte: della: Garaya 


‘(Li cftratti’, def quali‘abbiamo parla: 
"E to fino ad'ora; fon molli", perche. 
ad effi confervafi una. parte del veicolo ,. 
‘che ha fervito-a: prepararli . Quelli, dei 
‘quali fiam per parlare, fono perfetramen-- 
te fecchi;, epreparati' in un modo ùn po-- 
co diverto . Al Sig. Conte della: Garaya 
fiam. debitori di’ quefta fpezie di eftratti, 
diflimili dagli altri in quelto , clie fono: 
preparati con delle infufioni' fatte a-fred-- 
do. La Medicina trae tuttodi dei grandi: 
vantaggi da quefte preparazioni. Il Sig: 
Contè della Garaya: ghi lia: nominati {a+ 
li efienzial; ma: non fomigliano ih nien- 
te ai veri falà effenziali dei vegctabili'} 
così, per non confonderli , noî li dire: 
‘mo eftratti fecehe. H Sig. Conte della Ga- 
raya ha fatto intorno a quefta materia. 
una gran quantita di fperienze , che hai 
raccolte in us volume, che ha per tito- 
l6, Chimica Idraulica‘. Faceva: quelle in+ 
‘fufioni a. freddo ; ma‘ coll’ajùto di una 
ma» : 


S' impiega ilfugo dirégolizià, con buon vin 


«&)J 
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134. 
machina confiftente in moltiordigni, cui 
un folo uomo faceva muovere orizzontal- 


eftrazione dei principj dei mifti... Ma fi è 
rilevata di poi la inutilità di quefta ma- 
china , e lo ftefo Sig. Conte della Gara- 


ya ha tralaftiato di férvirfene molto tem- 


po prima della fua morte, benchè ne a- 
veile fatto grandiflimi elogi. Prendere- 
mo noi per efempio della. preparazione 


di quefti eftratti . quello della China- 


«china . i 
Effratta fecco di Chinachina . 


Rendonfî due: oncie-di chinachina am- 

. maccata, fi mettono n unabottiglia 
con quattro pinte di acqua fredda, fila- 
fiano in infufione per due giorni, aven- 
do attenzione di agitar la bottiglia più 
volte al giorno. Dopo quel tempo fi fil- 
tra il liquore per una cartà bigia ; fi fa 
evaporare fenza farlo bollire, fino a che 
ft riduca all'incirca ad una foglietta , o: 
fia ad una mezza pinta; intempo della fila 


evaporazione s' intorbida . Si lafcia.raffred- 
dare, fi filtra di nuovo, fi divide fa tre 


o quattro. piatti di majolica, e {i finifée 
di farlo evaporare in bagno-maria, fino a 
ché non relti che un eftratto fécco pehe 
affai attaccato ai piatti. Si ftacca quefto: 
eftratto raftchiandolo con la: punta di un: 
coltello. per. farlo faltare in ifcaglie, c-fi 
ufa la neceffaria avvertenza di non ridurle 
troppo in polvere nello ftaccarlo:. $i chiu- 
de in una bottiglia ben otturata ; perchè 
quefto eftratto attrac la umidità dell’aria, 
e fi riunifte in mala, quindo non è fato 
chiufo ben a fecco. 
Se fi ha impiegato cinquanta libbre di 
buona chinachina ».fi ottengono dalle fi 
ad otto libbre di eltratto fecco. Se alcon- 
trario -fî ha impiegato la prima polvere, 
che fi fepara dalla chinachina quando fi 
«‘polverizza, come abbiam detto alla pa- 
gina 130. l’eftratto che fi ottiene è buono 
egualinente; ma allora da una fimile quan- 
tita di cinquanta libbre diquella fpezie di 
chinachina., non, fe ne hanno che tre, o 


ELEMENTI DI FARMACIA 

,tre e mezza libbre di eftratto fécco; ilche 
fa una differenza confidetabile .. 

mente tutti in una volta. Quetti ordigni{ 
agivano continuamente. in molte infufio- 
ni nel rempo fteffo; lo che accelerava la’ 


Nella fteffa maniera preparanfî tutti gli 
eftratti fecchi dei. vegetabili... 


‘L'eftratto: fecco: di: chinachina fa Jevii 


fteffe virtù che la chinachina in foftanza. 


‘Alcuni: però preferiftono la: foftanza all’ 


eftratto, e ciò non € affatto fenzafonda-- 
mento .. Checchè: ne: fiai, l'eftratto fecco. 
di chinaciina è un buoniffimo febbritu- 


g0 » La dofè è dai dodeci grani a una Doe. 


mezza. dramma. Si dà anche come fto- 
machico.. La dofe allora è da fei grani 
al dodeci.. 


0:65 SIE R_VSA:ZION Li 


I fanno per lo più queti tratti in ba-- 

“gno-maria, ma ciò non' va bene fen-- 
non quando fe ne prepara. una. piccola 
quantita. alla volta. Troppo incomodo fi- 
rebbe far così, quando è neceffario pre-- 
parar ogni giorno più libbre di quegli 
eftratti ; in tal cafo conviene difporre 1: 
piatti, che contengono le intufioni, fur 
delle tavolette in una Stufw, come abbiam 
detto: al principio di queft'Operà ag. 7» 
Si procura per mezzo della padella” un. 
grado di calor. fufficiente ‘per far evaporar 
e liquori 5 gl dtratti, che fi: fanno: in 
tal modo, fono di'tutta bellezza, perchè 
non foffrono che un:'grado'di calor infe- 
riore a quello dell'acqua bollente incapa- 
ce di alterarli.. i 

Eflratto di Chinachina: ordinario: Se in 
vece dî far evaporare fa infufione di chi-- 
nachina:va fecco fin -dei'piatti, fi fa eva- 
porare im un bacino fino a confiftenza di 
denfifiimo mele, quetto: firà l'eftratto di 


(chinachina. ordinatio . Ha Ie: flefe vittà 


che l’eftratto feeco, e fi dà nella medefi- 
ma dofe. Si prepara: ordinariamente’ que-. 
fto eftratto ‘con. la decozione: nell acqua , 
nella. ftefla maniera. degli altri eAratti.. 
E° qui l’occafione dit dimoftrare: com- 


‘pitamente tutto: quel! chie di fopra abbiam 


detto intorno' alla feparazion. delle refine. 
contenute nelle infafioni: e' nelle: decezio- 


‘nî, che fi fa in tenapo della loro evape- 


razione per ridurle ‘in eftratti. Ta china- 
china da nell'acqua fredda tutte le fue 
par > 


y 


al 


‘parti gommofe , refinofe , ‘ed eRrattive. 


a fua infufione è di un dleggicr color 
:roflo j «&perfettamente chiara € trafparen-. 


‘te; ila foftanza refinofa trovafi.totalmente 
difciolta nell'acqua, denza intorbidarne la 
trafparenza ; laddove fuccede il-contrario 


«quando bollire fi fa. Ma lo ‘ftcfla precifa- 
mente accade, quando fi viene a far eva: 
porare da sintufione di chinachina ; quan- 


vunque moderato fia il calore a tal'opera- 
“zione deltinato; la foftanza refinofa ;'ich' 


era difciclta, foffre una cuocitura ; fi de 


compone «n parte, forma la depofizione, 
«di cui abbiamo parlato. Perchè fe ne fe- 


pari il meno che fia poflibile, abbiamo! 
noi raccomandato di non far bollire il ti" 
«quore in tempo «della fua evaporazione; 
perchè quella snateria irefinofà è tanto cf 
ficace quanto la parte gommota della chi-' 


.nachina. 


Levando la depofizione, che i è for; 
mata. im tempo della evaporazione della ‘ 
anfulione della «chinachina , fi leva tutto: 
quel ch’effa contiene di diffolubile nell’ 


acqua. Que) che refta è la refina/della chi- 


nachina fotto duedifferenti Rati ; una parte: 
e diffolubile neo fpirito di vino: quefta. è 
la porzione, che fi è precipitata la ultima; 


e che nom-ha'‘avuto il tempo di decom- 


porfi; d'altra parte non è diflolubile né 
nelr'acqua , nè nello fpirito di vino; quefta. 
Cda porzione di refina., che fi è precipitata : 


la,prima s‘clla è interamente decompeRta ; 
“quefta materia € di un'aflai bel color rof. 
I, è leggicriffima ec Tenza virtù. 


Si deve ora capit l'errore) in cui fono. 


quei che preferivono di far bollire un’on- 
cia dichinachina in tre fogliette di acqua 


ridotte ad una ‘pinta pei ‘decotti ‘febbri: 


fughi . Al Sig. Rouclle*pare , ‘che quella 
quantità di acqua non'è fufficiente: bia- 
fimando quefto metodo , raccomanda di 
far bollire un’oncia di chinachina in quat- 


tro ‘pinte:di acqua ridotte ad una. Ma 
da' tutto. il'detto fi deve Totpere, quan: 
to quefto: fentimento' fia loritano dal ves! 


ro; poichè la refina di chinachina: facill 
mente fi decompone, € dal liquore fi fe- 
para. Così fatti decotti fon più dif&uftofi 
che cificaci ; la infufione a freddo batta 
per levar alla chinachina' tutto ‘quel che 
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ha diforza’, come ne fono ea dall 
la fesuente fperienza.. i 

. Ho fatto bollire , in fufficiente quan: 
tita di acqua, venticinque libbre di chi- 
nachina , che io aveva fpoffato con più 
fucceffive infufioni in 1 aéqua fredda . Que? 
fta decozione éra un poco torbida; la Ho 
ridotta a ficcità ; fenza farla bollire, non 
ho avuto che tin’oncia ‘di eftratto terreo 
leggiero ; che non avea quafi niente di 
fapore,. e che non dava quafi niente nel 


ilo fpirito di vino. Mi fi obbictrera fenza 
‘dubbio; che fpeflo il malato non può af 
ipettare la lunghezza di una infufione ; 


quando è neceffario fargli prender un'a- 
pozema febbrifugo. In tali circoftanze 
couvien far bollire la chinachina un folo 
momento ; fi-deve aver ficurezza , che 
acqua fara catica di tutt’ i fuoi princip); 
e l'apozema allora non conterrà chè pos 
co o niente di refinà decompofta. 

La lieve fermentazione, cui -foffre la 
chinachina , quando fi fa durar la fua in- 
fufione più di due giorni in tempo det 
calori della ftate, cagiona, come fa ebul-' 
lizione , la feparazione di una parte della 


refina ; il liquore un poco + intorbida, ha. 


difficolta a paflar per i filtri; la refina, 
che non era che'“per metà feparata ; fi 
precipita al primo grado di calore , che 
fi fa foffrir al liquore per farlo evapora- 
re. Quefti fertomeni non han hogo nei 
tempi freddi fennori dopo tre o quattro 
giorni d’intufiche;, ed ‘anche talvolta do- 
po ‘un tempo più lungo‘, fpezialmente 
quando il te:mometro È prefio alla ‘con-’ 
gelazione. tie 

‘Gli citratti fecchi prepatati collmerodo i 
del' Sign. Conte della Garaya fono. rutti 


in piccole fcaglio brillanti ;; trafparenti , 


ma di colori differenti ' fecohdo i inifti , 
dai quali fl traggeno ; mae principali 
qualità dei veri fali fono ‘di non averal-’ 
cun colore , e di affettar delle regolari ‘ 
figure , ché.fono particolati di ciaftuna? 
fpezie' di fali IL Sio Geoffroy , nel mo-" 
ftrare che ‘il'Sig. della Garaya: fi era in- 
gannato circa la ‘natura di quelle foftan- 
ze, ha fatto ‘vedere, che non fono che | 
degli eftratti ben preparati, i quali non 


devono il lor brillante che al loro effere 


poco 
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poco groffi , ed al lifcio che prendonofu 
il ‘piatti di majolica: .il che è ben dimo- 

‘ftrato . 
L'eftratto Lecco di chinachina (è di un 
«color .roffo pallido, .0 di.un-color digia- 
cinto carichiflimo. To attribuifco queft ul- 
timo colore alla foftanza refinofa , che ha 
fofferto qualche alterazione in tempo del- 
da preparazione di queft eftratto.. Giò fuc- 
cede principalmente quando ella fifepara 
in tempo della evaporazione fu i piatti; 
il liquore diventa torbido, €:di un color 


roflo affai curo; ma quande quella fo- 


ftanza refinofa., così feparata , foffre un 
grado di calor fufficiente ful fine della eva- 
porazione,, fi liquefa un poco; allora ella 
fi unifce con la foftanza gommofa,, «e la 
porzione di refina decompofta da all’ eftrat- 
to un color roflo affai vivo, come farla 
più, piccola \aggiunta di fale. alcali,., Si 
fcotge quefto fenomeno , quando fi fa di- 
friogliere quell’ eftratto nell'acqua, € fi fil 
tra il liquore; refta dul filtro quafi la me- 
tà della fua foftanza, che non può difcio- 
glierfi nell'acqua. 
‘. Efaminiamoora alcuni altri-eftratti pre- 
parati nell’ iftefio modo della chinachina. 
Eftratto (ecco.di Senna . Quattro libbre di 
fenna danno, con varie. infuffoni a freddo 
due libbre. di eftratto .fecco. 


La fenna dà un.eftratto nériffimo; bi: 


fogna , che le fcaglie di 


fiano fottiliffime, fe fi vuol che. abbiano. 
della trafparenza. Pare, che la fennacon- |. 


tenga meno refina. della .chinachina ,, € 
quella cui contiene , fia. nel.tempo fteflo 
meglio combinata con gli altri princip).; 
‘almeno. non fi fepari, con, a ; ftefla , facili- 
RIE, ; 
#0, Che 


a'feccaili’, attrae, validamente. l’umidità 


: 


RA zii ii a È à det 
di feccarlo in una Stufa ;''dove la fuperfi- 


% 


ci fupegior ‘dei piatti. polla .ricever canto 
di E 


ua È 
fe il {en do ; 6 
feivazioneièi generale ‘per tutti gl eftratti 
(eso hà BA REERATAATi Cop i-fughi depura. 
tidei vegetabili,. 


7) 5 


fe si 
[ESTA 
PI 


tempo. della; ebullizione..} L' eRrat- 
e dalla fenna fi ottiene} e, difficile 


«dell’aria; è duopo per Reggia terminari 


U A tall a PA ? 
x guanto i loro fondi yfpezialinente 
Tempo «e un poco. umido ;; Quelta ;of-. 


ili, 1quali danno degli eftrat- j 
ti più gommofi che refinofi, e checonten- 
gono nel tempo ftello molto fale effenzia-, 


le. Perle virtù e la dofe vedi leftratto di 
fenna ordinario pag. Ica. 

Eftratto fecco di regolizia. Dodeci libbre 
ott’oncie di regolizia mi.hanno dato due 
libbre quattr'oncie di eftratto {ecco icon 
una ;infufione a freddo. cunaton) Bi 

:La.regolizia , come già fi è detto., da, 
con delle fuccefTive infufioni nell'acqua .; 
due forti di foftanze , le quali, benché 
della natura medefima, hanno però delle 
proprietà differenti. La prima infufione 
di questa radice da un efiratto fecco, idi 
un giallo. bronzino , di.un fapor dolce 
grazicfiffimo, chenon è nè acre, né ama- 


‘ro. Quello «che fitragge dalla feconda:in- 


fufione è molto più fquro,.e di.un.fapor 


infinitamente men graziofo del precedea- 
te. dnfine, continuando a fpogliar. colla 
‘cbullizione quella ftefia radice ; non fiha 


dalla decozione che un eftratto nero, di' 


fapor acre ,nel.quale appena diftinguefì 
‘il fapor della regolizia; perchè queft*ul- 
timo.è privato delle fotanze dolci zuc- 
cherofe , che fe ne «fono feparate prece» 


dentemente.. «Quefto eftratto. di .regolizia 


cha le ftefle virtù che l’eftrarto di regoli 
‘zia ordinario.. E’ però più» raddolcente.; 


perche meno, acre. Dopo aver efaminato 


‘tutti glictratti che fi preparane:coll’acqua, 


l’ordincepropoftoci vuole; che diciamo una , 


parola, degli cltratti preparati col vino. > 
uefto seftrattoJ: e: edo «Eni Pala ga 


EI P,? pig ge dd i 06 00 11 è e MI Oa 
| «Degliefratti, che ff preparano, per.) | 
decazione nel Vinos: n 


(SIL efratti, che fi preparano colvino, 
AI .fi fanno:nello fietiomedodi. quelli; 
deisquali abbiamo parlato.fino. ad orà» si. 
può ottenerli, per sdecoziones. € per infu- 


fione. Quetti efratti -hanto. fempre, una. 


confiftenza, molle; .non:debbon eficrfveca- 
ti come quelli che filpreparano col meto-.. 
do del Sig. Conte della Garaya, a.cagio- 
ne: della parte «eltrattiva; del wino:; ch'è 
molto. abbondante; cella; è.falina , attrae 
fortemente, la «umidità dell’aria; reftame». 
fchiata ,-e fa parte dell'etratto delmifto. 
Per: altro, fe compiutamente fi feccafiero ; 
con difficoltà conferverebbonî in quello 
fiato.di ficcità. .. S'impiega: indifterente- 


, mente il vino roffo. e bianco per prepa- , 


Lal 


o 
targli. Divemò quì qualche cofa di que- 
fie forti. di eftratti ) perchè molti entra- 
no, nella compofizione delle 
Staahl,.dellequali parleremo a uotempo. 
‘Quando.s’impiega ilvino invece di acqua 
nella preparazion degli eftratti , «la par- 
te fpiritofa delvino non:refta punto con- 
binata con le materie refinofe delle foftan- 
«2€,,che fi vogliono-eftratre; poichè fi dif- 
ipa interamente nella «vaporazione; ma 
de. parti faline del vino agiftono fu quel 
Je medefime foftanzerefinofe, e nellofta- 
10 faponofo le.riducono. Quanto ai pur- 
ganti draftici, dei quali fi preparano gli 
seftratti colvino, il fine propoftofi è, che 


te parti faline del wino ‘agifcane fu le 


sparti refinofe di quei purganti , gli ad- 


«doleiftano, c correggano la doro troppo 


-grande attività. 
Effratto di Abfinzio preparato co! vino. 


Y. Abfinzio Maggiore re-3, 


al sabici n Daga ib av. 
Vino, roffo.,, «Zend i 
.Acquas q.£ 


;Si prende dell’abfinzio. ma giore. rc 


cente 3.fi tag groflamente, fi mette .in 

‘argento.col.{uo, egual, pefo 
di vino.roffu.,.fl aggiunge una -fufficien-' 
Guagrta di acqua; fi fa. bolliy; quefto' 
C fla con. 


un bacino 


te 
imifcuglio per .una mezz’ora; fi I 
forte cfpreffione.; fi fa bollire la pofatura 
un'altra volta in una. fufficiente quanti 
tà. .d’ acqua; fi paffla di nuovo; con cfpref- 
fione, fl 
ne,,€.fi fa ch’evaporino.al bagno-maria 
fino a confiftenza. di cltratto. o 
. Nella ftefla guifa. fi prepara col vi- 
no .un, eftratto. di. cardo: benedetto., ed 
uno .di fumoftemo..; iti dgr 
i Quelli tre, eftrattir non fong.in ufo in 
Medicina, entrano folo nella :compofizio- 
ne delle. pillole balfamiche dello*Staahl. 
fono -pochi Difpenfarj ‘che ‘parli- 


OSSERVAZIONI: 
. V., no di. eftratti preparati cole .vi- 


ino $. € quei che ne ordinano; ini alcune 


i filtrano i liquori per un cotto- 
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compofizioni,,.non*dicono' le dofi de vi. 
«ho; che limpiegar.fì deve rifpettivamen- 
‘te ale piante; il «che farebbe prefumere, 
‘che fi «dovefle impiegare ;' invece di acqua, 
tutte il vino neceflario per far le deco- 
zioni delle piante. Ma pare a noi poca 
cfattezza il:lafciar ‘indeterminata la dofe 
di quel meftruo. Non è così-del vino co- 
me dell’acqua : fe :s' impiega una troppo 
«grande ‘quantità .di acqua ;pèr preparar 
un eftratto, per lo più non ne nafce dl- 


‘cun inconveniente , fénnon quello di aver 


l’incomodo di farla evaporare; ma .non 


‘lafcia. ella niente di materia «eftrattiva do- 
| po la fuavevaporazione; il vino: al con- 
«trario ne lafcia molto: , donde. fuccede:, 


che fe impiegafi il vino fenza pelo o mi- 
fura nel preparar quei tali eftratti, fa- 
ranno efli.o troppo caricati di eftratto di 
vino , o non ne conterranno fempre la 
‘medefima quantità : era pertanto necef- 
fario -determihar la-dofe per.aver. medi- 
camenti,.sche- foficro «almeno all'incirca 
.gliftefli,perchè deve afpettarfi;; che lo fteffo 
vino:;non dia tutti gli anni la (tela quan- 
tità di cftratto.: offervafi parimenti, che 
+ diverfi vini ne danno pure delle quan- 
zità differenti... Ghecchè ne fia.; è certo 
che ,impiegando -fempre la ffefa quanti- 


«ta. © qualità di-vino;;, le differenze faran- 


ino infinitamente men grandi. 


Degli effratti refinofi preparati con dei li- 
i quori fpiritoft ed infimmaabili: ‘0. delle: 
refine propriamente dette» 


To Acendo la diftinzione dei differenti 

fughi dei vegetabili, ci fiamo baltan- 
temente. diffufi intorno Je proprietà delle 
refine liquide e, folide ,, che da natura ci 
offre. in.;uno ftato di. purità fufficiente , 
perchè nonpofliamo confonderle con le 
altre foftanze , che fitraggono dai vege- 
tabili.. Le,refine} delle quali ora tratte- 
remo , fono affolutamente della fteffla na- 
tura di quelle, delle quali parlato abbia- 
mo; ina inci vegetabili fono effe mefchia- 


|te, difperfe, ed. anche totalmente com- 


binate: con rlessaltre ;foftanze , come ab- 


‘biam :veduto-«all’articolo: degli eftratti , 


che. bifogna affolutamente ricorrere a dei 
mez- 
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mezzi chimici per ottenerle. a parte , e|tanta libbre di buona Jalappa, fitraggo- 


feparate dagli ‘altri principj. 
«mezzi abbiam già 
delle tinture «fpiritofe ; «quando. abbiam 
detto, che lo ;fpirito di vino è il diffol- 


wente di quelle refine; ma abbiam anche 
‘fatto avvertire, che la flemma ; cui eflo 


contiene ,  difcioglie. nel. tempo ifteffo sun 
«poco di materia eftrattiva dei corpi, ‘che 
fe le prefentano: ch' è quel che ci. refta 
.da dimoftrare. 1 


Traggonfi*le refine dai ivegetabili per 
mezzo dello:fpirito di vino, e. per quel- 


lo dell'etere. Efamineremo prima. quelle 

«che fi preparano icon lo 
per parlar poi di. quelle c 
coll'etere.. ) 


Refina di Jalappa effratta con. lo Spirito i 


cd di _VIHO C 5: 


GI prende: Ja quantità che “fi vuole di 
dI] 


alappa; fe ne cava latintura ; come 
precedentemente abbiam:detto ;..col‘mez- 
“206 di fei od.otto volte altrettanto «di 
“pirito, di ‘vino «in:fommo ‘grado rettifi- 


cato. Si-fpoglia la Jalappa della :fua re- 


fina’, facendola digerire ancora due otre 


‘volte in del nuovo: fpirito:\di vino ., .ma 


«con delle minori quantità: Si mefcolano 
tutte, quefte tinture; 
carta bigia, fi mettono a 


“metà o; tre quarti dello 
mo, ch'efla:contiene.. 


È E; © 


ita con'ventî o trenta volte il.fuo voli-| 
«me di acqua filtrata ;-il miftuglio diven- 
ta ful fatto bianco e latticinofo ; fi ‘lafcia 
tin quiete ‘per un-giorno 0°due;;' 0: fino 


va che Jfi' fia fufficientemente fchiarito , «e 


chela refina fi fia ben depolta ; poi fi de- 
«canta l’acqua: trovafi-al' fondo del valo! 


la refina,' che ‘per la fia confiftenza fo- 
-miglia a della trementina; ila fi Ìmettein 


“una fcatola ‘di vetro , ve ila fi fa feccare! 
al bagnp-maria }- fino a .che effendo. vaf- 
«freddata fia: fecca ‘e friabiliffima.: iquefta; 


è quella2chenomafi refina-di'Jalappa. 


- Nella ftefa maniera CR pres ‘tutte le. 
a impiegato 0 0t- 


refine ‘dei mifti Se fi 


Di cotetti 
‘parlato .all’ articolo. 


pa di vino., 
e fi preparano, 


i filtrano per. una. 
diftillare:inba-. 
gno-matia , perilevare a quella tintura Ja; 
fpirito ;di;vi-. 


Allora fi. mefchia la tintura concentra-' 


no ‘incirca dieci ‘libbre ‘di refina ifecca «e 


friabile. Sella Jalappa è d*inferior qua 
lità ;-fi-eftrae \a proporzione men di re- 
fina. Cuando lo felini di Jalappa è ab- 
:baftanzarfeccata ‘fi ha ©’ ufo di attortigliar- 
-la a guifa di fili di ottone. attorti. 

“fLa .refina «di Jalappa «è un purgante Virtà. 
:idragogo ma-irritante‘, ‘perciò è d’uopo 


idar ;quefto.rimediò con prudenza, e non 


ordinarlo a.chisha le fibre facili ad effer 
virritate . La dofè è dai ‘quattro fino ai D°°- 


Long grani prefa in bocconi od in pib 
‘lole.. doi 
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‘O. fpirito. di vino nella prima dige- 
A_, ftione «fu :la Jalappa .non difcioglie 
tutta la refina, perchè quando n'è fatol- 
lato a .uncerto fegno, cefla-di agire: ad 
oggetto -pertanto di fpogliar quella radi 
ce della :fua refina., almeno per quanto 


‘è poffibile , noi abbiamo raccomandato 


più :infufioni. La mira:propoftafi,_ nel fe- 


parare una «parte dello fpirito di vino per 


‘mezzo della diftillazione , -è «di ftemarne 
il:valume,;e-così quello «dell’acqua «ch'è 


neceflatio «pet giungere ;a precipitar .tut- 
ta la: refina; e finalmente per .non «per- 


dere ‘quello «fpirito di «vino, «che -può fer- 
vire raricora' alla :medefima «operazione . 

‘Quando .{i mefchia la tintura di Jalap- 
ipa icon; dell’acqua , in .vittù di:fua ,mag- 
gior ‘affinità ; 11. mifeuglio diventa bian- 
co. latticinafo Al fatto, per la -eftrema 
«divifone in'cui trovafi ‘la refinà at mo- 
riento di :fua precipitazione: è proprie- 


tà «delle :foftanze ‘oleofe l’imbianchir |’ 


acqua} quando fono così divife ed inter- 


‘poîte tra le-fue molecole ; ‘lo fpitito di 
‘vino. troppo indebolito non può più te- 


‘ner. la refina in diffolazione . In tempo 


«della precipitazione di'quella refina , una 


parte:della ‘foftanza eftrattiva , cui lo fpi- 
‘rito di vino ha difciolta, fi mefchia con 
l'acqua , ella vicrefta in diffoluzione con 
una piccola quantità della refina la più 


[fluida prdi queto fi può accertarfi facen- 
do evaporare! l'acqua ;'che'fi ha decan- 


tate. Tcfto ch'iella viene a rifcaldarfi, la 
re- 


Re ORRNAIRIRAO PRA IRITSEL — fo 
refina: fi fepara.; fl. precipita, mentre:che:{glio- feccarla. nel modo che’ abbiamo» 
la. foftanza. efirattiva. fis riducein eftratto?| detto...» e parc i 
per la.evaporazione di-quafi. tutto il: li-y . Se: per: preparar la refina di Jalappa-fi 
quore.. Quefto fenomeno ‘ha luogo». per] adopera; fpirito di vino ottimamenteret. 
quanto rettificato» fia: lo » fpirito! divino: tificato ;. fi. ha‘ una: minor: quantità di 
È, così è una: pruova: ben. convincente di:| refina' ;- ‘che’ quando: fi adopera fpiri- 
quel che precedentemente abbiamidetto»| to di vino debole; quefte differenze fono 
Ma. l’acqua, in.tempo: della: precipita-| notabili». Ciò nafte da ciò. che quando» 
zion deila rcfina;,. non. difeioglie gia tut-/ lo fpirito di: vino ha difciolto una certa 
ta la foffanza eftrattiva,.di cui‘lofpirito | quantità: di’ refina:, la foftanza gommofa 

della: Jalappa. non: potendo più ‘diftior@î. 


divino fi. era caricato. ne; refta. ‘una: cer-- Jal i 
ta quantità: di combinata? con.!la; refina-,-{ nello: fpirito di vino beniffimo. rettifica-. 
‘to; difende la: rimanente refina:, elà im-- 


CUÌ; quefta. ultima. difende: dall azione: 
1.11] pedifce: di: effere attaccata. dallo fpirito 


del fuoco*.. i | | 
di vino ;, che: fe. le pre@nta.. Il contrario. 


Ea refina. di Jalappa;- rinferrata. nelle.| di 
cellette delle radici fecche , dev’ efferviin| fuccede: quando» s' impiega. dello- fpirito 
uno ftato di: ficcità. perfetta ,. ed effetti-|idi vino debole;. la parte acquofadi quel-- 
vamente’ vi' è ;. nonoftante: nek precipitarfi | 10 fpirito di' vino: ammollifte o diftioglie 
ha: ella. una confiftenza: liquida:;: 11 che |in. parte quella materia gommofà ; dimo- 
ebbliga a feccarla. dopo: che fî è. fepa-|do- che-la-refina* fi" trova fémpre nuda ,. 
rata: dall’acqua :. tutte le refine ,. che file in-iftato di'effer attaccata dalla parte 
preparano icon. lo» fpirito- di: vino ,. fon] fpiritofa dello fpirito di: vino. Ma allora. 
nello fteffo:cafo .. Neifuno:, ch'io fappia, | la: refina. di: Jalappa. fi trova. meftolata. 
ha fpiegato quefto fatto io per: mepen- | dii molta. materia: gommofà: ed! eftratti- 
fo, chequefte differenze» naftano!,. 1.dall’iva.: in quefto? cao bifogna., dopo che 
oglio' eflenziale dello: fpirito: di vino di | con da: diftillazione fi: ha: eftratto: tutto: 
cui: una‘ gran: parte’ fi: combina: con. la.| lo fpirito: di vino clie' fi. può ettrarne ,. 
refina.,. e che vi: refta. combinata: anche klavar: la: refina: in. mole acqua:, e cam- 
dopo la: precipitazione ;. il che è più. che{biarla fino a che efca. chiarà ,. poi: fi fa. 


fufficiente per liquefarla: notaBilmente .- ;| feccar: quella. reina y: come: precedente» 


2. La. foltanza: eftrattiva., cui la: refina { mente abbiam? detto. 


d 


ftrafcina feco nella» fila» precipitazione, |: -. Quando fi polverizza’ quefta refina, ca- 
ritiene”,, benchè: combinata: con: quella re- | giona. ella. delle: oftalmie} e ‘dei bruciori: 
fina, una: cesta: quantità: di’ acqua :: fono | nella gola, e fa: Aatnutare moltiffimo.. 
per. confeguenza. due’ liquidi combinati | 1 vegetabili- non: contengon. già tutti 
con quella refina ,..che. tanto: diminuifto-| la. ftefia: quantità: di refina;; ‘e quella, cui: 
no la-confiftenza, cuiella aveva«quando | contengono: ;. non trovafi fempre combi- 
era: rinchiufa-;nelle» cellette; delle radici. l'nata: nello ffeflo modo; e quefta: è la. cau-- 
Quefto; razioginio è..inoltte confermato | fa ;/che molti: fono:difficili,, e fore an- 
dalla fperienza.. Ho: faftoi ;feccare: in ba=|che> impoffibili*' a‘ fpogliatf: intieramen- 
gno-maria,.in un.lambicco; di: vetro, in-| tei di tutta. la loro refinà con un gran: 
circa. una. libbra: di: refina. di: Jalappa: da | numero di. fucceflive. infafioni' nello. fpi-- 
me: preparata. ;. clla fia. dato molt*acqua |rito:di vino; ve ne lia fempre una: por- 
caricata -di- oglio? di vino:;. il cherho. io | zione ,. ch’ è: difefa. dall'azione dello fpi- 
rilevato dall’odore : quell'acqua: era ua.| rito divino; perchè è combinata e rico- 
poco» latticinofa ,, perla porzione la. più | perta dalla parte gommofa ; la quale 
tenue di quell’oglio , ch'era. mefthiato l' impedifte che: lo fpirito di vino poffa 
alla: flemma acquofa .. Alcuni fanno: bol- | toccarla immediatamente. Ea jalappa pe- 
Lir la: refina. di Jalappa: nell’ acqua: per| rò fpogliata, mercè della noftra. operazio- 
indurirla: ; ima i0- ho: offervato:, che-:fi | ne,"da, con una ebullizione nell'acqua, 
{componeva aflaiffimo vj; è» mblio me METAURO ‘che ai» 
5 va che 
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xche della refina. . Si è datoad effo il 
nome di e/fratto sommofo di jalappa.. 
Vir L'e/fratto gormmofo di jalappa è talvol- 
ta impiegato in Medicina. : effendo 
privato: della maggior parte di fua: refi- 
na, è Ùn purgante più blando che laja- 
lappa in. foitanza; non cagiona; effo: ca 
lori nelle viftere , come. fpeffo fa la. re- 
fina di jalappa., e promuove molto: le 
por. Orine . La dofe di quefto, eftratto è. dai 
fti grani fino a una mezza draminia. 
Kefina, di Scammonea.:: Dodeci: libbre e. 
mezza di fcammonea, di Aleppo; tratta- 
te come la jalappa, danno cinque-tibbre 
e mezza. di. refina. fecca e friabile. Ilsrc-. 
\ fiduo bollito. dipoiin una fufficiente quan- 
tita di acqua, € trattato per averne l es 
tratto ,, ha, dato una libbra. quatte’ oncie: 
di effratto gormmofo .. [imur mi 
Virtù. La; refina di: frammonea è un purgan- 
te idragogò , irritante come la Jalappa., 
e che vuol effer dato. con le medelime 
precauzioni ..La.dofe è dai quattro ai: do- 
‘ decigrani,,prefa in bocconi, in pillole.,, 
o.in oppiato. 


Dofe 


Refina. di Turbith.. H turbith è da ra-| 


dice di una pianta che crefce nell’Indie 
Orientali , fpezialmente nell’Ifola di Gey- 
lan, e nel Malabar. Quetta pianta è del 
genere dei conuo/uzli . Ci vien mandata 
quefta radice fecca e:vuotata: del filo:cuo- 
re;, non:è, per così dire ;.che una. ftor- 
za. grofliffima, di: quella. radice ; ella fi è 
per ordinario contornata in- tempo della 
fila. elliccazione. Una.libbra di. turbith ; 
urattata convenientemente con.lo:fpirito 
di vino dà dalle dieci. alle dedeci i 
me di refina. 
Virtù. .. La refina di‘turbith un. purgante Idra- 
gogo, che agifte irtitando, come-le re-. 
fine purganti della fteffa. fpezie ,. e che: 
vuol efler ordinata colla. fteifa prudenza. 


Mbee» La dofè è dai quattro. ai dodeci: grani. 


hO SERVAZIONI. 


| e; Jalappa , il turbith » € la ftammo.- 
si nea fono -foftanze fenza odore 

che non danno punto -di oglio effenziale 
colla diftillazione; nonoftante abbiam ve: 
duto, che contengono una foftanza! vera: 


fa parte. 
la: come il refiduo, cui effi lafeiano:dopo 
che*feccati fi 


fenza: dar punto: di refina 


imero*di corpi con. 
‘ben perfilaò, ch'e 


fami, ch'era 


ELEMENTI DAFARMACIA.O 
«mente refinofa ? ora vedremo; che quefta 


fpezie di foftanza ‘appartiene ordinaria- 
mente ‘agli ogli'effenziali , e ch’ ella ne 
x. dobbiame: anche: confiderar 


fono. Nei noftri climi havvi- 
Un: gran: numero di vegetabili”, che fon 
nello fteffo» cafo , come le piante fenza 
odore sile quali ‘per quefta ragione fi è 
fino «ad ora. creduto ., che niente conte: 
neffero:di: refina:, perchè ‘rfion{? può ot- 
tenerla: col mezzo ‘ordinariamente ufato ;. 
benchè nello fpirito divino diano delle 
tinture caricatiflime. Ma fi può attribuire 
quetta ‘differenza. all’ ‘effer quefte* piante 
effettivamente .ftarfe di refina , ed inol 


trevall' effer. quella poca, cui contengo- 
‘no; ridotta ‘ad tino fMatò fiponofo dai: 
‘falìi: effenziali 


, dei quali abbondano; lo 
fpitito di vino difeloglie  quefti faponi 
fenza: fomporgli". In: altri: vegetabili 
pare che la toro. refina. formi ; con gli 
altri principi, delle fingolaricombinazio: 
niche potrebbonfi paragonare al fuc- 
cino;-tal è, per el@mpio, il zaffetano , 
che. dà. indifferentemente‘i fici principjs 
nell’ acqua ‘e nello fpirito di viso; ma 
nello {pirito® 
di- vino, come la. maggior parte delle al-- 
tre foftanze: la. cocciniglia è nello fteflo: 
calo. Abbiam precedentemente fatto of: 
fervare; che quefte tinture dopo un cer- 
to tempo deponevano delle materie che: 
nen! fono nè gomme; nè refine pure 5. 
fone queffe quelle foftanze ,. che noi qui: 
paragoniamo' al. fliccina per ragionedellà 
combinazione dei ‘lor principj iblamente:;. 
perchè. mal. fi. diffolvono nell acqua © 
nelo: fpirito di vino; e omo poi infiam-. 
miabili- cometilfuccino, ii 0. dò 

E’. in-confeguenza di'tutte ‘quete OL 
fervazioni e-delle cognizioni da me ac- 
quiftare intorno all etere, che io.mi fin 
no ‘determinato a mefthiar un gran nu 
O uefto liquore; era io 
cr dovefie un conve- 
niente meftruo ‘per. non diftiopliere che 
le fole.refine } fenza-toccar:le ‘altre foftan- 
ze-dei. mifti, eche doveffe per:confeguen- 
za “pienamente appagare la: ‘idea propo- 
quella di i 

(Che 


| Ae TIE IRA E, Me: 
cheperfezione all'analifivegetabile ed ani- | ‘#1 Arai + 
male: ma fono appena-comparfe le mie OSSERVAZIONI... 
pu (1); che fono ftate. il berfaglio \ 
ella critica del Sig. .Rouelle, il quale le! {7 ? Etere difcioglie le refine infinitamen= 
ha cenlisrate di effere: tate fatte colla per- | È te meglio che lo fpirito di vino j ma 
tica. . |ciò è quando fno pure : quando la refi+ 
Le fperienze', che. il Sig. Rouelle mil na è combinata ‘colle altre foftanze dei 
rimprovera di aver fatte colla pertica non! mifti come lo'è ‘nella jalappa-; non ne' 
fono però ftate abbaftanza moltiplicate ;! difcioglie che ùna-piccola quantità , per- 
il che mi ha indotto a farne di: nuovo , ‘chè è difefà dagli-altri princip}, fu iqua- 
che tendono allo fteffo fropo.- Per. mez-|li.l’etere non:ha:azione alcuna, e ché al 
zo di efle ho potuto riconoftere. in mol- | contrario fono dallo fpirito dî-vino fenfi> 
te piante-dei principj., che prima di me| bilmente attaccati». Per queta ragione fî 
nefluno avea. mai: fofpettato che vi fof-| eftrae per mezzo dell’ etere perfettamen- 
fero. Mio difegno-allora. era. di fcoprire,| te rettificato un’ affai minore quantità di: 
di qual natura fiano» i. principj. di. certe | refina. di: Jalappa., che per mezzo dello: 
piante ,. che colorano gli ogli ed igrafli; | fpirito di vino... È, A 
principj. ,. che al Sig. Rouclle parevano |: Si può fe ffivuolè, invece’ di diftillar I” 
ancora ignoti, ad onta di tutto quelche| etere perfepararne la refina, laftiarlo fva+ 
io ho detto in quefta materia .. Neltem-| nire; quelta maniera è comodiffima, ma 
po che-ho pubblicato le mie fperienze. ,|in quefto cafo fi perde l'etere. Quando fî. 
10 mi proponeva. di. feguitarle ;, perciò è| mefcolano quelle tinture con un poco di 
che mi fono rifoluto a. darle allora fenz'|acqua. per f@pararne. la refina,, come 
alcun diftor®. E’ quefta una. nuova carrie- | pratica riguardo alle refine, che fi prepa- 
ra da me aperta ; bifognava \efaminar i] rano collo fpirito di vino; fiofferva, che: 
materiali, c metter infieme molti. fatti il mifcuglio imbianchifce un poco , ma. 
prima di ragionare. | infinitamente. meno delle tinture fatte 
collo fpirito di vino. L° etere fi meftola 
all' acqua ;. mentre: che'l’ oglio effenziale 
divino;-di eui l’etere contiene una gran. 
quantità; refta; combinato con: la refina ;. 
e viene a. nuotare alla :fuperfizie delli 
quore.. Quefto compofto:refta: fuido come 
un: oglio; il che ha fatto: dire ad'alcuni 
della boccia al. meglio che fia: poffibile;| Autori ; che fi può per mezzo dell'etere; 
fi fa digerire il mifcuglio a. freddo. per| @parar l' oglio effenziale dei garofani . 
due o tre: giorni, avendo attenzione i Quefto pretefò ‘oglio: è tanto più: abbon: 
agitarlo:di quando in: quando .. Dopo que-| dante;quanto Y etere è da fe fteflo più 
fto tempo: fi: decanta, H liquore .;, fi mette | olsofb .. L° etere mal rettificato, e che 
in una cucurbità di vetro ,. fi: cuopre la| contiene molto di queft* oglib: di vino, 
cucurbità. col filo capitello, e fi fa: diftil-| lafcia dopo il fuo mifcuglio nell’ acqua , 
lare tutto- l’ etere al bagno-maria. ad: un|.e dopo la fia ‘evaporazione fu 1’ acqua”, | 
lentiffimo. calore .. Refta al fondo delva-| una certa quantità di-quelt’ aglio, come | 
fo larefina: di falappa fecca , friabile x. chel ho detto nella mia: Differtazione dell’ 
ftaccaì con una. fpatola di ferro... etere; pag.Bo.. Così non è :cofa di mara: 
Nella fteffa guifa fi. preparano» tutte: le} viglia: ,. che fi fia prefo per oglio: di g4a- 


“9%, 
è 


Delle refrne effratte' coll’ etere: vitriolico .- 


S! prende; là quantità: che ft vuole di 
‘Jalappa. ammaecàta.; fi.mette.in una, 
boccia; vi fi verfa fopra dell’ etere otti- 
mamente rettificato ; ft ottura l'apertura 


| refine. coll’ etere... rofano: quel' che non. era che la refina dî 


sera i que- 


Gr) Son quelle r'fer'te nella mia Differtazio-: | queffe +fperienze non erano ancora tante che bas 
ne dell’ etere pag. 150. e. fegg. le ho ivi difpo» | ftafleroa far. vedere la relazione delle une col 
fe per ordine alfabetico, perchè Ho penfato, che le altre. 


s 
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quefto mifto, diftio'»1 nell oglio di vi- defcenfiam:,. e la terza: per latus.. La prio. 
no che contien l’ etere. ‘ma è quella, che ordinariamente fi ufa n) 
. Col metodo ora divifaàto fon giunto a.l fi fa. ella. mettendo il: filoco» fotto: il: vai. 
trar. la refina. da, tutte: le: piante. finza fo , chie contiene: là, materia: }‘che fi fot- 
adore, perfettamente .f&cche.,. che ho.trat- tomette. alla. diftillazione .. Ibetffore fa 
tate coll’ etere... Sarebbe. troppo. lungo. 1’ | alzar- all'alto. del valo ivapori, e'fi con-. 
annoverarle qui tutte; ne citerò folo molti | denfano.in liquore. La feconda è quan- 
efempj,; i quali bafteranno: per aver una.| do fi mette iltuoco al. diffopra. della. ma-. 
idea degli altri .. Quefte piante: fono la|teria., che: fi. vuol'diftillare ; i vapori ;. 
paiietaria , la  mercuriale.,; le foglie: dì: che fi difimpegnan. dai: corpi., non. po-. 
violaria., il folatro.;. il. cardo. benedet- | tendo alzaifi come nella! diftillazione or- 
to s il piantaggine ec. Ho. anche eftratto | dinaria. ; ‘fono: sforzati; a. precipitarfi nel‘ 
della refina dalla polpa; dì caffia perfet- | vato inferiore poftofi: a quefto fine..-’ 
tamente feccata. in, bagno-maria:.. Non| | Per etempio, fi mette un.pannolino fli. 
era .cofi. tanto ridicola , quanto il Sigi.| d'un bicchiere :da; bere, mettonfi fil. que-. 
Rouelle voleva. farla, credere, il meola- | fto pannolino ,. che dev’ effere: un poco 
re della manna e della caffia. coll’ete-| fioftio 3. delle. brocche: di: garofano. am-. 
re. Come. accertarfî ,, che quelle foftanze | maccate., fi mette di: fopra. a quefto: ap-- 
contengano o: non contengano niente di} parecchio un piatto di bilancia; il'quale 
refina ,, fennon colla fperienza ? unifca. più efitramente ‘che’ fia poffibile 
le pareti. det bicchicre ; fi riempie di ce-. 
nere calda la. parte concava delpiatto di 
bilancia. ib calore ,, agendo ‘ fil garofa- 
no, ne ftacca-una. parte della. flemmai, e- 
‘dell’oglio»effenziale , che fi raccoglie in. 
fondo al bicchiere ;. e quefto dicefi.diftil- 
far per: defcenfum.. I 

Finalmente: la. terza maniera, di: diftil:- 
lare, che dicefi per Zarysi, 0: per fianco ;. 
lè la.dittillazione; chie fifa in unaftorta .. 
Noi .non parleremo che della? pritna di- 
ftillazione ,. ch'è la. fola. în.ufo nella Fir- 
macitoo1o. pi: 
-. E vafî infervienti alla. dittillazione del: 
le acque: fono» dei: lambicchè di*argento ;. 
di: rame ftagnato ,. e di:ftagno + non fî' 
adoprano: molto. quetti: ultimi%a: fuoco» 
‘nudo per la; grande fufibilità. di quel me-. 
tallo:; ‘ non: fi: ufano' che peli Bagno-ma- 
ria. Gli Antichi’ fi, frvivano di: lambic- 
chi di:piombo ;- ma, oltrecchè lianno' E in- 
conveniente: di: facilmente fondèrfi cone 
quelli di ftazno: ,. la. lor fuperfizie s irtu- 
ginifce +. fi riduce in cerufà , e fidifcio- 
glie nelle acque ,. e loro‘comunica delle 
cattive: qualità. Galeno',! dice: Silvio: (4), 
offerva. , che l’acqua ; chie: paffa, pet: ca- 
nali di piombo , cagiona la. diffenteria. ;. 
lo che confermafi' ogni: giorno: dalla fpe- 
rienza: cagiona inoltre» la colica. del Poi- 
tù a certi dilicati temperamenti. 
C1) Ragc25a, Di 


QUINTA PARTE. 
Della Diftillazione Lollo è 


NI ci proponiamo di trattar quì. del- 
ila Datillazione folamente: per quel 
che concerne la Farmacia : noftro. pen- 
fiero non è di efiminare l’analifi.; e la 
frompofizione. dei corpà;. quefta. parte: 
appartiene: interamente: alla. Chimica 
noi ne tratteremo..in;un'altra Qpera; . 

Non. parleremo, che: dei principj, della. 
diftillazione dell'acqua , e. delle acque 
diftillate:, che fono in ufò nella: Medici 
na. Hocreduto eflere conveniente cofa. il 
parlare di tutte quefte cofe immediata= 
mente dopo le infufioni ;, e Je decozioni;, 
perchè fono efle aflaì fpeflo. preliminari 
alla diftillazione. —. .. giù 

La diftillazione è una. operazione, mez 
diante la quale fi feparano , coll ajuto 
del fuoco, le foftanze volatili: dalle fiffe ; 
ed. una; evaporazione x che: fi fi. in va: 
fi appropriati 3 ad ‘oggetto di raccoglie- 
re, c confervare avparte le foffanze, che 
il fuoco fa evaporare. 

VI fono tre fpezie di diftillazione , Cioè 
una, che fi dice per afcenfz, l'altra per 
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T ‘Acquareffendovolatite fi'ziza in va- 
L pori, che ifi condenfano nel capitele 
do ., se nel ferpentino ; la materia terrea :, 
{ch'era unita ‘all'acqua; refta nel bagno- 
‘mafia. Lp O . s 
‘Quando i vafi hanno fervito' a diftil. 
lar delle piante; l’acqua; che fivottiene, 
ha ‘fempre ‘un ‘vdor empireumatico ; ben- 
chè per altro fia baftevolmente pura per 
Tervire ad ‘una ‘infinità di cofe.»Quell’o- 
‘dore viene dalle materie flogiftiche delle 
piante , che attaccate fi fono alle pareti 
‘dei vafi . ‘Qualor quefto intonveniente 
‘sfuggir fi voglia , è duopo ‘diftillar l'ac 
qua in vafi di vetro. sr - 
Noi ora efamineremo le acque diftil- 
1a; ‘il tempo , in cui lo è più, è quan- late, o da diftillazion dellé piante ton 
‘do. le acque dei fiumi fono medioctemen- | dell’ acqua + i 
te alte; € che di più fono perfetramen- | Si può dividere le acque diftillate, che 
te chiare, ‘e itimpide sin tempo idi loro | nel'a Medicina $ impiegano jin femplici 
«efcrefcenze difciolgono non poca quan- (e:.compofte, che fono odorofe , o fenza 
vità «di «filenite «dalle argille; che le cit- lodore è nel diftillar le acque femplici fi 
‘condano.. nt: 2°.‘ [ottengono fpeffo degli vgli effenziali. 
Dal tutto ora detto ‘apparifce , ‘effere| Le acque femplici ; 0 compofte , fono 
‘difficile incontrare nella :natura,, -dell’ac- [anche fpiritofe , 0 non fpiritole , cioè fat= 
«qua perfettamente pura ; quale fa bifo- [te con dello fpirito di vino , o con dell’ 
gno che fia per molte operazioni ‘della | acqua . Darémo degli efempj di quefte 
Chimica , e della :Farmacia ; fi è in ine- [differenti acque ; balietono efli per far 
s‘ceffità di ricorrere «alla diltillazione per intendere la manipolazione di tutte quel- 
purificarla . Il ‘che-faffi nel feguente mo-|le delle quali nulla diremo. Comincie- 
do coll’ufo di queivafi, che abbiam de- |remoi da quelle; che tra lc atque fem. 
fcritto alla pag.3. (00 |pplici; e compofte non fono nè odorofe ; 
— «Si:mette in un bagno-maria di ftagno | nè fpiritofe. TIE SIC CRE 
la quantità di acqua che fi vuole ; s'im>. Di 
merge nella cucurbita di rame; nella’ 
quale fî è mefla una fufficiente quantità 
di acqua ; fi pofa quefto ‘vafo in'un for- 
nello; fi adatta. il capitello al bagno-ma- 
ria di ftagno , ed al becco del capitello 
fi aggiufta il ferpentino , e un recipien- 
te al becco del ferpentino ; fi lutano le 
giunture dei vafi con della carta imbevu- 
ta di colla di farina ; fi empie di acqua 
«fredda il refrigerante, e la tina del fer 
pentino ; fi procede alla diftillazione per 
veftrar all'incirca i fette ottavi dell’ acqua 
impiegata ; fi conferva in ‘una bottiglia 
l’acqua, che nella diftillazione è patata. 


-Diffillazione «dell'Acqua. 


L Acqua è una foftanza liquida , tra. 
AM, parente, fenza colore, :fenza odore y 
enza :fapore , quando .è ;perfettamente 
pura ; ‘ella «è “inoltre ‘volatile, | 
‘L'acqua Jla:più pura, che-ci dà la na- 
tura, è quella, ‘che-raccoglier-fi può ‘dal- 
ala pioggia., o-dalla neve, ma: dopo ‘che 
l'aria .C ftata «nettata , per .alcuni giorni 
di pioggia , «dalle materie :terreftri.,. ec. 
‘cui i venti -poftano «anche .a delle altez- 
-Ze ‘confiderabili. | 
L'acqua:delle piogge, che cade fu i 
‘tetti , «e fi raccoglie , non è gran fatto 
pura; è carica di -filenite, «cui cha ‘difciol- 
:to dalle tegole. | Merito 
L'acqua «dei fiumi non è fempre pu- 


Diffillazione: “delle Acque Semplici fenza 
odore > ché > diffillanfi con dell Arqua 3 
prendendo per eferipio quella di Pian- 
taggine 


S ‘prende la quantità; che fi vuole di 
4} piantaggine maggiore quando è in tut- 
to il fuo vigore ; fe ne riempie la metà 
di una cucurbita di rame Ragnato . Si 
mette in quelto vafo una fufficiente quan- 
tità di acqua in modo, che la piatita in 
effla vi nuoti; e ‘non fi attacchi al fondo 
del vafo ful fine della diftillazione. ‘‘ 
Sicuopre la cucurbita col'fuo A sufi 
i 3 Me 
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Pa lambicco in' un fornello; fi luta- 
.no }egiunture con della tarta intrifa in col- 
da di farina , 6 di amido; fi empie di 
acqua il refrigerante; fi aggiufta albecco 
del lambicco il ferpentino; .che ;fi ha 
.riempito di acqua fredda , come. pure il 


refrigerante del capitello del lambicco,; 


fi applica un recipiente alla eftremità del 
ferpentino- per: ricevere il liquore, a .mi- 
Aura che diftilla . Si.(calda gradatamente 
1 vafo fino a far bollir l’acqua, cui con- 


siene, e fi fadiftillar in circa il quarto.di | 


acquai,:che fi è mefla nel lambicco ; ciò 

«é quel che dicefi acqua diftillata di pian- 

itaggine. dr | VIN 

e Allo fteflo modo fi preparano tutte le 

acque delle piante fenza odore feguenti. 
di Poligono, di Lattuca, 


«di Borraggine, sedi Malva; 
edi Buglofia ; . di Solatro,; 
di Eufrafia, di Argentina, 


“iledi. Agrimonia; « - di Papavero:: felva- 


i «di Cinquefoglio, .... tico, La 
i di Portulacca, ... «di Cardo benedetta. 
\ sdi Sempreviva, di Scabiofa; i 
di Scorzonera, © di Parietaria, 
«radi ,Fioridi, Ti- :digVerbena,,. ec: 


-glio,, 


#O.S SER VAAZIOONI... 


A Olte sembri BA raccomandano,:d’ 
AVA impiegar il fugo efpreffo, o una 
forte decozione delle fteffe piante.in:ve- 
ce. di acqua. comune;..ma quefta. maripo- 
-lazione non è neceffaria. Le \acque di- 
fiillate, che fe ne traggono , non ne fo- 
Mo gia più cariche ‘di puiacini: “Altri Ji 


; Spenfarj prefcrivono di’, diftillar quelle 


piante inbagno-maria; ma:ciò «è afloluta- 


mente inutile: è meglio diftillarle a fuoco 
nudo ; le foftanze di quelle piante , che 
poffono afcendere con l’acqua!, fi alza- 
no: più facilmente che in bagno-maria. 
Non fi deve far diftillare che la meta, 
o.in circa dell’acqua:che & ha meflo nel 
lambicco; fe di più fe ne.diftillaffe, po- 
trebbe fuccedere , che le piante fi ‘attac- 
caflero , e bruciaffero in Salo al vafo, 
e un ingrato odore deffero a. quelle ac- 
que; «il lambicco non dev’effer pieno , 


che alla metà, o al più ai tre quarti; 
perchè la maggior parte di quelle pian- 
te, fpezialmente quelle, che fono muci- 
laginofe, gonfiandofi moltiffimo in prin- 
cipio della diftillazione , la decozione 

afferebbe in foftanza, l’ erbe otturrereb- 

ero il canale del lambicco, e potrebbe- 
‘ro: far :faltare il capitello. Quando la de- 
‘cozione è paflata così in foftanza , bifo- 
‘gna vetfarla nel lambictco., «e condur la 
idiftillazione col rifparmiar il fuoco di più. 
Tutte quelt’ erbe diftillate hanno un 
sador erbiceo, ch'è quafi fempre lo ftef- 
fo; almeno è difficile diftinguere all’ o- 
:dore e al-fapore. da qual pianta.non cdo- 
rofa l'acqua diftillata fia .ftara eftratta 5 
quelle. acque. hanno anche un -odor.di 
empireuma. Molti Chimici, che ‘hanno 


paia pla s penfano che 
Hi 


debba attribuirlo a:certe parti di fuo- 
co; che reftano in quelle acque, e a 
certe materie, che fi abbruciano in. tem- 
po' della. diftillazione:j; uma: a ame non 
pare; che guefta fpiegazionesfoddisfaccia. 


Le acque, che fi diftillano«in bagno-ma- 


ria, hanno lo fteflo odore; e pure il ca- 


‘[Hore. non bafta «a bruciarle piante : 10 


penfo ,. che. quell’ odor. ‘empireumatico 
venga dai: princip) refinofi delle piante, 


sche. fi. frompongono  dal.calore., cche 


«danno una forta di oglio reterco.; ‘che fi 
difcigglie nelle. acque ; we loro comunica 
l’empireumatice odore. «E :ciò “fono più 
indotto.a credere dall'aver offervato ; che 
le porzioni di acqua, cui diftillano le ul- 
time, fono molto più cmpireumatiche di 
quelle che paffano in principio della: di- 
(Biazbare :Si fa perdere alle acque di- 
filare quell’ odore. coll’ efpotre ‘al Sole 
per due o tre «giorni le bottiglie fturate; 
il calore veriimilmente cagiona la difli- 

azionè di quella fpezie di oglio etereo. 
Ma un fingolar fenomeno da me ofler- 
vato, e che mi fembra difficile a fpie- 
garfi; è che quelle acque perdono egual- 
mente ;l’ odore empireumatico quando fi 
efpongono al freddo per. alcuni giorni ; 
-ho anche offervato , che facendole ag- 
ghiacciare fì fa loro perdere quell’odore 
ful fatto . Ho profittato di ‘tali oflerva- 
zioni, e quefto mezzo Lr mi 

CIVE 
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‘fervea prontamente: correggere! l’odorem- | fenza odore, le quali colla ‘ordinaria di< 
pireumatico delle. acque diftillate. i ftillazione non re danno...» | 
«Da un certo:tempo.in‘qua ;fi.penfa.,! Si offerva dopo la diftilazione della 
‘che fe.acque diltillate delle: piante fenzat maggior. parte di quefte piante un Sottil 
‘odore non abbiano «alcuna medicinale ‘cerchio di foftanza -refinofa , che ciè fec- 
-virtù.. Quei che adottano. quefto parere | cataofrsle pareti del lambicco»; .il ‘che 
«fi fondano ful.non «effer efte cariche di | pruova :dopo :queliche. abbiamo detto (3) , 
alcun principio, ed inoltresful.non dar fche quefte ‘piante contenuto «hanno degli 
veffe niente di oglio effenziale. per mezzo Logli effenziali s:poichè le refine: non fo- 
«della diftillazione ;.dirmodo .che:per lo- | no «che quei» medefimi ‘ogti veffenziali 
‘ro opinione punte effe non differiftono ffeccati.. © i} ol be stisoh 
-dall'acqua. pura . Per meio credo, .chel. Da quel che abbiam -dettosintorno alle 
-quefto parere: fia. troppo «generale; .poi- Lacque diftillate delle piante. fenza odore 
schè, come mi. accingo <a dimoftrarlo., brifulta , che hanno effe degli «odori , e 
«contengono effe dei:principj , oche fono | dei fapori difguftofilimi; cui ‘efiercomii- 
paflati coll’acqua!in.tempo :della Idiftil- | nicano alle pozioni.;. nelle.quali entrare 
corna : «Tonon cerchero» fe le foftanze|fi fanno . Refta da cfaminate., :fe fiano 
“an. effe contenute fiano digrand’efficacia ; 
«mi bafterà. provare:, che dall’ acqua pura 
«differifcono; eflenzialmente. © 19 
‘ocio ‘Futte Je acquexdiftillate delle: pian- 
ste fenza adere hanne:, come abbiamdet- 
-t0., iun odere.ed:un*fapor:erbaceo 5 cui 
«l’acqua. pura>non ha. i 
n.12. Invecchiando  faffrono un moto di 
*fermentazione ,.che fa deporre in tutte 
suna materia mucilaginofa ; altre inagri- 
«fcono., e diventano acidule jin altre*fi 
forma ‘dell’.alkali. volatile :-tutti» fenome- 
ni, che all'acqua pura non accadono, € 
«per i. quali: le acque diftillate delle:pian- 
ste ‘fenza: odore effenzialmente ine. diffe- 
«riftono.Inoltre.il nonraver potuto eftrar 
“oglio »effenziale da tutte. quefte : piante 
colla -diftillazion:ordinaria non è una ra- 
gione pet cancludere.; che punto non.ne 
contengano. Nelle .varie fperienze da me 
datte.in quefta materia ho veduto, che 
«fiori di noce ine danno una:grandiffima | ebullizione. che ‘hanno ‘offerta. nel lam- 
quantità ; l’aglio ottenuto da quei fiori [bicco; inoltre.il-calore vi.è più forte che 
non aveva alcun odore.; era cefio di 481 nell’ acqua che bolle all’ aria aperta : eflo 
bianco fmorto,,.e!di: uma confiftenza10- ibafta a diftruggere una parte..del . princi- 
Jidiffima ; sinfine è aftefo al:grado di ca-. pio refinofo sen ono osi; 7 È 
dore dell'acqua bollente: Yarebb'egli dun- |. Vii-fono delle mattrie,-Ch' e, duopo; di- 
«que impeflibile, che altre piante del pa- Iftillare al bagno-maria 3:-benchè diano 
ri ne deffero ? Jo penfò ; «che in queltafdelle acque fenza odore; tali. fono,, per 
smateria fi fiano ancora molte. fperienze efempio, le lumache; e- lo fperma.-di ra- 
da farfi : più abbaffo propongo , in via nes: quefte foftanze, fono mucilaginofe , fi 
di congetture , dei mezzi da adoperarfi | atraccherebbero in fondo al lambicco,, fe 
\per.trar degli ogli effenziali:dalle piante | {i diftillaffero.a LORA ig hi i 


bia a continuar:l’ufo ad onta dei difgu- 
fti che recano ai malati»..Tocca) ai Me- 
dici,:che le ordinano sil fare tali. offer- 
vazioni; ma facili effe non:fono; perchè 
molte perfone ‘impiegano l'acqua ipura 
“invece di quelle: acque diftillate; avendo 
“in tal.modo. decifo: da -Jloro-fteffi la. qui- 
ftione..«Ferfe cheilgran numero di quel- 
se. che fono in: ufo, dovrebb*effer riftret- 
to ad ‘alcune ,.che più efficaciseffer pof- 
Sfono!, ma chernon fi fanno,,, per mancan- 
za di fufficienti offervazioni..» Dopo :la 
diftillazione delle : acque. rela: nel-dam- 
bieco la decozione-delle piante; la.fi pal 
fa:con efpreffione; fi eftrae.l’oglio effen- 
ziale ovl’ eftratto nella:manicra preceden- 
temente detta... :Ma-quegli-eltratti; ‘fono 
fempre: men. buoni. di» quelli,;-che.fi ;pre- 


le fteffle piante , a cagione della lunga 


P9 


(1) pag. 71. 


Ftanto certe le.:loro virtù ;.che fe ne ab-.. 


parano con una corta-ebullizione di quel a.» 


ELEMENTI DI FARMACIA. 
‘ela piùfottile ,, e di cui la. volatilità 
può effere paragonata al flogiftico più.pu- 
&i si ro che noi conofciano; è per ragione di que- 
| #1 mette nel bagno-maria di un lam- fta grande tenuità che fi difcioglie nell’ 
bicco la quantità ;che fi vuole di acqua infinitamente meglio che l'etere 
Aperma di rane fenz’acqua ; fi empie «di il più rettificato; ed è perch’è prodigio 
acqua la cucurbita di rame , fi pofa «il famente volatile, che hi alza a un.grado 
‘capitello ful bagno-maria. di ftagno ., € di calore molto. inferiore a quello dell’ 
così il refto idell’apparato ; di. cui prece- | acqua bollente, .eche non fi può:iritener 
dentemente -parlato abbiamo .. Si proce- .a parte per efaminar le fue proprietà . 
de alla diftillazione fino a che lofperma Bifogna prefentargli alcuni liquori , con 
di rane fia interamente feccato. © .liquali pofla combinarfi e filari a iiul- 
Se fi ha impiegato quattordici libbre |.ra che fi difimpegna dai:vegetabili, co- 


(Cs AIR 
co Acqua di Sperma di Rane. 


di fperma di.rane , fi ha ordinariamente 
fette pinte .di acqua diftillata ; e reftano 
nel lambicco quattr'oncie e imezza di 


me ciò fuccede ‘nella diftillazion .delle 
piante, o.con acqua , o fenz'acqua .:. la 
‘umidità ; cui danno: le. piante; bafta a 


materia .feccata. yitener quel:;principio in ‘gran parte. 


yirtà-.. Si vuolethe quel’ acqua fia rinfrefcan-| . Per metter qualche ordine in’quel che 
-te; adoperafi anche seflternamente per net-. abbiamo a diré intorno alla diftillazione 
tazilvito, e confervarfrefca la carnagione. | delle piante aromatiche; in primo luogo 
- (0026 Lumache di vigna  :1 ij. |.efamineremoil metodo di Boerhaave per 
i : Siero È I ivi ottener lo fpirito rettore dei Spal } ì, 


:Si nettano le lumache , facendole ftar ce Je proprietà di quel principio;; poi .efa- 
‘in acqua per incirca un quarto di ora ; mineremo ila diftillazione:di quelle ftefie 
fi ammaccano pofcia<in un mortajo .di piante per. aver le loro acque difltillate 


i 
-marmo ; fi mettono nel bagno-maria di ed i loro fali effenziali. 
«ùn lambicco; vi fi vera fopra il fiero,, €, 
fi:procede: alla .diftillazione, come di fo-i. 
Hi liquore, i ! ih 
virtò, EQUEN acqua dicefi umettante ,, -rinfre- 
rfeante., buona per le roffezze del vifo; 
fe:ne ufa per nettar il vifo.. Prefa.in- 
“tetnamente fi dice. buona ‘per lo fputo 


le. lì fo- Spirito rettore , ed Acque efPenziali delle 
diam detto , per'aver. due libbre |. Piazte; prezdendo per efempio 1 Timo. 
prende la quantità che {fi vuole di 


I 

S timo raccolto di frefco Led infiori; fi 

|imettemel:bagno-maria di un Jambiceco; lo 
e Lf È fiumetta conuna piccoliflima quantità di, 

Sdi fangue., per la nefritide i per gli ar-| acqua, enon fi aggiunge niente di ac- 

>—Hoti »i orina , La dofe è da un’ oncia; qua alle piante; che fono piùfugofe. Si 

Dole AMI 1) aiiotaiuc) £ pì I procede ‘alla diftillazione’, come fopra 

Becni | abbiam detto. Si alza‘a un grado di:ca- 

| lore inferiore a quello dell’ acqua ;bollen- 
Ì 


Delle Heque fJemplici delle Piante odorofe, 
SESTO Le delle Pianre acri, ov “| te, unliquore perfettamente chiaro, odo- 
ol | | (OIL rofiimo.. Si termina ‘la diftillazione , 
1° ‘acque diftillate:, delle quali fiam|quandofiha fatto paffar dueotre dram- 
À_, per trattare, fono notabilmente dif-| me di liquore per ogni libbra di timo ; 
fimili' da quelle delle piante-fenza odore. e quefto .diccfi Spirito rettore di Timo . 
‘Sono effe cariche del principio. odorofo! Se fi continua la diftillazione fino a ‘che 


‘déi -vegetabili ; principio particolare, cui) 


il'cetebre Boerhaave ha ‘dato il. nome di 
‘fpirito'rettore . To penfo di aver buon 
Fondanerito di riguardare quefto .fpirito 
rettore dei ‘vegetabili come la porzione 
dèl'loro oglio effenziale , la più tenue 


Te. piante fiano affatto fecche , fi eftrae 

una più grande quantità di liquore, che 
allora dicefi acqua «effenziale di: timo . 

Nello fteffo modo fi eftraggono tutti gli 

spariti rettori e tutte lecacque. eRenziali 

dai vegerabili odorofi; e dalle piante acri, 
co- 
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come dab rafano felvatico' > dal naftur-f Tiitte le piante odorofe non: danno la 
zio; dalla: coclearia ec. 90 ftefla quantità. di fpirito rettore : quel. 
Gli fpiriti rettori dei ‘vegetabili non le, che più ne’ danno , fon quelle ; che 
fono. in‘ufo iniMedicina; non è già che'| hanno ‘molto; di ‘odore }' è che' danno 
fiano: fenza virt», ‘alcontratio ne’ hanno'| poco: di‘oglio effenziale pérr mezzo: del 
molte; ma. non.fon' clleno' note i fi Da la diftillazione; come: la ruta ; Ja men- 
però: fupporre’, che ‘abbiano le virtù ftef-| ta felvaggia ec. Vi' vil molto petclit 
fe delle piante, che gli hanno dati. fi reg tutto | “ogg sii Hitia 
Aeree doppo goa ‘può darne! ;. per ordinario fe ne diffipa 

O Dot ERV è Z L0.N 1. Lon gran pate per le giunture dei vafi. 
 (O-fpirito ‘rettore dei vegetabili con- 


| Tutte le piante gigliacee } come fono: 
y tienè effo folo la maggior parte del é i 


quelle: di' gigli, di giacinti; di tuberofe'; 
loto odore ;. trovafi effo:in qualche» ma-| di gelfommi ec. non danno“clie pocò o 
niera raccolto fotto un piccoliffimo ‘vo- 
lume di liquore. Se fi efpone all'aria al 


‘niente di fpirito rettore : è deffo tanto 
liquore; lo fpirito rettore fi diffipa, cin 


volatilé in quei fior, che non fi può 

01 ‘ottenerlo: con la diftilazione ; biogna per 
pochi giorni perde il fuo odore ; il li- 
quore:; che refta ; è infipido"}:/e non è 


ritener l’odor di quei fiori ricorrere allo 
i ‘fpirito di vino y come abbiam detto, ed 
che pochiffimo fcemato di fuo' pelo. Sit agli ogli graffi, come diremo all’artico 
può con tutta veriflimiglianza prefome-|lo degli ogli per infufione. . | 
re; che fesfivarrivaffle a feparar l’acqua, | Conviene anche non tagliar Te piante, 
che trovafi mefchiata collo fpirito: retto-| delle quali fi vuol trarre lb ‘fpirito retto- 
ré., s'infiammerebbe come? etere , aljre, perché mercè di quella divifione imol- 
uale lo paragoniamo. Si ha diritodi fo- 0 
pettare , che fia*infiammabile , per la} 


tiffimo fe ne diffipa. 
‘proprietà che. ha. d’ infiammarfî quello 


Lo Spirito rettore, dit Boerhaave , è 

! ll principio dell’odore e della volatilità; 
che efala dalla. fraffinella . Si fa 4 che 
quando quefta pianta.è in buono ftatoe 


i degli ògli' effenziali. Quando le piante 

i hanno dato il loro fpirito rettore, eche 
a dovere:matura;; nel far della notte e- { fi fono interamente feccate in bagno-ma- 
fala unvapore; che.s’infiamma toftochè | ria 5! quelle fteffe piante non danno nien- 
fe:ne avvicina una: candela accefa'. Or {te più di oglio effenziale con la diftilla- 
» queftorefietto non può venire che da un 
oglio: eteréo.; il quale difperdendofi for: 


‘zione dell’acqua. | 
| ‘La proposizione di Boerhaave è vera; 
ma ‘un'atmosfera attorno: della fraffinel- È i 
la; Quefta pianta inoltre, quarido la fi 


fe da fi<prendea rigore; ma molte pian- 
diftilla in quel punto ‘di maturità, dà 


‘té, come-ho io offervato , non danno 
‘futto il'loro ’ffirito rettore in tempo della 

molto di fpirito rettore ; ma che non e 

più infiamabile perla umidità della pian- 


‘loro efficcazione imun bagno-maria chiu- 
fo. Ne rela una grande quantità com- 
ta; che diftilla' con eflo ibinata coll'oglio effenziale rinchiufo nel- 
u Per aver più cognizione della ‘natura 
di ‘quefto liquor eterco dei ‘vepetabili , 


ile cellule di quei medefimi vegerabili; e 
quantunque bene feccati fiano, danno 
bifognerebbe poterlo ritener a parte; ma 
ciò fembra difficile Può effere., che fe 


‘ancora dell’ oglio effenziale, diftillando- 
gli con dell’ acqua . Ho io fatto quett 

fe neiaveffe maggior quantità; e che fe 

fi mefchiafle (con dell’ oglio di oliva‘; 


efperienze: fùl timo , la fabina, i fiori di 
lavanda, eifiori di arancio; ma è.vero , 
per rettificarlo poi a un aflai moderato fche ne danno una niinor: quantità ; € 
grado: di calore ; acciocchè l’acqua nelfche quello ; che danno , È anche aflai 
tempo sfleflo alzar non fi poteffe ; può | meno odorofo, che fe quei vegerabili non 
eflere; dico , che. per tal mezzo fi aveffe, | foffero ftati feccati. ra 
fennon perfettamente puro ; almeno inf : Quando fi vio! avere lo fpirito retro- 
‘un maggior ‘grado di purità. |‘ re delle piante efotiche , come ga» fo- 
2 glie 
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glie di dittamo di Creta.;(ec..e dei ile- | ne; .s'introdurrebbe.nèlitnbo 3 &paflerebi. 


gni, fecchi, che da lungi mandati; ci 
vengono , come quello. di.faffafras., di 
R.hodes.ec. fi, riducono i.legni in minu- 


te fcheggiecon.una pialla; mettonfi quel- 


le. foftanze nel. bagno-maria di;un lam- 
bicco ; fi. aggiunge una, fufficiente quan= 
tità, di acqua ‘perché. fi \tuffinò intera- 
mente ;. fi lafciano. macerar per alcuni 
giorni ,..0 fino a che fiano a. fufficienza 
penetrati: dall’ acqua..:. allora fi procede 
alla diftillazione, come. precedentemente 


abbiam detto... Hoc 


+ Delle Acque diffiltate: delle, PiantevAco- 


- matiche ,.e degli Ogli\ effenzialiy pren- 
- dendo., per efempio l’ acqua-diffillata.: ©, 
Foglio elfenziale di Times: 00 00° 


S! mettono in un grande lambicco, di 
rame ftagnato incirca quaranta libbre 


di timo raccolto di frefco ed in fiori. 
con, una fufficiente quantità. di.acqua | 


perchè Ie piante fiano perfettamente ba- 
gnate, dall’ aequa.. Si unifce. conluta il 
capitello. alla. cucurbita,, e il, ferpentino 
albecco del capitello ; firiempie diacqua 


il refrigerante ©. il ferpentino; fi adatta 


un gran recipiente per. ricevere il liguo- 
re che deve diftillare; 0 per più comodo 


fi fa ufo di un recipiente di.vetro, lun. 


o € ftretrò in alto, e. largo «abbaflo, , 


atto prefflo a;poco come un pero. allun- 


gato.; al ventre di quefto vafo fi ha at+ 
taccato: un tubo di. vetro fatto in.$ in 


alto., che fi alza fino a due o tre dita. 


al diffotto. del filo. orifizio ; e. che fa.l’ 
effetto di un fifone ..Vedi, la..tavola. del 


lambicco , Fisura 3, Parte I..pag. 15. Si: 


fa. ufd dî quelto rgcipiente ,. invece del 
piccolo-pallone N figura.2. Prima di.met- 


ter quefto. vafo al becco. del. ferpentino 


Bifogna riempierlo di. acqua. pura 0 di. 
°q Httllata medefima.. pianta, 
fino al diffopra dell'apertura T. L'acqua 


acqua. diftillata della” 


fola efce per quefto tubo a mifara ch’ ella 
diftilla, mentre che l’oglio relta nuotan- 
te nella parte fuperiore di quel valo. Se 
quei vafo non conteneffe prima una certa 
SpanRitÀ di acqua, una parte dell’oglio, 
che viene nel principio, della. diftillazio- 


b) 


be coll’ acqua. diftillata ..Quefto! .vafo è 
comodiffimo»per 1a diftillazione degli ogli: 
effenziali., che nuotano fu :l’ atqua. , pet 
quefto che non .fixha :l’ obbligo: di:conti* 
nuamente. cambiati: il: recipiente ;. perchè 


non, può, mabrriempierfi interamente. 


L''oglio. effenziale occupa: fempre: là 
arte fuperiore., mentreche.l’ acqua diftilla,.. 
{corre a mijtita pel beccò del fifone ; fi met-- 
te: fotto «il: fifone. una: terrinaso. feéchié 
perraccoglicr quell’ acqua; nia fe. l’oglio 
eflenziale ; che. fi diftilla;; è: pefantez che 
vada cal fondo:rdell’ acqua siallora bifoe- 
gna fervirsfi»diun recipiente: ordinario |: 
Quando: tutto è.:così difpofto , fi procede 
alla idiftillazione con un fuoco graduato 3. 
che fi aumenta fino: a che: il liquorrfia». 


‘bollente; fi:mantiene rin queto: ffato fin3- 


‘chè.la; diftillazion fia finitauui no; 0609 
|, re»prime porzioni di; liquore} clie di@- . 
ftillano ;:fono talvolta bianche j:latticino=- 
fe, c.talvolta.fenza colore... Ciò.dipende: 
dal modo in:cni fi .è fatto ib fuoco. Que 
ifta prima porzione è aflaiflimo aromati?. 
ca; è. caricata. di.unè grdnde quantità di s 
fpinto rettore .. Quando queto liquore fò. 
alza:; ftaccafi una .prodigiofa quantità: di. 
‘atia.e di vapori rarefatti.in fommo:gra- 
do., che farebbe rompere il recipiente .,.. 
ife fi Jutaffie con troppa efattezza. Imme- 
idiatamente dopo quefto. fpirito rettore fr. 
ialzano dei vapori, che-ficcndenfano neb 
‘capitello; del .lambicco ie inel ferpentina:;.. 
e fi. vanno a.raccogliere \nelrecipiente.... 
Quefto liquore è.blanco; latticinofelji es 
(0 ftraflina feco una certa: quantità di 
oglio eflenziale:; che--fi fepara e va.a. 
nuotare fu l’acqua diftidlata!. Si.continua 
la-diftillazione- finchè: quell’: oglio: finîfca.. 
di ;paffare; allora. fepara, verfandotut= 
to il-liguore in.più volte in un ombuto» 
‘divetro , che. fi ottura icon un dito ;fò 
laftia.-colar l’acqua in.una bottiglia; ei 
iquanda l'oglio è. raccolto , fimettea par-: 


te: in unfiafeo bea. turàto : queftosè-quel: 
iche fi. chiama loglio effenziale di timo». 


| Refta.: nel. lambigca: la decazione della 
pianta. :; fi. può , fe Girvuole.; paffarla e» 
farla evaporare fino a .confiftenza di eftrat=. 
to; e. quefto dicefi cftratto di st 

e 


TRUV'ZNARIZA Ag GP MAE. N 
deve*mefchiar.‘quietto Wiltimib Oglio. È 


\Prepatanfitallo:i feffo: modo. tutti. gli» 
primo ; perchè: è intieràmente ‘privo di° 


ogli effenziali; dei>vvegetabili.;ue: dellelo!| 


roiparti;>diftillanfi var fuoco: nudo jHanche 
i-fiori 3 più:dilicati benchè. dacalcuni 
raccomandi dbiditillan'i fiori ‘al Bagno= 
marialolo:sho:offervato;-che'itcalore ef? 
fendo men:fortez: firha:tna: minorquane 
tità. disoglio leffenziale ;; evthe quello; 
che firottiene ,; èipiù fluido’, 2 donde: na-. 
fce; che n maggior quantità: fi mefchia 
coll’ asqua. che ‘TiRilla : Quefta. manipo” 
lazione è non pertanto buoniffima } quan& 
do fi.vuole vimpiegarsIt'acqua. diftillàta. 


negli. ufî: della Medicina:; perchè .iellaròi 


allora più. carica di fpirito rettore; mal’ 


oglio: effenziale fe né trova:notabilmente: 


{provifto:s 00) adopt 
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ì È SHITO. É 3 sil q DSEM : LI i 
FT: O fpirito rettore; che:fi alza nei pri 
zu miciftanti. della. diftillazione ,-firare= 


fai prodigiofamente ; fi fcioglie: nel tempo | 


fteflo dell’. aria contenuta’ nell'acqua. e 
nelle; piante ;*il che , inci principj «della 


piente s;qualora non/fi abbia. confervato 
un. piccolo buco perragevolar.la.ufeita. e 


‘aria e. dei vapori... | 

L’ acqua; -che diftilla.coniglicogli: ef 
ge SA C- PETS de g. 
tenziaui è «piena idi*fpirito rettore, ed è 


officacifiima. per.l’ufo della: Medicinazi®. 


per quello fpirito rettore: 00: periquelalicA 
quor fpiritofo ed infiammabile , che quel-. 


le acquevaromatiche fono bianche! e lat: 


ticinofe;. ferve. id’ intermezzo: ad unir in 


qualche»modo unasparte! dell’'oglioeffene 
ziale; all’ acqua. diftillata»:iNon® G eftrae 
oglio;:effenziale fennonsè» quello», cuiili 
acqua € lo fpirito rettore nom. poflono!te: 
ner-in:diffoluzione. Quando: l’ogliò che 
diftilla ..ceffa; di\effere atticinofo per 
ordipario-niente più pafla di oglio eflen+ 
ziale.;;a quefto feyno fi conofte';che:biz 


fognasfinir, la; diftillazione Ha però of 


fervatu 3. che) la. maggior: parte. dei.vege- 


tabili;+ che di oglio: effenziale abbonda: 


o;; ne; continuano aidare anche dopo 
chest’ acqua non paffa più latticinofà; fi 


®itiene coll’ aumentare il fuoco, Non fi! 


VAL. 
IÙ 


| fpitito rettore Non PE aft l'odot delle 
piante -è' mene:fitido , fra “uh ‘forteodor: 
| éempireumiatieo «1 Le printe }.dalle quali 
\ ho" tratto quefto‘ ‘fecorido oglio, fono iP 
itimo, il rofinaririo, la‘fabina; lalavanda.. 
| Verifimilmente' nifte ivegetàbili che dine. 
i no- mole: oglio effenziale, fon nello ftef- 
fo cafo + -/Quefto ‘fecondo ogliol'effenziale - 
nòn-è.ftato offetvatò ‘da''Botrhaave e da- 
| Offimari;;,  che-'in 
adoperati fi fono (0 


a ‘in fortcodor: 


| quefta'' materia molto. 
uirioytrte t}it 5) sata: 


+ Lat unione! dell aglio ‘ efenziale “all” 


acqua’ pet-l’intermezzo dello fpitito ret-' 
‘tere, non è ben intima ; gli ogli ‘efléen= 
!{ ziali fe ‘he feparano dopo uri certo tem- 


po ; aleunisnello fazio di-pochi mefi',. 
altiî dopo alcuni ‘anni*, come quelli d* 


‘ ifopo; !dilavanda; -difofimarinò.,-dimen=- 


>» 
ACE 


ta’ iditrutà È) «di ‘fabina ee. ‘St p prefu-. 


mere , che la féparazione di“queftivogli. 
venga: ‘dalla- diflipazione dello fpirito: 
rettore, che fi-fa ‘per i-turaccioli-, e dal. 


elle @ | grado difermentazione.,.cui quefté acque 
diftillazione; cagiona la. rottura del reci-- 


foffroro “qualche tempo dopo cire fono» 


| diftillate Quefte acque diventano allora. 
1 ‘i chiare e trafparenti perfettamente, laftia- 
la. condenfazione:di: una. parte .di queft' | 


no deporre delle-materie: mucilaginofe ;. 


| come-le acque delle’ piante fenza odore ;. 


quando fene in-‘quefto ftato, è bene' ri- 
novarle:s o > suo. Ab 01801 7142 
Qifando' fil diftilfano “le piante aroma-- 
ticlie' per- ottener ‘i-loro ‘ogli effenziali ,. 
convien «tener! fempre tepida- l’acqua: def. 
refrigerante,‘ perch& quando firinfrefca. 
intietràamente e’ preftamente il capitello. 
del'lambieco ; ib freddo ff comunica fino 
all’itfiterno della ‘oucurbità 1a diftillazio-. 
ne fi ferima-<in*grani parte: l’oglio eflen-. 


| ziale!fàl'fatto‘ cella di -falîre5' enon co-. 


mincia a diftilare che quando l'acqua 
del; refrigerante “Ha l'acquiftitò “in certo 
grado di calore. Non è.lo fteffo del fér=. 
pentino ,. il frefco dell’acqua., cui con- 
tiene, nor: ‘fi’ communic mai: fino al. 


I lambieco ;. fi può, quando è. ,neceflario ;. 
rinfreftario prontaniente; i vapori, cui 


eflo rinferra, ‘non’retrocedono mai. Ma. 
uando fi diftilla un oglio effenziale.,, 


che ha la proprietà: di: condenfarfi col. 
ùl fred-. 


=- 
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freddo; come l’oglio di anicij per efem+ 
No , © bene. noi. riafrefcar. interamente 
nè l’acqua del ferpentino ; nè l'acqua 
del refrigerante, e mantenerla fempre te- 
pida.,, fenza di che l’oglio .addenfàndofi 


otturerebbe; il fe;peritino., c.lo. farebbe 


Chepar con pericolo... 0: 10m 
. Dopo aver efaminato. i mezzi che, {r 
ufano per trar gli ogli effenziali. dalle, 
piante aromatiche ,. proporrò: yin forma 
«di congetture un metodo: ,. che» provar 
«potrebbefi ,.e che da luogo a fperare:, 
che con eflo potrebbonfi trarre degli.ogli | 
‘effenziali, da» molte piante fenza. odote , 
che non: ne danno colla diftillazion. or- 
dinaria... i I ion 
,Converrebbe provar a diftillare; tutte 
quefte piante a bagno-matia con. | o- 
glio di oliva, invece..dî acqua ;..ma per- 
chè il calore dell’acqua bollente non fa- 
rebbe fore baftante.a. far alzar gli ogli 
eflenziali di quelle piante ,. perchè fono 
più pefanti degli ogli delle piante aro- 
matiche ;. bifognerebbe. metter. nel primo 
pezzo del lambicco, invece di acqua pu- 
ra, una hfva di fale, che foffe. carica- 
ta quanto l’efperienza lo indicaffe.;: ‘per 
procurar all’oglio tutto il grado di calo- 
re, cui. può fopportare fenza  ftompor- 
fi, e proceder poi alla diftillazione... Io 
£ bene, che mi fi obbietterà poterfi da- 
re, che l’oglio di oliva , il quale:effen- 
«do folo non fi alzerà a un grado di: ca- 
lore determinato , diftillerà in. parte quan- 
do fi troverà mefcolato, con certi princi- 
p} dei vegetabili , e che.fi prenderà al- 
fora. per oglio effenziale di quelle piante 
quel che nom farà che la combinazione 
dell’oglio con quei medefimi principj. «lo 
rifponderò, che ciò può accadere; IL da 
me detto lo. .do-come una congettura. ; 
colla fperienza perfeziòrar fi può quetta È 
manipolazione , la quale può e non può 
riufcire . i 


Ge Degli ogli effenziali. 


Cri effenziali fono liquori; in- È 
fiammabili , che facevano. parte 


RT AN 
+9) 4 


(0°) Pag. 70, - 


«dei quali tutte. le-parti: danno'dell’ 


‘fadice e. la femenza: né 
lle foglie e gli fteliz 000 


FARMACIA 
dei fughi dei vegetabili; «dai quali fon 


[tratti il nome di effenziali.lero' è fta- 
ito. dato perchè ritengono tutto l’odor 
‘della. pianta... Gli-ogli effenziali dei ve- 
‘igetabili debbon effer corifiderati come la 
fbftanza eterea delle materie refiniof@; ric 
ig tengono» però : effi» molte proprietà «delle 
refine; e differiftono affaiffimo dagli ogli 
‘graffi ; come abbiam detto: neb riferire le 
lor proprietà; cu abbiam pasagonateva 
‘quelle; deglé;ogli 
ifione i ( s)eifttinone 


grafli tratti per efpref- 


La natura; foritiando: i'faghi oleofi re: 


finofi»net' vegetabilé non gii» ha: diftri- 


buiti egualmente! in tutte Je parti delle 
medefimè: piante»: Almeno! Fa. fperienza 


iinfegna, che in alcune rifiedono foltan- 
ito neì fiori; come nel fpigonardo ; gli 
fteli ei le foglieLdiquella pianta punto 
‘non ne danno;-in altre, com il rofina- 


rino, l'aglio effenziale trovafi conténerfi 
in maggior quantità. nelle foglie: e pei 
calici dei fiort; i petali non) danno che 
dello fpirito. rettore, perchè ila dilicatez- 
za dt que petali lafcia' diffipar' l’oglia 
effenziale a; mifura che fi forma in que 
fta parte del vegerabile; e il poco rempo 
che quei petali fonovin vigore, momper- 
mette all’oglio di prendere la confiftenza 
neceflaria per fiffarvifi, come nelle altre |. 
parti della pianta. | NIDO, 
In altri -vegetabili .l’oglioreffenziale 
tifiede nelle radici ;i\come fon quelle di 
benedetta; molti frutti, come: gli arane 
cixi cedri, noncontenzono 'di oglio‘ef- 
fenziale: che nella efterna: corteccia & 
è Finalmente vi fono dltri i; pei 
6 
effenziale, comei.l’ angelica; ma però la 
e danno più che 
Cofa troppo lunga farebbe riferir ‘tut= 
te le varietà , che fr offlervano nei vege- 


itabili circa la inegual diftribuzione: di 
!quefto principio \oleofo + IH piccolo numero 


di efempj recati bafta per: far vedere: ch’ 

è difficile , e forfe impoflibile ftabilindelt 

le regole generali intorno alle parti ‘dei 

vegetabili;; che debbon dare l’oglio ‘effen- 
: suposzia: 


eat 


ziale; è cofà di ineceflità «cfàminarle tut- 


terparticolarmente. vob .. ni 


n. La quantità ‘di ‘oglio ‘effenziale dava 
dai vegetabili non è .inotutti glisanni la 
fteffa , benchè fi prendano nel inedefimo 
dAtato di maturità : quelte differenze , co- 
me abbiam fatto vedere (1) vengono 
«0, minore diccità delle. 


dalla .maggiore 
‘annate! Li 


«Le piante negli ‘anni, nei quali le 
piogge: fono:ftate pocoabbondanti , dan- 
no molto più..di ogliorfienziate!, e quello 


che danno è un peco più: colorito . 


Gli.ogli ‘efflenziali variano ‘altresi vper 
Ja lor confiftenza. Altri hanno.ana con- 
Siftenza di ‘butro., come quello di rofè, 


quello 
clk di en 
di.;..e quella fluidità confervano finchè 


sp ego quello delle radi- 
la 


non offrono alcuna: alterazione , come: 
perio di timo, di rofmarino,; di falvia , 
di majorana ec. Altrî, bendhé egualmern | 
etti a condenfatfi!; 0 | 


te fluidi,-fono fo condenfatti, 
piuttofto a .criftallizzarfi in-totalità per 


un freddo di otto gradiral difopra della 
congelazione :» fon. quefti ‘tutti gli ogli 
«effenziali datici dallefemenze delle pian. 
s il finoc+. i 

to $.danno più. di oglio effenziale quando Yon 


te ombrellifere , come l'anîce 
chio; ;Paneto, il cominoteni ii 0. 
Quetti ultimi ogli invecchiando perdo» 


no la proprietà di così congelarii pel. 
freddo. Ne vedremo fra poco ta caufa . 

Tutti gli ogii. effenziali delle piante! 
di quefti pacfi fono più leggieri dell'acqua ; | 
nuotano cfli fu la fuperfizie ;. almeno! 


quanto al prefente non fe ne fanno di 
quelli, che fiano più gravi. dell’acqua ; 
ma quelli-delle materie vegetabili cfoti- 
che, come quei di garofani, di canella, 
di caffia-lignea, di noce mofcata ; di faf- 
fafras, di fandalocedrino,.di legno Rho- 
dio ‘cc. fi.ftanno in parte fotto acqua, 
c'nuotano anchetalvolta fi» la fuperfizie. 
Corefte varietà poffono venire dalla età di 


quelle foftanze; dalla quantità di acqua. 
impiegata per ‘eftrarre quegli i , ovdal 


loro grado di rarefazione ‘o. dilatabilità 
più grande di quella dell’ acqua, con la 
quale diftillano , indipendentemente dal 


(1) Pig. 7o. e 


‘campana ec. Altri fono flui-, 


feontener colli una ‘maggior quantità di 
principj falini , che gli'ogli efenziali di 
tquiltot Paco: sins" siatn oe 

Il color degli ogli «efenziali nontuna 
qualità ‘inerente., come hanno . penfato 
molti Chimici ; varia egli confiderabil- 
“mente tion una ‘infinità. di citcotanze, 
come della ftagione più 0 meno piovo- 
fa, della quantità d’acqua che per diftit- 
lar le piante s'impiega. In generale gli 
ogli eflenziali fono men: coloriti, :quani- 
do le piante diftillanfi con’ molta acqua; 
fono efli allora bianchi; odi un teggier 
‘colore cedrino. 

' MoltiChimici afferiftono , chele pian- 
te fecche danno più oglio effenziale del- 
le-piante frefche: fono ftati contraddetti 
fenza che. fl abbia decifo a quiftione ; 
fembra ‘anche , che .le poche ‘fperienze 
fatte. perciò non fiano ftate fatte ‘con la 
dovuta attenzione. Sonofi verifimilmente 
-fatti. quei: confronti ‘con dei. nora 
di» piante: fecche e di pianteverdi; {enza 
aemmeno individuare de*fpezie di pian- 
te; ho io fatto in queita:materia molte 
dperienze con’ tutta la diligenza , cd ho 
‘offervato fuccedere l'una e l’altra cofa, 
vale a dire, che: vi fon delle piante che 


fecche ;-mentre altre al contrario più -ne 
danno quando fon frefche | 

- Ho pelato cento libbre di origano roffo, 
frefco € ben in fiori, ‘raccolte infieme lo 
fteflo giorno, e nello fteffo terreno; l'ho 
divifo «in: due parti; ne ho diftillato una 
parte in quello ftato di frefchezza, e ho 
fatto feccar l’altra per: diftillarla dipoi ; 
le. cinquanta libbre dell’ origano »frefco 
hanno dato una dramma cinquanta quat- 
tro grani di oglio effenziale. Quando le 
cinquanta altre libbre di quella medefi- 
ma. pianta fono ftate ben feccate, le ‘ho 
pefate di nuovo, fe ne fon trovate quin- 
dici libbre quattr’oncie ; le ho diftillate 
come qui fopra con della nuova acqua, 
cioè fenza fervirmi dell’acqua diftillata 
della precedente diftillazione, affinchè la 
comparazion foffe cfatta; ho ottenuto 
quattro dramme di oglio effenziale cong 

a 


atità + lo parita ‘non: ho trovato ‘alcuna:dif- 


‘4 vegetabili «del. fale alkali in ‘vece, del 
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val precedente;i il che fa per:confeguenza gli altri iwegetabili;>ma ‘in Provenza.ef 
«due. drammerfedeci; grani, di ‘oglio effen- | in Portogallo , dove-itcedri ‘fon? :comu-. 
ziale, che. quella - piantarfecca ‘ha dato mifiimi sisfe ‘ine traenl’oglio! efsenziale in 
edi; piùche' quando :éra. frefca . | due: maniere cioè per diftillazione € 
. +: Molti dotti Ghimici,, e particolarmen- Ffenza«diftillazione. i. cl ica eo 
«te. Offman,, che ha fatto grande ftudio | Per-trar: queft'aglio fenza diftilla zione 
«intorno agli ogliefenziali;;:raccomanda. «fi adopera una smachina piena di picco- 
-no di: aggiungere del: fale. ‘marino icon i di :chiodi:,)-prefso 1a poco?fimile a ‘quel 
vegerabilo;i che di diftillano:, re che: datì-; le, che fervono a fcardafsare la-ilanas: 
‘no-degli egli effenziali più pefanti! dell’ fi rafpanonin, quefta imachina.sle : fcorze 
“acqua , quali fono il-faffafras ,.it fandolo gialle dei scedri..finchè we ‘nexfono;; una 
«cedrino..;' la: canella. ec. Il fine..di quefto |:gran parte dell’oglio ‘efsenziale «cola na- 
smifcuglio è;di dare all'acqua. contenuta! turalmente.}-fi\ raccoglie-inuncanalette 
“nel lambicco più di denfità; affinehè!fia | fatto: a.tal dine, se di. fa:andare in.ùna 
bottiglia. Quarido fi harcosi rafpato una 
«@i' calore x esper tigre og o fa-| ceita quantita» di cedri firumeite infieme 
scilmente. gli ‘ogli pefanti che fibructe-; la; fcorza ‘divifa;, che rafsomiglia «una 
‘ebbero. in fondo al lambicco ,sprima.chel| polpa ; fi ifpremestra due corpi lifci' per 
‘poreffero alzarfi. Ofiman.in'quefta occà-{ far. ufcin. l'oglio efsenziale., «cui contie- 

ifione.dice, che gli agli eflenziali contaline; fi Jafcia.fchiarire; poni fi decanta. 
“metodo: ottenuti*fono .più tenui, piùbelli! i Preparafi meliumodo ftefso l'aglio efsen- 
se che fe.ne sottiene una maggior. quan-| ziale! delle;feorze di cedrato: ;idi berga- 
na:dif-| motto3dì aranci js e di dimette. ibiult ©: 
|. «Gli ogliefsenziali: preparati con.que- 
| fto imetodo»=fono: un poco smenifividi.; 
| ma: hanno. un «più grato odore di ;quel. 


© 


«in iftato di , ricevere »unmaggior! grado. 


‘ ferenza.dall’una all'altra manipolazione 


li, chesfono fiati ‘diftillati; perchè nulla 
‘ del.loro, fpirito: rettore. «han perduto.» 
| Perchè ritengono. una piccola: Guantità 
| di mucilagine ; fi-confervano men. lungo 
| tempo di-quelli., > che.ne-fono tati. fpo- 
| gliati. dalla diftillazione: diremo .una pa- 
{rola della fàlfificazione degli ogli efsenzia- 
|li5 dopo aver parlato «della lor \rettifi- 
icaziane..; ciuitiagui gl.) raduni 
«efienziali leggieri. 1314; Fib: Cri 
; ‘Condanna. Qffman: ,«con : ragione, si: 
«metode «di quei j:che prefcrivono di ag- itbderoga | in î 
«giungere nella diftillazione di quegli ftef Co cogli effenziali > del:pari che.gli 
uogli grafli ; fono compofti di aci- 
«fale marino; perchè: ilfale calkali decom- doi, di acqua, di.terra;,.è.«del principio 
«pone quegli. ogli , «diftrugge? il loro aci: | infiammabile 3-0 iflogiftico. Le differenti 
-do; e gli riduce.in fapone. o 00 | proporzioni di quefte foftanze fanno. tut- 
ateliitp of - | ridd te le differenze., che fisfeorgono tra, gli 
«Beglisogli effenziali tratti dalle: fcorze-di | ogli.. 31 principio sfalino negli ogli ef 
soacerti frutti, prendendo per.efezpio quel=' fenziali :fembra..effere ; infinitamente. più 
sì di di cedro. ‘91n she ‘fviluppato. che negliogli tratti per:fpref 
GIUNTO Ma tr fione;j è a lui ;o:che attribuirifi deve il 
de queto Paefesfi preparava «quel? aglio | fapor-cauftico y»e-bruciante, deglireffenzia- 
“1 diftillando le fcorze frefche dei cedri |Ji . Il loro principio infiammabile è al 
«con dell'acqua , come abbiam detto per tresì in un maggior grado di pera è 
mol. 


«Retrificazione degli Ogli ‘effenziali . 


DITUNIA NT VA 
raolto: più volatile che negli. ogli;grafli;| 
ia. porzione piùi;tenue di» quel pruicipio 


"Pop A RK E: 


Luisa d53 
«me diremo parlano; dellè differenti, ma- 
pere; con,;le: quali; A ,eettificano.; n, 


1° 


fi vdiflipa «lopò: un ‘certo tempo si portali.ni vu. «Sis mette: i}; un, grande: lambicco 


“con sè quali «utto l'odore degli: ogli; ott 
denziali.;.la porzione», the sefta; acqui: 


fta ‘un odor. rancido.; il che wiene dal 
principievfalino g; il quale rtrovandofi; più 
nudv agifce.con' forza fu gli altri: prin- 


«cipy, i «quall'-più non:fono :in proporzio= 
Sibbgier alinenie grandi da "acrtibilaze | 
ciar la fua aziones.L'odordegliaglief- 
fenzialifiranmichila anche interamente 
«dopo alcuni.anni:: sinvecchiando.altri.fi | 


addenfano instotalità 5 altri :folo in par 
13 quefti ultimi lafciano deporre-in ton- 


«do alleibotriglie unarmateria refinofa del- 


‘la confiftenza, c di un;odor!motto: fimi- 


| fe aiquello dellasrementina; mentre:che 
l’oglio véffenziale:, che nuota: di ifopra ;. 


fembra iiente aver-perduto della fua flui- 
«dità.«Quefta: refina fi difeioglie nell’ aglio 
«effenziale muando la; agita.:, :c.la non 
fi fepara ‘più 5ma notabilmente: aceclera 
«il loro difetto)» Gli. ogli eAcnziali: dei 
emi delle spiante. ombrelkfcresngilinte a 
quel: grado!dialterazione; nono criftal 
dizzano più per:un leggier freddo. .co- 
“me prima. vi Oi i PRE 
Gli ogli effenziali leggieri delle! pian- 
te di quefto:Paefe> come; fono quelli ' di 
timo»; di rofimarino , di-falvia. ; -ditftr- 
«pentaria i} (ec. fono foggetti ai, cambia- 
menti ora :detti infinitamente. più. pre- 
Îto che gli ogli pefariti di canella, di 
garofani.,) di faflafiras ,i\ec. Si fcorge il 
“principio «dell alterazione.-di. quefti oghi 
:dal color-giallo; che fanno prendete 41 


turaccioki ‘di ‘fugherox3 «che . otturano, le 


‘bottiglie, che lè contengono; referto 
«ch'è comune coll’ acido nitrofo ; rilevafi 
‘anche dall’.alterazione , «cui cagionano 
‘alle carte colorate; .che cuoprono le bot- 
iglie :vquefte. offervazioni fono del Sig. 

Gli ogli «elfenziali divenuti rancidi ;.€ 
«che hanno: perduto affatto :il loro odore, 
non pofiono. più riaverlo col'mezzo del 
la rettificazione ordinaria, perchè «fono 
allora privati :di.ruttovil. loro fpirito ret- 
tore. Contuttociò vi» fono dei mezzi di 
tender ad efli tutte ‘le lor proprietà, co- 


ftillazione con Lun. calor. moderato , 


Foglio che-fi, vuol.rettificare quello, di 
tofmarino; per efempio, con una gran- 


«de quantità .della ftefla pianta frefca ., € 


suna ‘fufficiente quantità di acqua.; fi pro- 
cede:alla diftillazione.,..come precedente- 


mente abbiam-detta.;.. l'oglio efienziale 


guafto.per vecchiezza. fi rettifica, fi fato]. 


la;-di ana nuova, quantità: di fpiuto,.ret- 
tore ;;.6.ifi alza coll’oglio efienziate., cui 
da la pianta .verde.. Quefta. maniera. di 


rettificar. gli ogli.effenziali ;è preferibile 
a sutte- quelle ,;;che.fi può immaginarfi ; 
l'aglio.effenziale.t interamente rinnovato. 


ina Quando igli ogli effenziali. non f0- 


‘nie;in uno. ftato di difetto,,..come quello 


cuivabbiamo fuppofto., e che.fi yuol ret- 


rificarli, folamente per.rendergli. più, te- 
nui,, 0 per far,che perdano ‘il loro colo- 


re, come l’oglio di abfinzio, per efem- 


pio-; ‘fi mette quelt'oglio in una ftor- - 


ta;adi vetro.;..la. fi pofa»in.Fornello di 


fabbia ;. fi adatta un recipiente al bec- 


co della .Itotta ; e fi procede alla di- 
a 3 € 
reilo a poco fimile ,a quello dell’acqua 


bollente. L’oglio eflenziale , che ‘pafla , 
è limpido, e guafi fenza colore. Si fini- 
feerla diflillazione quando & vede ., “che 
comincia .a colorarfi,, e che quello , che 
refta nella ftorta ,. è divenuto denfo co- 


me, la;trementina.. Si chiude l'oglio ret- 
tificato..in :un fialto di criftalio bene -ot- 
DI: soa "sc ruga Sii 
-Refta nella {torta una materia .refino- 
fa. denia.,, che-fi rigetta come inutile. 
. Si rettificano nella fteflaguifa tutti gli 
ogli. effenziali , «che hanno bifogno di 
CHET, sai pipa La 
‘Tutti gli ogli effenziali fcemanf mol. 
to mentre fi rettificano,, altri d’in circa 


{un teizo.,, ed altri più ; ciò. dipende dal 


cattivo ftato.in, cui fono. quando fi ret- 
tificano ; in. generale tanto men fe ba 
eftrae > quanto più per vetchiezza fon 
guafti. Ogni qual volta {i rettifica un 
qualfifia oglio effenziale , ve ne ha una 
parte, che fi decompone ;,lo che facil- 
mente rilevafi da qua che refta in pae 


p-"° . 
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do ditta ftott4 ; è dalla piccola quantità 
di acqua acida, che trovafi nel tecipien-. 
te fotto l’oglio rettificato. Quefto prin-. 
*éipio nom èra in verun modo apparen- 


tè, prima che fi fottoimettefle alla retti- 
ficazione ; deve la fua feparazione , € 


pri porzion di flogiftico ;- che {i è: 


iffipata in tempo della tettificazione , 
@ che ha abbandonato il priticipio acquo- 


numéro di volte una medefima 


| pit 
idi oglio., è certo ; che Ja fi ridurrebbe 


tutta in tetra, &din acqua. 

«Quando fi vuole, che: gli pgli effenzia- 
li fi confétvino il più Jungo tempo-<he 
dia ‘poffibile in buono fato, bifogha met- 


tetli ‘in dei fiafthi di criftallo ;-otturati 
parimenti con criftallo ; tener i fiafchi |. Alcuni credorio 


del SEpito nl Pig di giore biancavin 
‘un'di quell Ogi,;. eli fa leggermente 
fcaldare ; 1’ cha ‘effenziale, iellendb vo- 
latile 4 affatto i diflipa.; e lafcia la car- 
ta penetrata dall’oglio graffo ,  che.allo 
fteflo «modo difliparfi non: può... Quando 
l'aglio effenziale è puro; la.carta refta 
perfettamente afciutta ybianca., enoncom- 
‘parifcean werunamodo seffere.ftata intri- 
fa: nell’oglio: ; in breve xvi. fi può Fi 


| verfopra come prima. 10! £ 


2 Diftillando: al ‘bagno-matia. quefti 
éogli falfificati.,, e.1a «porzione di «aglio 
«ctienziale pafla nella diftillazione, e. l'o- 


|glio graffo relta in fondo al vafo , per- 
chè nion'può alzarfi al 


he grado..di calore 
dell'acqua bollente; 0.00 
che:fi pofla: falfificar 


interamente ipichi , almeno quanto figli ‘ogli ‘cfsenziali col mettere degli ogli 
può 4 non:gli apriré:, che il meno fpef-|grafli nel Jambicco«con ivegetabili, che 


° fo ché fia poffibile, e tenerli in un luo- 

g0 frelco. TRAMEILOPNRE 
| Degli Oslie[fenziali fal[fcatt} e ‘dei 
mezzi di relevar le falfificazioni» 

; TO ‘attefito Speziale .hon deve-«im- 

XJ piegar @nraonsè gli ogli effenziali, 


«<he ha préparato segli fteffo , «od alme- 


fio, che fiano ftati Certi da peifo- 
ne, ch'egli fappia éfiere diligerit?. Qua- 
fi tutti “quelli , «che cari fono, e ‘che 


mandati ci ‘verigono dagli ftranieti ; fè-| 
‘no mefcolati ; altri con degli ogli ‘effen-' 
‘ziali di minor prezzo , altri con flegli. 


ogli effenziali di altre foltanze , sed ai 
«quali fi ha fatto ‘perdere il'Joro ‘odore , 
«efponendoli all'aria, 0 lafciandoli invece: 


.Chiare; altri con degli ‘ogli graffi, come | 


fon et di oliva, di mandorle dolti , 
ec. altri in fine con dello fpirito di vino: 
Quelli che vengono mefcolati con degli 
ogli graffi, fon quei di canella, di ghe- 


rofani , di macis , di noci noftate , ‘di 
Yaffafras ,, di Jegho, Rodio‘, ec. quefti. 
‘ogli ci vengono dall'Ollanda ; ‘coltano 


meno di quelli , che ci prepariamo noi. 
Per ‘ciò è , che pochi Atrifti fi prendon 
la ‘pena di preparatli , perchè-rion ne ‘a- 


vrebbero che:poco., o neffluno fpaccio .. 
Ecco i mezzi di rilevar quelle traudi.. i 


!ftdiftillano ; «ma quefto è un errore. Il 
Lcalore!-dell’acqua bollente mon bafta per 
| {far alzar gli ogli:grafli in tempo della 
idiftillazione , e l'oglio efsenziale dei ve- 
‘getabili-non .ne wolatilizza alcuna :poi- 


zione; come ne fono accertato colla fpe- 


rienza. In fine non fi eftrae più di oglio 


«efsenziale , che fe non fi avefse aggiun- 


to: dell’oglio grafso ; così quelta fpezie di 
‘falfificazione non è da temerfi. 


“Molti Profumieri wendeno: per ogli ef 
fenziali di fpigo,;di timo, di majorana,, 
cc. la ‘infufione idi quei finri , «€ piante — 
in deglî ogli grafli; ma fcoprir fi Le 
no corelte fraudi. con i mezzi ora da noi 
indicati, *ed eziandio:col mefthiarti col- 
lo fpitito di vino ; 8 intorbidano ; © fi 
precipitano, in vece di difcioglierfi. - 

Preflochè rutti:gli ogli effenziali cefa- 
lic; come quelli di timo; di rofinarino, 
di falvia, di fpigo, dimajorana, di po- 
lio, «ec. gli ogli ceffenziali carminati- 
vi, come quelli di anici, di finocchio , 
di comino , di carvi, ec. fono foggetti 


‘ad effere mefchiati con della eflenza di 
trementina benifiimo rettificata. Vi fono 
di quelli; che mettono anche quefto. ul 


timo oglio effenziale nel lambicco con 


‘Je piante, affinché diftillando nel tempo 
fteffo che gli 


oglì effenziali:; fi fettifichi 
nel.mefcplarfi con effi. Quefta agi #È die 
cil- 
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ficilmente difcioprefiy quando la effenza; 1g great SU soi 
ditrementina è rertificatà! a dovere. Con-' Ofervazioni intorno alla quantità di Qulio: 
tuttociò: l'accorgerfene'non.iè impodlibi—|. | (èferziale:s che fi cava: da molti: veste 


le) imbevendoi unispannolino: di quefti:| r4bili 010 
ogli effenziali falfificati ; dafcianfi sall'aniaiiigve see ddasig: sie: siiibam odo sso 

per alquante dè; odor: aromatico; de-| È dia (te a tutto:)quel::che'abbiam det+ 
li ogli ‘effenzialà ‘delle piante i effendo. , to: degli: oglitefsenziali* aggitingia» 
‘più volatile , fi diffipa il primo, il pan-| mo: le noftte: ofservazioni intorno a un 
nolino refta impregnato dell'odor della | certo: numero di vegetabili, rclitivamen- 
effenza: di ‘trementina» L'affinità della | te alla quantità divoglio ‘efsenziale: , cui 
efsenza»di trementina com-quefti ogli è | effi danno. Avrei: voluto: che quefte of- 
«osì grande, ch'è ‘afsolutamente impoffi- | fervazioni: fofsero inmaggiorsnumero;,. 
farebbero efse' di maggior pregio ;quefte 


bilerdi fepatat l'una dagli altri; non fi. 
qui fono ftate mefse' infieme fenz' alcun 
ine Se avefli divifato di farne ufo, fa- 


òsal più:che riconofcer la fraude. | | 
rebbero ‘efse molte più; nomone avre 


Il 
Gli ‘ogliLefsenziali cefalici , dei quali. 
abbiamo ‘parlato, come quelli di limo-: 

lafciato: -fimarrire un grandiffimo nume- 
to: os nonvaviei omeffo «di tener conto. 


ne; di cedrato ; di bergamotto ; di li-{ 
delle ‘ofservazioni fatte fopra una infini- 


menta) cc fon purefoggetti ad ‘efser fal-| 
‘tà divpiante darmerdiftillate.3 delle qua- 
lì nori pofso “parlar qui y-*non: trovando: 


fificati :convdelio fpirito' di vino. in.luo-, 
nefsynà particolar notizia intorno ad cf- 


eo «di efsenzà ditrementina. Quelta. fal- 
fe In oltre perchè quelte ofservazioni 


ificazione'altera: infinitamente meno gli 
egli efsenziali. La fi fcuopre mefcolan- 
doli cor dell’acqua -s:il miftuglio: diven-, 
ta bianco; ‘e latticinof6 fùl fatto ; lo*fpi-|-fofserortanto efatte ‘quanto)fi ha diritto 
rito di vino fiunifcerall'acquai; e l’oglio;Ldi defiderarle, bi®@gnerebbe chelfofse far 
efsenziale Iva a>nuotar :fir la uperficie!;i|ta menzione: del'teinpo , che ha: fatto. 
dopo l’ accreftimento delle piante fino al 
‘momento y ‘che diftillate fi fono", € così 
idel'imefe y° &'dell’anmo yin'cui fi &no 


fi può fepararlo col imezzo: divun imbu-| 
preparati quefti ogli ;'e replica» quelle 


to ;0e rettiticarlo > Come abbiam. prece- 
dentemente detto» Si può: anche verfar 

‘ofservazioni per più arinidi feguito; in 
fine diftillar ‘quelle pianteindue ftati ; 


in: un tibò di vetro: un dato: pefo: dell’ 
oglio ‘efsenzial@ sg che fi fofpetta ‘efsere 

cioè frefche ; «e dopo averle fatte feccare, 
‘ec. Riferifco:; a dirvero ; alcune-di'que- 


ftato allungato con idello:fpirito di vino; 

fi aggiunge dell’acqua ; @ agita vil imifcu- 
‘fe ofservazioni , ma farebbe duopo ;' che 
fofsero moltiplicate ; per ‘poter ftabilir> 


glio:3 fi lafcia (chiarite: yz! fi decanta l’o- 

glio, fi pefa; quel che trovafi efsere.fce- 
‘dei ‘principj genefali in queta -maàrerta +; 
ida che ‘ne verrebbero parecchie cogni- 


mato , è la quantità dello fpirito di vi- 
“zioni intorno ‘alla vepetazione ‘in’ géne- 


«go picuin conteneva ; ‘che »fi è mefcolato: 
brief 34 
‘rale. Jo fono perfuafo; che fi fcorgereh- 


tom oPAogua. i morti | bia adi 
(tRiguardo!la'quelli!;> che fono alterati 

‘be, ché molte piante; lequali incerti an- 
inihanno dato più di oglio effenziale nel 


cof mifcuglio di un oglio%efsenziale idi 
poco prezzo, del'quale fi èrlafciato per- 

‘loro ato di frefchezza , che quarido e- 
‘rano: feccate , darebbero al contratio in 


+ 


«fer Podore, non è poffibile rilevarne la 
falfificazione , fennon per mezzo del lo- 
to odore} il quale è fempre più debole 
di quello degli ogliefsenziali: nom al-| 
tefatizi Lor oro sero «buon a'inip.fee fecchie che ‘in iffato ‘di frefchezza . 
ario ; Checchè me fa , penfo., che quel poco 
Hi idi <offervazioni, che riferifco fpettanti 2 
iqueta’ materia farà fempre aflai utile 2 
\fqueî, che hanno occafiorie di adoperarfi 
d interno a quefto'fteffo foggetto + È' cofî 
Vo im- 


altri anni più dî oglio &fenziale diftilla-. 


w ta 

È5d i ELEMENTIDIFARMACRA. Li 
importante per quei , che han bifogno,. \Arici. Otto libbre di femenze di ant. 
di preparar degli:\ogli effenziali il -faper |.ce nuovor diftillato. nel mefe di Marzo 
all’incitca:quanto: ciafcuna pianta ne dà . | 1760» mi hannodato due oncie fei dram- 
Debbo anche oflervare , che. tutte lelime:disoglio efsenziale:. In.un' altra ope- 
volte che fi diftilia una pianta per aver-|.razione.,. eralla:medcfima dofe: 3 ferven» 
nel’ aglioceffenziale ,pfevne! ottene fèm-! -domiodell’'acquavidella. diftillazion: prece- 
pre di vantaggio , effendo: per»altro*tut-|.dentè} ho: avuto-tre-ontie: e: mezza di. 
te le cofè eguali, quando-fè ine diftilla | aglio. efsenziale: Nel mefe divGennaro: 
molto. alla volta. Visfotio delle piante > |.1761. ‘ho: diftillato fedeci:.libbre,di fimilî 
che. me contengono: così pocos che. men: | féimenze nuove, nerho-tratto fette oncie 
te: danno: di‘oglieeffenziale.,. quando: fe |.di:‘oglia vefsenziale: ..-QueBipgliondì cti+ 
ne:diftilia affai piccola quantità» Aggiun-| ftillizza «aunar temperatura dit-dieci gra- 
geremo ‘anche fu-ciò run'altravoffervazio- |disnal difsopra!!della congelazione ; quan= 
ne. Crediamo , chef fi: diftillafse al do per vetuftà ‘comincia: ad;effer iranci 
ftefsa pianta ini. differenti ftati di. matu-| do, perde la-proprietà..di-csiftallizzari 
rità:,, fecca;,.e non. feecà,; Gi ofserverebbe, ||| Leszo di Rbodes.. Ottanta: libbre: di: le-. 
che il tempo..del fiorire non farehbe:fem-| gnodi Rhodes. diftillate insiina fbla vol 
pre il più: vantaggio@ ipersdiftillan tutte |-ta: mi: hanno datoutovedramme; di-oglie» 
je piantey verne fond che-darebbero! più;|.efsèriziale:;! leggicroi, mim» poco; giallo ife: 
di oglio. prima! deli fiorire} mentre:altre |- di um ammisabile odore Imnuna ifomi 
più. ne-darebbeto: dopo: diraver fiorito... -gliante: operazione ‘una: fimile. quantità. 
° Abfinzios. Venticinque-libbre: di gran-|-dello.\-ftefso legno , mà meglio: :ftelto-», 
«de abfinzio hanno datesnel mefè di Lit-|.cioè: più duro ,. e più refinofo ;i:min ha da- 
glio 1750. ;\dieci-dramme-di; oglioveffen- |-toidue oncie diogliofimile alprecedente:.. 
“ziale !Neb mefe:-di. Lugliei-1766. cento. Gli: Qllandefii preparano» uni voglio di: 
fefsantai libbre. della. ftefsa pianta. hanno|:legno«di: Rhodes comdell’agliv grafso», 
refo cinque: oncie;. emezza dioglio efsen-if- nel: quale. fanno infondere deb legno» di: 

ziale: la:State era: ‘piovofiflima. In;pro-|-Rhodes rafpato n Altri: preparano » quefti 
‘potzione; al. prodotto ‘dell anno; 1759..|oglio meftolando ‘a delbiog li ‘di. oliva: 
‘avrei dovuto-aver: undici: encie»,, cinque l'la. porzionerdboglio: chi efce: il. primo: dal 
dramme:di coglioni inunevi io plegno di; Rhodes quando firdiftilla:. per 
“Nello. ftefio me, di Luglio: 11766. fer- | ritortas Ma. otti; queltivogli:di Rhodes,. - 
«tecento. dodici libbre... di. abiinzio -fimile-, |.che ci/vengono di: OHanita:, fono vaffo— 
-lutamente:cattivi:;. e niente) fi ‘raffomi 


‘gliano aquelli:,; det: quali-parliamo , fen- 


in.fiore 4. come il. precedente, mi hanno! 
«dato. venti, oncie; di: oglio.efsenziale , in- 
=vece di. trentacinque: encie: cingue dram- |-nonineb nome.) iu ip si hu 
me. che avrei dovuto-avere. in propot=| ;: sGazzierzi/la Romana: Ottanta: due lib-- 
zione; ali prodotto. dell’anno 1759. .} | bre di: fior di: camomilla.» frefche g0e 
«x Leoglio.-efenziale: di abfinzio: è perso | nettate da \ognò erba; «diftillate:nelimefe- 
‘di buglio-t766. i hanna dato «tredeci.dram» 
me: di: oglio: efseriziale- di. un.-bel color: 
blò.. Otto giorni: dopo ho diftillato una: 
fimile quantità: di fiori frefchis, e:nettati 
-del-part:;; ho avuto diciotta dramme «di: 
‘ogliocefichziate fimile) al! precedente. In: 
quefta. feconda preparazione mi fonosfer= 
vito ; in.vece di acqua: dell’acqua che: 
(CISCNZIAIS, Gi ; o. | ha. diftillato» nellà prima. preparazione .. 
È Quattro. libbre di femerze di @rerofec--| La.Stare di quell’anno èftata piovofiflima.. 
«che mi hanno dato. duc oncIeddi aglio H5 mefso in diftillazione ottanta Îib- 
fimile, al precedente», ma, più. odorofo;,. tre delle code feparate da? fiori fopra 
AA a Le f Mena. 


pi di. un color verde ofuriffime: ,. men, 
fluido: della: maggior parte deglialtri oglii 
sefsenziali il. color: di' que oglio. viene: 
da; un.principio refinob, ch'efso innalza: 
«colla; diftillazione ., i 320900 «Ml i 
fera... Sefsanta. libbre di. anctofrefto ,. 
diftillate. nel. me&;di Settembre 1763; mi: 
‘hanno. date. un ancia., e mezza. dis oglio. 
efsenziale, di un leggiero color cedrino. 


OO N TATPNUARNTI E. 


menzionati , che non hanno dato che 
«una mezza dramma di oglio efsenziale, 
il quale; era di unicolor cedrino. 

«La maggior marte, dei Chimici, che 
-hanno: : 
“‘camomi 
lo blò , come con. fiori di quella ftefsa 
pianta coltivata nei pacfi caldi . Altri 
Ghimici pretendono , clièé quetcolor ven- 
ga dal.rame ;del lambicco , nel quale fi 
prepara + Ma io pofso accertare il con- 
trario:, io ho preparato. quefte: in un 
lambicco di-ftagno , nont Han ftato men 
blè e dopo due anni ch’è fatto , con- 
ferva ancora quel colore , il quale però 
diventa un poco verdiccio. Ho. prepata- 


to di quefto ftefso oglio în dei anni fec-. 
chis:eranefto di un color:cedtino , ben- 
chè, fofse; diftillato: in ‘nn -lambicco di | 


rame, per «verità, bene} ftagnato .. ‘o pen- 
fo, che il color di queft’oglio gli venga 
da. un principio refinofo verde, ch’ è 
contenuto. in. quel fiore ini. grandiflima 


Unit x il quale fi alzarin parte chn 
oglig efsenziale in. tempo: della. diftil- 


ita zione.) nd: 


ti. ha dovuto aftenerfi dal prepararlo; în 
‘Europa a cagione dell’ eccedente. cofto.: 


@edici (libbre e',mezza di canella: danno 


un’acquaodorofiffima;; laguale per'ordî- 
nario da ‘alcune: goccie, fino ad'una dram- 


ma di oglio efsenziale ybianco s fluido, 


di un, grato odore; in una. parola. quefto 
oglio niente fomiglia ‘a quelli; che pre- 
aprano.gli Ollandefi.,, perchè. non lo man- 
dano. mai puro, bensi al contrario fem- 
pre falfificato mibian Silio 5h». 

. V-ha una fpezie di cantlla.; chè fi 
chiama. caffia lignea : fina, per diltinguer 
la da una grofla fcorza. più bruna della 
‘ canelta xe. che chiamafi. pur caffia lignea : 


quella ;, di.cuò parliamo ; fomiglia moltif 


fimo falla canella; ha molto meno: di o- 
dore.-Ho ‘avuto, da.dodeci libre..e mez- 
za di quella \fpezie dì caffiai Vignea. due 
dramme e.mezza.di.oglio tanto fimilea 


quello‘ della canella ordinaria x che non 


(era, poffibile diftinguerlo » | 
«è canella » dando: cosi poco. di oglio 


RIEPARIO dell’oglio efsenziale: dî 
Ha 5. dicono;, che non fi può aver- 


effenziale ; avea fatto: penfare ad' tino 
che. tutta la canella, ch'è in commer 
zio, fia ftata diftillata dagli Ollandefi ; che 
fono # proprietarj del paefè , in cui na- 


fce , per eftrarne l oglio prima d’intro- 


durla nel commerzio Ma fi ha rilevato 
il contrario . Era'cofa più femplice P'im- 
maginarfi , che «vi dev effere nel. pacfe 
qualche altra foftanza, che al canellifero 
appartiene , e che dà più -oglio che la 
ftefla canella ; o pure che vi fiano delle 
altre foftanze vegetabili del genere del ca- 
neltifero e della canella ;\ che daino «una 
maggior quantità di .oglio fimile è quei 
lo che'fi.ha dalla canella : queftà idea 
viene confermata dai fatti. Da due anni 
in qua ci fi porta dall’Indie una fcorza 
grofla fei od otto linee ‘incirca?, diun 
colore. edi un'odore fimile a quella del- 
la canélla ordinaria; quefta Ycorza, fe fr 


»maftica;, è infinitamente più biecante del- 
‘la’ canella ,- ma in bocca fi Hempera ; € 
vi lafcia dietro un fapor  mucilaginofo + 
Si pretende: , che 
:prima ‘fcorza idell’albero:, che produce la. 
doll iu}. ab A {canellanofettanta ‘quattro ‘Tibbre- di quefta 
: Canella». Jia canella ordinaria dà così | 
piccola. quantità di oglio efsenziale, che 


ucfta. materia fiala. 


fpezie di canella. mi hanno ‘dato venti 
oneie ‘fei drammi di oglio effenziale ‘; 
cedrino., di un odor più foave e ‘grazio- 
fo di tutti gli ogli di canella , che ci 
vengone dî Olanda, € niente ‘affatto: 
diffimile’ da quello che fiha dalla”canell 


‘la ordinaria... Queft’oglio è più pefante 


dell’acqua, e vifta di ®tto. Effendochè 
è preziofò , fibrama di averlo interamen- 
tc feparato da tutta acqua }' con la qua- 
le ha diftillaro, ma: feriza Calo ; i che è 


|affai difficile . -Ho>penfato! di efpof que- 


fto:ad un freddo»di fi gradidifotto-del 
ghiaccio » l’acqua fi è agghidcciata inte- 
ramente:; era. efla aderente al fiafco} 
mentre l’oglio non lo er&; io lho de 
cantato ; c in tal'guifa Pho privato di 
cutta: Pumidità fenz’alcuna perdita . In 
quefto: incontro; offervarò , ‘che quando 
cieca | prova’ un: freddo: di. otto gra- 
di di fotto al termine ‘del ghiaccio ; ff 
peffifte, ficongella un poco, e in parte 
fi criftallizza. paints 
Carvi « Ai tre di Aprile 1759. ho di- 
ftillaro: ei libre di. femenze dicarvi nuo- 
vO= 
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vo, (fefiza cefler peftato», teni 
quartr'oncie e mezza di oglio effenziale 
quafi fenza colore .. 


| Cedri . Diecx.libbre di fcorze di cedri 
hanno: dato. due oncie di oglio effenziale. 


di un! leggieto: èélor cedrino.. sl 
«Coriandoto .: Cento feflanta. quattro: lib- 
bre di fèmenze di coriandolo feocoi } di 


- ftillate in due volte ; net mefè di Giu- 


gno: 1764.. hanno: dato cinqueroncie quat- 


tro: dramme dioglio. effenziale fluido: leg- 


germente cedrino a‘ Y i 
Cabebe @ Pepe a coda. Dbdick libbre e 
mezza di quelta. fementa mi hanno da- 


to due oncie ,, e una. dramma.di oglio 
eflenziale ,. di un leggiero: color verde , 
che: quali: non:ha. odore : queft'oglio non. 


éfluido. come gli altri ogli effienziali‘;. 
una. confiftenza. prefso». a. poco Smile 
quella..dell’ oglio: di mandorle dblci:.. 


efsenziale leggiermente cedrino u»» 


no dato. una mezza. dramma: di oglio 
efsenziale ,. che & criftallizza. afsai. facil- 
mente... 


nocchio ;. diftillate: in. una, la volta: nel: 
mefè di. Marzo 1760%mi hanno: dato» duè 
ongie di.aglio effenziale is 0.00 
Nel mefe di Luglio 1766.. ho» difti- 
lato. in. una. {la volta: féttantacinque 
. libbre di: femenze di: finocchio-,. che mi 
hanno: dato trenta. oncie dis oglioi. ef 
fenziale;. ciù: fa. in. proporzione: cinque 
oncie di: oglio»,.. che or eftratte di più: 
quefta. diferenza, è nata dall’effere: quefta: 
ultima operazione ftata fitta. più. ingran- 
de; il che è fempre:più vantaggiofo .. 
«L'oglio effenziale di: femenza di finoc+- 
chio ficriftallizza come. quelto:di f@menza 
di; anici' ;; ma. non. comincia: a: farlo: e 
non..per un freddo: di cinque: pradii di: 
fotto: del.ghiaccio al termometro: di Re- 
aumur. ; pe Late 
Fiori di Noce» Cinque: libbre di fiori 
di noce diftillage. il di 25. Aprile 1759. 


10 ottenuto: 


FARMACLA\O © i 
mi hanno dato venti grani dii oglio ef. 
fenziale:, di un bianco fimorto come cera. 
bianca , e della. confiftenzà deli burro!» 
, Ginepro. Le bacche:di ginepro varia- 
‘no. molto: nella. quantità ‘di oglioeffen- 
ziale ,. cui danno: ;. ciò: dipende dal 
grado di maturità, cd anche dalle an- 
Quarantatre libre di ginepro diftillato» 
nel méfe di Novembre 1756: e un poco: 
rima: della fua. maturità: ; non: lianno: 
dato: clie una. dramma: di'vglio effenzia- 
le; mentre dicci libbre dii ginepro. dello: 
fteffo anno , ma raccolto molto più tar- 
di',, hanno dato: quattro: dramme dioglio» 
eflenziale .. Rie uo Ye 
Nel imefe di Gennaro 1764: ho diftil- 


hallato due feftieri di gihepro ;. miflira di 


Parigi, clie:mi hanno refb diciannove 


|oncie di oglio: effenzial@ leggiermente: 
| Comino... Vénti. libbre: dì fémi di comi: LIFRALIE EIRPAR Lon 
no: nuovo» diftillate nel mefé di Giugno! 
18761. hanno refo dodeci: oncie di' oglio.i 


cedrino» ‘0 LE, argo 
Zfopo.. Venti libbre d’iffopo in’ fiori: 
diftillate nel mefe- di Luglio: 11757. mi 


{hanno dato feîi dramme di oglib» effenè 
, Enula; campana:;, Dodeci libbre di que- | zial 
fta. radice ftefta. diftillate: iniuna: Pola 
‘volta. in di zo. Settembre 1760: mi lran- 


ziale di' un. leggiero- color di'ambraro 

Lavanda - Quindici: libbre: di fibri* di: 
lavanda, diftillate ai 22. Agofto 1752.in: 
una. fola. volta ;; hanno.dato cinque oncie: - 
e mezza di oglio efsenziale di'un. leggie-- 


fionsgt bg Wa | |ro-colorcedtino.. 
- Finocchio. Sei libbre: di femenze: dii fi-{ 


‘Trentaquattro: libbre ‘di’ fiori di lavan- 
da. diftillate ‘nel: mefe di Luglid' ‘1763. 
Hanno» refè fette oncie*di oglio. efsenzia— 


{le di un: ir: i color: cedrino?.. 
Li 


©ttanta: libbre dei’ medefimi' fiori, di 
ftillate- nel' mefe di Agofto: del medefimo: 


anno ,; lianno' dato una libbra',; nove on- 
cie di oglio* efsenziale fimile’al'preceden- 
te ,, € del colore medefimo £°i + - 
Cinque: libbre dii codè' affatto efénti da: 
fiori non: lianno dato: che: alaune: goccie: 
di: oglio ‘efsenziale.. PIPA AT 
Cardamono O grani di Paradifo. Venti-- 
cinque. libbre: di: quefto: feme-- diftillato: 
nel mefè: di: Ottobre 1764. mf: ‘tianno: 
dato: una: dramma: e ‘mezza’ di oglio ef 
fenziale . Quefto feme è efotico”; È odo-- 
rofillimo , e nom oftante:dà: afsài: pocò di: 
oglio: efsenziale:... rn cc 
Majorana .. Cento cinquanta: libbre di; 
quefta pianta: ,, frefta ‘ed’ in-fiore';. lg 
ne 


* # 0 UP NI. dA 
late nel mefe diLuglio 1760. ‘hanno dato 
«quindeci woneie di voglio efsenziale. un po- 
«co Gedrino.. siga 


trenta dibbre © «di quefta .ftefla ‘pianta , 
raccolte ilo ftefflo giorno ; re nello Ateffo 
terreno ; colla «efliccazione .fi. fono :ridot- 
ite.ad otto ifibbre se quattordici voncie ; 
ho diftillatò quefte «otto dibbre iquattor- 
«dici oncie.di piante così feccate ; mi han- 
.nò dato due oncie, due dramme dioglio 
«eflenziale affolutamente fimile al prece- 
«dente. Scokgeli da quefte fperienze, che 
«quelta pianta feccata ‘ha.refo dei dram- 


ame di «glio di meno di quel che dato! 
ne avrébbero.trenta libbre di pianta frefca . 


Ai venti.di Agofto 1766. ho fimilmente 


«diftillato cento &ibbre di.majorana frefca | 


«ed in ’fiori ; non fho ottenuto che quattr 
‘oncie «di oglio efienziale fimile.ai prece-, 
«denti.» . I 
Matricaria . Cinguantalei Fibbre di ma- 
stricaria in fiori, «diftillate nel amefe ali 
Settembre 11763..mi hanno dato un’ oncia | 
se mezza divoglio ‘effenziale:, di un leg. 
giero «color di cedro. | 
Menta di Giardino. Novantafei tibbre' 
«di menta di giardino, diftillave nel mete. 
«di Agofto 1763. hanno refo un’onciaidi 
soglio. effenziale , di un leggiero colortoffo. 
Millefoglio.. “Settantadue libbre di mil-. 
lefoglio n sfiori, diftillate .nel mefe di 
Settembre 1763. niente ‘hanno dato di 
‘oglio effenziale; l’acqua avea molto di 
«odore cd era un poco bianca latticinofa . 
Mirto. Dieci libbre di foglie «di mirto 
ami ‘hanno dato una dramma di oglio 
«ilenziale un poco verde, i 
Origazo ». Cinquanta ibbre di origano 
a fiori rofli, frefco :e ben an fiori, diftil- 
late ai 27. .di Agolto 1765. in una fola 
volta , hanno dato una dramma cinquan- 
ta «quattro grani di oglio effenziale ; di 
un color leggiero rofliccio. Tir 
“Da un’ altra parte ho fatto. feccarcin- 
quanta libbre .del ,medefimo origano ., 


raccolto nel tempo fteflo , e nello.fteffo! 


terreno; € quando è ftato baftantemente 
fecco, 1’ ho diftillato in una fola volta , | 
ho ottenuto quattro dramme di oglio ef- 
fenziale. 


dii 
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| Petrofellino. Sefsanta libbre dipetrofet< 
lino quafi in fiori mi hanno. datto quat- 


i bro id. {tro-dramme di oglioefsenziale verdifli. 
«Da un’ ‘altra parte ‘ho fatto feccare 


mo, e «della confiiteaza del burro, 
Rata. Ventuna libbre di queta pianta 
frefca , ‘prefa tra fiori e femenze , diftil- 
late il di 31, Agofto. (1757..non mihan- 
no dato che una dramma di voglio efen- 
ziale. Ma dieci libbre di femi della ftef- 
da ‘pianta mi; hanno refo-due \oncie idi 
voglio sefsenziale fimile al precedente... 
Rofmarino + Ventiquattro libbre di fo- 
glie. di rofinarino ; frefche ; diflillate in 
una ola volta, ani hanno datoun’'oncia 
di oglio efsenziale, di un colore di am- 
bra aio. Marzo 1758, 000. 
Sabina » Sei libbre Ri Sabina frefca.; 
diftillate nel mefe di Settembre 1750:mi 
sr refo quattro dramme di oglio efsen- 
ziale. vpi 
Ventitrè libbre di fabina frefta dif 
late nel .mefe di Agofto 1957. mi chan- 
zio dato. quatti* oncie e mezza di oglio 
dimile mi at. 
Saffafras . Selsanta Libbre «di fafhafras 


{tagliato minuto hanno dato dieci oncie 
e mezza di ogho efsenziale di: un colere 


di ambra. | 
‘Con una fimile difillazione,, fervendo- 
mi dell'acqua della diftillazionipreceden- 


te, ho trato dalla ftelsa quantità del me: . 


defimo degno dodeci oncie e smezza di 
oglio . Altre volte ho efiratto.tredeci on= 
cie mezza , © tredeci.oncie:cinquedram= 


medi oglio efsenziale fimile.. 


In:un' altra diftillazione hò aggiunto - 


a fefsanta libbre di fafsafras dodeci ilib- 
bre di fal matino , e fervendomi dell’ 
acqua ‘delle diftillazioni precedenti. non 
ho ottenuto che undeci oncie di Oglio . 

Salvia. Quaranfei libbre di rande falvia 
in fiori, diftillate nel mefe di Luglio 
1763. hanno idato due.oncie.e;tmezza di 
oglio \efsenziale di un -Jeggiero :color.di 
«cedro. HioR ic rho, 

Quarantaotto libbre idella (ftefsa. pianta 
in fiori, diftillate nel mefe di Luglio 1765. 
hanno dato tre oncie di oglio efsenziale 
fimile al precedente. 

Nel mefe di Giugno 1767. ho diftilla- 
to centofefsanta libbre di grande falvia; 


che 


Virtù. 
degli 


fenzia» 


Ali, 


Bo) 
he inon'imi ‘hanno dato che due oncie 


"tre dramme di oglio. effenziale. La Pri-. 
“mavera «era ftata piovofa molto , anche. 


fino al momento: in cui ho fatto quella 
«ultima diftilizione..« 


Serpillo.. Trenta: libbre di ferpillo È 


frefco.; in fiori diftillate nel mefe di 
“Agolfto* 1763. hanno dato una ‘mezza 


dramma di'‘oglio coloritiffimo ‘tendente 


‘al rofso. Quefta pianta è in fommogra- 
do.atomatica, con tuttociò da assai poco 
di oglio efsenziale. Avvi luogo a prefu- 
mere, che ne darebbe più diftillatafecca. 

Tanaceto. Settantadue libbre di .tana- 


ceto in:fiori diftillate nel mefè di Agofte |: 
1763. hanno dato ;un’ oncia c.imezza di | 
‘oglio: effenziale «di un leggiero color di 


cedro. 


< 


sti, ed'agifcono più. prefto e con più for- 


za delle piante donde :fontratti ; bifogna 
perciò evitare .di fargli prender foli ; fi 
‘attaccano . effi alla.gola ) cagionano. dei 


-pungimenti, dei calori ecceffivi ,' cd an- 
-che' delle bolle ; :molti di: quefti -ogli fono 
anche» cauftici: applicati all’ efterno,. e 
«fanno > veffetto ‘di an vefticatorio 5 .tali 
ono.gli agli leggieri delle piante .cefali- 
ché noftrane; come ‘l’ oglio «effenziale.di 
timo, ‘di falvia; di majorana cc. veco. 

+ La. dofe è da una :goccia-fino adotto. 


to Balfano di ‘Vinciguerra 3 di Lartoure 
‘ LE 4 D. di CLondom. / 


i E'un -mifcuglio di ‘ogli effenziali, od 
auna .miftura ,.e non:un balfamo ; la fua 
denominazione.è impropria ; in un'altra 
‘occafione vedremo quai fono i medica- 
menti , ai quali conviene il nome dibal- 
famo di. tg 


" 
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intù.: +Gli cogli effenziali ‘hanno -in generale 
sogliele wirtù delle piante, che gli hanno» da- 
ti; perciò farebbe inutile ‘e troppolungo 
<il:parlar delle loro virtù una dopo l'al 
«tra + Faremo :foltanto ‘offervare ,-che le 
loro virtù fono più grandi e fenfibili., 
dono elleno in generale attive; penetran- 


ua depofizione:, fi 
«dare mai.torbido. 1001 


balfamo ; ma 


ARMACIA." 


‘24 Ogli efsenziali rettificati?. i» 
di Lavanda, © ii SÒ. 
di'‘Trementina;; cu. {uu P 
di Oglio di fafso; ©. È #4:3,4 
di «Ginepro, Pali 
«di (Gherofani, it.romiot 

(0 di Macis, vay d& 
ir vidio Noce umofcata; {1° 4), dg 
«di Bengioino rettificato 31000 ‘(3/6 


Zafferano ‘polverizza 
i. Mufchio;; i ri 
i“ Ambragrigia polverizzata. 


osttoCanfora: cib auf. baO i Don. 
s o i 44 3 3 
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Mettonfi tutti gli ogli effenziali in un 
le altre foftanze; fi fa digesir quefto mi- 
fcuglio al calor del.fole per tre o.quat- 
tro giorni, agitandolo di sempe in rent 
po; fi lafcia deporre , e fi conferva fu la 
ha .l’ ufovdi non lo 


Molte. Farmacopee preftrivono della 
olvere «di .rofpo .nella ricetta di quelto 


municar alcuna virtù a queto balfamo ; 
ed.è periquefte ragioni che io la foppri- 


mo da quefto miftuglio .. Credefi comune- 


mente, che il'rofpo:refifta ‘al wcleno, € 
che abbia Ja propfictà . di f0acciar la cat- 


tiva aria; ma .ghl Antichi gratuitamente 
gli hanno attribuite quefte virtù. 


.. H balfamo di Vinciguerra è .riputato 


‘buoniffimo per purificar l’aria speftilen- 
ziale ,..e per prefervarfi dalle malattie 
{ contagiofe; fi odora ‘di tratto in tratto, 
We fe ne fa bruciar un.poco nella camera 
{-che fi abita; prefò internamente è fuda- 
rifico; è buono nellefebbri maligne, nella 


pefte ; nel vajuolo., nella ‘ rofolia , ma 


i farfudare, «e rianimare: Quefto rimedio. 


qua ‘conviene ajutar la trafpirazione, 


| De 


x 


33 A uefta foftanza animale , 
“oltrechè ripugria a -molti ,, non può co- 


Virtù. 


caldiffimo . La dofe è da una goccia fino Doe. 
ad otto 0 dicci, in pillole; o imbevuto 
in un po’ di zucchero. ritto 


SONO: IV 
Pei “Saponi. © 
De :aver: detto .tuttoil :da inoi:cre- 
duto. necsfsario: circa «gli ogli efsen- 


ziali ; xe dopo aver parlato. dì alcune 
compofizioni: che «rifultano: dalle. mefco= 
lanze .di.effi , .crediamo dover metter qui 
la combinazione di quei. medefimi ogli 
coll’ alkali fifso, che forma una’fpezie di 
‘fapone , al quale fi ha dato il:nome. di 
| fapone»di Starkey; «quando quelcompofto 
«è fatto coll’oglio efsenziale di trementi= 
na. Quefta ‘pezie di:fapone:entra. ‘nella 
.compofizione delle pillole di Starkey, 
«delle quali parleremo ‘all articolo-delle pil 
‘lole..Ma per.ben.intendere ‘quel.:cheab- 


“biamo a«direxin:quefta materia ,. non: pofs | 
am difpenfarcidal ‘parlare «del fapone | 


«©rdinario,, che. fi: facon dell’oglio di oli 
‘va. Penfo:di. far piacere .a. metter di fe- 
: guito quefte due:fpezie di fapom.: 
Chiamafi fapone in..generale una:com= 
binazione formata dalla .unione.di una 
materia ‘falina.con un oglio. Dopo que- 
fa deffinizione:fi.deve capire ,..che fi può 
far ‘dei ‘faponi con «degli acidi ‘e degli 
ogli ; che fi può fimilmente ‘farne con 
«dei fali. neutri, e degli ogli. L”alka- 
li volatile;.fia fizor., fia concreto ; de- 


“xe xanche. formare up’ altra +fpezie di| 


‘fapone,; infine lalkali fifso , ‘unito agli 
egli ., forma .il .fapone per. eccellen- 
244 ed è quefto compofto, che-ha dato 
31 nome a .tutti:gli;altri; «dei quali par- 
lato abbiamo. Tutte quefte:combinazio- 
«ni fi fanno ogni giorno nei. Laborator; 
dei Chimici, se danno ‘a vedere: dei: det- 
tagli.e fenomeni.fingolari, inci quali noi 
qui entrar:non pefliamo : faranno meglio 
fituati. nell'opera di Chimica .già annun- 
ziata. La natura.continuamente: fi ado- 
pera a formar «quefte: fpezie di combina- 
zioni nelle>foftanze derregni vegetabile. 
«ed animale ; e fi.è anche dato! a.quefte 
foftanze. il nome.di faponi 0 materie ‘fa- 
ponofe fecondo lo ftato in-cui fi trova: 
no; i fughi-inzuccherati, .gli cftratti ; .i 
fa efsenziali dei vegetabili ec. fono al 
trettante. materie :faponofe «compolte di 
«fali e di oglio...;E' certo... che in tutte 

uefte foftanze: l’ aglio iè  refo miftibile 
all'acqua .coll’intermezzo della materia 
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falina ; «i fapore:falato ‘o dolce dei fali 
efsenziali; 0. dei. zucchero ;-mente fi op- 
pone < alla dottrina ida noi‘ ftabilità. in 
‘quefta materia; quei ‘fapori indicano? fok- 
‘tanto, che il principio falino è dominan- 
ite. Noi non parlefem quitche delle due 
‘fpezie di faponi da noi mentovati, cioè 
vil-fapon ‘bianco «medicinale ;;. e il ‘fapone 
di Starkey..Il-fapon bianco fi fa:con ùn 
alkali preparato di una materia partico- 
lare; che. :s'impièga fotto la forma diun 
liquore ;.nomafi lifciva ‘cauftica -dei.Sapo- 
nai; della quale parleremo prima. 


Lafciva:dei Skponaî. 
+2 Calee. vità ,. 3 

- Soda divAlicante; DB oxv.. 

Acqua; omsiviotio son r@ fis: 
Si riduce la+foda in .grofla polvere ; la 
fi mette.in una grande pentola ‘di ferre 
icon la calce.; vi fi verfano fopra «molti 
fecchj di acqua, fi mette la.pentola.ful 
fueco., :fi fa bollire il mifcuglio per due 
ere ; avendo attenzione di. fpeflo  muo- 
verlo, ‘affinchè la materia .non. fi attac- 
chi al fondo del vafo; fi filtra «il liquo- 
re per unpannokno téfo dai quattro lati 
fu un-telajo; fimette il liquore-a parte, 
quando. la. pefatura «è Tufficientemente 
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ta vin nuova acqua »di fiume ancora per 
due ore; fi filtra .i liquore di nuovo; € 
fi torna. a far bollire. la pofatura., ma 
men lungo.tempo., ancora suna volta 0 
due, in.nuova acqua ogni volta , -a .fine 
di aver certezza y che-fiafi. difciolta-tutta 
la materia ‘falina.. Si unifcono tutti. i .li- 
quori 4) e.fi. fanno tvaporarè fino a «che 
reftino ‘incirca venti a venticinque’ lib- 
bre. .In tempo di quelta prima, evapora» 
zione il liquore.s*intorbida molto:, lafcia 
eflo depor della. terra e delle pellicole di 
calce ; fi dafcia raffreddare un poco.,,e fl 
'filtsa fu uno-o più imbuti di. vetro for: 
niti ciafcuno di un filtro.di carta; poifi 
rimette ful fuoco per finir di farlo, eva- 
porare fino al punto che pefi undici dram- 
me , in una bottiglia che giuftamente 
contenga. otto dramme di acqua . Allora 
fi leva il vafo dal fuoco , e quando il 
liquore è raffreddato. fi chiude in botti, 
glie; 


fgocciolata:,. fi fa bollir «una feconda; vol- 
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glie; è quefta lifciva buona a formar del 
fapone, e dicefi Zifciva dei Saponat. 

“Da quella quantità traggonfi per. or- 
dinario diciaffette libbre .di lifciva . 


OSSERVAZIONI. 


A ; Bbiam raccomandato-di:-premder del- 
15 la.calce viva ; nonoftante. fe non 
fe ne aveffe.che di eftinta all’ aria , fi 
potrebbe «impiegarla «con .fimile :fuccef- 


il terzo :di spiò, od anche ;il doppio del 
la dofe, a proporzione -del tempo , «che 
foffe ftata all'aria, ;e della. umidità della 
quale ‘caricata fi foffe.. Del _refto v'ha 
ben .del fedimento::nella :propotzione di 
‘calce; cui noi preftriviamo ; quando an- 
«che ‘fe ne metteffe qualche libbra di me- 
no, la lifciva non ne;farebbe, men-buo- 
na, ma è :fempre .cofa più ficura «il fare 
in modo, che fi.trovi nella calce eftinta, 
«quando non-fi può :far ‘altrimenti., ‘una 
quantità, cherimpiazzi la fteffa dofe nel- 
ta calce.viva, qual èquella'»;ch’é feritta 
snella: ricetta ii 0 | 
‘Riguardo ‘alla ‘foda ; convien fare fcel- 
ta di una buona ‘foda, qual è quella di 
Alicante ; che contiene: molto di .alcali 
‘mafino y il quale ha la proprietà idi cri- 
ftallizzare.: ‘le ‘fode che. non contengono 
.tanto:di quella=fpezie di alcali marino ; 
“non formano che dei'faponi, i quali non 
prendono, mai .una ‘buona .confiftenza ; 
fono ‘efli tanto più liquidi ;-quanto la fo- 


da impiegata meno di alcali marino con- 


«teneva. | i 


. Quando ‘fi Pa “bollir infieme ‘la “foda: 


.con la:calcè viva , .ne rifulta un diquor 
falino-carico delle materie, che l’acqua 

uò' diftiogliere . Si offerva; :che quelta 
lifciva è affolutamente fenza colore., men- 
‘ tre’che’vha fimile iifciva ‘di «pura foda 
ha‘ufi coloré di ambra; e.talvolta anche 
tofliccia: Oflervafi altresi, chela lifciva 
di foda ‘e di calce .è ‘infinitamente più 
cauftica «di una Jifciva «di pura foda >; In- 
fine la'lifciva di foda «e ‘di calcina non 
fi criftallizza; per concentrata che:fia; e 
__Te le accade di dare talvolta dei fali pet 
una forte evaporazione ; fono dei fali neu- 
x Ù Fr 
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tri, ftranieri alla. foda, ma non fon mai 
criftalli di vero alcalimarino, a meénche 


anon.ifi abbia :meffo una fufficiente quane 


tità :di calcina viva; «in quefto .cafo fiha 


‘| dell’alcali!.marino in criftàlli:praporzio- 
‘| natamente alla.dofe di calcina viva ; che 
«fi.trova: di meno nel miftuglio. Una li 
‘fciva di :foda: al ;contratio evaporatà, \an- 


che. mediocremente , dà aflai facilmente 


fuoi:criftalli «di alcali. marina. Se. fi fa. 
‘evaporare fino.a.ficcità da -liftiva dei fa- 
fo; converrebbe folo. offervare :di metter |. 
‘cauftico ; fe ci fa fondere poi in un: cros 
giuolo ; «e :che fin coli fuuna piaftrella di 
‘Fame ‘in piccole porzioni. ciò forma quel 
che fidice. pierra da .carterio: Queit alca- 


onai ,fi. ottiene inn. alcali fommamente 


ti attrae fortemente ‘la \mniidità dell’aria, 


mentre .l’ alcali marino puro perde .laffna 


acqua di criftallizzazione ; -fi fecca all'a- 
ria, fi riduce .in :polvere bianca:: .cli'è 


iquel che 6 chiama cader in etflorefcen- 


za + Tutti quelti fenomeni fan vedere, 
che vi ha qualche foftanza délla «calci 
na, che fi e combinata. coll’ alcalt mari 


no, e che opera .tutte quefte differenze... 


Il -colore ; «che.wedefi nella Llifciva di 


«pura foda, le viene-da una-quantità af 
«fai ‘grande di materia flogiftica,, che-fi È 


combinata con l’alcali in tempo che da 


«pianta fi è ridotta .in cenere ; +1 colot 


‘nero carbaniccio .della ‘terra della fo- 
da: .indica ;baftevolmente., «che «contiene 
una grande quantità di flogiftico; ‘una 
gran parte di quel flogiftico fi combina 
‘coll’;alcali., e perchè non ‘ha punto: di 
‘fapor falimo,, -fcema ‘una. gran parte delle 
proprietà faline dell’alcali; ilchefa., che 
una lifciva di pura foda è meno «caufti- 
«ca della Hifciva dei Saponai.. La calcina 
viva è una matcria .rerrea avidiffima. di 
flogiftico; nel tempo di fua cliinzione e 
di fua ebullizione .con ‘la foda. s' imbeve 
del flogiftico foprabbondante ‘all’.alcali.; 
ne lo'digraffa ‘in qualche :modo,, «e. met: 
te per confeguenza le fue propricta. fali- 
ne più.a nudo, e.ciò fa, che la lifciva 
difoda edicalcina èfenza colore; perch'è 


Lierac dal.iprincipio’ flogiftico:, ch'è 


folo principio ‘colorante; divien ela 
per la fteflà ragione: anche. più cauftica , 


‘perchè è fpogliata di mn priucipio ;. che 


nulla 
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‘nulla: di falino contiéne ; € che le fue 
proprietà faline diminuiva © 

>La. deliquefcenza: di quell’alcali ‘dive- 
«nuto cauftico ; ‘Ja proprieta. che ha per- 
duto. di criftallizzarfi; la fua. più grande 
prontezza a fonderfi al fuoco:, e la fua 
grande difpofizione ad unirfi alle mate- 


rie ‘oleofe: e flogiftiche.;. fono tanti feno- 
ameni,. che indicano: in. quell’ alcali. delle 


‘proprietà: faline nel grado il: più eminen- 
te e formano tanti corollarj, che natu 
‘ralmente deduconfi. dai; principj; «da. not 


era. ftabiliti .. Tale è in generale la teo- 


ria, che fembra. la. più: ragionevole. che 
s'abbia a. formarfi.in quefta materia; ed 
è quella fteffa.; che io mi: ho: fatta da 
molto ‘tempo. Accorderò nel'tempo: fief- 
fo; che non è ella da. obbiezioniefente;. 
al’ contrario. trovo , che tra i fenomeni 
da. noi: mentovati ve ne fon molti diffi- 
cilii da combinarfii con altri: fatti: ,, che 
fono. fomiglianti ;. benchè. in. circoftanze 
contrarie... Per efempio: abbiam. detto 1. 


che: quell’alcali: fpogliandofi' del flogifti- 
co perdeva: la. proprietà: di criftallizzarfi; 


ma: ho offervato:,. che quando fi: prepa- 
rano: delle: lifcive di. foda. con. della. foda 
neriflima: è afsai-carboniccia per effere fta- 
ta mal calcinata. in. tempo: della. combu- 
ftion: della: pianta',; la. lifciva, che: fi. ot- 
tiene. talmente piena: di flogiftico,.che 


non. dà: criftalli;. farebbe allora. evidente. 


che l’affenza del flogiftico nella lifciva dei 
Saponai: produrrebbe. lo:fteflo.effetto,. chie 
la. prefenza di quetto. medefimo principio 
nella. noftra: lifciva: di foda... Nel primo 
cafoò è l affenza: di: una gran parte diflo-- 
ziftico che impedifce» alla: lifciva: lo cri- 
ftallizzarfi ;. e nel: fecondo: è Ja prefenza. 
di: una: foprabbondanza: che: produce lo 
fteflo: effetto... So: bene, che per isbrigarfi 
fi rifponderà: ;. che le differenti: dofi pof- 
fon: produr: quefte differenze ;. ma: refta. 


fempre a; fapere: quali fiano quelle: dofi ;. 


così la quiftione meffa in:chiaro: non: è... 

2.. L'alcali cauttico è più fufibile;. più. 
deliquefcente ec.. fe ne conchiude ;. «che 
fon quefte pruove di più grande proprie- 
tà falina, eche cid fempre accade , per 
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fi abbia' ‘ben ‘ofservato i fenomeni ; Ti 
quali préfentemente parliamo . Ecco-que! 
che:‘ho io ‘ofservato circa/la’ fufibilita' Ci 
quell’alcali cauttico ,. quando 21 firoco fi 
‘cfpone ; ‘entra effettivamente in fufione 
ad un calor moderato ;. e- molto tempo. 
prima di farfi tofso, mentre lo: ftefso al-- 
cali puro ‘fi fa. rofso ‘afsai prima di cn- 
‘trar ‘in fufione; ma quefta pretefa fufio- 
ne dell’alcahi‘cauftico non teguale una. 
forta. di liquefazione in ‘grazia di una 
grande quantità di acqua., cui quel fale 
ritiene .. Nel principio della. fufione. bol- 
le e gonfiafi. molto per l’acqua che fi c-- 
.Vapora ;, € quando P acqua foprabbondan- 
ite è. evaporata, paila ful fatto. da. quello. 
:iftato. di liquefazione ; in cui: fi gontia, a 
‘quello: di una. fufione tranquilla, ‘e alla. 
incandeftenza ;.fenza che vi fila. alcun in-- 
‘tervallo. tra quelle due differenti: fufioni . 
«Mentre che al contrario quando fi fa.fon-. 
‘dere in dei' crogiuoli: det: criftalli di. fo- 
da, o: del fal. di glaubero ,. fi. fa. che quer 
‘fali fi. liquefanno tofto in. grazia: dell’ac-. 
qua. di: criftallizzazione ,. ma. gonfiandoli. 
‘molto; e quando quell’ acqua. è: diflipa-. 
‘ta.,. quei fali* reftano in maffa.,, e: non. 
‘poffono entrar in. fufione fennon. coll'au-. 
‘mentare il fuoco affaiffimo ;. € lungo tem-- 
«po: dopo effetfi: fatti: rofii.. © "\ o 0 * 

? Quando l'alcali cauftico: è. fato: in. fu-- 
fione: per un certo tempo; gli fa bifogno: 
un. maggior.fuoco: per: tenerlo. in. fufione 5, 
infine continuando a. ffaldarlovancora più: 
lungo tempo:,. diventa tanto: difficilé a: 
i quanto il fal altali puro:.. Intem- 
po di quefte fufioni: ff diffipa. dell’ acqua: 
e del flogiftico. Se fi cfamina poi: la.ma- 
teria: faliha del’ crogiuolo ;. che la. fi: fac- 
cia. difciogliere in. dell’acqua, che fi fil-. 
triti liquore”, (€ ne fepara una. grande. 
quantita. di: terra. ,, el’ alcalii marino: te-- 
nuto in. diffoluzione fi trova aver perdu- 
to tutta la: caufticità,. cui avea acquifta- 
ta: nella. fila unione con. la. calcina ;, € 
ciò norì è intieramente in una, prima. 0- 
perazione; lo: è replicando la. efliccazio- 
ne una! ‘feconda. volta ; quell’ alcali. fitro- 


! va ancora: avér ricuperato la. proprieta di 


chè fi ha fopprefso: a quell’alcali' il’ fio- [ criftallizzarfi e criftallizza inefietto : que: 
giltico foprabbondante . Ma pare, chenom| fteopesazioni formano dunque: una fcom- 


gui po 
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‘pofizione, della. liftiva, dei faponai.. Pref 
fo a poco lo fteffo..è.della. lifciva. di; {0- 
da, che fi è tratta da.una foda.ch' èfta- 
ta mal calcinata.: fe.fis fa feccar, quelta 
lifciva ,, che .la, ficalcini, che fi difeiolga. 
il fale in una, fùfficiente quantità. di ac- 
qua; e.che fi filtri. il liquore ,, fe ne {e- 


‘pata una certa. quantità. diterra, e. ib li- { 


quore «dà .i,fuoi.criftalli di algali marino 
con grande facilità ... E? certo, che com 
tutte quefte operazioni il. flogiftico, {0- 
prabbondante- diftruggefi.. 


Dopo, quefte. offervazioni » penfo.,. che: 
il flogiftico.e la materia falino-terrea del- 
| la.calcina, facciano in.quelte operazioni 
«il più grande effetto ,.c che a quelle due. 
foftanze. aftribuir. debbafi l’ anmento di: 


caufticità..,, cui .hanno gli ‘alcali.; da. ciò 


nafcè, a parer mio, che la. lifeiva. dei: 


faponai. è più. piena di:flogiftico chenon. 


x , . Ri O 
è. l’alcali marino. La materia, falino-ter-. 
rea della calcina. fi. unifee. all’alcali..,.. e: 


vi .refta combinata merce, del flogiftico.. 
Egco.come 10. concepifco. , che vadan 


le cofe. La foda è la cenere di.una .pian-. 


‘ta, che_ha il medefimo nome .. contiene 


«efla una grandiffima quantità. di.. alcali: 
marino i €, di alcali:vegetabile ;.. quetti: 
fali Gi difciolgono nell’icqua., quando. fil 
fa la kfcivazione della foda,,.{è,ne fepa-: 


ra una certa, quantità della terra propria 
del vegetabile , è..lo.ftato di quefta.terra., 
cui convien efaminare.. . Si offerva. ,. chi è 
neriffima .,.. e ch’'è- un.mifcuglio, diuna. 
grandiffima. quantità. della pianta .,. che 
non è convertita in. ceneri .,.,di.una por- 
zione ch'é | a Agia 
zioni ,.. che fono-nello ftato.-di. carboni 4 
di altre in uno ftato medio tra io ftato 
di carbone ,, e. lo-ftato di.pianta in na-. 
tura, vale a dire , che. ha provato :po- 
chiffimo l’azione del ‘fuoco. ‘ 
(Tal è_loftato di-tutte:le ode; ;e:quel. 
le; che più contengono. di, materie atte 
a dar loro. del flogiftico , , non. poffono 
dare dei criftalli: di alcali, marino ,. fen- 
nen feccando le liféive ,..c calcinando il.fa- 
le, come precedentemente-abbiam detto. 
‘La calcina. dal fio canto contiene una 


grandiflima. quantità. di. materia. falino-! 


(1) Vedi la feconda edizione. del'mio Mgnuale di Chimica, pag. 76: 99. e:433». 


terrea ,, Cui noi. provato : abbianto effere* 
dell’alcali fifo.-ordinario :(.1:)., ma tal 
mente :coimbinato con.una foprabbondan-- 
za:dismateria.terrea, divififfima , che le 

fue. proprietà. filine fono poco fenfibili. . 

+ Quando.dunque fi.fa bollir.infieme del-- 
la fede in polvere ,.e della calcina. viva ,.. 
uefte: due foftànze agifeono «unitamente 

u la materia flogiftica. del carbone.,.ch'è 
nella foda,.;\;la.lifeiva.s'infiamma nota-- 
bilmente: ,, P.alcali: fiffo: abbozzato nella . 
calcina fi-compie in. qualche maniera, e 
acquifta. più di folubilità. nell'acqua ; la. 
lifsiva fi-carica di .-una molto più grande 
quantità; di- quella. materia falino-terrea 3, 
che: non loi farebbe dell’acqua pura; è; 
a«parer mio, dalla. unione di-quefta tere - 
ra. collalcali:,. che: viene. la. caufticità :;, 
unione , alla quale il flogiftico concorre > 
per. molto; poichè. quella lifeiva fe ne: 
trova talmente caricata ; che. precipita 

tutto. il. ferro del-vitriolo di Marte in 

una.fpezie di «blò. di Pruffia .. Le foftanze - 
tertee , calcarie , e: vetrificabili:, come 

pur le calcine: metalliche ,. non_poflono 
per la.via,umida contraere una: vera U- 
nione. di. compofizione col aleali fiffo ,. 
perché tutte quelle foftanze nonfono in. 
uno itato (di. divifion. fimficiente , come : 
lo è-lascalcina è -glivalcalifi caricano, È 
vero ,.di:una piccola quantità: di quelle 

terre, ma .col perdere un poco: della lor. 
naturale: caufticità-;..in oltre quelle terre. 
fi combinano così. male:-per.la-:via.umis- 
da, che fe ne feparanio mercè..detla quie= 

te dopo un certo tempo; ma.non è. co-- 
si. perla viafecca : quando fi fa calcinan: 
e. fondere.infieme:un.alcali-fiffo ,-0 con. 
una terra caléaria ,.0 con una terra ve-- 
trificabile.; o: con, una .calcina metallica ;.. 
in delle: proporzioni ; nelle quali-l’ alcali” 
domina: a fine di non formare»:delive-- 
tro; ne rifulta.am alcali, che attraevali.. 

damente la umidità dell’aria‘, e ch'è cau- 


tico sin ommo grado ; i l’alcalitiene allora: 


‘in. diffoluzigne: molto ‘della fuftanza .ter-. 
rea. che fila impiegata ; ella unità, e 
talmente: combinata icoll'alcali ;.che non. 
fe ne fepara più colla quiete : i che sè dimo- 

‘ftrato. dall’otlervazione-del ;ligzor. flicwm ... 
i Ut. 


“i 
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11 Tutté* quelte fperienze ed offervaziò-] feivad otto -giorni:, 6 firio a che fia- ba-- 
ni fembrerebbero indicate, ‘che la mate- | flanremente” condenfato ‘perchè fi" pofia 
‘tia flogiftica?, cui rio ‘prima abbiamo | diftribwiflo in‘delle forme fenza timore , 
‘mefsa‘in-vifta ‘come. contribuente ‘ per | che niente fi faccià-di feparazione; allo- 
pancin ‘cofa‘ alla caufticità degli”alcali, | ra' ff mette-in delle forme! di ferro bian-- 
Ofse inutile e che*alla fola unione dèl-| cò, di figura quadrifunga., fimili a quel: 
la-terra coll’alcali: quella proprietà: cau--le, che fervono ai'biftotti ‘;.fi laftia per: 
ftica “attribuir fi#dovefse ;: contuttociò io O tre 0 it giorni*,. o fino a che il 
‘credo di'avervediito.il'eontrario: in mol! fapone abbia acquiftato ' baftevol conf. 
‘te. fperienze fatte efpreffamente fai quefta.! fteniza da poter uftir dalle forme; fi po- 
materia ,- emi paruto che ina liftiva. fano le tavolette , 0 pani di*fipone fil 
di criftalli di:féda., e di'calcina è meno | delle grate di-vinchi‘bianchi*, ‘affin di: 
cauftica di: una liftiva: di foda, e dieal-. far loro prender l’aria il più che fia pof-- 
cina } infine avendo: aggiunto‘ del: carbo-| fibile “per: fargli‘un. poco-feccare ;. e pet 
ne'in polvere a un-mifcuglio di'criftallii far: perder: al-fapone un odor di-lifciva ,» 
di foda, e di‘calcina , mi è parutò;che: cui ha fempre', ma ch'è molto più for-- 
la liftivarera più cauftica., «che quella del--|te fubito: dopo ch'è fatto. Quandò ‘il 
la ftefla fpezie.,: nella quale non- vi: era.| fipone È abbaftanza' fecco , chiudefi ‘pre: 
del carbon:in-polvere In» quefte fperién| fto in una caffetta. i > 0 0 sati 
ze fono’ obbligato fervirmi* def termine | Il fapone* fa- la bafé del rimedio di *!!* 
mi © paruto , perchè:fino-ad’ora«non-ab-.| Madamigellà: Stephens:, ‘che fi avea tel 
biamo alcunimezzo. meccanico per tico-. 


nuto per attiffimo a -diftiogliere lé pie. 
noftere' i:gradi. diicaufticità:;:convien ri {tre‘nella veltiéa. Ma ‘la: fperienza:, e la. 
portarfene” al. feno. del'sufto»,. e fi ‘fà | offervazione han ‘fatto conofcere”, che il 
quanto quelle pruove incerte fiano. Del | fapone' può folò în cetti ‘cafî impedire 
refto. io penfò ,.che là- materia: flogiftica. 


SI l’ingroflamento= delle: pietre , e- prevenir: 
faciliti la-unione diuna più grande quan: | la- lor formazione in quelle perfone ; che 
tita: della: materia» terrea:colP'aleali e; 


vi‘fone difpofte.-Il fipone divide; atte-- 
che ,- dovendoli-a-quellà-verta<riferit'la.{nua le materie denfé e ingorgate, che: 
caufticitài, ‘da ciò. ne fegua -che la:ma-|-per ordinarib ‘cagionato una infinità di 
teria: flogiftica contribuifta! come inter- {mali i‘più ‘oRinati, e tubelli: E' un efi-- 
mezzo ‘all'aumento della caufticità:; ‘e | mio fondente, ‘aperitivo; e deoftruente .. 
fono. tanto più.portato ‘a.crederio,, quari- |E' antiacido»,. e‘più atto di’ ogni altro: 
to glisalcali:refi:cauftici» dallacalcinazio- | medicametto ad* afforbire gli'acididellé. 
ne conole: terre i vetrificabili:,: o metalli: | primecvie.. Il fapone-è it miglior con-- 
che‘, «lo fono:fémpre * infinitamente ‘me- i-traveleno perfermar' prontamente le ftra-- 
no di:quelli:;- che fono preparati per: la | gi dèi veleni: acidi’, come” il fublimato 
via umidaicon Ja calcina;-ed'ove ilcalore {-corrofivo -, l'acqua forte, ed'altri' della 
èinfufficiente per far‘diffipar itflogiftico. |ftefla fpezio. -Si fa prendere il fapone in pole:. 
vdilgo nti: d pillole, del pefò di’quattro , o -fei gra- 
Sapone ‘biagto:,-0 ‘medicimale?-) > < {niy-e fi-prende da ‘una fino afti di quel-. 
i" 2Oglio di ‘olive fino, © 15 viij {le pillole per una prefà., che’ fi replica: 
° Lifciva-dei:Saponai; ‘ib iv. Iuna-volta, o due-aF giorno... < | 
Si fi:fcioglicre:’l’oglio, fe non-è fiol-f: I RIRIE, 
to , fî mette in-un-mortajo’ dimarmo ; |: OSSERVAZIONI. 
o iniuna. terrina-di” pietra: ;- vi: verfa |? Ch È PR 
fopra ila: liftiva ‘dei ’Saponaîi ,° preparata {(TYWWando® l'oglié è condenfato,. è co-- 
come fopra: abbiam dettoè;< fi agita? que- |. fa importantiflima il fare ,. che fi. 
fto :miftuglio con: un peftello di:legno ,!°  *feiolga; altrimenti la liftiva dei Sa, 
fenza farlo rifcaldare», e fi continua: a:| ponai' agifce fi l’'oglio addenfato con 
i una-tale attività:, che. il'fapone‘è fatto. 
. «in. 


muoverlo più volte al giorno per incirca 


ra 


in pochiffimo tempo , ma è così fécco», 
che non può maò fegarfi ,, nt divenir li 


fcio; refta fempre in grumi; è; un. fingo-: 


tar fenomeno , che merita. un. ulteriore 
fame. Io penfò, che al.momento del mi- 
fcuglio acquiftiun freddo grande... L'oglio 
condenfato prefénta. molto. più. di. fuper- 
ficie alla lifciva alcalina ;. quefta. 8 attac- 
ca. nel tempo: fteflo. in tutta la. fua. fo- 
ftanza.;. ed è quefta la. caufa. per cur il 
fipone tanto. preftamente: fi. fa. quando: 
l’oglio. è addenfato.. Checchè ne. fia. ,. è. 
un. mezzo ,. che fi può ufàre. per unir all’ 
alcali. una. molto maggior quantità. di 0-. 
glio di quella... che ordinariamente entra. 
nella compofizione: deli fapone ; il che 
può-aver la. fua. utilità: dela. Medicina,.., 
quando. è neceffario. di. far prender del 
apone: a. certi; temperamenti: dilicati,. i. 
quali non poflono: fopportar: l’ acrimonia. 
i quello ,, ch'è meglio. fatto ,. nelle. pro-- 
porzioni: ordinarie... | 


è cola molto. effenziale il procurare, che 
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Medicina, f@&nnon. del fapone: fatto:.alme-- 
ne; da: aleuni; mefii;. 0... 2} 
; sIl.fapone fi..fa:.a; caldo» nelle: Manifat- 
ture:-per lufo. delle: Arti: e Ai.lavora.sin 

dei: vafi: dis rame ;, le due foftanze «che 

lb: .compongono.;: agifcono fl. rame ;. 
s'introduce di: quel metallo nel fapone ;. 
ciò. è indiferente. per.l’ufo al .quale-quel 

fapone è dellinato' ,. ma: così non è per: 
l'ufo interno.;. però fivoffetva., che. il {a- 

pone: delle Manifatture: cagiona. ‘affai: d’ 

ordinario. dei pcfi di: ftomaco ,. delle co-- 
liche,. e delle naufee : debbonfi attribuir: 
quefti. effetti: pinitofto: all’etranie mate-- 
rie. efiftenti: nel: fapone;: chie: al: fapone. 
Ateflo.. I, î i ta. 

L'oglio: affai. poco» di‘ alterazione» fof- 
fre nell'unitfi. agli alcali:, poichè fi; può 
fepararlo. da. tutti: gli: acidi. anche i. più. 
deboli; fi unifrono-all'alcali:,. col quale. 
formano. dei! fali: neutri:,.e l’oglio viene. 


Mintk [a nuotar fuli miftuglio... Si.feorge foltan- 
: Quando: ft prepara. il fapone- a. freddo... 


‘to ,.. che. l'oglio;1n-tal modo feparato: 
dal fapone.è più. denfo.:di; quel: ch' era. 


la fua lifcivia alcalina. fia. concentrata. al |prii 


punto. che abbiamo; detto ;; fe: lo. fofle 
più, formerebbe un fapone. troppo féc- 
co, € carico troppo. di: materia. falina.;. 
farebbe: per confeguenza. più. sacre ;: è fi 


milmente neceffario ,. che quella. lifciva: 


meno: concentrata. non. fia; perchè ,. co-' 
me: fi: fa. quel fapone a. freddo: ,. non. vi 
ha. evaporazione: dell’umido: fuperfluo ; 
Sarebbe allora troppo:molle ,..e: non pren-' 
derebbe: mai confiftenza.;. (énnon.facendo- 
lo feccare: dopo..ch’è. fatto... sovki 
.. UA momento: dopo: ,. che fi; è agitato: 
il mifcuglio di: oglio. di oliva., e: di li- 


Riva cauftica: ,. fi fpeflifte , e. diventa. di |. 


un. color bianco: gialliccio.;. queta: confi- 
ftenza. tanto: più prefto: fiaumenta ,, quan- 
to più pelo. e più a lungo-il miftuglio 
fi agita. ; a. mifiira. che- la. combinazione 
fi avanza, il: fapone: perde Ja. fa: caufti- 
cità , ma folo» dopo dodeci:,, 0 quindici 
giorni: il fapone è fopportabile ; infine 
dopo un mefè il fapone- ha: il fipore., 


eu deve avere... 


2) Quette ofiervazioni fono: importanti ,. CI 
fanno vedere, che ,. fi: deve ,. per quantod 
fi puo... non: impiegare: per l'ufo della; 


ima. | 
.- Etalcali:,. che fi fa. entrar: nella. com-. 
pofizione' deli. fapone-;, è. in.diquore ;. € 
‘contiene: pisa gia una. certaquans- 
tità diacqua;; ilfapone: nuovamente: fatto. 
‘ritiene tutta, quell’acqua:;; ma. fe. ne: tro-- 
‘va.un. poco: troppo: sg vale. a dire’ che la. 


| totalità: non. vi: refta;;. ella fé ne fepara. 
L:per:la. evaporazione infénfibile , ed' è. per. 
[‘quefta. ragione: che» noi: raccomandiamo: 


‘di: efpor all'aria il fipone- dopo: chie:fi:è. 
|cavato- dalle: forme .. Nientedimeno: retta. 
nel: fapone una: certa quantità: di'acqua.;. 
che gli; è effenziale ;; è defla: quella. che. 
gli: da.il.bianco: finorto: ;. reftando: inter-- 
po tra. le: mollecole dell’oglio:, come 
acqua. che: dà. il bianco alla. emulfione. 
‘col tener l'oglio: divifo .. I fapone non. 
‘può perder quell'acqua: fennon provando. 
‘delle’ alterazioni: confiderabili:;. poichè: 
‘quando: fî.conférva: all'aria... einun. luo- 
go: caldo ;: fi fécca fempre più.,. diventa. 
a» metà: trafparente ,. di. un: color: gialli 
cio, ed: acquifta. un: forte tancido odere=. 


E) 


«‘coumido. Paflati quindici giorni fivede,. 
«che. il mifcuglio attraci molto: 5a umidità: 
«dell’aria. -La.pofzione di'fapone') ‘che ‘fi ‘è 
formata , .trovafi .fituata .tra-due-<lifferenti* 
diquori : quello :Che+oceupa il«fondo: «del 
vafo.è dall’alcali filo difciolto ni liquo- 
Te; immuediatamente ‘fopra quéfto "liquore: 
-alcalinofi'trova “il ‘fapone- di Starkey, in 
fine fopra queft’ultimo:.muota «dina :por- 
-zione «di oglio' «di .ttermentina ; il quale: 
.talvolta.è roffo., :cd altre volte trovafi 
«aver un colore di ambra. 


‘feltro:di carta , ‘0 ‘fir‘d’'un pannolino un: 


fenza «di-trementina che non fono ben: 


Virtù. 


Dofe. 


‘0/9 AEE e 
“Sapone di Starkey. | (OSSERVAZIONI. 


T fapone .di Starkey «è la ‘combinazio» a pine ‘era ‘tini Alchiimifta  Ingfe®t j 
i ne «dell alcali filo -vegetabile :con ‘la' tati quale, volendo Tavorare ‘dietro at 
‘materia «réfinofa della “eflenza .di.tremen-| principi di Paracelfo ‘è di VVanhelmont; 
.tina , «ed un ‘poco «di acqua.  iftraprefe -di ‘volatilizzare gli alcafì fifli 
«Si trita «fù «d'un ;porfido!idel fale «di {:col mezzo degli ‘ogli grafli, e degli oglì 
‘tartaro ‘ben ifceco , fi aggiunge .a ‘poco a] effenziali® diftillava «queti cogli con ghi 
poco -due.o..tre volte ilifuo pefosdi-ef|alcali fiffi . Peri differenti mifcuptì che 
{enza di trementina ;-quandoimifcuglio |.ha fatti ‘in queftà materia , Ha dato 1 
ha acquiftato ‘la «confiltenza di un. molle |fuo nome al‘fapone , «che rifultà «dalla. 
oppiato , fi mette fin ‘una +cucutbità «di | combinazione del fale alkafi ‘com la ‘ef 
‘vetro , ila quale fi cuopre con .una-catta'|fenza ‘di trementina.. Si può ‘veder #0 
sper.tener lontana :dalla ‘materia. Ja ‘pol-| dettaglio «delle file operazioni în-un'@u 
vere ;«e-la fi efpone ‘in ‘in luogo sin po-| pera Chimica; che ‘ha per titolo; 
Pyortechnia di Starbeyi, 04 Arté di vola» 
‘vilizzar ghi ‘altali , fecondo 3 precetti dè 
\VVanhelmont et. Quefta Opera , ‘giufta if 
icoftumie «dei Chimici, ‘è molto diftela, ed 
ofcuta } futto «quel ‘clie Fefta in mente ; 
dopo-la ‘lettura fattane, è che per mez 
‘ZO dle ogli fipuò volatilizzar gli al 
cali fili. |’ 3 qu gro 2 
IH modo di procedere di Starkey con- 
fifte nel mettere in Una cucurbita di vé- 
tro' dell'alcali fifo'ben fetco:, cd a vtr 
RS |. farvi! fopra' ‘della ‘effenza «di trétnentinà 
Il contenuto nel vafo fi verfa fu d'un! fimò all'altezza di trèé 0 quattro dita at 
i diffopra' ‘del ‘fale; -fi muove queto mi 
feuglio più volfeal giorno, per Tei gior 
ni , ‘© fi aggiunge di tempo in’ rempo 
della ‘effenza di trementina: per rimpiaze 
‘zar quella ‘che‘fi evapora , fino ‘a che 
l'alcali ne abbia imbevito tre volte i 
fo pefo. Starkey, autore di quefto mo- 
do ‘dî procedete ; pretende che quel mi 
fcuglio diventa come: ‘una crema. bianca 
faponofa + Tab è il modo di procedere , 
cui ha pubblicato nell'opera da. néi ora 
ree. Ha l’attività «di fondere le materie! citata, AB. PIENO DI IO) i 
ghiarofe e in. generale Te foffanze ; onde!‘ Ho ripetuto quelta' operazione piùvol 
iormafi la »renella 0 da pietra: La ‘dott te) il fapone' ottenuto era ‘di un color 
«è dai dodici grani ad'‘und'dramma? l roffo*} ‘a ‘cagione dell'azione dell’alcali 
Adoprafi ‘ariche cRernamente il fapone| fopra l'oglio: di trementina . Da quatte” 
di Starkey «con'buon everitò nei reumati oncie di fal di tartaro } eda dodeci oncie 
tifi... E' un «eccellente rifolutivo’ delle! di‘ effenza di‘ trementina ; ho tratto fei 
gonfiezze :che ‘provengono da aleuntumoz] oncié di faporie di Starkey, e due on- 
ri di reumatifimi, | < > |. U stuui ciedi'ellenza ditrementina , chie gli nuo- 
aiB01 ‘ CitaWa:-di-fopta; ‘étaà effa ‘di unaflai bel co+ 
\ QU lor ‘tolto trafparente; io' la ho: sli 


poco fio .. ‘Il -liquor alcalino , e Ta ef 


‘combinati’, pafflano:5 “il -fapone refta folo 
ful feltro; ‘fi lafcia ‘fgocciolare per alcu- 
ni giorni ; fi agita. poi ‘in'Un mortajo'di 
marmo, ‘e fi. chiude-tn un boccale’ di ves 
«tro per l'afo. SITI) GIIS*1E890 
Il fapone di Starkey .è' aperitivo; “val 
nerario.; conviene nelle ulcere dei reni e 
della :vefcica , e nelle invecchiate gonor- 
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Il fapone di Starkey pareva affai benle-]più acquofi, e i loro acidi fono più fvi- 
zgato , € condizionato. \Contuttociò per | luppati, più facili a .fepararf: fon quefte 
“aflicurarmi di fua perfezione ho creduto |le proprietà , che mettono oftacolo alla 
“doverlo smettere ‘alla pruova, alla iguale {lor -faponofa combinazione , balla lor 
‘deve affolutamente reggere quando è per- ; faporificazione .. Molti Chimici ‘fono efer- 
fetto;. confifte quella nell’efporlo all'aria ;) citati intorno.a.quefta combinazione , e 
‘non deve lafciare.che niente fifepari. Ho}particolarmenteStaahl ..Il modo di pro- 
«dunque, efpofto quel:fapone all'aria; nel-| cedere; cui.abbiamo dato in tefta di que- 
lo fpazio.di otto. giorni fi :fono-feparate | fto articolo»;..è; all’ incirca quello ch’ ei 
due oncie. di liquoralcalino; il quale fec-‘ raccomanda :.tutta «la.differenza., è che 
«gato mi ha dato quattro.dramme-di fal ‘Staahbraccomanda:di ;triturar.le materie 
‘alcali filo. Quefta è-una-porzione «di al- |inun mortajodi marmo, ;e che io prefcri- 
‘cali, ‘che non fi è combinata. nè con.la|vo di;.tritarle du.d',un. porfido ._ Ho-of- 
materia oleofa , nè col' fuo acido; donde | fervato.;.effere cofa più.fpedita il tritar- 
srifilta., .che in.tutto il tempo della di-|le ,così., quantunque, riefca egualmente 
geftione fi. fono diflipate ott'oncie,di,ef- [bene in un.mortajo di .marmo;. Staahl 
“fenza ditrementina,. c.non.t reftato del- raccomanda-di feccar -l’;alcali, che fi ha 
le foftanze realmente combinate che tre feparato dal.-fapone. per .detigzio., ie di 
oncie. e mezza di alcali, con incirca.due l:combinarlo..di nuovo. .con la «effenza di 
oncie della materia refinofa della eflenza | trementina.., Quefta-offervazione è buona, 
di trementina . Dopo quefte ultime ope- procura ..clla.un mezzo d’impiegare nella 
razioni .il fapone «fi è trovato nella.;fua [{tefla\operazionte,un alcali, impregnatodi 
perfezione. :Da ciò fi, potrebbe, crederè.., | trementina , che, non fi spetrebbe guari 
che le’ migliori proporzioni di oglio ;di |impiegare «in altra .cofa . La, eflenza di 
«trementina edi alcali,; che fi-doveftero | trementina ; che fi sfepara «in stem del 
impiegare, foflero quelle che noi trovia- | deGgzio;, è pe de più «di un colore di 
mo reltar,in quel fapone ; ma: c’ingan-|ambra, qualche volta,è di.un color. rot- 
‘nereflimo a partito; fe fi feguifsero quel-ffo : fi può fimilmente impiegarlo ;nella 
“le proporzioni ,.fi otterrebbe men ;di fa-|ftefa operazione,. Da una.libbra.di al 
‘pone , «e fi, feparerebbe altresi una certa {cali filo, .c. venti, uncie di cfienza .ditre- 
‘quantità. di ciafcuna. delle due ;foftanze.-| mentina, ,, ho tratto, nella prima. opera- 
.. La effenza di.trementina nell’unirfiall’| zione, -da quattro fino.a :fei.onde di.fa- 
.alcali fiffo :foffre una vera: decompofizio-| pone di Starkey perfetto,; quelta quantità 
‘ne: fi Zondenfa notabilmente; il-piùvo-|varia. fecondo i «grado di tenuità della 
latile:fi.difipa;.una:gran parte dell’aci-{ effenza-di.tremeatina ; più ch’ :è fluida; 
«do fi combina con-una porzione dell’al:| meno;fi,ha di fapone» eri 
«cali., «« formano infiemeun-fal neutro]; 
pernegla re che fi criftallizza .;. quei; cri; 
a 


Degli altri Chimici, per, abbreviar da 
| lunghezza «di.quefta, operazione , . hanno 

lli reftano : difperfi, nelifapone ;..e. lo 
rendono granito . «In tempo del .deligzuio. 


propofto. sil. féguente. modo di .proce- 
dere., «cui ho ;10 ripetuto, più volte con 
«del fapone ftugge imolto»di quel fale., | | 


buon,éito:.smbici denria TI 

‘ch’ è<in.diffloluzione, nel liquore,. Con Si, fa fondere del fale alcali in sun:cio- 
suna, evaporazione :fpontanca, hp ottenu-{ giuglo ; fi cola in un mortajo.dimarmo, 
«to, dal liquor proveniente dal. deligzio,,| nel quale; fixfono meffc, prima iti od otta 
dei belliffimi crftalli, preffoché quadrati ,} patti. di seflenza.di..trementina; fi copre 
piatti , larghi otto lince...‘ .., .;...ful.fapto il mortajo per.impedire} che i? 
‘ E’ vifibile,, dal tutto detto finora, che|oglio di trementina..non -s' ;infiammi, @ 
la unione. degli. ogli effenziali con.gli|per-foffocar. la, fiamma ;-fe giunge a in- 
«alcali fiffi è infinitamente più difficile di. fiammarfi ., il fale alcali fiimette,ful fat- 
quella degli fteflialcali con «gli ogligrof-|to in polvere; agifce prodigiofamente col 
fi, Gli aghi: eflenziali. fono ; più fluidi. J.fuo calore du la ‘effenza di Wepicntina N 
di e 
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«Te fa prendere in un iftante un color rof- 
‘fo aflal. carico... Si trita quel. miltu- 
glio. più: volte al giòrno.;.e fi.continua 
fino avche la combinazione fia fatta .; «il 
che fi .conofce- quando. il fapone ha .ac- 
quiftato, la confiftenza..di un molle oppia- 
«to. Quefta operazione dura per ordinario 
.tre.0. quattro mefi , fecondo il grado di 
calore,.che regna nell’ atmosfera. 

Alcuni prefcrivono di far quel.fapone 

«in terrine di terra inverniciate ; 0 in if. 
codelle di majolica, ma aflaimale a pro- 
pofito ; .l’ alcali \agifte fu-le coperte di 
«quei vafi c le riduce in polvere; vi vuo- 
le aflolutamente.un vafo di vetrò., o di 
smarmo,.0d ogni altro .vafo, che non .fia 
cattaccabile dall’ alcali. 

— Quando .fi verfa .l’ alcali.in fufione 
«nella efsenza di trementina, fi alza un 
. gran fumo, ma non fuccede alcuna ef 

plofione come quando .fi .cola in dell’ 

-acqua,; fuccede foltanto ,.che la efsenza 
-di trementina:s' infiamma, ‘fè nonfi cue- 
«pre il.mortajo afsai prefto.; il che non è 
un grande inconveniente , purchè pero 
«preftamente fi. foffochi. la fiamma. 

Jo non mi fon cententato delle-fpe- 


«rienzee-del lavoro. che fi avea fatto pri-' 


.ma di me in quefta materia ,<ho ezian- 
«dio fatto delle ricerche. per procurardi ac- 
corciare Luna parte .della lunghezza di 
«quefta operazione.. .Hò ottenuto il .mio 
«fine col mezzo.della .porfirizzazione in- 
«dicata; mercè di. quella manipolazione ho 


‘abbreviato molto il tempo.. Fu dopo iljda qa ai 15. di 
lavoro da me fatto intorno a quefto og-' pofitiva .rifpoffa: da. 


‘getto, che ho. detto.mella prima -edizio- 
me di quell Opera, pag. 554. che darò 
nella mia Chimica. un modo di preparar 
quel fapone in una mattina; lo.che prefex- 
«temente von. ft_puo fare che. in cingue 0 
Sei mefî con tutti modi. di procedere, che 
fono pabllicati.. Infatti .col modo di pro- 
cedere defcritto alla tefta. di .quefto arti- 
colo fi.può farlo in quello :fpazio di tem- 
;po., ma bifogna., dopo ch’ è formato , 
«dargli il tempo ‘di fepararfi da, una por- 
«zione delle ‘foftanze ,. che non. fi fono 


“combinate. : otto giorni. fono. preffochè. 


fufficienti pel delizio , del quale abbia- 
“mo parlato. Appena fiè veduta quefta 


me OL RE 
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propofizione .nei mici Elementi di Pars 
macia., che fi.è dato quefto foggctto in 
problema da. rifolvere } nel. Giornate di 
Medicina , pel me di Ottobre: 1762. 
Pag. 307. | 

Quel problema era accompagnato da 
cinque altri, che per isforzo d’ ingegno 
fi. dice. effere ftato venti anni a inventa- 
re. ( Vedi lo ffeffo Giormale: ) Fu il Sig. 
Rouelle ;il cadetto , che fece quelle fco- 
perte con tanta rapidità ; e-che propofe 
quei problemi con. molta .modeftia. 
Ghecchè ne fia, io ho dato la foluzione 
di quei problemi nelle. ventiquatti’ ore 
che:fon comparfi.. Si può veder intorno. 
a ciò-il quarto volume delle Gazzettedì 
Medicina , N.:34. pag. 265. Frattanto io 
mi era determinato a non dar la foluzion 
del problema intorno allo fapone di Star- 
key, perchè dal:modo di fpiegarfi io mi 
era accorto. che .il Sig..Rouelle il-cadet- 
to non intendeva il «tuo problema; giu- 
dicai da ‘ciò, che non ne -fapeva la folu- 
zione ,-c.non mi fono ingannato ; | ho 
anche provato .nel-quarto volume delle 
‘Gazzete. di Medicina, del di 13. Novem- 
bre 1762. pag. 311. ove dico zvarti di 
pubblicare il mio modo di operare (fopra il. 


‘fapone di Starkey ,) che il SigsRowelle il. 


giovane -nii permetta di proporsli ura gue- 
Shione sche fenza:dubbio sti (embrera ffraor-. 
dinaria, quantunque femplice fia. Lo.prego 
dunque a dirmi di che crede-egli che il 
fapone di Starkey fia-compofto. Afpetra 
Decembre proffimo una. 
cda.lut, in queffa Gazzet- 
ta, 0.in qual altro pultlico feritto più. sli 
piacerà: .fenza di che io refferò perfuafo , 
che non ha esli una netta idea di quel che 
fiail fapone di Starkey, benchè intorno ad 
effo abbia. propoffo un così bel problema » 
Invece di rifpondere. alla quiftione ; il 
Sig. Rouelle il cadetto. ha ‘mandato al 
Sig. Macquer una Letera di doglianza 4 
cui ha fatto ‘inferire nella Gazzetta di 
Medicina ,, quarto Tomo, pag. 380. pre- 
gandolo di giudicare , s’ egli od io ave- 
va.anteriormente publicato quellao pera- 


ONE lGndk non . x i) 
E bene notare, che io non aveva an. 
cora pubblicato niente intorno a. quel. 


ida 
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la smateria fennon la nota inferita nei 
miei Elementi di Farmacia , di cui par- 
Jammo ; e che non è per niente un modo 
di fare la operazione. Il Sig. Rouelle il 
giovane non era in .queft’ affare niente 
più avanti di me; non aveva per lui che 
una nota -inferita nella traduzione della 
Farmacopea diLondra, alla pagina 127. 
della ;cfpofizione della Delegazione , € 
«ch' ei pretende far valere come fe conte- 
neffe da fua operazione: ecco .come l’ Au- 
tor di quella traduzione fi efprime. 

Uno dei più abili Artifti della Euro- 


3 pa ; che col fuo fapere .ed ‘infaticabile 


»» ftudio fa giornalmente delle utili fco- 
» perte , «ha trovato un metodo molto 
sy più femplicee più breve di farc.il fapere 
39 di Budo in quattro o cinqueore, 77 
Sig. Rouelle il cadetto fa col ‘fuo mo- 
,» do di procedere una libbra .di quel fa- 
s pone , L'oglio e/fenziale di trementina € 
3? alcali fio vi fi trovano efattamente 
5» combinati (1). Quel -fapone è bianco 
3 € fi difcioglie beniffimo nell’ acqua . Il 
» Sig. Rovelle non aggiunge alcuna fo- 
.» ftanza. Non impiega chè / oglio.effen- 
3 ziale di 
,, molto da defiderare , che quel Dotto 
»» Artifta comunichi un giorno quel modo 
5; di operare al Pubblico. Non è quefto.l 
3; folo, di cui potrebbe arricchire la Chi- 
‘53 mica. I fuoi :lavori poffono effere mef- 
39 fi accanto a quelli di un fratello illu- 
5) ftre, che ha tanto contribuito a far co- 
» nofcere in Francia la vera Chimica, . 
E’ fu quefta nota .che il Sig. Rouelle il 
giovane fonda la fua pretenfione di ante- 
rior pubblicità fopra di me. Ora è certo, 
che ln tutto quefto non vi è niente affatto 
di modo di operare; ma il Sig. Roucl- 


le , compiacendofi dell’ elogio contenuto. 


in quel paffo; |’ ha prefo per una formo- 
la, che fi fuppone, ch’ egli abbia inven- 
tata ; vi è però un prodigiofo divario 
tra un elogio e una formola. Non è 
quefta ‘la prima volta, che ai Sigg. Rao- 
nelle così fenza ragione e fondamento fi 


fappongono delle fcoperte intorno a del-' 
le materie , nelle quali non fi fono punto 


(1) 11 Sig. Rouelle il giovane nella fua-Lette- 
ta da noi citata ripete quelle Refle parole ; non 


trementina e l alcali filo. E 


die in tempo che fi fa il mifcu lio;. 
PREC 


adoperati : i Giornali fon pieni di fomî- 
glianti annunzj di fcoperte , delle quali 
una parte è ftata fatta da altri Chimici, 
e le altre fono ancora da farfi. E’ però 
dopo di fomiglianti annunzj che.i Sigg. 
Rouelle fi autorizzano ad attribuirfi Ja 


maggior parre delle Scoperte , e. delle 


ere; che da venti anni ;fonofi fatte in 


‘Chimica .. Ma fe s' infifte , come he io 


fatto «pel fapone di Starkey, fi ha quafi 
fempre certezza .dì trovargli in difetto . 


Ad'onta di tutto quei ch’ .é ftato detto 
circa il fapone di Starkey da féi anniiv 


qua , e delle ‘cognizioni , che il Sig. 
Rouelle il giovane poteva avere prima 
che mettere quefta materia in quiftione, 
io lo sfido di nuovo a fare .del faponè .di 
Starkey in quattroo cinque pre, fenza im- 
piegar intermedi , ed în modo che tutte le 
foftanze impiegate reftino perfettamente 
unire .fenza «che fi faccia :feparazione . 


Afpettando .che:.il Sig. Rouelle dr 


ne Si accinga a dar la foluzione del fuo 
problema , :10 gli proverò con molte fpe- 


‘rienze , ch’ egli fi faficherà inutilmente; 


e lo configlio a non gettar il fuo tempo: 


«in cercare quel ch’ è neceffariamente sn- 


trovabile per la natura fteffa delle foftan-” 
ze che impieganfi. 

‘Tutte le fperienze fatte in quefta :ma- 
teria mi hanno pienamente convinto , 
ch’ è impoflibile unire .e combinare in 
una fola volta delle datte quantità di-ef- 


«fenza di trementina e di fal alcali in mo- 


do; che niente fi fepari dopo che.il mif- 
cuglio è fatto ; e ciò in qualfifia pro- 
porzione che fimefchino quefte due foftan- 
ze . Ho Loffervato , 1. Che la parte la 
più tenue della seflenza di trementina fi 


he non refta che la parte più denfa 
combinata coll’ alcali fiffo; 3. Èhc la ef- 
fenza di trementina, che refta unita all’ 
alcali fiffo, immediatamente dopo il mif- 
cuglio, non è combinata in totalità , 
PIET ne fepara una gran parte nel 
lo fpazio di alcuni giorni; 4. Lo fteflo € 
dell’ alcali fiflo: in:qualunque proporzio- 
ne ch’ entrar fi faccia nel nifuglio, ve 

n 


può però negarle , ne dire, che fe gli faccia pare 
lar un linguaggio non fuo. 


cus Lt MTA Trai 
n° È fempré una parte, che non fi com- 
bina con la effenza di trementina . E' 


defla che fi carica: della umiditàdell’aria y 


€ che forma: il deliguio. Si potrebbe cre- 


dere, che il deliquio, al quale è fogget- 
to il fapone di Starkey , immediatamen- 
te dopo ch’ è fatto, provenga dall’ aver 
éflo ia proprietà, o piuttefto l’ inconve- 
niente di: decomporfi in parte all aria: 
dopo: ch’ è fatto; ma la cofà cost none;. 
© facile giudicarne dalle proprietà diquel' 
tto: di frefco ; finchè non è ca- 


fapone fatt 
duto in deligzio . E’ affai acre, cauftico.; a 


cagione dell’alcali fiffo , che’ non è com- 
binato ; ma: quando fi ha: feparato: col. 


deliguio quell’ alcali foprabbondante', il 
fapone è infinitamente più dolce’, e non 
ha più il fapor cauftico ; come lo aveva 
prima ; 5. Infine una parte dell’ acido 
della effenza di trementina fi combina 
con una parte dell’ alcali filo’, e forma 
un fale particolare fufcettibile di  criftal- 
lizzazione. Quefto fale è affaipoco noto; 
ha un poco di fapore di canfora. 
Quefte fperienze , conle quali ho com- 
provato quel che ora fî è detto ; erano 
ftare fatte colla idca di conoftere le mi- 
gliori. proporzioni di alcali fifo e di ef 


enza di trementina. Ho cominciato pri- | 


ma dal tritar infieme fu d’un porfido 
un’oncia di eflenza dî trementina, e al 
erettanto di fale alcali; ho meffo duetto 
mifcuglio in un boccale di vetro per 
efaminarlo qualche tempo dopo. 

Ho ripetuto quefta fperienza impie- 
gando fempre la fiella dofe di alcali , 
ma variando quella della effenza di tre- 
mentina , fino ache fofli giunto alle pro- 
porzioni di una parte di alcali contro do- 
dici di effenza di trementina. 

Avca l’attenzione di efaminar quei 
mifcugli ogni fettiraana ; attraevano tut- 
ta. la umidità dell’aria , c cadevano in 
deliguio; in una parola, davano a vede- 
re quegli ftefli fenomeni da noi di fopra 
mentovati: rammenterò folo; che il mi- 
icuglio di tre parti di efenza di tremen- 
tini con una di alcali mi ha dato tanto 
fipone quanto i mifcugli , nei quali ne 
faceva entrar molto più. Così una mag- 


Agior quantità di effenza di trementina., zie di fapone e s oglio di oliva 


Se: dl degli 
che quella di due a tre parti com una df 
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alcali è; per cost dire, gettata .. 

Con. della. effenza di trementina: un 
pò denfa fi ottiene una maggior quanti- 
ta difapone, e. formafi. più facilmente ; 
ho' anche talvolta. aggiunto a quei mi- 


fcugli differenti: dofi di trementina' > che 
fono riufcite: affai bene ; ma fuccede un 


inconveniente, ed è che quel fapone in- 


ni al quafi tutte le fue qua- 


lità. faponofè, e diventa trafparente e re- 
finofo,, come la trementina pura . 

Se al contrario fi fa del fapone di 
Starkey con. della. effenza di trementina 
perfettamente rettificata , ficcede preci- 
famente il contrario ; cioè , non fi ha 


‘quafi niente di fapone . Ho mefcolato e 


trirato' infieme quattr'oncie di fale alca- 


«li, e due libbre di effenza di trementina 
‘rettificata in bagno-maria , fu della cal- 
‘cina viva ; da tal mifauglio non ho ot- 
tenuto. che una dramma di fapone di 
(Starkey : quafi tutto l’oglio: fi è evapo- 
‘rato, l’alcali è rimafto unito con la pic- 


cola porzione di foftanza refinofa ; nello 


ifpazio di otto giorni quell’alcali è cadu- 


to in deligzio. L’oglio di trementina ret- 
tificato fu della calce è talmente fpoglia- 
to del fio acido, che l’alcali prove- 


‘niente dal’ deZigzio di quel fapone non 


forma più fale neutro , come il deligzio 
dei faponi precedenti; il fapone era più 


‘bello e più liftio. Circa la effenza di 


trementina rettificata fu della calcina 
viva ricorderò , che quando fi addenfa 
all aria , lafcia un refiduo fimile al bal- 
famo di Canadà ; ne ha l’odore e il 
colore. ; 
Rifulta dalle addotte fperienze , ch'è 
impoffibile unire e combinare in una fola 
volta; fenz’ alcuna feparazione, delle det- 
te quantita di oglio di trementina e di 
alcali filo . Ho tentato fe col mezzo di 
qualche. intermedio , che alla natura del 
fapone di Starkey contrario non fofle ; 
poterfi meglio riuftire, ma inutilmente . 
Gl’intermedj da me impiegati fono l'a- 
mido , il zucchero, il fapone di Starkey 
fatto da molto tempo, il fapone bianco 
ordinario e l’oglio di oliva. Le due fpe- 
hanno 


2% % dato ‘ 
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do di confiltenza , ch’ eta giovevoliflimo 
ner la fua combinazione coll’alcali filo, 


l’amido non ha fatto niente ,.cd ilzuc- 


chero pareva opporfi alla formazion del 

fapone. Tutti quefti. intermedj non han- 

no punto impedito né. il deliquio diuna 

parte dell’ alcali; né la feparazione di una 
‘ porzione della. efflenza di trementina .. 


Il fapone ordinarioffifa, come: abbiam. 
detto.,..con una lifciva alcalina ;: nella. 


quale fitrova neceffariamente dell’acqua: 


da ciò aveano penfato alcuni; che bifo-. 
gnava aggiungerne a quello di; Starkey ,. 
o fare quel fapone con. quella fteffa.li- 
fciva . Si.credeva anche , che-per man-. 
canza. di. acqua. s'incontrafle tanta diffi-- 


colta a far. quella. fpezie di fapone ... Ma 
non fi rifletteva., che nella compofizione 


degli ogli effenziali. entra una. maggior. 
quantita. di acqua che in. quella. degli. 


ogli. graffi :. una gran parte dell’acqua 


dell’ oglio efienziale di-trementina .fi f@s. 


para .in tempo. della. formazion del fapo- 
ne... il.che:ne dispiiiche. nonne deve 
reftare dopo ch'è fa 


gendo . differenti quantità. di:acqua. in 


ciafcun dei mifcugli ,, cominciando da. 
poche goccie, e accrefcendo negli altri*a. 


poco a poco. fino. a.che arrivato fofli 


alla defè di due oncie.; la :più: piccola. 


quantita di acqua. ha fempre nociuto alla 


combinazione , € quando.più fé ne tro-- 


vava , cera aflolutamente impoffibile il 
formare:alcuna .porzion di fapone , per- 
chè in quel cafo l’azione dell’alcali. non 
e.a dovere immediata fopra l’oglio.. 

In molti. di. quei. miftugli*ho fftitui- 
to lo fpirito di: vino all’acqua ;.che non 
mi è niente meglio riuféito .. 

Ho fimilmente variato la fpezie-di fa- 
le alcali , c ho ripetuto quelle fperienze 
con del nitro: fifato dal tartaro ,.con del 
fale di potaffe ,, con del fale di ceneri 
clavellate ;, tutti quefti. fali.non han fatto 
differenze fenfibilt.. 

Ho anche provato i criftalli' di foda.,, 
ne: ho tritato un’oncia.con cinquedram.- 


€ Dodeci dramme: di criftiile di. 
me e mezza di fale.. 
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‘dato alla effenza di trementina un gra- 


fatto. Ho ripetutotut-: 
te le fperienze di Sopra. riferite, aggiun-. 
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medi: effenza di.trementina ; l'acqua: di: 
criftallizzazione ,- c la natura di quella. 
fpezie: di: alcali di non- effere  delique-- 
fcente ,- fon caufa che quel miftuglio fi. 
è fatto .imperfettiffimamente:; è reftato 
fecco ediin poluere. Quello fteffo  falé 
feccato e privato della fila acqua-di->criî. 
ftallizzazione non mi è riùufcito (*) me-- 
glio ;.il miftuglio è divenuto più fecco 
cd'in. polvere ;..tutta la efferiza- di*tre- 
mentina fi è evaporata, ad eccezione di. 
dodeci: grani , che fono ffatî' combinati: 
col. fale'‘alcali. dimazli 
Non è nemmeno: riuféita: la lifciva: 
cauftica. dei faponaj.. i 
Ma.almeno-è cerro dopo tutte le fpe- - 
rienze. da. ‘ime: fatte fu Suore materie È, + 
1..Che.,, qualuaque modo fil tenga! per- 
fare: il fapone di Starkey, è-fempre lo: 
ftelo, quando s'impiega uno det fali al: - 
cali. fiffi ordinarj, e della effenza=di tre: - 
mentina-,. che comunemente trovafi nel 
Commerzio ; 2. Per aver. quel fipone : 
fempre. uniforme, della -fteffa qualità ; €: 
nel fuo. maggior grado dî ‘perfezione , è 
aflolutamente neceflario di efpor<all’aria - 
umida il miftuglio dopo: ch'è fatto, a- 
fine di: feparar col: deliquio è foftanze - 
che non-fi fin combinate . Solo dopo : 
quefta. ultima - offervazione fi'conta per. 
tatto il fapone di:Starkey, e folo allora. 
fi deve adoperarlo nella Mkdicina. 
: «Nella Gazzetta..di-Medicina del Mér-- 
coledi primo Ottobre 1762. fi è'inferito - 
un-modo di. procedere per far: quel -fa- - 
pone nello.fpazio d’incisca due ore. Que-- 
fta operazione confifte.: zeltriturar infieme ; 
in un martajo di marmo, un'onciadi fapore 


«di Starkey fatto da molto tempo , quattr’ oncie 
«di fal alcali., e cinque onciee mezza di effen- - 


&aidi trementina , per due vre-o incirca, e 
Za operazione e finita » Convien notare, ché 

l'Autore dice di effere un Principiante, . 
e: che ha-imparato quefta operazinnedal.. 
fuo Macftro ; ( Fedi la-ffefa Gazzetta 5. 
pas. 350:) ciò non è punto difficile acre 

derfi: quel giovane, cattivo oflervatore,. 
non fi'è accorto, clic la quantità dief- 
fenza:di trementina non è fufficiente Per 

è com-- 


fodi non han lafkiato dépo la.:lorefficcazzione che cifque drante. 
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combinar*tutto l’alcali, e che ‘una gran 


parte è.caduta.-in deligzio:.. Forfe che il 
{uo Maeftro: gli ha. voluto-tener nafeofta 
quefta offervazione ; il che io voglio piut- 
tofto credere per onore del Mastro; ma. 


ciò prova. fempre il poco conte ‘che far 
fi-deve dei ragguagli delle operazioni , 


che ci fon dati da dei-giovani , e fpe- 
zialmente da dei principianti., -i-quali nel. 


tempo. fteflo fono cattivi .offervatori. : 
Della Permentazione : - 
Dop aver parlato» della diftillazione 


“dell'acqua. e delle-acque femplici-, 
e compofte ;.iconviene. che mettiam quì 


la diftillazione del vino; ela rettifica- 


zione dello fbirito di: vino; per parlar 
poi: delle ‘acque fpiritole ;: femplici:, e 
compofte. Ma la fpirito diivino effendo 
it prodotto della.fermentazione:, credia- 
mo che-fia bene il dar prima.una. defi- 
nizione. di quel: che s.intende per. fer- 
mentazione ,.tanto più che! avremo occa- 
fion di- parlate: dii molti medicamenti 
‘compofti-officinali; che fno foggetti ad 
alterarfi ;: ed.anche a-diftruggerfi pei mo- 


vimenti della fermentazione , cui. prova-- 


no qualche tempo dopo che fono fatti. 


Non fi efporranno! da: noi qui tutti fe- 
noment,.e la.teoria:;della fermentazione ; | 


quefte particolarità le riferbo per la. mia 
‘Opera=di :Chimica.. È 


La fermentazione per ‘ordinario confi-. 


derafi in:tre differenti: ftati.; cioè Je fer 
spentazione (piritofia;- la: fermentazione aci- 
da ;c-la fermentazione putrida , 0‘Alcale 
feente.. Molti Chimici difinguono-quetti 


tre flati come tre fpezie di termentazio- 


ni particolari : io però penfo. ;-ch’ elleno 
non fiano che la.medefima, che ficontinua. 
- Non:v ha. corpo: vegetabile , che. paf- 
furpoffa fucceflivamente per quelti tre fta- 


ti; le materie» perferramente: animalizza»- 


te fono-le fole:,.che non.foffrono nè la 


zione acida ;. paffano elleno a-un: tratto 
alla putrefazione; ma vedremo ;:che quel 


erzo ftato ;. percui paffano certi corpi , non: 


dev’effer confiderato una fermentazione. 
| La:fermentazione fpiritofa è quella ; che 


LE o 
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produce il vino; ‘la birra, il fidro, € 
neralmentetutt’i‘liquori vinofi. Si: può 
definirla. ùn movimento inteftino , ac: 


compagnato da calore , che fi.eccità tra. 


le parti di-un fugo facile ‘a. fermentarfîi 
che ne difunifte i principj, gli combina 
in differente guifa, facendogli cambiar 


3 


di natura ; e gli fepara in due parti ;. 


una.che fichiama il vino 
la pofatura; o feetia.. © dui 
. La fermentazione acida è un movimens 


liquore, che ha fofferto la 
& 


liquor acido , che-chiamafi acero , com- 
bihande ‘la. parte firitofa del'vino corì 
gli altri principj più intimamente di quel 
ch cra-prima.- 


te, non è una fermentazione; noi la 


di.che contengono’, coll’ajuto del calor 


putrefatti:, è fempre dell’alcali, volatile 


o-animali materie fian quelle; cheputre- 


ne lafeiano dell'alcali-fiffo , che fenza 
combuftione fi-ottiene:. opt 


putrefazione è fembrata ftraordinaria ad 
alcuni; perciò è bene dare le ‘neceffarie 


poco diffufamente .. 
I. Per aralift [pontanca io intendo la 
difànione di- tutt'i principj del corpo ;. 


3 i foffr | che cade in. putrefazione ; il che in cf-- 
fermentazione fpiritofà., nè la. fermenta> ' 


fetto ‘ fpontanceamente fiiccede , poichè 
per la- putrefazione non abbifogna cheil 
naturalcalore dell’atmosfera, e faffi fen-- 
za l’ajuto di‘ verun ‘agente Araniero 5) 
poi: una vera analifi , poichè tutt'i cor- 
pi, che non fono-fufcettibili che della. 
pu- 


» Faltra.ch'é. 


to inteftino , che continua, o che artifi-- 
zialmente ft rinnuova. tra.le parti di un. 
ermentazio- - 
ne -vinofa, e.che converte il vino-in un. 


La putrefazione; a parlar propriamen-- 


deffiniamo un’ analififpontanea, {enza ca-- 
lore:,- o un ‘abbaffamento , uno ftraccia-- 
mento delle parti dei-corpi pel pefo di. 
loro imaffa ; e per la-dilatazione dei flui- 


efterno , che difimpegna i principj acquo- 
fi, olcofi, e falini; che gli-coftituifono.- 

La foftanza falina-,. cui-danno i corpi. 
per la maggior parte; benchè ovegetali;. 
fare fi fanno 5. il che ha fatto-, che dai: 


Chimici fermentazione atcalefcente fichia- - 
mi» Melti corpi. dopo la loro putrefazio-- 


La: definizione da: me qui data. delfa: 


fpiegazioni , e rifchiararla definizione un: 


ì 
Î] 
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2 argo 3 danno nel putrefarli pref-| fuoco ; con: quefto: divario però , che Ia 
è i principj medefimi, che coll’ana-|putrefazione non dà nè oglio , nè mate- 

li che fe ne fa al fuoco. © | | ria oleofa: me ne fono afficurato facen- 
‘ Pel mezzo delfuoco fi trae dell’oglio z| do putrefare delle materie vegetabili ed 
dell’acqua , del fale volatile , dell'aria ,' animali in lambicchi di vetro ; la oleofa 
e della terra; per la putrefazione s'otten-|foftanza colla putrefazione diltruggeft ;. 
gono delle fteffe foftanze, tranne la oleo-lin acqua, ed in terra convertefi ; la. ter- 
fa foftanza che non ft ha. Alcuni po-{ra che dalle materie putrefatte provie- 
trebbero opporre , che l’alcali volatile x{ne, è nera, come quella che refta: nella 
che fi trae con Panalifi delle materie a-|ftorta dopo l analift;. quefta. non: ha nel 
‘nimali è l’opera. del fuoco , e ch'è iftef-| fun odore, quella, che dà la putrefazio- 
famente l’opera della putrefazione ;. ill ne, è al contrario affai fetida. E’ verifi- 
movimento , che fi eccita nebcorpo, che | milmente a quefte differenze , chie attri- 
fi putrefà, è capaciffimo, come îl fuoco |buir ft debbono quelle , che offervanfi 
di combinar infieme le foftanze atte a|nell'odor de’ prodotti; quei che fi otten- 
formar l'alcali volatife ; per confeguen-|gono coll’ analifi , hanno un odore, che 
za , dirafli, l’alcali voiatile non efilte | accoftafi un poco a quello delle materie 
«formato: nelle materie animali. | în putrefazione ;. ma quel’odore' è ma- 
‘A queffo rifponderò , che Valcali vo- fcherato da quello di bruciato; cui han- 
latile efifteformato nelle materie anima-: no tutti i prodotti ottenuti per mez- 
li ; it fuoco e la putrefazione non fono zo del fuoco, il che corregge un poco 
che mezzi di fepararlo più compleramen- | il loro fetore;. fono in: oltre neri, c car- 
te; ma fi può ottenerne una certa quan-' bonicci . Quei che fi volatilizzano nella 
tità,, mercè di un mezzo men diftrutto-' putrefazione non hanno chie poco' o pun, 
re ; l’alcali filo perciò bafta . Ho ver-! to di colore; fono di un fetor infoppor- 
fato molte volte fù della carne frefca ; © tabile, che fempre fiaccofta all'odore di 
peftata dell’alcali fiffo , n'è fempre ufti- materia fecale. È moltodifficile afflegnar 


fi può foltanto dire, ce Roe 
fingolarmente dallo ftato della materia 
flogiftica , dalla fua dofe, e dal Îuogo , 
che prendono tra effi le differenti foftan- 


mezzo fi ottiene lalcali volatile fenza!ze, che fi SEZ oi corpi in: 


ti differenti: 1. combinato con una pat- 
ce delle materie oleofe; fotto quefta for- 
ma è in uno ftato faponofo: quello ftef- 
fo alcali volatile è combinato con una 
certa quantità di acido animale fottilif- 
fimo , e fotto quelta forma è nello fato 
di un fale neutro ammoniacale. Nell 


uno, e nell'altro flato l’alcali filo lodi. 
fimpegna colla fteffla facoltà. 


La putrefazione dunque dà preffo 2 


poco gli fiefli prodotti che l'analifi al 


‘raffì non poco . 


z. Jo dico ; che la putrefazione fl fa 
fenza calore, cioè che 1 corpi nel putre- 


farfì non fi rifcaldano , e non prendono 


ui 
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un grado di calore ffuperiore a quello usa carta pecora; cui fi è fatto un pic: 


dell’atmosfera; il che da. noi fra poco &i' 


‘proverà. Gli Anatomici fono in calo di 


accorgerfi , che un cadavero., che 5’ im ‘Mtovi era un'altro term 
quel che. 


pueridifte., non ha più calore di. 
;aveva prima della putrefazione. © 
:3. Io dico., che la putrefazione è #7 


«atbaffamento, sino fracciamento delle par-i metri per 


| 


I 


ti dei corpi, «dal pefo di loro maffa, © per 
ida dilatazione dei flnidi ch' e[f.contengono . 

Avendo provato di fopra, che la pu- 
trefazione è una vera analifi fpontanta, 
è cofa chiara, che que’ analifi non può 
effettivamente feguire fennon per una di- 
funione, una feparazione) una divifione 
«delle parti dei corpi che fi putrefanno, 
€ che quella feparazione non può -effere 
«cagionata che dalla dilatazione , cui il 
-natural calore .dell’atmosfera cagiona nei 
fluidi, che fon contenuti in tutt'i vege- 
tabili ed .animali. E’ chiara cofa altresi, 
che .quella difunione;, quella féparazione 
delle parti è accompagnata da un abbaf 
famento delle fteffe parti. 

4. To dico , .coll’ajuto del caldo efferiore; 
poichè in effetto la putrefazione non. fi 
fa fennon quando: v’ ha nell'atmosfera 
:un grado di calor baftante a mantener 
da liquidità dei fluidi-contenuti nel -cor-. 
79; il che è tanto vero, ché i corpiag- 
ghiacciati pel freddo non fî putrcfanno. 

5. Aggiungo in fine, che guell’e/ferno 
calore difimpegna i principî acquofî, oleofiz 
e falini, che coffttuifcono i corpi prima della 
loro putrefazione. Quelto è provato, poi- 
chè i corpi., anche nel putrefarfi perdo- 
no il loro odore», quando fi fanno ag- 

hiacciare: è quefto unfatto a tutti rioto. 

Tutto il da me ora detto fpiega , a 
parer mio, in modo affai chiaro il mec- 
canifmo ‘della putrefazione ; ein tutto 
quetto mieccanifino io niente vedo, che di- 
noti una fermentazione , poichè non vi 
ha: né gonfiamento: fenfibile, né efietve. 


| 


| 


fcenza , né altro calore che quello dell’ 


atmosfera , come me’ né fono accertato. 
colla feguente fperienza.. 


quantità aflai grande di carne; ho meffo. 
in mezzo a quefta carne la palla di un: 
termometro , e ho coperto il vafo con 


colo buco. nel fuo 


mezzo per laftiat pal 
fat iltubo delter 


mometro. Accanto a quei 
= ‘mometro fimile affatto 
«a quello della fperienza, che dimoftrava 
il grado del calore dell'atmosfera. Hoof. 
fervato attentamente quelti due termo: 
>il di diciotto mefi che ha 
«durato quelta fpetienza , ‘non ho mai 
veduto , che il termometro pofto nella 
carne indicaffe più calore di quello. che 
gli cra meflo accanto. 
Ho avuto l’attenzione di 
una sbarra all’efterno del valo lo fpazio 
che occupava la carne ,- é non mi fono 
mai accorto di gonfiamento; al contra- 
rio ho offervato., che a mifiira che la 
carne s'imputridiva, fempre più s'inde- 
boliva; e «che infine la maffa è notabil- 
mente calata di volume fino al fuo in- 
tero diffeccamento. 
° Si farebbe male a' riputare il calore, 
che-(t offerva nel letame, come un ef: 
feto della putrefazione ; quel calore al 
‘contrario non è che l’effetto della fer- 
mentazione fpiritofa , e quello della fer- 
mentazione acida , cui la paglia di quel 
letame foffre prima di entrare in putre- 
fazione; il che è provato dal color rof. 
fo, che fivede comparire fula carta blò; 
cfponendola al fumo che ‘dal Jetame efa- 
la. Inoltre l’odor del letame, quando è 
ben caldo , non è quello delle materie 
ch’entrano in putrefazione; è un mifcu- 
glio dell’odote di una  piccoliffima quan- 
tità di materia. putrefatta con l'odore di 
una maggior quantità di materia in fer- 
mentazione fpiritofa ed acida. Quefti tre 
ftati hanno luogo nel tempo fteffo; nel- 
la maffa del letame fi confondono; fino 
ad ora’ non fono ftati diftinti; non five- 
deva che della putrefazione‘; il che ha 
j fatto penfare., che la putrefazione ec- 
citi del calore . Contuttociò cera facile 1° 
ofiervare, che un mucchio di letame pro- 
duce da prima molto di calore, ma che 


fegnar con 


| wa fempre fcemando a proporzione che 
Ho meflo in un vafo ‘di’ vetro una i 


la materia vegetabile fi approffima alla 
 fua putrefazione. I vegetabili non entra. 
no ben veramente in putrefazione fennon 
quando la lor fermentazione Pie cd 
aci-. 
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acida è interamente.ceflata, allora nien-,a'forza «di averla fregata tra de«maniz 
«te più. di calore fi.eccita: è.un fatto da all'apertura :B., ho adattato un.termo- 
‘me ‘comproyato con «una-lunga ferie. di metro -di. Reaumur con.un turacciolo: di 
«fperienze fu .varie «Apezie.di' materie ve- fugheroy.e della cera molie; accanto di 
getabili,:che-ho fatto putrificare. quefto. apparecchio .ho -pofto un. termo- 
metro egualmente marcato .per -fervirmi 
di confronto; «he meffo.il tutto «in una 
camera, nella quale io faceva fempre dél 
fuoco. Ho cominciato la\fperienza ai a. 
Novembre,1768..c offervava tre volte al 
giorno quel che accadeva , la mattina , a 
mezzogiorno ; € la fera . Dal principio della 
fperienza fino ai cinque Novembre iter- 
mometri «fono. reftati da una parte, € 
dall’altra a.10.gradi aldifopra delghiac- 
cio.-In quel giorno la carne : ha comin- 
ciato ;a gonfiarfi un poco; fi è fparfo al 
la-fua fuperfizie un poco difangue; nien- 
te di aria difimpegnata.-La carne aveva 
la confiftenza di.una pafta foda. fenz' al- 
cun cattivo odore; avca nella fua parte 
‘fuperiore. perduto Jun poco del .fuo colo- 
re vermiglio.. ( 

Dai 5.fino a1:9. di Novembre catrame: 
bi i.termometri erano ora agli otto gra- 
di,.ed ora ai :fette.al difopra del ghiac-. 
cio, .Il gonfiamento. è. crefciuto . fuccefli- 
vamente .in,queftovintervallo 4-e fi è Tea 
parato. molto di. color.roflo. Il di 10..i 
termometri eflendo a fette gradi; al difo- 
pra. del. ghiacgio ,.il gonfiamento ha cet 
fato «e la-carne ha cominciato ad abbaf- 
calo. ef farfi.;. il:liquore.è ftato riafforbito. nella 
© Perfoddisfar .lAutore-ho ripetuto quel] carne; non fi Cancora .difimpegnato nicen- 

la fperienza -con.tutta la elattezza chefte.di aria... RESTI 
«far ho potuto ;..ho prefo tutte Je con-| sAir.gli fefli fenomeni, molto di, 
veniénti. cautele per ofiervare tuttii fe- abbaffamento ; niente .di.aria. difimpe-. 
«nomeni , .che-fuccedono.«in tempo della | gnata ; la carne. è divenuta -livida nella 
«putrefazione; .ho. riftontrato di non ‘ef parte .fuperiore ,..ed era «fempre vermiglia 
«fermi ingannato in quello. che ho »detto | nel.difatro. Ho, fturato;il; matraccio per: 
in quélta materia . .Ecco,come ho. ripe- ‘offervar :l’.odore ;;;la. carne savea «quello, 
ituto quefta -fperienza.. i et pche fi fente, nella carne. aflai mortificata s. 

‘Ho peftato in un mortajo. di marmo:| ma non ayea-per- niente; affatto. quello. 
«due. libbre di carne di bue frefchiflima., | della. putrefazione ;, \ e, non, Cra punto: 
| la ho inttodotta-in una boccia a duca- | cattiva... ME -5) 


gti cattivo. PR 'srgis SL, sunns 
‘perture A.,.B,.e la ho riempita fino in. La fera dei.32.. effendo i. termometri 
‘C.. Ho avuto_l’ attenzione. di calcarquel-. 


Lio avut a fette gradi al difopra delta congelazio- 
Ja, carne, perchè non reftafle alcun va-|ne,;la carne ha; continuato ad‘abbaflar- 
«cuo; in A, ho aggiuftato una vefcica di] fi, cd ha cominciato ad efalare. un Jleg- 
“porco vuota di aria ,, e. refa pieghevole ' gier odore di putrefazione , ch’ è icrefciu- 

Sett ; | La ; c FIIISDASO 


°. Del refto le fermentazioni-fpiritofe cd 
acide dei vegetabili «fono. accompagnate 
«da un calor.tanto. più -fenfibile -,,. quanto 
‘la loro: maffa.è più grande, ©.la umidi- 
‘tà-trovafi in proporzioni più. :convenien- 
«ti. Queftocalore è talvolta tale; chei ve- 

etabili fi accendono, come-fi-vede:fuc- 
ceder.fpeffo nelle catafie di fieno. -Le ma- 
.terie perfettamente animalizzate non fo- 
«no al contrario.affalutamente fufcettibili. 
«dei due primi. gradi della .fermentazio- 
.ne.; elleno paffano :ful fatto alla putre-. 
fazione fenza produr-calore. Un diftinto 
Autore ha cercato di.far creder incerti.1 
fatti da me efpofti, ma mi farebbe piac- 
«ciuto più, che aveffe oppofto dei fatti,a 
quel.-che: io.dico, invece di congetture : 
«ecco come fi. fpiega...Zo credo, che At 
sore fî fia ingannato ; pento, che proba- 
“bilmente non.ha. offervato la .fua carne. 
«fennon quando non era più. tempo; ma 
fe l’avelle.cfaminata, nei primi momenti 
della putrefazione, fe l'avrebbe fenza dub- 
bio trovata accrefciuta..di volume . Infatti. 
sin. corpo non, può .putrefarfi. fennon, it. 
,éccita un movimento in tutte le: fue par- 
(ti; e fi fa, che ogni movimento produce 
«del calore.(:*;). bea 


(1) Vedi Saggio per fervir alla Storia della putrefazione, pag 20% 
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fto. ‘ogni giorno ., ‘ma ‘folo ai 15. ha co- 
.minciato a diimpegnarfi dell’aria, .i ter- 
.mometri «effendo rimaftifempre alla ftef- 
‘fa temperatura. «Ai 17. il color-livido .è 
créfciuto, notabilmente nel .diflopra ,:e «il 
«color. vermiglio .fi .è confervato ancora 
«per un lunghiffimo :tempo .nel difotto , 
anita ai ja è ceffato , .è crefciuto al 
difimpegnarfi dell’aria. 

:Dai17.:fino aigi..i termometri d’am- 
‘be le parti.fono-reftati «a. fei gradi al.dif- 
fopra del.ghiaccio.; gli fteffi fenemeni 
fono crefciuti infenfibilmente,; fi fono for- 
mate.nella parte;fuperiore delle .puftule 
«cancerofe., e .due picciole macchie di 
muffa di‘fci linee .di diametro.; alcuni 

| mona dopo» quefte.macchie di muffa di- 
“fparvero., .de puftule «fono «crefeiute., € 
Paria:ha continuato,a difimpegnarfì . 

Dai 21. Novembre fino al 20. Genna- 
.tY0 1769. che _ho.cominciato.ad offervare 
‘quella; putrefazione. «ho notato., «che i 
sprogrell vanno -fempre crefcendo, e che 
L'aria: fi difimpegnasa mifura ,iche la pu- 
«trefazione fi.avanza.;; ma non ho mai 
‘offervato .alcun.grado di calore fuperiore 
-a quello dell'atmosfera, dalprincipio di 
:quefta fperienza fino .a oggidi zo. Gen- 
naro 1769. -€ spoffo+con piena : confidenza 
accertare , che non.fi eccita alcun calore 
in tutto ‘il:tempo della putrefazione: -ho, 
ripetuto quefte.{perienze più volte, ec non 
ne ho oflervato mai... 

Dalla: fperienza e dagli efpolti feno- 
meni rifulta ; che il rimprovero fatto- 
mi di non aver offervato gonfiamento 
nei. primi momenti della putrefazione è 
mal fondato ; poichè quel, gonfiamento 
comincia., € finite prima che la putre- 
fazione fentir fi.faccia nella minima co- 
fa. Mi era accorto di quel gonfiamento, 
che precede di molto la putrefazione , 
non avea creduto doverne parlare , .per- 
chè. non può .effer confiderato per un fe- 
nomeno della putrefazione. Vi è anche 
una quiete di sian di ventiquattr'ore tra 
la ceflazione di quel gonfiamento, ed il 
principio .della putrefazione ; e di ciò mi 
fono aflicurato dall'odore, daltolor del- 
la carne, e.da tutti gli altri fenomeni, 
che accompagnano quei due differenti ftati. 
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:To attribuifto quel gonfiamefito a'una 
leggera fermentazione fpiritofa , ed aci- 
da ., ‘cagionata dalla porzione dei fughi 
‘contenuti nella carne., che non fono an- 
cora perfettamente animalizzati .. Quel 
che fi dice carne mortificata ; è della car- 
ne, ch'è in quello ftato di gonfiamento.. 
Avvi gran ragione di penfare ,.che fe. 
fofle poffibile :procurarfi delle materie per- 
fettamente animalizzate ., «e che niente 
:iconteneffero di foftanze non animalizza- 
te, la loro putrefazione.non farebbe ‘pre- 
ceduta da un fimile.gonfiamento . Chec- 
chè nefia, io ho ripetuto quell efperien= 
ze nei grandi-calori della State , ed in 
quei temperati .dell’ Autunno, e dell’ In. 
verno, c.non.ho mai offervato fia pri- 
ima ., fia in tempo della putrefazione ; 
calore più grande «di quello dell’aria .am- 
biente. 

Farò avvertire, che quando fi fa que- 
fta fperienza nei calori della State, la 
putrefazione fi fa molto più prefto.; allo- 
. ra .confondefi sella col gonfiamento , che 
la precede., perchè comincia prima:che 
fia interamente ceflato. Si può prendere 
quefti due differenti ftati per un :folo, € 
credere , che fia l’effetto della putrefa- 
zione.; ch'è verifimilmente quello ch'è 
accaduto all’Autor della nota inferita nel 
Saggio per fervir alla Storia dilla Putre- 
fazione.; € perciò è caduto in errore . Del 
refto mi -lufingo, che l’ Autore, .ch'è un 
amator «illuminato , € che con le fue fa- 
tiche contribuifce all’avvanzamento «del 
le Fifiche fcienze , mi fapra buon grado 
delle mie :offervazioni.. $'cgli ha fatto 
iquefta «fperienza in una ftagione poco fa- 
vorevole a fucceflivamente offervare gli 
accennati fenomeni , i0 lo prego a vo- 
‘lerla ripetere :in una temperatura me= 
dia ., quando «il termometro è dai fei fi- 
no ai dieci gradi al difotto della con- 
‘gelazione; oflerverà allora , che i feno- 
, meni non fi confondono, e che compa- 
riftono fucceffivamente gli uni dopo gli 
\altri, in modo che fi può oflervarli con 
precifione . 

Non ho io mai detto, che la putre- 
fazione fenza movimento fi faccia ; dico 
[precifamente il contrario ; l aloni 

ds 
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glia il principal effetto, che io am- 
metto nella putrefazione, è ben un mo- 
to, che fîì eccita in tutte le parti dei 
corpi ; che fi putrificano ; in. ciò i0 fon 


d’ accordo.coll’Autor.della nota. Manon: 


fono del -fuo parer quando dice , / fa., 
;che sogni moto eccita .del,calore > MI per- 
«metta di provargli, ch’è in rande «errore. 
«It fale;ammioniaco , il-fale.matino, il 
zucchero ., «e altri fali in gran numero , 
nel «difcioglierfi nell'acqua, salgono 
‘un freddo , più o meno grande; quefte 
«diffoluzioni certamente :«fenza moto non 
fannofi. 
‘Può l’ Autore -«confultar ‘le ‘Memorie 
-dell’ Accademia per l’anno 1727. .Il Sig. 
Gceoffroy riporta molte fperienze di com- 


‘binazioni di oglio «effenziale «con lo :fpi- 


|P; 


trito di vino, delle quali aitre hanno ec-. 


«citato «del freddo, altre del .calore.,-edin 
fine altre non hanno cagionato nè fred- 
do ,. nè caldo. Tutte quefte combinazio- 

«ni fenza movimento rion fi fanno. Nel- 


la fatica «dei ‘vegetabili del Sig. Hales , 


tradotta dall’ Inglefe dal Sig..di Buffon, 
pag. 864. n. gi I’ Autor troverà , che.get- 
tando .due dramme di .fale ammoniaco 
fopra tre dramme di oglio .di vetriolo , 
quel mifcuglio “ha prodotto fubitamente 
«una grande. effervefcenza difimpegnando 
l'acido marino, ed ha fatto abbaflare 
“un termometro di Fareinheit di dodeci 
gradi , in tempo che i vapori, che fe ne 
‘alzavano, erano tanto caldi, «che hanno 
fatto alzar un fimile termometro di die- 
ci gradi.«II calore, cui producono ‘1 «va- 
“pori , «che .fi alzano «da quel mifcuglio ,, 
viene dall’acido marino ‘ridotto jin vapo- 


sri concentrariffimi; il quale attrae pode- 


‘rofamente la umidità’ dell’aria ; € che 
«per tal mezzo rifcaldafi; ma è affoluta- 
menteindipendente dal moto, € dal fred- 
‘do, che fi.eccitano tra l’acido vitriolico ; 
€ l’alcali volatile del file ammoniaco. 

‘L'acido nitrofo. decompone il fale di 


Glaubero , come ho dimoftrato altrove ;jche fi fa putrefare, 
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mifura che il ghiaccio fi fonde, un fred 
do grandiffimo; ilghiaccio entra in una 
fpezie ‘di fufione. ST 
‘ «Quando fì mefchia dell’acqua .; e del 
lo fpirito -di vino ., fi preduce del ‘calo- 
re., ma quando fi mefchia :del ghiaccio» 
e delloYfpirito di vino; fi produce .alcon- 
trario un grandiffimo .freddo., a -mifura 
che il ghiaccio fi fonde; :in tutte quefte 
lfperienze idi artifiziali raffreddamenti av- 
vi neceflariamente un gran imoto . Da 
.tutto quefto rifulta , non seffere :cofà ‘di 
ftupore., «che .nella putrefazione , .nella: 


f 


"quale. io ammetto del. moto, non vi fia 


punto di calore; i più efatti .rermometri 
certo non ne indicano. Li i 

Mi rimane , per «dar fine a «quefto ar- 
ticolo., di «prevenire ;unaobbiezione,, che 
inon .fi mancherà -di farmi «intorno alle 
materie perfettamente animalizzate, che 
«jo ho detto non «efferefufcettibili dei due 
primi gradi della fermentazione. Si può 
‘obbiettarmi .,-che ;il brodo .di-pura carne 
comincia dal farfi agro prima di putre- 
farfi ; e:fe ne dedurrebbe , che ‘le mate- 
rie animali fono fufcettibili dalla fermen 
tazionesatida!. (0% 

Jo rifponderò ; che ‘le matefie , con “le 
quali fi fa per ordinario del brodo ; fono 
‘tratte «dagli animali sgrtanmivori ; la carne 
di quegli animali rinchiude nei «vafi:dei 
fughi , che non fono perfettamente ani- 
‘malizzati, -e che ancora:partegipano del- 
la natura -delle foftanze vegetabili ; quan- 
do fi fa boltir quella:carîre nell'acqua, i 
‘fughi eftrattivi di natura wegetabile fi 
diffolrono .i primi ; -paflano :quafi «tutti 
interamente nella decozione. ‘Ma non è 
così della carne .degli animali carnivori ; 
i vafi.fon' pieni di :foftanze meglio ani- 
malizzate ; il brodo non diventa agro ; 
od almeno non fenfibilmente ; fe fi fcor- 
«ge.un poco di acido nel brodo ; o deco- 
‘zione della carne «degli animali granivo- 
iri; non:fe ne fcorge punto nella carne; 
erchè quell’acido è 


in tempo. di quella decompofizione fi fa Jinviluppato , se sac cha o dalla. grande 


un freddo grande ; quella decompofizio- 
ne certamente fenza moto non fafli. 
Gli acidi minerali concentrati verfati 


fu del ghiaccio peftato $ producono , a | ERREAREI 


quantità difoftanza animalizzata , la qua- 


le entra ‘in putrefazione nel tempo ftef- 
‘fo; che ìle materie vegetabili catrano in 


Tutto 


QUINTA 


-- Tutto il da noi ora. detto prova.,. che: 
la putrefazione è l’ultimo sfbrzo, chela. 
.natura. efetcita: fu tutt! i. corpi dei regni: 
vegetabile ed: animale ;. e che in quetta. 


.grande’ operazione ella. ha: per oggetto il 
diftruggere e il ridurre ai loro primitele- 
menti tuttigl'individui, che: hanno avù- 
to vita x o che lan vegetato.. La. mor- 
te, è. il primo-paflo che: fanno gli ani- 
mali verfo la putrefazione’; fi fa. ella. in 
più: o men, lungo: tempo: fècondo: le ‘cir- 
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jcante per la. morte del Sig. Helot. Io 


credeva avervi più: diritto di chicheffia, 
effendo: il: più. vecchio: in. data. all’ Acca- 
demia., e avendo dato un. maggior nu-- 
mero di Opere ;, contuttociò non.ho avuto: 
il pofto xil che mi' ha. fatto prender il 
partito di rinunziarvi: per: fempre.. Chec-. 
chè: ne fia.;. ho offervato , che le terre. 
calcarie ,. cost. private di ogni umidità. 
primaria.,. e giunte allo. ftato. di terra. 
vetrificabile ,. fono, come le terre vetri- 


coftanze .. Soho: ormai. otto» anni che iò | ficabili: ordinarie, pochuffimo difpofte: ad 
tengo della. carne in: un vafo di’ vetro: | eccitar. la. putrefazione dei corpi, perchè. 
che non fi. è. ancora. putrefatta.completa-| il fondo. della. putrefazione è la umidità ,, 
mente ,. ha: ella. ancora; un: odor: cadave- |.e le: materie teree vetrificabili. ne. fono af:- 
rico: ho in: quefto: tempo: avuto ?’atten-|-folutamente: prive. 
zione: di aggiunger: dell acqua. a: mifura |. 
che: la. umidità: della: carne fievaporava ; |: 
ed. ho. rimpiazzato quefta:a: mifura: ch’ |: SA MA AIA a a i 
. «ra. neceflario.:: forfe vi: vuole: lo fpazio LO fpiritò: di. vino. è un: liquor. trafpa-- 
«di: venti: anni per far. così putrefarei.cor- | È, rente ,; volatile:,. diungradevole odo-. 
pi completamente. Non. è. così' di quelli | re , che: s° infiamma. enza. fpargere: né 
che. fon feppelliti: nella. terra , la maggior |:fuligine: nè fumo .. Si ricava. ‘con: la. di-. 
parte: dii cili. fon: putrefattii in. uno fpazio |:ftillazione da: tutt’ i: liquori: , che hanno: 
di: tempo: molto-men.grande; lavicinan- |:-fofferto: la. fermentazione. fpiritofa. : per 
za: delle terre calcarie accelera: molto la.| ef&mpio:di' quefte: dillillazioni prenderemo: 
loro putrefazione .. Quaft tutt’ i: Chimici | quella. del vino. 
ed. i: Eifici: hanno fcoperto in. quella. fpe-| Si: mette la. quantità: che fii vuole di 
zie di' terra. una: qualità. di: putrefare ,ma |vino- bianco' o' roffo: nel bagno-maria. dii 
nefluno' ,. che io: fappia:,, ne’ ha fpiegato l'un. lambicco ;. fi difpongono i vafi:,, come 
la. caufa .. sea) ‘precedentemente: abbiam. detto5. fi proce-. 
Jo: mi credo: di' avere una buona: ra-f:de alla: diftillazione: con. un moderato ca-- 
gion. di: dire‘,. ciò effere perchè. nellacom-flore:.. Il liquor: fpiritofo ; di: cui abbiam: 
pofizione di quella. fpezie di terra: entra] parlato: nella: nottra, definizione’, fi alza. 
un poco: piu che la mera del' fuo: pefo dii a. un. grado: di calore’ un. poco: inferiore: 
acqua x e ch'è quella quantità di acquacon-| a; quello: dell acqua: bollente : quefto» è il 
| venuta nelle terre' calcarie.,. che caratteriz-| liquore: che. chiamafi' fpirito di: wipo'. Sì 
za' fpezialmente la terra: di cui parliamo, e| continua: la diftillazione fino a. che: fiab-- 
che la: diffingue dalle‘ pietre e dalle terre? bia. tratto: tutto: lo. fpirito dii vino:,. ed: 
vetrificabili .. E° a. quell’ acqua: primaria.| anche: una. piccola quantità. di; flemma: ;. 
che’ attribuir devefi la: grande difficoltà. ;{ per' aver. ficurezza. di aver: fatto paffare: 
«h' ele hanno: di entrare: in.fufione ;; non! tutto: queli liquor infiammabile. Refta.nel: 
poffon elleno veramentefonderfi: al:fuoco.| lambicco: un. liquor acido, che: contiene: 
iennon quando: hanno: interamente. per-| tutt’ i; principj falini' del vino:, che-falire: 
duto: la. loro: acqua. primaria ;;alloracon-| non: ha: potuto: a quel' grado: di: calore ©: 
vertonfi in. terra. vetrificabile .. Ho: io» di-| gettafi quefto liquor-come: inutile. 
moftrato-tutte quefte cofè in una férittu- |. Aflai pochi: fono i cafi’, nei qualifi dia. 
pa: letta: all'Accademia’ nel 1766:..(r).|lo'fpirito di vino puro internamente ; il' 
Dimandavafi: da: me allora. un: pofto: va! fio: frequente ufo è anche nocivo: ;, Di 


quella: ferittura s: fora molte foffanze terree, e in parritolare fopra. le pietre. e: 


Dello Spirito di vino è. 


- CL) .Ecco il' titolo di 
& terre. calcarie... 
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ula il fangue e tutti gli umori; indura | diflimile dalla precedente ;. col folò diva- 
le fibre a guifa di corno, e toglie adef: | rio,. che contiene una maggior quantità 
f: la loro arrendevolezza; cagiona. la pa-|idioglio.craffo ..La feccia.,-che ha bru- 
ralifia, e getta nel marafmo , e produce |.ciato nel lambicco da. allo fpirito di vi- 
degl’ ingorgammenti di ogni fpezie .{ no.un.odore e un fapor. empireumatico , 
Così non è ufandolo efternamente ; è disun | che. non è. più poflibile di’ togliergli; è 
ufo frequente:, e fempre fenza.rifchio .|.per. impedire che non abbruci: che la. fi 
Confolida le piaghe recenti; apre ipori, | ftempera in molt! acqua. 
agevola la trafpirazione; è. buono per. la |. Si ‘cava, nel modo ora:mentovato , 16» 
fcottatura., purchè. fia recente ,.c prima i fpirito infiammabile da. tutt? i liquori fer-- 
che le bolle fiano:levate ; evaporandofi | mentati:,, come. del: fidro , dalla birra:,. 
produce un. freddo grande .;.ed è .verifi- { dall idromele. ec..ma.il vino ne dà. una. 
nilmente pes quefta ragione, ch’ è. nelle { molto maggior quantità; la birra è.il li 
fcottature, maravigliofo.. quor. fermentato ; che ne dà: if meno ), 

Lo fpirito di.vino è. ilveicolo dimol-{ almeno la.birra: di-quefto paefe.. 
ti: medicamenti ,. dei:quali. parleremo. af. Tutt' i-vini:non.danno la: fteffa quan-- 
fuo tempo.. tità di Spirito . di. vino :<i*vini tenerti ne: 

na ‘danno affai:poco ; @no-i*vini nuovi:che: 
O.S.S.E.R°VA.Z FO:N.I:. {ne danno ib.più.; i vini*vecchi danno po-- 
‘chiffimo o niente di-fpirito di*vino ,-ed © 
‘è. per.quelto. che W@n.piùfalubri. Pa par-- 
te. fpiritofa fi:è talmente combinata con. 
gli-altri principj; che non-è più fénfibi-. 
le...Cotefti :vini:, fenza effer- agri”, fono. 
paragonabilisall’ aceto, il-quale contiene 
la parte fpiritofa divino, ma ‘che non. 
fi può. più farla. ricomparire fennon.con. 
chimicismezzi . - 

Tutti : quelti.. fpiriti ‘ infiammabili fono 
della. ftefla. natura ;. hanno le proprietà: 
medefime ; fono foltanto diffomigilanti : 
tra efli per:dei fapori:e colori che fono - 
particolari ‘ a-ciafeuno diefli ,-e che to-- 
gliere interamente non fi-poffono conrei- - 
terate rettificazioni.; : for però «la :cofa . 
non..è impoftbile .-Ho fatto , per efem-- 
pio; fui lo fpirito divino, tratto dalvi- 
nodi :Spagna., ‘tutto quel*che fu-poflibi- - 
le- per levargli ‘il filo fapore e'il'fuo odo- - 
re:, fenza aver potuto:riufcire:; efflo ha: 
confervato dopo un gran numero di ret- 
tificazioni. fatte:con. differenti ‘ intermedi ; 
l'odore e-il .fapore, che fono: particola»- 
ri-a quella fpezie divino... 

Lo fpirito divino di-noftra operazio- 
a vir ne,.€ l° acquavite che trovafii: nel Com- 

ettofi ,, che non fono da berfi: Diftillanfi | merzio , non..fono baftantemente'puri ; ne 
fimilmente le-feccie ,.che: fi: ftemperano | affatto fgombri dal principio - acquofo* ; . 
“to. molt' acqua , affinche: non. abbrucino | perchè fi poffa im iegatgli in-una infinità. 
in: fondo ai vafi.in.tempo della. dittilla-| di jpreparazioni ; tacco diftillarglianco-. 
zione .. Quefta: ultima acquavite è. poco! ra.più volte per.ridurgli alla lor:perfezio-.. 
ne d» 


(NY Uando fi mette a.diftillare il vino, 
{fis difimpegna una grandiffima quan- 
tita “di. atia.; fi fa.un buco: di.fpillo al 
.Juto del.recipiente.,..perchè fi. poffa .eva- 
cuare ,,€.prevenir con ciò la rrottura.del. 
(N10: coi | 

«Nelle operazioni.in grande fi-fa.la di-. 
fullazione a. fuoco:nudo ; fi.mantiene. il 
fuoco baftantemente. forte , perchè. il-li- 
quore che. diftilla. formi. un. filetto ;..per 
tal mezzo .fi..falleva.all’ incirca. una .tan-- 
to grande quantità di flemma ,. quanto di: 
fpirito di vino; guefto liquore così. met 
chiato: di flemma.fi dice. «egua.di- vita», 
laddove:quando fi diftilla i vino al. ba-- 
gno-maria , il liquor fpiritofo; che fiot-. 
tiene, è. mencarico. di.flemma..L'acqua- 
vite, che hafli nel Gommerzio, ha .fem- 
pre un color. di.ambra più o meno ca+ 
rico. Quefto. colore non. le è inerente , 
le viene dalla.tintura,.che. acquifta. dal- 
le. botti: di. legno, nelle quali: confervafi;. 
per. ciò è, che le vecchie acquevite fono 
più colorite delle: nuove. . 

Le acquevite preparate in.grande fono 
per. la maggior. parte tratte da vini.di» 
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ne: ‘quefte differenti operazioni fi dicono , non' fi ha- bifogno di- fpivito divino così 
rettificazioni .: [bene rettificato .- 3° a Apa 


OSSERVAZIONI. | 


A Olti' valenti: Chimici hanno datò È 
loro medi di procedere per retti-- 
ficarlo fpirito di vino con. intermedj ter: 
rei ,. fpongiofi , falini‘, ed acquofî;; ( noi 
parliamo di quei vary modi di operare ) 
ma nonne ho trovato: alcuno’ che ‘fia. 
più comodo etanto buono quantò quello: 
da. noi: efpofto.. i 
L'acquavite, che’ ttovafl net Conimer-- 
zio ,-contiene; per così dire, tutt'i:prin- 
cipj* che il vino ,, ma'in- proporzioni af-- 
ar diverfe ;. contiene“ella. meno. di flem.- 
fina e'di'acido chie it viho , ma più di: 
oglio. prabbondante , e più di fpirito 
infiammabife.. ir 
- La prima porzione di fpiritò dî vino, 
che follevafi in. ogni: diftilazione sie la 
più pura, ela: men carica di oglio ef-. 
Menziate groffo ;' quella. che. @gue' n° è 
‘quafi- caricatiffima .- Si' offerva anche ,: 
‘che certe acquevite, fpezialmente quelle 
tratte dallè feccie divino , laftiano nel 
Tambicco , dopo la-diftilfàzione della. pat-- 
te fpiritoa, una-ftemma’, fopta-la. qua- 
le nuota: una ‘gran quantità. di: quell’ 
oglio , che fi‘ può  feparat ‘coll'imbuto : 
[chiamafî oglio dî vino. È’acquavite e-- 
[tratta dal vino non: ne laftia. punto , 
iod'almeno un'affaiminor quantità .. Non. 
è gia ché ne fia: paflato più. in tempo: 
‘della rettificazione di' quella fpezie di 
acquavite, ma è foltanto perchè ne”con-- 
‘temeva una:minor quantità:; il che'fà ,. 
ch'efla non diventi tanto fénfibile:.. Ad 
oggetto‘ di privar lò fbirito divino fem-- 
pre più di’ quell ogtio groffo. abbiamo: 
raccomandato di' rettificar: a parte le ul 
itifne porzioni* di fbirito di'vino,: che fi 
traggono in-ciaftuna’ dittillazione.. È’ fa- 
cile-lo ftorgere le differenze chie vi fono 
tra quelle due porzioni di*fpirito di vino :: 
la- prima. non: lafcia alcun. odòre di flem- 
ma: dì acquavite nelle mani'dòpola eva- 
porazione’dellò fpîritafo;' fa: feconda ,.al 
contrario } laftia! un: odore di' oglio dì: 
vino fimile all'odore del alito' di gen- 
te 


: Retrificazione dello Spirito di vino. 


o rettificazione déllo: fpirito di' vino 
‘A, è una. operazione ,. con la: quale fi 
fpoglia: della fua femma.,‘e del fuo grof 
fooglio effenziale mercè. di reiterate di- 
ftillazioni . 'OLEIRGOrE 
| girmette Pacquavite nel bagno-maria 
di un:lambicco ;. fi procede alla- diftilla-- 
zione come: abbiam ‘detto più volte ;. fi. 
riceve a parte incirca. un quarto del. li-- 
quela , che. follevafi: il. primo :;-fi fa. di. 
illar ancora. una. fimile quantità di li-. 
quore y.ofino ache quel.chie. paffa fia-bian-- 
coelatticinofo . i x ky 
Si diftilla. di» nuovo quefto: ultimo: li 
quore in.bagno-maria;, e fe ne-fa. paflar 
incirca. la metà:, che fi: mefthia. col: pri: 
mo fpirito divino; che ka. diftillato nel- 
la. prima. operazione... Si: continua. la-di- 
ftillazione ‘per eftrar.tutto» quel che relta 
di fpiritolò ;. fi rettifica dinuovo: per. trar 
‘ancora. una porzion di liquore ,.che. paf- 
fa il primo} e che Grimelt tt con- i pre- 
cedenti.. Sicontinua così di feguito.; fino 
ache fiabbia tratto dall’acquavite tutto 
quel ch'ella può dare di liquor fpiritofo 
fimile al-:primo Spirito di vino. Refta nel. 
bagno-maria:,: dopo ciafeuna: diftitazio- 
ne ,- un liquor. flemmatico ,- che ha- un 
odor di: acquavite , ma: che niente più 
‘contiene di liquor infiammabile :- gettafi 
ogni!velta: come inutife.- Latta 
Allora fî diftillan di'nuovo it» bagno- 
maria tutte. le prime porzioni’ di' fpirito 
di:vino; che fi fono meftolate a- mifura; 
fe ne fa paffar colla: diftillazione incircà. 
la metà; -là. fi mette a parte ;-ed'+è: quel 
che dicefi. pirito di vino ‘rettificato:,: © 
slcoolizzato , 0d'4/t00l-di-vino :- Si conti- 
nua» la. diftillazione” per eftrar tutto= lo 
jpiritofò :che-refta nel lambicco; fi retti- 
fica.di nuovo per: cltrar ancora la- metà 
cel liquore che:paffa il primo ; e fi può 
continuar così di: feguifo: per: tettificar 
tutto lo: fpirito di vino dell'acquavite , 
che: fi ha: impiegata:; la fi cuffodifte & 
parte ; fe. fi. vuole, per dei ufi, ncè-quali 
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te ubbriacata , che digerifce: male: il.) {0 ;. come fù quello- che: non. ha: odore:.. 
vino . : | ‘Ecco. il metodo di' levare: allo. fpirito: di 

Alcuni: fi contentano: di: diftillar: l’ac-{'vino: l’eftranio: fio odore... 
quavite: in. più. volte ;. laftiando: mefchiar. |! 
la totalità. dello» fpirito: divino ;, fepara-| 
no. effi: folamente: ‘ogni: volta. la. flemma. 
che refta nel lambicco.. Ma quefto.fpirito 
di vino, benchè bene fpogliato-della fual. 
flemma,,. contiene: una. così grande quan- 
tità di. oglio. foprabbondante:, che dopo.) 
un gran. numero. di: rettificazioni: lafcia. 
nelle mani: quel, difpiacevole: odore: ora. 
menzionato .. 7 

Pare. che: Kunchel' fia: ftato. il: primo: 
che: abbia. fatto. attenzione a. queft’oglio 
eftranio: allo. fpirito. di: vino: ;. ili mezzo: 
da. eflo propofto. per: fepararlo- confifte{ 
nel meftolar: lo: fpirito.di:vino-in. una. 
gpeitima; quantità. di: acqua, e proce- 
der poi. alla. diftillazione per eftrarlo . 
Si ripete, la. fteffa. operazione: più: volte. 
di feguito ,. e:fi:rettifica .. E:.certo ;. che. 
Sueso modo; di. procedere è_efficaciffimo;; 


quantitadi' calcinaeftinta; all'aria; l’oglio. 
effenziale refta. nella. calcina ;. fiv rettifica. 
poi. quel liquore: per: @parat lo:fpirito di 

vino dall'acqua ;. fi trova puriffimo: e fen- 

za: odore quando fi ha. operato. bene.. E” 
però: cofa buona: far ‘offervare;; chie que-- 
fto: mezzo: non. riefce fénnon: quando lo: 
fpirito: di vino: è poco» carico di‘ aglio» 
‘etfenziale:,. come sir era. in: tempo: che. 
1’ dititti: erano* differenti’; ima: quando: l0} 
fpirito di: vino: ne: contiene: malto, avvi: 
una. porzione di’ oglio: eflenziale;. che fi: 
rettifica» di: più. in. più: con.lò» fpitito: di 
vino: e-che gli conferva. l'edor‘dell’aro-- 
mato. che. fe gli aveva. aggiunto... 

oglio: di. vino. refta: nuotante- fu. l’ac-|: Alcuni: Chimici: raccomandano: di' ret-- 
qua, lo. fpirito. divino. perde: @mpre- più tificar: lo: fpirito: di: vino: fil: del. fale al-- 
il cattivo filo. odore .. Ma. quefto. modo | cali, dopo. avergli:fatti: digerir. infieme ;; 
di procedere è incomodo ;. perchè. vi: vuo-| ma. queli file: ftompone. lo. fpirito:di: vi-- 
le. molt'acqua,. e- bifogna. replicar. molte] no: preffochè-come: la: calcina:;. lo:fpirito : 
dittillazioni: per: fiparar: intieramente. lo |-di: vino acquifta in oltre un:colòr roffo ,, 
come:abbiam detto ;. il che-è: una.pruova . 


ipirito.di vino; dall'acqua. ,. € ridurlo. in 
quel che. dicefi. alcool: di. vino .. .. [del cominciamento di: fua ftompofizione .. 
Altri. raccomandano:dizrettificar. lo {pi-{-E! vero; che. perde it filo:colore per la. 
rettificazione ;. ma: non n'è meno”altera-- 


rito di vino.fu della. calcina. viva. od e- 

ftinta. all'aria .. Quefto. mezzo è efficacif | to, perché la. materia. falina.,. cui: laféia: 
fimo per. féparar dallo. fpirito. di: vino |dopo: la» fia. diftiliàzione:,. dà: un file. 
l'oglio, e:l’ acqua; foprabbondante ;. ma. la.| neutro criftallizzabite , formato: dall’aci-- 
calcina. altera. fingolarmente. i. principj da dello. fpirito. di: vino»; e dal. fale. al-- 
calr.. 


dello fpirito di vino ,. imbevendofi: di: una. 4 (li ih SS 
Altri: Chimici ‘raccomandano: di rettifi- - 


gran parte del. filo: acido :. fi. eltrae an-|' hin 
che. un’affai minor quantita. di: fpirito |‘care lo» fpirito: di. vino. fi della. midolla. 
di: pane: féccata,;. 0: fil della. femola:, ofu. 


di.vino:,, e quello. che fi: ottiene è. pene- |'di: i 
“della, creta... Quefte-foftanze. fono»attiffi-. 


trantiffimo .. 

Alcuni. in Parigi: ficevano: ufo: di:que-|'me a ritenere: la. flemma. e- l’oglio» fo-. 
fti; differenti: modi di: procedere ,. ma col- |'prabbondante allo. fpirito di‘vino;: mala. 
la. fola mira di togliere allo. fpirito di creta. produce un effetto preffochè. fimile 
vino Podere: degli: ogli effenziali, che:vi:| a. quello della calcina ; con .quefto: folo di-- 
fi‘aveva. mifchiat» per. aromatizzarlo ,,af.| vario, che décompone* men. prefto. lo fpi-- 
finchè. agafle. men. di. diritti: nell’entra-| rito: di. vino: La: midolla. di pane*,, o la. 
E In, Parigi; ma. a poco: a. poco. fi. fono! femola, fono foftanze ,. che: niéntealte-. 

Operti. quefti' aitifizj:, e fi. fono. impofti| rano. lo. fpirito divino; danno elleno.in. 
eguali: diritti, 14, lo: fpirito di vino. odoro-! tempo, della: diftillazione una mucilagi- 

DE 3° 


iproprietà *dipendano «dalla natura :di quel- 
da 


n° 


«ta«quantità «di flemma «che ‘ha un po'di 
«odore .dell’acguavite. Io ‘ho ‘fempre itro-, 
‘vato. quefta flemma più leggiera «detl’ac- 
«qua «diltillata .,, \anche «dopo saverne ifatto 
evaporare.una ;parte.all’aria Sibera , «2 fi-. 
‘ne -di-effere «certo., «che «quella maggior: 
«leggierezza .non veniva «da qualche; :por-: 
.2lone -di.acquavite ;, ‘che vi era ‘rimafta DI 
Jo Lattribuifco .la leggicrezza di quella 
flemma «a una «certa «quantità «di Îiquor{ 
‘fpiritofo, :che.combinato .è ‘con -effa; co- 


.me*lo itinéfl’aceto. 


L'ufo del ferpentino ‘immerfo in. ‘una’ 


‘tina spiena «di ‘acqua fredda {i è introdot- 


«to per rettificare. lo fpirito «di vino. Con-. 


-tuttociò quelto Atrumerito; così «eccellente 


com'è ; on è nemmen «cllo fenzaincon-' 
«venienti , ‘fpezialmente quando vuoLave- 


«re dello :fpirito :di ino :gonibro «da ogni 


flemma .. Per «cfempio., quando fi riene' 


freddiffima l’acqua «della ‘tina del'ferpen- 


tino ; fi.raffredda Ta maffa di aria conte» 


-nuta mel ferpentino; la umidità di quel- 
la :maîffa-di aria, fi -condenfa:.melle fue 
pareti nella ‘fteffa:maniera «che la frefehez- 
«za di un valo meffo in un luogo, dove 
l’aria .:è :calda., condenfa alla fua fuperfi- 
zie, l’acqua, contenuta nell'aria «che lo 
tocca». .La umidità dell’aria ‘così «onden- 
fata nell’ interno..del ferpentino: diftilla 
con .lo :fpirito «di vino ;..fi carica per tal 
mezze «di un’ affai grande quantità di 
umidità + 30 
Se L'acqua: «del ferpentino «è freddifli- 
ma , lo fpirito di vino, che diftilla; è 
anch’ eflo freddiffimo ; in quefto cafò con- 
denfa alla fua fuperficie la umidità della 
porzione di aria che lo tocca , la quale 


‘perfettamente ‘privo idi flemma.. 


‘Quando -fi diftilla «con ‘un pito 5 
fa ‘duopo.; ‘tantiturte.de altre co e:eguali, 


sun ‘maggior :grado ‘di. ‘calore per ‘comin: 
fclar «e mantener da diftilazione'; ‘che 


quando non fe ne ferve; perchè i vapo- 
ri, ‘che fi alzano dal lambicco, ‘hanno @ 
vincere la .refiftenza., «cui dla ‘colonna di: 


‘aria «contenuta nell'interno del ferpenti» 
«No, ‘continuamente oppone .a-quéi mede» 
fimi vapori; ma .a quelto intonveniente 
Hiv pl i ce dei ferpentinifattà. 

i un più grande diame- 


con dei canali » 
trio. Riguardo a ‘quefto, è cofa di gran 
de pericolo .d’adattar «a ‘dei ‘‘:grandiffimi 
lambicchi «dei :erpentini fatti con deica- 


nali «di «un piccolo «diametro ; la quantità. 


dei ‘vapori , che «in una volta fi alzano, 
non trovando una facile ufcita , fa un 


.grande sforzo , ‘e folleva il capitello..del 


lambicco «con pericolo ‘degli aftanti. 
-Lo fpirito di vino può ‘eflere. confide- 


rato «come un mifcuglio. di ‘oglio effen: 
‘ziale stenviffimo difciolto in una grande 


quantità «di acqua per l’intermezzo di 
un ‘acido fottile., ma perfettamente ben 
‘combinato, . 39 dii 

Le. proprietà .generali dello ipitito di 
vino perfettamente puro fono: 

1. Di non aver alcun eftranio odore ; 
‘il che fi conbfce col frégarfene le mani; 
da parte fpititofa ‘deve preftamente eva- 
porarfi, e non lafciar né umidità, nè o- 


«dore , che fi accolti a quello della flem- 


ma di acquavite; e accade il contrario; 
è una pruova ch'è mal rettificato. 


2. Lo fpirito di. vino perfettamente. 


rettificato non deve pefare che fei dram- 
me quarantotto grani in una bottiglia 
che tiene un'oncia di acqua; la tempe- 
ratura a dieci gradi al difopra della con- 
gelazione , i i AMI di 
:. Vi.fono anche molti altri mezzi per 
conofcere la bontà dello fpirito di vino, 
co- 


sed 


Pia 


. « niente di baftevolmente efatto ; non'fono 
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come quello propolto dal:Sig. di Reau-|i vantaggi che icercanfi.’ Si ‘ha tentato di 
smur.. ‘Gonfifte nel.chiuder dello  fpirito Î far ufo dell’arcometro., ‘0 ‘pefa-liquoti 5 
«di vino insuna piccola: ampolla :fimile a | quefto ftrumento non può effer- più co- 
quelle-colle quali'fi fanno i termometri: | modo, ha tuttri vantaggj:che' fi brama- 
fi giudica di {ua «bontà. dalla *fua \mag= | no;*ma non avendo potuto trovare una 
gior dilatabilità . Altri Chimici.propon- | ficura. maniera ‘di graduarlo; «ratuttavia 
gono d’infiammarlo in dei vafi profondi | inutile-per-le operazioni di comparazio- 
«e tuffati nell'acqua fredda ; fi giudica di | ne.. .Nefluno di:quei spefa-liquoti “è pas! 
Lua.bontà. quando non ‘lafcia cheuna pic- 
cola..quantità:di acqua. .Lo Spirito divi 


iragonabile cogli altri j'feper avventura 
qu ifi viene a‘rompere  ilfuo ‘pefa-liquori ;i 
_no perfettamente sprlvo odi ‘flemma'.non'| non: » più ‘poflibile ‘#ifarne «un altre-dello 
«deve umettat lil fale alcali ben sfeccato. © | feffo .moto ; ‘©-duopo ‘ftudiar il nuovo 

«Infine fi .prova la bontà dello «fpirito | Arumento e formarfi-una ‘nuova pratica. 
«di vino con>la polvere «da*cannone.. Si | La «fua «gradazione in un modo ftabile ‘e 
mette -dello «fpirito . di.vino #n-un ‘cuc-|comparabile ;-come lo:fono'istermometri. 
‘chiajo con -della-polvere; fiwmette “il fuo- | del Sig. di Reaumuri, eta: da molto rem- 
colallo fpirito di vino.; «e-«quando «è vi. | po:la «occupazione dei :Fifici;-£i lavorava’ 
‘cino»a ceflar di bruciare; fa prender fuo-| dietro a-quetta ricerca ,' ma‘fenza effetto.; 
.co' alla polvere. Si.crede comunemente ; |: perchè non fi (ha -faputo :procurarfi due 
«che: fia perfetto .; «quando infiamma. cosi | termini, come fe gli ‘ha procurato ‘il Sig. 
Ja polvere ; ima queta fperienza è falla- | di Reaumur. per :la coftruzione dei-fuoi 
-ces:la infiammazion -della:polvere dipen- | termometri. 0. | K)E12Th O 
«de dalla..quantità che.s'impiega; vale a} To:non diffimilerò.; che il bifagho; in 
«dire, che ife fi mettono pochi‘grani' di ‘cui-fonomi' trovate «di ‘aver. quefto' fttu- 
‘polvere. con: molto .fpirito di. vino ‘pet- | mento perfezionato , «mi ‘ha fatto ‘rifol- 
fettamente- rettificato , in 'quefto -cafo non | vere a -ftudiarvi :fopra.:Credo-di aver ri- 
metterà..il fuoco alla polvete , perchè sla |-folto il problema «in una «maniera :fem- 
.mmidità cui: dà in tempo di «fua ‘infiam- | plice., «colla quale fi può procurarfi‘ in ogni 
mazione ,la' umetta fufficientemente per } tempo: xe 'in: ogni: paefe ‘dei :pefa-liquori 
‘impedirla che» s'.infiammi j «cosi quello | comparabili: tra cefli jscome Jofono + ter- 
-fpirito. di vino parerà ‘effere di cattiva.| mometri del Sig. di Reaumur, e ‘che fia- 
«qualità agli occhi:di quelli, che di que- no ;fempre del :medefimo moto. ‘benchè 
ite cofe. informati ;non fono; laddove al: fatti: da differenti artefici ,- purchè fiano a 
«contrario .dei cattivi fpiriti di vino. al: 
quali:fifarà.ia ftefla operazione con. uni fcrizio 
buon pizzico: di polveté, pafferanno peri] per ben intendere ila fa coltruzione, con- 
‘buoni perchè infiammeran quella polvere | vien cheiio deferiva :prima un altro pe- 
«Di. tutt'i mezzi+propofti per ‘conoftere’| fa-liquori,, per: mezzo del ‘quale fi cono- 
a gradi della rettificazion dello :fpirito di.| fce, colla ultima precifione, la quantità 
‘vino non vha, propriamente parlando ;{ di fal neutro, alcali, 0 acido, contenuto 
«che quello del fuo pelo Specifico parago- | in ogni cento libbre di'acqua‘, e Amil- 
nato all’acqua.che.fia buono. e:che fia | mente la'quantità di:fofanza: falina:con- 
«fempre paragonabile ;; mà <ha':l’inconve-} tenuta negli acidi minerali; il che fino 
‘niente, di effer »incornode ; perchè: bifo- f ad era nonsfi aveva mai potuto ‘fare con 
gna continuamente portar ‘con sè dei efattezza.' Ciafcun:grado di quefto ftru- 
peli e delle bilancie. . o mento indica il numero di libbre: di quei 
«Gli altri accennati mezzi non ‘indica-| fali contenuti nell'acqua che @ vuol pruo- 
no chedeglieffetti.preffo:a pococonfimili;{ vare. ‘gni l'al egg 


dovere .intelligenti ed «efatti . ‘Ecco la de- 
fcrizione ; <c (la maniera diceftruirlo.: ‘ima 


‘inoltre meno incomodi per l'apparecchio 
«ch’'efigono ;iin'una parola non-hanno tutt i i n 1 
mi i ) De» 


D O DINT A 


Delcrizioni di un pela-liguori , per A 


la quantità di fale contenuto inognicen- 


-tocvitbre di acqua. 


P Er fare quefto Strumento fiprendeun 
‘pefa-liquori ordinario; di vetro; che 
fha ‘preflo;a. poco la figura di un :termo- 
metro; con::quefto folo ;divario, chefi ha 
faldato..alla parte cinferidre della pallaun 
piccolo. ‘telo , alla cima del:iquale. fi è 
pofta una: feconda palla; ma: molto più 
piccola .; nella. quale fi mette del mercu- 
*rio ‘in fufficiente quantità, «per empirlo 
di ‘favorra:, .c per farlo ftarè diritto , e 
per farlo entrar nell’ acqua pura quafifi- 
Lo all'alto -del tubo; fi fegna zeroil luo- 
g0 dove ceffa di affondarfi'in quell’ acqua 


pura svil..che forma il. primo termine .;. 
vedi la tavola pag. 114. prima figura ... 


Per aversi fecondo termine Xi .prepara 


‘un’ acqua falata facendo difcioglierequin- 
dici libbre.di {al marino fecchiffimo.è pu! 
riffimo iù sottantacinque; libbre di acqua; 
il che forma cento libbre di liquido : ‘o: 


fe fi vuole s'impiegano ‘quindeci onciedi 
Tale, .e ottantacinque oncie di acqua; ch’ 
è aflolutamente lo feffo ..S' immerge lo 
Atrumento in «quel:liquore ; quando è fred- 
do vis’ immerge molto meno ;; ciquan- 


do il pefa-liquore cefla. di affondarvifi ; fi. 


legna quel) luogo , fil tubo, quindecigra 
di;, 0 forma il fecondo termine. 

Si. divide l'intervallo ., «che trevafi tra 
quei duc termini ; in porzioni eguali.; 
«che formano altrettanti.gradi. Queltoin- 
tervallo. cosi | graduato può fervir di mi- 
fura per divider- nella fteffa. guifa la parte 
inferiore del tubo , cui noi -fupponiamo 
eflere ftato .fatto «fufficientemente «lungo... 
Percio fi prende, con un compaflo ; la 
diltanza .da zero a quindici, :che firipor- 
ta;.nel baflo., e:che fi divide all’ iffeffo 
modo; il che da trenta gradi fu lo ftru- 


mento. Si può anche accrefcer il numero. 


dei gradi fino a ottanta, fe fi crede be- 


e, benchè non ne fia mai.occafion di 


fervirfene . i 


ri, dei quali. 


1.tubo fia perfettamente 
cilindrico ;, e di 


dove il pefa-liquori immer in quel 


un diametro «€ di una: 
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groflezza eguale. 'Quefto inconveniente È 
comune ai péfa-liguori e ai termometri; 
VERONA AI ° Ju I > 
perciò è indubitato, che debbon fovente 


|efservi delle ineguaglianze tra i gradi di 


queft’ iftrumento ; ma fi può rimediarvi 


col. formate i gradi del pefa-liquori gli 


uni dopo gli altri . Così fi prenderà una 
libbra di fale, che fi farà diftiogliere in 
novantanove libbre di acqua; € il pn p 
UL 

do fi fermerà, formerà il primo ‘grado . 
Per fegnar il fecondo grado fi farà di- 


fciogliere due libbre del medefimo falein 


novangotto libbre di acqua; pet il terzo. 


grado’ fi prenderanno tre libbre di fale e 
novantafette libbre di acqua ; ‘e così di 
feguito fino a che fi giunga a graduar 
intieramente il pefa-liquori ., fcemando 


fempre ‘la quantita dell’ acqua di tante. 
libbre quante fi aggiungono libbre di fa- 


le. Tutte quefte operazioni debbonfi fare 


in.una ‘cantina, c bifogna lafciarvi i li- 


quori .molto tempo, perchè ne prendano 


la temperatura , ch'è di diciotto gradial 
diflopra del ‘ghiaccio. 
Quando fi fa difciogliere il fale } bifo- 


gna ben guardarli dal prenderne, e così 


dell” acqua; la diffoluzione dev’ effer fatta 
in.un matraccio chiufo, affinchè non vi 


fia veruna evaporazione; altrimenti il li- 


ore farebbe imperfetto, e il pefa-liquor 


difettofo.. 


‘Ora: faro I° applicazione di quefta pro- . 
cedura alla coftruzione di un pefazliquo= 
ri proprio a conoftere i gradi di rettifica- 
zione dei liquori fpiritofi, di una manie- 
ra ftabile e fempre mai comparabile. 


Coffruzione di un nuovo Areometro., e Pe- 
Sa-liquori di ‘cemparazione > per ‘Conofce- 
re i gradi di rettificazione dei liquori 


Spiritofr. 


PE coftruire quefto pefa-liquori abbifo- 
gnano due liquori proprj a dare due 
termini: quefti liquori fono l’ acqua pura 
per un termine, e quella fteffa acqua ca- 


DE - scila fricata di una quantità determinata di fa- 
«E' difficile il procuzar dei pefa-liquo-: 
il 


le per il fecondo. Per preparar quefto fe- 

condo liquore fi prendono dieci oncie dt 

fal marino purificato e ben fecco, fimetz 
À a tono 
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tono in un matratcio, vi fi verfan fopra 
novanta oncie di acqua pura; fi agita il 
matraccio per facilitare la diffoluzione del 
fale; quando il fale è diftiolto, il liquor , 
è preparato. i 

Allora prendefi un pefa-liquore di ve- 
tro, difpofto come il precedente, e cari- 
cato di mercurio fufficientemente ; s' 1m- 
merge in quel liquore . Devefi affondare 
a due o tre linee al diflopra della fecon- 
da palla ; fe fi affonda troppo, fi leva. 
un poco di mercurio dalla piccola palla ; 
fe non fi affonda abbaftanza , fe ne ag- 
giunge fufficientemente ; quando fiaffon- 
da convenientemente ; fi fegna zero il 
luogo dove fi ferma ciò forma il primo 
germine ; vedi A, fig. s. Poi fi leva Jo 
ftrumento , fi lava, € s'immerge in dell’ 
acqua diftillata ; fi fegna dieci Pia dl 
luogo dove fi è fiffato B; ciò forma il 
fecondo termine : fi divide in dieci por- 
zioni eguali lo fpazio comprefo tra quel 
due termini; il:che dà dieci gradi. 

Quefti gradi fervono Lap per for- 
amarne .degli altri nel reftante della parte 
fuperiore .del: tubo , come abbiam. detto 
alla coftruzione del pefa-liquore per i fa- 
li. Si dà a quefto la eftenfione di cin- 
quanta, gradi , ch’ è fufficiente , perchè 


non! è poflibile di aver dello fpirito .di |. 


| vino tanto rettificato da dar quel nume- 
to di gradi. | 

I gradi; che quefto pefa-liquore annun- 
zia; hanno un ufo inverfo di quello che 
ferve ai liquori falini ; perchè 11 pefa-li- 
quore proprio ai fali annunzia un'acqua 
tanto più ricca di fale, quanto meno in 
quell’ acqua fi affonda . Quefto qui al 
«contrario annunzia un liquore tanto più 
yicco di fpirito , quanto più -fi affonda 
nei fpiritofi liquori; perchè nel primo cafo 
fi cerca di fapere il maggior gradodi pe- 
fo , e nel fecondo cafo n cerca di cono- 
{cere all’oppofto il maggior grado di leg- 
gierezza, AM indica il spa grado di 
Tettificazione dei Toga piritoti . Col 
mezzo di quefta coftruzione fi potrà da. 
gui avanti aver dei pefa-liquori fempre | 
comparabili tra effi, ce affolutamente fi- 
mili, benchè fatti da diverfi artefici, cin 
differenti tempi; il che fino ad ora non 


‘do lo fpazio contenuto tra i duc 
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fi avea potuto procurarli per fapere con 
precifione i gradi di rettificazione dei li-. 
quori fpiritofi... smi}, 

Io ho fatto fare una. dozzina di pefa- 
liquori fimili al teftè defcritto , che fi 
convengono tra: effi con. la maggior pre- 
cifione: quando fi tùffano in qualchefpe- 
zie di acquavite qual fi fia, od‘in qua- 
lunque fpirito di vino, fi affondano tutti: 
efattamente allo ftelo grado; in una pa- 
rola , a qualunque pruova fi mettano , 
fono fempre: d’ accordo tra effi; indicano. 
fempre lo fteflo grado effendo imimerfi 
‘nello fteffo liquore, qualunque fia per al- 


ttro la fpezie di verro impiegato nella lor 


coftruzione ; e quali fi vogliano ‘fiano le 
proporzioni che s'incontrano tra la grof- 
fezza della palla, la lunghezza ela grof 
fezza dello ftelo. Ho:fatto molte 
ze col pefa-liquore , nelle quali ho im- 
piegato , tra. gli altri, due' pefa-liquori 


{proporzionati pel loro. volume , i quali 


nonoftante: hanno: coftantemente indicato 
lo {tefo numero di gradi; effendo tuffati 
nello fteflo liquor fpiritoo. | 

Il pe i piena di quei pefa-liquori ha 
la palla di ventifette linee di diametro , 
fedeci pollici e mezzo di ftelo, il quate 
ha quattro linee di diametro: 
Il più piccolo ha la palla di nuove li-- 
nee di diametro, lo ftelo dungo due pol- 
lici.e mezzo , e di duc linee di diamet- 
tro. Gli altri pefa-liquori, che in concor- 
renza ho impiegato nelle mie -fperienze, 
hanno le palle e gli teli di groffezza e 
grandezza intermediarie. i > GL te. 

Quefto pefa-liquore è facile a coftruire, 
non efige alcun calcolo matematico, ‘nè 
alcuna particolar proporzione tra la grofsez- 


za elalunghezza dello ftelo rifpettivamen- 


te alla groflezza della palla: bafta ; nei 
coftruirlo, dargli le dimenfioni le più co- 
mode; affinchè incomodo non fia; ilche 


è un aflai preziofo vantaggio in uno ftru- 


mento di quefta fpezie, 4 
I due termini, che fi fifano nella. co- 
ftruzione del pefa-liquore;, fono facili a 
procurarfi . La diftribuzione dei miet 
gradi non è arbitraria, come lo ‘è intutt' 
1 pefa-liquori fattifino ad ora :.io divi- 
terme 
ni 


peagiioni 


Pai 


ai pefi, che impiegati fi erano. Ho fat- 
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ni in tanti gradi quante. fono le libbreJ'effere fpirito di vino , fe privai di una 
di fale:nell’acqua , che mi ferve per uno | maggior quantità di fua acqua. La par 
dei miei termini. te' veramente fpiritofa dello fpirito divi- 
. Molti Fifici avcano sti per pun-|no'è il principio flogiftico cul contiene; 
to fiflo del loro pefa-liquore dell’acqua | ma quefto principio da sè folo non può 
pura pel primo termine, e dei pefi noti | formar fpirito di vino; è la fua unione 
pel. fecondo :,i per mezzo dei quali fi fa con Vacqua , e un poco di acido che lu 
affondare ilpefa-liquore convenientemen-|produce: L’etere ‘può effere confiderato 
te; fi divideva l’ intervallo comprefo' tra | come fpirito di vino prodigiofamente ret- 
quetti due termini. in dei gradi rifpettivi)| tificato ; contuttociò contiene anche più 
di fette ottavi del fuo pefo di acqua prin- 
cipio , fenza la quale non farebbe più 
etere. Così è dimoftrato , che non fi po- 
trà mai per mezzo di verun pefa-lique- 
re fapere la quantità di liquor fpiritolo 
contenuta in un volume di fpirito di vi- 
no ; indicherebbe piuttofto , fe ciò foffe 
poffibile , la quantità di materia infiam- 
mabile , o flogiftica, cui lo fpirito di vi- 
no contiene . Da ciò ne fegue , che fl 
deve contentarfi di un pefa-liquore di 
comparazione , il quale indichi con: pre- 
cifione ; che Un tale fpirito di vino è 
‘migliore di un altro, e che quello ch'è 
‘men buono contiene tanto più di acqua 
idi quello ch'è di miglior qualità : que- 
fto è tutto quel che fipuò efigere da uno 


to coftruire alcuni pefa-liquori con que- 
fto metodo ; e ciafcun grano , pefo di 
marco ; formava altrettanti gradi. Ma 
prefto. mi fono accorto i che quefto me- 
todo era difettofiffimo , c che non pote- 
va mar dare alla-Fifica uno ftrumento , 
che foffe praticabile pel Commerzio. Due 
pefa-liquori , che ho fatto coftruire con 
quefto metodo, e di volume pochiffimo 
differenti } fi accordavano così poco, che 
Puno dava novantacinque gradi, e l’al- 
tro cinquanta , effendo immerfi nello ftef- 
fo fpirito di vino : il ‘che non è forpren- 
dente. Ilgiuoro del pefa-liquore è di ri- 
muovere dal fuo luogo ‘un volume di li- 
quido eguale alla parte; che s' immerge 
in:quelmedefimo liquido ; ma quelrimovi- | ftrumento di quefta fpezie. 
mento fifa non folo in ragione di pefo; |. Ad oggetto di fir meglio vedere Îa 
ma «eziandio ‘in ragion del volume del futilità, e i vantaggi del mio pefa-liquo- 
pefa-liguore . Così i peli, dei quali fi] re , ho raccolto în una tavola le princi- 
carica nell'interno pergraduarlo , agifco-| pali fperienze da me fatte. fu lo fpirito 
nodiverfamente, fecondo la capacita del|di vino. Si fono già fatte molte fperien- 
pefasliquore } e producono tanto meno |ze dello fteflo genere , e fingolarmente 
di effetto,.quanto il volume del pefa-li- | dal Sig. di Reaumur ; ma eflendo elleno 
quore è più grande. ftate fatte con.dei pefa-liquori, che non 
Alcuni mi hanno dimandato , fe per | ono comparabili ; effe e i tor rifultati 
mezzo del mio. pefa-liquore. fi. poteva fa- | divengono inutili per la Chimica, per la 
pere la quantità di acqua , e di liquor|Fifica, e per il Commerzio. 
fpiritofo ‘contenuta in una! data quantità } | Il-Sig. di Reaumur , egli feffo , era 
di fpirito di vino, come fi fa la quanti- |'obbligato a fervirfi di un pefa-liquore , 
tà di fale, che trovafiin'’'centolibbre di |:icui dveva' graduato arbitrariamente , cui 
acqua. falata 2! Giò è impoffibile e la | egli'folo poteva conoftere, e cui gli era 
comparazione non è efatta. Tl fale è in-| impoffibile rifare (enza mifira ; confer- 
dipendente dall'acqua ;° fi può ‘averlo a | vava ègli quel pela “liquore colla mmag- 
parte, perchè puo efiftere fenz acqua fo-.| gior cura; fe neferviva per fapere i gra- 
prabbondante ‘alla fua effenza falibà Ma! Gi dello fpitito di vino , cui indéboliva 
nom è così dello fpirito ‘di vino; Pacqua | con ‘dell’acqua , ed impiegava nella co- 
€ uno ‘deiprincipj coftiteenti ; non-fipud'| ftruzione dei foi termometri ; era tan- 
privarnelo ‘che fino a ùn certo punto ,' to perfuafo della imperfezione del fuo. 
di là del quale fhdecompone; è ceffla di pefa-liquore, che non ne ha mai POSA 
Aa 2 a- 
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Capi ; l'uomo più intelligente per la | al pefa-liquore ,.la temperatura al'ghiaccio; 
coltruzion dei barometri » termometri ec. |... Ho rettificato quelle cento venti pinte 
mi ha fatto vedere dello fpirito di vino, { di primo fpirito di vino nello-ftefo: Jam. 
cui il Sig. dî Reaumur ffeffo avea egli { bicco al bagno-maria ; e ho mefso a par- 
fteflo iroaRo per far dei termometri ; | te le trenta prime pinte che fono pafsa- 
quello fpirito di vino era colorito conla te; quefto fpirito di vino dava ancora 
compofizione ch’è in ufo preflo. i tnto- | trenta. fette gradi alla fte&a. temperatura. 
ri : io l’ho efaminato cal’ mio pefa-li- | .- Ho dipoi rettificato lè trenta pinte del 
quori, dava effo ventotto. gradi, e mez- | primo. fpirito di vino, fempre al bagno- 
zo , la temperatura del luogo effendo a |'maria ; e fenza ferpentino ; ho mefso a 
diciannove BIiG al diffopra della. con- parte le due. prime pinte ,; che fono paf- 

clazione ; fè quello fpirito di vino non | fate ;. dava trentotto gradi. Continuando: 
A ftato colorito, avrebbe dato incirca | la diftillazione ho tratto ancora tredici pin- 
trentaquattro gradi. i | tesche homefloapatte ;dava fempre tren- 

Toftochè mi ho fatto il mio pefa - li- | totto gradi. Quefto è lo fpirito divino ch? 
quore di comparazione ,. la mia prima | è indicato nella Tavola! col:nome di /pirita 
attenzione è ftata di fipere , {è lo, fpiri-] 4; vino prodigiofamente rettificato .Quelch' è 
to di vino fia fùfettibile di un termine paflato dopo era fenfibilmente men.buono .. 
di rettificazione, che fia permanente , 0 | Da quelte ofservazioni fi fcorge:, efsere 
all'incirca ; € qual fia. quefto termine .. quefto prefso a poco il maggior grado di 
Perciò ho rettificato. dello fpirito di. vi-| rettificazione che può dare allo fpirito» 
no in diverfi. modi. , cioè 1. fenza inter. di vino puro.,.e.rettificatto fenza inter: 
medio ; 2, ho rettificato. dello. fpirito di f medio: atto a decomporlo .. E” la. occafio= 
vino fu. della femolà di formento ;. ne lio ne che mi ha fatto fare- quefta: ofserva- 
rettificato dell'altro fi della creta ;. ed zione ,. ed. io non penfo in verun modo % 
in fine ne ho rettificato fil della calcina | che fia. duopo impiegar quelti. mezzi per 
debolmente eftinta all'aria. Diremo. una { ottener. dello fpirito di vino: rettificato 
parola. intorno alla maniera > in cui. que- È allo. ftefto grado .. Mi fono anche con- 
fi fpiriti di vino fono fiati preparati , {vinto del contrario: procurandomi dello. 
perchè gli compariamo tra efli nella ta fpirito. di vino: fimile in tre .rettificazioni 
vola, della quale parleremo fra. poco... al bagno-maria , e che dava al pefa-li- 

Lo fpirito di vino rettificato fenz ad-| quore lo. ftefso. numero di gradi. Jo rife- 
dizione, e cui non. paragomamo: con gli] rifeo- quefta ofservazione foltanto per far 
altri fpiriti: di vino, È preparato quale lo vedere, che fè.lo:fpirito di vino fofse fa: 
abbiam deftritto. nel principio; di quefto| frettibile:di un. maggior srado di: rettiti- 
articolo ; pag..187. cazione , quefto. dhe ftato il cafovin 

Ma avendo avuto: oceafione di rettifi-] cui. avrei ottenuto». 1901 + 


ciomotto fpitito di vino ‘alla volta... ho Spirito di’ vizo rettificato fu della Creta » 


profittato dî quelta circoftanza per pro-f h- Lan 
curarmene di quello. che foffe rettificato HR meflo nel’ bag no-maria di un lam-. 
si .bicco. dodeci. 4bbre: di bianco. di. 


quanto è poflibile. 
Spagna; in. pelvere: e-ben. ecco; ivi. ho: 


Ho diftillato cinquecento pinte di 2c- 
Quavite , che dava. trentuno gradi , la.{ verfato fopra trentatrè pinte di fpirito di. 
i tà. vino già. ben rettificato ; ho tratto e mef-- 

fo a parte le venti prime pinte, che fon 
| paffate ; il .refto è fato impiegato in. al- 
tra. scofà .. Ho. continuato la. diftillazione: 
j fino a che, non paffafie più niente. Sono. 
rimafte. nel. lambicco  tredecì. libbre. det 
oncie di creta ; è dunque una libbra i 
oncic di umidità ch’ ella ha a a 

: Ù a 


cento, venti pinte di quel primo fpi- 
rito di vino. Dava” trentafette. gradi 


* 


uo Noa: Mi RA ARI E; 
lo fpirito: di vino, e ch’ella ha. ritenuto |. 


con tale oftinatezza da non poter diftil- 
tane al. grado di calore dell’acqua bol- 
lente . | 


Spirito di vino rettificato fa della Calcina. 


O fimilmente meflo in. diftillazione 

L al bagno-maria trentatrè. pinte di 
fpirito di vino già ben rettificato ; fimi- 
le al precedente , con. dodeci libbre di 
calcina» leggieriffimamente eftinta. all'a- 
ria, e ho tratto e meflo a parte le ven- 
ti prime pinte che fono paffate ; ii re- 
ftante dello fpirito di vino x ch'è paffato, 
è ftato, impiegato in. altra cofa; ho con- 


tinuato: la diftillazione fino a perfetta | 


ficcità., cioè fino a che non diftillafle più 
niente .. Sono rimafte al fondo del lam- 
bicco tredeci. libbre quattordiei oncie e 
mezza di calcina. in. polvere; ella. era un 
poco gonfiata: . Verfo il fine della diftil. 
lazione quel che paflava era. acqua af 
fatto pura. 


Spiesazione della Tavola ; che contiene è 


rifrttati delle. (perienze fatre fu lo [pi- 


rito di Vino» 


TElla prima colonna io noto: lefoftan- 
ze xche metto in giuoco ,- € con- 
fronto:; quefte foltanze fono dello fpiri- 
to.di vino rettificato fu. della creta, del- 
lo fpirito divino rettificato fu della.cal- 
cina ,. dello fpirito di. vino prodigiofa- 
mente rettificato ; di cui precedentemen- 
te parlato. abbiamo , dello fpirito di vi- 
no ordinario. , ma perfettamente rettifi- 
cato. Di fotto. a quefte foftanze, e fem- 
pre. nella ftefla: colonna, io noto dei mi- 
fcugli. di acqua, €. dî fpitito di vino or- 
dinario, fatti in pefi. Comincio da. due 
oncie dr .fpirito: di vino: fu trenta onciè 
di acqua , per formar due libbre. di li- 


‘proffimantefi alla pinta di acqua , mifu- 
ra diParigi. Io vario. i mifcugli coll’ ac- 
crefcere ‘la: dofe dell’uno: nella fteffla pro- 
porzione, che. fminuifco la dofe dell’ al- 
tra, a fine di aver fempre due hbbre di 
liquore. | | 


Lo fpirito di vino, e' l’acqua prefi a 
derpefi eguali occupano dei‘differenti vo: 
lumi, perchèil loro fpecifico pefo non è lo 


fteflo : quefto è il foggetto della. fecord4 


colorna» Vi fi vede., che due oncie di 
dpi: di vino 5 per efempio , occupano 
il luogo , o il volume dr due oncie tre 
dramme di acqua pura x che quattron- 
cie di fpirito di. vino occupano il luogo 
di quattr’oncie fei groffi di acqua’, € co- 
si di feguito degli altri articoli. La pri- 
ma colonna indica il pefo dello fpirito- 
di vino, ch'è impiegato nelle fperienze ;: 
e la feconda indica il volume , cui: oc-- 
clpa., comparato 4 quello di un pari pe- 
0 dî acqua. | 

La terza colonna indita il total volu- 
me dell’acqua , e dello fpirito di vino 
verfati l'uno fil l’altro, e’ prima chefia- 
no mefthiati, è neceffariamente eguale 
al volume dei: due liquori prefi. fepara- 
tamente. ©). rai 

Ma fe quei liquori fi agitano , lo fpi- 


Eito di vino , e l’acqua: fi mefchiano , e 


fi combinano ; quei liquori fcambievol- 
mente fi penetrano , e il reftante volu- 

\ . . i . [a n n 
me è minore di quel ch'era prima della 


i mefcolanza .. La gaarta cotbnna indica it 
‘volume , cu? hanno quei liquori dopo il. 


loro perfetto mefcolamento .. 

La quinta colonna ta vedere quanto’ 
quei liquori penetrati fi fiano, o piutto- 
fto quanto fia fcemato it loro volume + 
E' bene: far offervare ; che la legge di 
quelta. penctrazione non È in verun 
modo regolare; almeno non fegue alcune 
ordine x che fia facile a capirfî. Se s'im- 
piega per quefte efperienze uno fpirito' 
di vino men rettificato: di quello impie- 
gato da me ,, fi avranno dei rifultati un 
poco differenti , ma. che' non faranno 


‘niente più regolari, e la legge della pe- 


netrazione non ne farà più facile a in- 


ar It-{ tenderfi.. 
quore ,. ch'è ir pefo rotondo il più ap-f 


Ho fatto raffreddare, al termine del 
ghiaccio , lo fpirito di vino e l’acqua 
prima. d’impiegargh nelle mie fperienze 
ad oggetto di avere un termine fiflo ; 
nonoftante i liquori {i fcaldano quando 
fi mefchiano; i grad? del calore , che fi 
produce , fono riferiti nella fe/fa colonna; 

ne 


dro o i SA 
ne fegue, chè i mifeugli di otto, dieci : 
dodici , € quattordici oncie di fpirito di 
vino«ft ventiquattro, ventidue , venti e 
dieciotto oncie di acqua, danno lo ftef 
fo grado di calore , e che i mifcugli , 
nei quali fcema la grande quantita di 
acqua , danno men di calore. N'è lo 
ficifo quando ella crefte: quefta legge è 
preffo a poco uniforme , il che è melto 
offervabile. 

Dopo aver cfaminato i mifcugli no- 
tati nella prima colonna della tavola, e 
dopo aver fatto nota delle lor proprietà 
sole cinque feguenti colonne, ho ricono- 
fciuto poli gradi, che quei mifcugli danno 
al mio pefa-liquore; e ho comparato quei 
mifcugli a, molti buoni fpiriti di vino 
rettificati in differenti maniere, fono tut- 
ti defcritti al principio della prima co- 
lonna . Ma per proceder con ordine a 
quefte fperienze, ho cominciato dal far 


raffreddare , a quindici gradi al diffotto! 


del termine della congelazione, quei di- 
verfi fpiriti di vino, e i miftugli di ac- 
qua. e di fpirito di vino; e dopo avergli 
efaminati in quefto ftato, io gli ho. fuc- 
ceflivamiente riftaldati da cinque gradi 
in cinque gradi; mi fono fermato a 
trenta gradi al diffopra del termine del 
ghiaccio . Gli ho fimilmente efiminati 
in quei differenti ftati; i rifultatidi quell’ 
efperienze fn riferiti nelle dieci ultime 
colonne . Quindici gradi al diffotto del 
ghiaccio, e trenta gradi al diffopra del- 
la congelazione , fono i due efiremi di 
freddo e dì caldo che. noi proviamo in 
quefto clima; il che fa nella temperatu- 
sta una differenza di quarantacinque gra- 
dì al’termometro del Sig. dt Reaumur, 
€ fu i buoni fpiriti di vino ùna differen 
za di otto a nove gradi al mio pefa-li- 
quore . Lo.fpirito di vino ch'è fcaldato 
‘a venticinque e a trenta gradi al dif 
WAI del ghiaccio , è in evaporazione 
aflai vifibile per i vapori che fe ne al- 
zano > fpezialmente quando fi opera 
il Una temperatura , in cui fi è vici. 
no alla ngelazione . Rifulta da quefte 
fperienze , 1. che più che lo fpirito di 
vino ha della natura dell’acqua meno è 
foggerto è. foffrir variazioni dalla tempe- 


ti. | 


13 


l’altro quel che vende... 
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ratura dell’aria; e che al contrario più 


ich’è rieco di fpirito più fi' rarefa dal 
icalore; più perde del fuo fpecifico: pelo, 


ec più da di gradi al pefi-liquore ;ma 
feguc una progreffione affai comoda in 
ciò , che non aumenta che di un grado 
al pefa-liquore , per cinque gradi di au- 
mento. di calore nell'atmosfera . 

e. Sicommerciano leacquavite nelle dif- 
ferenti temperature; fe fi commerciaffe- 
ro fempre allo ftefo grado del pefa-li- 


«quore , è certo che il compratore fareb- 


be ingannato: in cftate , e il venditore 
lo farcbbe in inverno. V” ha tal forta di 
acquavite , in cui l'errore farebbe d’in- 
circa un terzo, ed altra, in cui farebbe 
d’incirca un: quarto. Per efémpio; fin 
de da quelta Tavola, che un’acquavite 
compofta di dodici oncie di fpirito di 
vino , € di venti oncie di acqui, da di- 
ciannove gradi e mezzo al pefa-liquore, 
la temperatura a trenta gradi al diffo- 
pra del ghiaccio ;. e che un’ acquavite: 
molto più forte , compofta di ‘venti on- 
cie di fpirito di vino:, c di dodeci oncie 
di acqua , dà al pefa-liquore venti gra- 
di , quando la temperatura è a quindici: 
gradi al difsotto del ghiaccio . 

N'è lo ftefso di un’acquavite compo- 
fta di ventiquattr’oncie di fpirito di vi- 
no e di otto oncie di acqua, e di quella 


ei 
IS 


che contiene trenta oncie di fpirito di 


vino e-due-oncie di acqua: la prima dà 


trentun grado-e mezzo , quando: il ter- 


mometro è a trenta gradi al difsopra ‘del 
ghiaccio; e la feconda dà trentun grado: 


[tre quarti, quando il’ termometro è ‘a 


quindici gradi al difsotto del ghiaccio . .. 


Del refto è necefsario di far ofservare , 
che i miftuglj che nella Tavola fon no- 
tati aver agghiacciato., non lo erano 
intieramente , di forta che reftava afsai: 
di liquore perchè fi potefe efaminar all’ 


«areometro . 


Per mezzo del mio pefa-liquore' e del- 
la mia Tavola fi faprà da qui avanti la 
qualità delle acquevite, e degli fpiriti di 
vino, si per la Fifica, apr Commer- 
cio; il compratore e il venditore fapran- 
no con certezza l'uno quel che compra, 


‘E’ dal 


i Che contiene i rifultati delle fperienze fatre fopra lo Spirito di Vino, e che infegna a conofcere in tutte le temperature, la quantità di Liquore 


O e dti ia 


TAVOLA AD USO DEL COMMERZIO DELLE ACQUEVITE, 


piritofo, contenuto nelle Acquevite, col mezzo dell'Areometro, o Pefaliquori di paragone. 


VOLUME OCCUPATO 


MATERIE fano 


SAI Fio fpirito di Vino|pola mefcolan- di I 


j VOLUME GRADI Quanto codet: mefcolanze, più gelate |Quanto codéite Quanto codefte mefcolanze rifcaldate fopra il grado del ghiaccio, 
cherimane do-| -——_A__] delghiaccio, diano al pefaliquori. A diano al pefaliquori. 
di calore al termine 


‘ (de ’ acqua za, che indica t £ d i —_ —_——__rr_—_\ o —m_—_—r___= del —_————_____É__—Ò_____ _—@>&@€t__— —_—__—__Én6Ém@k42_nnrnnzo tion 
IMPIEGATE, loco] piece piace abi penevazione, | (fcondo li lr al adi gcc, PoPTRrA > È 
un egual delo loro penetrazione. quanta i a 15 gradi a 19 gradi a s gradi pefaliquori. a s gradi | a 10 gradi | a 15 gradi a 2o gradi a 25 gradi Ri 3°: SFASI 
= = Sit De SUR SE UT. GL _dacca mefcolanza diminuzione. { {M. Reaumur. 
Spirito di Vino rettificato OTO]. I VOIR 8 SOA LA a A sl - - +31 calanti [gr a 33 calanti 34 VO AI RIT | 36 | 37 138 - 140 calanti 
| | 


n 
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Spirito di Vino rettificato fopra la Calcina |- 
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SET 
Spirito di Vino molto rettificato È OR I RE I e a I 136 1 ERI FASC RI. 39 g- -| 40 | 4I è 143 DARE 
. . . ; i I ; 
Spirito di Vino al fommo rettificato 7 ERE OA SE LR ESS IR a PO ELA PA TARDO 37 - 39 40 41 dg eu egg 
Spirito di Vino 2 onc, acqua 30 onc. 20n. 3gr.|320n. 3 gr.|320n, 2 gr. Si 3 - - -Irafiègelato|1afiègelato]ia  - -| so 12 = Sia 12 12 IBS TARE RES N Na 
b) ; 
Spirito di Vino 4 onc, acqua 28 anc. 40n, 6gr.|320n, Ggr.[320n. 4grl  —L 5 - - -|rzfiégelato|r9fiègelato|13  - | 13 17 Sa 13 13 13 È - -|i4 - - 
135 
I 
Spirito di Vino 6 onc. acqua 26 onc. 70n. 1 gr.|330n, 1 gr. 33 oncie. _ 7 - -lsafiègelatolm4gfiègelato 14 + | T4 Iq, »- - I4 I4 14 — |15 calanti |15 ata 
265 
Spirito di Vino 8 onc. acqua 24 anc. 9on, 4gr.|330n.4 gr.|330n.1 fcr. — 8 - - -|r4fiègelato[14 crefcentili4 L - -| 15 RT 15 16 i6crefcenti]iz - - 
. 804 I ti 
Spirito di Vino 1o onc. acqua 22 onc. IIon. 7gr.|330n.7gr.|33 n.2 gr. -- 3 - - -|14 |- {rs calanti {15 calanti is 
71 2 
Set di Vino 12 onc. acqua 20 onc. 14On. 2 gt. 134 0.2 gr. RR IR sl = *{IS- - {16 calanti 
SPAStO di Vino 14 one, acqua 18 onc, i60n, 5 gr.[340n. 5 gr.|34 oncie. cx 8 calanti  |16 calanti [16 {- - {171 - pa 
277 
Spirito dî Vino 16 orc. acqua 16 onc. igoncie. |35oncic. |340n..4 gr. = To - « elig (e k|38 - -|18 - les igh. 
4 
Spirito di Vino 18 onc. acqua 14 one. |aron. 3 gr.|350n, 3 gr. 340n. 6 gr. SE sit 2 ig. ik 19 crefcentilco > Lù Ch 
e 283 4 2 
_—rc,_-rFr_——_———— — NE De _—r_g1gsz _——s n » 
Spirito di Vino 20 onc. acqua 12 onc. 230n.6 gr.[35 on.6 gr.| 35 oncie. 2 Ss = > ‘stocrelcentillor: 2 oo Li 23 
143 4 
Spirito di Vino 22 Onc. acqua Io onc. 260n. I gr.|360n. 1 gr.|3;50n.6gr. "= 5 = - 2 20 23 La bi CC 00) BID, DOC? 
] 289 4 
Spirito di Vino 24 onc. acqua 8 onc. 28on. 4gr.|350n. 4 gr.[36 oncie, Li gi ut 4 2, g-k'es erclenti 26 .-. -| 27 
73 S 
Spirito dî Vino 26 onc. acqua 6 onc. —|300n.7gr.[360n. 7gr. 360n.4grl —£  |3 - - -|27calanti [27 crefcenti)a8crefcenti| 29 


Spirito di Vino 28 onc. acqua 4 onc. 3300. 2gr|370n.2gr./350n.sgrl —- x 
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Spirito di Vino 30 onc. acqua a onc. 350n.5gr.|370n. 5 Li 370.4. A ne : 


| 30I 


Nota. Lo fpirito di Vino, ch'è impiegato in codofte meftolanze, dà al Pefaliquori 37 gradi computati at fegno del ghiaccio. 
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E’ dalla REINA fpirito di vino ,f 
e dalla feparazione di fuooglio eflenzia-| 


le groffo che dipende in gran parte la 


pespzigne delle acque fpiritofe compo- 


e, e dei liquori da tavola. 


Delle Acque fpiritofe e aromatiche 
diffillate. 


PS acque fpiritofe, delle quali divifia- 
i, mo di qui parlare; fono dello fpiri- 
to di vino caricato, per mezzo della di- 


ftillazione, del principio dell’odore del, 


le foftanze. 

Quefte acque. fono fempliei 0 compo- 
fte.: fidicono fpiriti quelle che fono fem- 
plici;. per efempio, fpirito di timo, pi 
rito di lavanda ec. cdacque compofte fpi- 
ritofe quelle ,. nelle quali entrano molte 
foftanze. 


Delle acque Spiritofe femplici. 
Spirito di Lavanda. 


S mette nel bagno-maria di un lJam- 
bicco la quantità che Yi vuole di fiori 
dilavanda recente e mondati dai fuoi fte- 
lij fi verfa fopra una fufficiente quantità 
di fpirito, di vino rettificato , in modo 
che i fiori ,ne fiano coperti d’incirca un 
traverfo di dito; fi procede alla diftilla- 
zione per eftrar tutto lo fpirito di. vino 
che fl è impiegato: quefto è quel che di- 
cefifpirito di lavanda. Quando fî vuole che 
fia più graziofo , bifogna, rettificarlo al 
bagno-maria, e non eltrar con quefta fe- 
conda diftillazione fennon incirca. i cin- 
que. felti del liquor fpiritofo... 
Preparanfi nella ftefla. maniera 


Lo fpirito di Abfinzio, 
i odi Salvia, 
. di, Mirto,,, 
di Timo, 
. di Rofmarino, 
di Maggiorana, 
di Rofé,. 
di. Scorze di Cedri, 
di Scorze di Aranci, 
di Menta, 
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. d'Ifopo, fi 
di Bafilico,. her” 
di Camomilla., ‘ec. : | 
Si ‘ammaccano le. materie fecche: ed 


efotiche, come la canella., il garofano, 
la. noce imofcata, il faffafras., il corian- 
dolo; il carvi, il finocchio, il galanga 
ec. Sì lafcia infonde quiefte materie ‘un 


mIa o due; e anche più prima di di- 


illarle. 

Lo fpirito di rofmarino ha il nomedi 
Acqua della Regina di Ungheria. Molte 
Farmacopee raccomandano di far queft’ 
acqua con.i fiori ed i calici di queta; 
pianta; ma fi può indifferentemente im- 
piegar le foglie verdi; danno elleno nien+ 
te meno di odore e di oglio effenziale + 

Le acque fpiritofe femplici hanno la 
virtù delle foftanze, con le quali fi fono 
fatte; così per faper le loro virtù fi può 
confultar i trattati di materia Medica; le 
une, come lo fpirito di lavanda , di mir- 
ra, di timo, di rofimarino, di rofe, di 
cedri, di aranci, fervono più per la toe- 
letta che nella Medicina. La loro dofe; 
in generale, è da una mezza dramma 
fino a mezz’oncia ; non fi danno mai 
fole; fi fanno entrare in delle miffure. 


|. Delle Acque fpiritofe compofte . 
Acqua di Meliffa compofta. 
% Meliffa cedrata in fiori e 


recente, DD. 
Pellicole di cedri recenti, $ iv. 


Noci mofcate; su 
pareri 3 viif 
arofani 7 vt 
Canella f fai 3 

Radici fecche' d'angelica .. | 

‘.. di Boemia... TIE 

Spirito di vino rettificatif= 
fimo 1b vii 


Si prende della meliffa recente ed in 


fiori, la finetta dai fuoifteli; fi leva coll io 
un temperino la fcorza gialla efterna dei 
l'cedri., iche {i fa cader a mifura in una 


porzione dello fpirito di vino , che fi ha 
meflo a parte; fiammaccano le noci mo- 


fcate; il coriandolo, i garofani, la.ca- 
| nel- , 
3 LR, 


Mica P) È 
TS 


Sirtù 


‘Dofe. 


«agli ftelli. ufi. i n 
1g nÌ È Ù . »* \ O » sd - .\ 
fi | pio il più-volatile, sic «fottile, € il più 

Y aromatico degl’ ingred 

cucurbita una libbra di/liquor bianco, un 

Sg ‘è da noi raccomandato .di «metter 


e 


nella, e leradici fecche di angelica ; met- 
tonfi tutte quefte cofè ,, con le pellicole 
«dei «cedri, in infufiene nella totalità del- 
lo fpitito. di vino: per ventiquattr’ ore . 
‘Allora fi procede alla diftillaziore ‘in:ba- 


.gno-maria per trarre le Lotto libbre di 


fpirito di vino; che fi ha impiegate. Si 
rettifica poi quefto liquore in’bagno-ma- 


Lia a un leggier calore per trarne ferre 
e quefta dicefi acqua di meliffa 


libbre : 
compofta . | | 

Tn quefto «modo Calini debbonfi tut- 
.te le. acque -fpiritofe.e aromatiche , fem- 


plici e compofta .: . 
. *Queft’acqua è.ftomachica , «cefatica yvul- 


neraria,. tonica, :valevole a .diffipar.i va- 
pori.e la malinconia. 3; DI 


La dofe è dalle dieci igoccie fino ad 
un <ucchiajo da caffè. Si 


può impiegarla 
efternamente come. l’acqua. vulneraria ‘€ 


OSSERVAZIONI. 


‘nello-fpirito di vino de -pellicole di 
cedri a mifura che fi levano .dai frutti ; 


«ciò fi fa per non.perder niente dello fpi- 


«quella .non- ha niente. di odore , 
‘merebbe .il pefo di quella , che contiene 
tutto l’oglio effenziale. .Lo 


rito rettore. dell’oglio effenziale di quel- 


Te fcorze; è duopo nel prepararle evitare 


di mettere della fcorza bianca , perchè 


e fce- 


fpirito .divi- 


N03 ché s'impiega, dev*etfere perfetta- 


odore di oglio di vino,e di flemma di 


mente rettificato ,. (esprivato di tutto |’ 


acquavite. Quando,quello; che:impiega- 


fi, nonò fufficientemente rettificato; con- 
«ferva fempre un leggier odore di. flemma 


Îazioni; 


di acquavite , anche dopo. le due ‘diftil- 


che noi preftriviamo di far fof- 


.frire a tutte Je acque fpiritofe ve aroma- 
tiche. i! : sti 


In tempo della. prima diftillazione o 


fpirito di vino fi.carica «dello pirito ret-. 
oglio effenziale .groffo degl’ 


tore «e .dell’ 
ingredienti , che può alzarfi'a quel grado 


di calore . (Per ordinario fì fa che bafti; 
quefta fola diftillazione per prepararetut: | 
te le acque fpiritole e aromatiche; neflu- 
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na Farmatopea ordina di rettificarle. Ma 
quando fè ne fregan le mani, lafcianel- 
leno , dopo che. lo fpirito rettore e lo 
fpirito di vino fi fon diffipati , un odor 
tenace ed empireumatico; il qualè viene 
dall’oglio ceffenziale groflo ch'è infinita- 
mente meno volatile. Quando fi beve di 
quei liquori, 0 puri o allungati nell’ac- 
qua, lafciano del pari un fapore fpiace-. 
vole, cauftico’, € bruciante sche dura 
anche «per lungo tempo . Per rimediare 
a tutti quelt’inconvenienti ho fatto mol- 
te-fperienze ; dalle quali ho imparato , 
che peravere dell’acqua di meliffa' edelle 
«altre acque-*Ypiritofe aromatiche nella-lor 
perfezione , non olo fa bifogno impiegar 
dello’ fpirito'.di vino perfettamente’ puro, 
ma eziandio è ‘necetfario rettificar quei 
liquori dopoche fondiftillati. Nonafcen- 
de in quefta rettificazione fennonsè lo 
fpirito di vino carico di tutto il princi 


dtenti ; refta nella 
poco odorofo , acre, amaro, e privo di 
tutto lo ‘pirito rettore delle-M®ftanze che 
s'impiegano . ‘Rigettafi effo, non altri-' 
«menti -che-la pofatura della prima diftil.. 
lazione , come inutile; Hi: GA 10° dl 
Molti diftillano a-fuoto nudo'le acque 
«piritofe-ed aromatiche j «ma queto me- 
todo per da ragione.fopra accerinata non 
deve effere ammeflo. si immaginano effi, 
che fianelleno «di miglior odore, perchè 
«fono più forti ; Ma s'ingannano «molto, 


poiche non'è che d’odor empireumatico 


dell’oglio. pefante ‘degl’ ingredienti ‘che’ 
domina: otlervafianche, chele acque fpi- 
sritofe, che f&no fate diftitlate a fuocò ni 
do, lafciano -depor qualche rempo dopo 
suna materia gommofa gialliccia in leggie- 
iriflimii fiocchi. + Ui2ihdA db ottuot da 
Quando l’acqua dimeliffa &ftata far- 
ita con.tutte Je mentovate ‘cartelle, ella 
ha qualche.cofa di più perfetto the tutte 
quelle delle quali vanta molto’ la eccel- 
lenza ,;e che hanno la riputazione di ef. 
fere le migliori: quefto: almeno'è il giu- 
idizio di tutti quelli (cho da -moîto rempo 
fanno ufo dell’acqua'di meliffa preparata 


Le 


col mio metodo. 


DIAGNTR IT VI RIE, 


Le ‘acque ‘fpiritof@ ed aromatiche han- 


ino in generale meno di odore.immedia- 


xemente-dopo effere fate diftillare , che 
.non nehanneincirca fei mefi dopo. Que- 
fto effetto può feguire, perchè le-odorofe 
. oftanzein quel lungo foggiorno più inti- 
mamente fi combinano cen lo 'fpirito di 
vino «di.quet ch'erano-combinate dappri- 
ma; equefto ha fatto fofpettare , che quel- 
li che fanno un grande fpaccio. di acqua 
«di mliffa ;inonine vendono che di vec- 
chia. Io fono arrivato a produr fu dell’ 
acqua di meliffa diftillara «li frefeo ‘il me- 
defimo effetto. in una mattina ;) vale a di- 
re a farle averedi tutte le qualità diun' 
‘acqua di meliffa «di «più anni, e.ciò con 
una aperazione femplice . Ho tuffato del- 
le bottiglie di mezza: pinta’\piene di ac- 
«qua di meliffa in un mifcuglio -dighiac- 
«cio pefto e di ‘fale marino: «quefto mifcu- 
glia, com'è noto, cagiona.ungran fred- 
do; l'acqua di .melifla; .dopo aver pro- 
vato quel freddo :per:fei.od otto-ore., era 


‘tanto graziofa quanto quella ch'era di-: 
ftillata .da molti anni, e chen neflun: 
:modo provato aveva un fimile raffredda-- 


mento. Leacque acquofe ed aromatiche, 
sche fono ftate agghiacciate, fono infini 


tamente: più grate: di quelle che non lo, 


fonoftate, come ha ofiervatos il Sig. Geof- 
roy; ma fono elleno.fempre.meno foavi 
di quelle che fono fatte.con lo fpirito di 
vino, e che han”fofferto.lo fteffe freddo. 
‘i ptiò attribuir quefte differenze. alla na- 
tura dei meftrui, lofpirito di vinoficom-, 
bina. meglio «che l’acqua vcon lo sfpirito 
rettore delle foftanze , € infinitamente 
«più le ritienessi. 

Tutte .le acque 


fi mefcolano .con:dell’ acqua. E lo fpirito 


«di. vino che {i unifce all’acqua., mentre 
«che l’oglio effenziale.de ne-:fepara. Quel 


«miftuglio è tanto più:bianco ;.quanto.lo 
{pirito di vino è più»carico.di caglio ef- 
fenziale; ma quel mifcuglio è molto più 
‘grato a berfi; quando. lo ifpirito' di vino 
‘non è carico che :di quel primo: oglio 
«eflenziale.;;\ché fi alza inel: tempo ifteflo 
«che lo fpirito rettore... i Gobho: 


1 fpiritofe red aromatiche 
«diventano bianche +e’ latticinofe , :quando 
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| Acqua Dardel. 
26 Spirito di Salvia, Zix 
«di Menta, 3 xij. 
di Rofmarino, 2URIL. 
«di Timo, TI VIE 
Acqua di Melifia compofta Dj. 


Mefchianfi infieme i liquori, e l’acqua è 
fatta. 

Grandi virtù fonofi ‘attribuite. a quell’ vireà, 
acqua, cd è ancheftata data per una me- 
dicina univerfale; ma ‘ella non ha che k 
vireù dell’acqua di melifla ; -s' impiega al- 
lo ftefo ‘modo e alla fteffa .dofe. Si può 
adoperaria efternamente come. un'acqua, 
vulneraria ordinaria, e nei ftefli cafii 


Aegqua di Adele odorofa . 


% Spirito di vino rettificato, ‘ib il). 
Mele bianeo,; 7 


Coriandro, f leda LI BB 
Vainiglia, sE. 3 1ij 
‘Scorze recenti di Cedri, Do 
«Garofani, | 6 vi 
“Noci mofcate, © 
Storace calamite , L Reg TE E, 
engioino, Si 
Spirito di Rofe 1 gt o 
°° di fiori di'Atandif #9 3 V 


Si ammacecano tutte le fofanze che 


|poffon efierlo, fi mettono nel bagno-ma- 


ria di un lambicco con le altre mate- 
ric, fi lafcia macerar il tutto per venti- 
quattr’ore nello fpirito di vino , nello 
fpirito di rofe e ‘di fiori di arancio , 2- 
vendo attenzione «di .tener ben chiufo il 
lambicco ; «allora {fi procede alla diftilla- 
zione in bagno-maria; fino a ficcità. SI 
rettifica ‘il liquore al bagno-maria per 
‘eftrar folamente tutto quello che ha di 
fpiritofe. 

Queft'acqua è di un odor gratiflimo , vi. 
‘che rallegra e ricrea gli fpiriti. Se né fa 
ufo come dell’acqua di meliffa , e nella 
ftefla dofe:; fe ne fa ufo per la toeletta. 


fot 


Bb 
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A A Olte Farmacopee ‘ordinano «d* im- 
| piegar dell’acquavite per la pre- 
parazione di queft’.acqua ; .ma noi .cre- 
«diamo »da preferirfi lo fpirito di vino per 
dè ragioni dette di opra . ‘Quel che in- 
‘tendiamo noi qui per ifpirito di rofe e 
di fiori di aranci, è dello fpirito di vino 
-diftillato :con quelle materie -vegetabili ., 
all’ifteflo modo che lo fpirito di lavanda, 


cui abbiamo prefo per efempio dei di- | Y 
quori fpiritofi femplici.. Alcune Farma. |' 


«copee , invece di quefti Spiriti, vogliono 
.delle acque di rofè., e di fiori di aranci, 
che fi mefchiano all'acqua «di mele «dopo 
“chè diftillata, Ma quette acque ;indebo- 
lifcono troppo Jo fpirito «di vino, € fan- 
no «inoltre (SITE gli ‘ogli eflenziali de- 
gl’ingredienti ; il che è un affai «grande 
inconveniente. .Si ‘ha l’ufo di metter del 
mufchio e dell’ambragrigia , «di ciafcuno 
«due o trè -grani., in un nodo-che ci fo- 
fpende nel scapitello del lambicco ; :ma 
perchè l’ odor di;quefte foftanze non piac- 


ce a tutti, è meglio Jaromatizzar l’acqua’ 


«di mele, a -mifura che fe ne ‘ha bifo- 
gno , con alquante:goccie di tinture idi 


-quelle :foftanze ., .od anche ‘meglio con 
dello fpirito di vino che fi ha fatto di- 


flillare fu del -mufehio «e dell’ambragri- 
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maria a piccolo fuoco per ehrar tutto il 
Jliquore, preflo a due pinte. 


«Quelt’acqua .è più impiegata. per Ja Virtù. 


toeletta, e ‘come acqua di odore , «che 
come medicamento , perch’è di un ‘odor 
graziofiflimo .....Se ile -pofono accordare 
tutte le virtù.che ha l’acqua di melifla 
‘compofta ; fipuò ufarla allo Îteflo modo, 
[e alla fteffa. dofe. 


OSSERVAZIONI: 


‘Uett'acqua fi è fatta «di. moda da 
alcuni.anni;.menwè Mata data una 
bottiglia venendo da Golania; fono fta- 
to ‘incaricato «d’imitarla «e li farne «di 
fimile ; fon :giunto a farne «colla ficetta 
«Ora ;data.. Perchè fe ne fa :molta in dif- 
ferenti :guife, «e di cattiviflima .,, ‘ho cre- 
|-duto .far piacere ;al Pubblico «dando da 
«Mia ricetta ., «perchè quella , :che ho io 


fatto, è ftata nate migliore di tutte 
-quelle che fi 


fpacciano con quel nome. 


Acqua di Faleria ‘compoffa. 
; n 


2 Foglie «di Menta crefpa re- 
Ti ORODtLs n BIL 
diAbfinzio minore, 3_iij. 
-Sommità fiorite cfec- > it 
‘che di Bafilico; 3 44 $'îj, 
«di Puleggio, 4 
yes 


gia. Del refto l’acqua di mele è piuttofto {| Rofmatino, livre 
un'acqua di toeletta , che un'acqua me-]. Fiori d Lavanda;. lid Fre 31) 
adicinale, | ; 4 Ganelia,. FOR 
dn È 
do i {. *Guriandolo; 3vj. 
Acqua di Colonia; ; “Garofani, Roi Spr 
< .% ) vit i Spirito .di vino rettificato ; 16 j. 
% Spirito di vino rettificato. 16 xxvj { Infufionedi tuenta; dv 
i. Spirito di Rofimarino, . ib vij... 4. “Si ammacca quel ch’'è-da ammaccare; 
.. AcquadiMeliffa compofta, Ib iv 8. {fi taglia minuro quel che può «cfierlo; fi 
|. Eflenza di Bergamotto,  # vj «I mette tuttoa macerare per @dodici. ore 
1. Neroli, — 3 di. jin un vafo chiufò, fidiftilla poi a bagno- 
i» Effenza di Cedrato, 3. {maria fino a-ficcità. Que acqua è bian- 
Effenza di Cedri, 3 vj. {ca , latticinola:; c non dev'efler retti 
Efienza di Rofmarino, 3 ij. 1 ficata. Li 


Mettonfi tutte quefte fotanze in una” 
grande bottiglia ; fi agita il miftuglio, € 


© aqua è faggi dr 
Se fi vuole , che quelt’acqua. fia più 
delicata , bifogna rettificarla în bagno- 


Udi 


‘Queft’acqua è vulneraria, nervale, ce- V"!" 
falica , emmenagoga ; ifterica . La dofè 


jè da una.dramma dino 2 quattro , in un 
brndo o in un bicchier di tifapa conve- Dofe. 


‘ njente. 
Acqua 


“ 


GA NO pt, an) 


0 DAleguii di Madama! de' Va: Vrilliere s, 


per a denti 


Bi Canella; 


i 3 
Garofani ; 3 vj. 
Nafturzio acquatico ;: dt 
Scorze*teeenti: di Cedro ,; (#} £. 
Rofe rofle,, * PANE 
Coclearia ,. BL. 


Spirito di: vino rettificato», B dij. 


Si ammacca. quel ch'è. da. ammaccare 5; 

Tè taglia. groffo il' nafturzio e la. coclea- 
‘tia. Si fa macerar tutto:'nello: fpirito di |} 
vino-per ventiquatti° ore in'un.vafo chiu-- 
fo. St diftilla: poi. al bagno-maria. fino a. 
ficcità ;: dopo. fi rettifica. quel, liquore. al 


bagrio-marta .. 


virrì.. Quelt’acqua. fortifica. le’ gengi ve, pre- 

ce: le. piccole i: 
ulcere ,. che: verigono- in. bocca .. Se ne fa i 
ufo per lavarfi: la. bocca: ;. fi adopera. fola.i 


viene: lo: fcorbuto: ,. guari 


a mefchiata. con. dell’ acqua .. 
«Acqua. impertale .. 


2%: Radici d’ Imperatoria ;.) 
Giunco» lungo ,,. 
Iride: di: Fiorenza, 
Angelica. di Boemia ,;: p 44° F fi 
Calamo: aromatico ;; Î ! 

Galanga. minore. 
Zedoaria ;; I 
«Canella, z 
Sandole. Cedrino ,. ©‘ ni 7 
Fiori di tons sr 
ni 


1 


di: Lavanda,, 
Garofani”, | 
Noci: Mofcate’, 

‘Scorze recenti di.Cedri , - 

AM di Afanci; 3. 


‘“Somimità fiorite e fecche:>: 
73 + dopo. ga 
Maggiorana ,: Marti. 
TARA T A 
Satureggia ;:' 0). af 
Salvia: + ODO i 
Rofmarino',- paa 5. prc 
Spirito: di vino' rettificato ,.  Îbiviij.. | 
Acqua di Meliffa. femplice ;. 15 iv. 
| di: fiori. di Arancio ,; 1b £.. 
ar 


Ja 
ij. 


pa 3 ij. 


(Spirito divino: rettificato; li <a. 


{ Sitammacca, € fi taglia. quel che dev” 


\fefferlo; fi fa macerar: nello fpirito divino 


ite: helle acque: femplici' tutte le. foftanze 
per ventiquatte’ ore ;. allora fi: diftilla al 
bagno-matfia. per. eftrar. quanto. v° ha. di 
fpiritofo ..  ‘ fagone 

.. Alcune Farmacopee fanno entrar: nella. 
ricetta. ‘di. quel acqua. delle fommitaà di | 
{betonica, e dei:fiori di girafole ;. ma. poi 
che quefte’ materie vegetabili: niente dan-- 
no: colla: diftillazione nè. nell'acqua. nè 
nello fpirito: di vino, non. crediamo poter. 
effere: cofa. incoveniente. 1 ometterle .. 

Si: raccomanda. queft’ acqua. nelle coli- Virtù 
che nefritiche ;. per. fondere gliumori vif- 
coff. che fii ammaffano: nelle reni; pér if 
‘cacciar le ghiaie. La. dofe è da unadram--Dofe» 
ma. fino: a: una: mezz? oncia., in. un bic- 
‘chier. di. tifana: appropriata. alla. malattia.. 


Acqua. Teriacale ». 


2 Radici di Enula,. .. 7 
Angelica. di Boemia, è. 443) 
| Cipero: lungo. Ji 
Radici‘di: Zedoaria , 1 
Contraverva ,; o 
li Tmperatoria ,- 
& ... Valeriana filveftre,. 
Viperina, 
Scorze Fecenti: di Cedri;.... 
“di Aranci,... Mi, | 
Garofani ,, sica i 
Canella ,. | 
Galanga,. i 
Bacchè di Ginepro: î 
di Lauro,. | 
| 


rp icaa 


Sommità. di falvia,. -. 
di: Roffmarino,. | 
di Ruta,. usi 


4 die 
MALE 
È, È 


‘Acqua: di: Noce: pi si ue 
IMREriaCazii o . A viib 


Si ammaccano: c. fi. tagliano. le. foftan- 


{ ze che. debbon. efferlo ;, fifanno: macera-- 


Te per due o. tre giorni nello fpirito:divi- 


f.n0, e l’acqua di noce.. Dopo queftotem- 
d po. fi aggiunge la teriaca,, che. fi haftem- 


petato: prima. in. tre o quatti*oncie di. 


{ fpirito di: vino , fi. diftilla: poi al.bagno-. 


‘fharia per eftrar. tutto quel’ che v? ha: 
Bhi:2. «dl sa 


e TP 


SUE 
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di fpiritofo; non fi rettifica quel acqua... dute per impedire che fi*formino Ii 
Quelt' acqua è fudorifica ,, cordiale , riftagni..;;-la. fi dà. nelle: fincopi., f«eni- 


ftomatica; fcaccia la cattiv’ aria, correg- { menti ,. e sfinimenti. La dofe è da due 
ge il cattivo odor della bocca; fè ne fa 


dramme fino ad un’ oncia. Impiegafi an- 
‘ufo nell’ apopleffia e paralifia. La doftè.| che quel acqua. con buon cfito efterior- 
da una a quatero dramme. . Fmente per impedire la. ufcita. del fangue 
‘dopo le adute , le: rotture, le contufioni 
‘ec... E° ella buona: del 


equa: vulneraria /piritola .. 


2 Foglie recenti. di falvia © 
Angelica. 
Abfinzio 
Satureggia. 
Bc, 
Mentaftro 

Foglie recenti d’ Ipo: 
Meliffa 
Bafilicò. 

Ruta. 

Timo 

Maggiorana: 
Rofmàrino. 
Origano 
in 
Serpillo: | 
Fiori-di lavandi. 


Spirito di vimo rettificato... 1b vii; 


Si tagliano non. troppo minutamente:}: 
tutte quefte piante , fî mettono a. infon-f 
dere per dieci o doceci' ore nello-fpirito4. 


di vino ,- per lcragioni da noi precedente-. 
amente dette... 

Infine fe impiegafi del’ vino. bianco ,. 0: 
roffo, invece di' fpirito di vino, fi ottie-. 
mne P acqua vulneraria al vino, ch'è più 
gradevole di quella. preparata con. dell’ 
‘acqua, ma lo è meno di 
ta con-dello fpirito di vino. 

Si fa prender quel’ acqua dopo le ca- 


* 


0 


‘ferite recenti.. 


È aZ1V. i 


della 
‘piega .. 


ì Steli di Angelica, 


‘acqua, vulneraria.; 
{ mo. modo.. 


quella prepara-. 


pari per tutte le: 


Acqua: vulneraria roffà per infafione .. 


KE fi fa foltanto infondere,.e fenza dii 


+3 fuilare., in dell’ acquavite tutte le: 
piante- ch’ entrano nell’ acqua. vulneraria. 
SPUTO 3 CIÒ forma SFACRI. vulneraria rof-- 
à 


per infufione .. Ha ella le ftefse. virtù. 


precedente ; e nel modo fteffo 8° im- Ì 


Aigna:di fmeraldi .. 


% Foglie di. Angelica,. Wi 
Foglie d’Abfinzio maggiore, | i 
Calamento di montagna dh aZij 


Lauro ,. i 
Ruta.,. È 
Salvia ,- 
Timo # ; n 
Menta di giardino;. Marie 
Perroltllino” h gore 
$ o È Tip 
Nirito di Javandàs- gie 
si Rofinarino, fgaabi. 
Taglianfi le piante, che debbon.effere: 
tutte frefehie; mettonfi in.n matraccio ;. 
vi fi verfanfopra gli fpiriti dilavanda,. € 
to rofmarino ; fi ottura-il matraccio fi fa. 
igerir quel mifcuglio per. più. giorni ,. 
in fici cOn. LS cai î da il li- 
quore ,. e confervafi. per. ufo. Quell’acqua. 
è di un. color verde, dal quale l’ è venu-- 
to ih. nome di acqua. di. fmeraldi.. 
Queft” acqua ha le fteffe virtù che 1° 
Ampiegafi: nel. medefi- 


diana: 


QUI NT A 


Acqua Generale » 


2 Semenze di Curiandolo ;. 
Carvi, 
Sefeli, 
Cumino ; 
mera (1 E 
Finocchio ;, 
‘Aneto, 
Foglie di Maggiorana ;. 
Meliffa.,. 
Bafilico, 
Origano ;; 
Puleggio, 
Puleggio di monte: 
Rofimarino ,. 
Serpillo , 
Timo, 
IHopo ;: 
Salvia, — 
Satureggia: 
Maro ,. 
Scordio ,- 


Th) i 
‘enta. di giardino5, 
Abfinzio maggiore ;- 
minore 
‘Artemifia ,. 
Matricaria , 
Dittamo di. Cretà,. 
Abrotano ,. 
Cerfoglio x. 
Coclearia , 
 Becabunga, 
Naftruzio acquatico ;- 
Radici di Galanga. 
| minore x 
Zedoaria.,;,  - 
MEO LL Le 
Spigonardo: 
© Angelica...” 
— Carlina. 
Radici di Contrayerv4, 
. Viperina;, 
Imperatoria:,, 
Enula, | 
Iride di Fiorenza; *. 
Calamo Aromatico ,. 
4ENZETO 3. 


y 


aa3} 
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«Benedetta ,- il ‘ 
Raffano filveftre ,; | 143) 
Finocchio ii 

Fiori di Rofinarino ». 2 


Lavanda., 
Stecade arabico ;. 
Sughero ;. 
Arancio , 
Garofano giallo ,. 
Camomila: Romana. 
Zafferano, vi 
Bacche di Lauro , sa 
Ginepro , 
Pepe lungo ,. 
rotondo ,,. 
Pepe. a. coda... 
Macis,t': 
Noci mofcate 
Garofani , 
Gardamomo ; 
Scorze di Cedri, 
; di Arancio, | 
Legno-di Aloè, 3 


a a % lib 


di Cedro ,, 
Saffafras,. aa 5 ij 
Sandalo cedrino», I 
Rhodio.,. v: 

| Cafcariglia.. pui 

Gomma (Caranna;; (3 

Tacamahaca ,. 1 
Mirra, bile we 3 f 
Bengioino y | 
Storace -calamite,; 
Caftoreo»,; Ziij 
Oppio, IR Ba 
Spirito di vino rettificato: ib xv.. 


Si raccolgono al loro» tempo: i fémpli- 


ci, fi. fanno fèeccare; e ifi- mettono a mi- 
{ura. nello fpirito di vino, a riferva: però 
delle foglie , e radici delle piante anti- 
fcorbutiche , che s'impiegano* verdi, e 
‘di frefco raccolte. Si ammaccano tutte le 
foftanze, che debbon efferlo=. Si conferva. 
quefto mifcuglio fino a che: fia completa 
la. collezione ;: allora; diftillafi il tutto al 
bagno-maria. per. eftrarre lo fpiritofo. 


Quel acqua. è raccomandata nella pa- 


ralifia, nella apoplefia,, nel letargo , nel- 
le fincopi,, nelle palpitazioni, ner vapo- 
ri. La. fi dà per accelerar ‘il parto ; prox 


MUOVE. 
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muove il fudore. La f fa prendere nel verfà Sopra lo fpirito di vino ;;. ff cuopre: 
vauolo ,, nella. rofolia ;. nelle coliche: ven: {il vafo. col. fio, capitello ;, fi: laftia. il mi-. 
Dole. tofe. La dofe è da due diamme a. quat-! ftuglio in macerazione per: dieci’ ,, o. do- 
tro . Adoperafi afiche all’eftérno: éomel deci ore » fi. procede. alla. ditillazione per 
l’acqua. vulneraria {piritofa . eftrar tre libbre, è mezza di liquote, che 
dite confervafi. in una bottiglia, che fi ottura. 
TS E RVA ZPONELI bene .. 
. Lo fpirito: di coclearia È un buoniffimo vinti. 
Dir maggior parte: delle Farmacopee| rimedio contro. lo féorbuto } fi può anche: 
‘ fi ricercano. delle piante fenza odo: guarentirfene col fio. ub. È egualmente: 
re in molte acque fpirifofe éd atomatiché | buono nella. idropifia., nei-'reumi', nella 
diftillate, come nelkacqua. vulneraria , é pietra., riella renella ,. nella itterizia, nel-. 
nell’acqua generale, ec. stà fai inutili] Te ferofole, nelle ritenzioni: dei mefi 3 10C2ì 
mente. Che pofflon dare, per efémpio ;.| cita. il féme, e fa orinare. La dol € dal- pose. 
nella. ditiliazione dell acqua. vulneraria. ;.| le quindeci. ggcie a una dramma. 
le radici: di confòlida ,, le foglie di: bus Sita nah ufo utilmente dello fpirito 
glofla ,, di. fanicola. ,. di. piantaggine , di.| di cocleria. per preférvarfi dello, fcorbu- 
agrimonia ,, di. pervinéa, dî amafella ,. dito», e per. guarir le piccole: ulcere , che- 
vengono. in. bocca .. Se: nè-imeftola con. 


» Orpino»,, eci. e. nell'acqua generale le ra: 
dici: di: peonia.,. di. génziana ,. di: aro }, dell’acqua , e f@ ne lava la bocca tutte le- 
mattine.. 


di rubia ;. di. curcuma; di. elcè:; ec.. lè 
OSSERVAZIONI. 


foglie. di. chamedrio:; di:chamepiteo ,, di |: 
veronica, ,. di; fumofternoò ; di ’centaùutea 5 {i 
ec.? La principal virtù. vulnétaria. dis tut: |: 
tl. Quetti vegetabili. rifiede nelle particitrat-. 
tive .. Non. v/ ha. dubbio ,.che fé fi prepa-. 
raffero. ai acque; per infufione fi: po 
» ur&bbero far entrar queftifemplici: convan- 
taggio.in quéi medicamenti; ima dacché 
niente danno: nella. diitillazione con lo 
'fpirite: di vino, ho. creduto: doverli. fop-- 
primere in.quelle compofizioni*.. Quefta, 
offervazione è genetalé per tutte le ac- 
i qlie fpiritofe, nelle quali: fi'ha cotume di 
far entrare delle piante fénzai odore, 6 


» 


;Uefto fpirito. di cocléarià è di una. 
 fotza. notabile ;. vien. la. fu® forza. 
principalmente» dalle: radici: di: raffa-- 
no; le quali; più che.la. coclfaria,, con- 
tengono dei principj acri volatili... 
i Alcuni.fanno lo fpirito di cocleatia con: 
quella. pianta. folamente ,. quando: ella è. 
ben in fiori.. Ne peftano. una certà quan-- 
tità., cui» lafcian. macefare in. un. vafo: 
chiufo. per: alcuni: giorni'.. Ta. coclearia. 
{éttre. un. leggier grado di fermiéntazione si 
vudelle foRanze:,. che: nulla poflon dare in |dà. colla. diftillazione ‘un. liquori vivo ,. 
tempo. della diftillazione dello. fpirito. di» penetrante ,. è. fortiffimo , ma che: non. 
| vino; od: anche» quelle 5 che non danno può confervar la fua. forza fennonsè po-- 
- che: poco:tdi principj;. € della. virtù. delle che: fettimane :. Quel liquore: dopo. quefto . 


quali: non. fi. può. fare néflum. conto. tempo: acquifta; un. odòre: lifbido-,. e- 
| non. ha:iche un infipido. fapofe ..'Se: fi la-. 
Spirito: Ardente: di Cocléaria .. fcia. poi. la. coclearia. qualche giorno: di: 


tu | | più in. macerazione ,. palla: alla: fermen- 
| Foglie recenti: di Cocleàtia ;, © 1 xv stazion. putrida ,. e. non; dà. più che- un li-. 
‘Radici? di: Raffanò. filvetre,. | (15 vii quor guafto.. Meglio è però. prepatar lo. 

Spirito.di vino rettificato, ib iij tirato di coclearia. nella. maniera da. noi 
| Si tagliano. an férte: le radici dirat detta. ,. e impiegar dettò. fpitifo divino ,. 
- fino: Filveftre:;; @petano: in dA. mor- il qual liquore conferva: i. principj; acri ,. 
- tajo.di:marmo unitàmiente-con le foglie:| e volatili, nei quali-rifiede tutta la vir- 
«+ di coclearià; ,; fi mette. la materia peltata |tù delle piante antiféorbutiche.. Se Ge-. 
- nel baggio maria. di ua lambiéco u vefi/fitac: una. maggior quantità di liquore de 


queb. 


DEAN L'ad alati Ra T09 
«quella che abbiam PURA s lo fpirito quella che vra cfponga y..ha confermato 
di coclearia , ‘che fi ‘ottiene , è ‘un poco ‘la mia congettura. Calo 
latticinofò , «e men forte ., ‘per ‘effer una) Ho prefo. dodeci libbre di. radici di 
‘porzion di umidità, che follevafi ful fine !raffano  filveftre  preferentemente . alla 
della diftillazione ; «cagiona , qualchetem- |coclearia», e alla becabunga , attefoché 
po dopo ch'è fatto, Jafeparazione ‘diuna fquefte ‘ultime ‘piante fono atguofiffime ; 
‘porzion «dell’oglio ‘effenziale ‘delle mate-jle ho tagliate in fette , c poi pelfate in 
tie; che ‘fi precipitano fotto il liquore. un mortajo di marmo ; le ho ditillate 
Da :molto tempo i più dotti Ghimici | al bagno- maria in un lambicco di fta- 
fi fono «applicati «a indagare qual pofla { gno , «con fei-libbre di Ypirito di vino 
«effere ‘la natura «del principio acre, e vo-| rettificato. Il liquore ‘ottenutone era tal- 
latile diellepiante antifcorbutiche., alqua-'miente carico del principio acre , € vola- 
le fi attribuifee Ja principal virtù-:di quei |tile , che appena fi poteva fopportarne 
‘vegetabili.. Il più general fentimento «è |l'odor acuto , e penetrante. Io cra per- 
tato. ‘che .foffe unamateria alcalina vo- |fuafo , che dofpirito di vino , ‘effendo co- 
datile., «e foridavafi principalmente fu la isi pieno di quell’acre foftanza , dovefle 
‘effervefcenza , :che .il feme di Senape , |formar dei «criftalli .néllo fpazio di un 
«che «è «un degli santifcorbutici ., fa -con'|ceito tempo, ‘e ho veduto con piacere , 
dl’ aceto.. “ ... iche.a capo di fei mefi il liquore perdeva 
‘Chartheufer , nel primo Tomo ‘della ‘| la fua forza ‘a mifura , che fi deponeva- 
‘ua Materia Medica , rigetta «quelto ‘fen- | no dei criftalli . Quetti criftalli fono a gui- 
timento «colla ‘fcorta di .molte fperien- [fa di aghi, di un belliffimo color cedri» 
ze , ‘che gli hanno fatto fofpettare, che | no; bruciano fu i carboni ardenti, fpan- 
quel principio volatile potete eftere, di [dendo l’odor di folto; combinati coll’al 
‘natura acida. ‘Un «Autor modernifiimo |cali fiffo formano del fegato di olfo; in 
dice ., ‘che ‘quefte piante danno dell’al-|una parola non è poflibile non ricono- 
‘cali volatile .a un igrado di calore infe- |fcere quei criftalli per verofolfo. Lo fpi- 
‘riore ‘a quello dell’acqua «bollente ; ma |rito di coclearia, di cui parlato abbiamo 
‘ciò egli dice fenz'averlo provato, Tutta | di fopra , da fimilmente del fomigliante 
da pruova «delfuo parere ;confilte. nel con- folfo criftallizzato è ma è duopo prepa- 
stentatli di dire, «che il folo ‘odore di que- |rarlo con dello fpirito ‘di vino perfetta-. 
fte piante dinota , che ‘vi efifte un alcali | mente rettificato. ki: 
‘volatile. L'odore di quefte piante nicnte Anche la decozione .di molte altre 
‘affatto fomiglia all’alcali volatile. Tutte | piante , che non fono del genere delle 
«queftei potrei nonfonoftate dimoftrate con | antifcorbutiche s annerifce l'argento ; cre» 
fufficienti fperienze .. Infatti da ‘foftanza |do d’'indovinare ‘dicendo, che contengo- 
sacre ‘e volatile «delle piante antifcorbuti- no delfolfo, ma in uno ftato differente. 
‘che non fa alcuna ‘cfiervefcenza nè ‘cogli | La decozione di vicetofiico infiamma l’ar- 
acidi , nè cogli alcali, nè cambia. punto | gento quanto le piante antifcorbutiche ; 
il color turchino dei vegetabili. . fa lo fteflo la decozione della’ piccola 
Per me , io mi credo baftevolmente |centaurea, ma molto meno. | 
autorizzato a dire, che la natura di quefto | Vi fon delle piante , che $ quando fi 
principio è del folfo , ma ‘in uno ftato (diftillano, ftaccano dai capitelli dei lam- 
‘particolare. E° da molto tempo che fo- \bicchi di ftagno una pellicola di quel 
nomi accorto , che la decozione delle | metallo è e lo riducono in'una polvere 
piante antifcorbutiche infiammava.l’ar- | nera, che levafi con le dita. Quetta ma- 
gento , € lo anneriva anche alla manie- |teria è dello ftagno mineralizzato dal 
ra del folfo; ne avea conclufo, che quel- | folfo, ch'è contenuto nelle piante. ‘Tut- 
le piante contenevano © del folfo , o ijte le piante antifcorbutiche. roducono 
materiali del folfo . Per verificar. quefte | queft’ effetto in un grado” eminentifHimo . 
congetture ho fatto molte fperienze ,-c | Tra le piante aromatiche ve sa fono 
ME VT. AItE TR E TRE Monno hi FABI OT Red. 
i : 


+ 
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altresi moltè che lo fanno , altre più, Dopo aversammaccato quelle fotane 
altre meno. ze, fi fa che fi macerino nello fpirito di 
ma vino per nove o dieci giorni .; allora fi 


» 


Spirito. carminativ di SILVIO. 


\ 


% Radici di Angelica, 5j {aggiunge latrementina; fi diftilla queto 

Imperatoria , Bra 3; mifcuglio al bagno-maria per eftraer tut- 

ù ‘Galariga minore, { #9) ?|to lo fpiritoo. Quefto è quel. che dicci 
‘“Bacche di Lauro, 3 li) {balfamo di Fioravarti fpiritofo. 


i Semenze:di Angelica 


‘’Levafi la pofatura rimafta nel Jambic- 
sLeviftico, L aa 3% 


co; fi mette in una cucurbita di terra 


Anici, pi; - finverniciata , o di ferro, ;e:fi diftilla a 

“Canella, , I 3 ii) fun fuoco di cenere calda , un;poco fu- 

Scorze recenti di Aran-1 {periore «al grado di calore dell’acqua bol- 

ci, È aa 5.) lente. Si ottiene un oglio cedrino , che 

| Garofani, RE, [mettefi a parte. Quefto è quel che nomafi 

Foglie di Rofmarino ;) . [balfamo di Fioravanti oleofo. In fine coll’ 

Maggiorana, gi le Ae aumentar il calore fino a quafi abbruciar 

alta Ri pa paraggi ‘Te ‘materie ‘contenute nella cucurbita , Ai 

Bafilico,, Îe. iottiene «un ‘liquore ‘in parte oleoò, e in 

Zenzero, inizio Sa paste acquofo. Si fepara l’oglio; fi mét- 

“Noce moftata,, paa 38 [tea parte; © fi getta la flemma come. 

Macis, cal inutile. Quefto è quel che chiamafi bal 

°°. — Spirito di vino rettifi- Jamo di Fioravanti meri 0 

"e cato, ‘fb iij | -Il balfamo ti Fioravanti fpiritofo è un virtà 


antipeftilenziale; refifte alla cancrena , è 
vulneratio. Adoperafi nei \tolpi di telta, 
per le .contufioni , ‘le ‘lividure }_ e per 
iciogliere ilfangue quagliato. Si fa pren- 
dere internamente nelle malattie dei 
reni, e cella vefcica , per "nettare {e ul 
‘cere interne di quelle parti .. ‘Impiegafi 
nelle coliche nefritiche . "Se ne prende cin- Dofe. 


Si ammacca , e fi fa digetir nello fpi- 
fito*di vino, come abbiamdetto per gli 
altri ;.fi diftilla poi al bagno- maria per 
(eftrar tutto lo. fpiritofo . ni 

Virtù. Si raccomanda lo «fpirito..carminativo 

Dofe. contro le naufee , i vomiti , i rutti. La 

dofe è dalle dodeci goccie alle due dramme. 
Balfamo di Fioravanti, 


(2% Trementina di Venezia, ‘5 j |que, o Tei goccie nel thè, o in qualche 
..Bacche di Lauro recenti, z iv {bevanda vùlneraria, © diuretica. i 
Refina Elemi, . {  Mitliga 1 doloti delreumatifino fregan- 
“© ‘’Tacamacha ; 44384 done le parti dolenti. Nelle fluffioni , e 
-Stirace liquido,‘ ‘8 ‘ij|torcimenti di collo , ft ne fa ufo con. 
IR ERA ©’ |buon evento Bur far prender altro corfo 
a AAA ir | . {ale fluffioni degli occhi , e per fortificar 
Mirra, ba a 3 iijlla vifta , fregandofene i dintorni degli 
“Gomma di Ellera, T. .° |occhi; fe ne fregano anche le mani , e 
Legno di Aloè, | fi prefentano dinanzi agli occhi per ri- 
«Galanga minore, 3 Ti (Polia 
«Garofani, | pa, 
‘Canella, | OSSERVAZIONI 
oce mofcata. pisa 
pia , i Pan3z)j El balfamo di Fioravanti entrano 
Zenzero , portar molte refine pure , le quali danno 
‘Foglie di Ditamo di Creta , dell’oglio effenziale , che follevafi collo 
 Aloè fuccotrino, | fpirito di vino in tempo della diftillazio- 


ne; ma la maggior parte è troppo pe- 
fante per diftillar a quel moderato calore ; 
i per 


1°, ASUGCINO PIEparato.,, . sso LE, 
Spirito divino rettificato, 46 vj 


ali: . * % 
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per ciò è che Te n'eltrac molto dalla po- | zione «è. neceflaria per fe ragioni dette 
fatura dopo la difillazione dello fpirito [altrove (®)« prc” 

di vino ; ed infine quel che abbiam no- 4 } 

amato ‘balfamo nero , e l'oglio pefante. | Acqua di Gelfomino. 
degl’ingredienti, che fi frompongono dal tr 
calore. Quefto terzo prodotto è di poco 
ufo in-Medicina; il fecondo lo è di più; 
il balfamo fpiritofo è di un ufo frequen- 
te. Perchè quefto ha l'odore della »effen- 
za di trementina, alcuni preparano quel 
balfamo mefchiando della. efienza di tre- 
mentina con dello fpirito di vino aroma- 
tico ; «fi contentano edli Soltanto di una 
raffomiglianza nell’ odore. 


%. Oglio di Gelfomino , (3) 5 |. 
Spirito di vino rettificato , Îb j. 6 
Si mefchia l’oglio di gelfomino con lo 
fpirito di vino , e fi agita il mefcuglio ; 
diventa torbido «e come latticinofo; fi ef- 
one alla brina; quando lo fpirito divi. 


denfar Poglio. Allora fi fepara lo fpirito 
di vino , ‘che ha ben prefo 1’ odore di 
pelfomino . Confervafi ‘quefto fpirito in 
ZAcqua oderofa Od Acqua per da Tocletta-| una -bottiglia.. rca 


2 Acqua di Mele dorofà., 3) Acqua di Garofani. 4 


Sans pareille., LIRE 
«di Gelfomino., 3 iv..8 | 2£ Garofani, coi > Oni 
di Garofani, 3-,, È ‘Spirito di vino rettificato, d ) 6 


stadi Viole: 003 | Si fa macerar per trero quattro giQmmi > 
«di Cipero lungo, Li: 
‘di Calamo aromatico, ? 44 3.) 
di Lavanda, 04: chat | 
Spirito di Netolî, EST LOCE, Xe, 
Si mefchiano tutti-quefti liquori infieme , 
‘e fi comferva il mifcuglio in una bottiglia 
ben'otturata ; queft’'acqua ha un .odor 
graditiffimo . Metterò: ora di feguito le 
ricette dei liquori, che la compongono , 
benchè fiano ‘dei liquori femplici ; ma 
.che fono deftinati unicamente per quett’ 
acqua. Ho gia dato la ricetta dell’acqua 
di ‘mele. | | 


| quefto liquore facendolo diftillar ‘(di nuovo 
in bagno-maria. pitotino 


s : Acqua hi Fi dala 


3 Iride di Fiorenza, % IV. 
‘Spirito di vino rettificato, ib ij. 
Si fa ‘infondere per dodeci ©; quindici 


tura; quelto liquore non dee effere diftil- 
lato, perchè l’aride nella diftillazione per- 
de .imolto del fuo odore. | 


Acqua Sans parcille» Acqua di Cipero, | 


%. Spirito di vino rettificato, 1 vj | Cipero lungo ; 3 iv. 


Oglio effenziale di Berga Spirito di vino , iigenio. 
motta., . | 3ij 4 |Si fa digerire c fi diftilla come i prece- 
di ‘Cedri, % LB | denti. 


L'acqua di calamo aromatico fi pre- 
para all’ifteffo modo, è con fomiglianti 
proporzioni di fpirito di vino, € di que- 
fta radice... 
L’acqua odorofa , € tutte quelle ch' 

Cc i 


Dia di Cedrato, Fijo 
là Spirito di Rofmarino, (3) 3 viij 
Si mefcolano tutt’ i liquori, € fi retifica- 
no in bagno-maria per eftrar incirca fei 
libre di fpirito aromatico. Quetta diftila- ‘ 
dv en- 
Î f la x Ù S \ 
(1) Si fa conte lo fpirito di lavanda ; di cui (3) E un oglio graffo 3 nel quale :f fa ine 
parlato abbiamo pag. r9t TRONI | fondere dei fiori di Gelfom no 3 come diremo 2 
(2) Parte V. pag. 197. 1 fuo tempo» i 


no fi è ben feparato; a fine di fare con-, 


Te fi diftilla in bagno-maria; fi rettifica 


giorni , poi fi filtra per confervar la tin-. 


# 


fornello e la patte fupericre del vafo; fi 
adatta alla cucurbita ‘un capitello: di ve- 
tro, che fi falda con della carta itnbevu- 
ta di colla di farina; fi aggiunge unre- 
«ipiente al becco del capitello; fi procede 


Virtù. 


Dofe ; 


«confiftente come il firoppo , che. fi 


sor ELE 


in Medicina. 


Aceto diffillato, “Aceti aromatici diffillati 


€ n07 diffillati. 


T ‘Acetodilftillato è l'acido fizore tratto 

colla diftillazione dai liquori che han 
fofferto il fecondo grado della fermenta- 
zione; fi fa: quefta diftillazione per fepa- 
eftrattive c faline cri- 


rarne ile materie 
ttallizzabili. 


Sì riempie di aceto bianco 0 roffouna 
cucurbita di rerra fino ai tre quarti e 
mezzo , fi mette il vafo in un fornello 
difpofto in maniera, che contenga i tre 
quarti dell'altezza della cucuibita ; fi chiu- 


de con della terra da forno ftemperata 
le aperture che reftano tra lè pareti del 


alla diftillazione con un fuoco modera- 
ta, che a gradi fi aumenta; fi continua 
la diftillazione fino a che fi abbia eftrat- 


to incifca i cinque fefti dell’aceto : que- 


fto iè quel.che diccfi acero diffillato.. i 
i Rea nella cucurbita un liquor acido 
mio 


feccare in bagno-maria, fe fi vuole: ]'a- 


«eto, che fi eftrac colla diftillazione rat 


infinitamente più acido di quello che pre- 
«cedentemente è paffato. Refta infine un 
eftratto fecco acidiffimo, che attrae pof- 
fentemente la umidità dell’aria. 

L'aceto diftillato è un antiputrido fcio- 
gliente atto a impedire la coagulazione 
degli umori e de ‘fangue; divide ed ‘at- 
tenua. Boerrhaave raccomanda moltiffimo 
queto aceto ‘nelle malattie acute ed in- 
tlammatorie , nelle malattie convulfive ; 
Sache ed ifteriche ; e come fi 
orifico. La dofe è da due dramme ad 
bite g oncia.. 4 i 

«Ad onta delle buone qualità dell’ace- 
to, quefto rimedio è di poco ufo per l’ 
Interno ; per ordinatio impiegafi più per 
l efierno 


> mefehiato con dell’acqua , 


MENTI DI FARMACIA: 
entrano nella fua compofizione, fervono 
folo per la toeletta , e non fono-in ufo 


per lavarfi il vit; rinfrefca è fa fvanire i 
le piccole bolle che vengono al vito. | 


OSSERVAZIONI. 


E Cofa importantiffima non impiegar 
che dei vafi di terra 0 di vetro nel- 
la diftillazione dell’aceto; perche agifce 
fu tutti i metalli , fuorchè loto RE - 
l’.argento .. Quei. che diftillano |’ ace- 
to in grande , non fi fervono però che 
di vali di rame ftagnato, perchè quei vafi 
fono più comodi per diftillar una grande 
quantità di aceto alla volta; ma l'aceto 
così diftillato è foggetto a contener del 
ramé € dello ftagno ‘in diffoluzione Sapet 
confeguenza è cofa di pericolo walerfene 
per l’ufo interno ; cagiona a delle ‘per: 
fone, che hanno la pelle dilicata, delle 
roflezze , «e delle piccole bolle quande 
con eflo fi lavano. | 

Molti Chimici raccomandano di gettar 
via come inutile la porzione di aceto che 
diftilla dl primo; inon effendo che una in- 
fipida femma. Quefto liquore, a dir vero a 
è un poco men acido; di quello che gli 
fuccede; ma il fuo odore è però infini- 
tamente più grato, ed è inoltre acidiffi- 
mo , a qualunque. grado di calere che fil 
diftilli I’ aceto; «e.così non conviene get 
tarlo.. i 

A mifura che l'aceto diltilla , quello 
della cucuibita fi concentra, vale a dire, 
che le fue parti faline ed eftrattive firav- 
vicinano ; la porzione, che fi fecca fu le 
pareti della cucurbita , brucia infenfibil- 
mente; comunica efla ‘all’aceto, che di- 
ftilla, un odor empireumatico , cui perde 
col tempo, o pel freddo, come abbiam 
detto riguardo agli altri liquori. 

Quando fi vuol evitar quefto inconve- 
niente , convien diftillar l'aceto in ba- 
gno-maria, ma fempre in vafi di terra, 
© di vetro; allora il fuo empireumatic 
odore è infinitamente più debole. tel 
L'aceto , in tempo di fua diftillazione, 
prende fempre un odor empircumatico ; 
a qualfifia grado di calore che fi diftilli, 
anche in bagno-maria. . 

O però ofietvato , che l’aceto fatto 
recenten.ente da , quando diftillafi cor 
atten- 


RA 4 RT, 


attenzione, uma piccola quantità di li- 
quore quafi fpirito®; diun odor di aceto 
e di etere acetofb quanto mai fi può di- 
re grato; ciò viene da'un refto di fpirito 
di vino, che non fi è ancora interamen- 
te aflimilato: all'aceto. E’ decompofto e 
convertito in etere dall’acido dell’ aceto 
a mifura che diftilla. 

E’ allo ftato in cui trovafi la foftanza 
oleofa nell’aceto che attribuir fi deve l 
odor: empireumatico , cui prende nella 
diftillazione. In tempo della fermentazio- 
ne acida quelt'oglio di più in più fi. de- 
compone, è in uno ftato di attenuazio- 
ne confiderabile, c finifce di più decom- 
porfi quando foffre l’azione det fuoco , 
perchè ‘è privato della foftanza fpiritofa ; 
che gli dava detcorpo e della volatilità . 

Quando il liquore della. cucurbita è 

iunto a una confiftenza di firoppo , è 
acidiffimo y depone, raffreddandofi, molti 
criftalli; che poffono dirfi fale effenziale 
di aceto. Quefto' fale non è punto diffi- 
mile dai criftalli di tartaro, notî col no- 
me di cremnor di tartaro ; ma -effenzial- 
mente differifce da un mifcuglio , al qua- 
le mal a propofito fi è dato il nome di 
fal volatile di aceto, ed il modo di pro- 
cedere nel farlo non è ancora noto che 
a pochi. . ; 


Sal volatile di ‘Aceto + 


PER preparar quefto pretefo fal ‘vola- È 
tile fi fcelgono dei piccoliffimi -cri- { 


ftalli di tartaro. vitriolato , dal quale fi 


re; fi mette in un fiafco, e fi bagna con 


una fufficiente quantità di aceto radica- 


le, o fpirito di venere rettificato (1), per 
umettar quel fale (folamente : quefto è 
uel che diccfi fal volatile di aceto. Lo 


agfiato, della fua flemma quanto è poffi- 
bile per mezzo delrame; è volatile , pe- 
netrante , e affai grato : refpirafi quefto 


mifcuglio come. il fal: volatile d’ inghil- 


verba; Vi 


Alcuni meftolano al tartaro vitriolato | 
dei piccoli scriftalli di fal fedativo ; per. no gradevole. 


i 103 
meglio mafcherar quefto mifediglio ; adi. 
to l'effetto, ch’eflo produce, viene dall’ 
acido volatile dell’aceto concentrato , € 
non dai fali che fi aggiungono. ©» 
Prenderemo per efempio degli ‘aceti 
odorofi diftillati quello di lavanda. 


Acero di Lavanda diftillato. 


I mette in una ‘cucurbita. di terta la 
uantità che fi vuole di' fiori dî la- 
vanda_recentemente mondata dalli fui 
gambi; vifiverfa fopra dell’aceto diftilla- 
to, fino ache i fiori fuffictenfemente nuo- 
tino ; fi procede alla diftillazione in ba- 
gno-maria per eftrar incirca i tre Quarti 
dell’aceto che fi ha impiegato: quefto è 
quel che chiamalî acero di lavanda diftil- 
lato - Refta nella cucurbita la pofaturà , 
e una porzione di aceto carico della par- 
te eftrattiva : quefta materia rigettafi co- 


“me inutile. i 


Preparanfi allo (teffo modo tutti gli a- 
ceti delle altre foftanze vegetabili tutte... 


| Si può farne di compofti, mefchiando in- 
i fieme molte-foltanze aromatiche . Si ha 
| foltanto l’attenzione di ammaccar le ma- 
.terie dure e legnofe, e di laftiarle bafte- 
‘volmente infondere prima di diftillarle . 

L'aceto dilavanda nonèinufo che per virtà. 
la toeletta. Se ne fa ufo perlavarfi; rin- 
‘frefca, e rinvigorifce le fibre della pelle, 


OSSERVAZIONI 


i Y Aceto è un liquore men volatile-dell’ 
fa feparato tutto quello ch'è in'‘polve- I ; 26 


ua e dello fpirito di vino . Alzafî 


nella diftillazione più difficilmente di 


‘quefti liquori. Effendo carico di molte par- 
‘tt oleofe, in uno ftato di mezza decom- 
‘pofizione , è foggetiflimo a prender l’ o- 
‘dor di empireuma.. Serebbe un odore af- 
birito- di venere è l’ acido dell’'aceto fpo- | 


fai difpiacevole fe fi diftillaffe a fuoco nu- 


‘do; perciò abbiam racomandato di diftil- 
‘larlo a bagno-maria . Si potrebbe , fe {è 


volefle, impiegar dell’aceto ordinario tn- 
vece di quello ch’ è già ftato diftillato ; 


i ma ‘dacchè contiene molto di parti eftrat= 


tive, quelio che fi otteneife farebbe mc. 


Co: L'ace" 


(i) Darò la maniera di preparar lo fpirito di venere nell’Opera già promefla di Chimica» 


= 


EER 


| vino. Però, quando. fi: vuol aver quefti 


«d'acqua e:l’aceto,. 


‘liquoté pér una carta. bigia., e. in: una. 


dia ; i "a RSA et a 


fcé già meglio con eflo . H che fa, che 

li aceti aromatici e le acque diftillate 
to fempre un odor meno grato che 
ie acque preparate con dello fpirito di 


aceti più perfetti , convien aggiungere 
dello fpirito di vino.rettificato nella :CU- 
curbita :, per diftillarlo unitamente cogli 
altri ingredienti; lo fpirito rettore, @ ne 
imbeve,, e fi combina. meglio con. lui che 


| Acero di Sambuco ,. comunemente dètto: 
Aceto. Sambachina.. 


2 Biori di Sambuco.fecchi © 16 j. 
«| Aceto roflo Db xij.. 


Mettonfi in. un. matraccio i fiori.di: fim- 
buco fpogliazi de loro: manichi,.e recen- 
temente féccati; vi. fiverfa fopra.l' aceto; 
fi otturra. il matraccio con una.carta. pe- 
cora , fi fa digerir it miftuglio, 0 al So- 
le, o.in fornello di fàbbia., ad. un calor 
lentiflimo-per cinque o feigiorni;. allora. 
li paffa con. forte efpreflione; fi:filtra il 


‘ bottiglia ben. chiufà confèrvafi.. 


Virti, 


Dofc.. 


-_E' buono.a ftemperar. 


pis ii» le. flamme ;, è. 
tifolutivo, le 


germente fudorifico ed ano- 


dino..-La. dofe è da una: dramma fino 2.) 


una mezza oncia . Si fa. entrare in. dei. 
gargarifmi.. mai: ® 

Nel modo: fteflo-preparar fi. poffono. gli: 
altri aceti, tome quelli: di. A 

Fiori di. Salvia , 
di Rofinarino ;. 

7 dì Garofani, 
», Foglie di Serpentaria.,. 
._ Fiori di Rofè rofle; ec. 


Imi 


è n A (+ 
Aceto Scillitico.. 


 Squame di Squilla fecca,, 3 vii). 
è MARCE Roo eo 1 vj. 
‘Faglianfi minute le fquame di fquille, 
tnettonfi in un mattaccio; vi. fi verfa fo- 
pra l'aceto; fi fa digerir il miftuglio al 


den Li 


» 


ELEMENTI DI FARMACIA. ©». na 

. L’ aceto, in tempo della diftillazione, 
fi carica come l’acqua dello fpitito. retto- 
re delle foftanze aromatiche; non. fi uni- 


fole =. 0.a un leggiet calore per incirea: © 
quindici. giorni ,. 0 fino a: che la. fquilla. 
fia ben. penetrata. dall’aceto e gonfiata ;.. 
allora. fi. pafla la-infufione con efpreffio» 
nes. fi filtra. il liquore per. una. carta bi 
gia, c confervafi in una ben:chiufa bot- 
tighia ico. ahbeet ni ciscisa gior 
L'aceto feillitico è incifivoy aperitivovirti 
atto. a. dividere gli umori .«denfi: è. dive- 
nuti vifcofi .- Impiegafi con vantaggio nel- 
la idropifia.. La dofè è da-una dramma pere .. 
a mezza. oncia... fi sod TEU 
E' di: neceflità impiegar la: fquilla fecca 
nella preparazione di: queto aceto; con- 
tien. efla. cosi grande quantità di' umidi+ 


tà, che indebolirebbe l’aceto ‘e lo fareb+ 


be guaftare,. (e recente fi. adoperafle .- . 


i pi 
Ra s«Ateto Colchico .. 


*% Radici di: Colchide recenti 13 fe 
Aceto rofla» | (alb pi biicta 
Prendonfi: dellè. radici di colchide fvelee 
di. freféo da terra 5 fi mondano ‘dai lor: 
filamenti., .fi.lavano, fi.tagliano in, fette 
minute , fi mettono in. un matraccio; vis 
fr verfa. fopra. l'aceto ;.ft-fa-digerir itmi-- 
fcuglio in fornello. di fibbia: con untenue 


| calore. per quarant’otto ore, avendo at+ 


tenzione di-agitar il matraccio ditempo: 
in. tempo : allora ff paffalil. liquore con: 
efpreflione.,. fi-filtta per una carta bigia ;: 
e-confervafi in una ben chiufà bottiglia .- 
.. aceto. colclico' ins Medicina non fi 
adepera ;. meléolafiicon..del mele per fot-- 
marne un offimele., come: a. fuo luoga» 


diremmo.. 
fi è Aceto Tériacale:. 
#-Gl' ingredienti‘ dell» Acqua: (000 
HE iTeriacalez.; 3'vilj. > 
Aceto rofloi,. ib vii). 
Teriaca;, 137 vil) a 


| Prendonfi «gl' ingredienti ch entrano  nell* 


‘acqua. Fertacale:; fi ammaccano in. un. 
mortajò di. ferro; "mettono in un.:ma- 
‘traccio coll’aceto; fi fa macerar il mifcus 
glio al Sole per tre fettimane od unme- 
fe, 0 infornello; di:fabbia. a:‘unJento ca- 
lore; allora. fi cola con. efpreffione; £î ri- 
sas x met 


Wirtù 


gr 


‘% 
Ae 


CUR VOS AA ARTI. AO» A 
mactte il liquore nel matraccio con la teria-. fer immuni dalla contagione . Prefo in- 
ca; fifa digerir di nuovo pel medefimo ternamente! ha. le.Ateffe virtù. che l'aceto» 
fpazio di tempo , avvertendo di tener.ill'reriacale. È PNRA er I) 
matraccio :fempre bem otturato , € divagi-» 
tarlo due: volte al-giorno . pv pl Dos 

Laceto + teriacale conviene nelle .ma-: 
lattie contagiofè. Si applica “alle giuntu- 
re delle mani alle tempie, e fu lo-fto-] 
co; per iftacciar la cattiva aria fe ne:fa| 
evaporar nella camera. dei malati. 

È cordiale, tonico, fudorifico ‘vermi 
fugo. Ladofè per l'interno èda-una fino; 
a. quattro dramme.- . Hi ik; 


| | Effratto di Saturno di Gonlard > 
2 Litargirio preparato, |) i. 
iti idaugi Pe dai 
| Si'riduce in polvere fina. Il litargirio 
fi‘ mette in. un bacino di argento:coll’a- 
‘ceto; fi colloca il'vafo fopra un fornel 
lo, efi fa cuocere quel miftuglio» facen-. 
idolo lentamente bollire fino a che l'ace- 
‘to fia fatollo di litargitio ; allora fi fil+- 
tra il-liquore ;' e fi fa: evaporare fino - 3: 


Aceto dei quattro Ladri. È 
‘confiftenza di. firoppo chiariffimo .. 


_ % Sommità: di: Abfinzio:*. |: L'eftratto di Saturno non. dev’ effer” a- virtù. 
Dea maggiore,» 00 fi ‘fdoperato cli'efternamente ; è buono per 
al di: Abfinzio minore. b- file volatiche ; diffipa preftiffimamente la 

ul di: Rofinarino 3 |. /l a43]:-f ‘infiammazione ;- vi fono molti: cafi-;- nei: 
“di Salvia, | ‘00 Pquali produce: dei buoni. effetti‘in fiffatte 

‘. di Menta,. i ‘malartie - nondimeno: bifogna. adoperar-: 
o. di Ruta,» ai A Jie Florcon. molta prudenza, perchè è.unri- 
Piori:dicLavandi:s dh 18 ij friedio che ripercuote , e porta umore: 
Calamo aromatico ,. nell’interno’;. talvolta. opera. come rifolu- 
Canella ;eisiaossh ©! 1 ‘tivo y ma è difficile indovinare quale dii 

) Garofani, | ||| © 44 Z; i). |queftt due effetti debba produrre. |» - 
ei Nogismofcate 5». prgk ib steupÈ Aflai di raro impiegafi: l° eltratto. di:Sa= 
nu Gufcii d'Aglioi0 Liu: 4 Ta trumo Ho: fi: ftempera. fempre «in. ‘una: 
A Canfolaggii Some giu peerta quantità di: acqua; chiamafi quefto» 
© Aceto-roffo gi Giovi © cib viip: liquore Acqua. vegeto-minerale ; ne par- 

Fg fi arrooua logi di alan 1a leremo frappoco.. Msi SpRaR 

Prendonfi tutti queft'ingredienti' fecchi | 
fi.peftano» groffamente; prendonfi i gufi |: Effratto di Saturno gr polvere: 
di aglio  recenti:,, fl tagliano: infette pifi 506 van QONITA AG 
mette il tutto in: un:matraccio:, vi fiver= | GE fi fa evaporare fino a-ficcità: l eftrate 
fa fopra l'aceto; fi fa- digerirei it: mifcu: |L) tordi Saturno ‘in liquore ora mento- 
rlio.al-Sole;; osad un: lèggier calore in: ‘vato , fi: ottiene una polvere , alla quale: 
fornelo»di-fabbia «per: lf hast odun |l Autore cha: dato il nome dî e/frarro dé 
mefe ;. allora fi-cola con efpreffione 5 fi | Sereno in: polvere . Confervafi in una: 
filtra. il liquore- pet’ una: carta: digia/, © fi ‘bottiglia . Quando» fi vuol fervirfene } (î 
aggiung® la. cantota -difciolta: in''un poco fa: difciogliere un poco: di' quelta polvere: 
di fpirito; di) vipos: ‘ib 0 gii Mok inell’acqua ,: e è ne fa. ufo come dell’ e- 
Confervafi ‘il liquore: in: una:<bottiglia., [ratto di: Saturno : quefto: liquore ha le 
che: fi ottusa bene, siheit io > omerionaa :Reffiffime virtù. (Il folo divario è; che 
vissù. | L’aceto dei quattro ladri è un.antipe- 


«L'aceto dei q ‘per la campagna: fi può portarlo più co» 
ftilenziale; impiegafi fortunatamente per modamente siche quello: in liquore.» 
prefervarfi dalla. contagionej;ife ne .ite- {°° cinomote 15; i 


LISA ZAR) 


gan le mani-ed.il vifo; fe ne:fasevapo- |. > ud a 
rare in una camera.) (€ ivi: fi efpongonò f + 
gli abiti, che's'hanno a: portare per Lo n Mei p LIE ui 
. * Adequa 
i ; 
4 " 
è sI ® LI 


Virtù. 


fiume puriflima, perchè la maggior par- 


206. 4 ELEMENTI DI FARDACIA: i 
| Compofizioni ; e due: nuove combinazio- 
‘Dì. Ma alnieno è affai cerro , In quefto 
‘:cafo di decompofizione sche il medica- 
‘mento , ‘che fi:è preparato , ‘non é più: 
2 Acqua diftillata sin Bi fqua vegeto- minerale ,, ma unè ‘mi. 
® Eftratto dì Saturno liquido, 3 £ fchianza di ‘vitriolo di piombo , di fale 
. Acquavite, 3 1) |acetofo, e di acquavite. In quefta occa- 
‘Pefanfî quefti tre liquori in una fteffa ! fionie il vitriolo di piombo» fi:precipita: in 
bottiglia; fi agita per mefcolarli.,; e l’ac-! forma di una polvere bianca » benchè fia 
qua vegeto-mincrale è fatta . Se ne-fa una materia falina interamente’ diffolu- 
ufo per lavar, e bagnar le ferpigini, od | bile: nell’ acqua. ; ciò viene dall’effer effo 
altre eftoriazioni che vengono alla pelle: | poco diffolubile ;; e che ‘non. trovafi abba- 
dei buoni effetti produce in cosi fattil{anza di acqua per diftiogliere ‘tutta la 
mali, ma è duopo ufarla con prudenza: quantita , che fi è formata : la reftante 
per le ragioni dette, parlando. ‘acqua contiene in*diffoluzione un poco» 


delle! vir- r 
tù dell’ eftratto di Saturno. sfdi quel vitriolo di piombo .. In fine fè al 
ro Sd E RMAZIONI è 


L Eftratto di Saturno-èvina difloluzio- 


\edequa Vegeto - minerale: :0À Aequa 
di Saturno. i 


‘precipitato aggiungafi ‘molto: dir ac ua. 
bollente , completamente difcioglierafii ; 
ne di piombo con. l'aceto ; quetta. 
eparazione dà ùn tempoimmemorabile 


il che pruova ,. che quel ‘precipitato è 
iunà foftanza falina. » € Non. un. vero: pre- 
è nota nella Chimica-col nome diraceto 
di Saturno: ..L’ eftratto di Saturno in. pol 


‘cipitato + 
\ Dei Medicamenti liquidi, che: fî prebarane 
| €01 Mele, e' collo Zucchero: 
vete non: è meno noto. Tutt'is libri di ‘pi? 
Chimica infegnano, che facendo evapo- 
rar l'aceto di Saturno fino 2 leggiera 
pellicola; il liquoresdà. colraffreddamen- 
to. dei criftalli  nott col nome: di fil di 
Saturno + Altri impiegano dell’acetoin 
natura; altri dell’acetodiftillato Inqua: 
lungue maniera fi faccia ; rifultà fempre 
una combinazione di.piombo , e di ace- 
to, che ha le medefime proprietà... 
Noi raccomandiamo ’impiegar. dell” 
acqua diftillata per preparar l’acqua. ve. 
geto-minerale., od ‘almeno dell’ acqua ‘di 


E infufioni, le decozioni ; &-la mage 
I gior parte dei fughi depurati.; dei. 
quali di; fopra. parlato ‘abbiamo: Confer- 
varfi non poflono che pochi giorni } fon. 
ueftii dei medicamenti magiftrali: ;. che 
olo: quando è duopo. fi. pieparano . Ma. 
nel mele, e nel zucchero fi. è riconoftiu- 
ta la. proprietà di confervarquefti liquori 
fenz:alterarila loro virtù:; it che ha fatto 
che venga.iil penfiero? di mefchiarne. in 
etti: per farne ideò medicamenti Officina: 
le. Cotefti rimedj fon. comodi; : ‘poichè: 
.danno: alla Medicina } în tutte le ftagio- 
«ni dell’anno; dei. liquori; che procurarfi 
‘non fi poffono che in. un certo teimpo ;. 
i malati fon ferviti più» prontamente; ed 


te delle acque contengono molto: di: fe 
linite. Quando fi fa ulo di ‘un’acqua fi- 
Mile ,. il miftuglio diventa bianco diul 
fatto, € faffi un momento dopo un pre-| in fine:l’ingrato:; le difsuito fapore di. 
Cipitato bianco; quefti effetti, accadono; | molti fighi y © di molte devozioni: di 
perchè |’ acido vitriolico della feleni-| piante: 5 di trova corretto ida quello» del 
te lafcia la terra, alla quale era uni- Zucchero, e del mele; ch'è dolce; € pia- 
to; per combinarfi col piombo: dell'effrat- cevole. Pare che fian quefte le principa- 
to di Saturno e formar infieme-un vi. | ragioni, per le quali: gli antichi tai 
triolo di piombo . Nel momento fieflo forti di rîmedj hanno compotté. 
l'aceto fi unifce alla terra della felenite ;l ..-Prima:che zucchero foffe noto; non 
€ formano infieme un fale acetofo calca. ‘impiegava! che il mefe nella Farmacia ; 
rio ; fannofi In quelta occafione-due de- Ina ‘\appoco «appoco fi ha foftituito ilzuc- 
pensi + 4 che- 


.-borazione- nel tem 


OO ION: T di POSA ROTTE. 
chero nélla miggior parte delle compo-|na, ed il melebianco;, the ci viene 
«fizioni nelle quali entrava il mele. Si è. 
dato. il nome ‘di mele ‘ai medicamenti. 
Ma quali è ftato confervato , 


liquidi i 
(S paso i firoppo a quelli che fi ha pre- 
parato col zucchero. Contuttociò quefte 
denéminàzioni non fono ftate confervate 
cofì efattezza, come vedrafli dalle parti- 
«colarita che aggiungeremo. 


I meli, ed d'firoppi dividonfi in fem- 


plici, «ed in compofti. Sono alteranti, 0 
purganti. | 


Del Mele. 


YL mete è una foftanza denfa, fermen- | 
if teftente,, dolce, zuccherofa, cui le api. 


traggono ‘dai fiori. Sino adora fembra 


fia ftato impoffibile ‘ai Naturalifti ‘il «de- 


terminare, fe il mele foffra qualche ela- 
che refta nello Îto- 
maco di quegl’infetti .. Il mele da: per 


mezzo. dell’ analifi. delle foftanze ‘acide ; 
come quafi tutti vegetabili ; ma non è 


:quefta una ragione per credere, che il 
mele non fia itato elaborato dalle ‘api , 
poichè queimedefimi ‘infetti danno anch’ 
efli delle acide materie. 

Quando fl vuol trarre il mele, met- 
tonfi le focaccie fu*deigraticci di vinco, 
il mele cola da sè; € ricevefi in vafi po- 
fti fotto i -graticci. : Dicefi mele vergine 
quel che in quefto modo fi ottiene ; è 
deffo ‘il più puro , e il migliore. Quan- 
do il mele ceffa di colare , chiudonfi le 
foccaccie in facchi di tela , che fi fot- 


| romettono ‘al torchio ; efte del mele, 


ch'è ‘men puro del precedente ; e che 
titien fempre un poco di cera .- 

Il ‘mele contiene unfale effenziale zuc- 
cherofo , che ‘ha tutte le proprietà del 
zucchero , € ch'è in effetto vero zuc- 
chero: fiottiene con delle particolari.ma- 
nipolazioni, delle quali orà dirò. 


Il mele è bianco , o giallo. Il primo 


è il più ftimato, perchè è il più puro ; 
il migliore-è-quello chevien da Narbon- 
na , ma ne viene di quafi tanto buono 
da altri paefi. Quello che metrefì in tut- 
ti i medicamenti interni è quel di Narbon- 
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Gatinefe .; il mele»giallo dei dintormi' di 
Parigi. è perì medicamenti efterni. Si 
fceghe quello ch’è fodo, granito, e nuo» 
vo; ma vi fono molte:preparazioni, per 
le quali fi fceglie quello ch'è lifcio ,'e 
fodo nel tempo fteflo. 


aperitivo , pettordle, atto ‘a raddolcire te 
acrimonie del petto y'e ad evacuarle. E' 
di frequente ufo nei criftei: faffativi , Le 


{purganti. La dofe è da ‘un’oncia fino a 
|quattro per ogni criftco. | 


Miele depurato 


Si prende la quantità che fi vuole di 
D melebianco; fe gli aggiunge il-quar- 
to del.fuo pefo di acqua pura; fi fa che 
quefto mifcuglio ‘bolla ‘un poco ; -fi leva 
‘la fchiuma che formafi. fu ‘la fuperficie 
del liquore. , ‘ma una ‘o due volte fola- 
miente ; ‘fiicola per una famigna, ‘e chiu- 
defi: in anfvrari » Qualche ‘tempo dopo 
ch’ è ‘preparato prende una’ confiftenza 
quafi tanto foda ; quanto quella , che a- 
veva prima. 
I: mele depurato 


ha le ‘fteffe virtù che Virtù 
îl mele ordinario; ‘è fol 


amente più puro» 
>. OSSERVAZIONI. 


A depurazione del mele fi fa ad op- 
L getto di feparar alcune leggiere. e- 
ftranie materie; che vengono alla e 
ficie in forma di fchiuma. Quando fiha 
meffo in opera del mele bello ;'bafta le- 
var la fchiuma una odue volte; quando - 
bolle diventa fchiuumofo , ma ‘fono delle 
bollicine di aria; che cagionano quell’ef- 
fetto; poichè quando è raffreddato , quel- 
la fpezie di fchiuma fparifte. Ma quan- 
do il mele meffo in'opera è vecchio , È 
liquido, ed-ha ‘fermentato , da ‘bollendo 
un’ affai maggior quantirà- di fchiuma » 
non acquifta nemmeno una confiftenza 
tanto foda , nè ‘tanto prefto quanto il 
buon mele. gica i 
«g Il mele. contiene dei principi dolci ed 


‘aromatici’, che col troppo lungo, e for- 
La 9A i te 


Il mele è Jaffativo, deterfivo , talvolta virtà. 


Zo 
îte bollire fvanifcono ; perciò non s'ha a 
gener il mele lungamente ful fuoco. (1) 
i» In generale più che il mele è bello; € 
ben fatto:, più facilmente fi purifica , € 
ida’ meno -fchiuma ; ;però per purificar al 
mele. di Narbonna bafta liquetarlo «fenza 
acqua, e colarlo per una-ftamigna. —— 

‘iIn una infinità di materie vegetabili 
‘trovafi il fapor zuccherino «del mele, co- 
ame rei perì, nei pomi, nel fucchio:del- 
la corona «di molti fiori , «come ;il-:garo- 
* fano, .il gelfomino., negli :fteli del for- 


“amento verde , ec. ma tra.tutt'i vegeta- 
ili le.canne , con le quali fi fa il zuc-. 


«chero ,fono quelle «che contengono .una: 
pis uantità di materia zucchero- 
{a.«Il mele, riguardo .ai-prinsipj;.helo 


coftituifcono 5» può -effer :paragonato a° 


quefta ultima foftanza.; avvi anche un 
Juogo.a. prefumere, che fia poflibiliffimo 
eftrar.del mele , ed anche.con profitto , 
an zucchero fimile \a. quello , che dalle 
«canne-da zucchero ottienfi. ;La.,mia con- 
gettura è fondata fu delle fperienze da 
me fatte in.quefta materia», per mezzo 
delle quali .ho eftratto dal.mele., mercè 
della criftallizzazione, un zucchèro niente 
affatto diffimile dal izucchero:candito.0r- 
4inario. Ora riferirò quefte -fperienze , € 
«defidero , che fervir poffano a quelli, che 
.voleffero intraprendere un lavoro intorno 
«a quefta materia colla idea di fare 
zucchero in grande. i 
-.Ho fatto bollire del mele.di Narbon- 
na -in.fufficiente.quantità dî acqua, c 
+ ho ridotto.in confiltenza di firoppo den- 
Lo. Nello fpazio di due, o tre mefi fi è 


formata una grandiflima quantità . di can-. 


«lito , che ho feparato dalla materia fi 
oppofa , e .la «ho fatta fgocciolare per 


più giorni. Poi ho fatto difciogliere quel 


candito in una fufficiente quantità di 
acqua., e cuocere a confiftenza di firop- 


po; nello fpazio di un mefe fi è forma-' 
fa una muova quantità di candito; l’ ho; 
Separato di nuovo dal liquor firoppofo ; 


ho replicato la foluzion .del candito., € 


del’ 
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la feparazion dal liquor firoppofo: ancora 
tre volte; alla ultima il liquore , ch'era 
poco vifcofo , ha dato-dei criftalli , che 
avevano la. forma , il ‘fapore., e la du- 
rezza -del zucchero candito. Ho avuto 
da due libbre di mele di Narbonna in 
circa .una mezza oncia di zucchero così 
criftallizzato. 

Il mele ordinario di:quefto «paefe non 
da quefta fpezie . di fal effenziale con la 
fteMa facilità. Sono ‘ftato..coftretto .a ri- 


peter le foluzioni un maggior numero 


di volte; ne ho tratto con quefto meto- 
do un -fal cffenziale affatto fimile al pre- 
cedente. 

Tutte quefte reiterate foluzioni rfervo- 
no a fgombrare quella fpezie di fale da 
una materia mucilaginafa ;j che alla ‘cri 
ftallizazione fi oppene. Quando fi.arriva 
alla terza, 0 quarta foluzione «del can- 
dito , il-liquore .è chiaro , trafparente., 
pochiflimo  vifeofo sin confronto della. fo: 
luzione del. méle.; non ha.; per:così di- 
res.che la confiftenza di unliquore falino 
cvaporato al punto. di criftallizzazione. 
. Ho ripetuto le fteffe -fperienze .fu i li- 
quori che avevaeparati dai canditi; mi 


hanno effi dato una nuova quantità di 


fal effenziale fimile al precedente; don- 
de.rifulta ;-che-verifimilmente potrebbefi 


.eftrar ,dal mele con altre manipolazioni 


una molto maggior quantità di zucche- 
ro :di quella , che io ho ottenuto. Non 
fi.è da me tentato verun altro mezzo, 
che quello ora da mé riferito ; ma :po- 
trebbonfi {ul mele fare quelle .fteffle. ope- 
razioni , che fannofi fu Ja imateria mel 
lea,, che fi fepara dalle, canne da zucche- 
ro: mi bafta di aver dimoftrato , che 
quefte materie «hanno molte proprietà 
comuni, e .che il mele.delle, noftre Pro- 
vincie .può .dare. un zucchero afloluta- _ 
mente fimile a quello , che fi fa venire 
dai ftranieri paceti. 

Trovafi comunemente nel fondo fype- 
riore.dei barili di mele di Narbonna; € 
di mele Gatinefe , quando fon nuovi.» 

una 


(1) Silvio fa la Meffa ‘offervazione: vedi la fua Opera già citata, alla pag. 274. ‘dove rimprovera 
‘a Servitor s Autor del fuo tempo , «di aver: raccomandato di. far bollir lungamente il mele 3 € 14 
una grande quantità di acqua, che fi,rimette eziandio a mifura che fi evapora, \ 


eglie il mele. Quefto liquore ferve in ve- 
‘ce di tifana. Si può accrefter la dofe del 


«delletta di argento; fi fanno cuocere .in- 


. me, fino. ad. un’ oncia: 


:fe è di una :0 due pinte al giorno,, in, 
‘bicchieri di tre a quattr’oncie. ; 
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aina materia bianca } ch’è di vero zuc- {mento fenza riunirfi, è una prueva, che 
:chero , «che fi è feparato .dal mele. il mele è ben cotto. O pure fi, prende 

Le preparazioni di mele, ‘che fono in f'una .cucchiajata, di quel, mele rafiredda-, 
sito nella Farmacia , hanno «differenti no-jito e fi lafcia cader Jentamente,-dall'al-, 
mi, come idromele, mele; ed oflimele. |.tezza di un piede, od in circa; quando. 
Daremo ‘qualche efempio di ciafcuna di |è a .fufficienza .cotto , cade ful., piatto 
«cosefte preparazioni... fenza fpruzzare.; quando fpruzza «è una. 


Jicerta pruova ,..che non è baftantemente. 
DEI MIELISEMPLICL. 


‘cotto. Quando.i .mieli fono troppo cotti 
‘candifcono ; allora è una vera criftallizza- 
«zione. del mele ,.come abbiam detto; «quan. 
«do.non lo fono abbaftanza; fermentano,,, 
{contraggono dell’ agrezza ., e. la virtù, 
degl’ingredienti fempre più fi diltrugge», 
.E'.meglio che pecchino nell’ eflere trop- 
po cotti, perchè quando fono canditi ;, 
la virtù .delle «droghe non. foffre \altera-. 
zione veruna.. | ‘bed 

Uno dei migliori modi di «conofcere. 
fe .il mele fia cotto .a dovere, per. quelli 
che non hanno l'abitudine di. preparar- 
ne fovente., è quello di confrontar'il fuo 
pefo fpecifico all'acqua . Una. bottiglia, 
che .tiene un’ongia di acqua pura ,.deve, 
tenere. di mele , cotto a. confiftenza di. 
firoppo, dieci -dramme quarantadue .gra- 
ni (1); fe fi trova più pefante, bifogna 
fargli perder la .cuocitura coll’ aggiunge-. 
i re.un:;poco di acqua ;.s'è più leggiero , 
{bifogna farne evaporar una. parte .fino 
fiche Gafi arrivato a quel punto. Contut- 
 ].tociò, quefto, può variare d’incirca dodeci, 
igrani di più {cnz' aleun inconveniente ;, 
ma. non dev’ effer minore. RE 
| Il giufto punto della cuocitura dei.mielt 
ie dei firoppi è difficiliflimo da coglierfi;, 
ivi vuol molt’ abitudine per ben canofcer-. 
lo...Jl.pefo fpecifico confrontato coll'ac- 
qua è Il folo mezzo che. fia buono cd 
efatto.. .Ma io lo trovo molto incomodo, 
perchè bifogna aver dei peli , delle bi- 
lancie, far raffreddare un poco di, firop- 
po che fi prepara , ed aver una bottiglia 
Cfattamente mifurata ; intanto che fan- 
nofi tutte quefte operazioni ,;il firoppo , 
che verfa nel bacino, SOSIA CUOCCI- 


Jdromele femplice.. 


2% Méle di Narbona, 3j3 
Acqua pura, 3 I) 
Si fa inticpidir l’acqua € vi fi.difcio- 


mele fecondo la neceffità , .0 il gufto del 
malato. 

Si chiama quefto .mifcuglio idromele: 
femplice per .diftinguerlo dall’ idromele. 
vinofo ,, ch'è dell’acqua «e .delmiele, che; 
fi fa fermentar infieme. I ji 

“L’idromele è pettorale, deterfivo., leg-, 
giermente laffativo.;. fi..dà. nelle tot , 
quando è neceffario evacuar blandamen- 
te l'umore che provoca la..toffe. La do- 


Offimele [emplice.. 


% Mele bianco Gatinefe, 3 vii) 
__. Aceto bianco, Maso HS 
».Si mette .il mele ie l'aceto in.una pa- 


fieme ad .un lento fuoco fino a. confiften-, 
24 di firoppo., avvertendo. di. levar da 
{Chiuma., chealla prima.bollitura fiforma.. 

L’oflimele è incilivo 4, .ferve .a. difcio- 
gliere gli umori vifcofi, chc fi attaccano 
alla gola , ed al petto. Si fa entrare in 
déi gargarifmi. La dofe è dalle due dram- 


‘Per.conofcere, che un mele è cotto a 
«confiftenza «di firoppo , fe ne fa.raffreddare | che v : 
‘Alcune cucchiajate fu d’un piatto , e fi| fi, € trovafi fempre più cotto della pic- 
fa un fegno con un:cucchiajo, come per | cola. porzione , che fi ha meflo a parte 
feparar in due parti il mele, che trovafii per faggio. Per maggior comodo io pro- 
ful ‘piatto ; fe i due orlì ftanno un mo-|pongo d’impiegar a queft’ ufo il pefa-li- 

parate iii | D quo= 

(1) La temperatura a dieci gradi al diflopra del ghiaccio + 


* 


e 


zio 
quore per i fali, del quale fopra abbiam 


ato la defcrizione. Quando fi prefume , |! 


che il mele fia cotto, fi-leva il bacino 
dal fuoco un‘momento ; perchè la fuper- 
ficie ‘del liquore fia quieta., e non fia 
punto: difordinata dal moto della cbul 
lizione j s' immerge il pefa-liquore nel 
mele ; e fe fi ferma al termine di trenta 
gradi, è fufficientemente cotto ; fe indi- 
ca meno, non lo è abbaftanza ;' e fe al 
contrario il pefa-liquore da un maggior 


| numero di gradi, è una pruova che fia 


cotto troppo : nel primo cafo bifogna 


continuar a farlo cuocere, nel fecondo 


bifogna aggiungere un poco di acqua . 
Quefti mieli, quando fono affatto raf- 
freddati alla temperatura accennata , déb- 
bono dare trentaquattro gradi al pefa- 
liquore . | 

‘Cotefte. mezzo è fempliciffimo , non 
ricerca che fi faccia raffreddar una por- 
zion di fitoppo per rilevare la fua con- 
filtenza ; fi tuffa immediatamente il pefa- 
liquore nel mele 0 nel firoppo bollente; 
bafta che la fuperficie del liquore fia quie- 
ta, perchè'fe foffe in ebulizione , agite- 
rebbe il pefa-liquore , e non fi potrebbe 
vedere a qual grado {i arrefti. 

L’offiméle ha un fapor acido più for- 


te di quello del puro ‘aceto ; ma pare 
più dolce , perchè il fapore zuccherofo’ 


del mele lo mafchera in gran parte. Que- 
fto aumento di acidità viene 1. da que- 


fto, che concentrandofi l’aceto in tempo |. 


della cuocitura , la parte etrattiva, che re- 
fta, è più acida di quello che fievapora; 
a. dall’effere l'aceto un acido oleofo , che 
difficilmente  combinafi ‘con i princip) 
zuccherofi del mele. UR abi 
‘E’ cofa molto effenziale non preparar 
gli affimeli in vafi di rame. Quei medi 
“camenti diventano emetici per la por- 
zione ‘di rame , cui l'aceto difcioglie ; 


bifogna valerfi di vafi di terra 0 di ve-|. 


tro; quando non fe ne ha d’argento ; 
i vafì di verra inverniciati pofflon fervi- 
re, ma l'aceto attacca il vetro di piom- 
bo che cuopre la lor fuperficie quand 


vi foggiorna. 
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Offimele Scillitico . , 


2 Mele bianco Gatinefe, | | Îb iv. 
Aceto Scillitico, ij 

Cuocefi queft’oflimele a piccolo fuoco- 
nel modo fteflo che abbiam detto per’ 
l’offimele femplice . 

Conviene per evacuare gli umori vi- 
fcofi dei polmoni e dello ftomaco , nell’ 
afma, e per rifolvere certe oftruzioni. virtà. 

La dofe è da una dramma fino adun’ 
oncia.. fori Dale 


Mele di Ninfea. 


2% Fiori di Ninfea recenti? rat 
Mele giallo; faadbrxij. 

Si fanno bolire i fiori di ninfea.indodeci 
incirca libbre di acqua; fi paffa la deco- 
zione fenza fpremerla; fi ftempera il me- 

Je nella decozione; {? fa cuocer tutto fino 
‘a confiftenza di firoppo , avvertendo di 
fchiumarlo. 

E’ rinfrefcante , umetante ; rallenta evirtà. 
modera i corfi di ventre; non s'impiega 
che nei criftei. La dofe è da una è. 
quattr' oncie. Dofe . 


Mele Violato. 


2 Fiori di Viole recenti, con 
‘i loro calici, Di. 
Mele giallo, db vj. 
Mettonfi i fiori di' viole in un va 


conveniente ; ‘vi fi verfino fopia quat- 


stro ‘libbre di acqua bollente ; {i laftia ‘in- 
fonder il rutto per dodiciore, avverten- 
do di coprir il vafo ; allora fi paffla cons 
efpreffione , fi mefcola il mele nella in- 
fufione , e fi fa cuocer il tutto a confi- 
ftenza di firoppo coll’ avvertenza di ‘ 
fchiumarlo . © © RIASTANI 

E’ buono per raddolcire , per rinfrefca- vir 
re, € far lubrico il ventre ; non fi. ado- 
pera che nei eriftei . La dofe è da una 
fino a quattr’ oncie. APRE Dole 
. Comunemente fi fa quefto ‘mele ‘con 
i gambi di viole, o con quel ‘che retta 
dopo che fi fon tolti î fiori ; i quali fi 
adoperano a far del firoppo e della con- 

i fer- 
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ferva. Lemery- offerva beniflimo in que- 


fto propofito ;, che nella elaborazione di 


quefto mele fi cerca di dargli una virtù 

laffativa ed ammoliente ; i gambi di vio- 

le fon ‘buoniffimi per quelto fenz’ adope- 
“Fare 1 fori. 


Mele Mereuriale . 


2% Succo depurato di Mer-% 

corella , ba4 I iv. 
Mele. giallo, di 
Mettonfi quefte due cofeinun bacino , 
e fi fanno cuocere a confiltenza di firop- 

po, avendo attenzione di fchiumare . 
Virtù. 
pera melle coliche. ventofe; e per le ma- 
attie ifteriche; provoca un poco le orl- 


ne. La dofe è da um'oncia a quattro .| 


Dofe. Non s' impiega che nei criftei. 
Mele di Cocomero Selvatico » 


24 Frutti di Cocomero Selva- 
tico ben maturi, Db 
Mele giallo, bi 
Peftafi in un mortajo. di :macmo. il 
cocomero felvatico ; fi aggiunge il mele; 
fi mette. il tutto in un pannolino; fi fo- 
ig al diffopra di un vafo e vi fi la- 
cia fino.a che la materia paffata fia pel 
pannolino ; allora fi fa cuocere a confi- 
.ftenza di firoppo ; fi cola per un-cot- 
tone, ie, n 
Quefto mele è un.purgante draftico, ; 
impiegafi nella idropifia ; affretta i mefi 
alle femmine; \fcaccia la fecondina ; ma 
effendo un rimedio violente, non fideve 
ufarlo che conimolta circofpezione . La 
dofe è da una dramma fino a quattro 
pofe. per ogni crifteo; affai di radoîfi fa pren- 
der per bocca. | 


‘ Virtàl 


Mele di Rofmarino» 


2 Fiori-di Rofirfarino>recenti 
con i loro calici ,; 
‘Foglie recenti di Rofmarino .... 
DA intere; R i $ viV., 
«Mele bianco depurato;;. | DB jf. 
Prende del mele bianco , depurato 


H mele mercuriale è purgante ;. fi'ado- È 


‘za di firoppo i; 


3oviij 
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come fopra abbiam detto; .€ cotto a con- 
filtenza di firoppo ; fi verfa bollente:.in 
un vafo, in cui fianfi mefit i fiori e.le 
foglie di rofinarino ; ‘fi cuopre il .wafo 
efattamente , e fi tiene in bagno-maria 
ad un moderato calore per dicci o dodi- 
ci ore; fi paffa per una ftamigna, e con- 
fervafi in. bottiglie. Mercè di quefta ma- 


2 


‘nipolazione confervafi ‘tutto l'odore del 


rofimarino nel mele. te 

Il mele di Rofinarino ‘conviéne nelle vinta, 
coliche ‘ventofè, nelle malattie ifteriche., 
e fortifica gl’inteftini . Si fa entrare ‘nei 
criftei da un’oncia fino'a quattro. ‘ Defe » 


DERE 


Aele Scillitico + 


DI Squame di Squilla fecche, $ ij 12 


Acqua calda, tb ij. 
Mele bianco, Db ;f6 
Taglianfi le fquame di fquilla ; mettonfi 
in un matraccio ‘convla quantità di ac- 
qua preferitta ; fi fanno infondere fu d' 


dun fomello di fibbia caldo per dodici ore; 


allora fannofi bollire ; fi paffa la deco- 
zione con ‘efpreflione; fiaggiunge il me- 
le; i fchiarifce il ‘tutto con uno 0 due 
albumi ‘di ovo; fi fa ‘cuocere’ a confiften- 
E’ incifivo; ‘divide gli umori vifcofie Virtù. 
desifi': ‘(conviene nell’afima umido , nei 
catatri:;, e nella pituita. La dofe è da .; 
due dramme fino ad pn’oncia. sat 


OSSERVAZIONI. È 


Mieli ; dei quali abbiam parlato , fonodi 
d igrande ufo in Medicina. Altri, come 
il‘mele mercuriale , il mele violato , € 
quello di ninfea;, s' impiegano ‘nei criftei 
putganiti!;; altri, come il mele di rofima- 


PA 


{rino ve lil mele fillitico ‘prendonfi fpéfio 


per bocca. Alcuni non ne fanno ‘che di 


una fpezie fola, cui diftribuifcono fn più 


altre deferitte con quei differenti nomt . 


{E però certo.) che ‘hanno tutti le loro 
pio proprietà , ‘e che non'hanno 


e fteffe virtù è un abufo imperdonabi- 


{ic il fare di fomiglianti foftituzioni. ‘* 


Altri fanno il mele violato ed il me- 
le mercuriale con la decozione di una 
ds | qual. 


2î: ELEMENTI DI FARMACFA. 
-qualfifia pianta , © not fi prendon la pe- 
imadi eftrar il fucco dalla mercorella:.. Da | 
"ciò è facile capire quanto poco contofar {i 
idebbafi delle. virtù. del mele di cocomero 
felvatico ,. c di quelle del mele ftillitico 
preparati in tal guifà.. Quei Medicamen- 
ti;; quando fono ben fatti li fedelmente 
preparati, di virtù: fpogli nàn. fono. 
La. Farinacopea. di Parigi preftrive di 
lafciar liquefar il mele: col fugò..di coco- 
; mero felvatico ,. verifimilmente a fine che 
.non abbia. la. parte mucilaginofa- di quei 
frutti. 

-Il mele violato,.che fi fa con i fiori ,. 
non conferva. quafi: niente del. color del- 
le viole ,. perchè: nella: lunga ebullizione, 
che vi. vuole. per cuocere il. mele ,. fi. 


VOSSERVAZIONI O 


A radice di colchico è così attiva + 
‘_, che Storck dice, cheavendofene mef- 
fo fu. la lingua un piccolo pezzo fthiac- 
ciato , provo un. pefo , la lingua gli: di- 
venne rigida, e perdette quafi ogni fen- 
timento; ma così non. è ftato di un pez— 
zo di quella radice, cui avea fatto in- 
fondere nell’ aceto ;. fe ne: fervi per fre- 
garfì la. lingua e il palato, non provò» 
che una: leggicra fenfazione di calore e: 
di altringenza. | | 

H Sig. Storck nota, che P aceto e‘ gli 
acidi temperano ‘molto la virtù acre di 
iquefto rimedio; lo ha'\provato egli fopra. 


perde.‘ {di sé.. Ha inghiottito preffochè un gra- 
Va ‘ino: di quella radice recente e pura ; ciò: 
Oftmele Calchico:.. ilo aveva ‘ridotto in così cattivo ftato ,. 

MVRZOTE SIETE IR i ‘che cominciava. a. pentirfi, © a temer di 
‘2 Aceto:.colchico ,. DB ‘fua. vita;. i liberò dalleanguftie; che of 


pì Mele bianco: bip 
:. Si metre:l'aceto» colchico: in: un. baci- 
cno diargento., fi. aggiunge il: mele , fi 
fa. cuocere il mifcuglio ‘a. lento fuoco fi- 
‘no a che abbia. prefo la. sonfitenza. di. 
firoppo.;. avvertendo: di levar. la. fthiuma., 
che da principio. fi forma.;, confèrvaG. in 
suna: ben. chiufi : bottiglia» dio. 
(Il Golehico è: una: pianta. malefica... H:ji Mentre efie @ vaglia in fette» quefta: 
Sig. Storck. Medico+in. Vienna ha-intra-|radice' recente, efala. qualche ‘ cofa. di a-- 
prefò di. efaminar: di: nuovo: neelti: vege- l-cre ,. che itrita: le' narici, la ‘(gola , € i 
tabili dannofi per. procurar. alla. Medici-| polmoni. L’eftremità delle dita., che la. 
na dei rimedj più: attivi: di quelli:, che| toccano: appocoappoco* s' intormentifto- 
comunemente fi: adoperano in. certe. ma-|-no,-e perdeno per qualchetempo unpu- 
lattice. Ha feoperto neil’ offimelè colchi-|co. della. lor naturale Enfibilità | © 
co una. virtù. poffentemente diuretica. ;.|: 

Wire Taccomianda. quefto rimedio» nelle: malat-|: 
tue.,. nelle. quali: le; &erofità. fono troppo |: 
abbondanti;-0: ffagnanti: in: qualche luo-|. 


:friva., coll’ufare internamente di. una be- 
‘ivanda fatta con del fugo dilimoni, con. 
dello» fpirito di nitrodoltificato, con del 
firoppo* di diacodio ,, cen una. fufficiente 
‘quantità. di' acqua’... IP RRREETI 

<° Quefteoffervazioni fanvederè conquali 
«prudenza: devefi fat ufo. di quefto rime- 


Mele: Rofuto ,, 0 Rodomele. 


24 Rofè di Provwins unghiate 9° 


2, e quando la malattia: dew effere feac- feccate, dii N 

ciata: per mezzo. delle: orine ;. crede que- Calici di Riofe recenti, 3 viij: 
Dee. fto rimedio buono per gl’ idropici .. La. Acqua*bollente, ib iv 

dofa è di: una dramma. Se ne fa pren- Mele Bianco, I vj 


der dapprima. due prefè fimili- al. giorno, 
‘una la. mattina e l° altra la fera ;; alcuni 
giorni dopo; fe ne fan.prender tre'oquat- 
tro prefe limili in: una: infufione. dii thè. 


Mettonfi? te .rofè di Provins'ed' i' calici: 
delle rofè in una. cucurbita di ftagno po- 
co aperta ;-fi verfa fopra |P acqua bollen- 
te; fiicuopre il vafo efattamente; fi tie- 
ne la infufione in ‘un- fuoge caldo per do- 
fili | ‘deci: ore ; pol: fi paffa' per- soi a 

è DAL Ipre= 


SOIN N TAP ART E: ESE 
fpremendo .folo tra. le mani; e fenza ri chè fiîno chiariffimi, quando fono ame: 
correre al torchio ;. fi mefchia quefto li- 


ta raffreddati. igor 
quore col mele, fi fchiarifce il tutto con |. Il mele; rofato dev’ effere perfettamen- 
alcuni albumi di ovo; fi leva la fchiu- 


( ù i i te chiaro, trafparente,, ed avere un:co- 
ma ji che formafi al primo bollire ; fi fa | lor roflo fimile a quello delle rofe fecche.. 
cuocere fino a confiltenza di. firoppo ; € 


Da alcuni s’ impiega una quantità di 

fi pafla tuttavia bollente, per un. cottone. rofe molto minore di quella. ch'è da noi 
E deterfivo ed. atringente ; fi fa en- | qui preferitta , e che fi ha coltume d' 
trare ne gargarifini; nelle injezioni e nei | impiegare. Danno a quefto mele la. viva- 
criftei, quando, è. di neceflità riftringeril 


i n cita del colore che gli manca, coll’ ag- 
visti. ventre, e fortificar gl’ inteftini .. La dofe | giungere, immediatamente dopo chi; è 
è da una dramma fino ad. un’ oncia nel 


i | cotto, un podi acido vitiiolico , il qua- 
| gargarifini ,..e. fino a quattr’ oncie. net | le efalta. e ravviva il. color. roffo: nota- 
-Criei, 


ja bilmente. Ma quelta fpezie. di. mele di- 
OSSERVAZIONI. 


Dofe 


i venta nera dopo un certotempo; per due. 
ragioni . 1. L’ acido vitriolico fi unifee;. 
col tempo, affai intimamente con ìprin- 
cipj del mele; formafi un poco di acido 
fulfureo , che non è punto fenfibile all’ 
odorato:, ma. che agifce in una maniera. 
infenfibile :ful color delle rofe , cui cflo: 
diftruege. quando «è in quefto ftato 2. L' 
acido vitricolico. il più puro contiene fem- 
prc una. certa quantità. di ferro , come ho 
\dimoftrato (1). Quefto ferro è precipitato 
parte fingolarmente rifiede.. ..;. |. ;dal pripiipio aftnigcare asia rofe ; e for- 
“Quando fi fpremon le\rofe col, mezzo | ma una porzione inchioftro : fon dun- 
del torchio, efcono. col. fugo «alcune. fo- bque que e due caufe., che concorrono nel 
_ftanze refinofe che intorbidano: il liquo- ‘tempo fieffo , una a diftruggere il colore 
cre, e impediftono: che fchiarirfi.non pof- | di ue imedicamento ,.,e | altra. a can- 
© fa ; quel mele allora. non è chiaro: fen-| giarlo di rofio in nero». but 
non. mentre ch’ è..caldo;. diventa torbido È d'odlerssr ent 
O i DEI MIELI COMPOSTI. 


\. Lcune Farmacopee raccomandano:di 
ufareuna decozione di.calici di ro- 
fe, perchè quella parte contiene un prin- 
cipio gommofo. aftringente ;;. ma. perchè 
da ella colla ebullizione.molto. di. muci- 
. lagine., è meglio farla, infondere, comi 
petali dei fiori; fi diffipa. inoltre una Mmi- 
nor quantità dell’ odore., che. in quefta 


e nuvolofo raffreddandofi,, nè è più pof- |; 
fibile fchiarirlo fennon con degl’interme- 
dj; che diftruggono.la-fua virtù... 
‘Quando (gli. albumi. d’ ova: impiegati |, 
‘ non: baftano ‘per ifchiarire 1 mich x fifup-|. 
: plifee. con. la giunta. di aicune oncie. di | 
‘acqua fredda, che di. rempo. in. tempo | 
.gettafi ful mele quando, bolle:; arreftafi | 
«con tal inezzo per uniftante ilbollimen- È 
to.;. € con: ciò fi agevola. la. feparazione 
della .fecula. degl’ ingredienti ;. ond’, era | 
intasbidato il.liguoressin. ih ogm ii 
Quefto mele ,.. e>così- gli altri. mento+{ 
«vati, quando .fon:: perfettamente chiari , | 
| paflano pel. cottone, quando, fon cottial | 
loro, punto ,; e che. ft colano: tuttavia bol- 
‘fendi, ma paffano difficilmente. quando lin ua matsaccio: col, vino, » e i, la( 
fono: un, poco torbidi.;..lo. telo è ,.-ben- ‘infondere.a. ‘freddo per VENFAHAR, na > 
er! i, bri | «i cola 


L Mele: di Lunga sta's.0 Siroppo si Langa 
vita s noto anche coi mon di:S iroppo, di 
Calabria; Siroppo di AMercorella 3.5 irop- 


po di Genziana» 


% Sugo depurato di. Mer=... 
i RSRIla 100 cone Laiite 
non Borragine giladagliahi 
ilari ib4 ala re STIA 
. Radici di Iride,,, 1,3 i) o 
Genziana; (41013 } 
Mele bianco; SD nij 
Mi Vino bianco, 5. isti 3 xij: 
Taglianfi le radici in fette, mettonfî 
in un mateaccio: col. vino, ef lafciano: 


aC) Nella mia Difertazione dell’Etere, pag. 62, 233. 2303 i 
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cola queta infufione , fpremendo leg- 
giermente la pofatura; la. fi mette in un 
‘bacino d’ argento col mele € coi fughi 
depurati ; fi fa cuocere il tutto a piccolo 
fuoco fino ‘a ‘cofififtenza di firoppo, aven- 
do avvertenza ‘di fchiumarlo ; Quando è 
cotto fi cola , mentre è ben caldo , per 
un cottone. } 

Quando fi voglia che quefto firoppofia 
purgdtivo , fi aggiunge in tempo di fua 
cuociturà la intufione fatta a caldo di'un’ 
oncia ‘e mezza ‘(di fena. i 

Quefto firoppo devedare al ‘pefa-liquo- 
re ventinove gradi , mentre è caldo ; € 


‘vità trentattè gradi quando è freddo. Quefto 


firoppo purga le ‘ferofità, eccita 1 appeti- 
‘to; affretta. i meéfiij conviene nell’ afima.. 


Dole. Ta dofe è da due dramme ad un'’oncia. 


| OSSERVAZIONI: 


& "Uefto medicamento.in'tutte le Farma- 
I copee è merlo nella claffe ‘dei firoppi, 


Gama Nifendone il mele il ‘coftituente ,/ab- 
‘iam penfato che foffe meglio porlo tra 
i mieli. Ha anche diverfi nomi, chegli 
fono ftati dati da varj Autori, eche- noi 
fion abbiam creduto di dover riferire‘ e 
lo fteflo fatemo riguardo agli altri me- 

dicamenti; che fono di ufo fotto ‘diver- 
fe denominazioni . 
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ELEMENTI DI FARMACIA. 


do, e di terrà; quefta foftanza ha mol- 
ta analogia col mele. po 
Traefi lo Zucchero dalla midolla di 


‘Una pianta, che nomafi arz7do facchari- 


fera, ocanna da Zucchero; crefc'ella na- 
turalmente nelle Ifole Canarie e nei Pacfi 
taldi dell’ América. 

Quando Je canne da Zuccheto fono 
mature, fi fpreme la midolla , cui con- 


‘tengono, col farle paffàre tra‘ due-cilin- 


dri; 0la effla in forma di un liquor vi- 
fcofo ; fi fa bollire in delle grandi caldaje. 
con dell’ acqua ‘che di tratto ‘in tratto fi 
aggiunge per ritardar la ebullizione , € 
dar tempo alla fchiuma di formatfi; co- 
tefta fchtuma' frleva ‘ Quando<il.liquore 
è baftantemente {chiarito , fi eftrac per 
inclinazione. pér Kparar la feccia. che fi 
è ‘precipitata. Si fa bollir dinuovo illi- 


| quor decantato’, ima con una leggier li- 


fcivia di calcina viva y edifal alcali, efi 
ha‘? attenziotie di fchitimarlo'; ‘quando 
fia ‘a fufficienza chiaro fi pafla per una ftof- 
fa; Gi fa bollire ‘a maggior fuoce in un 
altra caldaja agitandolo continuamente, 
e levando fempre la fchiuma.. È 
‘Quando quefto liquore è giunto ‘a un 
grado! grande ‘di cuocitura ; € che può 
‘congelarfi interamenté tol raffreddamen- 


‘to; (quiefto è quel che chiamafi Zucche- 


ro cotto a la piuma) fi tema il fuoco, 


Quefto mele non ha bifogno di effere e 'fi/fa evaporare il liquore più adagio ; 


fchiarito con albumi di ova , come la } fiho‘a che-fi riduca in piccoli grani; al- 
maggior parte degli altri; il vino bian- ‘lora f verfa ; ‘finchè è caldo, in degli 


‘to eftrae dalle radici alcune fotanze , che ; fampi di ‘terracotta; di figura conica’, 


l'acqua non le potrebbe eftratre ; ‘e ferve 
“vantaggiofamente per ifthiarite quelme- 
le ; il fuo acido fa quefto effetto infini- 
tamente meglio degli albumi diova. Non 
fi ha intenzione di ‘confervare la parte 
fpiritofa‘del vino, perciò méttefi neltem- 
po fteflo che le altre foftanze. 

Non daremo altri efempjdi mieli com- 
pofti , perchè quefto è ‘il folo®che fia in 
ufo in Parigi. 


(Der Zhbea ; i 


N Zucchero è un file Wenziale ; in- 
fiammabile ; ‘diffolubile nell’acqua ;'diun 


fapor ‘dolce; è compofto diogho, diaci- 


«|di &roffezza ; ‘di ‘argilla ftemperata ‘co. 
“dell’acqua 'in'confiltenza di Mole pata; 


e forati di un ‘piccolo buco dalla ‘punta’, 
che ‘fi colloca nel baffo . Lafciafi quefto 
ALucchero ‘per ventiquattr'ore in quer 
ftampi', o fino a che fia gelato; ‘allora 
fi ftura il ‘piccolo ‘buco dello ftampo per 
far pocciolare la materia firoppofa , che 


[non fi‘è coagulata‘. Si lafcia fgocciolar 
‘quefto ’ Zucchero ‘per quaranta giorni ; 


a capo di quefto témpo fi mette în 
ogii ftampo ‘, alla ‘fiperficie dello Zuc- 
chéro una mano, di tre 0 quattro'dita- 
‘con 


li vmidità contenuta Vin quell’argilla pe- 


‘nétra a poco' 4'!poco to ‘zucchero’, porta 


via con sè una parte della materia «ref 


pofa ch'era reftata, e fgocciola pel pic- 
colo buco dello ftampo. Quando. il zuc- 
.chero è baftevolmente, fgocciolato. e fec- 
co, cavafi dagli ftampi; è in pezzi rofli 
‘0. bigj, o bigiobianchiccio : quefto è quel 
«che dicefi mofcovada,, e zucchero terrofo,, 
perhè fi ha applicato dalla terra alla fua. 
fuperficie per depurarlo., Quelto zucche. 
ro è troppo impuro, non.fe ne fa alcun, 
ufo in quetto ftato ; fi purifica come. to- 
fto diremo. ho dan 
Il liquor. denfo.,, ch'è ufcito dagli ftam-. 
pi, non può acquiftar più di  confiften- 
za che il mele: nomafi. feroppo. di zueche- 
ro, mele di zucchero, liquor. melato , ro-. 
mel, melazzo , doucette ; e il comun del 
popolo , merda del Principe di Orange, 
«e merda a Maria Graillon . Si fa ufo di 
quefta materia, per nodrir i. beltiami >; 
alcuni fe ne fervono. per: preparar 1 loro 
, firoppi. | 
Per rafinar la-mofcovada la fi fa bol. 
lire.in una caldaja con una lifcivia,-alca- 
dina,; fi, aggiunge. del fangue dibue , che. 
fi ha battuto con un poco di. acqua. 
Quando .il-firoppo ‘è ben chiaro-fi pafla 
per un colatojo, e fi finifce di farlo eva- 
porare fino, a che. fia cotto alla piuma ;| 
allora fi verfa jin dei. ftampi, di. terra. fi- 
ili ai menzionati di fopra, ma che.f0- 
no ftati bagnati prima. raffina: 
» Quando; 1l zucchero. è indurito, fiapre 
il piccolo buco. della. punta, del cono a 
fine di fare fzocciolar. Ja. materia. firop- 
pofa ; fi verfa poi fu. quefto. zucchero; 
per: la. parte fuperiore, e larga dello.ftam-.{ 
po, dell’.argilla. bianca ftemperata con | 
dell’ acqua, fino a confiftenza, di, pappa.,.| 
all'altezza di due o. tre dita. Quando. l° 
argilla è ben gocciolata , e ch'è fecca, 
la fi leva; fe ne rimette di nuova, che 
fi è fimilmente ftemperata in dell’acqua, 
e fi ripete queto maneggio ancora una 
o due volte. Quando, la ultima argilla è 
interamente feccata } la; fi fepara dal zuc- 
chero,, evfi leva il zucchero dagli ftam- 


AE 


i grande quantità di acqua. madre: fi fan- 


Ho 


de E. 


AR ; Ds 
roffo , perché è ancora impregnato, 


di una, 


, 


no feccar, feparatamente quelle tre. por 


‘zioni:.di zucchera ;. fofman. elleng. quel 
che. fi dice. ca/forada. o. caftonada; fon. 


bianche, bigicerofic, e fong di differen-' 
ti prezzi... . . > ord 

i purifica la. cafflonada bianca ancora 
due 0 tre. volte , offervando i modi ac- 
cennati; il zucchero , che fe ne tragge, 
ha differenti nomi fecondo: i fuoi gradi 
di. purificazione, come zzechera 4 A 


zucchero fino, zucchero reale ee; 


«Il zucchero più bello è quello ch'è it 
più puro, di un bianco lucido , fecco ed 
un poco fonante... ppi | A 

La caflonada rofla , che impiegafi talyo]- 
ta neicriftei, è l’acqua madre o materia 


firoppofa che fi fepara nel purificar la. caffo-. 
‘nada ;.la fi fa feccare; è polverofa grof- 


fa ed umida . Avrei a dire. molte altre 
cofe intorno al zucchero; ma quell’ Ope- 
ra;non: è un Trattato di Materia medica; 


‘le, rifleflioni che potreflimo qui fare ip- 


torno a tutte le operazioni, che fi fanno, 


‘per purificar il zucchero , ci obblighereb- 
ibero a dei troppo lunghi Chimici detta- 


gli; però mi reftringovalle preparazioni , 
che col zucchero fi fanno. 


|. Regna un pregiudizio, che il zucche 
10 ftaro. tenuto per trent'anni fia. dive- 
nuto veleno., il. che. non è yero.; io ha 
i mangiato. del .zucchero che aveva più 


iù 
età, il quale niente differiva dal zucche- 


ro, nuovo, € non. era, più yeleno che 


“Il zucchero » e la caffonada fono ali- 
mentofi , faponofi., fon. buoni nelle. ma- 
lattie del. petto, fono incifivi , attenuan- 


iti, ed efpettoranti; ma rifcaldano, ecci- 
i tano dei. vapori, fan male ai denti. Il 
i melazzo ,. ed il zucchero non purificato virtà. 
| entrano nei criftei per detergere , per fer- 


mare.i corfì di ventre , per fortificar gli 
inteltini, e per eccitar le regole. La do, P°®- 


\ 


| fe è da una fino a quattr'oncie. 
pi. Trovafi di tre differenti. colori ;;la È Lol 


Zucchero candito. 


è ftata meglio lavata. dalla; umidità dell’| (°° » rid mor 
prende, .la quantità che firwuole di 


parte fuperiore è la più -bianca,, | 

Gi pende la g svol 

):zucchero, raffinaro ;: fi fa diiogticre 
nell 


argilla; il mezzo è mensbianco;;. ed in- 
fine. il. zucchero. della. pafte. inferiore ;è 


Pi 

sie ° ELEMENTI DI FARMACIA* sia 
fiell'acqua ; fi fa cuocere in ‘confiftenza {certa ‘ quantità di ‘piccoli baftoni ,, che 
di firoppo un ‘poco denfo, e fi mette in sinerocicchiano per aver più di' fuperti- 


gori conveniente vafo '. Nello fpazio di {cic; i criftalli fi attaccano fir quei ‘bafto-” 


quinideci ‘o venti giorni formanti dei ‘cri- | ni. Il'zucchéro: catidito ; ch' è ftato pre-' 
alli perfettamenteregolari: quefto è quel patato ‘ton quefte materie 5) ‘è talvolta 
che dicefi zecchero candito. Sifepara dal |roffo ,, © ‘talvolta » crovafi) perfertamente 
liquor firoppofo , fi mette a fsocciolare, bianco -: quefte differenze vengono dalla 
e fi Chiude in luogo‘caldo , affinchè non | maniera, più 0° meno regolare , «con la 
fi ‘umetti ; attrae un poco la umidità ; quale fi è-proceduto «alla criftallizzazione:. 
Il -diquor 'firoppofo .meflo ad'evapora-| Il zucchero. Acquiffa nel cuocere ‘diffe- 
ré di anch'effo dei fimili criftalli , ma |renti “gradi di <onfiltenza'; ai Quali fi 
iù difficilmente. 1000000 fono dati differeriti nomi; noi iné parle. 
‘ Tcriftalli di zucchero candito fono groffli. |remo:condo che! le noftre preparazioni: 
wire TI zucchero candito è pettorale, ‘rad- |ce ne daranno ‘il motivo. "o 
dolcente , buono pel reima ; per eccitar par ODE, 
lo fputo ;ce' per mitigar le acredini, che je 
‘cadono fu la'trachea arteria € ful' per) | Padis a 
to. Perchè produca quefti effetti, ‘bifo- | 7 ‘Siroppi fono delfe conferve liquide fat- 
gna lafciarlo liquefare in bocca ; «fe fi| L'-te per confervar e parti eftrattive , 
prendeffe in bevanda , non produrrebbe | dei fughi depurati. delle decozioni , € 
che gli effetti del zucchero ‘6rdinatio; | delle infufioni, per mezzo del zucchero. 
‘ ‘Per ‘mezzo di una: penna: fi-foffia del | «Cerefta definizione conviene egualmen- 
zucchero candito in polvere finiffima nel lite ai mieli , dei quali paflato abbiamo. 


Li 


eo 


‘gli’occhi per: diffipare! le macchie della \Ma ‘convien bene diftinguere quette fpe-) 
ICON a A iu il zie di medicamenti dalle .conferve mol- 


Mine JELIRE Li, ‘che diconfi anche «conferve liquide. 
«VOS SE RIVAZI ONT. è :Quefte ultime «contengono tutta. la ‘fo- 
POET, a BA SAT, “5 +] ftanza'dei'‘mifti ridotta “in ‘polvere , (od 
L1' può $ ‘invece di Zucchero “bianco , Liri polpa, ‘ed hanno in oltre molte più' 
13 impiegar della'‘caffonada'‘per' far sl |confiftenza. ,  * Li Re 
Zucchero candito In quefto cafo convie- | © Dividonfi i firoppi “in femplici., ‘ed’in 
rie-fchiarire il liquore con alcuni albumi ‘compofti; forniò -alteranti o-purganti . — 
di'ova; i criftalli ;-che «fe ‘ne-traggono ; | I {iroppi femptici pi ‘qua- 
fono un poco -men netti, e anen«bian: | non ‘entrà che una cofa Sola. 1 firop-' 
chi : coptuttociò la maggior parte «dei | pi «compofti fon quelli ; che ‘forio “fatti 
firoppi } dei quali parleremo, ‘danno , | don più Softanze [Daremo degli efempj 
nua ‘fon troppo' cotti’ dei criftalli idi‘différenti -liroppi sref-comlincidino clai 
«enza colore ; benchè fi formino in li |firoppi ‘alteranti, € ‘prima’ dai -firoppi 
quori coloritiffimi!. Quefte differenze ven- femplici. “898 109008; 903, Piste 
gono dall’efler-le materie eftrattive! "der. > + BVIMMI 11 pi, gu 
‘vegetabili meno analoghe al’ zuéchéro' 4 |<! Dei fProppi Semplici, alteranti. 
‘che ‘lai materia’ melatà 3 “e vifeofa dello] 0 Pitta Cu Quai (0 FRONT 
 fteffo' zucchero 3 che non è ftato purific | ln» Finsiroppo'di Viole. 
cato ‘perfettamente. > uo IH | uv2eFiori di Viole, d 9a: 

I Confettieri fanno -la ‘maggiof-partog i ! Acqua ‘bollente., 6 ij 
.del loro zucchero candito con le fchiu-{ * Sù idiciaficete ‘oncie ‘d'infufione di fio- 
me, ed i refti. delle lor confetture , chel Hi di Sriol@i amente: di SU MIRPLIE 
‘non fon più da vendere; fanno del tus-| ‘© i ’Zicchero ttitato, | 45 i 
to um'iliquore, cui. fchiarifcono) € fanè ‘“Peftanfi0lesgiefmente | in un mortajo 
‘no'criftallizzàre ; mettono! nel -vafo-una di inatitio!, con cun peftello ‘di’ gui si 

I{'om flor] 


= 
FO. ND TI OP NARO IT VE 19 
‘tori di viole:mondati dai gambi:;:e dai | infufionsrofficeia., «ed: il firoppo è dello 
«calici; mettonfi.in'vna-cucurbita di fta- | ftefio. colore;; sie. viole coltivate formano 
gno di apertura! firerta vi fi-verfa: fopra i un-firoppo « di. un-color «blo violetto-bel 
: l’acqua -bollente:; ‘fi ‘chiude : efattamente. liffimo. n Lipsia om 
la scucurbita se cha, fi tiene iin:sun duogo |; «Vi. fono degli.anri;.nci.quali le vio- 
«.caldo:per .dadeci ote.. Allora ifi paffa quel- ‘le in. Autunno abbondano ;nonofiante 
Ja ‘infufione «per .un*pannolino .ben net-. s'hanno.a: preferir quelle della Primave- 
«t0; fivfpremerla «pofaturacol.torchio : i .ra .come.migliori, € più odorofe. 
lafcia quieta la infufionespervincircavuna |. Non fiha da.afpettaresil fine delitem- 
mezziiora jslafiidecanta;.per.inclinazio-podelle..viole per far.il firappo ; perchè 
«nésaperseparar suna deggicra: fecola ;;che:.perdono.di .lero ibontàva .mafura . che; da 
fivè precipitàta;; fiipefaquella ciofufione.; {tagione fi avvanza; quelle :che compari 
«darli mette nel. bagno-matia diftagno di fcon le prime fono: fempre più:belle e 
un lambicco,; «e sper-diciaffette soncie di i migliori. tio% iter SOL 
«quellainfafione: mettonfi:;4ueVibbre «dizuc-|: di preferiftono per L.ufo della. Medi- 
«cherospéffo. Sì fa Ycaldarii.turto.in' iba- {cina le. viole femplici alle doppie; que- 
: gno-matia;;- fino.al che ilzucchero fia in-(fte.ultime.meno.han di colore dè ado- 
-Teramentediftiolto 5 fi agitàvib firoppo «di i re di virtù. Quando.le .viole fon rare:3 
trattosin tratto xper.accelerar la .diffolu-|c .care , sil-che. non di rado fuccede per 
“zione.-del. zucchero: se fi.tien ;chiufo ill la ftaggion itroppo-fredda ‘e (piovofa , 
vafo ; «perchè.;niente di evaporazione, fi alcuni -fanno.il loro firoppoccon forte in- 
faccia..: Quandoil firoppo. è ‘inticramen- | fufione»di; girafole (.1)).in pani,-e di fio- 
ite raffreddato; fispaffa:per una ftamigna | ri di. malva.; vi ‘aggiungono sun poco 
«bianca, 16 fi chiude«in.bottiglie.ben.ot-}d:iride di Fiorenza per dargli l’odor. di 
«tutatei ocac smo sl sirtucbba 1igsadole::quelta fraudoò difficile da fco- 
«Quefto “firoppo deve «lare al: pefa =di-|prirfi, perchè dall’un canto:ilcolore dei 
«quore. trentatre gradisquando è caldo ;€ fiori «di. malva rtinverdifce coll’ alcali fif- 
 trentacingue quando è freddo. ., 1 ffo,;se dall'altro.il girafole Gifa roffo. ce+ 
viti. cHe firoppo.violato; rinfre(cavyred iumet-|gli.acidi proprietà .che.appartengono al 
dàcil petto; saddenfa.:, «© raddolcifte. gli wero. firappo di viole... Molte -Farmaco- 
cumoricacii tempera ila bile ;} cAinguela | peesprefcrivono di far. infondere idei.nuo- 
sfere. nelle febbri ardenti , «e nel.reuma, ;|vi.fiori di. viole. nella infufione che:fi è 
“Dole: è runspoco rilafciante La :d0f© è .da.duel fatta , «e «di far fucceffivamente.stre ,. O 
«dramme a. un’oncia;e mezza. !{quattro infufioni di nuovi fiori nello ftef- 
i Rimborso ib. Fis Jia ‘Tfo.liquore., «ma cho oflervato., ciò effere 
s 0 S:S:BoR=VCA:ZIONNII. 


‘[molto.inutile : «quando non fi<ha meflo 


ID 5D 9 Sion: el pu AID Bla «] che:la.quantità diacqua»da .noi.prefcrit- 
“A Lcuni: hanno: if ;disnion ammac-| tastrovafisella piena zeppa di tintura fin 


L Wcareri fiori: prima, di metterli «in 
‘infufione;; «ma savendo» effi un «volume 
«grande };hosoffervato , che la infifione.fi 
daxmeno bene ìdi quando: fono «un: poco 
saminadcati gnu cioi gileb i A 
- iLeyiole coltivate fompreferibili a-guel- 
de \dellarcampagna ; -quefte ultime fono 
.di.un:color. porporino }  danno.eile. una 


dalla - prima .volta.; il colore «dei fiori +, 
‘che. fi fa infondere non;è quafi-punto al- 
‘terato dalla ‘prima-infufione; quei fiori :fi 
‘forio. anche 5fcoloriti alla. .terza infufione+ 
.Quafi tutte ile -Farmacopee. preferivono 
.d'impiegar il. doppio del pelo di zucchero » 
di quel, chefia'l'infufione . Quefta propor- 
\zione.è un:po’. troppo forte , una parte 
gilooza adi Be edo del 
“(£Y TI ‘girafole «è «ama ‘Toltanza «colorante ; i di fanno; .vendonfi quelti ‘Atraccj agli Ollandeli, e 
-princîpj di fua preparazione .fi fanno. mei: dintorni | e «con: quelt. materiali..fanno efli il girafole in-pa> 
di.Monpellieri.col.fugo ‘di.una;pianta, che fi di- i ne, ed in pezze. Vedi la Memoria: del «Sig: Mon- 
«ceSolano (nel-Paefe) ;-col quale fi mefchia della | tet inferita nel'Volume dell'Accademia Reale ‘del- 


i otina ;- e della calcina viva. S'imdeve quetto ini‘ le Scienze di Parigi per l'anno'3754. pag 087 
fcuglio in .vecchi.ftraccj di pannolino , che feccar 


Fal 
218 ELEMENTI DI 
del zucchero criftallizza qualche tempo 
dopo in fondo delle bottiglie. Ho offer- 
sato; che k proporzioni da noi date fo- 


no le migliori, quando non fi, fa cheda ga 


ana fino a quindeci libbre di firoppo ; 
ama quando fe ne prepara una maggior 


quantità alla volta, non bifogna mette, 


we che fedeci oncie , e mezza d’infufio- 
ne fu due libbre di zucchero ; perchè 


ogni volta che fi fcuopre il vafo peragi». | 
[fono recenti, 


tar il firoppo ; per agevolare Ja diflalu- 
zion del zuochero ; f1 fa una lieve cva- 
porazione, la quale è, attefa la prapor- 
zione, più confiderabile quando fi d.101 
fopra una piccola quantità , che fopra 
una grande. 


E’ cofa molto importante nonfarbollir. 


da tintura, nè il firoppo diviole, perchè 
il.colore diftruggerebbefi ,.e pafflarebbe a 

uélio di foglia morta . Quando fi fa 
caldar il .firoppo un troppo lungo tem- 
po; ‘anche in bagno-maria ,.fi offerva , 
he .il «colore è natabilmente fcemato , 
ama che ritorna a mifura che fi raffred- 
da , purchè eo non fi abbia fatto che 
troppo fi fcaldi 

Alcuni ‘hanno l’ufo di -non. paffar il 
firoppo. di viole dopo ch'è raffreddato , 


per confervar una «pellicina di zucchero. 
«che viene a nuotar fu la fuperficie, e. 


«che ha la proprietà. d'impedire al Coen 
po il prendere un gufto di muffato alla 
ua. fuperficie. 

Altri paflano quel firoppo , e vi 
grungono un po’ di zucchero in polvere 
‘dopo .ch°è nelle bottiglie, ad oggetto.di 
coprirla fua fuperficie per garantirlo 
dall'azione dell’aria ; e dellamuffa ; ‘per- 
«chè il zucchero relta alla. fuperficie. AL 
«unì cuoprono Ja fuperficie del firoppo 
‘di viole .con dell’oglio di oliva ; ed al- 
.trl in fine con dello fpirito di vino. Ma 
tutte: quefte manipolazioni fono inutili 
quando il firoppo è ftato ben preparato. 
Bafta empir più che fia poflibile le bat- 
+tigilie , e chiuderle efattamente , e con- 
fervar il firoppo in cantina. 


Lemery ofierva con ragione , che il, 


firoppo violato è più piacevole al gufto 
.€ di più Pelbolig nei primi fei tic do- 


o ch'é fatto, che negli ultimi mefi 
€ | 


{la mucilagine. 


3 chi 


FARMACIA. 
dell’anno; in qualfilia tembo ha uma 
piccola acrimonia, che viene dali’ efier 
quei fiori: leggermente! laflativi, e pur- 
Preparanfi nella fteffa guifa che.il £i- 
roppo di viole ., ‘quelli di fiori.di pai 
veri felvatici ; di fiori di ninfea ; ec di 
garofani . ai alcune -offervazioni 
intorno a quefti firoppi. i 

I fiori di papavero fcvatico 3 “quando 

danno suna ‘grande mucila- 
gine ; cio .è caufa che quel firoppo fer- 
menta , e facilmente inagrifte , quando 
le bottiglie non fono più affatto ‘piene. 
*Quefto inconveniente non fuccede tanto 
facilmente; quando îl firoppo fi prepara 
con. i fiori fecchi 3 allora non ‘conviene 
impiegarne che .due oncie invece di una 
libbra ., perchè ‘cemano di quattordeci 
«ncie per libbra mentre fi feccano. La 
infufione .ch’efli danno ‘nell’acqua ‘bol- 
lente .è tanto colorita quanto .con i fiori 
recenti, e nom'ha tanta viftofità. 

4! firoppo di papavero felvatico è buono 
per addenfare le ferofita troppo fottili ; 
per fare fputare ; è un poco anodino ; 
calma la tofle ; concilia un poco il fon- 
no, e promuove il fudore. La dofe è da 
«due dramme fino ‘ad un’oncia e mezza. 

Il firoppo di .ninfea deve. anch’eflo 
farfi con 1 fiorifecchi, perchè. danno‘ del- 


AI firoppo di Ninfea è rinfrefcante, in- 
graflante. Se gli attribuifce la virtù di 
calmare gli ardori di Venere; modera i 
«carfi. di ventre s.che provengone dall’ a- 
crimonia della bile. La dofe è da due 
dramme ad un’oncia e mezza... | 

J garofani, che fi prendono per’ fa- 
re ‘il firoppo , fon quei iche fervono a 
fare del ratafia ;.c che diconfi garo- 
fani rofli in grazia del loro colore . 
Mondanfi dalle loro zrghiette ; che fono 
la parte bianca, con la quale i petalifo- 
no attaccati al calice di quei fiori. Ifio- 

igarofani hagno un odor gratiffimo, 


zi di a 
4 che fiaccofta a quello del garofano: con- 


viene, quando fi prepara quefto firoppo, 

lafciar «diffipare il meno ‘che fia poffibife 

quella parte odorofa. Alcùni aggiungo- 

no suna piccola quantità di brocche di 
! pei 


Virtà. 


Dof2, 


Virtù. 


Dofe. 
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garofani per accrefcére la virtù cordiale| 24 ffroppo di Naffwrzio, € quello di Bes Virtù. 

di quefto' firoppo... | cabunga hanno le fteffe virtù» chie quello Dofe. 
Visiù@® 7) firoppo di garofano è fortificante ;| di coclearia , c: dannofi alla fteffa: dofe . 

cordiale; conviene nel'vajuolo quando Èèl: ZI firoppo di Cerfoglio è Operitivo 4 UR vircù. 
néceffario: procurar la trafpirazione, per-| poco antiftorbutico: ; leva le oftruzioni3 

pufe chè è leggermente fadorifico. La dofe è|attenua la pietra delle reni. La dofè è pote. 
dalle due draimme ad un'oncia emezza .| da due dramme fino ad un’oncia emezza. 
| H cerfoglio contiene: del ‘folfo comele 
i piante antifcorbutiche. Io ne hoeftratto 
| nella fteffa maniera , che abbiam detto 
all'articolo dello fpirito di'cocleatia. 


OSSERVAZIONI. 


«Stroppo: di Coclearia » 


Succo: depurato»di Coclearia ; 3 viij 

Zucchero bianco, 3 xv. 
| Depurafi il fugo di: Coclearia nel mo- 
do gia detto ( Parte I-pag. 61.) fimet-j 
te in un-matraccio. col. zuechero' ridotto 
in api eroffa.;. fi ottuta il vafò. con 
della. pergamena o» vefcica bagnata; fifa | pe 
fcaldare in bagno-maria fino'a che il 
zucchero fia interamente difciolto . Quan- 
do è raffr o fi ferta. in bottiglie ben 
chiufe. Si può; fe: fi vuole, accrefcere la 
fia visti» coll’aggiungergli: ,, quando è|d 
raffreddato; um poto di fpirito ardente $ m 
di. coclearia.. 
Nella fteffa guifa preparanfi tutti fi-| 
ròppi dei ar depurati, che contengo- 
no i principy volatili , od: aromatici. del- | 
le acque diftilfate odorofe 5 e. det fughi| pr 
acidi come fono eg 


4 Siroppi di Succo» 
di Nafturzio;.. 


di Beccabunga, 


roppi ; ma ho i0 offervato ; che quettà 


pa Acque diffitlare È 


di Canella; 
: di fiori di Aranci; 


Li cla pos 

dé Uva-fpinà: 

SATA irta ; ec. 

vireà. ZI ffroppo di Cocléari è buono per lo 
fcorbuto sreccità la orina , leva le oftru- 
zioni della milza; e del mefenterio. La 

Bofe- dofe è dalle duediamme: fino» ad im? on- 
cia e mezza. 0 SVAOI 


confiftenza ‘tanto forté quanto la mag 
ok parte ‘degli altri firoppi, è fono ine- 
no foggetti a fermentare. Aléuni prepa- 


rano'il firoppo di pg facendo cilocet 
ea 


220 3 
prima il zucchero alla: piuma:;.a 


di calore quando. fis verfà fal zucchero, 
cotto. alla. piuma. , ed acquita un difiu- 
ftolo fapore-di eftratto. cotto... fe 


0iQtando it:firoppo. di-limone. è raffred-. 
dato ,:fiaromatizza con. un:paco.dì . fpi- 


rito di cedro, e nongià con alcune goc- 


vien raccomandato da molti , perchè quell’ 


oglio. non fimefthia che imperfettifiuma—- 
mente con. quel fisoppo; vi.diventa ben-- 
3-€ gli-comunica.un -difpiace-. 


sì rancido; 
voliflimo:fapore. Lo fpirito di. cedri non. 
ha, quefto.- inconveniente: quando è .ftato 


preparato. come di-fopra; abbiam .detto-,.]: 
perchè non contiene che lo. fpirifo.retto- 


re;,.eola. porzione di: oglio: effenzialé, la 


iù; tenue. ,, che: di-leggieri : coll’acqua.fi. 
pavia Il firoppo.di limone: caldo..de-.| 
gradi; 


ve:dare al: pefà-liquore trentatre: 
€. trentafei.quando è raffreddato... 


Alcuni:aromatizzano il fitoppo. di .li- 
faccharsm: preparato nel. 


moni con. Un.0/6 
modo: feguente.. i 
Si frega. 


terna fisriduce in.polpa.,. mentre che ' Yo- 


parenchima. fa.inagrire e fer 
firoppo-preftiffimamente. «Jholtreuna del. 


difettofo peri: firoppirofficinali;....<\n.... 
“E @ «eflenziale Non. preparar maisin 
vali di rame , 0 di-ftagno: i;firoppì dei 


LR 


* 


ELEMENTI DIFARMACIA: 
inn-- 
‘gono il fugo di. limone; e fanno ftaldar: 
H. mifeuglio: ©lamente: per-difetogliere:ib 
«zucchero 5 ma. oltrechè. quefto- metodà è. 
meno .femplice del da. noi: preftritto ;,.. il: 
fugo- di-limone-*riceve un.grado grande: 


la.corteccia: gialla. di: un: ce-. 
dio fu-d'un pezzo-di:zuccheto ;«pertal: 
mezzo-il parenchima. della: pelliccina.in- 
{dor:della.bile+ La dofe 
glio effenziale: s'imbeve. nel' zucchero jufki 
ftempera. poi-quetta fisezie-di-conferva.o-|' 
leofa. nel* fitoppo..Ma. quefta: maniera ; di- 
aromatizzare: i firoppi: non: è: buona che 
per: quelli ,; che:-non.fi.ha., intenzione+di.; 
confervare; perchè. la. materia: polpofa del 


mentar quel 


fa- ufo. del'‘pefa-liquore.. 


am o) ì dei |: Colatequeltàefireffione3diflii + 
faghi ‘acidi... come: fon:.quei. ditlimoni ri 


i 


di granato ee; 


di-cotognt; di : lt co 
anno: dell'azione fu . 


perchè. quefti. fughi. 

quei» metalli. < en da L1a e A 
Stroppo: di Canella: Siifa coll’ acquadilvisra. 

ftillata.di*canella:, ‘è. ‘zucchero «-Quefto > 

firoppo fortifica. x è. cordiale”; ftomachi-. 

CO: ricrea, ajtita: la, digeftione:s'idà un . 

alito gradevole ;. eccita. î mefi: alle don-- 

ne. La dofe:è dé. duiedramme’ad'un’on- Dole. 

cia e mezza. Quefto rimedio è.aflai cal- 

dò; inon. convien:datio: nelle; malattie int. 


ifammatorig:. | 
cie_ di! oglio. effenziale: di: cedto:,i come.) . 


Siroppo ‘di: fierò di Arancio: Si fa coll'accvirtà. 
qua .etfenziale: di*quei»fiori ;- come ife 
roppo idi‘canella .Quefto firoppo: è .cetas 
lico ;.ricrea» gli: fpiritì ;; è.leggicrmente fai 
dorifico'; modera i vapori stfterici» La do: Doe. 
fe ècda :dueidramme: fino ad un’ oncia. € . 
mezza... de 3408 più Oisdon 
Stroppo di Lizioni. Rinfrefca; è aANtipu? virtà, 
trido;.raddolcifce: gli: umori: alcalcitenti3 
provoca. un. poco»le: orine.i La dofé è.da pere... 
due: dramme. fino: adunténeia e mezza? 
Stroppo: diVva-fpina .. E aftringente Le Vinà.. 
rinfeefcante-;:. convienè: nei corfi di :ven_- 
tre:, che: provengono: da ‘calore ‘© putris 
dità..L'a.dofe è:da due: dramme:fino ad Pofe. 
un''oncia; esmezzanio cib eu; gie) 
“ Stroppo-di pomi Granati - Quefto: firope vini. i 
pe+fi fa. colfugo-del'frutto : «è riftorante PI 
rinfrefcante ‘y. un. peco-aftriagente ;; con- - 
viene: nelle feti ardenti; tempera. l’ar-- 
è .dadue: dram-.poe» 
me. finoad'un’oncia:esmezza». 
‘ Sinocad «ora.vnonabbiam parlàto : che > 
dei” fitoppi ,. che. non- ricercano” alcuna - 
manipolazione«per:conoéte: la . loro'cuo-- 
citura:.,. perchè. le porzioni di:zucchère , . 
e:di*liquore: fono tra st*converienti; da-- 


n° 


remo ora. alcuni» cfémpj ide*firoppi , che. 


i | efigono=più ‘cognizioni ed attenzioni ; ma 
lé, particolari» proprietà. di» un-firoppo,è. 
di effere perfettamente: chiaro; e:di;te-| 
ner. in. diffoluzione: tutto quel. chie. con-.|. 
nene: ;. la materia. polpofa. non-«può- dif-.] ‘ 
folverfi.;, ed-intorbida. la ‘trafparenza»dell 
firoppo ; . quefto: metodo è affolutamente | 


che. prefentemente* m.efigon. meno:,.. fe fr 
4 sh 


Stroppo-dis Capelienere: . 
o Pre, 
RI 


È 


:Capelvenere di Canada;. 


|} Fate infondereperdòdiciore; otui.o0 


y.{ , oin:Atqua-bollentez: ui cibrlive 


folvete Caftonada,. .« Piiv.. 


Shia 


Virtù. 


5 ORIENTA 
Schiarite il tutto con. alcuni: albumi. 
di: ova.;. fate. cuocere: in: confiftenza. di: 
fitoppo:, paflate; per. un-Cottone 4 €: chiu- 
dete.il fitoppo* in. bottiglie che. fiano. ben. 
otturate . - int I i 
Quando-quefto firoppo. è. ai. tre: quarti 
raffreddato ,.fi\aromatizza , fe fi.vuole: 
con. dell’acqua. di:fiori-diva rancio»-Deve. 
dare: al’ pefa-liquore ,, mentre è caldo», 
trentuno. gradi»,. e trentaquattro” quando. 
è freddo .. 
Il:firoppo di ‘capelvenere»è pettorale ;. 
incifivo y-attenuante , efpettorante:; IMO-- 


dera.la .toffe. La dofeè.da due. damme | p 
. fino. ad.un.oncia-e. mezza .- | 


SISERVAZIONIE | 


S ‘preferifce il Capelvencre di- Canada.{ 
dad ogni: altro s.. ma: quello 

pellieri: fembra..buono.. del pari..Il capel- { 
venere: contiene. un: principio» 
léggiero e: gradevole ,.che..in..gran.pat- 


te fvanifce  mentre:fi-cuoce. il. firoppo-; i 


lo-di. Mon-{. 


odorofo., | 


pd ag 
fi fa.bollir.un-poco ililiquore ; iglivalbui 


‘misdi .ova. ficuocono«e»fi;coagulano 5. rack 


colgono tutte-lesimpurita,del zucchero: 
e.la.piccola»feccia. dell asisifufioneovdella 
decozione ;. dal. tutto. formali: una : rata: 
fehiuma:, la quale.va a-nuotare fu. la\fu- 


non.refta:,.- per-così : dire >. che la. parte} g 


eftrattiva .. Quando-fi.vuol' confervar al{ 
del. capelvenere' bifogna. ; 
I , colarlò ancora.bollente $ 
fu del'capelvenere ‘groffamente” tritato‘, } 
in» infafione { 
fino a che fia: raffreddato ;. poi fi pafla f 
r feparar= le: foglie È 
Quefto::firoppo così ' pre- {p 
parato. ha.il gufto. e: l'odore; del; capél- |. 
venere; erelta. perfetramentechiaro Re È 
Ve- 


firoppo: l'odor. 
quando è corto 


coprirsibrvafor ee > lafeiarlo» 
per. una: ftamigna: per 


di. capelvenere . 


ché:in.tempo. della. infufione.il cape 


nere-nonida.nè:mucilagine 3. né. feccia ». | 
- Per.ifchiarire..il-firoppo ,-fi.sbatte:(1);, | 
per ‘quattro libbre di cafionada.o di zuc-| 
chero.;.unoso.due-albumi:di ové:,: in.uni 
della: infufioneo | 
af 


2 Da DI pa , ° tari de E w nè ; 
Tglia,:che.ticne:un ‘oncia,di acqui.;. deve 


di‘acqua.fredda ,; 


p'gb 


L! fai generale; fiv cinquanta: fpezie: di firopa 


E 
8. i 
a /$ i ST OLIO { 

ICE AG; gite CP 


ne ; d » SEN d3, be 
icelli di vinco, al quali fi è levata. la. corteccia = 


ar 


222 ELEMENTI DI FARMACIA. i 
ho trovati dalle dieci dramme e mezza diquelli, che mefchiano tra quei mrifcu- 
fino: a dieti. dramme cinquanta quattro |\gli dellé mucilagini di gomma Arabica, 
grani: così prendendo! il ‘mezzo di que-|odelle radici mucilaginofe'; ma fempre' 
Ste differenze: fi'è' fempre: ficuro di cuo- | fenza capelvenere.;, perchè, berichè quel- 
cergli convenitatemente. .|la pianta fia a buon mercato , cla è an- 
| MA un Mezzo ancora pil ficuro e. PIU | Cora troppo cara’ perchè poffan dare il 
comodo: è quello di ferviri del efa-li- | firoppo' di capelvenere al prezzo che ven- 
quore': quando: fi‘vuok conofecte la: cuo- li dono: quello-cui fpacciano:coniquel' nome. 
citura:, fi leva il-firoppo dal‘fuoco, e to-| | 
fochie'é celato il‘bollimentò ; © che la 
fuperficie € ei > fituffa il pefàliquore!|. 
nel'firoppo: fi \€|24 Balfimo di Tolù, 3 viij. 
tanto quanto: fè foffe bollente, féil pefà- Acqua, Ib ij 
liquore s’immerge fino al trentaduefimol Mettete a infondere in Bagno:maria 
grado s'è fufficientemente. cotto . Allowa l'in un vafo chiufò per dodeci ore; dopo 
colafivil firoppo-. Quelta regola; e quefto l quefto. tempo decantate il liquore; quan- 
grado di cuocitura fono all inicirca gene-! do farà raffreddato‘ mettetelo in'unaltro: 

ivafo fimilmente chiufo con Na 
| Zucchero in polveregroffa; ij; F xiv. 
| Fatte fcaldarein- hagno-maria per iftio- 
igliere Io zucchero ; chiudete il° firoppo! 
‘In bottiglie ben otturate .. 


Siroppo Ballamioo di Tot). 


è duopo procurarfà un piccolo: pefa-liquo-. 

re diatgento , il'quale non! contenga che 

| [[cere:interne del petto:; è valnetatio y @ 

iconfolida. le piaghe interne ; è antipue 

itrido ..Gl’Thglefi' ne fanno: grande ufò . 

‘La dofe è da due dramme' ‘ad una on- a 
(cia e mezza. 


OSSERVAZIONI: 
| OT tute‘ Naturalilti' diftinguono: 


—_—- 


il balfamo' di Tolù: dal balfimo det 

© Perù in gufti;-ma èfempre' per dei 

i caratteri. affaiffimo: equivoci , e che non. 
is'inconttano: mat due: volte. 1 Droghie- 
re diftinguono quefti balfami conaltri.ca@= 
‘patteri ,. ma. che &no puramente ‘arti- 
€fa preparato in Mon ellieri ;. facevafi itrarj.. i | i pui, 
> hero, che fi met-| Può: darfî, che vi fia un balfamo chie: 
teva a infondere fi del capelvenere, co-| abbia il nome di Tolù; ma&certo, che 
me precedentemente abbiam: dettò : quel | nel commerzio- non ff trova che del ‘bal 
toppo- era poco colorito , ed''aveva il ifamo del Perù. in guftio., che fi” vende 
iper balfamo* di Toh : altro non È né 
\Impiega in tutte le preparazioni di‘ Fat: 


Da alcuni fi falfifica queto: firoppo : 
ghiamo in quefto  firoppo , è unàè pura 
refina che fattorie nell'acqua ciffla 


farittò con del mele. Finalmente vi fon | del flo fpirito rettore : queft' acqua. ac- 


Conviene nella tifichezza., e nelle. ul vite. 


loft 


Q Vidi TAP RT 228 
quifta un odore e un fapore jgratiflimi ; ti; 
ma leggeri. | il 

Se fi vuole. che TS? firoppo.fia più 
carico, di parti bal amiche , di.può farlo 
nel. modo che fegue. 

Si verfano due i dramme diftintura-di 
balfamo del Perù fatta collo  fpirito. di 
vino , e ben fatolla., fopra ott’oncie di 
zucchero; fi polverizza il s0cRieroMato 
do ‘la tintuta-è ben inbevuta.; fi lafcia 
il miftuglio all'aria per. due 0 tre ore , 
affinchè lo -fpirito-di vino fievapori; al 
lora fi mette quel zucchero in un. ma- 
traccio, € fi fa difciogliere in bagno-ma- 
gia in cinque oncie di acqua . Quando il 
firoppo è interamente raffreddato , Yi paf-. 
fa per una ftamigna fenzafpremerlo ; ad 
oggewo di feparar.le porzioni di balfa-| . 
mo, che fi .fono.ridotte in grumi. Que-|. dal'aturun'o a 

{2 Grande e. piccolo Ablinzio | — 


| Siroppo diT. vifilagdue sod wnghii cavallina: 


124 Fiori di Tuffilagine recenti,.15;);; 
I. Adqua bollente, UO Bi 
Caffonada, sii ‘aero 
Si fa del tutto un firoppo, che fi‘fchia- 
rifce e.cuoce in confiltenza come il, pre- 
‘cedente. ANDRE CE VIPA VARZI 
Si può, quando.non vi;fiano fiori se 
centi, far quelto firoppo con -quattr on- 
cie di fiori fecchi. TETTO 
E’ buono:per.:la toffe € le. malattiedel vi tà. 
petto.;. è FILE ed'efpettorante . La pote. 
dofe è dalle due dramme fino ‘ad ua 
oncia + ATIMECIRiOE AGIATA ECT 


Sirappo cdi Abfinzio. 


| {fo firoppo non -dev'effer, perfettamente 


chiaro ; è più carico di parti «ballami fecchi,.4a Bolle 
che ,-€ dev'effer più cfficace del. prece- ‘Acqua bollente, .... ;j; (dbaw. ; 
i ‘ds -aflonada 0%: (oa cala; 


dente. xIl ; s‘sn9’ so Loti) 
A Si fa del tutto un firoppo, che-fi fchia- 
I rifce e fi cuoce alla confiftenza ;richiefta, 
Ajuta la digeftione , fortifica lo dto- virtà. 
maco, ammazza i vermi. è un. affai buo- 
| no emmenagogo . La dofe è dalle due pote >. 


Siroppo di Rofe fecche, 


2; Rofe di Provins unghiate-e 
feccate. bia 


Acqua bollente, . fb ivi dramme fino ;ad iun’oncia e.mezza. .. e 
Caflonada., 6 if. i jl'iriiondti 


Mettonfi le rofe in una brocca. di ter-|. 
ra soin una piccola icucurbita ‘di ftagno;. 
vi fi verfa fopra dell’acqua bollente; (i 
lafcian macerar fu delle ceneri calde, per 
dodeci ore .; dopo quel tempo fi cola la 
infufione per un pannolino, {premendo | 
leggermente la pofatura pe le ragioni da | 
not dette all'articolo del. mele rofato; fi 
feioglie il zucchero in quella infufione ; ‘ 
fi fchiarifce il mifcuglio con due albumi. 
di -ova, € fi fa cuocer il tutto in confi-. 
ftenza di firoppo. 

Quefto firoppo è aftringente e fortifi- | 
cante; conviene nelle diarree; nella -dif-| 
pot: .fenteria ,. nel vomito di fangue. ‘La do- 

fe è dalle due diamme ad unvoncia e 
mezza » 


| «Skroppo di Artemifia= 


Si prepara nel modo fteflo. |. | 
Quetto :firoppo èremmenagogo; abbat- vis, 
te i vapori ilterici, provoca un.paco;te SII 
orine : La dofe-è. dalle due dramme ad Dofe- 
un’’oncia € mezza. Ì L 


Siroppo di Fumofferno . IR, 


2, Sugodepurato di.Fumofterno , Îb iij. 
Zucchero bianco, tb i). 

Si fa cuocere a piccolo fuoco fino a con- 

fitenza di firoppo, fenza (chiaritlo. 

‘Il firoppo-di'fumolterno iconvienchelle virtà. 
malattie della pelle, per le affezioni fer- 
piginofe, ed. ariche per levolatiche; pio- 
‘muove «le ‘orine | La dofe è da due dram- po. 
«me ad un’oncia e mezza. i 


Wi tù. 


PS; 


vin, 1*Quetto firoppo raddolcifte gli umori a- 


po. La dofe è da due dramme ad un'oncia | 


te 1 
LR Ao 


‘LV te, eccita!’ orina; e ‘tempera i dolori dei 


USI 


s 
"er 


‘ol'aZucchero bianco in poli 
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MI 
vu È A 
tip | si at 
OA bè 


eZ Siroppi *.. ‘quale difcioglie .il zucchero ; - fi fa: chésil 

eta ubi ‘300 IPFEMRORE «| tutto*bolla.-un: poro $ quando “è ‘a fuffi- 
Di'Borragîne;' ‘di “Bugloffa,  * >; cienza-carto ,. fi pafla per uno ftaccio di 
di ‘Citoria., ‘di Ottica’ minore, :| crini nette, ‘fenza  fpremere' la pofàtura;; 
"SE Dion nella ftefa maniera... ..|chiudefi ‘in‘bottiglie “il firoppo , raffred- 
RICE ORGA ILE COLI _ "| dato:che:fia. Quando è-caldo‘da «trenta- 
‘Stroppo di' Altea o di Bifmalva. è *|tre gradi al péfa-liquore ;e trentacinque 
9417022 quangdo se Feddos doni sufi 
vj | E’ -rinfrefcante: ). minora*ilcalor della 
Pq£ 0 -‘|bocca-e -della- gola ‘j «filumefchia nei “gar 
no 2 garifini ;-fi-da ‘anché-pertil reuma. > 
’-Ta*dofe eda duè dramme- fino adun’ 
‘oncia e mezza. i 13 


3 Radici'‘di Bifimalvatrecenti, 
‘Acqua; ) CGGOni, CHSpp Lo 
«Caftonada , patate Ep A 
 Prendonfi le ‘radici di bifmalva recenti e 
‘ben nodrite; fi*lavan più volte per net- 
tatle dalla verra 5° fi afciugano” con un; 
pannolino nuovo e ruvido per levatnela‘ 
«fcorza; fi tagliano:in pezzetti ; fi fanno: 
»bollire fette 'od‘stto inuti4in tre..incir- 
«Ca o quattro libbre .di acqua ; fi feparano | 
le radici dalla‘ decozione; fi aggiunge ‘la ] ‘© ferente «da quella che fi-xtifa-perti 
caflonada;; fi-fchiarifce-il tutto con alcu- precedenti: fe ne lafciaraffreddar un po- 
ni albumi di ora, .e fi fa cuocere: mi-|.co-fi)un-piatto.,fispreade:con un; cuc- 
‘fcuglio +fino a «che abbia la ‘confiftenza 
 Cofiveniente , avendo l’ attenzione di fchiù-. 
mhatlo ;!fi ‘paffa‘per-un cottone quando è | do_non ifpruzza punte»; e'forima un pic- 


ì 


+0 SIS/ETR'WA-ZIPO:N Panta 


O "Udito firoppo è-viftoo; fi rileva la 
Z fua cuocitura:inuna-maniera - dif- 


| fenza «punto accrefcerne la {ua\virtù. Que- | 
fto firoppo bollente da .al pefa-liquore | 
trenta gradi ,-e trentatrequaniao ‘è freddo. 


cris .che4cagionano; la toffe ; è efpettoran: de | 
date. fchiariftezo sto sn id cuori 
reni ; conviene nelle «coliche nefritiche ‘ | + «Alcune -Fanmacopee :preferivono di: far 


Le mezza.» ata dare 


“iStroppo'\di More. 


vii mi £ »a 
- 24*More un ‘poco avanti Ja: ù: 
. Pilor maturità, . of 


L 


ii Dita % 
da IV. 


iii 


«101 ttrverei) grofla ; |. spia ‘far.le more‘ intere. nello «zucchero.; fi fa 
Mettonifi ‘in ;un-bacino di argento Je mo-| bollire .un peco per cuocere il firoppoz:€ 


“nu resntere, ed ilzucchero:in' polveregrof- fi procede pel refto come precedentemen- 


fa; mefcolanii. leggiermente i avvertendo i te abbiam detto. Quelto metodo è tanto 

di non ifchiacciar troppo le more; met-'.-buono. quanto il da, noi:preferitto; fi ha 

steli il vafo ad un lento fuoco. Crepando: foltanto' l'obbligo di far cuocere sN 
AV È ia x $ È CL) C- 


° 


le' more da calore danno il tor fugo yiîl 
ci 


«Virtù. 


Dofe- 


«hero avanti ; il che fi tralafcia di fare i 
mel. metodo noftro. «Siroppo di Chinachina coll''acqua. 


Siroppo.di More di Rovo.con.l Aceto. 26 Chinachina ammaccata, 3 iv > 


«Acqua «pura, 36 iv 

2 More di.rovo.; 6 vi. Zucchero bianco, 5 di 
Aceto .roffo, 65 1f Metteli la chinachina nell'acqua fred- 
Zucchero, fs x. |da.; fi lafcia infondere per due., o tre 


‘Si «fcelgono :le .more ‘Tufficientemente ma- 
sture , ma non troppo; .fi -gettano 1 lor 
gambi ; fi mettono in un bacino di ar- 
«gento con' l'aceto cd il zucchero ammac- 
‘cato; fi mette ‘il bacino Aul fuoco j fi fa 
‘bollite un poco il miftuglio , avvertendo 
di mueverlo-con una :fpatola per.timore 
che .non fi attacchi; quando è fuificien- 
‘temente cotto a.confiltenza di firoppo .,. 
fi cola per uno ftaccio dicrini, come ab- 
biam detto: del firoppo - di imere-, chiu- 
defi in.bottiglie ben.otturate. |, vo 
"SRI Quetto firoppo .non ha bifogno di el 
‘ fere {chiarite ,-fi fchiarifce da sè; e fat- 
to più pel piacere che per l’ufo medici- 
nale; rinfrefta ; rattempera l’ardor della 
FARA fete;.fe ne.mette una cucchiajata «ie un 
Dee bicchier di acqua ; non fi da cofa più 
graziofa di quefto firoppo fatto fecondo 
«quefta ricetta. | 


giorni .coll’avvertenza di dpeflo agitarla; 

fi paffa il liquore ; fi filtra. per una :car- 

ta bigia ; fi aggiunge il zucchero, fi fa 
cuocere .il tutto 1a confiftenza di -firoppo.. 
Quefto firoppo è febbrifugo , ferma levirtà 
febbri intermittenti, è ftlomachico, ecci- 

.ta l’appetito.. La .dofe è da due dram- , ; 
me ad un’oncia ec mezza. n 


OSSERVAZIONI. 


À Lcune,Farmacopee raccomandano:di 
y far bollire Ja chinachina in una 
quantità grande di acqua , di farla ri- 
durre al quarto , ce .di aggiunger «il .zuc 
chero nella decozion torbida. Ma dopo 
il da noi precedentemente detto è cofa 
fenfibile, che «il noftro metodo è da :pre- 
ferirfi, poichè l’acqua fredda, in tempo 
{della ‘infufion della .chinachina , .difc10- 


glie tutto ciò :che quel vegetabile ha di 

più efficace. Per evitar ile ripetizioni r1- 
‘mandiamo al già detto (1). 

Jl.zucchero che fi fa fondere nella 
{infufione prima di farla evaporare, ferve 
ad -impedire la feparazione della refina 
della Chinachina ; almeno £è ne fepara 
una minor quantità di quando la fi fa 
evaporar dapprima. fola: quelto firoppo » 
quando è ben preparato, è perfettamen- 
re «chiaro. ta 


SSiroppo di Scorze di Cedri. 
det; na i di Gedri, ‘3 Vv 
Acqua calda, Vprtesì gal. 
ache bianco, Ma 
“Mettonfi le-fcorze di ‘cedri ‘in una cu- 
«curbita di ftagno; fi vetfa fopra l'acqua 
«quafi bollente; .ficuopre il vafo ; fi tiene 
Ja infufione in un luogo caldo .per do- 
dici ore; ficala la infufione fenza e{pref- 
fione; fi aggiunge-il zucchero; fi (fa cuo- 
cer tutto.in bagno-maria fino a confiften- 
za di fitoppo, &quando è mezzo .rafired- 
dato, fl aromatizza con.alcune goccie di 
fpirito di cedro , c.non con un o/eofac- 
charum. citri per le ragioni precedente 
mente dette. 
E’.cordiale aleffifarmaco., carminativo., 
vermifugo.. La dofè è da due dramme 
pefe..ad un’ oncia. | 


Strappo di Chinachina col Vino . 


2 Chinachina ammaccata ; $ vj 
Vino roflo diBorgogna ; Îb ij. 
Zucchero, DJ 

Sì fa infonder la Chinachina nel vino 
per fette od otto giorni , avendo atten- 
zione di agitar il vafo più volte al gior- 
no; allora fi filtra il liquore per una Car- 
ta bigia ; fi mette quel vino di ssa 
và > chi- 


Wirtil 


Li 19 Parte IV. pag. 134. e 139. 
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china in ua matraccio col zucchero fi- | per far ammollir il-cavolo , 0 piuttofto 
dotto in polvere grofla; fi fa fcaldar me- i per cuocerlo per metà incirca , affinchè 
diocremente .al bagno-maria per farfon- |.dia il fuo fugo; fi mette in un panno- 
«dere il zucchero. i . {lino , e fi fpreme afflai moderatamente ; 
Dà, quando è caldo, ventifette ‘gradi :fi paffa il liquore per un cotone ; e fu 
e mezzo al pefa-liquore; etrenta, quan- {ogni libbra fi fa difciogliere trenta oncie 
do,è freddo. | di zucchero. see 
i Quefto firoppo ‘ha le fteffe virtù deli Il firoppo di cavolo roffo é petorale; fi Virtà. 
Virtù precedente ; ima non fi deve farlo pren- | da nella polmonia «e mella tifichezza , 
‘dere a squei .che ‘hanno le fibre dilicate, {come riftorante . La dofe è dalle .due ÙLE 
«e ‘facili ‘ad «infiammarfi , a cagione «del |.dramme fino ad: un’oncia e mezza. ii 
.. vino, che porta fempre del calore; fidà POTE 
Dee: nella medefima dofe. i OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 


; DS poca quantità di acqua «che qui fi 
:3 A, fa entrare per cuocere il cavolo, 
batta per.otrener il fugo di quel .vegeta- 
bile.. Conviene che cuoca «in bagno.ma- 
ria , per.timor.di bruciarlo fe cio fi fa- 
«ceffe ‘a fuoco nudo ; non ‘importa nem» 
meno , che fia interamente :cotto , per- 
chè allora fi:convertirebbe tutto “in;pol- 
‘pa ; la quale riterrebbe .tuttoil liquido. 
«del..cavolo . Non fi deve -fpremere «che 
adagio e leggiermente; perchè altrimen- 
ti fifarebbe jpaffare pel pannolino un. po- 
co .di.polpa, :la quale impedirebbe alfugo 
Lil pafflare pel cottone , co pur parlerible 
«torbido , il.che farebbe effere .il.{iroppo 
‘più difguftofo fenza dargli maggior vir- 
tu; lo è gia abbaftanza .fenza di ciò ; il 
{uo odor è difpiacevole; e fimile a quel- 
lo del fegato ‘di folfo. i 


Lcune:Farmacopee raccomandano , 
i per .la preparazione .di  quefto fi- 
Toppo s di far dapprima «del vino di Chi- 
nachina,-e di aggiungere a quel vino , 
invece di zucchero , .del firoppo di chi 
nachina preparato -coll’acqua , che fi ha 
fatto cuocere alla fiamma; ma-ho .ofler- 
“vato ; .che il ca calore, cui fopporta 
Ja refina di chinachina nella cuocitura 
«di quefto. firoppo , interamente; la decom- 
pone; fiprecipita .effa in fondo alle bot- 
<-tiglie alcuni giorni dopo ; .quefta foftan- 
za refinofa,\Così «precipitata , non è che 
pochiffimo diffolubile nello fpirito di vi- 
no . Nel modo di procedere da noi ac- 
cennato non fi è efpofto a verun di tali 
Anconvenmienti..; 1 «0 po 
Nell’uno.e nell’altro firoppo noi pre- 
«fcriviamo «della chinachina ammaccata | 
e non in polare, » perchè l’acqua , per 
ragion della eftrema .divifion della china- 
»yChina in polvere , ne tiene .un -poca di 
“fofpefa , la quale .intorbida la .trafparen- 
za dei liquori ; .e fi depone nelle botti- 
glie dopo.un..certo, tempo ; inoltre l’ ac- 
qua ficarica «egualmente di tutte le parti 
«eitrattive della chinachina ammaccata. 


neo 


SEGA J iroppo «dî Kergnes, 


‘Il firoppo di Kermes fi-prepara in Lin- 
‘guadoca «e .in Provenza; fe. ne fa ‘anche 
«molto in Ifpagna .e in Portogallo, ma fi 
«preferifce «quello di Francia . Si fa que- 
fto. firoppo .col :fugo ‘fpremuto -da un in- 
fetto di color. roflo, che fi moltiplica fu 
«d'una fpezie di “leccia ; :chiamafi gue’ 
infetto graza.di Kermess € grana di Scar- 
{Zatto:3-fe ne fa ufo. nella tintura . 
-J «Preparanfi .in Linguadoca e in Pro- 
fvenza quefto .firoppo. nel mefe di Mag- 
gio e di Giugno , .ch’è il tempo in cui 
ueft'infetto è ben roffo e nel miglior 


«Siroppo di Cavolo roffo 


2 Cavolo roffo tagliato minuto , ib ij. 
Acqua, i oz EE IV 
Zucchero, . qs. 

Si mette il-cavolo «roffo;coll’acqua in! 

‘pn vafo chiufo; «fi pone in bagno-maria 


ftato di maturità . Vs 
Se ne pefta una certa quantità in un 
2. IDOL» 


a freddo per fette od 


REZIORE LT alle AVA EROI 
‘mortajo. di marmo con un peftello di| ze 
fi laftia macerar quefta materia iti, 
otto ore , a fine. 


legno ; 


di attenuar la fua viftofità facendole fof-- 
frire un leggier motto di fermentazione ;. 


allora fe n'efrae il fucco per mezzo del 
torchio, fi lafcia ripofar quel fucco , fi. 


‘co, € fi fa cuocere a lento fuoco 


Virtù. 


Dofe 


‘piacevole ;. nè tendente all'agro, e diuna. 


ve liquefarlo a. un: lento: calore ,, e pat 


‘dofe è da due dramme ad un’ oncia.. 


eftrae per inclinazione per fepararlo. dal- 
la feccia, cui ha lafciato precipitare . Si 
mefchia con egual pefo di zucchero: bian- 
fino a 
che acquiftato: abbia: una. confiltenza. fimi-- 


Je alla trementina.. 


v 
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volatili ed aromatiche degl’ ingredien- 
che nella lor compofizione. entrare fi 
fanno .. Si ha voluto far onore al Sig. 


Rquelle della: invenzione dei: firoppà per 


‘ diftillazione ; ma per mala forte fi tro- 


| vano deftritti. nell'opera. intitolata : Adef- 
| fis Medico - fpargyrica in foglio ; Colonia 
‘1697. pag. 173; € feog. nelle Farmacopee 
di VVirtemberg , di Vienna.,. ed in un 
gran. numero di altre. Farmacopee .. La 
Facoltà di Parigi lia adottato quefto me- 
‘todo per la preparazione di molti firop- 
| pi, che fono defcritti. nell’ eccellente fuo. 


Si da a quefto. firoppo: una. maggior: Difpenfario. 


confiftenza che ai firoppi dei quali: par-- 
lato abbiamo, perchè altrimenti non po- 
trebbefi confervare;, ed anche per poterlo» 
trafportare Li agevolmeute. 0 

cegliere il firoppo di Kermes:|- 
di un roffo: bruno. porporino , fenza gru-| 


Devefì 
mî, di un odor leggiero , che non.è dif- 


uona. confiltenza . gi: | 
Prima d’impiegar quefto firoppo fi de- 


farlo per una ftamigna , a fine di fepa- 
rarne una quantità di grani ammaccatty 
che: trovanfi fempre per negligenza di chi 
lo prepara. 

Il firoppo di Kermes' fortifica. il cuore 
e lo ftomaco ; impedifce l'aborto. La. 


Dei firoppi femplici che’ deonfi fare 
colla diffillazzone »- 


Nel fare molti firoppi fi ha l’oggetto:| 
di confervare le parti aromatiche: ed e-| 
firattive: degl’ ingredienti . In altri fi vuo-| 
le: confervar folo leparti aromatiche fpo-| 


gliate di tutte le foltanze citra:tive. 


Avendo già parlato: di quefte ultime ; I 


(1) niente più ne: diremo ; ci atterremo 
a quelli, che nel tempo: fteflo. contengo- 
no le parti eftrattive e’ le: parti aromati- 
che. Pare , che i firoppi fatti per diftil- 
lazione fiano pofteriori a Silvio ;. almeno: 


nella. fua Farmacopea non: ne parla ; folo | 
dopo ini f ha veduto la neceffità di così | 
prepararne per confervar ad eflilefoftan-| 


€ +) Parte V. pag. 216. 


Siroppo di Afenta + 


2 Sommità: di Menta. crefpa: — — 


recenti, 3 Ne 
Acqua pura , ORE 00IBA 8, 
Diftilate in bagno-maria per eltrar fei 


oncie di liquore. Diflolverte in un: Ma- 
traccio. al bagno-maria in quel liquore 
dieci -oncie di zuccheto: ridotto: in. pol- 
vere: groffa , econfervate quefto firoppo a 
parte. Da un’altra parte paflate la de- 
cozione + meféolatela con quattro libbre 
di caffonada bianca , fchiarite il tutto 
‘con albumi di ova , e cuocete in confi- 
ftenza di firoppo . Quando: farà. quafi raf 
freddato:, mefchiatela col primo firoppo,, 
e chiudetelo in. bottiglie ben. otturate .. 
Quefto firoppo 
emmenagogo 
i me ad: un’oncia. e Mezza + 


I Sisoppi 


d’Ifopo ;: di Steecade',: 

di Melifla , di Erifmo;, 

di Mirra, di ENerà: tetreftre ;. 
di Marrobbio , di Millefoglio ,. 
di Scordio , ec. 


Si fanno nella ftefla maniera. 

Si può confultar le virtù di quefte piani- 
stag conoftcre quelle deifiroppi fatte con 
effe i 


d 


Ff a OS- 


‘è cordiale, ftomachico, Virtù» 
- La dofe è da due dram-_ A 
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OSSERVAZIONI. 


\Uando fi preparano le: ‘acque diftili 


\2 late di quefti vegetabili,. s' impiega 
DI a dal maggior: quantità. di: quefte pian-- 


te, che quella richiefta. per la. prepara. 
zion dei: firoppi:; quefte acque- diftillate 
fono inflnitamente più .odorofè .. Quando 
fe ne ha di ben preparate, è meglio im- 


piegarle nelle fteffe proporzioni... che. il. 
liquor aromatito,.che fipuò eftrarre con. 
la diftillazione della. piccola quantità. del: 


le piante ,. che noi facciamo entrar nei 


firoppi... Se: ne fa un. firoppo in. vafi: 
chiufi, come abbiamdetto ,. e fifa. ugual-- 


mente una. leggiera. decozione di quelle 


ante ,.con la, quale fi. fa.un.firoppo c- 
i »-Chie fi. mefcola al primo. Que- 
fto metodo merita. la. preferenza ;. ma. 
quando non. fi. hanno acque diftillate:, fi. 


può impiegare la. prima... 
| Dei: Siroppi compofti alteranti<.. 


Sifoppi: compofti: alteranti fifanno-del 


xemo tofto>i:primi.. 
Siroppo. di Oszata:.- 
éM: a -délti. > 
2% Mandorle:dòlci, ngn, 


amare 3 de 
Acqua. pura ,. I up 
Zucchero. Db v 
Aqua. di. fiori‘ di Aran». 
cio ordinaria., 3 ij 


.. Spirito«di Cedri,. ZIVioo 
Mettonfi: le mandorle nell’ acqua. bol- 


0 REMO gi € fuori: del. fuoco ;. vi:filafsiano 
cinque. o fèi. minuti fino. a. che la pelle 
facilmente feparar. fe ne pofla.; fi: mon-- 


dano-dalle loro. corteccie.,, e mettonfî a 


mifura. nell’ acqua. fredda. per raffodarle ,. 


e lavarle. Peftanfi allora. in un: mortajo 
di marmo con. una. piccola quantità. dell» 
acqua prefcritta, fino a che fiano: ridotte 
in pafta. finiffima ,. e più non fi.féntano: 


fotto le dita., o tra 'identi porzioni grof-. 
‘£ di mandorle. Si' ftempera quelta. pata: 


pari.che i firoppi: femplici», fenza' di». 
ftillazione ,.e per. diftillazione .. Efamine-- 
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| con. la. maggior parte dell’ acqua’ ch” en 
tra nella. ricetta. ;, fe ne riferva in circa: 
una: libra... Si. paffa. il miftuglio: per una: 
tela forte ;.e fi fpreme,. da due per©ne, 
il più che: fia poffibille . Si: rimette la. 
pofatura. nel: mortajo ;. fi pefta. per in cir-. 
ca.un. quarto 'ditora ; fi ‘aggiunge’ l'ac 
qua che fi. ha. meflo a parte», fi pafla. 
di nuovo. con fpreffione:, fi mefthiano i: 
liquori infieme.,, e. queto è-ciò ciie fi dice- 
latte dî mandorle ,.o0d:emalfione .. 

Si mette quefto liquore in. ùna padelt 
letta di argento. con la. quantità. di: zuc-- 
cliero prefcritta.,. che: fifa: fondere in.ba— 
gno-maria.,.0 ad un calore preffochè fi 
mile .. Quando il zucchero. è ben diftiol.- 
to ;.fi leva la padellina dalfuoco , e quan-- 
do il firoppo è quafi raffreddato, fi aro-- 
matizza con lo*fpirito: di: cedro, e l*ae-- 
qua di: fiori: di: aranci ,- che {ha mefco» 
lato past Si. pafla. queftò firoppo per: 
una.ftamigna bianca., e fi férra in botti: 
glie ben chiufe :. e quefto. nomafi- firop-- 
po dir orzata.. | 

Deve dare al: pefà-liquore trenta gra- 

di* quando è ben.caldo , e trentadue quan+- 
do -è ‘freddo.. 

. I firoppo di. orzata:è-rinfreffante ,-us-vinà: 
mettante , raddolcente , pettorale , © ri 
ftorante..La. dòfe-è.di' una: cucchiajata , pote: 
che fi ftempera. in.un.bicchier d’acqua». 
-S'impiega utilmente negli:ardori di‘ori-- 
‘na ,,€ in.molte malattie. infiammatorie .. 


OSSERVAZIONI. 


“Nvece  di-far-diffolvere il‘zuccliero» nel 

» latte di mandorle; fi:può , fe fi vuo-- 
le, far. cuocer il zucchero alla. piuma; €: 
aggiungervi. 11 latte dixmandòrle mentre: 
He botte; fi-fa bollire‘ un. peco il miféu.- 
glio ,-e fi.leva il firoppo dal fuoco: que-- 
fto: metodo» non.è.punto:.men buono del. 
precedente .. dr iu 
- Non.fi aromatizza. queto fifoppo» fen-- 
non. quando è quafi raffreddato ;-fe fifa: 
ceffe quefta operazione intempo: che bol-- 
le,-{x capifte bene, -che il‘calore farebbe 
fvanire 1 più. volatile ,, e dilicato» degli 


aromati.. i i orig 
Si. paffa quelto firoppo dopo ch’è.raf:. 
LO, fra 


le amare ;. ma io ho. offervato ,. che con 


«Inoltre: civengon mandate colle loro cor- 


i a A ERA A RT 
freddato, per dividere, e meglio mefeo- 


lare una. pellicina denfa , mucilaginofa. , 
che nuota. fu la fuperficie , c cui. impor- 
ta moltiflimo confervare in. quelto firop- 
po .. Si deve aver cura , che. mentre fi 
guoce una. troppo grande: evaporazione 
non: fi faccia, perché troverebbefi troppo 
cotto ; e qualche tempo dopo effer fat- 
to farebbe foggetto a. candire. 

. Alcune Farmacopee prefcrivono d’im- 
piegare una decozion di orzo per farc.il 
latte di. mandorle ;. il che è. ben fatto 
quando fi fa un firoppo di orzata medi- 
cinale; ma quando fi prepara quefto firop- 
po per la dilicatezza  piuttolto che. per 
medicamento , convien omettere la.deco- 
zion. di.orzo , perchè gli. da. un gufto in- 
fipido 2 e affai difpiacevole.. 

Alcune Farmacopee non fanno entra- 
re una così grande quantità di mandor- 


la. quantità. da. noi indicata fi forma. un 
firoppo infinitamente. più. grato .. 

Molti: Difpenfarj raccomandano di far 
quefto firoppo con le quattro. femenze 
fredde. colla. mira, di renderlo più rinfre- 
ftante ; ma non: lo è niente di più ;. è 
inoltre difficile avere quelle femenze fre- 
the; fono elleno @ggettifiime a divenir 
rancide.. Si vede bene , che impiegando 
di. fimili femenze non. fi può fare che. 
un firoppo di cattiva qualita , il quale ,. 
lungi dall’effererinfreftante, può all’op- 
pofto cagionare. dei calori alla. gola ,. € 
delle: acredini nello ftomaco .. 

Le mandorle dolci.,, ed' amare fono 
molto più facili a. trovarfi recenti.,. per- 
chè: fe ne fa un confumo più grande .. 


teccie; il che dalla. rancidezza molto pre- 
fervale.. RI TTRET 

Si fa un.fitoppo nella fteffa guifa, che 

uello di: orzata, con;i piftacchi, » qua- 
li, come da tutti fi fa, fon frutti che 
hanno. la..mandorla. di. color verde :"di- 
cefi firappo di piffacchi © firoppò di orza- 
ta- CON [raga . E. di. un- color vetdic- 
cio ; il che vien dal parenchima. della 
mandorla. dei piftacchi, che refta- prodi- 
giofimente divifo inquelto firoppo ,: € gli 
eomunica. il. fuo. colore .. 


È in uno 
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Tutti quelli: firoppi. di'orzata. poflono» 
confervarfi.per due anniquando fiano fta- 


ti ben fatti; e che tenganfi in un-luogo: 


frefto ;- e in. bottiglie ben- piene e ottu+ 


rate. Qualchie.tempo dopo che fon fatti: 


fi feparano in due parti ;-la porzione itt-- 
feriore diventa chiara etrafparente; quel-. 
la che occupa. la fuperior-parte delle bot- 
tiglie, è bianca.o verde; s'è del' fitoppo 
di piftacchi, è opaca. e più denfa che la. 
parte inferiore. Quefta paite del’ firoppo 
è l’oglio delle mandorle mefthiato col 
parenchima. divifo.,} € con una porzione 
difiroppo interpolta. negl’interftizj: efien- 


do queîte materie più. Ieggiere ,- vengono 


a nuotar fu la fuperficie delfiroppo. Non. 
v'ha: clie quefta: porzione che abbia la 
proprietà d’imbiancar l’acqua ,- quando # 
fempera del: firoppo'di'orzatà ; la por- 
zione perfettamente. chiara- non. la: im- 
bianca in verun:modo..Il firoppò di or- 
zata non è punto guafto per quetto;- bi- 
fogna. aver attenzione di mefthiar quella. 
materia col firoppo agitando di tempoin. 
tempo le bottiglie ;- ‘altrimenti: contrae 
mufta. ed agrezza nella fuperficie ,- e- co- 
munica. al firoppo un-fapore ingratiffimo+. 
Alcun? hanno: cercato è mezzi. di. fare: 
che il firoppo di: orzata non. fi fepari.». 
Altri: di. efli pretendono ,. che.peftando le: 
mandorle con. una gran parte del zucche- 
ro ,. ch’entra nella ricetta , fi forma un. 
oléofacckaram, che divide. più l’oglio, & 
fa ‘che non.fi fepari più con. la: fteffa fa- | 
cilità. Altri: fanno-il loro latte dis man- 
dorlé con dell’acqua. di: calcina .. Alcuni 
mefchiano unpoco d’oglio di'tartaro per 
deliquio peftando. le mandorle, 0 lo met-. 
tono nel latte dopo'ch' è. fatto.. Ma. tut- 
te quefte eftranie materie aggiunte al fi: 
roppo di orzata non. fervono che a. fini- 
nuire le fue buone qualità: fenza: impedir 


‘la fua feparazione ;- quefta. proprietà gli 


è inerente per la: natura delle Mftanze 
ond’è compofto. In. general fi. può dire: 


‘che fi fépara un. poco men prefto quando» . 


ftato contrario ;. perchè allora. 
le parti. oleofe non. pofflon muoverfi con. 
la fteffa-facilità in un. liquor denfò per 
fepararfi, che in un liquido che ha me- 
no di. confiftenza.. pali 
N AL 
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Alcuni falfificano quelto: firoppo , e lo: -befi un firoppo. di Oppio fatto: nella ma- 
fanno con del uni vacca , e un poco; niera che fegue: 
di latte di mandorle amare per dargli 
‘ del fapore ; impiegano: del melazzo. in 
cambio di cggo » e mefthiano della 
mucilagine di femenza di lino: o di col 
la di pefce per dargli la conveniente con- 
Ailtenza . Altri. meftolano dell’amido con 
del melazzo , e una fufficiente quantità 
eli acqua. Quelti pretefi firoppi di orzata 
non poffono confervarfi che otto o dieci 
iorni al più quando fi è mefla mano al- 
e bottiglie .. 


Stroppo dî Oppio... 


% Eftratto di Oppio. per dige- 
È ftione $i b: . Z lij. 
Cafflonada, ib iv.. 
Sì fa difcioglier l’’oppio in due libbre 
e mezza di acqua di fiume; fî aggiunge 
la caffonada, fi fchiarifce il tutto condue 
‘o tre albumi di ova , e {7 fa cuocere il 
mifcuglio fino a confiftenza di firoppo - 

Quefto firoppo di oppio è uncalmante vini: 
Siroppo di Papavero bianco , @ di Diacodio..| infinitamente più ficuro del firoppo dr 

diacodio ; è un. dolce fonnifero; convie- 
ne in tutt’ i ca , nei quali è neceffario 
i | I calmar dei dolori. o interni od efterni .. 
n pezzi le tefte di papave- Ea dofe è da una dramma ad un'oncia . Dole. 
xo; fe ne fepara il feme che rigettafi co- |. 
me inutile ;-ff fan bollire le tefte di pa- OSSERVAZIONI. 
Pavero in, fedeci libbre di acqua. per un 
quarto dì ora; @ pafla la decozione con ' E fitoppo. qui: da. me propofto. fi. dà da: 
efpreflione , fi fa di nuovo bollir la po-| È una dramma fino ad un'oncia ; è un: 
fatura in nuova acqua;. fi pafla di: nuo-! calmante; e non cagiona. i cattivi effetti 
vo, fi mefchiano i liquori ,, fi aggiunge! dell oppio puro; come ho: dimoftrato: 
È zucchero x fufchiarifce i tutto:conquat-: parlando» di quett’ eftratto: preparato per 
tro: albumi di ova.,, fi fchiuma. il firoppo | digeftione. Contiene incirca. due grant di: 
€ fì fa. cuocere a confiftenza conveniente ..| oppio per- oncia .. 

Quefto: firoppo. è calmante, fonnifero ;, 
radedolcifte le agrezze della gola e della 
trachea arteria; fi dà. nei cafî, nei quali 
è neceflario: iftupidire e acchetare i do- 


X. Fefte di Papavero: bianco. tb. j. 
Caffonada, iv 


Virtù. 
Stroppo di Karabe .. 


it firoppo di papavero bianco; come ora 

‘1a detto, con. qualche varietà nelle 
dofi ;. ma ho offervato , che quefto firop- 
po ha due inconvenienti , cioè di effere 
wifcofiffimo ,. e poco cafinante , come lio 
detto parlando. dell eftratto: delle tefte di 
DaPavero .. 


Alcuni Difpenfarj raccomandano di la- i 


fiar il feme di papavero , e farlo: bolli 
con le tefte ; ma effo non è buono ad. 
altro che a dare una mucilagine denfiffi- 
ma, che non è punto fonnifera , e che 
©agiona più preffo la diftruzion. del firop- 
po. Per tritte quefte ragioni io credoche 
al firoppo di diacodio Mftituir potreb- 


ic--| 2£ Siroppo di: Oppio ,. bj 
bofe. lori interni ;. calma la toffe . La do è Spirito: diSuccino. non ret-- 
da. due dramme ad un’oncia. ‘tificato’, DIS 
Tutte le Farmacopee preftrivono di fari Meftolanfi efittamente quefti: due liquo- 


ri, ce confervanfi in. una. bottiglia .. 


Ha le ftefle virtù che il firoppo d’op-vi tà. 


pio ;. fe gli attribuifte di più una. virtù. 


cefalica.. La dofè è da due dràamme fino.p.&. 


ad. un’oncia .. 
OSSERVAZIONI. 


TAcevafi una volta quefto: fitoppo coll” 
 abbruftolire infieme un miftuglio di 
oppio e di ficcino:;. fi faceva poi: una de- 
cozione con una porzione della. materia 
che reftava , della quale formavafi un. fi 
roppo: con del zucchero . Ma la Facoltà 


di Parigi ha levata dal: fio Difpenfaria 


que- 


DIRO NT TA RR E: azt 
«quella preparazione, per foftituir :invece |.fennon dalle mani di qualche ‘Tintore , 
un firoppo di .oppio, al quale fi aggiun- |che ne adopera ; «è buono per ufo che 
ge dello spirito «di fuccino. E':certo, po-li Tintori. ne fanno, ma per ufo della 
terfi far più «conto della virtù «di ‘un «fif- | Medicina può vefler equivoco. ui) 
fatto medicamento ., :che :di quello che RE SI I 359 
‘preparavafi coll’abbruftolire :gl’ingredien-} Siroppo «delle cingue Radici aperitive. > 
«ti, perchè è difficile il cogliere :coftante- | n 
mente .il medefimo punto di abbruftoli- 


Db Radici di Appio, "PRO, fp 


mento. di Finocchio, cs 
-di Petrofellino, boa E IV. 
«Siroppo «di Corallo. . «di Agrifoglio, 
| «di Afparagi, © |; 
% Corallo ridotto in polvere, q.£ | Acqua, ql 
Sì mette in un:matraccio con del fugo «Caliionada ib v 


di berberi, che vi nuoti fopra fino .a| Lavanfi le radici, fi tagliano grofla- + 
‘quattro dita. Si pone il matraccio «fu un {mente ., fi fanno bollire per un mezzo 
ornello «di fabbia «caldo ., e fi fa digerire {quarto di ora in dieci ‘incirca dibbre di 
fino a che il:fugo-di berberi fia perfetta- facqua; fi pafla la decozione, fi aggiun- 
mente fatollo «di ‘corallo, : avendo .avver- | ge la -caflonada ; fi fchiarifce il tuttocon 
tenza di agitar il vafo ditempo in tem-{quattro albumi di ova ; fi fa ciocere il 
po per accelerar “la difoluzion del:coral- | mifcuglio fino a :confiltenza di firoppo ; 
lo. Poi fi filtra«il liquore per suna ‘carta‘| quando «è ‘cotto fi paffa per un cottone. 
:bigia «mentr’è “ancora «caldo ., ;e fu ogni| Quetfto firoppoleva le oftruzioni del fe-virtà, 
libbra di liquore fi aggiungono otto on-|gato, della. milza ‘e del mefenterio,, fpin- 
-cie di zucchero -rofato. Si fa difciogliere |ge fuori le-orine; :convien nella idrupi- 
dnbagno-maria, e ‘fi fa ‘evaporare il ‘fu-{fia, nella renclla , € per purgar je bi. 
“«perfluo:della «umidità fino a che abbia la [le .. La «dofe .è da «due dramme ad un’ pote. 
»confiftenza richiefta. Allora fi aggiungo- foncia. dà Lr 
no:quattroncie di firoppo «di -kermes-per 
ciafcuna libbra di .liroppo.. pis 
sy'riù. Si attribuifte a quefto firoppo ‘una ‘vir- 
tù cordiale , atta a ‘fortificar lo ftomaco 
‘e ‘il fegato; è aftringente, ferma i corfi 
«di ventre, .il fluffo dei meftrui e dell*e- 
po. MOrroidi , lo-fputo di ‘fangue . La dofe 
è da due.dramme ad un’ oncia.. 


Stroppo «di Altea compoffa. 


2/ Radici di Bifmalva re- © 
centi 3 i 
di Afparagi, 
di Regolizia, Pa a 3} 
_ «di Gramigna,j — 
Foglie recenti di Bif-® 


OSSERVAZIONI: star ; 
Parietaria, | - c. 
“I è da noi fatta «offervare., parlando Pimpinella , "ei 356 

della tintura «di corallo (1), ‘la «com- |. Piaritaggine, 

binazione:che forma il corallo “col fugo Capelvenere, | 
di berberi.; però niente più ine «diremo - Acqua, 15 xij 
Alcune .Farmacopee raccomandano d'im- Zucchero, 5 v) 


piegare del fugo .di‘kermes in cambio di | . Nettanfi leradici; raglianfi groffamea- 
firoppo ; .ma da «difficoltà «di aver sce te; fi fanno bollire per cinque o fei mi- 
droga pura e in ‘buono fato -è caufache | nuti; fi tritano groflamente |’ erbe, do- 
fi è «obbligato a metter in fua vece del po averle nettate e lavate, e fi mettono 
firoppo di ‘kermes, ‘che fi trova comoda- |nella decozione delle radici. Si fa bollir 
“mente. Non fi può aver il fugo puro n tutto per otto o dieci minuti. Poi fi 
AA :Met- 


{) Quarta Parte pag. 102. 


3 OO ELEMENTI DI FARMACIA: È 
7pafla la decozione fpremendo moderata- Siroppo refuntivo di Teffugsizi. 
amente.; fi fa  difciogliere ‘il zucchero. nel- 
la decozione ; fi-fchiarifce il tutto-con 
tre o quattro albumi di ova; ‘fi fa cuo- 
‘cere. fino a -confiftenza di firoppo , av- 
vertendo di fchiumarlo., e :fi pafia per 

Virtà:-1+1yn cottone quando è a ‘fufficienza cotto. 

Raddolcifce la pituita acreche difcen-. 


-2£ Carne di Teftuggine, è 1) 
-Uve fecchè, Di di 
‘Regolizia, | -5 
"Semi di Meli 3) 
«demi di-Metlone iu 

-Cocomero,, £ } viali 


«de ful petto ed ireni ; agevola da cf. ‘Lattuca, 3 
pettorazione, promuove lè orine , ftac-: «Malva, Pasi 
(., cia la fabbia ;dalle reni; è buono per la” Papavero bianco 34 
“* colica.nefritica «La dofe è dalle due dram-i “Orzo mondato , SI di RAcpe 
«me ad un’oncia e mezza. i: Datteri, Mete ATRIA. 
#9 :Sebeften, A 
«Stroppo di Abfinzio. compoffo . «Giuggiole, 
A Se î Pinocchi dolei, ‘Paga 56° 
“PL Samamità fecche di ‘Ab- n Di, Piftacchi, | ; 
© {inzio maggiore, e mi- L 4a:Biv | Foglie di Polmonafia j} 
su bmope si #7 ti) 6 DE -Fiorifecchi di Viola (1), L: 3; 
cn -Rofe. di Provins-fecche, ‘3:ij. Ninfeag i ‘9 AAD ) % 
«Canella, °-03 ij A Acqua, «Db x 
.Vine.bianco, t.ijziv: *Caffonada , 45 iv 
i idro prato "Ri Al sAqua effenziale«Hi ‘fioti di 
‘Taglianfi.minute je fommità di ab- Arancio. Z iv 


‘finzio, mettonfi. in un:matraccio. con de 
rofe, e la canella ammaccata:; «vi fi ver- 
fa.fopra <il vino bianco.e ‘il -fucco ‘di co- 
togni; fi tura il matraccio con della.car- 
.tapecora , che fi aflicura ‘con del filo; fi 
sfa digerir il miftuglio «per .vertiquatti” 
‘ore a un dolce calore; allora fi pafla con 


coli pezzi. i 
«efpreffione ; {i filtra-il liquore “per-carta | Si abbruftolifce il cacao -per fepararne 
«bigia ;«e fi mefchia con metà delfuo pe-{ 


| ‘la fcorza efteriore ; fi ammacca -grofla- 
fo di zucchero. Si-fa evaporar a un ca- 


mente in un mortaio di marmo, -e così 

lor lento la umidità foprabbondante , fi- | le.femenze di mellone, dicocomero, di 

no a. che il mifcuglio acquiftato abbia {lattuca, di malva, di papaveti bianchi, 

la confiftenza xichiefta La parte-fpirito-{i pinocchi dolci ed i piftacchi. Mettonfi 

«fa del vino fi diffipa ; mon fi-ha inten-{ nella decozione.tutre:quefte foftanze , e 

svia Zione che refti , ma la-fua porzioneftrat- | nel:rempo fteflo tutto il relto degli al- 

“© tiva fa parte di Quefto firoppo. «tri ingredienti. Si fa*bollir tutto a fuo- 

Fortifica lo»ftomaco., .ajuta la -dige-|-co lento fino a che il liquore fia ridot- 

ftione, ferma le.diaree ; conviene nellelto a metà; allora -fi paflavla-decozione, 

coliche ventofè, nelle malattie ifteriche; |leggermente #premendo. Si aggiunge la 

pote. affretta i mefi alle femmine. (La dofe è |-caffonzda ; fi fchiarifee iltutto conquat- 

* »da due dramme ad un oncia.e mezza.ktre.o cinque albumi di ova; fi fa bolli 

xre per ifchiumarlo ; fi-cuoce-a confiten- 

|.za di firoppo, e fi-paffla per uncottone; 

«quando è raffreddato fi aromatizza «cor 
d’acqua di fiori di arancio. È; 

j i i 1: 


Sì fa prima bollir:l’orzo nella prefcrit- 
ta quantità di acqua fino a che-fia quafi 
aperto , allora aggiungefi la -carne di 
steltuggine.. Quando è «cotta per metà 
mettonfi nella decozione le uve fecche,; 
la regolizia rafchiata c.tagliata .in pic- 


4 9Metteli un’ oncia :di-ciafcun di «quei fiori frefchi. 


Di DIOR TAPIRO A - 233 
‘Si fchiarifce queto firoppo più difficil- ragie; modera i corfi di ‘Vefitiè. La do- dale. 
‘mente dei precedenti a cagione dellema- "fe a ‘da «due «dramme ad Uh’ oncié € 
terie oleofe «e .mucilaginofe ,..che danno | mezza +. dA 4 a 
le .femenze ‘emulfive. Per quefta ragione] ». | 
._.. dmpiegar fi debbono più albumi di ovà. | 
Ni. igina di teftiiggini «è nutritivo ‘e | | 
sraddolcente. Ein grande riputazione per {24 Foglie di Coclearia , n 
‘la carne delle teftuggini che vi fi fa en- Becabunga., î Cd Ap 


Siroppo Anti fcorbutico . 


:traré; contuttociò fi può :credere.chenien- Nafturzio acquatico; 
‘te più di «virtù sabbia «della’carne «di vi-|. Radici di Raffano, > 
:tello;; Aesgrandi proprietà raddolcenti di | Nettanfi le piante fenza lavarle ; fita- 
«quefto firoppo gli vengono :tanto dagli igliano in fette le radici di Raffano fel 
«altri ingredienti quanto -dalla carne .del- |vatico ; peftanfi prima le radici in un: 
“le tetuggini . (Se gli sattribuifte la pro: |mortajo di snarimo cori un piftello di le- 
«prietà .dirimetterin forzele perfone fpof- {gno , «quando lo fono a fufficienza ; fi 
:fate da ‘lunghe «malattie ,, .umetta:, .mio- Yaggiungono lé piante, che fi peltano tra 
edera I acrimonia degli umori , è buono {le radici; fi fottomette quefto mifcuglio 
«por nella stifichezza «La .dofe da duedram- jal'‘torchio pè cfirarne il fucco , che non’ 
© «me ad.un’oncia e mezza. |f fehiarifce. Poi © o 19 
«Alcuni Dilpenfarj préferivono di aro-. d Succo fopradetto;, 208 
«smatizzar quefto ‘firoppo:con alcune :goc- Succo di arancio amato, 3 xX 
«Cie «di -uglio «eflenziale.di fiori «di aran- Canélla ammaccata; Zj 
“cio; ma noi crediamo che fia da rprefe-| Scorze recenti di Araficio | 
rirfi l’acqua ‘effenziale zli quefti mede-| indiro; #} 
fimi fiori; perchè meglio ai firoppi fi] | Mettonfi tutte quefte cofè in un_ma- 
«mefchia,. e non ha l’acredine degliogliltraccio ch’ efattamente fi chiude ;. fi la- 
ceflenziali. Jfcia macerar 11 mifcuglio a freddo per 
| «dodici ore; agitandolo di rembvin ten 
“Siroppo. di Confolida. ‘©’ «| i|poyo-fino a chè il fucco fi ia depùra- 
‘|to;-e che abbia acquiftato tn colore di 
ambra , e in odor perietrante fimile a 
quello del vino ; fi filtra pet una carta 
bigia, avvertendo di copriril filtro; per- 
ché dei natia j volatili fi diffipî il me- 
4 no chie fia poffibile. Allora E DAR 
| 24 Sutco depurato fopradetto, 1 i} # 
{Zucchero bianco in polve- 
‘re profla, i — % iv 


D ‘Radici di ‘Confolida ‘maggiore , 3 1) 
Foglie ‘recenti di “Confo- + . 
dida RO paadvj. 
“di Gonfolidasminore, 
*di aizica pi ITROM S 2 
«di Pimpinella,- pa a 31v 
sdi‘Centinodia, LU. »* 
Fiori :fecchi di Tuflilag- 


è 
è 


gine, taa35) | Si mette l'uno e l’altro inunmatrac- 
«Rofe rofle, - Di, — _.|cio, che fi ottura con una pergamena, 
Acqua, «© Îvil|fi pofa il vafo in bagno-maria a un ca- 


‘Caflonada,, (ROC iy 

Si lavano era fchiano le radici di contfo- 

lida maggiore; fi tagliano infette; finet- 

tano l’erbe., c groffamerite fi tagliano; 

fi fa del:tutto unadecozione, che fipaf- Spirito di Cocleatia ; 20 0 

fa leggicrmente premendo! , « fi fa con] Si mefcola cfattamente , fi lafcia fchia- 

+ quelta decozione uri fitoppo, chefifeliia» rit il firoppo, fi eftrae per inclinazione y: 

wind, rifte «come i precedenti. «cole confervali in Bottiglie ben chiufe. 

Si fa prender quefto firoppo per fer-|  Quefto firoppo , quando è caldo, deve 

mar lo fputo di farigue € le altre émor- {dare al pefa-liquore CI a È 
siva called #5» ‘tren 


lor infériore a quello dell’ acqua: bollen- 
te; ad oggetto di far difciogliere ilzuc- 
cherò'. Quandb il zucchero è difciolto , 
e raffreddato il firoppo, fi aggiunge | 


o 1094 » ELEMENTI DI FARMACIA: © 

"*Wittà: trentaquattro Quando.è. freddo.. Se:ne fa liroppo . .S1 aumenta la fua virtù coll 
ufo nello: fcorbuto; caccia fuori lcorine;! aggiungere .un «poco di fpirito ardente 

‘ Dofe. provoca i meli alle femmine. La dofeè di coclearia... sal | 
da due dramme ad un’oncia e mezza. {Li 0 A 
PEPARIAT, lena Dei Siroppi compofti alteranti., «che ft:fan- 
‘OSSERVAZIONI. sno. per mezzo della diftillazione. 
| A Bbiam raccomaridato. di peftat pri-| . Siroppo «di. Stecade compofto. 
“- LX mà e radici di Raffano., «e di: 2/ Fiori di ftecadey rioni 
‘aggiunger poi. le piace Si vede. beste,li i ARSA «di Timo, i 
ae fe fi-peltafle ilitutto infieme, le .co-! .. i Calamento,» pa a3]j6 


:f& ‘egualmente, non. pefterebbonfi, perchè: «di Origano, g 
n le radici. fon molto più dure ; il. fugo.; «Salviabab «o a i 
*ch’effe.danno ;..è molto men abbondan- «Bettonica,; op ua 00180 


... «Rofimarino, co 
««Semenze.di Ruta,;.: sb 
| Peonta; . ipiasa 0053. 1ij 


te di. queldelle piante, maguello di que-} 
fte ultime lo ftempera ,-e,fa.che fi ‘ot- 
«tenga in maggior quantità. Si fprema il 


mifcuglio, più: fortemente che fia poffibi- +Fipocchio, 1 i 
. sle per mezzo di un buon rorchio., pet. Canella, . (SAT 
aver il più che fi.poffa di; fugo dalle ra- Zenzera,; aa 3 ij 


dici; perché .è, quel-folo che. da-tutta la - Radici «di Acerosvero(1)} 


forza;a queftofiroppo. Mentre chefi pe-| Acqua calda, -f6vii;0 
Bino preti et 3-fi.diffipa una gran] - . Caffonada, 5Î6 iv 


“ITaglianh groffamente ‘i-fiori di fteca- 
idè..;e le.fammità fiorite ; fi ammaccano 
ile femenze di ruta, di peonia; di finoc-: 
ichio ; fi ammacca parimenti la. canella,» 
ile radici di zenzero e di calamo aroma- 
stico . : Metronfi tutte; quefte -foftanze" in 
un bagno-maria di ftagno con l’acqua 
calda: ; fi lafcia.iletutto sin macerazione. 
per tre o quatti” pre.; poi fi fottomette 
il, mifcuglio alla diftillazione : in. bagno- 
maria, per eftrar pit oneie di.liquore che 
{ mete a parte. Si mete quefto liquore in 
lunamatraccio , con quattordici oncie di 
zucchero «ammaccato ,.fi..fa fcaldaril mi- 
“fcuglio in bagno-maria per far difcioglie- 
reyil. zucchero. 

Da un’altra parte fi.paffa con efpref- 
fione:la decozione rimafta nellambicco; 
la @ mefchia con la prefcritta quantità 
«di caffonada ;-fi fchiarifce il. tutto con 
alcuni albumi di ova;; fi fa cuocere: fino: 
«fughi,, ed inoltre, comebifogna uncalor |a confiftenza di firoppo; fl paffa ;per. un 
“men forte per diffioglier «il zucchefd ch' cottone... Quando quefto firoppo..è. quafi 
“entra sin:miner quantità ;..così faffi una raffreddato, fi, mefchia col; primo firopp® 
minor diffipazione .dei.principj volatili, | aromatico, €, fi, ferra .in, ito DER Pi 


«quapfità di principj acri 3 volatili CRE 
«penetrano nel nafo;e negli’ occhi ;; «fan- 
noi anche. cader gle.lagrime. ,,e, .poffono 
-foffocare ; quando..fì pelta una gran quan- 

tità di;quefte radici alla «volta ; perciò. 
£ bene. fituarfi in maniera , che.l' aria 
poffa portar lungi quel-che fi diffipa men- 
«tre fi peltano quefti. vegetabili . 


In tempo della macerazione di quelto fà- 
go con quello degli aranci amari fi faun 
Teggier moto di fermentazione. che ca- 
«giona la feparazione della fecula werde 
delle piante, e.che.combina;in.una ma- 
niera più intima.i princip).volatili con le 
altre foftanze; il mifcuglio finalmente ac- 
«quifta un.odor vinofo.. |. 0 
Per quefto firappo.-da noi & prefcrive 
Ana minor quantità di zucchero, rifpet- 
tivamente al fluido acquofo, che per gli 
altri. suis det DÒ E DE 
. Quefta quantità bafta perconfervar quefti 


nei quali rifiede tutta, la virtù .di quefto! chiufe.. 


ot Gan io uu [ins me vaddoti ofisap. anbastg Ie: 
‘(1)1 Difpenfarj ordinano lo fquinante, ma perchè queta droga è.2ffaisrara fe gli, foftituifcor 
no le radici di acore o) che dice anche calamo aromatico. ‘| 1 È 

4 deg DIN DU Tron $ 


di 
% 


cei Ba PAR A RIE 235° 

© Quelto firoppo è cefalico) ifterico , for- { crepato , poi fi mettono l'uva-e L erbe;.. 
tifica lo ftomaco, feactia' i venti', eccità | fil fine della. decozione fi aggiunge la: 
iimeftrai”, ajuta la refpirazione nell’af- regolizia rafchiata e. tagliata in piccoli ‘© 

Dofe-tma } fa ‘trafpirare”. ‘La doè è da due pezzi; fi fa dél tatto una decoziont , che. 


| dramme ad: un’oricia e mezza. | fi paffa con efpreffione: allora. 
Al: 99 ) | 24 Erifmo-recente, Di Tie” 
OSSERVAZIONI |. Radicidi Enula:cam- 1} 


4 pana‘ recenti (ini paa3 1) 
‘©. di Tuflilagine,, +. 


<A Ecune Farmatopee ‘raccomandano di i pih \ 
A Capelvenere dì' Canada, ‘’ 3) 


lafciar macerar quefto mifcuglio per: 


due giorni prima: di fottometterlo alla Rofimarino, ——, un lg 0 
diftillazione: mai io'hooffervato che que- Fiori di\Stecadet00f i o È 
fto tempo è troppo lungo; quelle foftan- Semenze di* Anici ,. MR Vi" 
ze vegetalbentrano in fermentazione fpe- È. Fiori fecchi di Viole, 

zialmente quando fi opera nei tempical- Borragine i p44 Z.iij: 
di..E'meglio diftillare dopo -treoquattr' |, Buglofia»,. tn 


ore d’infufione ; it liquor che fi ottiene f: Bi:tagliano groffamente' titte quefte fo > 
è molto.più aromatico . Inoltre it calor |ftanze, ad eccezione dei fiori‘ e della, fè-- 
nei vafi chiufi agifce fu quelle foftanze { menza di anice; fi antitnacca- quefta. ulti- 
in modo molto- più‘efficace’ che: all’aria{ ma; fi metté il'tutto in un'bagno-maria. 
libera ; fon elleno, nei principj.della di-{di ftagno; vi fi verfà fopra: la decozione 
ftillazione , fufficientemente  atnmoltite | qui fopra deftritta eboMente;fit lafcia infon- 
per dare tutto quel che hanno di più “dere il inifugligananro petto ore .. Poi: 
otlorofò , nelle ott'oncie di acqua. che;fi {fi fottomette alladiftillazione per eftràr ott” 
fa-paffare.. NULLE * Poncie di” liquore,-nel quale fi fa difeio-- 
‘ Perchè. tutt i- firoppi fono: tggetti a; gliere quattordici onciedi zuechiero bianco. . 
fermentare , ‘perdono ,- quande- fono inf Si.paffa. la, decozione con- efpreffione ,. 
quello ftato ,. quellò ‘fpirito rettore ,. che Fe la-fi meftola con: 


fi certa di lor confervare .- Si' può rime-f: . Caffonada;; | | db li) 
diare a. quelto inconveniente col confèr--f : Mele biancò;. + DI 


vare a parte ir un fiafto otturato dicri-|. SÎ fchiarifte il‘tutto con'alcuni’albumi: 
ftallo%il liquor- aromatico» che ha diftil- dixova,-fi fa: cuocere ‘a confiftenza di fiz, 
lato, e non fare che una: piccola quan-|roppo ;. fi pafa pet un*cottone quando: 
| tità: di firoppo: aromatico» alla volta‘, ‘che | è- cotto ; infine quando quefto firoppo è- 
fi mefchia «poi nelle proporzioni richie- mezzo-raffreddato , fi mefchia:col'primo: 
fte con: del' fifoppò” clitatuivo  Périmezzo | firoppo . > Sarto asini Le Lal 
di cio.,: fe. il firoppo  eftrattivo viene al Queftò firoppo: è compoftò di foftanze 
foffrire: qualche leggier grado di' fermen+ aromatiche , 6 d’ingredienti, che punto; 
nol &no. Quefto è un nuovo’ efempio di 


razione. non. fi.perde la, parte aromati: 
ca, e fipuò fenza un: fimile‘apparecthio ,| quel che abbiam detto intorno: alle déco-- 
zioni'.: E’ erifmo è. una pianta. chie-con-- 


rifare una nuova quantità- di fifoppo e- L erifim anta. 
ftrattivo »- tiene dei principj:acri e fulfirei, fimili a. A 
i ‘quei: delle piante antifcorbutiche , e che: Vimte 


Siroppo' di Erifrmo compaffe'.. fi cerca-di confrvare in quefto.firoppo:. 


| % Orzo ;: . ». È Quefto firoppo è buono per attenuare 
Uva, :,° baia ij |ed' iftaccare Je femme. troppo denfe del. 
Regolizio,, /& petto e'dei polmoni’, eccita: lo: fputo se Dble 

n | Foglie di Bortagine, VW, z..x | promuove il latte alle balte,, djura- alla” 
© —Gicoria fèlvatica, fasano refpirazione. Lia. dofe è.da. due dramme: 

. Acqua comune, ‘ fbxij! | ad un’oncia e mezza... pù 
«SÌ fa:bollir l'orzo fino a- che fia- qual A 090 e DIO OI adito» dh #3 

n | Gg 2 Si- 


otto ore nell’ idromele ;. allora. fi: fanno |f 
diftillàre: in. bagno-maria. per. eftrar ott’ 


oncie di 
feiogliere 
bianco; fi f 


liquore, nel quale fi fanno di- 


un. vafo chiuf 


Si pafla con cfpreflione la. decozione-,.. 
che rimane ncb lambicco , e la. fi me-| 


fchia con 
Caffonada , 


Sd E 


Dl, I: iv 
Si fchiarifce quefto: mifiuglio ,, e fi fa. 


cuocere a, confiltenza: di firoppo ,, come 


quattordici. oncie: di: zucchero: 
orma, deli tutto: un. firoppo.in. 
ato . 


/ 
ig I jb sil 
Sat. 336 «ELEMENTI DE FARMACIA. i 
i i Lato INERTE 1 precedenti; quando è quafi freddo”, fi 
Ssroppo di Artemifia compofto .. mefchia: col primo firoppo... | 
i dc ‘Perchè entrano: delle piante. e. delle ra- 
. -% Sommità fiorite di: Arte-- dici fenza odore ib quella firoppo ;. fi po- 
_ mifia,. 3 v). {trebbe farne. una. decozione: a prima, 
è Radice di.Iride;, . > , ed impiegarla invece di. acqua. per la in- 
di:Enula, - | fufione. delle: foftanze odorofe ;. ma fi può 
di; Rovo,. ‘ rifparmiarfî l’ incomodo- procedendo. co- 
di Peonia,. 44:38. {me qui preferiviamo.. Quefte oftanze fén- 
di. Appio monta-.|. za odore danno: nella digeftione.e nella 
DÒ. +, € diftillazione tutte. le loro parti eftrattive 
di. Finocchio,.. | nell’acqua,.e non.fi ha. la pena. di. far- 
Foglie di Puleggio ,}°° ‘ne una. decozione a parte.. vira. 
diOrigano , | . Queftofiroppo è emmenagogo ,. atto ad' 
di Calamento,. | ‘eccitar L.mefi: alle. femmine, ad: abbatte- 
Valeriana,. | re i: vapori;.calma. la. colica: ventofà , è 8900, 
Meliffa,. i ; cefalico ,. eccita. la. orina .. Lia: dofè è.da. 
Sabina,, | ‘due. dramme fino a. mezza ontia ;. 
Maggiorana,, | pui I magri 
Ifopo,. pra az. € lij f Stroppo- di Vipere.. 
Marrobio bianco , | ti i 
Chamedrio,,. Kid AU MEpera la t, Saga 
[perica;,. ; ; Sandalo cedrino,. hag 
Manica da | Canella.,, È i. 
Bettopica,, . È Cina,. n Milia (FL 
Kuta,. Salfapariglia,. un RA: i 
Bafilico,. di Semenza di-Carda-2. 
Sèmenze di Anice,, ® «momo minore ,. A Migrno 
Paeeroie no mi : Noce mofgata; I ds; 9): 
di: Finocchiò,. PRRCPASIOI Legno.di:Aloe,.. 4 & 
di: Dauco,.. ae Sit car bianco: mi in 
1 “di: Nigella, Acqua.di fiori di.t.z 4: ibij 
" di, Spigonardo,., .} È a Ando, dia s01 9: 
Canella.,. 3): .._{ Fate del tutto. un. fitoppo fecondo | 
Idromele, 1. xviij: Parte... FANERENCE Tot gi tra 
Si ammaccano- le radicie le f&menze,t. Quefto firoppo: devefi fare in.tretempi:. 
taglianfi: minute le-piante ;. mettonfi.ini x Sistaglia, la. pefta. delle vipere;;; fi: Je- 
un bagno-maria, di: ftagno ,, fi. fanno ma-| va, la.pelle. e. le. interiora ;, e dopo aver: 
Î. | gerare a. un, dolce calore ,. per fette od tagliato i corpi. i bocconi. fi: mettono col 


egato.ed: il cuore-in: un.conveniente. va» 
fo con.due libbre. di: acqua ;; fi fannocuo- 
cere a lento:filoco ;. fi paffa la decozione 


icon. efpreffione ,, e la fi.conferva: a- parte .. 


2.. St fa, bollire.in. due libbre: di acqua: 
lè radici; di: falfipariglia e di: Cina.;. fl: 
pafla. la decozione; e confrva; a; parte .. 

3: Si mette in un lambicco il faàndalo 
cedrinp , il legno. diialoe rafpato, la ca- 


‘nella ,. la femenza: di cardàmomo , leno- 
ci. mofcate ammaccate:,. il vino bianco. , 


© l'acqua; di. fiori: di;arancio; aa 
i Que 


fthia col primo... 


‘che lo fan: prendere, il: preftriverne. la | 


Virtù. 


ATE AA FR APENAORN TI p. «| 3 
fondere quefto: mifcuglio in bagno-mariay quei che fono in grande abbattimento di 
\er:due.o. tre ore... © I forze, o per aver troppo frequentato le 
‘Allora. fi-diftilla. per: eftrar due: onciedi | donne, o: per aver.fofferto di lunghe ma- 
liquore ;-fì. mette: in. un: matraccio. con) lattie ,. e che: han. bifogno ‘di ben rimet- 
quattordici*encie di zucchero bianco ; fi ‘terfì in filute. è nutrirfi .. La. dofe è da.pote. 
fa fcaldar.il valo in.bagno-maria per far | due. dramme: ad. un’oncia-e mezza. 
difciogliere. il zucchero ;. allora: ; I, 
2%. Il brodo di. Vipere qui fopra detto..|. 
«La: decozione. di radici di: cina. € |: Ofi i AI SIE dra 
di falfapariglia .. Quefti: fitoppi: fono: femplici: o- compofti .- 
E.la. decozione degliaromati: rima. |: | pus 
ie fti in fondo al lambicco.. 
Mefchianfi infieme quefte. decozioni , € fi| 


Dei Siroppi purganti : 


Dei. Siroppi parganti femplici. 
giunge: | 
da Caffonada E A LOVE ih 
Si fchiarifee: il tutto» con: alcuni albumi | 2£: Succo: depurato: di. Ranno,. ÎD ii). 
di:ova;. fi cuoce: a confiftenza. di' fitop- |; —Zucchero,. pn lione E 
po. quando è mezzo raffreddato, fi me-}Si fa. cuocere’ a. lento: fuoco fino a: confi:- 
ftenza. di: fitoppo.. lea; 


OSSERVAZIONI. 


Sifoppo: di Ranno.. 


Si. aromatizza, & fi vuole, quefto: fi- |" 
roppo. con. una. mezz/oncia. di tintura. di} 
ambragrigia,. ma è meglio: confervarlof: _—. | ii 
fenza. quel aromo ;. tocca. ai Medici', |. {L fucco: di ranno' è un. buon. purgante: 

| A: idragogo. E° di fomma. importanza, ;. 
‘che il firoppo,. che fe ne fa, fia fempre. 
‘nelle: medefime proporzioni: di. fucco: € di 
zucchero ,, acciocchée. il Medico ;:che: lo fa. 
‘«prendére;, pofla. contare fu. i fuoi: effetti .. 
‘Si: ha. da: far evaporare quafi due libbre. 
Prendefi. la. vipera. per. Îa, tefta: con. delle | di liquore per ridur il firoppo. alla. confi- 
mollette. e..la, fi taglia. con. delle: forbici; | ftenza: ,- cui: deve avere .. Quella: grande. 
fi mette: la teta: in un luogo di ficurez- | quantita. di fucco, che. s'impiega,, è. per 
za, perchè, quantunque fia ftaccata. dal:{ renderlo più purgante fotto: uno» fteffo vo- 
corpo, è in. iftato di: mordére aricora',. c | lume;: @ non. s'impiegaffero: che le pro-- 
di. produrre di funefti: accidenti,. come | porzioni convenienti: di’ fucco fu. quelle 
quando. la, vipera. è. intera, anche molte: di: zuccliero ,, farebbe. molto: meno. put-- 
ore dopo; Quando: è levata. la tefta:,. fi! gante... i i AR 
fa. con. delle: forbici’ una. incifion:longitu-{° Qùefto fitoppo' effendo caldo: devedare virsà.. 
dinale: alla: pelle: per fepararnela. in quel] al: pefa-liquore trenta. gradi', e trentatre. 
modo: che fi. fpoglia un'anguilla.. Si ta--| quando è freddo... Il firoppo» di ranno è un. 
glia. la. piccola eftremità. della. coda. per--| affai. buon.purgante ;. fi: dà: nella. idropifia. 
chè è pachiflimo carnofa ; fi fepara: con.| per: evacuar: le acque ;. conviene: anche. 
diligenza il graffo, e: fi: gettano le inte--| nelle malattie della, pelle .. , 
riora ;. confervafi,, comerabbiam detto, il La. doe è da. due dramme fino a due pole. 
corpo , il fegato, e il: cuore.. ‘oncie. ed-anche tre;. fl' fa. talvolta. entra- 
| La vipera. è in grande riputazione per | re nelle pozioni: purganti: ordinarie fino: 
la; credenza; ,, che: purifichi: il: fangue: e | ad' un!oncia e mezza... ENI 
fia, fidorifica ;. ma. ella non ha nefluna| * Col ficco diranno fi prepara. una forta: 
di: quefte proprietà : fi può vedere quel’ di citratto',, che dicefi verde: di vefcica 3. 
glie abbiam: detto alla: pagina: 35: ‘ |è di ufo nella pittura a tempera .. s* 

Daffi. comunemente quefto» firoppo è e 


dofe a. mifura .. i 

La. vipera è una. fpezie dì ferpente, di 
cui. il. morfo. è. aflai. pericolofò. ;. perciò 
debbonfi. ufare. delle: avvertenze nel ta- 
zliarle: la: -tefta: per cia il morfò» .. 


Fer- 
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Werde: di vefeica:. 
P ranno , nél quale fi ha-fatto difcio- 


gliere fei. oncie. di.gomma arabica.; - 
giungonfi al totale tre libbre di acqua di 


cakcina :. fi: fa. addenfare- il tutto in. con-- 


filtenza. di eftratto un. 
cola. in.delle : vefciche 
al folajo 


poco liquido, e. fi 
, che. fofberdonfi 
in un luogo caldo per farlo féc-- 


care. L'acqua di:calcina. dà :una foftanza. 


falino-terrea, che a 
fucco, e lo ,efalta: 
be l’alcali filo . Quel fale produce lo 
fteflo effetto... ma fi. ha offervato uzche 
non è tanto buono; . la gomma arabica, 
che fi aggiunge,. è. per: rendere il verde 
di veftica più fecco..Quelta materia è di 
un bel verde; ma non fi 
che nella. pittura: a.tempera. 


gifce ful color di quel 


abi | Stroppa.di Rife pallide: 
| 2%. Rofé pallide: mondate. dai. 


i loto.calici,. I rif: 
Acqua bollente ,.. Bb viij. 
Caffonada do: b. Vi... 


Sì :peftano grofflamente ‘léro& in.unmor-4 


tajo :di-marmo -cen.un piftello .di.. 
mettonfi.in.una cuc 
fi verfa fopra .l' acqu 
il'‘tutto. in .infufione-i 
per .dodèci. ore. Do 

pafla .con forte. efpiref 

il zucchero al liquore 
fcuglio con .alc 


legnos 


lone.;. fi- a 


confiltenza difiroppo;. 

tone quando è fufficie 
virtà:  Quefto firop 
Does Tificando.. La do 

a-due oncie.. 


ntemente cotto. . 


fe. è.da.mezz’oncia fino 


OSSERVAZIONI. 


Olte ‘Farmacopee-prelttivono» di Gr. Quel 


‘: o 
MS infufione:delle dodeci .libbre-di 
rofè in tre volte; ma. fpeflo fuccede sche 
non: fi può aver. le rofè quando fe ne ha 
bifogno per la: feconda, e per. la terza 


ELEMENTI Di 


Rendonfi: per. far ciò :dodeci: libbre: di | no 


all’incirca:come fareb-- 


‘può «impiegare: 


urbita .di:ftagno ;.vi 
qua bollente:; fi. lafcia 
n.un. luogo.-caldò |: 
o. quelto tempo fi]. 
iunge |. 
5-fi fchiarifte- ikmi 
uni albumi. dì ova.; fi fa. 
bollire: per. HYehiumarlo, .e-fi fa. cuocere a. 
fi.pafla.per. un cot-- 


Po purga.doleemente for. 


FEARAIARTAZI 
infufione ..In oltre procùrandoflè tutte i 
‘una volta , quelle che afpettano»per le 
infufioni-feguenti: notabilmente: fi-altera-- 

. E' per confeguenza. molto: meglio» 

non fare che una.infufione; ed impiegar 

la. ftefla . quantità. di fiorò. Le rofé fon. 
molto odorofe,.e collà diftillazione dans. 
no-un'acqua.:ben. carica; dit ‘odore! ;- ma: 
perchè. non .G ha intenzione di confervar: 
l’odor. delle rofe in: quefto: fitoppo, non: 
fi:fa:per mezzo della. diftillazionet 

Alcuni fanno il'firoppo di rofe palli-- 
de-con la. decozione: che nel: lambicco rié- 
mance, dopo che fe ne ha eftratto Kacs- 

qua. oddrofà .. \. ) 

|  Quefto: metodo*miè pare tanto Buono» 

{quanto»il precedente ;. purchè però fi'ot- 
cervino le. proporzioni di-fiori* edi’ zuc+- 

chero , per. nonfare un firoppo o-troppo» 

debole ;.o troppo forte in. virtù.. 

: Quando il Medico lo-crede a propofi=- 

to ,.fiaromatizza «queftofiroppo con del fi-- 

roppo -fatto.con  dell'acqua.dicrofe ;. CO-- 
me.abbiam. detto dr gli altri ;- ma ciò» 

‘non. è. punto in.ufo.. di 


| 


Dei froppi purganti: compoffi 

Siroppo :d Nicoziina + } 
di Nico-- 
? Bj. 


Succo-dépurato: 
ziana,; >» 
Idromele femplice:;; ib: j. gs 
Offimele femplice ,. gIV.- 
o Zucchero: CO Bi 
Mefchianfi tutte quette cofè infieme:;-for-- 
mafi del tutto un. firoppo chie fi fa-cia-- 
cere: a .lento fuoco... used 
Alcune Farmacopee” raccomandano» d* 
impiegar. del fucco: non-dèpurato-di Ni-- 
coziana ., di farlo digerir per. più giorni» 
coll'idromele e. l’offimele; affinchè il fuc- - 
co fi depuri; ma-noi crediamo' tette que-. 
fte manipolazioni :inutili ; fi.può, impie-- 
igando del fugo- di :Nicoziana» depurato }.. 
re il firoppo fiilfatto . - i. 


» 


efto: fsoppo è: purgante: per fécefl0*y vic. 
e.talvolta eccita il‘6vomito-.. Si dà nell 
afina ;- divide gli ùmori:denfi*che ingom= 
brano il petto;  fcarica il: cervello; Iva. 
Ale oRruzioni.; De puri. 


SWirtil 


Dole. 


OD I ATO AGRA OR TE. 


noe. . La dofe è da due dramme fino a due 
OncIe. LA ali : 


Stroppo -di -Rofe pallide -compoffo. 


-X:Rofe pallide, «Bb xi 

© Senna.mondata., 3 civ. 
«Agarico, 3. uo 
. Semenze .di Anici, Boia 
PICRZErOgi i. Zikocr 
:  :Sugo di Cedro, Bio A 

“Acqua, 5 VI 
‘Caflonada; AIB robe 
:Peftanfi in un. mortajo di marmo le rofe. 


pe 3 mettonfi in ur vafò con otto’ 
ifibbre,di acqua ‘bollente ; fi laftiano in’ 
‘infufione per ventiquattr'ore; «fi pafla ‘la. 


Infufione per ‘efpreffione.. Allora la fi fa. 


fcaldare ,.la fi .verfa bollente fu la fenna,,. 
l’agarico. tagliato .minuto, .l’anice, e lo. 
«zenzero .che»fi.ha ammaccato.. Si lafcia: 
infondere .îl. miftuglio per dedici ore; fi: 
«Ppafla .il liquore per un pannolino; fifpre-, 
«me la pofatura ; fi fa;bollire sin quattro } — 
«libbre; di acqua ; fipaffa la-decazione con 


reipreffione ; la fi mefchia col liquorspre- 
cedente; vi,fi-fa difciogliere il zucchero; 
fi fchiarifce il tutto.con due o.tre -albu- 
mi di.ova,.e fi fa cuocere in.confiftenza 
di firoppo. i 

:Quefto : firoppo .è un affai ‘buon pur- 
gante;. purga gli umori biliofi.. La dofe 
è da mezz'oncia a. due oncie. 


OSSERVAZIONI. 


A Leuni Difpenfarj-fanno «entrar nella 

= ricetta di quefto firappo mezza on- 
"la di ‘cremor di tartaro; ma perchè que- 
:fto fale effenzial acido non trova alcuna 
abafe per combinarfi, fi precipita:in tem- 
‘po della cuocitura del ncinà ee ne 
‘fepara quafi inticramente. Effendo-ilere- 
«mor di.tartaro meffo.ad oggetto .di cor- 
regger la virtù ‘troppo. purgativa della 
fenna e dell’agarico, io penfo che il :fu- 
-go di cedro poffa Servire alla ftefla indi- 
«cazione ; non ha l'inconveniente di ‘fe- 
‘ ;pararfi dal firgppo,;. dà iun fale ‘acido, 


«che ha preffo a poco le fteffe virtù :che 


il cremor di tartaro. 


L 
* 


-Nettanfi.e lavanfi le .radicise 
fi.tagliano le une-c le altre ;.fl:fanbollir 
ida prima le radici, che fi fano tagliate: 


‘fi aggiunge 
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Pata | 3 | 
«Si può; fe fi vuole, per:confervar l'a- |‘! 


romato del zenzero «e della femenza: di 
anice , .chiuder quefte foftanze in un fac- 
chetto -molliffimo ; «fi mette nel vafo, nel 
quale fi cola «il firoppo bollente; quando: 


è cotto , fi cuopre il vafo: Si ilafcia il 
{ facchetto. fino 2:che ;il fireppo fia intera- 
:] mente.raffreddato. Hi 


“Siroppo «di «Cicoria scompoffo. ©. 


% ‘Radice .di Cicoria felvatica, 3 iv. 
Macerone, a sb 
Gramigna, } va 3) $ 

«Foglie :di*Cicoria felvatica, $ vj. 
s 


Macerone, | 
.Fumofterno, ma 3ilj. 
KA Scolopendria,, Î #, 
. “Cufcuta, za 3 ij 
Bacche di:Alkekengi, } bi 
Reato, 3 VI 
Sandalo .cedrino, Y__. . 
“Canella, È: SA TRO 
"Caffonada., st. 1 o 
Acqua. pura, f 


gf | 
le ‘piante .,. 


in pezzi , fi ‘aggiungono «l’ erbe tritate 
groflamente-e le bacche -di alkekengi in- 
viere ; .fi fa bollir.di nuovo per dicci 0 
dodeci minuti, fi-paffa la:decozione con 


| efpreffione. 


«Da un’ altra parte fi .fa.infondere. il ra- 


{barbaro ‘intero in quarto libbre di:acqua; 


bollente., e.vi & laftia per ventiguatti”. 
ore; fi paffa quefta infufione,, «fpremendo. 
i bocconi di rabarbaro fenza ftracciargli. 
Si.mefcola «queto :liguore col precedente... 
da-caffonada., fi:fchiarifce il 
tutto.con alcuni albumi.di ova,;; fi cola 
per un cottone.il firoppo ancora bollen- 
te.,.quando £ a fifficienza. cotto, «e fi ri- 
cewe in un vafo, nel quale fi è meffo la 
cancella «e il fandalo:cedrino ammaccati: 


‘e.nettati dalla polvere. .Si cuopre il va- 


fo, c.fi lafcia infondere quel ingredien- 
ti fino a che il firoppo lia interamente 
raffreddato; .allora fi pafla per una fta- 
migna per feparare gli aromati; di chiu- 


«| de 1l-firoppo in bottiglie ben otturate . ; 


Quan: 
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Virtù Quando è caldo deve dare trenta gra- | bifogna neccffariamente rompergli con iun 
di al Peano , € trentaquattro quan- ! martello e delle tenaglie. ni 
Ì 


do è freddo. Quefto firoppo fa {correre 

lentamente la bile ; :purga fortificando; °° Stroppo di Pomi compoffo. 
conviene nelle diarree, quando avvi ne- 

ceflità di purgare. | 24 Senna mondata, $ Vilj 


- Dole. ‘La dofe è da mezz’oncia fino ad un’|Si fa bollir lentamente in otto libbre di 
oncia e mezza .. Si fa-prendere ai bam-|acqua , fi pafla la decozione «con forte 
bini di frefco nati ; da) «purgargli blan- }efpreffione , fl fa di nuovo bollir la po- 
damente ; «e per diflipar le convulfioni . ifatura in tre o quattro libbre di acqua ; 
La dofe è da una dramma fino a quat- 
tro; fi mefchia col vd ‘del fuo pelo. 

O ù 


fi mefchian le decozioni, .c {i \aggiunge 


di oglio di mandorle dolci. “Succo depurato di Bor-" É 
sint, ;ragine, 4455 I. 
OSSERVAZIONI. :Blugofla , 5 

n Poni, ‘15 iv. 

A noî fi prefcrive di far infondere; Caffonada, | HB iv. 


Si fchiarifce il-rutto «con ‘alcuni albumi 
di ova,-e A.fa;cuocere;a lento fuoco -fi- 
no «a ‘confiftenza di firoppo ; -fi paffa., 
finchè «è bollente, ‘in un «vafo, nel -qua- 
le fi‘è meffo un ffacchetto molliffimo.., 
sche contiene’ 
‘Semenze di Finocchio -am- 

«maccate, zj 
“Garofani, 34 
#Si cuopre:il vafo , e fi laftia infondere 
il facchetto' fino a che il firoppo ‘fia in- 
,teramente raffreddato. Bifegna ,.che quel 
‘facchetto fia molliffimo , perchè le ma- 
tiene. fempre una-decozione; che s*intor- |.tetie ‘in effo -contenute ‘prodigiofamente 
bida ‘pel ‘raffreddamento , ve‘ che fi pena'| fi:gonfiano .-Quefto firoppo deve «dare al 
molto a ‘fchiarire. i È «|: pefa-liquore , finchè é.caldo trenta gra- 

E’ certo, -che.quando s° impiega am-|.di, c,trentatre.quando è freddo. 
maccato., od anche q :Quefto -firoppo «è sun buomiffimo-*pur- virtù. 

gante, minorativo ; ;è aperitivo, ifteri- 


e quando fi ‘fa .bolli- 
re, «dà una infufione od una | decozione 
“cos provoca i mefi alle femmine. 
“La dofe è .da \una .mezz’ oncia fino pote. 


chiara, ‘trafparente ., finch*e calda ; «ma 
;alle .due. 


il rabafbaro in -pezzi intieri per le 
ragioni feguenti. — ei 
‘Quando fi fa «infondere ‘i pezzi «di ra- 
barbaro interi, fi gonfiano eftremamente , 
danno tutto quel «che, hanno -di «eftratti- 
‘vo tanto facilmente quanto «fe fi ‘foffero 
ammacecati; mettonfi al. i ifpre- 
mergli:bene ; con .tal mezzo fi ottiene 
una tintura «di rabatbaro, che non è fog- 
getta ad intorbidarfi, benchè la fi faccia 
Bollir dipoi. 7 
‘Laddove:quando fiha ‘fatto ‘bollir il 
rabarbaro , anche in pezzi interi , ‘fi ot- 


«quefti ftefli liquori -raffreddandodiventan 
«torbidi, fenza -che fia - poffibile compieta- 

mente .fchiaritgli ; il:che'è un inconve- 
‘ nientenotabile; perchè quefto firoppo dev”. “Siroppo ‘di Pomi éMNeborato. 

‘2 Radici:;di.Elleboro nero, ‘% j. 

«>» 5Saf:di Tartaro, Sk 
Taglianfi minute le radici di elleboro ; 
mettonfi in un imatraccio col -fale di tar- 
‘taro ; ‘fi fanno macerare a un moderato 
icalote , per ventiquattr'ore, ‘in suna lib- 
bra e.;naezza ‘di acqua ; poi fi fa ‘bollir 


effer chiaro e trafparente. È 
“Tuttavolta quando i-pezzi fon :troppò 
groffi, conviene :fchiacciargli; bafta che 
fiano’ groffi come due-volte il pollice. 
Si ‘capifce bene ;, -che dei pezzi di .ra- 
barbaro graffi come il pugno , od an- 
che più grofli.che i due pugni, non pof- | 
fono in cositbreve;fpazio di tempo .effer | 
fer penerratt ‘dall'acqua fino nel daro:in- i-quel mifeuglio per im quarto di ora, fi 
terno, e dare la lor -foftanza seltrattiva; cola il liquore, c ff fpreme la pofatu- 
, Hofcali na; 


0: DAT TIA PL IR È) | “lr 
ra ;/Îi-paffa ‘invpiù ‘volte per.un cottone, ti; fi:verfa fopra l’acqua'bollente. ‘fi la: 
«e fi. mefchia. col :t fcia infondere.il mifcuglio per:ventiquatti’ 

Siroppo .di.Pomi:compofto., ‘3 f. è ore., allora fi pala con efpreflione ; :& 


eYirtà ftato :faponof0. j .ve.n'.è anche una parte 


:Dofe. virtù troppo, purgante:dell’ elleboro nero. 


Si .fa cciocere ca .lentfi fuoco., fino .a | mefchia.il liquore. con 


‘confiftenza di firoppo; e .quando.è mez- 
.z0 raffreddato; .vi:fi aggiugne i 
‘Tintura di.Zaffrano, — 3:f L 
.Mettefi quefto: firoppo «in «bottiglie che 
“fian‘ben.chiufe.,esfi conferva ad ufo. 
»L’alcali fiffo., .che fi mefchia «con la 
radice di elleboro.in tempo-di*fua«infu- 
‘fione., ‘agifce-fu-la:foftanza refinofa., 
«combina .con . efla.; e .la riduce «ad .uno 


di diftrutta , ..nonoftante .quefta foftanza 
‘«falina! rattempera «confiderabilmente la 


‘Quefto. firoppo .è più’ purgante del pre- 

‘ cedente.., #leva le. oftruzioni:; «fcaccia la 
. melanconia.; ‘eccita:1 mefi alle femmine: 
.Se ne dà al pazzi .:La dofe è dalle due 
«dramme fino salle due .oncie. È 
«Stroppo Magiftrale affringente.. ; 

.2£ Sandalo cedrino ;}} pgina î 
Canella, af tr I 
«Rofe rofle, aj. 
.Decozion di Piantaggine., :16 ij. 
Acqua Rofa; go vit. US 

Si fanno bollircinquesoncie: di-piantag= 


+ gine. maggiore «in due libbre-e.mezza di! 


cacqua ;.fi.paffa la «decozione per averne 
«due libbre, la fi mette in un-bagno-ma- 
«ria di ftagno:con la canella ammaccatea , | 
«il. fandalo, cedrino,.le rofe.roffe., se l’ac- 
.. qua, rofa . (Si lafcia :infondereil mifcuglio., 
-a un moderato: calore ;;per.quattro.ocin- 
«que ore , «poi fi fa : diftillar quattr’oncie 


«di liguore, nel quale fi fa difciogliere in | 


sin vafosfette oncie di zucchero<in. pol. 

«vere. Da un altra parte 

-24 Rabarbaro. in pezzi, ‘355 Le 
Scorze di.Mirabolani! 
..cedrini;.p 44: 3.) 
Fiori di*Granati, 4 | 
Acqua bollente, 


suoli 


nfi i mirabolani per -fcparar.i 
«noceiuoli, , che gettanfi. come inutili; fr 
sconferva la fcorza .efteriore.. Quando :fe 
«ne ha fufficientemente., mettonfi in un 
vyafo.conveniente con gli altri :ingredien- 


i 


La decozione iii pagina 
Sutton eRerbetiy Viste a rr 
Uvafpina; S #4 Sdi"; 
‘Caffonada., . Bj 
‘Si: fchiarifge «il tutto :con:alcuni albu- 


«mi di ova , e..fi fa cuocere. piccolo fuo- 
‘co-fino.a. confiftenza di fitoppo ;: quando 
x Le PU ° 
.è mezzo.raffreddato fi.mefchia col pri- 


mo. firoppo. ; «fi. conferva \in ben. chiufe 
bottiglie. i 3 
;Eflendo. caldo:deve. dare.al :pefa liquore 


‘ventinove gradi ,: etrentadue raffreddato. 


Quefto. firoppo è leggermente purgan- Virtà 


‘tes fortifica: e. reftringe; conviene nelle 


debolezze. di ftomaco: e .dellevifcere; re- 
ftringe dolcemente. dopo aver-evacuato . 
La dofe è.da due dramme fino ad .un' 
oncia.e. mezza. 


|-.Faremo. ora alcune generali »offerva- 
| zioni-intorno.a.tutti.i firoppi, dei qua- 
li parlato abbiamo ;: e che non avrefli- 
;] mos potuto. fare. a mifura fenza.molte ri» 


petizioni. 


“Offervazioni generali sntorao a tar 
i Siroppi. 


iLo zucchero: ediil-mele  fono:i 'cofti- 


tuenti dei firoppi.. Quefte «foftanze fono 


difpoftiflime .alla fermentazione; ‘hanno 


però etleno la proprietà. di :confervare 


per. un-certo tempo de infufioni, le de- 


.cozioni«ec.. Ma quefti liquori tengono. in 


diffoluzione. delle..materie -etrattivemu- 
cilaginofe :foggettiflime:.a fermentare .; 
fervono come di lievito., agevolano ed 


.affrettano la fermentazione «del. .mele.e 
«del.zucchero..Ho.anche. offervato ; che 
‘Hi firoppicompofti ,.come quello di teftug- 
igine, se di bifimalva.compofto.,.nei qua- 


li fi fa entrare molto di.materia muci- 


‘flaginofa; fermentano più facilmente di 
quelli che-fono in.uno ftato contrario, 
icomesi firoppi:di:capelvenere , di tufîi- 
lagine;. d'ifopo ec. Le alterazioni foffer- 
te dai :firoppi., mentre fermentano:,: fo-: 
‘no «confiderabili ; cangiano di fapore € 


di odore. Quando cominciano ‘a fermen= 
Hù taàlCy 


Loft» 
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itare s'intorbidano ; diventano muffati ; raccioli, efpeffo fanno crepar de bottiglie 
fchiumofi , perdono fucceffivamente tut- {con violenza a caufà dell’ aria; che fidi. 
te de loro virtù; fors’anche ne acquifta-|:fimpegna mèntrefermentano. Futti quelli 
mo di nuove. I firoppî ., che fono ftati ultimifenomeni però nan fuccedono quan- 
bene .fchiariti, e che fono perfettamen-|.do le bottiglie fono interamente piene 5 
te chiari e trafparenti, fono molto :me-!ben ‘otturate ; e che.:i firoppi \candifco- 
no a fermentare .difpofti di quelli, chej.no, perchè non v'ha firficiente fpazio , 
fono ftati male fchiariti , :e che :conten-|.in «cui l’aria poffa difimpegnarfi . )Ma 
gono .un poco di feccia degl’ ingredien- |-tutto fi «difpone nei firoppi canditi come: 
ti. Contuttociò.a ;trafparenza non è:fem-|.in quelli che non fon “fufficientemente 
«pre fenfibile nei firoppi , ‘benchè fiano|.cotti ; «di maniera .che ‘ventiquater’ re 
Tian bene :fchiariti ; ve ne fono di tal-|-dopo che fi ha cominciato le bottiglie , 
mente carichi di materie coloranti , che da fermentazione .di quetti firoppi .trovafi 
la loro trafparenza non è punto fenfibi- |:tanto avanzata quanto :in quelli che fer- 
de, come il firgppo di ranno, quelli di 


mentano da tto giorni. 
pomi e di cicoria «compofti, che nonnef I firoppi che hanno fermentato lungo 
Dai che ;pochiffima; ma ‘temperando |.tempo, ;€ .che fono stati ;raccomodati ; 
«quei :firoppinell’acqua, fi (cema la in- 


gran numero .di volte., pervengono ;in 
tenfità .del «colore, e firiconofce, che fo- 
“no :ftati ben preparati , perchè il liquo- 


‘fine ad una perfetta ia s ‘perchè 
Gib 
‘re è «perfettamente «chiaro e trafparente. 


stutt'i priacipj fermentiftibili fi fono .di- 
Atrutti e diffipati fucceffivamente.. Jo fo 
‘Quando i firoppi fermentano .,;hanno. 
nel principio un odor vinofo , che can-' 


«di alcuni firoppi fatti da “in circa ottant 
gia e diventa acido .qualche tempo do-: 


;anni , «i quali :fon molto meno foggetti 
«a .muffare e a candirfi di quelli che fone 
po, e confervano .oftinatamente .quefto j.recentemente fatti. è 
«ultimo odore ;-paffanò difficilmente alla] «Quefta offervazione ‘prova, «che il zuc- 
putrefazione per ‘il melle ed ‘il zucche-|chero benchè ridotto in liquore ; può 
ro, che vi hanno poca difpofizione , e|confervarfi un affai dungo .fempo sfenza 
che ne garantifcono gl’ ingredienti dei | ditruggerfi intieramenté, benchè fia me- 
firoppi . : 7 ffchiato con materie a diftruggerfi fogget- 


= 


.tiffime; ma è certo, che quei firoppi non 
debbono avere le :fteffe «proprietà di quan- 


«do «erano appena ‘fatti. 

4 firoppi ben :condizionati fono fpeflo 
foggetri ja muffarfi nella fuperficie, tsiza 
‘ché :per .ciò abbian foffetto il minimo 
{grado di ‘fermentazione. Quefto fenome: 
.no ha iluego nelle bottiglie che fon-mez: 
zo vuote; ciò vien da una leggiera ;umi- 
4 dità , che-fi alza dalla opelfitio Lei fi 
| roppi e che non potendo uftir dall’in- 
«terno delle bottiglie circola nella -parte 
{vuota , fi condenfa fu lepareti ‘interio- 
«quel zucchero che gli abbifogna per po-fri,.e ricade in acqua fu la fuperficie del 
ter confervarfi .:Quei firoppî , .che p .{ firoppo, fenza .metcolarvifi per non effere 
‘vano -lontaniflimi .dalla riali | agitata: quelto liquore fi corrompe , fi 
perchè.erano ben.cotti , divengono di-! muffa ; e comunica un :gufto naufeofifli- 
fettofi tanto prefto quanto quelli che non{ mo, ‘benchè per altro abbia tutte Je altre 
crano -fufficientemente .cotti , principal- |-buone qualita. 
mente «quando :le bottiglie non-fono;in-| :I :firoppi acidi se winofi,, come quei di 
‘teramente piene ; fanno .faltar via i tu-{limoni , .di berbefi ; ec. fono efenti da 

tibi: A muffa; 
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muffa ;; fono. egualmente foggetti a. fer-. generalmente per tutti gli altri. firoppi ;, 
mentare quando. non. fono. fufficiente--| danno, invece di tutti firoppi compofti',. 
‘mente: cotti, «o: quando: fono ftati' prepa-| dei firoppi femplicii fatti: colla. decozione 
-rati coni fughi. non. fufficientemente fchia-' della: pianta‘onde hanno: il nome: quefte 
riti'.. | fraudi: facilmente fî. ie da. quelli ,. 

Molte Farmacopee: raccomandano», per.| che: han. cognizione’, al gufto» ,, all odo-- 
la preparazione di molti: firoppi,, come re, al colore, che: loro: mancano... Quei ,. 
quello: di: viole ,. di fucco: di: cedri! ,, di | che: fono: un: poco: più. accorti',, aromatiz-- 
aranci ec. di far difciogliere il zucchero:| zano: quefti: firoppi con un poco: di acqua 
2: freddo, e: di metterne: fino: a; che: il 'vulneraria: fatta. adi acqua. per: mafcherar-. 
fluido. ricufa. di:difcioglierne ;. ma: quefto: gli: meglio » SITR 
metodo. è: molto: equivoco .. Lo: fteflo li-|: | 
-quore’ diftioglie' più. o: meno: di: zucchero | Regole gezerali per: Je proporzioni di Zuc- 
a: proporzion. del' calore: che regna: nell’ clero e di Liquore ,. ch’ entrano: nella: 
aria. quando: fi opera:. Quefti: firoppi non | compofizion dei. Sireppi.. 

Hanno: mai la: confiftenza: di: quelli: chef; | © 0 —=@0 © 
fono ftati preparati coll’ajuto. di un con- |: Per le infufioni,; ledecozioni,. ed. i fu- 
veniente: calore; fi guaftano più facil-{ighi depurati acquofî',. vi. vogliono»: due 
mente ;. in: oltre ig il fempre: una | libbre» di: zucchero in: diciaffette oncie di, 
certa: quantità: dii zucchero: prodigiofa- {quer diverfi: liquori ,, quando: non v ha 
mente divifo per l'agitazione che fi deve |iniente' da: far. evaporare .. 

dar al' zucchero per agevolar la: fua. dif-| Per i fughî acidi’ ,, falini',. ei liquori. 
foluzione';. ma' non. è perfettamente di- {aromatici diftillati: non: fpiritofi, vii ‘vo-- 
feiolto ,. e:fi. precipita peco: tempo: dopo Front ventotto- oncie di zucchieroimuna. 
fotto: la. forma di una: polvere ,, enon. mai 'libbra. di: quei liquori .. 

in criftalli. : Per +liquori vinofi,. il vino: fteffo:,. vi. 

Una volta: confervavanfi i fitoppi in| vogliono: ventifei: oncie dii zucchero; in: 
dei vafia. becco», xche chiamanfi caprerse..| una. libbra. di quei: liquori .. 
La-efperienza: ha. fatto: vedere , che fendo !  Periliquori fpititofi,, come: fono l'ac-. 
la loro: apertura: troppo: larga:,; e mali ot-| quavite o. lo: fpirito: di: vino‘, non: fi: può: 
turata ,. fa che: è firoppi , avendo una: ‘determinarne’ fe: proporzioni;;, fe: ne' met- 
grande: comunicazione con. l'aria efterna|te fino a: un grato. fapore:,. perche: quei! 
non: poffono: confervarfii che poche fetti- | liquori non: fono facili a guaftarfi , come 
amane in buon: ftato .. In: generale , per quelli che’ fanno: la. bafe dei firoppi .. 
Ben:confervare: Le ica ini liquori fpiritofi: ben. rettificati difciolgono: 
unluogorfreféo:, einbottiglie: ditenuta: di| poco: zucchero ;. fi: mefthiano: com effo: 
pinta: o: di: foglietta ,. affatto piene ,. ebeni per l’intermezzo: dell’acqua ;. ch'è quel 
otturate .. Riguardo: a quelli che fono dii che fa: il fondamento. der Ratafià ,, dei 
È quali ora. fiam per parlare... 


È) 


ti 
H 


poco: ufo , fi dividono: in: bottiglie più. 
piccole... E un: cattivo: metodo: il confér- 
vari firoppi in vali: grandi per le: ragio-| 
ni: dette: parlando: delle caprette:;. le trop-{ 
po: grandi: bottiglie migliori: non: fono: si 
quando» non: fiano fempre ben piene. 
Queftii medicamenti beni preparati: f0- 
no» preziòfi. nella Medicina: ; vi fono: di 


Dei Ratafià. 


‘Devefii confiderate come i principj fone. 
damientali: dei! ratafia. queli che’ abbiam 
detto intorno: alle: infufioni ,, alle deco-. 
“ZIO ‘ dil zioni ; i fughi depurati' , è liquori diftil- 
un: tifo frequente. Ma. quello: ramo della| lati, st acquofi che fpiritofi , e i firoppl.. 
Farmacia è divenuto: l'oggetto dii una| Tutte quefte cofè' fon: la bafe dei ratafia,. 

an furberia Vi fono molti’ ;. che: nelle; fia che' fi rignasidino come medicamenti, 
oro botteghe nom tengono: che due oo comerliquori da tavola. =. 
tre fpezie dii firoppi , che loro: fervono — Si: poffono di sa ratafià » SO 


a 


«lo più non fanno che dei cattivi:liquori; fi... 
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-fpiritofi ,. inzucclicrati e aromatizzati ».|.nandofi: col- zucchero: e: collo fpirito di: 
fatti: per foddisfar il: gufto.e l’odorato.. | vino... i 10 
Per. procedere \all'efame di quelto fog-|. vi i 
getto con.tutta la efattezza che bramaie! di: fperienze: da farli fopra: ciaftun ogget-- 


fi pofla ,. bifognerebbe che. aveflimo. più | to da.noi. propofto ; potfono effe fpargere 
cognizione di.quella. che abbiamo ,. della. 


molto» lume fu \la- Fifica: degli: odori. e dei 
fapori.,. e. procurare ai: voluttuof e: dili-- 
cati dei) nuovi: liquori. da. foddisfargli .. 


\difpofizione delle. parti. delle. foftanze,, 


ch' eccitano  in..noi: delle., fenfazioni di. 
«odore; e. di. fapore,;. efaminar pois. fe ni e- Cotefte. teoriclie ricerche 3 troppo lunghi 
iftano. di. femplici ,.e ;che per le loro .di-|dertagli c'impegnerebbero ;0 a. me. balta 
verfe proporzioni’ e. difpofizioni fiano: la.| d’ indicarne il piano-a:fquellit che :feguir 
caufa ditutte quelle che. noi: conofciamo ; | lo .voleffero .. Mi. contenterò | dunque. di” 
Le fia. poflibile: farne diartifiziali.,. col.mi-- efporre il: piana:: metodico ed: efperimen-- 
fcuglio di. foftanze ,, che poco o niente | tale,,che fi puo fare in queta. materia..,. 
hanno di odore. e di fapore quando. fono | dando alcuni: efempj» di. ciafeuna: fpezie. 
feparate ,. e che I*uno e. l'altro col. mis: di: ratafià» 0 .di.liquori-da tavola... 

fcuglio, ne acquiftano. Poflon ridurfi.a. quattro -principaliclafli : 


Sonovi molte fotanze., al fapor delle: tutt'i.ratafià e liquori da-tavola:-cioè 
qualici fiamo accoftumati, eche. da. tutti: 1..I:ratafia fatti per infufiore , 0 nell 
riconofciute. fono, per. buone ;.. ma. ve ne acqua ,-0 nel vino ,.0. nell’acquavite ,. 0» 
fon. delle altre. ,. delle. quali: non.fiamo | nello fpirito divino... è ia 
foliti:farne ufo ,.,e che da molti fon.giu-|° 2.:1 ratafià.farti. per. diffillazione:. 
dicate. di. buon odore: e fapore ,. mentre.|: . 3; I ratafià_ fatti per. infufione esper di-- 
ad.altri.pajono difpiacevoli ;. ciò fembra. fHillazione x 
unicamente dipendere. dalla. coftituzione+' (4--L.ratafià: fatti: con. i-fiohî depurati 
degli ‘organi ;. perciò.è aflai.difficile:fta-| dei: frutti ‘e di certe piante .. Quefti. ulti-- 
bilire.delle. regole: generali.in.quefta. ma- mi ‘poffono anche: farfi. col.far fermentar: 
teria.. i 


cd quer-fughii. | dela 
. Bifognerebbe: efaminar pol:le:qualità.:.t; Tutti quetti. liquori: poffonoveffer: f@m.- 
che. debbonfi avere dalle-foftanze:,.che fi | plici.o compoftiidi*vatj ingredienti: . 
può. far. entrare nei -ratafià...Nè il vede-- 


Seo VC. 1h :  Dobbiam. ridurci‘a memoria. quel che” 
reeil.guftare quelle-foftanze :ci.può farle. abbiam:detto della. diRillazione © rettifi-- 
baftantemente conoftere per rigettarle o 


cazione dello. fbirito ‘di:vino E cofà ela 
per-1mpiegarle. Ho offervato ,.che molte | fenzialiffima-non impiegarne che di be-- 
foftanze, .che ,-mercè «di-tali-pruove.;..pa- | niflimo rettificato nella preparazione dei: 
revano non. meritare: la. pena. di. eflere.| liquori»fini. . :L'acquavite ,. per: l’oglio di. 
efaminate più ampiamente ,.formano dei. vino ,,cuicontiene ,.e pel fuo! brad 
Jiquori.aflai:piacevoli,, «quando fono com.- flemma. di-acquavite 3-non.può. fare che: 
binati. col’zucchero .e.lo fi rito di:vino . {dei ‘liquori:comuni.. aL 
Lo «fteflo è.idi : quellé ,. che: promettono |? 


inolto all’odorato .ed ‘al: gulto, eche perl: . Det Ratafà Yermplici tou Vi ‘preparare» si 


Sa ‘per ‘infufrone .- 
“co. per efempio.la pianta detta»borrys:} bei olligia  Sifnizioo stintio.0g 
ha.ella un.odor.e fapor. graziofiffimo ;-e.l' . Ratafià:di:fiori idi Aranci; 6op 
monpertanto è. nel:calb. di cui «parliamo . 1:24, Zuschero i | B vj. 


Ma fi può «dall’abitudine e:dalla fperien-{ Acquaz.; i | Boxxy, 

za, IMparar a-giudicare,. all'odore e.al|.. Si:mette jb Zucchero ‘e l’acqua: in uns 

fapore ,..queile ‘che poffon.. fare:dei buoni | bacino.; «fi:fa«bollire un. poco il miftu-- 

liquori .. Tutto. «quefto pruova.a;cviden- glio ;- fi leva la: ehiuma: del’: zucchero .;. 

za, chei fapori di quelle: foltanze. foffro- | allora fi: aggiunge»: i 

no. dei. confiderabili ‘ cangiamenti combi-- |... Petali. di fiori di Arancio, -î6 L 
"20 1 (3000, * i i iù 


wu Spiritodi vinorettificato , Pinte n..iv. 


cun turacciolo di fughero: afficurato con 
«carta pecora ; fi lafcia infondere il mifcu- 


1a fi paffa: per:un pannolino netto, fpre- 


Vil tà. 


Wirtù. 


. ufo. contuttociò fe nella. Medicina impie-- 


ORIENTA Hi 


Si fa bollir quefti fiori per tre 0 quat- | 


tro sinuti:;. fi. verfa.il tutto in un gran. 
wafo, in cui fa ha meffo 


Si cuopre il vafo diligentemente con. 


glio: per un mefè . a fei fertimane;. allo- 


mendo leggiermente la. pofatura ; fifiltra 
il ratafia per una'carta bigia , e fi con- 
erva in bottiglie ben chiufe ,: 

Il ratafià di fiori di arancio è un li. 


quore da tavola.. Se fi vuole medicamen-|.. 
to, fe gli può attribuire la. virtù di efle-|. hd | 
. LYE ginepro è un buoniffimo' ftomachi- 

È co, che. contiene, comefopra abbiam. 


re cefalico, ftomachico , e ifterico .. 
Ratafia di Angelica» 


Y Acquavite,. 


"i MA 
‘ Pinte n.-vJ: 
Acqua di fiume TL liziai 
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Zucchero ,. 16 iv. 
Semenze di Angelica,;s 3} 

Steli: di: Angelica ,. % iVe 
Mandorle amare ,. 3 iv. 


Si ammacca: groffamente la. femenza: 
di: angelica ;. fi tagliano in molti pezzi. 
gli:fteli:;, mettonfi quefte foftanze in un. 
vafo con: gli altri» ingredienti ;. fi laftia. 
infonder tutto per incitca. quindici: gior- 
ni; dopo: quefta tempo fi cola con: efpref* 
fione , fi filtra: il liquore, e fi conferva in. 
bottiglie, che attentamente fi chiudono .. 

L’ angelica. è una. foftanza: aromatica. 
forte:;. è. affolùutamente neceffario mode- 
rarne la: dofe , altrimenti-il ratafià farcb-- 


be affai acre;.là quantità da noi indicata.! 


Dedbififciente:.. (i ei a dai 
Il. ratafià. di. angelica. è un: liquor: da: 
tavola. ;. come medicamento è. poco in. 


gar fi.voleffe.,. fe gli. può attribuir. una. 


virtù.cordiale,.ftomachica., cefalica.,.un |; 


poco .fudorifica .- 

Ratafià di Ginepro 
Fo vii 
Div. 
bij 


% "Ginepro recente ;: 


i Acqua.bollente,. 
we Zucchero ;- 


Spirito di vino rettificato ;- Dj... .* 


cordiale; ajuta la digeftione:, ftaccia 1 
venti ; è buono nella. colica. ventofa .- | 


PRA TA F- 2.7. dl 

Si mette il ginepro intero in'un vato 
conveniente ;. vis fi verfa fopra. l’acqua. 
bollente ; fi lafcia infondere il miftuglio 
per ventiquattr'ore, pot fi pafla leggiet-. 
mente fpremendo:; fi fa difciogliere ‘a fred-- 
do il zucchero ‘in quelta infufione , e ft 
aggiunge lo fpirito di vino:; fi conftrva 
in. una: bottiglia; e fi filtra.per ùna car- 
ta. bigia qualche tempo dopo ch'è fatto. 

Quefto. ratafia è: ftomachico ;'cefalico?, Vin. 


GS SERVA ZELO 


detto , molto di: oglio eflenziale ;. e: di: 


irefina; mala fua principal virtù ftomachi- 


ca. rificde nel fuo cltratto.. L'acqua ,. in. 
tempo della infufione , non difcioglie ». 
per così dire ,, che quefta- foftanza:,-e'un: 


‘poco dioglio effenziale il. più fluido ;. che: 
[da. a: quefto ratafià. un gratiffimo odore. 


Quei che fanno del ratafià di ginepro 
lianno percoftume di peftar quefto frutto-;. 
e di:farne una.forte decozione;- o- di met-- 
terlo a. infondere: nell’acquavite, o nello: 
fpirito divino; ma: non-fi ottiene, nell’ 
uno e nell'altro: metodo; che un-ratafià- 
troppo caricato., acre ,, il quale contiene: 
molto di refina.,: e. di. oglio- effenziale , 
che non:è: meno acre ; è. meglio prepa-- 
rarlo nella maniera da- not detta. ;: nella 
quale ‘è. infinitamente. più. piacevole che 
in ogni altra. i 


, Ratafià: del' Commerdaror di Caunmartin >» 


2% Radice di: Anonide ,. 7° ; 
di.Cinorrodon;. È st | 
Bifmalva,. «TEO. APRI ne JIN il 
‘Sigillo di Silo.® #4. &H csv 
Sb d “Mone,: 0. N Ra Lite fe 
j@x%e.Hringio, i sg at 
... . Gonfolida maggiore, af Bz 
:. Noce moftata,.. | Zovji” 
. . Seménhze di: Anici;; Z;j** 
|: ;Bacché diGinepro,, | sù 09 
Zucchero. fa a 
Acquavite,, Dx 
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. Nettanfi le radici ,. ff ammaccano: co-| SIT: 
me: le noci: mofcate , la. femenza: di ani- O: SSER VA ZIONT. 
ci ;. € il ginepro. ;. mettonfi. tutte: quefte.| ” 
foftanze in. un matraccio ;. fifanno infon- PE, ordinario non: fi diftilla: lo: fpirito. 
i di vinoi con. gli aromati per far l’ac- 
qua: divina: ;; ma. come non v ha. che il. 


dere. a. freddo per: quindeci cina dopo: 
eili 
loro; fpirito. rettore: che: fia piacevole. in. 


quefto tempo: fi paffa. con fpreffione;, fi: ag- 

giunge ’l zucchero; in. polvere: groffa. ;, fl: 
queto: liquore:,, e: non.il. loro:oglio. effen- 
‘ziale, ho. offervato: che con. quefta: diftil-. 


agita il mifcuglio: più volte: al giorno. fi 
no a che: il zucchero: fia. diftiolto .. Allo- 

lazione fi.fa. un’'acqua:divina: infinitamen-. 
te. piu. grata. di quando la. fi: prepara. fè- 


ra fi. filtra. per una cartabigia , e: fi con- 
ferva in bottiglie ben chiufe.. Quefto: ra- 
condo; È ufo. ordinario .. 


tafià. è puro, medicamento: ,, e: non. è. fat-. 

to. per effer piacevole... 
Vinù.. Sì dice- quefto: ratafià. buono: per: la. re- 
| nofe. nella. e: la ritenzion. di orina... Se- ne pren- e per diffillazione.. 
de: un. piccolo: bicchiere: la: mattina: ai di- 
giuno,, e- un. altro. mettendofi: adormire..] Elifire: del Garo.. 
Se: ne: continua. l'ufò: per' quattro, a. cin-{ 
quegiorni'.. Se: trovafi: troppo forte ,, fi può.| % Mitra, _ È: Z:£ 
aggiungervi: un. poco; di: acqua .. Aloe, f #” (Ap 


Garofant,. ib ptt: 
DexRatafa,, che: fî fanno» per dijfillazione:..{ NE, A' & z, UE 


Dei: Ratafià;, che S fanno: per infuffone.,, 


Zafferano ,. 3) 
Canella ,, 1 3, vj: 
n | i Spirito divino rettificato; 1B x. 
2: Spirito: di: vino: rettificato», Pinteiv | Si: ammaccano. tutte: quefte: foftanze ,. 
Oglio. effenziale: dii Cedro. Zi ‘fi. fanno: infondere» nello: fpirito: dà vino» 
Bergamotto,,.f” #4 DI per ventiquattr’ ore .. Allora: fi. diftilla. in 
Acqua: di fiori di: Arancio,, # viij:|bagno-maria fino a. fiecità:;. fî. rettifica. in. 
Mettonfi: tuttequefte: cofè. in. unbagno--|bagno-maria. quefte liquor fpiritofò- ed aro-- 
maria; di: ftagno: ,, e: fi: fa. diftillare: a. un.f'matico ,, per etrar- nove libbre: di' fpiri-- 
calor: inferiore a. quello: dell’acqua. bol:-{to.. Poi: 


lente. per: efttar. tutto: lo; fpititofo:.. Dal 2% Capelvenere di Cànada,. iv 


Acqua: divina .. 


un'altra: parte». Regolizia. tagliata: grof-- 
2. Aqua. filtrata',, Pinte: vii): diniente., anti 3% 
Zucchero»,. biagio AL I Fichi grafli;,. $ iij: 
Si fa. diftiogliere: ili zuectiero: a. fred-f} . Acqua bellénte,, I viij; 
do;;. allora. fi: aggiunge lo. fpitito: di vino], Zuccliero:,. I xij; 
aromatico: qui’ fbpra.;. fi: mefthia. efatta-|. Acqua: di: fiori: di'Aranci: 
mente ;, fi. conftrva. 1: mifuglio. in: botti: [' ordinariai,. 3 xij. 


glie che fi turano: bene: ,, e- fi; filtra. qual-{. 

ehe tempo: dopo.. di” 

Witeù | L'acqua: divina: è cordiale ; ajuta alla 

digeftione:;. fa: un. poco: trafpirare:;. la: fi 

fa talvolta. entrar: nelle: pozioni: cordiahi.,. 

Dog. che: fi fan prendere: nel: vajuelo... La: do- 

| fe è da una mezz'oncia: fino: a: due' on-- 

cie.. Si: fa un: grande ufo dell’acqua: di-- 

wina: per la tavola ,. perchè è: an. liquore: 
graziofiflimo: a: bere... Bra 


Taghafi: groffamente» il':capelvenere;; fi 
mette. in.-un: conveniente: vafò con: la. re-- 
‘golizia. tagliata:,. e i' fichi: graffi: anch'ef-- 
fi tagliati in. due ;; vi: fi. verfa. fupra«Hac-- 
qua: bollente ;. fi: cuopre: il vafo ;; fi. lafcia: 
infondere il miftuglio per ventiquattr'ore ;. 
.l paffa poi: fpremendo: leggermente: la:po-- 
Ffatura: ;. fi: aggiunge: l'acqua: di: fiori. di: 
arancio;,. fi. fa: difciogliere: a.freddo: il'zuc- | 
chero in. quefta infufione;. poi fimefthian. 
due parti:di; quefto:firoppo: con una difpi- 

rito 


rito di vino , in ‘pefo ‘€ non in «mifura ; }iche fi conofce quandorifthiarali., fi eftrae 
fi agita il miftuglio perchè fia ‘efatto; fifpert inclinazione ; ivi fi aggiunge il zuc- 
COMIT in una ‘bottiglia, ‘e. fi ‘eftrae per thero e lo Spirito di ivino;; fisconferva in 
inclinazione alcuni mefi dopo, ‘0 quando {:cantina per un anno inel-barilè; «dopo-il 
«è baftevolmente «chiaro. | «qual :tempo fi mette in bottiglie. si 
Virtù. E? ftomachico, buono nelle indigeftio- |  Fafli anche -col Tolo fucco “di ciriegie, 
ni, nelle debolezze «di ftomaco, .nelle:co- |'unvino per fermentazione ‘ch’è affaibuo- 
liche ventofe. Promuove la ‘trafpirazio- |no ; è violente ., ‘e facilmente ‘ubbriaca ; 
pofe..ne ; fi fa prendere nel vajuolo. ‘La «dofe |ilzucchero :modera:unpoco ilafua azione. 
«è da «due «dramme «ad un'oncia @ mezza. | 


OVINT A PA RT E. Di 


-Delle Confetture . 
Ratafa fatti con i fughi depurare. RE 3A 
 Y -E confetture fono di duefpezie, ‘cioé 
4, liquide, ‘e folitte. Le ‘une e ile altre 
{ifon fatte per :confervare ., per mezzo del. 
2 Succo depurato idi Cotogni, Ib vj |zucchero, i fughi «di ‘certe imaterie,,-o la. 
Acqua, Ab ifoftanza ‘intera., ima particolarmente ;per- 
“Spiritodi vinorettificato. Î #45 1 |. chè fiano piacevoli al culto, Le prime. 
pit vinorett > P BL p 


‘Ratafià di Cotogni. 


Zucchero, «ib ij 3 vjjihanno il nome di gelatine .; ‘e le altre 
‘Canella ammaccata, 3 11) quello di <onferve liquide ,s edi ‘conferve 
‘Coriandolo ;ammaccato, 3 i){.secche , fia che fi confiderino ‘come ali-. 
‘Garofani ammaccati, 5 Ji menti, 0 come medicamenti. 

«Mandorle ammare «ammaccate, $ £| “Le confetture «erano un tempo più in 


Macis, 3 


ufo nella Farmacia ‘di quel.che-lo fiano 
oggidi. ‘Turtele antiche Farmacopec han- 
‘qua , e nel fucco di :cotogni ; fi. aggiun- {.no un lunghiflimo capitolo ‘intorno «alle 
‘gono gli altri ‘ingredienti ; fi conferva il |:ccnfetture., ‘ch’effe chiamano conditi. Si 
mifcuglio in unabottiglia grande per in- {:confettavane moiteradici, frutti, ec. og- 
:circa quindici giorni , 0 tre fettimane ; | gidi quafi.tutti «quei conditi fono ufciti 
«allora fi filtra per suna carta bigia. * dalla Farmacia, c fanno le occupazioni 

E’ piacevole .a bere; ‘fe ne prende do- del Confettiere. La Farmacia non ha ri- 
‘po il pranzo ;; facilita la «digettione, ire-d tenuto che un quosalo, nuragro di ‘quelle. 

ringendo , ‘e fortificando le fibre dello | preparazioni ; le quali anche ognî giot-. 
ftomaco ; «è buono :nci vomiti che hanno] no vanno ftemando. Per la Medicina fa- 
‘origine-da un rilafciamento. di vifcere. {rebbe forfe più vantaggiofo il riftringerle 
{ancora a un aflai più piccolo numefo + 
{Pare ., che all’Epoca della feoperta del 
{zucchero attribuir debbafi Ja moltiplicità 
{ dei ‘conditi dell’antica Farmacia . Effen- 
1 do più piacevole «del mele , è ftato per 


Sì. fa difciogliere il zucchero mell’ac-. 


Virtù. 


Ratafid preparati «con la fermentazione, 


Vino di Ciriegie. 


2. Succo di Ciriegie, ® c tutto foftituito ad eflo; fiè anche trova- 
Zucchero, I vj j{to, che fia più a propofito per formar 


_ . Spiritodivinorettificato, 3 iij. | dei conditi perfettamente fecchi. E’ cola 
Si tragge il fucco di ciriegia , come|certa , che col mele far non potrebbonfi 
‘abbiam detto a fuo tempo ; mettefi in delle conferve fecche ; come È fanno col. 
un barile; fi efpone in un duogo, in cui] zucchero. , 
il calore fia incirca dodeci., 0 quindecif Gli Antichi per conditi intendevano 
gradi aldiffopra delghiaccio; pochigior- | delle conferve Pat , 0 liquide, fatte. 
ni dopo entra in fermentazione ; fi la-|con una fola foftanza, od almeno com. 
fcia fermentare per incirca trefettimane.| affai poche ; ed in particolari Capitol 
Quando il liquor ceffa di fermentare, il mettevano i conditi più compofti, come 


eo 
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gli elettuarj molli e ‘fodi,:le confezioni ; |.to-un poco di liquore, «fi condenfi*eprett: 

igli oppiati ; (ec. Noi crediamo , che in|da i’ dea “di ‘una .colla. Alora fi. 

‘un medefimo-articolo «chiuder ‘fi pofflano | paffa ‘il tiquore per uno iftaccio ; fenza 

tutte.-quelle:compofizioni : «infatti la con- {premere Ja; pofatura ; fi werfa in boccali. 
Dofe  ferva di-una:fola è «un «elettuario «fempli- ti firoppo fin ch'è ‘caldo:;-quando la ge- 

ce ;«quel «che: comunemente chiamafi col | latina è prefa ce raffreddata , fi-cuoprono 

neme' di elettuario , è (imilmente ‘unali boccali. | i 


conferva,- ma compofta . :{ La-gelatina di. ciriege fì prepara nel 
dpa tn cio “4 modo fteflo. . i 


Delle Gelatine . :i «La. gelatina:di uvafpina è più impie- vira. 
I aa ‘{gata negli alimenti che nella Medicina. 
{ “© E Gelatine fono -preparazioni mu-j Contuttociò fe .le può attribuir una virtù 
Tfciginote .3 ‘che -fi fanno con «deifun poco aftringente , atta a ferimar le 
fughi di frutti ,-o delle parti animali ;.e { diarree, ed antiputrida. 
«che prendono una -confiftenza -di-colla }: dn) 
«quando fono-ben preparate ; «e - raffredda= :D SS ERVAZIO NT LI 
te.‘Le-mucilaggini delle gomme .,- delle: 
:femenze ;- delle-farine , delle-ofla ,-dello: 
«Carni ,-ec. «fono-vere gelatine ; fe colle: 
forti «fono -per lo più «una mucilagine. 
*feccata ; -poffono effer -meffe nel.rango. 
»delle gelatine. » © deri: 
“Tutti fughi dei frutti non fono buo- 
nia formar- delle gelatine ‘; bifogna che: 
{iano -un poco- mucilaginofi , come ‘fon| gelatina. è acre -di:un-fapore di Roob., 
«quei didperi ,-di pormi , di agrefto.,. dif'e di un:colore.roffo bruno, perchè: il fu- 
. Cotogni, di uvafpina, di albicoche , ec. {go del frutto troppe concentrafi . .La ge- 
Negli «animali le parti cartilaginofe. e { latina. di uvafpina.; per effer bella , deve 
«folide fon-quelle che più danno di mu- {:effer..di. un color:roffo poco carico , ben 
. cilagine. Abbiamo-precedentemente par- | trafparente;-ben tremolante, e di un-fa- 
lato-della maniera- di diftruggere «col fuo-! por.agretto graziolo.. bip 
: 0 quella-fotanza - contenuta : nelle ©fla ; ii 
PI fra-poco dei mezzi diftparar= 
a col mezzo dell’acqua, «e di-confervar- 


Si ia far:la.gélatina -di-uvafpina col 
> lugo «depurato del frutto ;, come col 
frutto intero; ma ‘è-più gradevole quan- 
do è fatta «in «quefta. ultima maniera ; ‘per- 
{ chè: più conferva l'odore del.frutto. Al- 
cuni mettono affai meno:di zucchero di 
quel che noi prefcriviamo; ma allora la 


«Gelatina di Corogni 30" Cotegnatà 


«la ‘per formarne ‘un alimentare medica. ‘DCotogni, db viij 
segni Cioe. IE: 3391 Zucchero, Bb vj. 

? SPIUOr Lon o 000 00.) Sisfcelgono delle pera divcotogni; che 

Mirò, Gelatina di'Vvafpina. “f.non fiano nella loro ultima maturità; fi 


ì" xy afciugano .con un pannolino‘per levar la 
24U vafpina-fgranellata ; + “i xy &{ lanugine cotonofa-che avvi nella lor fu- 
“ Zuechero ammaccato., ib. xij. | perficie, fi tagliano, in.quattro ;«feparanfi 
‘'Mettel la nvafpina intera; ceduilzuc-| gli acini , fi fa cuocerè il frutto in una 
+ chero ammaccato -in-un bacino; fi.mette pfufficiente quantità di acqua, fi-pafla la 
Dole il'‘vafo ful fuoco ; a -mifura che la. uva- | decozione ‘con -fpreffione ,. vi fi fa diftio- 
oo 3-il zucchero .fi:-di- { gliere. il zucchero, fi fchiarifte.il mifcu- 
cioglie, fi muove:-ful principio-con una |glio con alcuni albumi d’ova., fi fa eva- 
meltola , perchè la materia non fi attac- | porar.il liquore.finchè formi «una: gelati 
chi al fondo del: vafo.,fi fa-bollic:il mi-{ na; iluche: fi rilevà nelmodo ‘che abbiam 
» feuglio! a piccolo fuocofinchè fia -evapo- |.detto. persla gelatina. di ‘uvafpina (0 
«rato un. quarto<in-circa: della umidità, ‘o |. «Preparafi allo fteffo :modo ‘la ‘gelatina 
«6he mertendo: axraffreddare»fu d’un piat-]di pomi., di peri; ec. fi aromatizzane 
ui que 


a 


a 
È 


| s 

Di DIF A TGA CP ARI EI 
x A - . . . 
‘quefte suiltime con un’oncia di acqua di 
canella., che fi aggiunge ful fin della cuo- 
citura . Le 

«virtù. ‘La gelatina di cotogni‘fi:ordina per 

fermar il corfo di.ventre ,.e.il vomito. 
.ajutar la digeftione , € fortificar lo fto- 
amaco; quelta gelatina è aftringente, e 


mangiar piacevole. 


0:49 
loro umidità per.mezzo del Limbeiziaoni 
to alla piuma ; di modo che quello che 
refta nelle foftanze fia fecco.,. e privo an- 
che eflo di ogni umidità. 


Zucchero cotto alla piuma. 


Mettonfi in un ibacino due Hibbre di 
zucchero con una libbra di acqua ; &i fa 
Marmellata di Albicoche.. :fcaldar il mifcuglio per difcioglier il zuc. 
‘tchero.; fi fa «evaporar l’umido ; finché 
‘2 Albicoche, Tboxv immergendo un cucchiajoin quefto firop- 
| {.po bollènte , .€ fortemente .fcuotendolo., 


Zucchero., 316 x È) 
Scelgonîi l’Albicochebenmature,; fi ta- |il zucchero fcappando.dal .cucchiajo fi 
divida in una fpezie di pellicola fottile 


*gliano in due; fe ne feparano i.noc- 
Db e leggiera,, fimilc a quelle tele di ragno, 


-ciuoli; fi peftano quindicilibbre di quefto c Ami! : 
frutto ,.da un’altra parte fi fa cuocerejche aggiranfi nell'aria ful.fin della frate. 
«Il zucchero ‘alla piuma; allora.fi aggiun-{ Si «chiama zucchero cotto alla piccola piu- 
“ge il frutto ; fi agita il miftuglio , e fifzz4, 0 perlato, quello che con difficoltà 
«fa bollire a lentafuoco perin circa un'ora jquefto ctictto produce , e zucchero corto 
e mezza , avendo attenzione di agitared 4/4 .grar  prama quello che lo produce. 
«fenza ‘intermittenza dopo che il frutto.e.] agevolmente... Si conofce altresi.,.iche il 
cotto ; altrimenti la confettura facilmen-|.zucchero è. cotto alla. piuma .;.- quando 
te fi attacca, «e brucia in fondo al-baci-{ prendendone un. poco in .un cucchiajo;, 
no. Sicontinua a far cuocere quefta mar- | c. facendolo cader da una piccola altezzas 
mellata fino 1a che aquiitato .abbia una}la ultima goccia .fi termina in un dilo 
convenevole confiftenza ; il che fi cono-|bianco. fottiliffimo , ecco e fragile. In 
ce col metterne a rafireddare un poco |quefto fato è alla gran piuma; c.quan- 
in un piatto. Allora fi mettano le man-|do forma una piccola ,goccia rotonda € 
dorle, che:fonaofi feparate dai nocciuoli , |brillante.alla eltremità di quel filo, è un 
ai quali fi è levata A fi.cola in deif fegno ch’è.cotto al perlato o alla piccola 
+vafi la confettura finchè è calda , «€ .nonf piuma.. Alcuni anche .rilevano la cuoci- 
fi copre fennon quando èinteramente raf-ftura del zucchero alla piuma facendone 
freddata. Quelta-quantità da per ordina- {cader un poco.in un Bicchier di acqua 
rio diciannove libbre , «fei oncie.di mar-|fredda ; quando.è- cotto al fùo punto, fi 
mellata . «precipita al fondo del vafo in forma di 
«vid La marmellata d’ Albicoche è riftoran-| globetti fragili e fecchi. 
ni te, cordiale, e.pettorale; fi ufa. più.come{. Jl zucchero cotto al caramello til zuc- 
cibo, che come medicamento. chero cotto alla gran piuma , che fi fa 
i jicuocere ancora più., c che fi fa leggier- 
{ mente arroftire ; .quefto zucchero ha un 
color roffo «come il zucchero .d’ orzo » 
perché ha cominciato a bruciarfi. 


Delle Confetture: fecche. 


T preparano.in confetture ‘fecche  déi 
> frutti.iateri , o:folamente «tagliati in. 
pezzi s: delle radici, Ocerti gambi, e certe; 
fcorze. Quefte.foftanze debbon eflere tal 
«mente; penetrate dal zucchero., che fiano 
*fecche , e quafi friabili. Non.fi offerva al- 
«cuna proporzione di zucchero .riguardo alza; fi fanno .bollir. un quarto d’ ora 
pre degl’ingredienti ; bafta privar lelin una fufficiente quantità di acqua » 
foltanze , che fi confettano , di tutta la" per far che perdano ig parte a loro 

: 1 lapo- 


Steli di Angelica confettati . 


Prendonfi gli fteli di Angelica, che 
fonofi. tagliati di. conveniente lunghez- 


x 


, 


POI 


” 
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fàpore (1); levanfi quefti fteli con unfpoco o niente fi pi far di evaporazio- 
| Tchiumatojo , e fi mettonoa fgocciolare fu] no; fi fa bollir il mifcuglio a lento fuoco 
d’un ftaccio idi crini. iper dodeci ore; allora fi pafla la deco- 
Allora fi fa cuocere del zucchero alla{j.zione, finchè è calda, per ‘uno faccio di 
gran piuma; vi s'immergono gli teli dif crini; fi aggiunge a quel liquore 


Angelica ; fi fa che il tutto bolla fino a: Vino bianco, bf 
che gli fteli perduto abbiano tutta la! Zucchero, Bb) 


loro ‘umidità ; il che fi conofte dalla foli-f Si fchiarifce il tutto con un albume di 
dità , cui acquiftano bollendo ‘nel zuc-jovo , € ventiquattro grani di cremor di 
chero. “lar tartaro. Quando il liquore è perfettamen- 
‘Si levano con lofchiumatojo, fimetto-{te chiaro, fi cola così bollente per un:co- 
no ‘a raffreddare e fwocciolare fir delle tone, ful quale fi ha meflo avanti 
spictre. Quando-gli fteli fono a dover raf-: «Canella in polvere grofla, 3 f_ 
freddati, chiudonfi in delle ;caffette, «che; «Spirito di Cedro, ‘ et. 
tengonfi in un luogo caldo, perchè gh{ Allora fi diftribuifte-11 liquore :colato ‘in 
fteli non fi ammollifcano ‘.attraendo la | molti piede vafi'; prende eflo rattred- 
umidità dell’aria. dandofi la .confiftenza di una gelatina ben 
vinta L’angelica confettata è cordiale , fto- | tremolante. x 
‘machica , cefalica, aperitiva , fudotifica ,4 
vulneraria . ia aa dia OSSERVAZIONI. 
AI’ ifteffo modo -preparanfi tutte le. 
‘confetture fecche ; eccettochè però bollir] (Ty Uelta gelatina non può confervarfi 
‘avanti non fî fanno le foftanze, che non} che un giorno nei :calori della Sta- 
hanno fapor troppo forte. Si deve far: "te, e due 0 tre giorni al più nei 
paffar nel zucchero più volte i frutti mol- freddi dell’Inverno.. ‘Quando fi guafta , 
li e;fugofi , perchè fon difficili ad ‘effere | formanfi nella ‘fuperficie «delle macchie 
‘penetrati . Mettonfi erciò i frutti ‘ufciti |. bianche Jlivide , che .prefto guadagnano 
dal zucchero cotto alla piuma a.goccio- |.il fondo .dei ‘vafi ; fi difimpegna «lora 
Jare fu d’uno ftaccio;per uno o,due gior- | una gran quantità di aria , «ella fi lique- 
ni; dopo il.-qual tempo fi offerva, che -fi | fa, diventa ammulffata , ed:efala un odor 
fono ammolliti , perchè la umidità dell’ | putrido dei più difpiacevoti. © © 
‘interno liquefa a poco a poco il zucchero | Nella ftefla guifa fi prepara ‘la gelatina 
ch'era alla fuperficie . Quando fono in, 


di vipere, la gelatina di «carne; ‘fi -trala- 
queîto ftato , fi tuffano di nuovo nel fi- | fcia il zucchero, «fe fi crede a propofito . 
oppo che fi ha fatto cuocere alla grani Quefte gelarine fono rriftoranti , nutri- 
piuma ; fi ripete quefta operazione , due]tive ; quella di corno .di .cervo è aftrin- 
0 tre volte ed mei «più , a proporzione | gente e raddolcente ; la fida nel ‘corfo di 
che.i frutti fon groffi e -fugofi , efino a|ventre, fe ne fa prendete dei cucchiaj . 
‘che il zucchero; che cunpre la dor fuper- | Si :poffono «feccar ‘intieramente quelte ge- 
ficie , più non fi ammollifca ; allora fijlatine per pater meglio confervarle; ch'è 
chiudono in delle caflettine, che fi ten-|.quel .che fi chiama rapolerte di brodo , 
gono in un luogo caldo. | i delle quali parleremo a momenti. . 

PRA i (* Bianco ‘mansiare. 


1 2/ Gelatina di Corno di Cervo, % viij, 


Gelatina di Corno di Cervo. 


fi aZucchére; Fi. _ 3 iv. 
% Rafchiatura di corno di Cervo, :îb j .] Mandorle dolci fenza ftorza, # j. 
‘ Acqua, Bovj. Acqua di fiori di Mtrancio, 31. 
Mettonfi quefte due foftanze in una Spirito :di Cedro, Gocc.ti), 
‘pentola di ftagno così ‘ben chiufa , che Ceftole di Cedri recenti, 3 Ùe | 


(1) 1 Confettieri chiamano quefta operazione far imbiancare ; falli ella per far divenir tenere te 
foftanze , o per levar una parte del fapore a quelle, che ne hanno un troppo forte, come |’A..g.lica» 


Pel 


U:FN TA 


Si {calda un moîtajo di marmo con 


dell’acqua bollente ; da un’altra parte fi 
fa liquefare al bagno-maria la gelatina 
di corno: di Cervo, fi peftano le mandor- 
Je dolci, e le ceftole di cedri nel mortajo 
fcaldato , con un piftello di legno ; {i fa 
un latte di mandorle con la gelatina di 
corno di cervo, che s'impiega invece di 
acqua; fi aggiunge ful fine l’acqua di fio- 
ri di arancio e lo fpirito di cedro; fl paf- 
fiiltutto per una netta ftamigna; fi met- 
te il vafo in un luogo frefco ; il mifcuglio 
prende la confiftenzà latticinofa, ma bian- 
ca ed spec per caufa della emulfione . 
Quefta fpezie di gelatina è piuttofto un 
graziofo  manicaretto , che un. medica- 
mento. Se gli ha dato il nome di bianco 
mangiare pel fuo color bianco ; € perchè 
è un miftuglio a mangiare piacevole . 


Brodi fecchi per la campagna y 
o Tavolette di Brodo. 


2 Piedi di Vitello, ro 
Cofia di Bue, I xij. 
Cofcia di Vitello ; EB 1-0 
Cofcia di Caftrato , ba 


Si fan cuocere quelte carni & lento fuo- 
coin una fufficiente quantità di acqua , 
e fi fhiumano come al folito; & paifa il 
brodo con fpreflione ; fi rifà bollir la 
carne una feconda volta in nuova acqua, 
fi paffa di nuovo, fiunifcono i liquori , fi 
lafcian raffreddare et fepararne intera- 
mente il graffo; fi fchia 


una firfficiente quantità di fale marino ; 
fi paffa il liquore per un cotone ; € fi fa 
evaporare al bagno-maria fino a confiften- 
za di pafta denfiflima. Allora fi leva dal 
vafo , fi ftende un poco fottile fu d’una 
pietra lifcia , fi taglia in tavolette della 
grandezza che fi crede bene; fi finifce di 
f:ccarle in bagna-maria , o in una ftuffa, 


fino a che fiano perfettamente fecche e. 


fragili; allora fi chiudono in bottiglie di 
vetro , che col fughero efattamente fi 
chiudono. 


gun @ cinque anni in: buono fato pur- 
ché. 


fiano ftate chiufe ben fecche , come 


rifce il.brodo con | 
cinque. o fei albumi di ova , fi aggiunge | 


Quette tavolette. poffono  confervarfì 


E) 
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abbiana detto . Si può , fe fi vuole , far 
entrar nella loro compofizione del pol 


lame , delle radici leguminofe , e degli 
aromati, come alcune brocche di garo- 


fani, o della canella. La maggior parte 


delle tavolette di carne, che ti vendono, 
fon fatte con della. gelatina di corno. di 
cervo preparata fenza zucchero , poffono 
anch’effere tanto nutritive quanto quelle 
di carne, ma fono meno gradevoli al gufto ». 


Quando fi vuol fervirfi di quefte tavo- 


lette ,, fe ne mette la quantita che fi vuo- 
le, come una mezz’oncia , in un gran 
bicchiero di acqua bollente ; fi cuopre il 
‘vafo, e fi tiene fu le ceneri calde per un. 
quarto di ora , o fino a che quelle tave- 
lette fiano intieramente difciolte , fe gli 
‘aggiunge un poco di fale , fe nonfitrova. 


futticientemente falato . 
Le tavolette di cochiac, che fi prepa- 


‘rano alla China., c che fon note in 
' Francia col nome di colla di pello di afi- 
‘205 fono delle tavolette fatte con delle 
foftanze animali. Si attribuifte ad effe la 
ivirtà di confidare è vafi del petto. 


Si fa prender quefto rimedio nella pol- ,,;... 


‘monia; e negli fputi di fangue. La dofe 


è da una mezza dramma fino a due. La 


| fa difiogliere in alcuni cucchia;dibro- 


do; o del thè, fi può lafciarla difcioglie- pote. 


ire in bocca , come fi fa del fucco di re- 
| golizia- Prendonfi due prefe diquefto ri- 
‘medio al i 
pa , e l’altra la fera nell'andar a 


giorno , una la mattina a di 
etto. 
Delle Conferve; 


Quel che s'intende col nome di cor- 


| ferve fon degli elettuarj femplici fatticon 


la 
| fu 


polpa o la polvere di una foftanza, € 

ciente quantita di zucchero. Le con- 
ferve fono ftate immaginate per confer- 
var la virtù delle foftanze.. 

Vi fono due fpezie di conferve , ‘di 
molli e di folide . Quefte ultime hanno 
i nomi dipeffiglie, dirotole , O tavolette co. 
pi parleremo all’ articolo degli elettuari 
LOLA. se 
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$ Delle Conferve molk.. 
" 
7 E conferve molli fono: dei medica 
. menti, che. per lo più. fervono ad 
incorporarne degli: altri ; fi preparano‘con. 
delle materie. vegetabili ridotte in polpa, 
che fimefchiano con del zucchero. Quette 
‘polpe fono tratte dalle foftanze recenti , 
© pur fono polveri... che fi riducono in 
polpa , umettandole con dell'acqua... 
Gli. Antichi. penfavano ,- che il. zuc- 
chero afforbendo la. umidità. degl’ingre- 
dienti;, avefle la proprietà di: confervar- 
gli: in tutta la loro. bontà, e che la. fer- 


mentazione , cui.le conferve molli fof-. 


frono qualche tempo dopo che fòno fatte ,. 
ferve a. divideree ad'unir col zucchero le 
parti effenziali dei vegetabili che tendo- 
no a. diffiparfi .(-x.).. I 

Io ho offervato , che ci vuol molto 


perchè le cofe. così ficcedano; quafi-tut-- 


te.le conferve molli: contrvarfi:non pof- 


molte non poffon.farfi che una. volta.all’ 


anno; contuttociò s' impiegano continua-- 
mente o fole come medicamenti, o co-- 


__ me.excipienti-per: formar dei: bocconi: e 
delle pillole. 
« . Le conferve, che fondeftritte nei Dif: 


penfarjs. fon. fatte con delle foglie , dei. 


[9 


fiori ,. © delle radici... ke une 
mente peftate lungo tempo col zueche- 
ro ,. € ridotte in polpa prima. ‘dopo che 
il zucchero vi. è ftato mefchiato;. le ali 
tre fi fanno ftemperando le polpe di:quel- 


le foftanze in del zucchero cotto alla piu-- 


ma:, mentre ch'è caldo e liquido .. Ma. 


quali fi trova unito, e che la. fermenta- 
zione affrettano . 


fono fbla-- 


ELEMENTI DI FARMACIA... 


_ Quefti fenomeni nom accàdbno* con ia 
lella. facilita ai: firoppi*,: che fono ftati' 
bene fthiariti, e difimbarazzati da tutte: 
quelle foftanze fermentiftibili .- La mag- 
gior. parte delle confrve fatte col- meto-- 
do ordinario perdono , fermentando , nel. 
lo fpazio di>poebi giorni: il loro colore: 
ed odore; e .gl’ingredienti perdono: il lo- 
ro fapore ;. cambiano efle totalmente: di 
natura.,. perdono tutta. la loro virtù, ac- 
quiftano tofto un.odor vinofò , diventa- 
no agre, gonfiate e-ripiene di' aria .- 
Qualche rempo dopo che fono ftate in. 
jquelto ftato ;-fi rabbaffano, la umidità & 
evapora: in parte per le carte ,, che co— 
prono i vafi, le cenferve candiftono nel 
| difotto ; mentre alla- lor: fàperficie format 
una muffa più o meno forte. Tutti que- 
fti effetti faccedono:ingenerale nello fpa+ 
zio di quattro mefi o in circa ; alcune, 
coma la conférva di viola, offrono can- 
giamenti più rapidi, mentre altro indu-- 


nfery i ‘ glano un poco più ad alterarfi.. 
fono più di un. mef: in buono fato ;. 


Forfè erederebbefi , che col privar quel* 
leconferve di-una certa quantità diumi-: 
dità: fi rimediaffe a tutti queft’inconve- 
nienti; ma ho offervato,.cheè ciò nonba- 
fta- per interamente rimediarvi .. Niente: 
ho trovato di-più efficace, che-il mez? 
zo che ora: propongo; pen, ‘che debba. 
confervar affai:meglio le virtù dei-vege- 
tabili*, e che tenda a perfezionare que- 
fto genere di» medicamento , che ‘aveva. 
affolutamente bifogno di-efferlò. Eccolo. 

Si'fa feccar:lé piante o le parti delle 
piante , con. le: quali fi vuol far delle 
confèrve , fi riducono: in polvere:, e {? 
chiudono in. delle bottiglie bem. turate +. 
come abbiam precedentemente accenna-- 
to. Ma perchè tutte le: piante non cala-- 
no egualinente mentre: fi feccano ,: coni 
vien .pefarle prima ‘e dopo, e farne nota 
‘per determinar le proporzioni di zucche: 
«wo, che mefchiar debbonfi con-le-pelve-. 
Uri diquelle foltanze. Ecco in generale il 
‘piano di riforma , che io propongo per: 
le conferve molli; farà cid, a- parer miò ; 
‘tanto falutare per i malati, che comodo 
per i Medici’, poichè poffono a. piacer 

ro fminuire cl accrefcere l’attività dei 

* “— me, 


(1) Vedi la Farmacopea del Lemery all'articolo delle Conférre.. 


NE Mo CNG ehi rt Re APOOPIR O Ei ; 
riiedicamenti , cambiando , fecondo le cir- Foglie di Sanicola ; 4 73% 


coftanze; le proporzioni degl’ingredienti | ©: di ‘Eufrafia) got 41600 pio 
con: quelle del zucchero ; It che pofloni Radicidi Saffifragia, 4 3 ij 3 1) 
fare con i metodi ufati fino al*prefente. ‘Foglied? Pervinca ,-a ‘3-ij:3vj6 


‘ Semmità di*Calendula : 
manose, a ©. 3 

Foglie di Bugola, 4 ij 
Fiori di*Cedronella ; a” 3} 301). 
sommità ‘di Scordio ; a 373.v 

| SpongiediCynorrodon, 43 11) 5 vi} 
Quefta. tavola», che: rapprefenta il re at 
pefo delle foftanze ,- onde fono compofie 
le conférve, dimoftra 7: clie-per ordina-- 
rio fi fa-entrar una troppo grande quan-- 
tità. dî zucchero in quella -degl’irigredien-- 
ti; 2: che alle conferve dei” fiori e delle 
fommità delle piante dovrebbero effer po- 
(te dofi ineguali., quandò a-tutte eguali 
dofì f pongono; poichè fi preftrive una. 
libbra di zucchero ad' una. mezza libbra. 
i di-ciafcun dei-vegetabili recenti; quan- 
tunque; come abbiam fatto vedere, nor 
calinò tutti nelle medefime proporzioni: 
“feceandofi. Quando ‘anche fi ‘volefle farlò 
‘fecondo l'antico ufo, pare a me che bi> 
fognerebbe duplicare: la. dofe: di quelli ,. 
‘che tanto notabilmente calano, quali fo-- 
no i fiori di viole , quelli di borragine 
di buglofflà- di papavero felvatico , digi-- 
glio, di-ninfea.ec. isquali* tutti” perdono - 
‘preffochè. fette ottavi”feccandofi, mentre 
altri ‘fiori e fommità-non calano che un. 
quarto in cireà , come i fiori* di tiglio .. 
Secondo-quel-clie fi è derro , là confer: 


Forf& mi fiopporrà, che i fiortaroma- 
tici, come fon-quelli di falvia , di rofma- 
rino ec. perderanno: nello feccarfi una: 
grandiffima quantità dei lor: principj-vo- 
latili; e che la polvere: di quefte foftan- 
ze farà delle .conferve: meno- efficaci ‘di 
quefte che fi farebbero con i-fiori recenti” 
di quelle piante . Ò 

A quefto io rifponderò*, che facendo 
attenzione a quel ch'è ftato detto del po- 
co tempo: che poffono averfi-in- buono 
fiato le conferve in confronto delle pol 
veri fatte: con-;attenzione ;.. e- con -CAute- 
la confervate,-farà -facile ib capire quan- 
to fia debole ùna tale obbiezione; inol 
tre una-conferva ,- che. fermenta-, perde 
più di princip) volatili in.due ore ,- che 
un fiore in.dodiciore feccandofi; e quan- 
do quelfiore e ridotto in polvere; e chiu- 
fo in una bottiglia, può confervarfi più 
anni in. buono ftato, come ho oflervato 
in tutt i-vesetabili:odorofi ‘- che” in-tal 
guifa io ho confervati.. 

Ecco qui una-rclazione: del «calo “di pe- 
© , cui foffrono varie foftanze vegetabili 
in tempo di lore. efficcazione, prefe fre- 
fche tutte al pefo di ott-oncie. 

Fiori ‘di ‘borragine {i fono ri- 

dotti; «- 
Buglofla , 4 


4 


de 


Papavero roffo ) 4% j- {va di enula campana fatta all uf ordi-- 
Camomilla Romana ,.a # i} 3 ij' |'nariocontiene inicircà un’oncia e mezza. 
Ginetta, * “x 8 ij |di quella-radice con due libbre di ziic- 
Matricaria , 4° ij 3-j | cheto; ora. quefte proporzioni pare a me. 
Iperico ;-4 2-8. | che meritino qualche attenzione. 


i Le conferveliquide di rofe fi manten: 
‘gono beniffimo tutto l’anno , perchè ° 
sfiori fon poco mucilaginofi ;. quella ch° è. 
ifatta- colfe rofè in polvere ; può’ farfi in- 
tutte le tagioni. Forfe fi avrebbe difpe- 


Tiglio Convallio, 4 
Fiori di. Ninfea, 4* 

di Garofani rofli, 4 

di Rofmarinoi, 4 

Rofé tefle ;; 4: 


RT Ro OTO RO) 


Salvia , 4° j3v9j|fizione a-eredere, che fi potefle yadimi- 
Tiglio ;-a: ij:3 w' | tazione di quefta: ultima ,. preparar- tutte 
Viole, 4. $ © |Ie altre nella. fteffa guifi; ma io ho of. 
Sommità di Abfinzio', 4° j ivi | fervato.il contrario; perchè. la maggior 
di: Gallio luteo, 4 if parte delfe altre foftanze vegetabili conten- 
Ros folis, 4’ pe ono -più di: mucilagine, e fono più che 
Radici di.Enula.campana, 43 j è rofe di Provins alla: fermentazione di- 


fpo- 
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fpofte. La mucilagine contenuta nei ve- 
| getabili foccati riprende tutte: le fue pro- 
prietà fermentiftibili:; quando è ftempe- 
rata nell'acqua. Cosi per ovviarea tutti 
gl inconvenienti i 
mezzo: del da me propofto, o ridur tut- 

te le conferve in STA pie 
Ma vi fono delle conferye, che fecon- 
do il noftro nuovo. metodo. fa:rfinon pof- 
fono, come quelle di coclearia:;, di beca- 
bunga, ed: altre piante di quefte natura, 
#SR0S la loro principal virtù rifiede nei 
oro fughi; e nei loro principj volatili; 
ma avendofi la facilità. di. procurarfi il 
Maggio: numero di quelle piante in tut- 
te Je flagioni dell’anno, convien farle a 
mifura che fe ne ha bifogno, come fra 
poco. diremo. 
La conferva di cinorrodon non: dev” 
entrare nel piano di quela riforma 
perch’ ella ha il vantaggio di confervarfî 
An buono flato per tutto l’anno x. Cd. an- 
che più lungo tempo. Ecco un modello 
di conferva tatta col metodo da noi pro- 


polto. 
Conferva di Fiori di Borrayine » 


% Fiori di Borragine feccati | 


e porcerizzani A Z.j 
Zucchero polverizzato, . 3. iv 
Acqua, quf.03.iij 


Mefchiafi il tutto in 
marmo con piftello dî 
una forta di oppiato. 

Nello fteffo modo fi poffono preparar le 
conferve di fiori di bugloffa , di papave- 
ro roflo, d’iperico, di giglio ,, € di tutt 
1 fiorì € piante alteranti, le.quali cala- 


no. preflochè la fteffa quantita mentre fi 
feccano. 


\OSSERVAZIONI. 


un mortajo di 
legno per formar 


foglie, fiori, e radici 5 


1a E che perdo- 
, no menoquando fi 


Mer i feccano, poffono 
3mpiegarfi n minor dofe; ricordandofi 
di far fempre: entrare in ciafeuna confer. 
va l'acqua diftillata della medefima pian- 
ta quando fia aromatica; per tal mezzo 
fi hanno delle confèrve più frefche e più 


| modo, mefchiar il zuce 


Pal 


‘vere di rofé ;. la fi 


» © nel tempo fleffo memidifpia- 
cevoli; perchè trovanfi fpogliate di. tutt” 


1 fapori cRranj che acquiftano colla fer- 


tti} mentazione . 
io non vedo migliorf 


St può , fe {i vuole per maggior co- 

aero in. polvere 
con le polveri di quei vegetabili ;. e: con- 
fervar quei, mifcugli ben fecchi in botti- 
lie ben chiufe; allora. fi forma pai mi-. 
n che fe ne ha bifogno, tanto di con- 
ferva quanto fi vuole, ftemperando quel. 
le polveri con una fufficiente quantità 
dell'acqua. diftillata della ftefa pianta , 
o con, dell’acqua ordinaria ; quando la 
conferva è di una pianta fenza odore ; 
perchè Je acque dittillate di quefte ul- 
time , come abbiam detto , nen han- 
no grandi virtù , ed inoltre comumiche- 
rebbero alle conférve dei fapori empircu- 
mati difpiacevoli, fenza dar adefie nic 
te più di virtù. 


Conferva di Rofes che J può preparar in 
ogntî tempo. 


26 Rofeè di Provins feccate eu 


polverizzate, 3 lij 
Acqua rofa,. + viij 
Zucchero, Bb jf 


Mettefi in un conveniente vafo la.pol- 
ftempera: coll’ acqua 
rofa ;, fi lafcia macerar. il mifcuglio a fred- 
do per cinque o fti ore ;. egli prende ia 
confiftenza di una polpa ; allorafi fa cuoce- 
re il zucchero alla: piuma, come: prece- 
dentemente abbiam detto , fiftempera con 
un biftortiero la palpa dirofà nello. ZUC- 
chero, finchè è caldo ed ancora. liquido;. 
fi fa fcaldare un. poco il mifcuglio ,, per- 
chè il zucchero penetti bene 13 polj 3 SE 
mette la conferva in un valo e lafitie- 


‘ne per luo. 


«Alcuni ravvivano .il colore di quefta. 
conferva coll’aggiungervi unpoco di fpi- 
rito. di vetriuolo ;; ma è biafimevole que- 
fto metodo per le ragioni da noi dette 
parlando a mele rofato .. 

Quefla conférva è un pocoaftringente: 
La fi da per fermar il cor@di ventre ed 
il vomito; fortifica il cuore e lo ftoma- 
co ; ajuta la degeltione. La dofe è da SPE 

una 


Virtù 


Ya un vafo per comfervario. 


- Doîe. tiche. 


OA TA 
una dramma ad on’oncia. Il più fpeffo 
quelta conferva è l’ excipiente di altri 
‘medicamenti, principalmente di bocconi 
e di pillole. — 


‘Conferva di Cynorrodon 


2/ Polpa «di Cynorrodon, 
Zucchero., f 

Si ‘mettono iinfieme nella ftagione dei 

frutti di Cynorrodon ben maturi ; fi ta- 

‘gliano in-due ; fi fepara ‘diligentemente 

al picciuolo; la parte fuperior del calice, 

le femenze , ‘la’ lanugine , che :trevanfi 


Db j 
ni 


nell’interno; fi bagnano con un poco di, 
vino .roffo 5. fi fcuopre il-vafo ; fi lafcia: 
amacerar il mifcuglio per ventiquattr'ore;i 
‘© ‘fino ca ;che il frutto fia fufficientemen-: 
te.ammaollito; allora fi pelta leggiermen-: 
te in un mortajo di marmo con un pie’ 
ftello di legno; fieftrac la polpa permez- 
20 di uno faccio di crini, come abbiam! 
detto .a fio duogo ; .refta la fcorza dura; 
e iegnoîa del frutto, :che fi rigetta come. 
inutile: (è per non ridurlo în polpa che 


fi è raccomandato di *peftar“’leggiermen- 
te quel frutto.) 

Quando fi ha a fufficienza di queta 
polpa , ‘fi fa cuocere .il zucchero alla piu- 
ma. , fi ftempera la polpa ; fi fa fcaldar 
il mifcuglio ‘un momento , € fi cola in 


La conferva di cynoerrodon arrefta il 
corfo di ventre; è diuretica ; fe ne fa 
ufo nella renella., e nelle coliche nefri- 


La dofe è da una dramma ad un’on- 
‘Cla ® ’ = 
-Conferva idi Coclearia. 


© 24 Foglie recenti di Coclearia. 
‘ ‘Zucchero, 3 vj 
+ Peftanfi infieme quefte due Mftanze in 


minore virtù. 
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fto; perciò non fi deve prepafarla «fennon 


:a mifura del bifogno, e -fempre fenza 4 


}ajuto del «calore ... Non fi deve impiegart ‘ ; 


| che le foglice l’eftremità dei piccoligam- 
bi teneri, e s' hanno a rigettar.i»gambi 
grofîr, perchè fon troppo ilegnofi se di 

La conferva di cocleatia conviene nel- 
le affezioni fcorbutiche ; leva le ‘oftruzie- 
ni; eccita l’orina. 


Delle polveri “compofte ta 


Le polveri compofte fono:dei mifcugli 
di varj ingredienti ipolverizzati \infieme, 
opolverizzati feparatamente., poi mefchia- | 
ti. Sono efle la bafe degliselettuarj., del 
le confezioni :ed ‘oppiati, deiqualicorora 
parleremo. 

Chiamanfi affai d’ordinario fpezie de 
polveri compofte , che contengono »tut- 
ti gl’ ingredienti di .un elettuario. >. 
. Devefi aver attenzione «di non far en- 
trar nelle polveri officinali dei {ali gica. 
li fifli, come il'(al di tartaro , uil fal di 
abfinziorec. perchè quefti attraggono la u- 
amidità dell’aria, la quale fa guaftare le 
polveri. n 

Silvio (1) ftabilifce un ordine per-la 
‘polverizzazione delle foftanze che débbon. 
formare una ‘polvere compofta; queft'or- 
dine al primo afpetto pare buoniffimo ; 
è quello che fi è feguito fino ad ora, € 
cui il Sig. Rouelle preconizza molto 
perchè pretende di effer egli quello che + 
lo ha immaginato . Silvio fuppone una 
polvere compofta, nella quale fa entrar 
dei legni duri, delie radici Jegnofe, del- 
le piante ‘intiere, delle foglie di piante, 


3 ij \delle fcorze, deifiori, delle femenze olco- 


fe, delle femenze fecche, delle gomme, 
delle refine ec. Raccomanda di peftarpri- 


un mortajo idi marmò con un piftello dii ma le foftanze dure, e di aggiunger fuc- 
legno fino a che la pianta fia ridotta in|ceffivamente quelle che fon fempre me- 
polpa; allora fi paffa quefta conferva per ‘no difficili a ridurre in polvere; dimet- 


uno ftaccio di crini., nel modo fi fa ri- 


tere con quefte ultime le foltanze vifco- 


guardo nie ria » Quefta conferva non: fe, quali fono certe gomme refine , per 
he 


può averti: 


Ct) Pag. 184. 


‘pochi giorni inbuono:fta- meglio afforbire la loro vifcolità , € di 


pet- 


\Wirtà, 


La dofe è da una drammasfino a fei, Dole. — 


256 
Afpettareche le prime foftanze mefle nel 
‘mortajo fiano: polverizzate in gran parte 
«prima di aggiungerne. di nuovo affinchè 
: la. polvere spende trovifi la più unifor- 
«me che ‘fia: po 


di levar le fcorze delle. femenze caleofe, 


«e di peftarle a parte (1) perchè-1° oglio. 


«non impedifca alle altre:foftanze «il paf- 
fare per lo ftaccio,. Raccomanda altresi 
(2) di non aggiunger .femenze alle pol- 
veri fennon . a-mifira che fi ha: bifagno 
delle. polveri, a men che non fi abbia 
«occafione di rinnevarle-f@vente ; perchè 
ha offervato , ch’ elleno non poffono 2- 
»verfi. più di.un mefe.in buoro fato::i l’ 
. «Oglio .delle:femenze-fi fa.rancido ,. e lo- 


, xo. comunica dei: cattivi. odori ,e. delle 
È if fine. delle gomme refine, «è delle femen= 
| z€ oleofe, che polverizzar ‘non fi. poffo- 


| peflime. qualità. E: 

- Silvio raccomanda ancora "di non-pe- 
.ftar mai con le foftanze vegetabili ed ani- 
. mali le materie pictrofè (e metalliche , 
..ma. di tritarle.a:parte ,. e.di mefchiarle 


alla polvere dopo ch'èfatta; perchè ,, co-. 
me riflette beniflimo queft’ ‘Autore:(3), 


«quelle foftanze fi.polverizzerebbero..trop- 


P tappe ia , € fomiglierebbero a del. 
i a la È .che fi «avefle “mefciato.in quel: 
de polveri. 3 Far 


abbia, 

Noi faremo molte tifleffioni fu. quefte 

, segole ftabilite.da Silvio, e adottate dal 
. Sig. Rouelle fenz’alcuna reftrizione. 


“1. Col metodo di Silvio.guttigl’ingre- 


dienti di una polvere: compofta :fi .pelta= 


no nel tempo fteflo;; la:prima porzione. 


di polvere fi trova mefchiata con la ul 


tima. Ora noi abbiam-fatto offervare (4) 
parlando delle polveri efemplici., «che vi 
«fono delle-foftanze, delle quali la «prima; 


porzione di.polvere è migliore di quella 
| che viene dopo, come fono per la mag- 
gior parte le foglie; mentre al contrario 
ve ne feno delle altre, delle quali le ul: 


ibile . Infine raccomanda |. 


DS 


ELEMENTI DI FARDBIACLA: 


fi. polverizzano- infieme , ;fe ne ;trovanò 
fempre. alcune di più leggiere,.che fial- 
zano fuori del mortajo., .c .volteggiando 
per l’aria fi perdono. Gl’ ingredienti del- 
Ja reftante polvere .non trovanfi più al- 
lora in quelle. proporzioni, che avevano 
da principio ; donde rifulta , che quell’ 
ordinè;è difettolo sper.molti riguardi. 

. Pet rimediare a tutti quell inconvenien- 
ti..no1 crediama-effere infinitamente me- 
glio peftarse palverizzar ciafcuna.fepara- 


‘tamente tutte le.foftanze ; ch entrano in 
ina polvere: compofta ,. mefchiarle: poi in 
«Wn.mortajo , .e-paffarle: per uno. ftaccio., 


perchè il mifcuglio più perfetto riefca... 
«Mi £ opporrà;farfe; ch’ è neceflariv di 
far entrar nelle polveri. compofte delle re- 


no quando fon fole .+Efaminando i vatj 


.cfempj.di polveri compofte., delle quali 
‘fiam per. parlare, «daremo i mezzi di fir- 


perar quefte difficoltà ; ferviranno effi di 
rifpofta a. quelta. obbiezione . | 


Polvere sAnti[pafmodica . 


2 Vifchio di Quercia, 
* Radice di Valeriana; fel-7 
eVatiga, ig ; 
«Ditta mo,, tl rs 
Peonia, MPS, 

«Unghia di Alce, 

«Cinabro, 

Semenze di Atniplice, 
Corallo roflo, E 
aSUuccino ; | % 2 A lzitg 

| 


354 


3 ij 
Zad) 


«Corno di Cervo pre- 
parato ad acqua, i 
: Caftoro, Dj 
“Semenzesdi Peonia., ME:350 
Si mette la femenza di peonia in un 


time. porzioni. fono: molta più efficaci, | mortajo, fi batte-leggiermente fopra per 


quali dono: la chinachina 2 jaloppa , l 
radice di. turbit ec. con quelto metoc 
tutte quelle differenti porzioni di 


romper*folo la.fcorza j fifeparano.le man- 
dorle oleofe, dai frammenti. di .fcorze,, 


polve-|che gettanfi come inutili. Si peftan le 


«re fon confufè «con le altre foffanze che | mandorle in un mortajo. di. marmo con 


nel tempo:ftetio :fispolterizzano . 
— 2- In un.certo numerodifoftanze, che 


1) Pag: 185. 337. (2) Pag. 1so. (3) Pag. 


n piftello di legno; quando. fono fuffi- 


i cientemente peftate ,. e xidotte, in pafta, 


n Li af 


a6o. (4) Pag. Sho 


DIO DINITIAGDIOI LTL. 
iunge il corallo roffo ed il fuccino, | 


fi a 
sche fono ftati preparati fil porfido ,, co- 
me abbiam detto a fuo luogo; poi fi ag- | 
giungono le altre foftanze , che ‘fi fono 
olverizzate «ciafcuna feparatamente; me- 
:fchianfi le polveri «il più efattamente che 
fia poffibile, e fi paflano per uno ftaccio 
di «feta  mediocremente fiflo ,; fi «chiude 
la polvere in;una.bottigliaben turata., € 
'a fi tiene per l’ufo; la .femenza, di atri 
splice è farinofa , ella fi polverizza facil- 
«mente fola.- Con. quefto. metodo gl’ ingre- 
‘dienti, ond’è compofta quefta polvere , 
«trovanfi nelle proporzioni prefcritte; x fi 
può, polverizzando le cofe feparatamen- 
ite faresuna feelta della prima ; 0 della 
sultima porzione di polvere; che i fanno 
seffere-le migliori ,-«per impiegarle .nelle 
‘polveri.compofte.. Perchè, la «femenza- di 
‘peonia contiene molto di oglio graflo ef 
‘preffivo.,:che diventa rancido nella pol-. 
‘vere qualche tempo dopo ch'è fatta , fi 
può , fe fi vuole, »fopprimerla., .e non; 
“metterla fennon a mifura che fi ha bi-° 
ogno di quefta polvere , come prefcrive 
Silvio. 3 i 
Niente diremo della maniera di pol‘ 
everizzare>la: unghia di alce, nè delle al- 
tre -foftanze ; ne abbiam già parlato al: 
wird, loro tempo. | Ul 
Quefta polvere conviene .neglifpafimi ,. 
nelle convulfioni ; «e malattie vaporofe ;' 
«è ifterica tonica ed .aftringente; convie- 
.ne anche nella epileffia. O 
:La dofe è da ‘uno: fcrupolo fino ad una 
dramma. i 


Dole. 


257 


lattie vaporofe e dei nervi; lasfifa pren- 
dere ai fanciulli per calmare. 
fioni epilettiche, e quelle cagionate dal- 
lo fpuntar dei; denti. 


convul 


La dofe per i fanciulli è dai due gra- Dole» 


ni fino ad uno fcrupolo, e per gli adul 
ti da quefta ultima dofe fino a una dram-, 
ma e mezza. A 


OSSERVAZIONI, 


S fa talvolta entrar delle foglie d’oro 


e di argento in quefte due. polveri , 


ma ciò non è che per.ornamento.; Quel 
perfetti metalli non hanno alcuna medi- 
cinal virtù finchè fono fotto il brillante 
metallico. Quando {i fanno entrar in que- 
te. polveri., -fi-aggiungono dopo, che il 
mifcuglio e fatto; fi ha 
fminuzzar quelle. foglie, e di mefchiar, 
le groffamente con una fpatola. per non 
ridurle in polvere .fina , perchè importa 
che.fiano apparentiflime.. cilea 


la fola briga di 


Polvere d'Oro «di | Zel. 


23-Cinabro astifiziale preparato , 3 j 
di Antimonio preparato, 3 f 
Zucchero candito polveriz- ; 
zato, 3.14 
Ambra grigia, n 
Oglio eflenziale di Ca- 1.4 43 j. 
| 


nella, J 


Si tritano infieme, fu un porfido, le due 
«fpezie di cinabro .,, ed il. zucchero ; € 
«quando quefte materie fono a fufficienza 


«tritate e mefcolate s (fi polverizza lam- 

‘bra grigia in un mortajo.con una por- 

‘zione del primo miftuglio iper facilitar 

la fua polverizzazione ; quando è fuffi- — 

cientemente divifa , fi aggiunge il refto __.; 

della polvere , e l’oglio. ettenziale di ca- 

nella , che fi mette a goccia a goccia ; 

{i fa del tutto un efatto mifcuglio , ©-fi 

conferva in un fiafco bene otturato. . ‘. 
Quefta polvere è ftomachica , conviene Virt:: 


(I 


-Polvere di Gutteita. 


26 Vifchio di Quercia, ì 
Radici di Dittamo;,. ij 4 36 
Peonia, PIA | 
galli sl :Peomia , Ò 
Semenze di Atriplice., «oli 
“Corallo .roffo Sitttiro, 3 ‘ALA 
‘Unghia di Alce, 3 8 


Dai 
vi» 


Si mefchian tutte quefte foftanze; che 
‘olverizzate fi fono ciafcuna feparatamen- 
te, e fi forma una polvere come la pre; 

#racedente”. 
Si da la polvere di guttetta nelle ma- 


nelle debolezze, nei vapori, nelle palpi- 
tazioni di cuore, nelle coliche , nelle 
indigeftioni , nella cpileffia.; la fi dice 
buona a rimetter le forze dei vecchj, è 
fudorifica . o 

Kk La ; 


158 | ELE AMENTI DÎ-FARMACIA. 
Dole “La ddl è da fei grani fino ad po o sia 
ferupolot. Agia OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI: 


più \Uefta polvere ‘ha l’appatenza dief 
AF dere ftata male polverizzata., per- 
” chè l’oglio effenziale di canella ag- 
grumola il zucchero ; ma ciò poco im- 
porta . i 
Si fa entrar in quefta polvere del .ci- 
ndbro di antimonio; io penfo, che jquan- 
do ‘non è fufficientemente «fublimato e 
purificato ; ‘è vin tutto fimile al: cinabro 


TON ‘fi deve gie sche «una -pic- 

cola ‘quantità di quefta polvere al- 

la volta, per rinnovarla fpeflo, perchè 

Yoglio delle femenze fi fa ‘rancido qual 

che ‘tempo dopo che la polvere è fatta; 

| fa «ella allora più mal che bene, e acre, 
«e infiamma la gola. SURI 


Paboerte «d'Iride evimdo ffà. ji gn 
AU Iride di Fiorenza pol-? 


ordinario quando è {tato fublimato a do- | — «werizzata, pun 
ere RE ei Polvere Diatracaganta p4.43'j. 
‘Molte 'Farmacopee ordinano in certe fredda vio 0 | ttt 


compofizioni di Farmacia del cinabtò na- 
turale ; ma'‘f deve ‘aftenerfi dall’impie- 
garlo, avvegnacchè puro Spa , per- 
«chè fovente accade , che il mercurio ‘in 
4juelle fotti’ di cinabro è mineralizzato 
nel tempo fteffo col folfo, «€ coll’arfeni-. 
co. E’ affolutamente neceffario impiegar 
guccia ‘artifiziale , che ciafcuno fl 
ha fatto. 


Zuccheto candito,; «3 vidi 
‘Mefcolate , e del tutto fate ‘ina «pol 
vere fecondo l’arte. e RIOT 

Quefta polvere è pettorale; :raddolcen- virtà. 
[tes incifiva , ‘atta a dividere e'ad eva- 
cuar la pituita ; ‘la (i fa prender anche 
nell’afma. xt] 

La dofè è dai dodeci grani fino a'una por. 
<|.mezza dramma .0 due ftrupoli. i 


Polvere Diatracaganta fredda. Polvere temperante di Stadhl.È |> 


72/4 Gomma Dragante,, Risi, 2/ Tartaro vitriuolato, pi EV AS 
Arabica; 3 v. Nitro purificato, © S*®00 
Amido, 3 SCHIN P; 3) Cinabro preparato, i flo: 
Zucchero, Aat. E: Mefchianfi quette ‘tre ftanze fu un vira. 
Regolizia, vive porfido . Si .da quefta polvere nelle in- 
«Quattro femenze ‘fred- 0 |-fiammazioni della’ gola , calori. di vifce- 
° de maggiori, 144% }. re, febbri ardenti, c retenzione‘di ori 
Semenze di ‘Papavero i 0 na. Staahl la vuol buona per calmar le 
LD ERRORSI0 J vive commozioni ;del fangue., che fono 


Riduconfiin pafta,in un mortajo,le quat- 
“tro femenze fredde di papavero bianco; fi 
‘aggiungono allora de altre foftanze, che 
fi fono polverizzate prima ciaftuna fepa- 
‘ratamente; fi forma di tutto una polve- 
‘re, che fi paffa per uno ftaccio , perchè 
«il mifeuglio meglio fi faccia. ‘© 
Wirti. Quefta. polvere è raddolcente e aftrin- 
| “gente; la: fi da nei mali di petto, e nei 
“fputi di fangue , nelle infiammazioni € 
‘nella pituità'falina. 
dote» La dofe è dai fei grani aduna dramma. 


accompagnate da calore, da vibrazioni, 
da pulfazioni, battimenti di ‘cuore ;pal- 
pitazioni; fabene a chi è foggetto a va- 
pori. 1 

La dofè è da fei grani ad uno fîrupo- pos. 
lo; ma la dofe più ordinaria è di dodi- 
ci grani. (0° I 


"i re. Pol= 


Se 


Q MEA IST. A 
Polvere. ‘contro. i Vermi. 


2. Corallina preparata ,. 
Seme fanto., ; 
Semenza: di Abfinzio ;;|. 
Tanaceto , 
Portulacca., b-44:$ J- 
Cedro, 

Foglie di Scordio 3: 
Senna, 


Rabarbaro, . J 


Tutte quefte foftanze poffono ridurfi in 
polvere fina, ciaftuna feparatamente , ec-{ 


cettuata. la: femenza di cedro ;: fi deve 


mondarla dalla fua. fcorza legnofa, epoil. 
la. fi riduce in pafta in un. mortajo ; fif. 
aggiungono Je altre polveri, e fi forma {' 


di tutte una pafta come: le precedenti. — 
Virtù 
incomodare... 
Dofe.. >La. dofè è: da: fei.grani: per i 
fino: a una dramma. per gli adulti .. 
Polvere. Diarthodon .- 


1% Rofé di Provins, 
Sandalo cedrino ,- 


3} 
} aa 5:jf 


Roffo ,. 

Semenze di Finocchio; 1 
Bafilico 
Endivia. felvaggia.,L-a443 £. 
Portulacca.;; | | 
Piantaggine ;. i 

Goma. Arabica;.i. 

Avorio calcinato i: taz: 9 IL 

Maftice in. lagrima:, _} 

Semenze di: Berberi. % 

dr È 

olo di Armenia: pre-4 "ANO 
parato; . i b449 E: 


Terra figillata preparata xl 
“Perle fine iano Losi 
Di tutte quefte foftanze 


Il bolo di ‘Armeria ».la: terra figillata;; e 


le perle sdebbon. effer preparate come ab-. 
detto a flo: luogo... Per ordinario 
+ impiegano delle piccole. perle ,. che fi 
«dicono femenze di perte ;. quefta materia: 


biam: 


Quefta polvere uccide i vermi , e gli: 
evacua in. una maniera: blanda e fenza 


fanciulli 


fimachica , 


Ji Si È 
formafi: una |: 
solvere nello: fteffo. modo: che le altre . 


DART E: 
è un afforbente, al quale fentg 
nienti foftituir potrebbonfi 18! 
preparati. 


QI MIS 
> 


È. fortifica il cuore e lo ftomaco 3 ajuta vin. 
{la digeftione , è ‘aftringente ; la fi da 


per fermar i vomito , nelle perdite ,. € 
nei fiori bianchi .. i 

La dofe è da dodeci grani fino a una:poe.. 
dramma .- petiner "8 V CA LINO, 


Polvere dei tre Sandali» | i 


2 Sandalo cedrino, 
Roflo, 
i Bianco ;. 
Rofe di Provins;: 
Rabarbaro,. Ì 
Avorio calcinato; | P_ 44: ij. 
Regolizia ;: “a i 
: Mefchianfi tutte quefte foftanze ridot-. 
‘te in polvere, ciafcuna feparatamente ,.S: 
di tutte fi forma una polvere ; l’avorio' 
calcinato dev’effer prima. tritato fl por- 
ifido .. nadia 
Reputafi lance polvere cordiale, fto- vinî.. 
d epatica.; per levar le oftru- 
‘zioni’ della. milza, e per rimetter le for-- 
ze dopo gravi malattie .. 
La: da è dodecigrani'a. una dramma. pot». 


| 
raaZlij 
Ì ; 

3 


= 


‘Polvere della: Contefa di Kent: 0 Polvere: 
di zampe di Gamberi di: mare... 


2 La parte nera delle zampe di: 

È Gamberi di» mare, et ij 

°°° @cchi di Gamberi. pre-t cs . 

Sw paratia obieup.. Lp essre 
Corallò roffo preparato 9: ,,4 3}. 
Succino preparato, | f 9 Hr 
Corno di: Cervo prepa- | ‘ 

rato: con. l’acqua:,, _ i 
APiplte pa sodi6h£ 4 1180 son O 
Perle preparate, | fa FS 
Bezoaro Orientale, (ji /\0. 0 

‘Si tritano tutte le ‘foftanze afforbenti:;; © 

ciafcuna: feparatamente ,. come il filccino;, 

fi mefchiano tutte quefte materie ful por- 

fido con grand’ efattezza con la. polvere: 

di vipera ;. fi chiude la polvere in una: 

bottiglia ben. turata .. 
Per ordinario non que-. 

K a 


E) 


fi fa entrar in 
k & 


Virtù. 


\ lo; afforbe-le acredini: dello: ftomaco ; fe i 


Dole. 


ftanze ridotte in-polvere ;. e ful fine «dell 
mifcuglio fi aggiunge: l’oglio: effenziale |. 
di garofano .-L''eftratto: di oppio può pol- |: 


| cato.in bagno-maria. Deve ftivari que-. 
ta polvere in una bottiglia. ben chiufa È. 
a cagione di quefta ultima. ©ofanza,, chef. 
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fta poly he la parte nera delle bran- 
che di ‘gamberi di mafe ; potrebbe però | 
impiegarfî egualmente la parte ‘fùperio- 
re, ch'è giallicia; nov’ ha:affolutamen- 


te divario: che nel colore, ed ha lafeffa] 


virtù ‘afforbente; la fcelta, che ne face-. 
vano gli Antichi, non ha verun. fonda». 
mento .. 

Si dà quefta 
fo di ventre, c 


polvere per fermarcib-fluf: 
le &opravviene nel vajuo-. 


le attribuifce una virtù fiidorifica. 


La dofe è da dodici.grani a\unamez-|. 


za. dramma. 
Polvcre afforbente.. 


24 Vitriuolo, di Marte, 

Gufci di. Oltriche pre-> 
parati 

Occhi di Gamberi: pre= | 

| parati, paa% J: 6. 

Corallo roffo preparato ; | 

Antimonio diaforetico, 

Cinabro: preparato, .}. 

Eftratto di Oppio, [oe 

Oglia effenziale:di Ga- Lt 44:3.j.. 
rofani, 


3.vj.. 


i 
ji 


una parte: dell’acqua: di fiia criftalizza.. 
zione ; fi mefchia con tutte le altre fo- 


verizzarfi folo , quando è.ftato ben fec-. 


attrae la umidità: dell'aria 


Quefta polvere è afforbente; fadotifica ,. 


Si fa feccare il vitriuofo di:Marte al. 
Sole, o:in:bagno-maria, per privarlo di $ 


ELEMENTI DI FARMACIA. 


| Polvere di Arlra; 
2 Canella, 


Zedoaria ,. 
Garofani.;. 
Noce moftata,. 
| Malabatro ,; 
Galanga ,. 
Legno di Aloe, 
Sandalo cedrino;.. 
Scorze di Cedro,. 
Saflafras,. 
Semenze di Garda-| . Ù 
momo maggiore, bag Fj.° 


1 


paa 37%: 


IS i 
ih 3 


cLaa3ij. 
of 


munore ,.. . | | 
Ambra La QUIsG (st: DONDE Dal 
Futte quefte foltanze poffono: ridurfiiàà 


polvere, ciafcuna- feparatamente ; fi met: - 
te l'ambra. grigia in un mortajo, fi trita. 
con..le: polveri .le. più fecche: per meglio - 
dividerla; quando lo è a fufficienza , fi- 
«aggiungono: gl'ingredienti: polverizzati ; . 


fi forma del tutto una polvere; che in. 
‘una ben otturata bottiglia confervafi. 
|. Fortifica. il cervello , ‘iltcuore, e lofto-virnà. 
‘maco ; ajuta la. digeftione, eccita il fè-- 

me, dt Madorifica. . è 
i Ladofet 


rei 
$i. 


Polvere- Ierificante=. 
% Zafferano Gattinele,. 3° 


Zedoaria ;. : 

Legno di Aloe; (0 .|: 
Garofani; © È 

SCORZE di Cedri Turdsi Eva 

Galanga. minore ,.. ni 

Macis,. i fe hi 
Noci mofcate;.. Den 

Storace» calamita ,.. f | 


Semenze-di .Bafilico;. 


È ONE Semenze di ‘Anicij, % 

anodina ;; ilterica ; conviene agl*ipocon- Avoriò taste orsi Î tw 
driaci , nelle palpitazioni di:cuore & Timo). sim Leg 3 ije 
: {La dofe è da fèi-grani: a: una mezza. Epitimo;..: pi ocius ICE 

dramma. | . © Perle preparate, 00 (f c 

"6 ian ©. Offo di:cuore!di;Cervo; i. 
dale Canfora; 0 > Laaj 
Ambra‘grigia,! ci fpinb o 
Mufchio:,0i.. D aes s io 


i | ipurtexiea foftanze si ch’ 


entrano in que- 


da dodecigrania una:diamma. pole 


PTT AGRA TE: | A6k 
ta polvere; poffono polverizzarfi ciaftu--p srivion nu oto ie 
na'feparatamente ,. CCcettuate. le nocimo= | 0 \0:SS E.R.V:A Z 10 dieci: 
féate, lo ftorace calamita , e. la canfora - |Lotogi is otite cgrasit di ad,.0bom 
Gonviené peftarle. e! ridurle in. pafta in | {:’ Autore di quelta polvere -ordina di 
un mortàjo; fi aggiunge una parte del- | Î_y prender le radici» di' aro ,; quando. 
le polveri fucceflivameute a- fine diaflor- | cominciano-a mandar.fuori. dei mazzetti 
bir la vifcofità di.quelle materie; fipaffa |di foglie ,. di lavarle, di tagliarle in fet- 
il mifcuglio perruno ftaccio; fi pefta dite, e di farle infondere due volte in del. 
nuovo quel che riman_ fu.lo ftaccio: col {vini bianco ;. la prima volta; per. venti: 
reftante della. polvere:;.la fi-paffa;- come | quattro ore, la feconda.pet dodici, e di: 
fopra, per uno ftaccio:.per tal mezzo fi|farle poi? feccare per, poterle. ridurre, 1n . 

iunge.a mefchiar quefte materie, con le | polvere. Sua. intenzione è di .fcemare con. 
polveri fecche ,. fenza- che vi fia fenfibile | quefta. preparazione la ‘virtù troppo pur-- 
perdita di alcuna foftanza.. gante di quella radice .. Ma dacchè. con 
‘Sì può all’ifteffo modo incorporar nel- | quefte. replicate infufioni. fe.le. toglie 1n-- 
lé polveri: compofte» tutte”. lè gomme, re- teramente quella virtù , fi. ha. l' ufo d’'im-- 
fine, che fono. difficili.a polverizzarfifin- piegarla fenza tutte quelte. preparazioni «- 
chè fano-fole ;. bafta. di:farle. entrare in |. igidal Licia 
proporzioni che: convengano «‘a.delle {0-{: —. Rolvere affringente è. 
ftanze fecche ... Per altro fe fi-faceffero en-|' 
trare. in. ui grande. quantità , la. cofa | 24. 
non .riufcirebbe già meglio. col metodo.or- |; 
dinario .-. cib aglé ian it. 
vinà. Fortifica. IÒ . ftomaco»r, ajùta. la. dige-1: 
ftione , eccita l'appetito ,-corregge: il cat- | 
tivo fiato rimette leforze perdute. per di-|. 


Radici di:Tormentilla 3}... 
IT Confolida ;.. AA Zdije 
| Fiori di Pomi:granati,\ Sa 
rv 7 ‘AA lf; 
Semenze di Kermes, a 35 
« Semenze, di piantagine,.t., gi 32} 


ferdini'o per:lunght malattie; ‘a fi dice]; Berberi,.i: i 
atta a-diflipar la.malinconia ,. e. lè. pal-4.. Avorio crudo 4» sid ba 
pitazioni:di cuore; eccita. il.feme.- +< |; © Sangue. di. Drago;. di dla 
pote Ta dofe-è da.dedici. grani. fino. a suna.|:-. Maftice in. lagrime g3... 91 
dramma. 1, cx0isib | li Succino 0 > ast Dia È 
Bolo di-Armenia Dl prepa- 


Terra figillata,. È rati, 44 3j6 


Polvere di Aro compofta, © policre ffo-- | 
Sato Covallo roflo, _. 


so wachica di-Birchman.-:%) 


Lia Basa Cacciglgit ib Sue 
Di Padicl dios oi RE E Oppiosiaa tisane OVE 
+di*Calamo aroma! cos. dti oe Si forma: del tuttto-una;polvere come 
di'‘Saflifragia, ;... 4 sglint Île precedenti... ti 
Oîchi di Gamberi preparati ,.3 8 Buetta: polvere conviene nel vomito , vi;:ù:. 
Capella; SA VASO: :Z iij.. | nello fputo di fangue ,. nell:emoragie , 
5 SalrAmmoniaco yi. | 10 Dik | aftungente ; la fi fa. prender sanche. per 


fermar le gonorree.......... Sp SE 
le; AGcEnnatel.: cisco gi solpotga, uv È ‘La dofe édadodici grani auna dramma . poté: 
vinà. La (*dice buona per 1 malî dello fto]. . i pata | DEE; 
maco e-del cervello ,. per la malinconia. 
ipocondriaca ;. per. levar.Koltruzioni del 
| mefenterio. Lisa i alora 
Pofe. ti La ‘dofe.è.da. dodici: grani ; fino Cd una 
dramma - i CRA |a, ai 


Formafi.del tutto ‘una: polvere. collere- 


" Polvere Sternutatoria» v 
CAL LITI CCA LESS A IO Aia i ee et 4 Lp È 
% Foglie di. Maggioranà»; . {o:,. 
0... Bettonica, —. Laa5} 
Fiori di Giglio convallio, J 
Foglie di Afaro, di) 


Far. 
0A 


DI 


Niril. Quella polvere è Momachica, Wermifu- 


ala ELEMENTEDIFARNMACIA. 
Fate de tutto una polvere compoftaf ©. | j Ongltor <et9tod ff 
fecondò farte: Se ne fa-ufo nello fteflo. ,Poluere purgante per la Gotta: di Zi; Perardi. 
modo che la féguente, e ferve ai. mede=f . fiale: Miu, so nslSo Fastofì Ol ate 
fini ufo Sette | Semenze di Cardo benedetto 29 Divi 


pa pr PAMRLITÀ 
Radi 


Di 
109 Bernol Santo netta bop oro 
‘ Gremor'di: Fartaro.3* go Dati 
Senna mondata;i. vv SA... 9% 
Camellagson Silonp 1irioto Si 
Si forma di tutto una polvere fecondo: 


“Altra Polvere: ffernutaroria nota. col nome 
di Polvere capitale dì S. Angelo. 


YU SpA di Afro; i 
. E4èboro bianco; e iS CABZuO 

Sr polverizzan. quefte due’ foftanze:;. 
ciafcùnia. feparatamente ; fi mefchiano ine 
fieme ; e tengonfi in una bottiglia ben 
chiufa .. A Meg l'arte, 1 

Quefta. polvere ‘è della compofizione di] | La: femenza del ‘cardo benedetto può: 
un. Empirico', che le‘ha dato il' fao no-| polverizzatfi. fola;‘bifbgna feparar la feor- 


me ;. jo ne ho riportato! quì la ricetta ;|za di quella di ‘cartamo: e ridiurla. in. 
perchè il fuo Autore non. ha, tralafeiato pafta in un mortajo', prima. di mefco-- 
di: accreditarla .. Produéée ella. più grandi latla con_le altre polveri pda 
effetti che la. precedente per 1’ elleboro 
bianco che vi: fa entrare. Si fa ut di: 
quefta. polvere come: deltabacco: rapè , 
non. fe ne prende prima éhe una. picco- 
og: quantità. per ifcandagliatne gli ef 
etti. PADEIIO, i ti i 
. Quefta. polvere fa. farhutàre; è violen-| Pezagre Cornacchina.; 0 di Tribus 3.0 del 
t moti: che cagiona , danno tale ftoffal. Conté di Trarvvich i © 
alla tefta ,. che produce unì filaftiamento|:. |» Pg Roero st aggih 
ed un. fcolo. di acqua:} fearica Vla Reffa. 5:94 Diaftidio!;. 100002 io 


ma può. far otturar il nafo*. Ea polvere | Cremor di Tartaro) | adi Ag: 
precedente è più dolce. later tinte: 


fe ne fa. ufo felicemente per evacuar l’ u- 
mof “dellà ‘gotta. Sei ne prende una. 
dramma, nel: calar di: ogni: luna.;. ma non. 
rai in tempo dell’accello.. 


L 


Antimonio= diaforetico, | | 
Sì mefchia.,. e fi. fa del tutto una: pol-. 
‘vere. DO SA : 

: Quefta. polvere è un affai buon. pur-- 
‘gante. Br RE ETA 

: La dofeèdài; dodici: grani a'una dràm-. 
ma...:Bifogna: noti farla: mài‘preridere nei: 


Polvere amara: per la Gotta» - 


Radice di Genziana! Quaa 
di: Ceritaurea maggiore;;|. l 
di'Ariftolechiarotonda; i | 

Sommità di Camedrio,. ! mali infiammatorj.. |<’ 


8 SL I È 

a 
Camepitide, 0 | | dn ib e | 
GEPCIEDIIALI tI pé 


-  Centaurea’minorè;. È 
Si forma wa polvere «compofta conf — Me PBTODti 1D 166 
fitte quefte foftarize ridotre in polvere, A Leni penfano , ché la povere cor- 
ciaftuna. feparatamente, to © i EA “nacchina; invecchiando acquifti‘una 
virtù emetica in grazia. dell'acido” oleo- 
a, deterfiva, vulneraria, febbrifuga ; la.l fo del'tartaro , i ‘quale in un.modo in-- 
i fa prender nell’ acceffo della gotta: ,. fénfibile' ‘agifce fi l'antimonio- diaforeti- 
Dofe. Quando: 5 e qualche: difpofizion: sula co). vé né Mwnao'anche molti ‘efémpj.cità-- 
La do è dardodici grani a una di Amma . ti da: dei; buoni Pratici.. DIS 
ea ae e | MA avi ibotivo dii prefumere 5 Clie- 
gia iquefto effetto non venga che dall’anti= 
imonio. diaforetico ,. quando è fato. ma}: 
Bro 


»T î 
* 78 
‘ 


. Quiefta polvere è n ‘ottima. purgante;; Virtì: 


Dofe.. 


i 


‘preparato ; € fpezialmente quando è fta-| ... ag si 
to fatto con del regolo di antimonio . Polvere Idragogao # 


, è #-& 


Wo offervato ., che il cremor di tartaro i. cun o 
difcioglie male l’antimonio diaforetico ; } 2% Jalappa > lago 
«e quello, ch'effo ha. difciolto., ame non |. +Mechoacan., ilj 
parve «cambiato di natura ; in fecondo | ‘Gomma gutta, 36 
luogo non ho mai veduto neflun ‘effetto, «Ganella», de; ss i Div 
emetico in della polvere cornacchina fat- Rabarbaro, £ patri 


Foglie di Soldanella ;i 
Semenze, di ebbio, 5 44 134 
di Anici, } 


ta da-dieci anni,.e ch'era ftata prepara- 
‘ta con -dell’antimonio diaforetico fatto 
‘con: una parte di antimonio crudo ; € 
treparti di nitro. LU 

‘ Ma quandofi prepara ‘l’antimopio .dia- 
foretico «con patti eguali: di regolodi an- 
timonioyedi nitro, è certo che quella fpezie 
di ‘antimonio diaforetico può, pel fuo 
foggiorno! col.cremorcdi tartaro, diven 
tariemetico: per due ragioni. 


l'arte. Quefta polvere è affai purgante, , 
conviene nell’ idropifia per, purgar ed eva- 


“ La dofe è da dodici-grani a due fcru- 
poli» | ii 


° 


‘1. Al:regolo diantimonio , che niente 
più «contiene di folfo, non fa ftrepito col | 
nitro; come l’ antimonio crudo. 2.Quan- 
do non s’impiegano che parti «eguali di 


Polvere di Vernix. 


2% Vetriuolo bianco 
Ii 


‘nitro. e. di regolo di antimomo il nitro] . Allume calcinato ; 4,4 Zj 
calcinaa dir ‘vero, la fuperficie di cia-4 = Cerufa, — ; 
fcuna particella del -regolo divifo ;. ma ‘Terra figillata, ., 


Si fa liquefar inficme, in un crogiuo- 
lo) i due vetriuoli e l'allume; fi cola la 
materia in un mortajo diferro , lafi pol- 
erizza , © fi aggiunge la ‘cerufa e Ja ter- 


l'interno non è, per così <lire., che per; 
metà ‘; calcinato 5 che per metà privato 
«del fuo flogiltico.. Ciò è tanto vero ; che 
lavando quella fpezie di antimonio dia- 
foretico , non ‘fe ne.trova che. la: meta. 
ridotto in.polvere fina; l'altra porzione 
è vinvpiccole fcaglie vargentine ‘brillanti , 
fimili a del bel pane bianco ; (c.non fi 
può quefta porzione ridurre in polvere. 
fina fennon paffandola ful porfido. Alcu- 
ni non preparano il loro antimonio dia- 
foretico che col regolo di antimonio ;, 
perché è meno coftolo , c più. facile 2° 
prepararfi . Potrebbero effi rimediare all’ 
inconveniente col tritare infieme ful por- 


genza, € fi ferra la. polvere.in una bot- 
tiglia+ 

Quefta polvere non fi adopera ch'efter- 
namente; ella è aftringente, ferma il fan- 
gue \effendo ‘applicata stu. le ferite ;. la fi 
fa entrarenelie injezioniaftringenti ,quan- 
do è neceffario fermar ja gonoxrca 


Polvere de i Corallo anodina «di Elvezio. 


fido il regolo e il nitro; ma quefta ma. 2 Oppio; 3 iv. 
nifattura èdi troppo impaccio per quelli «Mirra, 1j 6 
‘che non feno in cafo di capirne la uti. Caftariglia , 15.) 


Rolo di Armenica,. 3 iv. 
Ganella.garofanata,  Ibj 
Corallo roflo preparato, 3 1Y- 
Si polverizzano tutte. quefte .foftanze, 
ciafcuna feparatamente ; .poi fi ,mefchia- 
‘no, € confervafi la polvere in bottiglia 
ben chiufa. 


lità , e che inoltre pochiffimo penfier fl | 
prendono degli effetti dei rimediche pre- }. 
parano :.fi appagan effi del folo colpo d’ 
occhio e dell'apparenza . 


Ri te, 


s 


ra‘figillata; fi mefchia il tutto con dili-. 


Fate del tutto una , polvere fecondo Vitt: 


mM 


Quefta polvere è calmante, aftringen- Fire.) 
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ste, ftomachica; la fi 
‘tre; nelle diffenterie,; nelle: coliche di fto- 
.maco, nelle pleurifie ; è un poco fudo- 
: rifica.. È 


} 
CIN 


Def. ‘La-dofe è dai dieciotto grani ai due 


fcrupoli. 


‘Quefta polvere. contiene un ‘gtano; di 


‘bppio.per.ogni prefa. di diccietto grani. 
OSSERVAZIONI. 


N Ella prima edizione -di quett’ Opera 
trovafi una polvere.che ha lo ftef- 
«fo nome che.quefta; me n'era ftata da- 
«ta la ricetta come foffe-Ja vera ; «ma 
. avendo da me efaminato-quefta -polver 
che-veniva dall’ Autore; io la ho trova- 
sta compofta 
Cetra. 


sPolvere felbrifuga -e -purgante. di Etvezio. 


è (‘24 Chinachina, 13) 
‘Sale di.Duobus, EJ. 
5 Dart) purificato , Zh 
Zafferano, RCA 
. Gomma gutta, 1 BEBE I 
“Diagridio, EMH 
“Cremor di Tartaro, Bj] 


- Sal policrefto, 1% dijé 


“ Tartaro emetico, 13 dj 
«Cinabro preparato, grvi. 
Jalappa; Zi 


Succo-d’.Aglio., 


:3 ] 
. “Formafi-del tutto - una: polvere efatta- 
“mente mefchiata .<Elvezio faceva entrar 


cin quefta polvere-una. molto. più-grande 


«Quantità di gomma gutta, ma-ella è trop- 
po ,, e cagionava .delle.troppo abbondan- 
tu .purgazioni, Entra in ogni prefa di die- 
‘ clotto. grani un poco meno dei tre quar- 

. ti di un-grano di tartaro cmetico,. 
Virtù Conviene in :tutte.le febbri intermit- 
«tenti, e quando è neceffario di evacuar 
per feceflo .. Quelta polvere cagiona talvolta 
| delle naufee.. i | 
‘pot. La dofe è dai diciotto grani a una 
|; mezza dramma. : i 


dà nei corfi di ven- 


‘{trar delle: 


gnale qui ne ho dato la ri- | oh” 
s} 8 go | defimi ,-e non differifcono che nella. de- 


Degli Elettuarj., Confezioni , cd Oppiati. 


‘ Gli elettuarjfono «di: due‘forti., i mol 
li ed i folidi. Quefti ‘ultimi  diconfi an- 
che 7zvolette per la loro confiftenza fec- 
ca.e‘foda. ) 
‘(sli elettuarj;.le confezioni, e gli ap- 
piati fono-fpezie di conferve compofte .e 
molli per ordinario. nelle: quali fi fa en- 
ii sdelle..palpe, del mele 
-0 del zucchero, e:fpeflo..quefte, due..ulti- 
me-foftanze «nel:tempo :fteflo. Vi 
“Gli elettuarj. molli., ile confezioni xe 
gli oppiati fono. tutti di. una;confiftenza 
reflochè .fimile «alle ;conferve, molli, del 
e quali. parlato abbiamo; : quefti medica- 
menti fono compofti degl’ingredienti. me- 


nominazione. Ho 

‘Le conferve, delle: quali parlato abbia- 
mo ;; fono elettuarj femplici. 
‘a Gli Antichi. per..elettuatj-e corifezioni 


Fintendevamo:-delle. compofizioni perfette; 


nelle. quali. non*fi. facevano entrare che 


{droghe fcelte. Il nome di oppiati nonlo 


davano che.,agli elettuarj nei quali face- 


| vano entrar dell'oppio; da cotélta droga 


traevano. gli oppiati.il:lor nome. Ma pre- 
‘fentemente.-guelto nome-fi «dà. a. molti c- 


|-Hettuarj; nei quali. nòn-fi fa «entrare nien- 
|te di oppio. È’ confecrato più vélontieri 


«per glicelettuarj magiftrali., benchè tut 


| tavia anche oggidi con tal nome fichia- 


“mino molti elettuarj officinali ;. nella com- 
“pofizion...dei. quali. punto; di. oppio non 
«entra. I 

Quefte -compofizioni fono ftate :inven- 
tate. I. per corregger l’aziontroppo vio- 
lenta di certe droghe-femplici, 2. perac- 
crefcer la virtù di. molte altre; 3. per u- 
nire, merce del: mifcuglio , e della fei- 
-mentazione,,..cui. quei medicamenti dopo 
che:fon fatti ,; foffrgno ; la virtù delle dra- 
ghe, affinchè non ne rifulti. per così di- 
‘re, che una, fola; 4. perchè  confervar fi 
poffano.i medicamenti più lungo .tempo 


;{con tutte le lor proprietà; 5. per metter- 
“i.gli «in «iftato di effer prefi più facilmen- 
‘bre, e<per avergli pronti al cafo del bi. 


«fogno, e il malato non abbia da afpet- 
È tar 
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star la lunga preparazione di ‘altri medi-g- Canfora, “© " =pr viij. 
«‘camenti. E Di Mele :di Narbona, — onc. nij. 
;:Ma nelle ‘offervazioni ‘generali; chef ‘Oglio effenziale di ‘Cedro gocce. vj. 


‘aggiungeremo dictro ‘agli elettuarj, five] ‘Si mette il «zafferanno in un ‘mottajo 
dra che vi vuol molto perchè i foddis-! di vetro;; fi ftempera colfiroppo di limo- 
faccia a tutte quefte ‘intenzioni , ‘poichè |.ne, fervendofi di un piftello di legno; 
per la sutrc «parte fono foggetti a gua- |llafcia maceraril mifcuglio pertre oquat- 
ftarfisqualche tempo dopo che fono fat- |.tr' ore. Poi fi aggiunge ‘il .mele di Nar- 
ti. Sarebbe .infinitamente ‘meglio ‘levar | bona, che fi ‘ha liquefatto ‘e :fchiumato +; 
dalla Farmacia tutti gli.elettuarj., e non |e-fi mette mentr'è-ancora caldo. © 
confervar che le:lero polveri; chefiftem-| Da un’altra parte fi polverizza ‘la can- 
peraffero con una fufficiente «quantità di | fora «con una ‘goccia © due di ‘fpirito ‘di 
adattato firoppo per formar ogni volta | vino j fi.mefchia.a poco a poco con la 
«che fe ne avefle :bifogno la «quantità di | polvere fopradetta ; raggiunge poi «l’oglio 
‘elettuario «che fi :volefic.; almeno ‘è-certo ; | effenziale di cedro; fi mefchia la polve- 
«che fì avrebbe :ficurezza dei lero ‘effetti. |.re col mele e col firoppo; ‘quando -il mi- 
Si ha dato il nome di bocconi a del- {-feuglio è ben fatto, fi aggiunge una-mez- 
ile piccole’ sprevifioni «di “oppiati ; che fi{ za dramma -di foglie di argento; fi met- 
| preparano a mifura che il Medicoglior-|te quefto «clertuario ‘in.un-vafo, “e fi-con- 
«dina . I bocconi differiftono dagli elet-{ ferva. per ufo. 
:tuarj.folo nella tonfiftenza; fono un po-j La confezion «di 4giacinto -raddolcifcele virtà, 
‘co piu duri, non fi prefcrivono che per agrezze, fortifica il cuore «e lo ftomaco, 
poche prefe:; laddove «quel che comune-i è:fudorifica; conviene nei vomiti ; la fi 
mente li chiama elettuario: è suna provi-| fa prender nel vajuolo, quando è ‘necef- 
fione di bocconi, che fi «prendono per un [ario di promuover -la :trafpirazione. 
certo tempo. | ‘«T La dofe è da «diciotto grani a una 
Tutto quelche abbiam:detto delle polve-{ dramma e mezza. 
ricompofte «è applicabile a quelle che fan- 
no: la:bafe degli «clettuarj.; niente «però: 0 SSERVAZIONI. 
diremo. della preparazion delle polveri -; 
-che in quelle compofizioni centrare ft: 
fanno. i quefta compofizione molte piétre 
Dividonfigli elettuatj:molli inalteran-, vetrificabili; come-giacinti, topazi, fme- 
221 -€ purganti. 4raldi, rubini, granati, ec. ma la Facol- 
4 tà di Parigi ha già devato dal fuo Di- 
4 fpenfario quafi tutte «quelle foltanze , € 
4 non ’ha ritenuto che i ‘giacinti , verifimil- 
mente perchè fon effi che -danno'il nome 
a dec compofizione. Ma «dacchè quel- 
le fotanze fono inattaccabili, eindiflolu- 
bili ‘per la via umida in tutt'i meftrui , . 


Dole 


MESE Farmacopee fanne entrar in 


Degli Elettuarj «alteranti.. 
Corifezion di Giacinto. 


‘26 Terra figillata si 1, PERRNeE 
Occhi di Gagin Pi BE-Pero ma 


‘Canella, 3 j. {fiano acidi, fiano-alcali , poffono ripu- 
Foglie di Dittamo di Creta, pis .z ji | tarfi affatto ‘fpoglie: di virtù medicinali , 
Sandalo cedrino, DE: 455 | noi per quefia ragione abbiam creduto di 
Mirra, 3 i) {dover omettere in quefta  compofizione 


anche i -giacinti , benchè ne abbia da 
quelli il nome. 

La Facoltà di Parigi ha anche levato 
da ‘quefta compofizione la feta cruda con 
buona ragione; quefta foftanza è Inattac- 
cabile dat liquori gaftrici; elia però tcos, 

LI: perta 


Mefcolanfi infieme tutte quefte foftan- 
ze, che fi fono polverizzate ciafcuna fe- 
sparatamente , e fe.ne forma una polvere » 
Allora. È | 

Zafferano in polvere. 3 f 

Siroppo di Limoni, Bi. 
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pperta nella fua fuperficie da una mate-(.Allume di rocca; Db: 
ia ,, che fembra analoga al fuccino , e È e di argento; . gr. xij 

$i rid 


che pe avere qualche virtù; perordina- uce.l'allume in Molini fina in 
un mortajo di vetro; vi fi vera fopra il 


zio fi leva quella materia alla feta dopo fi 
i fl firoppo di Kermes (1), che fi fa ftaldar 


ch'è ftata filata, prima d'impiegarla nel- 
le arti; quefta operazione fi «dice il nes-|un poco per liquefarlo; fiRempera la pol. 
tamento della feta. 5a »|were.con un piftello di legno; quando il 
. La confezion di .giacinto recentemen- 
4è fatta è di un bel colore giallo dorato; 
ma invecchiando annerifce un poco. Al 
cuni, per rimediar a quefto inconvenien- 
Xe, fopprimono il zafferano , e mettono 
in fua vece della pietra ematire prepara-| 
xa; ma quefta foftituzione cambia intera- 


mifcuglio è ben fatto, fi ‘aggiungono le 
foglie di argento; fi mefchiano all’ elet= 
iuario avendo attenzione di nonromper- 
le troppo, rn debbon effer apparen- 
ti; mettonfi elleno per ornamento. 
Quefto elettuario è buono per fortifica. Yi. 
i re 4l cuore, lo ftomaco , eil cervello ; 
mente la natura delle virtù di quefto e-|per eccitar il feme. Si dà nelle in dpita- 
Aettuario; attefochè il zafferano è un af-|zioni, nelle fincopi ; impedifte 1’ abor- 
fai buono anodino , e la pietra ematite |.to. 
È un valido aftringente. E' meglio impie-] La dofe è da une ferupplo a nna pe. 
ar la confezion da iacinto con quelfuo | dramma. 
Boato colore, fpezialmente «quando non} 
è troppo vecchia, .che quellacolorataconi /—OSSERVAZIO NI. 
PE: ordinario non fi fa entrar che un' 


della pietra ematite. i 
Le foglie diargento, che-fi aggiungo- ; 
onda di polvere in una libbra di @- 
roppo di Kermes ; ma io ho offervato , 


mo :a.quefto elettuario., non fi «mettono 

che per ornamento . Alcuni Difpenfarj 
Fche così formavafi un elettuario liquido 
€ firoppofo ; non v’ è inoltre neflun in- 


referivono delle foglie d’ oro, ima fi ha 
conveniente a mettere una maggior quan- 


‘ufo di non impiegar che foglie di ar- 
gento, perchè compariftono del coloredi anven i - 
tità di polvere; cole proporzioni da noi 

‘affegnate fi fa un elettuario di una con- 


quelle d'oro, quando fono “mefchiate in 
queft’'elettuario; per gl’ ingredienti colo-| 
iti ,.che cuoprono la lor fuperficie. © |veniente :confiftenza. 


Confezione: Alkermes. “Teriacae 
Pb-Grani di-Kermes, 3j  Frocifei di quilla, 3 vj 
Sandalo cedrino, < 48 06) «di Vipere, È 
Rofe di Provins, 3 vj di Edicroi, è ie 
Caflia lignea, 3 dij. Pepe lungo, 
Perle, ju La Lit Oppio, È, 
Corallo roffo, £ PIP. 4a.dì x Agarico , ù 
egno di Aloe) 36 Iride di Fiorenza, | 
| di Rhodes,. 13 Je Canella, | 
Canella, a Bad], Scordio, 
;_. Cocciniglia, x 3 i :Rofe -di Provins,; ù 3:46 
‘Di tutte quefte fotanze ridotte inpol- Semenze' di Napi fel. | #4 3) 
«vere ciaftuna -&pararamente fi fa una pol- vatici, { 
«vere compofta. Allora -Succo di Regolizia, 
2 Siroppo di Kermes, | {bj 1.  Balfamo della Mec- 
Polvere compofta fopradetta, 3 iv. 1 Ag ni né 


(1) Che fi ha purificato, come abbiam detto ala pag. 2:16; 
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Radici diGenziana, 1? Galbano , x a 

ei enne | Bite di Giudee ci dog E, se 
Valeriana maggiore... Z iv ele di Narbona, I x 
Nardo. celtico ,- CE uti. sive Vino di Spagna yo q.li 


erre? di Camepitide, Noi feguiremo l'ufo ordinario per la” 


Lmeertat i 


amedrio”;. manipolazione di quefto: elettuario ;, in- 
Polio.; iù | feguito di cle noi faremo le noftre ofi 


Sommità d’ Iperico:, 
Pulegio di monte ,.{ 
Amomo in grappolo; 
Frutto di Balfamo , : | 
Semenze di Cardam- | 


ifervazioni, e proporremo la'riforma che 
ipotrebbe farfî per perfezionarlo .. 

è Per ordinario fipolverizzano tytte que- 
fte foftanze infieme ;. fi. conferva., foltanto: 
il balfamo della Mecca, e la trementina 
di Scio; quando la polvere è fatta, fi fa. 
‘liquefat il’ mele con. due libbre di' vino 
.di Spagna:, per poter ifthiumarlo quan 
do è mezzo rafireddato ; fi aggiungono: 
‘i balfami che ‘i: fono conférvati a parte; 
fi ftemperano le polveri con un. grande 
‘biftortiere , e fi aggiunge una. fufticiente 
‘quantità di vino di Spagna:: ‘fatto che 
‘fia efattamente il miftuglio confervafi im 
‘un vafo grande. 


momo Minore ,. i: 
di: Ammi;,. ga 31% 
di ‘Fhlafpi ;.- 

: di'Anici’, 

di: Finocchio ,. 

di Sefeli:, 
Succo d’ Ipociftide ,. 
di: Acacia,  } 

Radici di Cinquefoglio, ® 

i Cofto ‘Arabico, | 


Zenzero, :- Lateriaca è. cordiale, ftomachica, am- virtù» 
Rapontico:,. ‘mazza i vermi e le femenze verminofe, 


Caffia lignea, 
Calaminta di monte, 
Dittamo: di: Creta, 
Sommità. di: Marrobio , 
Nardò indico .,. 


‘che fi fviluppano- nelle febbri maligne ;: 
ila fi fa preriicne riél vomito e nel tuffo 
‘diffenterico ;. nella. toffe inveterata ;. ella. 
‘é calmante, leggiermente fudorifica ;. la. 
: dà nel vajnolo come un. ottimo cor- 


Fiori di ftecade,.. aa vj, | diale. 
Squinanto ,. | La s' impiega. negli: attacchi di. pefte: 
Zafferano, i ‘perchè difende dalla cattiv’ aria. | : 
Semenze di: Petrofello: di; | ‘La dofe è da diciotto grani a. dué: Poe» 
Macedonia. ;. ì idramme. > i 

Pepe nero,: | ?- La s'impiega: anche all' efterno ;. è un 
Mirra. ti ‘blando vefticante ; e buona. pel morfo: 
‘ Olibano ,. Î ‘delle beftie velenofe.. i 
Trementina. di Scio',. | ; VERA AI 

Scorze di Cedto ,,. I : OSSERVAZIONI. 
Storace Calamita, | || © Abr” sali IA di RT. 
Gomma: Arabica ,; E ‘maggior’ parte: delle. Farmacopee: 
Sagapeno ,. "È y raccomandanodi: diftioglier, dauna. 


Terra figillata. preparata x a 3 £ 


1 parte , l’oppio in del vino di Spagna per". 
Vetriolo' calcinato ‘a Bian- | 


‘purificarlo;, da un’altra parte ,, di fare lo. 


_ chezza,. MIRI» ‘fteffo per i fighi dî regolizia e di aca- 
Radici: di: Ariftolochia % icia ; in terzo luogo di' diftiogliere in del 


lunga, ras Me. 
Somimità di Centaufea; bg 4’ 3ip 
Semenze di' Dauco,; ‘€ rm fe 
Opopanace ;. sà A 


‘vino di Spagna il galbano, 11 fagapeno,, 
le l’opopanace ; infine di ftemperare ib 
i mele con: del fimile vino. dî Spagna per 
‘ifchiumarlo .. Allora ni comincia. N_ mei 
RE o- 


PA 


268. ELEMENTI DI FARMACLA: 

feolar l’oppiorcosì preparato in tutta Ja: Quei di vipere non, fignificano: gran: co-- 

quantità di mele; poi i fughi di regoli- | fa , quando &i. preparano coll’ ordinario: 

‘izia.;..e di acacia , le gomme refine, ill metodo. 
calcitide , ilbalfamo della Mecca , e la tue- I trocifti hedicroi.fon: compafti: di:dro- 
nentin crano le {ghe chè entrano quafi tutte nella. ‘te- 

| perciò una: ripetizione ,. che fem-. 


| mentina di Scio; infine. fi ftemp rano. i 
peiveri a ‘poco a paco com un biltortie- ‘rlaca ; è Ò 
le; è, per cosi dire, una 
compofta ;..clie fi: 


ro, € fi muove quel miftuglio. fino a che | bra. molto. inuti 
fia a devere ridotto .. : 


i fughi di r 
c.le;, 


la 


te farem' vedere all'articolo dei. trocifci .. 


CAgOnE di| gra 
1. anche | fidero. che piaccia. agli Artifti, che nel!e- 
;operaziohi. di Farma 


materie aftringenti ,_c 
oftro ., Da ciò rifilta ;. 
uefto elettuario ha bifogno di una. 
eriforma; io proporro la. mia; de- 


cia. amano la. pre- 


Ho creduto dover riportar. la. ricetta | cifione .. 

della teriaca. quale ordinariamente (i fa...|. 

E° facile-accorgerfi.,, che nella. fua com..|i Teriaca riformata. 

pofizione entra. una. gran quantità di. fo--| cai nibe 

ftanze inutili, di poca virtù, e che uni-| 27 Sguammerdi. @quilla ftocata, 3 iv. 

. gamente fervono. a .fcemare gli.effetti. di |: Iride di. Fiorenza,. ER 

quelle che. ne hanno di falutari - Nell! Zenzero ,. fer 

ran. numero. delle altre droghe ve ne i Dittamo:di’Creta, | 

on molte , che hanno delle virtù ben i Nardo indico. pis 

note ,. ma. che anch’ effe fopprimer fi pof-{ Stecade. arabico ,. st : 

fono, perché. fon dominate eta ‘ —Zafferano Gatine®&,. pro 

vi:entrano. in. maggior uantità.,,, e .che | Mirra. e COR Gli 

hanno FATE IIRLIM a, più di virtù, c fo- i Radice di: Genziana PAASVI 

praffanno: quella. delle altre.. Polverizzan-. 5 Calamo. aromatico. A; 

do tutte le’ droghe infieme ,° fecondo .l’{: Meo, et” 

ufo ordinario, fi cade negl'inconvenien-J Valeriana;. - È 

ti, dei. quali abbiam fatto menzione par-|' Nardo. Celticas;; T 

lande delle. polweri. compofte ;.. vale a. di-.f? {MOMO}. Be 08 

re, che dele che fi polverizzano le pri Pepe lungo}, “e ASBI 

me, fi foilevano in parte fuori. del. mor-| = Scordio,. o 3 iv. 

tajo e fi perdono; le polveri di poca vir-. Canella ,. Zi 

tù, che. dannofi da ‘certe. foftanze nel: Squinanto,,. sai 3). fl 

principio della. iòro polverizzazione , tro- Semenze' di. Finocchiò:;, Fi & 
> wanfi comprefè nella. totalità; dell’ clettua» ©ppio ,. i 3 x. 
| gio; quelle che: fono» facili a polverizza-f —Caftorco ; 3.ij 

re, € che danno delle polveri. di. poca]: —Balfimo di: Giudea,. 3 il 

virtù ful fine di loro polverizzazione sf Storace calamita... = 6 

trovanfi ancora mefthiate- con. le. altre fo-t Sagapeno,, È ig 3 

ftanze ,. ei i i Galbano; 3... 

I trocifci. di fquille ,., che fi fa: enttatfi —Vino-di Spagna; ge fe 
nella teriaca, fono piuttofto quelli. di fa- | Mele. di: Haba pi Db iv. 
rina di Arobo,, come più particolarmen- tte a parre 


Si mette a parte il balfamo- di: Giu- 
ca. lo ftorace calagnita, il fagapeno ,. il: 


gal 


ANT: VINPNANR TE) MOIO ci 
galbano, il vino di Spagna, ed il mele Si polverizzano tutte quefte  foftanze* 
di Narbona. Si polverizzano ciafcuna fe- | ciakuna feperatamente, fi mefchiàno in- 
paratamente tutte le altre foftanze ; fil fieme per tormar una polvere: compolta ;. 
nefa ciafcuna di quelle polveri nelle pro-{che fi mefchia con FAO: Sh a 
porzioni qui fopra. indicate ; fe neforma | Mele bianco fchiumato È, ,3 4 i 
una polvere compolta. Da un'altra par- Eltratto di Ginepro, . > DA 
re fi fa liquefar il mele con una libbra| . Si mette in un bacino. il mele e l’e- 
di vino di Spagna; fi cola per uno:ftac-|ftratto di ginepro; fi fanno liquefare; fl 
cio. per feparar la. fchiuma ; infine fi fa |aggiunge la polvere, che. fi: mefchia. di. 
liquefar in un bacino in bagno-maria il|ligentemente con un biftortiere ;. fi chiu-- 
ballimo di Giudea, lo ftorace calamita , | de quefta teriaca in un vato. di 
il fagapeno,, ed il galbano.. Siftempera- Stimafi quefta teriaca. buona contro L-virà: 
no quette ultime foftanze liquefatte , con | morfi delle beftie velenofe , contro la epi- 
un biftortiero, mettendo un poco. dime- | leflia.,. le convulfioni, la colica; per fat 
le caldo; fi aggiunge poi un poco della | ufcire la fecondina , per iftradar. i’ mefi 
polvere per divider quella materia refini- | alle femmine ,. per fortificar lo ftomaco » 
forme; allorafi aggiunge alternativamen-| La dofé è da: dodici grani fino a due Dofe». 
te del mele e della. polvere ;. formafi del | dramme .. | 
tutto un miftuglio ,. che fi. muove col bi- f? Orvietano .- 


ftortiero fino a che efattamente fia fatto; |. 2% R'adicii di Calamo. aro-3î. 
confervafi in un vafo ad ufo. dd matico ,. | 
Col: mezzo di queta manipolazione le .. Angelica,. bo Ku OT 
| droghe, che fi fanno, entrar nella teria- £: Arùltolochia.rotondà,- P ode 
ca, trovanfi nelle giùfte proporzioni: pre- {. Afaro,. 
fcritte.. Quefta.,. come la. teriaca ordina- f: « Biftorta ;.. I 
ria, contieneungrano- di: oppio per dram- | Carlina, «&0g% 3 
ma. Il vino di Spagna, fè non difcioglie fi Enula. campana‘, } Que at 
le gomme e-le refine perfettamente, ba- { Valerianamaggiore ,f 4 È 
fta però. per liquefarle a: fufficienza., fic- |; Genziana, ti 
chè poffano. beniffimo mefchiarfi. con gli | Imperatoria ,. ; 
altri ingredienti... dh: : Iride di Fiorenz&y._ & 3; 
I Ciarlatani vanno: fpacciando della te-{° Lapazio felvatico y. na db desse 
riaca ,, cui. pretendono» migliore di oghi |. ‘Zenzero i | | da 
altra ;. perchè. ha. la. proprietà di: far..vo- {. Meo, x 


i —. Foglie di. Abfinzio maggiore, 3 ji. 


mitare , e di far ufcir fuori-dallo ftoma- 
‘Cardo benedetto, 


co il veleno; fe:fi-ha. avuto: la. difgrazia.|. 


d’inghiottirne.. La proprietà. di. quella.te-t. Camedrio ,. | 

‘ riaca non le viene che. dal vetro: di an-{: Dittamo di Creta.,. 18 RT 
timonio. che. vi: mefchiano ;; ma. fi sfor-f Ruta, Ci 39 
zano. di. far. credere ,. che quella. teriaca.| Scordio ,. dì 


ha una antipatia pel veleno; nè è. cofaf, Lauro ,. TORE DE 
‘rara, che neb popolo. vi: fiano. uomini }° Fògli di Menta di:giardino 3} 
| tanto. femplici.,, che. ciò credano. fu la.{' Origano bianco, || t.a43$ 
loro parola .. | Marrobbio bianco; gi 6 


x. 
+ SI ; Rofmarino ,, 3 

| T'erlaca Diatefiomo, Salvia, pulcino 
2. Radici di. Genziana, . } 5 Timo, ; 3 ij, 
. -.. di: Ariftolochia ro-; : Fiori: di Lavanda,. P #00 

tonda:,. . b-aa3.iv |} di Rofe roffe ,. | 
‘ Bacche di Lauro, . i Sommità di Tanaceto ». ,; 5 

- Mirra,. DI È Nardo celtico , | 5 Je 


40. ELEMENTI DI FARMACFA; 
Bacche dì Laùro,. Pic ‘nil 
Pepe della Giamaica, ap Altro Orvietano detto in Latino»: 
Semenze di Anici, | 7 Orvietanum. praftantius. 

di Selleri, | 


di Comino, bada 3Fj | 2 Radici di Vincetoflico, 3: 

di Dauco,.. | SCO È Carlina, 

di Senape, J Angelica, 
Garofani 7 3 ud ‘ine fe ra ; it 
Noce mofcata, ao ’ nula campana, t.247% ij 
Canella. bianca:,, Î EE sii Viperina di Virginia, È 
Canella, Head Perafitide,, | | 
Bolo di Armenia preparato. 3h È Valeriana ,. | 
Gomma. Arabica, 3 ij È . Fraffinella. 
Mirra; 3 Canella, È Ne. 3g 
Succo di Regolizia.,, 3 vj Garofani; | \f ## 
Oppio.,, Fi Faudano ,. 3. vji. 
Vipere, g'ivi Sal di: Vipere,. Z.vije 


Vitriuolo calcinato: a.bianchiezza.,-3 ij. 


‘Foglie di: Dittamo;,.} - 
. Polverizzanfi tutte quefte foftanze ciafcu- 


Scordio,. t. 4:43 ivi. 
uf, 


na feparatamente ;, fi. mefthiano corì at-- sist Ruta, | 
tenzione per farne una tg compo- Mitra: | Li i 
fta.. Da. un'altra. parte. (i. fa. liquefar in- Terra figillata preparata. 2.443 |. 


fieme in bagno-maria,, 


Solfo giallò preparato ;; |}. 
Aflafetida. (1), ARE Galbano,, 3). fe 
Balfamo nero del Perù. i Zafterano,. Zij: 


® ve ci MI Re) + i Foa Nei è è sc, ° L9 
Eftratto di: Ginepro ,, i; #43W.- |. OgliorettificatodiSuccino,? 
Trementina, . i È 


3 ij. E edro ,,7 43 } g: 
Alora fi aggiungono alternativamente. 


V.ipere ,, CE Dj 

le polveri, € î. Eftratto di Ginepro,. seg: 
Mele fthiumato.;. |. 6 iv.. Vino: di: Spagna, ig fara 

Bi mefchia efattamente, e forma. dif Si olverizza tutto :qpel'clie può effer-- 


tutto un. elettuario, come i precedenti; 
fi: deve aver. gran. cura di. non. impiegat 
che del vitriolo di Marte ,, cui ciaftuno 
preparato» ft abbia, e ‘clie niente diirame 
contenga., per. cagion. del: pericolo:;. que- 
fta. offervazione è generale per. tutti i.me-. 
dicamenti internî, nei quali. fi fa entrare 
quel fale. Sì rileva, che il vitriolo con- 
tiene del rame, quando fregandolo fu 
«una lama di coltello , che fi ha bagna-. 
ta, ella diventa rofia; oppure fe verfan- 
do tn poco di fpirito dì fale ammonia- 
eo fu una difloluzione di. quel. vitriolo ,, 
il mifcuglio diventa blò.,. è una pruova., 
che: contiene del rame. 

vinù. L'Orvietano ha le fteffe virnùi,. chie la. 
teriaca, è dafli alla ftef® do.‘ | 


lo ;, fl fa. liquefar il galbano in.bagno- 
ria con un. poco di: vino di: Spagna.; fi 
aggiunge 2: poco a poco: dell’eftratto di 
ginepro , che fi fa. liquefare ‘a_un. lento 
calore ;. poi: la: polvere ::fi forma: dèl tut-. 
to un elettuario;, che in.un val confér-. 
vafi .. Quefti due Orviétani ho posodif-. 
fimili. dalla. teriaca ; tuttavolta. fi. debbon- 
diftinguer. per. l’ufo. nella. pratica. della 
Medicina... i 

Quefto elettuario’ ha. le fteffe virtù cheivirià, 
la teriaca ; ma.è più efficace. nelle ‘ma- 
lattie contagiofè , epidemiche ;. e puttide ;: 
‘conviene nelle febbri maligne ,, peftilen-- 
‘ziali, e nelle diffenterie.. ngi 

La. dofè è.da.dodici: grani fino' 4. uria.pose. 
dramma... (01 s Ni i 
È Dii- 


a (1) Quando 1° Afsafetida. è un po” vecchia, e chîè fécca di poterfi;lafciar polverizzare ». la fi; 
rid ucé in polvere, invece di; farla: liquifare a. 


ie AO adisidate. 

di Mirrag 00: 
:Zafferanos | 4 
iAgarico, . 
Zenzero, . 

- Canella, : 
Nardo ‘indico, 
Olibano, 
.Semenze di Fis, 3) 

«Caffia lignea, (55 

‘Paleggio di Monte; Ì dA 

| aa 3 VI}. 


Pepe bianco, 
:Scordio, 
Semenze di Dauco., 
‘Carpobalfamo,, 
Trocifci «Ciffi, 
Bedellio, 
Radici di Meo, 
Succo .di Acagia, 
Lucerta marina, 
Sommità d’Iperico, _,; 
Semenze di Sefeli, E 
Balfamo ‘della Mecca, 
Squinanto., 
Stecade Arabico, 
'Cofto Arabico., - 
Galbano, 
Trementina di Scio, 
Pepe lungo, 
Caftoreo , PIPE AE 
Succo d’Ipociftide, 1.94 93% 
- Storace calamita,. i 
nti ni da ] 
labatro; J 
Nardo celtico; n 
‘Gomma Arabica, 
Semenze di Appio «di Ma-: 
«cedonia, 


Oppio 
Semenze di Finocchio si 
«di Anici, 

Radici di Genziana, 
Calamo ‘aromatico, . 
Lega maggiore, 

Sagapeno 

Mele di Narbona {chiumato, I vjb 

Vino di Spagna,. - @ È 

$i forma di tutto un elettuario , come 
da teriaca. 


baa8% } 


È aan3, ij. 


Il Mitridato ha le fteffe virtù che lal. 


teriaca, e dafli alla fteffa dofe. 


DINT A. 


5 vÙ). 


Pr. A RT E. 
Diafcoridio: 


x Foglie di Scordio; 
| Rofe di Provins, » 
Radici di Biftorta; 
‘Genziana; 
Tormentilla, î 
Caffia lignea, | 
‘Canella, pesi FA 
Dittamo «di Creta, 
Semenze di Berberi, | | SE 
Storace calamita, "4 
Galbano., i 
Gomma Arabica; de 


Fi 


Bolo Armeno preparato , 

Laudano, vi 

Zenzero, LAGO 3 ij. 
‘Pepe lungo, 4 

Mele Rofato, La) ‘] 


Vino di Spagna, Gg 
Si forma di tutto un elettuario: come 


{?î precedenti. 


Si fa liquefar il galbano in due o tre 
‘oncie di vino di fpagna ; fi aggiunge il 
mele a poco 2 paco, e pot le po cri; li 
fa del tutto un efatto mefchiamento , i 


1fi conferva in un vafo. 


$l diafcordio conviene ‘nei vomiti © 
nelle diffenterie ; reftringe fortificando lo 
ftomaco e gl’inteltini; e per confeguenza 
ftomachico . 
La dofeè da uno ferupolo aduna diam: Dofe . 
ama e mezza. 


Virtù, 


F sonia Romano . 
Pepe bianco, i 
‘ Semenze. di Giufquiamo ' i na BY. 


. bianco, ) 
di uu ì 
Taftoreo , A'& ACTA 
Cofto ,. FE SR 
Nardo indico ;} 
Piretro,. ||| Lada gr xv. 
Zedoaria, .Jj 
È Da Zijf. 
allia lignea; tt, RG 
Pret dA: sie 
Semenze di Petrofellinò, Jex 
Finocchio, aa DI 
Dauco di Creta,; 


7 
«Lafferano 5 AIR dj 

Mele bianco fthiumato; 3 ix. 
‘Si fa del tutto un elettuario fecondo le° 
tegole preferitte. Li pod NI è 
Virtù. Quefto elettuario 
scrifteri nelle coliche .e dolori di vifcere ; 
Calma ed accheta-il dolore affai prefto. 
Dofes ‘La dofe è da mezza dramma fino a 


«quattro dramme. Si può anche «farlo. 


prénder pei bocca nei dolori di ftomaco, 
{ 


«e come ftomachico..-c 
“mai nelle indigefltioni. 
Opptato di Salomone. 


2% : Radici di Calamo aromatice; 


Enula campana, 4443 iv. È 
J 


Fraflinella, 
Contrajerva;. Zl 
}Apofl Genziana, BI. 
Macis, È 
si Garofiniy d 48 SÌ - 
Rafchiature di corno di Gervo, 3ij. 
È ! Legno di Aloe; A 
l piani atri | i 
Lafcariglia , 4A ‘Zij 
- Scorze Î Cedri Ri sr 
Canella, J 
‘Seme fanto, 


30. 
teli Simile Pron vete 30 
«Cardo benedetto ,} De 
{4 Cedro, plAdi. 
-.FogliediDittamodi Creta ;37 ,, > 
Role di Provins, "i aa 30 
«Formanfi di tutto una polvere. Allora 


34 Scerze di Cedri‘confettati, 3 VII). 
(Conferva di fiori di Bugloffaz} > 
«di Rofmarino,baa Fi). 
«di Garofani, _j 
*Teriaca 10" 3) 
‘Siroppo di: Limoni, vb iij. 
Eftratto di Ginepro, Zij 


‘Taglianfi le fcorze dicedri confettati in 
Fette; fottili; fi peltano in un mortajo di 
marmo con un poco di firoppo di limo- 
ni per ridurle in una polpa , che fi fa: 
paflare per uno ftaccio”di crini con una, 
Apatola ; mefchiafi quefta polpa con le 

«conferve, fa teriaca;;-e l’eftratto di.:gine- 
«pro; fi aggiungono poi le polveri a poco 
.a poco, che.fi ftemperana. col firoppo ; fi 


fi:dà per ordinario in° 


omachico.-calmante ; ma. non 


ELEMENTI DI FARMACTA: 


forma del tutto un elettuario ; ‘che .con- 
fervafi in un vafo per l’ufo. Me 
E’ ftomachico, e previen la malignità virtà. 
degli umori, ferma ‘il vomito ., ifcaccia i 
venti, facilita la digeftione. i 
La ‘dofe'è da uno ferupolo find a due Pefe. 
dramme. LIO 


Elettuario «di Bacche-di Lauro. 


DI “Bacche:di Lauro, 


E 3 34.6 
uao di Ruta, 3) 
° Sagapeno, 73 x 
Otero i. 36 
‘iPepe:lungo, —% LU, 
Menta di prato, È a Sil 
Caftoreo , n i 
.Semenze di ‘Ammi, : 
Comino, e 
Nepitella, ; aa Bi 
Leviftico, .| 
\o Cargo) 
“Semenze di Dauco di Creta;3 
éCalamo aromatico, mat 
Origano , cv LaaBZ 
Mandorle amare pelate, 
Pepe nero, 
Mele bianco fchiumato , 3 x. 
Vino di Spagna, Fb 


Si fa liquetar il pn col vino «di 
Spagna; fi ftempera.il inifcuglio con un 


poco di mele fchiumato:e caldo ; fi ag- 
‘giungono appoco appoco le polveri, ed 
il mele ; fi forma del tutto una cfatta 


mefcolanza , che fi conferva in un vafo 


ad ufo. 


E’ buono per la colica ventofa, cidiu- visi. 
retico, acqueta i vapori ifterici, eccita 1 
mefi alle femmine. | 

«La ‘dofe è da due ferupoli fine .a due por. 
dramme. st 


DEGLI ELETTUAR] PURGANTI. 


Caffia cotta col fore di Arancio. 


.Polpa di Caffia, (dep 
Siroppo violato, 331 
Zucchero, sordoliz 

«Acqua eflenziale di fiori di 

Arancio, È 


Oglio 


DISTANTI IA SR TAE: 273 
«Oglio éfenziale di fiori di Fiori recenti ‘di Viola (11); 3 }. 


Aranciog mil «goc. iv: “Giuggiole, | 7 
Mettonfi infieme in un'bacino di ar- ‘Prugne “fecche.; ©: L44203} 
‘gento la polpa. discaffia., il firoppo vio. -Sebeften:, 9: 
lato ed il .zucchero ; - fi:pone il vafo fu Scolopendria ,. |. 3; 6 
«Je ceneri calde.,:od..anche meglio .in.ba- «Mercorella recente, 3 Iv. 
gno-matia.; fi fa cuocere .il .mifcuglio : Senna, id. 
{peflifiimo agitandelo «e:fenza:interruzio- «Regolizia , VEOpi” 


.Sì fa bollir l'orzo ‘in ‘una fufficiente 
‘quantità di acqua. Quando.è quafi'aper- 
co più forte di quella di un-clettuario ., to, fi aggiungono ilé radici di polipodio 
‘e ch'è mezzo raffreddato, fi.aggiunge l’ | groflamente ammaccate; e:quando han- 
acqua e l’oglio-effenziale di. fiori di aran- | no bollito per in circa un mezzo quarto 
ci; i mefchiacil tutto attentamente; è fildi.ora, fi aggiungono le altre foftanze , 
«conferva sil .miftuglio in.un vafo ad ufo. |the fi fan bollire nella decozione per in 
«viràà .La caffia-cotta è laffativa:e purgante. | circa.un quarto di-ora ja riferva ‘della 
‘poke. ne? prende .una dramma:o:due:la fera | Senna ;-che corfervafi. a parte per farla 
mettendofi a dormire, per tener «libero il | bollir feparatamente in una fufficiente 
ventre; maha l'inconveniente di far.a- | quantità di acqua.; . mefchianfi .le deco- 
ver.molti venti. Li; { zioni; fi. aggiunge i 


POLTI «Zucchero, i tb i)f 
10/55 3E:R V AZ BON I. 


‘ne , fe non fi fa ufo del bagno-maria.. 
:Quando:ha.prefo.una confiftenza «un.po- 


Si forma «del tutto un firoppo , ‘che. fi 
o) ‘| fchiarifce., se che .fi fa cuocerspiù che: 

i Cip s come ‘firvede , suna gran quan-| firoppi ordinar)... Allora 

A tità di zucchero :in quefte elettua-| 24 Polpa di Prugne, Ri 

“rio 3 non ve ne.vuol.meno perchè con- Tamarindi, | Pag Vo 

*fervar fi poffa., cd anche y ad onta di .Eftratto di Caflia, 4 


-queîta quantità di zucchero ,. quefta cal: Senna in polvere fina, CA 
fia inagrifte qualche tempo . dopo ch'e: Semenze di Finocchio pol-7, i: 
‘fatta. Non può confervarfi più che .un' verizzate, L44351 


«mefe in buono ftato nei calori della Sta- 
te ,.a cagione della.feccia della caffia , 
«che .vi .relta; ella cagiona dei venti, co-- 
«me la-polpa «lella cadfia pura, per la fer-. 
«mentazione +cui*foffrevin ‘pochiffimo tem. 
:po; donde rifulta, che l’eftratto di caf- 
sfia, per «tutti i «riguardi merita la ‘prefe- 
renza..per l’ ufo della: Medicina ; -fi «può. 
« anche affociarla con del zucchero e de- 
zgli aromati per :le perfone dilicate , quan- 
«do al. Medico. ciò paja .a propofito. 


di. Anici:in:polvere, ; 
Si ftemperano-le polpe e il’eftratto di 
caflia in un bacino ‘col-firoppo che.a po- 
co a poco fi mette; poi fi aggiungonole 
olveri; fi muove quel .mifcuglio «con un 
iftortiero diilegno ; fi fa del tutto un 
clettuario , ‘che ‘fi ‘conferva in un valo» vità 
‘Quefto elettuario è «un blando .purgan- 
te, evacua la bile fenza violenza. 
iLa-dofe.:è da una mezz’oncia fino ad Dole. 
tun'oncia-e mezza. :La fi fa prender in 
jcrilterossed anche per bocca. 
-Elettuario! lenitivo. n 
Cattolicon doppio . 


AH Orzo, — i 2 Radici di Polipodio, 3 viij. 
.Radici:fecche di Poli- | ' Cicoria, 3 il. 
__. podio, baa3Zi Regolizia, ta 3 
“Uva fecca, I Foglie di Agrimonia; | BL ,43 ii; 
Tamarindi., J di Scolopendria ; + h 


Mm NI 


i; ue Di Quando non fia la ftagione delle Viole, fi può metter invece una dramina di qu.fti fio- 
Ti lecchi. à 


3 4 i 
Firme di Viole, 3 il 
Acqua, fb vil). 
Si'fa di tutto una decozione fetondo 
Je regole partitamente dettate; fi aggiun- 
ge, dopo ch'è paflata 
| Zucchero, Ibi. 6 
Sì fa del tutto un firoppo, che fi fa. 
cuocere come nel precedente ‘elettuario . 
Allora | | i | 
24 Polpa di Tamarindi, 
|| (Eftratto di Caflia, 
Rabarbaro in polvere, 
Senna in polvere, 


aa iv. 


ceti 


Regolizia in polvere, 301 
Semenze di. Finocchio, FIS 
i. Quattro femi freddi ridotti 
in pafta, aa 5 ilj 


Si (tempera in un bacino, con un bi- 
ftortiero,, la polpa deitamarindi, l’eftrat- 
to di caffia, e le quattro femenze fredde 
fidotté in pafta , aggiungendo a poco a 
poco il -firoppo ;: allora fi ftemperano le 
polveri; fi forma di .tutto,un elettuario. 

vità E’.un eccellente blando purgante; fidà 
nei vomiti, e nelle diffenterie ; riftringe 
un poco, efortifica, dopo aver evacuato. 

‘La dofe è da due dramme a due oncie. 


OSSERVAZIONI. 


Dofe. 


Ti polipodio , la fcolopendria,, e la rego- 
‘A. lizia correggono il cattivo gufto della: 
«fenna; la femenza di viola da nella de- 
;cozione una mucilagine raddolcente. La 
femenza di finocchio efflendo meffa per- 
«chè aromatizzi queft elettuario , pon dev” 
«fer meffa nella decozione, come alcuni: 
raccomandano , perchè perde,tutto il (uo. 
«aromato,. î 

© Alcune Farmacopee fanno-entrare una 
molto maggior quantità di zucchero di. 
quella da noi qui prefcritta.; ma ho of 
sfervato , che quando «più fe ne mette ,) 
quelt’ elettuario ‘con una eftrema facilità. 
fi candifce. Per 
E’ inutile il ripeter qui i pericoli che: 
,s incontrano nel preparar la polpa dei. 
‘tamarindi in vafi di rame; fi può veder 
il da noi detto di fopra. î 


(1)-Sì mette una mezz’oncia di fiori fecchi ‘n 
ver di quefti ultimi. 
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giunge al liquore 


Diapruno Semplice: 


% Radici di Polipodio, ip 

‘. ‘Fiori di Viole recenti (1), 03 iv. 
Semenze di Berberi, 5° una 
Regolizia, SIA, 


Si fa una decozione di quefte foftan- 
ze, facendole bollire in una fifficiente 


|-quantità di acqua ; fi paffa la decozione - 


con efpreflione, e fi fa che ferva invece 
di acqua per far cuocere 
Prugne, bj $ 
Quando fon cotte, fi feparano dalla de- 
cozione , (e fe ne leva la polpa ; fi ag- 
Lucchero bianco, Bisi 
Zucchero di cotogni, 3 vj 
Si fa cuocer tutto a confiftenza di den- 
fo firoppo. Da un’altra parte fi fa feccar 
la polpa in bagno-maria , foltanto per ’ 
“«privarla. di un poco di fua umidità. Al- 
lora fi ftempera nel firoppo cotto a con- 
veniente confiftenza; € fr aggiungono le 
feguenti foftanze ridotte in polvere, cia- 
«fcuna feparatamente. > 


«Sandalo.cedrino;. 2% sco) 
roflo, o fat dA 
.Semenze di Viole, RESO 
) (aALiG] Portulacca; p.443 j. 
‘Rofe di Provins, H 


«Si forma di tutto un’ elettuario , £{c- 
condo .l’arte.. 


OSSERVAZIONI. 


JI Difpenfarj vogliono due libbre «di zuc- 
{ .chero in queft elettuario; ma io fcor- 


{go-ch'è troppo ; refta -fempre molto di 


firoppo, che non vi fi può far entrare , 
penfo. che bafti, una libbra e mezza. 
“Queft’elettuario è un purgante mino- vir:à. 
rativo; fida perdifporre alla purgazione. 
La dofe è da mezz’oncia fino a due por. 
oncie. Si fa :fpeflo :prendere in crifteri. 


Dia- 


luogo di £eri frefi@i, quando non fe ne può 2» 


* 


Viti. 
Dofè. 


gr un panno bianca ; fi 
1 


GURDNT A 
I 


3v 
51 


Diapruno folutivo 


2%. Diaprùno femplice, 


Scammonea polverizzata ; 


Mefchianfi infieme. quefte due cofe in| 


un mortzjo di marmo con. un piftello di 
fegno; fi conferva l’elettuario in un va- 
fo ad ufo. Per ordinario non fi fa que- 
fto mifcuglio fennon a mifura ch'è ordi- 
nato, perchè i Medici accreftono a fce- 
mano .la dofè della fcammonea ; ciò al 
meno accade alflai fpeflo. i 


E un ae aflai buono. 
La dofe è da due dramme fino adun'. 


oncia .. 
| Confezion Hamech » 


2 Polipodio di Quercia , 2 
Prugne; Li ij 6 - 
Uva fecca 4 UR oi 
Mirabolani cedrini, © ‘3 xi}. 
Foglie fecche di Abfinzio, -3 }. 
Semenze di Viola, 3 11} VI 
Sommirà f&cche di Timo, 3 ib 
Epitimo; FIV. 

Si rompono i mirabolani per levarne 


i nocciuoli , che fi gettano come inutili; 
fi fan bollire în una fufficiente quantità 
di acqua con le altre foftanze ; fi pafla 
la decozione con cfpreffione ; la fi con- 
ferva a parte. Allora. 

2 Rabarbaro ammaccato in pezzi, 3 vj. 


Polpa di Coloquintida, t- 3 ; 
Rico "tgp > fasi IV 
Foglie di Senna, 3 ij 


Rofe di Provins, ME 

Si fa una decozione di quefte foftanze 
in una fufficiente quantita di acqua; la 
fi pala con fpreflione; fi fa bollir la po- 
fatura una feconda volta ; fi mefchiano 
i liquorì con la prima decozione e fi, 


asse cl Ag 
Succo depurato di Fumofterno, Îb ii). 
Sero fchiarito, | Bxxiv. 
Manna grafla, 3 IV. 
Zucchero ; Ibiij. 


Si fa fcaldar quelto miftuglio, e ficola 


quore fino a che fia ridotto a confiften- 


za di denfofiroppo. Allora vi fiftempera 


a. evaporar ili zione , e di far bol 


‘p. 


PIRO AED 075 
Polpa di Tamarindi, Lic ie Pea 
Eftratto di Caflia , 3 Vil: 


Poi fi aggiungono le feguenti foftanze, 
che {i fono ridotte in polvere. xl 


Diagridio , Fo1ije! 

Semenze di Anici, igiziz. 1h 
di Finocchio ,. JR 

Spigonardo , 3.8 


Scorze di Mirabolani cedrini; Fiv. £ 
Semenze di Fumofterno ;ù ISIOTERL 
Rabarbaro, ag Sv 

Si fa un efatto miftuglio ,, che fi-con- 

ferva in un vafo. p 


La confezion Hamech è unbuoniffimo*virià, 


purgante, ma forte, che conviene nelle 
malattie della pelle, come pizzicori; vo- 
latiche, rogna, tigna, frofole; convien: 
anche nelle malattie veneree. 


La dofe è da una dramma ad un’oncia + pote, 


OSSERVAZIONI. 


A confezion Hamech fa un buon e- 
A y lettuario, che ha. la proprietà di'con- 
fervarfi lungo tempo fénz' alterarfi;; que- 
fta proprieta gliviene dalla grande quan-. 
tità di fale contenuto net fiero, che fifa 
entrar nella fua compofizione ; il fiero 
fteflo, come abbiam detto, è uneccellen- 
te antiputrido : bifogna aver attenzione; 
che fia perfettamente fchiarito, e privato 
di tutta la fua parte caftiofa. suerte 

Quafi tutte }c Farmacopec raccomanda- 
no di far infondere nel fiero le prime fo- 
ftanze di noftra formula, e di farlebolli- 
re; poi di paflar fa infufione: con fpref- 
fione, e di far di nuovo bollire la pofa- 
tura; ciò non puòeffere, che per correg- 
ger la virtù attiva degl’ingredienti cui 
fale contenuto nel fiero; ma dacchè que- 
fte foftanze nulla contengono ; cui fia duo- 
po correggere, noi crediamo effer meglio 
di farne la decozione nell'acqua. 

Si raccomanda: altresi di far macerat 
il rabarbaro 5 Ja coloquintida, | agarico, 
la fenna, e le rofe nei fughi depurati , 
e in una porzione di ficro; e poi di far 
bollir quei mifcuglio, di paffar la. deco- 
lir la depofizione*. 
Ma noi crediamo inutili tutte quefte ma- 
nipolazioni , perchè il fiero ed i fughi 

Mm 2° de- 
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depurati fono già; caricati dii foftanze c-. 
ftrattive e faline , ed'in conféguenza di. 
molte: altre nuove fofanze caricarfi.non | 
poffono:. In oltre. fi ha obbligo di :farbol- 
lir le -pofature in. dell’ acqua. per. finir|: 
di eftrarre quel che contengono::di-diffo-{" 
lubile. Quelle foftanze ; fpezialmente la |: 
coloquintida , contengono dei principjacri , | 
che hanno bifogno- di. effer. corretti; le | 


materie. faline del fiero {no attiffime a 


ciò fare:;, ma. come noi ‘raccomandiamo |° 
di far evaporare tutte. quelle decozioni |: 


unitamente col fiéro , le parti.eftrattive 


della coloquintida: hanno tempo abbaftan- |: 
za per. raddelcirfi e combinarfi - col fale] 
del fiero , in tempo della. evaporazione 
della. gran quantita .di-fluido delle» deco-- 
zioni, e della, femma del fiero .. Si-rac- 


comanda. anche di far entrar le femenze 


di anice e di finocchio in quella feconda | 


decozione; ma come-fnelleno mefle co- 
me correttivi, noi crediamo che fia me- 


glio .farle entrar:nella polvere ;. com tall 
metodo .nientc effe: perdono dei «loro prin-. 
° cip), aromatici., e praRneona meglio ini. 

doro «effetti... Sicracco-- 


quefto elettuario..i loro 
manda -in.oltre di far. entrar le. cinque fpe- 
zie di«mirabolani, ma. poichè, hanno effi 


crediamo che bafti una.fola:fpezie.. 
«Molti, ai quali manca. la..cognizione 
‘ delle proprietà, del fiaro.,,. e di.quel.ch' 


effo contiene, hanno l’uf disommetter- 


lo. interamente;, 
tile ; .ma quefto.liq 


la. Pag. 83..contiene molti»fali s efpezial-|' 
mente. dell’alcali.fillo, il guale è-proprif: 


fimo a.corregger. Ja. troppp.- attiva virtù 
della, coloquintida .. 
Alcune. Farmacopee raccomandano» di 
non.impiegar.che l'acqua dittillata .di fie- 
to; ma. vi. vuole moltiffimo,. perchè fia 


la ftefla co, attefichè neffundei fili dell. 
fiero nella diitillazion nonfollevafis L'ac-| 


Qua,.che fiottiene , è pochiflimo diffe- 
rente dall'acqua ordinaria ;. perciò fono 


in.un grande inganno .quei che credono, |: 


ia .le fteffe. virtù 


chel’ acqua. ditillata ab 
chie il fiero... 


n Zucchero nor 
|. Si-fa cuocer. tutto rasconfifenza» di fi-. 
roppo ‘un poco denfo ; allora..fi aggiun-. 


frcendeleafiamo «Imu- | 


re; come ho detto al-{: 


i Sppdio preparato;. 


Elettaario di Pfliv:. 


% .Succo depurato dii Bu-.3? 


gloffla,;, i 
Borragine:,; 44 Bj 
Endivia,, | 
Appio, , da {ox 
i Fumofterno ,.. Fviij: 
î — Semenze diViola;, 3 ij. 
Foglie di..Senna,. 3|o, 


Semenze: divAnicij. 7° cigia 
enze. i } Jia 
Radice di Afaro;. Là Fo Li 


Adianto -bianco,.. Fiji 
Spigonardo ;.. 3ijai 
‘| Epitimo, . ila 


Mettonfi.i fughi” depurativin una cu-- 
curbita. di-ftagno con le altre fofanze, 
dopo: aver: grofamente tagliato . I: adian- - 
to ;. lo fpigonardo e l’ epitimo ; ed. aver: 
ammaccato l'ianice e: l’afaro; fwJafeia in-- 


fonder. tutto per dieci .0. dodici.ote ; _al- 
‘lora fi fa chè bolla un poco; fi pafla la. 
i decozione con .efpreflione,, e.fi aggiunge 


Semenze:di' Pfillio sot % dij: 
. St fa.«infonder. quela. femenza:.per.ven- 
tiquattr'ore, agitandola di. trattointrat-. 


l ani ifto; fi.pafla.il liguore.con.efpreffione,.. fi 
tutti affoluramente lesmedefime virtù, noi i Nodi 


mefchia..con+ 
ii. 


gono le: fèguentè pelveri.. 


Diagridi@, .. Fili. 

Rofe di-Provins,, & ti 

Rabarbaro ;. é Ti dara. 
sE Z 5 LIRE, À CALA: } ”, pa 


tO he 


3 Semenze di Forcellana FT 
lei ‘ Cor landalo. Pur Î i 
| Anice,;. È 
. bt al: Aa è 
Finocchio:;.. f 5A 


Gomma draganto ;... . Î SR 
Maftice in.lagrima,. di 0.0 
Sivforma. di.tutto unelettuario:,. chè» 
in, un.vafo confervafi. . 
: E purgante; ammollifcè ed'’evacua la virtù. 
bile; © glaumobi fierofi; fe nefà ufoneli 
la-itterizia , «nelle; febbri dunghe. e con+ 
tumaci.. pus H 
La :dofe :è. da -una, firio a fei dramme:. poss; 
Zic-. sf: 


PA RT CAR. 
‘ogni»altro. cafo bifognerebbe darlo in: più: — 
‘piccola. dofe; fi fa anche entrarenei cre 


Piera Picra »- 


2% Canella.,- n; 
Macis, n: | 
Radici:di-Afaro;. Li a45:V) 
Zafferano ,- 


Maltice in lagrima,;,. 


‘Aloe foccotrino ,. te 
Mele depurato ;- 15 ij. 


i Formafi di:tutto. un. elettuario come: il 


— Precedentiz::m:i ado oro: il | 
virtù. Eun aperitivoscaldo;. fortifica» lo fto- 


maco:;. leva le oftruzieni ; eccita. i-mefi | 


valle femmine; ma-non fideve farlo pren- 
‘dere a.quelle: che fon.foggette all’ emor- 
roidi ,. per; l’aloc,.che.imolto.le. accrefce. 


Dofe 


Hièra» Diacoloeynthide . - 


2 Stecade arabico;. 
Marrobbio bianco; , 
Camedrio ;.. 
Agaricos. 
Goloquintidà .,., 


D agio s 

Radici: di. Ellebore»* 
Nero ,.. 

Caftoreo ;» 

. Opopanace,. 
Sagapeno:,: 
Semenze: di 

molo ;.- ni 
Ariftolochia rotonda, | ; 

; Pepe bianco; , 

Capella ,. 


a: 3 


p 
| 
Pra 


:Prezze- è 
> ATAE 


“ja 


“i 
| iSpigonardo.;. L i 
‘Mirra, Baio Billie 
Puleggio ;- | ie 
Zafferano , 6. 


Mele.depilrato , -. Ici 


Di tutto-formafi unelettuario; fécondo |. 


le regole: da..noi-indicate, ..) . 


vinù,. o E'un ‘purgante validiffimo g:fi sfa-prenr |. 


dere-nella epilefita ; paralifia ; apopleflia, 
letargia» conviene. nelle..malattie. del cer- 


vello ; ai-maniaci;, cc, affretta»i.mefisal- | 
ta i | | gono“dal cervello ;. 
da una-dramma ad ‘un’ on- 
cia in quefte: malattie -falamente!,. nelle! 
“riche 


le_ femmine. 
Bofe, La-d È è 


quali.i rimedj violenti poco ‘agiftono;; in 


‘cefalico »- 


ftei.purganti.. 


Cariocoftin»- 

2: Cofto, noi i osrboe. 
Garofani, pae 5 
Zenzero$ id | 
Diagridio »% stare NG: 


(8A 


Ermodattili, 
Mele. depurato',- .F vj. 
Si forma di tutto un elettuario- come ‘ 
i precedenti. nda 
‘Purga.le ferofità=biliofé ,. e melancoli--virtà 


che;.& buono nelle malattie  gottofe ; è. 


La dofè è da una dramma. fino a.fei: Dofe 


Diaphenico : - 


2% Polpa.di Datteri}; Vi. giu 
È N PRI AR 3 vile 
Mandorle delci-pelate,- —— - Zil}.f- 
:. Petanfi in. un mortajo di’ marmo le 
mandorle délci: per. ridurle- in. patta, fî- 
‘aggiunge appoco appoco la polpa dei dat-- 
teri; edif zucchero-diorzo polverizzato; . 
fi:ftempera..il. miftuglio con. iù: 
‘. Mele depnratoz: ira je 


E (è aggiungono le feguenti foftanze- 
‘ridotte in polvere ;. 1108 
4 silice | set 
(0000 Pepe bianco; «> ti. s. da 
3 Ganellas= è D Fa 
> Radici di-Turbitos.. | /3.ivo 
‘Foglie dî'Ruta,. rg 
i. Semenze-di:Dauco dit. PAT 
Ù Gretta.;. agita Cor ‘3g Us 
l Finocchio ,.: 63 
Diagridio ,. FjS 
| Si'mefchia tutto efattamente; e fi for- 
ma unselettuario ,. che: in un ‘vafò con- 
‘ fervafis i TRR 


‘Purga là pituita. e' le férofità. che ven- 
promuove: le. orine;. 
conviene nella. e: fi dì nel apo- 
pleffia.; nella: paralifia > nelle malattie ifte-- 


La 


Dofe,. 


Virtà. 


Dole. 


Si 


oncia. 
Benedetta Laffativa . 


2 Radice di Turbito, 
Scorze di piccola Efù- p 443%. 
«Ja prep. (1), "n 
Diagridio, * i 
Ermodattili , AMI. 
Rofe rofle, 3 
Semenze diSaflifragia, 
Amomo, 
Appio, 
Perotiiio s 
Carvi, 
Finocchio; 
Afparagi, 
Piccolo Smilace ; 
Litofpermo,,. 
Cardamo. mag- 
giore, 
. . Garofani, 
| Spigonardo:,,. © | 
4enzero 3a 
Zafferano 3 L Z a 
Pepe della Giamaica, f #4 31 
capi pui DIO D 
«Galanga ,: 
Sii sia NABUSR | 
Mele bianco deputato; BIS 
- Sì. polverizzano tutte quefte  foftinze 
ciafcuna feparatamente ; fà mefthiano in- 
fieme per formarne una polvere compo- 
fta ;,che fi ftempera col mele ‘un poco 
fcaldato; fi fa di tutto un elettuatio . 


| 
L dA 3,j 
| 


] 


Purga la pituita e le ferofità ji leva le 


ofttuzioni ; incamina i’ 
ne, fcaccia i Venti 4 80 | 
. La dofe è da una dramma ad un’ on- 
cia. Speflo (i fa entrar nei ‘criftei alla 
ftefa dofe. . Lia 


mefi' alle femmi- 


Oppiato Afefenterico 0! 


2 Gomma Ammoniaca, 
:aV9erinazy ione: 9 4 cin, 


(1) Si adopera cla fecondarfea 
aceto , la.fi fa feccar 


3 la per poterla ridur in «p 
fua virtù tropo pu 


rgante. 


jrza della sidicerdivEfula,.lo:fifa 


2 .. ELEMENTI DI)FARMACHA. 
+ La do è da una dramma fino adun'|- 


Polvere cornachina ;} 

Rabarbaro, 

Mercurio dolce, 

Radici di Aro, 

Aloe fuccotrino, 

Limatura di ferro preparata; #8 

Siroppo di Pomi compotto, q. f 
|. Si forma di tutto un elettuario come 
;iÌ precedenti. cd) 

Quel’ oppiato notabilmente s° indura 
qualche tempo dopo:ch' é fatto; per la 
‘limatura di ferro, che fempre più divi: 
‘defi mercè della umidità propria dell’ c- 
lettuario, ec dell'azione dell’ acido mari- 
no del mercurio dolce; quando quefto. 
inconveniente accade!, ‘bifogna ‘ammol 
‘lirlo con ‘una fafficiente» quantità di fi- 
‘roppo di pomi... 

E° buono per levoftruzioni ‘del fegato y virt®» 
della milza, e del mfefenterio. 

i La dofe è da mezza dramma a due 
'dramme + 


aa 3ilij. 
Ì pf 
P na ij 
J 


Defe 


Ofervazioni generali intormo agli 
Elertuari 


I fanno entrar negli elettuarjî, come 
abbiam.veduto ; delle foRanzedi virtù: 


| faffat differenti, e di natura aflai poco. fi- 


mile : altre fono riftaldanti; altre rinfre- 
fcanti; altre fono calmanti, ‘altre irritan- 
ti; alcune fono oléoft ;. refinofe 0‘gom- 
mofe; alcune altre fono terre vetrificabi- 
li, calcarie, c metalliche, e talvolta an- 
che certi metalli: in foftanza, e foltanto 
polverizzati .. 

Efaminando un. clettuatio: compoftifii- 
mo fi offerva ;. che contiene dellè droghe , 
che fucceffivamente e preftamente paffar 
poffono per tutti gradi della fermenta- 
zione ; altre , come de‘mateérie animali ,. 
non. poflon paflate ‘che ‘alla putrefazione. 
Ve ne fon di quelleche difficilmente fer- 
mentano: quando fori folé; ed ‘altre han- 
no la ‘proprietà ‘di'!fafle fermentare; ‘ed 
altre infine -hanino quella di'ritardare od 
anche ‘arteftat Ta fermentazione + de fo- 
È Ò Le an-- \ 


De son $ 


acerdr per vensiguatte’ ote nell’ 
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olvere, » fe-le.dà.quelta.preparazio: ne per. corregger ila 


EI 


su 


NO SEONI TA Bd Ri I 
interamente quelle dei purganti (1), € 


fianze; onde fon compofti. gli \elettuar), 
benchè ben mefchiate , non fermentano 
già-rutte nel -vempo fteffo ; una parte di 
effe comincia a meterfi in moto, quando 
le:prime finifcono di fermentare ; il che 
cagiona, che gli elettuarj affai compofti 
lungo tempo fermentano . In molte di 
quelte mefcolanze deve fuccedere un mo- 
vimento inteftino , dal quale debbon na- 
{cere delle fingolari e  prodigiofamente | 
complicate combinazioni. 

Molti di quefti clettuarj divengon muffi 
qualche tempo dopo effer fatti , ma alla 
putrefazione agevolmente non paflano 4 
perchè il:zucchero ne gli: preferva .. Di 
dieci ‘droghe, ch'entrano in un elettua- 
rio; alcune fon già fatte acide è muflite, 
mentre le ‘altre a fermentare cominciano; 
€ quefto nuovo movimento verifimilmen- 
te diftrugge il progreflo del totale difet- 
to delle droghe , che hanno fermentato 
le prime. Le cofecosi fucceflivamente ac- 
cadono fino a che infine l’elettuario cef- 
fa di (fermentare, e chei principj fermen-. 
tifcibili fiano dileguati , diftrutti., fcom- 
pofti, o finalmente abbiano cambiato na- 
tura, in qualfivoglia maniera ciò fia , per 
. wetuftà, o per ettetto ‘della preceduta fer- 
mentazione .. Abbiam precedentemente 
fatto vedere, chè i diroppi i più fer- 
mentifcibili ceffavano-infine di fermenta- 
re, e che foggetti noncrano a putrefarfi. 
Gli elettuarj fon nello fteflo calo; il zuc- 
chero ed il mele fon quelli che ne pre- 
fervano gl’ ingredienti diquei medicamen- 
ti; il che nel tempo fteffo pruova , che 
gli fteffi zucchero e mele putrefarfi non. 
poffono fennon forfe dopo molti fecoli. 

La prima ricerca da farfi intorno alla 
natura degli elettuarj., che hanno fermen- 
tato, è il fapere fe hanno le fteffe virtù 
che avevano prima della loro fermenta- 
zione. Sembra cofa certa, chela fermen- 
tazione, facendo fvanire molti princip), 
e combinando quei, che reftano , in un 
modo diverto da quello , in cui erano) 
prima, deve far. nafcere dei notabili can- 
giamenti nelle loro. virtù , diftruggendo 
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facendone. acquiftar di eftranie ec di, nuo. 
ve.a certe foftanze. dica; dl SE 
Tra gli elettuarj altri diftruggonfi in- 
teramente nello fpazio di alcuni anni.; 


‘quefti fon quelli ,: nella compofizion dei 


quali fi fanno entrar molte foltanze pol. 
pofe, e materie mucilaginofe e flemma- 
tiche, che aflai poco di-principj aroma- 
tici, e falini contengono.. Tali fono il 
lenitivo , il cattolicon doppio, il diapru- 
no. l’elettuariodi pfillio, il diaphenico ec. 
Quando quefti elettuarj celano di fermen- 
tare, muftano nella fuperficie , fi diffec- 
cano appoco appoco » vi entrano i tarli 
ec. € quei: elettuarj. finitono coll’ effer 
mangiati. da quegl’ infetti.  Contuttociò 
non-fi ha a credere, che.tutti quelti fe- 
nomeni fi veggano in unanno. Gli elet- 
tuarj fermentano e muffano un poco, .@ 
dirvero; ma la lorototal diftruzione non 
fi compie che nello fpazio di. fette od ot- 
to anni. Bifogna però eccettuarne il cat- 
tolicon «doppio cd il lenitivo ;. che fono 
poco durevoli , c.che fon men. foggetti 4 
muffare nella lor fuperficic. - 

La muffa può effer confiderata come il 
principio della. diftruzion degli elettuar;; 
non formafi ella fencon netia. lor fuper- 
ficie, e nci luoghi nci quali l’aria elter- 
na può aver acceffo , come nelle fiflure, 
che nel diffeccarfi di quelli vengono a 
farfi. I Botanici hanno offervato, che le 
muffe fono piante che vegetano come le 
altre; infatti io ho notato, che la mag- 
gior parte di quelle , che fi formano fu 
la fuperficie degli clettuarj differivano tra 
effe per la grandezza cd alcune altrequa- 


lità apparenti; che quella che nafce fuun 


clettuario è all'in circa fempre la mede- 
fima, ma è diffimile per le qualità cfte- 
riori da quella che nafce fu del legno, 
o fu della carta. 

Quelle muffe per la maggior parte for- 
mano delle fpezie di piccole felve , che 
fono piene di piccoli infetti, molti dei 
quali non fono forfe ancornoti. S€ fiof- 


fervaffero minutamente tutte quelle pian- 


te 


(1) Si veda quel che fi è derto della Caflia. ‘Par. IL pag. 11. i si 
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tre. microfcopiche 5 fe ne-troverebbe forfe 
‘nn gran numero di differenti fpezie , le 
quali farebbero tanto varie quanto-icor- 
«pi che-.le:producono.; fors:amche.per-tal 
anezzo. fi arriverebbe -a .conofcere , quali 
fono: le*foftanze onde formanfi , per *fop- 
«primerle ,-e foftituirne dell’ altre., che ai 
‘medefimi inconvenienti efpofte non foffero . 

“Gli ‘elettuarj che fon compofti di mol- 
.te foftanze aromatiche, faline , refinofe, 
«ed'eftrattive, ifono «infinitamente più-du- 
.revoli degli-ora accennati;:taltfono, per 
«efempio ; la-teriaca y-la confezion di-gia- 
‘cinto, l*orvietano, il «mitridato , «il : dia- 
sfcordio ; “la -confezionihamech ; ec. Quefti 
«elettuarj; lungo ‘tempo «fermentano,.,: ma 
.non muffano-come gli altri ;fi:forman 
«però_talvoita-fu'la TR pic- 
«Cole macchie di muffa ;-11.€hec verifimil 
«mente nafce da alcune droghe -chequel- 
da proprietà corifervano benchè mefchia- 


ste con -molte altre capaciflime di‘opporfi| 


.avun maggior progreflo . .Il' cariocoftino 


«€ la benedetta laflativa fono +foggettiili-: 


«ini a muffare-cosi. Quefta fpeziedi muf- 
fa è affai differente da quella. che tal- 
«volta è ‘cagionata dalle goccie di acqua, 
«che per-inavvertenza cader fi lafeiano*fu 
“la lor {uperficie nel nettare +°vafi di fuo- 
«ri; queta ultima è im sorga piaftrelle e 
i PATO non è puntò alta; laddove 
“fa muffa vegeta-fempre all'altezza di al 


pos 


«cune linee-fu la en dell’elettuario. 


Tra gli elettuarj aromatici e-falini gli 
suni,- come la.teriaca, o differenti orvie- 
«tani , «il diafcordio , «€ lè. confezion:ha- 
«“mech fon molto più durevoli-degli altri, 
«Quetti elettuarj-lungo-tempo-fermentano., 
«€ poco perdono «il loro odor aromatico. 
‘Ho veduto del diafcordio , «chepoteva a- 
‘vere cento anni, e pareva poco differen- 
«te dal fatto-di nuovo, a «riferva del ‘Tuo 
«colore y-ch’.era divenuto bruno .=La teria- 

‘ca è-preffochè nello fteffo-<cafo ; «io neho 
veduto «che aveva ottant’ anni ; il Sign. 


® 
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Gli elettuari aromatici ; che affai du- 
rano, non-han bifogno,:fe fi vuole, che 
di una Jieve riforma ; come della foppref- 
fione delle.droghe', le-vistù delle. quali 
non «corrifpondono punto agli ‘effetti: del 
maggior numero delle altre; «e che per- 
ciò fembrano affolutamente inutili-in quel 
la :forta di elettuarj. tri | 

‘Ma così non 'è?degli. altri elettuarj; \a- 
vrebbero .bifogno .di'una riforma: molto 
Di grande.: la. migliore , a parer ‘mio, 
farebbe quella di non confervar che le 
polveri, che .a mifura fi mefcolaffero con 
gli-eftratti.ben fatti delle materie, «che 
non -fi-pofflon ridurre .in polvere, come 
gli-eftratti.di prugne;:di:tamarindi 3 di 
caflia ‘ec.«in«luogo delle polpe:;'.che ‘in 
buono ftato: cornfervar.nen {i poffonofen= 
nen per..poco.tempo. Si avrebbero allora 
degli elettuarj fempre recenti., .c‘.fi po- 
trebbe far conto. iche .le.loro virtù ne 
foffero*fempre ze dteffo. | 

‘S’impiega sl mele. cd 
excipiente «degli elettuarj ; ‘non {fi ha da 
fare=fcelta di zucchero ,, bafta -impiegar 
quello ch'è: di.una buona! qualità ; ma 
conviene*fcegliereLil mele, per: quanto di 
può; ben:fodo.; lifcio, «e non granito .; 
‘benchè fi reputicil men bello ,. perchè quel 
lo-ch’è granito, è .trofpo difpofto a cri- 
fiallizzarfise candirfi negli «elettuatj poce 
tempo «dopo chesfono fatti; .il che ioni 
efli un.apparenza granita.:La bellezza di 
un clertuario è di efferc:fenza grumi il 
mele .candito,, lifcio. per confeguenza € 
di una confiftenza « preffochè. fimile alla 
trementina denfiflima ..4l mele, che non 
è granito , affai ‘difficilmente fi granifee 
negli.elettuar). 

d'utre Je:polveri, che fi può farentra- 
re negli,elettuary, non.afforboeno la. ftef- 
‘fa quantita di. firoppo ;-ed .a ciò devefi 
| fare.grande attentione nella pratica per 
Igli ‘oppiati ed .i boli. magiftrali.. ‘Speffe 


ifiate.-reca. forprefa .vedere un volume di 


‘’Geoffroy la cuftodiva-per vedere quanto |quefti medicamenti molto più grande di 
‘tempo conferverebbefiin buono ftato; «era | quel che-:fi credeva; ciò: viene della na- 


ella, al-gufto ed all’ odere., «poco diffe- 
+rente da una teriaca nuova: infine quefti 
«due elettuarj non hapno mai muffato, in 
‘tutto quell'intervalio .di rempo . 


pese materia . 


tura delle polveri, che afforbono malte 


firoppo . Ecco alcune regole generali.in 


Der 


il:zucchero per 
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“DéWa. quantità nda . Siroppo-, «cui.» le: polveri 
«afforbono., quando ife me formano. degli 


‘Qppiati.; Bolt, ec. 


DE polveri delle piante; dei legni, del- 
__Î., le corteccie, dei fiori, e.déllefoftan- 
“ze.all’in circa fimili, afforbono tre. patti 


. di firoppo: per .ridurle «in oppiato.. Imme- 
- diatamente dopo che:fon fatti -fembrano 
‘troppo liquidi ; ma .nellofpazio .di ven 
:tiquattriore de polvéri.fi. gonfiano.; aflor- 
«bono effe-il firoppo che pareva -effere fu- 
‘perfiuo , e. l’.oppiato ha la confiftenza, 
cui deve avere. i 
..Le.gomme.refine.,"comeil galbano ,. il 
‘fagapeno., la gomma ammoniaca , e.tut- 
te quelle che fono della teffa .natura, 


-afforbono in circa il loro:pefo di firoppò è 
Alle :foftanze veramente=srefinofe, come 


«il’maffice; la-fandaracca ;.il balfamo:fèc= 


«cosdel: Penù.ec.. fa-bifogno un poco meno: 
del loro.pefo.di firoppo per effer ridotte 
‘in oppiato. i é 
-+Le materie minerali, come la limatu4, 
‘ra di.acciajo preparata., la pietra-ematix 
tes? antimonio crudo«preparato ,:l’anti+ 
monio: diaforetico., “ed. alcuni:fali mine 
rali, come-ilmercurio:dolce , l° etiope mi-: 


«nerale , ec. afforbono in circa la metà del 


loro .pefo di'froppo.. » 


Le materie ‘faline. alcaline, come: i fal: 
«di ;abfinzio , il fal ditartaro ssilfal di cen- 


taurca cc. non prendono quafi. niente di 
fitoppo; ‘loro al più non fa bifogno che 
la. decima parte «del«loro peo ., perchè 
«quei-fali attraggono la umidita dell'aria. 
«I fali neutri. come-il-fal-febbrifugo di 
Silvio., il fal ammoniaco ; <il fal di‘fei- 
gnette, .il-fal -di, duobus ‘ec. non .voglio- 
.no che in circa la metà del :lor .pefo di 
firoppo per prender la confiftenza di op- 
piato.. l 
Gli elettuarj officinali, gli ‘etratti ved 
altri medicamenti: di-quefta natura, non 
afforbono che poco o niente di firoppo; 
perchè hanno quafi. la -«confiltenza + degli 
Oppiati. | 
utte quefte.regole debbonfi intendere 
»dei.foli oppiati , nei quali fi fanno en- 
‘trar delle :foftanze., che poco © niente 
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agifcono le une:fopra le ‘altre , ‘e nelle, 
quali. non fi formano «combinazioni; che 
fiano nel. cafo di afforbire più di-firoppo 
che:le foffanze prefe feparatamente. |. 
Per .efempio.., :fe in un oppiato deo-. 
ftruente..fi facefle entrar un’ oncia di li 
‘matura di ferro, e akrettanto di cremor: 
di.tartaro, è certo che cn “mifcuglio 
non afforbirebbe .tofto:che*incirca la me- 
tà di fuo pefo di firoppo per acquiftare 
una conveniente confiftenza ; .ma ‘perchè 
il ferro «ed*il ‘tartaro in :fingolar .nmodo 
agifcono l’uno»fu l'altro, «e che.il ferro 
‘fempre più fi divide ,: quefto «mifcuglio a 


{capo di ventiquattr'ore è in .iftato di af- 
‘forbire anccra un’oncia difiroppo., e:do- 
;po .tre o quattro giorni di quefto:ram- 


morbidamento .ha bifogno di effer am- 
mollito ancora. con ‘una . nuova :quantità 


di firoppo. 


Degli ‘Elettuars »folidi 5 delle «Tiavolette.s 
% elle. Paffiglie ,-delle. Rovwle.s ve: der Mor- 
felli.. 


fi «elettuarifolidi ‘fono compofizioni 
‘I poco diffimili dagli-elettuarj.molli, 
e-foltanto per la lor ferma-e foda:confi-. 
ftenza.,«cui: debbono :a ‘del zucchero: cot- 


‘to alla.piuma , 0 aduna mucilagine che 
fifa leccare: dipoi. 


IE 


«quelle che fi. preparano con .zuccherocot- 
«to alla «piuma.;.c tavolette preparate:fen- 
:za-fuoco quelle éhe fi-formano :con ‘una 
‘polpa mucilaginofa , e con. una mucila- 
igine:di.gomma arabica o :draganto-. Si 
‘ha dato i«i nomi. di ror#/a, di morfelli € 


di paffiglia a:tutte: quelte:tavolette ; ma 
prefentemente:folo le due «ultime deno- 
minazioni:fono in ufo-. *Quefti “medica 
menti ‘fono o:femplici o cempofti.. T:fem- 
hic 2 f ordinario -titengono'il nome del- 
a foftanza ; che vi fi fa entrare, comé 


‘paftiglie di canella, di anice, di zaffera- 


no. Quefte tavolette non fono fpeffe fia- 
te che zuccherocotto alla piuma, al qua- 
le fi aggiunge, quando è cotto, qual che 
goccia di oglio effenziale imbev uto nun 
Nn poco 
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chero in polvere, e fe ne formano del 


le tavolette con una ‘fufficiente quantità 


di ;mucilagine «di gomma draganto... — 
‘Dividonfi letavolette in alteranti «ein 
purganti. 


dicamenti ‘per quattro principali ragioni : 


x. per rendergli più prati s perchè nella 
lor. compofizione fi fa 


no.in bocca; :3. perchè fi poflano ‘lunga- 


mente ;confervare:in ‘buono fato effendo: 


privi di ogni umidità ; 4. infine perchè 


fiano di «più facile .trafporto ( L). san 
‘Le due prime ragioni, che ‘hanno in- 


‘dotto gli Antichi a far .delle tavolette, 
generali non fono : :fi vedrà , che nella 
, compofizione di molte vi..entràno dei pur- 


ganti fortiflimi, comeila salappa , la -fcam-|. 
«monea ec. le:quali cagionerelbero delle: 


acredini;, dei calori; delle infiammazioni 
nella bocca e nella gola; «fe fi lafciaffiero 
liquefar in bocca “le tavolette , nelle qua- 
li fl fanno entrare di.così fattipurganti; 
ed a quelto -devefi far attenzione nella 
pratica .. ‘Ma «così non è di quelle , «che 
fon \compofte di materie mucilaginofè ec 
‘raddolcenti ;.è certo , che .da quefte de- 


‘vonfi afpettare dei buoni «effetti quando 


fi lafciano ‘ftruggere in.bocca. ‘ 

lette entrar degli clratti, delleconferve,, 
della ‘manna, «e delle altre foftanze della 
fteffa :natura .; ma “le tavolette «dovendo 
“eflere perfettamente fecche-e fuonanti ,.fi 
deve fopprirmerne tutte le:foftanze, che 
loro impedifce 1’ acquiftare quelle qualità : 
«da noi -prenderaffi quefto partito; «quan- 
.tunque..molte eccellenti nuove Farmaco- 
pee abbiano :feguito l'antico ufo. Noipe- 
rò avremo la mira di far quefte riforme 
an modo, che le virtù. di :quei medica- 
menti non ne:fiano punto alterate. Que- 
fte riforme .altresi. non fono che per le 


Dagli Antichi -fi facevano «nelle ‘tavo-’ 


(1) Vedi la Farmacopea di Lemery, pag: 377. 
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poco di zucchiero-«in polvere . O. pure fi 
mefchia dell’oglio effenziale con del zuc- 


per ordinario en-. 
‘traruna maggfiorquantità di zucchero:che 
negli altri elettuarj; 2. perchè comunichi-: 
no meglio le ‘foro virtù .alla «gola esalle 
parti vicine, laftiando «che fi liquefaccia- 


tavolette officinali, che confervar ‘fi deb- 
bono un certo .tempo'.; «in . quelle ,; che 
wengon preftritte dai Medici a normadel - 
‘bifogno fi può farvi entrare tutto quel‘ 


T:che fi vuole. 


La quantità di polvere fopra quella ‘di 


‘CARO i ‘ .— {zucchero performar gli elettuarj fodi nofi 
« Gli Antichi ‘hanno inventato quefti me- I 


è .in qualche modo punto ;limitata ; ‘ciò 
dipende :dalla natura «e «dalla virtù delle: 
‘polveri ;. contuttaciò ‘nelle .tavolette:com 
icuocitura non fi mette.che da un’ oncia 
fino a «quattro «di polvere in una ‘libbra 
di zucchero. ‘Si può sin rigore metterne 
più fe fi vuole ,. na allora le tavolette 
riefcono «difficiliffime «da fare», «e fircorre 
il rifchio-di non farle; perchè sla polve- 
re, ‘eflendo in «troppo. grande «quantità.j 
raffredda troppo prefto «il zucchero ,-s'in: 
durifce , e non fi ha ‘tempo di fare il 
‘mifcuglio , nè di.colare per formar ‘leta- 
‘volette ; oltrecchè una:troppo grande quan: 
tità di «polvere .affoibe.ful fatto troppo 
«zucchero. ino i 49) 
:Ma così non è degli elettuarj folidi; 
“ai quali fi dà la ia con ‘una mu- 


|cilagine; fi può farvi eritrar “la quantità: 
«Che fi ‘crede ;a propolito di polveréin quel: 


la-di zucchero ; fi poffono ‘aver fempre 
«che fi vogliono, «perchè non fi ‘ha :fretta 
‘di formarle, comenél-primo:cafo ,a cau- 
‘fa del zucchero,, «che fi addenfa «e indu- 


.rifce nel .raffreddarfi. 


- Noneftante per ordinario fi ‘ha coftume 
di meter anche ‘in quefte molto di zuc- 


«chero .e poco -di polvere ; perchè. quafi 


tutte fi fanno perchè -fiano piacevoli; fo- 
no arthe compolte di polveri:, che non 
hanno «ingrato fapore.. Alcune però di 
quelle tavolette fono :compofte di foftan- 
ze di fapor difpiacevole, come@il rabar- 


‘baro cec. allora fi fa entrarnella lorocom- 
pofizione una gran: quantità di zucchero 


per mafcherar un poco il fapore di quel- 
de droghe. 
Si danno alle tavolette diverfe figure, 


«come triangolari, rotonde, 0 inromboi- 


de ,. in quadrato , «ec. Le: une fi fanno 

‘fotiliffime, e all’ in circa della larghez- 

za di una moneta di ventiquattro foldi, 
€ le 
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e le altre fi fanno ‘un’poco più groffe . 
Ee tavolette rotonde far non fi debbono 
che con dei nufeugli legati con. mucila- 
gini, perchè fi ha la facilità. di formar 
fiffattetavolette con i ritagli; il che non 
fi può fare con. i mifcugli nei quali. fi 
cuoce il zucchero alla piuma, perchè ri 
marrebbero troppi ritagli ,. che: fi ridur- 
rebbero in. polvere invece di laftiarfi im-. 
paftare.. Si è obbligato, riguardo a CIÒ ;. 
tagliar quefte ultime in uadrati, o in. 
romboidi, tofto che fon colate, e prima. 
che fi raffreddino .. 
Tutte le tavolette attraggono |’ umido 


e cadono in. delizzia quando il tempo fi 


fa: umido, quelle clie fon fatte con zuc- 
chero cotto alla piuma , vi cadono più 
facilmente di quelle che fon fatte conuna. 
mucilagine di gomma , perchè lo fteffo 
zucchero attrae la umidita. dell’aria © pro- 
prietà. ad effo. comune con. tutti: 
fili, che fi: hia fatto feccare, e che non 
fi. ha. preparato. con. criftallizzazione.. La 
mucilagine: di gomma. fa. una. forta. di 


dità dell'aria. 
Per: rimediare: a: tutti quet” inconve- 


nienticonvien ferrare inbottiglie benchiufe | 
tutte le: tavolette immediatamente: dopo | - 
che fono: féccate,. con: ciò fi fottraggono | 
alle vicende dell’aria. E’ un. cattivifiimo:|' 


metodo: quello» di: confèrvarie in. cafiette;, 
che tengonfi: in. una ftuffa. mantenuta.cal- 
da:, o. accanto. al fuoco», come-fannoquafi 


tutti: gli Speziali: di: Provenza: ;: perchè. 
quelle. compofte: di: materie: aromatiche: 
perdono tutto: il! loro: odore in. pochiffi- 


no A tempo di 


Delle Tavolette» alteranti x che’ fl fanno» | p 
‘oncie: di acquarofà.;, fi facuocere alla.piu=. 
«ma; allora: fi femperano le- mandorle ri-- 
‘dotte in. pat ;. fi aggiunge la. polvere, 
5 melhia, tutto: con. efattezza e preftezza: 
‘erandiflima:;. 


con: la: cottura. del Zucchero... 


Tavolette-becchiche .. 


WiZuechero yi Lelio. ib) 
Radici di Bifimalva;. “zii; 
‘> “n »Regolizia;: Las ilj.. 
Iride di Fiorenza, 3) 
Gomma: Draganto ,. Z ij. 


. 


. . ©ppiopreparato perdigeltione, gr..vj: 


feparatamente, tutte. quefte foftanze,, 
eccezione del zucchero ;. 
una polvere’ efattamente mefchiata. . AL 
lora fi fa. 
‘vi (i fiémpera:la polvere: con. una. fpato-. 


Quando il miftuglio è 
fù. un foglio: di carta.,. che: fi 
to d’oglio di mandorle 
una. tavola ben liftia.;. fi-ftende- la; pafta 
con. le mani: bagnate 
fce , 
glio ,. di fender quefta pafta. fino. a che 


gi altri { 


ila: toffe. Se ne 
i ‘bocca; ‘il-che: fi replica. ditratto in.tratto.. 
wernice fu la. fuperficie delle tavolette ,, € |. 
le: difende un poco: dall’azione dellà umi- |. 


28% 
Si riducono in polvere fina ;, ne 
a 
fi forma ditutte 


cuocer il zucchero alla piuma; 


la ; il che far deveh preftiffimamente .. 
compito , fi. cola 
ha imbevu-- 
dolci. e. poftò fu 


d’oglio ;. € fi fini- 


con. un cilindrico bagnato pur d'o- 


abbia la groffezza in circa. di uno ftudo;. 
poi fi taglia. la pafta , finchè è caldiffima ; 
con. un. coltello condotto da. una. 1164 ; 


‘per: formar delle tavolette in. romboide ,. 
‘o in quadrato ,. 
i: crede“a. propofito .. 


della. grandezza. che fi. 

Quefte- tavolette ) 
centi, incidenti, e calmanti;, acclietano. 
fafcian. liquefare alcunein 


Tavolette: antimoniali. di: KUNCHEL.. 


> 2%: Mandorle: dolci. pelate,:  onc. j. 
Canella ;. ni sto Zi 
Piccolo: Cardamomo';. ZB: 


Antimonio. crudo; preparato, 3 $ 
Zucchero ,. © o OC VI 
Si: fpogliano le mandorle» dolci delle». 
loro: ftorze,,, mettendole per: pochi minuti: 
in. acqua: bollente», e riduconfi ih. pafta: 
finiffima peftandole inun.mortajo: di: mat- 
mo; Da. un’altra: parte fi mefchiano-in- 
fieme la: canella:,. il: piccolo. cardamomo ,. 


|e l’antimonio-tritato fhl porfido er. for-- 
“mar: una. polvere ben: del' pari:mefchiata ;. 


oi’ fi. fa diftiogliere- lo zucchero in quatte” 


fi cola la.maffa. fu una.carta. 
agnata con oglio ; € finchè è calda: la. 


fi taglia in. piccoliquadrati' o-in: romboi-- 


:di; quefte fono: le tavolette .. 


Si fanno feccare, € fi chiudono» in'una: 
bottiglia per fottrarle alla umidità:dell'aria. 
PR \ey i Nooo deo Si 


fon. pettorali ,. raddol- virtàa. 
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virtù. -, Sì fan prendere.quelte: tavolette come reuma ; raddolcifce;. eccita: l0: ffuto .. $i 

fcioglienti ; fon buone per la.rògna ele | mette un. piccolo pezzo. a liquefare in. 

alere malattie della, pelle, la.g norrea ., | 

e per i dolori, articolari; per i: reumatif: 

mi, e per. la, gotta... 
Do. | La dofeè da. una dramma fino alle quat- 

tro, la martina e la era. prima didormire. f 


bocca... 


| Delle: Tawolette;.che fr fanno “fenza fuoco: . 
| Tavolette di:Bifmalva.. 


U Radicidi Bifimalva polverizzate; EE 
Iride di: Fiorenza in polvere, Zi. 


Eucchero Rofato.. 


-X Zucchero: bianco PE Bi). Zucchero. in polvere;. 5 jo 
Acquarofia.,. 3 visi Coll’aggiungervivuna fuafficiente quan-- 


Si fa fciogliere il zucchero in 1’ acqua- 
rofa ;. fi fa. cuocer alla piuma; cola fu 
Hina carta bagnata con .oglio; come pre-. 
cedentemente. abbiam. detro » Cafi: taglia. 

in tavolette... sa 0 
vir. Deterge, e raddolcife; ilpetto; fa fpu-. 

tare; rallegra gli fpiriti.. 

Pete. La dofa è da una a fei.dramme.. 


tità. di. mucilagine di gomma. draganto= 
preparata con. acqua fi forma. una pafta. 
un poco fòda, con. la quale fi. fanno dele. 
le. paltiglie o tavolette... 


rintuzzano l° acrimonia. dell toffe:; ad: 
denfano le ferofità .. che cadono fal pets 
to; eccitano lo; fputo ..Se:.ne mettono a. 
fciogliere in:bocca... i. - 


LGicehero di Orzas. 


| | i @S:SERWA ZENIT 
Gi.fan bollire. in una. fafficiente -quan- | i 0at ti 
‘rità. di \acquaott'oncie di.orzo fino 
ache fiafi ‘aperto ; .ful fine. della decozio- 
ne fiaggiungono dodici grani. di zaffe-| 
rano Gatinefe;. fr palla. il liquore.; ivix fi 
ta. difciogliere »una.. libbra.. di. zucchero 
bianco; fi fchiarifee tutto con alcuni. 'al- 
bumi. di.ova.;., fi pala il.liquore. per.un. 
panne bianco; fi fa «ch’evapori.a.- lento. 
foco fino.a .che.il zucchero fia. cotto a. 
confiltenza .di.elettuario fado 4. allora . fi. 
cola. fu. un. marmo «bagnato. con oglio ; 
fi ruotola:, finchè .è :Caldo., per: formarne 
dei piccali.baftoni vdella..groffezza \deldi» 
to mignolo, che. fi-taglian poi.alla» lun-| 
ghezza. d’.in circa fei dita; fimette quefto | per. ridurre il, mifcuglio «in una«pafta «un . 
zucchero..d’orzo.fi della carta. bigia-pér{ poco foda per modo » che non fi attacchi » 
aflorbir. l’oglio, .che trovafi: fu la. fuper- ‘alle. mani-quando»maneggiafi + Quando.il 
fcie... Ri dia miftuglio «è. a fiifficienza..clitto) fe ne 
. Queltoszucchero «d'orzo *devieffere trafi: i prende, unasparte , la fi-ftende fopra un. 
parente;; di «un .color ‘giallo: cedrino ; .fec- foglio di-carta. concun cilindfo di legno » 
co-e facile a .romperfi . . Alcuni mettono in. quel ‘modo che i-»Pafticcieri fténdono + 
Mn-poco di gomma arabica. nella. deco- | le-lom pafte. Poi-la fitaglia. con un csl-- 
zione per. darli più di-corpo... tello di ferro bianco 1). Stendonfi le pa- 
Vitt. IL.zucchero d'orzo .è buoniffimo per il! ftiglie ‘una. prefio...1’ Liegi na Ios «dis 
(1) Quello Reumento ‘è ui tubo di ferro bianco alto în-circa tre-dîta, di dieci lihee «di. didme-. 
tro dal lato che ferve-a-tagliar le paftiglie, eun pocr affilato ste “di dodici linee di: diametro. dall? 
altro, lato , per tak mezza.ls paRizite «polfono.ufcir dal cilindre comodiflimamente» . 4 


I mettono: in.cifca: quindici: grani:di : 
\?:gomma..draganto ,.in polvere fina ,., 
in.un.piccolo vafò di-majolica., con due - 
o. tre:oncie: di. acqua: ;.. tienfi.: quefto»mMi. - 
feuglio fu. le ceneri calde  peridue o. tre 
ore ; fi-muovedi:quando in. quando con.. 
una .fpatola divavorio. . Quando:Ja gom- - 
ma .& è. ridotta inmucilagine, fimefchia . 
da un'altra parte insun-mortajo di-xmar- 
mo:,.con.un piftelio. disdegna 4 il :zucche» - 
(r05,1iiride di-«Fiorenza ;,-erla: polvere ‘di » 
bifmalva ; fi-ftempera.quefto mifugliodi : 
polwere:-e-di zucchero! con della: miicila- - 
gine di gomma.draganto ; fr:pefta forte. 


Quefte tavolette fono raddolcenti:,. o virtà. 
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carta', portanfi in ùn luogo caldo, dove i fulta, che quefto metodo feguito e adot- 
G laftian feccare ; fi-continua a. ridur in; tato da; molti: È men buono -del da not: 
paftiglie i refti. della pafta ; fi peftano i prima accennato . h 
ritagli nel. mortajo, coll’aggiungervi un| II > i gli 
poco: di. mucilagine ; fe vha neceflita ,. € Tavolette di Solfo . 


fe ne formandelle paftiglie come le pre- PR 
cedenti.. -_.| 2 Fiori di: folfo»,. 3 dij 
Quando fi-rotola la’ pafta. formando Ie; Zucchero in polvere fina, 3 XJ 


Si fa una pafta foda con una fkfficien- 
te quantità di mucilagine di gomma dra- 
ganto preparata con: l’acqua:; fi fanno 
con. quefta palta. delle tavolette ,. come . 
fopra-abbiam detto.. i > 

Per ordinario quefte.tavolette fi fanno» 
coni» fiori: di folto; ma il folfo tritato è 
preferibile. per: tutti- 1. riguardi.;. effendo- | 
eftremamente divifo produce migliori: ef- 
ch'è affai comodo anch*effo.. L'impor-|fetti,, e le tavolette effendobianchiffime, 
tante è,.che nello:fpargere-la: polvere ui ia fon fatte con. quelto metodo , 
amido. ella non. cada inegualmente; deve } fono infinitamente più-belle a- vederti. 
ftenderfi ‘leggiermente. e uniformemente . . Le tavolette di folfo fi danno. neima. virtà:. 
Alcuni: impiegano-del zucchero-in polve- li: di' petto, fon:buone per: l’afima. Scene 
re fina.invece di. amido-;. ma: ho- offer-| mettono in bocca ;- e’ fi fanno liquefare. 
vato, che:lo.zucchero: s' inumidifte trop-y. 
po facilmente fu la fuperficie delle tavo- {- 
lette, e che fon. più. difficili a feccarfî, e 


tavolette ,. elleno fi: attaccano alla carta ; 
per. rimediare a. ciò; fu la. fuperficie del. | 
la carta.,. e della. pafta. fi. fparge dell’ a- 
mido ;. quelto-mezzo è affai: comodo... Al- 
tri.ft fervono- di. un. fiocco da. polvere, 
e chiufo in un fiacco di: moflellina.;- fi 
fguote.il.facco: al difopra. per iftacciar. l 
amido»; quefto. mezzo è. aflai. comodo-. 
Altri fi. fervono di. un. fiocco da.polvere, 


Tavolette marziali »- 


a.confervarfi fecche.. Quando le. paftiglie |. 24 Limatura:di:ferro preparata? J- 
fon. fécche ,. fi, fruotono leggiermente fut. Senna,. Zi 
uno ftaccio per. levat ad efle l’amidoche}: Canella,,. E). 
hanno fu:la. fuperficie .. ‘ Zucchero, : 5v5 vj. 


Le-materie polpofè; eBrattive,. poflo- |. Prendònfi tutte quefte:foftanze ridotte 
no incorporarfi più agevolmente nelle ta- [ in-polvere , ;ciafeuna feparatamente ;- fene: 
volette fatte con mucilagine, che in quel forma.una. polvere ,.che s' incorpora con. 
le fatte: con.la.cottura ,perchè:ficha. il |una.baftevole quantità. di mucilagine di‘ 
comodo=d’impaftarle quanto lungo tem-|gomma:draganto per: farne una- foda pa-- 
po: è: neceffario . per: efattamente meftolar- fta., che. in.trentadue tavolette divideli:.. 
Je; if che nonfi.può fare con .quelte cotte. Per: far: quefta: divifione: con efattezza 5 € 
col: zucchero. Sì. nelle une che.inelle al-; per. aver delle tavolette di:figura quadra- 
tre fi> deve badare: che non. entrino falijta,, e fomiglianti ,. fi flende la. patta: fu 
alcali... i “2 |un.telajo quadrato di-cartone;.e con.un: 

Quefta «tavolétte fi preparano” eziandiò | compaffo, in. trentadue eguali. ‘porzioni 
con. la polpa. delle. radici di bifimalvas A dividefi..- RI 

1 elk 


quale. ferve di:mugilagine- per formarie . |. Quefte tavolette. fon-buone nellà palli- vir — 
Per ciò.fi.fa cuocere quelle radici ‘in una |dezza. cagionata da. difetto - di. regole ,. 
fufficiente: quantità di acqua:; fi ‘peftano che da effe promuovonfi . Se ne fa co- 

in un. mortajo di.marmo , e fe ne cava. miriciar. l'ufò il giorno del plenilunio, 0 
li.-polpa., come abbiam. detto .. Ma. la|il giorno dietro , e fi-continua 2. presi. ; 
principal virtù raddolcente di: quelle ta-l derne per fedici giorni. due. tavolette al 
volette rifiéde neila mucilagine ,.di'cuifgiorno, unasla mattina:tre ore avanti là > 
la polpa fpogliata rimane dopo la cho- merenda. "altra treore dopo la .cena:. 
cituva: delle radici nell'acqua ; donde ri-| Ponta È 
i , : sa : zi 
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Paffiglie di Cedra per ifmorzar la fere . Limonea: fecca .. 
2%. Sale effenziale: di Acetofa,, 3. iij. 
Zucchero, % Bi. 
Oglio effenziale di Cedri, goc. viij.. 
Con, fùfficiente quantità di mucilagine. 
di gomma draganto fi. fanno. delle. pic-. 
cole paftiglie .. Si: ftempera. un’oncià di' quella. polve- 
Virtù. Quefte paftiglie fono eraziofe » tengono] re in un’oncia' di acqua ,. ciò forma: una 
da bocca. frefea, fòn riù refcanti:,. valevoli limonea: artifiziale ,, che ha il gufto e 1° 
a.calmargliardori del fingue:, a precipitar 
la bile, e fingolarmente a diffetare.. Se 
ne fa: fiiogliere in bocca.. Si: ha creduto 
fcorgere in quefte paftiglie- una. virtù li-. 
tontriptica.. Molte perfone:, che ne han. 
fatto: ufo. per la pietra.,, ne noftate con- 
Bore. tentiflime .. In. quelto café fé ne prende 
una mezz'oncia ,, che fi. fa. fciogliere: in. 
un. bicchier d'acqua ;. f@ ne ‘prendono tre. 
o. quattro. fimili: dofe al giorno .. 


O:S.SER VWAZIKONI: 


S riduce. il. fal: di: acetoà, in. polvere: 
‘ fina; fifceglie delzucchero affai-bian-- 
co,. €: fipreferifte a. tutti il zucchero rea-- 
le ;. riduce in. polvere: fina ,, e.fi, pafla 
per uno ftaccio di feta finilimo ;. fi me-. 
fehia. col: fale- di: acetofà ;. fî. aggiunge & 
quefto mi&uglio l'oglio effenziale di ce- 
dro; fi:riduce tutto ‘a. confiftenza: di: pa-- 
fa foda, con. una. fufficiente. quantità di.f 
mucilagihe di. gomma. draganto.; @ nel 
fanno. delle piccole paftiglie. di: cinque: a} 
fei linee: dii diametro 3. fl fanno: (èccare in. È 2 Occhi di: Gambero. preparatis. # ij 


SÉ invecedi. far: delle patiglie. con quel 
A} la. meftolanza, la fi confèrva  fenza 
‘aggiungervi: mucilagine , fi ha. una: pol- 
vere. ,. alla quale fi ha dato il nome dî. 
Limonea, fecca... Ta | 


odore della limonea: fatta. col fùgo. di ce- 
dri;.ha ella. le medefiine proprieta .. Que-- 
fta. polvere è comodiffima:, perchè facil- 
mente: trafportafi , e fi. può per mezzo dì. 
efla. aver: della limonea in.tuti:i; tempi:;, 
e luoghi... si MAGI EORARR ITA 


Paffiglie di'occhi di Gamberi". 


* 2% ©cchi; di. Gamberi: preparati, 3 ii. 
“Zucchero in polvere fina, Bj 
Netolk; (6 Au to itbocH tipi: 

‘Sì fa del tutto'una. mafla; co una; 2° 
“dèguata. quantità. di mucilagihe di; gom-. 
ma. draganto preparata. con. acqua, di fio-. 
ri di arancio; fifanno: delle pattiglie nel 
la. guifa. di: fopra.efpofta :: quefte dehbon. 
effer. fottili.. i 10 ug 

Si. danno. per. diltriggere ‘gli acidi cd’ 
1 vapori: acri: che. vengono: dallo: ftoma-. 
co. Si lafeiano liquefare in bocca. 


Virtùa. 


Paffisliè di Caecilé co» Casella: 


* | un.luogo: ecco ercaldo,. ma non: al fuo- © Corallo roffò preparato, |  3y. 
. co, nè. in una ftuffa,. un. troppo grande {' Caccil,. SEDE O ‘@enci. ji. 
galore le liquefà., e: dà. loro un'aria traf. ti Vea Sip 
parente, cui: non devono avere. Per im. È: Zucchero ,, |. RcR 


pedir:,. che: nel: farle- ta. pata. non fi ate È 
tacchi, bifogna: di- tratto: in tratto fpar-f 
-gervi fopra. le tele materie ridotte. in.pol-. 


vere fina, cche fi érrano. in un: piccolo, 


facco. di moffellina . i 
La bellezza di. quete paftiglie è di el} Quefte paftiglie fono: ftomackiche*, aft virà: 
forbenti', cordiali: danno’ un. buofi. alito ». 


Fannofi: delle: ravolètte: con. fiifficiente-. 
quantita. di' mucilagine di gomma: dra-. 
Santo: preparata. con. dell acqua. dî: ca- 
nella. f&mplice.. 3 


fere affai bianche ;. non. fi: può. farle così 


fennon col zucchero: reale ;. lo: zucchero. St laftian, liquefare in bocca... 
ordinario in. pani: grandi dà; ad: effe uni | î un Sp 
colore bigio.: | 


Q IAT A 


Pafiglie di Zafferano . 


2 Zafferano in polvere fina, 3.8 
Zucchero?in polvere fina, dB j 
Mucilagine di gomma ‘dra- 

ganto:preparata coll’acqua,g. £ 
Di tutto: fannofi itavolette come le pre- 
*icedenti. 

‘Quefte paftiglie fono ‘pettorali, anodi- 
ne, ifteriche , aleffifarmache, «aperitive. 
-Si lafciano liquefarfi-in bocca. 


Paffiglie -odorofe per bruciare 30 ‘Chiodi y 


«o Candele fumanti» 


‘3% ‘Bengioino, . 3 
.Storace ‘calamita, D IV. 
Balfamo :feco «del Perù, Zi 
‘Cafcariglia., Div. 
‘Garofani, 38 
“Carbon preparato, — 3). ss 
Nitto, A ig 

: «Oglio effenziale di ‘fiori di 

Arancio, 


NN 
ma 


Tintura.di.Ambra. 
Mucilagine di gomma Dra- 
"ganto,, | q. fi 


‘tajo di ferro, e la fi divide in'piccole por- 
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| Delle Tavolette Purganti. 


* dC, 


Tavolette di Sugo Rofato. i 


{24 Succo depurato di. Rofe pallide ,1B j, 


Zucchero, i bf 
Mettefi: il zucchero im un ‘bacino col 


fucco dirofe; fi fa cuocere a lento fuoco, 
finchè il zucchero. fia cotto. alla piuma. 
Aggiungonfi allora le Yeguenti polveti: 


Sandalo cedrino ;, » sd 318 


‘_r0ffo, Li 

Miftice in lagrima, Srrbiila 
Rofe di Provins, onc. fi |» 
-Scammonea, nol 


È 


Sì fa di tutto un efatto mifcuglio il 


{ più prefto che. fia poffibile ;, fi cola fuuna: 
| carta unta d’oglio, fi ftende con: unruo- 
1 tolo. bagnato pur. «d’ oglio di mandorle 
Vdolci-, ‘fi taglia preftamente la. mafla. in 
liquadrati o. in romboidi ; mettonfi le ta- 
volette fu della carta bigia y perché at- 
{tragga l’oglio ch'è fu la fuperficie. 


‘Quando fi è obbligato a far quefte ta- 


1 volette in una ftagione, in cui non fi può 
l'avere ll fucco di rofe, s impiega, inve- 

q.£. ce, una infufione di rofe fecche y od an- 
Si fa di «tutto-una “mafla' ‘in un ‘mor- 


che meglio un’ oncia di eftratto di, rofe 


pallide, che fi ftempera in una fufficien- 


“zioni di figura comica. Perciò. fi ‘prende|te quantità di acqua. 


‘una certa quantità ‘della pafta, che fi ri- 


«di una canna ‘di piuma ; fi forma una 


‘piccola punta.ad una dell’ eftremità , ruo- 
tolandolo fopra una tavola,:e premendo], 


«con la ‘eftremità di un dito; fi taglia poi 


«quefta porzione della lunghezza ‘d’in cir-| 


ca un pollice; fl continua allo fteffo mo- 


«do finchè ‘tutta la pafta ‘fia così divifa în 
piccoli coni. Si; fanno Yeccare ; © confer-i 
‘vanfi «in ‘una-bottiglia ‘ben otturata. Il 


“nitro, cui noi. facciamo entrare in que- 


fta ricetta, fervé ad.agevolare la combu- 
flione di quefte pattiglie. Quando fivuol! 
fervirlene ; fi. da: fuoco alla eftremità dif 
una di quefte paftiglie;.la fi pone fuunaf' 
tavola ‘di pietre.; ella. abbrucia' fcintillan=|! 
do.; ed efala un. fumo odorofiffimo e gra 


‘Quefte tavolette evacuano la bile egli virrà, 
«duce ‘in un lungo -ruotolo délla groflezza | altri umori. ci 


La dofe è da due fino a, fei dramme. 
th E; avoletre di Cedro » £ 
2. Fiori di Viola 3 [RPRREPATE 
Buglofla, 4 La wa i XJ: 
Scorzedi Cedri polverizzate 3 } 
Polvere diatracaganta. 0) Ne, 
fredda, 3 Lg Eb. 
“Scammonea, . J | 
Radici. di Turbito, 1 Ve 
Zenzero , i 3o 
Senna, 3 vj 
« «Rabarbaro, pii viscido 
Garotant y, E doi 


Sandalo cedrino; ; J sd 
Fafli del.tutto una polvere, che dili- 


tiffimo. Servea profumargli appartamen=| gentemente fi mefcia; da un’ altra parte, 


ti, c a fcacciar la cattiv’aria. 


fl fa cuocere alla piuma 
Zuc- 


Dole. 


& 


#88 ELEMENTI DI 
Zucchero bianco, Fxij 
‘Si mefchia 


i pa ‘e a dovere la polve- 
‘re, fannofi delle tavolette, come fopra 
abbiam detto. detta, I 


virei. Purgano effe tutti gli umoti.. 


Dofe, (La dofe-è dalle due alle fei «dramme.; 


| OS SERVA ZIO NL 


A YUafi tutti-gli Autori © entrarin 
Sai quefto «elettuario fodo > delle confer- 
“ve di yiola , di bugloffa 3 ‘di ce- 

«dri confettati, che riducorfi in-polpa, e 
«che «meftolanfi prima col zucchero , quan- 
«do è cotto alla confiftenza-richiefta, .al- 


lora fi aggiungono le polveri., “è«fi pro-. 


cede pel‘refto ‘come ‘precedentemente 4b- 
biam detto.-Ma ho offervato , che il zuc- 
chero di-quelle -conferve non-fidifcioglie 
mai nel zucchero cotto alla-piuma., per- 
chè non vi-fi*trova più niente di umidi- 


«tà; refta difperfo ‘a guifa di una polve-|. 


© re, inoltre queft’-elettuario attrae forte- 
mente ‘l’umide dell’aria , e non può con- 


: fervarfi fecco fennon con grandifiimo ften-. 
to-e difficoità. Per ovviare a-tutti quefti: 


inconvenienti noifepprimiamo tutte quel- 
le:conferve ,-ed invece mettiamo -le-pol 
«veri delle foftanze, che le «compongono; 
«e-che noi aggiungiamo al zucchero, che 
fi fa cuocere alla piuma , quello ch’en- 
«trava-in quelle conferve.-Per .tal-metodo 
quelt’elettuario trovafi compofto degli ftef- 


«fi ingredienti.: e. nelle-smedefime  propor- 
pierro De 


«zioni di quello, che fi 
antico ufo ;-ha anche il vantaggio di.€f- 
‘fere men difguftofo ; perchè è privato del- 
le polpe, che addenferebbero.imolto i li- 
«quori , quando .quefto elettuario. fi ftem- 
pera. ano 
Quando - fi. mefchiano : le . ‘polveri «col 
zucehero cotto alla piuma, fi.deve afpet- 
stare; che queft'ultimo fia un poco. raf 
“freddato; perchè il troppo .grande calo- 
re farebbe ammollire il diserdi scilqua- 
«Je-ridurrebbefi in grumi ed <inegualimen= 
ste diftribuirebbefi nelle ‘tavolette le qua- 
li per confeguenza purgherebbero inegual- 
mente. Alcuni in queftoincontro..hanno 
: detto., che' il'diagridio, ch'è così aggru- 
«mato, non puùrga-più.; ma quefto.è.un 


For 


convenienti, dei quali abbiam «detto 
‘lando delle ‘tavolette di Ce4r0', ed anche 


FARMACIA: cARIRO 
errore, purga beniffimo, e niente perde 
di fua virtù.*Si ha-prefo per-alterazione 
del diagridio quel che non è che una 
cattiva diftribuziore di que medicamen- 
to nelle tavolette ., perché fi avrà ofler- 
‘vato; che alcune -non -purgavano:.com’ è 
«il falito. 

‘ ‘Quando il diagridio è ‘così aggrumato 


“nelle tavolette, bifogna ridurle in polve- 


re fina ; e.tonfervar “la ‘polvere vin ‘una 
bottiglia ben otturata per l'ufo, non di- 
ferifce ella in-niente dalle tavolette quan- 
ito agli effetti, perchè la polverizzazione 
fa un efatto -mifcuglio idel diagridio ri- 
‘fpettivamente. colle altre foftanze. 


* Tavolette Diacarthami. ‘è 


124 Semenze di Cartamo 


«Polvere diatracagan-d 

«ta fredda, “——Piha ‘8; 
Frmodattili., . Ù SED, 
Diagridio, pe 
-Radici. di «Futbito:, ©’ 34.$ 
AZenzero,, . 3 f 
«Zucchero cotto alla piuma , 15.3 xij 


‘Con tutto iformanfi. delle .tavolette «co- 


‘me le precedenti. i i 


«Quefte tavolette fono’ purganti. || | 
“La dofe .è:da due: drammefino ad un 
oncia $i P$1 | 


:0:8:SERWA ZIONI | 


pe femenze di-Cartamo ‘hanné ‘una 


“Virtù. 


Dofe.. 


# 


yfcorza legnofa + che fi deve devarej .. 
la mandorla di efe.è ‘oleofa j da {deve 


ridur .in.pafta,-in.un-mortajo di marma; 


e mefcolarla cone ‘altre pelveri .. ‘Putte 
le Farmacopec ordinano: nella ricetta di 
quefte.tavolette, della manna ‘; del'mele 
rofata.;.e dei cotogni confettati. Ma que- 
fte.foftanze producéno quei medefimi*in! 


più ;: è affelutamente impoflibile averle 


fecche: come debban «eflere ; fono fempre 


in: punto di liquefarfi .. In oltre «fe “fono 
meffe per ‘raddolcire :l’ attività -dei' pur- 


anti, fi deve afpettarfi lo fteflo effetto 


al zucchero ;-ch’.è queliéhe ci ha im 
«dotto 


par- 


Pio 
wr 


si OD, ATA RIAIRIT E. 2Ba 
«dotto a foftituir a quelle foltanze il zuc- Quando è. in quefto fato vi fi aggiun- 
chero , acciocchè.i purganti fiano «nelle | gono quattro albumi di ova , che fl {o- 
snedefime proporzioni. no sbattuti con quattr’oncie di acqua di 
fiori diatangcio. Siagita il mifcuglio vio- 
Jlentemente.; .e da-quefta violenta agita- 
{zione dipende la bianchezza della maf- 
fa. La fi fa condenfare a lento fuoco , 


Tavolette di Rabarbaro. 


‘i Rabaibaro, 34 


Zucchero; . E. 

Con fufficiente quantità di .mucilagine 

«di somma draganto preparata .con l'ac- 

«qua di cancella femplice formanfi delle 

tavolette; come precedentemente abbiam 
detto. . 

«vireà Le tavolette di rabarbaro fono ftoma- 

.chiche, .rilafciano un poco.il ventre; fi 

«danno Jai fanciulli per ifcacciar i vermi . 


spofe. La dofe è da una .dramma fino a 


«mezz'oncia. | x 
Dietro alle.:ravolette. crediamo di do- 


“er mettere delle altre meftolanze , «che 


è 


ono Nprzie di medicamenti preffochè fi-. 
hanno effi ‘foltanto meno di confi- 


mili; 
tenza; fi;ha dato loro il nome dipafte, 


perchè hanno una confiftenza ‘un peco 


molle... 


È 


Pafta di Bifmalva. 


2 Dadici di Tsi Fiv. 

«Zucchero. bianco , DRuvedesi 

: Gomma arabica deelta ; Ts 5 aby 
Prendonfi delle recenti radici «di; bit 
malva; fi.tagliano in fette; dopo averle 
Javate .e -néttate fi fanno bollir per un 
mezzo quarto d'ora in quattro 0. cinque 
dibbre di acqua; fi pafla la decozione per 
una famigna. bianca; fi aggiunge .è-que- 
fta. desozione la gomma arabica minuta- 


agitandola @&mpre più forte che fia pof- 


fibile , fino a che tia baftevolmente, cot- 
ta;.il che £i conofce quando tirando fuo- 


ri del bacino la fpatola, c battendo leg- 


giermente con. la pafta .ful dorfo; della 
mano, :ella-non fi attacca alla pelle. AL 
lora la fi «cola fu dell’amido in polvere, 
che fi haftelò fu unfoglio di carta bian- 
ca , fcuotendolo in uno ftaccio di feta . 
Si laftia raffreddar la pafta, la (fi taglia 


in pezzi, © -da fi mette in una cafletta 


con dell’amido in polvere, affinchè ipez- 
zi non di attacchino tra effi, nè alla 
caffetta. 
Prepara nello :fteflo modo la pafta 
bianca di regolizia, impiegando .una.leg- 
iera decozione di quattr’oncie di quel 
a tadice,, in luogo diquelle di Bifinalva. 


| La pafta di Bifimalva è raddolcente; virtù: 
Pimpafta gli umori acrimoniofi., che ca- 
{dono ful petto. Se ne mette a liquefare 


un piccolo pezzo inbocca; calma la.tofle 
e.confuma il reuma. 


OSSERVAZIONI 


TA radice dibifmalva dà nella fua de- 
i cozione in. acqua una mucilagine af- 
fai .raddolcente; ma perché quella muci- 
lagine «ha cun fapore , che a tutti non 
piace, perordinatio quella decozione fop- 


mente ammaccata ; fi mette il mifcuglio| primefi. La mucilagine della gomma a- 
in un,bacino , -che fi pone:a un mode-|rabica rimpiazza , quanto .alle virtù rad- 
rato; fuoco ; fi agita con.una Ypatola di| dolcenti , «quella della radice di bifmal 
legno finchè la gomma. arabica fia di-|va, «€ la pafta; che-fi ottiene, è molto 


fciolta : allora fi.ta ,parimenti-difciogliere 
il zucchero «in quel.liquore ; fi palla, il 
mifcuglio per.un pannolino .aflai fiffo.; 


più grata, ch’è quel che per ordinario 
in-quella pafta ricercafi. Ma così non € 
della preparazione della pata di regoli 


fi netta .il.bacino e la.fpatola;; fi.rimette 
il liquor nel.bacino,, «e lo.fi fa addenfare 
a. confiftenza di mele.fpefliffinmo., avendo 
sattenzione diagitarlo , fenza fermarfi.; con] vole +. Pelli 
da fpatola, perchè altrimenti fi attacche-] Una gran parte dell’acqua di fiori di 
rebbe e brucierebbe al fondo del vafo . arancio, che fi fa entrar in quefto ua 
ji ; ; ET i : (@X°) È 103 


zia, vi fi fa entrare una leggiera deco- 
zione di quefta radice , perchè da ung 
materia, eftrattiva zuccherofa aflal piace- 


«ful fuoco prima di cola 


‘a poco a 
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glio, fi evapotà ; nonoftante quel poco , 
che refta; gli da tal gufto ed See. 3 che 


-bafta ‘a correggere il fapor “ pi 
41, ‘CHE 


somma arabica. Forfe credere; 
la maffa ne ritenefie meglio il ‘gufto el 


odore, fe la fi ‘:metteflé in più ‘piccola 


quantita; e-fi riparaffe il -difordine di a- 


ver fatto .cuocer la pafta efpreffamente 
più di quel che dev'effere; «ma cho io of 


fervato , ‘che quefto metodo è men buo- | 
no del primo. . Diso L: 
- Gli albumi.di ovà sbattuti, éhe alla 


mafla fimefchiano, fervono a farla bian: 
ca s molto più leggierà , © più volumi- 
‘nofa di quel che farebbe, per una gran- 
de quantità di aria, che v' introducono . 
Sì offerva', «che il «volume della maffa 


vetefce notabilmente a mifura -<he Vi s'in- 
‘ttoducono gli «albumi di sova ; «etfendo 


queta «pafta glutinofa all’eftremo ritiene 
l'aria dagli albumi di ova ‘introdotta ; 


«quell’aria pel calore rarefacendofi folleva 


Ja mafla, ‘la rende fempre più leggiera , 


e le fa ‘occupare uno fpazio di un terzo 


più grande ‘di prima. A quell'aria etra- 
nia e alla grande vifcolità «della «pata 
devefi attribuire tutta la-bianchezza, cui 
mercè dell’ agitazione acquifta , ‘perchè 
tiene le parti della maffa divifè, reftan: 
do interpofta tra effe. Ciò mi pare tan 
to piùverifimile, perchè tutta l’agitazio- 
che fe le dà , finchè è liquida-, «e «prima 
della introduzione degli albumi di ova, 
a nulla ferve per farla divenîir bianca , € 
foltanto la fi ‘agita, prima di avervi ag- 
giunto: gli albumi di .ova., per:impedir 
che fi.attacchi al fondo del: bacino. 
Quando 4ila «pafta di ‘bifimalva! fi cuni: 
fcono un poco .troppo ‘prelto «gli albumi 
di ova,; fi deve tenerla. più lungo tempo 
di s per dar ,tem- 
po: alla umidità ;fuperflua. -di evapotarfi ; 
allora una. gran parte della è divi ata aria 
co ie.me va ila pafta di bif 
malva fenfibiimente degenera’, perde mol- 


«to idellafua bianchezza , e delfiio volume. 


- Alcuni nella spaîta «di bifimalva fanno 
entrar ‘una certa :quantità di amido per 
farla più bianca e meno coftofa, cotefta 


fraude per buona forte non è pèrnicio: 
fa, come quaft tutte le falfificazioni già 
mentovate. ‘Valoti È india 
Succo di Regolizia di Blois. 
2 Eftratto di Regolizia, |» 3 ix 


‘Gomma arabica fcelta, DB ij 
Zucchero, BI 
Enula campana pelveriz-?. 
| zata, sr sk 
Iride di Fiorenza polve: ae 55 
siiziztea. OD ‘alisvufo di 
‘Oglio effenziale di millefo- 
Jglie, «BOC. go. 


Dopo aver ammaccato la gomma ara- 
ibica , «la fi fa difciogliere in una fuffi- 
ciente quantità di acqua, da fi pafla per 
| uno dtierro ‘pannolino ; «fi fa difciogliere 
lo zucchero .e l’eltratto di resolizia (1) 
in quel liquore; fi fa addenfarc il mifcu- 
glio .in bagno<maria fino a confiftenza di 
«denfo mele; aggiungonfi allora Je polve- 
, «che fi pate «efattamente < .Si fa 


feccar di nuovo fino a ‘che la maffa pofla 
«prender suna foda :confiftenza raffreddan- 
«dofi, poi fi aggiunge :l’oglio effenziale, 
«€ quando .è baftantemente mefchiato , fi 
«cola da ,maffa fi un porfido bagnato d’ 
i oglio ;di mandorle ;delci ,, «0 di oglio di 
Been, ‘la fi ftende con:un ruotolé di le- 
gno bagnato collo:fteffo .oglio, affinchè 
la mafia non ‘abbia che imcirca due otre 
dince di groffezza; quando è fufficiente- 
mente raffreddata , {fi > «in picciole 
coreggie della largezza di due, 0 tre li- 
nee, sie quali dividorfi:poiin piccoli pez 


zetti in forma.di dadi ; fannofi feccare 
in una fuffa, e confervanfi in ina bot- 
«tiglia , «che fi tiene ‘in Jun'iuopo*fecco. 

Se «invece di oglio seffenziale di mille 
foglie & mette la ftefa: quantità di oglio 
veftenziale di anici, iformafi quel che di- 
cefi fucco di :regolizia ‘con anici. 

Alcuni alfucco di regolizia’ di ‘Blois 
‘hanno .dato: il néme@tli fucco di revoli- 
«zia con Cacciù':; ima & «queta una falfa 
denominazione, perchè nella fra compo: 
fizione noh' entra cacciù. Si può ; fe fi 
vuole , .fatne entrar due o tre oncie-ri- 


Pi 
d 


«dotte «in-polvere »fina , € mefchiarle nel 


tem. 


(1) Devefi impiegare quello che fi erae dalla prima infufione di quella radice per le ragioni 


detre alla ‘pag. 136. 


O WLAN TA 
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tempo fteflo. ‘che l’ifide- e l’enula cam-|tratta di fortificar il petto ;i e di riftorars 


pana , e allora gli converrà il nome di 
figo di regolizia con cacciù. I 

È’ bene preventivamente avvertire, che 
il. meno che fia. poflibile debbonfi- agitare 
è miftugli mentre che fi. fanno fèccare , 
perchè fi. vuole che: fiano neri ;. divente- 
rebbero bigj fe troppo a lungo e fpeflo ci 


agitaffero ,, per quelta. ragione: abbiamo. 


raccomandato. di feccargli: in. bagno-ma- 
ria, perchè non fono in pericolo, di bru- 
ciare, benchè non. fi agitino.. ‘0. 

s. è raddol- 


Il fugo di regolizia, di Bloi 
cente: ,, incidente ,.. buono. per il reuma. ,. 


. _ per raddolcir gli umori acri: ,, che cado- 
viztno nella. gola e nel petto. Sene mettono. 


alcuni pezzetti: a. liquefarfi. in. bocca... 


T'iffilagine ‘con P Anice di Lilla in 
Fiardra è. 


26. Semenze di Anici, FE e) 
Fiori di Tuflilagine recenti; 3 iv. 
Gnafalio:,. | 3} 

. Sì fa. una leggiera 


{ftanze in una fùfficiente quantità di'ac- } 
qua; per averin circa due: libbre di, li- | 


quore ,. nel quale: fi fa fciogliere... 
Eftratto di regolizia (1), ID vj. 
Si fa addenfire in bagno-maria come 
il precedente ;. allora fi aggiunge + 
Oglio effenziale di Anici, 3. ij. . 
Si cola la maffa fi. un porfido: bagna- 
to: con oglio ; fi ffende. fottiliffima* con 


un cilindro , la fi taglia in piccol&coreg- pe. 


gie fottiliffime ,, che fi Rand tra lg 
dita per farne dei piccoli ciliegi” deli 


groflezza in circa della cima delle. penne 


di corvi; fi tagliano i piccolf cilindri in | 


porzioni lunghe tre. o quattro: lince ;. fi 
fanno feccare in una ftuffa.,; e in una bot- 
tiglia: ben. chiufa confervanfi.: |. 
Quefta tuflilagine è raddolcente,, ha le 
fleffe virtù che il fucco di regolizia pre- 
cedente’, e fi adopera nel modo ftefio... 


- 


Cioccolata: 


I À cioccolata è un piacevole alimen- 
tO, diventa. medicamento: quando fi 


Ù 


decozione di: quefte È 


lo.. Conviene a queiche fono attaccati da 
malattie: di: confunzione ; ma. vi fono deè. 
temperamenti; ai. quali produce dei cat- 
‘tivi effetti per la grande quantità di ma- 
teria oleofa , cui contiene : ai Medici ;. 
che la fan prendere come medicamento, 
tocca. efaminare: le: indicazioni, E°. un 
i compofto: di. mandorle di cacao. e di zùc-. 
chero ;. quando: non. contiene altrosche 
‘ quelto ;. dicefi Cieccolata dr fanità, € cioc-- 
colata..con vainiglia , quando mella fua 
compofizione entrar fe ine fa. Credefico= 


niglia. fia. troppo calida, e per la fanità 
men buona. di quella ,.che non ne: ha ;. 
‘ma: pare come cofa certa, che la virtù 
ftomachica e cordiale della. vainiglia a- 
‘igevoli la digeftione della cioccolata ;. que- 
‘fta ultima per quefta. ragione è migliore, 
| fpezialmente. quando. non contiene che. 
Luna piccola quantità di vainiglia. 


|: Preparazione della Paffa di Cacao per» 
3 la Cioccolata» 
Gg prende la: quantità. che fi vuole di 
ind cacao. di caracca ;. fe ne mette in al 


{tezza in circa di due o. tre dita in una 


‘padella, diferro. larghiffima erapertiffima ; 
fi mette ful ‘fuoco per abbruftolirlo ,.. 0 
iper leggieriffimamente bruciarne la: fcor- 
‘za legnefa ; @ muove con. una grande 
‘e large mio di legno. Quando la fcor+ 
ra ,ebutticientemente bruciata , fi verfa il 
‘c@@4Ga della grofla carta da zucchero , - 
‘che fi ha fteflo fu unatavola, dove fi la- 
' {cia raffreddare un poco; fi fchiaccia leg- 
i giermente con. un cilindro di fegno: per 


iromper folamente le fcorze ; fi pafla il 
icacao per: un. crivello. Jarghiflimo; ,, non 
‘i però tanto che paffar poffano le mandor- 
‘le intere. Quando tutto: il cacao è così 
‘difpofto , fi mette a porzioni in unvaglio. 
| mile a. quei ‘che fervono a vagliar il for- 
i mento; € ivi fi muove nella. fteffa manie- 
ira , per fepàrar le feorze: ch’ efcono dal va- 
i glio; quando è nettato mante può effer- 
‘o con queto metodo, ft feeglie a: grano. 
' a grano fu una tavola per feparar efatta=- 
1 0° 2 men- 


a) Di quello che fi attrae dalla prima infufione di Regolizia. 


munemente ,, che: la cioccolata con vai | 
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mente tutte le porzioni di ftorze , cheduraf molto tempo , e fcaldar: la piettà; 
col vaglio fceverate non: fi fono, e tutte 


e amunollir le pafte' di cacao*nello fpa- 
sii che fonorimafte: attaccate alle man- | zio in circa di. ti ore od otto. 
dinrleisiiecsii..; pan Îl giorno dietro: fi leva pafta- am- 
Quando il cacao è ben .nettato, fi met- mollità ;. la. fi: mette in uni bacino», che 
te in una pentola di ferro, e fi fa. abbru-{ fi pone fopra un- fornello pieno di’ cene- 
ftolire di nuovo movendolo: fempre .fenza | re calda ; fi-conerva fi la. pietra una lib-- 
intermittenza. con ‘una fpatola di legno; ° trit 


bra. inchrca ‘di pafta:;; la: fi trità* con un: 
fi deve abbruftolirlo-f©&lo per ifaldarlo-fi- | cilindro diferiò rotondo e'lifcio ;. quando» 
ho:al centro.,. e non per airoftirlo.. è a fùfficienza tritata. ». la @ leva: dalla. 
- Allora fi fa paffare un momento: nel | pietra, e la. fi'meste in un-“altro bacino; 
vaglio per f&parare qualche lieve porzio-| che fi pohe a un piccolo fuoco per. man-- 
ne bruciata., e qualche. fcorza. sfuggita | tener. liquida la pafta. ;. fin rimette: della: 
alla preparazione anteriore ;.firmette pre-| nuova: pafta- fu la pietra per tritarla .. Si: 
ftamente in ua mortajo di ferro, che fi | continua. così feguitamente fino» a: che il 
‘ha fatto ben. fcaldareriempiendolo di*car- | cacao fia tritato x © fi-ha l'attenzione , 
boni ardenti., e che fi: ha benafciugato ;.I finchè fi trita, di mantener il calon dele 
il mortajo. dev’ effer pieno ‘în.circa. ai. due | la pietra col fuoco di tto, che a mifu-- 
terzi .. Si: pefta. psontamente: il cacao con 


ra del bifégno rinnuova@;' Baffa clie la: 

un. piftello di: ferro. fino:a. che: fia: fuffi-.I banda. della pietra , fil la. quale fi trita... 
cientemente’ridotto:in. pafta ;; il: che fa- [fia calda. in modo da non. potervi. tener 
cilmente rilevafi quando. pofando. il pi-| fopta il dor® della’ mano che un mo-- 
ftello alla fuperficie-della: mafla è fpinto fmento fenza effer incomodatodal calore. 
«fino al fondo del mottajo dal: folo filo Quando tutto il cacao è tritato ;- fi me-- 
peo ; allora levafì fuori. del mortajo la | fhia; nel Bacino'con otto libbre di zuc- 
pafta:, la. fi mette @ un. foglio di: carta { chero ;; fi‘ muove il miftuglio-con una fpa< 
dianca., la. fi ftende in.circaa us: dito 0 -tola. di: legno ; f rimette dinuovo! fu la 
un dito: e mezzo-di: groffezza:, eraffred- pietra per tritarlò in. porzioni per: incor:. 
dar; la. fi-laftia . Si continua così di fegui-Eporar i zucchero col' cacao’; alora fi ag- 
to.,. fino a. che tutto il cacao fia.ridotto giunge al miftuglio; quando è fufficien- 
ad una fimile pafta., e che fe neabbia. ‘temente tritato, la. canella., la vainiglia). 
in. circa. una. decina. di* libbre .. *...{e 4 garofano ,<che fi fono. olrerizzati: 
Preparanfi nella.fteffa. guifà. due Hbbre Fe pattati per uno ftaécio di féta*con duc 
in. circa di; pafta fimile con deb grofloca-{ libbre di-zucclieto; firipafa il nuovo mit 
cao dell’Hole di(Cajenna ;. allora conquel- feuglio fa la: pietra. per ‘Îmeftolar gli*aro+- 
le pafte-di cacao fiv fa la. cioccolata. nella.] mati« più efattamente che ‘fia. poifbile .. 
feguente maniera .. ‘Alora: divide la- pata: finch* è calda ,. 
i «in. maffe di mezza: libbra; che fi metto-- 
‘ino & mifùira inpiceoli*telaidi’ ferro bian- 
.c0 fimili a- quelli nci-quali G-fanno :cuo? 
«cere isbifcottiniz fi: fende- prima la maf: 


Groccolata: con: la: Vainiglia::- 
x 


| 2 Pafta: di: Cacao di: Caracca:, t: ma 


Cacao dell’ Iole, I ij. {fa con le dita, poi-battendo fi i lati del. 
 Zucchero.in polvere groffa.,, 15 x. telajo: fi" finite diftenderla-uniformemen- 
Canella:,. 3 ‘ai; kt; con queto: moto-firidice: eguale e 
Vainiglia, fee Eli -lifcia. la. ftipetficie-della. cioccolata; la { 
Garofani , 1» Plaftia raffreddar: nei telai; vi s'indurifce,. 


- Mettonfi la. fera. ile pafte di Segre ked: una: confiftenza* ferma’ e folida acqui- 

suna pietra da tritar la cioccolata. sî met- fifa... Dai telajetti facilmente fi fepara; ba- 

teft fotto la pietra una padella: di bragial ta: roverftiargli:,. o premergli* leggeriffi- 

ben accele:, e. fufficientemente ‘coperte di.|mamente paria eftremita in fenf6 con. 

cenere, perchè il calore. fia. mite, e poffa i trario ,, come. è fi voleffe torcergli; mer. 
li CÈ: 


Du: T 
cè di tal moto la tavolette.,; che da qual- 
che lato fono aderenti’, facilmente di- 
ftaccanfi; fenza che vi fiarifchio dirom- 
per nè il telajo, nè la cioccolata . S' in- 
voltano le tavolette di cioccolata in del- 
la carta» e. fi confervano in un luogoben 
f&cco , perchè tenuta in luogo umido nel- 
la fuperficie ammuffa. 


OSSERVAZIONI. 


L cacao è il frutto di un: albero che 

. ci vien portato da più luoghi. Al di 
d’ oggi: molte fpezie di cacao fono nel 
Commerzio ;. ne viene da:Surinam di-due 
forti, dalle. Ifole di: Berbichc. ec. Ma le 
migliori: fpezie ci vengono. da- Caracca.; 
ve n’ ha di due forti, l'uno è grofflo, È 
altro è piccolo ;. fon.tuttadue di qualità 
eccellente .. Da. dodeci. anni inqua ce ne 
vien recato. dalle Ifole- Santa Maddalena 
una fpezie,. chedicefi cacaodi Santé Mad- 
dalena ; quefto: è groffifiimo . Anche le 
Ifole di: Cajenna. e di: S.Domingo cidan- 
no del cacao, ch'è noto colnome di ca- 
cao delle Hole. Futti quefti cacai' fono tra 
sè diflimili; per. la. -groffezza. delle man- 
dorle , pel. loro fapore più. o meno. gra- 
to e pel paefe donde vengono:;-imiglio- 
ri e piùftimati fonquei diCaracca; fem- 
bra però, che quello. di' Santa Maddale- 
na meriti la. preferenza: per effer più grof- 


fo e meglio nodrito . F meno buoni-fono | 


i cacai delle Ifole-; fono un poco agri, 
contengono più di burro; perciò è ,. clie 
noi ne-.facciamo entrare nella ricetta. del-- 
la. cioccolata. per farla: effere un. poco più 
grafia: la cioccolata fatta di folo. cacao 
di Caracca è troppo fecca, quella. fatta di: 
folo cacao» delle. Ifole è troppo grafla. e 
troppo: agra .. : 
Deve fceglierfi il cacao dii Carasca più 
recente, non tarlato nellafuperficie, ben 
nodrito: nell'interno, e fenza muffa , alla 


tendono,.che & mettano fotterra i cacai 
di Caracca. dapo chefono raccolti, eche 
wifi lafeino per un: mefe o fei fettima- 
ne, perchè perdano laloro agrezza; ag- 
giungono , che quefta. operazione chiamafi 


A 


PA RODI ‘i RO 

fi fa che pel cacao di Caracca ;-@ cheper 
quefta ragione il cacao delle If6lè,. alqua- 
le la ftefla cofà ron faffi, èagro. Que” 
afferzione può effe» vera ; P migliori Na- 


‘turalifti moderni’, che io ho confultato , | 
‘non ne dicon parola . Checchè' ne fia 5. 


quefto fentimento ; fe non èvero ,-patal- 
meno che abbia qualche verifimiglianza ;. 
poichè nel Commerzio rion-trovafi cacao” 
di: Caracca x il quale non' abbia un poco- 
di muffa nell’interno ; e una qualehe quan+ 
tità di:terra- nella ftiperficie,-laddove per 


‘ordinario il cacao delle Ifole è. fenza mui- 


fa. e ben fano . Bel refto deve feegliertt 
il cacao di: Caracca- it men muffato che: 
fia: poflibile , e benchè lo fia un poco » 
non pertanto. fafli una. cioccolata eccel-- 
lente.- | 

E’ cofà importantifiima-, che'il cacao: 
fia ben mondato dalla. fua fcorza prima 


‘di abbroftolirlo per' ridurlo in pafta ,. per- 


chè quella foftanza è legnofa ; non puo 
ella tritarfi fu la pietra, edimpedifte an. 
che che il cacao fi triti. ai 

— @uando fi vuole, che la cioccolata fia 
più dilicata:, conviene far paffar ilcacao ; 
dopo ch'è vagliato ,- ad' un crivello mez> 
zano per feparar i*germogli: che fon lc- 
gnofi:,. c le partitroppo: fortili di' elio, 
le quali' in tempo dell’abbruftolamento fi 
brucierebbero anche prima che foffer: cal- 
-de le mandorle. 

La torrefàzione del’ cacao dev’ effer 
fatta con grandi avvertenze ;. bafta che. 
poffa fcaldarfi a fondo fenz’ arroftirfi;, per-- 
de nella torrefazione tutto: il fio odo- 
re di muffa. IL Habbricatori: di cioccolata. 
piuccliè il cacao è rauffato , più lo abbru- 
ftolano:; ma allora. P’oglio di cacao foffre 
un. principio. di: decompofizione , € non. 
fi ha che una. ciocvolata: bruna ‘©- nera, 
la quale deve avere delle virtù differen- 
ti; dev effen più agra di quando è ab- 


; 3 i -bruftolata; convenientemente .. 
quale è afai' foggetto. :F Droghieri: pre-|' 


Separafi la carta attaccata alla pafta di 
cacao col metter i pani dinanzi al fuoco 
per un momento ; liquefacendofi 1 o lio 
entrato nella. carta , fi può facilmente ftac- 
‘carla »- ) i i 
Le dofi da noi preféritte nella ricetta 


Siserrare il cacao ;, dicono , che ciò non] formano in.circa. ventidue libbre di cioc- 


CO= 
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colata; queta quantità per. ordinario tri- 
tali da un operajo in un giorno; potreb- 
be in rigore. tritarne una maggior quan- 
ità, ma farebbe manipolata ‘men. bene. 
Si può acreftere o ftemare il zucchero 
fecondo il fuo gufto; lo fteflo è da dirfi 
degli aromati, che interamente ommet- 
ter fi poflono, fè fi. crede bene ; e farà 
allora la Cioccolata di fanità. |‘ 

Abbiam raccomandato. di peftar la vai- 
niglia con una parte. di. zucchero » per 
che non potrebbe ridurfi. in polvere fe 
fofle fola,, per la. materia refinofà e bal- 
tamica ,. di.cui abbonda, e ch'è in uno. 
itato di mollezza. ;, quelta polverizzazio- 
ne deve anche farfi: in un tempo feeco, 
perché il zuechero difficilmente pafla per 
lo, ftaccio. nei tempi u 
TY. pag. 17. quel che 
niglia.). 

Trovanfi nel Commerzio due fpezie: dì 
vainiglia : una in piccolibaccellilegati in-. 
fieme;; ondè formanfi dei piccoli pacchet-. 
ti, che pefano incirca fc a. fett'oncie ; 
la, feconda. fpezie è in groffibaccelli; lar-. 
Bhi più di un. pollice, e lunghi: da.otto 
a dieci, eun poco curvati ;. alcuni; dique- 


fi è detto della Vai- 


fti baccelli pefano fino a. due oncie : que- 


fla ultima. vainiglia. è a_mol 
mercato dell 
no flimata. perch’ è. d’ infèrior qual 
buoni Fabbricatori, di cioccolata ‘P 
dlinario della. fola. piccola vainiglia. 
LODO pi: 

I falfificatori. di cioccolata ne fanno 
con. d 
le hanno eftratto una, 
ro; mefchiano pot allareftante pafta una 
grande quantità di mandorle dole 
te e arroilite 
invece di: z 
ne invece di vainiglia.. ( Vedafi-quelche 
fi è detto. intorno a ciò. Par, I. pag-17.) 
Quella. diferrofa Cioccolata. è nonoftante 
trovata buona da quei, 
fun ufo hanno fatto. di. 
fatta € fedelmente prep 


to. miglior 


ità 9: l 
Ct Or. 


impiegano. della. caffonada 


bi 


arata 
a miglior mercato di ognun 
ghe , onde 1 
pofta . 


Quando & vuol preparar la-bevanda di 


»: © per: altro 
a: delle dro- 


midi .. ( Vedafi Part. 


aprima.; è infinitamente me- 
Gval-. 
€l piccolo. cacao comune ;, dal qua- 
gran. parte-del bur-. 
» pela-| aloe, 


ucchero ,. e. dello ftoracecomu-. 


che poco: 0 nef- Edi, 
quella ch’ è ben. in polvere ; ed' incorp 


a buona cioccolata è com- 


FARMACIA. pe 
cioccolata con l’acqua, fi prende un'oni 
| cia dì cioccolata groffamente tagliata; la 
fi mette in una caffetiera: con: in) circa fei 
oncie di acqua bollente ; & agita il mi- 
fcuglio con uno -ftrumento di egno , che 
fpumare la faccia. Quando la cioccolata. 
è difciolta,. fi fa agire lo frumento , fa- 
cendolo: rapidamente: girar tra. le mani 
per tutt'i verfi,, e quando è bene fchiu-- 
mofa la fi verfa in una tazza . La cioc.. 
colata preparata. col'cacao dell’Iole È mol- 
to più tarda a fare Ja fthiuma di quella 
| preparata. con. del cacao di Caracca ;, ed 
e anche quefto: un, mezzo: di rilevar la 
| fraude , che fi: può aver fatto alla Buona 
cioccolata . Nella. ftefla guifa fi prepara 
la bevanda. di cioccolata col latte: o. col 
fior di: latte ; con. quelto divario però ,, 
che quefta ultima fchiumar non fi fa. | 


PARTE SE Sd 
Delle Pillole. > 


n pillole: fono: medicamenti? di unai 

| —. confiftenza: di: pafta un poco. fida ;. 
formata. in. piccole- mafe: rotonde- del pe- 
0 .di un quarto di, grano e più fino al 
diciotto. grani. Quando paffana: il pefodi. 

{quattro o. cinque grani, formafi in oli-- 
ve, perché il malato poffa; più comoda- 
mente: inghiottitle .. 

Le pillole fono ftate-inventate per po-. 
ter fare ,. che i malati con più. facilità. 
prendano: certi: rimedj efficacitlimi ;, ma. 
naufeofiffimi,. eche: in altra forma.agran-- 

‘ diffimo ftento fi: prenderebbero ,. come |” 
‘la colloquintida. ,. ‘la gomma. gut-. 
ta. Ce. | 3.1 
Le pillole: poffono riputarfi' come: elet:. 
tuarj; dacchè per la confiftenza. fono tra. 
gli elettuarj. molli, ‘e-gli elettuarj fodi; 
hanno. le ftefle: virtù. che: gli elettuari ; 
fono compofte di materie: fecclie- ridotte. 
i orate. con: 'polpe,. 
eftratti ;. meli ,, fitoppi', conférve:}; ‘eletua-. 
|rp.ec: Se ne fanno:di alterantii e di: pure. 
ganti, come gli clettuarj... Quetti: medi-. 
camenti: confervanfi infinitamente meglio. 
I di: quafi. tutti gli elettuarj; farebbe Da de, 
5 AC 
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fiderarfi., che fi riduceffero in pillole quei 
che facilmente corromponii,, fe. non fi 
vuole confervargli in polvere. 

Nelle pillole fi può far:entrar deglogli 
«cfienziali e degli ogli ‘graffi ,, purchè in 
‘poca quantità ciò fi faccia. A fali calcali 
«non vi debbono entrare chein poca quan, 
itita per da loro .deliquefcente proprietà . 
«Quando.nelle pillole ft fa entrar uma quan- 
«tità grande di fale neutro. ho oflervato, 
sche quei fali uggerano nella fuperficie del- È 
de imaflic «quando 
‘inconveniente non fuccede, quando quei | 
Sali nelle convenienti proporzioni. «entra- 
re fi .fanno.. (Aflai fpeflo fi fanno delle 
«pillole con %oli «eftratti ; il che non è e- 
.gualmente facile per tutti , fpezialmente 
riguardo .a. quei che ifono ifalini e del 
«quefcenti ; in quefto «cafo convien che il. 
Medico , che gli ordina ., raccomandi di 
«aggiungere qualche appropiata polvere , 
che ‘fcemi un poco la loro deliquefcenza. 

Da alcuni Autori fi pretende, che im-: 
‘piegarfi non «debbano .acque o fughi li 
quidi per incorporar le foltanze , onde 
formar debbonfi le pillole; da altri fi ri- 
‘gettano i Siroppi :cd i ‘micli officinali, € 
fi raccomanda d’'impicgar ‘foltanto «delle 
mucilagini o degli .eftrarti ; .ma quei li- 
«quori dovendo efler contiderati come gli 
excipienti di quei medicamenti , ;poffono 
«effere «indiftintamente impiegati ; .balta 
fcetre quei che fon più adattati alla vir- 
tù delle droghe, che fi fanno entrarncl- 
‘le pillole. il ge 

“Le pilloie aver debbono una confiften- 
za di ‘pafta foda,; ma nel tempo ‘fteflo 
bifogna confervar ad «flc più mollezza 
che fia poflibile, perchè pilagevolmente 
fi fciolgano nello ftomaco , € meglio e 
più prefto i loro «effetti producano .. E’ 
dunque ùn «cattivo metodo i’ impicgat 
per excipienti di pillole ‘una; mucilagine 
di gomma draganto; od ogni altra mu-' 
cilagine: egualmente facile. a feccarfi ;. le! 
pillole; pochi giorni dopo che fono fat- 
te, s'indurano a fegno di poterle ridur 
in polvere; quando fono in.quefto .ftato 
di ficcità,, pochi effetti producono incer- 
ti temperamenti, nelloitomaco dei quali 
non fi fciolgono punto ; in altri cagio 


fi feccano ; ma «ueito! 
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nano delle coliche © degl'irfitamenti pre 
ftando «aflai tempo nello  ftefio Juogò e 


i fenza ftemperarfi , fia nello Atomaco; "fia 


negl’inteftini ; fuccede bene fpeflo;?che i 
malati intere ccomefono per ttceflo l'eva- 
cuino fenza che abbian prodotto rverua 
effetto. Però ..bifogna , per quanto fi può, 
non impiegar nelle pillole che degli exs 
cipienti facili .a fcioglietfi 5 frezialmente 
in quelle che contengo» ici purganri 
draftici «d acri; qualora però le ftefiepib 
dole compofte inon fiano di foftanze pres 
ftiffime a fcioglieri . Le matte di pillole 
tenute dagli Speziali, henchè formatecon 
excipienti poco facili a.feccarfi,, come me- 
le o firoppo., mon ponno ‘a meno dinon 
feccarli dopo un cerro tempo: per te pol 
veri.che ft gonfiano ed afforbono lumi: 
dità; è duopo , quando ‘fono in quefto 
ftato , ammollirlecon lofteflo liquore che 
ha fervito a formarie, 0 comun altro ap. 
propiato veicolo. | > | 
1 firoppi.,, che impieganfi a formar le 
pillole; debbon ‘cifere ‘tm poco più corti 
del folito. Peftanfi le mafie di pillole in 
mortaj di ferro 0 di marmo finchè la pa- 
fta fia benuniforme e facilmente diven: 
ti molle e licia maneggiandola tra ledi 
ta; in generale le pilloie tanto più facili 
mente rotondanfi , quanto più a lungo fi 
è peftarta la cmalla. < csc no bg: 
Gli Allemanni fanno: un'igrande ufodi 
pillole ., ma per lo più non ne prendono 
che di piccoliffime , cioè del pefo di un 
mezzo grano 0 di un grano, per il ché 
in'ogni prefa di certe pillole ve ne vuo: 
le un gran numero : trovano un notabili 
vantaggio nelprenderle cosi piccole, per 
chè il rimedio prefentando allora ‘molto 
di fuperficie, facilmente nello! ftomaco fi 
fcioglie,, e prontamente il fuo effetto pro- 
duce . Ma perchè il malato fpefle fiate 
non può afpeware che un gran numero 
di pillole fi faccia, in Allermagna è fata 
inventata una machina per divider e ro- 
tondar un certo numero di pillole alla 
volta in così breve tempo, quanto ve ne 
suol per rotondarne ‘una fola .tra le 
ta. 
Ecco ‘la coltruzione di quella machina è 
(tavola 2. figura prima) è una tavola di 
noce 


inoce lunga dodeci pan da A ina; fei 

ollici e «tre linee larga in tutta la fua 
lunghezza ; e inove dinee groffa . A, B, è 
uno :fpazio quadrato lungo incavato nel- 
la.groffezza della.tavola ;:di tre lince di 
profondità che forma un piccolo ferba- 


ELEMENTI DI FARMACIA: 


K, K, fon due prominenze ‘alte due IL 
nee.al diffopra:delle fcanellature ,;perab- 
bracciar giuftiflimamente la prima tavo- 
la nella fua larghezza, affinchè 1 una e 
l’altra non fi movano quando fi fa agir 
la machina per formar le pillole. Anfine 


tojo per ritenere le pillole .a .mifura.che |bifogna.,, che gli orli taglienti della pia- 


fono fatte; lo fpazio B; C,.è .incavato 
quadraramente di alcune .linee..per_ rice- 


vere e tencr. ferma una piaftra-di ferroo] della piaftra. inferiore, 


{tra fuperiore 


(o: efattamente «in ;tut- 
ta la. lor.lung; 


ezza fu gli orli taglienti 
Gialdofi vuolva- 


di rame della larghezza della tavola., «e | terfi della machina per rotondar delle pil- 
«di ventuna linee. da .B.,-in C,guefta pia-| lole fi afficura.fu una panca Ja «grande 


ftra, contiene:trenta fcanellature fcavatein 
“tondo; formano effe tantemetà di. cilin- 
dri incavati;. mercecche le<fcanellature fo- 
no. tanto vicine le une.alle jaltre..«i loro 
«orli; fano» taglienti «came coltelli ; «il che 
+weduto ‘in profilo .forma si tagli D,.D, 
«fî è meffo in B.,.<un piccolo ritegno per 
tener:foda la piaftra fcanellata ; la eftre- 
gmità di quel ritegno.è.a livello colrefto 
«della tavola; la piaftra:fcanellata dev ef- 
ere incaftrata nella. tavola;.per modo che 
d'eftremità.-inferiori delle fcanellature fia- 
no .a fiore col refto della tavola ;..la pia- 
ftra fcanellata..è s;anche trattenuta. da due 


tavola con le:fue due . punte - di chiodi; 
poi fi forma.una mafla di pillole:L, di 
un pefo proporzionato al numero di pil-- 
lele che. fi vuole ;avere,-e al calibro del. .. 
le fcanellature ; fi riduce Ja .maffa cin un 
ruotòlo di cui la lunghezza dev2effer. u- 
guale alla larghezza della tavola; la fi 
pofa fu Ja piaftra inferiore. in M, € per 
‘di«fopra fi pone la-feconda piatta che fi 
tiene con de-due mani; fi appoggia. leg- 
giermente ed Gaia ao eftre- 


| mità; allera fi fa. camminar la machina 


“fuperiore.per verfi contrarja vicenda; per 
mezzo.di quefto moto. il ruotolo dimaf- 


fermagli-di legno-incollati propriamente *fa di pillole fi trova tagliato -e. rotonda- 


in tutta Ja lunghezza della :E,.c, E, f. 


to in tante pillole. quante Ja anachina ha 


«Lo fpazio C,.a,.ferve ,a formare. i.ruo-'fcanellature., e ciò ‘in tre-o quattro mo- 


.toli di pillole ,..ed anche di mifura per 
la loro lunghezza; il .diffotto della tavo- 
Ja-ha in.a;.a;;. un piccolo peo irato 
per alzar la tavola:da quella banda , e 
«darle della inclinazione, eil diffotto del- 
la: tavola dall'altra:eftremità «ha da ogni 
lato una punta di chiodo b, b: quefta 
«machina veduta per. fianco forma Ja fi- 
gura 2. ba. r 
i. Quefto forma:-la prima. parte della ma- 


. «china sla: feconda parte è un’altra tavo- 
P 


la.(figura. 3.) lunga dodici pollici, lar- 
‘ga ventuna linca, e gioffa-fei.. G,H, 
-@ una piaftra di ferro o dirame yfcanel- 
‘lata come la precedente, fituatain mez- 
zo alla lunghezza della tavola , e. foda- 
mente incaffata in upa cavità fatta nel- 
la groffezza della tavola; glifpazi. G,I, 
ed H, I,-fono due manichi tr tener in 


mano quando fi fa agire la machina; fo-! 


LI 


‘no effi lunghi due pollici cmezzo: vedi 
dl taglio x quefta machina ,, figura 4. 


vimenti della machinasfuperiore. «Le pil: 


| lole vengano più rotonde -di- quelle che 


«fi retondano tra:le “dita -e di un-pefo e- 
‘guale, quando i buchi welle: piaftre fono 
eguali.tra- efli. Una-di quefte machine 
può foltanto fervir a. formar pillole di 
una ‘fola. groffezza. b: i 
Gi -Allemanni hanno di quefte ma- 
«chine da far pillole di tutte. le grandezze. 
A Parigi per divider Je pillole :fi ado- 
pera una piaftra di avorio , di rame, 
di rire come-una fega. La 
fi pe «fu una piccola maffa di pillole , 
della quale fi ba formato un, rutolo più 
o.meno «lungo ‘e .igroffo (a :fine di farvi 
dei:fegni ; «fi divide poi quella maffa in 
‘porzioni, tagliandola con un-coltello nel 
mézzo deisfegni; e fi rotondano tra fe 
dita quelle parzioni una dopo l'altra, 0 
fi da ad.efle la forma diolive. i 
Formate che fian le pillole, s'involgo. 


‘ no in qualche polvere perchè non-fi at_ 


“ta- 


SENSO, AUZORO TIE, 


itachino. S'involgono altresì in foglie d’ 
‘oro 0 .di argento, perchè fiano più beile 
‘a vederfi, € punto non fentafi il fapor 
delle droghe , ondefono compofte ; fi fan- 
no prender le’ pillole involte in oftie, in 
«confetture, tra due fottili fette «di pane 
ec. quefte cofe affolutamente:dal gufto-del 
malato dipendono. i 

Per ordinarie impiegafi la polvere di 
regolizia per involger le pillole, quando 
non :s' inargentino:, 0 non s' ;indorino . 
Impiegafi talvolta la polvere d’.iride di 
Fiorenza ; o la polvere diamido, che fo- 
no talvolta anch’ effe polveri. adattate 
‘Tocca al Medico prefcrivere la fpezie di 
“= polvere, in cui vuole che fi aggirino le 
‘pillole.che ordina., quando non. ha in- 
tenzione che «fiano involte in polvere di 
segolizia. 

Gli Allemannigeneralmente fi fervona 
«della polvere di licopodio , che diccfi an- 


«che So/fo-vegetabile = fe gli è dato que- 
fto nome «per la proprietà .che ha di fa-: 
re ftrepito nell’aceenderfi., e di fare una 


fpezie di fcoppio quando fe ne getta al- 
Ja fiamma di.una candela. Corcfta pol 
were è finiffima , di un color giallo più 


pallido della polvere di regolizia . La fi. 
«tragge in Autunno dai picciuoli in for-. 
xa di doppia clava., «che creftono tra i 


rami del licopodio, e la fi fa feccare. 
Quefta polvere gettata fui carboni e- 


‘fala molto fumo «ed un acutoodore, che: 


fi accofta .a «quello dell'acido dei graffi 
animali .-Le Dame ., «che fi ‘occupano in 


fini lavori; ceme in ricamo ce merletti, 
e ne fregano le mani per impedir che: 
non fudino; il cheriefee beniffimo.. Que-| 
fta polvere difficilmente fi lafcia penetrar 


dall’ acqua ;-fl. può metterne alla fuperfi- 
icie dell’ acqua , e pg dal fondo 
dell’acqua una moneta «di .argento fenza 
bagnarfi le dita. i | 

Per dorar e inargentar le pillole fi fa 
ufo di una fcattola di legno, fimile a 
quelle nelle quali fi mette suna ‘faponet- 


ta, a motivo della.forma rotonda che è 


più comoda di ogni altra : Mettonfi in 
quetta fcattola delle pillole fatte roton- 
dei; «e delle foglie di oro 0 di argento; 
fi fcuote leggiermente per jogni verfo; 
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le foglie di metallo fi applicano ubogia 
le pillole, € le .cuoprono efattamente:; fi 
feparano «dalle reftanti foglie . Bifogna ; 
per quanto fi può, non metter più fo- 
glie di quel ch'è duopo, perchè la bel 
lezza .delle pillole indorate oinargentate 
è «di effer nette, brillanti, e fenza foglie 
mal applicate. 
Le pillole, per effere bene indorate 0 
inargentate , non debbon cifere nè trop- 
ure, né troppo molli ; quando fon 
troppo dure , le foglie di metallo fi ap- 
Spi poco., c folo a luoghi; o niente. 
"di meftieri umettar la loro fuperficie , 
aggirandole nel concavo della mano ba- 
gnata «con un ipoco di acqua v firoppo 
per .agevolar l’ applicazion delle foglie . 
Quando fon.troppo molli prendono una 


{ grandiffima quantità di foglie, che s'im- 


piaftrono attorno ,, e non divengono mai 
lifcie e brillanti come debbon eflere . 
Tutto quel che abbiam detto intorne 


.alla neceilita di polverizzar feparatamen- 
te gl'ingsedienti, ch’entrano nelle altre 


compofizioni, è applicabile alle pillole e 


ai trocifci ; però niente di più ne di- 
1C€MO.» 
«Pillole di Cinoglof'a. 
2 Radici di Cinogloffa, 
Semenze di «Giufquia- 
mo bianco.; % 4a +6 
«Eftratto di Oppio per: 
digeftiones ig 
Mirra, DIV 
Incenfo mafchio, 3 v. 
Caftoreo , RAR lato 
Zafferano, S Pé 9)f 


‘Si polverizzano quefte foltanze ciafcu- 
na «feparatamente.; fi mefchiano infieme, 
e s'ilcorporaro con una fufficiente quan- 
tità di firoppe di cinagloffa per farne una 
maffa di pillole. 1 RADI LELII 

«Quefte pillole raddolcifcono le acrimo- 
nie della pituita ‘che cade ful” petto ; fi 
danno per calmar la toffe; e it dolor di 
petto ne'le fluflioni di petto . Si danno 
anche nell’afina; fono fonnifere. 

La dofe è da un grano fino a fei. — 

Debbonfi fempre formar le maffe di 

Pp pil 


Virtà. 


Dole: 


“= gia 


208. ELEMENTI‘DI FARMACIA. 
ag in Un mortajo di ferro, e peftar- 


Pillole Smettiche © di Sapone 


ftanze + Si maneggia e ripaffa ‘la maffa 
tra le mani, per mefciarla di nuovo , ;e 
render lifcia Ja fuperficie. Alcuni Artifti 
hanno l’ ufo di ungerfi Je mani con un 
poco .d'oglio di mandorle dolci , perchè 
non fi attacchino ;-e perconfervarle maf- 
fe di pillole, le involgonoin:foglidi car- 
tapecora leggiermente intrifa «in oglio:di 
mandorle .dolci. Ma .io trovo., che .que- 
fto metodo non è buono., «perchè quelli 
oglio affai prelto diventa rancido,-€ co- 
munica un difguftofo odore alle «pillole; 
in oltre cagiona ‘Ja muffa alla -fuperficie 
di quafi tutte le .maffe di pillole. E’ mol-' 
to meglio maneggiarle fenza \oglio ; ed 
involtarle in pergamena non ogliata. 


2 Sapone medicinale, 3 ivi 
Polvere di Regolizia, } 14 N 
Farina di Lino recente, f * 23 5 
Formafi del .tutto una mafla di pillole 
come le precedenti, e fi aggiunge s'è di 
-neceflità , una conveniente quantità idifi- 
roppodi:bifmalva , «o di ‘oglio :di man- 
dorle dolci. Si può, :in-grazia .del fapo- 
ne , impiegar<indifferentemente l’.uno © 
l’‘altro veicolo ; ‘legafi egualmente bene 
con quei due sexcipienti. Dividel Ja mat 
fa-in pillole -di e poni sgrani. 

*Quefte pillole hanno le fteffe virtù che 
il fapone_ medicinale, .di «cui precedente- 
1 mente parlato ,abbiamo,; hanno di più il 
‘| vantaggio di effere raddolcenti, per efley- 
°{ vi in effe la -femenza diclino. 

.Si,può darle. con ‘più ficurezza a quei virà. 
‘I che ‘hanno ‘ic fibre fenfibiliffime. 
«| .La dofè è di due, -tre,-ed anche quat- Do. 


È 
È 


Pillole di Starkey. 
‘2 Eftratto di Oppio per] 
| | 


«digeftione, . ‘tro pillole per una -prefa ; il che fi repli- 
‘Regolizia, «pa 43 i. ‘|ca fino a tre volte al giorno, la matti- 
Elleboro nero, ‘ina, al mezzogiorno e la fera. 

bianco, —_; qui 


Sapone di Starkey (1), vj | OSSERVAZIONI. 
Mettefi in un mortajo di-ferro 1’ eftrat- | 
«to di oppio molle , con le polveri ed.il 5 letra: da noi «qui «detto «medicizale 
fapone di Starkey; peftanfì quefte mate-|.£.non è diffimile dal:fapon bianco .or- 
rie finchè il mifcuglio fia a ‘dovere ; jag- | dinario*fennon ; nell’ effer «fatto «con più 
giungefi ; s'è duopo , unafufficiente quan-'|-proprietà cd .efattezza di quello.che fer- 
tità di jeffenza.di trementina., e formafi | ve asimbianchire. Merita per tutti i ri- 
«una maffa di pillole comezle precedenti. | guardi .la :preferenza ., «perchè nel .prepa- 
Il'fapone di Starkey è più ‘acre delfa- | rarlo impiegar:devefi :del buon oglio di 
pone ordinatio;<ferve in quefte ‘pillole a | oiiva., ;e .nel fapon «ordinario ;impiegafi 
corregger le virtù purganti delle due fpe- |-indiftintamente ogni ‘forta di ogli sì ve- 
zie di elleboro... ‘ °° *%igetabili che animali ;:bafta che poffan 
Virtù - “Quefte «pillole fono calmanti;+concilia- | fare del .fapone di una conveniente con- 
«no il:fonno_, «fono . purganti . Si danno |'fiftenza . 
‘ nella ;itterizia , ‘nella idropifia; nelle .ma-| Per prepararla farina diilino fi peftà 
lattie di oftruzione, «ein tutt’i cafi nei |in.un mortajo la quantità che fi vuole 
quali fi temefie , - che -gli altri narcotici |di:femenza di lino ; la ‘fi paffa per uno 
cagionafiero delle depofizioni , o fofpen- |ftaccio di crini piuttofto fiflo. La polve- 
-deffero la-evacuazion degli umori.’ *|re, che pafla , chiamafi farina di lino. 
por, La dofe è da due gruni ad uno feru-| Quando fi (ha peftato due o tre volte 
polo; ma la più ordinaria dofè è .di fei }la femenza di ‘lino , “e che ogni: volta fi 
‘od otto grani. .ha ‘feparato la fatina, devefi POE 
che 


(3) Vedi la preparzzione del Sapone di Starkey alla paz. 167. 


» 


tù ; non è per la maggior parte che la 
femola ola fcorza della. fermenza .. Non 
devefì: impiegar che: farina. recentemente. 
preparata ,. perchè. prefto fi fa. rancida per. 
la grande quantità. di oglio; cui contie- 
ne; e di cui una parte infinuafi nelle car- 
te, quando-in tal modo» confervafi .- 


| Speffo preparanfi quefte pillole: col fo- 
lo: fapone , perchè fiano: bianche. e meno. 


brutte a. vederfi.. 


Pillole Balfamiche di Morton. è 


2 Millepiedi preparati ,. 3.vj. 
Gomma. arabica ,. Z.iij. 
Fiori di Bengioino ,. Z.ij. 

E 
Zafferano ;- RE 


Balfamo. fecco: del Perù:,u 
Balfamo. di folfo con anici., 9g. f.. 


Si fa del tutto: una. maffa di. pillole |: 


come le. precedenti .. 
v riù.. Dannofi. quefte: pillole: nelle malattie 
di petto ,. per fermar la. toffe:;. eccitano 
lò fpuro ,. convengono» nella. polmonia.; 
nell'afina .. 
rs. La dofé è da: un grano: fino’ a. (ci .. 


Pillole: Balfamiche: di STAAHL.. 


25 Gommia di Edera .,. È 
Ginepro ;, 
Eftratto: di Aloè. peopasts 
to con. acqua, 
di Marra preparato È ta 
con acqua ;. O: 
di. Abfinzio: prepa-% 
rato’ Com vino: | 
. di Cardo benedet 


Aa 


z;)f 


x 


HA 1} 


prepar.con vino, 
di Trifoglio: fibrino 

con acqua , a 
di Fumofterno. con, 


| 


vino, 
di Elle : nero coni; 
È bora nero Cc Ca z%. 
acqua , L i 
di Rabarbaro conac- | 
na 


sd Lab CITOZORI FER, MERA 
| Trementina di Venezia, Z'hi 


,Riduconfi in polvere fina le gommedì alla regola g 
__ €dera e di ginepro ; mettonfi in un Pr [rpzine par 


DST AMI I TOA. 
che reffa: comequello che ha men di era i di‘argento con tutti gli eftratti e la 


DO ba j.bvij 


< 


| pillole quefte ‘fono le 
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trementina . Si pone il vafo in-bagno- 
maria: per. liquefar il mifcuglio ; fi. dime- 
na. con una fpatola di legno, e fi fa fec- 
care fino a.che,.lafciandolo raffreddar un 
poco ,. divenga. quafi fecco' e fragile.. AL 


fanno delle pillole: del pefo. di un. gra- 
no. Quando. fonv: baftantemente: raftred- 
date, s'inargentano, come fi è detto, € 


fi. ferrano in. una. ben. chiufa bottiglia .. 


OSSERVAZIONI. 


: Uefte: pillole fono ftomachiche ,. age- 


volano: la. digeftione , fciolgono il 

‘ventre, fono. deoftruenti;. afirettano: 

i meli alle donne; danno. dell'appetito , 

uccidono i vermi... - 
‘ La dofe è da due ai dodici grani. 

Staahl è. l'inventore di quefte pillole ; 

le ha. egli tenute. fecrete lungo tempo ; 


ima. avendo. comunicato. la. ricetta aduno 
«dei: fuoi amici , è ftata. ella. trovata. nelle 
‘carte’ di quell’ amico: dopo la. fua: morte . 
Entra. in quefte' pillole, come fi vede,. 
‘una grande quantità. di eftratti',. dei. 
‘quali. molti: fon preparati con. del. vino ;. 
| efli contengono per confeguenza |’ e- 


ftratto. proprio: del. vino,. ch'è falino e 


i deliquefcente; però quefte pillole grande- 


mente attraggono: la. umidità. dell’aria . 
E’ per quefta. ragione che da. noi fi è 
‘raccomandato di ben. feccarle in. bagno- 
‘maria prima di ritondarle ; poiché omet- 
tendo: di ciò: fare fi rimetterebbero in 


| maffa in breviffimo tempo - Bifogna' ro- 


tondarle mentre la mafta è calda x inmo- 
do che le pillole formate pofflano ridurfi 
quafi. in polvere. Se però: fi formafferale 
pillole mentre la maffa fofle men fécca 
i di quel'‘che noi diciamo , fi ripieghereb. 


| be col far feccar le pillole: in una fuffa 


dopo che: formare: foffero ;. ‘allora bifogna 
‘aver attenzione di lentamente fcaldarle , 
‘perchè un. calor troppo: grande avrebbe 
forza di rimetterle' in mafla. Di tutte le 
più difficili farti. 
‘Quefta. forta' dii pillole fa. un'eccezione: 
enerale, di cui abbiam fatto 
lando della confiftenza mol 
Pp 2 cs 


lora: con. quefta maffa ; finch’è calda, fi 


V irtùo - 


Dofe è 


Wir ti 


Dofe. 
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le; cui debbono avere, Di quefte benchè 
perfettamente fecche niente haffi a teme- 
re, perchè fon compofte di foftanze faci- 
liffime a fcioglierfi da ogni-poco di umi- 
dità che trovino nello. ftomaco. 


Pillole di BECKHER.. 


Y Aloè, E° 

Mirra ,. | 

Zafferano ,. }. 

Gomma di Edera, Pax 3.iij. 
Ginepro,, | 

Fiori di. Solfo, | 

Grana di: Chermes, |} 

Eftratto di. Abfinzio,, . > 
di Cardo benedetto z| 


di Trifoglio fibrinò, Dr 
di. re fanto,,  f@4S.ili. 
di. Rabarbaro, | 
Mitridato ,, J 
Si, polverizzano feparatamente l’aloè:, 
la mirra., il zafferano ,, le gomme ,. la 
grana. di Chermes;, metronfi tutte quefte 
polveri ,, con. i fiori. di folfo; in un mor- 


tajo. di ferro. fcaldato con acqua bollen-. 


te, nel quale fi fono mefli gli eftratti e 
il mitridato. Si pefta tutto. aflai a lungo 


per formar una. maffa efattamente me- 


{chiata., efiaggiunge una fufficiente quan. 
tità. di. elifir di proprietà.;, fi: fa. del tutto 
una. maffa , che fi divide in. piccole pil- 
lole del pefo di un grano; .tengonfi que- 


fte in una bottiglia ben turata per tener: 


lungi la. umidita dell’aria. 
. Quefte pillole hanno le ftefle virtù ch 


le precedenti. i 
Prendonfi. nella. medefima. dofé .. 


O.SSERVAZIONII.. 


| quelle di: Staahl ;; gli: eftratti,. che 
«© in quelte entrare fi fanno, debbon 
efler tutti: preparati con. | acqua ;. È elifir. 
di proprietà, che s’ impiega. per. darcon- 
filtenza a: quefte polo » è ‘una. tintura. 
che contiene: deli foftanze analoghe. a 
uelle delle pillole; ma lò fpirito di:vino 
i quella tintura facilmente fi: evapora , 


€ lepillole notabilmente: s’ indurano ;. non. 


i 2 Opopanace ,. 


Ì 


di pillole fono poco: diffimili. da:| 


ELEMENT: DEFARAAC’LIA. 


attraggono l’umido dell’aria tanto facil 
mente quanto quelle di: Staahl, e non fi 
fciolgono. nello: ftomaco. con la fteffa fa- 
cilita .. Per ini ragione io penfo, che 
farebbe meglio impiegar del mele o del 
firoppo ; invece dell’elifis di proprietà ; 
per legar quefte pillole .. 


Pillole Efferiche .. 


Galban LU na 
no, sE: 
Sagapeno ;. È: uf: 36 
Mirra, E; ca 
Aflafetida ,. 1. 44 3 je 
Caftoteo;, | I 
Gomma ammoniaca, << — 5 
Oglio di Succino non rettifi- | 
cato... i DJ 


Mitridato , Gili 

Si. fcalda. il fondo» di un mortajo: dii 
ferro con acqua bollente , e vi fi mette 
l’epopanace ; il' galbano, il fagapeno, e: 
la. gomma ammoniaca . Ammollite che 
fiano baftevolmente quefte gomme refine ; 
fi aggiungono le altre foftanze ridotte in. 
polvere ,- e il mitridato; fi pefta ognico-- 


fa e fi forma una maffa di pillole, ed. 


infine vi fi aggiunge l’ogliò di. fuccino;. 


s’involtano le pillole in un pezzodi car-. 


ta. pecora ,, € in univafò conférvanfi. 
Quefte pillole fon. buone ad abbattere vj... 
i vapori ifterici, ad accelerar i meftrui';. 


‘a levar le oftruzioni. 


La dofe è da fi. 


grani fino ad. una. rete. 
mezza dramma. | 


Pillole Acciajate:. 


2 Limatura: di ferro preparata, 3 |. 


Canella ,. 9 ij 
Aloè, Z.j 
Siroppo di Artemifia, gi fe 
Faffi con tutto una mafla: di pillole: co- 
me le precedenti.. al 

Quefte pillole fono ftomachiche e to-vir.. 
niche; promuovono lè regole, levano le 
oftruzioni ,; convengono nelle oppilazioni.. 

La dofe è da fei grani fino- ad UDO-p%} 
ferupolo). : | 


PiB 


PRESTI. dd 
Pillole aftringentà.. 


2% Bolo di Armenia prepa-} 
rato, ij 
Terra figillata preparata, f #49 1 
Corallo roffo preparato , u 
Radici di Confolida maggiore, 3 ij. 
Tormentilla aù 2.6 
Biftorta., 1 CEE 
Cacciù, 3 
Pietra. ematite preparata, 5.445 }. 
. Sangue di Drago, i: 
Maftice in lagrima, Si 
Eftratto di oppio per dige- 
”. Hone: 38 
Siroppo: di Menta. @ fi 
Si forma del tutto una maffa di pillo- 
le come le precedenti.. | 
Quefte pillole no validamente aftrin- 
genti ; convengono nello: fputo di fan- 


Wirtù. 


gue, nelle perdite, per fermar. ifiori bian- | 
3 : n SO vW 
chi e le gonorree dei due fefli .. Si puo { 


anche darle per arreftar i vomiti e le 
diffenterie . 

Doft. 
ferupolo . 


AUume tinto di MINSICHT , 0 Zillole; 


di Allume di ELVEZIO. 
3 ij 


:% Allume di rocca; I 
Sangue di Drago in. polvere, 3 |. 


Si fa liquefar l’alume in un cucchiajo| 


di ferro., e fi aggiunge il fangue di Dra- 
go in polvere ;. fi agita. il mifcuglio , e 


quando è mezzo: raffreddato. e ancora. in 


pata, {e ne fan delle pillole più prefto 


che-fi può, perchè la. maffa s'indura ,, e| 


diventa fragile tofto ch'è raffreddata. 
Le pillole di allume fono aftringenti , 

fanno-orinare; dannofi. nelle perdite ,. nell’ 

emorroidi; nel. flufio emorvoidale ,. nel vo- 

mito , e nelle: fputo di fangue che venga 

dallo: ftomaco., e non dal petto. ...... 

| po, La dofe è da fei grani fino a una 
> mezza dramma. | 


Virtile 


La do è da fei grani fino ad uno| 


zoÈ 


| PiWlole di Panacea mercuriale 3 0 Grant. 
di Panacea. È 


PeR 77 ME 


puoi 


:1 2 Panacea mercuriale , 
Midolla di pane tenero’, DV 
Acqua, mato (i 


> |» è 

Si polverizza. la. panacca ; la s’Incor- 
pora con. la midolla. di pane tenero , © 
fi aggiunge una fufficiente quantità di 
acqua ; formafi una. maffa. che dividefi in 
trecento. ottantaquattro pillole; ogni pil 
lola contiene un. granno e. mezzo di pa- 
nacea.». 4 
.. Le pillole di panacea convengono ner virtà» 
‘mali venerei, nei reumatifini,. per levar 
;le oftruzioni., per lo fcorbuto ; per le {cro- 
\fole ,. per le volatiche, per larogna ; per 
:la tigna, per uccider è vermi. 
i La dofe è da fei:grani fino ad unopet. 
ferupolo .. 


Pillolò © Pietra di Felce» 


! 24 Succo di foglie, e di radici dî 
Felce mafchio, 3 wo 
di Bacche di: Sambuco, 3 vj. 
Vino di Borgogna, 


N 


Acqua ; aa ivi 
Acquavite, i 

: Noci di: Cipreffo, 3,6 
Pietra ematite preparata, . 3 | 
Sangue di Drago , 3.6 
Gomma Arabica., fU., Z.ij. 

Draganto:, f A DIE 

Luo di Legno Santo, Zi. 
uccino preparato, . Lt ._ 4. 

Rate cia fasi 


Si mettono in una. terrina di terra i 
fughi depurati’, il vino di Borgogna , I’ 
acqua e l’acquavite con tutte. le altre fo- 
ftanze ridotte in polvere ; fi fa feccar il 
mifcuglio inbagno-maria , agitandolo fen- 
za intermittenza fino a che abbia acqui- 
ftato la confiftenza dipillole; allora fidi- 
‘vide în piccole porzioni di mezz’oncia s. 
chiufo in dei pezzi di veftica in forma. 


{di facchetti . Quefte pillole fono affaiffi- 


«mo aftringénti , fi danno da un grano» 
‘fino a quattro nei corfi venere? 
Quefte pillole fono ftate NARA ùB 

i als 
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faceva entrar nella fua ricetta quarzr or- 


cie di litargirio , che noi quì fopprimia. ! 


mo. Come quefte pillole fi fanno. perchè 
fiano poderofamente aftringenti, io fop- 
primo anche il cremor di tartaro, ed il 
cranio umano , ch’ei faceva entrare in 


dofe di un’oncia; io foftituifeo a quelle! 


foltanze la pietra ematite preparata , le 
nocî di cipreffo , il fuccino:;; ed. il mafti- 
ce in lagrima. Quefte tre ultime foftan- 
ze, come ognun fa, fono aftringenti dol- 
ci e baMamici , che beniflimo convengo- 


no nei cafi nei quali dannofi quefte: pil--| 


lole. 


virtà «Le pillole di felce convengono: nell’ef- 
fuioni di fangue che fi fanno in feguito | 
efle rifolvono:,. e. promuo-| 
vono Je orine. Convengono: nelle perdi- | 


delle cadute; 


te, nei fiori bianchi , nello: fputo, nel 


vomito di fangue ,. nella. difflenteria ,, el 


nella gonorrea . 


dramma. 
Teriaca celeffe. 


2% Eftratto di radici di An-% 

gelica.,. i 
Ariftolochia rotonda, 

Contrajerva ,. | 

Ennula Campana, 


Genziana, | 
Valeriana felvatica ,,f 
Vincetoffico,. | 
Viperina ; 
| Foglie di Cardo Psi dog 
»t.', Centaurea minore, | 
Scordio;.. È 


Tormentilla.;..: |. TO 
Zedoaria , nbirte, 
-Etratto: di Oppio. per dige: 


È Re fg cab Loria. 
|, Avefina, di Cafcariglia 1 tu 
'RIOROR ittero af a45) 
Storace calamita, 3 iij. 
Mirra, 3 3, iv. 
Galbanob wins! i z 
Maftice in lagrima, sa44% ij. 
i Opopanace,. ît I 


ELEMENTI DI FARDACIA. 
Ciarlatano , il quale verifimilmente non} 
avea cognizione dei terribili effetti delle | 
calcine di piombo. prefe internamente ;| 


Refina di legno fanto, Se 
Canfora, aa SIR 
Zafferano Gattinefe,. of 
Caftoreo,. 3°. 
Balfamo: liquido del Perù, 3 iij. 
Oglio. effenziale di Ga-} 
rofani',. L 
Cedri;. La a4'Goc. xij. 
Ginepro ;. È 


Succino: rettificato»! 
Polvere di Vipere,. | 
Cinabro: dà Antimonio , lf 
| Sal volatile di Corno di 1 
Cervo rettificato, 1 a4 3 $ 
‘Succino rettificato, }, 
Ambra grigia, ki y 
Ogli eflenziali:, diftillati infieme 
diCardamomo ;” 
Canella ,. ci 
Chbebe ,. tintutto 5). ij. 
Macis ; | 
Noci mofcate, } 


aa3 IV. 


Si polverizzano: ciaftuna feparatamente” 


Dofe. La dofe è da fei granò a una mezzallie refine di cafcariglia , di laddano ,. la 


imuirra > il maftice, la refina: di legno fan- 
ito, la canfora, il zafferano, il caftorco,,. 
‘le vipere, il cinabro. diantimonio ,. l'am-. 
ibra. grigia :: fi. forma di-tutto una polve- 
‘re ch’ efattamente fi: mefchia.. Da un'al- 
‘tra parte. fi: polverizzano infieme- i: due 
ifali. volatili, e fi meftolano con la fo-. 
ipraddetta. polvere; allora fi. fa. fcaldare 
icon. acqua. bollente» un gran mertajo: di 
ferro. € il fuo: piftello pure di: ferro. Si 
rammollifce nel'‘mortajo il galbano, l’o- 
[popanace, lo ftorace calamita. col balfa- 
inao. del Perù ; fi aggiungono‘ gli eftratti, 
‘che fr ha mefchiatrinfieme, e che fifan- 
‘no liquefare in bagno-maria ;. f'agita:tut- 
to fortemente e prefto: col pittellò; quan- 
ido* la. meftolanza è fatta‘ a’ dovere, vi s' 
‘incorporano le polveri, e quando la maf- 
fa è raffreddata: fi aggiungono: gli. cogli 
\effenziali ... St pefta quelto mifeuglio: fino 
a che fia ben fatto, fi raccoglie fa maf- 
fa, la s'involge in fogli di carta pecora. 
(€ la fi conferva in vafi ben chiufi. — 

° La teriaca celefte è un rimedio alqua- 
le fi fono attribuite di grandi virtù €in- 
finitamente fuperiori a quelle della teria_ 

| ca 


“Dofe. 


Eito ste vor 
ca ordinària. Noi però crediamo, che vi 
fia da detrar molto: quefto medicamento 
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ha le fteffe «virtù che la teriaca ‘ordina- 


ria, ma prefo «in ‘più piccola dofe. 


:(0:SSERVAZIONI. 


T ‘metto «qui con le pillole la .teriaca 


‘celefte., :perchè infatti è una maffa di 


pillole. ‘Entra nella ‘fua compofizione una 


gran quantità di foftanze volatili che fi| 
‘procura .di .confervarvi, e che riguardo a 


cio non :fi mettono fennon quando il mi- 


fcuglio.è freddo; :il-che è cofa molto in- 


«comoda , perchè .in quefto ‘ftato il mifcu- 
. N ott. «i dA vo . . 
“glio è di .tal.tenacita , «ch'è affai difficile. 
-tar agire liberamente il piftello .. Molte. 
«eccellenti Farmacopee raccomandano di 
non metter 1 fali volatili fennon quando ‘ 
dl mifcuglio è raffreddato , ma fi può met-. 


«tergli nel .tempofteffo .che le polveri fenz? 


«alcun.inconveniente , «purchè fi polveriz-. 
zino e fi tritino ‘infieme prima «di me-' 
fchiargli con le polveri, per molte ragio- 
ni. 1. Il fal volatile di fuccino è acido, 
e non fifublima ‘fennon .a ungrado di ca- 
lor :pocotfiperiore a quello dell’acqua bol-. 
lente.. 2. Il fail volatile-di:corno di cer-: 
vo fi fublima .a un grado di calore infe- 
ior a quello dell’acqua «bollente ; .ma 


quando quefti fali infieme fi tritano, for- 
mafi per la via fecca un fal neutro; che 
ha delle proprietà differenti .da quelle di 
quefti fali feparatamente ; «quefto nuovo 
compofto non ha più la volatilità del fa- 
le volatile di corno di cervo; è in iftato 
di foftrir fenz’alterarfi e fenza volatiliz- 
zarfi il grado di calore che ha il mi- 
fcuglio quando fi mefchiano Je polveri . 
Con quefto metodo fi rifparmia la fatica 
di agitar quel tenace mifcuglio per tanto 
lungo tempo quanto abbifogna col me- 
todo ordinario. 


DELLE PILLOLE PURGANTI: 


; | Pillole Ante-cibuwm, 0 Grani di Vita, O 
La .dofe è dai tre igrani fino ad uno 
£erupolo. 


PilloR mafficcine . 


AU rn % vj. 
Maftice in lagrima Wai 
PRO TE pine Fusti 


«Con una fufficiente quantità di firop- 
po di abfinzio fi forma una maffa , che 
î divide in pillole del pefo di quattro 
rani. 
Purgano la bile € la pituita; fottifica- vira. 
no lo ftomaco. | 

La dofe è dai dodici grani ad una pot 
dramma e mezza. Altri preparano i gra- 
ni di vita con la mafla delle feguenti 
pillole angeliche. 


Pillole Angeliche. 


2 Succo depurato di Cicoria ;3 
Borragine, 

Luppoli, 

Si URolesa 3 

Rofe pallide, © ; 

Aloè, p a f aa) 
Sì fa difcioglier l’aloè nei fughi depu- 
tati; fi cola il mifcuglio per un fottil 
pannolino ; fi fa addenfar scopi pt in 
bagno-maria fino a confiftenza di cltrat- 
to; allora aggiungonfi le feguenti polveri: 


1443 iv. 


Rabarbaro, Z\j 
Trocifci di Agarico, CO) 
Canella, È 3 ij. 


Metcolanfi bene quefte polveri, e for- 


| mafi una mafla di pillole come le pre- 


‘cedenti. 

Quefte pillole hanno Je fteffe virtù che vizrà. 
le precedenti; e meglio convengono nel 
cafo che vi fia dell’imbarazzo nel fegato 
e nel mefenterio ; per i fughi delle pian- 
te che fono epatiche . Del relto dannofi 


nella fteffa dofe. 


Pillole cochse maggiori. 


2 Spezie d’Iera picra; 3. 
| rocifci Alhandali, Zi. DJ 
Diagridio, 3 1 
Ra- 


804 DI ELEMENTI DI FARMACIA. 
Radici di Turbiti, una baftevole quantità di aceto'; fi palla 
. 5Stecade, O con efpreffione, e fi fa addenfariil liquo- 
Con una fufficiente quantità -di firop- |re in bagno-maria fino a confittenza di 
o di .pruno fi forma suna maffa . di pil- | pillole . Quefta manipolazione sè; quella 
ole. RA ch'è data dalla Facoltà di Parigi nell’ 
wirà, ‘“Quefte-pillole fono purganti , ed atti- | eccellente fuo Difpenfario; è cofa certa, 
ve. Dar non fi debbono, come nemme- {che refta la materia eftrattiva acida dell’ 
no le precedenti, nei mali infiammatorj. |.aceto ‘il quale modera e fcema la trop- 
La dofe è da uno.fcrupolo fino a. una j.po grande acrimonia della gomma gutta. 
dramma. i “Bonzio, Medico del:Printipe. di Oran- 
I ges; Autore .di quefte. pillole, faceva -cn- 
trar nella fua ricetta del diagridio,-e del 
tartaro . vitriolato.; ma quefto fale , iche . 
fembra effer meffo per-correttivo', è aflai 
lontano dal .foddisfare a quel’ oggetto 
tanto bene, quanto iliprincipio falino a- 
cido dell’aceto.. Tall | 
Quefte pillale=fon «buonea slevar de 0-:virtà. 
ftruzioni; «efendo effe purganti fi danno 
con giovamento nella idropifia.. 
‘La dofe è dai dodeci grani alla mez- Dofe- 
«za dramma. ord Paghi o 


baa3 vi 


Dofe. 


Pillote cochie minori. 


2 Aloè, 4 Ji; 
Scammonea , baa P.Eg. 

i» Trocifci -Alhandali , di 
Si polverizzano ‘tutte quefte foftanze 
ciafcuna feparatamente , poi fi mefchiano 
infieme , € s'incorporano con una. {uffi- 
«ciente quantità di I di rofa com- 
pofto «con l’ agarico , € el.tutto fi forma 

«una maffa di pillole. —- 

Sini Sono atte a -purgar tutti gli umori, ;e 
a difimbarazzar il cervello. È 
pote. “La dofe è da dodici grani fino a mez. 
“za dramma. È 


«Pillole , 0d Effratto di Rudio. 


:% Polpa di Coloquintida, | 3 vi 


| Agarico, i ! 
“Pillole -Aloetiche ammollienti. Scammonea, L zi 
| Radice diElleborgnero, | Ro 
:24 “Aloè violato; 3 vi. di Jalappa, tel 
: Regolizia, 3? bad Z iii Aloè, sata Zi 
Radice di Bifmalva,S parti Canella, 3 è 
«Con una: fufficiente quantità di firop- Macis, bada Bi 
=«po di pomi compofto fi forma una. maf- «Garofani, Si 
fa di pillole. 4 Spirito di vino, Dj 


Per preparar 1’ aloè violato. fi-fa difcio-; 

liere in bagno-maria una libbra di aloè: 

1 due libbre di.fugo di viola; fi pafla la 
foluzione per uno ftretto pannolino; fifa 

condenfar il Jiquore.in bagno-maria fino | 
asconfiftenza di eftratto un poco fodo. 

qinà, “Quefte.pillole purgane tutti gli umori. 

«pote, “La dofe è dai dodicigraniaduna dram- 

i ma.e.mezza. , Pa 4 


‘Si mettecin un«matraccio la: coloquin- , 
tida , l’agarico, le radici di-elleboro, la 
jalappa e gli aromati; vi £i verfa fopra 
lo-fpirite di vino; fi ottura il matraccio 
con un pezze «di wefeica bagnata ; fi = 
digerir ilymiftuglio per quattro o cinque 
giorni a un dolce calore; dopo quelto 
I tempo.fi pafla con efpreffione ; «fi. mette 
il liquore nel matraccio con 1’ aloè cila 
{fcammonca polverizzati groffamente ; fi 
:{ fa digerir di nuovo fino a che laloè fia 
I — interamente difciolte; allora fifiltra il li- 

Gomma gutta,.  ba4 3) quore; fi mette «io .unslambicco di verro, 

. Gemma ammoniaca; Te fl fadiftillarlo fpirito divino in bagno- 
Si fa difciogliere quefte tre: foftanze in maria fino a che reti una materia Me- 
“data, 


Pillole idragogbe di Bonzio . 


“BL Aloè fuecotrino, 


: 


| SUBSSOT: A 


lata ,-che fi fa ffeccar all’aria libera, per- 
chè acquifti la confiftenza di pillole. 


«vini Purgano - effe tutti gli ;umori; come 


fono. attive; fi danno, nella febbre. quar- 


tana , :e nella malinconia ipocondriaca } 


nell’apopleflia, nella letargia. 
La dofè è dai dodici graniai duefcm- 


KDofe. 


:OSSERMVAZLO:NI. 


Abiam-raccomandato: di non-metter 


«delle parti efîrattive delle altge «foffanze. 
* Se fi metteflero i-fughi gommofi .refinofi 


.nel tempo Îteffo che gli altri ingredien-; 
ti, lo fpirito di vino fe ne. fatollerebbe: 
tofto, e non farebbe-1n iftato di caricarfi. 
della virtù delle altre.foftanze . Si può; 
fe fi vuole, far evaporar-lo :fpirito divi-. 


no.all’aria libera ,.non-v-ha altro incon- 


veniente che quello di; perderlo ; quefta, 


«evaporazione deve farfi a nn calore affai 
moderato per perdere il menoche fia pof- 
«fibile delle-parti.volatili degli saromati . 
Sarebbe anche meglio ridurgli in polve- 
«te, € mefchiargli coll’ elfratto melato de- 


«gli altri. ingredienti, tanto piùche yien-. 


«rano in pochiffima quantità. 
«Pillole mercimiali. di Beloffe, 


24: Mercurio crudo,, 


E 5) 
casto, ì di; 
-Diagridio, È i 
Jalappa, ù } aa 315. 


Con;una conveniente quantità di vino 
| bianco fi forma una mafla.che fi divide 
in pillole di quattro grani. 
«virtà.  Convengono in, turte.le malattie .della 
. pelle; dividono dla. linfa; «fon buone:con- 
tro.le wolariche vive;.e nei reumi; fono 
purganti ,fondenti,; Jevano le. oftruzioni. 
Prendonfi.in piccole -dofi-come alteranti; 
uccidono i vermi. 
* mese. La dofè per 
se otto pillole. 


LA Valoè e la fammonea fennon do-. 
po che lo fpirito di vino caricato fi-fia. 


{ mercurio;con un poco di -vino; 
“il mercurio era:fufficientemente divifo , ag- 
j.giungeva.le polveri e una fufficiente quan- 
tità di. vino , € formava del tutto una 


purgare È dalle fei fino al- 


Pi ARP ESS pr” 


» 
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OSSERVAZIONI. 
A. Groffle Medico Alemanno abitan- 


te.in Parigi. Belofte diede .a Grofiela ri- 
cetta diquefte pillole; alla morte .di.queft” 


‘ Bac: era Chiruggo ; «grande amico.di 


i ultimo. fi.trovò. nelle: fue caste quefta.for- 
k 
:f tera dell’ Autore, che lo. pregava di non 
‘divulgar.il.fuo fecreto. La formola e la 


mola.: era .cila accompagnata da una.let- 


lettera «fono capitate nelle mani del fu 
M. de la Cloix; Medico della Facoltà di 
Parigi;.l’ha fatta egli inferire, col nome 
di pillole nba iii legno , nella quar- 
ta edizione del Codice di Parigi; impref- 


fo nel 1748. Ma nella ultima edizione di 


quel Difpenfario la Facoltà ha aggiunto 
del rabarbaro. Checchè ne fia, Belofte al 
fuo tempo ‘ha dato credito a quelle pil- 
lole, ma erano mal fatte. Io ne ho efa- 
minato molte che uftite erano dalla fua 
cafa; non ne ho trovato neffuna. che non 
conteneffe il mercurio.in graffi . globetti- 
ni;.fi può feparar il mercurio colla. fola 
preflione di quelle pillole tra ledita.; .il 
mercurio non vi.è ne.combinato, e nep- 
pure divifo; però quefta foftanza .non pro- 
duce buoni effetti fennon quando è in uno 


4 ftato di. porte .eftinzione., sche accoftafi 


molro alla combinazione. 
Belofte tritava infieme il zuechero eil 
uando 


maffa di pillole. Ma ho oflervato ; che 
il zucchero non.ha alcuna azione fulmer- 
curio ; .fi f&para dal miftuglio in grofli 
globetti,,.che nogfè più poflibile di me- 
fchiar alla maffa; quel che refta mefco- 
lato alle pillole è nello fielo fato; ec {0- 
lo-in globetti men grofli. . Ri 

‘Per rimediare. a. queft’ inconvenienti fa- 
rebbe defiderabile, che quefte pillole fi fa- 
ceffero nel modo -feguente. | 


‘Pillole mercariali di Beloffe riformate + 
% Mercurio revivificato dal Ci- 


nabro; 3 | 
à Qqg Cro- 


EDEMENTI DI 


Cremor. di Tartaro, (i Z iv. 
Diagridio a VA 
Jalappa, Ri Aa 


‘© Sì mette in: un ‘mortajo di: marmo il 
mercurio e 'il::cremor di tartaro con'un 
poco. di fifoppo di capelvenere; fi tritail 
mifcuglio finchè il mercurio»fia  perfetta- 
mente eftinto ; il che fi conofce quando 
ftegandolo ‘ful.dorfo della mano colla ci- 
ma del dito non fi fcorge alcun globetto 
di mercurio nemmen .coll’ ajuto .di una 
buona lente; allora fi aggiungono le pol- 
veri;' e s'incorporano con una fufficiente 
quantità ‘di firoppo di capelvenere.: for- 
mafi una maffa. che dividefi in pillole di 
quattro grani, fH 


OSSERVAZIONI. 


L cremor di tartaro è un fal:acido ve- 
getabile, che hala proprietà di cftin- 
gucre ottimamente il mercurio , e di for- 
mar.con-cfilo un -fal neutro ‘particolare , 
«che ha tutta la virtù fondente ed ‘anti. 


venerea di quel.rimedio . «Il tartaro agi- 


fce con tanta efficacia ful mercurio men- 
tre che infieme f tritano , che in mendi 


un iftante i globetti affatto-fpariftono ,.C | 
non ricomparifeono quando fi aggiungo- 


no le polveri che aflorbono la ‘umidità; 
come ciò fuccede quando fi ha tritato fl 
mercurio col zucchero. 3 È 


La combinazione del mercurio colcre- 
mour:dr tartaro forma un-fal neutro, che 


fi può paragonare 'a quello ‘di acéto c di 
mercurio, ‘del quale ho parlato: nel mio 


Manuale di Chimica, Quefte pillole. fono" 
un buoniflimo purgante , ‘hanno il van- 
taggio «di fcioglierfi facilmente nello fto-’ 


Maco , 
effetti. 

Lo zucchero ha così poco ‘la proprietà 
«di eftinguere il. mercurio, .che nella fpe- 
rienza da ‘me ’fattane ho \offervato } che 
dopo aver tritato un egual pefo di quel- 
le due foftanze per due ore Jo! zucchero 
«non avea acquiftato punto di color bi- 
gio; quel mifcuglio tritato di nuovo per 
altre due ore .con un poco .di acqua ha 
acquiftato un leggeriffimo colotbigio , ma 
ch’ è fparito toltochè la umidità è ftata 


.e di produr prontamente.i Suoi 


| 


i globi;.lo' zucchero erafi! anche‘ così poco 
unito col mercurio, che fi è feparato ini 


FARMACIA. ge 
evaporata pel.folo moto della'triturazib: 
ne, e il mercurio fi è raccolto in ‘grofli 


tieramente quando vi fi è aggiunta tina 
fufliciente quantità di acqua per difcio- 
gliere il zucchero . Lo fteffo è accaduto 
iftemperando delle pillole di Belofte' in 
‘dell’acqua, ad eccezione di una piccolif. 
‘fima quantità, che refta combinata coll 
‘acido del ‘vino, che s’impiega performar 
quelle pillole. Il chenon è accaduto quan- 
:do ho tritato infiemeun miftuglio di par- 
.ti.eguali di mercurio .e di cremordi tar- 
taro; Honaglizsrolva che quel .compolto, 


[il quale forma una forta di etiope, po- 
c'trebb’effer impiegato con affai buon even- 
‘Tlto nel mali venerei, i’. 


‘Da tutto ciò compruovafi, che il colo 
‘bigio, cui il mercurio «prende .in .tem 
‘di fua eftinzione, nafee dalla «eftrema di- 
vifione di fue parti , e -da un-principio 
«di combinazione con la foftanza , che fer: 
ve a dividerlo. anTOGE 


«Altre Pillole mercuriali. 


2h Scammonea, I OFAZE Moe 
Aloe; sor DARA) 
Coloquintida , 3 IV. 
Mercurio dolce, 3 LB 
Cremor di tartaro, BIL 
Gomma gutta, 3. $ 
Jalappa; Fil 
Mirra, Zij. 
M'ercurio crudo, 3-Vj. 
Balfamo di Copaibe , (JEDI, 
Siroppo di pruno, i ca 


Mettefi in un mortajo di ;ferro il mer- 
curio col cremor di tattaro , e un poco 


1 di firoppo , fi trita il ‘imifcuglio finche il 


mercurio fia deltutto eftinto ; allorafiag- 
giungono ile polveri e il refto del firop- 
ipo, e fi pefta il mifcuglio finchè fia a do- 
were. La quantità di’ firoppo da noi pre- 
fcritta è quella ch’è necefftaria a' formar 
quefte pillole; contuttociò quella quanti- 
ta può variare da una dramma fino ® 
mezz’.oncia ; ciò dipende dallo ftato di 
‘ficcita delle polveri. | 
: Quefie pillole fon più -purganti delle 
MITA ° pre- 
* 


sù 


ke 


V ir tùlo 


SAAS 
precedenti; fono del pari fondenti; con-]. 


verigono nelle malattie veneree. 


Pole La dofe è da mezza dramma fino: a. 


due fcrupoli . 
Det horifei u 


I trocifci fono medicamenti fecchi , che 
fi dividono-in. piccole porzioni} alle qua- 
lì fi da una particolar forma. Sono, co- 
me le pillole, o femplici, o: compofti di 
molte foftanze ridotte in polvere , e in- 
corporate con un. adattato: veicolo ; ma 
fono diffimili in ciò ; che nons impiega- 
no mai nè meli nè napo giro loro. cx- 
cipienti , perchè quefte materie nè prefto 
nè compiutamentè diffeccanfi;. e folo pel 
contrario impieganft mucilagini © fughi 
ec. facili a interamente feccarfi. Sono an- 


che differenti dalle pillole per la forma | 


che ad efli fi da. la quale varia notabil- 


‘mente ; fi fanno rotondi. o piatti:; 0 în pi- f 
ramidi triangolari; incubi, in pane di { 
zucchero , in. grani di vena, in triango- |; 


lp; 

Gli Antichi hanno dato’ diverfi nomi 
ai trocifci, e gli hanno anche confufi con 
fe paftiglie; infatti quefte preparazioni fo- 
no poco tra. sè diffimili... 

Una volta i trocifci erano: bollati col 
figillo di quello che ne avea inventato 
fa compofizione , perchè potefiero effere 
riconoftiuti ; ma non: fi ha più l’ ufo di 
bollarli ,. perchè le ricette di quelli che 
fono in ufo , fono defcritti in tutt i Di- 
fpenfar). i 

I trocifci fono ftati inventati per po- 
ter confervar lungo tempo cette foftanze 
ridotte in polvere, come quella di vipe- 
ra ec: Si cuopre talvolta la fuperficie dei 
trocifci: con qualche bal&amo ; che fa | 
uffizio di una vernice, perchè più a lun- 
go confervinfi. Ma nella. Farmacia fi pe- 
trebbe far a meno di trocifti, perchè le 
pillole chiuft feccamente in bottiglie ben 
ottutate poffono confervarfiinbuonoftato 
per più anni; il che deve baftare. 

I trocifci fono o alteranti o: purganti. 


PA RT E. gp for 


Trocifci di Squilla. 


2 Polpa di Squilla ,. 


3 xij. 
Farina di Orobo, 


3 vii). 


DELTROCISCIALTERANTI: 


Si mette la. polpa difquilla inunmor- 


tajo-di marmo , fr mefchia con: la farina 
di orobo; fi forma. del tutto-‘una mafla; 
che fi divide in paftiglie ;. fi fanno fecea- 
re, e quando: fono fecche fi cuoprono con 
più ftrati di'una. diffoluzione' di balfamo 
della Mecca nello fpitito: dì vino. 

A: quefti trocifci fi attribuifce una vir- 
tà. alleffifarmaca ; fon buoni ad incidere, 
a figecare gli umori vifcofii del cervello 


diuretici . | 
x >. 
La dofe è da ùno 
dramme. 


OSSERVAZIONI. 


ferupolo: fino a: tre 


I molto: fennonche: nella teriaca; fi do- 
vrebbe piuttofto chiamargli trocifci di oro- 
bo, perchè vi entrano: ott’ oncie di: quel 
la farina, che punto non. ifcema nella ef 


ve uncie; farebbe, a parer. mio , molto 
«meglio impiegar la fquilla feccata e pol- 
verizzata » che ridurrebbefi in. paftiglie con 
una fufficiente quantità di polpa di fquil- 
la; o impiegar, invece di farina di oro- 


pra come Lemery raccomanda... | 
Per preparar la polpa di fquillafi met- 
te la quantità che fi vuole di cipolle di 


‘acqua; fi fanno cuocere, fi peftano poi in 
iun mortajo di marmo , e fe n'eftrae la 
polpa. , come fi fa per pura delle altre 
foftanze , delle quali parlato abbiamo pre- 
cedentemente .. ) 

La fpezie di vernice,» che fi mette al- 
la fuperficie di quefti trocifci, ferve a 
rendergli liftiy lucidi, ad accrefcer la lo- 


ro virtà, ed a più agevolmente confer- 


(vargli. Si ha l’ufo di metter fu quelli 
Qq 2 tro- 


Visto 


e del petto ;; fon buoni per l'afma ;, fono: 


Dole è 


Trocifci di fquilla non s° impiegano: 


ficazione , con dodici oncie di polpa di 
fquilla, che feemano d’incirca otto a no- 


bo; la polvere di radice di' dittamo bian- 


fquilla sfogliate in un bagno-maria fenz” 


® 


1308 ‘ELEMENTI DI FARMACIA. ch, 
trocifci un figillo con l’impronto di una .Inghiottire a dei cani dellè grandi: doff 
cipolla di fquilla, di quel veleno fenza che-incomodati ne 

foffero .. i 0! «di 
Z'rocifti di Viperc: i Quanto al’ metodò da noi: qui propofiò 
pdi-preparar i trocifci di vipera, è quello 

2. Polvere di Vipere, | .9q£ ch'è adottato .ed ufato da. tutti quelli che: 


Con una fufficiente quantità. di'muci-| di quefta materia s'intendono. È’ certo ,. 
agine di gorama draganto preparata col | che fè la. vipera. avefle le. virtù fadorifi-- 
vino. di. Spagna fi forma. una maffa che | che e cordiali ad effa- astribuite, fé le cons 
fi divide in trociféi.; fi fanno feccare,.e ferverebbero : meglio con quefto metodae. 
fi coprono con più ftrati. di diffoluzione | che con la. cuocitura ..: 
di balfamo della Mecca fatta nello fpiri-. p 


to di vino; .fi fanno féccar. di: nuovo, € |. Tirocifei Cif. - 
confervanfi. per l’ufo. Entrano quefti tro-. 
cifei nella teriaca .. 2 E rgienia x 

Virtà. Grandi virtù a quefi trociféi fidanno;. Cafcariglia.,. puaa i ja 
fi vuole ‘che fiano. fudorifici ,. che refifta.. Zucchero candito ,. een 
no alla putredine;. che. puzifichino itfan-|] —GCalamo aromatico, 3 ie. 
gue , riftabilifcano le forze ec.. ma fono. Bdellio. i asi 
affolutamente virtù. .illuforie. Sequetti tro-- Spigonardo ;.. di 
cifci hanno qualche virtù, 1’ hanno dal: Caflia lignea... P'aaiiije 


piccolo ftrato dibalfamodella Mecca, .che: 


Giunco rotondo; - 
fi è meffo alla lorsfuperficie .. 


Bacche.di ginepro;. |. 


Doe. Checchéne fia, per ordinario fi danno Trementina di..Scio,., xa) 
in dofe di dodeci grani: fino. a una dram- \ Mirra, RR E 
ma . Ma potrebbon darft in dofe molto® Squinante;.. fr: BE 
più grande , come quella di» due onciel Canella ,. | 3g 
fenz' alcun. inconveniente .jfennonsè. quel- Legno di. Aloè.;.. Zij $i 


lo di caricar: lo ftlomaco.di. ùn.-inutil ri-- i 


i Zafferano ,. 
medio. i 


Mele di Narbona fhiumato, 3 nI 

Vino di-Spagna, gi fe 
°° St fa.liquefar infieme ,. in.un.mortajo* 
di ferro fealdato con acqua bollente, il 
bdellio , Ja .trementina; ed'il’mele ,-con . 
un: poco di:vino: di+Spagna.; fi aggiun- - 
gono poi le altre foftanze ridotte in pol» - 
vere ;--fi pefta tutto: finchè il mifcuglio fia - 
a-dovere:; fe ne fanno. dei» rrocifzi c_fî: 
fanno ‘feccare:;. CA 

Quefti‘trocifti non fono inufo ;- nen 
ne ho. mefla.qui la ricetta. fennon perchè 
entrano»nel Mitridato. 
‘* Quefti-trocifci.fono cordiali, ffomachi- yi; 
ci, att a refiftere: alla. cattiv aria:; c a 


O.S S.E.R:V:A ZFON.I 


Ndromaco,. Autor della teriaca .fa- 
- Ai Ceva 1 trocifci di*vipere in un mo- 
do aflai divertò; faceva foffrir. alle vipe- 
te un gran numero dipreparazioni, per- 
chè gli Antichi: penfavano ;; che benchè 
inorte:, confèrvaffero il loro veleno + ma 
id: veleno della. vipera non. rifiede che in 
ta-fueco giallo rinchiufo in: piccole ve- 
fcichette fituate alle radici dei’ loro. den- 
ti, che fono acutiffimi s donde rifaulta , 
che: quando la tela della.vipera.è .taglia- L 
ta, il refto- del corpo niente ha di peri-{ fcacciar: per. mezzo della. trafpirazione i 
colofo e venefico. Inoltre il veleno. della! maligni umori; 
vipera non produce mali effetti fennonf Ladofeé dai dodecigrania una dramma. pa. 
quando è direttamente introdotto nelfanf. 
gue ; il che fuccede quando: quegli ani-{; 
mali mordono qualche parte del corpo di-p; 
un altro animale. Molti Fifici han jacto | 


Lise. 


Vircà. 


Tiofe. 


CM 
T'rotifci di HEDICROF: 


2/ Maro, i 
Maggiorana*, = DR 
Raiti di Afaro, paa ib 
Legno di Aloè.,- 

Mitra, ci 

Malabatro , TANT i 
Zafferano ;- be 4.45 Z.vi 
pn È | 

Califia lignea, _}. 

Squinante, R; 

Calamo aromatico ,- | 

Rapontico, ur n 
Legno di Balfamo, Pas: 3:Hj. 
. Balfamo della Mecca; | 

Canella. - Î 


—. Cofto arabico,. È, 


Amomo grappolofo ». 3) 
Maftice. in lagrima; 3) 
Vino di-Spagna.;. q. fe 


. Di tutto :fannofi dei trocifei: come i 
‘precedenti ;. e quando fon fecchi-fi cuo- 
prono con. una: diffoluzione di balfamo 
della Mecca fatta-nello fpirito di: vino: 


vefti-trocifci entrano nella teriaca., e non 


ono.ad altro ufo... | 

Quelti:trocifci fon buoni contto la pe-, 
fte e-contro le altre malattic' contagio; 
promuovono li trafpitazione ,.e cacciano 
la cattiv’aria. 
dramma. 

Trocifcei di Carabè è 
20 

‘sci a: 5ij 


2 Succino preparato ;: 
Olibano, 
Zafferano ,.. 
Oppio,:. ia 
Corno di Cervo calcina-3 
to-a bianchezza, 
Gomma arabica, : 
Draganto,. 
Lacca in grani-pre- 
ii parata: 
Sugo di Acacia, 
-@Ipociftidez:" 
Fiori del melagrano fel- 
vatico ,. 


La dofè è.da.-uno ferupolo fino a una: 


PART»: 
Maftice in lagrima, 
Corallo roflo preparato, 
Semenze di Papavero 

bianco-;-. i 5) 
Con una fufficiente quantità ‘di muci- 
lagine di pfillio preparato con una infu- 
fione di piantaggine fi-fa. una maffa., che 

fi. divide in trocifci in forma di piramidi 

triangolati ;- fi fan feccare & conférvanfi 

in una bottiglia. 

Son buoni’ a' fermar l’emorragie ,-lo vir 
fputo di fangue, la-diffenteria, 11 fluflo 

dei: meftrui e dell’ emorroidi; fono del 


| 809 
= 4 


n a z ij. o, ji 


pari buoni-ad: arreftar i»corfi di.ventre., 
‘e la. gonorrea; fe ne prendon perbocca., 


ed in infezione ;. fono calmanti. 


- La dofe è da dodici grani fino a una-pofe+ 
dramma .- 


Trocifci di Alirra.- 


Mirra 
Lupini;- 
Foglie di Ruta}. 
Mentaftro ;: 
Puleggio ,- 
Radice di:Robbia;- 
Valeriana., 
Semenze di Petroféllino 
di Macedonia, | | | 
:  Affafetida;- | V 
i Sagapeno,- . Bia 
Opopanace ,-. _j. ti 
Canfora ;- 3 
Zafferano ;- <Uo baad]. 
Oglio di Succino fétido,} | 
Con una fùfficiente quantità. di° fùgo 
di artemifia fi fa-una maffa, cHe dividefi” 
introcifti : formati: in-piramidi triangolari .. 
Quetti trocifti fono-emmenagoghi , ew- vir 
citano i'mefi alle femmine , facilitano il 
parto e la ufcita della fecondina; abbat- 


Zi 


tono i vapori. 


La dofe- è.da-uno férupolo fino ‘a una-Dofe,- 
dramma. 


Trocifci di Alkekengi .: 


mus e 
ui, 


‘ % Polpa-di'frutti di Alkekengi, 3 ij. 


Gomma arabica ;. 


Draganto ,. È aaz 


Eftrat= 


dle 


Vir 


© ‘Dofe. 
“ 


Mandorle amare fcortec- | 
Lciate, 44% fi 
Semenze di Papavero | 
bianco ;,. | Ù 
Succino preparato , si 
boasi nio ; Med. 
Oppi 5 


To) È 4 J 
Succo di foglie di Alkekengi , gf 


Trocifc di Bianco Rbafis 


| 2% Bianco di Cerufa,, 3% 
Sarcocolla ,. 3: ilj. 
| Amido, Sil 
Gomma arabica, L 
| — — Draganos  f 45} 
Canfora, 3 b 


St polverizza la cerufa, come abbiam 


Si-peftano in un mortajo di marmo|detto (1); fi polverizza. la canfora. con 


ro femenze, fe n’eftrae la polpa per mez- 
zo di uno ftaccio ; fi peftano. infieme le 
femenze di papavero bianco, di appio , 


i frutti recenti di alkekengi con le lo-itre o quattro goccie di fpirito di vino , 


fi mefchia l’amido: con la canfora, fiag- 
giungono le altre foftanze ridotte in pol- 
vere, fi umetta. iltutto con. una fofficien- 


e le mandorle amare per formarne una |te quantità di acqua rofa; ff forma una” 


pafta ; «la fi mefchia con. la polpa pre- 
cedente; fi aggiungono le altre. foftan- 
ze ridotte in polvere; fl fa di tutto una 
mafla, aggiungendo del fugo di alkeken- 
gi non depurato , ed efpreffo di frefco ; 
fi divide la. maffa in piccole porzioni ; 
perchè fi fecchi a dovere. Allera la firi- 
duce in polvere fina ; la fi pafla per uno 
ftaccio di feta; s'inumidifte con una fuf- 
ficiente quantità di acqua; fi forma una 
pafta foda:, -peftandola in. un mortajo di 
ferro, e la fi divide in piccoli trocifci in. 
piramidi triangolari. ;. fl fan feccare ,, e 
tengonfi ad ufo. 


Le femenze di alkekengi di papavero] 
bianco , e di appio , non fi riducono: 


in polvere baftantemente fina ;. per ciò è , 
che fi raccomanda. di polverizzar la maf- 
fa dopo:.ch'è feccata , per divider dinuo- 
vo. le parti troppo groffe, e di mefchiar 
le foftanze con tutta la maggior efattez- 
za. Il che è anche necefiario:,. perchè 
quetti trocifti fi fanno: {peflo entrare nel- 
le pozioni magifirali, le quali conterreb- 
bero delle parti groffe è che dif&uftereb- 
bero i malati. 

Sono ftimati buoni per le ulcere dei 
reni ;€ della vefcica , per: la difuria, per 
la orina fanguigna ; fono un poco fon-| 


‘niferi . 


La dofe è da dodici grani fino a una 
dramma. 
#; 


foda patta , che fi divide in. piccoli tro- 
cifti lunghetti in forma di grani di ve- 

na. Quefti trocifci non fi ordinano mat 

per l'interno ;. fi fanno entrare in dei:col- 

lr} € in delle injezioni ;. aggiungefi a 
quefti trocifti dell'oppio, quando il Me- 
dico lo prefcrive. Son buoni per le ma- virtù: 
lattic.degli occhi ;. moderano la infiam-’ 
mazione; fermano la fluffione;. nettano 

la marcia ; fcemano-l"ardor delle gonorree .. 


Trocifci Ifferici + 


Galbano sà fase Si} fi 
Mirra y. Z ij. 
Caltoreo , ij & 
Radici di Afaro, Li 

Ariftolochia rotonda, ! 
Foglic di Sabina ,& paa je 

Valeriana , posa 
i Matricaria;; > 

Dittamo,. 3 L 


Con. una. fufficiente: quantità: di. fucco: 
di timo» formafi una mafla che fr divide 
in trocifci in piramidi triangolari... 

Quefti trocifci fono: un ‘valido emme- 
nagogo © affrettano i mefi alle femmine, 
agevolano il parto, .e la ufcita. della fe- 
condina; abbattono i vapori: 


‘» La dofe è da dodici grani fino a: una: 


dramma .. 


L ZO 


irtù. 


SE SOT AIPNIANR' TIR: 


‘Trocifci Efcarotici. 


2 Sublimato corrofivo , i 
Amido, (Ed, 
Con una conveniente quantità di muci- 
lagine di gomma draganto fi fa una maf- 
fa, che fi divide in piccoli trocifci in for- 
ma di grani di vena. A quefti trocifci fi 
aggiunge «dell’:oppio .ad arbitrio del Me- 


dico ..*Quefto rimedio ufafi folo «efterna- 
mente; :prefo per bocca farebbe un veleno . 


‘Sono buoni per far dell’efcare. Si ap- 


‘plicano ai cancri venerei, fu le ferofole, 
fu l'efcreitenze ; producono Laffai prefto 


.1l loro «effetto. 


«rofa fi fa una maffa che fi divide in pic- | 


coli trocifci rome grani di vena, ein pic- | pore. difpiacevoliffimi , ch'è bene evita- 


“Trocifci Efcarotici di Minio . 


2 Mino, 3 $ 
.Sublimato corrofivo, 3} 
:Mollica di pane tenero, ZUNI: 


Con una ‘fufficiente quantità di acqua- 


-cole piaftrelline .come fentichie. 


-quattr’oncie di mollica di pane feccata , 
e ridottà in polvere fina; ma perchè que-' 


Per ordinario {i prefcrive d’ impiegare 


.fta foftanza è :difficilifiima .a .ridurfi in 


‘polvere, vi fi :foftituiftono fei oncie di. 
mollica di pane tenero, che già trovafi. 


«quafi alla. conveniente confiftenza , e che 


Virtù 


inoltre comodiffimamente fi mefcola con; 
levaltre materie ridotte in polvere, per. 


mezzo «dell’ac uatola. Solo efternamente 


fi applica quefto ‘rimedio; prefo interna- | 
mente farebbe un veleno. ERGE 

Quetti trocifci hanno le effe virtù che. 
i precedenti ; .e fervono ai ftefli ufi. 


- yi . . d IN . 
Trocifei di Caccit, 0 Caccià con Za 
Resolizia . 


2 .Cacciù, 
+ Eftratto di Regolizia (1), 
Zucchero, 
— Con una fifficiente quantità 
lagine di gomma draganto fi forma una 
patta foda. 7 


ON yy N 
n 
SE 


Patio 


di muci-. 


tl, 
Si fa fcaldar un poîo. adi dè 
marmo , e vi fi ammollifce l'eftratto” di 
regolizia per mezzo di un piftello di le- 
gno; fi ftempera con un poco dî mucila- 
gine ; fi aggiunge lo zucchero e il cac- 
ciù‘, l’uno e l’altro in polvere fina , fi 
fa una foda pafta conuna baftante quan- 
tità di mucilagine , e la fr pefta fino a 
che il miftuglio fia ben fatto; allora di- 
videfi la imaffa in piccoli trocifci come 
grani di vena; fi fanno feccare., ‘€ con 
fervanfi in una ben chinfa bottiglia... 


OSSERVAZIONI. 


 Lcuni Artifti hanno l’ufo di far ro» 
tondi quei trocifci con le maniba- 


|gnate con oglio di been, o di mandorle 
{ dolci per impedire che non fiattacchino; 
| ma quetto è un peffimo metodo , perchè 


fu i grani rimane una piccolla pellicella 
di oglio , che qualche rempo dopo che 
fono fatti i trocifti diventa rancida ; il 
che comuriica ad efli um odore © un fa- 


[re , perchè quei trocifci fi fanno perchè 


fiano grati: è meglio impiegare un poco 
di acqua, che non cagiona verun incon 
veniente , e ch’è tanto comoda quanto 


il’oglio. 


Cacciù con Ia Piola. 


DU Cacciù, a sì 3 ij. 
Eftratto di Regolizia, ‘1 
Iride di Fiorenza, Ni CI dini 
Zucchero, % Kij. 


Si forma del tutto una maffa con una 
fufficiente quantità di mucilagine di gom- 


| ma draganto preparata con l’acqua, ela 
| fi divide in piccoli trocifci come ‘i prece- 
{ denti. A quefti trocifci.l’ Iride di Fioren- 
| za da l’odor di viola. 


Cacciù feuza odore . 


DU Cacciù, - 3 ilj. 
Zucchero, Ja 3 xij. 
Con una adattata quantità di mucila- 
gine di gomma draganto preparata Con 
acqua 


(1) Di quello che fi effrae dalla prima infufione di queta radice. 


° 


visa, 


gia ,. ELEMEN 
sequa fannofi dei trocifci come i prece- 
denti. A 
«Caccik cond Ambra grigia . 
‘DM Cacciù., E#U0O 
«Zucchero; — Fxij 
Ambra grigia; «gr Vil). 


. #Fannofi.con tutto déi trocifci con una 

. conveniente .quantità di mucilagine di 
gomma draganto. tan 
Alcuni aggiungono uno o. duegrani di 
mufchio per dare ai trocifci più di odo- 
re, e comunemente queft' ultimo odore fi 
«prende per quello dell’ ambra ; l’ambra 
grigia però ‘ha un odor piacevole snon'a- 
«cuto , e affatto differente da quello. del 
mmufchio. o | 


»Caccih.col fiore di Arancio. 


“2 Cacciù, 8 di 
Zucchero, — 8 IV. 
«Oglio effenziale di fiori di ; 
(és vo Arancio,. «Goc.j. 


Con una.conveniente quantità .di mu- 
cilagine di.gomma draganto , preparata 
con l’acqua di fiori di arancio, formanfi 
«dei. trocifci.come i precedenti. 


Caccih con la Canella. 


24 Cacciù, -3 ij. 
Al Zucchero, -& XIV. 
| Canella; giri 
'Oglio.flenziale di Canella , Goc. v. 


«Fannofi dei trocifci come i precedenti 
«on una baftante quantità di mucilagine 
di gomma draganto preparata «con dell 
acqua .di canella. 
ira, Tune de. diverfe preparazioni di.caccil 
«da noì menzionate hanno tutte preffochè 
la fteffa virtù. | fia 
‘Sono effe ftomachiche ed aftringenti ; 
«correggono, il cattivo fiato;;. fe ne lafcian 
‘liquefar alcuni grani in bocca. Sono più 
in ufo pel piacere, che per la Medicina. 


Pai 


ELEMENTI DI FARMACIA. 


DEI TROCISCI PURGANTI. 
Trocifci di Agarica. 


2h ‘Agatico., Z:iv 
Zenzero, 3:B 

Si fa «infondere:il zenzero ammaccate 
in due oncie di acqua di canella per ot- 
te.0 dieci are; .fi pafla la infufione , la 
fismefchia-con l’agarico .ridotto in. pol- 
vere fina ; fi peftaci! mifcuglio per for- 
mare una pafla che fi divide in «piccoli 
trocifci di forma triangolare ;--fi fanno fec- 
care.e fi. confervano.in una bottiglia ben 
ottuùrata . ( o k 

L’agarico e i fuoi trocifti fi credono virtà. 
buoni a. purgare la: pituita ,-e a -fcaricare 
il cervello. 

La .dofe è da dodici grani fino a una pe 


| dramma . 


OSSERVAZIONI. 


A «Lcune Farmacopee..preferivono . di 
far infonder il zenzero col vine 
bianco ; _ma da poi fi:crede che. fia da 
preferire l’acqua di canella , perchè: cor- 
i regge meglio.il naufeofo fapor dell’aga- 


= T.rico.. 


Il zenzero fi crede. che fia: il .corretti- 


vo dell’agarico. Alcuni ufano fopprimer- 


lo; perchè. la. fua. infufione altera la bian- 
chezza dell’agarico. tive 
I trocifci di;agarico.peffono riputarfi 
i wna preparazione inutile ; è meglio fce- 
gliere un.buon agarico ; ed impiegarloin 
foftanza; fe fi vuol dargli un correttivo, 
fi:può mefthiarlo «con del-fale ammonia- 
‘co; quefto.è il migliore che adoperare fi 
pofla., come nota Lemery nella fua Far- 
‘macopea , pag. 1387. |< 
‘ L’agarico è una foftanza fungofa, che 
non fi può polverizzare come la maggior 
partedegli altri vegetabili. Bifogna , quan- 
do, fi-vuol ridurlo<in palvere,preriderne 
un;pezzo e fregarlo fu unoftaccio dicri- 
ni per logorarlo ; raccogliefi la polvere 
fopra un foglio di carta, che fvé. pofto 
fotto loftaccio. Se fi pefta in. un morta- 
jo, fi riduce, per così dire, tutto inpia. 
Pi. i i frel- 


Virtù. 


«Dofe. 


BADANTI ATE: 313: 
rele in parti groffamente polverizzate; | lafcia che. fi:diffipi una «egual quantita di 
«e perchè. quefta foftanza X.leggieriffima , | polvere, che non è meno difguftofa di 
s'impiaftra fu lo ftaccio, ne chiude i po-. quando rla fi polverizza a fecco per la 
:ri, enon può paffare périeflo. — “ pruma volta: «inoltre queta foftanza non 

i porta delle: acredini alla gola, come quan 
‘do-fi polverizza la maggiorparte de! pur- 
ganti refinofi. J0E 


,MEDICAMENTI ESTERNI. . 
:O dei Topici. 0! sim 


Trecifct Albandal. 
:D Polvete.di.polpa di Coloquin- 


tidag pesi q- f. i 

«La fi.mefchia e;la stincorpora con una 
‘fufficiente quantità di mucilagine di gom- } 
ma draganto preparata con.acquarofa ; fi 


forma una .foda pafta che fi divide inf QI chiamano Aledicamenti efferni 0 T. o- 


piccoli trocifci come grani di. vena. 


nella idropifia , apopleflia; litargiria. 


«ferupolo.. 


di LI Antichi ordinano; per-preparar i 
I trocifti alhandali;:di peftar la. colo- 


«quintida intera:con la mucilagine, difar 


«feccar il mifcuglio , di ridurlo in polve- 
rese di ripeter la fteffa operazione \an- 


cora treoguattro volte ; abbiam gia efpofto. 
ilnoftro parere inquelta materia, e pro-. 


‘vata la inutilità di.tante;operazioni. 5e 


«fi fanno ad oggetto di, mefcolar molta 


mucilagine con Ja. coloquintida., fi può 
aggiunger a quella polvere la quantita 
che fi-crede. a propofito. di. gomma dra- 


.ganto in polvere , c far dei trocifci con 


«ina fufficiente :quantità* di acqua; c.con 


«ciò alla medefima indicazione foddisfe- 


rafli. Con quefto metodo «fi eviterà \al= 


meno l’incomodo di polverizzar:più vol- 
te di.feguito una foftanza , che non ha 
bifogno.di effere polverizzata..che.una vol 
.ta ola; tanto più:che ila coloquintida fa- 
ciliffimamente fi polverizza « Se quelle 0- 
perazioni fi fanno ad oggetto ‘di non éf- 
fer «incomodato dal=fapore amaro della 


‘polvere, che.fi alza fuori. del. mortajo., 


«quando queta materia fi.pefta-fenza -in- 


germedio ; ;anche quefto.è. un errore, per- 


«chè; bifogna. peftar»:la maffa \dopo» ch’ è; 


segcata per ridurla in polvere fina. Ella 


Sono. un ;purgante draftico ; fi. danno: 
‘quando è  neceflario purgare.;: in tutte le 
malattie della pelle nei mali venere. 


pici quelli che fi applicano -efterna- 
mente. Tra. queftirimedj altri produr non 


cati all’efterno ; «fon fatti perchè con le 


A loro virtù facciano dei -fenfibili cambia- 
«I menti nell'interno: quefti ultimi non f0- 
:O SSER/VAZIONI. E i 


no .in ufo tanto frequente «quanto 1 
primi. 
JA.medicamenti .efterni fono officinali: e 
magiftrali ; fono; comegl’interni , didif- 
ferente natura e di diffimile «confiltenza.. 
Ve ne fono di acquofi , di-fpiritofi, di 
grafli e di olcofi; altri fon liquidi; alti. 
molli, altri infine di una-fodiflima con- 
filtenza . L’ordine., colquale di quefti 
varj medicamenti :trattar .fi può, chendo 
affai arbitrario:, .noi feegliamo quello di 
lor:confiftenza cominciando dai liquidi , 
e prima dagli officinali.;. dietro a quefti 
faremo molte rifieffioni intorno ai medi- 
camenti magiftrali interni «cd «efierni. 


| DeglisOgli per infufione e per.d ecozione 


Cc ogli., dei quali parliamo, fone 
Y delle :infufioni e-decozioni di vege- 
tabili e di animali fatte in oglio dioliva. 
.L’ogliorè un melltiuo,, che ba la pro- 
prietà di .cftrar foltanto le foftanze oleo- 
fee refinofe dei corpi, che fe gli prefen- 
‘tano. Alcuni penfano, che abbia la pro- 
‘prietà.di.caricarfi delle materie .gommo- 
fe cd eftrattive» sì dei vegetabili che de- 
gli animali; il:che è vero, quando quel- 
le foftanze trovanfi combinate con delle 
} materie refinofe; ma la cofa è altrimen- 
Ri i Li 


I 


debbono .il loro effetto fennon fu la par-. 
.te «cui.fi applicano ; <c fon.quefti i più. 
4ordinarj; altri, benchè fimilmente appli- . 
-La dofe è .da due grani.fino ad. uno. 


x 
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ti quando le! materie gommofé ed eftrat pi ib evi dra arlona Tee ni alla 

tive fono pure. Ao or. omyviuda SIDEGLT GGLESEMPLIETA | niog 
Tutto quel: che ‘abbiam detto parlando f } 0 | abito ve olor) pi dr slim 

delle infufioni e decozioni: nell'acqua per] volOgra: Rafata, Gua non 9 in 


2 Rofe di. Provinsrècentis” 153 
Oglio di Oliva, Bb Iv. 


«colie cautele medefime. Mi 
Nel numero grande degli ogli, .che fi 


ara 


parare quelt'oglio. :Si.è da: noi efpofto il'|.dei Seguenti ‘fioricn 

“Di:Rofe pallide,.. Di Viole, | 
pr D'Iperico, i Di: Gineftraz: 
fuggerito i mezzi da tentarfi-perottenerlo] Di Gigli, 
a parte: diremo fra poco 1.mezzi di fifflar] Egeneralmentetutti gliogli delle pian= 
le foftanze odorofe della «ftefla natura , che | te-fenza «odore ;. le. quali. niente più di 
«fono contenute cin molti altri ;vegetabili /{ principj danno nell’oglio , che le mate- 
quali:fono i fiori di gelfomino; di tube-{ rie, delle quali. parliamo. | 
rofa «ec. Ma cosi non è di.tuttic vegeta] L’oglio rofato,.e quetlo. degli altrive- viruà. 
bili; ve ne fon molti che non.danno cheY getabili ora mentovati,  non:hanno-che 
“un odor .erbaceo, come fono Ja. maggior] la fola virtù dell’oglio ; ‘effo è raddolcen- 
parte.delle piante non odorofe; madan-|te ed ammolliente applicato all’ efterno. 
no all’oglio molto di materia refinofa co- | Lt ci 
lorante: quefti ogli ‘hanno delle.virtù ben :0 SSER:VAZIONT. 
note , € fi.adoperano sogni. giorno ..con. 


Nello ‘fteffo modo fi preparano gliogli 


buon evento, < 5 
| “(Tra le piante odorofe .ve ne:fonimol- 
.te, che danno molto di odore-e di co-|.lorita; la loro. virtù aftringente rifiedein 
ore ; ‘altre non.danno ;che 0-l’uno 0 l’fun principio gommofo ed eftrattivo dif. 
altro; tutte cotefte varicta naftono;dalla |-folùbile in entrambi i .liquori ; non dans 
natura dei principj contenuti nei vegeta- | no:punto» di'oglio ,effenziale nella diftil-> 
bili, e.dalle varie .proporzioni di quei {fazione ordinaria; l’oglio di .oliva non 
principi, sidder Di, Sonzicag i .  *fi:xcarica nè dell’odore, nè del color delle: 
mu cli ogli poffon .dividerfi, .come ‘le ac- { rofe, perché i leroprincipj non fono pun- 
que diftillate, in femplici esin'compolti ;{.to: analoghi: all’oglio. Quafistutte le Fars- 
in odorofi, e.privi.di odore: |‘... “| macopeepreferivono di farficceffivameri- - 
sinsalinioa te tre. ed;anche quattro: infufioni di rofe 
roffe.nel'o.fteffo foglio; ma: po: 
aflat 


r (E: rofe.roffe danno nell'acqua. e nelfo 
“fpiito di vino una tintura. affai co- 


E AIMM FI EL EIÙ, 
affatto inutili, perchè l’oglio di: oliva. non ; fufione,. un leggiergrado di fermentazio= 
n'eitrac ‘niéite . Credefi ‘comunemente: ;.| ne}; «fi riducono in certe fpezie di vefci- 
che. le rofe‘roffe diano: all'oglio' un. colo--|che; vengono a. nuotar , e a. muffare {u 
re; ma feigli: dà quel:colore ,- facendolo ! la. fuperficie. dell’oglio ;. e non. gli. comti- 
fcaldar con. della feorza di radice di or-{nicano chie un. odore di muffa'. Si ha 
eanerraz fpezie di Blugofla, che crefcein|dunque obbligo di ricorrere: al: calore del 
Einguadocca. e in Provenza . L'interno | bagno-maria per vara quefl’oglio, e 

| dellai-tadice di‘ quella: pianta. è legnofo ,|per far che fi diflipi‘la. umidità. dei. fio- 
e non: dà: che” poco oniente di colorali | ri; ma: allora. l'oglio effenziale , 0*10 fpi-- 
‘oglio:;. la:fola {corza efterna ch è refino-| tito» rettore nel tempo» fteffo: fvanifce .. 
-fa;. ha quefta proprietà». ‘Per .colorar gli | Così non è deglialtrà fiori delle piante 
ogli: col fuo mezzo fi fanno mediocre-|gigliacee ;. che. fono aflai: meno acquofe ,. 
mente: fcaldare-in un. bacino ,; e per ogni| come: i fiori' di tuberofa - e di fiori dial. 
libbra fi mette: una. mezz/oncia in circa | cuni altri: vegetabili, che’ contengono’ un. 
di. fcorza. di quella. radice; l’oglio- ne at-|fimile oglio, come quelli di: gelfomino .. 
trae: fill fatto: una ‘bella.‘tihtura. toffa: {Si fepara e*fi fiffa il loro principio ‘odo- 
Quando. è fufficientemente colorito fi.paffa | rofo: per mezzo: dell'oglio di: oliva. 
per tn: pannolino ;. fi lafcia: deporre, € {i , 
traendolo: fuori. per. inclinazione: fi fepara |: 
dalla: fua. feccia .. ; pai” ca Soletta 
Colorafi: nello.fteffo modo:l’oglio d’ipe- "DIE fare queltiogli' fi procede nel mo-- 
rico; perchè-i fiori. di quefta pianta nien- | È ’do- accennato! per l’oglio rofato ,. ma. 
te comunicano! all'oglio di: oliva:,. nè all’|non-fi: fa: Caldar 1 miftuglio: in. bagno-- 
| acqua ;; benchè diano un’ affai bella tin-} maria. nè per farla.infufione,. nt:per'farne 
tura roffa: nello. fpitito: dî vino... Pare, | diffipar la umidità . Si fa: infondere il 
che la. materia colorante di quei fiori ri-| miftuglio: al' Solè in. un vafo. chiu® per 
ficda. in qualche principio analogo: alla.{ dodici o quindici giorni ;. dopo» il qual 
tempo fi: pafla. con. ipreffione ;. fi lafeia.de- 


«gomma copal od' al fuccino‘;. o che’ la. i { 
materia colorante è trattenuta: dall’azio-|-purar l’oglio al Sole; e fi fepara dalle: 
fue feccie: e dalla. umidità. gi 


ne dell’oglio: perla troppo; grande quan- iaia 
tità\degli altri: principj eltrattivi ; che lo]  Queft’oglio trovafi: affai: odorofo € ca-. 
fpirito «di: vino diftioglie nel'tempo-fteflo .| rico: dell'oglio effenziale' di quei fiori. Sì 
I fiori di viole ,. del pari che’ le'ro-| mette’ a. infondere: una: nuova: quantità. 
è pallide: ,. ineffun: colore. comunicano] di fimili: fiori frefchi, c' fi procede come 
all’oglio;;. ma: quefte: ultime contengono*,| abbiam: detto ; fi replicano anche le: in- 
come abbiam: detto: ;, un: oglio: effenziale| fufioni fino a: dodici 0' quattordici volte ,. 
edorofifiimo ,, che ft fiffà: nell'oglio di o-1c talvolta più, fino a che l’oglio fia ben. 
liva:, e gli da um odore gratifiimo.. carico’ dell’odor: di: quei: fiori. Alcuni im- 
I gigli bianchi: e gialli non: colorano: piegano: l’oglio. di been. invece di oglio 
l'oglio di ‘oliva, e neffun ‘odore: glidan-; di oliva ;. i. che: è meglio ,. perchè quello 
ne:, perchè i loro ogli effenziali fono|è infinitamente men: foggetto: a divenir: 
troppo: fugaci e volatili; franiftono piut-{ rancido .. te 
tofto: che:fifarfi nell’oglio. Ma pare, chej Molti: Autori raccomandano — per’ la 
le difficoltà che s'incontrano. nel ritene-| preparazione degliogli’ in generale, di 
re e fiffare quel fugace oglio: nell’ogliv| far bollire le ‘piante nell’oglio finchè fia- 
«di oliva:;. vengano: principalmente: dall’| no affatto prive di'umito ,. ed anchefrit- 
effer' quei fiori molto: acquofi . Quando fil te. e feccate idall’oglio ; i che rilevano: 
prepara. il loro oglio collo: fteffo metodo] quando gettandone un. poco: nel fuoco Ss 
che l’oglio di rofé , i fiori non: fon. pe-| infiammano Senza fcoppiate è Penfano: ;. 
netrati dall'oglio fino: nell'interno tanto' che l’oglio fi' carichi: meglio*-delle foftan- 
puefto ;. foffrono:, in: tempo: della: loro in- ze dei vegetabili,, = tutti i. loro prin- 
drur | @q 2 cip) 


| Ogli di'Tuberofa x e' di Gelfomino.. 


de, & 
. 
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cip) fi combinino con l'oglio... Quefto: è, Di Fiori di: Meliloto xo Di Menta} 
-il metodo: feguito dai. poco iftrutti., per-| «DirSambuco;) . | DirAneto;. > 
chè è più prefto ,, e meno incomodo: del |...» ». Di Majorana) > Di Ruta , 
da. noì propofto ; ma è affolutamente di-- ‘Di Abfinzio jd (© Di Mirto, 

fettofo.. Silvio, benchè aflai. antico»,. lo. Di. Abrotano',. 
condanna ;, craccomanda di. preparartutti: 
gli ogli in bagno-maria.(1.)... E? certo, 
che. l’oglio, anche fenza che fia bollen- 
te, acquifta un grado di: calor grande ; 
e molto fuperiore. a. quello - dell’ acqua. koglio dis camomilla. è ammollierite:,. 
bollente ; è quelto più. che baftante pet rifolutivo, raddolcente. efortificante ,.ap- 
far diffipar i principj. volatili. , e intera-! plicato all’efterno). | 

mente diftruggere le foftanze che fi era- Te 

no combinate conl’oglio . Inoltre, quan- 
do l’oglio acquitta. un. grado di calore 


E generalmente tutti gli ogli dei fiori 
c-delle piante odorofe che niénte o po- 
co perdono deb loro odore feccandofi. 


O SiSSE:RV AZIONI: 


un. poco fliperiore aquello dell’acqua bl div bi ‘Farmacopee raccomandano d’’ 
lente.,. fi. fcompone', il fuo acido fi.fvi- e impiegar i fiori.e piante recenti’; 
lippa, € ha virtù diverfe da quello chel che è indifferente ,.che: quando & pre- 
non. ha. fofferto. un fomigliante calore. E?| parano in. pochi* giorni» coll’ajuto del:ca-- 
per ordinario più fluido , più trafparen-| lore del bagno-maria ;. ma-io ‘ho offer 

+ Te, men:facile a, condenfarfi ;--e molto pil vato, che quando fi:fanno infondere al 
iprefto diventarancido ;, tutti quefti: feno-|.calor. del Sole per feti ettimane ed anche 
meni ci, dinotano ,.che qualche alterazio-| molto meno di: tempo. la umidità., cui. 
ine ha. fofferto. gita contengono ,. fa divenir. rancido. l’oglio 

vinò. Gli ogli-di.tuberofa. edi‘gelfomini» fo- prima che la.infufione»fia: terminata ‘;. 

Bo in ufo perla toeletta in. grazia del| non fi corsono i-flefli rifchj- impiegando . 
lor buonodore..Vi fono dei cafi neiquali uci-vegetabili fecchi*;.. gli-ogli fon più: 
fi. potrebbe elternamente: applicargli per | facili-a. depurarfi, perché. meno di feccie- 
‘amimar e fortifica. i nervi,. e confolidar! contengono. | 
la. pelle. - Tutti vegetabili;..che;noi raccoman-- 

‘diamo di.trattare con.l*oglio di oliva .,. 

«come i-fiori:di camomilla; .dango a quell’ 

“aglio il loro. odore. e. colore , perchè con-- 

tengono» degli:ogli effenziali.c delle:refi-- 

ne. coloranti ..I- fiori: di camomilla; ve di 

fambuco. non danno quafi che dell’oglio: 

effenziale; cambianefli “it color: delloglio : 

di oliva.in.un. verdiccio affai: brillante:, . 

ma. gli» altri danno. molto di: odore e. 

color verde ;.fpezialmente la.ruta, L'ab- 

finzio» ec. Rulivazi 
Noi preftriviamo» d’impiegare ott’on-. 
cie di fiori di.camomilla: cchis; quefte 

all’in.circa.equivagliono a..due libbre di 

quei medefimi- fiori. frefchi e ‘nen fecca-- 

ti. che ricercanfi*da molte Farmacopee, , 

e che fi vogliono impiegati in due: fuc- 

ceffive. iniffione dello ftefflo.oglio .. Con. 

ciò non fi ha:l’incomodo di quelle do 
pie infufioni, perchè fpeflo non fi poffo. 
: | Do: 


Ste i 
Oglio di Camomilla: . 


%.-Fiori: fecchi. di: Camomilla. 
RP Romana, 3 vilje 
_ Oglio. di: Oliva ; iiv.. 
Prendonfi i fiori. di: camomilla feccati 
di: frefco ; fi mettono in.un. vafo. di-ter-. 
ra; .vi fi verfa fopra:l oglio . di: oliva, 
che fi ha. fatto intiepidire ;, fi. chiudè il 
vafo con del fughero;. fi lafcia il- mifcu- 
glio in digeftione al Sole per fei. ferti- 
mane , o-in bagno-maria per due o tre 
giorni ;. poi fi. pafla l’oglio per un. pan-- 
nolino, e fi fottomette. al torchio-la. fec- 
cia; fi lafcia depor l’oglio, e firaccoglie 
per inclinazione ;. fì. conferva in. bottiglie 
en otturate. \ i 
Nello fteffo modo fi preparano gliogli 
dei feguenti: vegetabili.. 


61) Silvio pag. 250) e 266: 


ba "% 
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no avere i fiori frefchi: quando fe ne ha.] FIMIPROOLNI i AIAR 
bifogno per la feconda infufione. OSSERVAZEIONI. 

Il calor ,- che fin dà all’oglio. di oliva | SAD P 
prima di verfarlo fu i fiori , fa‘che me- & TOi raccomandiamo di fare quefti 0- 
‘glio agifca fu i principj, che può eftrar- { gli per cuocitura e ful fatto , per- 
re dai vegetabili.- Si può accrefter la vir- chè le piante, con le quali fi preparano,. 
tù degli ogli meftolandovi ; dopo che contengono molta umidità ; effe muffe- 
fon preparati, alcune goccie d'oglio ef-! rebbeto, e. farebbero divenir rancido l' ò- 


fenziale delle medefime piante. glio ;- fe A preparaffero per infufione, co- 

hi me le precedenti. Tutte quelte piante co- 

Oglio di Solatro » municano all’oglio un color verde più 0- 

i PRO: di | mene carico , perchè contengono’ tutte. 

2 Solatro frefco ed in una refina verde, che fi diftioglie nell 
frutti lg ai aa ÎB iv. |oglio. | i Blpsaà 

Oglio-di Oliva, J  ©M. Rouelle pretendeva, che quella par-- 


Si ammacca il folatto- cor dargli alcu-| te colorante foife una feccia;; ma pare che 
ni colpi di piftello di legno in un mot- di tal materia non avefle chiare notizie. 
tajo:di marmo ;. fi mette in. un bacino Si potrebbe anche accufàrlo dinon faper 
coll’oglio di oliva; fi. pone il vaò fu le|-diftinguere le’ refine pure dalle gomme ‘ 
ceneri calde ye fi fa. evaporare una granyrefine, fe giudicar fi volefle da una: De- 
parte: della: umidità ;. fi pafla il mifeuglio | ferizione dell’ Analife vegetabile, che fi di-- 
per un pannolino, fpremendo ben la po-|:ce eflere e/frarra dalle fué Lezioni, e che 
fatura; fi mette a. depor l’oglio in una ‘infatti finò adora. non hanegato' chie fua. 
bottiglia e fi: ctrae fuori chiaro fepara- |-non: fia . Si è. mefla VE Defcrizione 
to dalla fia. feccia ‘dietro ‘alla traduzione della Piritologia di 

‘Nello fteffo'modo fi preparano gliogli| Henchel nel Trattato intitolato :- Flora 
delle piante’ che feguono:. faturnifans:, pag 159. Non è che un'e- 

Di Stramonio ;. ftratto dell''eccellente Trattato di Boer- 
di Pomo: d’oro; «‘haave intorno al regno vegetabile; ma il 
di Giufquiamo ,, ‘Collettore , che verifimilmente è ‘un di 
‘di: Cicuta ‘ftepolò di' Mi Rouelle, ne dà tutto |’ d- 
di. Nicoziana:; inore al fuo Maeftro ;: gli attribuifce quel- 

di Balfamina. i ila deftrizione di' analift, e la propone co- 

(E di tutte le piante acquofe , che’ non| me un modellò-, che feguir dovrebbefi 
danno punto di'oglio effenziale colla. di- trattando li‘altri' duc regni. Quefta ulti- 
fillazione ordinaria , e clie contengono | ma propofizione farebbe vera, fe niente 
molto dr principj refinoficoloranti ; come | cambiato fi foffe' di' quel che dice Boer- 
le piante da noi' citate per efempio.. —.|Haave; ma fi fono Topprefle delle’ cofè ‘el- 

vità, L’oglio di folatro non fi adopera ch' fenziali:, e ad effe fi fono' foftituiti degli 

eternamente , è umettante , rifolvente ,| errori, che mal farebbefi ‘a: volergli im- 
calmante ; mitiga. le infiammazioni e 1| putare al famofo Boerhaave.: 

‘dolori cagionati: dai cancri  c dagliùmo- | Il Collettore delle Lezioni di M. Ro- 

ri cancerofi.. uelle dice alla pag.160. ;, Noi crediamo: 

Gli ogli delle piante ora nominate ;) 3» dover far eflervare intorno‘ alle  gom- 

che fi preparano» nello: ftefo modo, fono |,, me e alle refine, che gli antichi Chi 

narcotici, e non fi adoprano ch’ efterna-| ,y mici poco iftrutti dei veri caratteri», 

mente: ;- hanno efli le fteffe virtù che l'| ,» ond’ clin diftinguonfi , le hanno con- 

eglio precedente , ma. in. gradi più emi-| » fufe e hanno dato il nome di gont- 

nenti. È; 1, me a delle vere refine, come la. gonf- 

» ma lacca, lagomma copal', la gomma: 

»» elemi, la gomma gutta ecc. quefti ne 
4 97. DI 
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»» confondono quelle foftanze con. le 


-2I 


«Fo. feguente: fi paragona al bengioino ,, ch’ 


«una refina pura; ma fventuratamente” 
l'olibano è riconoftiuto. da tutt’ è Chimi- 
cì per una gomma refina , che fi diftio- 
Ie] acqua, e in. parte nel- 


He.in. parte nell’ 
© fpirito di vino. Quefto. pretefò model- 
lo di analifi vegetabile è pieno di fomi- 
‘glianti errori; ma. mio difegno non è di 
rammentarglà qui tutti ,. perchè mi fto- 
fterebbero troppo dal mio affunto.. 
Le feccie delle piante ,. alle quali: M: 


Rouelle attribuifte la proprietà. di: colo-- 


rir gli oglà. e igrafi, fono infolubili nell: 
oglio.. Come: dunque farebb' egli; 
le, che.gli: daffero: del fuo: colore enza. 
intorbidare la. fua. trafparenza. ?' Mi. fem- 
bra. evidente , dopo. quel: che fi. è detto 
intorno. alle: tinture: fatte con dello fpiri- 


to di vino,.c.intorno a quelle che io ho |. 
preparate con. dell’ etere... che: quelle: fo- |. 
fianze coloranti deivegetadili,, delle qua. | 


lr parliamo; fono vere reline.. Col' mez- 


zo. dei meftrui ho. levato: le refine verdi. 


da. quelle piante;; ho: colorato porgliogli 
(e + grafli con quelle ftefle. retine-,, fcio- 
gliendole in effi fenza intorbidar: 1a loro. 
trafparenza ; PIonrist, tutte. che: appar- 
«tengono a delle foftanze refinofé analo- 
ghe ai meftrui fpiritofi ed oleofi, e non. 
a delle feecie,, che intorbiderebbero i: li- 
quori , € yi fi. deporrebbero. in affai bre 
Ve tempo» 

Le fpume, che fi feparano nello féhia- 
wu i fughi dei vegetabili,, dei quali:par- 


poflibi- 
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>» Mi traggono in errore anche oggidi dei 
Chinvic: per altro iftruttiffimi:,, i quali 
gom- 
3; me.ad onta ‘del loro infiammarfi e del 
loro non ifcioglierfi nell’ acqua . « M.. 
Rouelle e il fuo difeepolo manifeltamen- 
te s'ingannano .. Chiunque un poco. ini- 
ziato nella Farmacia fa , che la gomma. 
lacca e la gomma. gutta. non fono vere 
refine, ma. foltanto gomme refine ; il'ehc |' 
é tanto. vero ,, che Ja gomma gutta for- | 
«ma, coll’acqua, una fpezie: di. emulfione ; 
gialla ,, e che la gomma lacea. in. grani'| 
vi da una tintura. rofla.,, che fi. può rav-|'. 
“vivare per mezzo degli acidi . Nella ftef-{. 
a opera, pag. 163; numero .15. fi dice: 
lOlbano è una refina fecsa:; © nel nume- 


diamo , contengono’ quafi tutta: la: lorma- 
, teria; refinofa. 


colorante ,. come fopra ab- 
‘biam. detto... Si: può: afficurarfene col fare 
fcaldar moderatamente: quelle fpume con 
dell'oglio di: oliva:, il quale fùl fatto di- 
«venta. più: omeno verde .. La: materia. mu-- 
cilaginofa. e il: parenchima fi. precipitano. 
come. nelle: operazioni. precedenti. 


Oglio di. Xiride.. 
% Radici: frefche di Xiri. 


de ,. bj 
Oglio di Oliva,. ib ij. 
Fiori. di: Xiride,. bg 


Nettanfi. le- radici, fi tagliano: in. fet- 
te;. fi: fanno macerar nell’oglio per. ven- 
Liquattr ore fi. delle ceneri‘ calde; poiad: 
un. lento fuoco fi fa evaporar la umidità. 
dopo aver colato l’oglio perun. pinnoli-- 
no. con. forte fpremitura ; ivi fi metto- 
no i fiori. di Xiride .. Si fa. digerir di: 
nuovo fl le ceneri calde per dodeciore;, 
fi fa diflipar la ‘maggior parte. dell’umi- 
do ad un lento fuoco; fipaffa. l’ eglio con. 
efpreffione ;. fi laftia depurare;. fiverfa per: 
inclinazione, (ed.in ben turata. bottiglia. 
‘conièrvafi.. 


a 


ta di validamente derergere- e. riblvere. 
Viene: raccomandato: per. è. tumori; freddi,. 
iper le ferofole ,. e. per accelerar la. fuppu-- 
‘razione.. Ma. io. credo clie altre virtù non: 
fabbia: che. quelle: deli puro» oglio... 


Oglio: di. Maffice . 


% Maftice inlagrima,,, || /“Fvji 


°» @glio diOliva,; <. S;K 
(Si. fa intepidire l’oglio in um bacino ;, 


fi.aggiunge il‘ maftice in. lagrima, ridot-. 
-to:in. polvere groffa:.; fi: agita: il miftu-- 
glio e fi' fa ftaldar leggiermente fino a 
‘che: il maftice fia difciolto ;. fi lafcia raf. 
freddar: l' oglio. e fichiude..in.una. bot-- 
tiglia.. ag | 

Nella. ftefla: guifa fi preparano: tutti gli: 
ogli: delle refine- pure ,. come» pur: quelli: 
delle: gomme: refîne ;. con. quefto divario ,. 
che le: gomme refine: non fi fciolgonotn- 


‘teramente nell’oglio;. la parte sommob; 
4 g ? p la f 


fipio 


A quelt’oglio»viene attribuita. la, ficoll-vira. 
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fi precipita , ‘e la «depofizione fi: fepara ti; fi fchiacciano groffamente ; fi fanno 
dall oglio. intonder: nell ‘oglio. di lauro per alcuni 
Facevanfi un tempo -di quefti +ogli-con [giorni ; li fa poi {caldar il mifcuglio a 
«delle' materie purganti, «come l’aloè la |.un IA ara ‘per far ifdanire una 
‘coloquintida., ‘la fcammonea «ec. e fi ;ap- gran parte dell'umidità; fi pafla l’ oglio 
plicavano ‘fu da region del baflo ‘ventre | con efpreflione ; fi lafcia depurare, © fi 
colla idea di purgare; ma fonofi banditi | verfa per inclinazione... .. - 
.dalla. Farmacia stai medicamenti ; perchè | L’oglio di fcarafaggio è buono per tal virrà, 
fi è fcoperto , che non purgavano fem-|fodare e fortificar i nerviindeboliti dalle 
‘pre, e che in oltre le acri 0 on ond’ | ammaccature, è rifolvente. 
;erano;:compofti.., «cagionavano delle .rof- 
fezze, e delleinfiammazioni dolorofè all’ 
«cfterno.. i 
virtà. .L’oglio «di :maftice fortifica ‘î nervi. e] 2% Formiche di bofco, evito 
ile. giunture; fi da in crifteri nei corfi di Oglio di Oliva; Bri li 
«ventre»e mella :diffenteria . f Mettonfi le formiche nell’oglio; chefi 
Dofe. “La dofe.è da una mezz’ ioncia ad'un’|ha fatto inticpidire; fi conferva ilmiftu- 
«oncia. | glio per+otto «0. dicci giorni: in un. vafo. 
‘{chiufo «efpofto al .Sole:, a capò dei quali 
{fi fa fcaldare inbagno-maria;.fi pala con. 
{efpreflione , fi lafcia depor 1° oglio.;.e fi» 
J verfa per inclinazione; fi confervainbot-. 
‘| tiglia ben chiufa. i SINZIOOISRI È 
{ Si dice quelt'oglio atto a rianimaregli vir 
I fpiriti, ad eccitare il feme; fe. ne frega. 
“e vi fi lafcian fgorgare per-dieci o dodi- {no le ‘parti della generazione . Illuforie 
‘ci ore; poi fi. lavano in più acque tiepi- | fon quefte virtù; effo non ha ché quelle 
de, e fi mettono in un bacino coll’oglio | dell’oglio di oliva. 
‘e. il vino. Si pone il vafo ad un leggier' 
fuoco ; fi fa. cuocere i vermi fino :a che; 
l'umidità fia-quafi‘fvariita; (i pafla l’oglio. 
per un pannolino, ‘fi lafcia deporre, «e fi 
fepara dalle fue: feccie. verfandolo per ‘in- 
«chinazione ; fi conferva in bottiglie ben 
«Otturate.. 
Nel modo ‘Neffo fi preparano.gli ogli 
“Di Lucertole verdi, 


Oglio di F ormiche 3 


“Oglio 4 i Vermi. 


2 Vermi di terra vivi, to gx 
Oglio di.Gliva,. S 44 Div 
«Vino .bianco, — 3 vilj. - 

Mettonfi «i vermi di «terra nell’ acqua ,; 


‘Oglio Pr Scorpiorti è 


MU Scorpioni, vi nia 3 
Oglio di Oliva; Db if. 

Si prepara quelt’oglio come il prece- 

|dente. A 

| ‘Queft’oglio ftimafi buono a fermare i virà; 

‘progrefli. del amorfo e del veleno» dello 

Di Rofpi, fcorpione, e degli animali velenofi;. ma: 

Di Rane ec. { l’oglio puro di oliva ha la virtùftefla ap- 

«wirtà. L’oglio di vermi ‘ammollifce, fortifica | plicato alle parti offefe. Il miglior rime- 
1 nervi; è buono:per i-dolori delle giun- | dio contro 11 morfo di animali. velenofi. 
«ture, per.rifolvere i tumori, per i dislo- {è 7 applicazione dell’ alcali: volatile del 
gamenti, per ‘le ammaccature; ‘fe nefre-!fale ammoniaco, od ogni altro. {al alca- 
.gano le -parti malate. {h volatile. i 


Oglio di Scarafaggi. 
DU Scarafaggi, ipa - BR 
Oglio di Lauro,. BI. 


«Scelgonfi dei fcarafaggi neri, cheftan- 
no nel letame, e fi nutrono di éferemen? 


DE- 


I 


pra. 
DEGLI.OGLI COMPOSTI. 
| Oglio di Mucilagine. 


% Radici frefche di Bifmalva, 6 j. <; 


Semenze di Fieno 1} . 

greco; è. è ad DLE 
‘Acqua bollente, gf 
«Oglio di Oliva , Ib ij. 


Nettanfi le radici di bifmalva , fi ta- 
«gliano.in fette ; fi mettono a infondere 
er-ventiquattr’ore-in acqua bollente con 
le:femenze di lino, £ di fienogreco; fi 
‘deve agitar il ;mifcuglio..ditempo intem- 


po con una-fpatola.di legno; fi cola poi 
‘illiquore con.efpreffione , «e fi mette in 


un bacino con l’oglio di oliva , fi pone 


il. vafo ad.un moderato fuoco, € fifa 
evaporar. quafi tutto l:umido. Si pafla l’ 


oglio :fenza ‘fpremitura, e fi depuracome 


id precedenti. 


virrà. ‘ Quelt’oglio è raddolcente, rifolvente, 


+ammolliente . 


30: SS E:R:V:A-ZIONTI. 
P O Ue oglio ha «un color. giallo , di 
12 zafferano , ehe. gli viene dalla fo- 
‘= ftanza refinofa del fienogreco, che 
fi è difciolta nell’ acqua , je cui.l’ oglio 
:fepara dopo la infufione ; conferva .eflo 
per altro l'odore di quella..femenza . 
Quando l’umido è quafievaporato, la 
«mucilagine della femenza di lino, e del- 
:Ja ‘radice. di bifmalva fi.riduce.in grumi, 
| èsfoggetto ad. attaccarfi e a bruciarfi in 
. fondo al vafo; perciò è duopo | muoverlo 
fenza interruzione, e non lo lafciartrop- 
po feccare:: fi lafcia ben .deporre quett' 
oglio.prima di. fervirfene. 
-Le. mucilagini di femenza di lino «edi 
‘bifmalva nulla danno nell’ oglio di oli- 
«va. Noi crediamo, che fi poffan foppri- 


«mere. fenza verun inconveniente: penfia-: 
‘mo altresì, che quel oglio farebbefi me- 
glio , fe fi mefchiafle infieme dell’ aglio’ 


? di lino e dell’oglio di oliva, e filafciaf- 
«fe infondere il mifcuglio a. caldo-fu la 


«femenza di fienogreco ammaccata , quefti 
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ogli ficaricherebbero di ùna maggior quari- 


.tità delli principj refinofi ed olcofi «di que- 
‘{fta-femenza ;.nella quale ‘rifiede Ja mag- 


gior virtù di queft’ oglio «di mucilagine. 
o: Oglio di piccoli Cant. 


Y Dei piccoli Cani di frefco nati, nivj. 
Oglio di Oliva.; ib vi). 
Vino bianso, aniò :$ vVilj. 

Prendonfi dei piccoli cani poco fa na- 


ti, fi.tagliano in pezzi; fi mettonoinun 


bacino coll’oglio, e col vino , fi fanno 
cuocere.a piccolo fueco finchè, fian fritti; 
avendo attenzione di agitar :il mifcuglio 
con una fpatola li legno, affinchè.i pic- 
coli. cani non fi attacchino. al fondo del 
vafo; fi paffa con cfpreffione , e fi verfa 
l’oglio , finchè è caldo ; :fu le feguenti 
piante -feccate.e groffamentetagliate, che 


Jon mefle in una mezzina. 


Somità di Origano ;° 
di Serpillo, ..: 
. di Puleggio, bada 3ij 
«d’ Iperico,, [ 
«di Majorana, | ? 
Si ottura il vafo.con. del fughero, esfi 
efpone al Sole per quindeci giorni, otre 
fettimane; «allora fi cola con «efpreflione, 


fi depura l’oglio e. fi. ferra in unabotti- 


glia ben otturata. dai 

«L’oglio di piccoli cani è ftimato:buo- 
no per fortificar.i nervi, per la-fciatica, 
per la paralifia, per ifciogliere , e rifol- 
vere i catatri, che vengono dalla. pitui- , 
ta fredda e vifcofa. Se ne-freganle fpal- 
le, la fpina del dorfo ; e..le altre parti 


malate . Le virtù vengono dalle piante 


aromatiche , e non «dai piccoli cani, i 
quali qualora «fon. graffi non danno che 
un poco di, graflo, il quale non. ha le 
virtù.che .a quell’ oglio fi attribuifcono: 
è foltanto raddolcente. 


Oglio di Cafforeo . 


< “Caftoreo s 3: 
‘Vino roffo, Bei 
Oglio di Oliva, bi9s, 


.Sì prende»il Caftoreo .nuovo e che fia 
ancora Len molle, fi taglia minutiffimo, 
fi met 
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‘fi:métte:in una ‘cicurbita di vetro coll’| | Foglie di Rofmarino, © 

oglio di soliva: ed..il vino, fi cuopreilva-|.1 Salvia, ino agenti: 

10 pefi fa digerir il: mifeuglio ‘in bagno- Abfinzio ‘maggiore, L 443) 
$i 


maria per ventiquattr'ore agitandolordi i» |. .Abfinzio minore., 
«tempo ‘in.tempo,;. allora:fi fa evaporarla Jfopo., 


umidità allo .fteffo grado di calore ; fi rim! siii 7. 

“paffa l’oglio con. efpreffione.,-0 fi con- Majorana, Î 

derva fu la fua pofitura.in una.ben.tura- Balfamina di -giar- | 

ta bottiglia. idiria,0;.0. 1 bei plz 
Il caftoreo contiene un «principio erefi: ‘Menta, Leti 

:nofo., che “facilmente difciogliefi in dei] Fiori di.Lavanda, | 

‘liquori fpiritofi .ed..oleofi. L’oglo»in que- .Sambuco,; Î 

*fta guifa preparato è di «un color roffo Iperico, 


‘bruno;, .ed ha .molto .l’ .odore del ca-| Si agita quefto miftuglio: con unafpa- 

:ftoreo, SOT tola per far che le piante fibagnino nell” 
Queft’eglio..è Atimato;buono persle ma- | oglio ; fi.tura:il vafo :con delfughero;: fl 

«lattie. del cervello, perla paralifia.; per|.efpone alsfole per .quindeci giorni , o in 

Je convulfioni, perla letargia., cper-i |.bagno-maria per dieci o dodecicre. Quan- 

sribrezzi. Adoperaf anche per.le malattie | do l’oglio è mezzo raffreddato.;. fi pafla 

«della ‘matrice. {con efpreffione:; fi laftia depor per più 

‘{.giorni ; fi verfa per. inclinazione, e inuna 

f.bottiglia. ben chiufa confervafi. 

‘4 «Quefto balfamo è anodino, calmaido- Virtà. 


«Balfamo «tranquilla. 


‘*% Foglie di Stramonio., © ‘-lori .di reumatifmo ;; «fortifica «i. nervi; 

.  =Solatro, dl tempera gli. ardori della infiammazione 
«Fitolacca, .. s ‘applicato fu le parti. dolenti.. Si fa tal 
Belladonna... . | -volta:entrare in crifferi calmanti .e rad- 
: Mandragora, Paz. Fiv. |dolcenti. 
;Nicoziana,, | La defe.è da mezz’ oncia fino a due por. 
Jufquiamo ; i, i concie.. Alcuni do fan prendere interna- 
:Papavero bianco, | ‘mente; ciò. far devefi con molta: pruden- 

«Nero, J «za a cagione della virtù delle piante nar- 

+ Perficaria, 8}. |cotiche;«delle quali .è compofto; è me- 
Rofpi, (0 n. vi glio, quando fia«duopo , ricorrere a dei 
‘Oglio di oliva. 0 i vj  |rimedj più ficuri c più noti. 


.Si ‘nettano «e «fi tagliano tutte quefte 
piante , fi mettono in un bacino con:i 
.tofpi interi.e vivi ;«e l’oglio di oliva; fi 
fa. cuocere.il mifcuglio a-piccolo fuoco, 
«movendolo, di tratto «in tratto con. una 
fpatala: di :legno fino .a che 1’ oglio di- 
xventi. di.un..bel. color verde... e che le 
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"TL.nome di.Ba/fazo, ch'è ftato dato a 
J quefto compofto., è molto improprie : 
vedremo., che guel, cui veramente com- 
‘pete .il nome di: balfazzo., dev’ effer più 
3 -confiftente di quel ch’ è quelto medica- 
piante fiano ‘ben ammortite., e private mento 5 ‘il quale deve riputarfi come un 
.dei.tre quarti di loro umidità ; allora fi oglio: compofto.. 

‘pafla con TPISRNAE, + fi laftia depor l'| Lc piante; ond’è compofto queft’oglio, 
‘oglio per fepararlo dalle fue feccie ; fi'‘fono ‘di due differenti fpezie : altre fono 
a fcaldar ln fi verfa in ‘un va- ‘enza odore; e ‘nulla di effenziale con- 
fo. grande ,.nel-qualefi fono mefle le Di tengono , che pofla volatilizzarli al gra- 


te.aromatiche.recenti che. feguono:; net-| do di calore che impiegafi per farle cuo- 
tate.e.groflamente .tagliate .. cere all'aria libera; altre fono odorofe, 
Sf ccon- 
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‘e contengonò molt’ oglio effenziale } il niente dei loro principj ; quelle» piante 


quale interamente diffiperebbefi fe fi rrat- 
‘taflci néla fteffla maniera. Le ‘une «ele altre 
fomminiitra all’oglio molti principj, che 
gli danno un color verde più 0 meno 
fcuro. Quafi tutte le piante fenza odore, 
ch’entrar fi fanno in quel oglio.; con- 
tengono non folo una materia refinofa 
pura, che fi difcioglie e combina facil- 
mente con ‘l’oglio, ma eziandio una gran- 
«de quantità di gomma refina, «che fi di- 
fcioglie egualmente nell’oglio ma ‘che fe 
ne fepara qualclie tempo dopo ch'è pre- 
parata, € fi precipita in grumi werdiccj e 
teneri, che danno all’oghio un’ apparen- 
za di rapprefo 5 ma .fi liquefanno.; e fi 
mefchiano coll’oglio al minimo grado di 
calore; quelta materia fi depone di nuo- 


vo. ae tempo «dopo .ch' è 
Quetti 


materia gommofa è così ben combinata 
colle materie refinofe, «che per ciò.diven- 


ta diflolubile nell’oglio; Îa imateriagom-. 
‘mofa non è fenza virtù 4 fi ha «intenzio- 
‘ne, ch’ella refti nell'oglio.. Ad ‘oggetto’ 


di confervarla abbiamo raccomandato di 
far cuocere ‘a lento fuoco ile piante «fen- 


za odore, e di non privarle-che dei tre. 


«quarti in circa del loro umido ; sd (RISI fa- 
cefiero fcaldar ‘troppo, «€ fi feccaffero in- 
‘teramente, come da alcuni fi vuole. non 


raffreddata. 
fenomeni pruovano ; che quella 


«danno in queit’oglio una. nuova quanti 
tà di materie refinofe ;'che aumentano il 
fuo' color verde. Ma per aver queft’oglio 
ben colorito , bifegna impiegartutte quel- 
le piante nel doro ftato di frefchezza , 
perchè quando fon vizze non danno per 
miente tanto colore. Pare, :che ciò nafca 
da ;una «caufa all’incirca fimilealla :da noi 
teftè mentovata. | 

In tempo che Je piante fi feccano, fof- 
frono :una perdita di umido , «ed un in- 
‘fenfibile moto:di fermentazione; che con- 


scentra «e ‘fviluppa il loro .acido.. «Quefto 


ultimo «principio agifce ful colore delle re- 
fine, e di più in più lo «diltrugge ; ma 
tuffando nell’ ‘acqua :i «gambi .di quelle 
piante; che cominciano a farfivizze, ri 
prendono del wigore; fh6 ‘offlervato , che 
‘in quefto ftato acquiftano «di nuovo la pro- 
prietà «di colorar gli ‘ogli come prima, 
«perchè «verifimilmente «il. color della .refi- 
na fi rigenera. Mo 

Il balfamo tranquillo non può aver tut» 


.ti gli anni un color verde egualmente ca- 


fico, impiegando fempre la ftefla -quan- 


sità di piante. Ciò accade, come ho av- 


vertito -più volte, perchè “le piante.con- 


“tengono..men di refina odorofa negli an- 
ni piovofi che negli anni fecchi. 


«Alcuni gli dannò «l‘icolor chegli man- 


folo fi farebbe feparar la materia gom-|ca coll’aggiungere ;una ‘competente quan- 
mofa., ma diftruggerebbefi ‘anche il colo-|.tità di verderame fenza badare alle ve- 
‘re delle foftanze .refinofe ; «perchè allora 1’ | nefiche qualità che in quel medicamento 
acido dell’.oglio fi-fviluppa ‘ed agifce:fu introducono: è facile accorgerti déi peri- 
le materie coloranti , in quel modo :che|coli, ai quali fi efpone chi :fa ufo .delbal- 
l’acido «volatile fulfuréo diftrugge i colo- |:famo tranquillo colorito con un fiffatto 
ri. E tanto più fi ‘ha motivo di fofpet-|-weleno. Qua | 
‘ «tare, che la cofa fia così, per aver of-| “Noi penfiamo, che da quefta «compo- 
fervato , che l'acido dell’oglio; venendo | fizione fi pofla devar i rofpi, i quali po- 
‘a fvilupparfi in tempo che fi fa rancido, |co o niente di .virtù ;poflon comunicare; 
“fi riduce:in vapori infenfibili , :chediftrug- kpoffono bensi vinfpirar a molti grande ri- 
gonoil colore delle carte rofie edazzur- | pugnanza. e \avverlion a ‘quefto :medica- 
‘rey icon le quali fi cuoprono;.i vafi e le mento. 
bottiglie, nelle quali quegli ogli confer- 
vanfi. Quando, la cuocitura delle piante 
è finita, A pafla l’oglio ; fi fepara dall’ 
acqua che fi trova in fondo , e fi fa .in-+QT è dato il nome di balfamo ‘alle re- 
tiepidire per verfarla fu le piantearoma-|.} fine liquide, che fi traggono'corì in- 
- tiche, che fi fanno digerir infieme in un |.cifione:da “molti ‘alberi, come ‘il'‘balfamo 
vafo chiufo; con tal mezzo. non fi perde i.della Mecca. , il balfamo di bat or il 
"; : Do SR dle 


Dei Balfami. 


pre 


LO A e ao 


Balfimo: di Canadà , la trementina ec..Si 
fon chiamati. balfami quefte refine per la 
Toro grande virtù a confolidar lc piaghe, 
ed'anche: per la ‘lor. confiltenza vifcofa. 
Quetti balfami erano un tempo cariflimi 


e rariffimi; per ordinario fi dà anche il{ 
nome: di balfamo a un medicamento pre- 


ziofo, e che ha grandi virtù. 


In feguito: fi'è datto lo fteffo nome 4 
dei medicamenti compofti , che’ aveano: 
all'incirca la fteffa vifcofa confiftenza , ed 
ai quali le virtù medefime fi. attribuiva- 
fatti col difegno di fupplire 
alla rarità dei balfami naturali. Ma in 


no ;, erano: 


quefti ultimi tempi non fi ha avuto al- 
cun riguardo: alla confiltenza dei. medica- 
menti, ai quali fi è dato. il nome dibal- 


famo; il'che ha fatto , che oggidi nella 
Barmacia fi abbiano dei balfami liquidi { 
fpiritofi , dei balfami liquidi della confi- | 
ftenza degli oglî',. dei balfami denficome { 
gli unguenti; dei balfami fodi come glif 
non fe ne trovan più che ab-| 
la confiftenza dei balfa-| 


empiaftri ; 
Biano veramente: 
mi naturali. 


I balfami fpiritofi hanno: per bafe lo | 
fpirito di vino:, e molti ogli effenziali; | 
qualche volta lo fpirito di vino fi carica | 
| della tintura di molte foftanze, primadi] 


mefchiarle con gli ogli effenziali. 


I balfami, che hanno la confiftenza de-} 
gli ogli graffi, fon fatti con quei mede-| 
fimi ogli , ai quali fi aggiungono delle | 
materie odorofe , che poco: cangiano: la | 


lot confittenza . 


I balfami, che hanno. la confiftenza di | 
unguento , fono per lo più degli unguen-| 


tj propriamente detti ; alcuni però non 


fono compolti che dî cera bianca , o di| 
oglio denfo di nofè moftata ; che fi. ha| 


mefcolato con. degli ogli effenziali ;, tal 
volta fono: dei graffi animali ,. che s' im- 


piegano per excipienti degli ogli efien-| 


ziali; ma ciò attualmente non fi pratica 
perchè troppo facilmente divengono ran- 
cidi. | 


I balfami empiaftici debbono la lor con-| 
fiftenza. a delle refine fecche odotofe ,, 2 | 


della cera ec. 
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PRA ZIA. - rex. 
in piccole fcatole di avorio: o di argen- 
to:, è fi. tengono in. faccoccia j> fi da a 


‘quelti balfami una. confiftenza: foda,, per- 


chè fiano più comodi: a. portar' àddoffo ; 


e il‘loro odore meno difperdafi. 


Molti balfami fi: prendono internamen- 
altri fi applicano all’ efterno. 

Dal fin qui detto. intorno ai balfami 
rifulta y che avereflimo: potuto: mettere in 
quefto luogo: il balfamo. del Commenda- 
tore, ed il balfimo: tranquillo: con'alcu- 


‘ni altti,, dei quali parleremo all’ articolo 
‘degli unguenti ;, 


ma dacchè tutte quefte 


cofe fono: arbitrarie ,, ho creduto. dover- 


‘gli unire ai medicamenti, con i quali. 
‘i hanno. maggior relazione. 


Ballamo Oppodeldoc » 


2 Radici fecche di Bif-1 


Aa Ù 9 
Confolida ,. D 
Genziana, | Pa 45 Vi 
Ariftolochia. rotonda ,, | 
Angelica ,. À 


d ARE È Rex Pe) 
Cimefiorite di Salvia, . 
Fiori di Lavanda, f 44 
Bacche. di Ginepro ;. > 


Caftoreo: polverizzato.,? bi 
Canfora, n A dI 
Foglie frefche di San-1 
nicola: ;. i PI 

Stellaria ,. | 

Pelofella; caga Zi b 

Lingua di Ser-| 

pente, I 

Pervinca,  -_y 

Rofmarino, . 


3) 
Semenze di Comino ,. 13 iV. 
Spirito di vino rettificato; Di 
Si taglia minuto quel -che dev’ efferlo , 
fi ammacca quel ch'è da ammaccare } 
mettonfi tutte quefte. foftanze in un ma- 
traccio con lo fpirito di vino, fi ferra il 
valo ; {i fa digerire per ventiquattr’ore in 


‘un fornello di fabbia caldo ; poi fi cola con 
efpreffione , e fi aggiunge 


F vii). 


Sapon bianco, ‘ E vii 
fino‘a che il fa- 


Si fa digerir dì nuovo 


Son fatti perchè fiano odorofi , ‘e non pone fia interamente difciolto ; confervafi 


fi ufano, che comeprofumi. Si chiudono 


quefto balfamo in chiufa bottiglia .. 
SEM Qual a 


ELEMENTI DI FARMACIA... 


QD: 

Bitiche tempo dopo che quefto balfa- 
mo è fatto, ùna parte del fapone fi pre- 
cipita in forma di un coagz/zza ;. è duo- 
po agitarlo ogni volta che & vuol fervir- 
ene, per mefchiarlo col. liquor. fpiritof . 

Quefto balfamo è vulnerario,, nervale; 
conviene. per le. ammaccature ,.le contu- 


Virtà, 


fioni ,.î slogamenti,. per. ritardare i. pro-. 


gredli della. cancrena ;. conviene ‘nei;dolò- 


ri di reumatifimo., nella paralifia :: è un! 
efimio rifolvente. Se ne applicano dei piu. 


macciuoli caldi fin le parti.afflitte.. 


Ballama: di: Vira di Ofmann.. 
2 Oglio effenziale. di: La-. or 
vanda,. i 
Majorana;., 
Garofani. Paa5 Je 
Macis,.. 
Canella ;.. pf 
Cedro. 
Ruta,. na 
‘ Succino rettificato,.i. aca5 $ 
Aimbra. grigia, hà 
Spirito*di vino-rettificato,. 3 x.. 


HF 


Si ammacca -l'’ambra. grigia, fi mette. 
in .un:matraccio coglicogli* effenziali;, e; 


lo fpirito di-vino.;.. fifa digerit a. freddo 


per. più giornt, a. fino-a.che bambra gri-. 
gia‘fia- difciolta ;. allora fi filtra. il balfà-. 
mo, e confervafiin.bottiglia ben otturata .. 


Impiegafi quefto balfamo efternamente 
per il fuo buon.odore;; ma fé ne fa ufò 


Vir tù o- 


anche: per. l'interno, è fortificante;. fi dà. 


nelle coliche provenienti=da. diarree... 
Boh. 
za dramma.. 


Balfamo verde di Metz, © vdi Feéviller:. 


La dofe è. da dieci goccie fino a.mez-. 


Si trita. infieme. in un: mortajor if: vers. 
derame;,. l'aloè,;. e. il vitriolo,. ridotti ‘in. 
polvere fina con.un poco di-oglio divli- 
n0;, quando quefte polveri fono-baftevol- 
mente. ftemperate , fi aggiunge il refto 
dell’oglio; di: lino, gli«altri ogli; ela tre-- 
mentina ;.fi-fa. fealdar. un poco il. mifcu-- 
glio pofando il fondo del::mortajo .fu un: 
poco» di cenere-calda.. Quando il mifcu-- 
glio è a. dovere fimette in unaboteiglia ;. 
e fi aggiungono. gli-ogli‘effenziali; fagi+ 
ta.la. bottiglia. per: mefthiar: gli:ogli, e 
fi conferva il balfimo ad ufo.. 

IL vitriolo bianco è un file a. bafe me-- 
tallica, che nell’oglio non. fi difcioglie ;. 
fi precipita. con. la. parte gommofà: dell’ 
«aloè,. che nemmeni.efla. fi difcioglie, la. 
fola parte refinofa di quella foftanza: re-- 
fta.ben combinata cogli .ogli; il.verdera- 
me in.gran parte difciogliefi; e comuni: 
ca. al balfamo un. bel-color.verde. . 

i Non.è d’ufb ch’ efternamente;; è buò-- 
‘no. per levar. via .le carni cattive. Netta: 
lé: piaghe ,.e.le ulcere;.cicatrizza.. 

: Il Collettore delle lezioni di-M..Ro=- 
‘veli, e lo fteffo M; Rouelle: fi moftrano = 


‘poco ififormati della natura delle foftan+ 
“ze,.che compongono F'aloè., poichè. di. 


cono. (.1°)s. che Ja :tintura-di aloè ;,pre+ 
parata con-le fpirito-di-vino» non.lafcia : 
precipitar. niente . di refina: quando-la {: 
«mefcola con dell’acqua ;. il che è falfo . 
*1..Quella tintura fi fa bianca ful fatto» 
‘quando fi.mefchia con dell’acqua.;; 2. fe 
ne precipita nello fpazio di: più giorni: 
ina: refina che'nonsè:più diffolubile nell’. 
acqua... dopo ch'è ftata feccata:... Vedafi: 
quel'che ho detto: parlando dell’aloè.in- 

torno alle cautele da ufarfi: nel purificar- 

lo: par: i ogg V'eftratto, per:impedi- 

da 


% Verderame,. (3 di). {re.che la refina non.fèe nefepari, pag:129:. 

Vitriolo bianco;. Zj fj 

Oglio di Lino, Piran de Balfamo nervale.. . 

divOliva,,,. LAV | | 

di Lauro;. 3 j |. 24 Oglio di‘Palma;. 5A 
‘Trementina ,. 3a È denfo di Noci: mo- | 

Aloè, Da Zolj |. fate, Laa3 ij. 
Oglio effenziale. di Ginepro, 3 { Midolla «di Cervo, - i 

+ Garofani,. 3 Bue, 3) 


Graf: 


(1) Pag. 167. dell’ERratto dell’analifi. vegetabile. inferito nella. Flora faturnifans, e già citato ità 


que’ Opera. 


* 


SEEDS AP 


Giaffo di Vipere, . 1 


Orfo ,. iosa 3 & 
Taffo, 4 
©glio ‘effenziale di. La-! 
vanda | 
Menta, | 
Rofinarino;. 443.8 
Salvia,. 
Timo xs 
Gatofano;. J 


Canfora, — z 
Balfimo fecco del Perù,. 3 
$ 


sito; rg fb 
Spirito di vino ;. J 


Si fa liquefar infieme l'oglio di pal-{; 
ma x l'oglio di.noce. mofcata,. le midol-{: 
le ed i graflianimali ;.fi cola: in unabot- |; 
tiglia: di larga. apertura. ;. fi. aggiungono| 
gli ogli effenziali. ed: il balfamo. del. Pe- |: - 
ru; che fi ha prima fatto: diftiogliere nel- f: 
lo fpirito'di vino 5. fifa. liquefar. it mi-| 
fcuglio in bagno-maria.;; econfervafi in|: 


ben: chiufà. bottiglia .. 
Visth DC 
tificare i: nervi, buono nella. paralifia, 
apopleffia , letargia:, nelle ammaccature , 
nei. slogamenti, nei reumi..Se. ne. appli- 
ca. fu le parti maltrattate . 


Balfamo buono per? udito .. 


% Oglio di Ruta per infufione,. 3 8° 
Balfamo tranquillo, Ziik: 
di: Solfo trementinato ;.'Goc..x. 
Tintura. di Affafetida.,.), 
di Ambra grigia; 
di: Caftoreo ;- Laga Goc..x.: 
Oglio di Succino rettifi-- |. 
cato;: | DE 


Mettonfi tutte quefte cofe. in un ma- 


traccio; fi. fanno fcaldare in bagno-maria 
un momento ; fi cola. il. mifcuglio. in una 
Bottiglia ben fèrrata.: fa 
Qetto: balfamo è creduto:atto a-levar 
le oftruzioni. delle orecchie , che cagio- 
nano la fordità, è cefalico e fortifica 1. 
organo» dell’ udito ; fe ne imbeve unpoco 


Wirtt: 


dicottone , che s'introduce’ nell’orecchia.. 


 Quefto balfàmo-è. a: propofito per for-] $ 
«te in-un mortajo. di marmo con un pi- 
ftello di.legno , fi mettono in: un. vafo. 
«CON. x 


re, che l’oglio fia ben depo 


prraiero Bx _ DE 


Ballamo Vulnerario 


‘3. Foglie frefehe di Piantag:Y 


gine maggiore; 
Piantaggine lunga, 
. Fava graffa , 
Bugola ,. 
Brunella ; 
Confolida maggiore s| 
Sanicola, 
Lingua di:Serpente, | 
Veronica s. Caaz ib 
Abfinzio maggiore >| 
Geranio Roberziano, 
Millefoglio 5. 
Pelofella ,- È 
Cime di Centaurea mi-j 
MOrC; 
Edera. terreftre,. 
| Cinquefoglio,. 
Fiori: d Iperico ,. ER TI 
Si tagliano.o peftano-tutte quefte pian 


si 


° Vino rofflo,- 1 pi 
Acquavite ,. fas Va 
|. Oglio:rofato,; Bi. 
Si fa macerar il mifcuglio in un vafo: 


‘chiufo in bagno-maria per due. giorni , 


poi: fi fa. (taldare un. poco-più forte ,. fi 
paffa: con fpreffione , fi. laftia depor l'o-. 
glio , fi verfa. per inclinazione, e fi ag- 


giunge? >. i 
(è Prententina;== 0 0 dBb'ije i 

| Si' fa ftaldar nuovamente il miftuglio ;, 
folo per diftioglier la: trementina , fi con-- 
ferva in bottiglia ben. chiufà »- 

Entra in queftobalfamo una. granquan- 
tità di: piante fenza odore, che conten- 
gono: molto. di’ refina, e di gomma. reft- 
na colorante ,l’acquavite' è: valevotiflima 
ad eftrar quelle foftanze, e a trafportar- 
le nell’oglio.. © ) 

Quefto balfamo fta molto tempo a de-- 
purarfi a. cagione dèlla. parte fpiritofa 
dell’ acquavite ,, che unifce in qualche mo- 
do loglio còl principio acquot ‘dei {u- 
ghi delle piante; perciò bi Og afpetta- 

fto prima. di. 
mes 


Wirtà. 


Vintie. 


320. — i x AD 
mefchiarlo con la trementina, altrimenti 


il balfamo. farebbe ancora più lungo tem-| 


po a depurarfi.. 
Queîto. balfamo. è vulnerario , rifolven- 
re ,, buono. per le contufioni. e fchiaccia- 


ture, per fortificar i nervi, e dar delvi- 
gore alle fibre della pelle... Si applica. in. 


un piumacciuolo . 
Balfaiso: Ipnotico. © 


2. Oglio. denfo. di Noce moftata:, 2: ij.. 


di: Oliva:,, 3, Vj 

fpremuto.dalle femen-% 
ze di Ju@uiamo,,,. 

Papavero. bianco ,. 1443, j. 


Bengioino fecondo 


Ca nio las 5) 


( 1)al 


Si 


. St fanno» liquefar tutte» quefte: &ftanze 
in. bagno-marta in un vafo chiufò ,. fino. 
a che la. canfora. fia. diféiolta ;, allora. fil 


mette in. un, mortajo. di: marmo: 


Eftratto. di Oppio, 3ijid 


Sì ftempera. con. in circa. tre: dramme 


di. vino, di: Spagna; fî; aggiunge. 


Unguento. populeo ,. - E 
Midoila: di. Cervo ,. De 
Zafferano ,. 3.) 8 


Sì mefcolano. con: diligenza: tutte que- 


fie foftfanze,. e fi. aggiunge il. primo mi- 
ftuglio» ; fi agita. il. tutto fino: a che-il 
efchiato ;, fi conférva.in. 


balfamo. fia. ben 
un. vafo-di apertura. larga e. ben chiufò . 


Molte Farmafopee fanno, entrar in que- 
fto balfamo dell’oglio: di rofè.,. dell’oglio. 
di viole;. e déll’oglio: di: ninfea ; ma. co-. 
me abbiamo: accennato. non. avendo. effi} 
altre virtù, ché quelle dell’ oglio: dtoliva ;. 
in. luogo di: tutti quelli. foppreffi,, noi: vi: 


mettiamo: fol guefto.. — . 
Quefto. balfamo: è calmante, concilia. il 


fregan. le narici, le tempie, i; polfî.. 
1 Balfamo: IPerico & 


% Bitume-di: Giudea, > 


Aloè, | tft 
Galbano , ‘ga 
Labdano ,.. bi 


(CÒ) Di quello che pafsa il fecondo in tempo dell’analif di quella Riefima., 


s : EI i allora. fi aggiunge: — 
fonno:, accheta i dolori: di: tefta... Se- ne i 
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Aflafetida ,. Sj 
Caftoreo ,. pa 
Oppio pi. £ 4 $$ 


() POI VO 
Sè ammolliftono: le foftanze in'unimor- 
tajo un. poco, ftaldato ,, fi ftempera pofcia 
il miftuglio con. 
Oglio. efflenziale di Ab-} 
finzio ,. 
di Sabina,. 
_ di Tanaceto, 
di: Saflo,, i 
pia Gagate,. di 
li Succino,. pan i 
effenziale di Rutaf #4 99° *- 
denfo. di Noce: moftata:;. 13. ij 
St pefta: tutto in. un.mortajo finchè fia 
ben: fatto. il miftuglio.; fi conférva. in una 
fcatola. di ftagno ad. ufo. ; 


PaaGoc. Vi). 


Quetto: balfàamo è buono: per i vapori';.vira.. 


e per tutte. le malattie: ifteriche .. Si: fa 
annafare ,. e-fè neapplica fu l'ombelico. 


| Si può. anche farne prender per bocca per 


accelerar i mefì alle: femmine, ci ‘pet far 
uftir la fecondina.. : 


La dofé è: daii dodici: grani: fino; ai:due:pofe. 


ferupoli:. 


Balfamo: di: Lucate!.. 


2; Cèra: gialla:,. 3 xj. 
Vino: di: Spagna:;. ‘(Fi 
Oglio: di. Oliva ;. Fux. 


‘ Mettonfi quefte: cofe: in: un. Bacino di 


argento , fi fanno: ftaldare: a. lento fuoco» 
per: fare fvanite tutta: la. umidità: del vi-- 


no. poi fi aggiunge: © 


Trementina:, DL DR I 
Sandalo: roflo polverizzato,. 3). 


St agita tutto con. un: piftello. dilégno» 


finchè. ik mifcuglio: fia. 


Balfamo nero del’ Perìì, 3)Lb 


quafi. raffreddato ,. 
+» : 


Sii muove di: riuovo: colt piftello: di: le-- 


| gno: finchè il miftuglio:fia. a dovere; fi 
ferra. in: un. vafò.. 


Quefto balfamo fi'dà;internamente:,. bi-- 


E! ft 


| fogna: aver: l’attenzione di: far: diffipar: 
tutto l’umido ,, altrimenti: mufferebbe nel-- 
la fuperficie , e-dopo. qualche tempo: il 
balfamo» diverrebbe rancido.. 


mata re sla nie, 327 
wirtì. E’ ftimato :bliono per i mali del pol {il mifcuglio per.un panno com fpreffio» 
‘mone «e del ‘petto; per cicatrizzar le. ui-|.nc, e di aggiunger allora il balfanto ne> 
«cere Si da nella polmonia. . ro del Perù. Ma da noi quefta manipo= 
Dofej La dofè «è «da mezza dramma :fino a' lazione non fi crede buona. 1. Intempo 
due .! S' impiega «efternamente ‘per ‘confo- |della :cuocitura il balfamo di copaibe , € 
didar le piaghe recenti. d lo ftorace liquido perdono: tutto il loro 
oglio effenziale, € il balfamo «di folfo fi 
‘{fcompone. 2. Il fale ammoniaco fi crifta- 
| | lizza «dopo sefferfi difciolto nel vino; re- 
x Oglio «di Scorpione, 1 9 .Jfta fulpanno con da parcira brava in pol- 
Vino di Spagna ;.. 45 j. vere, -e non può far verun effetto nella 
:Mettonifi quetti ue ‘liquori in un ba-|compofizione. 3. Infine il vino non è in 
cino di argento , ‘€ fi facvaporar il vino |.così grande quantità da eftrarre dalla ra- 
fino ;a che non-refti che il fuo eftratto ; | dice di pareira brava tutto quel ch’effa 
“allora fi mette .il mifcuglio in .un vafodi contiene di efficacia, la porzion più ef- 
terra ‘0 di vetro, con . «j.ficace di quefta radice retta ful:panno è. 
.Balfamo di Copaibe, 3 ij. 8] perde. Per isfuggire tutti quefti incon- 
iSolfo trementinato; 3 i). ;| venienti noi crediamo fia meglio ufareil 
“Storace liquido purificato, 3) ‘|mketodo-da noi indicato. 


Balfamo «di Parcira brava. 


.Balfamo nero del Perù, z fi Li 
:Sal ;ammoniaco purificato € Balfamo di Acciajo, 0 di Aghi. 
polverizzato ; 3) 
Radici di .Pareira-brava -pol- 2 Aghi di acciajo, —. 368°. 
f verizzata, 3 vJ Spirito «di Nitro, 3. d 


Mcettelfi in un caffettino di ‘terra l’aci- 
do nitrofo con gli ‘aghi. ‘Quando fono 
difciolti, {i aggiunge 
‘Oglio di Ollvaz ronson I 
«Spirito di vino, 31 
-Si fa fcaldar un poco il mifcuglio pet 
in ‘circa un quarto di ora, avendo atten- 
zione di muoverlo: allora chiudefi in un 
; valo. det 
| ‘Quefto balfamo è vulnerario:; è ftima- virtà 
| Ito buono per i dolori di articolazione , 
DA noi fi. raccomanda «di farevaporar] per la gotta. Se ne fregano fc parti ad- 
A .il vino in .un bacino «di argento ;| dolorate. | 
perchè ciò è più comodo che in egnial- 
tro vafo ; ma convien PI terminar la 
compofizione sin un vafo di terra ‘0 dii I | 
vetro a ‘motivo; delbalfamo di folfo., che NI Farmacopee raccomandano di 
per l'argento .in.gran parte fi fcompor-, metter infiéme, e nel tempo fteflo 
rebbe ; .non «s'incontra quelt’inconvenien- I tutte Îe foftanze ; che compongono: que- 
te quando fi adoprano deivafi, fu iqualij fto balfamo; ma io fio offervato, che l' 
il folfo non ha alcuna azione j quei di| acido nitrofo agiva fu l’oglio, e non fa- 
ferro per confeguenza non fervono, ‘ed|ceva che cortodere gli aghi fenza difcio- 
anche meno quei di rame. -{glierli; reftano allora difperfi nella com- 
Alcune Farmacopee ordinano difarbol-| pofizione; il che produce un cattivo. et 
lir infieme tutte le foltanze ch’entrano| fetto. E' molto meglio :afpettar chefiano 
nella compofizione di quetto Balfamo, fin-! diftiolti; prima di aggiungere l’oglio, € 
chè il vino fia cvaporato; di paflar poi lo fpirito di vino. Si raccomanda. anche 
| i 


Mefchianfi tutte quefte foftanze conun 
‘piftello di ‘legno, «e fi agita il mifcuglio 
finchè fia il mifcuglio completo; conifer- 
vafi in .un vafo ad ufo. i 

«iù. «Quelto balfamo .é diuretico ,. «è buono 
per la. pietra; per la remella e per la co-- 
dica nefritica ; :fortifica le parti genitali . 
tofe. La dofe .è da mezza dramma fino a due. 


:O:SS.ERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 


di lavar queftobalfamo:dopo ch'è fatto, 
colla idea di .levar verifimilmente la.por- 
zione idi acido -:nitrofo; chè fi. crede.non. 
effere :combinato  punto-cell’ oglio e “lo 
fpirito divino; ma tutto quell’acido coll 
‘oglio combinafi; forma un fapone, che 
interamente difciolgefi ian quando 
fi vuol lavarlo., e.non.è poflibile ritener- 
‘nesuna porzione. ;’ è: però ‘bene non la- 
«arlo ;*fe non fi vuol perderlo. | 

(Il ferro:in quefto balfamo .è prodigio- 
famente divifo ;-prefenta molto .di fuper- 
ficie, il ch'è cagione, che molto s'indu- 
ra.qualche tempodopo ch'è fatto. Sem- 
bra chela grande confiftenza ,-cui.acqui-. 
fta., :venga anche -dall’azion ;infenfibile 
dell'acido nitrofo:fu.l’oglio ;-quell’acido 
perde tutte le fue-proprietà acide nello 
fpazio di alcuni.mefi., .ed.il. balfamo di 
«aghi non ne ha più il fapore. Quando 
-è arrivato. a..quelto grado d:induramento 
.è di meftieri tritarlo ful porfido con una 
«Sufficiente quantità di.oglio di oliva per 
«ammollirlo convenientemente . <, 


:Balfamo Apopletico. 


3 Storace calamita, ij. 
Oglio denfo di Nocemofcata , $.j- 
giri Spia si da 
Balfamo del Perù li- i 

quido,, . i PIAASÌ 
Bengioino, ") 
Ambragrigia., 
‘Mufchio,, 
«Oglio veflenziale «di : 
«Canella , 
‘Lavanda, 
. Majorana, 
vii Timo, 

ii -Garofani, 
*Tedro;; bas («ff 
; Arancio, P_AA 

| «Legno di/Rhodes ,J I 

| Si fa fcaldar un poco un mortajo di fer- 

«0, vi fi pefta lo.ftorace calamita conun 
poco dell’oglio di noce .mofcata per di-. 
fcioglierlo; poi fi.aggiunge il refto .dell’ 
‘oglio ,. €.s°. incorpofa a «poco: a-poco la 
gomma tacamahaca , il bengioino,.l'am- 
‘bragrigia il mufchio , tutti in polvere fi- 


à «pr 9 vj. 
gr 3 


a 
das Gov. 


J 


“Goc.xij. 


polo. 


UEDEMENTI DI FARMACIA: 


lî 


na ridotti; fimefchiano.allora‘gli oglief 
enziali., e fi agita il mifcuglio fino ache: 
fia ben fatto ;. fi conferva in una ifcatola 
di ftagno per l’ufo. Da 
‘Quefto -balfamo fi 
grato odore. Si portà addofioin uno:fca- 


tolino di avotio, o di boffo per refpirar- 
snc :l odosez}il 


uale. giova “in certe ma- 
lattie del cervello; refifte all’aria.cattiva; 


‘prefo internamente. eccita <il feme. 


La dofe è 


dai due grani ad uno: feru- 


«Dei. Linimenti 3 “delle Pomate., «degli » 
Unguenti e dei Cerotti. | 
Hi ta quéftimedicamenti‘fon ‘fatti per 

l’ efterno ; non differifcono fennon 
nella confiftenza; fono'compofti degli ftef- 
fi ingredienti, di oglio.,-dicera, di-graf- 
fi, difevo;"digomme di refine) digom- 


me, réfine, di polveri,.di decozioni , di 


fughi fpremuti; di eftratti ec. Confondonfi 


-Janche: fpeflo nella pratica i nomi di gue- 
«| fti diverfi. medicamenti. 


Hl Zizimento è un medicamento magi- 


«Le-Pomare:fono-fpezie di unguenti ‘di 
buon. odore, che nulla contengono difpia- 


.[cevole; ve nesfon molte nelle ‘quali en- 
.|tran dei pomi, e da ciò-hanno-il. nome 
-$di Pomare. La lor confiftenza è più foda 


di quella dei linimenti, ed è fimile quel 
la del graffo di porco. Tutte le pomate, 
che.tai propfietà nonvhanno , fono un- 


‘guenti od.empiaftri. Le pomate pofflono 


Indifferentemente applicarfi a.tutte Je par- 


xi del corpo; fiadoprano fovente per gua- 
irir le fenditure. che formanfi alle mani; 
| alle Jabbra.; al .nafoj.f@ ne. fannodiodo- 


rafe per i.capelli. 


Gli Vaguenti propriamente detti : fono 


cipienti dei corpi graffi. Debbono aver 
una, confiftenza fimile a quella delle . po- 
mate; fi fanno talvolta: un poco. più f0- 
di, ma «debbon effer più molli degli em- 
piaftri. «>. È OE, DR: E 

.J Ceroti fono medicamenti efterni nien- 
te diffimili dagli unguenti.; prendono il 

i neme 


fa perchè fia-di ‘Un'vireà. 


Pofe. 


firale;-ne-parleremo all'articolo .deirime- 
‘dj magiftrali. 16 


medicamenti efterni; che hanno: per ex- . 


DOENSETI LANA 
fmome ‘dalla cera; che fi fa entrar nella} 
lor compofizione perchè abbiano della:con= | 
fitenza. Una volta fi facevano più fodi 
degli unguenti;.e meno degl empiaftri; A Lcuni fagno quefta pomata conuna 
ma-.in quefti ultimi tempi fiè dato il| dramma. di cera bianca un’oncia d* 
nome di Cerorro a delle compofizioni tan- ; oglio di mandorle dolci, e competente 
to molli quanto gli unguenti , ed anche|quantità di acqua; ma perchè in efla una 
più molli.. Si da anche il nome di Ce- | grande bianchezza ricercafi , ho oilerva- 
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AUROT OE i 
OSSERVAZIONI. 


Wirtù, 


rorto a degli unguenti fatti ‘fenza cera., 
e a degli empiaftri, che fi ammollifctono 
‘a confiftenza di unguento coll'aggiunge- 
re una fufficiente quantità di oglio. 


DELLE POMA LB 
sPomatain crema 50 Pomata per la Carnagione. 


-% Cera bianca, 
«Bianco di Balena, 
«Oglio di mandorle dolci, 
.Acqua., nta 


o a 0a, 
o: aa 36 
3) 


5 vj. 


Sì fa fondere infieme inun vafo di ma- 


golica in bagnò-maria ,.0 fu lc cenerical 
de la «era bianca, e il.biancodi balena, 
nell’oglio di mandorle dolci ; fi «cola il 


mifcuglio in un mortajo di marmo, € fi 
agita con un piftello di legno fino a che 


fia freddo , e niente. più di grumofo vi 


fia; allora. vi fi mefchia a poco a pocol” 
acqua; fi agita finchè l’acqua’ fia ben in-. 
corporata ;;.mercè di queit’ agitazione Ja, 


pomata diventa hianca all’eftremo; e leg- 
giera e fimile a della crema.; perciò di- 
cefi Pozzara in Crema. 

Queîta pomata è un eccellente cofme- 
tico; è buoniffima per nutrir e rammor- 
bidir la pelle,.c fare .fvanir le rughe ca- 
gionate dalla fecchezza. Alcuri Artifti vi 
aggiungono un po’ di balfamo della Mec- 
ca per aumentar Ja-fua. virtù; talvolta la 
fi aromatizza con poche goccie di oglio 
effenziale , o pur vi fi fa entrar dell’ac- 
quarofa ,..0 .di fiori di arancio , invece dell’ 
acqua ordinaria. Quefta pomata è altresi 
buoniflima per render:meno vifibili i @- 
gni.del vajuolo. In quefto.ultimo cafofi 
mefchia con ùn poco di zafferano-in pol- 
vere, ed alcune polveri efficcanti, come 
d fiori di Zinc, o la creta di Brianfon. 


to, che ne ha infinitamente più quando 
vii fa entrar del bianco di balena ;. il 
quale impiegar non devefi quando non 
fia bianchifiimo; recente, e niente ran- 


«cido; quefta droga è foggettiffima ‘a in- 


giallire invecchiando, e a divenir ranci- 


‘da. Convien anche, per aver quefta po- 


mataperfettamente.bianca , impiegar dell’ 


‘oglio.di mandorle dolci «fcortecciate . La 
{quantità di acqua da noi prefcritta nella 
{ricetta è quella, che può reftar incorpo- 
ilrata con le altre foftanze fenza fepararfi; 
‘fe una maggior quantità fe ne mettefici, 


farebbe inùtile; e la pomata farebbe men 
bella a vederfi; l’acqua mefcolandofi con 


‘quei corpi graffi fempre ‘più. ghi divide; 
ve.ne accrefce la bianchezza-notabilmente» 


Ceretto rinfrefcante di Galeno . 


Oglio di Oliva, 66 
‘Cera bianca, 3 
Acqua, 3 vJ. 


Si fa ‘una pomata nel modo della pre- 
cedente. $i può impiegar dell’ oglio di 


mandorle dolci in luogo dell'oglio di 0- 


liva ; il cerotto ne fara più bello. 


| WRinfrefca , ‘calma gli ardori della in-vinà: 
fiammazione; mitiga le acredini delle pia- 


ghe,.è buono per 1 pizzicori, per. lecre- 
pature delle mani, e del feno. Semetfre- 


.gan le parti malate. 


O.SSERVAZIONI 


De Farmacopee ordinano dell’oglio r0- 
fato per far il cerotto di Galeno; ma 
dacchè quell’oglio non ha che le virtù 
di quello di oliva, fi può fenza inconve- 
niente 4mpiegare queft’ ultimo; inoltre a- 
vendofi l’ufo di ‘far il cerotto di Galeno 
più bianco che fia poflibile, ciò non po- 


3 trebbefi ottenere coll’oglio rofato, il qua- 


It le 


b! 


PSE 
le d per ordinario roffo , come abbiam 
detto; ed anche farebbe fempre menbian- 
co che coll’oglio di oliva, fe s' impiegaf- 
fe dell’oglio rofato non roflo. Quando fi 
cola il mifcuglio nel mortajo , conviene 
‘agitario bene, € fare fparir tutti grumi 
rima di aggiunger l’acqua, perchè fono 
infinitamente . più difficili. a «fchiacciare 
quando vi fi è mefchiata l’acqua. 


ELEMENTI DI FARMACTÀA. 


li fi ha bifogno del cerotto per addolci- 
(re, e la più piccola quantità di materia 
\falina fa gran male, però è meglio pre- 
iparart' il cerotto fenz’ alcali, edaverlo un 
poco men bianco. Le dofi di oglio. e di 
cera da noi ordinate per fare il cerotto 
fono buoniffime pio o fi prepara in una 
| remperatura. fredda o mediocre, ma quan- 
do fi prepara nei grandi calori delia fta- 


La quantità di acqua da noipreftritta | te, .bifogna accrefcer la cera di quattro 


bafta ad inbianchirlo , e incorporata vi 
refta. Alcuni hanno l’ufo dimetterne un 
affai maggior quantità, c lavano lunga- 
mente il cerotto, cambiandolo fpeffo di 
acqua; penfano elli, che il. cerotto ne di- 
venga più bianco . Ma .io ho fcoperto., 
efler quefto un errore ; bafta «incorporar 
bene quella, che da noi fi preferive; di- 
venta tanto bianco quanto può efferlo ,. 
Alcuni Artifti fogliono anche aggiungere 
al.cerotto di Galeno, nel lavarlo, alcu- 
ne goccie di oglio di tartaro per deliquio 
per più imbianchirlo . Ciò riefce benifli- 
mo; ma bifogna metter l’oglio di tarta- 
ro con moltà avvertenza ; ‘altrimenti la 
piccola quantità di alcali fiflo diffolve in 
‘un momento tutto il cerotto , e lo ridu- 
«ce .in acqua bianca e latticinofa ; il che 
wien dalla porzion del fapone, che fifor- 
ama ;fùl fatto, e che fi difcioglie nell’ ac- 
qua, ch'è incorporata nel cerotto. Quan- 
do ciò fuccede, bifogna ftemperar il ce- 
gxotto in. una gran quantità di acqua di 
pozzo per ifciogliere il fapone , che fi è. 
‘formato; il ceretto fi raccoglie, .e fi de- 
«canta l’acqua bianca ; fi Java allora fin- 
«chè l’acqua n’ efce chiara .\L’ acqua di 
‘pozzo, od ogni altra acqua carica di fe- 
denite, è più a propofito per qùelta ope- 
‘razione, che d’acqua di fiume, perchè dl 
‘fapone, che fi è formato, fcomponendofi 
per la felenite, l'acido vitriolico della fe- 
‘Jenite fi unifce all’ alcali fiffo, e forma 
‘del tartaro vitriolato ; bifogna lavar il ce- 
‘rotto per portar via quel fale , ma non 
fi può portar via la terra delfa felenite, 
‘il che è un inconveniente. Benchè 1’ al- 
cali fifflo abbia la proprietà di dar al ce- 
rotto la grande bianchezza che fi richie- 
‘de, è fempre un cattivo metodo .il me- 
fchiarne , perchè vi fondei cafi, nei qua- 


" 


dramme, altrimenti refta liquido in par- 
.te, e fi riduce .in unasfpezie di oglio fu 
la fuperficie. 


Pomata gialla per Ie labira. 


2/ Cera gialla, 31). f 
Oglio di mandorle.dolci, ‘3 iv. 
Si fa fonder la cera nell’oglio ; fi la- 
fcia raffreddar il mifcuglio; acquifta efflo 
un notabile grado di confiftenza ; fi ra- 
fchia leggermentela pomata con ;:unafpa- 
tola; ella fi rammollifce molto; lafimet- 
te a mifura in un mortajo di marmo. 
Quando la fi ha rafchiata tutta, la fi a- 
gita nel mortajocon unpiftello dilegno, 
‘per fare fparire una «infinita quantità di 
‘piccoli grumi, che provengono dall’aver- 
la rafchiata un po’ troppo in fretta. Chiu- 
defi la pomata in un vafo. 


«Queita pomata è .raddolcente., è‘buona vità 


per le crepature delle labbra , delle ma- 
ni, e.del feno; per ammollire la pelle. 


OSSERVAZIONI 


PE anche -quefta pomata coll’ag- 
giungervi il fugo fpremuto da uno® 
due grappoli di uva, che fi mefchia con 
l’oglio e la.cera. Se nè fa evaporar la 
umidità a un lento calore; fipaiia la po- 
«mata per un fino pannolino , e fi cola fù 
delle carte per formarne delle tavolette; 
in queta forma confervafi la pomata fen- 
za ‘rammollirla. Ad alcuni piace più , che 
quefta pomata fia rofla; e tale fi fa effe- 
re con una 0 due dramme di fcorze di 
\ radice di ancufa.. Si può aromatizzar le 
pomate con poche goccie di ogli eflen- 
Ziali piacevoli. i 

La cera fonduta coll’ oglio nelle pro. 

por» 


piste ROMENO RT 5; 391 
porzioni da noi affegnate nella ricetta di | mido , altrimenti diverrebbe rancida af- 
queta pomata non pare che abbia per-{fài prefto, fi conferva in dei vafi, © 
duto molto di fua confiftenza quando fi]. Sl fa- anche una pomata femplice di co- 
lafciaraffreddar quietamente il miftuglio, | comeri, facendo fialduo infieme del graf- 
ma/ nel rafchiar quella. pomata: iammol- | fo di porco, e dei cocomeri pelati e ta- 
lifce affai, c più non s'indura fe non fi|gliati in pezzi , pel refto della  prepara- 
fa liquefar nuovamente. Quetti: fingolari | zion di quefta pomata fi procede come 
fenomeni vengono dalla natura della. ce- | nella precedente; e in vafi confervafi. 
ra, e dalla difpofizione fimmetrica e cri- || L’una e l’altra fono cofinetiche ;  fer- 
ftallina:, cui prendono le fue parti nel|vono a rammorbidir la pelle, e a man- 
quietamente addenfarfi, difpefizione , che | tenerla. lifcia e frefca. 
col moto e. l'agitazione diftruggefi.. Non 
è pertanto una feparazione della. cera.dall 
eglio, come da M. Rouelle fi pretende ;. 


Pomata di fiori di Lavanda + 


lu 


perchèciò foffle, bifognerebbe, chela par-| 2 Graffo di Porco 3 Db v. 
te inferiore fofie. più liquida della parte Fiori di Lavanda frefthi, i xx. 
fuperiore , il che non è mai. A me pare Cera bianca, 3 viij. 


che fia da attribuire quel fenomeno alla 
difpofizione, cui la. cera prende nel con- 
gelarfî , e che obbliga le altre foftanze, 
che con effa combinanfi, a prender la 
fieffa difpofizione, benchè. fremino la fua 
confiftenza .. 


mente nettati dalle fùe code con le cin- 
que libbre di graflo , maneggiando que- 
fte due cofe fî ne forma una paftala più 
uniforme che fia poflibile ;-fi mette que- 
fo miftuglio in un valo di fiagno, che 
Pomata: di Cocomeri + 


24 Graffo di Porco (1), i5.i.  |in un bagno-maria, € fi fa fcaldare al 
Melloni: ben maturi sù 2° # vi | calor dell'acqua bollente per feiore. Do- 
Cocomeri ;. an st po quefto tempo fi-paffa 11 miftuglio per 
Agrefto, ib) un forte pannolino, e fi fpreme col mez- 
Polpa di Pomz, n.4 |zo di-un buon torchio, fi getta la pofa- 
Latte di Vacca , ib ib |tura come inutile, fi rimette il graflo fu- 


fo, nello fteffo vafo, con quattro libbre 
di nuovi fiori', fi agita la materia per 
meftolar i fiori con la pomata, fifa feal- 
dar il miftuglio come la prima: volta; fi 
paffa, e-fi mefchia la pomata ; finchè è 
liquida, con una nuova quantità di fio- 
ri freftchi. Si: continua cosi di feguito fin- 
chè fi abbia impiegato le venti libbre di 
fiori. di Eavanda .. Allora in un Îuogo 
frefco fì efpone la pomata fepatata dagli 


Tagliafi grofamente la carne dei mel- 
loni, dei cocomeri, ed i Pomi ; fè ne 
levano Soltanto le fcorze ; fchiacciafi Y 
agrefto , mettonfi tutte quefte cofe nel 
bagno -maria di un lambicco col lat- 
te ed il graffo di porco ;; fi fa fcaldar il 
mifcuglio in bagno-maria per otto o die- 
ci ore. Allora È paffa con efpreffione fin- 
chè il miftuglio è caldo, fi efpone la po- i 
mata in un luogo frefco per farla con-|ultimi fiori acciocchè fi condenfi, la fi fe- 
denfare, feparafi dall’umido, ch’èdiffot-, para da ‘un'liquor roflo brino ; ch’ è il 
to, fi lava in più acque fino ache laul-jfugo acquofo eftrattivo dei fiori di La- 
tima fia chiara, fi fa rifondere la: poma-|vanda , fi lava ‘la pomat4 in più acque 
ta in bagno-maria più volte , per fepa-|agitandola con un piftello di legno per 
rarla dalle fue feccie e da tutto il faou-lifpogliarla di tutta. la materia pnt 

| DE 1 con- 


nazin 
NN NR III Er e "mn ;IG>:-Ò<J;.. 1 Tr TFrrT__[_.r r_._"ee_.___’!__ 
> È a 


(x) Totte le volte che ordineremo grafso di Porco , develi intender quello preparato col metodo 
da noi accennato , pag.75. é non quello cui preparano i Pizzicagnoli, per le ragioni ivi dette. 


‘ Mettonfì in un conveniente vafo quat 
tro libbre di fiori di Lavanda recente. 


poffa ben otturaifi, o in un vafo di ter- 
ra chiufo con fughero , fi mette il valo. 


Virle 


Wirt 


sa, 
fi o a lavarla finchè la ultima ac- 
qua efca perfettamente chiara . Poi la fi 
fa liquefar in bagno-maria per incirca un' 
ora in un .vafo attentamente chiufo , e 
la fi lafcia congelare, per fepararnela u- 
midità, che fi è precipitatain tempo del- 
la fufiori della pomata; la fi fa fonder an- 
cora una volta o due-per feparar tutta l’ 
umidità. Dopo ciò fi aggiunge la cera, 


e la fi fa liquefar perla ultima volta, 


fempre in bagno-maria, c'inunvafo chiu- 


fo; la fi lafcia addenfar nellofteffo vafo, 
fe trovafi ancora della umidità, bifogna. 


farla liquefar di nuovo . Finita che fia, 


la fi cola in dei vafi perchè ivi fi con-: 


denfi , e benine riempia tutta. la capa- 
cità. 

Nell ifteffo modo fi prepara. la. poma- 
ta di fiori di arancio ,. di: gelfomino ;. € 
degli. altri. fiori. odorofi .. 

Quefta. pomata. è. di. un buoniffimo- o- 


dore. Non fi adopera che per accomo- 


dar i capelli. Si può anche fèrvirfene per 


Medicina, è vulneraria ;. nervale ,. buo-- 
na per le contufioni, le ammaccature ,. i 


. dislogamenti. 


OSSERVAZIONE 


Oi ordiniamo di far fucceffivamente 


più infufioninel graffo con la quan- 


tità di fiori, che facciamo entrar in que- 
fta pomata, perchè farebbe affolutamen- 
te impoflibile , che il graffo poteffe im- 
bever, ed eftrarre convenientemente , in 
un minor numero d’.infufioni , tutta la 


foftanza aromatica di quei fiori. Il graf:- 


fo di porco fi carica [dell oglio . effenzia- 
le dei fiori di lavanda ; e di urla picco- 
la quantità. di materia refinofa ,, che gli 
da un legger colore di verdepomo. La 
quantità di oglio effenziale; cui quei fio- 


ri lafciano nel graffo, fcema molto-la fua 


confiftenza , cui fi fa che riacquifti coll’ 
aggiunger della cera .. Le lavature e fu- 
fioni, che foffrir fi fanno a quelta poma- 
ta, fon neceffaric per feparar la materia: 
eitrattiva dei fiori, e perinteramente pri» 
varla del fuo umido, altrimenti non. po- 
trebbefi confervare; diverrebbe rancidain 
affai poco tempo; ma è certo , che in 


ELEMENTI DI FARMACIA: 


tutte: quelle operazioni: perde ‘ affaiffimo: 
del fio odore . Ho trovato il mezzo di 
rimediar in. gran parte a quefto inconve- 


niente, ftemperando dieci o dodeci on-. 
cie di amido in quella pomata conden- 


fata. Due o tre giorni dopola faccio fon-. 
dere in bagno-maria, l'amido fi ptecipi- 
ta. in forma di colla o di mucilagine ,. 
perchè. fi è imbevuto della. umidità della 
pomata, io la feparo.da quella  mucila- 
gine , ed ella trovafi: priva di umido in 
una. fola fufione meglio che in cinque o 
fei col metodo ordinario... 


DEGLI UNGUENTI: 


Vaguento Rofato »- 


%. Sugna cibi % | tb ij 
Rofe di Provins, * t; 
pallide coloro calice,f 44D } 


ftello di legno; fi mettono in un. bacino» 
col graffo ;.fi.pone il vafo fu-un difcret-- 
to fuoco, e fi fa evaporar in gran parte: 
l’umido ; verfo. it fine fi colora. l’unguen-. 
to. con la radice. di 'ancufàa; fi pala per: 
un- pannolino con fpreffione ;. fi lafcia con-- 
gelare; feparanfi le feccie che fon difot- 
to; fi-fa i per. depurarlo.,.e in un: 
vafo confervafi. bai 

Tutto quel che fi è detto intorno al’ 
colore, che fi dà all’oglio rofato, è ap- 

licabile a. queft'unguento . Le rofè pal-- 
Lido ; ch’entrar fi fanno in quefinguen-- 
to, lafciano una piccola. quantita. d’oglio. 
eflenziale odorofifiimo ,:e che gli da un. 
odore affai grato ;. nei calici di’ quei fiori: 
rifiede la. maggior parte di. queft’oglio ,. 
e perciò da noi. fi vuole che non fi ftac-- 
chino dai fiori... 

Quefto unguento è creduto?buono per 
addolcire e rifolvere; fe ne fa ‘ufo per Vl 
emorroidi. per le infiammazioni, per i 
dolori di: giunture. i LF 


Ungnento di Nicozianas. © 
R: pei 


%. Foglicfrefche di Nicoziana,1 4% ;. 
Sugna' di. Porco,. — pasti 


Si. ammaccano leggiermente le rofe fre--. 
fche in un mortajo. di marmo. con un pi 


Tao ga 


+ 


Virtù... Netta le ulcere; digerifce i tumori, è 


vinù.  L’oglio di lauto apre i pori. della pel- 


TCA ORIO DO SI O LS 


“Faglianfi minute le foglie di Nicozia- 
na., mettonfi. in un bacino» col graffo . 
Si fa fcaldar il co a un: moderato 
fuoco , perchè fi diflipi una gran parte 
della umidità. delle foglie ; @ pafla con 
*fpreffione ; fi depura poi queft’ unguento 
‘come il precedente ,. © fi. conferva in un: 
valo + i | 

La Nicoziana è. una pianta che con- 
. tiene molto di refina-colorante. Queft’un- 
guento è di un belliffimo- verde. 


buono per levolatiche, per la. rogna; ed 
altri pizzicori della pelle. Di sUL 


Vagnento od Oglio di Lauro + 


% Bacche di Lauro: 
Graffo di. Porco, 


ni aa ij 


Prendonfi- delle bacche di' lauro frefche 


é bem mature; fi fchiacciano in un. mor- 


tajo di marmo con. un piftello: di legno ;. 


fi fanno macerar. nel. graflo per. otto 0 
dieci. ore, in. un: vafo chiufo, in bagno: 
maria.;. poi: fi. pafla con: fpreffione: ,. e fi 


depura queft’unguento come i preceden-{ 
ti. Alcuni lo preparano con le foglie dif 
lauro ;-ma perchè quefte contengono me-| 


no di quelt’oglio- effenziale denfo ,: del 


quale parlato abbiamo=alla pag.75- l un-|. 


guento riefce infinitamente men odorofo. 
Con quefto difettofò metodo preparafi tut- 
to l’oglio di lauro ch’è in Commerzio . 
L’oglio di lauro è. un poco grumofo 
per una piccola quantità. di. materia gom- 
mofa. refinofà. cui. il graffo: ha eftratto 
dalle bacche di lauro... 
le, ammollifte e fortifica. i nervi. Se ne 
fa ufo per rifolver- i tumori; nei reumi, 
e nei: dolori. di: articolazione. Se ne fre- 
gano le parti. moleftate .- Te0E 


Unguento marziato è 
% Radici frefche di Ennula ;3. 


di Valeriana , 
«Bardana,; 


Foglie frefche di Abfinzio ,£ #43 1}. 


.s  Abrotario, 
Calamento, 
dx: 


si 


de 
lo, 


: Balfamina, } 333 
RUE 5 
Menta di acqua, 1 36. 
Bafilico , È ONE aaò lib 
Salvia ;: | FILI 
© Sambuco; ‘G 
Foglie di Lauro; RR oro 
Rofmarino, Laa 3 Vv 
Ruta, $ 
Semenze di Comino è 7 
Fieno greco, 144% È 
‘ Ortica maggiore ,- } 
Fiori: ni Alain si li 
Meliloto , MMMIIERRE NE DO, 
Lavanda. È &#/3 E 
; Iperico.,: È, i 
i Oglio di: Oliva:;- 6 viije 


Î* Si peftano tutte quefte foftanze in un 
mortajo di marmo con un piftello di le- 
gno:; fi mettono in un vafo chiufò con 
l’oglio di oliva.; fifa macerar il miftu- 
glio. fu: ceneri calde per dodici ore; allo+ 
ira fi cola con-forte fpremitura.; fi laftia: 
depor l’oglio per fepararlo dalla feccia, 
Le fi mette in: un bacino con. 
Cera zalla., .. Bij 
Sugna di Orfo, ì 
di Occa; 543% IV. 
Midolla di Cervo, _}. 
Storace liquido , dle 
Refina. Elemi, Di j 
Quando quefte foftanze fon: liquefatte 
fi paffa il mifcuglio per un pannolino ad 
oggetto di: feparar le impurità, che tro- 
vanfi nella refina elemi , e nello ftorace 
liquido. Si laftia: deporl’unguento , € fi 
‘verfa per inclinazione ; fi agita quando: 
comincia a condenfarfì , e' fi aggiunge 
Oglio denfo di Noce moftata ; 3 $ 


n) 


Balfamo nero del Perù, — 3 ij 
Balfamo di Copaibe, 3 
Maftice in lagrima pol- > 443 | 


verizzato ;: dl 
Sì agita quell unguento con un piftel- 
lo di legno finchè fia interamente raf- 
‘freddato; confervafi in: un vafo: ad ufo. 

‘ Si fa entrar in queft'unguento del graf- 
fo di orfo ye di oca, e della midolla di 
cervo:;. ma effendo difficile di: avergli pu- 
ri, recenti, e non rancidi, penfo poterfì 
foltituire il graffo di porcoben preparato » 


ue AI 


) | Wirtù 


Virtù. Guerr unguento è 
i nervi e le giunture; rifolve gli umori 
freddi; accheta il dolor fciatico, e quelli 
di.reumatifimo . Se ne fregano le parti 
inferme. . 


Unguento Populeo . 


ezine populeo fi fa in due di- 

1 verfi tempi; perchè i gamegi di 

pioppo , che ne fanno la bafe ; creftono 

al principio della primavera. ,; e molto 

tempo prima: che fi pofla aver le ‘altre 
piante . | 

‘2% Germogli di Pioppo; 5B4s 

Sugna di Porco, lij. 

Si fa liquefar il graffo in un bacino ; 

fi verfa in un vafo di terra, nel quale fi 


fono mefli i germogli di pioppo; di muo- 


ve ilmifcuglio perben imbeverne il piop- 
po; fi cuopre il vafo ,, e fi conferva. il 


mifcuglio fino a ftagione avanzata, in 


«cui aver fi pofla.le feguenti piante 
Foglie frefche di Papa-* 
vero: nero, 
Mandragora (1), 
Jufquiamo, i 
Sempreviva maggiore, 
i «Dunore, 
Lattughe, 
Bardana, 
Violaria , 
Fava. grafla , 
Ranno, i J 
Solatro, se ib) 
Si ammaccano tutte quefte piante ; fi 
>. mettono in un bacino con i germoglidi 
. pioppo.; fi fa fcaldar il mifcuglio, mo- 
vendolo fenza interruzione finchè fe n’ 
evapori la metà. o i trequarti della umi- 
dita delle piante ; allora fi paffa l’un- 
RO per un. pannolino con forte fpref. 
tone ; fi lafcia condenfare; fi fepara dall’ 
utnido ; ch’è difotto ;. fi fa liquefar di 
nuovo: fi depura come i precedenti; e fi 
conferva in un vafo. 
Quel’ uaguento è calmante e raddol- 
cente. Si adopera con profitto. per. diffi. 
pai i dolori, e leinfiammazioni; mitiga 


| 
Laaz ul. 
| 
| 
I 


€) Se non fr può averi la: Mandragora 4 fi mette invece una fimile quantità: di foglie di Belladova- 


I 


ELEMENTI DI FARMACIA. Ra 
buono per fortificar | i dolori dell’emorroidi , è buono per le 


crepature del feno, peri cancheri , per 
le ftottature. 


OSSERVAZIONI. 


(Germogli di pioppo contengono una 
. gran quantità di gomma refina ; di 
cui una parte è molto apparente fu la fu- 
perficie , è di. una confiftenza preffochè 
fimile a quella della trementina ;: quei 
germogli s'incollano infieme ed impecia- 
no le mani come vifthio . Quetta gom- 
ma rcfina fi difciolge in gran parte nell’ 
acqua , nello fpirito di vino, e nel graf- 
fo. Da ‘nello fpirito di:vino una-tintura. 
cedrina , di cui l’odorefi accolta molto a. 
quello.del balfamo del Perù; quindi è, che: 
con i germogli di. pioppo fi falfifica quel 
balfamo , come abbiam detto alla pag: 10. 
Il graflo s'imbeve di quafi tutta la ma- 
teria refinofa di: quefta foftanza, e fi ca- 
rica altresì di: una gran quantità della. 
materia veramente gommofa; l’una e l° 
altra. comunicano al graffo un color ce- 
drino affai bello, ed'un particolar odore . 
La. materia gommofà , benchè non ana-. 


iloga al graflo , vi 'refta non per tanto 
‘fofpefa , e in uno ftato dî mezza com- 
‘binazione,. per la poca quantità di umi- 
‘do ;. cui ritiene, e che le dà un grado 


di conveniente confiftenza per reftar uni- 


ita col graffo: è Ia materia gommofa che 
[da a quell’unguento l’apparenza grumo- 


fa, che fe gli vede; perchè quefta fian- 
za non è cosìintimamente unita al graffo: 
come la parte puramente refinofa. Quaff 
tutte le piante, ch’entrano in quelt'un- 
guento , contengono anch’ effe una fomi- 
gliante foftanza gommo-refinofa , come 
abbiam. notato. all'articolo: del balfamo 
tranquillo ; ma è fempre in molto minor 
quantità nei germogli di pioppo. 
Quando fi fa: cuocere quet'unguento , 


\bifogna muoverlo quafi fenza intermiffio- 


ne; altrimenti una parte del fuperfluo: 
della materia gommo-refinofa fi attacca e 
brucia. in fondo al bacino , e comunica 


i all’unguento delle’ ree qualità ; E° anche 


dif- 


sd 


poll 


CET, 

difficile l’impedire ; «che non fi attachi ,, 
«ma fi può almeno far che non bruci; 
«perciò fi è raccomandato di. non far dif- 
fipar troppo la umidità delle piante. 
._ Alcuni aggiungono una certa quantità; 
di foglie frefche di fambuco con le altre 
‘piante per dar all’unguento un ‘più bel’ 
color verdé ; .ma' poiché il folatro fa lo 
fteflo effetto, e ch'è pil analogo .allevir.: 
.tù, che cercanfi nell’unguento; perifò che. 
fia meglio farne entrar una maggior quan-: 
.titaà della dofe ordinariamente preftritta ;; 
aumento da me fattone ‘in quefta for- 
«mola è di dieci oncie. 

Quando fi prepara queft’unguento ‘in 
«un tempo, -cui abbiano preceduto abbon- 
«danti pioggie., il fuo colore è di unver-. 
«de debole tendente al giallo; ma è me- 
;glio ‘impiegarlo con quel colore, che far 
:uf0 di quefto.colorito con eitranie matene ., 

«Da «cestuni di: fa quelt'unguento con 
«alcune-delle piante più.comuni ch’ entra-; 
.no nella fua .compofizione, e lo colorano 
«con del verderame; il che è una bricco:, 
-neria pregiudiziale edimperdonabile , per- 
«chè fi È entrar queft’unguento in dei 
«criftei raddolcenti. 

AMondificativo di Appio. 
2;Foglie frefche di Appio, fb} 

i si Depaana Val A 

«di fempreviva mag- i da 
can i L443 Vill. 

‘di Solatro, J 

«di Abfinzio, n 

«di Agrimonia, 

-di Betonica, 

«di Celidonia mag- 
giore, 

di Martobio, 

di Millefoglio, 

«di Pimpinella, 

di Piantaggine, 
di Brunella, 
di Pervinca, 
. di Anagallide, 
di Scordio, 
di Veronica, 
Cime di. Centaurea mi- 
nore, 


DN 
DN 
N 
n: 


LI 


ic, 


D) 


Si Ul e ct 


4 Y 
RadisifiefMcidi afionot 
Frag minore, 
1 Giunco .lungo;: .? n 
di Xiride,. 50. baaz ij 
di Scrofolaria mag: | ‘ 
giore, È 
‘Sevo di Caftrato, 156 
Oglio di Oliva, biv. 


Si fa liquefar il fevo di caftrato nell’ 
oglio ; fi aggiungono l’erbe Le le radici 
dchiacciate in un mortajo di marmo ; fi 
fa cuocer il mifcuglio finchè fi confumi 
una gran parte della umidità , e finchè 
le piante fian ben ammortite; fi colacon 
fpreflione ; fi lafcia depor ‘il mifcuglio :di 
oglio e di fiero, per fepararlo dalle fec- 
cie; allora fi aggiunge 


Cera gialla, 3 xl). 
Pecerefina | su: 
Trementina, $f 4 4 3 Vv. 


Si fa liquefar quefte foftanze a un mo- 
derato fuoco ;.fi pafla nuovamente il mi- 
fcuglio per un pannolino per feparar le 
impurità che trovanfi nella ‘pece refina ; 
quando l unguento è quafi raffreddato , 


| vi fi aggiungono le feguenti foftanze ri- 
{dotte in polvere fina: 


Alce st 
Mirra, SA Bi: 
Mefchianfi efattamente le polveri, e fi 
forma un unguento , che fi conferva in 
un vafo. i 
Quel’ unguento netta e cicatrizza de Vik, 
piaghe e le ulcere, è vulnerario; fortifi- 
ca 1 nervi, conviene neidolori direumi. 
Si dice buono per le morficature dei ca- 
ni arrabbiati; ima io non vedo ilperchè; 
quando per quelle morficature buoni non 
foflero i corpi grafli, come lo fono per 
il morfo delle vipere; checchè nefia, co- 
fa imprudente farebbe fidanfi della virtù 
di-tal rimedio in fimile occafione . 


3 


19) 


Unguento di Agrippa, O di Brionia. 
%. Radici frefche di Brionia, 3 viij. 


Miride sti AV 
Ebbio, 3 ORO 
Felce; | bt aa 36 
Aro, Sr CHILE 

CRON Fo- 
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FRE frefché di Cocomero 


felvatico , 3 lij. 
‘Squilla recente, Figo 
Oglio di Oliva, Sb 48 
Cera gialla., z iv. 8 


Peftanfi in un mortajo di. marmo con 
un piftello di legno-tutte de.radici., poi 
Je.foglie di cocomerofelvatico; clafquil- 
la. Mettonfi tutte quefte foftanze in un 
‘bacino con d’oglio.;. vi fi ‘fataldare il 
miftuglio .a piccolo fuoco, perchè. fvani- 
fcano-i tre quarti in circa della umidità; 
fi paffa il mifcuglio .con-fpreffione ; fi de- 
pura l’oglio; vi fi fa fonder la cera , fi 
muove l’unguento finché fia raffreddato, 
e.fi.ferra in un vafo. .. “afia 

Si fa ufovdi queft'unguento per fregar 
il ventre e la region della milza; fi di- 
ce buono per rifolvere i tumori ; per la 


Virtù. 


idropifia ; per le oftruzioni , e rilafciar. 


al ventre. 


«Unguento di Artanita. 
i 4 Tr Id 


-2 Succo di Pan Porcino, 4 $ 

““ © «Cocomero -felvatico, 3 vilj 
:Coloquintida ; | Zeij 
Polipodio ; :3 dif. 
“Burro, 3 vii). 


‘ Oglio d’Iride, i Db | 
‘Si polverizza groffamente la coloquin- 
stida, e fi ammacca .il polipodio; fi met- 
tono in un bacino con le altre foftanze; 
fi fa :cuocer.il mifcuglio agitandolo.fem- 
pre: continuamente fino a che fia «confu- 
imata quafi tutta la umidita; fi pafla con 
£preffione ; fi depura l’oglio ; come ab- 
«iam detto.fopra ; allora fi aggiunge 
Cera gialla, alt OB 
Sagapeno purificato. .coll’? 
‘n 410039434 5 aa 56 
Fiele di Toro condenfato;, |. i 
Si fa fcaldar il mifcuglio avendo atten- 
‘zione di muoverlo con un piftelio di le- 
‘gno. Quando tutto è fufo , e che l'’un- 
“guento è mezzo raffreddato , fi aggiùn- 


‘9010 le feguenti foftanze ridotte.in pol. | 


‘vere fina: 


Scamònea ; da 
di Radice di Turbit, Pau3 ii. 8 
Coloquintida, ‘ RIRnZR 


ELEMENTI DI FARMACIA: 


‘fpezialmente quando i corpi 


-fon quelli 


‘pieganfi per ‘cuocere 


‘quell’'unguento folamente. 
che poffono polverizzarfi ; 
‘aggrumano quando il medicamento € ap- 


Foglie di :Chanelea 7 > 1 © 
Aloè,: < aa} f 
Euforbio , 179 Let 
Sal Gemma; Zi 
‘Pepe lungo, 7 
Mirra, | Ri 
Zenzero, sbaa 5} 8 


‘Hori di Camomilla, J 
Mefchianfi bene quefte foftanze, fi for- 
ma di. tutte. un unguento, che fi ‘confer- 
vaio un vafo. i 
Si attribuifte a'queft’unguento la pro- virti. 
prietà di eccitare «il vomito , applicato 
che fia fu la region dello :ftomaco, -€ di 
purgar perdiretano quando fe ne frega il 
bafio ventre. Si dice buono per l’idro- 
pifia, ammazza i-vermi. 3 


OSSERVAZIONI. 


‘pi Unguento di Artanita ‘è molto an- 
] ;itico; la fua compofizione ricorda Y 


‘antica Farmacia, è un compofto di cor- 


pi grafli.e di purganti drattici , gli um 
in eftratto, e gli altri in polvere, fatto 


‘per effer applicato fu .la region del ballo 


ventre, e portar all’interno la-virtù-pur- 
ue degl’ingredienti; ma cagiona una 
fpezie di rifipola all’efterno con infiam- 
mazione per le materie acri. cui contie- 
nei le parti-eftrattive fi feccano , fi rideu- 
cono in grumi, e cagionano ‘gran dolo- 
re. per. poco che -il malato fi muova ; 
graffi fono 


penetrati nei pannolini; cagiona in oltre 


‘affai fpeffo delle coliclie-fenza promuover 


evacuazioni. I fughi di‘pan porcino e di 


‘cocomero felvatico, che non danno che 


un .eftratto-falino ; come il fiele di toro, 
che fanno i. grumi dei quali 
L'oglio edi) burro che im- 
ila -coloquintida ed 
il polipodio , fono incapaci di eftrarre 
tutto quel che quelle foftanze contengo- 
no di efficace ; quella coloquintida colà 
fi perde. pica i 
“Noi crediamo, che rimediar fi-pofla a 
tutti quefti inconvenienti col fat entrar in 
nente. delle foftanze 
e che non fi 


parliamo i 


pli. 
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plicato fu qualche parte delcorpo. Trat- 


terebbefi dunque di liquefar infieme l’o-| - . Balfamo di Arceo. 

glio; il burro, la cera; poi mefcolar efat- i 

tamente .tutte le foftanze , che fi avefle| 2 Sevo.di Caltrato, Db ij 
ridotte in polvere fina, e metter invece Trementina , de IL big 
dei fughi di pan porcino, e di cocome- Refina Elemi, S £* } 
ro felvatico , le radici di quelle piante Sugna di Parco ,. bj 


feccate e ridotte in polvere fina, ed in-| Si fa liquefar tutte quelte cofe ‘a un 
fine fopprimer il fiele di .toro. Con que-| moderato calore; fi paffa. per un panno- 
fto mezzo l’unguento non farebbe dolo-|lino affai ftretto, ‘e fi agita il mifcuglio 
rofo dopo aver prodotto il fuo effetto. {finchè fia affatto raffreddato. LOG 
Del reflo quefti medicamenti ceiterna-| E’ buono per confolidar le. piaghe , Virtà: 
mente applicati perchè producano qual-|per fortificar i nervi, per le: contufioni > 
che falutar effetto nell'interno mon-fono | le .ammaccature , per. rcfifter alla gan: 
mai ficuri , è meglio ricorrere ai rimedj |-grena. 


interni quando fia duopo.. i 
| î OSSERVAZIONI. 


Unsuento di Pomfoglio.. ; Dai 
i B Hogna aver grande attenzione di non 
dar troppo calore quando liquefar .fi 

| fanno quelle materie, perchè facilmente 
Si fa cuocere ,a piccolo fuoco fino a |rofle divengono , e l’unguento .acquifta 
:che il fugo fia ridotto in eftratto, aven-|un colore; cui avere non. deve. Si cola 
do attenzione di muoverlo fenza fermar- | per ordinario in un vafo finchè è ancora 
fi, perchè non fi attacchi al fondo dell'caldo, invece di agitarlo finchè fia raf- 
bacino ; poi fi aggiunge freddato, come «biamo raccomandato; 
Cera.bianca, - & i), &|il:che a prima viita .pare cofa affai. in 
«Quando la cera è fufa, fi leva ilvafo| differente. Ma; perchè entrano in :quett' 
«dal fuoco, «e vi s'incorporano le feguenti | unguento due .refine pure , quefte fi fec- 
foftanze ridotte in polveri fine, cano notabilmente , formafi alla fuperfi- 
Fiori di Zinc, 5: |cie di quel compofto una :pellicina traf- 
Piombo calcinato col:folfo 3 #45, + parente dura , che mon fi può mefchiar 
Bianco «li Cerufa preparato, 3 ij. |all’unguento fennon facendolo liquefare. 

GE quando l’unguento .è .quafi .raffred-| Si. rimedia in gran parte a. quelt’in- 
dato, fi aggiunge conveniente. con l'agitazione .raccoman- 
Olibano polverizzato , 3j. | data; almeno quella pellicina molto più 

Si agita l’unguento.con un piftello di | difficilmente fi forma, perchè le matene 
legno finchè il miftuglio fia a dovere. 


refinofe «dividonfi; e «così l’unguento una 
Queft' unguento è di uncolor grigio bian- 


elit bianchezza piacevole acquifta . 
ghiccio quando è -ftato moderatamente |: Tutti i Difpenfarj preferivono del. fe- 
agitato; mail fuo color .fi fa più fcuro,, 


il vo; di becco. in queft’unguento ; ma io 
e più a lungo fi agita , 1a cagione del| credo buono del pari quello di caftrato : 
piombo calcinato .cokfolfo, ch'è affai ne- | inoltre quello..che fi vende per fevo di 
ro, € che trovandofi ,meglio mefchiato | becco non è:per lo più che fevo di ca- 
mercè.di una lunga.agitazione , aumen- 


ftrato puro; 10 ne fio fatto venir di Av- 
ra la intenfione del color dell’unguento: 


vergna per. farne l’efame , non nehotro- . 
; » x : 3 . 24: 
srireì, Que unguento è rinfrefcante atto alvato verun divario da quello di caftrato , 


diffipar le infiammazioni e a feccar le|cui avea efpreflamente preparato per con- 
piaghe, ele ulecre. i.»  |frontarlos” i. 


2 Oglio di Oliva, pia 
Sugo depurato di Solatro, 3 iv. 


Vu Tlizsa 
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Vognento - di Storace. 


% Oglio di Noce, Ibis 
:Storace liquido, bj. 3iv. 
\ Colofonia, Ibi Je Fxiv. 
: Refina :Elemi,, a, nd % xv. 


. «Cera:gialla, 


‘ad eccezione dello .ftorace liquido , che 
«non fi mette fennon verfo .il fine; fi cola 


l’unguento per .un pannolino ; fi lafcia 


‘addenfar. quietamente a ..fine che .fi .de- 
pongano le.impurità } «che. ;vengono dallo 
ftorace liquido ; allora .fi rafchia l’unguen- 
to con una Spatola , avvertendo di non 
mefchiar la parte inferiore ;ch’.é ‘porca. 


(Si agita l’unguento «con un -piftello di 


degno per le ragioni dette nel,balfamo 
«di Arceo. T È 
viraì. 0 E’ «buono per sdetergere -e nettare de 
ulcere fcorbutiche., fortifica i nervi ; ri- 


«folve i tumori , refifte alla «cancrena . 
OSSERVAZIONI. 


Re, 
‘T O:ftorace liquido .è una -refina ; «che 
i contiene fempre dell’umidità «Quan- 
.do la fi mette. nell’unguento caldo , «ca- 
giona una rarefazione ed un gonfiamen- 
‘to; -che fa talvolta ufcire il mifcuglio 
fuori .del vafo ». E’ cofa. molto wifibile,; 
.che fi andrebbe a. rifchio di far «prender 


fuoco , © di cagionar anche ;un’incendio; 


‘| minata, -e cheperciò fiafi ingannato; op? 
«pure, «come fi. ha diritto di prefumere , 


fe fi faceffe quella .operazione-ful fuoco 


Quando il gonfiamento e ;la effervefcenza 


«fon paflati , 41 fa rifcaldar l’unguento ja 
tan moderato fuoco per fare «fvanir;tutta 

l'umidità ;..il che fi rileva. quando ‘l’un- 
«guento diventa chiaro ve. trafparente ; 
‘quando è tale, allora «fi deve paflarlo per 
‘nn‘pannolino .“L’agitazione , che noi rac- 


.comandiamo di dargli dopo ch’ è rafchia- 
‘to ferve a imbianchirlo un poco , «© a 


divider le materie refinofe , perchè fi fec- 


chino ineno, c. formino men di pellicole 


DG 


13 5 
Sì. fa liquefar.infieme ,quelte .materiè 


ELEMENTI DI FARMACIA 


fu la fuperficie dell’uriguentò. Il calore 
dev’ efler moderato .aftai quando fi pre- 
ara queft'unguento, perchè cangia co- 
ore , e diventa .rofio per poco .che fia 


troppo forte ; ‘oltrechè fi farebbe «diflipaf 


più «dei principj .odorofi dello iftorace , «e 
della Fool ‘clemi. : : 


Unguento Bafilico, 0 Supparativo, © 
T'etrafarmaco. 


Db iPeceimerai; 3 
.refina ; s 4A 
“Cera gialla; |; 
Oglio .d' Oliva, 5 dj 
“Mettonfi tutte quefte ;cofe in un baci- 


ino; fi fanno liquefarinfieme, fi paffa per 
‘un pannolino , :e ;conférvafi in.un vafo. 
“Digerifce , accelera la fuppurazione del- vir. 


le piaghe ec delle ulcere." 


xO SOSIE RIVIAZIONI. 


#T A pece nera ;contiene una materia ., 


che non puo reftar unita agli altri 


‘|:corpi graffi «fennon ;con difficolta , «e fi. 


precipita «in gran parte nella diquefazion 
‘del miftuglio ; ‘fi attacca al fondo ;delba- 
cino , je .vi fi abbruecia anche quando non 


.fiha avvertenza .M.:Rouelle, -pretendeche 
quefta materia fia -un mero carbone ; ima fi 


‘ha motivo di credere, -che abbia brucia- 
ta quella materia nel-preparar «queft’ un- 
guénto , €.che in tale ftato l'abbia cfa- 


non «ha le precifè idee intorno le propfie- 
ta del vero -carbone (1). E’ una materia 
fcaldata nell’oglio più volte, € poi fec- 
cata ; «che al'fuoco fi gonfia fpandendo 
della fuliggine e delfuimo; proprieta tut- 


«tes -che un carbone non ha, di qualun- 
‘que materia «formato fia . :Ho offervato al 


‘contrario; che quella materia aveva delle 
proprieta. analoghe al fuccino. -Per altro 


‘ha bifogno .di efler efaminata ‘in modo 


“più 


. (1) Vedafi la Lua Memoria inferita inci volumi dell’Accademia per d'anno 1747. pag:-39. «© fege 
ivi chiama Carbone la materia fungofa, che Gi alza prima della infiammazione dell’ oglio, che fi me- 
fchia coll’acido nitrofo. Nel mio Manuale di Chimica “ho fatto vedere, che la fua teoria intorno al» 
la caufa della infiammazione degli ogli per l'acido -nitrofo e tanto falfa quanto le fue idee del carbo» 


ne ben fatto fono ofcure! 


» 


s 


Ana, e A 


più precifo. di quel che fi è fatto finoad { 


ora. Checchè fia, non refta: che all'in 
circa. la. metà. della. pece: nera: in. queft’ 
unguento , perchè. non. fi. cola fennon- 
quando è chiaro , e'che quelta materia 
{1 è precipitata: per la: maggior parte . 
Non fi ha intenzione ch’ella virefti. Ma 


ecco in. altro unguento bafilico ; nelqua-|. 


le. fi procura. di. confervarla .- 


\ Unguentos déll ” Abbare= PIPON .- 


2 Graflo di Porco,. Sig. 
Cera» gialla , 3 xij. 
Pece. nera ;- Dio 

‘ Oglio di Oliva ;. DD 1) £ 


Si fa. fondere il graffo}. e la. cera. con. 


l’oglio.- Liquefatte che: fian quefte. mate- 
rie ,. fi.aggiunge* la. pece nera. rotta. in 


per un pannolino ,. €. fimuove fino a. che 
fia. raffreddato”.- Ad: onta. di: tutte quefte 


diligenze' per. impedire che: quefta. mate- |: 
ria flccinacea: non fi. fepari: dallà pece, |: 
fè ne precipita. feimpre. una piccola. quan--|' 


tità ;. if che è inevitabile... Et 
Queft’ unguento : ha. le fteffe: virti.. che 
unguento: bafilico .. 


- A:tùn 


Vngaento di Altea .- 


% Oglio di mucilagine;. ib ij. 
Cera. gialla ,. tei] 
Pece refina;- 1 ì qui 


Trementina ,- 0° 


Si fa fondere infieme: tutte quelte ma: 
terie a. un. calor moderato ; fi. cola: il' mi-. 
fuglio,. quando: è ben: chiaro ,. per. uno: 
® Ps . 7°» i f 
ftretto pannolino ;. fi. laftia. addenfare ,. e |. 
fi rafchia. per: lèvar: via. una: feccia, che |. 
trovafi. fotto ; fi agita. l’unguentò. con. un.|' 


biftortiero ;- e fi: conferva.in-un.vafo.. 
Virtù. i 
te-,. nervale*.. Si: applica. ful: fianco per: 
pe la puntura. di fianco nella. pleu- 
rifia... 


2f: Unguento- di Piopo ;- 


‘ 24 Litargirio polverizzato,- 


Quel’unguentò è raddolcente ,. rilven-- 


dI 


PENARE Td 739 


- 


Unguento: per 1 Emorroidi .- 


i Fa PE: ij 


; |. Nutrito,. i 
Rofli di Ova; 211). 
Zafferano polverizzato ,. 3)}6 
Oppio.,. | 5) 


Si. tempera in un. mortajo di marmo; 


‘con un piftello di‘ legno ,-l’ oppio in pol-- 
vere. coi. rofli dova ;. fi aggiungono il. 


zafferano: e gli unguenti ; {i: forma. del: 
tutto un efatto mifcuglio ; che fi confer-- . 

va ad. ufo .- Mati» 

: Quefto topico; per l’emotfoidi‘,. è Un'yvint 


«| dei. migliori. che. impiegar fi. poffa.;. 10° 


l'ho fempre veduto mitigar là nfiamma- 


‘zione ,. € i-dolori. dell’emorroidi: in- po- 
‘chiflimo tempo.- Si-ftende fu. della. carta. 
) fugante, o fu. un pannolino finiflimo.. 

bocconi ; fi.fa fcaldar adigio il miftuglio |" 
per liquefar folamente: la. pece" ;. fr. paffa | 


‘Unguento: Neitrito .- 


o Fuji 
Oglio di. Oliva,. Bi ile 
Aceto-fortiffimo ;. NEVI 

Mettefi in un. mortajo: di: vetro. il li-- 

targirio. ridotto in. polvere. finiflima. con. 

un: poco ditoglio: e di aceto .. Si:trità. il 

mifcuglio. con. un. piftello: di. vetro fino a: 

che. i. liquori fian- bene: incorporati‘; ff: 

continua. a. tritar la. materia. aggiungen- 


‘do a: poco: a: poco ,. ed: a. vicenda ,, dell’ 


oglio , ci dell’accto ,. finchè. fla impiegato: 


ii tutto, e che:il mifcuglio fia. ben legato ,. 


ed: infineche: niente: ft fepari: ftando in 
quiete ;.fi. conferva. in:un:vafo ad'ufo. 

« E’ diffeccante,- leva. la. infiammazione.virià.. 
e l’acrimohia. delle: piaghe”, è. cicattiz-. 
zante; e di:grandiffima. efficacia per far. 
rientrar: le. volatiche.- © 


\ 


OS: SFERWPAIZITONN=T. 


liga manipolazione: da: noi ordinata per 
_; preparar: quefto unguento è quella che 
ordifiariamente fi pratica ;, è. ella affailun- 
ga, dura. per. più giorni, per. poco che 
fi cefli di'agitarlo ,. il litargirio. fi: preci- 
pita, el'oglio G'fepara. dall’aceto .. Con. 
due mezzi direttamente: oppofti: 10 fon: 
| MU Vv giun-- 


‘* quanto è neceffario nel modo ufitato . 


- tutte le parti del litargirio ,«é che .trovafi 


- 


3% 
giunto a preparar quelto unguento fenza 
eiier obbligato ad agitarlo tanto a lungo 


Il primormezzo confilte nell’ impiegar 
lPoglio di oliva condenfato, e nel muo- 
verlo in queto ftato col litargirio e coll’ 


che non, permette al litargirio dì preci-. 
pitarfi, € all'aceto di fepararfi.. Sie{pone 
il mifcuglio in un luogo frefco perstre o. 
quattro. giorni , l’ dteto allora. agifce! fu. 


ridotto in. fuperficie.. A capo di tal tem- 
po fcorgefi il litargirio intieramente di- 
fciolto,. e quella, combinazione ben. me- 
fcolata. con. l’oglio., infine l’oglio riefee. 


fatto meglio. che fe fi tritaffe per duel 


giorni. fenza. intermiffione ;. impiegando. |’ 


oglio fluido. Si trita un momento il mi-| 
fcuglio per fare fparire le bolle , che la 


efterveftenza ha cagionate in tempo del- 
la difloluzion. del litargirio .. 

Il fecondo mezzo confifte nel: tritar in- 
fieme, con. un piftello di legno ,. le tre 
materie, onde quefto unguento è compo- 
fto ;, bifogna far quelto tritamento in una 


terrina. inverniciata , che fi tiene ‘fu le ce- 


neri calde.. Il calore accelera. la combina- 


zion dell’aceto col litargirio, é la unio- 


ne di quel compofto. coll’ oglio .. Nello 


‘ fpazio d’incirca un. quarto di.ora trovafi. 


tanto ben. fatto quanto il precedente ;. ma 


€ duopo ben avvertire: di non. fare fcal- 
dar troppo il-miftuglio ,, perchè acquifte-- 
rebbe una. confiftenza. troppo foda anche | 


empiaftica.. 
In 


ria; perchè l’aceto le attaccherebbe cele 


‘ difcioglierebbe un: poco. 


Bianco Raifino , od Vagnento: dici 
Bianco Rbafis, SF 

2% Cera bianca, 3 iij. 
Oglio di Oliva ; si 


A 3 XJ 
Sì fa fcioglier la cera nell’oglio;. fico- 


‘la il mifcuglio in un mortajodi marmo, 


‘res confervafi 
aceto per cinque o fel minuti; il miftu- | ui 
glio acquifta, merce dell’’oglio. addenfa-| 
to, un grado di fufficiente. confifteriza 3 


UO (OI pia ni 
ualunque maniera. guielto: unguen- 
to fi faccia. non.bifogna wvalerfi di mor- 

o) : e pio : 
tajo di marmo, nè dt. altra. pietra. calca-. 


ELEMENTIDI FARIIACLA. 


e fiagita finchè fià. raffreddato, c chie 


‘non'comparifca alcun grumo ;. allora vi 


s'incorpora. 
Bianco di. 3 ina preparato ,.3 iij.. 
S* agita ik mifenglio finché fia a dove- 
l'unguento in un: vafo .: 
"VI fl aggiunge dell’aceto:e: della can- 
fora: quando ‘quel che l'ordinacredeche: 


‘ciò» convenga, #ivt. 


Diffecca , lc- piaghe: e’ Îe ftottature; è-Viriàà 


buono, per. 1a; 
pelle, radg 


egia: ‘è pizzicori: della. 


Qrento della Madre . 


2% Grafflo di Porco; 1 
Bilitioga a 8 rende prat 
Gorsdl'a. ea E 
seo di Caftrato, BITS 
iterpirtaprepatato 3 io. 
Ogicgi ai Bij- 
Mettonfi tutte. quefte. foftanze in un ba=- 
cino ». eccettuato il litargirio ; fi fanno fcal-- 


‘dar. finchè fumino ;. in quefto. ftato han- 
‘no, effe un. grado» di calor. grande. Allo- 
ra-fi aggiunge il Ntargirio ben fecco ; MB: 


muove i mifcuglio con. una fpatola:di 
legno finchè il litargirio fia. interamente: 


friolto.,. il che dura.;un quarto. di. ora in. 
circa ; fi fa. nonoftante fcaldar il mifcu- 


glio finchè abbia acquiftato un colorbru-- 
no-tendente.al nero ,< allora: fi laftia mez- 
zo raffreddare, e. fi cola in un vafo fin» 


chè é:ancora liquido; | 


| Quefto unguento matura ; affretta là fup--virtà: 


purazione ; leva la infiammazione delle. 
piaghe, e delle ulcere... 


OSSERVAZIONE 
DESS ordinario: ‘fi fa quefto unguento» 


 metendo il. litargirio.nel tempo ftef- 
fo che le altre fotanze ; ma: ho offerva- 


to, che prima. che le materie graffe ace’. 


quiftato abbiano calore. baffante a difcio» 


‘{glierlo, una parte del litargirio fi. refu- 


fcita in. piombo, e refta fotto’ l’ unguento. 
fenza poter combinarfi. poî. con. i. corpi: 
rafli. D'altra parte il litargirio, che non 
è rifufcitato, s'invelte, cin. principio del- 
la cuocitura. dell’ unguento, «di una. o 
SEE ch » 


mine a 


LS RT i, RR 3Y7 


‘ «del Fiogiftico, che lo mette iinuno ftato. re che dall'acido dei grafli ch’ è fvilup> 


‘© viene da un. principio di decompofizione 


vicinifiimo alla fua rifurrezione ; il che Terr ;» e che agifce coll intermezzo: 
lo rende più difficile a combinarfi poi dell’ aria ful colore dell’ unguento ; ma. 
coni grafli, ed allunga moltiflimo:la.0- face ndolo “fondere riprende il colore di 
perazione. Col metodo ordinario non fi |prima.. - - 

arriva & far quefto. &hguento “che nello | * 
fpazio di quattro o cinque ore ; laddove.| 
col da: me propofto. n: quarto di ora È f | + - TAI 
più che baftevole a diftioglier il Litas | 24 Tuzia preparata ,. Life 


rio intieramente ;- € fenza che fe nesrifu- ‘ Burro frefto,, L- pH N 
i « *WUgiguento. rofto 3011. ff 16: 91. 


{citi in piombo, la. menonag patte , per- i 
de Sì tritano quefte matele in- Un mor- 


chè i grafli, avendo- un gradp grande di'| 
calore, diffolvono il litargirig, prima che |tajo di marmo finchè fia den fatto ‘ilmi- 
feuglio —» 


abbia tempo di rifuftitarti :H che. è un fi £i 
- notabil vantaggio. Perchè fi vuole , che | .s'impiega queto unguento per le ima- 
‘ l’unguento fia.bruno afiziflimò,, fi tiene Lattice degli occhi; perciò è duopo che la} 
‘ancora. ful fuoco; benchè il litargirio fia | tuzia fia ben tritata; © ridotta in. polve-- 

re impalpabile. Si: applica. que unguen- 


difciolto:, acciò il fio: colore più ofturo ! 
divenga... H color nericcio:, cur acquifta x |to attorno alle palpebre per Malta ti cidic- 
ifipar le‘ roffezze degli occhi. 


dei graffi per l’azione: del. fuoco ; ciò ri-| 


Vuganento di Tuzia .- 


® 


levati dal lor colore; che cangia, se dal-{ Unguento Egiziaco »- x 

la grande quantità di vapori. acidi chefi |; 4 OLSIRR A ù 

follevano .. © si 24 Mele biancò 5 3 xiv 
Edi meftieri, che il bacino , nel qua-|] . Ateto fortiffimo,- * 3 vis 


Verderame polverizzato, 3 v. 
Mettonfi. quelte tre foftanze infieme in 
un:bacino dii rame; fi fanno bollire a um 
moderato fuoco , mevendole: fenza. fer- 
marfì: con ‘una fpatola. di legno fino a che 
il mifeuglio finifea di gonfiarf+, ed acqui 
fti' un. color roflo ;- allora fi leva dal fuc- 
co l’unguento è fi chiude l’ unguento in: 
un vat. LA SS 
|--E’buono: a detergere e a: conflimar levinà.. 


le fi cuoce l’unguento; fia molto piùlar-{: 
go del fornello ,.in. modo che la fiamma: 
del carbone non pofla aver alcuna:comu- 
anicazione con + vapori che fi alzano dall’ 
 tanguento ;.altrimente sh infiammerebbero 
e. darebbero fuoco al mifeuglio .. Per la 
ftela ragione bifogna avvertire di non 
‘avvicinar una candela accefa, “od ogni al- 
tro lume:, a: quei: vapori , perchè: potreb- 
be fare che prendeffero fuocà.. Ciò di 
tratto:ih. tratto fuccede a chi non ha la {carni fuperflue ; refilte alla. gangrena. 
dovuta: avvertenza . DÈ GIS, ARE i pp ASS TEBIEAEA ATTa 
L'unguento della. Madre non è dun-:j. OSSERVA ZION.I. 


| qué che un: compofto- di graffi, chehan-]. sta ix ) 
no cominciato a fcomporfi; e che Cene” ( ) “Uefta compofizione Ha. il nome di 
we | unguento molto impropriamente, pol- 


no in difloluzione una calce di. piombo. 
chè non. vi: fa entrar nè oglio nè 


Sembra., dopo il da no? ora. detto ,. che 
il piombo fpogliato di tutto il fuo flogi-| graffo; honoftante fe gli. conferva da noi’ 
fico non fia che poco, od: anche niente | Ja fua denominazione: pernon: cambiar: 
attaccabile ‘dalle. materie graffe ; almeno |niente ner nomi. (HE FRE 9 i 
fi ha motivo giulto- di fofpettarlo;, perla | Hl:verderame è una-ruggine , o’ una; 
porzione di@litargirio, che fè rifufcita , e ‘caleina: di' rame, di cui una: parte. è nel- 
che non. può più difcioglierfi dipoi.. Ho ftato falino , l altra non'è che nello 
:. L’unguento della” Madre dopo ,molto | 


È 


a fato: di. una calcina, e non-è combinata: 

“tempo. diventa. bianco nella fuperficie pel | coll’ acido. vegetabile , che ha fervito a | 

contatto: dell’aria.;; il che non: può nafce- {.formar il verderame .. Il mifquiglio , nel 
Cao È La ® prin-° 


è 


La 


2. 
do della operazione ,. ha: il’ colore: 
del verderame.; ma | aceto. ed il mele 
agindo fopra di lui lo diffolvono e: lori- 
fufcitano. in, rame alternativamente ;, ch’ 
è quel che fa che il mifcuglio- al primo 
grado di calore fi rarefaccia., occupi. un 


volume confidèrabile per l’acidodell’ace- |: 
to, che. lo diftioglie coneffervetenza.; il | 
mele per la. fua. vifeofità. impedifte l’aria, | 
che fi difimpegna:,.di: diffiparfi a. miftira |. 
traccio ; fî pone. il vafò fù un fornello di: 


che la diffoluzione fi:fa.,. ed: è. quel che 
cagiona. il gonfiamento .. Il miftuglio a. 
poco a poco, diventa di un color. di*rug-. 
gihe di:ferro ,. ch'è ilcominciamento del- 
la rifurrezione del: rame ; il mele e l’ace- 
to continuando. ad: agire ful’ verderame. 
rifufcitano. fempre. più.il rame; c.fùl fine- 
della operazione comparifte di-color.roflo .. 

In.quelto. flato: non. vi. è. più. nè. gon- 
fiamento nè eflerveftenza , e l'unguento. 
è finito .. Bifbgna che Il val, in.cui-fi fa. 
quefto unguento , fia grandiffimo , perchè. 
pofla. contenerlo quando. fi.rarefa.,. altri-- 
menti -uftirebbe fuori. ot 

Il color. roflo ,. cui. acquifta: il verdéra-. 
me in tempodella. cuocitura dell’ unguen> 
to, è. il color natarale: del'rame;. 

Il rame. è rifuftirato: fénza. fufione per: 
l’ intermezzo. del. flogiflico.. dell» aceto. € 
del mele ,. perchè quett’ ultimo: foffre in. 
tempo della. operazione un: grado:di. ca- 
lor: fufficiente perchè cominci a. bruciare ;. 


facile a.ridurre., perchè. trovafiin.unofta- 
to di eftrema. divifione ;, ed'è;. percosi di+ 
re, tutta in fuperficie.. ; 

. L'unguento Egiziaco: laftia. precipitar: 
il rame, qualche tempo. dopo ch'è fatto, 
vin, forma, di: una. feccia. del color: dél»ra- 
“me. Su. quela. pofàtura. nuota; il. mele. il 
quale allora è di: un colornero ; l’unguen- 
to: per quelto non è guafto ;. bafta-mefco— 
lario. ogni volta, che. fivuo! (rvirfene ; 
ricomparifte fotto. il color. roffo; cuilun= 
go tempo conferva ; contuttociò tema ap- 
poco appoco ,. € a capo: die dieci‘ anni di 
venta nero .. Diopo è conftrvar guefto un 
guento in. un, luogo f&cco,. perchè la ma- | 
teria: firopofi del mele attrae validanione ! 
te l'umidità: dell’aria... Ella è mefchiata.! 


|. 
vi 


.dramme: di: quefto unguento .. 


Pi \ $ 


ELEMENTI DIFARMACIA: 


conla. parte eftrattiva. dell’aceto*, ed' effi 


ftengono unitamente una. certa: quantità. 


‘di rame in. diffoluzione , clie trovafi nel-- 


lo. ftato falino.. 


Unguento: mercuriale cedrino per la Rogna.. 


24 Mercurio crudo,. Finjo 
Spirito.di: nitro ,. $'ivit 
Mettonfi quefte, due foffanze imun ma-- 


fabbia.caldo:y e fi-laftia finchè. il mercu-- 
rio fia. intieramente diftiolto ; allora fi fa: 
liqueiar in. una. terrina. inverniciata. 
Graffo di: Porco ,. Dbij 

Vi-fi: meftola. in. mezzo';, con. un. pi-- 
flello di-legno ,. la diffoluzion: del mercu-- 
rio; ff: agita il miftuglio finchè comincia. 
a..condenfarfi ;. fi cola prontamente fù ina. 
grande quadrata, carta.,. e quandò l’ un-. 
guento. è. raffreddato: fi-taglia in tavolet- 
te: di-un’oncia. 0. in.circa, conférvafi in. 
una. ffatola .. 


\ 


Quefio unguento: è un. buoniffimo ri- virtà.. 


medio per la. rogna; fé ne fregan. i ga- 
retti*ed. ipolfi per: nove giorni di: fegui-- 
to..In.ogni-fregagione s impiegano due 

E buono per le: volatiche: e le altre ma-- 
lagtie della. pelle. Bifogna farne uf con. 
cautela; effendo carico di molto, mercu-- 


| rio; talvolta. fa. falivare... 
il che bafta. per. la. rifurrezione: di«quella.t 
calcina. metallica. ;. ella: diviene tanto: più. | 


O; SS E: RIVA: ZO: N.I.. 


E quantità: di' acido: nitrofo. dainoi. 
«preferitta. batfa , quandò è bilono ; a. 
‘difeiogliere le tre: oncié. di mercurio j fe 
ne mette di: più quando è più debole . 

Baftà. che. il-mercurio fia. ben. diféiolto ; . 
ma. bifogna. fare felta. di un acido nitro-. 
fo efente dal miftugliò di acidé:vitrioli- - 
co.0 di” acido: marino; perchè. il mercu- 


{rio farebbe precipitato in.biinco ‘a.mifu- 


ra. che: fi difciogliefie:; oltrechè’ non. fi a- 
vrebbe: l'intento propoftofi nel’ far: quell” 
unguento ;. ch” è quello di:non: aver che- 
del nitro: mercuriale ; quei: precipitati ff. 
mefchicrebbero: inegualmente col graffio... 

Qual compofto è di una:confittenza mol. 
to più foda di: queHa del grab; diventa: 

D una 
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smna ‘notabile :rancidezza ‘nel momento ficon una buona lente ; non fi fcoige al 
‘che fi fa, benchè fi adoperi graffo frefco ‘cun: globo di mercurio ;, «allora fi férra l 
“e non.rancigo ; «il .graflo cambia «anche unguento in un vafò per .l’uf) ; fiaroma- 


di colore, diventa -cedrino *ful fatto ; maytizza con poche goccie :di oglio effenzia- 
qualche tempo «dopo ‘perde quel ‘colore’ le; fe fi crede bene. | ISADA 
nella fua fuperficie folamente , «diventa j Quefto unguento :ferve per la guarigio- Virtà. 
bianchiccio pel:contatto dell’aria. Tutti] ne-delle malattie veneree. $’impicga in 
«quefti cambiamenti del graffo ‘cagionati. | fregagione in «dofe di una .mezza dram- rt 
dalla diffoluzione «di mercurio nell’. acido | ma per wolta fino a duedramme. «Quan- °°° 
nitrofo fanno .baltantemente vedere ;, «che | do fi fon ifatte più fregagioni,«è bene of. 
“avvi.una ‘intima ‘combinazione stra quel- | fervar gli «efietti, perchè tende alla boo- 
le foftanze: l’acidonitrofo forma colgraf- | cà e fa ‘falivare: il :che è ‘confiderato :co- 
:fo un fapon acido, agifce poftentemente|.me.un male dai più efperti Pratici. 

‘ful graflo, e ne fviluppa l'acido ,,;e que-. VERA rt 

0:SSERVAZIONI: 


‘fto è quel che gli da ‘l’odor rancido-. Il 
‘mercurio: fi precipita .nel tempo ‘fteffofot-' 
to.un color. giallo ; .è deffo :quel «che ida. 
:il coler:cedrino .a iquell’unguento:: alme- 
«sno ‘fi :ha:motivo-di prefumere ;-che le co- 
Te così ‘fuccedano , ‘poichè .l’ acido .nitrofo 
puro; ‘col«graflo ; «forma «un *fapone che 
sui 


Ino .ad «ora fi ha perfato} che ‘il :mer- 
‘curio:ed il:grafio .non facevano che 
un femplice imifcuglio, e che il igrafio s' 
impiegava ‘foltanto come .un “intermedio 
atto .a ‘idividere convenientemente il .mer- 
‘[curio per gli iufi, ai-quali «quell’unguen- 
{ro fi adopera. Nefluno,; ch'iofàppia , ha 
 fofpettato , ‘che ‘il mercurio vi fia in uno 
4 ftato di ‘combinazionefalina ; contuttociò 
2 Unguento Bafilico, 3 iv. i fenomeni , che fi vedono in tempo di 
Precipitato roffo, :5 iv. }fua preparazione, c dopo ‘chè fatto, C’ 
wird. . Mefchianfi quefte due materie infieme indicano , che non può ‘effere un fempli- 
in un mortajo di ferro , «e fi conferva il }.ce mifcuglio, ma ch'è al contrario una 
-. | mifcuglio in unvafo.. *Quefto unguento | combinazione di mercurio :coll’acido del 
s'impiega per ‘confirmar i cancheri ce le {:graflo, come fara «di farlo fcorgere dalle 
ulcere veneree. Si può , ‘fecondo ‘i cafi ., |.rifleflioni che ‘feguono. 
renderlo ‘più :mite ,:ftemando “la idofe del|. 1. Il color bigio di «quell’unguento in- 
precipitato roffo ,-0 farlo effer più attivo, dica ‘la: «cfirema divifion ‘del :mercurio ; 
mefchiandone una maggior quantità col ‘-comparifce efflo fempre «con quel -colore 
bafilico.., «quando .è ‘ben :divifo.. © “190 
| ». Tofto ch'è ‘preparato ;, .non ha ve- 
Vaguento INapolitano , 0 di Mercurio , 0| run odor rancido , ‘€ ‘per anche non vi 


x 


.non è giallo. 


«Onguento Brumo. 


-Pomata Mercuriale:.. «ha che ‘una «porzione di mercurio real 

LUO) amente combinata :col‘graflo.. Il metodo 
‘Mercurio ‘revivificato? ‘da noi indicato percanofccre, fe il mer- 
adlal Cinabro, paa dI curio fia :ben ‘cftinto , è fufficiente ; per 
*Grafio di Porco, ‘—— |ché il foggiotno finifce di formarla com- 


Si trita :infieme , în .un.mortajo di mar- binazione, di cui parliamo; ma fe fi pren- 

“mo con un piftello «di degno , ‘il graffoed|-de di quel medefime, unguento preparato 

il mercurio percotto 0 dieci ore , ‘0 fino {di frefco ye nel quale, coll’ajuto di una 

“a che il mercurio fia perfettamente cftin- | ’buona “lente; ‘non fi vedano più ; lobetti 

» to, é.chepiù.globetti mercurialinoncom-! di mercurio ; ‘e che fi freghi tra due pez- 
parifcano ; sil che {i rileva quando. dopo | zi di ‘cartà ‘bigia y il grafo penetra nella 
avere fregato .un: poco ‘con la cima ‘del | carta, € la porzion di mercurio, che non 

flito ful dorfo della mano, e guardando |'era per anche combinata «sigg; 

gral- 
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344 ... ELEMENTI DI FARMACIA. , E 
sraflo., fi raccoglie in groffi globi , che | impoffibile, ma vi fon molte difficoltà 
‘coll’ occhio nudo facilmente. fi vedono: | da fuperare : è certo., che quefto efame 
«ch'è quel che accade quando fi adopera { darebbe. a vedere dei bei fenomeni chi- 
in fregagione , una parte .del mercurio, | mici , «e c’itruirebbe molto intorno all’ 
ridotto in globetti fcorre lungo le «parti | ufo del mercurio impiegato in fregagioni. 
che fi fregano, e non produce werun.ef-| Qualora -fimefchia del vecchio unguen- 
fetto . to di mercurio , .0 «del graflo un poce 
3. Queft unguento di mercurio diventa | rancido, con del nuovo mercurio, fi ac- 
rancido nellofpazio di pochi mefi, men- | celera notabilmente la fua .divifione , cla 
‘tre un graffo fomigliante a.quello , col{fua eftinzione; il che fuccede «fempre per 
quale fi è preparato , non fi fa.rancido |.i principj .da noi prefuppofti , perchè | 
nello fpazio di diciotto mefi; .il che non | acido animale , più fviluppato nei fuoi 
può venire che dall’ azione dell'acido del { graffi , agifce in più diretta maniera ful 
graffo fu i globetti divififfimi del mercurio . | mercurio , .€ più prefto lo riduce .pelle 
‘’ Quando fi frega quefl'unguento , leg-|:ftato falino. ©. 
giermente rancido, tra due carte bigie ,}_ J1.Medici e «i Chirurghi, che hanno 
penetra come il precedente ,.ma non la- | fatto.deile fregagioni, hanno offervato , 
:fcia più veder globetti di mercurio .nem-|.che l’unguento dimercurio un poco ran- 
‘men .coll’ajuto di una buona lente... |cido cagiona più «di ardori € di piccole 
4: Infine io ho tenuto .in liquefazione | bolle, che l’ unguento .di mercurio nuovo 
-per'otto giorni ; a un calore molto inferiore {enon rancido : quelt’ effetto per ordina- 
a quello ‘ch'è capace di fcomporre il graf- | rio fi attribuifee alla rancidezza «del graf- 
fo, un’oncia «di unguento di mercurio | fo , e al fuo acido fviluppato , il quale 
«preparato di frefco , e un’ancia di quel;] corrode la fuperficie della pelle. I buoni 
«medefimo unguento , ch'era divenuto un | Pratici penfano eziandio, che in tempo . 
poco rancido , quello ch'era di frefto pre- | delle $#regagioni «le radici dei , cli tro- 
‘parato ha lafciato feparar tre drammedi | vandoli aftaticate dal moto della mano 
mercurio, che fi è raccolto «in fondo al di colui, che frega , l'acido .del.graflo 
wafo, e l’altro non ne ha laftiatodepor- | agifta più fu «quei luoghi «che altrove. 
‘re che una dramma e mezza; il che fa| Ma pare a me, che quegli «effetti deb- 
«delle differenze notabili, gli unguenti ad- banfi piuttofto attribuire alla :«combina- 
‘denfati hanno confervato il lor .color bi- | zion del mercurio coll’acido del.grafio , 
gio, ma meno ofcuro : donde rifulta ,|ed al mercurio fteffo divififfimo ; fi ha 
che l’unguento di mercurio fatto. di fre- | anche ragion di-prefumere, che fe fifre- 
co è. infinitamente men buono all’ ufo ,| gaffe «nel tempo fteffo e Jeggiermente una 
nel quale s'impiega, di quello ch'è pre-|parte del corpo con del buon'unguente 
sparato da qualche tempo . Sarebbe «cofa|di mercurio , ed un’altra parte con del 
simportantiflima il poter feparar dall’un-{graflo rancidiffimo , non fi fcorgerebbe 
-guento di mercurio la combinazione delf che poco .o nulla di flogofi nella parte 
«mercurio .coll’acido animale della poma-| fregata con quefta ultima foftanza . Il 
ta mercuriale , per efaminarlo a parte :{ che ho io maggior motivo” di crédeté , 
-quefta idea è di M. Macquer, il quale | perchè ho «faminato, un unguento , cui 
“avea:già penfato , che verifimilmente il|un Ciarlatano fpacciava per unguento di 
mercuriò non guarifce i mali venercifen-| mercurio ,, e non era che un mifcuglio 
non in quanto è ridotto nello ftato.fali- {di antimonio preparato .€ di graffo fenza 
uno, vale a dire , unito von qualche fo-{.imercurio; quell’unguento era talvolta af+ 
ftanza falina, che lorende diffolubile nei fai rancido , e non ha mai cagionato ar- 
liquori, del, noffro corpo ; -fi propone, an- | dori come l’unguento di mercurio . L’in- 
che di; far..delle .dilisgenze per procurartenzione di quelCiarlatano , im iegando 
+di feparare la. combinazion -falina della { quel mifcuglio «di antimonio e niglafio i 
«pomata mercuriale. La cofa non,fembra|era di far credere che aveffe trovato il 
mo» 


| Li A 
modo di pùrificar il mercurio si fatta- 
mente che falivar non faceffe :. ma tutti 


i tentativi fatti a quell'oggetto fono fta-. 


ti inutili, e pare che lo faranno fempre,, 
perchè ciò fembra dipendere dalla natu- 
ra ftefla del mercurio. 

Gli acidi vegetabili .ridotti allo ftato 
sefinolo, oleofo., 0 faponofo, come ibal- 
fami naturali.,. gli ogli vegetabili., fian 
fluidi, fian denfi, come l’oglio di oliva 
e il burro dicacao, non hanno per nien- 
te la fteffa azione ful mercurio in foftan- 
za; tutte quelte materie lo dividono € 


Jo eftinguono a motivo della loro wifco-. 


fità ; ma il loro acido fennonsè difficil- 


mente c imperfettiffimamente col mercu- . 
rio combinafi.. Quarido ftaldar fi fanno] 
quefti mifcugli, il mercurio fe ne fepara. 
interamente, e gl’intermedj, .che hanno: 
fervito ad eftinguerlo, reîtano fenza co-. 


lore. Ma così non è degli acidi vegeta- 
bili fpogliati di tutta la lor fovrabbon- 


«danza di flogiftico , come abbiam fatto. 


vedere all'articolo delle pillole mercuria- 


li alla pag. gos. per le quali ci fiamo, 


dferviti del cremor di tartaro per.eftinguer 
il mercurio. 


«na per eftinguer il mercurio prima di ag- 


giunger il graffo, perchè licredeva , che. 
lo eftinguefie-meglio del graflo ; molti ne. 
fanno ufo tuttavia; madai più fi ha.tra-: 
lafciato di ufarla., perchè fi ha offerva- 


to, che la tenacità «ce vifcofità della tre- 
mentina impedivano , che la mano di 
«chi faceva le fregagioni poteffe nel fre- 
gare agire e-fcorrere liberamente. Ma do- 
po il da noi ora detro è agevole il capi 
te, effervi delle ragioni più forti per cef- 
far di eltinguere il mercurio coll’ inter- 
medio di, tutte le .materic vegctabili . 
Checchè ne fia, dacchè è malagevole il 
diftruggere dei pregiudizj, darò la ricet- 
ta della pomata mercuriale col burro di 
cacao, che fi ha penfato di fare per le 
perfone dilicate , che foffrir non 
d odore del grafio rancido.. 


poffono. 

| {già rancida da più anni; che ho. 
4ritto di fofpettare con aftai verifimiglian- 
za, che quantunque gli ogli del vegeta- 
I bilidiano nella loto analifi chimica. 1 ftelli 
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Pomata Mercuriale con burro di Cacao. 


2 Burro di Cacao, 3 vj. 
Oglio di Been, 3 ij 
Mercurio revivificato dal Ci- © 
nabro., Zi 


Si trita quefto mifcuglio «come, 1) pre- 
cedente in un mortajo un poco caldo , 
finchè il mercurio fia perfettamente eftin- 
to; il che va molto a lungo. 


OSSERVAZIONI. 


Erchè il burro di cacao è di una con- 
fifenza fodiffima , fi deve ammollir- 
lo con un poco di oglio., «e tritar anche 
il mifcuglio in un mortajo che fi man- 
tien caldo. Si può, invece di oglio dt 
been, impiegar dell’oglio di oliva. 0 di 
mandorle dolci. lune o l’altro non me- 
rita. veruna preferenza , e non facilita 
meglio la ettinzion del mercurio. Se.s° 
impiega del burro di cacao :frefco e non 
rancido; fi penerà molto a formar quel. 


Ala pomata come dey' effere. nello fpazio 
Una volta facevafi ufo della trementi-- 


di otto giorni, anche tritandola:inceflan», 
temente. Impicgando del burro di cacao 
rancido fi viene a capo più facilmente ; 
ma allora la fia rancidezza è tanto dif- 
piacevole quanto quella del grafto . In 
qualunque maniera fi faccia. è impofli 
bile unir il mercurio con quella foftanza 
come coni graili animali . Alcuni \me- 


fchiano a quefta pomata; in tempo della 


effinzion del mercurio; un-poco di un- 
guento di mercurio ordinario ; «il.che ab- 
brevia molto la fua preparazione ; ma 
allora non è più il burro di cacao ch’ c- 
tingue il mercurio. Jo ho ;confervato per 
dieci anni della pomata. mercuriale, fatta 
con del burro di cacao puriffimo, e che 
lafciava comparir ancora «dci globetti di 
mercurio ; quando-la fi pofava fu della 
carta bigia,, benchè quella pomata fofle 
dal che ho .di- 


principj che i gradli animali, ne fono 
Xx pe- 


346 ELEMENT IDI BARMACIA: HO 
però notabilmente diflimili per delle pro- {ftri, difltinguere due fpezie di empiaftri; 
prietà particolari. cioè quelli. che debbono la loro empla- 
ftica confiftenza ‘a della cera., a Wei fe- 
vo, a della pece refina, infine a tutte le 
materie fecche, fode, e che non fono; 
preparazioni di piombo. Quefti empiaftri 
prefto e facilmente fl preparano ; non vi 
voglion per efli che delle manipolazioni. 
ordinariffime; non abbifognano di una 
determinata cuocitura per avergli nella 
lor confiftenza. i 

«Gli altri empiaftri fon quei che deb- 
{bono la maggior parte di lor confiftenza 
“fa delle .calcine di piombo, come il litare 
ggirio , il minio, o da cerufa. Quefti em- 
‘piaftri differifcono dai precedenti, perchè 
ario non fi adopera ‘che {fono compofti faponofi, o fpezie di fapo- 


Uasuento bigio , 


2 Graflo di Porco, 15; 
Mercurio crudo, Did 
Si trita infieme l’uno e l’altro finchè 
il mercurio fia perfettamente eftinto . 
Queft unguento -ferve a far morir i pi- 
docchi e gli altri infetti che fi attacca- 
no al corpo. Se ne fregano le parti mo- 


leftate. 


(OSSERVAZIONI. 


Virtù. 


efternamente per diftruggere gl’in- {ni metallici, ma che non -ft hanno a con- 
fetti moletti..Ma pare ;che il’ graffo {fondere con i faponi ffalini, o con i ve- 
folo potrebbe fare gli fteffieffetti. Quefto | ri-faponi. i 
fofpetto è ragionevole dal ‘vedere , che|_ Per preparar quefti empiaftri delle dif- 
alcuni vendono per unguento bigio del |ferenti manipolazioni ricercanfi; vi vuo- 
raffo colorito col negrofumo , ‘col cat- {le per efli' vin grado di cuocitura, che fi 
Bosio ‘in polvere, coll’ardefia polverizza- |determina da molte -circoftanze , delle 
ta, o coll’antimonio tritato ec. 4.quali particolarmente diremo. ” 

Neffuno di quefti unguenti contiene | Le materie , che fervono a .dar della. 
mercurio , e non oftante pare, -che tutti |confiftenza ai primi.empiaftri., dei;quali 
quei mifeugli diftruggano. quegl' ‘infetti ; parlato abbiamo, :s'impiegano anche per 
forfe ciò vienedalla rancidezza -delgraffo | finir. di darne a quei che fon fatti con 
impiegato ,  forfe anche il graffo frefco | delle preparazioni dipiombo. Quando vi 
farebbe lo fteffo effetto, ©’ î1s' impiega la cera , ila non fi mette che 
‘{ful fine della cottura , perchè fe .la fi met- 
.{teffe nel tempo fteffo.che le preparazioni 
di piombo, -foffrirebbe un troppo. grande 
{ ‘LI empiaftri fono di tuttii :medica-+grado di.calore, ed in parte fi frompor- 
i menti efterni quelli che hanno più |rebbe.*Le materie, che 8? adoperano con 
di confiftenza-c folidità , ;è quetta Ja «fo- {quefta idea, non danno .già tutte lofteflo 
la cofa che gli fadifiinili dagli unguen- grado di confiftenza , benchè meffe in 
ti, poichè fon compofti, come quelli di |proporzioni eguali, e non fono nemmen 
oglio, di cera, di fevo, di polveri, di }le più fecche quelle .che più accrefcono 
gomme; e di differenticalcine di piombo. |la confiftenza degli empiaftri. 

Pare che gli empiafiri fiano :ftati sin-| ‘La pece refina, e tutte le refinefecche 
ventati perchè con la lor.foda confiften- tpolverizzabili, c che ammollir non fi pof- 
za , poflano meglio che gli unguenti , fyno nemmen tra le mani , fono aflai 
reftar applicati alla pelle . Quefta confi- [lontane dal dare tanta confiftenza, quan- 
ftenza ‘fa che non ifcorrano ‘come le al-|ta ne dà la cera, che non-è così fecca , 
tre preparazioni grafie , le quali pel ca- {nè così fragile. «Quefte differenze fontan- 
lore del corpo {i ftendono più di quel{to grandi, che ott’oncie di cera bianca 
che fi vuole. i o gialla danno più confiftenza che quat- 

Si può , riguardo alle materie , che ‘tro libbre di pece refina , od ogni altra 
fervono a dar la confiftenza agli empia-{refina fecca, Boschi quefte ultime acqui- 

} iL tli- 


sò .. Degli Empiaftri. 


| basi 7- 4 VeNRIT RA, Do, 
fino anche più di confiftenza -ogni vol-| condo cafo non fi-ha la fteffla intenzio? 
ta che fi fanno fondere, per una porzio-| ne; fimette dell’acqua coll oglio e colli- 
ne di loro oglio effenziale che fidiflipa ; | targirio , per confervar al mifcuglio il fuo 
laddove la cera fufa più volte a un fo-|color bianchiccio . Pare, che la materia 
migliante grado di calore, che non può infiammabile degli ogli e dei grafli at- 
fcomporre nè l’una nè l’altra, niente tacchi tanto le preparazioni di piombo, 
cambia di confiftenza . quanto il loro acido, il quale fi fviluppa 
To attribuifto quefte differenze alla di-| un poco nel tempo che fi cuoce, poichè 
fpofizione , cui le parti della cera pren-| non fi fa alcuna perdita, e trovafi,, dopo 
dono tra efle nel condenfarfi, difpofizio- | la cottura dell’empiaftro , lo ftefio pefo 
ne ch'è diverfa da quella della refina. |delle materie impiegate - Per altro noi 
La rottura di un pezzo di cera è po-| non intendiamo parlar che di quelti ul 
rofa, e fornita di piccole eminenze, co-|timi empiaflrt, che non fi bruciano . 
me la rottura di un metallo, ed è quel] Pare altresi, che nella preparazione de- 
che fi dice il Grazo per l'uno e per ll gli empiaftri con delle calcine di piom- 
altra. bo fiafi contentato di trovare delle con- 
La rottura di tutte le materie refinofe | venienti proporzioni di quette foftanze 
è compatta; lifcia, brillante, fenza gra-| relativamente dall’ una all altra, c di 
ni, come quella di una materia vetrifi-| non dar loro una cuocitura media , € 
cata; ch'è quel che fa che fiano agre e | fufficiente per l'ufo che ordinariamen- 
fragili come il vetro . Quefta difpofizio- | te fe ne fa; ma che non fi abbia clami- 
| ne delle refine non permette la introdu- {nato qual pofla effere il maggior grado 
zione di una nuova foftanza nelle lor]di confiftenza, cui un miftuglio di oglio 
parti. je di litargirio può acquiftare nel cuocer- 
Ma la cera per la difpofizione , cuitlo lungo tempo fenza bruciarlo. Io fac- 
prende nel congelarfi, ammette nella fua | cio quefta oflervazione; perché ho vedu- 
fofanza delle materie, che le fono ana-|to; che quegli empiaftri,, come il dia- 
loghe , come le materie degli unguenti | palma e il diachilon femplici indurifco- 
(1), e degli empiaftri, e sforza quelle | no molto invecchiando , € più. prefto de- 
nuove foftanze, nel combinarfi con chie, {gli altri, fenza feemare di pefò ; il che 
a prender la difpofizione ch'è particolar | per confeguenza non può venire da una 
della cera. Si ha luogo di credere, che | perdita di foftanza, ma bensi da un’ al- 
la cera; per quefta ragione , accrefca il | tra caufa . A me pare, che ciò venga 
fuo fpecifico pefo nel combinarfi con va- dall'acido degli ogli, che col tempofvi- 
‘rj corpi, che le fono analoghi, ed anche luppafi , ed in un modo infenfibile agi 
men pefanti di effla; come accade a mol- fse fu la calce di piombo già difciolta , 
‘»ti metalli, che fcambievolmente fi pene-|la divide e fuddivide più ; il che bafta 
trano nella fufione , e che creftono di|per afforbir la materia , che loro dava 
pefo Specifico . un poco di mollezza . Quelti fenomeni 
Le calcine di piombo danno molto di | fcorgonfi principalmente quando gli em- 
confiftenza agli empiaftri , combinandofi | piaftri cominciano a farfi rancidi. Preten- 
realmente cogli egli e graffi , ch'entrar defi da molti, che gli empiaftri, che f0- 
fi fanno: nella loro compofizione. Si cuo- | no in quefto flato, non abbiano che del- 
ciono quefti empiaftri in due maniere, ole cattive qualità ; contuttociò i Chirur- 
fenz' acqua o con acqua. Nel primo cafo | ghi non iftorgono alcun divario negli 
ha intenzione di bruciare un poco, 0} effetti degli empiaftri da molto tempo 
abbruftolire le materie graffe, che diffol-lo di frefeo farti ; molti anche cercano 
.wono de preparazioni di piombo : quefti quei ‘‘\da ‘\gran ‘tempo fatti:; € trova- 
sempiaftri hanno un color nero. Nel fe-} no in efli migliori qualita . ‘Checche 
Xx 2 ne 


i (1) Vedi quef.che ne ho detto alla pag. 332. € 345. 


a. 
ne fia 3 ciò può rilevarfi colla. fpe- 
rienza . I 

Gli empiaftri,, nei quali non entrano 
preparazioni di piombo , col tempo indu- 
rano e fanno rancidi ;, perdono. molto 
del loro pefo.,, perchè fi feccano lafcian- 
do diffipare un poco della lor più tenue 
foftanza. For. 

Le polveri, ch’entrar fi. fanno negli 
empiaftri, fono foggette alle regole. da 
noi itabilite parlando di quelle ch’entrar 
fi fanno neglicelettuarj; vale a dire, che | 
tutte le materie polverizzabili debbon. ri: | 


perchè fi abbia certezza d’ impiegarle nel- 
le proporzioni richiette .. 

Non fi deve farvele entrare che nelle 
proporzioni. convenienti ; fi prende regola 
fempre dal pefo delle materie grafle che 
formano il corpo degli empiaftri ; è in 
circa un ottavo per le materie vegetabi- 
li fecche, e che non poflono che mefco- 
larfi fenza diftioglierfi;, danno effe molta 
confiltenza agli empiaftri. 

Si può far entrar negli empiaftri. una 
molto maggior quantita. di refine e. di 
gomme refine , perchè fi diffolvono if 
tutto o in parte , e danno men. di: con- 
filtenza agli empiaftri:, facendole entrar 
neilo fteflo pefo che le altre materie ve- 
getabili; mefchianfi per ordinario.le pol- 
veri quando gli empiafiti fon.cotti e mez- 
zo rattteddati. Talvolta fi meftltiano agli 
cempiaftri., quando fono ancora ben cal- 
di, perchè fi liquefacciano.; il che age- 


vazioni da farfi intorno agli empiaftri ; 
ma le più di effe eflendo particolari di 
ciafcuna fpezie, ne faremo menzione nei 
dettagli. 
Quando gli empiaftri fon fatti, fi ha 
l'ufo di dividergli in piccoli ruotoli lun-- 
ghi quattro o cinque dita, e del pefo 
di una, di due, o di quattr'oncie; fi 
chiamano Maddaleoni ; s° involgono in 
carta, perchè non fi attacchino infieme. 
Ma vi fono delle offervazioni da farfi 
intorno al modo di ruotolar gli empia- 
ftri, e che fon relative alla loro natura. 


durfi in polvere ciafcuna. feparatamente 


vola il loro più intimo miféuglio. col re-- 
fto della maffa .. 
Avvi ancora un gran numero dî offer- 


FLERENTI DI F ARMACKLA. 


Quando fi vuol arrotolargli fi prende 
un: pezzo dell’empiaftro, di un determi 
nato: pefo ; come di: quaftr’ oncie ; fi ma- 
neggia tra le dita bagnate con ‘acqua 
fredda , perchè non. vi fi attacchi, ch'è 
quel che dicefi doppiare. Quando è bafte- 
volmente ammollito , fi arrotola fu una 
pietra: ben lifcia. per formarne un cilindro: 
lungo ventipollici, e di groffezza eguale 
per tutto; fidivide in quattro parti eguali - 
Si. pone per ciò una lama di coltello ful 
luogo dove fi vuol tagliarlo, e fi fa ruo- 
tolar l’empiaftro a mifura che fi taglia ;. 
per tal mezzo nen fiappiana la efremità. 
dell’empiattro nel tagliario.. 

Tutti gli empiaftri, che poco o niente: 
contengono di materie" eftrattive o gom- 
mofe poffono effer maneggiati tra ledita: 
quanto lungo tempo fi vuole. Talvolta è 
necefiario maneggiarli lungamente per me- 
fchiar più intimamente certe foftanze, che 
non. fi ha: potuto incorporar. fufficiente- 
mente. Ma tutti: gli empiaftri, che fono. 
in uno ftato contrario, come il diabota- 
no, l’empiattro di: /ige, Lempiafiro di: 
cicuta ec... che contengono molto*di ma> 
terie eftrattive, non devono cflermaneg- 
giati alungo, perché l’acqua. che perciò 
s'impiega., difcioglie una parte di quette: 
foftanze, e le porta via dall’empialtro ;. 
inoltre refta fempre nell’ empiaftro un poco: 
diacqua , che ammollifce le materie eftrat» 
tive, efcema la lorconfiftenza. Per evitar, 
quefto difordine non.bifogna maneggiar gli: 
empiafiri fennon quanto tempo è duopo per 
ridurli inruotoliz a mifura-che fi riducono. 
fi pongono fi una pietra bagnata. con un. 
poca d’ oglio,. perchè non. fi attacchino.- 
. Quando i maddaleoni di empiaftri fono: 
baftevolmente raffreddati: e induriti, s'in-; 
volgono in carta che piegafi da una dell 
eftremità , fi taglia l’altra citremità più. 
propriamente che fia poffibile, ecfi.lafcia 
ufcir l'empiaftro in: circa una linea, fi. 
umetta. un poco colla punta della lingua:,. 
e fi fa entrar leggiermente nell’empiaftro 
queft'’avanzo-di carta con la puntadi un 
temperino, di diftanza in diftanza, per- 
cliè da ciò fi: formi:alternativamente una 
piccola eminenza, e una cavità ; ciò. fi 
chiama purgere un empiaftro... pi 

La 
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Degk empiaffri , che non contengono prepa- Empiaffro contro la Rottura. 
razioni di Piombo . 
OI Ls Y Pece nera; sd Dj 
Empiaftro di Bianco di Balena . Cera i 
n Trementina, of dio 
Y Cera bianca, % iv. Si fa liquefar quefte materie infieme a 
Bianco di Balena, © 4 if |un moderato fuoco, e quando il mifcu- 
Oglio dei quattro Semi fred- glio è per condenfarfi ; fi aggiungono le 
di, 4 j. 8 |feguenti foftanze ridotte in polvere . 
Si fanno liquefar quefte foltanze infie- Laddano ; n . 
me a un calor moderato, fi agita il mi- Succo d’ Ipociftide ,- baz Fz}8 
fcuglio finchè fia quafi raffreddato , € fe Terra figillata, > 


ne formano dei maddaleoni.. Quefto em- 
piaftro dovendo eflere di una gran bian- 
‘chezza, deve fari e arrotolarfi con mol 
ta diligenza e nettezza. 
virtù. . Quefto empiaftro é raddolcente; mode- 
ra. Î’ acrimonia. delle materie ch’ efcono. 
dalle piaghe . 


Radice di Confolida , p° 
Maftice in lagrima, 4 
Noci di Cipreflo, SEIT 
Mefchianfi quefte polveri a dovere ; fi 
forma un empiaftro che fi riduce in mad- 
. daleoni - (o 
‘  E’Buono per l'ernie; rifolve le durez- vità. 
‘ze, e raffoda la membrana dopo che l 
‘inteftino è refpinto; è buono per le frat- 
ture, ed i slogamenti. 


-A-#3 1) 


Empiaffro di Andrea della Croce» 


 Pece refina , % } 
Refina Elemi, 3 iv. Empiaffro Officroceo» 
Trementina, RI eta £ 
ba 1h 


2 Colofonia; E; i 

Pece di Bongagna, p 44 3 iv 

Cera gialla, di | 

Trementina ; zi, f 
Si fanno liquefar infieme quefte foftan- 
ze, fi paffano per ‘un pannolino ; fi agi- 
ta l’empiaftro, ce quando comincia a con- 
gelarfi , fi aggiungono le feguenti mate- 
rie in polvere fina ridotte. 

Gomma ge 


Oglio di Lauro, > 

Si fanno: liquefar quefte materie infie-|. 
mie a un lento fuoco, e fi paffa il mifcu- 
glio per un: pannolino , per fepararne le| 
impurità che fono nella refina elemi € 
nella pece refina .. Si conferva l’ empiaftro 
in un vafo. Perchè nella fua compofizio- 
ne non entra cera, i maddaleoni confer- 
var non poffono la lor forma , fi appia- 
nano , € continuamente colano , Benchè 


quefto empiaftro fia affai fecco dalafciarfi ci 
rompere daun forte moto .. E diuna gran- Galbano ; | 
de tenacità quando è applicato fu la pel- Olibano ; aa 3j5UL 
le; è duopo che abbia quefta proprietà , Mirra, - CÈ 
perchè ft adopera per ritenere e impedir Maftice in lagrima, | 


Zafferano, ito 

Si agita il mifcuglio finchè è duopò; 
fi fa del tutto un empiaftro ; che fi arro-. 
tola in maddaleoni. : 

Quefto empiaftro è rifolvente; fortifica vità 
i nervi ed i mufcoli. Si adopera pera» . 
‘mollir le durezze della matrice , per le 
‘fratture, ed i slogamenti. 


di colare le pietre a cauterio, che fi ap-| 
plicano fu qualche parte del corpo. 

vinà, i Netta, confolida , è buono per le con- 
tufioni , per le fratture , e per i sloga- 
MENTI è 


Visti, 


| chè cominciano a condenfarfi ; allora vi 


Virtù. 


‘tiga l’acrimonia delle piaghe , rammor- 


è ‘etiemamente affievolito ; in quefti cali 


850 
. Empiaffro di Mucilagine. 


2 Oglio di Mucilagine , V 
Pece refina, 3 lij. 
Trementina , | 

Si fanno liquefar le materie infieme, fi 

ffa il mifcuglio per un pannolino , vi! 


3 vi, $ 


pa 
si fa liquefar ih 


Cera gialla, Db ij 
Si agita il mifcuglio levato dal fuoco, 
fino a che cominci a condenfarfi, e vi fi 
mefchiano le feguenti materie ridotte in! 
polvere fina ; 


lA 


"3 SU 
Galbano, Paa 38% 
Opopanace, È 
Sagapeno, J 
Zafferano , 3 ij 


Quefto empiaftro è ammollifcente ; mi- 
bidifce, affretta la fuppurazione. 


Empiaffro Pelcicatorio . 


2 Cera gialla, 3 ij. 
Pece bianca ,. Msi A 
i 'Trementina, È 44 SV] 


- Sì fanno liquefar infieme quefte mate-| 


rie, ft levano dal fuoco, e fiagitano. fin- 


fl mefchiano le féguenti polveri , 
Gantaridi, 3 iva 
Euforbio, Z iv. 

Formafi di tutto un efitto: miftuglio, 
che in maddaleoni riducefi. 

Quefto empiaftro ha due principali ufi. 

I. Si prefcrive nell’ apopleflia, mella le- 
targia, nella paralifia , quando il calore 


fi deve fervirfi dell’ungaento. Se ne ffen- 
de fu della pelle; efulla fuperficiefi 
ge della, fina polvere di cantatidi. 
plica. fu dapolpa delle gambe 
due fpalle ,, dopo av 
con dell’aceto. 


2 Sita 


fpar-| 
Si ap-; 
» O itra le! 
er fregato la parte] 


ufo di quefto empiaftro per dei 


ELEMENTI DI FARMACIA. 


viar alcuni umori, che fi portano fu gli 
occhi o fu i denti; allorafi può impiegat 
l’empiaftro , fe fi temefle che il natural 
calore del corpo non faceffe colar l’ un- 
guento in quefti ultimi cafi. Si applica- 
no quefti empiaftri alla nuca del collo, 0 
dietro le orecchie. | 

L'unguento o l’ empiaftro vefcicatorio 
a la proprietà di far alzar delle bolle, 
che fi riempiono di frofità , e di fare 
fcorrer gli umori che avrebbero della di- 
fpofizione a fiffarfi. Ventiquattr’ ore dopo 
che l’empiaftro è ffato applicato, fileva, 
fi aprono corì forbici Je veftiche, che for- 
mate fi fono, e vi fi applican fopra del- 


| le foglie di bietola, fù le quali fiha fte- 


fo un poco dî burro frefto per mantener 
lo fcolo della ferofità . Talvolta invece di 
burro fi mette un poco di unguento ba- 
filico, e fecondo. ch'è duopo fi aggiun- 
ge all’unguento un poco di cantaridi in 
polvere perchè lofcolo di ferefità fia mag- 
giore. a 

Quando fi applicano. quefti vefticatorj 
ed alcune parti del corpo , bifogna ftare 


{attenti all effetto, cui nell’ interno produ- 
‘cono; fpeffo accade, che è loro princip) 
| paffino nellevie dellacircolazione, fi por- 


tino fu la vefcica, e degli ardori e dei 


‘funefti accidenti cagionino. I rimedj che 
‘allora convengono fono gli addolcenti , 


e le infufioni mucilaginofe. 
OSSERVAZIONI. 


( yUclto empiaftro, comeabbiamo ora 
detto, il più frequentemente fi ap- 
plica fu qualche:parte del corpomei 

cafi che il calore del corpoè talmente de- 

bole che qualche volta è infenfibile. Ho 

offervato:, che, non potendo ammollirfi , 

non. produceva che una lieve roflezza al- 

la pelle, anche dopo eflereftato applica-. 
to. per trentafei ore, perch’è diuna trop- 


po {eda confiftenza;; ma cose nonè quan- 


do il corpo ha il fuo natural calore, e 
che fi ricorre a quefto empiaftro per di- 
fviare alcuni umori; perciò fi deve aver- 
lo di due diverfé confiffenze per appli 
carlo nei diverft cafi. Conviene allora le- 
var dalla ricetta la cera , € si in 
x (@ x. 
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fuo luogo un’oncia e mezza di oglio di yin un bacino; fi pone.il vafo fu un ;mo- 
oliva; trovafi allorà di una confiftenza di! derato fuoco ; fi fa ftaldar il .mifeuglio 


unguento, e produce deibuoni effetti nei, 


cafi dei quali parliamo , fenza fcorrere fuo- 
ri del luogo al quale fi applica. Si ha ll’ 
ufo di fparger della polvere di cantaridi 
fu l’ Ho vefcicatorio; doporche: fi è 
ftefo fu un pezzo di pelle, 0 di. panno- 
lino. Da alcuni anni fi è meflo in ufo 
un vefcicatorio più dolce, che non ha gl 
inconvenienti delle cantaridi, e dal qua- 
le hannofi i ftefli vantaggj: produce del- 


le bolle ,, dalle quali colano gli umori ;| 
che fi vuol difviare. E’ degli fteli di Je-, 


gnofanto, di titimalo, ocamella che pat- 
Jare io intendo. 


Ufo del Titimalo in velcicatorio» 


una penna da ferivere, e che. abbia- 
no da fcorza ‘ben difcia ; fe ne taglia un 


pezzo lungo in circa fei pollici, fi tuffa 


in acqua tepida .0 in aceto per una mez- 
zora per ammollire ja fcorza; la fi fpac- 
ca con un temperino; fi fepara il legno, 
ch’è nell'interno, e fi getta come inuti- 
le; fi applica la fcorza così feparata fut 
parte fu cui fi vuol fare .il vefcic@torio, 
dopo averla fregata con un poco di ace- 
to, a capo di ventiquattr’ ore fa il fuo 
effetto; fi leva l’empiafiro; {i mette fu le 


bolle un poco di butirro frefco, firimet-. 


La lo fteflo vefcicatorio fi i medefimi luo- 
ghi 
finché le bolle fi guarifcano. 


. Empiaffro di Bertorica. 


% Cera gialla, 
Pece refina, PAA 
Pece bianca, sotig 44 
Succo non depurato di Beto- 

nica , 6). 
Appio, Fi 

. Menta, 

| Piantaggine, 
Salvia, 
Scrofolaria, 

| Verbena, 
“Mettonfi tutte. quefte 


ns | 


DI 


° 


(ni 5 8 


>) i i » 
foftanze infieme 


sa 


quanto fi crede che fia neceflario, €, 
{fare fparire fennon col paflare l' cmpiaftro 


cotot “quafi tutta l'umidità fi, confumi, € 
fi aggiunge 
E Rietina Elemi, 3 ij. 
Trementina ; Fu 
Si faliquefare; fi paffail mifcuglio per 
un pannolino ; fi lafcia condenfare fenza 
muoverlo; fi fepara la maffa dallefeccie; 
fi fa liquefar di nuovo per ammollirla a 
confiltenza di graflo folamente, e fi ag- 
giungono le feguenti polveri: 
Maftice.in lagrima sl * - 
Olibano, Po 0 
Si agita il mifiuglio finchè fia ben fat- 


to, e fi forma un empiaftroche in mad- 


daleoni riducefì. 
S' impiega queto empiaftro per le fe- 


{rite della tefta ,, e i dolori di ,reumatif- 
(2a degli fteli della groffezza di 


mo; bifogna rader la paîte prima di ap- 
plicarlo. E’ rifolutivo nelle contufioni ; € 
negli umori nafcenti . 


OSSERVAZIONI. 


PS bellezza © perfezione di un em- 
.j ‘piaftro è che non contenga. niente 
di grumofo; è difficile far quello di be- 
tonica fenza grumi, e confervargli ilfuo 


color verde colla manipolazione defcritta 


in tutt'i Difpenfarj. Il tempo della eva- 
porazione dei fughi la loro materia mu- 
cilaginofa fi coagula, la loro feccia fi a- 
duna e forma quantità di grumi difperfi 
nella. maffa dell’empiaftro , che nonfi può 


er un pannolino, come diciamo ; retta. 


{in guifa di una depofizione nel pannoli- 


no la parte veramente relinofa dci fughi 
fi difcioglie, e colle materie dell’ empia- 
ftro combinafi. Se fl. adopera del fugo de- 
purato ,, come ordinano alcune Farmace- 
pece; l'empiafiro non ha alcun color ver- 
de, perchè in tempo che i fughi (i fchia- 
rifcono fe n'è andata tutta ja materia re- 
finofa colorante. 

Altri Difpenfarj fanno entrar in quefto 
empiaftro delle piante. frefche, che fi ha 
ridotte in pafta in un mortajo: è, Certo , 
che con quefto metodo l’empiaftro è di un 
bel verde ; ma dacchè trovafi mefchia- 

10) 


Virtù, 


352 

Pra una grande uantità di ‘erbe, che 
bifogna Yeparare 
quell’erbe una parte dell’empiaftro chefi 
perde, e che fi può feparare; perche fi 
congela prima che fi abbia tempo di fpre- 
merlo. La refina elemi contiene dei prin- 
cipj volatili oderofi ; per nulla perderne 
fi raccomanda di metterla wérfo il fine 
della cottura delle piante. 


Empiaffro di Adeliloto,. 
% Fiori frefchi di Meliloto, DB iij. 


Sevo di Bue, D-iv. 
Pece bianca, D-v4. 
-Cera gialla, db ij! 


Si peftano inun mortajo di marmo con 
un piltello di legno i fiori di mcliloto; 
fi mettono in uf bacino col.fevo di bue; 
fi fa cuocere .il mifcuglio a lento fuoco 
finchè la maggior parte dell’ umidità fia 
fvanita ; fi aggiunge-la pecebianca quan- 
do è liquefatta; fi pafla il miftuglio con 
ifpremitura per. uno -ftretto pannolino ; fi 
lafcia condenfar per feparar le feccie; fi 
fa liquefar la maffa con la cera: fi agita 
lempiaftro finchè fia raffreddato, efifan- 
no dei maddaleoni. © L 
‘ Ammollifce, rifolve. 


Empiaffro di Cricuta. 


“DI Pece-refina, 

‘ Cera gialla, 
Pece bianca, 
Oglio di Cicuta, 
“Foglie di Cicuta peîte, 


3 xiv. 
SERI, 
db Iv. 


Mettonfi tutte quefie fofanzein un ba- 


«cino , fi fanno fcaldare a ‘piccole: fuoco 


finchè fia confumata quafi tutta la umi- 
dità: fi paffa il mifcuglio per un panno- 
dino fpremendo fortej fi lafcia raftreddar 


«Ja mafla , la fi fepara dalle fue feccie; 
«poi ‘fi fa liquefar l’empiaftro in un petto 
‘bacino, € ‘fi aggiunge 


Wiced, 


Gomma Ammoniaca. in pol 
bt tao 0 O 164. 
Si meftchia-il tutto accuratamente, cfi 
fa un empia@tro che fi riduce in' madda- 
leoni. 
E aflai rifolutivo. Si adopera per fon- 


premendo , relta tra. 


«1553 xiv 
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dere gli umori fcirrofi , per i gozzi, pèr 
le ferofole, per ammollir la durezza dei 
«cancri, e per rifolvergli. 


Lera verde. 


X Cera gialla, ib ij. 
Pece refina, 3 xij. 
Trementina, 5 VI. 
Verderame «in polvere, 5 ilj. 


Si fa liquefar la cera, la pece refina e 
la trementina; fi aggiunge il verderame 
«in'polvere fina, facendolo paffar per uno 
ftaccio ; fi agira il miftuglio con un bi- 


fftortiero -per. mefchiar ul verderame ; fi 


continua ad agitarlo finchè fia fufficien- 
‘temente raffreddato. Si mette la mafla 
sn maddaleoni.:La cera verde dicefi an- 
:ch’empiaftro di cera verde. 

|‘ Alcuni Difpenfarj mettono fei oncie di 
‘verderame.in. quefta iricetta.; «ma pare a 
‘me che.ve ne fia la metà di più, «perciò 
jo ne -fopprimo:tre oncie: quei che vor- 
‘ranno far quefto empiaftro più attivo pof 
‘fono aggiunger la ‘dofe intiera di ver- 
-derame. 


iti ,bper:t:call ;e- 


| per confumare gli orli 
«di certe piaghe. Ii st 


Degli Empiaftri, nei guali [î fa entrar del- 


ue preparazioni di piombo . 


(Empiafftro  Diapalma. 


%:Litargirio, 2 
QYglio di Oliva, a Sa pana 
Sugna: di Poito) P A a Bill 


AGR b:1,: ù 
Mettonfi tutte quefte. foftanze -infieme 
‘in un bacino. di rame ad un fuoco capa- 
ce di cagionare una cbullizion moderata; 
fi muove il_mifcuglio.fenza intermitten- 
za con una fpatola di legno per una o 
.due ore, o fino a.che il.mifcuglio fia di- 
‘venuto di un bianco fporco, e che abbia 
acquiftata una confiftenza emplaftica un 
poco molliccia; (i ha l’attenzione di ag- 
ggiunger dell’acqua di tratto cin tratto a 
mifura che quella del bacino fi evapora, * 
affinchè L'empiafiro non fia mai fenz' ac- 


qua 


Quefto.empiaftro fi adopera per i por-virtà. 


Virtù. 


OE ST ed 
qua.» Ridotto che fia l’ empiaftro a con- 
yeniente confiftenza , fi aggiunge 

Vetriuolo bianco .difciolto in 
q. f. di acqua. SIV4O 
Cera bianca, Pale 0 
Si riene il vafo ful fuoco finchè .la ce- 
ra fia ben liquefatta, e che tutto 1 umi- 
do fia fvanito; il che fi rileva quando l’ 
«empiaftro più non fi gonfia. Ma bifogna 
«aver grande attenzione al fuoco fulfine; 
«perchè .cambia colore e diventa sbigio in 
un momento -per l’azione di un fuoco un 
poco troppo forte, 0.troppo lungamente 
.continuato,, perché allora 1° empiaftro tro- 
wafi fenza umido. Quando è cotto c ba- 
Hantemente raffreddato, fe ne fanno dei 
maddaleoni. 
“Diffecca., ammollifce,, rifolve , deter- 
ge, cicatrizza. 
Speffo fi ammollifce «quefto empiaftro 
col mefchiarvi un quarto di fuo :pefò di 


. oglio di oliva, per dargli una confiften- 


za di unguento. È’ quel che nomafi .Ce- 
rotto di Diapalma. 


OSSERVAZIONI 


N Ucfo empiaftro dovendo.effer di un 
i color bianco, fi cuocè con dell’ ac- 

qua;..il che forma una forte di ba- 
«gno-maria,.e lo mette nel cafo di non 
ricevere immediatamente il calore, ilqua- 
le cangierebbe molto .il ifuo colore , bru- 
‘ciando un poco le matgrie graffe. 1’ ac- 


«qua impedifce anche la riduzion del li-' 


.targirio , perchè non può ricever che un 
«grado di calor moderato , e affai minore 
.di quello dell’oglio. Simuove, fenza in- 
qerruzione, con una fpatola, perchè il li- 
targirio, ch'è a non fi ftia al 
fondo del bacino, e mercé dell’agitazio- 
ne pofla mefcolarfi coll’oglio €, col graf- 
fo. Da quefta ragione fi capifce,, che quan- 
do fi mette una grandifiima quantità di 
,acqua alla volta, come da alcuni fi pra- 
tica, l’oglio, che nuota fu l’acqua, tro- 
vafi molto lontano dal litargirio,, .e non 
«combinafi che difficiliffimamente con eflo . 
Quei che metono molt'acqua alla volta, 
Jo fanno per timore di bruciar 1’ empia- 
\ftro , e per non cfler obbligati a rimet- 


è: 


rd 
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terne fpeflo; ma allora. la combinazione 
dei car col litargirio non fi fa' che in 
lunghiffimo tempo. E’ meglio non. met- 
terneche poca alla volta, rinnovarla fpef 
fo, e non afpettar mai, che fia diffipata 
afiatto;. perchè allora, fpezialmente quan- 
do l’empiaftro è caldo, l’acqua fi riduce 
ful fatto.in vapori dilatatifiimi ; fi eva- 
pora. preitiffimo ; € cagiona un romore ed 
uno fcoppio grande; facendo faltar fuori 
del bacino una parte dell’ empiaftro con 
pericolo «di «effer bruciato per igettidi ma- 
teria calda. Quando l’ empiaflro è ben 
caldo, e che trovifi fenz' acqua, bifogna 
levar il valo dal fuoco, e afpettar. che.il 
mifcuglio fia ben raffreddato prima di ag- 
giungerne. Si rileva, chel cmpiaftro non 
contiene che poco 0 niente di acqua 4 
quando .ceffa .di bollire, e che {tema no- 
tabilmente di volume, perchè è l'acqua 
che «cagiona il-gonfiamento «e la ebulli- 
zione che feguono in tempo della cot- 
tura. i 

Mentre che le materie: graffe fi com- 


|binano col litargirio , fi ofterva cheilmi- 


fcuglo cambia di colore ; di roffo; ch' 
cra prima, diventa bianchiccio j-€ quan- 
do è cotto fi fa di un biancoaffai bello: 
è quefto un primo fegno di fua: crocitit- 
ra. Si. conofce, ch'e baftantemente cotto:, 
1. quando non comparifte più litargirio;. 


2. dal fuo color bianco ; 3. quando mét- 


tendone»a raffreddar nn poco in acqua | 
fredda , acquilta una confifenza .mollic- 
cia, come di cera ammollita. tra le ma- 
ni; 4. infine quando .è interamente pie 
vato di umido , e ch'è ancora liquido. 
Se fi agita fortemente con la fpatola ; fi 
vedono ufcir fuori del bacino delle leg- 
gieriffime bollicelle piene diacqua, fimi- 
li a quelle .che fi alzano dall’ acqua di fa- 
pone, e che vanno girando portate dal 
vento. Quefto ultimo fenomeno è fingo- 
lare, c non fi vede chesnegli ‘empiafiti, 
nei quali le preparazioni di piombo fo- 
no ftate cotte con igrafii; il che aggiun- 
to al fatto feguente indica una fpezie di 
analogia col fapone. Quando gli cmpia- 
firi fon cotti; e che fi ha loro conferva- 
to una certa quantità di acqua, quell 
acqua , fcparandofi dall’ empialtro mentre 
Yy firat- 
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fi raffredda; refta bianca e latticinofa co- | 
me acqua di fapone ; e quando non ve 
n’è che una piccola quantità , coll’agita-{ 
zione fa fchiuma come l’acqua di fa- 
pone. 

Tutte le offervazioni fino ad ora fatte 
fon generali per tutti gli empiaftri che fi 
fanno cuocendogli con delle preparazioni 
di piombo, come il litargirio, ll ‘minio, 
e la cerufa, e alle quali fi aggiunge dell’ 
acqua nel cuocergli. Effendochè danno 
tutti a vedere gli ftefli fenomeni, e che 
fi deve cuocergli nella fteffa maniera pri- 
ma di aggiungervi gli altri ingredienti, 
niente più ne diremo di quel che abbiam 
detto per quefto; diremo folo qualche co- 
fa intorno alle manipolazioni che fifan- 
no per aggiunger gli altri ingredienti, e 
intorno a quel che fuccede in tempo di 
loro miftione. i 

Quando dunque l’ empiaftro diapalma 
è cotto al punto, di cui parliamo, fiag- 
giunge il vetriuolo bianco difciolto ., co- 
qne abbiam detto, e la cera ; fi fa fcal- 
dar il mifcuglio finchè tutta la umidità 
fia Sara s altrimenti refterebbe una 
parte del vetriuolo in diffoluzione nell’ 
acqua , che fi fepara dall’ empiaftro nel 
raffreddarfi; e.fi ha intenzione, che quel 
fale metallico relti interamente combina- 
to con le altre foffanze, 

Se invece di vitriuol bianco fi mette in 
quefto empiaftro del colcotar tritato con 
un poco di oglio , l’ empiaftro è di un 
color roflo, e forma l’ empiaftro Dizcal- 
citheos . Alcuni per empiaftro diapalma 
vendono un mifcuglio di oglio ‘e dibian- 
co di Spagna, al qualeunifcono una pic- 
ola quantità di cera bianca, 


Empiaffro di Minio, 


2% Oglio di oliva, E xx, 
Minio, 3 xij, 
Acqua, Diu 
Cera gialla, 3 lij. 


«Si fa cuocere infieme l’oglio eil mi- 
nio con l’acqua; fi agita il mifcuglio fen- 
za interruzione fino a che la combina- 
zione fia fatta; allora vi fi fa liquefarla 


siii 


L'L2TE E 
‘ tia 
Dai 


FARMACIA: i ;) 
cera, efe ne fanno dei maddaleoni ; quan: 
do è raffreddato abbaftanza. 

Quefto empiaftro è diffeccante; cicatriz- Virtù. 
za le ferite e le ulcere, - 


OSSERVAZIONI. 


E tempo della cuocitura diquefto em- 

iaftro , «il minio perde il fuo color 
rofio ; ma ve ne ha fempre una piccola 
quantità ; che interamente nol perde ; il 
che fa che queto empiaftro non fia bian- 
co come il diapalma, è di un colorbigio 
rofficcio. Da molti fi vuole che roflofia; 
ma la cofa è impoffibile per la manipo- 
lazione che s'ha.a fare . Quando fi ha 
piacer che fia roflo, bifogna aggiunger, 
nel tempo fteflu. che Ja cera, una mezz’ 
oncia di minio, che foltanto fi fa ftem- 
perare fenza. farlo cuocere. 

Il minio è per ordinario pieno di gra- 
nelli di piombo , altri dei quali confer- 
vano il brillante metallico, altri fon mez- 
zo calcinati; perciò bifogna pafflar il mi- 
nio per uno ftaccio prima d’impiegarlo » 


perchè la porzion di piombo, che non è 


ridotta in calcina 


a » non può difcioglierfi 
nell’oglio. 


Empiaffro di Norimberga. 


2 Minio, 3 vlij, 
Oglio di Oliva, sa 
Cera gialla; 11209 Sade 
Canfora, I dai 
Sevo di Catato, £ #4 3 vi 


Acqua, gi fe 

Si fa cuocere infieme il minio, l’oglio 
di oliva , e il fevo di caftrato con dell’ 
acqua; fi agita il miftuglio conuna fpa- 
tola di legno, finchè l’empiaftro fia a fuf. 
ficienza cotto; vi fi fa fonder la cera; fi 
muove l’empiaftrofinchè fia per metà raf- 
freddato; allora vi fi mefchia la canfora, 
che fi ha ridotto in polvere tritandola 
con alcune goccie di fpirito di vino; fi 


forma.di tutto un efatto mifcugliò, e fi 
‘riduce in maddaleoni . | gp» 


Quefto empiaftro è diffeccante 


ì 


3 cicatriz» Virtàa 
za: refifte alla cancrena. 


OS, 


SIEITA 
OSSERVAZIONI. 


\Uefto empiaftro è di un colore pref- 
Q fochè fimile a'quello dell’ empiaftro 
di minio , che non fi è fatto roflo, 
e ciò per le ragioni fopra divifate. La 
canfora è una materia refinofa ;: concreta ; 
affai volatile; non deve metterfi nell’ em- 
piaftro fennon quando è mezzo congela- 
to; per tal mezzo niente fi perde della 
canfora . | 

Si può, fe fi vuole , invece dî polve= 
rizzarlo con alcune goccie di fpirito dî 
vino, ridurloin pappa, mefchiandolo con 
un poco più di fpirito di vino che non 
ne bifogna per polverizzarlo : l’ uno o 1’ 
altro metodo non merita veruna prefe- 
renza. 

Le Farmacopee ordinano del fevo di 
cervo, ma perchè è difficile di averne di 
puro, crediamo, che pofla foftituirfi quel- 
lodi caftrato : Alcune Farmacopec pre- 
ferivono una quantità di oglio maggiore 
della da noi indicata; ma ho offervato, 
che mettendone una maggior quantità l’ 
empiaftro riéfce troppo molle. 


Empiaffro di Sapone. 


2/ Miaio, 6). 
Bianco di Cerufa, 3 vii) 
Oglio di Oliva, 5 ij f 
Sapone bianco, 3 iv. 
Cera gialla, 3 lij 


Acqui, . fe 

Si fa cuocer infieme il minio, if bian- 
codicerufa, e l’ogliocon l’aqua. Quan- 
do quefto mifcuglio ha acquiftato la con- 
veniente confiltenza , fi aggiunge la cera 
gialla tagliata in pezzi, ed il fapone ra- 
fchiat> minuto. 

. Quando quefte materie fon liquefatte, 
fi leva dal fuoco l’empiaftro: fi lafciaba- 
ftevolmente raffreddare, e fe ne formano 
dei maddaleoni. i 


Quefto empiaftro non s' impiega molto 


fennon con della canfora ; fe gliene ag- 
giunge un’ oncia nel modo che abbiam 
detto per l’empiaftro di Norimberga : ciò 
forma allora 7 empia/fro di fapone ca-forato» 


PAIR TA TE Me: >: 
E’buono per rifolvereitumori, per for- Virtà: 
tificar la matrice. | 


Empiaffro di Filaccia.. 


2/Filaccia dipannolino vecchio, 3 viij 
Oglio di Oliva, bili). 
Si riduce in fili del vecchio pannolino 
netto ; fi tagliano minutamente; fi met- 
tono in un bacino con l’acqua e l’oglio; 
! fi fa fcaldar il mifcuglio finchè fia con- 
fumata quafi tutta l'umidità; fi pafla con 
‘efpreflione; fi depura l’oglio per feparar- 
ne l’umido. Allora 


% Oglio qui fopra detto; 15 ij. 
Cerufa , 3 viij. 
Litargirio, 3 xij. 
Pece nera, 3if 
Cera gialla, 3 viij. 
Aloè polverizzato ; 3 | 
Mirra polverizzata , 3 ij 
Incenfo mafchio, 3 life 


Si fa cuocer infiemeil litargirio, la ce- 
rufa, e l’oglio, fenz? acqua ; quando il 
mifcuglio ha acquiftato la conveniente 
confiftenza , fi aggiunge la pece nera e 
fa cera gialla; fi tanno liquefare ; fi leva 
dal fuoco il vafo; fi agita.l’ empiaftro fin- 
chè comincia a congelarfi; allora fi ag- 
giungono le polveri; fi muove il miftu- 
glio finche fia fatto bene . Si forma del 
tutto un empiaftro che fi riduce in mad- 
daleoni. Fit: 

La filaccia nulla potendo produrre nell’ 
oglio , quefta preparazione da noi credefi 
inutiliffima; fi può far quefto empiaftro 
con dell’oglio di oliva fenza fili. 


Netta e eicatrizza le ferite , e le ul- visa, 


CCFC . 


Empiaffro dell’ Abbate di Grazia. 


24 Oglio di Oliva; Bj 
Succo di rofe pallide? 

.. depurato, ga 3 vii 
Litargirio preparato ,_} a, 
Bianco di Cerufa, 3 ij 


Si fanno cuocere quefte» materie ‘infic- 
me in un bacino di rame, agitandolein- 
cedantemente con una fpatola di legno, 

i SV fin- 


PALI 
v 


fe 
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finchè acquiftato abbiano la confiftenza | Si agita il tutto finchè il miftuglio fia 
emplaftica. Allora vi fi fa liquefare ‘a dovere ; quando. è raffreddato abbaftan- 

Cera gialla; 3 iv. |za, fe ne fanno dei maddaleoni. Quefio 

Si agita l’empiaftro finchè fia a fuffi-« empiaftro è di un grande ufo ; e fi ado- 
cienza raffreddato, e fe ne formano dei} pera. con. affai buon fuccefio per rifolve- 
maddaleoni.. . |re + tumori, o per fargli fuppurare. Al- 

Vistù. —Diffecca le piaghe e le ulcere . Se ne {cuni fanno: quefto empiaftro con dell’ +: 
impiega per far della. tela. che. ferve. di glio, della. creta ,- e della cera; alcuni ag- 
empiaftro . . | giungono: al miftuglio un poco di galba— 

pori ino per dargli l’odor del vero diachylon ; 
> Empiaffro Dsachylon femplice. ‘altri nulla. vi: aggiungono. ma. 

2 Litatgirio preparato ,. ib ile 


Empiaftro Divino» 
Oglio di Mucilagine ;} 


Decozione di radice P 4 4. 1 vj. 2 Litargirio proparato;, bj 

di Xiride,, Ù Oglio di Oliva, 5 1j. 

Si prendon fei. oncie di radici. di Xi-| Verderame in. polvere fina;:3 j.- 
ride nettare e tagliate in fette; fiifan-| Acqua, gi fe 


no bollire in. una. flifficiente quantità dif 
acqua per avere fei libbre di. decozione; 
fe ne mette ùna parte in un bacino di 


Si fa cuocere quefte' materie infieme it 
un bacino: di rame , avendo: attenzione’ 
di: agitare fenza. fermarfi , e di. aggiun- 
rame col litargirio e l’oglio, fi fa cuo-|ger dell’acqua a mifura che fi evapora;. 
cere il mifcuglio movendblo. fenza. inter- | quando il ‘Îmiftuglio acquifato ha ‘una. 
miffione con una fpatola di legno , ca-| confiftenza emplaftica , fi aggiunge. 
vendo cura. di rimettere: della. decozione Cera. gialla; 3 Vili). 
di tratto in. tratto , perchè il miftuglio.| . St fa liquefar la..cera-; fi agita il mi 
non fia fenza umidità ,, fi continua afar-| fuglio , e. quando |’ empiaftro comincia 
io cuocere finchè acquiftato.abbia la con--{ a condenfarfi , fi aggigngono le feguenti: 
fiftenza. neceflaria ;. allora fi ritira il vafo | materie in polvere fina ridotte: 


dai fuoco, e quando l'empiaftro è bafte-- Galbano ,, A a 
volmente raffreddato , fe ne forma una. Mîrra,, di - 
parte in maddaleoni. Bdellio ,. I 
vinì, E'buono per ammollise ,. per digerire ,, Gemma. Ammoniaca., 3 1}).Slij: 
per maturare, per rifolvere. . . Olibano,. 3)5b 
I Opoponace ,. Ri i; 
Empiaftro Diachylon compoffo .- 5 Maftice, aa 0% Je 
i Ariftolochia rotonda,4 
2 Empiaftro: Diachylon. fem- i Calamita preparata., . NET. 
plice ,. x biv. | Siagita il mifcuglio finchè fia benfat-. 
Cera gialla, ® i to'; e quando l’ empiaftro è abbaftanza: 
Pece refina, P aa Xii. |freddo, fe ne fan dei maddaleoni. 
Trementina; 3 Deterge , netta., cicatrizza, ammollifce sivirtà. 


Si fanno liquefar infieme queffe mate--| rifolveitumori, è buono per le contufioni.- 
rie ad un lento fuoco, allora fi aggiun- O 
gono le feguenti gomme, che difciolte e O:SSER VAZEONI.. 
purificate fi fono per mezzo del vino; e : È 
fpeflite a confiftenza di mele denfiffimo: :Ueft empiaftro è di un color: roffo ;. 

Gomma Ammoniaca , 7 CF" quando fi mette il verde rame nel 
Bdellio, AÉ 1 SEA e tempo fteffo:che il litargirio , per- 
Galbano ; fa = 443 ) chè il rame fl rifufcita,, come nella cuo-. 
.. Sagapeno;. Ri } citura. dell’ unguento Egiziaco ; fi da È 


DE OS NIZA af 
ufo di metter il verderame nel tempo 
feffo che il litargirio . Quando fi mette 
il verderame verfo il fine della cottura 
dell’empiatro , nel tempo fteffo che le 
polveri , allora non ha effo il tempo di 
rifufcitarfi, e.l’empiaftro reita di un co- 
lor verde: quelt’ultimo metodo non fi 
pratica fennon quando è prefcritto . La 
pietra di calamita-, che fi fa entrare in 
quell’ empiaftro ; dev'efler ridotta in pol- 


vere impalpabile, la fi mette colla idea ;| 


che attrar poffa fuori delle ferite le por- 
zioni di ferro, che vi poteffero eflerc en- 
trate ; ma vi vuol molto perchè quefta 
idea ficompia, dacchè la calamita , quan- 
do è tritata e mefchiata. conì corpi graffi 
di quell’'empiaftro , ha perduto tutta la 
fua virtù magnetica, nè fa verun. effetto 
fennon:come diffeccante. L’empiaftro di- 
vino è di color roffo: quando è fatto dî 
frefto; ma: annerifce nella fuperficie qual- 
che tempo» dopo ;. folo internamente con- 
ferva il fuo color roffo per molti anni. 


Empiaftro: della mano di Div: | 
% Oglio di Oliva; FSE 
Litargirio »- 
Acqua ;; 


in un bacino di rame, e fi agitano fen- 
za intermittenza con una. fpatola di le- 
gno ; quando è cotto il mifcuglio» alla 
richiefta confiftenza., vè fi fa liquefar 
Cera gialla, 
Liquefatta: clic fia la cera ; fi leva il 
vafo dal fuoco, e quando l empiaftro è 
mezzo raffreddato , vi s'incorporano? le 
feguenti. foltanze ridotte in-polvere : 


Verderame,. .. 3} 

Gomma Ammoniaca,..  3iij. Zilj 
Galbano , 3je13:]l 
Opopanace, 3 | 
Sagapeno, % ij 
Bedellio, ù- pu 
Olibano, È 7 $1 


Maftice in lagrima » 3 Je. 
«_ Ariftolochia rotonda, 3 }- 
Pietra calaminare prepa- 

Fata 3 31} 


ipiaftro lo comunica . 


DARESTE 


bj3} 


| Si fanno cuocer infieme quefte materie | 


15 }- one. iv.| 
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Si agita l’empiaftro finchè fia mefthia- 


‘to a dovere,;e fe ne fan dei maddaleo- 
ini; quando è abbaftanza freddo . 


Ha le fteffe virtù che l’empiaftro di- virtù, 
vino, e nella fteffa guifa fi adopera. 


OSSERVAZIONI 


Ueft’empiaftro è poco diffimile dali 
empiaftro divino per le droghe ond'è 
compofto , il fao maggior divario 

confife nel verderame, che fi meste fol 
tanto verfo il fine della cottura ; il ra- 
me , non avendo: tempo di rifufcitarfi , 
conferva: il fuo' color verde , ed all’em- 
Se affolutamente 
troppo grande difficoltà s'incontraffe a 


‘ridur in polvere la gomma ammoniaca ;: 


il galbano, il figapeno , ed il bedellio , 


‘fi poffono purificar quelle gomme per mez- 
Iz0 dell’aceto, come prefcrive la maggior 


parte’ degli Autori: riguardo alle altre 
fono elleno fempre fecche e poffono' ri 


‘durfi. in. polvere agevolmente. 


Empiaftro (fitici di CROLLIO . 


2% Minio, 3 
Pietra calaminare pre- © 4 4 3 ij. 
|. parata, GE DODO 
Litargitio preparato , >vii 
Oglio di Lino, j: Lin 
iO dolio 6 
Acqua , g. fe 


Si fan cuocere tutte quefte foftanze in- 
fieme im un bacino, agitandole continua- 
mente con una fpatola di legno; quando 
il mifcuglio ha acquiftato la fia confi- 
ftenza di empiaftro , vi fi fa. liquefare 


Oglio di Laurò , 3 ilfs 
Cera gialla; UL ,, ì 
Colofodingi) So 4 (AS 
Trementina, — 3; lit 
Liquefatre che fiano e ben meftolate 


quefte materie, fi leva dal fuoco il baci- 
no, e quando l’empiaftro è mezzo raf- 
freddato , vi s' incorporano le feguenti 
polveri, i 
Refina di Ginepro ; 
dracca ; 


o San 
3 ij: 
Gom= 


Virtù. 
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Gomma ammoniaca, | |vino bianco per levar loro d’intorho fa 


Bedellio:, . |Petra, è una porzione di materia mmici- 

Galbano, L 44 3 } 6 laginofa ; mettonfi in un bacino con le 

. Opopanace, | tane vive; nettanfi le radici e fitagliano 
Ì 


Sagapeno, _} 


poapi Lo in fette; mettonfi: nello fteffo bacino con 
arabè preparato, 


i fiori, l'aceto; il vino, e una fufficien- 


I 
Olibano, fe quantità di acqua ; fi fan bollir tutte 
Mirra, La3 3g |Quelte cofe per unquarto di ora; fipafla 
Aloè,; 1, [la decozione con ifpremitura ,, fi laftia 
Ariftolochia lunga, Î deporre, fi verfà per inclinazione ; e fi 
+ rotonda ;. ,'. mette a parte. Allora 

Mummia, 5. vj. | 24 Litargirio reparato, ib iv. 
Pietra Ematite preparata, 3. iv. Grafio di “adi Po N 
Sangue di Drago, I "I Vitello; } fem Do 
Bolo Armeno preparato, 1 aa3-8 Ogli per infufione: e de-3 
Vitriolo, . I) f cozione ; i | 
Fiort roffi. di Antimo-) divuBiane pier 

nio lavati, .. bon ns; di Vermi, | 
Zafferano di Mattepre-? 4 ? 5.) di:Anieto;si01! Pang 
parato, col folfo,. | Base di Camomilla; Î 

Si agita l’empiaftro finchè il mifcuglio di Lavanda femina,; 


fia a dovere, e quando è quafi raffred- 
dato., fi aggiunge 
Canfora, GE 

Si fa fcioglier lacanfora in‘una dram- 
ma e mezza in circa di oglio effenziale 
di ginepro per formarne una pappa, ed 
è in quefto ftato che fì deve miefcolarla. 
all'empiaftro. Si afpetta.; che fia fuffi- 
cientemente raffreddato ; perchè fe foffe 
troppo caldo, volatilizzerebbe una parte 
della canfora e dell’oglio ‘effenziale, 

Digerifce, matura, netta, cicatrizza Hi 
rifolve, fortifica i nervi, e refilte alla 
cancrena . : 


di Enula campana , 

di Gigli, | 
Mettonfi tutte quefte cofe in un baci- 
no di rame conuna parte. della decozion 
precedente , fi fa cuocer il mifcuglio mo- 
vendolo fenza fermarfi con una fpatola. 
di legno, e fi. ha attenzione di aggiun- 
ger della decozione a mifura che quella. 
del bacino fi evapora , fino a: che tutto 
entrato vi fia. Quando il litargirio è di- 
fciolto, e che l’empiaftro ha là confitten= 
za, cui deve avere, fi aggiunge 

Oglio di Lauro, 3 iv. 
Cera gialla, — D ij. 
Storace liquido purificato, 3 iv. 
Trementina , 3 ib 
Si fan liquefar tutte quefte foftanze, € 
fi aggiungono ‘alla mafla. quando è fuffi- 
cientemente raffreddata, lé feguenti dro-- 
ghe ridotte in polvere fina., DI 


Empiaftro di Rane, 0 di VIGO. 


2 Rane, n. sxiv. 
Vermi di terra, Bj 
Radici frefche di Ebbio,1 i; 

Enula Campana, para 


" Olibano, 3 
Fiori fecchi di Camo-} Eufotbio, - 
milla, i Mira, P aa 3) 
Lavanda, aa j. 8 Zafferano, 1 
Matricaria; | Vipere, 3 il 
 ‘Meliloto, J Mefchianfi efattamente quefte materie s 
Aceto, Dr i e ful fine fi aggiunge, a 
Vino bianco, i Oglio efienziale di Lavanda, t:) 


3. $ 

Si forma di tutto unempiaftto, fi fan 
no dei maddaleoni con una parte fola- 
men» - 


Acqua, | 3100-13 Mal 
Lavanfi i vermi di terra più volte in 
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mente 5.e all'altra fi aggiunge del mer? nella vdecozione tutte quefte foftanze aro: 
curio nella.maniera indicata nella feguen»| matiche ye far entrar nell’ empiaftrodle 
te.iformolas:: vii il ) loro»polveri ,..ma in minor:iquantità? |: 

virsò L’empiaftro di Vigo fenza mercurio è! «2. Le ranesie isvermiidi terrai pic 
rifolvente, vulnerario, e fondente. gli non» danno quafi nulla’ nell’ oglio,, co- 
|ime abbiam fatto offervare ; © gli ogli;, 


Empiaffro di Rane , © di Vigo col mercurio. {che fi ‘preparano glio si materie, al 
ne 


pei tra virtu *sonhanno che quella dell’oglio 

2 Mercurio crudo i {Bgiot |-dil pura: odiva. Ls. silogo (Bb a 
Storace liquido, A Fi ‘13. Glivoglirdi aneto.» dl camonrilla ; sdi 
Trementina , RE. }. [lavanda , e di enula campana ;' prepa- 


Empiaftro di Vigo, sverd della maffa.|vati per infufione ; contengono le mate- 

Si eftingue il mercurio con lo ftorace,|rie refinofee edorofe di iquefte foftanze; 

€ la trementina.in un mortajo di ferro.| ma da noi fi crede che fopprimer fi pof- 
Quando lo è a fufficienza , fi aggiunge|fano, perchè, mentre fi cuoce l’éinpia- 
l’empiaftro 3' che-fî ha farto liquetar un|ftro, perdono effe tatto il loro edore, € 
poco., fi agita al mifcuglio col piftello di{la materia refinofa fcamponefi pel calo- 
ferro, e fi pefta come una maffa di pil-]re, cui foftrono. Perciò da noi fi penfa, 
lole., finchè fia a dovere, fi cava fuori] che per tutti quegli ogli fervir pofla l' 


del mortajo, e fi fanno dei maddalconi.: 
Quett’ empiaftro è rifolvente, ammolli-' 


fce e rifolve gli umori freddi, è buono, 
per i gozzi, per le nodofità , per i tu- 
mori venerci. | 


OSSERVAZIONI. 


è 


ver mettere la loro ricetta fenza cambiar- 
vi nulla, ed ‘efpor poi le riforme, delle 
quali fembrano aver bifogno, perchè gli 
empiaftri fiano più femplici, più facilra 
prepararfi, e più efficaci. 

1. La decozione , che fi fa per l’em- 
piaftro di. vigo femplice fembra inutile 
‘«molto.. Le.rane, che danno il nome all’ 
empiaftro, c i vermi di terra danno po- 


Ì 


sl 


| pericankii di vigo; e l'empiaftro di, 
Ai, vigo col mercurio fono di un gran-; 
de ufo nella Chirurgia . Ho creduto do- 


oglio .di ‘oliva; aggiungendo nel fine del. 
la cuocitura: dell’empiaftro mn poco di 
oglio: eflenziale di quei medefimi vége- 
tabili. 

4. Si è da noi pr 


ecedentemente fatto 


| oflervare alla pag. 343., che tutte lema- 
|terie vegetabili balfamiiche, come la tre- 


mentina ; lo ftorace liquido, ec. non'era- 
no nè atte ad eftinguer il mercurio, nè 
in itiato di combinarfi con effo, come fi 
defidera che lo fia con queft' empicfiro + 
In oltre il metodo ufato per intrédur il 
| mercurio in quefto miftuglio non è co- 


{ modo, è difficile girare il piftello in una 


mafla tanto tenace, e diftribuirvi unifor- 
memente il mercurio; fe fi mette l'em> 
piaftro troppo caldo nel mortajo.; {i fa 
diffipar una parte dell’oglio efienziale di 
lavanda ; il mercurio fi divide. in. grofli 
globetti, e fcappa fuor dell’ empiaftro 


chiffimo di principj nell'acqua, e volen-i quando fi maneggia tra le dita } «quello 


do fupporre che fiano di qualche effica- 
cia, fono talmente mafcherati e affievo- 
liti dal gran numero delle altre foftan- 
ze, che fi può tenergli in conto di nien- 


te. Le foftanze odorofe dei fiori, ch'en-| ho coftantemente veduto dei 


trar fi fanno in quefta decozione , per- 


dono tutto: il loro aromato in tempo del- 


la decozione, e cottura dell’empiaftro ; 
non refta fennonsè la loro foftanza citrat- 
tiva, la quale è pure in piccoliffima quan- 
tira. Non farebbe egli meglio fopprimer 


che vi refta parimenti in.globetti, che 
fcorgerafli colla femplice vilta {e ‘molto 
effetto produr non deve .. Ho «cfaminato 
| molti empiaftri di vigo col: mercurio; vi 
globetti di 
mercurio , che ne ho fatto ufcire ram- 
mollendogli tra le mani fopra una carta 
bianca. Noi crediamo ; ‘che a tuti que- 
ri inconvenienti rimediar fi pofla coll’ 
eftinguere il mercurio în una nota quan- 
tità di unguento di mercurio fatto. con. 

‘io P@I- 


3 ELEMENTI DI-FARMACIA 

parti eguali di graffo edi mercurio». | orcie che fi mettono apart; èallaimafta 
Quardo il mercurio è ben ieftinto 3 bi fa! che refta nel bacino fi. aggiunge OTO 
liquefar l’empiaftro di vigo femplice, fi Oglio effenziale di Lavanda;:Bî}.0: 
mefchia al mercurio eftinto; come dire- don di Aneto, ont na 1 
mo , e fi aggiungono gi ogli \effenziali di Camomilla {#42} 
ful fine, quando è quafi raffreddato l’em-| Mefchiafi tutto con diligenza, e fi for: 
piaftro. Ecco în qual maniera fi può far |.ma un empiaftro che fi riduce ‘in mad- 
queft’empiaftro,. adottando:tutte lerifor- | daleoni , perchè affai fpeflo fi adopera 
me da noi propofte , ed. anche confér-|fenza mercurio. Con la porzione che ab- 
vando le rane dacchè fon quelle dalle | biam detto di metter a. parte; fi fa l’em- 
quali prende il nome. { piaftro di vigo col mercurio. nel modo 
» ; urr9ì chp.ifegue, © 


Empiaffro di Viso riformato . 
” IDA TI: LÀ I Empiaftro di Vigo riformato s col Alercurio: 


.26 Rane, De VI - 
© Radici di Ebbio, | dj 2 ‘Unguente di Mercurio 
Vino bianco, Ù wi; fatto a parti eguali, 3 viij. 
Aceto, sit 1.380 i al Mercurio .crudo }) : 3 xij. 
Acqua, - sui Di Empiaftro di Vigo ‘qui 
Si fa del tutto una decozione, e la fi fopradetto,. I vj. 3 iv 
depura, come fopra abbiam detto. Allora Oglio eftenziale di La- 
- 2 Litargirio preparato, db iv. ‘ vanda, 9 if. 
Oglio di Oliva, | Iii). £ di Aneto, nu ee 
Graffo di Porco, Z dii di Camomilla ,_J 443) | 
di Vitello, J Stai Si mette in una' terrina inverniciata 


La decozion fopradetta.. i 
. Sì fan cuocere tutte quefte materie a 
«onfiftenza diempiaftro; allora fiaggiùn- 


{ben .lifcia f unguento di mercurio col 
mercurio crudo; fi trita queto mifcuglio 
con un piftello di legno per dieci o do- 


gono e liquefar fi fanno le feguenti ma-{dici ore, o fino a che il mercurio fia 
teric; | Tao {ben eftinto .. Allora fifa liquefar in un 
Oglio di Lauro; . 3 iv. {bacino l’empiaftro di wigo femplice, e fi 
Cera gialla, 36 1). {mette nella terrina col mercurio ; fi po- 
‘Trementina;, onc. ij _fne la terrina fu un poco di ceneri cal 


-1 Quando quefte materie fon liquefatte ,.{ de, perchè l’empialtrto non fi condenfi 
e mefcolare, fi aggiunge, Jtroppo preflo ;. fi agita il mifcuglio con 
«1 ; Storace liquido, «© conc. iv. gun piftello di legno fino a che il .mercu- 
. Quando l’empiaftro è mezzo raffred-{ rio fia ben mefchiato, «e quando l’empia- 
dato , .vi.s'incorporano Je feguenti pol-{ftro è abbaftanza raffreddato, vi fi me- 
veri: eg * x... {fcolano gli ogli .effenziali ; fannofi dei 


dba, 7 ‘ { maddaleoni con quelt’empiaftro , 

» £uforbio,.* pri Îe: i 

“Mira, Ro a rom OSSERVAZIONI. 
afferano ,) ì 


Ercechè fidivide l’empiaftro in due 
YA porzioni eguali prima: di aggiun- 
{ger gli ogli effenziali, la parte, alla 
quale fi aggiunge: del mercurio:, non fi 
trova fprovifta di quegli ogli effenziali., 
quando fi viene a tarla fondere .per me: 
colarvi il mercurio ; come ciò fuccede 
nella manipolazion ordinaria, 

CIANI Le 


‘Radici di Enula Campana, 3.ij 
Fiori di Camomilla, Ù% 
“gui Lavanda } L'inno 
Matricaria,. 443 VI 
‘Meliloto, | 1 
‘Quando quefte polveri fon benemefco- 
Jate, e che tina è raffreddato ab- 
Baftanza , £ ne feparano fei Abbre guattr® 


art A 
» JLe;ott*oncie di unguento di mercurio | 
contengono quat” oncie di mercurio ; ba- 
stano elleno ad eftinguere le dodici .on- 
gie, che fi aggiungono , infinitamente me- 
glio della trementina. e dello ftorace .li- 
guido , fpezialmente quando quell’ un- 
guento è fatto un po vecchio, perle ra- 
gioni prima d’ora dette alla pag. 345.» 
icons queto metodo noi  conferviamo le 
proporzioni. del mercurio, nelle dofi afle- 
gnate ngi difpenfarj, quel metallo trovafi 
almente combinato con le altre foftanze 
dell’empiaftro , che non è poflibile  ve- 
derne alcun globerto neppur con.una buo- 
.na dente. 
. Quell’empiaftro è di un color grigio. 
“mercuriale , o di.un color violetto ten- 
«dente .al porporino. Quefte differenze.ven- 
gono dal grado di calor. dell’ empiaftro , 
quando mefchiafi col mercurio. Nell'em- 
piaftro moderatamente caldo .il color bi- 
«gio, del. mercurio divifo punto non.cam- 
bia; ma.quando è aflai caldo. il.mercu- 
yio prende in un momento un color vio- 
Jetto che tira alla porpora , € fi racco- 
glie in fondo alla terrina in guifa .di un 
«precipitato divififfimo, fenza lafciarcom- 
‘parir veren globerto di mercùrio , ben- 
chè ufo fi faccia di buona dente: inque- 
fto. ftato facilmente. fi mefchia.all’ empia- 
* ftro, e gli cemunica un colore .di jcccia 


> «dle falic SN 
«Pelafitide, 
Calendula. ;. 
“Cicuta , 
Iva, 
| Leviftico,, 
Valeriana maggiore, 
Angelica, veltei 
“<Ennula campana, - 
‘Ramolaccio felvatico, 
Scrofolaria, 
Sempreviva minore, 
Celidonia maggiore , 
minore,. 
«Graciola, 
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” 
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Ki 
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Si lavano ‘tutte quefte piante., e ifinet- 
tano dall’ cftranie materie ,,.taglianfi mi- 
nute ; fi fan bollire in una’ fufficienta 
quantità di acqua, fi paffa la: decozione 
con ifpremitura:; fi fa .bollir ip nuov’ ac- 
qua la pofatura , fi paffa di nuovo , fl 
mefchiano i liquori ;-e loro fi;aggiunge 

Succ@ di Cicuta ,. Ren 
Celidonia maggiore, 1.44b iv. 
Otmino.; tec gd 

i Sempreviva minore, ... Ì j. 

‘Si-fan ‘bollire un poco quefti liquori , 
fi paffano per un..panno;bianco, e fi fan- 
no; addenfare a confiftenza di cftratto; fi 


| aggitingono ad ogni libbra di cftratto le 
€ 


guenti gomme refine 3 purificate coll’ 


:di vino ; il che farebbe credere, che l’| aceto feillitico, c fpeflite a confiftenza di 


.empiaftro ‘niente di mercurio contenga. 
Quefto fingolar: fenomeno mi pare affai 
difficile. a -{piegarfi ; «però penfo poterfi 
prefumere, che venga da una, combina-| 
‘zione più intima del mercurio, 1. coni 
4utte le foftanze dell'empiaftro ; 2. conla 
Spezie di:fale metallico, che fi è. forma- 
to in tempo della cottura dell’ empia- 
ftro , per la unione del piombo o del li- 
targino coll’acido dell’joglio... Checchè 
ne fia , è cofa difficile render ragione , 
come quel fale. agifca ful mercurio, divi-. 
fo, € perchè nel combinarfi infieme, il 
mifcuglio di un color porporino divenga. 


Ì 


Empiaffro Dialetano . 


i 3} Foglie, eradici frefche sE ds 3 vi 


.. Bardana; 


efiratto, 
“Gàlbano, ME. 
Gomma Ammoniaca, | ; 
«Opopanace, . ; cf va 43 hi 


SABAPENO ».. court ib aiuti 
Si fa fcaldar quefte materie, e-fi agi- 

tano finchè fiano ben mefchiate; confer. 

vanfi:a parte. Allora i 


24 Litargirio preparato, | ij 
Edo di Olivaf:, $ 4 45 ) 
di piccoli Cani, .. it, ded 
data I Mucilagine, glo SaS TI: 
Acqua ;. | pa 


Si fa cuocer il litargirio con ;quegli 


qogli, e dell’acqua , che fi aggiunge a 


mifura ch'è duopo; fi agita il mifcuglio 


.. iconsuna fpatola di, legno finchè, quefte 


materie abbiano ‘12 confiltenza di cmpia- 
ftro; allora fi aggiunge... 


td 


La 


"PETRA 
La totalità dell’ Eftratto qui fopra 


refine; i 
Solfo vivo in polvere; 3 xV. 
Si fan liquefar queftematerie, e fi ag- 


| 


2a i 


Pece di Borgogna, J 
Quando quefte materie | fon liquefatte 
e mefcolate, fi leva dal fuoco'il bacino, 
e l’empiaftro effendo per metà raffredda- 


#3 


to, vi s'incorporano le feguenti foftanze 

i si 4to, il miftuglio diventa fui fatto “di ùn 
{colore neriffimo. Perchè quefto colore in 
{quell'empiaftro ricercafi, mettefi, riguar- 


in polvere fina ridotte: 

"°° Radici id’Iride di Fio-7 

renza, ; 
Pan porcino, 
Ranuncolo ,. 
‘Corona Imperiale, 
Serpentaria , | 
‘Elleboro ‘bianco; 
Sigillo di Maria, 


Aro, 
. Radici di Ariftolochia? 


aa 3 Vv) 


J 


3 iS î 
4 44% V). 


rotonda, ] PENE 
“lunga; 0° LAA DI 
‘nrelemafite 7‘; 24 
PRFAALTA SSR: fe EMUA 
Foglie ‘di Piftacchio, dj 
Bacche di Lauro, 3 iv, 
Fiori di sig Ù 3 ij. 
Semenze di Angelica, Z gi 
Sie PFA VI 
, Comino, 233 iij 
‘Sterco di Piccione , ARE 15: 
Bitume di Giudea, || 1 £44 
Olibano, i b viij 
Maftice in jagrima, | J 
RR Tacathadca, 2% SS; 
« #bedellio 5 €RIBIF9249 fp DiCE 
| Mirra, © sAL Su 


» *Euforbio, na ; CARI 
_ Si agita l’empiaftro finchè' il mifcuglio 
fia a dovere, e fi fa diftioglitte * 
‘Canfora , 7 

in Oglio effenziale di Garo- 
RAM O. 3) 
Oglio dei Filofofi, 


.mafla totale quando è quafi raffreddata; 


detto , caricato delle gomme Î 


aalbj 


i. | Cottura dell’empiaftro 
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[ G fa del tutto un empiaftto, chein mad- 
daleoni 'riduicefi. 
‘ Digerifce, ammollifce, rifolve; fe ne 
fa ufo per i gozzi, per le glandule , per 
1 tumori, per gli fcirri. 


OSSERVAZIONI. 
Uelt empiaftro , benchè compofto di 


{ un gran' numero di droghe, nien- 


te ha di particolare fennon l’azio- 
ne del folfo vivo ful Jitargirio difciolto 
nell’oglio, il “har prefenta un fenome- 
no chimico. Toftochè il folfo è liquefat- 


li 


do a ciò, il folfo immediatamente «dopo 
l'eftratto gommofo, petchè nel liquefarfi 
«e mefchiarfi coll’ogiio pofla meglio agi 
re ful litargirio ; ‘fe fi meftolafie con le 

olveri, l’empiaftro farebbe di ‘un color 
‘bigio cenerognolo , perchè allora il mi- 
fcuglio effendo men ‘caldo; il folfo non 
può Jiquefarfi e combinarfi nè col piom- 
bo, nè conl’oglio; non fi trova mefchia- 
to fennon come un’altra polvere . Non 


| pertanto quando fi mette il folfo verfo 


Il fine con le polveri, 1° empiaftro acqui. 
fta il color nero, ma dopo lo fpazio di 
un anno . Il folfo agifce fal piombo ‘in 
un modo infenfibile ;- e produce ‘in quel 
‘fpazio (di tempo lo  fteffo effetto‘, che 


° {quando fi fa liquefare al principio della 


s ma fempre- con 


‘men buon fucceflo; i 


L'effetto del folfo in iquefto :mifcuglio 


i. |è di difcioglierfi nell’oglio, e di formar 


‘una combinazione ché chiamafi ‘balfamo 
di folfo , agifce nel tempo fteffo ful piom» 
bo difgiolto nell’oglio Jo lafcia nello fta- 
to di divifione in cui lo trova , lo tifu- 
fcita, e lo ’mineralizza ful ‘fatto ; allora 
comparifce con un color-nero, ch'è quel 
io che gli ‘è naturale quando è così di- 


). &|vifo . Si può paragonar quel effetto ‘a. 
‘4 quello che accade al piombo fufo che fi 


{mefchia con del folfo, che ful fatto in 


‘3 i) $|una polvere neriffima fi riduce, Il piom- 
‘ liAggiungefi queft’ultimo mifcuglio alla: 


bo, riducendofi così in polvere nera per 
“mezzo del folfo, non è.nè calcinato, né 


pile 
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privato del fuo ffogiftico, come fi aveva si 
pretefo.» Il piombo fi unifce al folfo ;| 
degl Dama gli. toglie una parte: di fuaY; 
ufibilità ; e quando {i fa foffrire al mi-| 
fcuglio l’azione del fuoco; entra in fu- 
fione, e produce una fpezie di piombo ar- 

. tifiziale; cioè a dire, del piombo mine- 
ralizzato: dal. folfo , il che non fuccede- 
rebbe, fe: fofle privato del fuo: flogiltico.. 


Sparadrappo ; 0: T ela: GAUTIER DI 


| Per. quefte denominazioni s' intende del. 
la vela leggermente coperta. di empiaftro. 
da una o duebande, e lifciata all'in cir- 
ca’ come tela. incerata | i i 
Quetti medicamenti: fon. più magi@trali 
che. officinali .. Si fanno: con. uno» 0: più. 
empiaftri;. ciò: dipende dalle indicazioni ,. 
che fi hanno-in. mira .. Lo: fparadrappo 0° 
tela. Guatier; che ordinariamente fifa per 
applicar fu i cauterj, fi prepara nel mo-: 
Oglio di Oliva ,. ib 1}. | do feguente ,. e' fervirà. di modello per 
Acqua, ba g- fi {tutti quelli che preparar fi volefie .. 
Si fa cuocere il miftuglio a: confiften-| 24 Empiaftro Diapalma, da ispira 
za: di empiaftro:,. agitandolo: inceffante- | Diachylon femplice, ff? nati 


Empraftro di bianco di Cerkfa+ 


2 Bianco di Cerufa polverizzato';. b j. 


mente con. una: fpatola: di legno , quan- |. —Cerufa bruciata, (0 ONCAVIIj. 
do è a fufficienza cotto ,. vi fi fa liquefar È Iride di Fiorenza in. polvere: 
Cera bianca ; onc. Hj. | fina, onc. j. &: 


Si fa del tutto: un empiaftro:;; che fil. Si fanno liquefar infieme i tre empia- 
riduce in. maddaleoni... tri, evi s'incorpora l’ Kide di Firenze: 
visti» E’ diffeccante , fcema\ la infiammazione |-in. polvere fina . Si. tuffa. in. quelt' empia-. 
delle ferite, cicatrizza .. | i {tro finchè liquido , un. pezzo di tela ; 
| fi agita: leggermente: con. una: fpatola 
‘per ben impregnarla ;. allora fi alza da 
idue cantoni ftendendola. perpendicolar-. 
‘mente fopra il vafo, un’altra perfona tie- 
‘ine due regoli di legno dalle due eftre- 
‘mità. per formare uno fpazio tra ;elli ,. 
iper il quale fr fa. paffar: la tela impre- 
‘gnata di empialtro , a fine di far colar 
ik faperfluo ,. e che l’empiaftro ,. che vi 
refta,, uniformemente fi ftenda . Si tiene 
la tela un momento: all'aria perchè vi fi 
raflodi, e che l’empiaftro fi. fiflì ; poi fi 
pone la tela fu una pietra ben piana, © 
la fi frega con un. ruotolo' di legno: fino 
a che divenga lifcia , la fi, volta, e fi li- 
'fcia l’altra parte nella fteffa. guifa.. 
Si adopera. lo: fparadrappo: peri cau:: 
‘terji, fi taglia-in piccoli pezzi ‘quadrati. ; 
che fi applicano fu i cauterj per. mante 
‘ ner'la.fuppurazione . Pisa 


OSSERVAZIONI. 


Empiaftro nero od' ‘enipiaffro di 
Cerufa: abbrucciato. 


2 Bianco' di Cerufa lib: j- 
‘ Oglio di Oliva; lib.iy 
Si fa cuocere’ come: l’empiaftro. prece- 
dente, ma fenz’acqua . Quando-la: cerufa 
è perfettamente: difciolta ;. fi fa. liquefar 
nel mifcuglio o | 
Cera: gialla». orta, Ong: Avo 
Si forma»del tutto un empiaftro,, e fe 
ne fan der maddalconi. » pitasm i 
E’ deterfivo } diffeccante ; buono: per le 
ulcere vecchie. ci | 


OSSERVAZIONI. 


DS è nel cuocere: quefl’empiaftro non 
fi mette acqua; P'oglio fi brucia. un 
soc; eil'mifuglio acquifta ‘un color 
prio , come l’unguento della! Madre ;| 
di cui detto abbiamo .. Si può in queito mo-+ 
do fas tanto empiaftro abbrucciato quanto? 
fi crede bene. Ma troppo fpeflo. fuccede! 
di bruciarne più che non fi vuole. 


O Uei che han: parlato della manipo- 
€) iizoe delle tele Gautier, racco- 


"— mandano d’immerger nell'acqua la 
la que ndo: efce dall’ empiaftro fufo; mai 


Zz 2 io 


ay 


. io ho offervato , che 


pi FEEMENTI DI FARMACIA: 


l’acqua umetta la 
tela al onta che fia impregnata di em- 
piaftro, che dipoi divien difficile a ma- 
néggiatfi e che non acquifta mai la.bra- 
mata fermezza. In oltre l’empiaftro non 
fi-trova mai ftefo uniformemente, € co- 
me è duopo , che non ne reti. che uno 
ftrato leggiero è difficile ftenderlo nei luo- 
ghi che fono un poco più fitti; ma ca. 

efl'inconveniente rimediafi.‘col far paf- 
di la tela tra due. piccoli, regoli di: le- 
gno , che fi tengono itretti l'uno. pref- 
fo l'altro per ‘non. lafciar. paffav ,, che 
lactela:; e<lo: ftrato di empiaftro ,, che 


fi vuol. che vi refti . Mercè di quefta. 


manipolazione la. tela. uniformemente s' 
impregna; non refta più che ilpolizla ; il 
che iriefce più agevole. 

Quando non fi vuol coprir di empia- 
ffro che un lato della tela, fi.fa liquefar 
gli empiaftri: in un conveniente vafo ;. fi 
itende la tela fi. una tavola, fi pfende 


dell’empiaftro con ‘uno. dit quei. coltellif. 


pieghevoli, dei) quali fi fervono è Pittori 
per iftenderei lor colori; fi.'cola adagio 
il coltello fornito di empiaftro. fu latela., 
fi continua a metterne fempre accanto: al 
fito che ‘n’è coperto , fi. continua. a. così 


fare ‘finchè la tela: ne fia coperta, fi lifcia{ 
la tela come la precedente; fi.giunge con. 


tal’ mezzo a coprir la: tela unitormemen- 
te. ‘Ma è più difficile il coprir propria-. 
mente una fola. banda. della. tela, che 
tutte: due .. 


fpilli; che fi attaccano ful naftro di'filo;. 
che fi ha cucito: tutt’attorno, avendoat- 
tenzione di. bene ftendere il taffetà. AL 
lora con: un penneilo , o piuttofto con 
una grofla fcopa di Pittore fi applica uno 
ftrato di colla di-pefce, che fiha ben.fat- 
to fcaldare avanti, e la {i fa feccare' di-- 
nanzi'a. un fuoco chiaro ; quando..lo è 
fufficientemente , frapplica un nuovo ftra- 
to di colla fimilmente fcaldata, c la fifa 
fcaldars: all'iteffo modo‘; fi continsa così 
di feguito finchè Ja totalità della colla fia 


: applicata - fl. taffetà. Poi fi applicano dve 


ftrati di tintura di balfamo del Perù in. 
gufti con lo fpirito di vino , quando il 
taffetà è fecco, fi' taglia: in: piccoli pezzi 
larghi tre dita. ce mezzo ,. e lunghi cinque: 


\e.mezzo, e fi riduce in: piccoli ruotoli .- 
» © Si applica. quefto tafferà fu le piccole: 
‘piaghe per riaccoftarne le labbra , e per 


agevolarne la. ritinione :\pf 
effetti mirabilmente. Ss 


quetti 


E’ vulnerario:, balfimico , ha: la pro- viti 
sprietà di applicarfi «cfattiffimamente alla 
ipelle, e di ftarvi attaccato in modo fta- 
ibile e: fode. Si-bagna leggiermente-iltaf- 
‘fetà prima di applicarlo... 


O:SSER VAZIONT. 


{WwUcfta preparazione è una' fpezie di 


XZ fparadrappo ;. ma fatto fenza empia- 
ftro 7 è un-taffetà. con:gomma, ch'è del- 
la fteffa fpezie di quello, con cui fi fan 


‘novi nei, che le donne. fi ‘mettono fut. 
vifo.; quefto' quì ha it vantaggio di ftar-. 
‘vi meglio e più forte applicato... . 
St deve feerre: un. tatfetà fottile, ma 
‘non. troppo chiaro. La quantità. di' colla 
di pefce da. noi prefcritta bafta per un 
pezzo: di: raffetà .Jargo ‘due piedi e tredi- 
ta... € RARO quarantaquattro dita., il che 
produce ettantafei» piccoli: pezzi. ni 
Potrebbonfî mettere. più: ftrati di diffo- 
luzione di. balfamo di: Perù:, ma quella . 
.refinofa foftanza cuopre troppo ta.colla:s. 
impedifte che: la umidità. non. la pene- 


T'afferà: d' Faghilterra. 


‘1026 Colla! di: Pefce.,. | Once ij 
Acqua, lib. if: 
Si taglia minuta ‘la- colla. di pefce , la. 
fi-mette in una padellina di: argento con 
due libre di acqua bollente ; {i lafcia il: 
mifcuglio: in digeftione: per dieci o dodi- 
ci ore, per dar rempo alla:colla ‘di ben: 
ammollirfi; allora fi fa fcaldar il miftuglio 
finchè. la.colla fia. perfettamente diftiolta, 
la £i paffa fpremendo per un pannolino . 


Da un’altra parte fi fa cucire un na-|tri, e. il tafferà: non s'incolli: così: ben < 
ftro di filo attorno ad un'braccio di taf-|la.pelle,. id. 966 
fetà chiaro, fi ftende il taffetà fu ufitte-fo 0 (00: Teiù 
lajo quadrato , e fi affoggetta con dei. 

SE Ro MMN Lradii UA Del- 


AD 


du 4 
È 


mi on. _. 

r Poi fi prendono i ftoppini: raffredbati;? 
f?'pofario' fu una tavola di’ marmo ben? 
Îlifcia e bagnata con pochiflima quantità® 
‘di'oglio; fi arretolano con/'la- talmidiela 
la mano, 0, anche meglio; con una ta 
‘vola affai lifcia fimile aquelle, delle qua- 


Delle: Canidele> 


e P. Candele fono piccole firifcie di te- 
i la,'ovver di'fili di'cottone ‘o di' fi- 
lo'perfettamente coperti di empiaitro ; fo- 
no elleno un poco più groffe da una e- 
itremità -che' dall’'aléra‘} e fatte rotonde 
in formadî piccoli cilindri , un:poco coni 
ci, lunghi da otto ‘a: dieci dita } e all 
incirca: grofli come tubi di ‘pipe, talvol 
ta più groffî, e tal altra più piccoli . Ser- 
vono per effer introdotte nel canale dell’ 
uretra a guarire le’ ulcere e le carnofità. 
‘(Per candele affai d’ordinario' s intende 
un rimedio particolare; come. fe quelta 
fpezie di medicamento dovefs’ cfier com- 
pofto- fempre convle ftelfe materie; ma 
le piaghe dell’uretra fono fimili a quelle 
chie fono efternamente y e’ fu le quali ap- 
plicar è duopo dei medicamenti relativi 
allo ftato attuale di quelle piaghe ; ‘e com- 
por fi poflono le ‘candele con tante forti 
di ‘empiaftri e d’ingredienti ee ficre- 
de ‘a propofito » Quegli , che ke-adopera , 
deve adattare la: compofizione di efle al- 
le: indicazioni chef propone ; e lo fpe- 
ziale, che le prepara, deve dar ad effe 
la conveniente forma e confiftenza . Le 
candele debbon. effer' fleffibiliflime fenza 
effer molli e facili a romperfi; e forma- 
te in modo , chela materia emplaffica 
non: poffa nè fonderfi, nè ftaccarfi dal 
pannolino che-trovafi nell’ interno 5 € la 
candela. nondeve punto sformarfànel tem- 
po ‘che reftanell’ interno'dell’uretra » Noi 
prenderemo' pet efempio della: prepara- 
zione delle candele: quelle che fi prepa- 
rano Coll empiaftro: di Vigo col mer- i 
curio » i ‘ciò è meglio piegar le ftrifcie di tela co- 
Si prende.um piccolo fafcio di fili di] me abbiamuidetto. paU siniigoiia» si) 
etittone.lunghitotto: dita; fe. ne. tagliani. i} tut 0206 
alcuni: fili di differenti‘lunghezze’ a fine $ - 
di difporgli ordinatamente; fi attacca la 
groffa eltremità. con del filo, s' immerge 
quefto ftoppino nell’ empiaftiò di Vigo 
col mercurio, che @ ha' fatto” liquefare; 
‘e quando» effo” n'è ben imbevuto fi caval i 
dall’empiaftro ; fi fofpende .in'aria perchè Allume di Rocca,. J Red 
fiiraffteddi; fe ne prepara in' quelta ma-| Mettonfi tutte quelle materie ridotte 
micra quella: quantità che il vuole. ‘in polvere fina ‘in una termina PI 
wi da è 


i lor ceri. +Si arrotolano ‘? fteppini' finchè 
fiano*ben' lifei.; € prendano‘ apparenza» 
di un: piccolo ‘cero ; ‘ma ‘nofì incavato da’ 
una: eftremità. come i ‘ceri ;-fi tagliano le' 
due eftremità:-che non fono guarnite di‘ 
cottone, perchè l’empiaftro fi è eftefo, fl 


dalla: polvere .. 


OSSERVAZIONE 


a Vago atitran E 


RICIORIO 


pe materie’, che 5° impiegano’ per fo- 
‘A  ftener l’empiaftro, niente contribui- 
ifcono alla efficacia dele‘ candele , è cola 
‘indiffetentiffima impiegar cottone ,; ‘filo, 
to ftrifcie di tela ; nia io ho'offervato, 
‘che’meglio e più agevolmente fi prepa- 
‘rano col cottone y che eon'ogni’ altra ma* 
‘tera + Quando ff vuol fervirfi dr ftrifcie 
!di tela, bifognia tagliarle in- linguette del- 
la fteffla lunghezza clie gli ftoppiùi pre- 
Lcedenti;, e ‘tenerle un poco più ftrette da' 
\un ‘capo che dalF'altro, fi tuffano' egual 
‘mente nell’empiaftro liquefatto ; eficur- 


ruotolarle in-cartocci; fifinifte di arroto- 
'larle come le precedenti. Quando fi ar- 
rotolano le ftriftie di tela ‘în cartocci, le 
‘candele fi formano ‘beniffimo’; ma quan 
‘do fono ftate qualche tempo nel -canàt 
.dell’uretra, e che fi vuol eftrarle, fi fvol- 
gono effe, e grati: dolore SILA Per- 


Pietra me dicamentofa « 
: 2 Colcotar, 3i6 
Litargirio preparato; 


i. Bolo: d2 Armenia pre- L PIRAS ca 
arato 9° ie ri 


va 


® 


li f- fervono i -Cerajuoli per far rotondi . 


chiudono quefte candele in. caffette lungi ‘+ 


vaso lè ftrifeie fopra loro ftefle, fenza - 


3 ge 


ta; vi fi verfa fopra tanto aceto che nuo- 
ti fopra due dita; fi.cuopreil vafo; fila-{ 
{cia macerar. il mifcuglio per due-o. tre: i 

giorni, agitandolo di quando in quando; t .Diconfi;Dertifrici i medicamenti , che 
allora fi aggiunge .: PHanno la proprietà di nettare ,. e d’im- 
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Dei Dentifrici. 


Nitro purificato ;. ki 3 viij. ‘bianchire, di confervar i dentî , e forti- 
Sale Ammoniaco ; 3.if {ficar le gengive. Le preparazioni di Far- 


Poi fi fa feccar.il mifcuglio;*fi polve- 
rizza groffamente:la. maffa , e la fifa cal: 
cinar. in un crogiuolo. per incirca un'ora; 
la fi polverizza quando è fufficrentemen- 
te raffreddata ,. e la fi. ferba in una bot- 
tiglia. 

Virtù. Quefta pietra è. raccomandata.in tutte: 
le ulcere inveterate:, per la. rogna nelle 
filtole gangrenofè.. Diffecca e: netta. le ul- 
cere: vecchie .. 


‘imacia; che fervono: a: que’ ufo, hanno 
differenti. forme, hanno: diverfi nomi, € 
in.varie maniere: fi. adoperano . I Denti- 
frici più ufitati:fono.le polveri ,. gli op- 
piatî, i baftoni-di corallo ; le acque vul- 
nerarie.. Gli ftrumenti che a quefto ufo 
fi.mettono-.in. opera fono le. piccole fco- 
pettine, le radici. preparate in forma di 
piccole fcopette:, e le fpongie. | 

Delle Polveri che netranoi denti. 


1 


Pietra Divina per gli-occhi è ” 
ca / . Le materie, onde fono compofte: que-. 
2 Vitfiuolo. blò,. x ife polveri; fono: degli afforbenti nitrofî; 
Nitro, na @.3 vj | talvolta. delle matetie faline ; acide, ma. 
_». Allume di Rocca, 4 MESE cl deboli; e incapaci di attaccare: io: fmalto. 
_ Sì fan. liquefàrquefte materie‘infiemein.| dei. denti, come l’allume di rocca, e il 
una terrina inverniciata,, e vi fkaggiunge | cremor di tartaro: e non. matgli: acidi. 
Canfora. polverizzata ;. 3, ij. più: forti > St aggiungono: degli aromati: 
Tofto che la. canfora. è fufa; fi cola la.| per farle. cfier più: grate ; ecco: un efem- 
mafla fu un porfido: leggiermente bagna- | pio: di quelle polveri. ih «98 

to. con.oglio, fi, taglia: ;. mentre èianco-f lina. 

ra. molle. in. piccoli.quadrati,. e .in.bot-} ... 

tiglia ben .chiufa. confervafi .. 

‘Virrà. | Quefta. pietra conviene: nelle: malattie f 


:\Polveré per.î Denti... 


2. Pietra. pomice’ pre-1 


. degli occhi , come: infiammazione’, roffez-| parata ;. | 
za. di palpebre, cateratte;. nuvole, è ‘an-|} Terra. figillata | pre- LIDI stata 
che buoniffima . per; gl’: ingorgamenti: cf : parata; of dobas 
addenfamenti cagionati: dalle: infiamma-$. ... Corallo roffo»prepà- È sfiorati 
zioni. ic rato i 9: dog rormn19bas 
, | | Sangue di: Drago. ono 003 #0 
Collirio di ELVEZIO... (Ctemor: di Tartaro fiv | FS 
gia do Lon ; Canella , ss Zoije 
Sì fa difciogliere una «dramma‘di que-| |. ('Garofanî;i i via è dj 


fta pietra in un mezzo fefticro di acqua,|. 
e fi fa ufo di quelt'acqua nei cafi dei qua- 
li ora abbiam detto. Quefto è il collirio 
di Elvezio. 
Quefta fteffa racqua. è altresi buonifli- 
ma per nettare € cicatrizzarle ulcere in- 


‘ligentemente fi mefchia).ii io in ino 
‘Quefta: polvere: .ferve: a: nettare: etimo virrà. 

bianchire 1 denti e a. tencrgli puliti; & 
prevenir gl’inconvenientiche: accader pof- 
:fono.-dall’ ammaffo: di' tartaro. ovdi ogni 
‘altro depofito Se ne fa. ufo: coniuna pic+ 
‘cola fcopetta i, 0 colla: eltremità:di una 
radice; fi bagna una el'altra) affinchè 
Lai | la polvere vi fi attacchi, c' fe ne glia 

ci i 1 den- 


DIET SONDARE 
Formafi: del tutto» una: polvere che di- 


vecchiate. © 


> bù) 


Wirtù. 


‘vere :coll’:eftremità. «di una piccola fcopet-. 


“Virtù. 


prietà. 


| REIT 
i denti, poi fì lava la, bocca con un po- 
co diacqua vulneraria roffa allungata con 
un poco di acqua,«col mezzo di tai at- 


tenzioni “e di pulitezza fiprefervano i den- 
ti e la bocca da fluffioni e da molti ac- 


tidenti , che nafcono per. difetto.di pro- 


Oppiato per .î Denti. 


2 Polvere qui fopra detta,» 3}. 
| Lacca rofla dei Pittori (1); 3 ij. 
Mele «di Narbona’ :fchiumato 3 iv. 
«Sifoppo «di More, no, ig 
SLA agi cli , igoc.i). 
«Fafli «del tutto un -oppiato. i 
«Si fa ufo «dell’oppiato come della pol- 


ta, 0 di una radice preparata , come di-° 
remo fra poco. :L’oppiato ha le fteffevir- 


itù che la ‘polvere. 


_Baffoni di Corallo. 


“Si fa una ‘pafta ‘un poco foda!con dele) 


‘la polvere per .i denti., e .una fufficiente 


«quantità «di .mucilagine di gomma .adra- 


ganti , fi fannò-con quefta pafta dei pic-. 


coli cilindri -grofli come tubi di-:penna, 
lunghi tre «dità , «e fifannofeccare. Quan: 


«do'fi vuol fervirfene , fi fregano i denti 


«con quefti cilindri; i quali fi Jogorano a 


mmifura «che nettano i denti ; fervono .in- 
wece di polvere, -di oppiato ,-e di radici; 
ma fono deboli e facili a romperfi ; per- 
ciò meno comodi «della polvere } «che 5° 
impiega colle radici. 


«Acqua per è denti. 


‘Per ordinario fi adoprano a quel’ ufo 
delle acque fpiritofe non.-difpiacevoli , ed 
atte. a raflodare, € fortificar ‘le gengive; 
come l’acqua -vulneraria fpiritofa., quefta 
ftefla acqua -vulperaria ‘colorata dalla co- 
ciniglia ; .0 dalla gommalacca in grani; 
l'acquavite.di Legnofanto,, 1 acqua di Ma- 
dama della Vrilliere, 
da ricetta, alla pag. 195. 


(1) Nella mia Chimica dirò la madiera di 


w 


di.cui abbiamdato 


PARE dp 160 
Per colorit l’acqua vulneraria fe nt 
“mette ‘la quantità che fi vuole in un ma- 
traccio , vi ..fi fa infondere della coccini- 
glia ammaccata, fi filtra poi d’acqua vul- 
neraria ; fe ne fa ufo per pargarizzarfita 
‘bocca )dopo chefi fono fregatii denti con 
{ della polvere © dell’oppiato. Si affievo- 
lifce quelf'acqua con dell’acqua ; feficre- 
|-de troppo fpiritofa . PAGE. | 


Acquavite di Legnofanto . 


Si prepara 1’ acquavite di Legnofanto 
lcol far infondere due onciedi fegatura di 
{quel legno in «due libbre di acquaviteper 
1 dieci 0 dodici giorni; ‘agitando il vafodi 
tratto in.tratto, dopo queftorempo fi ‘fil 
tra il liquore. Se ne gargarizza labocca 
come coll’acqua vulneraria. 


Delle radici per i Denti. 


Le radici.,.-che fi adoprano per nettarli 


li denti, fono difpofte in forma: di pic- 


| cole fcopette «dalle due efiremità., fone 
elleno verifimilmente foftituite allefcopet- 

‘10, perchè fono più molli :fu le gengive 
e piu comode. Quandofi vuoi fervirfene, 
fi liabi una dell’effremità con un poco 
di acqua, s'intinge la radice in della pol- 
vere; 0 in*dell’oppiato , € fe ne fregano 
i denti. 

Le radici fibrofe e legnofe fon quetle 
che meglio difpongonfi in forma di pic- 
‘coli*pennelli , e che in ciò meritano «la 
{preferenza , come fon quelle di trifoglio , 
|di-bifmalva, di regolizia ‘ec. 

Le radici ditrifoglio ediregoliziacon- 
tengono molto di matcria eftrattiva , la 
1 quale impedifce , che non fi pofla fervirfi 


Ù 


* 


le di trifoglio, che hanno un'odor for- 
te, e un fapor difguftofo. . Hiouip s 
Si è però ‘obbligato a fpogliarle inte- 
ramente «della! lor parte eftrattiva, facen- 
dole bollirepiù voltein una grande quan- 
tità di acqua, che ogni volta fi cambia. 
Scelgonfi»delle. radici di trifoglio di due 
anni; grofle all’ incirca come .il dito di 
brr iDamez- 


preparar quelta lacca e molte altres 


di effe tali qualifono; fpezialmente quel- 


a CISA 


JE 
«mezzo sdella Mano 
groffe, e le.tarlate, o rofè dagl' infetti; 
fi .tagliano lunghe. all'incirca fei dita., e 
fi :(pogliano della materia .eftrattiva , fa- 
cendole: : bollir. nell’ acqua +come abbiam 


detto; il che può farfi quindeci volte in 


Si lafcia- 


dapeal 1g 101553 ; 
«Allora fi cavano dall’acqua'è 
no fcolare; poi fi pafla perciafcuna eftre- 


‘ mità delle radici la punta di un tempe- 
rino un grasì numeto di volte, per fepa-. 
rar le une dalle altre le fibre legnofe, € 
far doro. ptender la forma di un pennello 


o di una .fcopetta; fi fanno feccare ada- 
gio; perchè non.fi fpacchino ; 
fanno. dipoi tuffare iln vuna» infufione di 
.tegolizia per mafcherarle... Si fanno dec- 
gar «dinuovo, per l’ufo .confervanfi. 
+ La radice di regolizia fi prepara mella 
fteffa guifa; non è men difficile a fpo- 
gliare delle precedenti. ; luna e l’altra 
fanno beniflimo il pennello, e _nefluna 
îmerita preferenza. Si tinge, fe.fi vuole , 
l'una: e l’altra nel. modo , che fra. poco 
diremo. | pol 
«Le radici di bifmalva fon più facili a 
prepararfi, ma fon elleno fragiliffime quan- 
do fon fecche, per.la mucilagine. cu con- 
‘ tengono ; che divien nello. feccarfi fragi- 
Jiffima anch’effa . Scelgonfi quelle che. {0- 
no groffe e affai lifcie ; fi fanno feccare; 
e fi ha attenzione di farle effere a mifu- 
sà. Poi fi rafchiano icon un coltello per 


levar la .fcorza .cfteriore ; € fi tingono in. 


roflo facendole infondere :in uva tintura 
fimile a quella: che ferve a .tinger le.fpu- 


gne, delle quali. fiam per ‘dire . Quando. 
quefte radici fono {tate ventiquattr'ore. 


nella tintura; fi levano € fi fanno feccar 
fentamente; fi cuoprono di dueo tre ftra- 
ti:di mucilagine di gomma draganto , 
che fi lafcia feccar'ogni yolta; poi fopra 
a quefti ftrati di. mucilagine fi mettono 
più ftrati di balfamo del Commendatore, 
per faresuna coperta più foda di quella 
«di mucilagine, e che non è facilea ftem- 
perarfi, © ridi 

: Si tingono es’ inverniciano allo ftefflo 
modo le radici» di trifoglio e di regoli- 
zia; quelle di bifmalva fcemano grande- 
snente di groffezza mentre fono nella tin- 


alcuni le 
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s rigettanfi le troppo|tura.,. per la lor smucilagine ché. fi dî 


‘cioglie. 


ai a: 


Delle (pugne per i denti 


Si fcelgono delle {pugne finiflime , fi 
lavano in più acque maneggiandole tra 
le dita per iftaccar e far ufcir le piccole 
conchiglie .h’entro vi fono; fi fanno fec- 
care; poi fitagliano propriamente per dar 
loro fa forma::di una palla grande come 
uni piccolo ovo di gallina: Quando fono 
così. preparate fi mettono. alla feguente 
tintura, che ferve altresi a tingere le ra- 


dic fopra snentovate, 
2 Legno di Brafile, Fiv. 
‘n Locciniglia ammaccata, \ 3 iij. 
incoAllume: di Rocca, Bivio 
Acqua; i 3 i DBiv. ne 


Mettonfi tutte quefte foltanze infieme 
in un conveniente vafo; fi fabollirilmi- 
fcuglio finchè il liquore fia ridotto a me- 
ta; fi paffla la. decozione:per un panno- 
lino, e la fi verfa ben calda fu le fou- 
ge o du .le radici ;;.fi lafciano infondere 
per dodeci ore ,.fi feparano Je cofe tinte, 
fi terminano le radici come abbiam. det» 
te, e.fi lavano ‘le:-fpugne in più, acque 
per nettarle dalla tintura, che non vi fi 
è applicata, fino a che. 1’ ultima acqua 
efca chiara, fi fanno,feccare', e fi fanno 
immergere poi per alcune Lore nello fpi; 
rito di vino aromatizzato con oglio ef 
fenziale di canella di gharofani di lavan- 
da; CC. noi \ 1 

Si levano le.fpugne dallo fpitito divi. 
no, fi fpremono, e fi confervano in una 
bottiglia di apertura larga , che ben fi 
ottura. di ic 


RIMED] PARTICOLARI; 


Rimedio di ROT ROV per gli umori fredi. 


._.J rimedj di Rotrou,,che fonoin ufo, 
fon cinque; cioè la fua pafta di fiori di 
rovo, 0 le fue pillole purganti , ch’ egli 
chiama anche. pillole sl difa rioaicherai i 
fuo fondente e il fuo .alcali,; che; fifannò 

render infieme, la fua tintura aurifica, 
e il fyo eliflir aurifico, A 


È / 


sig A 


SENTITA ART LI 3%9 
cura di fepararne il più che fia pofiibile; 
Paffa.di fori di Revo, 0 Pillole Alelfiterie,\e ne refta ancora abbaltanza nella. pofa= 
o Pillole purganti di Rotron. tura dopo la efpreflione per produrre dei 
I: violentiflimi «effetti , quando: quefto rime+ 
>. Pinocchi d’India mondati, 15.) dio. è dato in dofè troppo grande od a 
Si mondano i pinocchi d’ India dalla | contrattempo? | 
Corteccia; fi peftano in un mortaje dif Quanda.fi peftano i pinocchi d'India; 
marmo scon un piftello di legno fino a che|bifogna volger il vito lungi dal mortajo, 
fiano ridotti «in pafta; s’involge quefta pa- | e aver grande attenzione di non fi met- 
fta in un pezzo di tela forte, fi mettein |tere le. mani, che han toccato la pata; 
torchio per eftrarne l'oglio, che fi merteiful vifo, o fuqualche altra parte del cor+ 
a parte, poi fi polverizza la depofizio-|po, perchè in tempo che fi pefta quella 
ne, che refta nel pannolino, e fi meftco- {materia .,, fe n’ cfala un invifibile: vapor 
dla con acre, che cagiona grandi infiammazioni; 
Spitito di Vetriuolo., $ :.  |le quali fono anche più pronte e perico- 
‘Si mette di nuovo in torchio #1 mifcu-|lofe., fe inavvertentemente fi mettono le 
sglio per trarne ancora dell’oglio ela mag-|mani bagnate di quell’-oglio fu «qualche 
gior quantità. dell’ acido ; che fi.ha im-| parte del corpo. : 
piegato,, poi fi fa feccar la pofatura all 
aria, e. fi riduce in polvere fina, allora 
‘X Polvere qui fupradetta, | 3 viij. 
Radici di Serpentaria , di Vir- 
ginia,. Ziv. 
Cremor di Tartaro, Fi 
‘Si polverizzano le radici di Serpentaria , 
22 il cremor di tartaro feparatamente , fi 
amefchian diligentemente quefte materie 
con la: polvere di pinocchi d’ India , fi 
mette il mifcuglio in un vafo di vetro, 
«pianiffimo ; fi cuopre con una carta per 
-garantirlo dalla «polvere ;.fi lafcia efpofto 
all'aria per due mefi incirca in luogo lon- 
«tano dal Sole., e fi deve muoverlo più 
volte al giorno conuna fpatola di legno. 
Dopo quefto . tempo .s’ incorpora quefia 
polvere con del firoppo di capelvenere ,.e 
i forma una maffa di pillole, oppur fi 
«conferva. della polvere pet formarne; del-, 
fe pillole fecondo il bifognoche fe ne ha, 
“perchè quelle pillole.fono foggettiflime a 
Aeccarfi . ‘di 


L’ acido  vitriolico indebolito ; che ff 
{ mefchia a quella materia dopo .averne e- 
ftratto l*oglio, vi è meffo ad oggetto di 
|combinar con eflo la maggior pae dell’ 
foglio; ch'è rimafto nella depofizione dei 
pinocchi .d’ India, di ridurlo ad un ftato 
faponef0.0 .refiniforme, e con ciò rattem- 
perar confiderabilmente quella foftanza.. 

Il cremor di tartaro , che fi aggiunge 
a quella materia, è un acido vegetabile 
attiflimo a compiere la ftefla indicazione; 
fi lafcia il miftuglio efpofto all'aria, per- 
chè ancora più fiaddolcifca . L’ Autor non 
preferive di lafciarlo che quindeci giorni 
incirca od.un mefe; madacchè dice, che 
tanto più fi addolcifce quanto più lungo 


conveniente fi pofla lafciario due mefì. | 
Fondente di Rotrona 


2 Regolo di Antimonio, Bj 
Nitro purificato, bi 
Riduconfi in polvere quefte due foltan- 
ze, Ciafcuna feparatamente ; mefchianfi 
LE dipoi in un mortajo, e fi getta il mifcu- 
Pinocchi d' India; che chiamanfi an-|glio a cucchiajate in un crogiuolo dive- 
AL che ricini, danno mentre fi fpremono | nuto .roffo al fuoco, e circondato da ar- 
metà, del loro pefo di un oglio roffo, a-!-denti carboni; fi faad ognigetto unpic- 
«re.e cauftico ; è in .que’aglio rifiedela}colo ftrepito. Quando tutta la materia è 
«purgante virtù del rimedio. entrata nel crogiuolo, fi cuopre , € fi fa 
‘“— Sarebbe di una eftremaviolenza, fegli|fcaldare per calcinar la materia per fei 
ai confervaffe tutto .il fuo oglio ; fi pro- |ore. Allora fi leva il crogiuolo dal fuo- 
A22 co, 


:0:S SERVA ZIONI. 


tempo vi .refta., io credo che fenza in- “© 
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to, e fi feparala materia bianca, cui con- 
tiene; quando ella è fufficientemente uri 
freddata , la fi polverizza tofto , e la fi i è, 
vaffa: per uno ftaccio ;. allora fi mette quel-| 2 Sale Alcali filo, 7 
a polvere in una terrina inverniciata , e - Antimonio polveriz: è aa joe 
vi fi verfa fopra una libbra' di tintura di zato, u 
canella fatta con dell’ acquavite (1); fi Si fa difciogliere il fale alcali in quar- 
agita il mifcuglio , € fi fa infiammar l’{tro'incirca libbredi acqua bollente; fi fil 
acquavite; quando ceffa di bruciare, fifi-|tra il liquore, fi mette in una pentola di 
nifce di feccar la polvere, c fi conferva | ferro coll’antimonio ‘in polvere È fi fabol- 
in ‘una bottiglia.‘ {Hire il miftuglio per una mezz'ora, e fi 
AO | 0 Afiltra .il liguore finchè è bollente. Pafla 
OSSERVAZIONI. { chiaro .e di un color rofficcio ; raffreddan: 
° Tdofi depone una polvere roffa , ch’ è fl 
AN Uefa preparazione è poco diffimile'| vero chermes minerale. Si filtra di nuo- 
i J dall’antimonio diaforetico non la- | vo il liquore quando è interamente raf- 
" vato; e lo è foltanto per la tintu- | freddato, e fe Re evaporar una parté 
ra di canella, cui l’Autor raccomanda di |.per concentrarlo; quefto È£ quel che fidi- 
farvi bruciar difopra. E’ un mifcuglio di |.ce 7inrura arifica di Rotrow x Si Java il 
calcina di antimonio coll’ alcali del ni-|chermes in più acque per levarne tutt’i 
tro, e una piccola porzione di nitro, che {fali, e fi chiude in una bottiglia perl’ufo. 
non è ftato frompofto; l’ alcali, che re- SANS 
OSSERVAZIONI. 


fta in quel rimedio , ha acquiftato una 
rande ‘caufticità dalla calcina di antimo- | 
L liquore detto Tirrzra azrifica di Ro- 
Ji troù non è che un fegatodi folfoari- 


nio; è verifimilmente colla idea di ma- 
deraàrla’ che 1’ Autor raccomanda di far | _ 

bruciare dell’Acquavite difopra . Noi cre- | timoniato fatto per Javia umida. I Au- 
diamo, che la canella fia inutile ; perde | tor raccomanda .di far digerir infieme , 
effa infatti tutto il fuo aromato in tem- | per otto giorni, in una cucurbita di ve- 
‘pò della combuftione del liquor fpiritofo , | tro l’ antimgnio e l’ alcali filo fiiolti in 
£ della ‘efficcazion della polvere. Non re-|liquore ; di far bollir infieme .il mifcu- 
fta che una materia mezzo carboniccia .|glio, e di filtrar Ja tintura , che ne ri- 
Non fi deve confondere quefta fpezie di | fultà . Ma rifietendo a quel che fi fa în 
antimonio diaforetico non'lavato con quel- | quefta i erge s è facile rilevar tutta 
lo che nella fteffa” guifa preparar potreb-|la inutilità di quella lunga manipola- 
befi coll’’antimonio crudo € tre parti di | zione. Hinps ario 
nitro. Abbiam fatto vedere, alla pag.278. | 
che quello, che fi preparacolregolo, puo 
diventar emeticoin certe circoftanze; così 
il foridente di Rotrou, preparato col re- 
‘golo , dev’ efler diffimile da quello che fi 
preparafle coll’ antimonio crudo, Perchè 
‘quella polyere è carica di molto alcali, 
attrae validamente la umidita dell’ aria. 
‘Rotrou raccomanda di meftolarla con dei 
gufci di ‘ova preparati , ch’ egli chiama 
alcali, per poterla far prendere più como- 
‘damente ai malati, comeor ora diremo, 


Tintura aurifica di ROTROO, > 


Chermes minerale per la via umida, 


Bafta far bollit un momento l’antimo. 
nio ridotto in polvere impalpabile nel li- 
quor alcalino; quefto ultimo fi combina 
con una porzion del. folfo di antimonio, 
e forma un vero fegato di folfo, il qua- 
le anch’ cflo tiene in diffoluzione una 
quantità affai grande della parte regoli- 
na dell’antimonio; 1’ alcali fe ne carica, 
mercè del calore, di una maggior quan. 

"utà. 
1) Quefta tintura fi fa con un' oncia di canella ammaccata , che fi lafcia infondere per.tre o quate 
"tro giorni in una foglietta di acquavite ; fi filtra il liquore, e fe ne fa ufo, come ora diciamo, 


x 


SENSO T A 
tità di quella ; cui può 
zione quando è freddo. 
che quel liquore depone nel rafireddarfi 
una polvere rofla mattonata, ch'è di ve- 
ro chermes: minerale . Formafi una così 
grande quantita di quefta polvere, mer- 
. cecché l’ antimonio è ridotto in polvere 
fina; che il liquore, raffreddandofi ; fo- 
miglia a un coggalazi» Con quelto modo 
o fono arrivato a ridur quafi tutta una 
| quantità data di antimonio in chermes 
con una fola ebullizione nell alcali ; ne 
parlerò più a lungo nella mia Chimica, 
e farò vedere, che la porziondi antimo 
nio; che refifte all’azione dell’alcali, non 
è che del regolo: privo di folfo. La tin- 
tura aurifica non è ; come fi vede ; che 
un liquor alcalino; che tien del chermes 
in diltoluzione , e ch’ è affatto fimile a 
quello che refta. dopo la operazione del 
chermes, feguendo la procedura ordina- 
ria . Si può per la ftefia ragione impie- 
garlo nei medefimi ufi 

Si raccoglie poi fa polvere roffa ; che 
fi è precipitata; la filava in molte acque 
calde per raddolcirla ; la fi fa feccare; cd 


È il Chermes minerale noto anche col no-| di: 
procedere dell’ Autore non fr deve aver 


me di polvere d'oro dei Certofini-. 


Nell’ ordinario modo di fare il chermes 


fi raccomanda d’ impiegar l’ antimonio rot- 
to in piccoli pezzi grofli come nocciivo- 
le, e di feparar la polvere con gran di- 
ligenzà , è in queto ftato che fi ordina 
di far bollir l’antimonio col liquor alca- 
lino. Alcuni Autori hanno avuto la pa- 
zienza di far bollir lo fteffo antimonio 
fino a quaranta volte, e fi maravigliava- 
no, che deffeogni volta quafi tanto cher- 
mes quanto nella prima ebullizione. Ciò 
però nonè forprendente ; l’ antimonio così 
rotto in pezzi poca fuperficie prefenta ; 
e non vE che la fuperficie chefia attac- 
cata dall’'alcali; l’ Interno non è punto 
penetrato. Jo me ne fon aflicurato rom- 
pendo di quei fleffi pezzi, che mi fon 
venuti alle mani. | 

Mà al contrario fes' impiega l’antimo- 
nio ridotto in polvere impalpabile ful por- 
fido; fi riduce ful fatto tutto in chermes, 
almeno proporzionatamente alla quanti- 
tà di folfo ch'è contenuto nell antimo- 


* 


| ful fatto me 
CS + 
folfo che bafti a formare tanto fegato di 


pe ni 


dar un poco; vi fi verfa' fopra 
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tener in diffolu- nio; ed È graziofa 0 ilvedere, che © 
* \ X è Sv i ‘a * x 
Ciò è cagione ; una piccola quantità di 


‘antimonio formi. 
Così grande quantità: di cher-: 
\ ’ bi 5 È 

Perchè l’ antimonio non contiene 


folfo quanto ne bifognerebbe per diflio- 


glier tuttanla parte regolina , refta fem- 
ipre una certa quantita dî polvere, ch’ È 
puriffimo regolo di antimonto . 


Elifîr aurifico di ROT ROV:. 


Per preparar quefto elifire P Autor rac- 


comanda di metter la. pofatura della tin- - 
tura aurifica in una cucurbita di vetro, 
e di farla digerire con lo fpitito di vino; 


fino a che quelt’ ultimo abbia acquiftato 
un bel color rofio. Si travafa la tintura; 


fi verfa fiv la materia del nuovo fpirito 


di vino, e fi fa digerir come avanti . Si 
continua così fuffeguentemente finchè lo 
fpirito di vino non fi colora più ; allora fà 
filtrano tutte quelle tinture > e fifa diftil 
lar la metà o i tre quarti dello fpirito 


Idi vino, e quel che refta forma | elifire 


aurifico + Ada 
E bene far offervare; che pel modo di 


imolto di tintura 5 perchè nella pofatura 


inon: refta una fufficiente quantita dè fal 
alcali fiffo per agire fu lo fpirito di vi- 


no; ed infatti ho veduto, che quella che 
fe ne ha è di un leggier colore di am- 
bra. E' meglio molto preparar quefto eli- 
fir nel feguente modo, efi può dirlo 7'ir= 
tara di antimonio. HI) dl 


Tintura di Antimonio, od Elifir aurifico 
di ROT ROV:. 


% Antimonio crudo polverizzato ,3 iv. 
Sale alcali filo, FO xi 
Si mefcolano quette due foftanze inun 
mortajo di ferro; fi fanno fondere in un 
crogiuolo ;‘fi cola la materia in un mor- 
tajo di ferro un po: fealdato; fi polveriz- 
za groffamente; la fi mette, finchè è cal- 
da; in un matraccio, che fi è fatto fcal- 


Spirito di vino rettificato, 15 j.' 
i Si fi digerir quelto miftuglio in fornello” 
Aaa 2 di 


È & 
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". di fabbia ; fino a ch 


fa per inclinazione la tintura; la fi filtra, 
e in ben chiufa bottiglia. confervafi . 
: Da noi fi è datatutta la,teoria dique- 


e lo fpirito di vino | dofe di 
abbia acquiftato un belcolor roflo;. fiver-| deci. 
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otto goccie, o P elifire di fee 
Sì purga il malato: al’ principio della 


terza fettimana. con. le ftefie. pillole  pur- 
ganti, e fe gli fa continuar l’ufò delfon- 


fta operazione, alla pag. +10. parlando | dente nello Îtefflo modo s ma in. dofe di 


della tintura di fal di tartaro e**di 
di Paracelo 
diremo. 

I rimedj. di Rotroù f&no fingolarmente 
impiegati per guarire gli umori 
per gli umori ftirrofi, e generalmente per 
tutti gli umori tenaci... e che agli erdi- 
narj rimedj. ceder non poffono.. 


Maniera di adoperar t rimedj di. 
ROT ROV.. 


Dopo. aver. preparato 
rimedy. generali , fi. purga con due grani 
della. pafta purgante qui fbpra , e fi of: 
ferva l'effetto. del rimedio per ifeemarne 
od accrefterne la. dafè un’altra. volta.. 

Il giorno dietro alla purgazione fi: fa 


prender al malato.,,a. digiuno ,. féi grant} 
di fondente, e due grani dialcali, incor-- 


porati ;, fè fi vuole; con. un poco diqual- 
che conferva , per formarne un. piccole. 
boccone, bevendovi dietro una infufione 


di Cina. Un’ ora dopo il fuo pranfo e} 
gli fan. prendere Sti goccie di tintura au-| 


rifica femperata in:un bicchier 


d’ acqua. 
di Cina . 


Quattro o cinque ore dopo il 


pranfo ,»fe gli fa prender un boccone fi-| 


mile al. precedente ,. e un'ora. dopo lace- 
na una dofe fimiledi tintura aurifica.-Si 
puo, invece di tintura, impiegar |’ clifir 


per le dilicate perfone . E' meno. acree|. 
pro- |' 


cauftico della tintura ;.ha tuttavia le 
prietà medefime; fe ne danno dodici goc- 
cie-in luogo. di: féi della; tintora;. I fna- 
lato continua l’ufo diquefto rimedio nel- 
le. dofi. ora ‘\accennate-» due volte al giorno. 
nella prima fettimana. 

-. Dopo i atte tempo. fi purga. di' nuovo 
con una dofe più o meno grande di pil- 
lole purganti, e fe gli: fa prender nel re- 
fto. della feconda fettimana ,. due: volte al 
pane il fondente in dofe di: ottoigrani;, 
‘alcali in quella di: tre grani; e.ja. tin- 
tura 


dll 


s:fimilmente due volte al giorno ..in 


lilium | dodeci grani 
;. però: qui miente di più ne |cali per ogn 


11 malato: con. i 


, € di quattro grani di' al- 
ni prefa , e dieci goccie di 
tintura, fimilwmente due volte al giorno. 


Dopo quefta terza. fettimana. fl purga. 


freddi, til malato allo fteffo modo , e fe gli. fan: 
prendere due volte al giorno quindeci gra- 


ni di: fondente ,. cingue grani di alcali: 
e dodeci goccie di tintura, © ventiquat- 
tro goccie dielifire... illat 20 

Se gli fa continuar: l’ ufo ‘del rimedio: 
in quefte ultime dofifinchè fia.interamen+ 
te guarito . Non. avendo intenzione di 
dare fennonsè una notizia intorno all’ufa: 
di quefti. rimedy, non pentò di diffondet> 
mi. più nel defcrivere le più minute cir- 
coltanze . | 


Rimedio di Madamizela STEFENS, per 
guarir la Renellaz.e la: Pietra. 


Quel ciie compone: quefto: rimedio + 
una polvere, una tifana » delle. palle fa- 
ponofè , e delle pillole faponofè .. 


Polvere di Alidamisella STEFENS. è 


2 Gufti d’ova calcinati; 
Lumache intere calcinate, (3. ij. | 

Mefchianfi atentamente fu un porfido ». 

e fè ne conferva. la. polvere: in. una. bot-- 
tiglia. si p i 


OSSERVA ZEONII. 0: 


« Exij. 


S! lava: in.molte acque la. quantità che: 
fî vuole di gufti di ova; fifannofec- 
care, fi fchiacciano groffamente ; f@ nem 
pie un.gran crogiuolo , che-fi cuopre col: 
fuo coperchio, fi mette inun: fornello tra. 
i carboni ardenti ; fi attizza il fuoco ‘2: 
gradi finchè: divenga roffo e bianco il'cro-- 
giuolo,. e fi mantiene ini quelto*ftato per 
otto @ dieci ‘ore, o.fino' a che i gufei di 
ova. fiano ben calcinati» e. ridotti ‘in-cal 
cina viva.» Si: leva) il:crogivolo dal fuo: 
CO È: 


r 
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co; fî lafciai raffreddare; fi mette la cal-| piegano le radici fecche di quelle piante; -- 
cina in una grande terrina: di terra, fi fcemando un poco la dofe.. |... 
efpone all'aria, affinchè cada in efflore- 
fcenza;-e che riducafi in. polvere finas, 11 
che dura incirca due 0 tre mefi + Allora 


Pialle faponofe di Madamigella STEFENS: 


fi palla. per uno. faccio: di feta. la calcina {| X Sapone medicinale ;. I iv. & 
eftinta al aria, per fepararne la porzio- Mel&.bianco, bj. 
ne di gufci-di ova ,-che non fi è conver- Polvere di Nafturzio felvati- 

tita in calcina. Da un'altra parte fi pren- co calcinata, «0 HH) $ 


Mettonfitutte quefte materie in un mor- 
tajo di marmo , c fi peftano con un pi- 
fiello di legno, per far una mafla di pil 
lole.; che a effere diligentemente me- 
fchiata, e che fi divide in. fedeci palle di 
quatti”’oncie e mezza l'una. Il nafturzio: 
dev’ effere ftato. calcinato in. una canna 
di padella , nello fteflo modo che diremo: 
per la preparazione ‘della’ polvere. carbo= 
niccia ch’ entra. nelle: pillole faponofè.... 


dono delle lumache di giardino ; fi lava- 
no in un. poco di acqua per nettarle dal- 
la terra; fe n’empie fimilmente un. gran 
erogiuolo ,.e fi fanno calcinare per incir- 
ca ‘un'ora. Dopo queto tempo fi leva il 
crogiuolo dal fuoco; fi lafcia. raffreddar 
la materia; ; la fi polverizza in un. mor- 
tajo: di ferro , e fi. palla per uno: ftaccio 
di feta finiflima. Allora fi mefchiano le 
due polyeri ,, come abbiam detto. Mada- 
migella Stefens Autrice di quelto rime- | 
dio; raccomanda di .preparar la polvere 
di lumache nei. meli di Maggio , Giugno, | 
e Luglio... Quanto 4 quella, dei gufci di ff 
ova niente importa in qual, mefe fi pre- | 
ari. e È 
Le lumache fi fan calcinar  moderata- f 
mente, perchè fi ha. intenzione ,» che nel-|: 
la. polvere. refl la: materia carboniccia-dell f: 
animale. Quella polvere dew eflere di uni 
color bigio cenerino + Quando viene del | 
‘vomito,,; fi fa ufo dì queta polvere nel |' 
tempo flefflo.che fi adoperano gli. altri ri- 
medj.,, dei quali fiam per parlare .. 


Polvere carboniccia per le Pillole di Madax 
misella STEFENS +. i 


2; Semenze di: Carota] 
felvatica., - 
| Bardana, | 00 
Frutto diFraflinocol- 4 e ij 
la fua corteccia, | 
Calicetti di Rofa,. | 
) di Spinalbaz ©} RN bi 
Tutte quefte materie fecche fi mettono: 
in una gran canna. di padella; che fiot» 
tura. dai due capi con dei coperchi dila» 
fira di ferro; fr pone traicarboni arden- 
ti, e fi fa venir roffo finchè non fi ve- 
dan più uftir vapori per le:giunture; al- 
lora f&i leva la canna: dal’ fuoco; fi lafcia. 
raffreddar affatto; fil polverizza la mate- 
ria. carboniccia , e la fi pafla per unoftac- 
cio di feta finiffimo.. i i 


°. Tilana di Madamigella ST. EFENS + 


‘ 2% Foglierecenti di Bardana,! 
«— . Camomilla.Romana, 1443 je 
Petrofelino ,; di 
Palla: faponofa., 3 iv. f 
Acqua se Div. | \G US | 
i | sofa, x Pillole faponofe di Nfadamigella S TEFENS» 
Lavanfi. l’erbe:; fi tagliano» groffamien=fi \ 


te x fi fanno bollir per mezzo quarto di |. 24 Sapone medicinale er] lib. iv. fi 
orà; fi. aggiunge la palla fiponofa. ,, chef. Melez.0/® lib. j. 
fi, è tagliata. minuta; fi tiene il mifcuglio |. Polvere carboniccia, | ©NC- viij: 


ad: un lento fuoco finchè la palla fia in-} Si fa del tutto una maffa diligente- 
teramente diftiolta , e poi fi paffa la de-| mente mefchiata ; con la quale fi forma- 
cozione fpremendo . Quando fi è obbliga-| no delle pillole. del pelo di.nove grant. 
to' a. prender quefti rimedj in iltagione! La principali virtàr di quefto rimedio 
che nom fi pofla aver l'erbe verdi , s' im- viene dal fapone ;i la polvere cetbobigiga 
ni CRE" 
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che fi fa entrar in quefte pillole, è com- 


pofta di vegetabili diuretici; ma la calci- 
nazione diftrugge interamente la loro vir- 


tù; tutte le materie calcinate niente più | 


hanno di virtù che il carbone ordinario . 
Madamigella Stefens ha coxfeffato, che 
le faceva entrar nel fuo rimedio fotto 
quella forma per meglio mafcherarle ; pe- 
rò fembra che fi potrebbe omettere la 
‘polvere carboniccia fenza verun inconve- 
niente. 


Rimedio di M. VVanfvvieten per guarir 
s mali Vencerei. 


2 Sublimato: corrofivo .. gr. XV): 
Spirito di Formento,, lib ij. 

Si trita il fublimato corrofivo in un 

mortajo di vetro con un: piftello di ve- 

tro, fidifcioglie appoco appoco nello fpi- 


rito: di.formento:, e fì conférva im una | 


bottiglia . 

Uno dei miei amici , ch'è in corrif 
pondenza con M. VVanfvvieten, mi ha 
comunicato le dofi di quefto rimedio nei 

rimi tempi che lo ha meflo in ufo, mi 
io indicato. fedeci granidi fublimato cor- 
rofivo per due libbre di fpirito di formen- 
to , e che quefte eran le dofi ufite da 
M. VVanfvvieten , e fon: quelle che io 
ho notate nella prima edizione di quet’ 
Opera , € tuttavia anche con maggior 
confidenza adottiamo, dacché M. Titfot 
nel fuo Libro, che ha per titolo, Avvi- 
fo al Popolo intorno alla fua fanità, fpecifi- 
ca le ftefle dofîì al n. or. di quelle for- 
mule. Contuttociò a Parigi fi pratica più 
volentieri la dofe di dodici grani per 
pinta, o per due libbre dî fpirito di for- 
mento . Alcuni mi aveano anche rimpro- 
verato di aver indicato una dofè così 
grande di fublimato corrofivo . 

L’Autor di quefto rimedio lo racco- 
manda pel vajuolo ; e lo fa prender in 
dofe di un cucchiajo mattina € fera, be- 


vendo ogni volta una libbra di una feg-- 


giera decozione diorzo ; alla quale ffas- 
iunge una terza parte di latte; quefta 

Sii: può anche fervire ‘di bibi 

dinaria. Quando quefto: rimedio nom in- 


ta or- | 


comoda lo .ftomaco ;. fi. può ‘andar grada-. 
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tamente fino a due cucchiari mattina ‘e 
fera, bevendovi fempre dietro una tazza 
‘ della detta bevanda. 

Si dice, che quefto rimedio nor ricer 
ca alcuna preliminare preparazione; che 
il malato, che ne fa ufo, può attendere 
ai fuot affari, e che bafta che fi aftenga 
dat cibi falati e calidi. Sì pretende ezian- 
dio , che quefto rimedio - prefo interna- 
i mente guarifca le ulcere veneree ; fenz' 
altra applicazione efterna che di qualche 
‘empiaftro femplice per coprir folranto le 
‘ilcere fino a che fia rinata la pelle . Si 
| vuole che guarifca altresi le macchie def 
la cornea, anche fenza che vengano da 
alcuna oftalmia venerea : agifte come al- 
|terante , fenza cagionar veruna fenfibile 
evacuazione; ferma anche le vecchie go- 
norrce , che refiftito aveano alle mercuz 
riali fregagi: 


lonî. 
Si continua |” 
{no a che 
dina, tot 
cofa più o 


ufo di quefto rimedio fi 
gli accidenti, per i quali fi or- 
almente fpariftano, per la qual 
meno di‘ tempo ricercafi, co. 
me quattro, cinque , o fei mefi. Monf 
VVanfvvieten raccomanda d’impîegar lo 
| fpirito di formento per quello rimedio è 
e pretende , che non gli poffa effere (6- 
| ftituito verum altro liquore fpiritofo in- 
fiammabile , ed è forfe riguardo a. ciò, 
‘che non ha generalmente ‘prodotto ‘tanl 
‘to buoni effetti in Parigi quanto in Al- 
|lemagna. Checchè ne fia, 10.f0 da alcu- 
ni Chinwgi , che ne Hanno fatto far ufo, 
che hanno offervato, che cagionava tal. 
volta delle ficcità di petto confiderabili , 
benchè preparato con dello fpirito difor- 
mento . fo: ho configliato alcuni 2 tritar 
prima if fublimato corrofivo con metà di 
fuo' pefo di canfora ; i malati ne- fono 
‘ftaté molto contenti, ed' è partito; che 
pricn di ficcità Tr nel petto. 
«Non ff deve fervirfi dî mortajo di mar- 
mo per' la preparazione di quefto: rime: 
dio , perchè il fublimato corrofivo fi fcom- 
pone attaccando: il marmo? ch’È una pie- 
trà calcaria . | di 


R, f- 


REST RR E %“ 
- Rimedio di Chantilly; 0 di M. Te DUC I 


per la febbre, 


I Macina in polvere, } x43 8 

1 Dentaurea minore, i 
‘Chinachina in polvere, Zi 

- Sì forma sdeltutto una polvere peruna 

prefa . Quefto rimedio ‘è Mtato molto in 

ufo. Si fa ftemperar quefta polvere in 

una mezza. foglietta di vino vecchio, 


roflo.o bianco; per fei ore. Si fa pren- 


«der «queto rimedio torbido .al malato , 
toftochè comincia .a fentire i primi an- 
nunzj del ribrezzo. Una prefa ‘0 due di 
quefto rimedio fermano:talvolta da febbre. 


Rimedio:di BAVILLE per Ja Colica 
AVefritica. 


2 “Radice di Cardo ‘fftellato in 
polvere., 3 
‘Anice intero., 3 3% 
«Canella ammaccata, Fai 
.Saflafras.tagliato minuto, 3 |. 
Zucchero in polvere, 


Jtd; 

.Mettonifi tutte quefte cofe in :dellecar- 
te, ciafcuna feparatamente, perchè que-* 
fto rimedio per lo più.fi prepara in cafa 


«del.malato.. 


Il ventottefimo giorno «di ogni duna ff; 
ftempera ‘in un piccolo bicchier di vino: 
bianco ‘0 di acqua ’la polvere di cardoiftel-. 
Jato, cui il malato beve Ja mattina a di-| 
giuno; può merendar tre ore dopo, fe 
ne ha l’ufo; o prender folamenteunbro- 
do. La mattina dietro fe gli fa prender] riva per.tal mezzo dei mali, che fareb- 
bero divenuti di confeguenza , fe foflero 


a digiuno da decezion leggiera ‘di tre o 


quattro pizzichi di parietaxia frefca , fat-- 
ta in ott'oncie d’acqua in circa, e nella’ 
quale fi ha fatto bollire nel tempo fteflo 


l’anice, la canella, ed ilfaffafras; {i paf- 
fa il liquore, vi. fi:fa-difcioglier lo zuc- 


chero; e fi beve .caldo il liquore. Sicon-. 
tinua l’ ufo di quefto rimedio tutti i mefi 
nel tempo medefimo fino a perfetta gua- | ma in efla fon corfî dei groffiffimi errori 


{di ftampa. Non avrei potuto fopprimere 


rigione. 
Sì ha- 


l’attenzione di tener. libero il 
«Venitte, | "ui 


i® 


delle più grandi virtù di quelt’acqua . 


a 


| 5 
di ogni lunazione fembra' puerile di 
cola. Io farei ben perfuafo, che il rime- 
dio prefo in ogni altro tempo -producefle 


| gli fteili effetti. Contuttociò dei valenti 
| Offervatori han notato, che la tempera- 


tura dell’aria-fegue per ordinario le fafì 


| della Luna,/c non v'ha dubbio, che la 


temperatufà dell’aria non influifca fu |’ 
azion dei rimedj , fpezialmente in certi 
temperamenti. 


Polvere di VILLARS. 


3 Saffi calcinati e preparati, .. 3}. 
Creta di Brianfon preparata, 3 ij. 
Zafferano di Marte preparato 

alla rugiada, DI 
Mefchianfi tutte quefte foftanze fu un 
porfido , e fi chiude la polvere in una 
ottiglia per l’uopo. Si fa ufo di quefta 


I polvere per preparar da feguente acqua . 


Acqua di VILLARS. 
2 Polvere di Villars, gr. vii). 
Acqua di fiume, lib. ij. 

Si mette la polvere nell'acqua, la fi 
dafcia infondere da un giorno all’altro , 
€ fi filtra il liquore. 

:Queft’acqua fi vendeva dodici libbrela virtà. 
pinta , l’ Autore ne faceva prender tre 
pinte al giorno , e faceva offervare runa 
dieta grande. Guariva anche leripienez- 
ze prodotte dal troppo mangiare , e le 
indigeftioni : faceva continuar .l’ufo di 
quelt’acqua. più giorni di feguito. (Gua- 


ftati trattati diverfamente , quefta è una 
Tifana di FELTZ. 
Alla pag. 93. di questa edizione ab- 


iam dato unaformola di tifana di Feltz, 


quella difettofa .ricetta fennon col met- 
tervi un foglio rifatto’; ma effendo i Le- 


\.L' avvertenza di ;non' prender quefto | gatori, tanto negligenti; che non glimet- 
«gimedio fennon' ai ventotto :0) ventinove *-rono. ‘quafimai; affinchè la vera ricetta idi 


que- 


è; 
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quefta tifanà ‘in quell Opera «vi fia., ho 
ftimato meglio dare una feconda formu- 
‘la, e «raccomandare di non far. verun conte 
‘di quella pofta alla pag: 93. 


2% Salfapariglia tagliata, ij 
‘i Cina, "SUSE RE 34 
:îv *Antimonio, 75 FAV. 
‘Colla di Pefce, N: | 
[o Scorze ‘di Buflo;. ‘04436 


Edera di muro, 


Si fan bollire tutte quefte foftanze in: 


fei pinte di acqua, fi fofpende l’ antimo- 

nio chiufo in un facchetto ; quando il li- 

tore è ridotto a tre pintè, fi pafla ,-£ 
vi fi fa difciogliere IIS 

Sublimato icorrofivo , gr. fl). 

Si fa bere al malato una. pinta Du 

ifta tifana algiorno , in tre o quattropie- 
‘chieri. Ella guarifce i mali venerei. 


2% Radici di -Raffano felvatico, 3 xij. 
RETRO Bardana, 3 Vi 
È ‘Foglie di «Coclearia, 3 
ca i Naftruzzo , 
‘Beccabunga , 5 443 vj. 
‘Fumofterno, 


| #emenze di Senape; 

‘Sale Ammoniaco, i |’ AI) 
Vino bianco, © TB xiv. 
Nettanfi le radici, fi.tagliano in fette, 
fi mondano le foglie, fi tagliano minu- 
‘te fi ammacca la femenza di fenape, € 
‘il fale'ammoniaco; mettonfi tutte quefte 
‘foftanze in un matraccio , vi fi vera il 
‘vino fopra, fi lafcian infondere le. mate- 
‘tie a freddo per otto giorni, avendo at- 
£tenzione di tenerfempre il matraccioben 
chiufò ,-e di ‘agitarlo più volte algiorno. 
‘Allora fi cola con fpreflione , fi filtra il 
“vino, e fi conferva nella ‘cantina in ben 
turate bottiglie... A 


vini Si dà quelto vino nello frorbuto , ed |! 


in tutte le affezioni fcorbutiché > 
Dofe La dofe è da un’oncia fino a quattro. 


Acqua di Catrame, 


—.Mertefì in una brocca di terra rina lib- 
‘bra o due di catrame di Norvegia’ ;0V1 
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fi verfan fopra fedici in circa pinte diac? 
qua, fi lafcia infondere ‘il mifcuglio per 
otto o dieci giorni, avendo cura di agi 
|tarlo di quando in quando con una (o 
tola di legno..Allota fifepara d’acqua dal 
catrame, la fi filtra-per una casta digia, 
e la fi conferva-in bottiglie. Speffoqueft' 
acqua tienfi fu la-fua pofatura; ma fica- 
rica di troppo grande-quantità di princi- 
pj, ed acquifta ‘un colore «e unidfapor trop- 
po forti, onde riefce ‘dif@uftofa a bere. 
Il catrame è una materia refinofa; li- 
quida; nera ;-di una confiftenza preffochè 
fimile a quella della .trementina ; .contie> 
ne molto oglio eflenziale. Una paste di 
quelt’oglio fi diftiaglie nell'acqua , e le 
CORO il fuo odore e faporè. In tem- 
po «della infufione' del ‘catrame, fi epara 


|una materia refinofa , che va a nuotare 
fu la fuperficie dell’acqua: alcuni a que- 
+ Vino antifcorbutico di DUMORETTE. . 


fta materia refinofa han dato i nomedi 
oglio di catrame , cd hanno creduto che 
abbia delle grandi virtà per puzificare il 


|fangue; ma fi puòcongetturare, che deb- 
{ba'awer all'in circa le fteffe virtù delca- 


trame. 

L'acqua di catrame è ftata in voga al 
{uo tempo; comequafitutti i.rimedj nuo- 

vi. Quefto liquoreinonè certamente fen- 
za virtù; pare che fi abbia ceffato di far- 
ne ufo pel fuo cattivo fapore. 

L’acqua di catrame ha delle qualità viriù. 
alcun poco faponofe.e balfamiche ;. con- 
viene :dopo le gonorree; è buona per lo 
£corburo, è antiputrida; tonica, convie- 
ne nei.reumi gottofî, nell’ afima , e nelle 
malattic.della pelle: ‘Se ne:.prende una pote. 
pinta al giorno inotto 0 dieci bicchieri. 


x 


Collirio di LANFRANC 


:2:Vino bianco; cHonso «ibis 
Acqua di Piantaggine Wing 0 
iù «IIOL| Rofgbisn:= è; 44 3 Je 
«Orpimento' preparato, | ‘3 ij. 

uo AVendetamepii vaitobore goti je 
Mirra, Ù At 

criibenof 28 Iavisnone 1 «sE 


- Si trita infieme in un mortajo ‘’ orpi; 
mento ;0il.verderame, lacmirra e’ l’aloè; 
\fi-ftemperano!:quefte polveri: appoco ap. 

pos 


SSR" 
‘poco nel vino; «e -fi aggiungono le acque 
di rofa-e piantaggine. > 
A quefto mifcuglio: fi è.impropriamen- 
te dato il nome di collirio ,, non .s' im- 
piega per gli occhi; fe ne fa ufo.per toc- 
car le ulcere, «ed i cancri venerei, che 
vengono in bocca; fe ne intinge perciò 
in piccolo pezzo di pannolino, :chefi ha 
attaccato alla eftremità -di.un baftone; fi 
deve:ben avvertire;; chel. malato non 
ne inghiotta., perchè orpimento cd..il 
‘verderame.fon due veleni. 
Si fa anche entrar quefto mifcuglio in 
spiccola dofe nelle iniezioni per guarir Je 
nlcere veneree. i 


Medicamenti AMasiftrali.. 


7 Ell’articolo della miftione abbiam 

N definito i medicamenti magiltrali , 
‘abbiam veduto ., ch.effenzialmente diffe- 
rifcono dagli. officinali in quefto , che non 
fon fatti che per durar pochiflimo tem- 
po, e fe per la coftituzione di un medi 
‘camento magiftrale può durar molto. più 
.tempo di quel che abbiam detto, quello 
fteflo medicamento officinale diventa. E' 
‘in quefta maniera che fi fono introdotte 
nella Farmacia quafi tutte le ricette che 
fono defcritte nelle Farmacopee. UnMe- 
‘«dico-immagina un rimedio, de ne trova 
«contento; da ordine ad uno Speziale di 
prepararglielo, il :fuo rimedio fi accredi- 
ta, e vien adottato nella Medicina. L' 
oggetto dei rimedj magiftrali è dei più 
importanti nella Farmacia, e ricerca più 
‘fperienza-e capacità che la preparazione 
dei rimedj officinali. Si ha per queiti ul- 
timi tempo d'iftruirfi, di confultar 1 li- 
>bri, e d'imparar la miglior manipolazio- 
ne; ma dei .rimedj magiftrali la prepa- 
razione ne.dev'efler fatta più prefto che 
fia podlibile,, lo Speziale fteflo. non ha 
che un momento per determinarfi nella 
Scelta della manipolazione, con cui deve 
procedere alla preparazione del. medica- 
mento: v' ha una infinità di cafi e fono 
anche aflai frequenti. nci-quali la mani- 
polazione contraria: cangia. la natura del 
‘medicamento , il quale piu non foddisfa 
salle indicazioni propoftefi. Ho già avuto 
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eccafione :di parlarein più luoghi di quett' 
epera di molti medicamenti magiftrali , 
perchè ;fono. analoghi a «degli ofticinali ; 
per efempio all'articolo delle infufioni; € 
delle decozioni: officinali, che debbono 
entrar «in molte -«compofizioni , ho detta 
tutto quel che mi è paruto effenziale .a 
faperfi intò?no ai rimedj magiftrali della 
fiefla fpezic; ne ho fatto io fteffo riguar- 
do agli. altri quando fi..è prefentata-la 
occafione:.. N’ è.tuttavolta, reftato un gran 
numero, dei quali niente poteva dire fen- 
za fconvolger l'ordine prefiffomi, e que- 
fto èciò che midetermina a parlarnequi. 


Delle Emulffori... 


j parso fono dei medicamenti li- 


quidi latticinofi; debbono la lor qua- 
lità latticinofa a dell’oglio, ch'è divifo 
e fofpefo nell'acqua per l’intermezzo di 
una mucilagine. Si può prepararl' emul. 
fioni con tutte-le:femenze che danno dell? 
aglio per fpreffione, e che noi, riguardo 
a ciò , abbiam dette femierze emalfve ; 
come fono le mandorle dolci ed amare; 
le quattro femenze fredde, le femenze di 
papavero bianco; di lino; di porcellana, 
di canape, di cedro, di peonia, di pi 
nocchio «dolce, di piftacchi èc. 

I veicoli delle :emulfioni fono l’acqua 
pura; le acque diftillate, le intufioni.del- 
le piante , talvolta delle decozioni ., Le 
emulfioni fono più o meno cariche di fc- 
menze oleofè; ciò dipende dalle indica- 
zioni, che fi hanno in mira. In una pin- 


ra di Hquore fi mettono da mezz’oncia. 


fino a \quattr’ancie di fàmenze. 
Abbiamo dato la maniera di preparat 
il’emulfioni, parlando del firoppo di or- 
' zata; niente però; di più nc.diremo. Que! 
‘che forma la materia. delle emulfioni, 6 
l’oglio delle femenze, che fi divide per 
| mezzo: della mucilagine contenuta nelle 
femenze medefime. La mucilagine lo met- 
te in iftato di ftarfi fofpefo nell’acqua!, 
come ciò faida una mucilaginecfrania 
nella preparazione dei loochi. vi; ji; 
:L’'emulfioni fono femplici (0. compofte 
di più femenze:; fiaddolcifcono- 0 con.del 


15 


zucchero; o con qualche appropriato fi 
Bb Db rops; i 


a ® 


Dik 
_ 
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toppo, da mezz’oncia fino a due oncie 
per il zucchero , e fino a tre oncie peri 
firoppi; fi aggiungono talvolta delle pol- 
veri.all’emuifioni , e talvolta anche dei 
fali. Ma fi debbe guardarfi dal farvi en- 
trare delle materie acide ; 0 vegetabili, o 
minerali; perchè quefte coàgulano la par- 
te bianca} come accade al lirte quando 
fi mefchia cogli acidi. I liquori fpiritofi 
producono ‘all'in circa lo fteflo eftetto. 

L’emulfioni fono paragonabili al latte 
degli animali ; fono elleno effenzialmente 
compofte delle fteffe foftanze. 

L'oglio nella emulfione fa funzione di 
burro; «effo è divifo dalla mucilagine del- 
la femenza, come il burro lo è dal for- 
maggio: è laeftrema divifione dell’oglio, 
che icagiona la opacità del color -biance 
e latticinofo del latte e delle emulfioni . 
L'acqua nella emulfione; fa le veci della 
ferofità, che trovafi nel latte degli ani- 
mali: E’ anche facile a fepararfi mercè 
della quiete, e a lafciar nuotar fu lafua 
fuperficie la materia oleofa , in forma di 
crema , fimile a quella, che formafi colla 
quiete fu la fuperficie del latte degli ani- 
mali. 

La emulfione facilmente inagrifce , e fi 
rappiglia come il latte, è fimilmente coa- 
gulabile dagli acidi come il latte, e for- 
‘ma una certa ferofità carica di una picco- 
la 'porzion di oglio, che la fa effer torbi- 
da come ‘il fiero prima che fia fchiarito. 


Dei Loochi . 


Y Loochi fono dei medicamenti liquidi, 

che debbon effere di una confiftenza 
media tra i firoppi ordimarj, e i firoppi 
cotti per gli elettuarj. Rate. volte fe ne 
fan di più liquidi, ma talvolta fe ne'fan 
di più denfi. Una volta fi faceva fucciare 
i loothi ai malati fu la ‘cima di un pezzo 
di regolizia 'sfilacciato in guifa di pennel- 
lo; Alcuni Pratici fan tuttavia ufo di que- 
fto metodo; ma la maniera più ufitata di 
fargli prendere e di dargli in piccole cuc- 
chiajate. .ii sn, i 
‘ I pettorali fanno la bafe dei loochi, in 
qualunque forma fiano ; come l’oglio di 
mandorle dolci, il bianco di balena fre- 
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fco, certe polveri pettorali, i mieli, if 
roppi, talora la trementina ec. Si fa ufo 
comunemente delle mucilagini di gom- 
ma arabica ,. e di gomma draganti, o da 
uella che fi attrae per decozione dalle 
emenze di lino, di pfillio ec., © infine 
di roflo di ovo, per meglio dividere ed 
unire all'acqua le materie olcofe e refi- 
nofe. L’excipiente dei loochi è l’acqua; 
delle leggiere infufioni di foftanze adat- 
tate. Talvolta fono delle acque diftillate. 


Looch bianco pettorale. 


2/ Regolizia ammaccata, oa ML 
Acqua, 3 iv. 
Mandorle dolci, I XX. 
Gomma Draganti in polve- 
te SE ri usi gr. xvi 
$Siroppo Diacodion 
ato di Bifimalva, S 45%, 09 
Oglio di Mandorle dolci, F j. 


Acqua di fiori di Arancio, 3 ij. 


Si mette la regolizia in una caraffa da 
medicina, € vi î verfa fopra dell’acqua 
bollente. Mentre che G fa la infufione p 
fi pelan le mandorle dopo averle tuffate 
un momento nell'acqua bollente, e fila- 
vano in acqua fredda. Peftanfi le man- 
dorle in un mortajo di marmo con’un 
piftello di legno , bagnandole con la in- 
fuffone di regolizia fopra detta . Si for- 
ma una emulfione, che {i paffa per una 
ftamigna, Poi fi netta îl mortajo e ilfuo 


piftello ; fi mette Ja gomma draganto nel 


mortajo; la fi ftempera con una cucchia- 
jata di latte di mandorla , e la fi agita 
col piftello finchè fia ridotta in mucila- 
gine. Allora vi.s' incorpora appoco ap- 
poco l’oglio di mandorle dolci e il firop: 
po, che fi ha pefato e meffo nella me- 
defima bottiglia; fiagita il miftugliofin- 
chè fia divenuto affai den, ben lifcio; 
e niente grumofo. Poi fi ftempera il mi- 
feuglio col refto della emulfione, agitan- 
dolo col piftello, e ful fine fi aggiunge 
l’acqua di fiori di aranci; fi mette que- 
fto Iooch in una bottiglia, |’ 


(ORE 
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S! ommette in quefto looch: il So 
\Ì diacodion quando quegli che ? ordi- 
na crede bene di così fare , e fe gli fo- 
flituifce il firoppo di bifmalva . Speffo a 
quefto looch il Medico fa aggiungere del 
chermes minerale. In quefto cafo convien 
metterlo nel tempo fteflo che la gomma 
draganto , perchè meglio fiftemperi; ac- 
cade fpefflo, che quando fi ftempera »do- 
po, ne refta una porzione in piccoli gru- 
mi, che non fono guari fenfibili,, perchè 
non fi faentrare che indofe di ungrano 
fino a quattro o fei. Quando il chermes 
è ftemperato male , il malato inegual- 
mente lo prende . eri iero: ga4) 

Il looch bianco ; di cui abbiam dato 
fa ricetta, è quello di M. Geoffroy. Bi- 
fogna, perchè fia ben fatto, che l’oglio 
non fi lafci veder in neflun modo; eche 
non fi fepari nè colla quiete, nè col fog- 
giorno. Alcune Farmacopee fopprimono 
in quefto looclì la infufione di regolizia , 


evi foftituiftono l’acqua ; fopprimono an- | 


che i firoppi, inluogo dei quali fan met- 
ter del zucchero. Pare, che quefti cam- 
biamenti fianofi fatti per averquefto looch 
più bianco; perchè i firoppi, fpezialmen- 
te quello di diacodion, e la infufione di 
regolizia , contengono delle materie eftrat- 
tive coloranti. Contuttociò quando que- 
fto looch è preparato, come abbiam det- 
to, non è molto diffimile nella bianchez= 
za da quello ch’è fatto fenza infufione 
di regolizia e fenza firoppi . 
mo dey eflere men buono e meno efpet= 
torante di quello di cui parliamo. 


Looch verde 


Sì può preparar un looch verde nello 
ftefio modo che il loochbianco, fifa una 
emulfione con deipiftachiinvece diman- 
dorle , e s'impicga del firoppo di viola 
in luogo di zucchero e dei firoppi , che 
fi fanno entrare nel looch bianco . Per- 
chè riefca più verde; fi può aggiungere 
miezza dramma di acqua di calcina. 


pa 


P A È T È; 379 
Looch di roffo di ovo: 

% Roffo di ovo frefeo ; n. j. 

Oglio di Mandorle dolci; 3 ij. 


Siroppo di Bifimalva compofto ; 3 | 

Acqua; 4 ‘ i cl iV.! 
° Acqua di fiori di Arancio, :35.ij 
Si pefa nella fteffa caraffa l’acqua e il 


‘firoppo; e fi mette l’oglio in un’altra 


caraffa . Si tempera il rofio d’ovo in un 
mortajo di marmo con un piftello di -le- 
gno, e fi aggiunge una piccola cucchia- 


jata. dell’ acqua mefchiata col firo, PpO e 
C 


Quando quelto mifcuglio è bene difciol- 
to, fi mette l'aglio appoco appoco, e s' 
incorpora col roffo d'ovo; fi agita il pi- 
ftello finchè tutto Poglio fia entrato nel 
miftuglio , che non comparifta alcun glo- 
betto d’oglio, che la materia fia umifor- 
me, denfa e voluminofa. Allora. fi ftem- 
pera col refto dell’acqua  mifta. di firop- 
po, e fi aggiunge ful fine l’acqua di fior 
di arancio. Si mette quefto lòoch in una 
carafta. È 


OSSERVAZIONI. 


L roffo d’ovo È compofto di un: oglio 

L'graflo dolce affai; e che fi può fepa- 
rar per fprefiione, come abbiam detto nel 
principio di queft' Opera. Contiene anche 
‘un parenchima mucilaginofo, che fi di- 
fcioglie beniflimo nell'acqua . Queft’ ulti- 
ma foffanza ferve di mucilagine ftraniera 
per unire Poglio di ovo , e l’oglio di 


Queft ulti+| mandorle dolci all’acqua. Ciò fa, che il 


roflo d’ovo; ftemperato nell'acqua, for- 
ma da sè folo una forta di latte, che fi 
può dire Emz//fone animale. La materia 
mucilaginofa del roffo d’ovo non è gran 


‘fatto piena di oglio graffo; per ciò può 


ella fervire, come ogni altra mucilagine, 
per unire all'acqua una quantità ben gran- 
de di oglio etranio al fuo . Ma perchè 


(fi pofla fare quefta unione comodamen- 
ite, convieneftemperar il roffo d’ovo con 
‘un poco di acqua prima di metter dell’ 


lio; fenza quefta precauzione fi ftente- 


0) 
‘rebbe molto a far quefto looch': io 1 ho 
paia I pi di 


rovato più volte. ì 
si o Bbb.ia ME 


#° 
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Il roffo d’ovo è altresì un buoniflimo | Allora fi pafla per unaftamigna; fi met 
intermedio per unir all’acqua_le refine li-bte in unabottiglia quando fia a fufficien- 
quide, come la trementina, il balimodi:| za raffreddato » € fi aggiunge 
copaibe , il balfamo della mecca eci. Siifa. Acqua. di Fiori di. Aranci; 3 f 
nello fteffo modo che uflifi per unir l’o-{ Si agita. labottiglia. per mefthiar quelt” 
glio all'acqua. Quetti mifeygli fono affai{ ultimo liquore .. si puo mettere , fè così 
fpeffo impiegati per certe pozioni ,, nelle | piaccia. al. malato, dell’acqua. di canella 
quali è di neceflità, far entrar’ delle. refi-| invece di quella: dis fiori dè arancio. Al- 
ne; liquide .. cuni. Difpenfarj. raccomandano di. metter: 

Si può per tal mezzo far prendere co-| due oncie di midolla. di pan. bianco in: 
modamente- ai. malati. le materie refino- luogo di:gomma.arabica., luna e l'altra 
fe ; che in. altro modo. ftenterebbero al foflanza È buona del pari:; danno-cefie 
prendere .. Si può far entrar in. una po-|tuttadue una.mucilagine, che tien fofpe- 
zione di feboncie di: veicolo fino. a. féi | fa. nell’ acqua una. certa. quantità dicorno» 
grofli: al: più di materie: balfamiche. coll? | di. cervo divififimo ;. il che da a quefto: 
intermezzo: di: un. roffo; d'ova.. medicamento un:color: bianco latticinofo a: 

Ù: come quello di. una emulfione.. Contutto= 
‘ciò coll’intermezzo della:gomma arabica: 
quefto- medicamento fi prepara più pre- 
Pozione-È un. termine generale .. Signi- | fto, perchè. vi vuol manco tempo a. dit 
fica.un.medicamento liquido-deftinato ad fcioglicre quella droga, che a. ftiogliere,. 
efler.prefò, per. bocca .. Le pozioni: fi fan-| e ridurre in. mucilagine la midolladi pan: 
no? da, due oncie-di:liqguore fino adotto ;{ bianco, come conviene che fia.. 
fon. elleno compofte. di. cofè diverfè anor-| | Si:raccomanda.a1 malato: di. agitar. la: 
ma. delle indicazioni propoftefi. Se ne fan- bottiglia ogni: volta. che prende quefto: 
no dicalteranti e di:purganti:. medicamento , perchè. non.v' ha. una così: 

grande quantità. di. mucilagine da tener 
lungo tempo fofpefò tutto il:corno dicer- 
| ; | ‘vo:;. fe ne precipita fempre una. certa: 
. I giulebbi fono- pozioni: come-lè-pre- quantita. in. breviflimo fpazio di tempo .. 
cedenti., e non.ne differiftono punto ,f 1) 
propriamente parlando... Per ordinario fi. 
fanno piacevoli a. prenderfi:.. Quefte talit . 
pozioni. fono calmanti. e raddolcenti:,. fi| | Le-tifine fono infofioni;. o leggiere de- 
fanno. prendere al. malato. quando: va. a.| cozioni- di piante, .difoglie, di-radici cc. 
dormire. Se. ne fanno, di mucilaginofè ;! fatte nell’ acqua perchè fervano al mala-- 
son. emulfioni*,, ed. agrette ,. fecondo lein-.| to di-ordinaria bevanda: Pebbon eflere: 
dicazioni*. poco cariche di- materie” eftrattive:,. e ib 

VIETE, men dif@uftofe che fia. poffibile: per. non: 
. Decottum. album. della: Farmacopea: idar. difpiacere al. malato. 

di Londra... t Ì i 


Delle Pozioni... 


Dei Giulébbi .. 


Delle Tifane:. 


pu Dei Decotti. 
%. Corno di. Cervo» calcinato, € Mr | 1 
(1 preparato, Z:vj.} I'decotti (n: vere tifane;: ne fono: foll. 
Gomma Arabica.ammaccata >» 3.ii).. {tanto diffimili iù ciò ,.che per ordinario: 
Acqua.;.. ib ii). | fono: più carichi di parti eftrattive ,. cche» 
Zucchero , 3). |rendonfi: piccanti con alcuni fali: confa-- 
Mettonfi tutte quefte foftanze infieme | centi. allo ftato del malato ; fi fanno ef 
in un vafo a PROPRARO 3 € fi fanno bolli- { fere più o meno purganti. I decotti fono. 
re, agitando i; mifcuglio inceffantemente più difguftofi ed attivi: delle tifane ; fifan.. 
fiachè il liquore ridotto: fia ad; unapinta..' no prendere a. bicchieri pieni di due in 
due: 


O) 
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due ore, talvolta ogni quattr'ore, edai-| 
tre volte ogni fei ore. 


Dei Brodi, 


: È Brodi medicinali fono medicamenti 
‘non diflimili dalle mentovate infufioni è 
decozioni fennon perchè nella loro com- 


Tifa. Sudorifera 


Y Salfapariglia, 1 


Cina., — ad 7 ;: £| pofizione f&fanno entrare delle carni ani 
Legnofanto , sg mali, come delvitello , delle vipere, del- 
Sallafras, Ly 31 le teltuggini, dei gamberi ec. 

Sena, is. o Fannofi per altro nella: fteffa mamiera . 
Antimonio crudo, Zig |M vitello, le vipere, e le teltuggini:nien-- 
Acqua, ib vij. |te contengono di volatile .- 51 comincia: 


dal. far cuocere quefte carni, e fiaggiun- 
gono, ver® il fine della cottura , le ma- 
terie vegetabili coll’ ordine indicato nell' 
articolo delle -decozioni, per non perde- 
‘re le foftanze volatili: di quelle che ne 
‘contengono’. Quando nei brodi’ fi fanno 
entrar dei: gamberi , fi peftano groffamen- 
te-in un: mortajo di marmo com un pi- 
ftello di. legno, e non-fi mettono nell’ ac- 
‘qua. bollente fennon con-le piante,. del 
‘le quali fi vuol confervar gli aromati; fi 
‘copre il valo, e fi laftia. infonderil tut-- 
‘to finchèil miftuglio fialf interamente raf-- 
‘freddato , perchè i° gamberi. contengono” 
‘un principio volatile piacevole ,. il quale 
; ‘verifimilmente non è fenza  vittù. — 
ae ora: riferita manipolazione tall'in-f: ‘I brodidebboneflere paflati” freddi, per 
»circa: quella che. ufafi: nel preparar | poter più»: comodamente feparar il graflo. 
quefta. tifana.. Noi: però: crediamo, che il che refta: fu la: tamigna- quando è con-* 
lungo: bollire: fia. inutile ;. potrebbefî: pre- gelato. La dofé dei brodi è da mezza adi 
parare con infufione , verfando: fu gl'in-| una. foglietta. per ogni prefa.. | 
gredienti: quattro libbre e mezza di acqua | 
bollente , e lafciar la: vifana. in infufione 1” 
er dieci: o: dodici: ore .- Benchè quali tut-|. 
te quelle foftanze fiano» legnofè e affaidu- 
re, in.tempo della: infufione tutt’ i prin- 
cipj eltrattivi i più dilicati diffolvonfi .. 
Molto inutile: fembra. l’ antimonio cru- 
do; nefuno degl’ ingredienti, ch' entrano 
in quefta tifana-, agifte fu quella: mine- 
rale materia. Ma così non.è, fe vi fi fa 
entrare una: piccola quantità di. fale al- 
cali; attacca: effo l’ antimonio , «e forma 
un: poco di’ chermes: minerale y il qualef. . 
aumenta; allora la. virtù fudorifica e pur-{ 
gante di quelta. tifana... 


Si mette in un facchetto l’antimonio: 
erudo , fi fofpende al centro: di un va 
di terra inverniciato , incl quale fiha mef 
fo: l’acqua ,, e gli.altri ingredienti , eccet- 
tuatone il faffatras. Si fa bollir un. poco 

uetto mifcuglio,. finchè il fluido acquo- 
© ridotto fia a quattro libbre . Allora.ff 
leva. il vab dal fuoco; vi fi mette ilfaf 
fafras, e fi-lafcia infondere finchè tutto 
raffreddifi.. Si paffa quefta. tifana per una: 
ftamigna fenza fpremere la pofatura ; la: 
fi verfa. perinclinazione ,. e la. fi confer- 
va. in bottiglie .. 


OSSERVAZIONI. 


Delle Aliffure .. 


Diconfi A4iffure' certe fpezie di pozio= 
ni concentrate che fi prendono a: goccie.. 
Sono per ordinario compofte di’ tinture’. 
fpiritofè, di: acque fpiritofe compofte, di 
ogli effenziali ec. Fal fatta di medica 
«menti è comodiflima peri malati, per- 
chè. poffono portargli? addoffo , € farne: 
ufo: dovunque fi trovino... 
te i 


Delle Injezioni e'Crifferi 


| Le Injezioni fono medicamenti’ liqui-. 
‘di, che'fi fannoper effergettati collmez-. | 
‘zo di una firinga in qualche cavità .delé: 
corpo, come nelle. parti naturali, negl'* 
uo 
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inteftini, e nelle cavità delle piaghe. Il j 
volume delle injezioni per le parti natu- 
rali è da un’oncia fino a quattro. E’ mi- 
nore ordinariamente perle piaghe, e non 
fe ne può determinar la quantità. Le in- 
jezioni che s’ introducono per lano negl’ 
inteftini, hanno il nome di Lavativi, € 
di Crifferi; il volume di quéfte ultime 
injezioni è ordinariamente di una fogliet-| 
ta, o del pefo di una libbra. Quando i 
lavativi fono di un volume più grande, 
incomodano il malato, e non fanno tan- 
to buoni effetti, perchè è altretto a. refti- 
tuisgli quafi fubito. 


Delle Suppoffe . 


Le fuppofte fono medicamenti, che a- 
ver debbono. preflochè la confiltenza; de- 
gl empiaftri;. fonodi figura conica, grofli 
e lunghi all’ incirca come un dito ; fon 
fatti, per introdurfi nell’ano, acciò cagio-. 
nino un. rilaffamento ;. e promuovano. la. 
evacuazione; perciò fervono in luogo di 
crifteri a quei che non. pofion prenderne. 
Si fanno delle fuppofte calmanti, anodi- 
ne ec. ma le purganti fono di ufo 


ganti cogl’ingredienti, che ineffe-entra- 
re fi fanno. La bafe delle fuppofte è il 
fevo, il grafio, la cera bianca, o gialla, 
il mele ifpeffito , ai quali fi aggiungono 
delle polveri purganti,, come | aloè, la 
coloquintida, la fcam nea, l’agarico, ec. 
€ qualche volta dei: dalio; Quefte materie 
debbono adattarì allè. indicazioni pro- 
poftefi... p 

Fannofi talvolta delle fuppofte com def 
folo burro di cacao ; metefi per ciò del 
burro di cacao in un mortajo di marmo, | 
che fi ha fcaldato: con acqua calda:; fi pe- 
fta il burro dicacao con un piftello ,, che 
fi ha fcaldato nel tempo: fieffo , fino a 
che fi riduca in una foda pafta. che ma- 
neggiar fi poffla; allora fi ruotola la pa- 
fia fu un foglio di carta, e fe ne f un 
cilindro lungo e groffo a piacere , e un 
poco acuminato da uncapo; fitaglia poi ; 
quando è fatto deve avere una figuraco. 
nicà. Fannofi anche delle fuppofte di bur- 
10 di cacao, colando il burro fufo in pic-! 


no colando in iftampi 


9 più È 
frequente; fi fanno effere pio meno pur- |. 
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coli cartocci di carta ; il ch'è più. como- 
do, efon fattimeglio. Alcuni le prepara- 
di ferro bianco il 
burro di cacao.liquetatto , e’ lafciandolo 
congelar negli ftampi. Quefto ultimo me- 
todo è ottimo , ma è duopu aver degli 
ftampi dì varie lunghezze e grofiezze . 


Dei Pellarj. 


I Peffarj fono medicamenti folidi.della 
groffezza e lunghezza di un dito da in- 
trodurfi nella. matrice ; fpeffo non fono 
che pezzi di legno leggiero o di fughe- 
ro coperto. di qualche oglio od empiaftro 
appropriate: ; ralvolta È un piccolo fac- 
chetto di Zendado lungo e firetro pieno 
di polveri convenienti, ma che non pof- 
fono troppo gonfiarfi dall’umido che at- 
traggono dalla matrice. I Agoni debbon. 
eflere più lifci che fia poffibile, perchè 
nel tirargli offender non poffano la ma- 


trice ; fi attaccano ad: una fettuccia per 
potergli tirar fuori quando abbifogna - 


Deyl: Errini. 


Gli Errini fono medicamenti da intro- 
durfi nelle nariti per efferobbligati a of 
fiarfi il nafo ed a ftarmutare; e il piùfpef- 
fo pèr avere quelti due effetti alla volta. 
Hannoetlì differenti forme, e diverfàcon- 
fiftenza , fono in polvere o in UNguUENTO j. 
ed hanno la confiftenza di empiaftro . 
Daffi a quefti ultimi una forma. pirami- 
dale per potergli comodamente introdur- 
re nelle naricr. Gli errini fono: anche in 
liquore, del quale s’imbeve un po' dicot- 
tone che poî s’ introduce nel nafò. È 

Gli errini in. polvere fono: le polveri 
ftarnutatorie , dellequali parlato abbiamo 
all'articolo delle polveri. sito: 

Gli errini in unguento {bh fatti con 
materie acri ridotte in polvere; ‘come il 
pepe ; lo zenzero, il pilatro ec. che ff 
mefchiano con un oglio per formarneuni 
mifcuglio: della confiltenza di ununguen- 
to. $1 può dargli la confiftenza di empia- 
ftro coli’ aggiungere un poco di.cera gial- 
la o bianca. i 

Gli errini liquidi fon fatti con delle 

LO- 


SI EILSISI: +4 
infufioni 0 decozioni di piante , di radi 
ei cc. o nell'acqua 0 nel vino. i 


Dei Mafficatori . 


1 Mafficatorj fon rimedj atti ad. ecci- 
tar la falivazione ; fi mafticano affinchè 
fcaldino la bocca", € aprir poffano i vafi 
€ le glandule falivari. A queft’ufofiado- 


perano il pilatro, le varie fpezic di pe-| 


pe, lo zenzero, il tabacco , la femenza 
di fenape «ec. Si poflon far dei maftica- 
torj compofti, fotto varie forme, come 
in liquore, in boccone, in tavolette ec. 

Qualche volta fi fa mafticare un fac- 
:chetto di panne lino pieno di polvere 
atta ad «eccitar la falivazione. Qualche 
volta fi mefchian le polveri con cera o 
tfementina cotta per formarne pillole che 
smafticare fi fanno. 


Dei Gargarifim. > 


1 Gargarifmî fono medicamenti liquidi 
fatti per de malattie della bocca e della 
gola. Se negargarizzano quelleparti fen- 
za nulla inghiottire. i 

I gargarifmi fi fanno con delle pian- 
te, radici ec. che fi fanno infondere in 
acqua .0d in vino, fecondo le divifate in- 
dicazioni; fi addolcifcono quefte infufioni 
«con alcuni firoppi; rendonfi talvolta aci- 
«dette con poche goccie «di un acido mi- 
nerale puro 0 dolcificato, che fi metre f- 
no ad una gradevole acidezza . IH ‘atte 
folo un poco tepido è f{peffo impiegato 
in gargarifmo ; fi fa effer più dolce col 
farlo bollire con alcuni fichi grafli. Side- 
ve aver attenzione di non tarentrar nel- 
la loro compofizione delle materie peri- 
colofe, perchè vi fono di quelli che non 


poffono a meno di non inghiottir fem. | 


«pre unpoco di quelche mettonoin bocca . 


Delle Pittime . 1 

Diconfi Pirrime i medicamenti, ch’ e- 
fternamente fi applicano . Da quefta de- 
sfinizione fi fcorge, che vi fon tante ‘pit- 
gime , quante ‘fon le fpezie di medica- 
menti ch’ efternamente applicar fi poffono. 


va 
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«Le unzioni, i cerotti, ile pomate , gli 
unguenti gli empiaftri ;\ gli elettuarj;.i 
liquori fpiritofi; oleofi ec. che fi applica= 
‘no efternamente , fon tante. pittime . Se 
ne fanno anche di fecche , compofte idi 
piante aromatiche \feccate «e tagliate mi- 
nutamente ,. € che s'involgono in unfac- 
co di panfiolino vecchio, .e che fi ap- 
plican poi fu qualche parte del corpo. 


Dei Lavamenti e delle Docoie!: 


» Per Lavamento s'intende tutto quelche 
ferve a lavare € nettar il corpo, come 
fono i bagni domeftici, o di fiume; ima 
oltre i lavamenti di nettezza , ché «age: 
volano la trafpirazione , ve ne fono di 
medicinali ; che ‘non.ifi fanno fennon fu 
qualche parte del:corpo. Si lava. efi fre- 
galatefta , dopo averla fatta radere, con 
liquori fpiritofi, per levarne la fporcizia; 


{che otturava i pori, e ‘impediva la trafpi- 


razione : il che è utiliffimo per deviare 
gli umori , che cagionavano .dei dolori 
di tefta. I lavamenti fi ufano anche co- 
me vulnerarj nelle contufioni , per impe- 
dire la ufcita dai vafi, o la coagulazio- 
ne del fangue. Lavanfi certe parti del 
corpo con infufioni e decozioni di pian- 
te per diftruggere i vermi, c per guarire 
la rogna. 

La Doccia confifte nel far cader un li- 
quore da una certa altezza fu qualche 
parte del corpo :malata; ciò fi fa a \goc- 
cia a ‘goccia, od a ftilla. Le doccie per 
ordinario fi fanno con acqua fredda @ 
tepida; fe ne poffon fare con infufioni 0 
decozioni di piante. 


Dei Fomenti . 


I fomenti fon liquidio fecchi . I liqui- 
di fi fanno con decozioni di piante o in 
acqua od in-vino : quei che fi fanno in 
acqua fon fatti con delle piante ammol- 
lienti ; e fervono ad aminollir qualche di- 
rezza, ed'a'tilaffare. Quelli fatti nel vi- 
no fono fortificanti; c fannofi con pian- 
te aftringenti ed’ aromatiche .. Gli-uni © 
gli altri nella ftefla manicra s' impiegano. 
Si fregano le patti malate con Leo. 

ufa- 


wi 
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aifati e imbevuti di quelle decozioni cal- | poffano darfi per modello di lorcònfilten= 
de;j;e viti applican'‘fopra i panmilini fi- |za, fono un’ oncia d’ aglio di oliva. in 
milmente.imbevuti Qualche volta :fiem- | una, due, od anche tre dramme di graf- 
pie di latte caldo: una vefcica di porco; + fo di porco. ,Nel comporgli non fi deve 
e fi‘applica fu la regione «del baflo ven-} mettere che pochiflimo o niente di cera, 
tre: per ammollir qualche durezza . Nei] perchè da troppo grande :confiltenza all’ 
fomenti fi fa entrar del ficro, e delleac-]oglio. Si accrefcela dofe dell’oglio quan- 
que diftillare, nelle quali fi faî infondere do vi &i fanno entrar delle polveri. 
o bollir delle piante. Ai fomenti ficag-] _ Talvolta per dar più forza ai linimenti 
giungono anche delle acque fpiritofe, del- | {i.aggiungono dei liquori. fpiritofi, come 
Te tinture ec. fecondo ila efigenza deicafi.] lo fpirito di vino cantorato; l’acqua vul 
‘Affai di raro vi fi fa entrar dci corpi] neraria, l’acqua di meliffa compofta , lo 
graffi, perchè la più ordinaria «intenzio- fpirito volatile di fale ammoniaco, degli 
ne; facendo ufo del fomento, è di aprir:| ogli effenziali ec. vet a 
i puri della pelle, ed agevolar la traipi-] 
razione ; ‘laddove i corpi grafli hannodel-. 
le proprietà contrarie. | . 

I fomenti:fecchi fi fanno con variema- 


Linimento contro la Paralifia. 


2-Spirito volatile di {ale Am- 


terie , che fi fanno friggere in oglio od. moniaco dolcificato; 3 ij £ 
in graffo, .come crufca, vena ammaccata Oglio di piccoli Cani, 3 jij. 
ec. S'involgono «in un pannolino quefte, Sapone nero, 3 ill 
materie feparate dal fuperfluo di loro me- Spirito dl.Rofmarino, 3 Vj. 


;Sì ftempera in un mortajo di marmo 
il .fapon nero coll’oglio di piccoli capi; . 
fi mette il mifcuglio in una bottiglia, e 
£ aggiunge lo .fpirito volatile difale am- 
smoniaco , e lo fpirito di rofmarino.. Si 
.| agita il mifcuglio..fcuotendo forte. la bot- 
‘tiglia, e non .fe ne fa u© .fennon dopo 
averlo. fcoflo in tal guifa , perch’ è f{og- 
getto a ;fepararfi. .. 
«Quefto linimento conviene nei cafiidi pa- vità. 
ralifia, d’intormentimento; e: di reuma- 
tifmo. Se ne frega la parte indifpofta con 
un pannolino, che fe. ne imbeye ; fi ap- 
plica .il pannolino imbevuto -{u. la, parte 
piante, e fpeffo non fono che mifcugli di | dopo averla fregata . Non fi deve fare {cal 
oglio, di unguento, e di liquori fpiritofi. | dar il linimento guando fi vuol fervirfene, 
‘Somigliano per confeguenza alle unzioni. | perchè il. più piccolo calore farebbe fva- 
L’embroccazioni hanno .giverfe virtù , e | nire tutto il più volatile dello fpirito di 
‘debbono adattarfi ‘allo ftato della’ parte |.fale ammoniaco ,, nel, quale la. maggior 


ftruo ; cd uinvolte fi applicano! fù de. par- 
ti malate: tai fomenti fon buoni: pet i 
reumi, e pei dolori che vengono da di- 
fetto di trafpirazione, | 


"Dell Emkroccazioni . 


L'embroccazioni fono medicamenti li- 
uidi, ch’efternamente fi applicano come 
i fomenti ; non ne fon diflimili fennon 
perchè nell’ embroccazioni fi fanno en- 
rar degli ogli, dei graffi; dell’ aceto, € 
dei liquori fpiritofi. ‘Talvolta hanno per 
bafe delle infufioni; delle’ decozioni di 


Inferma , e alle intenzioni propoftefi. | virtù di quefto. linimento rifiede. 
‘Ao Saia | | vidi Il fapon nero, che fi fa entrar in que. 
Dei Linizenti. «| ftolinimento, gli dà la confiltenza, efer- 


i Soia i ‘ve d’intermezzo per unir un poco |’ al- 
Il Linimento è un medicamento graf- | cali volatile coll’oglio e lo fpirito di rof- 
fo cd'oleofo ; che deve aver. una confi- magino . Quel che qui intendiamo peri 
ftenza media tra quella degli. ogli grafii, | pirito volatile di fale ;ammoniaco dolcifi> 
€ quella del graffo di. porco preparato.; | cato ,. è il liquor fpiritofo. caricato. di al- 
deve accoftarfi malto a quella. dci balfa-| cali volatile, che pafla nella diftillazio, 
smi naturali. Le migliori proporzioni che | ne, facendo il fale volatile anumomacg 
0: i a, i coi 


ci RNA DE SA 
concreto per l’intermezzo dell’ alcali filo; 


feccato ;.inel qual. ;mifcuglio f aggiunge 


dellofpirito di vino per: facilitare Ja di- 
t cozion dell’ erbe ; fe ciò è neceflario ‘ji ft 


ftillazione dell’alcali volatile. © ...; 

;. Quando nei linimenti fifanno entrar del- 
le polveri o delle materi eftrattive gom- 
mofe od altre foftanze, che non fono ana- 
loghe, ai corpi.grafli;.che fono gli exci- 


pienti dei linimenti, nonvi fi debbonmet- |. 
tere che in poca quantità , fpecialmente 
quando i linimenti fi adoperano per miti- | 


gar dei dolori cagionati da gonfiezze e 
da infiammazioni, perchè quelle materie 
| fi feccano pel naturai calore delcorpo, £ 
fi riducono in grumi più o. meno duri, 


ch’ eccitano del dolore col fregamento, 


per poco che il malato fi muova. 


Dei Cataplafmi. 


Il. Caraplafma è un :medicamento molle 


«di una confiftenza preffochè fimile a quel-: 
la della pappa; fatto perchè efternamen- 


te fi applichi; nella fua compofizione, fi: 


può far entrar delle polpe di.piante., di 
‘radici, di frutti, degli eftratti, delle pol- 
veri, delle farine, degli ogh , degli un- 
“guenti degli..empiaftri., degli ogli.cffen- 
«ziali, delle tinture, delle acque. fpiritofe 
Semplici .e .compofte ec... | 
3 cataplafmi fannofi talvolta. con 
‘piante recenti peftate e ridotte in polve- 
re (1); chiamanfi allora caraplafimi crudi; 
e fi chiamano caraplafmi cotts quelli, che 
fi.fanno per cuocitura; per intenerire , € 
amefchiar meglio infieme le foftanze, ich’ 
«entrar fi: fanno. nella loto compofizione. 
I veicoli dei cataplafini fono 1° acqua , il 
latte, il vino, le acque diftillate ec. 
I cataplafmi ipiùordinarj fon fatti con 
d' erbe ammollienti , € le quattro farine 
sifolventi; il metodo di preparargli e di- 
fettofifiimo. Per ordinario fi fanno bolli- 
re, in molt’acqua, le piante ammollien- 


> è 


gi finchè fiano ben cotte, e che-fi poflanf.. - 


mettere in polpa ; fi pafila la decozione 
per un pannolino; fi peltano le .piante in 
un mortajo di marmo con un piftello , fi- 
no a che fiano ridotte in una fpezie di 


(1) Silvio pag. 144," 
FO 


è Luo 


entrar d 
liloto, la camomilla ec. niente. più fi ha 
di riguardo , fi:fanno bollir fimilmente, 
«£ perdono con quel forte e lungo bollire 
tutto quel che hanno di parti. volatili. 
Per ovviare. a. quelt’inconvenienti noi cre- 
diamo efler meglio.impiegar. nei cataplat 
mi,delle. piante fecche e ridotte in pol- 
vere find; fi preparano anticipatamente , 
ed in.bottiglie.ben chiufè confervanfi. 


delle 
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pafta; fe n’eftrae la polpa per mezzo di 
uno. ftaccio ; fi unifcono alla polpa.le quat- 
tro farine rifolventi, e un poco della de- 


fa cuocere il ‘mifcuglio finchè la farina 
paja ben incorporata. Allora vi fiaggiun- 


gono gli ogli, gli unguenti, ec. fc fe ve 


ne fa enttare. 


Noi noteremo,, .L...che quelto. metodo 


di preparar i. cataplafmi. è affai lungo, 
perchè vi vuol molto tempo per cuocere 
e fpolpare 'le piante . 2. . 3 
nario una confiderabile quantità della de- 
cozion delle piante, che contiene tutt’ i 


efta ordi- 


loro principj mucilaginofi, che fonoi più 


efficaci di quel rimedio , e che punto non 


entrano’ nel cataplafima. E’ vero che (i po- 


{ trebbe ridurre quefta decozione in eftrat- 
to, € aggiungerla poi al cataplafina. do- 
po ch’è cotto; ma ciò non fi fa pel lun- 
go. tempo}. che quella operazione, ricerca. 


Inoltre, guando nel. cataplafma, fi fanno 
€ 


le piante .odorofe, come il mè- 


Quando fi vuol formar un cataplafina, 


fi. mette la quantita, che fi vuole diquel- 


le.polyeri con.l’acqua per ridurle. in pa- 


dla, indb fa «fcaldar Il, mifcuglio: perché le 
polveri s' imbevano € s'intenerifcano . be- 


ne; folo verfo il'fine fi mettono. quelle 
che fono aromatiche : con quefta mani- 

olazione confervanfi al cataplafina tutte 
i proprietà delle piante, c niente meno 
le loro parti mucilaginofe. Ecco un efem- 
pio di cataplafima fatto con quefto nuo- 
vo metodo . 


eli î Cec Ca- 
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Cataplafma animolliente e rifolvente. 


‘24 Erbe ammolienti pol] 
verizzate, —_ è aa Fi 
Quattro farine rifol-| i 
venti, VA Si 
Mettonfi quefte foftanze infifme in una 
padellina ; i ftemperano con un' piftello 


di legno in ventiquattr’ oncie' di acqua. 
incirca;; fi mette il vafo ful fuoco, e fifa | > 
fcaldare muovendo la materia fenza fer-. 


marli con una fpatola per cuocere cd am- 
mortir gl’ ingredienti. Allora fi aggiunge 
Polpa di Cipolle di' Gigli, “ $ 1}. 
elio ) } polverizzate 4.43 ij. 
Unguento di Altea, | 3} 
‘Sì agita il rutto finchè ben mefchiato 
fia, c fi mette in un vafo. de Ge 
Quando fi fanno entrar degli empiaftri 
nei cataplafmi,, nei quali nonentrano pre- 
arazioni graffe liquide , bifogna prima 
Bis difciogliere in un poco di gglio; 
rchè quando i cataplafini vengono a 


raffreddarfi, fono foggetti a congelarfi e’ 


a taggrumarfi. 


Si fanno affai fpeflo dei cataplafini con. 
della midolla di panee del latte, alqua- 


Ai fi aggiunge del zafferano in polvere; 
Cataplafma di midolla di panei 


Prendefi 
‘fe di midolla 


fufficiente quantità di latte ; fi fa cuoce- 


te il miftuglio finchè la midolla di pane 


CIRIE. 


ID di 


et | 


sg8ia la quantità chefi vuo- 
| di pane, che fi è fimninuz-|. 
‘zata tta le mani; la fi ftempera con una, 
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formi ‘col latte ‘una vera pippa; e ful'é 
ne vi fi aggiunge il zafferano ‘in conve- 
niente -dofe ; la qual è ida ‘una mezza 
dramma fino’ ad un’oncia per una libbra 
di cataplafimna, Ma quefta ultima dofé non 
mai fi mete pel caro prezzo del zaffera- 
no, e già non ‘farebbe più effetto di quan- 
do non ve ne fiano ‘che tre o quattro 
dramme, or INDI PT 


ses Coltan 


I Collirj fono medicamenti che impie- 
ganfi per le malattie degli occhi ; fono 


| effi fecchi ; o’ liquidi. I ‘collirj fecchi' fon 
| compoîti di materie ridotte ‘in polvere, 


e che fi' foffian' negli occhiper mezzo di 
una piccola cannella , come lo zucchero 
candito, il vitriolo bianco , il fale am- 
moniaco . Quefte materie fi ufano per fa- 
re fvanir le catararte, che cominciano a 
formarfi; ©’ i 

I collirj liquidi: fon compofti con ac- 

ue diftillate, come di rofe ; di piantag- 
gine , di cufragia , di finocchio ee. alle 
quali fi aggiunge del vitriolobianco , dell’ 
iride di Fiorenza ec, Si fa‘anche ufo di 
liquori fpiritofi per fregarfigli occhi'efter- 
namente +‘ Qualche volta fi fi fregan'le 
mani con del balfamo di Fioravanti, od 


ogni altro ‘liquore fpiritofo , e fi accofta- 


no viciniflimeagli occhi, acciocchè ilva- 
pore, che fe ne alza, vi penetri; tai ri- 
‘medj fervono a fortificar'la vifta.' 

«Anche l’unguento di Tizia come col- 
lirio fi adopera ; fe ne prende una ‘pic- 


‘cola porzione fu la ‘punta’ del dito , € fe 


ne frega il dintorno degli occhi. 


Fine degli Elementi di ‘Farmacia: 
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zione di prefervar dall’ apopleffia ; nél- 
le Gazzette, fono al prefente compo- 
fti di tarlatura di legno e di fal ma- 
rino decrepitato. Quefti rimedj non fo- 
no per ordinario che amuleti, i quali 
altra virtù non hanno ché quella di 
arricchire il venditore. esa 
il Aralfi fi dice della feparazion: delle fo- 
- nitrofo, e il marino. Sono i più forti]  ftanze; ch’ entrano nella compofizione 
di tutti. dei corpi. e 
Gli acidi vegetabili fono l'aceto; e tutt' | Arrerzaro, fignifica un corpo divififfimo; 
1 fughi acidi dei vegetabili. ridotto in polvere fottile : fi dice una 
Gli acidi animali fon quei che fitraggo-| polvere tenuiflima quando è finiflima. 
no coll’analifi dai grafli animali. :|-duffero, quer ch’ eccita un fapore poco 
‘Acqua di archibuziata . Si.dà tal nome] diffimile da quello dell’acerbo . 
all'acqua vulneraria fpiritofa . Bezoaro anîmale ; fi dà quelto nome al 
CAlembicco, vafo che ferve alle diftillazio-| | fegato di viperafeccato e polverizzato . 
| ni; fi fanno degli alembicchi di vetro | Biffortiero, fpezie di piftello di legno con 
o diterra, di terracotta, ‘0 dimetalfo.| lungo manico ; col quale non fi può 
'Alcali;fotanza falina, che ha un fapor| peftare che da un capo ; ferve a me- 
» ‘acre; cauftico (e: bruciante. fcolar le droghe che compongono un 
Si ha l’alcali marino o minerale; P.alca-| | elettuario. fig dh Sia 
li vegetabile;, che fì ottiene col lava-| C4&a d'Zppocrate, fpezie di facco' di fi- 
mento delle ceneri dei vegetabili, e Y|. gura conica ; che per ordinario fi fa 
alcali volatile, che fi trae coll analifij di panno groflo , e ferve ai medefimi 
dalle materie animali, e dalle materie! ufi che la ffPamiggae | 
vegetabili , che fi ha. fatto putrefare . Circolare. Far circolate è fardigerire una | 
Alteranti , fon tutt i medicamenti che| foftanza in dei vafi difpofti în modo, 
non fonoevacuanti; oche lo fonpoco.] che.il liquore, che pel calore. può al- 
Ammaccare ; è ridurre in polvere aflai]  zarfi; ricada & mifura fu la materia 
grofla qualfifia foftanza . contenuta: nel vafo circolatorio . Vedi 
‘Amuleti, fon dei medicamenti .talvolta| | Vafo di rizcontro ; e Digerire. 
femplici ; talvolta compofti ; che fi fo-| Coagz/are fi dice dî un nifcuglio , che fi 


Cerbo, fapore che cagiona un’aftrin- | 
(®, genza alla lingua, ed alle labbra, 
e le rinferra, come quando: fi mangia 
delle fufine felvatiche.; o dei. cotogni 
verdi. 
Acidi fono foftanze faline ; che hanno 
un ap r agro, che allega i denti. 
Gli acidi minerali fono il vitriolico , 


fpendono ‘al collo; 0 ad altre parti del 
corpo, e che hanno , come fi preten- 
de; la proptietà di follevare, e dî pre- 
fervare da alcune malattie , per mez- 
zo dei corpufcoli infenfibili, che man- 
dan fuori; come le tefte di vipere che 


fofpendonfi al collo dei fanciulli per | 


mitigare i-dolori dei denti ec. 
I famofi facchetti, che hanno la riputa- 


condenfa ed acquifta la confiltenza di 
una gelatina. I Chimici &@ valgono tal- 
volta di quefto termine per efprimere 
la formazion dei criftalli dei fali. 


Cohobare , è quando fi rimette fu la fua 


pofatura un liquor diftillato, per farlo 
‘di nuovo. 


Colarura fi-dice di un liquore , che fi è 


paflato per un pannolino, od un pafi- 
Cc a no, 


ni 
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no , per fepararlo dalle fue impurità . 
Concreto, concrezione, fi:dice di una f0-'; 
| ftanza liquida, che diventa folida; co- . 
me quando un fale difciolto nell’ acqua 


Empirenma è l’odor fpiacevole, 


AGRO NONE: 

eccita del freddo, e talora non eccità 

nè l’uno, nè l’altro. 

4 cui prén- 

dono i liquori quando fi diftillano a 


fi criftallizza , il che forma una con-| . un fuoco troppo grande. 


crezione falina, Ie materie refinofe fo- 
lide, e gli ogli denfi, come quello di 
cacao, fon concrezioni oleofe. 
Congelazione fi dice di un liquore , che 
acquifta , raftreddandofi, una confiften- 
za foda, come l’acqua che fi gela ec. 
Cofmetici fon rimedj che fervono ‘a’ far 
bella. la pelle. | 
Cacufe fono berrete impuntite, piene in- Î 
ternamente: di polveri aromatiche ‘e ce- 
faliche, che fi applicano fu la tefta per 
fortificar ilcervello. 
Mezze-cucufe fonberrette più piccole pic- | 
ne dei ftefli rimedj. 
Decantare è verfar per inclinazione per 
feparar un liquore dalla fia depofizione . 
Deligrio è quando. una foftanza fi rifol- 
ve: in liquore ; attraendo la umidità. 
dell’aria.. 16. ol 


Depibatorj fon medicamenti: leggiermen-| 
te cauftici , capaci di far cader ili 


velo .. 

int fi dice dei liquori torbidi, 

che fi fchiariftono dasè ; oche fifchia- 
‘rifcono artifizialmente 

Digerir fidice di una foftanza che: fimet- 
“te in: un. matraceio avun lento. calore: 
con. un liquor appropriato per eftrarne 
qualche principio. 

Difpenfar una compofizione è diffpot:con. 

‘‘ordinie tutte le droghe fcelte ,. che deb- 
| bon formarla. 

Domare è maneggiar tra le: dita. un. em- 
pialtro , o una mafla: di pillole , per 
ammollirla col calore fenza liquefarla . 

Edulcorare è addolcire qualche fapore di 

 un& bevanda colla. giunta di un. po! di 
‘ zucchero o di firoppo... 
Edulcorare li dice atichit ruanida filava: un 
‘ precipitato: per difciogliere: la. porzio-- 
‘ne di fale, cui ritiene dopo la fua pre- 
cipitazione... 

Effervefeerzarè 

una fopra l’altra, che eccita rinvbolli- | 
“mento. ed.una:gonfiezza;, qualche vol> 


ta è accompagnata da:calore talvolta | 


@ 


% 


l’azione di due f&oftanzel 


Efcpo è una foltanza graffa, che fi trae 
«dalla lana tra le cofcie dei caltrati. 
Efoticlre ft dicono le piante fecche che ci 
vengono da eftranj pacfi. 
Feccia. è quel che depongono certi liquo- 
ri in! quiete. pai sila Ò 
Filtrare è una ‘maniera di purificariî di- 
‘quori per ifchiarirgli; fl fanno paffare 
per i pori di qualche corpo. 
In tre maniere {i filtra. i vata 
1. La più ufitata ‘confife nel far paffare 
i liquori ‘per una carta‘bigia piegata’ 
in cono, € pofta fu un sinBuco di ve- 
tro, con delle feftuche di paglia per 
difotto > © pure fi (tende una carta bl- 
gia fuun pannolino attaccato dai quat- 
tro ‘angoli ad un telajo. nò 
2. Si può far:paffar i liquori per la fab- 
«bia: pofta in. un imbuto divetio ; que- 
fta maniera: di filtrare è per liquori: 
acidi , che diftruggerebbero la carta. : 
3: Filtranfi i liquori per: mezzo di ftri- 
fcie di cottone, o: dilinguelle di pan- 
ono: bianco ; ff bagnano prima. in dell 
acqua, por fi tuffa. un capo nel liquo+ 
‘re, che filtrare fx vuole; ‘s'inclina un 
poco il vafo'dal lato della linguella , 
..€ fi pofa l’altro capo: della linguella: fi: 
gli orli di. un altro vafo; per ricever 
4 liquore , che fialza: per i tubi capil- 
‘lari della linguella .. pl /G63d 
Fhwor: Vedi SALE FLUOR.. usi 
Frontali. fono medicamenti: che. fi appli- 
cano fu la fronte per. guarir è mali di 
tefta : fe ne. fanno di fécchi e dii 
quidi. MA 
Inbalfamento. Il fuo oggetto? è di confer- 
var è corpi degli animali dopo la: loro 
morte, edi prefervargli' dalla putrefa- 
zione .. Ricercafi perciò il miniftero del- 
lo: Speziale perla compofizione e pre- 
parazion. delle: Droghe, ie quello del 
Chirurgo per l'impiego di: efle. Pomet. 
«nel fuo: Trattato delle: Droghe , edi 
zione 2 foglio 1695. all'articolo 44wr- 
mia  viferifce «con, molto ordine e chia 
rez- 


+ Accademia per l’anno 1750. Tutto quel 


“fetta analogia dei prodotti delle mum- 


{4 


Sia PAL E G cAlZI 0 Na Ed 
rezza tutto quel che può dirfi di più! può fpargere fu la origine; € la for>. 


effenziale intorno gl'imbalfamenti de- 

li Antichi» Se non avefs egli pubbli- 
cato il fuo libro cinquantacinque anni 
prima di quello del Sig.Rouelle, quel 
che dice potrebbe efier creduto un! lu- 
minofo eftratto dell’ofcuro fcritto del 
Sig. Rouelle, inferito nel volume dell’ 


che quefto Speziale ha detto di nuovo 
intorno agl’imbalfamenti ,, non confifte 
che nell’analifi che ha fatto con la ftorta 
di molte mummie; effe tutte gli han 
dato dei prodotti preffochè fimili a 
uello del fuccino. Il Sig. Rouelle ha 
atto i fuoi sforzi per trarre dai pro- 
dotti di quelle analifi un fale criftal- 
lizzabile come quello del fuccino (1) 3 
e per ciò ha lavato, nell'acqua bollen- 


te gli ogliprodotti dall’analifi di quel- |, 


le mummie per fepararne ben l'acido. 
Egli ha filtrato illiquore , e l'ha mef- 
fo ad evaporare: ha e/fo fparfo un odo- 


Li ia! uÙ U CI 
re di fuccino, e tutto fre diffipato ; vi% 


era troppo. poca. materia per. aver dei 
criffalli. Pare, che il Sig. Rouelle non 


fappia, che le materie faline negliogli | 


empireumatici fono talmente combina- 
te, che.i lavamenti replicati nell’ac- 
qua bollente non ne feparano.che de- 
gli atomi. Non fa, neppure, che il mi- 
glior mezzo per feparar il fale conte- 
nuto nell’oglio fetido del fuccino, è 
di rettificare quello ftefs oglio fenza in- 
termedio, e che fe ne attrae ogni vol 


.ta un’affai buona quantità \di fal vo- $ 


latile criftallizzato in aghi; laddove i 
lavamenti. di quello. ftefs'oglio nell’ ac- 


qua non danno che degli atomi di fa- | 
le, che fi lenta molto a raccogliere .| 


Di tutti i modi di procedere, che po- 
tevano adoperarfi per verificare la per- 


mie con quelli del fuccino ,. il Signcr 
Rouelle i è precifamente. fervito di 
uello ch’è il più difettofo. Il che di- 
piace affai; perchè quefta. materia è | 
aflai intereffante per la Chimica e | 


Storia naturale, attefochè grandi lumi i 


(x) Memorie dell’Accademia 1750. page 143. 
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mazione del fuccino; ed in oltre non 
fi trova ogni giorno chi voglia dipar- 


facrificarle a delle fperienze. 


tirfi dalle moftre dei lor gabinetti per. 


Incinerazione è la riduzione in cenere 3, 


per mezzo ‘del fuoco. ,. di .juna, pian- 
ta, dalla ‘quale trar fi vuole il fal 
filo. si 


Isclinazione fi dice di un liquore che fi 


verfa adagio piegando il vafo, per fe- 
pararlo dalla depofizione che ha for- 
mato . 


Incorporare fi dice di una 0 più foftan- 


ze ridotte in polvere.,. che infieme fi 
mefchiano per mezzo di un convenien- 


te veicolo, come quando fi fa un clet-. 


tuario . 


Indigena fi dice delle piante che creftono 


nel noftro clima. 


Impregnato fi dice di un corpo, che con- 


tiene una foftanza, che non è. combi- 


| nata con lui; come una fpugna imbe- 


vuta di acqua. 


Impalpabile fi. dice, di una polvere talmenz 


te divifa, che non fe ne fenton piùle 
particelle tra le dita , come fon tutte 
le foftanze tritate ful porfido.. . 


\ 


Latte verginale è la tintura di Belzuino 


mefchiata .coll’ acqua. 


Legni fudorifici. Con: quella denominazio- 


né s'intende il legnofanto s il faffafrass 
‘la cina ye, la. falfapariglia . Di. que 


fe, quattro. foftanze incn vha .che il 


legnofanto che fia vero legno, le altre 
fono radici. ; 


Liguefare è render fluido col calore un 


corpo che ha. della confiftenza., co- 
me quando fi fa fondere della cera, c 


del graffo..- i 


Macerare è la Mella cofa che Piero 
Macerare fi dice anche di una foftanza ; 


che fi lafcia ammollir. da .sé ; come 
uando fi mettono dei frutti di cinor+ 


‘rhodon in cantina, perchè finifcano di 
‘maturare ;: 0 guando fi fa digerir. dei 


tamarindi con’ un poco di acqua per 
ammollirgli, per più agevolmente at- 
trarne. la polpà 7 Sie A) «dito 

vi gt. Ade. 


$ 


Zeori fi dicono gli empiaftri ridotti 
in' picéohi cilindri o ruotoli. - 

Afasma fi dice di un liquore, che acqui- 
“fta una' denfa confiftenza , come una 
panatella: o*ùuna ‘gelatina . 

Mairaicio è una bottiglia con collo lun- 
go, che ha la: fua capacîtà rotonda , 

come una palla. Ù 

Meffrno fi dice di un liquore, che s'im- 
piega ‘per difciogliere affatto , 0 per 

 @ftrar folamente certe foftanze da un 
corpo. Vi fono più fpezie di meftrui : 
cioè I. gli acquofi, come l’acqua fem- 
plice, e le acque diftillate; quefti me- 
ftrui difciolgono le gomme, i fali, gli 
eftratti acquofi, i faponi, ec. 

2. I meftrui fpiritofi, come lo fpitito di 
vino ; e le acque fpirito@ aromatiche ; 
diffolvono i faponi, le refine, e più o 
men bene le materie oleofé. 

3.1 meftrui oleofi, che diffolvono le re- 


fine, il folfo, ec. Infine è meftrui fali-| 
‘ni. Son quefti l’alcali filo e volatile, { 


e ì differenti acidi. 
Atiffo fi dice ditutti icorpi naturali com- 


pofti ; fi dividono in tre regni, mine-| 


rale, vegetabile, e animale - 
Miffura fi dice di qualfifia mefcolanza ; 
ma con quefta parola. in Farmacia s° 


intende un genere di pozion magi- | 
ftrale fatta perchè & prenda a goc-| 


‘ee, 


Andare fignifica nettare o feparare al-f 


cune materie di un mifto, come quan- 


do fi feparano i ceppi 0 le code della | 


 fenna cc. 
Mincilazine fi dice di un liquor denfo e 
‘ vifeofo , come l albume di ova non 
cotto . 
Afyva è la gelatina di frutti.” 


Oficinale. 1 rimedj officinali fon quelli , 
‘che fi ritengono belli e preparati nelle | 


| bottegge degli Speziali. 

Officrato. E° un mifcuglio di acqua e di 
attioagatt.. dia 

Parenchima. Per quelta parola io intendo 


to fcheletro fibrofo, che ferve di chiu- | 


fura a qualfifia fucco ; per efempio, la 
carne di un pomo è compofta di pa- 
renchima, e di fucco. 

Pelli divine. Si dà queto nome a delle 


POTE OG A 


Z TO N E. 


| berrette di pelle di caftrato , leggier- 


mente ci di empiaftri atti a gua- 
rire 1 mali di tefta.. || | 

Peffare fi dice di una foftanza:che fi pe- 
fta in un mortajo di marmo, e che fi 
riduce in paltà., come per efempio 
quando fi peftàno dei frutti di Cinor- 
rhodon. 

Pillole angeliche. Si è dato quefto nome 
a delle pillole dette Grari di vira. 

Pillole gourmande. Si da quefto nome al- 
le pillole dette Grazi di vira. 

| Pifelli di cera. Sono piccole pallottole di 
cerra gialla o bianca , della groffezza 
dei pifelli fecchi; fi mettono nelle ca- 
vità dei cauterj invece dei pifelli fec- 
chi, che per ordinario a quelt’ufo s' 
impiegano.‘ 

Profumo fi dice di una foftanza che pia- 
cevolmente ferifce i nervi dell’odora- 
to. I profumi fono di duc forti. Ve. 
ne fono di liquidi, e di folidi : i pro- 
fumi liquidi bo l’acqua di melilfa » 
l'acqua fans pareille , gli ogii effen- 
zialà, e generalmente tutte le foftan- 
ze liquide, che hanno un buon odore + 
I profumi fecchi fono polveri o foftan- 
ze ammaccate, che fono di buon: odo- 
re, come il garofano, la canella, la 
noce moftata, la cafcariglia, it balfa- 
mo fecco del Perù ec. Gl'incenfi che 
fi bruciano nelle Chiefe', le paftiglie 
odorofe da bruciare, delle quali par- 
fato abbiamo, fono profumi fecchi. Si 
chiudono f profumi fecchi in piccoli 
facchi di zendado:, per fotmar dei fac- 
chetti di profumi, | 

Quadretto , telajo quadrato dilegno , con 
una punta di chiodo ad ogni angolo 
per attaccarvi un groffo panno od un 
pannolino , per paffar comodamente + 
firoppi ed altri liquori. ilo 

| Rarefatto fi dice di un corpò, che crefce 

! di volume, fenza crefcer di pefo &di 
gravità affoluta. 

Recipiente . Vafo deftinato a ricever un 
liquore a mifura che dittilla. | 

 Rertificare fi dice di un liquore o di una 
foltanza ; che fi diftilla di nuovo per 
renderlo più puro . | 

Refidenza clsnigità quel che sefta ; fi di- 

ce 


n 
I 
LI 


spire od V0N E; gor 
ce anche della feccia , che un liquore) Sqzaze; chiamanfi così Je fpezie di fo- 
ha depofto. "E i (i glie; che dalle cipolle ff feparano. 
Sale catartico amaroz.è il fale di Epfom.| Stazigza Groflo/panno di lana più o 
Sale di prunella , fi è dato quefto nome] meno fiffo, che fi attacca dai quattro 
al criftallo ‘minerale . 00) i. cantoni.fu' un.telajò quadrato per paf. 
° Sale fifo. Vedi ALCALI. farvi i fitoppi.. DI 
Sale finor , fono gli acidi che non pof-|7'opici fi ditono i medicamenti che fiap- 
fon prendere forma fecca' concretà fin-] plicanò efternamente. | 
chè fono puri ; tai fono gli acidi mi-| 7rirre fi:dice: delle matetié «che-fi ridu- 
‘ cinerali. — Dia . | .conò in polvere col girare il ‘piftello 
«Scxdi fon dei medicamenti, .che traggo-|  circolarmente attorno del fondo del 
no il nome. dalla forma ; che loro fil .mortajo., e fenza far agir il piftello 
dall'alto, al baffo; quefta manipolazio- 
ne è neceflaria per polverizzar -tuttele 
refine, e la maggior patte delle igorm- 
RIG. PEline..+)) ERBE i TI9RÀ, 
Vafo di rincontro fi dice di ‘due vafi , te 
aperture dei ‘quali fonò .l’una dentro 
l’altra. E’ fempre l'apertura del .vafo 
‘fuperiore ch’entra nel .vafo.inferiore . 
‘Quefto ferve per lè digeftioni é le-cir- 
colazioni. Srl 


Al 


.no efternamente ‘fu lo Momaco e ful 

«. *CUOre.. 

Spatola. Strumento. 
largo e appianato ‘d 
ferve a muovere e 
fizioni. Se ne fann gno, di fer- 


10, di argento, di vetro ec. 
Spatola, è un legno da un lato tagliato| Urghierra è la parte inferiore di certi fio- 
a livello col manico ; fi adopera que-| . ri, ch'è di un colordifferente dal refto 
fto frumento per far paffare , fregan-| dei fiori, come dei garòfani, dei fioti 


«do.; le polpe per uno ftaccio.® ‘di papavero roffo ec. 


sA 


a «eftremità ; 


TR 


Te 
: 
Sg 


Lr SD 


20 x DELLE MATERIE CONTENUTE IN QUEST’ OPERA: 


fu 


i A oueS 

UA Ccademia: (1° Autor vi rinunzia per fem- 
LÀ pre.) ui Pag. 179 
Acerbo» 387 
Acido. ivie 


‘Aceti aromatici diftillati fon meno piacevoli 


- delle acque fpiritofe, e perchè, | 1302 
©Aceti ‘aromatici, 0 UO ‘ivi 
-Aceti aromatici diltillati. «ivi, 
Aceti aromati non diltillati ivi. 
«Aceto Colchico;:. . n 204 
“Aceto diftillato, — 20% 
"Aceto di ferpentaria, ivi. 
‘ ‘Aceto di lavanda diftillato, 203 
+ Aceto di'garofani, 204 
-Aceto dei quattro ladri, 205 
Aceto di rofmarino. 204 
Aceto .di rofe roffe. ivi. 
Aceto di falvia,. 202 
‘Aceto fcillitico + 204 
Aceto Golchico. ivi. 
Aceto di fambuce, 1204. 
Aceto teriacale. ivi. 
Acqua di agrimonia , 144 
Acque antipleuritiche, 89 
Acqua di DARDEL. 193 
Acqua di Archibugiata. 387 
Acqua di mazzo di fiori, 201 
Acqua di borragine. 144 
Acqua di buglofla, ivi 
Acqua di calamo aromatico; 261 
Acqua di poligono. 144 
Acqua di cardo benedetto, ivi. 
Acqua di calcina. i 38 
Acqua di calce di fcaglie di oftriche, 40 
Acqua di calcina feconda. i 38 
Acqua di Colonia, 194 
Acqua di papavero felvatico + 144 
‘Acque cordiali (le quattro.) 88 
Acqua di Madama della VRILLIERE. 195 
Acqua per i denti. î 367 
Acqua difcioglie un poco della refina di ja- 
‘tappa. 139 
Acqua diftillata , 143 


Acque diltillate aromatiche (quanto tempo ré- 

{tano latticinofe . ) ! 148 
Acque diftillate perdono il loro empireumati- 
“. co odore quando fono efpofte al Sole od al- 

Ja rugiada. i i 144 
Acqua diftillata dalle piante acri. 146 
Acqua. diftillata dalle piante aromatiche. ,14$ 


\ 
STA 


Acque diltillate dalle piante s differenti dall’ 


acqua pura. 145 
“Acque diflillate dalle piante fenza odore, ivi. 
Acque diftillate di Timo; 146 
‘Acqua divina, et ivi. 
“Acqua di fmeraldi, ci 196 
Acque effenziali delle piante 146 
Acqua eflenziale di Timo, 148 
Acqua di eufrafia,  —.. 144 
Acqua di fiori di tiglio, ivi, 
Acqua di fpe di rane ‘446 
Acqua generi fici 197 
Acqua di gar 208 
Acqua di Gat 376 
Acqua imperi 195 
Acqua di gel ’ 201 
Acqua di fem ‘ 144 
Acgua Îattitinofa delle piante odorifere , 148 
Acqua di lattuca, ‘144 
Acqua di lumache, 1460 
Acqua di malva. 144 
Acqua di meliffa compofta, Igt 
Acqua di menta compolta. 194 
Acqua di mele odorofa. 193 


Acque minerali ( lor cambiamento nella terra.) 26 
Acqua di folatro. 144 
Acqua di parietaria, ivi, 
Acque delle piante fenza odore hanno tutte 

l’ilteflo odore. 14s 
Acqua di piantaggine. |) 143 
Acqua di pioggia ( maniera di averla pura,)148 


Acqua di porcellana . 144 
Acqua di cinque foglie. ivie 
Acqua della Regina di Ungheria 19I 
Acqua fans pareille, 20I 
Acqua di Saturno. 206 
Acqua di fcabiofa . 144 
Acqua di fcorzonera e ivi. 
Acque femplici delle piante odorofes . 146 
Acqua di cipero odorofo, 20I 
Acque fpiritofe ed aromatiche. IgI 
Acque fpiritofe compofte, ivi, 
Acque fpiritofe femplici + MST VINI, 
Acqua teriacale, 195 
Acqua di toeletta. bit: 201 
Acqua vegeto minerale + 206 
Acqua di verbena. 144 
Acqua di VILLARS, 265. 
Acqua di viola. 201 
Acqua vulneraria fpiritofa. 196 
Acqua vulnerarla roffa per infufione iviy 
Acqua vulneraria fpiritofa + ivia 
Acqua 


-TINDII BICN E. 


Acqua vulnerariacon vino. | è ivi. 


Acquavite. . l 180 Balfamo di Giudea, faa sapri x 1Q 
Acquavite , perchè ha del auata «ivi. Balfamo di Laitoure. \\' 160 
«Acquavite di birra. 181 Balfamo.di Lucatel. 00326, 
Acquavite di Sidro. © svi: Balfamo della Mecca, fua pruova. FT) 
Acquavite di vino. : 380 Balfamo della Mecca, fua fallificazione. 12 
Acquavite di Legnofanto, . 367 Balfami naturali. 77 
Acqua tratta dalla feccia dei vini, 281 Balfamo nervale. 324 
Ajutanti . :86 Balfamo opodeldor. 323 
Agarico » cattiva foftituzione: che: fe gli fa» 10 Balfamo di Pareirabrava. 337 
Agarico di quercia.preparato. 100. .14f Balfamo del Perù liquido; {ua allifcazione: 10 
Alcali. 337 Balfamo fpiritofo» .96 
‘Alcali filo tratto dal corona folis fenza com- Balfamo tranquillo . ou at pesa 
buftione . - 64 Balfamo di Vainiglia. 17 
Alcali fiflo tratto dal latte. È 84 Balfamo verde di metz; o dj Fonte: 324 
Alcool divine. 181 Balfamo di ita di Offmann. + ‘324 
Alteranti. 385 Balfamo di vita del Sig. L. L. 100 
Alterazione dette piante trafpiantate. 19 Balfamo di VINCGUERRA. 160 
Allume calcinato, 037 Balfamo vulnerario 325 
Allume tinto di MINSICHT. z01 Benedetta laffativa. 73 
Amadou., ©: 38 Burro di icacao. 
Ambragrigia, come la fi conferva. 6. Burro di cacao niente vale ad eftinguere Ti 
Amido, 68 mercurio . MIRO PRIN 55 
Amuleti. 387 Bezoaro, animale. 287 
Analifi, ivi. Bezoari, loro falfificazione. II 
Apalifi vegetabile , muove mire di «‘perfezio- Bezoaro minerale , modo di silevare sè ves 
narlas.: i 40 To. AV 
Animali, loro fcelta, s'ébi 26 Biftortiero. i si 387 
Antimonio tritato. 10 Bianco mangiare. bi 250. 
‘Areometro di comparazione » 185 Bianco Rafino, 349 
Argentovivo, fua falfificazione . i 10 Biada; modo di feccarla perconfervarla. 133 
Attenuato.. 387 Bolo di Armenia prepafktoa 53 
Auftero. ivi. Brodi. 381 
Aufiliari. 86 rodi fecchi. 351 
‘Avorio calcinato. 36 . 
Aworio calcinato, {ua porfirizzazione. 49 
Ammaccare . . 385 G 
:Argentovivo falfificato . MARC 10 ; 
é i TEO. IRE sala per la cioccolata + 298 
EB i Cacao; fue differenti fpeziee .. 29% 
Cacao terrolo. x ‘ivi 
SD Acche di Pruno, loro fallificazione 11 Cacchiù folo. Ge | 198 
$ -) Bacche difambuce loro falfificazione. ivi. Cacchiù coll’ambragrigia» Mi Sie, 
Bale compofta delle formole. .go Gacchiù con canella. MOR Lo) 
Bafe femplice delle formole. <ivi.. Cacchiù col fior di arancio» : FAM E 
Baftoni di corallo, 367 Cacchiù fenza odore. /3lI 
Balfami. a2» Cacchiù con Regolizia. 311 
Balfamo :buono per Y udito, 1325 Cacchiù con viole. ji -_ 3t1 
Balfamo di acciajo.» i 327 Calamita tritata. idol It 
Balfamo apopletico, dust ia) 000328. Cantaridi , loro preparazione 39 
‘Balfamo di AGHI, 337 Capillari, le cinque. 88 
Balfamo del Commendatore. 1987 Cariocoftino. - 277 
Balfamo di Condom. sonia .160 Caflia in baftoni, fua fallificazione La 
Balfamo di Fevillet. ‘324 Cafiia cotta col fior di arancio» 37% 
Balfamo: di Gopatu (-fua. fall ficazioness: ‘10 Caflia fermentata non purga più» li dala 
Balfamo di Fioravanti, 200. Gallia mandata. clone S® 
Balfamo di Fioravanti oleofo . ‘ivi. Caffia in nocciuoli. © ondvie 
Balfamo di Fioravanti nero, ivi, Caffonada. : sn :90L 
puilzno ipnoticg.» » “ius. os (1326 Caflonada rofla è adi co 
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Pallamo ifterico. ivi 
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394 TN DICE. 
Cataplafma 385 Confervazione dei fughi acquolfi. 59 
Cataplafma crudo: ivi. Conferve. 251 
Cataplafma cotto . ivi. Conferva di.coclearia. 255 
Cataplafma ammolliente, e rifolvente. 386 Conferva di cinorrhodon. ivi. 
Cataplafma di midolla di pane. ‘ivi. Conferva di fiori di borragine« 254 
Catholicon doppio. 273 Conferve molli. 15% 
Cerotti. 328 Conferva di rofe. 254 
Cerotto di diapalma. E; 353 Corallo roflo preparato. St 
Cerotto di Galeno. > 329 Gorallina preparata. 51 
Cerufa preparata . at: 54 Corno di cervo calcinato. è; 3 
Candele.: 365 Corno di £ervo .calcinato:s* fua: porfirizzazio- 
Candele fumanti. 287 ‘ne. "a 
Calza d’Ippocrate. 387 Corno di cervo preparatoconil’acqua. 
Calcina metallica accrefce fa ciulficheti dell’ alt Corno di cervo preparato filofoficamente. ivi. 

cali. ito Correttivi. 809 
Calcina viva ‘acrefce la ‘caufticità dell’ alca- ‘Cofmetici, 338 

di. dvi. Cotognata, 248 
Caprette , .vafi nei quali fi confervavano i fi- - Creta ‘lavata, | qÙ 
° roppi. +6 Creta preparata, ivi. 
Cioccolatta . ‘291 Cranio umano calcinato. 36 
Cioccolatta , preparazion della bevanda di. 294 Cranio umano), ua porfirizzazione, 49 
Gioccolatta di fanità. 291 Cacufe. 33% 
Cioccolatta con wainiglia. 29% Cacufe, mezze, dvi. 
Cinabro naturale non deve impiegarfi in Me- :Chinachina; fua falfificazione, 14 


‘ dicina , A58 
Cinque capillari. 88 
Cinque frammenti prezioli . ivi. 
Cinque radici aperitive. - ivi. 
CIRGOLARE. ‘287 
Cera ha dei grani nella foi sottura come i 

metalli. 347 


Cera dà grande confiltenza agli empiaftri.ivi. 
Cera non fi fepara dalle pomate, quando fi 


lafciano raffreddare fenz' agitarle, 331 

p ST verde. 35° 
Chiodi fumanti, 237 
Ctifteri. 381 
Coagulare. 387 
Cuocitura della sremienitigiii $ ; 78 
Cohobare. - 387 
Colatura . dvi. 
Colla di pelle di afino. 251 
CCollirj . 386 
Collirio di ELVFZIO. 366 
Collirio di LANFRANC. 326 
Goloquintida s inutilità di mefcolarla con del- 
“la mucilagine per polverizzarla . 44 
Uaizto , concrezione. 3€7 
Confezioni. 264 
Confezione alchermes. 266 
Confezione Hamech. 275 
Confezion di Giacinto. 205 
Confettare i fratti molli al fecco. 250 
Confetture, 247 

& = Confetture fecche ; 249 
, Congelazione. 288 
ro delle dedoli fenfiplici ; 3 
‘* Cognizione dei medicamenti. 9 
Confervazione delle droghe femplici. 32 


.Chinachina non deve bollir molta tempo. 835 

Chinachina fa precipitar il color del vino. 95 

Chinachina da tutt’i fuoi DCI Tasa) nell’ 
acqua fredda. net 

Cipolle s loro efficcazione. 

‘Cipolle di fauilia x difficoltà di feccarle al 


aria» ivi. 
D 

FEcantare. 388 

Decozioni. "gI 

{ecozioni, inconvenienti di farle bollir trop. 

po a lungo. 9% 


Decozione compoltiffima , maniera di farla. 92 
Decoti, dvi, 
DecoAum album, 


Defrutum. dg 
Deliquio . 285 
Dentifrici, 366 
Depilator]. 388 
Depurazione. ivi. 
Determinante .o dirigente, 86 
Diagridio cidoniato»: 56 
Diagridio colla Regolizia» ivi. 
Diagridio .col folfo, i ivi. 
Diaphenico. 277 
Diapruno femplice. 274 
Diapruno folutivo, 275 
Diafcordio . 271 
Differenza delle piante ircvudo la loro età,20.627 
Digerire. 1 388 
Difpenfare. ps) Sui 
Diftillazione, mo 843 
Diftillazioge sti tre peste: gua dvi. 
Di.) 
do 


dae 


Diftillazione per afcenfum. 
Diftillazione per defcenfume 
Diftillazione per latus, 
Diftillazione dell'acqua» © 


Difillazione delle piante fenza odore » 


Dittillazione del vino» 

Doccie e lavamenti + 

Dolcetta erba+ 

Domare » 

Droghe femplici, lor confervazione, 


UN DICE 


ivi, 
IVi: 
ivi. 
143 
144 


180, 


383 
215 
388: 

3% 


Droghe femplici;-tempo' di procurarfele; 127 


E 


gf Dulcorare » 
Effervefcenza è 
Elaterio. 
Elezione dei medicamenti » 
Elettuar] 
Elettuarj, come fi confervino', 


388° 


ivi. 
116: 


ge 13 


164 
6 


El<ttuarj, quantità di firoppo che loro: abbi. 


fogna. 


Elettuarj , quai fon quelli che meno' corrom- 
MLA 280 


Elettuar) > offervazioni generali intorno’ ad 


ponfi». 

‘elli. 

Elettuarj alteranti. ò 
Elettuario di bacche di lauro', 
Elettuario benedetto: laflativo .. 
Elettuario cariocoftino'» . 
Elettuario catholicon doppio « 
Elettuario: confezion alchermes: 
Elettuario confezion Hamech. 
Elettuario: confezion di Giacinto + 
Elettuario' diaphenico. 
Elettuario diaprun femplice » 
Elettuario diaprun folutivo » 
Elettuario' diafcordeon . 
Efettuario hiera diacolocynthide » 
Elettuario hiera picra. 
Elettuario lenitivo » 

Elettuario mefenterico » . 
Elettuario Mitridato. 
Elettuario oppiato di Salomone" 
Elettuario: orvietano'. À 
Elettuario: orvietano preffantius + 
Elettuario: philonio: romano + 
Elettuario di P{illio » 

Elettuarj purganti 

Elettuarj folidi. 

Elettuario teriaca + RI 
Elettuario teriaca Diateffaron » 
Elettuario' teriaca riformata. 
Elifiri. i i 
Elifire antiafmatico di Boerhaave » 
Elifire aurifico di Rotrou 
Elifire di Garo. 

Elifice di proprietà. 

Elifire di proprietà aeido' » 


+8 


278 
265: 
272: 
278 
»77 
273 
266° 
275 
265 
277 
274 
275 
271 
277 
277 
279 
278 
271 
27% 
x69 
270 
Z71 
276 
27% 
281 
L66 
269 
268: 
g6 
rO% 


370 


246 
104 
ivlo 


"I 


SEA ARRRDR IGT 399 ,. 
Elifire: di proprietà bianco + i iVio 
Elifire ftomachico di: Stoucton' 103; 
Elifire teriacale. (30% 
Elifire di vetriolo di Minficht » 103 
Embrocazioni è Mit ID 0I 394 
Empiaftri © - sa 347 


Embpiaftri, nori i(cemano' punto di pefo» 348 


Empiaftri, perchè fi mette’ dell’acqua nel cuo+ 
? cergli. và 347 
Empiaftro dell’ Abate di Grace. 355. 
Ewmpiaftro di Andrea della Croce.» 349 
Empialtro di betonica. 351 
Empiaftro di bianco di balena, 349 
Einpia@tro' di bianco: di cerufa + 363 
Empiaftro di cerufa bruciata »- ivi. 
Embpiaftro' di filaccia. 4 355 
Embpiaftro di cicuta .- 353 
Empiaftro di cera verde 0 mi i. *vivi. 
Empiaftro' contro la rottura »- 349 
Empiaftro diabotangà* > Ehi 
Empiaftro di minio» 354 
Empiaftro» diachyloni compolto » i 356 
Empialtro diachylon' femplice. 356 
Empiaftro diapalma. 35% 
Empiaftrd"della mano di Dio. 357 
Empia@tro divino’, 0 - 356 
| Empiaftro divino roffo» . si” + ivio 
Fmpiaftro divino verde» - iVio 
Empiaftri invecchiando s’ indurano' fenzi ca- 
lar di pefo.. 347 
Empiafri fatti con delle calcine di piom- 


0 L'Aia, 17990 
Empia(tri fatti fenza calcine di piombo. ivi. 
Empiaftri fatti con delle preparazioni di piom- 

bo, da che fi conofca che fiano: cotti. 35 


Empiaftri fatti fenza preparazione» di piombo 
invecchiando s’iadurano x e perdono: del lo- 
| ro pefo. 3547 
Fmbpia@ro di rane. 358 
Empia@tro di melilote» 35% 
Empiaftro di minio . 354 
Empialtro di-mucilagine » Jfo 
Empiaftro nero. i 363 
Empiaftro di Norimberga » 354 
Embpialtro: offiéroceo P; 349 
Empiaftro di fapone» — ‘355 
Empiaffro di fapone' canforato‘» ivi. 
Empiaftro vefcicatorio'. Di Vi L370 
Empiaftro vefcicatorio di confiltenza di un- 
QUENTO è vi 35. 
Empiaftro di Vigo col mercurio. ° 359 
Embpiaftro di Vigo femplice. 39” 
Empiaftro: di Vigo femplice riformato. | 360 
Empiaftro di Vigo tiformato:col mercurio. ‘360 
Empireuma . vga 
Emulfioni. (1977* 
- Efipo è 1388 
Efitiche. i 
Errinie | 138 
Ddd ® EL 
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Effenza, o 


») 


ER break. 


Effentia di C 


Effenza cefalica. 
Ffula preparata. 


Etere trae dai. vegetabili men di refina 


lo fpirito di vino. 


Efame delle materie tratte dall’oppio» 
Excipienti » v 
Excipienti d’intermezzo ». i 

Efotici. 6 
Eftratei .. | | 13, € 


Eftratti ,, di quante fpezie. i 
E(tratti, offervazioni intorno-ad effi:. 
Ettratti di abfinzio.: 


Eftratto di 
Eftratto: di 
Efratto di 
Elîtratto: dî 
Eftratto di 
Eftratto: dî 
Eftratto: di 


abfinzio preparato: col vino + 
aconito » 

aloè.. i 

ariltolochia rotonda + t 
artemifia 

belladona .. 

borragine « 


Eftratto» di bugloffa .. 


EBitratto di 
Eftratto di: 
Etratto» di 
Eftratto- di: 
Eftratto: di: 
E@tratto: di 
Ettratto di 
Eltratto di 
Eftratto di 
Eftratto di 
E(tratto di 
Eftratto di 
Eftratto: di 
Eftratti.,; de 
Eftratto di 
Eftratto di 
‘Eftratto di 
HEitratto di 
Eftratto' di: 
Efltratto di 
Eftratto dì‘ 
Eftratto di 


cacciù. 

caffiaz: 

centaurea.- 

camedrio... 

cardo benedetto: 
cardo: benedetto-com vino» 
cicoria felvatica. 
cicutà è 
cicuta di Mi Storclì . 
coclearia + 
coloquintida .. 
cocometo’ felvatico'+ 
crefcione. 

i quali. l'acqua è it veicolo» 
elifir di proprietà .. 
enula campana + 
fumofterno . 
fumolterno com vino < 
legnofanto .- 

ginepro »- i 
ginepro aggrumato- 
genziana 


Eftratto: gommofo . i 
E(tratto gommofo di jalappa+ 
Eitratto gommofo: refinofo. 
Eftratto Sauna {cammonea?.. 


EBratto di 
. Eltrateo di 
ERratto di 


elleboro' nero + 
luppolo. 
giufquiamo + 


Eftrarto di -Mahaleb., 


Eftratto di 


millefoglio + 


Eltratti molli preparati com acqua, 
Eltratti mucilaginofi , ; 


Eltratto' di 
Eftratto di 


. dicinale. 
EBratto di 


aero 


Oppio». ; ‘ 
oppio per digeftione. 


ERtratto di oppio per digeftione , fuo ufo 


ortica» 


96 
IOI 
278 
che 
134 
123: 

87 
ivie 
388 
114 
213° 
P»8: 
E20O 
137 
h19 
129: 
r20 
ivi. 
Ig: 
15 
ivie 


132 


123: 
T20 


dvi 


wi, 
r37 
EI5 
ivi. 
116 
Wi. 
120- 
F2:6: 
ivi, 
FIg. 
10% 
130 
ivo 
337 
420 


I'az: 


123 
Fio. 
TI 3° 
F40 
PI13 


140: 


T20: 
ivi, 
F19 
20° 
îvi. 
‘ivi. 
bI3 
r2:5 
F®6 
me. 
128 
136 


ERtratto di polipodio, | iz7 
Etratti preparati per decozione, ivi. 
Eftratti preparati con acqua. Ita 
Eftratti preparati con vino, 136 
Eftratti. di chinachirta è 3 134 
Eftratti che ci fi mandano preparati. 133 
Eftrattirefinofi + 137 
Eftratti refinofi non debbono eflerefchiariti, 131 
Eftratti refinofi puri. x14 
Eftratto di rabarbaro. gii 120' 
Eftratto!di Saturno in polvere 205 
Ettratto: faponofo + 113 
 Eftratto: di fcordio. | Io 
Eltratri fecchi de la Garaya. F33 
Eftratto di Rudio. 30 
Ettratto: fecco: di Chinachina..; » 13 & 
Eftratto fecco di Regolizia, 136 
Eftrareo di fena. . 1:20 
Eftratto fecco di fenna. 1:36 
E(tratto di Zafferano. 120) 
Eftratto di Saturno di Goulard... | 205) 
Eitratti fon privi dell’odore dei vegetabili, 131 
Eitratto di @ramonio, 119) 
Eftratto di tamarindi. E; F24 
Eftratti tratti dalle piante diffillate,> <<. 146% 
Eftratto di timo. 148 
Eltratto di trifoglio febrino » rro 
Eltsatto: di aceto .. 407 
E@Rratto di vincetoffico). | +20 
Eftratto: di Valeriana. ivi 
Erbe, maniera di pefltarle.. 145 
Erbe ammollienti... ‘88 
Erbe vulnerarie.. do: 
Erberifti feccano mal le piante. 28 
F 
i Allficazione deglì ovuli effenziali. 1607 
‘Farine refolutive. did» 1891 
Farina di lino. >98: 
Feceia. o: depofizione è- 1 388 
‘ Reeule. . $i. « OIIAIN 67 
Fecula: di brionia. I ek ivi» 
Fecula di radici: di aro (ei; ivis 
Fecula di radici di Xiride» ivi. 


Fecule dei fughi vegetabili contengono:della re. 


fina ; \ 127 e 128: 
Ferro rifufcitato fenza fufione:. 54 
Fermentazione:. 173 
Fermentazione acida. poiWle 
Fermentazione alcalefcente.. sirivie. 


Fermentazione diftrugge la virtù purgativa;94 


Fermentazione putrida. 173; 
Fermentazione: fpiritofa:.. ivi. 
Filtrare... 388° 
Fior di folfo. sx 
Fiori, loro fcelta, i I 
Fiori, maniera di polverizzargli. 46: 
Fiori, tempo in cui hafino più odore. zr 

bi Fio-. 

P 


IND IC ‘E. 


Fiori di bengioinio:: . 79° 
Fiori carminativi. 188 
Fiori cofdiali, i tre «civ ivio 
Fiori gigliacei mon danno punto di oglio effen- 

ziale nella diftillaziorie . 2 


Fiori che fi riducono in peluria , non debbono 


impiegarii nelle polveri, 46 
Fiori di ftorace. 78 
Fluor+ 388 
Fegati di lupo, lor preparazione 34 
Fomentazioni » 383 
Fondente di Rotrou. ‘369 
Formole » 369 
Formole magiftrali che fiano”, ivi. 
Formole officinali che fiano » ivi. 
Formolare elattamente . 87 
Frammenti preziofi. La 8g 
Follicoli di fenna, loro fcelta, ir 
Frontali. 388 
Frutti, loro fcelta. 22 
Fungo di quercia. preparato» 41° 


Farmacia in generale. i z 


Farmacia 5 fo oggetto» ivi. 
Farmacia chimica « îvi, 
Farmacia galenica e ivi. 


Flogofi cagionate dall ldaiboca di niercurio, 343: 


G 


i Argarifmi » > 993 
Gelatine e. 148 
Gelatina di ciriegie, ivi: 
Gelatina di cotogni. ivi. 
Gelatina di corno di cervo + Zso 
Gelatina di uvafpina. 448 


Gomme fon fenfibilmente: attaccabili dallo fpi- 

rito di vino. 89 
. Gommaarabica tun mifcuglio di molte gomme.14 
Gomma elemi., fcelta che fe ne deve fare. ivi. 


Gomma clemi; fua falfificazione + ivi. 
Gomme refme. go! 
Gomme refiney modo di palveriazaris) 47 
Gomme refine's lor purificazione. AA Ta, 


Gomme refiney e le refine fecche danno men 
di confiltenza agli empiatri. che le polveri 
dei vegetabili. 348 

Gomma del Senegal. r2 

Gomme femplici » maniera di: pelverizzarle « 47 


Goccie amare. 10Î 
Goccie anodine d'Inghilterra» 104 
Goccie cefaliche d'Inghilterra + | ivi 
Goccie d’ oro, efame delle. 100 
Goxcie d’oro del General della Motte. ivi. 
Goccie di Talbor. 105. 
Grano di Scarlatto 1226 
Grano: dé chermes. svi; 
Grani di panacea 148 
— Grani di vita. î50 
Grafli , lor preparazione» vida 


"99. 
A AGENTR 
IVA ARR 


597 , 
Graflo , perchè divien rancidoe (076 


Giaffo di taffo, fua falfificazionee vira 
Graflo di porco. ‘75 
Graffo di orfo; fua falfificazione »' ug 
Giulebbi . 11380 
Giglio di paracelfo. . to 
Gufci di ova preparati, su 
Gufci di telline di mare preparati . ivio 

irafole contiene del -fale alcali filo + 64 


Girafole , grande contiene molto di nitro» ivie 


H } 

Tera diacolocynthidoss ©‘ 277 
Hiera picra. Ivi. 
Mpalpabile, polvere + 389 


Impregnare. ire 


Incfinazione . iVio 
Incinerazione « i i ivi 
Incorporare. i \dvlo 
Indigene, piante ©‘. | ivi. 
Infufioni. sent 90 
Infufione decozione; ce fia» gr 
Injezioni « : 38F 
Intermedio + 87° 
Ipecacuana; modo di ridurla in polvere: 46 
Introduzione alla Farmacia. 1 


Ifforia naturale, difficoltà di' ftudiarla + (°) 
Itotia naturale divifione della. Lu) ivi. 
Htramenti e' vafi + ù 
Imbianehire i frattà prima di BuodéisiN 250 


Imbalfamamento + 388. 
Iridorar le pillole. 297. 
| 0g 


eo femplicei» 


K 


K.ermes minerale per la via umida. | 370° 
L 
Atte di maridorle, o) emulkione. 128 


Latte verginale. 389 
Lavamento delle materie prima di trftarte!; sI 


Lavamento delle terre. "52 
Laudano liquido di Sydenham è ‘96 
Laudano oppiato » 125 
Lavamenti + 383 
Lifeiva dei faponai, ivio, 
Legni, loro fcelta» 25 
Legnofanto', . 367 
Legni {udorifici « ibi. 389 
Limatura di ferro, fua fcelta« 60 
Limatura di ferro porfirizzata. 49. € 50 


Limatura di ferro Ri ONSHzi nel mortaio 49 


IS 
x 


; 
i. OPTA i 
Limonata artifiziale, . 66 
Limonata fecca. 286 
Linimenti 384 
Linimento contro la paralifia. Vivi, 
Liquefare,. 389 
Liquor melato, sb. 215. 
Litargirio preparato. 9 53' 
Loochi. 99 Mg 378 
Looch bianco pettorale . Lan ivi 
Looch di roffo. di ovo. 379 
Looch, fpezie di trementina. 378 
Looch verde. 379 
Lavamenti e doccie . 383 
Lavamento della trementina.» 0. 77 
Licopodio . Nar 144 
licopodio: arrelta il fudore. ivi. 
Lambicco a. bagno-marix . nio 
M 
N/f Acerare.. 3389 
N i Maftelle di luccio, Tor porfirizzazio- 
ne. >) 
Mafcelle di luccio: porfirizzate. ivi, 
Maddaleoni. 390 
Maddaleoni ,. manierà di formargli» 348° 
Maddaleoni di empia&tri. ivi 
Magma .. i 390 
Manna ,- fue: diverfe fpèzie;. 13 
Manna, fua falfificazione. ivie 
Manna in lagrima fatticcia . ivie 
Marmellata di Albicoche,. 149: 
Matticdtor}.. 383 


Materie acri, accidenti: che» cagionanomel pe- 
ftarle. 


43° 
Materia medica che fia. 9y 
Materia medica , fua divifione. ivie 
Mattraccio, } | 399° 
Medicamenti, lor divifione.. 9g 


Medicamenti femplici , luogo: dove fi: raccol- 

gono, e loro {celta. 18 
Medicametti. elterni . ig 160 
Medicamenti magiftrali che fiano. 


377 

Medicamenti officinali che fiano. 85 
Medicamenti che preparanfi: col mele e zuc- 
“chero. i 206: 


Medicamenti femplici che fi. mefchiano- infie= 


me.e chiamanfi collettivamente, 83° 
Melazzo, Z15 
Meftruo . pi 390 
Mercurio, od argentovivo falfificato ». Io 


Mercurio non può fepararfi dal graffo ,, benchè 
fl faccia liquefar I° unguento, Fa4 
Mercurio purificato. j 4% 
Mercurio fi: combina male colle materie oleo 
fe vegetabili. 


4, 344 
Merda di Maria Graillon. 215 
Merda del Principe di Oranges, ivi. 
Milure DE, i 


i 3 


.- Mele di rofmarino. 


Mifure di molt»ingredienti indicate comabbres 


viature, © ivie 
Metalli rifufcitati fenza fufione. 0» 6% 
Mele, Gase 213 


Mele , fcelta che fi deve farne per gli eler- 
‘tuarj + 


: 20 
Meli s riconofcer la loro cuocitura » A 
Meli , rilevar la lor cottura col pefalijuore. (210 
Meli compotti. 213 
Mele di cocomero felvatico, PA (e) 
Mele depurato . 207 
Mele di lunga vita. 2.313; 
Mele mercuriale , ZII 
Mele di ninfea. PIT, 


Mele fembra della fteffa natura della mate: 
ria, che fr trae dalle canneda zucchero.208' 


i ziE 
Mele rofato . tre 


Mele rofato fatto: roflo. dall’ acido: vitrioli= 


co‘. SIN ; 13213 
Mele fcillitico ZII 
Meli. femplici. 209? 
Mele di zucchero + >Is 
Mele violato... 210: 
Minerali, loro fcelta.. cri 126; 
Mirabolani,. maiiera diridurgli im polvere è 45% 
Mifto o È 390° 
Miftione' dei medicamenti. 84 
Miftura 390' 
Modus faciendi, nelle formule. 87° 
Midolla di cervo, fua fallificazione + > r3: 
Mondare .. PAGS RO N 79° 
Mondificativo: dî appio.. 335 
Morfali.. A 28% 
Mortai di rame’ fono: cattivi: {trumenti » rr: 
Mortai: di piombo, Ioro ufo... ivi. 
Mofcovada .. 15 


Mofcovada purificata ‘dà. la caffonada , divi. 
Mezzo propofto: per trar deglî ogli effenziali 


dalle piante fenza odore. 148 
Mucilagine. Z90' 
Madreperla preparata .. si ch "sk 
Mufchio- come: confervifi .. 6 
Miva .. ; 390° 
Mirra » fua falfificazione. 13 

Erprum bacche, lorofallificazione » r5x 
Nidi di rondini lor preparazione, © ‘48 
Nitro' tratto: dal corona Solis. 64. 
bat o 
Cit: della Farmacia . ih roled 
Odor dei fiori labbiati, doverifieda» zt 


Odor dei fiori gigliacei ,, doverrifieda; 


2% 
Oeliquio , | 590 
Officinali» medicamenti. Vi 


. Oleo. 


‘Oleofaccharum + 
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ii «120. Oglio effenziale di grani di. paradifo. © ©‘ ivi: 
©Ogli. ‘o Oglio eflenziale d’iffoppo.  ©.Ivi? 
‘Oglio di abrotano . 1316 Oglio eflenziale di lavafida, piai) 
Oglio di .abfinzio. 316 Oglio effenziale di lima. 152 
Oglio di :mandorle amare. ‘wr Oglio eflenziale di cardamomo... 158 
«Oglio di mandorle dolci. ivi, «Oglio effenziale di majorana. pesi 
Oglio «di «mandorle dalci difficilmente di ad- Oglio effenziale di matricaria ... 159 

«denfa» ivi Oglio effenziale»@i menta di giardino . ivi. 
Oglio di aneto. 316. Oglio eflenziale di millefoglio.. ivi; 
«Oglio di ibeen «difficilmente di ef rancifo, e. Oglio effenziale di mirto. ivi: 

‘perchè . 7* Oglio effenziale di oppio, 801 01129 
‘Oglio di camomilla, 316 Oglio effenziale di-arància i» orso: cile 
Oglio di caltoreo, 320 Oglio eflenziale di origano. |. 159 
Oglio di cicuta» 316 Oglio di petrofellino. ivi) 
«Ogli .compofti. 320 Oglio effenziale delle piante toa odore. 148 
glio di rofpo. 317 Ogli effenziali più pefanti dell’acqua. I$% 
«Ogli ;per decozione. 313 Oglio effenziale privo dell’odor delle piante +.147 
Oglio denfo di nocemofcata. ‘94 Oglio eflenziale che. fi criftallizza. rst 
‘Oglio denfo di oppio. 127 gli effenziali che han perdutoil loro: ta a 
«Ogli denfi dei vegetabili. 72 mezzo di loro renderlo. 

«Ogli seffenziali. 148 gli effenziali rancidi diftruggono il tolore del. 
«gli .eflenziali , ‘loro natura» 351 de carte roffe e turchine. 153 


Soia silenzio in qual parte .del ca 
le Ta. 
«Ogli effenziali, inutilità di aggiunger dai ‘ali 
nell’eftrargli dai vegetabili » 152 
«Oglio effenziale.s quantità che fe ine trae dai 
aegetabili. 155 
«Oglio effenziale, [a quantità «non è fempre la 
_ ftefla, I$1 
«Oglio eflenziale, vi fon delle ‘piante fecche 


che ne dan più. rivi. 
“Oglio effenziale, «maniera di fepararlo «dall 
acqua: dvi. 
«gli effenziali, ‘lor confifenza. 148 


Ogli eflenziali ,. loro colore. 


I $% 

:Ogli eflenziali, lor rettificazione. ivi. 

Oglio eflenziale di abfiazio. 156 

«Oglio effenziale di aneto, ivi, 
Oglio effenziale di anici. ivi, 
Oglio effenziale di bergamotta. T5s 

Oglio effenziale di legno di Rhodes. © 0I $6 

Oglio effenziale di Camomilla. l dvi. 
Oglio eflenziale di canella. 157 
Oglio effenziale di carvi, ivi. 
Oglio effenziale di caflia fignea. ove 

“Oglio effenziale di cedrato. 155 
Oglio eflenziale di cicuta. 127 

Oglio eflenziale di cedri. n 158 

Oglio effenziale di coriandolo o divi, 

Oglio effenziale di cubebe:! “dvi, 
Oglio «effenziale di comino. sivi, 

Oglio effenziale di enula campana » i 158 

gli effenziali falfificati, Mi slots 

‘Oglio eff:nziale di finocchio, 158 

Oglio effenziale isfiori di noci. coivi 

Oglio effenziale fluido, «VESI 

Ogli eflenziali dei frutti: » IrIIE b slo152 

Oglio eflenziale di DACHIarA oricilagna. slotis8 


Ogli effenziali invecchiando fi fanno rancidi.ivi. 


Oglio effenziale di rofe è denfo. - IsI 

Oglio efenziale di ruta. 159 
Oglio effenziale di rofmarino. ivi 
Oglio effenziale di fabina, ivi» 
‘glio effenziale di faffafras. ivio 
Oglio effenziale di falvia. ivi 


Ogli effenziali fl (compongono nella loro ret- 
tificazione. 154 


Ogli effenziali invecchiando & condeafano. 153. 


Oglio effenziale di ferpillo. 160 
Oglio eflenziale di tanaceto, ivi 
Oglio eflenziale di timo. 148 
Oglio eflenziale di vino. 181 

Oglio di formiche. 319 
Oglio di gineftra. 314 
Ogli gralli fluidi dei vegetabili. 7% 
Oglio di rana. 319 
Oglio per infufione. 314 
Oglio di Kiride. 318 
Oglio di gelfomino. 315 
Oglio di giufquiamo . 317 
Oglio di lauro. 333 
Oglio di lauro vero. 75 
Oglio di lucertole verdi. 313 
Oglio di gigli. 314 
Oglio di majorana» 315 
Oglio di maftice. 318 
Oglio di meliloto , :316 
Oglio di menta... .* iVio 
Oglio d’iperico. 314 
Oglio di nocemofcata denfo , fua falfificazio. 

ne. . 74 
Oglio di iolatfo aa 317 
Oglio di mucilagine 329 
Oglie di mirto. «nt. 240/316 
Oglio di nicoziana», ni loye i ib agtatd’'a HE 

i Oglio 


400 
Oglio di ovali 
glio di oliva. i 32 
Oglio di oliva a ufi Freddo moderato conden- 


afi, 74 
Oglio di palma, fua falfificadiohe.. 12 
Oglio per infufione e decozione , © 313 
Oglio di piccoli. cani. PR . "320 
Oglio di pomi d’ oro. i ILE 317 

Oglio di Balfamina, i S' Oga ivi, 
Oglio di ruta, i 316 
Oglio rofato, - Ho 0igdà 
Oglio rofato, maniera di colorarlos 314 
Oglio di rofe pallide. tinta ivi, 


Oglio di fcarafaggi, © (319 
Oglio di fcorpioni. ivi 


Oglio di femenze di canape, : 70 
Olio. di femenze di cocomero; dvi. 


Oglio di femenze di mellone. vi, 
Ogliodifemenze di'papaveri, iv, 
©glio di femenze di ‘lino; ivi, 
Ogli.ifeimplici per infufione, 314 
Ogli ftomachici. 39 
Oglio di {tramonio ; 317 
Oglio di fambuco. 316 
Oglio di tuberofa, 315 


Oglio di vermi, | 319 
Oglio di vino feparato dalle. refiné che fiat 
ftate preparate con ifpirito di vino: ©1181 


Oglio di viole. 314 
Occhi di gamberi ‘preparati. 9? 
©Oppiati. 264 
Oppiati per i denti, 360 
©Oppiato mefenterico. - 


©Oppiato di Salomone. 
Oppio perde il fuo odore nella digefline. 128 


Oro fulminante . 107 
©to potabile di Elvezio. . 106 
Orvietano .- 269 
©rvietano, come fi conferva, puo 
©Orvietano praftantius, 270 
:Offa di feppie tritate, ; 30 


Officrato. olii ih AO 


Offimele colchico. : 213 
Oflimele fcillitico, sul 210 
PAimele femplice. A :209 
: pE P 
DAravite, piante quali fano, o 
: Parenchima i, ‘399 
PE fUmO Fitos [ivi 
Parti moli degli animali, {oi Rientesiioni 34 
Paltiglie. 251 
Paltiglie di eacchiù con canella; ana £h 5796 
Paftiglie di cedro per mitigar la fete. . dvi. 
bruciare. io! ib 41882 


Paltiglie odoro!e per. 


bevi 


) 11036 - 


È 11290 


IG RR; 

Pafta di cacao per la cioccolatta;' Zor 
Pafta di fiore di rovo. 5369 
Pafta di bilmalva. \ TD Dago 
Palle faponofe di Mad. senen "373 
Peftare. n 399 
Pelle divina, — ivi» 
Perle preparate. Tx 


gi liquore s fuo ufo per la cottura: dei fi-- 


Epi 1209 
Pefa“liquore' per lo (pirita di vino. © © 185 
Pefa liquore per i fali. ivi. 
Peffarj . i rai 382 
Philonium Romanum, . * 274 
Pietra da tritare, 07847 
Pietra calaminare tritata. li 
Pietre di carpio preparate, 50 
Pietra da cauterio . 162 
Pietra divina per gli ‘occhi, ‘866 
Pietra di felce, 304 
Pietra di Goa, falle. bezoari 1 
Pietra ematite preparata, i ‘50 
Pietra medicamentofa. i 3 ‘365 
Pietre di afello di mate preparate, 32 
Pietra pomice tritata. II 
Pietre: ‘preziofe fritate, Avio 
Pillole. 294 
Pillole, con che fi può. ‘comporle,. ivi. 
Pillole, confilttenza cui. debbono avere.» ‘295 
Pillole, ‘le piccole producono meglio ‘il lorò 
: effetto. eiivivi, 
Pillole, machina ‘per Lirmarl®) i (295 
Pillole, maniera di confervarle. ‘ 298 


Pilloles. maniera ‘d’ indorarle e inargentarle.297 


Pillole, quai fono i migliori excipienti ‘295 
Piblole aleflifarmache (di Rotrou, ‘369 
Pillole Aloetiche ammollienti, ‘304 
Pillole di allame di dar 308 
Pillole angeliche, 303 
Pille ante cibum , ivi 
Pillole aftringenti. g01 
Pillole balfamiche di Morton, © 299 
Pillole baHamiche di. Sthaal, ivi. 
Pillole di Béckher.:: 300 
Pillole di Rellofte, i. sÌk 305 
Pillole di Bellofte riformate ; 7 ivi 
Pillole Acciajate, sil sile 16 sla: . Boo 
Pillole di cicuta. .: > ib9ffi: 116 
Pillole coccie maggiori. i i» ©». 0303. 
Pillole coccie minori. ) 01.304 
Pillole di cinoglofla”, ten iH si 297 - 
Pillole, o pietra di: felce. hi sika 0 391 
Pillole maltifine, ib siae ‘903 
Pillole idragoghe» di Bonzio. si 304 
Pillole ifteriche . si sì 300 
Piltole mercuriali,0: 1396 


Pillole non debbono! fin in carte oglia- 


e Li I | fi Pi (297 
Pilfole di panacea mero: riale, isisnsito 1301 
Pillole Angeliche, 0:05 pi 


3 sti pi? 


* isa vr 
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Pillole purganti di Rotrou, 369 Polvere di Aro compofta... ge) : 26t 
Pillole di Rudio. 208 | Pelvere aftritisentes i Da 
Pillole faponofe di. Mad. Stephens» 373 Polvere capitale di Sant'Angelo. 26% 
Pillole fmetiches o di fapone. 298 Polvere carboniccia di Mad. Stephens. 373 
Pillole di Starkey. 298 Polveri compefte, (255 
Pillolaj, vafi da .confervar . de pillole. 6 Polveri compoftes devonfi peltar a parte tutte 
Pittime. ., 383. le foBtanze: Snde compongonfi. 256 
Punzecchiare un empialtro che fia. 348 Polveri compe@iè, ‘ordine prefcritto da Silvie 

‘Piante quanto calino feccandofi, 253 nel prepararle. 355 
Piante, loro (celta. 21 Polvere del Conte di VVarwricho 26% 
Piante, maniera di feccarle. 27 Polvere della Contefla di Kent. 259 
Piante. «perchè perdano talvolta .il :loro colo- Polvere contro i vermi, ivi 

re feccandoli. 28. Polvere di corallo anodina di Elvezio» 263 
Piante, tempo di coglierle. ao Polvere cornachina , perche qualche volta è 


Piante antifcorbutiche non debbon .effer fec- 
| «cate 


ì ; 130 
Piante dilicate, matiiera -di feccarle, dvio 
‘Piante debbono feccarfi in fretta, 29 
Piante micrefcopiche.. 279 


Piante non perdono tutto il ‘loro fpirito rete 
«tore in-tempo che fi feccano. 29. e 30 
Piante non fono tutti gli anni egualmente .ca- 
-.riche di principj.. 33 
Piante parafite che. fiano. 21 
Piante feccate » utilità di fcuoterle :fu uno 
ftaccio prima. di chiuderle. 38 
Piante feccate nella fabbia. 30 
Piante feccate. dovrebbero «tenerfi «in bottiglie 
di vetro. 


3% 
Pefi che fono di ufo nella. Farmacia. 8 
Pifelli di cera. 399 
Pepe bianco, fua falfificazione. P 13 
Pomate. 329 
Pomata di cocomeri. 332 
Pomata in crema. 329 
‘Pomata -di -fiori di Lavanda. 93% 
Pomata .di. fiori di arancio. 332 
Pomata di .gelfomino. ivi. 
Pomata-gialla per le labbra. ‘330 
Pomata .mercuriale, 1343 
Pomata mercuriale con ‘burro di cacao. 345 
Pomata per la carnagione. 329 
Porfirizzazione. 48 
Pozioni. 3890 
Pozione purgativa. 87 


Polveri, quel:che afforbono di rianiacati 284 
Polveri, quel sche; {i'alza nel farle è fimile a 
quel che refta. 


.emetica . 26£ 
Polvere cornachina. ivi. 
Polveri per i-denti, 366 
Polvere diarrhodon. 256 
Polvere diatracaganta fredda. 258 
Polveri debbon efler efclufe dalle fperie. 90 
Polveri delle materie animali. 48 


Polvere febbrifuga e purgante di Elvezio,264 
Polvere di Gutetta. 


Preparazione delle parti molli degli animali. 34 
Polpe. 


45° Polpa di caflia. i 58 

Polveri come fi confervino, ® . Polpa di caflia contiene sN svn art 
Polveri, inconvenienti. del Di pile nel fora Polpa delle materie vegetabili recenti. | ivi. 
«marle. 45 Polpa di'‘cipolle di zieli. wi 57 
Polvere , la prima ‘è talvolta la migliore »€ Polpe delle piante. © init 
. «talvolta la meno buona. 46,. Polpa di prugne fecche. ali 
Polveri, cattivo metodo di mefchiarle con” Polpa tratta per cottura fenz'acqua» )iforsgi 
‘dell’oglio nel formarle. «44 Polpa tratta. per cuocitura nell'acqua. : ivi. 
Polvere afforbente. 260 Pelpa delle radici per cuocitura nell’ ac- 
Polvere d’ambra. ivi, qua, mente ini 
Polvere amara per; la gotta. 26: Polpa di a basiadi. dl dog 
«ho Bet e (Ep vale AS 

Polvere antifpalmodica . a56 Polyerizzazione. o COREL So 
‘Eee E Pol. 3 


257 
Polvere idragoga. 263 
Polvere d’iride compolta. »58 
Polvere letificante. 268. 
Polvere d’oro dei Certofini. . 378 
Polvere d’oro di Zel. 257 
Polvere purgante per.la gotta. i 262 
Polvere di Zampe di gamberi di mare. 259 
Pelvere che ferve a involger ile pillole» 297 
Polvere di Mad. Stephens. 378 
Polvere ftarnutatoria . 268 
Polvere ftomachica di Brichmas, ivi 
Polvere temperante.dì :Staalh, 258 
Polvere de Tribus. 262 
Polvere dei «tre fantali. 259 
Polvere di Vernix. 263 
Polvere di Villacs, 375 
Polmoni di wolpe, ler preparazione» 135 
Preparazione delle fcolopendre. ivi 
Preparazione .della. fpugna -con la cera, 41 
Preparazione dei grafli.. 75 
Preparazione dei medicamenti. bi 
Preparazione dei medicamenti femplici. | 26 


pr "1 NT DI Ici E i 


GOd 
Polverizzazione per contufione è ivi. Ratafià di ginepro 0! \etno ciodey 
Polverizzazione delle gomme :refine. 47. Ratafià preparati colla fermentazione. 0 247 
Polverizzazione delle gomme femplici. ivi. Ratafià femplici ‘per infufione 0! ©. © 244 
Polverizzazione dell’erbe. . 00 46 Recipiente. — © ih o a inttoti 910390 
Polverizzazione della ipecacuana . ivi. Raccolta dei medicamenti femplici, fentimen- 
Polverizzazione di:chinachina»i a7 to degli Antichi intorno ‘a-cio 0 | 18 
Polverizzazione delle refine pure. ivi. Rettificazione dello fpirito di vino,‘ 181 
Polverizzazione del zafferano.» > 48 Rettificazione degli ogli effenziali, 115% 
Polverizzazione delle femenzea. + ivi. Rettificare. adi Gel | ‘390 
Polverizzazione delle'foltanze acri. 43 Rimedio di Baville. 1375 
Polverizzazione delle foftanze animali. ‘48 Rimedj particolari»' 373 


Polverizzazione delle fotanze' legnofe .- 
Polverizzazione delle vefciche. © | (48 
Purganti violenti .debbon ridurfi in polvere 


fina. 44 
Purgar la feta. 365 
Purificazione delle gomme refine. D3: 
Purificazione del mercurio .' 4 
Purificazione dello ftorace liquido» 78 
Putrefazione .' 273 
Putrefazione, teoria della. 174 
Putrefazione completa .è lunghiffima, 176 

Q 
Uattro acque antipleuritiche. Lg 
ì Quattro acque cordiali. 88 
Quattro farine refolutive» 89 
Quatero unguenti freddi. ivi. 
Quattro grandi femenze calde, ivi. 
Quattro grandi femenze fredde, Avi. 
Quattro piccole femanze calde. ivi. 
Quattro piccole femenze fredde. ivi. 
Quinteffenze, 96 
Quinteffenza di abfinzio, 104 

R 
"TY Adici, loro efficcazione. [Ri 
Radici, tempo di procurarfele» 24 
Radici aperitive, le cinque. | 88 


fon foggette ad 


È 
»| b, 


effer mangiate dai vermi. 
Radici legnofe, maniera di polverizzarle. 45. 
Radici. per i denti. LARE 1 367 
‘Radici confervate ‘frefche in cantina fon cat- 


tive gi 

| Radici che muffano dopo efler feccate.  .ivi. 
Rarefatto . | voti 390 
‘Ratafià pi 0. 233 
Ratafià , di quante fpezie, 244 
Ratafià di angelica. 245 
Ratafià di cotogni. apc 
Ratafià del Commendator di Caumartin. 245 
Ratafià fatti con dei. fughi depurati. 247 
Ratafii fatti. per diftillazione. 246 


Ratafià fatti per infufione e per diltillazio- 
n det 246 
244 


w 


ne. 
Ratafià di fiore di arancio» » 


Rimedio di Rotroi per gliumori freddi. ivi» 
Rimedj di Rotrou, maniera d’impiegargli.372 
Rimedio di Mad. Stephens. | dvib 
Rimedio di M: Storch contro i caneri e' gli 


umori fcirrofi . ‘016 
Rimedio di M. VVanfrvieten. -1874 
Rimedio di «Chantilly. (00 50 910999 

‘ Rimedio di M. le Duc pet la febbre. -- divi 
Remel. pt i ed 21039 
Refidenza. © 390 
Refine. go fniia 177 
‘Refine, maniera di polverizzarle. 80 
Refine fi elettrizzano nel peftarle. 81 
‘Refina di jalappa. s990ì saggi 
Refina di jalappa-» fua falfificazione. 14 
R'efina di oppio fcompofta. 137 


Refine ‘delle piante fenza odore eftratte coll 
| ‘etere. ; 141 
Refine preparate con'ilfpirito ‘di vino 4 perchè 

fono liquide. | 138 
Refina di chinachina feompofta. 334 
Refina di chinachina {i precipita dalla infufio- 


rie in tempo della evaporazione. 135 
Refina di fcammonea. 140 
Refina di fcammonea, fua falfificazione, 15 


Refina feparata dalle piante fenza odore in 


°. tempo di loro diftillazione . 145 
Refine tratte dall’etere, < 241 
Refina di turbith . vi 140 
Rapontico dato in luogo di rabarbarg .'‘ I4 - 
Rhodomele. tu: 13%] 76 
Rabarbaro , fua falfificazione, +. 14 
Rabarbaro , preparazione che fi dà per farlo 
è parer NUOVO. — Maro: ivi. 
Rabarbaro‘ non deve bollire’ quando «fi vuol 
‘© aver la fua: tintura crafparente 1.240 
Rabarbaro abbruftolito. | 136 
Robi. 114 
Rob di bacche: di fambuca. 114 
Rob di Berberi. 115 
Rob-di ranno» ‘ivi. 
‘Rob di uva. ivi. 
Rob di ebbio» : ivi 
Rotule. 381 
Sal. 


* ef FONDA I C'E. 403 
Ss: Signetur delle formule. |< 86 
Semplici, loro fcelta. i i 19: 
[vAlfapariglia » fcelra che fe nedeve fare. 15: Sommità. fiorite che fiano .. 23° 
Sangue di TREE {ua falfificazione.- ivi. Sonnettes nome che fi dà alla argo in’ bafto- 
Spa OM : Ig: ine feccata» (12° 
Saponi", Vor 16r Sofilticazione delle’ droghe femplici»: 9 
Sapone bianco 0 medicinale .. 18% Solfo lavato. « 4r 
Sapone di Starkey .. 167 Solfo prepararti. se 
Sapone di Starkey fatto: con? oglio di tremen. Solfo delle-piante gualta i Miablecihs 199: 
tina: rettificato. 170° Solfo tratto dalle piante crocifere; ivie 
Scammonea';: fcelta che fe ne deve fare; 15: Solfo vegetabile. .. | 297 
Scamtmsonea: preparata »- 56 Sparadrappo, o tela Gautier o 363 
Sale catartico amaro » i ggr. Spatola» 391° 
Salì eflenziali della Garaya + : 133° Spezie pettorali. rio go 
Sal'eflenziale di: latte. 323 Spezie toniche. 89° 
Sal'eflenziale di oppio . 127 Spezie vulnerarie» ivi. 
Sal effenziale di acetofa 65: Spezie”. . ivie 
Sal effenziale di chivachina »- 134. Scelta: degli animali .- 26 
Sal: effenziale di Regolizia »- 136: Scelta dei legni. i viag 
Sal effenziale di fenna. ivi, Scelta delle corteccie cdjyie 
Sali effenziali dei fughî ACQuolia 63 Scelta dei fiori. zl 
Sali effenziali dei fughi. infiammabili »- 78° Scelta dei frutti‘. i 2% 
Sal effenziale dei tamarindie- 66. Scelta dei minerali .- 26: 
Sal eflenziale dei tamarindi non: è: acido» 67° Scelta delle’ piante. 21 
Sal effenziale di aceto» 203. Scelta delle femenze.- < hd 
Sale fiflo». > Juadi gg: Scelta dei femplici, | 19 
Sale fluors.. i ivi. Scelta' delle foftanze efoniche .. 25 
Sal di latte+- 83: Scolopendre; lor preparazione .- SRATTE 1a 
Sali: minerali” eltratti dalle’ piante? non' fono i: Scaglie d'oftriche preparate .. sv 


loro: veri: fali: effenziali,. 64 
Sal neutro- tratto dal fapone' di' Starkey. 168° 
Sale di acetofa:, levale:macchie d’inchioftto; 65 
Sal' di prunella » i 391 
Sal volatile , oleofo - aromatico:di Silvio «105 


Sal: volatile: di aceto... 203; 
Semenze calde, le grandi 47° 
Semenze calde, le piccole ivi. 
Semienze carminative ) ivie 
Semenze-,-loro fcelta . i 23 
Semenze, loro: efficcazione .. gb 
‘-Semenze , maniera: di feccarle . ivi. 
Semenze: emulfive è- 33’ 
Semenze farinofe è ivio 
Semenze fredde, come fi nettano .. |. 15 
Semenze fredde vecchie; comefi rinfrefcano;16: 
Semenze fredde ;. lor falfificazione, ivi. 
Semenze fredde maggiori bo ut Ride 
Semenze fredde minori. ivio: 
Semenze olèofe che fiano... 23 
Semenze oleofe non poflono polverizzarfi quane 

« do? fon fole. 47 
Semenze oleofe (on foggettea: divenisrancide: 23: 
Semenze: legnofe .. 22 
Semenze feccle che fiano +. 33 


Serpentino di' ftagno .- 

Serpentino a colonna s inconvenienti di farci 

. fene' per dittillar lo fpirito-di vino. 183 

Serpentino» tuffato: nell’ acqua ;. fua: utilità. per 
cda diftillazione. Ni: i I: 


c 


$ 


Schiarimento dei fughi' acquofi' aromatici. 62. 
Schiarimento' dei fughi acquofi per intermedio. 6I 
Schiarimento dei fughi acquofifenza intermed.6® 


Seccamento” della: biada. 33: 
Seccaniento delle droghe femplici; 27 
Seccamento delle cipolle. 3 
Seccamento* delle radici .- 30: 
Seccamento” delle femenze.. » FRS 
Scorze; loro’ fcelta . 25 
Sponze 4 lore feccamento » 39 
Schiuma dei fughi vegetabili: contiene’ una: re- 
fina colorante »- 318: 
Scudi. 391 
Spiegazione: dei' termini: di Farmacia, 387. 
Spirito di'abfinzio. TI 
Spirito' di bafilico e - i ivio 
Spirito: di birra. 183 
Spirito” di camomilla » 191 
Spirito di canella.. ivi. 
Spirito carmimativo di' Silvio »- : 200: 
Spitito di carvi'» 19. 
Spirito di fidro » 180. 
Spirito di cedri. lat x Tgr 
spirito di coclearia, 198° 
Spirito di coriandolo s'. 194 
Spirito di finocchio. no si via 
Spirito: di‘ garofano...» di g Igt 
Spirito: di' galanga è. sio Pons faie 
Spirito di idromelè RAR Co ciba 
Spirito d’iffopo +. QSVp” Llrse 
Eee * ' Spi 
ù NPA L ate 
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Spirito di Lavanda. ivi. 
Spirito di majorana,. ivi, 
Spirito di menta. ivi. 
Spirito di nocemoftata». Egr 
Spirito di mirto, ivi. 
Spirito di aranci.. tè ivi. 
Spirito» rettore è inframmabili po 146 


Spirito» rettore, le- piante: non È; danno: tatte- 
egualmente... vi SORRENO +04 
Spirito. rettore, le piante che-ne fomwprive non: 
danno: più di oglio effenziale:. 148 
Eccezione .. | ivi, 
Spirito rettore s_ principio: dell’odore: e: della 
volatilità. degli ogli eflenziali.. 148: 


Spîirito-rettore delle piante.. E36: 
Spirito rettore delle piante efotiche; 147 
Spirito rettore delle piante gigliacee.- ivi» 
Spirito rettore di: timo .- 146 
Spirito di rofinarino + tg1 
Spirito: di rofe.- ivi. 
Spirito di bafilico»- ivi, 
Spirito»di falvia .- 191 
Spirito di timo. ivi. 


Spirito di vino .- > 179: 
Spirito di: vino», mezzo di’ ricomofcere quello 
ch'è. buono. 184. 
Spiritodi.vinn,. proprietà di quello ch'è purorivi» 
Spirito? di: vino alcoolizzato.: 181 
Spirito di vino: difcioglie un: poco della parte: 
«eftrattiva. di jalappa. 129: 
Spirito di vino: di: Spagna»- tic: 13E89 
Spirito di vine di: Spagna, conferva: l'odore e- 
il fapore dî quel vino» 183 
Spirito’ di. vine. di-Spagna rettificato. 
Spirito di vino-odorofos.: mezzo® di levargti it 


fuo odore. 182: 
Spirito” di vino-rettificato+- $ DI 18 
Spirito‘di vino rettificato -ful”alcali flo... 182 


Spirito divino rettificato” fu della calcia .-189+ 
Spirito:-divino rettificato»fu- della:creta. 188. 
Spirito di vino rettificato col:metodo:di Kun- 
chel .- 182% 
Spirito di vwine- rettificato-fu: della midella»di 
pane». fi 183° 
Spirito di vino'rettificatiffimoe 169 
Spirito di vino volàtilizzà um poco l’alcalififfo.r1t 
Spirito volatile; oteofo, arostiatico di-Silvio,105: 


Spodio, fua porfirizzazione.- |. 49 
Spodio-od' evorio calcinato; Mg 
Spugne calcinate.- ivi: 
Spugne per i' denti.- 36% 
Spugne per i' denti s per tingerglii ivi; 
stimolante. 85 
Soltanze tritate im acqua. MISERI, 
Softanze tritate fenz’ acqua. Bri 59 
Softanze efotiche, loro fcelta: 25 


Softanze che lavanfi prima di tritatle;: sil 


| Storace impiegato in luogo'.di' vainiglia, 16 
Storace liquido , fua purificazione... 28 
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Stufa pl | 7 
Sugna di porco. 75 
Siero y maniera di prepararlo» sz 
Siero ». fuo fchiarimento + Miri ivio 
Siero preparato col cardo felvatico + 83 
Siero preparato col' gallio .- oo ivi. 
Siroppi.- È è i 146. 
Siroppi, i vecchi non' fermentatto più. ‘242: 
Siroppi,. maniera di: fehiarirgli.- ivi. 
Siroppi, maniera di confervargli»,. 233: 


Siroppo., quantità che n*'entra negli 'elettuarj;28r 
Siroppi.,. riconofcer la. loro cottura .- 24% 
Siroppi: » rilevar. la: loro:cottura: coli pefali- 
quore .- LIA ivi. 
Siroppi;. lor: proporzioni di zueclierore di lis 
quori.- i 


7 241 
Siroppi. offervazioni intorno» adi effi. ivi” 
Siroppo- di: abfinzio.. 223° 

Siroppo di: abfinzio- compolta:. iz 

Siroppi' alteranti compofti»- 128: 

Siroppo di altear, rw 
Siroppo: di. ‘alzea: compolto- *31 

Siroppo' antifcorbutico- 233: 

Siroppo dì artemifia .- 203° 

Siroppo di artemifia compoftbr.- 236” 

Siroppo -balfamico” di' Tolù. 227) 

Siroppo-ballamico di. Tolù: riformato, | ‘223: 

Siroppo ‘di becabunga .-. z19* 

Siroppo di:berberi. ‘ivio- 

Siroppo di borragine;. 2245 

Siroppo' di bugloffa»- ivis- 

Siroppo di: Garabe..- x13: 

Siroppo-di canellà.- 720° 
Siroppo-di-capelvenere:: ivis 

Stroppo di:cerfoglio. 193: 

Siroppo*di cicoria: compoltò4- 39 

Siroppo di cicoria femplic&,. pastrente 

Siroppo di’ cedri ; 123: 

Siroppo” di cavoli*roffi .- ne 
Siroppo di: coclearia:- : 19: 
Siroppi compolti. alteranti;- ri 
Sifoppi‘compofti fatti per diftillazione.- 234 
Sirsppo- di: confolida. i >33: 

‘Siroppo di papavero felvatico»- 218: 
Siroppo di’ corallo .- vi 33 

Siroppo di crefcione;- . © 230: 
Siroppo” di diacodio: i 239 
Siroppo” di'ftorze di cedri .- 3,55 

Siroppo di'erifino. 22y 

Siroppo ‘di: erifmo” compofto'.- 235: 

Siroppo di fiori di arancio. 20 

Siroppo di more* di*royo coniacetos 225 

Siroppo ‘di fummofterno<. 223: 

Siroppo” di. genziana.- 213 

Siroppo di granato. i 129- 

Siroppo di bifmmalva* femplice.- 224. 

Sitoppo -di bifmalva: compofto + ivio- 

Siroppo d'iffopo.. ary 

Siroppo di Karabè.. 


*30» 
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Siroppo di Kermes. — 126. 
Siroppo di ellera terreftre‘». »... 227 


Siroppo di limoni. 52,9 
Siroppo di lunga vita. > 1343 
Siroppo magiftrale aftringente, 242 
Siroppo di marrobbio. 227 
Siroppo di melifla. îvie 
Siroppo dì mirtà. — ivie 
Siroppo di mercorella + 313 
Siroppo di millefoglio» 2237 
Siroppo: di more ». 224° 
| Siroppo di ninfea. 218: 
Siroppo di Nicoziana» 238 
Siroppo di ranno. 237 
Siroppo di garofani » 219 
Siroppo di oppio. 230 
Siroppo di orzata, non {r può: impedire: che 
non fr fepari. 229 
Siroppo di orzata con piltacshî:,. ivi. 
Siroppo: di ortica. 224 
Siroppo di unghia cavallina » 223. 
Siroppo di papavero bianco 230 
Siroppo di pomi compolto'. 240 
Siroppo: di pomi con ellebore» tiv 
Siroppi preparati a freddo. ,. metodo: difetto= 
fo» 243 
Siroppi purganti» sì 237 
Siroppi purganti compofti ... »38: 
Siroppi di chinachina con l’acqua, 225. 
Siroppo di chinaclina col vino. ivi. 
Siroppo delle cinque radici aperitive, 234 
Siroppo' refumtivo di teftuggini, 13% 
Siroppo di rofe pallide, 238 
Siroppo' di rofe pallide compofto». 489 
Siroppo di rofe fecche » 223 
Siroppo di fcordio» tà 327 
Siroppi femplici alteranti. 828: 
Sisoppi femplici per diftilazione, 227 
Siroppo di: ftecade compolto, 334 
Siroppo di ftecade femplice » 227 
Siroppo di zucchero). z1S 
Siroppo di teftuggini. i 33% 
Siroppi troppocorti fonofoggettia: candire, 24! 
Siroppo di tuflilagine , 223 
Siroppo di viole.. RIO 
Siroppo' di: vipere + 36 
Sughi. 59 
Sugo di acacia vero. 113 
Sugo di acacia falfo, ivi. 
Sughi: acidi, loro fchiarimento”, 63 


Sugo' acquofo y lor differenza . 
Sughi acquofi mezzo di fchiarirgli: per inter- 

mezzo. (pe f i 63 
Suglii ac quolt, modo di confervargli:. 63 
Sughi acquofi delle piante refinofe paragonati 


al latte degli animali». — 118 
Sughi acquofi dei vegetabili . 59 


Sughi acquofì. dei vegetabili, manieta di fepa- 
vargh.. ivi 


- sv dll 
ci 


wo 
05 
Sugo di beccabunsî » Ù dI, 
Sugo di berberi. 63° 
Sugo di borragine.» 6o 
Sugo di blugofla. ivie 
Sugo di. cerfoglio, ivie 
Sugo di ciriegie. 63. 
Sugo di cicoria‘. 60° 
Sugo di cedriò” = Gr 
Sugo di cedti, fua falfificazione.. 16 
Sugo di coclearia, d (fo) 
Sugo di cotogni. 61 
Sugo di cocomero felvatico » 63 
Sugo «di crefcione + © 60 
Sugo di euftafia. 59 


Sughi dei fruttà carnofi, che fanno: delle fcor- 


ze oleofe, maniera di eltrargli, dI 
Sugo di uvafpina. 63 
Sughi oleofi è 79 
Sughi oleofi, lor divifiene » ivio 
Sugo d’ipociftide .. 133. 
Sugo di fempreviva.- 63 
Sugo: latticinofo. se 
Sughi latticinofi, lor divifione'» 59 
Sugo di lattuca + ‘60: 
Sugo di aranci 6I 
Sugo di acetofa'» GI 


Sughi delle piante aromatiche ;° modo di: Hi 
7 


rirgli. 
Sugo di peri» 6x 
Sugo di pomî» ivio 
Sugo di porcellana. 60 


Sughi che da sè fi fchiarifcono ful fatto. 63, 


Sugo di regolizia con anici, 298 

‘ Sugo di regolizia di Blois. 290. 
° sugo di rezolizia con cacchiù » ivie 
‘Sugo di regolizia di Spagna. |’ 133: 
Sughi: reftaofi.. | NE 77 
Sughi refinofi: fchiarifconfi: con lo: fpirito: di vi= 
no. 6e 
Sugo di' falvia:. 60° 
Succino preparato» 32, 
Suppofte » i 382 
Suppolte di burro di cacao” dvi, 
Stacciare' e cribrare » 48 
Stamigna » Jo 


T 


"Avola che contiene il rifultato delle fpe- 


rienze fatte fu lo' fpirito di vino, 189 
Tavolette’. i ; r8r 
Tavolette ; loro: forma » o (382 
Tavolette, metodo per confervarle» 282 
'Favolette alteranti fatte al fuoco. ivio 
Tavolette antimoniali di Kuncheb. x83 
Tavolette beciche + ivio 
Tavolette di brodo. EST 
Favolette' di cacchiù con canella;» | 1.886 
Tavolette di cidro » a (3, 
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Tavolette di cedro per calmar Ia: fete.. 286: 
Tavolette diacarthami è. © 288 
Tavolette di bifmalva. 284. 
Tavolette di Cochiac.. 351 

Tavolette marziali. 285: 
Tavolette purganti .. 287: 
Tavolette che fi fan fenza fuoco:,- 284: 
Tavolette di rabarbaro. Fay 289. 
Tavolette di folfo. GG. 0 | 28; 

Tavolette di fugo- rofato.. 287: 
Taffetà d' Inghilterra. ; T75 

Tavolette d’occhi di gambero... 286: 
Tamarindi fon: mal preparati neli paefes 16 
Tinture 96: 
Tintura di abfinzion, 97: 
Tintura. di abfinzio compolta .- ro4 
Tintura di: antimonio: 371 

Tintura aurifica. di R'otrou. 370 
Tintura: di: canellà è. ivia 

TFintura. di corallo .. ro2: 
Tinture fatte coll’etere.. 13 
Tiintura: di gomma lacca .- 109; 


Tintura di gelfomino.. 1199? 
Tintura: di Marte non: forma: che-un: falî neu-- 
tro deliquefcente. 


111 
Tintura: di: Marte di: Lodovico». 112: 
Tintura di. Marte-tartarizzata.. nil 
Tintura dei metalli. IIO 
"Tiotura d’oro: di Elvezio; 106: 


Tinture per le fpugne: e leradici per:i denti; 368: 
Tinture refinofe fr aggrumanomelle pozioni.-98: 
Tintura. di zafferano. } I4o 
Fintura: di zafferano, quel' ch’ella:depone fem- 


bra eflere analoga al fuccino ivia: 
Tintura: dî fal di tartaro. Tn: 
Tinture fpiritofe femplici compofte- ivi. 
Tinture fpiritofe femplici .- 96: 
‘d'inture di fuccino. 98 
Tintura: di tuberofa.. 99” 


Tempo: balfamico: per la raccolta: dei: fempli- 


DR: ide ix 
Tempo di' raccoglier le piante .. 205 
Tempo: di procurarfi: le radici.. 23; 


Trementina cotta .. i 78: 
Trementina lavata. IL 
"rementina non val punto» per: eftinguere: il 

mercurio . 


ì | 325 
Terre animali s fentimento= intorno: alla lor: 
.Maturae , i ‘36° 


Terra calcaria , fua natura. 179: 
Terra calcaria ,. perchè: accelera la: putrefizio= 


CRE bf ivi. 
Ferra di Lemnos preparata .. sx 
Terra delle offa, fua natura. 39 
Terra fimolata,.:.. i. 11 
Terra fimolata tritata. ivix 
Terra fisillata preparata... 52 
Egniaca nn rino Mon. MO 266 
Teriaca, come fa fi conferva» € 

ei 


) «E n) 
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Teriaca celefte.. 


o kiki 
Teriaca diatefferotr.: 269% 
Teriaca riformata .. 268: 
Titimalo.. "35 
Titimalo», fuo' ufo. ra Oo 


Tronchi: di angelica: confettati'.. T49: 
Telline di’ mare: preparate. st 

Dafne: (Li 380 

Tifana: antifcorbutica:,. 93; 
Tifana: di Feltz, buona: formula;. IT; 
'Fifana. di. Feltz:, falla: ricetta; 97 
Tifana di. Madama: Stephens,. 37%: 
Tifana. {udorifera.. LI 381 
Tela Gautier.. 36%: 
Topic f. 79L 

Torrefazione del rabarbaro... | 36: 
‘Fornafole in pani | 217° 
Fritare.. Z9r 
Trocifci, 307? 
Trocifci: di agarico .- gra: 
Trocifci di alhandal.: 313? 
Trccifci di- allekenge.. 3097 
Trocifci alteranti .- 307: 
Trocifci: dî- bianco”rhafiss. gio» 
Tracifci di'cacchià Sii ca simo sin è gir 
Frocifci» Ciffi ... ) > 309» 
Trocifci formati consun: imbuto. 49: 
Trocifei di Hedicroi,. zogi 
Twocifci iftericiz: | ‘310% 
Trocifci: di Karabè;: 309 


Trocifci: di mirra; i ivi 


ivio 

Trocifci» purganti;.. gig: 
Trocifci* {carotici:, gir 
Trocifci fcarosici* di Minio. 31t 
Erocifei: di fquilla,.- 307: 
Trocifci di vipere.. 308: 
Tre fiori cordiali... 98° 
Tre»ogli ftòmachici.- 89> 
Tre- unguenti caldi, TIT 
Tuffiligine: d’ anice di [cill3. in: Fiandra. 201 
Tuzia. tritata. 11° 
Fuzia ;. fua: fal{ificazione.. 177 
Vv ni 

T AS a cannone: buoni per: confervar: gli ei 
.V lettuarj:.- i 6° 
Vafi da. confervar- gli eltratti. ivi. 
Vafi ed' ifrumenti ‘ iVie- 
Vali ed iftramenti di ufo in- Farmacia. 3° 


Vafi di rame; rifleffioni circa-il'loro ufo: 4 
Vafi di piombo» niente: valgono» per-confervar 


gli elettuarj» 6: 
Vafk di, incontro. | <>. 397 
Vainiglia ,- fua fallificazione;: ay 


Vainiglia: grofla. 293 

Vegetabili:;: molti. contengono» delle: materie» 

» «analoghe ali fuccino... | h94o 
Ve 


INDIE E. 


Vegetabili non contengono fempre la ftefla 


quantità di principj. 185 
Veicolo» 87 
Verde di :«vefcica. 238 
“Vetro di antimonio :tritato.» * II 
“Vetro di antimonio .con cera. 56 
‘'Vermi «di terra, ‘loro preparazione, 35 
‘Vermi., «non «toccan :punto le .refine «dei ve- 

‘getabili. 25 
*Vino antifcorbutico di Duromette. 376 
Vino di :ciriegie. 3241 
*Vino :cotta» 114 


“Vino emetico. 95 
‘Vino emetico , difficoltà di averlo della Mefla 


è forza. ivi, 
‘Vino per infufione. | 94 
‘Vini medicinali. . Ar 


“Vini medicinali preparati per fermentazione ,:94 
Vini nuovi «danno più di fpirito «di vino. 181 
‘Vino di chinachina. 94 
‘Viole, difficoltà di «confervar «quei fiori. 32 
“Vipere, lor preparazione. i 

Vipere non hanno la virtà fudorifica :che lor 


«fi attribuifce + ‘391 
‘Unghietta. 391 
:Unguentio- 33% 
“Unguento dell’ Abate Pipon. ‘339. 
Wnguento egiziaco, 3341 
Unguento di agrippa; «o di brionia, 335 
:Unguento di altea. 339 
Unguento di arceo, 337 
Unguento di artanita, ‘336 

— ‘Unguento di bafilico. 338 
Unguento di bianco rhafis. 340 
‘Unguento ‘bruno. ‘343 
Unguenti caldi. 7 88 
Unguento cedrino per la rogna. 34% 
Unguenti freddi. i 88 
iUnguento per larogna, perchè diventa «cedri- 

:N0 è 34% 
‘Upguento bigio. 346 
‘Unguento per l’.emorroidi. 339 
‘Unguento-di lauro. 333 
Unguento marziato » 333 
Unguento di mercurio, 343 


IL FINE DELL'INDICE. 


"Zucchero di latte, 
Zucchero di ‘orzo. 
Zucchero perlato. < 
‘Zucchero raffinato. n 
Zucchero rofato. 

Zucchero reale. 

Zucchero terrato . 

Zucchero tratto dal mele. 


a Miag: 
407 la 
U giento idi mercurio s perchè diventa ranci-. 
0, 344 
Unguento di mercurio, le materie oleofe ve- 
:getabili non poffono fervire a prepararlo . 345 
‘Ungueato di mercurio fatto vecchio accelera 
la eftinzione del’ nuovo mercurio. 344 
Unguento della Madre. 340 
‘Unguento smondificativo di ‘appio. 335 
‘Unguento pieno doppio. 343 
“Unguento“di nicoziana » 332 
Unguento mutrito.. 339 
Unguento pomfoglio è 337 
Unguento populeo . i 324 
Unguento populeo ., perchè non è di un bel 
«verde tutti gli anni. 85 
Unguento rofato + 332 
‘Unguento di ftorace. 338 
Unguento fuppurativo. ivi. 
“Unguento tettafarmaco, ivi. 
Unguento di tuzia. 34I 
"Uftione dei medicamenti. 25 
Vulnerarie del paefe degli Svizzeri. 89 
ZL 
TAfferano, fua falfificazione. 14 
Zafferano di marte di Lemery. 54 
Zafferano di marte preparato alla rugiada.» 55 
‘Zucchero . 214 
Zucchero candito. _2Is 
Zucchero cotto al caramel. 259 
‘Zucchero cotto alla piuma. 214 E 
Zucchero cotto alla grande piuma. - 249 
Zucchero cotto alla piccola piuma. ivi 
Zucchero , {ua dofe negli ielettuarj fodi. 282 
Zucchero fino. AI 215 
"Zucchero tenuto trent'anni non è veleno» 
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